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vU  es  do  promesso  cC  miei  Lettori  un  ampio 
Indice  alfabetico  delle  cose  notabili  conte- 
nute nelle  Prime  tre  Parti  del  Primo  Vo- 
lume; un  Indice  anzi,  che , a dichiarazione 
di  questo,  adoperar  si  potesse  per  un  piccolo 
Dizionario  Geografico , gli  articoli  del  quale 
. si  sarebbero  in  oltre  disposti  secondo  l’  or- 
dine Cronologico  ; m’ è sembrato  convenevo- 
le di  partire  in  tre  sì  fatto  lavoro.  Tal  divi- 
sione aiuta  le  ricerche  degli  studiosi , e per- 
mette che  il  terzo , cioè  il  maggior,  Indice 
riesca  men  lungo  per  le  cose  ne’  due  prece- 
denti già  dette.  Il  primo  comprenderà  i tempi 
delle  tradizioni  e favole  ricordate  nel  primo 
libro  fino  alla  presa  di  Troia,  ovvero  al- 
T anno  i2jo  avanti  Gesù  Cristo:  V altro  al- 
largherassi  dal  isyo  fino  aW  Era  Cristiana , 
ed  il  terzo  dall’anno  t.°  al 4jb  di  questa.  D’o- 
gni  scrittore  da  me  rammentato  si  farà  men- 
zione speciale  nella  Tavola  Cronologica  , ove 
s’ additeranno  i proprj  luoglù  delle  opere 


loro,  sì  come  fonti  principalissimi  de* miei 
racconti. 

Nel  compilare  gV Indici,  massimamente  il 
secondo  e V ultimo  ( aspra  ed  umile,  quantun- 
que necessaria,  fatica ),  ho  seguito  V esempio 
di  quelli  onde  si  veggono  arricchiti  gli  scritti 
del  Conte  Fantuzzi , e del  Cardinal  Garam- 
pi,  notando , ma  in  una  parentesi,  gli  anni 
di  ciascun  avvenimento  , quando  • e * mi  fu 
dato  poterli  determinare.  Così  V opera  im- 
mortale degli  Scrittori  d’Italia  del  Mura- 
tori fosse  accompagnata  dall  Indice , che  in- 
vano fu  promesso  dopo  la  sua  morte. 
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INDICE  I. 


Da  tempi  antichissimi  Jino  alla  presa  di,  Troia 
nell’anno  1270  avanti  Gesù  Cristo. 


A 

Abari.  Antico  Savio  degl’  I- 
perborei , pag.  25.  Sua  frec- 
cia, pag.  25.  aG.  fedi  Iper- 
borei. 

Alili.  Nome  generico  di  popoli 
Barbari  presso  Omero  , cre- 
duti esser  gli  Sciti , pag.  88. 
fedi  Ippomolgi. 

ABLAVIO.  Scrittore  ignoto  , c 
d’ incerta  età , citato  da  Gior- 
nande  , pag.  t6.  17.  fedi 
Giornanok. 

ABORIGINI.  Se  appo  gli  an- 
tichi fossero  tenuti  per  in- 
digeni , pag.  3q.  Furono  tal- 
volta confusi  co’ Liguri,  pag. 
45.  Talvolta  co’  Siculi  e coi 
Felasgi , pag.  45.  Altri  li  re- 
putò gente  ragnnaliccia,  pag. 
45.  Ed  altri  stimolli  progenie 
de’Fenicj  , pag.  47.  Catone  e 
Sempronio  litaceano  discen- 
der da’Greci,  pag.  45.  Gli 
Aborigiui  creduti  progenitori 
de’  Romani,  pag.  46.  11  nome 
degli  Aborigini  divenne  indi 
appellativo,  c dinotò  gl’indi- 
eui  di  qualunque  contra- 
a , pag.  46.  Incerto  se  gli 
Abongini  fossero  dei  sangue 
degli  Osci  c degli  Umbri  , 
pag.  46.  Confinavano  cogli 
Umbri  , pag.  54.  Guerreg- 
giavano sovente  contro  essi , 


pag.  46.  54.  55.  E contro  i 
Siculi,  pag.  46., 55.  Lista, 
Capitale  degliAborigini,  pag. 
46.  Cutilia  o Colile,'  lago 
sacro  a’  lor  riti , pag.  47.  1 
Felasgi , venuti  di  Tessaglia 
c d’Epiro  sotto  Nanas,  chieg- 
gono pace  agli  Aborigini,  pag. 
55.  L’  ottengono  , e formano 
un  solo  popolo  (A.  i5oo?)  , 

pag.  55.  fedi  Pelasgo-Àbo- 

ntr. iNi , Cutilia  e Lista. 

ABORIGINI.  Appo  essi  appro- 
da Evandro  ( A.  i33o  ? ) , ed 
insegna  loro  il  viver  d’Arca- 
dia,  pag.  82.  83.  Fauno,  Re 
loro  , pag.  83.  Al  quale  , se- 
condo Polibio  , succede  il  Re 
Latino,  pag.  83.  Arrivo  d’  E- 
nea  presso  gli  Aborigini,  pag. 
89.  Egli  , scrivea  Sallustio, 
gl’ ingentilì,  pag.  89.  fedi 
Eira,  Fauno,  Latini  e La- 
tino. 

ABORIGINO-PELASGI.  fedi 
Pelasgo-A  bortoini. 

ABRAMO.  Bisnipote  di  Sarng , 
pag.  23.  Nato  , al  dir  di  Gior- 
nande , nell’anno  quarante- 
simo secondo  diNino,pag.  27. 

ABUL-GAZ1.  Accennala  la  sua 
opera  della  Stona  Genealo- 
gica de'l'atari.  fedi  la  mia 
Tavola  Cronologica  sotto 
l’anno  i5o8. 

ACA11NAN1A.  Regione  d’Epi- 
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ro  (tra  l’Aclieloocd  il  Golfo 
d’Ainbracia  , oggi  di  Larta  ), 
ove  Tcleboo  si  credo  nato, 
pag.  36.  Ed  i Pelasgi  si  di- 
cono approdali  (A.  1347?), 

Pag;  79-  , , , 

ACHEI.  Popoli  del  Pelopon- 
neso (dove  abitavano  in  do- 
dici città),  cosi  chiamati  da 
un  Achco  , lìgi iuolo  di  Xulo, 
pag.  67.  Navigano  (A.  1270?) 
verso  il  Lazio  , ed  approda- 
no, secondo  Aristotile  , appo 
gli  Opicj  od  Osci , pag.  89. 
Xrogo  Pompeo  li  crede  fon- 
datori di  Perugia  , pag.  89. 

ACHEI.  Popoli  di  Tessaglia  . 
diversi  da’  precedenti , pag. 
75.  Seguono  Giasone  in  Col- 
cliidc  (A.  i35i  ?) , pag.  7Ó. 
Ove  si  fermano  tra  il  Fari 
ed  il  Cuban , pag.  "5.  Vedi 
Giasone. 

ACI1EMENE.  Discendente  da 
Perse , nipote  di  Danae, 
pag.  64.  Dà  il  suo  nome  ai 
Ite  di  Persia , pag.  64: 

AC11EMEN1D1.  I He  di  Persia 
prendono  questo  nome,  van- 
tandosi procedere  da  Adir- 
mene, pag.  64. 

AC.I1ELOO.  Fiume  ( dividea 
l’Acarnania  dall’Etolia),  sul 
quale  narravasi  aver  già  le- 
gnalo Tcleboo,  pag.  36. 

AC11EO.  Nasce  di  Xuto  in  Ate- 
ne; passa  nel  Peloponneso., 
dove  dà  il  nome  agli  Achei, 
pag.  67. 

ACHILLE.  Favole  (od  allego- 
jfc)  ricordate  da  Giornande 
intorno  alla  lancia,  feritrice 
c risanatrice  di  Tclcfo  , pag. 

88. 

ACKISIO.  Quarto  Re  d’Argo 
dopo  Danao  , c padre  di  Da- 
nae ( A.  i |3o?)  , pag.  64. 

ACUS1L.YO  d’ARGO.  Dà  Gio- 


ve per  marito  a Niobe,  madre 
d’Argo  e di  Pclasgo  , pag.  32. 

ADRIATICO  (A/rt/vj.Sovr’csso 
abitavano  i Siculi  nel  Pice- 
no , pag.  43.  44.  Detto  Ionio 
a cagione  d’ lo  ( A.  1763?), 
pag.  47.  Comprendeva  ezian- 
dio il  Mar  d’Epiro.  VediTw. 
Cronologica  sotto  1’  anno 
1763?  Sull’ Adriatico  abita- 
vano gli  Olumbri,  pag.  58.  E 
gli  Encli , pag.  62.  Credeasi, 
clic  vi  riuscisse  un  braccio 
del  Danubio,  pag.  76. 

AEZEA.  Regione  dell’ antichis- 
simo Peloponneso  , la  quale 
si  chiamò  poscia  Licaonidc  , 
indi  Arcadia  , pag.  32. 

AEZEO.  Figliuolo  d’  Inaeo 
( A.  1986  ? ) , c padre  di  Li- 
caonc  (l.°) , pag.  3i.  Dà  il 
nome  ad  una  regione  , che 
poi  st  denominò  Arcadia  , 
pag.  32.  Vedi  A e /,e  a,  Aiica- 
dia  c Licaoxide. 

AFFRICA.  Sue  Amazzoni  fe- 
rocissime , pagina  33.  Vedi 
Amazzoni.  1 Cananei  ripara- 
no in  Affrica  , pag.  62.  Vedi 
Cananei. 

AGAT1RSI.  Barbari  del  Ponto 
Lussino , i quali  si  vanta- 
vano d’essere  lìgliuoli  d’Èr- 
cole, pag.  85. 

AGAT1RSO.  Figliuolo  d’  Er- 
cole, secondo  i Greci,  e d’un 
mostro  metà  donna  e metà 
serpente  , pag.  85. 

AG1LLA.  Città  edificala  dagli 
Aborigino-Pelasgi , ]>ag.  55. 
Chiamata  poi  Cere  , oggi  Cer- 
veteri  , pag.  55.  Vedi  Ceke 
cCerveteiii.  Agilla  non  lon- 
tana di  Pirgi , pag.  78.  Vedi 
Pinot.  Agilla,  posta  nell’Au- 
sonia , secondo  Licofronc  , 
pag.  80.  Ed  occupata  da’Tir- 
scui  , pag.  80. 
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AGRIO.  Esiodo  il  chiama  fi- 
gliuolo d’ Ulisse  e di  Circe, 
pag.  50.  E Re  de’  forti  Tir- 
seni  , pag.  90. 

ALANI  od  ASI.  Myrkondi  fin- 
ge , clic  gli  avesse  generati 
un  As , fratello  di  Turco  , 
pag.  61.  Vedi  Ast. 

ALARICO.  Re  de’  Goti  o Daci, 
che  s’  impadronisce  di  Ro- 
ma, pag.  8. 

ALBANESI.  Ne’  presenti  loro 
dialetti  si  pretende  ritrovare 
le  significazioni  de’  nomi 
delle  genti  ricordate  da  Ero- 
doto, pag.  60. 

ALBANI.  Popoli  del  Caucaso, 
i (piali  , al  creder  di  Ta- 
cito , discendevano  da’  Tes- 
sali, compagni  di  Giasone, 
pag.  75. 

ALBULA.  Antico  nome  del 
Tevere  , pag.  39.  Creduto 
Celtico  dallo  Pseudo  Servio 
Fuldense  , pag.  ag. 

ALBULA.  Fiume  dell’  antico 
Piceno,  secondo  Plinio,  pag. 
44. 

ALCIONE  A od  ALCION'ICE. 
Vergine  Sacerdotessa  d’Argo; 
l’ età  della  quale  servi  ad 
Ellauico  di  Lesbo  come  nota 
Cronologica  nella  Storia,  pag. 
70.  71. 

ALEMANNI.  Loro  leggi  eb- 
bero vigore  in  Italia  , pag.  9. 

ALESO.  Della  famiglia  degli 
Atridi , e nato  in  Argo,  pag. 
8g.  Vedi  Fat.eso  e Faxjsci. 

ALESSAN  DRO  [il  Macedone'). 
Lo  storico  Teopompo  fu  suo 
contemporaneo  , pag.  81. 

ALFABETO.  Di  sedici  lettere, 
attribuito  da  Plutarco  a’ più 
antichi  uomini , pag.  34.  De- 
gli antichissimi  abitatori  di 
quella  che  poi  si  chiamò  Gre- 
cia , pag.  5o.  8a.  De  Fcnicj , 
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pag.  34. 5a.  De’C.od , pag.  24. 
Degl’  lberi , pag.  3/(.  Degl'i- 
perborei , pag.  a6.  De’  IVla- 
sgi  , pag.  5a.  68.  Runico  . 
pag.  34.  a5.  36.  5o.  Degli 
Umbri  ? pag.  68. 

VLICVRNASSO.  Città  della 
Caria  , e patria  d’  Erodoto  , 
P»g-  79- 

\ LIO  Pi  LEVINE  od  ALIRUNE. 
Streghe  appo  i Goti,  dalle 
quali  Giornande  scrivea  che 
discendessero  gli  Unni , pag. 
18.  Pretesa  etimologia  Fe- 
nicia del  nome  ò!  si  limite  , 
pag.  34. 

ALLEGORIA.  Pericolo  del  ri- 
solvere in  allegorie  le  anti- 
che tradizioni  , pag.  93. 

ALPI.  Se  i Primi  Barbari  fos- 
sero discesi  per  traverso  a 
queste  in  Italia,  pag.  li.  28. 
29.  33.  81.  Se  vi  si  rifug- 
gissero quelli  , clic  poi  si 
chiamarono  Umbri,  pag.  ia. 
Confuse  talvolta  co’  jVIonti 
Rifei , pag.  23.  Naturali  con- 
fini d’ Italia  sotto  Augusto  , 
pag.*/.  42.  Opinioni  sull’u- 
scita de’  Liguri  c de’Volsci 
per  le  Alpi , pag.  58.  5g. 

Airi  Giiaie  , pag.  84. 

— Mahittime  , pag.  85. 

— Pensine,  pag.  5g. 

ALPION-.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  de’  Liguri , vinto  da 
Ercole , pag.  84. 

ALSIO.  Città  de’Pelasgo-Abo- 
rigini , pag.  55. 

ALTAI.  Detti  anche  Monti  del- 
l’oro , pag.  i3.  Posti  a Set- 
tentrione degl’Iguri  e dc’Cal- 
mucchi , nell’Asia  di  mezzo , 
pag.  i3.  Se  gli  Sciti  vinti  da 
Nino  vi  si  riparassero,  pag  27. 
E se  ne  uscissero  gli  Sciti , 
i Goti  cd  i Celti  per  venire 
in  Europa,  pag.  38.  3i. 
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AMASEA.  Città  del  Ponto , 
nella  quale  nacque  Strabo- 
ne  , rag.  j5. 

AMASSEC1  od  AMASSOBII. 
Kome  generico  de’popoli  vi- 
venti su’ carri  , pag.  i5.  26. 

AMAZZONI.  Tradizioni  e fa- 
vole sull’  imperio  femminile 
da  esse  fondato  inCappado- 
cia,  pag.  26.  Etimologie  di- 
verse del  nome  loro  , pag 
27.  Loro  armi  e costami,  pag . 
27.  Situate  da  Rudbccbio 
nella  Scandinavia , pag.  25. 
Loro  guerre  con  ErcolcTcba- 
no  , pag.  85. 1 Greci  tolgono 
loro  Temiscira  sul  Tcrmo- 
dontc , pag.  85.  Pretese  ma- 
dri de’  Sarmati , pag.  86.  q3. 
Dalle  favole  Greche  intor- 
no alle  Amazzoni  procedono 
quelle  intorno  al  Re  Berico , 
pag.  q3. 

AMAZZONI  D’AFFRICA.  Più 
feroci  delle  Asiatiche  , p.  33. 

AMAZZONI  GOTICHE  o SCI- 
TICHE. Giomande  attribuì 
origini  del  tutto  Gotiche  alle 
Amazzoni  dc’Grcci , pag.  26. 
93. 

AMBRA.  Se  i Fenicj  l’andas- 
sero in  tempi  antichissimi  a 
cercare  nel  Baltico , pag.  63. 
Potevano  trovarla  in  lspagna 
ed  in  Sicilia,  pag.  63.  Cono- 
sciuta da  Omero  , pag.  63. 

AMBRI  od  AMBRON1.  Fanta- 
stica opinione  , clic  questo 
fosse  il  nome  degli  Umbri, 
pag.  58.  E che  discendessero 
in  Italia  per  le  Alpi  Pernii- 
ne, pag.  5q. 

AMENOFI  od  AMENOFTI.  Re 
d’  Egitto  prima  di  Scsoslri , 
pag.92.  ( Vedi  le  Corre  ctoni 
e Giunte  a detta  pagina  ). 
Eusebio  narra  , che  al  tempo 
d’Amcnofti  venne  in  Egitto 


una  colonia  dall’  India  , pag. 

AJ$M  I ANO  MARCELLlNO.Ci- 

ta  un  luogo  di  Tiotagene  sul- 
la gita  d’ Ercole  nelle  Gallie, 
pag.  84.  Sulle  guerre  d'Èr- 
cole con  Taurisco  eGerione, 
pag.  84.  E su’  monumenti 
scolpiti  de-’Galli,  pag.  84.  90. 

AMINTORE.  Re  de’Pelasgi  Net- 
tuni ; figliuolo  di  Frastorc  è 
padre  di  Tcutamide,  pag.  49. 

ANAGNI.  Città  degli  antichi 
Eroici  nel  Lazio,  fondata  od 
ingrandita  , secondo  Igino  , 
da  un  Pelasgo  chiamato  Er- 
oico , pag.  72. 

ANCONA.  Antica  città  del  Pi- 
ceno , posseduta  , secondo 
Plinio,  da’ Siculi  e da’ Li- 
burni , pag.  43.  I quali  ne 
sono  scacciati  dagli  Umbri , 
pag.  43.  Cacciatine  alla  lor 
volta  dagli  Etruschi,  pag.  43. 

ANDALUSIA.  Patria  de’Tur- 
duli,pag.  i3.  Vedi Tunntn.r. 

ANDROZIONE.  Uomo  Attico. 
Negò  che  Orfeo  fosse  poeta  , 
pag.  70. 

ANFÌARAO.  Inghiottito  dalla 
terra  in  Beozia.  Padre  di  Cora 
e Tiburto  , che  diconsi  ve- 
nuti nel  Lazio  (A.  i3i8'in 
circa  ),  pag.  86. 

ANFISTRATO.  Cocchiere  de’ 
Dioscuri  Castore  c Polluce, 
c creduto  progenitore  degli 
Eniochi,  pag.  75.  Vedi  Reca. 

ANFITRIONE.  Padre  d’Ercolc 


Tcbano,  pag.  73.  84. 

AN1ENE.  Oggi  Tcverone.  Ba- 
gna Tivoli  e mette  nel  Te- 
vere , pag.  43.  44.  Sull’  A- 
niene  abitarono  i Siculi,  pag. 
43.  72.  Sulle  montagne  pros- 
sime all’  Aniene  s’  ode  tut- 
tora il  nome  de’ Siculi,  pag. 
73.  Costretto  non  ha  guari  a 
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cangiare  il  suo  corso,  pag.  83. 

ANGLI.  Situati  da  Ruubechio 
nella  Scandinavia  , pag.  25. 

ANN  IO  da  VITERBO.  Alcuni 
suoi  sogni  (contenuti  ne’Co- 
mentarj  agli autori  pubblicati 
da  esso)  non  sono  maggiori  di 
quelli  che  leggonsi  nelle  Cro- 
nache del  Medio-Evo  intorno 
alle  origini'  de’ popoli  d’Eu- 
ropa , pag.  ai.  Suoi  seguaci, 
pag.  ai.  64.  Confonde  i Primi 
co’ Secondi  Umbri,  pag.  40. 

ANTENORE.  Strabone  raccon- 
ta , che  unito  cogli  Eueii  o 
Veneti  si  rifuggisse  in  Tracia 
(A.  1770  in  circa),  pag.  88. 

ANTIOCO  di  SIRACUSA.  Sue 
istorie  perdute  dell’  antichis- 
sima Italia  , pag.  35.  36.  40. 
Suoi  racconti  su’Caonj  oConj, 
pag.  37.  Su’banchctti  d’italo, 
pag.  41.  Sull’  identità  degli 
Enotrj  , Itali  , Siculi  e Mor- 
seti , pag.  41.  Sopra  utiaRoma 
diversa  da  quella  di  Romo- 
lo , pag.  41.  Chiama  Siculi 
e non  Ausonj  i popoli  con- 
dotti da  Siculo  in  Sicilia  , 
pag.  71.  Sull’arrivo  d’Èr- 
cole in  Italia  , pag.  84. 

APOLLO.  Spacciato  per  padre 
dell’  Iperboreo  Galeota , pag. 
44-  Suo  culto  nell’  isola  di 
Deio  , c doni  fattigli  dagl’  1- 
pei  borei  , pag.  70.  • 

APOLLODORO.  Suoi  racconti 
sopra  Pelasgo  , figliuolo  di 
Niobe  , pag.  33. 

APOLLON  IO  RODIO.  Suo  poe- 
ma degli  Argonauti,  pag.  74. 
Li  dice  arrivati  Dell’Ausonia, 
pag.  76.  Favoleggia  che  Ca- 
lipso  partorisse  Ausone  ad 
Ulisse,  pag.  qo. 

APPENNINI.  Gli  Opici  od  Osci 
viveano  sparsi  per  questi 
monti  , pag.  12.  1 Sicani  so- 


spingonsi  fi  no  all’estrema  loro 
punta  sul  Faro  (di  Messina), 
pag.  42.  1 veri  o falsi  Cim- 
meri ®°n  creduti  esserne  di- 
scesi alla  volta  del  lago  d’A- 
verno,  pag.  77.  Gelidi  Ap- 
pennini di  Sulmona,  pag.  65. 

APPIANO  ALESSANDRINO. 
Suoi  racconti  sulla  genealo- 
gia mitica  d’illirio  , pag.  65. 

APPULI.  Alcuni  li  tengono  per 
progenie  de’  Siculi  e de’Li- 
burni , pag.  29.  E forse  de- 
gl’ Illirici  , pag.  64.  Vedi 
Dauno-Apfvlt. 

ARABIA.  Se  mandato  avesse 
colonie  in  Italia,  pag.  11.  E 
massimamente  di  Sanniti  , 
pag.  63. 

ARAL  ( Lago  o Mare  d'  ).  Sua 
presunta  separazione  dal  Ca- 
spio, pag.  14.  L’Immao  si 
distende  fino  all’Aral , pag. 
i3.  L’Osso  e l’iassarlc  vi  met- 
tono foce  , pag.  14. 

ARASSE.  Fiume  d’  Armenia  , 
che  cade  nel  Caspio,  pag.  i5. 
Sulle  sue  rive  nacquero  gli 
Sciti , secondo  Diodoro  Si- 
culo , pag.  i5. 

ARCADI.  Loro  usanza  di  fab- 
bricar su’  monti  , pag.  Zj. 
Creduti  sudditi  d’un  Re  Italo 
da  Tucidide  (se  non  havvi 
alcun  vizio  nel  testo  ) , pag. 
37.  40.  Essi  ed  i Pclasgi  E- 
gialei  conservano  il  culto E- 
gizio , recato  da’  Danaidi  nel 
Peloponneso  , pag.  52.  E vi 
si  mantengono  a malgrado 
delle  invasioni  degli  Ellcni , 
pag.  67.  Rozzi  ancora  nel 
tempo  d’ Evandro  , ma  non 
privi  dell’antico  alfabetoGre- 
co , pag.  82.  Vedi  Akcado-Pz- 
lasoi  , Pelasgo  — Arcadi  ed 
Evasdho. 

ARCADIA.  Chiamala  dianzi  Ae- 
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xea  e poi  Licaonidc  , pag.  32. 
35.  1 suoi  confini  furono  da 
prima  più  arapj , pag.  32. 
Temila  per  patria  d’italo, 
pag.  37.  40.  Sommersa  da  un 
diluvio, p.  5o.  Non  ebbe  navi, 
secondo  Omero,  prima  della 
guerra  di  Troia  , pag.  82.  Ma 
poterono  gli  Arcadi  servirsi 
delle  altrui , pag.  82. 

ARCADO  - PELASGI.  Erano 
quelli  che  rimasero  nell’Ae- 
zca,  o Licaonide,  quando  Pc- 
.lasgo  I.°  il  Niobco  allonta- 
nossi  da  tal  contrada  , che 
oi  fu  detta  Arcadia  , pag.  3/t. 
folli  fuggono  con  Dardann 
in  Samotracia,  pag.  5o.  Molti 
ne’  secoli  seguenti  fuggono 
con  Evandro  nel  Lazio  (A. 
i33o  ? ) , pag.  82.  Fedi  Pe- 
risco-Arcadi. 

ARCHELAO.  Componimento 
d’ Euripide,  pag.  02. 

ARCIPELAGO.  Nelle  sue  isole 
si  riparano  i Pclasgi  fuggiti 
dai  Peloponneso  per  l’ inva- 
sione degli  Elleni  , pag.  67. 
Fedi  Pel  aso  1. 

ARDEA.  Fondala  verso  le  boc- 
che del  Tevere  da  Danae  Ar- 
giva e da’  figliuoli , pag.  64. 
73.  Capitale  de’Rutuli,  pag. 
72.  Fedi  Danae. 

ARGEO.  Figliuolo  di  Danae, 
ed  uno  de’ fondatori  d’Ardea, 
pag.  64. 

ARGILLE.  Antri  de’  Cimmeri 
dell’Avcrno , pag.  78.  Fedi 
Aveuno. 

ARG1RIPPA.  Fedi  Aspr. 

ARGIVI.  Cosi  chiamati  da  Ca- 
tone i Falisci , perchè  cre- 
duti originari  d’Argo  , pag. 
80.  Colonie  Argive , pag.  64. 

ARGO.  Figliuolo  di  Danae  , ed 
edificatore  d’Ardca , pag.  64. 

ARGO.  Figliuolo  di  Niobe,  il 


quale  cambiò  in  quello  d’Ar- 
go il  nome  della  città  Fora- 
nea, pag.  32.  Fedi  Foiionea  . 

ARGO.  Città  fondata  da  Fo- 
raneo , figliuolo  d’ Inaco  , 
pag.  32.  39.  Chiamata  in'pri- 
mu  Foranea,  pag.  32.  3g.  Chia- 
masi poi  Argo  per  Argo , fi- 
gliuolo di  Niobe  , pag.  32.  I 
Fcnicj  vendono  in  Argo  le 
produzioni  dell’Assiria  e del- 
1’  Egitto , pag.  47.  E ne  ra- 
piscono lo  (A.  1673?),  pag.  47. 
Divenuta  la  maggior  città  del 
Peloponneso,  pag.  47.  Vene- 
razione de’ popoli  d’Argo  pel 
tempio  di  Dodona  in  Epiro, 
ng.  47.  Danao  v’  approda 
A.  1072?),  c ne  scaccia 
gl’inachidi  , pag.  52.  Culto 
di  Giunone  d’Argo,  pag.  77. 
Fuleso  d’Argo  , pag.  89.  La 
serie  delle  Sacerdotesse  d’Ar- 
go adoperata  per  nota  crono- 
logica da  Ellanico  di  Lesbo  , 
pag.  70. 

ARGOL1DE.  Patria  originaria 
dc’Pelasgi , secondo  Eschilo, 
pag.  33.  ( Fedi  Correzioni  e 
Giunte).  Essi  vi  sono  costretti 
a prendere  il  nome  di  Da- 
naidi,  pag.  52.  F edi  Danaidi 
e Pelasgi. 

ARGONAUTI.  Loro  viaggi  nel- 
la Colchide  (A.  i35i?),  pag. 
74.  Favole  sul  loro  ritorno 
e sull’  arrivo  loro  in  tuli’  i 
luoghi  successivamente  sco- 
perti da’  Greci , pag.  74.  75. 
76.  Trasportano  per  terra  la 
loro  nave  , pag.  76.  Riescono 
dall’Istro  nell’Adriatico,  pag. 

76.  Fabbricano  Pola.  Giun- 
gono in  Ausonia,  pag.  76.  E 
nel  Golfo  di  Salerno  , pag. 

77.  Se  visitassero  i Cimmerj 
di  Baia,  pag.  77. 

A RICCIA.  Città  dell’antico  La- 
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zio,  sacra  a Diana  Taurica , 
pag.  90.  Sacrificj  cruenti  nel 
suo  bosco  ed  in  mezzo  al  suo 
lago,  pag.  90. 

ARIGI.  Goto  , padre  di  Filo- 
gud  , ne’  tempi  favolosi  de- 
scritti da  Giornande,  pag.  17. 

ÀRII.  Antico  nome  de’  Medi 
d’ Asia  , secondo  Erodoto  , 
pag.  75. 

AR1MASP1.  Popoli  confusi  da 
Giornande  con  gli  Sciti,  pag. 
18. 

ARISTOTILE.  Suoi  detti  sugli 
antichi  popoli  d’Italia,  pag. 
35.  36.  Sopra  un  Scsostri  an- 
tichissimo , pag.  41.  73.  E 
sopra  un  Minosse  di  Creta  , 
pag.  41.  73.  Su’  Caonj  o Conj, 
pag.  37.  Sull’ antichità  degli 
Enotrj  , pag.  37.  Sull’  iden- 
tità degli  Ausonj  c degli  Opi- 
ci  od  Osci  , pag.  3g.  Sopra 
il  Re  Italo,  pag.  40.  Su’ban- 
chetti  d’italo  e degli  Enotrj, 
pag.  4t.  Sull’arrivo  degli 
Achei  presso  gliOpici  odOsci, 
pag.  8g.  Aristotile  negava  che 
Orfeo  fosse  poeta  , pag.  70. 

ARMENIA.  Ingombra  dal  Tau- 
ro, pag.  i5.  Posta  a setten- 
trione dell’  antica  Media  , 
pag.  07.  E cosi  chiamata  , 
secondo  i Greci  , da  un  Ar- 
meno di  Tessaglia , pag.  jb. 

ARMENO.  Tessalo , che  andò 
nella  Colchide  con  Giasone  , 
pag.  75. 

ARNO.  Pretesa  etimologia  S'im- 
acrilica  del  nome  di  questo 
fiume  , pag.  29.  Pretesi  con- 
cili celebrati  sulle  sue  rive 
nell’  anno  2o5o  , pag.  3o.  1 
Vilumbri  posti  fra  l’ Arno  e 1 
il  Tevere  , pag.  58.  63.  Ed 
in  generale  gli  Umbri , pag. 
78.  79.  Pisa  iu  sull' Arno, 
pag.'  74. 
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ARPI.  Detta  eziandio  Argirip- 
pa.  Città , che  dicesi  edifi- 
cata da  un  Diomede  , vicino 
all’  Ofanlo , pag.  8g. 

ARPOXAl.  Figliuolo  di  Tar- 
gitao , c padre  degli  Sciti 
Ciliari  c Traspi , secondo 
Erodoto,  pag.  61. 

ARS1A.  Fiume  dell’  Istria  , il 
quale  segnava  i confini  orien- 
tali d’ Italia  sotto  Augusto, 
pag.  42. 

ARl'EI.  Nome  antico  de’  Per- 
siani , secondo  Erodoto,  pag. 

64. 

AS.  Favoloso  fratello  di  Turco, 
e progenitore  degli  Asi  od 
Alani , secondo  Myrkondi  , 
pag.  61. 

ASCENEZ.  Figliuolo  di  To- 
arma  , e tenuto  per  padre 
e’  Germani  , pag.  22. 

ASCIBURGIO.  Città  edificata, 
secondo  Tacito,  da  Ulisse  in 
sul  Reno  , pag.  90. 

ASER.  Favoloso  Re  de’  Cim- 
bri , pag.  22. 

ASI.  redi  Alast. 

ASIA.  Dalle  sue  regioni  orien- 
tali dicousi  usciti  1 Goti,  pag. 
7.  8.  L’A'ia  vinta  da’ Goti 
di  Tanausi,  pag.  18.  19.  Se 
fosse  la  patria  dc’Cimincrj , 
pag.  23.  Imperio  ivi  fondato 
dagli  Scili  , pag.  27.  61.  L’A- 
sia, madre  di  Nomadi , pag. 
32.  Odj  dell’Asia  e dell’ Eu- 
ropa , pag.  47.  Suoi  popoli 
detti  Cefeni  ed  Artei , pag. 
64.  Primitive  razze  d’alenni 
suoi  jtopoli  attribuite  da’Grcci 
ad  Ercole  Tebano , pag.  73. 
Credenze  d’Asia  intorno  agli 
Argonauti , pag.  75.  76.  Co- 
stumi di  contare  per  dodici, 
pag.  81.  ' I 

ASLV.  Origine  del  suo  nome  a 

j.  suoi  confini , secondo  Ero- 


V. 


/ 
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dolo,  pag.  5o.  5i.  In  Omero 
si  restringe  questo  nome  d'A- 
sia nella  sola  Lidia  , pag.  5i. 

ASIA  MINORE.  Opinione  clic 
il  Mar  Nero  tosse  circondato 
dall’  Asia  minore  a Mezzodì 
senza  niuna  uscita  , pag.  14. 
Suoi  popoli  generati  da  la- 
vali, pag.  ai.  Pretese  migra- 
zioni fattevi  dagli  Scili  nel 
3900  ! pag.  23.  Imperio  fon- 
datovi dalle  Amazzoni , pag. 
a6.  Pretesi  passaggi  de’  Goti 
antichissimi  nell’  Asia  mino- 
re, pag.  28.  Gli  Arcado-Pe- 
lasgi  vi  riparano  condotti  da 
Dardano  , pag.  5o.  Ed  i Se- 
condi Pclasgio  Neltunj,  pag. 
53.  Pretesa  dimora  ivi  latta 
in  tempi  antichissimi  dagli 
Slavi , pag.  60.  I Pelasgi  E- 
gialei  vi  passano  col  nome 
d’ioni',  pag.  68.  Misi  dell’A- 
sia minore  , pag.  87.  88. 

ASIO.  Parente  di  Mane , an- 
tichissimo Re  di  Lidia,  dal 
quale  alcuni  presso  Erodoto 
deduccvauo  il  nome  dell’A- 
sia , pag.  5l. 

ASO-  Re  de’  Pelasgi  venuti  di 
Tessaglia  , il  quale  diè  il  suo 
nome  al  fiume  Asone,  p.  64. 

ASONE.  Fiume  del  Piceno  , 
vicino  a Fermo,  pag.  54. 

ASSIO.  Fiume  di  Tracia  , pag. 

89. 

ASSIRI.  Loro  imperio  nell’A- 
sia sotto  Nino,  pag.  27.  28. 
Loro  commcrcj  co’  Fenicj  , 
pag.  47.  ( .0 ionia d’Assirj  con- 
dotta nella  Pafl agonia  dagli 
Scili  (A.  1455?),  pag.  62. 

ATENE.  Xuto  vi  giunge  , fi- 
gliuolo d’ElIcno  (A.  1410?), 
pag.  67.  V’approdano  daSa- 
matracia  i Pelasgi,  pag.  68. 
Poscia  Malcote , Re  Pelasgo, 
pag.  78. 


ATENEO.  Ci  tramanda  un 
frammento  di  Clearco  sulle 
dissolutezze  de’Lidj,  pag.  81. 

ATENIESI.  Vincono  gli  Eleu- 
sini , e regnano  sopra  Eieusi, 
pag.  6g.  Apprendono  il  culto 
de’  Cabiri  e di  Mercurio  dai 
Pelasgi  venuti  di  Samotracia, 
■ pag.  tjg.  Vedi  Arrrcr. 

ATI.  Antico  Re  di  Lidia  , fi- 
gliuolo di  Mane  , pag.  7g. 
Padre  di  Lido,  Caro  e Miso, 
pag.  79.  80. 

ATLANTE.  Creduto  fratello 
d’ Espero  e di  Saturno  , pag. 
1 1. 

ATLANTICO  (Oceano).  Vedi 
Oceano. 

ATLANTIDE.  Isola  Oceanica, 
pag.  11.  Sua  sommersione, 
pag.  12.  Situata  da  Rudbe- 
chio  nella  Scandinavia , pag. 
25. 

ATRI.  Città  dell’antico  Pice- 
no, pag.  43. 

ATRIAC1.  Popoli , che  arbi- 
trariamente si  fanno  venir  di 
Siria  in  Italia  , pag.  62. 

ATRIDI.  Famiglia  procedente 
da  Pelone , pjg.  74.  89. 

ATTEO.  Re  che  dicesi  aver 
dato  il  nome  all’Attica , pag. 
48. 

ATTICA.  Regione  , che  prima 
ai  chiamò  Cranaide  , poscia 
Cecropide , pag.  48.  Som- 
mersa nel  Diluvio  d’Ogige, 
pag.  5o. 

ATTICI.  Tornati  Barbari  dopo 
Cecrope,pag.  66.  Loro  roz- 
zezza a’tempi  di  Ione,  p. 69. 

ATTILA.  Moltitudine  di  po- 
poli Asiatici,  che  il  raggiunse 
in  Europa  , pag.  8. 

AUGE.  Sorella  di  Priamo  e 
madre  diTelefo,  che  Gior- 
nande  chiama  Re  de’  Goti , 
pag.'  87. 
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AUGUSTO.  Imperatore  , ai 
tempi  del  quale  mal  si  as- 
segna 1’  uscita  de’  Goti  dalla 
Scandinavia,  pag.  30.  Con- 
fini d’ Italia  nel  suo  secolo , 
pag.  41.  43.  Contemporaneo 
di  Dionigi  d'Alicarnasso,  pag. 
56.  57.  Quando  erano  can- 
giati affatto  in  Italia  i co- 
stumi de’  Lido  Tirseni , pag. 
81.  83.  Ma  s’ onoravano  tut- 
tavia gli  altari  di  Temi  o 
Carmenta,  pag.  83. 

AURUNC1.  Abitarono  sulle  ri- 
ve del  Liri , pag.  44.  Incerto 
se  fossero  Siculi  od  Osci  , 
pag.  44.  Vinti  da’  Pelasgo. 
Aborigini , pag.  56.  E cac- 
ciati d'Italia,  pag.  71.  73. 

AUSCHI.  y ’edi  Baschi. 

AUSCL.  yedi  Osci. 

AUSEI.  Popoli  d’Affrica,  pre- 
tesi progenitori  de’  Baschi  di 
Spagna  e degli  Ausonj  d’  I- 
talia  , pag.  33.  Loro  feroci 
costumi , pag.  33. 

AUSONE.  Figliuolo  d’  Ulisse 
c di  Calipso , pag.  90. 

AUSONIA.  V’arrivano  gli  Ar- 
gonauti , pag.  76.  Ea  i Tir- 
seni  , pag.  80. 

AUSONJ.  Antichissimi  abita- 
tori del  Lazio,  secondo  Vir- 
gilio, pag.  13.  38.  E dell’I- 
talia meridionale,  pag.  38. 
39.  36.  Pretesi  discendenti 
degli  Ausci  d’Affirica  , pag. 
33.  E di  Ausone , pag.  90. 
y idi  Ausosn.  Appo  gli  Au- 
sonj Dionigi  d’  Alicarnasso 
dice  arrivati  gli  Enolrj,  pag. 
36.  Antioco  Siracusano  cd 
Aristotile  tengono  gli  Ausonj 
e gli  Opici  ed  Osci  per  uno 
stesso  popolo  , pag.  36.  3g. 
45.  Ma  Polibio  li  giudica 
essere  stati  diversi , pag.  39. 


Ellanico  di  Lesbo  dice  che 
passarono  in  Sicilia  con  Si- 
culo , pag.  71.  73. 

AUTARJ.  Pretesi  discendenti 
d’Autario,  pag.  65. 

AUTAR10.  Mitico  figliuolo 
d’ lllirio  , secondo  Appiano, 
donde  procedette  il  nome 
agli  Aularj , pag.  65. 

AUTOCTONI,  yedi  Indiobni. 

AVA.  Desinenza  di  voci , la 
quale  si  pretende  propria 
nelle  lingue  degli  Slavi  , 
pag.  60. 

A VERNO.  Lago  de’  Cimmerj 
di  Baia  e di  Cuma,  pag.  77. 
78. 

B 

BABELICA  ( Dispersione  delle 

genti  ).  y idi  Falbo. 

BACCO.  Elbe  voce  d’  aver 
conquistato  l’India,  pag.  93. 

BAIA.  Regione  intorno  alla 
quale  abitavano  i veri  o falsi 
Cimmerj  dell’A verno  , pag. 
77.  Licofrone  afferma  d’  es- 
servi approdato  Ulisse,  pag. 
.90. 

BALTICO.  Pretese  colonie  Sci- 
tiche indiritte  a quella  volta 
prima  di  Nino  e diTargitao, 
pag.  6t. 

BARBARI.  Spensero  l’Imperio 
d’  Occidente , pag.  7.  Si  di- 
vidono in  Primi  ed  in  Se- 
condi , prima  o dopo  la 
guerra  di  Troia  , pag.  8. 

BARBARI  ( Primi  ).  Difficoltà 
di  conoscere  le  prime  loro 
colonie  venute  in  Italia,  pag. 
43.  Possono  fra  essi  annove- 
rarsi anche  i Pelasgi , pag. 
68.  Accettano  Ercole  Tehauo 
per  loro  progenitore,  pag.  84. 

BARDI.  Cantori  antichi  dei 
Celti,  pag.  66. 

BARI,  Regione  ove  approda- 


Digitized  by  Google 


i34'j 

rono  i Pedicli  o Pedicoli  I 
dell’Illirico,  pag.  64. 

BASCHI.  Valorosi  abitami  de’ 
Pirenei , pag.  33.  Vedi  A li- 
scili. 

BELUR1.  Fila  di  monti  nel- 
1’  Asia  di  mezzo  , spettanti 
all’antico  lmmao,  pag.  14. 
Grandi  fiumi , clic  nc  sgor- 
gano , pag.  27. 

BEOZIA.  Riceve  l’alfabeto  Fe- 
nicio da’  Gefiri  di  Cadmo  , 
pag.  52.  53.  Vi  riparano  i 
l’elasgi , pag.  53.  1 Gefirj  ed 
altri  seguaci  di  Cadmo,  delti 
Cadmei  , usciti  di  Reozia  , 
discacciano  Doro  dall’Estie- 
otide  , pag.  67.  Pochi  Pe- 
lasgi  vi  si  mantengono  dopo 
le  vittorie  degli  Elleni,  pag. 
67.  Prime  guerre  di  Tebe  in 
Deozia  ( A.  i3i8.  ) , pag.  86. 

BRRGION.  Favoloso  Re  de’ 
Liguri , vinto  da  Ercole  , 

B«  Quattordicesimo  Re 
de’  Goti  di  Scandinavia,  se- 
condo Giov  an  n i Magn  u s , pag . 
22.  Sua  pretesa  uscita  (la 
quell’isola  con  tre  navi , se- 
condo Giornandc  , pag.  16. 
17,  19.  3o.  3i.  Che  paragona 
i Goti  di  lui  ad  uno  sciame 
d’ api , pag.  20.  Le  sue  tre 
navi  somigliano  alle  tre  del- 
le Amazzoni,  pag.  p3. 

BOG.  Nome  odierno  dell’  an- 
tico Inani , che  mette  nel 
Ponto  Russino,  vicino  ad  Ol- 
bia , pag.  14. 

BOLSENA  ( Zaffo  di).  V’ar- 
rivano i Tiri  , secondo  le 
tradizioni,  c gli  danno  il  no- 
me di  Tiro,  pag.  64. 

BOR1STENE.  Antico  nome  del 
Nieper  odierno,  pag.  14.  Vi 
arrivano  i Goti  condotti  da 
Filimcr o ( A.  3goo  ? ) , pag. 


17.  Bagna  .la  penisola  Uea  , 
pag.  85. 

BOSFORO  di  CRIMEA.  Per 
esso  la  Palude  Meotide  riesce 
nel  Ponto  Russino , pag.  14. 

BOSFORO  di  TRACIA.  Per 
esso  1’  Russino  corre  nella 
l’ropontidc,  pag.  14. 

BRETTAGNA  ( Jìassa  ).  Le 
si  attribuisce  il  linguaggio 
S imsc ritiro  , pag.  28.  29. 

BRINDISI.  Edificala  da’  Mes- 
sapi  , pag.  36. 

BUCETO.  Re  de’  Siculi  e pa- 
dre del  tiranno  Echelo  , 
pag.  43. 

BUCETO.  Città  di  Sicilia  , 
secondo  lo  Scoliaste  d’Ornc- 
ro , pag.  43.  Ma  incerto  è 
se  questa  Sicilia  fosse  l’isola, 
o uon  piuttosto  la  terra  de’ 
Siculi  d’  Epiro,  pag.  43. 

C 

CABIR1.  Divinità,  delle  quali 
si  dice  recato  il  cullo  in  Sa- 
motracia da’  Pclasgi  , pag. 
53.  E poscia  in  Atene  dagli 
stessi , pag.  68.  Finalmente 
in  Italia , pag.  68. 

CADMEI.  Seguaci  di  Cadmo 
stabiliti  nella  Beozia  , pag. 

52.  Ne  riescono  per  andare 
a scacciar  Doro  cd  i Doresi 
dall’  Estieotide  , pag.  67. 
Danno  all’Occidente  alcuno 
degl’istituti  d’Asia,  pag.  92. 

CADAIEIDE.  Antico  nome  di 
Tebe  in  Beozia,  pag.  52. 

CADMO.  Fenicio,  che  approda 
in  Beozia  co’  suoi  concitta- 
dini, (A.  1549?)  pag.  62. 

53.  Edifica  la  Cadtneide  là 
dove  poi  videsi  Tebe,  pag. 
52.  1 suoi  Fcnicj  accusati 
d’ immolar  vittime  umane  > 
pag.  63. 
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CAISTRO.  Fiume  di  Lidia  , 
pag.  5i. 

CALA  BRI.  Loro  suppositiva 
origine  da’  Siculi  c da’  Li- 
burtii  , pag.  2g.  E forse  da- 
gl’illirici, pag.  64.  65. 

CALABRIA.  Vedi  Calibri. 

CAL1PSO.  Partorisce  Ausonc 
ad  Ulisse  , pag.  90. 

CALMUCCHI.  Popoli  viventi 
a Mezzogiorno  degli  Aitai  , 
t3.  Frdret  trae  dalla  lor  lin- 
ea il  significato  del  nome 
elle  Amazzoni,  pag.  27. 

CAMPANIA.  Regione  forse  di 
Epiro,  pag.  56. 

CAMPANIA.  Regione  d’Italia, 
spettante  agli  Osci , e cosi 
detta  , secondo  Varronc,  da 
una  figliuola  d’un  Campo, 
Re  d’ Epiro  , pag.  56. 

CAMPlLlOI.  Barbari  venuti  in 
Italia,  non  si  sa  se  a’ tempi  di 
Nanas,  pag.  56.  Vedi  Nanas. 

CAMPO.  Re  d’Epiro,  dal  quale 
presero  il  nome  i Campilidi 
pag.  56. 

CANANEI.  Popoli,  che  dagli 
Ebrei  furono  , al  dir  di  Pro- 
copio , cacciati  nell’  Affrica , 
pag.  62.  Iscrizioni,  ch’egli 
dice  aver  letto  sopra  due  co- 
lonne intorno  a tal  fuga  , 
pag.  62. 

CAONJ  ( Vedi  Con/).  Popoli 
venuti  nella  Siritide  sul  mar 
di  Taranto  , pag.  37.  Se  fos- 
sero stati  compagni  de’  Pe- 
lassi di  Nanas  , pag.  54. 

CAPPADOCIA.  Provincia  dcl- 
1’  Asia  Minore  , ove  giunsero 
gli  Sciti  Scolopito  ed  Ilino  , 
ag.  26.  Ivi  sorse  il  regno 
elle  Amazzoni , pag.  27. 

CAPRI.  Isola  , dove  approdano 
i Teleboi  dell’  Archeloo , 
pag.  83.  V idi  Trleboi  e Te- 
lone. 
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CARIA.  Provincia  dell’Asia 
minore  , cosi  detta  , secondo 
Erodoto,  da  Caro.,  pag.  79. 

CARO.  Figliuolo  d’  Ati,  Re  di 
Lidia,  pag.  79. 

C ARLOMAGNO.  Reca  in  Ita- 
lia 1’  uso  delle  leggi  dì  molti 
Barbari , pag.  9.  Paolo  Dia- 
cono gl1  invia  un  compendio 
de’  libri  di  Pesto  , pag.  65. 

CARMENTA  ( Vedi  Temi.  ). 
Madre  d' Evandro,  pag.  83. 
Annoverata  fra’Numi,  p.  83. 

CASPIO.  Mare,  ad  Oriente  del 
quale  distendesi  la  Tartaria, 
pag.  i3.  Opinione  che  in  al- 
tra età  si  mescolasse  coll’  A- 
ral , pag.  14.  Riceve  il  Te- 
reck,  il  Ciro  o Cur  e 1’ A- 
rassc  Armeno  , pag.  t5.  Co- 
me altresì  1’  Uralo  o laik  , 
pag.  5 1 . A Mezzogiorno  del 
Caspio  era  l’antica  Media  , 
pag.  27. 

CASSANDRA.  Figliuola  di 
Priamo,  amata  da  Euripilo, 
elle  regnò  su’ Goti,  secondo 
Giornande,  pag.  88. 

CASTE.  Ordini  crcditarj  nel- 
l’ India  , pag.  3o.  3i.  32.  35. 

CASTORE.  Fratello  di  Pollu- 
ce. Argonauti  entrambi  e 
chiamati  Dioscuri , pag.  75. 
76.  Vedi  DtoscpRr. 

CATEIE.  Armi  de’  Sarrasti , 
pag.  83.  Vedi  Sarrastt. 

CATILLO.  Prefetto  dell’arma- 
ta d’Evandro.  Di  il  suo  no- 
me ad  un  Monte  di  Tivoli, 
pag.  83. 

CATONE.  Crede  gli  Aborigini 
essere  di  stirpe  Greca,  p.  45. 
Ma  con  nome  latino  pag.  46. 
Annoverava  forse  gli  Enotrj 
fra’Greci.  pag.  46.  11  suo  a- 
nimo  avverso  a’Greci.  p.  67. 
Sue  opinioni  sulle  origini 
Greche  dc’Romani,  pag.  57. 


E sul  sangue  Argivo  de’Fa- 
lisei,  pag.  89. 

CAUCASO.  Grandi  trasmigra- 
zioni delle  sue  tribù,  viven- 
ti fra  il  Caspio  e l’Èussinn, 
pag.  8.  Gli  Scili,  secondo 
Diodoro,  scendono  dal  Cau- 
caso, pag.  i5.  A piè  di  esso 
è posta  la  regione  Sintica  o 
Sindica , pag.  3o  Erodoto 
inette  a Settentrione  delCau- 
caso  i confini  dell’Asia,  pag. 
5a.  Prometeo  è conficcato  fra 
le  sue  rupi,  pag.  5i.  58.  Gli 
Iberi  del  Caucaso  traevano  , 
al  dir  di  Tacito,  l'origine 
da’ Tessali  di  Giasone,  p.  j5. 
Gli  Scito-Sarmati  nacquero 
a piè  del  Caucaso,  pag.  86 

CECROPE.  Re  che  aè  leggi 
alla  Cranaide , la  quale  per 
lui  appellossi  Cecropide;  in- 
di Attica  , pag.  48.  49.  66. 

CECROPIDÈ.  Antico  nome 
dell’Attica,  pag.  48.  49. 

CECROP1DL  Abitanti  della 
Cecropide.  pag.  48. 

CEFEN1.  Antico  Dome  de’Per- 
siani , pag.  64. 

CELTI.  Confusi  presso  Diodo- 
ro Siculo  co’  Pclasgi  campati 
dal  diluvio  di  Deucalione  , 
pag.  84.  Loro  pretese  origini 
dall’India  ,pag.  7.  E da’Monti 
Altài  od  Ehi , pag.  28.  29. 
Attribuito  loro  il  linguaggio 
Samscritico,  pag.28.29.Tcnu- 
ti  per  un  popolo  universale , 
pag.  34.  Rustici  loro  abituri , 
pag.  3/.  Confusi  talvolta  co’ 
Goti,  cogli  Sciti  e co’Tirse- 
ni , pag.  81.  E co’Teleboi , 
pag.  83.  Pretesi  Celti  d’Af- 
lrica,  pag.  32.  - Distinti  va- 
riamente in  varj  ordini  dagli 
Scrittori , f^edi  Celtibehi  , 
Celto-Cimbri  o Cimmeri  , 
Celto- Germani  , Cììlto-1l- 


ltrtct,  Cei.to-Liouri  ed  Inik>- 
Culti. 

CELT1BERI.  Mescolati  di  Cel- 
ti e d’  Iberi  ( della  Spagna  ) , 
pag.  5g. 

CELTINA.  Pretesa  moglie  d* 
Ercole  Tebano,  pag.  84. 

CELTO.  Preteso  figliuolo  di 
Celliua  c d’Èrcole',  pag.  84. 

CELIO  CIMBRI  o CIMME- 
RI. Favolosi  progenitori  de’ 
Cimmci  j e degli  Umbri  d’  1- 
talia  , pag.  29,  Pedi  Celti. 

CELTO-GERMAN1.  Favolosi 
progenitori  degli  Ausonj  e 
degli  Opici  od  Osci,  pag.  29. 
Pedi  Celti. 

CELTO- ILLIRICI. Pretesi  pro- 
genitori de’Liguri,  degli  Eu- 
ganei , de’  Siculi  e de’Libur- 
ni,  pag.  29.  Vedi  Celti. 

CELTO-LIG URI. Mescolati  di 
Celli  e di  Liguri,  pag.  5g. 
Vedi  Celti. 

CERERE.  Sue  feste  dette  le 
Tesmoforie,  pag.  6g.  Mostra 
l’arte  di  seminar  le  campa- 
gne d’  Eieusi  a Trittolcmo 
(A.  1406?),  pag.  69. 

CERVETERI.  Aoine  odierno 
dell’  aulica  Cere  od  Agilla  , 
pag.  55. 

CUEMHI.  Città  d’Egitto  , ri- 
putata patria  di  Danao  , 
pag.  52. 

CICLADI.  I Pelasgi  approdano 
in  queste  isole,  pag.  52. 

CICLOPE.  Favoloso  od  alle- 
gorico padre  d’ lllirio  , se- 
condo Appiano  Alessandrino, 
pag.  65. 

CICLOPI.  Enti  mitologici  o 
piuttosto  allegorici  nelle  re- 
gioni sottoposte  a’  Vulcani , 
pag.  77. 

CICOC11.  Popoli  di  Tracia  sul 
Rodope,  accorsi  alla  difesa 
di  Troia,  pag.  88. 


Dìgitìzed  by  Google 


CIGNO.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  de’Liguri,  pag.  5o. 

CILLENE.  Porto  dell’ Elide  , 
donde  Dionigi  Periegete  fa 
partire  , non  dice  in  qual 
tempo,  alcuni  Pelasgi,  p.  36. 

CIMBRI.  Malamente  confusi 
cogli  antichissimi  Sciti  e 
Goti,  pag.  22.  a3.  Condotti 
nella  lutlandia  da  un  favo- 
loso Re  Gomcr  IL®,  pag.  22. 
Spacciali  per  sudditi  di  Deu- 
caiionc,  pag.  68.  5g.  Situati 
da  Rudbechio  nella  Scandi- 
navia, pag.  25.  Riusciti  dalla 
lutlandia  verso  il  Ponto  Eus- 
sino  c la  Palude  Meotidc , 
pag.  22.  Incerto  se  fossero  i 
Cimmerj  di  Posidonio , pag. 
77.  g3.  Vedi  Cimmeri  e Cum- 
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CIMMERI.  Nome  dato  a’Cim- 
bri  da’  Greci , pag.  23.  25. 
Vedi  Cimbri.  Loro  ipotetici 
viaggi  dal  fondo  dell’  Asia 
verso  la  Palude  Mcotide  ed 
in  Italia,  pag.  29.  Dalla  lul- 
landia  verso  la  Palude  Mco- 
tide, pag.  22.  g3.  Visitati  da- 
gli Argonauti , secondo  il 
falso  Orfeo , sull’Oceano  set- 
tentrionale d’Europa,  pag. 
76.  77. 

CIMMERI  di  BAIA  c di  CU- 
MA.  Furono  forse  il  simbolo 
de’  primi  selvaggi  d’ Italia  , 
pag.  77.  Creduti  variamente 
ora  indigeni , ora  usciti  del 
sangue  degli  Osci,  ed  ora  ve- 
nuti di  Fenicia,  pag.  78.  Ve- 
di Argille. 

CIRCE.  Sorella  di  Medea  , c 
moglie  d’  un  Re  de’  Sarmati, 
secondo  Diodoro  Siculo, pag. 
74.  Dà  il  nome  al  nostro 
Promontorio  Circeo,  pag.  77. 
Partorisce  Agrio  c Latino  ad 
Ulisse , pag.  90. 
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CIRCEO.  Promontorio , dorè 
abitarono  le  trìbh  degli  Opi- 
ci  od  Osci  rimasti  sul  lido 
Campano,  pag.  72.  Ricevè  po- 
scia il  nome  da  Circe  , pag. 
77.  Illustre  per  la  morte  di 
Elpenore  , pag.  90. 

CIRO.  Fiume  oggi  detto  Cur, 
che  dal  Caucaso  cade  nel  Ca- 
spio, pag.  t5.  Vedi  Gcn. 

CLEARCO.  Suoi  racconti  de- 
gl’infami  costumi  de’Lidj, 
pag.  81. 

CLEOLAO.  Figliuolo  di  Mi- 
nosse deduce  una  colonia  di 
Cretesi  nel  paese  de’  Dauni, 

cJlIxai.  Figliuolo  di  Tar- 
gano , e Scotola  o Re  de- 
fili Sciti  Basilj , pag.  61.  62. 

COLCIUDE.  Regione  del  Cau- 
causo  , dove  approdano  gli 
Achei  di  Tessaglia  , compa- 
gni di  Giasone  , pag.  j5.  76. 
Sesostri  vi  lascia  una  colonia 
d’Egizj  contro  i Geli  o Goti, 
pag.  87 . Salauci  ed  Esubopi 
vi  regnarono  , pag.  87.  Vedi 
le  Correzioni  e Giunte. 

COLCO.  Reggia  sul  Fasi,  ove 
pervengono  gli  Argonauti 
( A.  i35i  ? ),  pag.  74.  76. 

COLONNE  ( Stretto  delie  ). 
( Oggi  strctlo  di  Gibilterra  ). 
Le  acque  del  Mediterraneo 
vi  s’aprono  una  via,  pag.  12. 
Superalo  da’  Fenicj,  pag.  63. 
E dagli  Argonauti , pag.  76. 

CONI.  Vedi  Caoni. 

CONONE.  Suoi  racconti  su’Pe- 
lasgo-Sarrasli  , pag.  67.  68- 

CORA.  Figliuolo  d’  Anfiarao  , 
venne  di  Beozia  nel  Lazio  , 
pag.  86.  Edificò  Cora, pag.  86. 

CORA.  Città  denominata  da 
Cora , pag.  86.  1 . 

CORRILO.  Primi  sforzi  de’Ro- 
mani  a quella  volta,  pag.  5 7. 
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CORNO  VAGLIA:  Regione  del- 
1' odierna  Inghilterra,  a cui 
t’attribuisce  il  linguaggio 
Samscri/ico  , pag.  ad. 

CORSICA  Isola,  che  si  crede 
staccata  dal  Conti  nenie, p.  ta. 

CORTO N A.  Possednta  in  pri- 
ma da’  Primi  Umbri  , pag. 
3g.  54.  6g.  Fioriva  prima  di 
Alene  , pag.  6g.  Caduta  in 
potere  degli  Aborigini  e de’ 
Pelasgi,  pag.  56.  I quali  tut- 
tora la  possedeano  due  o tre 
generazioni  prima  dellngucr- 
ra  di  Troia  , pag.  78.  Era 
forse  la  Tirsenica  città  di  cui 
parlava  Teoponipo  , pag.  go. 
Perii  Gohttsis. 

COT1LE.  Pedi  Con  li  a. 

COTRONE.  Pedi  Croton-*.. 

CRANA1DE.  Nume  antico  del- 
1’  Attica  , pag.  48.  4g. 

CRANAO.  Diè  il  nome  alla 
Cranaide,  chiamata  indi  Ce- 
cropide , che  poi  fu  l’Attica  , 
48.  49. 

CREDULITÀ’.  Maggior  forse 
nella  de*  moderni  che  non 
egli  antichi  scrittori,  p.  01. 

CREMNI.  Città  Scitica  sulla 
Palude  Meotide  , pag.  86. 

CRETA.  Isola  tenuta  per  pa- 
tria di  Saturno,  pag.  11.  63. 
Vi  regna  indi  un  Minosse 
antichissimo,  pag.  37.  41. 
Vi  si  riparano  i Pelasgi,  pag. 
53.  Vi  regna  un  più  giovi- 
ne Minosse  ( A.  i353  ? ) , 
pag  73. 

CRETESI.  Assalirono  la  Sici- 
lia , pag.  73.  Sono  trapor- 
tati nella  lapigia,  dove  pren- 
dono il  nome  di  lapigi-Mes- 

CROATL*!  opoli  odierni  , che 
abitano  colà  dove  aveano  la 
sede  i Libumi  , pag.  43. 
CROTONA.  Città  della  Ma- 


gna Grecia,  e diversa  da  Cor- 
tona , pag.  3g.  Pedi  Co- 

TtìONF.. 

CUBAN.  Nome  odierno  del- 
l’antico Ipani  del  Caucaso, 
pag.  i5.  75.  Pedi  Ip\tft. 

CUMA.  Patria  de’  Cimmerj 
d’Italia  , pag.  ag.  77. 

CUMBRl.  Lo  stesso  che  Cim- 
bri, pag.  ag.  Confusi  mala- 
mente cogli  Umbri,  pag.  ag. 

CUR.  Pedi  Cmo. 

CURETt.  Antico  nome  degli 
Etoli  discesi  dal  Parnaso,  e 
compagni  di  Deucalione  , 
pag.  67. 

CUTlLlA.  Lago  degli  .Aborigi- 
ni , pag.  47.  Con  una  isolctla 
galleggiante,  pag.  54. 55.  56. 

D 

DACI.  Popoli  vinti  da  Traia- 
no , i quali  altri  non  erano 
se  non  i Geli  o Goti , pag.  8. 

DALMAZIA.  Se  i Libumi  ven- 
nero in  essa  dall’Asia,  pag. 
43.  P edi  StcuLoTt. 

DANAE.  Figliuola  d’  Acrisio  , 
Re  d’  Argo  , madre  d’  Argo 
e d’ Argeo , pag.  64.  Fonda- 
trice d’Ardea  nel  Lazio,  pag. 
64.  Ercole  l'ebano  nasce  del 
sangue  di  Danae , pag.  73. 

DANAIDI.  Discendenti  di  Da- 
nao , pag.  g2. 

DANAO.  Credeasi  giunto  da 
Cbemni  d’  Egitto  in  Argo 
( A.  1672  ? ),  pag.  5i.  Le 
sue  figliuole  introducono  il 
rito  delle  Tesmoforie,  o fe- 
ste di  Cerere  nel  Pelopon- 
neso , pag.  5a. 

DANUBIO.  Pretese  trasmigra- 
zioni de’ popoli  condotti  da 
Ulagogo  verso  questo  fiume, 
pag.  22.  I Rifei  trasportati 
di  là  dal  Danubio  da  molti 
scrittori , pag.  25.  Siginni  o 
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Sigiudi  viventi  sul  Danubio, 
pag.  3o.  Fedi  Starnili.  Mossa 
tle’ Cimbri  o Cimmerj  dal 
Danubio  ne’  tempi  favolosi , 
pag.  58.  Navigato  il  Danu- 
bio dagli  Argonauti,  pag.  76. 
Sue  fonti  visitate  da  Ercole, 
pag.  85.  Grandi  stuoli  di 
Barbari  avviatisi  verso  que- 
sto fiume  dopo  Traiano  , 
pag.  8.  1 Visigoti  passati  dal 
Danubio  nelle  Gallie , p.  93. 

DARDANIA.  Parte  di  Frigia, 
così  chiamata  da  Dardano , 
ivi  fuggito,  pag.  5o. 

DARDANIA.  Vicina  all’  Illi- 
rico, secondo  Strabane,  p.  65. 

DARDANJ.  Popoli , che  se- 
guirono Dardano  in  Frigia , 
pag.  5o.  65. 

DARDANO.  Fugge  d’ Arcadia 
in  Samotracia  co’  suoi  segua- 
ci, pag.  5o.  Vedi  Ancsuo- 
Pelas&i.  Si  riparano  iudi 
nella  Frigia  e vi  fondano 
la  Dardania,  pag.  5o.  Un 
suo  nipote  poscia  cdificovvi 
Troia,  pag.  5u.  Virgilio  nar- 
ra , Dardano  esser  fuggito 
non  d’ Arcadia,  ma  di  Cor- 
tona, pag.  5t.  Erano  discen- 
denti forse  di  Dardaoo  al  - 
cuni  Pelasgi , che  insegna- 
rono il  culto  de’  Cabìri  e ili 
Mercurio  a’  Samotracj,  p.  53. 

DARDI.  Abitarono  vicino  al- 
l’Ofauto,  e furono  forse  di 
origine  Illirica  , pag.  64. 
Senza  discendere  da’  Darda- 
nj  di  Frigia  e di  Troia,  pag. 
65.  I Dardi  viuti  da  Dio- 
roede,  pag.  89. 

DARIO.  Re  di  Persia  , e fi. 
gliuolod’lstuspe,  muove  con- 
tro gli  Scili  (A.  5o8.),  pag.  61. 

DAUNI.  Popoli  della  Dauuia  , 
pag.  65.  73.  89. 

DAUN1A.  ( Oggi  Capitanala  )- 
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Popolata  da’  Dauuo-Appuli 
pag.  65.  89.  I quali  varia- 
mente credettero  aver  avuta 
per  progenitore  ora  1’  uno  ed 
or 'l’altro  Dauno  , pag.  89. 

DAUNO.  Figliuolo  di  Lieao- 
ne  (11.’)  e fratello  di  Peu- 
cczio , al  dir  di  Nicandro, 
pag.  36.  89.  Progenitore  dei 
Dauni  , pag.  36.  89.  . 

DAUNO  dellTCLiKlCO.  Chia- 
ro uomo  della  sua  gente  , 
riguardato  eziandio  quale 
autor  della  ugzione  de’  Dau- 
ni, pag.  65.  89. 

DAUNO  suocero  di  DIOME- 
DE. Creduto  anche  fonda- 
tore del  popolo  de’ Dauci, 
pag-  «9- 

DAUXO-APPULI.  radi  Ar- 
ti ir  za. 

DEDALO.  Padre  di  Iapige  , 
secoudo  Pliuio  , pag.  36. 
Fugge  di  Creta  in  Sicilia 
(A.  i353  ? ) , pag.  73. 

DLLO.  Isola  sacra  ad  Apollo, 
dove  gl’  Iperborei  mandava- 
no le  offerte , pag.  70. 

DESS1PPO.  Ateniese,  i libri 
perduti  del  quale  furono 
letti  da  Giornaude  , pag.  16. 

DEL CAL IONE,  Figliuolo  di 
Prometeo  , pag.  5t.  Diluvio 
avvenuto  al  suo  tempo  nel- 
l’ Attica,  pag.  5i.  Rappre- 
seulatoci  come  se  fosse  stalo 
Indiano  , pag.  58.  Goto  t> 
Scila,  pag.  58.  E condot- 
tiero di  Cimbri  o Cimmerj , 
pag.  58.  Deucalione  padre 
d’ Elleno,  che  dii  il  nome 
agli  Elicili  o Greci , pag.  66. 
67 . 1 Celti  non  «olio  Pelas- 
gi campati  dal  diluvio  di 
Deucalione  , pag.  84. 

DIALETTI  antichi  d’ EURO- 
PA. Si  pretende  spiegarli 
mercè  gl’idiomi  d’india  e 
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d’  Islanda  , p ig.  g.  y<j  Dia- 
ledi  de’ Greci,  pag.  5g. 

DIANA  LUCINA  od  IL1TIA. 
I Pelasgi  le  rizzano  un  tem- 
pio in  Pirgi  , non  lungi  di 
Agilla,pag.  78.  Vedi  Iutix. 

DIANA  TAURICA.  Adorata 
nell’  Ariccia  , pag.  89.  Vedi 
Amccr.1 . 

DILUVI.  Platone  dicea  che 
quattro  dilurj  afflissero  la 
Grecia  , pag.  5o. 

DILUVIO  di  DEUCALIONE, 
pag.  5o.  • 

DILUVIO  d’OGIGE,  pag.  5o. 

DILUVIO  UNIVERSALE.  Po- 
sto da  Giornandc  nell’  anno 
3558  , pag.  20. 

DIODORO  SICULO.  Suoi  rac- 
conti sulle  antichità  degli 
Sciti,  pag.  l3.  l5.  16. Sull’ori- 
gine delle  Amazzoni,  ]>ag. 
26.  Sull’  imperio  di  Nino  , 
pag.  27.  Sull’ origine  de’  Si- 
cani  , pag.  42.  Sull’  alfabeto 
de’ primi  popoli  di  Grecia, 
pag.  5o.  Su’ confini  dell’A- 
sia e dell’Europa  , pag.  5i. 
Su  due  colonie  dedotte  da- 
gli Sciti  , una  di  Medi  sul 
Tanai , e 1’  altra  d’  Assirj 
nella  Paflagonia  , pag.  t>2. 

• Sopra  un  Sesostri  vincitore 
dell’  India  , pag.  73.  Sopra 
Circe  sorella  di  Medea  e 
moglie  d’un  Re  de' Sarmati. 

Sag.  74.  Su’  Pelasgi  campati 
al  diluvio  di  Deucalione, 
i quali  chiamatomi  Celti  , 
pag.  84. 

DIONE  CRISOSTOMO.  Sue 
Storie  Getiche,  oggi  perdute, 
ma  ricordate  da  Giornande, 
pag.  iti.  19.  Suoi  racconti 
su’  Geti  o Guti , fermatisi 
nella  Alisia  o Mesia  di  Tra- 
cia , pag.  87.  Sopra  Telcfo, 
Re  de’ Goti,  pag.  87. 


DIONIGI  d’  ALIGA  RN  ASSO. 
Suoi  racconti  sopra  Pclas- 
go  (I.*)  figliuolo  di  Niobe, 
ed  i suoi  Primi  Pelasgi  , 
pag.  33.  Sull’origine  de’ Pe- 
lasgi Licaonidi,  pag.  35.  Sul 
tempo  dell’  arrivo  d’  Enotro 
nel  paese  prossimo  agli  Um- 
bri , pag.  37.  Intorno  a Cor- 
tona degli  Umbri , pag.  3g. 
Intorno  ad  una  Roma  di- 
versa da  quella  di  Romolo, 
pag.  41.  Sull’  origine  de’  Si- 
culi , pag.  42.  43.  Confessa 
d' ignorare  le  origini  de’  Ligj 
<5  Liguri,  pag.  46.  Non  crede, 
che  gli  Aborigini  fossero  co- 
lonia de’  Liguri . pag.  45. 
Tiene  gli  Aborigini  per  po- 
poli ragunaticci,  pag.  46.  E 
per  Greco  il  lor  nome  , pag. 
46.  Sue  narrazioni  su’  Secon- 
di Pelasgi  o Ncttunj  , e le 
lor  guerre  co’  Primi  Pelasgi 

0 Niobei  in  Tessaglia,  pag. 
49.  Sulla  fuga  de’  Pelasgi 
Niobei  in  Dodona  , pag.  49. 
Sulla  reciproca  parentela  de’ 
Primi  e Secondi  Pelasgi  , 
pag.  53.  Sulla  fuga  di  Dar- 
dauo  dall’  Arcadia , pag.  5o. 
Sopra  le  vittorie  di  Deuca- 
lione in  Tessaglia  , clic  fu- 
gonne  la  più  gran  parte  de’ 
Secondi  Pelasgi  , pag.  53. 
Sulla  dispersione  di  costoro 
in  varie  parti  della  terra  , 
pag.  53.  Sulla  venuta  dei 
Pelasgi  in  Italia  , pag.  54. 
55.  56.  Sulla  iscrizione  di 
Lucio  Mamio  o Mallio , pag. 
55.  Sulla  unione  de’  Pelasgi 
cogli  Aborigini,  e sulle  città 
da  entrambi  edificate,  o con- 
quistate su’  Siculi,  gli  Au- 

1 unci  ed  altri  nemici  , pag. 
55.  56.  Accusato  ingiusta- 
mente d’  adulazione  verso  i 
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Greci  ed  i Romani , pag.  56. 
57.  Non  distinse  a bastanza 
i Pelasgi  ed  i Greci , pag.  57. 
Sua  testimonianza  su  qual- 
che metodo  cronologico  ado- 
perato da’  Greci,  pag.  70.  Sue 
opinioni  sulla  cacciata  dei 
Siculi  e degli  Aurunci  dal- 
l’Italia, pag.  71.  72.  Sull’O- 
picia  Campana,  pag.  78.  79. 
Contraddice  senza  fondamen- 
to ad  Erodoto  intorno  alla 
venula  de’  Tirseni  di  Lidia 
in  Italia  , pag.  80.  Crede  in- 
digeni d’ Italia  i Tirseni  , o 
stranieri , ma  non  Lidj,  pag. 
80.  In  questa  seconda  sup- 
posizione , nome  di  Tirseni 
vale  per  lui  edificatori  di 
torri  , pag.  80.  Sulle  diver- 
sità da  esso  notate  fra’ Lidj 
ed  i -Tirseni,  pag.  81.  Sulla 
rusticità  degli  Arcadi  d’  E- 
vandro  , pag.  83.  83. 

DIONIGI  PERIEGETE.  Suo 
racconto  aulì’  uscita  de’  Pe- 
lasgi dal  porto  di  Cillene  , 
pag.  36. 

DIOSCURI  ( Vedi  Castorje  e 
Polluce  ).  Vanno  cogli  Ar- 
gonauti, pag.  75.  Ottengono, 
al  dir  di  Timeo , culto  ed 
altari  sul  inar  settentrio- 
nale d’  Europa  , pag.  76. 

DODONA.  Famoso  tempio  in 
Tesprozia  d’  Epiro , pag.  47. 
Reggesi  co’  riti  di  Tebe  di 
Egitto,  pag.  48.  In  questa 
Dodona  si  riparano  i vinti 
Pelasgi  Niobci , pag.  49.  Sa- 
cra quercia  , che  dava  loro 
i responsi  , pag.  49.  Scrit- 
tori Tessali , ripresi  da  Stra- 
bene, dicevano,  esser  l’ora- 
colo passato  di  Tessaglia  in 
Epiro  , pag.  49.  5o.  1 Pe- 
lasgi consultano  Dodona  sul 
nome  da  darsi  agli  Dei , pag. 
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5s.  Pochi  Pelasgi  si  man- 
tengono in  Dodona  dopo  la 
invasione  degli  Elleni  , pag. 
67.  I Pelasgi  ricevono  in 
Dodona  le  offerte  degl’  Iper- 
borei da  trasmettersi  fino  a 
Deio  , pag.  70, 

DON.  Nome  odierno  del  Ta- 
nni. fredi  TavaL 
DORESl  o DORICI.  Doro  dà 
loro  il  nome  , pag.  67.  Con- 
dotti nelle  Gallie  da  Ercole 
Tebano  , pag.  84. 

DORO.  Figliuolo  d’  Elleno  e 
nipote  di  Deucalione , pag. 
67.  Conquista  l’Esteotide  su’ 
Secondi  Pelasgi  , ma  n’  è di- 
scacciato da’  Cadmei  venuti 
di  Beozia  , pag.  67. 
DRAVA.  Fiume  , che  mette 
nel  Danubio , pag.  60- 

E 

EBREI.  Procopió  dice  d’aver 
essi  cacciato  in  Affrica  il 

Kopolo  de’ Cananei,  pag.  62. 

orni  ebraici,  che  si  preten- 
dono dati  da’  Fcnicj  a vàrj 
luoghi  d’ Italia  , e massima- 
mente  vìeino  Na|>oli  , pag. 
64.  Computavano  per  dodici 
come  i Pelasgi  ed  altri  po- 
poli , pag.  69.  Etimologie 
tratte  dalla  lingua  ebraica  , 
pag.  91. 

EBRO.  Fiume  di  Tracia,  p.  88. 
ECHETO.  Figliuolo  di  Buce- 
to,  e crudele  tiranno  in  Epi- 
ro , pag.  43. 

EDDA.  Libro  sacro  ad  Odino, 
che  si  pretende  scritto  fin 
dall’età  di  Cadmo,  pag.  53. 
EDl)l.  Popoli  delle  Gallie  tra 
la  Loira  e la  Senna  , pag. 
5g.  Tenuti  per  uno  stesso  po- 
polo cogl’  lsumbri  od  Insu- 
bri, pag.  69. 
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EFORO.  Suoi  racconti  sulle 
argille  o grotte  de’  Cimme- 

„ rU.Pag-  7H‘ 

EGEO.  1 n questo  mare  pro- 
ruppe 1’  Lussino , secondo 
Stratone  di  Lampsaco,  p.  14. 

EGIALEI.  Erano  Felasgi  del 
Peloponneso,  pag.  5a.  Chia- 
mati Ioni  o Gioni  da  Ione, 
figliuolo  di  Xuto  , pag.  68. 
Rimangono  nel  Peloponneso 
dopo  P invasione  degli  El- 
leni  , pag.  68.  Ma  poi  uè 
fuggono  e vanno  in  A.sia  Mi- 
nore , pag.  68. 

EGITTO.  Trasmigrazioni  di 
popoli  d’ Egitto  in  Italia, 
pag.  11.  32.  Assalito  l’Egit- 
to da’ Goti  di  Tanausi  ( A. 
38oo?!  ),  pag.  j8.  y edi 
Tasausi  e Versori.  Fu  pro- 
babilmente la  patria  d’ Ina- 
co , pag.  3l.  Vi  regna  in 
antichissimi  tempi  un  Seso- 
stri,  secondo  Aristotile,  pag. 
37.  41.  Prodotti  dell'Egitto 
venduti  da’Fenicj  in  Argo, 
pag.  47.  I Fcnicj  rapiscono 
due  sacerdotesse  di  Giove  in 
Tebe  d’ Egitto  , pag.  47.  No- 
tizie  raccolte  da  Erodoto  iu 

Egitto,  pag.  49-  L’Egitto 
creduto  patria  di  Dauao  , 
pag  5a.  Vi  regna  un  più 
giovine  Sesostri  , secondo 
Erodoto  (A.  1 353?),  pag.  73. 
yedi  Sts ostri  d’  Eroooto. 

EG1ZJ.  Loro  disputa  d’  anti- 
chità cogli  Sciti , pag.  i3. 
Lasciati  da  Sesoslri  sul  Fasi, 

ELPEUSI.7  Cerere  insegnavi  a 
seminare  il  grano  (A.  1406?), 
pag.  69. 

ELEUSINI.  Vinti  dagli  Ate- 
niesi e da  Ione , figliuolo  di 
Xuio  ( A.  i3g8  V ),  pag.  69. 
Misteri  di  Cerere  permessi 


da’  vincitori  a’ vinti  sotto  la 
disposizione  d’  Eumolpo  , 
pag.  60. 

ELIDE.  Regione  del  Pelopon- 
neso , pag.  36.  Ov’  era  Pi- 
sa , pag.  74. 

EL1MI.  Popoli  abitanti , se- 
condo Ellanico  di  Lesbo  /in 
Italia  prima  della  guerra  di 
Troia  , pag.  56.  Discacciati 
dagli  Euotr)  riparansi  nella 
Trinacria  , pag.  71.  Tucidi- 
de chiama  Elimi  alcuni  Tro- 
iani condottisi  nella  Sicilia 
dopo  la  rovina  di  Troia  , 
pag.  7 1 73.  88. 

ELLADE.  Nome primilivodcl- 
la  Grecia  dopo  Deucalioue, 
pag.  49.  67.  Fondazione  e 


lingua  dcll'Ellade,  pag.  67. 

ELLANICO  di  LESBO.  Suoi 
racconti  sulla  contrada  Sin- 
dica del  Caucaso  , pag.  3o. 
Sull’  antichità  di  Comma  , 
pag.  39.  69.  Sulla  genealo- 
gia di  Pclasgo  (IL")  il  Net- 
tunio, pag.  49.  53.  Intorno 
a Spina  fabbricata  da’  Pe- 
lasgi  sulle  bocche  del  Po  , 
pag.  54.  Sulla  conquista  di 
Cortona  l'alta  dagli  Abori- 
gini  e da’ Pelasgi,  pag.  55. 
Sugli  Elimi  , pag.  56.  73. 
Ignorava  forse  d' esservi  Ro- 
ma , pag.  57.  Suo  metodo 
cronologia),,  pag.  70.  Sopra 
Siculo,  che  conduce  nell  iso- 
la di  Sicilia  gli  Ausonj,  pag. 
71.  73.  Sul  nome  dell’Ita- 
lia , pag.  84. 

ELLEM  o Greci,  pag.  57. 
66.  Scacciano  la  razza  Pc- 
lasgica  , eccetto  gli  Arcadi  , 
dal  Peloponneso  , pag.  67. 
Vedi  Eli. aJ)e.  Diversità  dei 
Pelasgi  e dagli  Elleni  , se- 
condo Erodoto  , pag.  67. 
Gl’ inni  d*01eo  Lido  con- 
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tribniscono  All' incivilimento 
degli  Elleni  , pag.  70.  Loro 
metodi  cronologici,  pag.  70. 
Loro  prime  navigazioni  ( A. 
l35 1 ? ) , pag.  74. 

ELLENO.  Figliuolo  di  Deu- 
calione , dà  il  nome  agli  El- 
ioni o Greci  , _pag;.  66-  67. 

ELLESPONTO.  L' Lussino  vi 
cadde  , secondo  Stratone  di 
Lampsaco , pag.  14.  Vi  si 
riparano  i Pelasgi  , pag  53. 
Le  sue  rive  abitate  da’Traci, 
pag.  88. 

ELVENORE.  Compagno  d’U- 
lisse  , muore  vicino  al  Pro- 
montorio Circeo  , pag.  90. 

ELVEZIA.  Parte  delle  Gallie  , 
pag.  59. 

ENEA.  Sua  navigazione  in  Ita- 
lia da  Troia  , pag.  88.  La- 
tino, Re  degli  Aborigini,  lo 
accoglie  , pag.  88.  Fonda 
Roma  , secondo  1*  opinione 
di  Sallustio  , pag.  89. 

ENET1.  Vedi  VaKErt.  Origi- 
narj  di  Paflagonia  , pag.  a3. 
62.  Condotti  da  Pilemene  in 
Troia  , indi  nella  Tracia  , 
pag.  88. 

ENGrUSIO.  Eroe  favoloso  d*Ir- 
landa  vince  dodici  volle  i 
Longobardi  , pag.  66. 

ENIOCHI.  Cocchieri  de'  Dio- 
scuri Castore  e Polluce  , pag. 
75.  Vedi  AvprsTavroe  Reca, 
pag.  75.  S'accompagnano  con 
essi  e con  gli  Argonauti  ( A. 
i35i?),  pag.  75. 

ENIOCHI.  Popoli  tra  il  Fasi 
ed  ilCuban  sotto  al  Caucaso, 
pag.  75.  Vantavansi  d’  aver 
preso  il  nome  dagli  Eniochi 
o cocchieri  de’  Dioscuri  , 

EìfcTTR7/.  Popoli  arrivati  con 
Enotro  figliuolo  di  Lieanne 
li.")  in  Italia  , pag.  37.  Loro 


identità  cogl’itali,  co’Sicu- 
li , e co’  Morgeti , secondo 
Antioco  di  Siracusa,  pag.  41. 
Annoverati  forse  tra’  Greci 
da  Catone , pag.  46.  Scac- 
ciano gli  Elimi  dall’Italia, 
secondo  Ellanico,  pag.  7)» 
Anzi,  secondo  Antioco  Si- 
racusano , scacciano  i Siculi 
coll’aiuto  degli  Opici , pag. 
71.  Vedi  Velasgo-Licaoniih. 

ENOTRIA.  Paese  degli  Eno- 
trj  , che  alcuni  credevano 
essersi  cosi  chiamato  pel  suo 
vino,  pag.  37.  Ricco  di  fru- 
menti , pag.  6g. 

ENOTRO.  Figliuolo  di  Licao- 
ne  (11°),  pag-  35.  Suo  ar- 
rivo in  Italia  nel  paese  pros- 
simo agli  Umbri  , pag.  36. 
57.  65.  66.  Credulo  Re  de’ 
Sabini  da  Varronc,  pag.  37. 
3g.  Confuso  quando  con  Italo 
e quando  con  Siculo  , pag. 
40.  Possibilità  della  naviga- 
zione d’ Enotro,  pag.  38. 

EOLJ.  Popoli  cosi  detti  da 
Eolo,  pag.  67,  Vedi  Eolo. 
Si  spargono  molto  nell’  an- 
tica Eliade  , pag.  67. 

EOLO.  Figliuolo  d’ Elleno  e 
nipote  di  Deucalione  , pag. 
66.  Rimane  in  Tessaglia  , 
donde  s’  allontanano  i suoi 
fratelli  DoroeXuto,  pag.  66. 

EPEO.  Greco  giunto  in  La- 
garia  ed  in  Metaponto  subito 
dopo  la  rovina  di  Troia  , 
pag-  8l>  . . „ 

EVIRO.  Antichi  viaggi  fattevi 
da’  Pelasgi , pag.  34.  Italo 
vi  regnò,  secondo  lo  Pseu- 
do  Servio  Fuldense  , sovra 
i Molossi , pag.  40.  Naviga- 
zioni possibili  dall’  Epiro  in 
Italia,  pag.  58.  60.  Se  i Si- 
culi venuti  fossero  dall’  Is- 
piro in  Italia  , c se  all’  Epiro 
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ii  possa  dar  perciò  il  nome 
di  Sicilia,  pag.  43.44.Donde 
l’ oracolo  di  Dodona  fosse 
passalo  in  Epiro , pag.  5o. 
I Secondi  Pelasgi  o Nettu- 
ni si  ripararono  dalla  Tessa- 
glia in  Epiro  , pag.  53.  54. 
Ed  in  Italia  ( i347  ? ) , pag. 
79.  Campo  regnò  in  Epiro, 
pag.  56.  Vedi  Campo. 
rlRO  ( Afar  d'  ).  Compreso 
anticamente  nel  mare  Ionio, 
Pag-  47- 

EllCOLE  FENICIO.  Suo  fa- 
moso tempio  in  Tiro,  edi- 
ficato nel  3760  , secondo 
Erodoto , pag.  23.  24.  73 
Ebbe  voce  il’  aver  conqui- 
stalo l’India,  pag.  ga. 

ercole  tebano,  Figliuolo 

d’ Anfitrione  ( A.  i36o?  ), 
pag.  73.  I Greci  gli  ascri- 
vono le  geste  d’  Ercole  Fe- 
nicio , e d’ ogni  altro  valo- 
roso uomo  di  qualunque  na- 
zione , pag.  7 3.  Come  altresì 
l’origine  de’ popoli  più  forti, 
pag.  83.  84.  Ercole  corapa- 
gno  degli  Argonauti,  pag.  74. 
Sedotto  da  Onfale  in  Lidia, 

n.  8t.  Padre  di  Latino 
i Palante,  secondo  Poli- 
hio  , pag.  83.  Annoiano  di- 
ce , che  condusse  i Doresi 
nelle  Gallie  , pag.  84.  Par- 
tenio  afferma  che  Ccltina 
partorì  Cello  e Galate  ad 
Ercole,  84.  Vince  Tauri- 
sco  e Gerione  , pag.  84. 
Tacito  il  crede  arrivato  jn 
Germania , pag.  84.  Suo  ar- 
rivo in  Italia  , secondo  El- 
lanico  ed  Antioco  , pag.  84. 
Combatte  co’  Liguri  di  Al- 

£ion  e di  Bergion,  pag.  84. 

ascia  i Leponzj  fra  le  Al- 
pi » pag.  85.  Di  principio 
a’  popoli  delle  Alpi  Graie , 


pag.  85.  Ed  agli  Euganei  , 
pag.  85.  Arrivo  d’Èrcole  alle 
fonti  del  Danubio  e presso 
gl’  Iperborei  , pag.  85.  Fa- 
vola che  generasse  gli  Sciti, 
pag.  85.  Un  mostro  gli  par- 
torisce Scile,  Gelonoed  Aga- 
tirso , pag.  85  Sue  guerre 
contro  le  Amazzoni,  pag.  26. 
85.  86. 

ERIGANO.  Fiume  forse  del- 
1’ Attica,  pag.  5o. 

ERIDANO.  Fiume  d’  Italia  , 
pag.  5o. 

ERITREO.  Bagnava  , secondo 
Erodoto,  le  spiagge  d’ Ara- 
bia e di  Persia  , pag.  24. 
Sesostri  vince  i popoli  vi- 
venti su  quel  mare,  pag.  ni. 

ERNICI.  Così  detti  da  Ernico 
il  Pelasgo,  pag.  72.  Loro 
costumanze  Arcadico-Pelas- 
giche  fra  le  montagne  d’ A- 
nagni , pag.  72. 

ERNICO.  Pelasgo  , il  quale 
deduce  una  colonia  in  Ana- 
gni  , pag.  73. 

ERODOTO.  Sue  narrazioni  ris- 
guardo a’  Saci  , pag.  i3.  63. 
Sulle  origini  de’  Fenicj  e 
del  tempio  di  Tiro,  pag.  23. 
24.  Su’  confini  dell’Europa, 
pag.  25.  Sulla  Germania  , 
provincia  di  Persia , pag. 
28.  Sulla  Sindica  regione  a 
piè  del  Caucaso , pag.  3o. 
Sul  culto  di  Nettuno  in  Li- 
bia , pag.  32.  Su’  costumi 
degli  Ausei  d’ Affrica  , pag. 
33.  Sulla  (riversiti  de'  Pe- 
lasgi e de’  Greci , pag.  3tj. 
67.  Comincia  la  sua  storia 
da’  casi  d’ lo  , pag.  47,  Sulle 
prede  fatte  da’  Fenicj  in  Ar- 
go ed  in  Tebe  d’  Egitto  , 
pag.  47,  Su’  cominciamenli 
deli’ oracolo  di  Dodona,  pag. 
48.  Su'  Pelasgi,  che  possede- 
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vano  la  regione  detta  di  poi 
Eliade  , 49.  Sul  nome  e 
su’  conlini  deli’  Asia  , nag. 
fii.  5a.  Su’  Pclasgi  Egialei  , 
pag.  5a.  68.  Sulla  gita  de’ 
Pelasgi  nell’isola  di  Samo- 
tracia , pag.  53.  Sul  culto 
de’  Cabiri  , pag.  53.  Spac- 
ciati sì  come  Slavi  non  po- 
chi popoli  ricordati  da  Ero- 
doto , pag.  60.  Su  Perseo  fi- 
gliuolo di  Danae  , pag.  64. 
Su’  Persiani  e su’  Re  Ache- 
menidi  , pag.  64.  Su’  Pclas- 
gi , assaliti  nell’Arcadia  da- 
gli Elleni  , pag.  67.  Sulla 
venuta  de’  Pelasgi  da  Samo- 
tracia in  Atene , pag.  68. 
Sopra  un  Sesostri  diverso  da 
quello  d’ Aristotile,  pag.  j3. 
Sull’  arrivo  de’ Cretesi  nella 
Iapigia  , pag.  Sopra  Me- 
dea , che  diè  il  suo  nome 
di  Medi  agli  Arii  , pag.  j5. 
Sull’  arrivo  de’  Tirseni  dalla 
Lidia  nell’  Umbria  , pag. 
79.  80.  Sopra  Tirseno  , e 
sugli  altri  figliuoli  d’  Ali  , 
Re  di  Lidia  , pag.  79.  80. 
Difeso  Erodoto  dalle  censure 
di  Dionigi  d’  Alicarnasso  in- 
torno alla  ' enuta  de’  Lido- 
Tirseni,  pag.  81.  82.  intorno 
a’Greci  stabiliti  nel  suo  se- 
colo sull’  Eussino  , pag.  85. 
Sull’origine  de’Sariuati,  pag. 
86.  93,  Sugli  Sciti  Europei 
vinti  da  Sesostri  , pag.  87. 
Sugli  Etiopi  Asiatici  del  me- 
desimo Sesostri  , pag.  87. 

ERUL1.  Situati  da  Rudbechio 
nella  Scandinavia,  pag.  a5. 
Loro  audacia- nel  navigare, 
pae.  38. 

ESC111LO.  Suoi  detti  sugl’  1- 
perborei  , pag.  a5.  Sull’  ori- 
gine Argolica  de’  Pelasgi  , 
pag.  33. 
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ESIODO.  Primo  fra’Greci  noti  a 
noi  , che  nominò  gli  Sciti 
insieme  co’  Libj  e cogli  Etio- 
pi, pag.  i3.  3a.  Suoi  rac- 
conti di  Licaone  (1I.°),  pag. 
3a.  Dell’  origine  Arcadica  dei 
l’clasgi , pag.  33.  Sopra  i Re 
Tirseni  Agrioe  Latino,  p.  qo. 

ESPERO.  Tenuto  per  fratello 
d’Atlante  c di  Saturno  , pag. 
11.  E per  autore  del  nome 
d’  Esperie  all’  Iberia  ed  al- 
P Italia  , pag.  1 1. 

EST1EOT 1 DE.  Regione  di  Tes- 
saglia , ove  ripararono  i Se- 
condi Pelasgi  o Ncttunj,  pag. 
53.  Occupata  da’  Doresi  od 
Elleui  , seguaci  di  Doro  , 
pag.  67. 

ETIMOLOGIE.  Facili  e pe- 
ricolosi diletti,  che  se  ne 
traggono  , pag.  91. 

ETIOPI.  Nominati  da  Esiodo 
insieme  cogli  Scili  e co’  Li- 
bj , pag.  i3.  3a. 

ETIOPI  d’ ASIA.  Popolano, 
secondo  Erodoto,  la  Colclii- 
de  , pag.  87. 

ETIOPIA.  Regione  d’  Affrica  , 
donde  alcuni  fanno  uscire  i 
Pelasgi , pag.  33.  Indiani 
che  Hall’  Indo  trasmigrano 
in  Etiopia,  secondo  Eusebio, 
pag.  53.  92. 

ETOLl.  Nome  , che  presero  i 
Cureti  dopo  esser  discesi  dal 
Parnaso  cou  Dcucalione , 
pag.  53.  67. 

ETRUSCHI.  Cominciamenti 
favolosi  del  loro  imperio 
nell’anno  2000  ! pag.  3o. 
Attribuito  loro  il  linguaggio 
Samscritico  , pag.  3o.  Scac- 
ciano gli  Umbri  dal  Piceno, 
pag.  40.  43.  Loro  lingua , 
pag.  57. 

ETTORE.  Spento  nella  guerra 
di  Troia  , pag.  88. 
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EUBEA.  Isola  , in  cui  ripararo- 
no i Pelasgi , pag.  53. 

EUFRATE.  Gli  Scili  si  vol- 
gono a questo  fiume  , p.  16. 

EUGANEI.  Alcuni  li  tengono 
per  progenie  de’  Cello-Illi- 
rici , pag.  ag.  Altri  per  di- 
scendenti de’  compagni  d’Èr- 
cole l'ebano , pag.  85. 

EUMOLPO  ATENIESE.  Vin- 
to da  Ione,  ordina  i misterj 
di  Cerere  in  Eieusi , pag.  69. 

EUMOLPO  di  TRACIA.  Lo 
stesso  forse  col  precedente , 
pag.  69. 

EURIPIDE.  Sulla  legge,  che 
obbligò  i Pelasgi  dell’  Argo- 
lide  a chiamarsi  Danaidi  , 
pag.  52.  Suo  Archelao,  p.5a. 

EUR1P1LO.  Figliuolo  di  Te- 
lefo , e Re  de’  Goti , secondo 
Giornandc,  pag.  88.  Morto 
alla  guerra  di  Troia  , p.  88. 

EUROPA.  Popoli  arrivati  in 
essa  con  Attila  , pag.  8.  Di- 
versa la  sua  faccia  prima  del 
diluvio,  pag.  11.  Se  i Fe- 
nicj  navigassero  nell’Oceano 
boreale  d’  Europa  , pag.  24. 
Se  l’Europa  fosse  ammae- 
strata dagl’  Indo-Sciti  , pag. 
3l.  Odj  tra  1’  Europa  e l’A- 
sia , pag.  47-  L>g)  . P°Poli 

dell’Europa  orientale,  pag. 
45.  Confini  dell’Europa  col- 
l’Asia, pag.  5i.  52.  Ad  al- 
cuni sembra  essere  stata  Slava 
P Europa  orientale  prima  di 
Omero  , pag.  60.  Ad  altri 
d’averla  Orfeo  ingentilita  , 
pag.  70.  Di  molti  suoi  po- 
poli attribuita  P origine  ad 
Èrcole  , pag.  73.  Gli  Sciti 
vinti  da  Sesostri  appartcnea- 
no  all’Europa,  secondo  Ero- 
doto , pag.  87.  Suoi  linguaggi 
antichissimi  spiegali  da  molti 
or  co’  linguaggi  degli  Ebrei 


e dc’Fenicj,  ora  con  quelli 
dell’India  e dell’ Islanda  , 

pag.  91. 

EUSEBIO.  Parla  d’  una  vera 
o falsa  trasmigrazione  d’in- 
diani alla  volta  dell'Etio- 
pia • pag.  92. 

LUSSINO  ( Vedi  Ponto  ). 
Oggi  Alar  Nero,  pag.  14. 
Opinioni  ed  ipotesi  degli  an- 
tichi su’  commovimenti  del- 
l’ Eussino  , e sulla  sua  ca- 
duta nel  Mediterraneo,  pag. 
14.  L’  Eussino  riceve  l’Ipa- 
ni  o Cuban  dal  Caucaso , 
pag.  1 5.  Vessori  d’  Egitto  si 
conduce  nelle  regioni  del 
Ponto  Eussino  , pag.  16. 
Sciti  e Scizia  dell’  Eussino, 
pag.  18.  61.  Sindj  o Sintj 
dell’  Eussino,  pag.  3o.  Bar- 
bari dell’ Eussino  tra  il  Cu- 
ban ed  il  Fasi.  Vedi  Ento-. 
chi.  Greci  stabiliti  nel  se- 
colo d’  Erodoto  sul  Ponto 
Eussino,  pag-  85.  Greche 
tradizioni  quivi  divolgate  , 
pag.  86.  g3. 

EVANDRO.  Arrivato  cogli 
Arcado-Pelasgi  nel  Lazio  , 
pag.  68.  82.  83. 

F 

FALESO.  ( Vedi  Aleso  ).  Nato 
del  sangue  degli  Atridi  in 
Argo,  diè  il  suo  nome  a’  Fa- 
lisci , pag.  89. 

FALEG.  Dà  il  nome  di  Fa- 
legica  alla  dispersione  Babe- 
lica delle  genti  , pag.  23. 
S’ egli  sia  lo  stesso  con  Pe- 
leg,  preteso-padre  de’ Pelas- 
gi, pag.  23. 

FALER1A.  Non  lontana  dal 
Soratte,  pag.  44.  72.  Ocell- 
ata , se  non  edificata  , dai 
iculi  del  Tevere,  pag.  44. 
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72.  Che  ne  sono  (cacciati 
da’  Pela-go-Aborigini  , pag. 
72.  Fra’  quali  arrivò  Paleso, 

FALKRlUNò.  Città  da’ Siculi 
del  Piceno , secondo  Plinio , 
pag.  44. 

FALISCl.  Popoli  del  tratto  di 
Faleria.  Vedi  Faleria  e Pa- 
leso. Chiamati  Argivi  da 
Catone  , pag.  89. 

FARO  di  SICILIA  o di  TR1- 
NACRIA.  Vanti  e tradizioni 
delle  città  fra  le  Alpi  ed  il 
Faro  a’  giorni  di  Polibio  , 
pag.  85.  L’ Italia  in  tempo 
a’ Augusto  si  distendea  lino 
al  Faro.,  pag.  41.  Se  i Si- 
cani  venissero  per  gli  Ap- 
pennini al  Faro,  pag.  <*2. 
Gli  Etimi  fuggono  di  là  dal 
Faro,  pag.  71. 

FASI.  Oggi  il  Cuban  , pag. 
i5.  Dal  Caucaso  scende  nel- 
l’Eussino,  pag.  i5.  Vessori 
assalisce  Tanausi  vicino  al 
Fasi , pag.  18.  Confine  del- 
l’ Asia  , secondo  Erodoto  , 
pag.  5a.  Vi  giungono  gli 
Argonauti , pag.  74.  75.  76. 
Le  sue  rive  munite  dal  Se- 


sostri  d’  Erodoto  , pag.  87. 
FAVOLE  de’  GRECI.  Piacque- 
ro nel  processo  de’ tempi  ai 
Barbari,  pag.  t|3. 

FAUNO.  Re  degli  Aborigini , 


FlSvf 


. 83. 

CJ.  Originarj  dell’Eritreo, 


secondo  Erodoto  , pag.  24. 
Se  navigassero  in  anticlqssi- 
ma  età  ne’  mari  settentrionali 


d’  Europa  , pag.  24.  Rapi- 
scono lo  in  Argo,  pag.  47. 
E due  sacerdotesse  in  Tebe 
d’ Egitto , pag.  47.  Che  ven- 
dono in  Tesprozia,  pag.  47. 
Loro  odj  co’  Persiani , pag. 
47.  Loro  traffici  Assiri , Egizi 


ed  Argivi  , pag.  47.  Cercano 
1’  ambra  nella  lullandia,  non 
che  in  Tartesso  ed  in  Gade 
di  Spagna,  pag.  63.  Accu- 
sati d’immolar  vittime  unia- 
te, pag.  63.  Loro  alfabeto, 
pag.  52.  Etimologie  tratte 
dalla  lor  lingua  , pag.  64. 

91.  Se  progenitori  dc  Cim- 
inerj  di  Cuma , pag.  77. 

FENICIA.  Alcuni  le  attribui- 
scono d’  aver  d’ indi  Saturno 
salpato  alla  volta  d Italia  , 
pag.  1 1 . Tempio  d’ Ercole  , 
Vedi  Ercole  Fenicio.  Inaco 
forse  vi  nacque  , pag.  3l. 

FEREC1DE  di  LERO.  Detto 
l’Ateniese,  pag.  35.  66.  69. 
Suoi  racconti  sulle  origini 
de’  Pelasgo-Licaonidi , p.  35. 

FERMO.  Nel  Piceno  , dove 
giungono  di  Tessaglia  i Pe- 
lasgi  , pag.  54. 

FESCENNIO.  Vicina  di  Fa- 
leria , n’  ebbe  le  medesime 
sorti  pag.  44,  72.  Vedi  Fa- 
leria. 

PESTO.  Suoi  racconti  sulle 
origini  de’  Pcligni  , pag.  65' 
Compendialo  da  Paolo  Dia- 
cono , pag.  65. 

FETONTE.  Sua  caduta  nel- 
l’ Erid  ano , secondo  Polibio,  ' 
pag.  5o. 

FIESOLE.  Suoi  pretesi  par- 
lamenti dell’  anno  2i5o  ! 
pag.  29.  3o. 

FILISTEI.  Crcdonsi  arrivati 
alle  bocche  del  Po,  pag.  62. 
Vedi  Fosse  Filistine. 

FILISTINE.  Vedi  Fosse  Fr- 

LT8TINE. 

FILISTO  di  SIRACUSA.  Sue 
opinioni  sulle  origini  de’  Si- 
culi , pag.  40.  Distingue  i 
Siculi  da’  Sicani  , pag.  42. 
Sorti  racconti  sul  passaggio 
di  Siculo  in  Sicilia , pag.  7 1. 


Digitized  by  Google 


i356 


F1L1MERO.  Quarto  Re  dei 
Goti  , secondo  Giornande  , 
pag.  17.  O favoloso,  o an- 
tico meno  eli’ egli  non  dice, 
pag.  q3.  Conduce  i Goti  sulla 
Palude  Meotide , pag.  17. 
Fedi  Ovim.  Scaccia  le  stre- 
ghe Alenine,  pag.  t8.  24.  q3. 

F1LOGUB.  Figliuolo  di  Arigi, 
nato  fra’  Goti  ne’  loro  tempi 
favolosi  od  incerti  , pag.  17. 

F1LOSTRATO.  Suoi  racconti 
sopra  una  pretesa  trasmigra- 
zione d’indiani  verso  l’Oc- 
cidente, pag.  91. 

FlLOTTETE.  Suo  arrivo  da 
Troia  in  Petelia  , pag.  8q. 

FIRENZE.  Suoi  pretesi  parla-- 
menti  nel  2a5o  ! pag.  29.  3o. 

FOCLDE.  Regione  di  quella 
che  poi  chiamossi  Eliade  , 
ove  i Secondi  Pelasgi  o Net- 
tuni s*  rifuggirono  , pag.  53. 

FORONEO.  Figliuolo  d’inaco, 
e padre  di  Niobe,  pag.  32. 
fondatore  di  Foronca  , la 
quale  poscia  chiamossi  Ar- 
go , pag.  32.  3g. 

FOSSE  FILIST1NE.  Credute 
fattura  dei  Filistei  sulle  boc- 
che del  Po  , pag.  62. 

FRANCHI.  Spacciati  per  ori- 
ginar) dell’  India  , pag.  7. 
Loro  audacia  nel  navigare, 
pag.  38.  Loro  leggi  venute 
in  Italia  con  Cariomagno  , 
pag.  g.  /'crii  Franchi  Ri- 
ruARr  e Salici. 

FRANCHI  RIPUARJ  , p.  g. 

FRANCHI  SALICI  , pag.  9. 

FRASTORE.  Figliuolo  di  Pe- 
lasgo  (11.°)  e di  Menippc  , 
pag.  49.  Padre  d’Amiatorc, 
Pag-  49- 

FRICJ  ( o Troiani  ).  Se- 
condo Tucidide  , approdano 
dopo  la  rovina  di  Troia  in 
Sicilia  col  uome  d’ Elimi  , 


pag.  88.  FediEuìii.  Si  sta- 
biliscono sul  Siri  , pag.  88. 
Lodati  da  Sallustio  per  aver 
contribuito  all’incivilimento 
degli  Aborigini;  pag.  80. 
FRIGIA.  V’approda  Bardano, 
c ad. una  parte  di  essa  dà  il 
nome  di  Bardania,  pag.  5b. 
Se  ne  uscissero  i Bardi  , 
pag.  65.  Ba’  confini  della 
Frigia  e della  Lidia  esce  Pe- 
lope  , pag.  74. 

FUCINO.  Lago  , sul  quale  vi- 
veano  i Marruvj  o Alarsi  , 
P-tg-  77- 

FULDA.  Badia  , donde  fu 
trattolo  Pseudo-Servio,  det- 
to oggi  Fuldense,  pag.  29. 

G 

GABE.  ( Oggi  Cadice  ).  Viaggi 
de’  Fenicj , pag.  63.  Fedi 
Tartesso. 

GALABRJ.  Popoli  della  Bar- 
dania , vicina  dell’Illirico  , 
pag.  65. 

CALATE.  Favoloso  figliuolo 
di  Celtina  e d’Èrcole,  p.  84. 
GALATI.  Nome,  col  quale  i 
Greci  conobbero  una  por- 
zione de’  Galli  , pag.  84. 
GALLES  ( Paese  di  ).  Regione 
d’  Inghilterra  , a cui  s’attri- 
buisce il  linguaggio  Samscri- 
tico  , pag.  28.  29. 

GALEOT A.  Indovino,  figliuolo 
d’Apollo  e di  Temisto  , pag. 
44.  Consulta  1’  oracolo  di 
Bodona  prima  di  navigare 
in  Sicilia  , pag.  48. 
GALEOTI.  Poeti  od  indovini 
doli’  antica  Sicilia  , pag.  44. 
GALLI.  Loro  monumenti  scol- 
piti , secondo  Annoiano  , 
pag.  84. 

GALLIA  c GALLIE.  Patria 
di  Trogo  Pompeo?  pag.  i3. 
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Visitate  da  Posidonio , pag. 
22.  Preteso  arrivo  de’ Celli 
degli  Aitai , pag.  28.  Dei 
pretesi  Celli  d’ Affrica , pag. 
33.  De’  Cimbri  o Cimmerj 
nell’età  di  Deucalionc,  pag. 
69.  Degli  Sciti  prima  di  Ni- 
no , pag.  61.  D’  Ercole,  png. 
84  Signoria  tenutavi  da’  Vi- 
sigoti , pag.  g3. 

GANDARICO.  Re  favoloso  od 
incerto  de’ Goti,  pag.  17. 

GANGE.  Il  maggior  fiume  del- 
P India  , pag.'58.  73. 

GARGANO  ( Golfo  del).  Ar- 
rivo de’  Dauni  , pag.  36. 

GARUDA.  Aquila  delle  favole 
Indiane, paragonata  con  quel- 
la di  Prometeo  , pag.  58. 

GEF1RJ.  Seguaci  di  Cadmo  in 
Beozia  ( As  t549?  ) , i quali 
v’  introducono  l’alfabeto  Fe- 
nicio , pag.  52.  53. 

GELONI.  Barbari  dell’  Eussi- 
no  , a’  quali  si  pretende  aver 
Gelono  dato  il  nome , p.  85. 

GELONO.  Favoloso  figliuolo 
d’  Ercole  , pag.  85. 

GENESI.  Spiega  meglio  che 
non  qualunque  pensamento 
dell’  uomo  le  origini  della 
umanità,  pag.  91. 

GENOVA.  Regione  tenuta  dai 
Liguri  , pag.  58. 

GEPlDl.  Popolo  Gotico,  pag. 
17-  Creduto  più  antico  da 
Giornande  che  non  era,  p.  g3. 

GERlONE.Tiranno  in  Ispagna, 
vinto  da  Ercole,  pag.  84.  85. 

GERMANI.  Loro  pretese  ori- 
gini dall’India,  pag.  7.  28. 
Dall’  Asia  in  generale  , pag. 
8.  g.  In  particolare  da  una 
provincia  di  Persia  , pag.  28. 
29.  Attribuito  loro  il  lin- 
guaggio Samscritìco,  pag.  3o. 
Loro  maniera  d’  abitare , 
pag.  37. 
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GERMANIA , pag.  9.  Arrivo 
d’Eraole,  pag.  84.  E d’ Il- 
lùse , pag.  90. 

GERMANIA.  Provincia  di 
Persia  , secondo  Erodoto  , 
pag.  28. 

GERMANNO.  Favoloso  fi- 
gliuolo di  Magog , pag.  22. 

GETAR.  Lo  stesso  che  Gog  , 
Gè  di  Goo. 

GETI.  Vedi  Gorr. 

GIANO.  Riceve  Saturno  nel 
Lazio,  pag.  il.  41.  Riduce 
que’  popoli  a miglior  vivere, 
pag.  45. 

GIANICOLO.  Collina  sovra- 
stante a Roma  , dove  alcuni 
dissero  giunto  anche  Noè , 
pag.  21. 

GIASONE.  Capo  degli  Argo- 
nauti ( A.  i35t?),  e sposo 
di  Medea,  pag.  75.  Adorato 
in  quasi  tutto  1’  Oriente  , 
secondo  Trogo  Pompeo  , 
pag.  75.  76. 

GlONl.  Vedi  Ioxr. 

GIORNANDE.  Sue  favole  in- 
torno all’origine  Scandina- 
vica  de’ Goti  , pag.  16.  17. 
18.  19.  20.  Sulla  Gotiscan- 
zia,  pag.  17.  63.  Sulle  Amaz- 
zoni Gotiche  o Scitiche  , 
pag.  26.  Sull’epoca  del  re- 
gno di  Nino,  pag.  27.  Suo 
libro  delle  Successioni  dei 
regni,  pag.  20.  27.  Sue  cre- 
denze sulla  situazione  della 
Scanzia , pag.  3o.  Primo  fra 
gli  autori  fin  qui  conosciuti 
a far  menzione  degli  Slavi, 
pag.  60.  Se  i Goti  da  lui 
descritti  fossero  sulla  Palu- 
de Meotide  al  tempo  del  Se- 
sostri  d’ Erodoto  , pag.  87. 
E se  recassero  aiuto  a Tro- 
ia , pag.  88.  Le  favole  Go- 
tiche, da  lui  raccolte,  furono 
imitate  sulle  Greche,  p.  g3. 
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GIOVE.  Credulo  padre  di 
Scile,  pag.  l5.  Di  Niobe, 
pag.  3a.  Adoralo  in  Tebe 
d’ Egitto  , pag.  47.  Poscia 
in  Dodona  , pag.  48.  49.  55. 
Detto  Pelasgico  , pag.  49. 
Prometeo  gli  rapisce  la  scin- 
tilla , pag.  5t. 

GIUNONE.  Adorata  in  Argo, 

PaS-  ,77-  „ . 

GIUSEPPE.  Storico,  citato  da 
Giornaudc  , intorno  alle  ori- 
gini de’ Goti,  pag.  17. 

GIUSTINO.  Compendia  i libri 
di  Trogo  Pompeo,  pag.  i5. 

GOG.  Figliuolo  di  Magog  , 
pag.  22. 

GOMER.  Figliuolo  di  lapcto  , 
c tenuto  per  padre  de’  Celti, 
pag.  aa.  Padre  di  Togarma, 
pag.  aa.  61. 

GOMER  (II.*).  Favoloso  fi- 
gliuolo di  Togarma,  pag.  aa 

GORT1NIA.  Tirsenna  città  , 
secondo  Tcopompo.  Era  forse 
Cortona , pag.  go.  Vedi  Cor- 
tona. 

GOTI  o CETI.  Doro  pretese 
origini  dall’India,  pag.  7. 
28.  ag.  3o.  3i.  58.  Dagli 
Aliai  , pag.  a8.  Dalla  Scan- 
dinavia, pag.  8.  16.17.18. 
19.  ao.  Da  Magog  , pag.  aa. 
Da  Sarug  , pag.  aó.  Da  Deu- 
calionc,  pag.  58.  Confusi  per- 
petuamente c falsamente  con 
gli  Sciti,  pag.  9.  et  passim. 
Co’  Pelassi , pag.  9.  69.  Con- 
fusi talvolta  co’Tirseni  o Tir- 
reni, pag.  81.  E co’Tclcboi, 
pag.  83.  Se  recassero  aiuto 
a Troia  , pag.  88.  Non  no- 
minati nell’  Iliade  , pag.  88. 
Antichissime  loro  canzoni  , 
pag.  16.  17.  g3.  Se  fosse 
runico  il  loro  alfabeto  , pag. 
34.  25.  Loro  imitazioni  delle 
favole  de’  Greci , pag.  93. 


GOT1SCANZIA.  Terra  , non 
isola  , intorno  alle  foci  della 
Vistola,  pag.  17.  63. 

GRECI.  Non  furono  lo  stesso 
popolo  co’Pclasgi,  pag.  34. 

67.  58.  Nè  co’Pelasgo-Licao- 
nidi , pag.  38.  Se  progenitori 
degli  Aborigini  d’Italia,  p. 
45.  46.  47.  Se  presero  la 
loro  lingua  da’  Barbari  o vi- 
ceversa , pag.  69.  Loro  pri- 
mo alfabeto , secondo  Dio- 
doro , pag.  5o.  Comunicato 
agli  Arcadi  d’ Evandro,  pag. 
82.  Attribuiscono  a se  stessi 
ed  al  loro  Ercole  Tcbano 
l’ origine  di  molti  popoli  , 
pag.  83.  84.  Guerreggiano 
contro  le  Amazzoni  , pag.  85. 
Loro  primi  viaggj,  pag.  74. 
Danno  il  nome  d’ Atlante 
all’Oceano,  pag.  63.  E di 
Tirseni  , secondo  Dionigi , 
agli  edificatori  di  torri,  pag. 
80.  Approdati  nella  Sirilide 
dopo  la  presa  di  Troia  , 
pag.  89. 

GRECIA.  Unita  forse  in  altri 
tempi  all’  Italia  , pag.  12. 
Rozza  c silvestre  al  tempo 
d’Inaco,  pag.  3i.  Fino  al 
principio  del  1400  , pag.  70. 
Nata  dall’  unione  di  varie 
tribù,  pag.  49.  67.  E detta 
Eliade  in  prima,  pag.  49-  67. 
Ora  le  si  attribuisce  d’aver 
parlato  il  Samscrito,  p.  3o. 
60.  61.  E d’ essere  stata  Sla- 
va , pag.  60.  61.  1 Pelasgi 
dopo  Ione  abbandonano  in 
gran  parte  la  Grecia  , pag. 

68.  Successive  sue  cognizioni 
geografiche  , pag.  74.  Se  ad- 
dottrinata in  prima  da’  po- 
poli d’ Italia  , o viceversa  , 
pag.  38. 

GRECO-TEUTONI  di  PISA. 
Vedi  Tedtj  c Teotojm. 
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HARI-VANSA.  Opera  scritta 
in  Samacrito  , pag.  58. 

I 

IA1K.  Vedi  Uralo. 

IAFET  o IAPETO.  Figliuolo 
di  Noè  , pag.  21.  61.  Non 
diè  il  nome  alla  nostra  Ia- 
pigi.-) , pag.  21. 

IAPIGE.  Figliuolo  di  Licao- 
ne  (II.°) , secondo  Nicandro 
da  Pergamo  , pag.  36. 

IAPIGE.  Figliuolo  di  Dedalo, 
secondo  Plinio  , pag.  36.  y3 

IAPIGI.  Credeansi  discendere 
da  uno  de’  due  precedenti 
Iapigi,  pag.  36.  Scacciano 
gli  Ausonj  dall’  Italia  , se- 
condo Ellanico  di  Lesbo  , 
pag.  7». 

IAPIG1A.  Vedi  Cretesi.  Re- 
gione dove  fu  fabbricala 
Oria  , pag.  ai.  73. 

IAPIGI-MESSAPI.  Vennero  di 
Creta , c presero  questo  no- 
me nella  lapigia  , pag.  73. 
Dove  fabbricarono  [ria,  oggi 
Oria  ( A.  i353?  ) , pag.  7Ì. 

IASSARTE.  Sue  sorgenti  non 
lontane  da  quelle  dell’In- 
do , pag.  14.  27.  Vedi  Sth. 

IAVAN.  Figliuolo  di  lapeto 
pag.  ai.  23.  Progenitore  dei 
popoli  d’  Asia  minore,  p.  23. 

IBER1  del  CAUCASO.  Popoli 
d’ origine  Tessalica , secondo 
Tacito , pag.  75. 

IBER1  ( di  Spagna  ).  Loro 
alfabeto,  pag.  24. 

IBERL4  [Vedi  Spagna).  Chia- 
mata Esperia  per  Espcro  , 
pag.  11.  Patria  de’  Turduli, 
pag.  i3.  24.  Se  i Liguri  vi 
si  fermassero,  pag.  33.  Gli 
Argonauti  vi  giungono,  p.  76. 


IDOMENEO.  Conduce  in  Italia 
i Salcntini  , pag.  89. 

IGURI.  Popoli  dell’  Asia  di 
mezzo  , pag.  1 3. 

IGINO.  Suoi  racconti  sulla  co- 
lonia d’ Ernico  in  Anagni  , 


pag.  72. 
ILEA. 


Regione  tra  il  Tanai 
ed  il  lioristcne  , pag.  85. 

1L1NO.  Scita , che  lugge  in 
Cappadocia  , pag.  26.  27. 
V edi  Scolorito. 

1L1SSO.  Fiume  dell’  Attica , 
pag.  5o. 

ILIL'IA.  Vedi  Diana  Lucina. 

ILL1R1A.  Regione,  della  quale 
il  regno  Illirico  era  una  par- 
te , pag.  28. 

ILLIRICI.  Loro  pretese  origini 
dagl’  ludo- Scili  od  Indo-Go- 
ti , pag.  29.  Attribuito  loro 
il  linguaggio  Samscritico  , 
pag.  3o.  Compagni  di  Peu- 
cezio  , pag.  36.  Progenitori 
de’  Pedicoli , pag.  64.  Com- 
pagni di  Pclico  a Sulmona, 
pag.  65. 

ILLIRICO.  Parte  dell’  Illiria. 
Popolato  dalla  stirpe  di  la- 
van  , pag.  21.  22.  Pcucezio 
giunge  ai*  suoi  lidi  , pag.  36. 
Navigazioni  dall’  Illirico  in 
Italia,  pag.  58.  Abitato  poscia 
dagli  Slavi , pag.  60.  Giovi- 
netti c vergini  dell’  Illirico, 
pag.  64.  Vicino  della  Dar- 
dania  , pag.  65. 

ILLIRIO.  Favoloso  figliuolo, 
secondo  alcuni,  d’  un  Ciclo- 
pe; secondo  altri,  di  Cad- 
mo , pag.  65. 

1MMALAIA.  Nome  odierno  di 
una  parte  dell’  antico  Im- 
mao  , pag.  14. 

IMMAO.  Fila  de’  monti  del- 
1’  Asia  di  mezzo  , pag.  i3. 
14.  Si  credeano  forse  meno 
lontani  che  non  sono  dalla 
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Scandinavia,  pag.  3o.  Se  gli 
uomini  usciti  dall’  Iramao 
fossero  stati  recatori  di  ci- 
viltà , pag.  3i.  redi  Belcri 
c IVIus-Tao. 

1NACHIDI.  Discendenti  d’ina- 
co,  insegnano  il  culto  di  Net- 
tuno in  Grecia,  pag.  a 2.  49.  E 
forse  qualche  altro  istituto 
d’Asia,  pag.  ga.  Loro  na- 
vigazione , pag.  38.  La  ver- 
gine lo  del  loro  sangue  , 
pag.  47.  Danao  li  scaccia 
d’  Argo  , pag.  5a. 

1NACO.  Sua  venuta  in  Gre- 
cia (A.  1986?),  pag.  3i. 
Padre  di  Foronco  e a’  Ae- 
zeo,  pag.  3i.  3a. 

INDIA.  Tenuta  per  madre  de- 
gli Slavi,  de’  Celti  , de'  Ger- 
mani e d’altri  popoli,  pag. 
37.  Suoi  dialetti,  pag.  gì. 
redi  Scuse  acro.  Corsa  da 
nazioni  occidentali  , pag.  g2. 
Non  mai  rivolse  verso  l'Oc- 
cidente le  sue  armi  , pag.  92. 

INDIANI.  Respingono  Semi- 
ramide , pag.  92.  I Zigeuni 
sono  Indiani  d’origine,  p.  3o. 

INDIGENI  ( Vedi Atrrocrom). 
Significato  vero  di  tal  pa- 
rola, ]«tg.  3i.  38. 

INDIGENI  d’ ITALIA.  Vedi 
Umbri  ed  Osci. 

INDO.  Termini  del  regno  di 
Semiramide  alla  volta  di 
quel  fiume  , pag.  27.  Cre- 
duto forse  men  lontano  che 
non  è dalla  Scandinavia  , 
pag.  3o.  Un  Sesoslri  ricor- 
dato da  Diodoro  giunge  fino 
all’  Indo  , pag.  7.3. 

INDO-CELTI.  Popoli,  che  prc- 
tendesi  essere  usciti  or  aal- 
l’Indiaed  or  dagli  Altài,p  28. 

INDO  CIMBRI  o CIMMERI. 
Fantastiche  denominazioni 
di  popoli  , pag.  28. 


INDO  GERMANI.  Tenuti  per 
originarj  d1  India  o della 
Germania  di  Persia , pag. 
28.  Se  i Zigeuni  furono  tali, 
pag.  3t. 

INDO-GETI.  redi  In  do-Goti. 
INDO-GOTI.  Loro  pretese  ori- 
gini dall’  ludia  , pag.  8. 
28.  29. 


1NDO-PELASGI.  Se  i Zigeuni 
fossero  tali  , pag.  3i. 

INDO-SCITI.  Denominazioni 
arbitrarie  di  popoli  ( ma 
tratte  da  quelle  de’ veri  In- 
do-Sciti. redi  11.°  Inbicb.  ) 
pag.  27.  29.  3i.  Opinioni 
sul  loro  passaggio  nelle  Gal- 
lie  , Pag-  93. 

1NDO-SC1ZIA.  redi  Indo- 
SciTI. 

INSUBRI  ( redi  Isumbri.)  Si 
condussero  ad  abitare  tra  la 
Loira  e la  Senna,  pag.  58.  5g. 

IO.  Regia  vergine  degl’  Ina- 
chidi , rapita  in  Argo  dai 
Fenicj  , pag.  47. 

IONE  [redi Giove).  Figliuolo 
di  Xuto , passa  nel  Pelo- 
ponneso , pag.  67.  68.  Dà 
il  nome  di  Ioni  a’  Pelasgi 
Egialci  e ad  altre  genti  , 
pag.  68.  Vince  gli  Eleusini, 
pag.  68. 

IONI  ( redi  Giovi  ).  Popoli 
così  detti  da  Ione  , pag.  68. 
Fuggono  in  Asia  dopo  l’ in- 
vasione degli  Ellcni , pag. 
68.  Ritornano  qualche  volta 
in  Grecia  , pag.  68. 

IPANI.  Fiume  che  cade  nel- 
l’ Russino , vicino  ad  Olbia, 
pag.  14.  redi  Boa. 

IPANI.  Fiume  che  dal  Cau- 
caso cade  nell’  Bussino  , 
pag.  i5.  redi  Cubav. 

IPERBOREI.  Situati  varia- 
mente in  varie  regioni  dagli 
antichi  scrittori , pag.  25. 
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a6.  E da  Rndbechio  nella 
Scandinavia  pag.  25.  Loro 
alfabeto,  pag.  26.  Soggetti  al 
Re  Zabio  , pag.  44.  Offerte 
loro  al  tempio  di  Dolo,  p.  70. 
Visitati  dagli  Argonauti , se- 
condo il  falso  Orfeo,  pag. 
76.  Una  lor  donna  fu  ma- 
dre del  Re  Latino,  secondo 
Polibio,  pag.  83.  Visitati 
da  Ercole  Tebano  , pag.  85. 
Mandavano  le  offerte  al  tem- 
pio d’  Apollo  in  Dclo,  p.  70. 
IPPOMOLG1.  Nome  generico 
dato  da  Omero  a’  Barbari  er- 
ranti , pag.  88.  fetidi  Asti. 
I1UA.  redi  Oria. 

IRLANDA.  Si  dice  ivi  recato 
il  linguaggio  SamscriU>,\>.  28. 
IRLANDESI.  Monaci,  ebe  con- 
vertono al  Cristianesimo  una 
porzione  dell’  Islanda,  p.  21. 
ISLANDA.  Sua  conversione  , 
pag.  21.  Sue  leggende  chia- 
mate Sagas , pag.  at.  Suoi 
dialetti , pag.  91. 

ISTASPE.  Padre  del  Re  Da- 
rio , pag.  61. 

1STRI.  Nome,  che  dicesi  preso 
dagli  Argonauti  quando  riu- 
scirono dall’  Istro  o Dauu- 
bio,  pag.  76. 

ISTRIA.  Penisola  d’  Italia  , 
ove  approdarono  gli  Argo- 
nauti , pag.  76.  88. 

ISTRO.  rèdi  Danubio. 

1S  UMBRI.  Alcuni  li  credono 
così  detti  quasi  Umbri  del 
Po  , pag.  58.  5g.  redi  In- 
subri. 

ITALI.  Antichissimi  popoli  d’I- 
talia , pag.  40.  41.  Antioco 
di  Siracusa  li  crcdea  non  di- 
versi dagli  Enotrj , da’  Si- 
d£Morgeti , pag.  41. 
11  ALIA.  Trasmigrazioni  fat- 
tevi dalle  antichissime  genti, 
pag.  11.  58.  5g.  60.  61.  62. 
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63.  64-  65.  66.  Se  congiunta 
in  prima  con  la  Grecia  , ' 
pag.  12.  Corrotti  i fonda- 
menti della  sua  Storia  per 
le  tavole  di  Giornanae  , 
pag.  18.  19.  20.  Pretesa  ve- 
nuta de’  Tirj  o Tireni , pag. 
23.  L' Italia  quasi  Vitalia  , 
pag.  84.  Il  suo  nome  più 
amico  forse  di  quello  d’  A- 
sia,  pag.  5i.  Se  così  detta 
da  Italo,  pag.  40.  Alcuni 
fingono  di  non  . ignorarci  pri- 
mitivi linguaggi  d’ Italia  , 
pag.  57.  Altri  moderni  pen- 
samenti sulle  sue  origini  , 
pag.  91.  E salle  fonti  della 
sua  Storia  , pag.  92.  Attri- 
buitole il  linguaggio  Sam~ 
saitico  , pag.  3o.  Se  l’ Ita- 
lia fosse  stata  la  maestra  della 
Grecia,  o viceversa,  pag. 
38.  Le  belle  arti  nate  in 
Italia  prima  di  Roma  , p.  69. 

ITALIA.  Negli  antichissimi 
tempi  era  una  contrada  fra 
i seni  Lamctico  e Scilletico, 
pag.  41. 

ITALIA.  Nel  tempo  d’  Augu- 
sto allargavasi  tra  le  Alpi 
ed  il  Faro,  pag.  41.  42. 

ITALIA.  Primi  suoi  popoli  sel- 
v?gg*>  pag.  77.  Se  i Liguii 
vi  pervenissero  di  Spagna  , 
o viceversa , pag.  45.  Ve- 
nuta e fatti  do’  Pelasgi  in 
Italia  , pag.  34.  35.  54.  55. 
56.  79.  Gran  turbamenti  nel- 
l’ Italia  meridionale  , un  se- 
eolo  primo  della  caduta  di 
Troia,  pag.  71.  Venuta  de- 
gli Argonauti , pag.  74.  Vi 
si  rinnovano  alcuni  costumi 
dell’Asia,  pag.  80.  Venula 
d’ Ercole , pag.  84.  Do’  Greci 
dopo  la  presa  di  Troia,  p.  89. 
ITALO.  Re  degli  Arcadi , se- 
condo il  testo  comune  di 
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Tucidide , pag.  37.  40.  Dei 
Siculi  , secondo  Servio , pag. 
40.  Altre  opinioni  sopra  Ita- 
lo, pag.  40.  Istituisce  pub- 
blici banchetti  , pag.  41.  In- 
certa la  sua  età,  pag.  71. 

IUTLA1NDIA.  Penisola  del  Set- 
tentrione , ove  si  favoleggia 
esser  giunto  Gomer  (li.”)  co’ 
Cimbri,  pag.  22.  61.  77. 
Dalla  (jualc  poi  riusciron 
costoro  alla  volta  della  Pa- 
lude Meolide  , pag.  22.  Se  i 
Fenicj  vi  cercassero  l’ am- 
bra,  pag.  63.  77. 

L 

LAGARIA.  Città  dell’  antica 
Italia,  che  si  vautava  dell'ar- 
rivo d’  Epco  , pag.  89. 

LAMETICO  ( Golfo).  ( Oggi 
golfo  di  S.  Eufemia).  Con- 
lìne  dell’antichissima  Italia, 
pag.  4i.V’abitavanogli Osci, 
pag.  36. 

LAMPSACO.  Fedi  Stratone 
di  Lvmi'saco. 

LANDFEDGATALI.  Antiche 
genealogie  in  Islanda , pag. 
21.  22. 

LATINI.  Erano  gli  Aborigino- 
Pclasgi , a’ quali  Re  Latino 
diè  il  suo  nome  , pag.  72. 

LATINO.  Re  degli  Aborigino- 
l’elasgi  , pag.  72.  Polibio 
il  crede  nato  da  Ercole  , 
pag.  83.  Fedi  I mino  rei. 
Concede  ospizio  ad  Euea , 
pag.  89. 

LATINO.  Re  de’ Tirseni,  par- 
torito da  Circe  ad  Ulisse  , 
pag.  go.  Fedi  Aorio. 

LAZIO.  Arrivo  di  Saturno , 
pag.  n.  Degli- Ausonj  e dei 
Sicani  , pag.  12.  38-  45.  Gli 
autoctoni  del  Lazio,  pag.  46. 
Opinione  ivi  sparsa  intorno 


all’  origine  de’Romani,  pag. 

. 67.  Immaginarj  popoli  quivi 
sopravvenuti  , |mg.  58.  Al- 
fabeto Pelasgko  nel  Lazio  , 
pag.  68.  82.  Nuovo  La- 
zio , pag.  72.  Oreste  vi  reca 
i riti  di  Tauridc,  pag.  89. 
qo.  Gli  Achei  v’approdano 
pag.  89. 

LELEGI.  Antico  nome  de’  po- 
poli, che  discesero  dal  Par- 
naso con  Dcucalione,  i quali 
poi  si  chiamarono  Locresi  , 
Ì“g-  53. 

LENNO.  Isola,  in  cui  abita- 
rono i Siutj  o Sindj , pag.  3o. 

LEPONZJ.  Compagni , clic  nar- 
ravasi  aver  lascialo  Ercole 
tra  le  Alpi  , pag.  85.  Pro- 
genitori de’  Vibcri  , pag.  85. 

LÈRO.  Isola,  in  cui  nacque 
Ferecide  , pag.  35. 

LESBO.  Patria  d’Ellanico.  Vi 
si  riparano  i l’elasgi  , p.  53. 

LESTRIGONI.  Enti  mitologici 
od  allegorici  nelle  regioni 
vicine  ai  Vesuvio,  pag.  77. 
Ulisse  fugge  dalle  loro  spiag- 
ge  » F>g-  9°- 

LI  DJ . Nominati  da  Esiodo  in- 
sieme cogli  Etiopi  e con  gli 
Sciti  -,  pag.  i3.  32. 

LIBIA.  Trasmigrazioni  da  essa 
in  Italia,  pag.  11.  32.  33. 
Seconda  madre  di  Nomadi  , 
pag.  32.  Vi  si  adorava  Net- 
tuno , pag.  32. 

LIBURNE  Compagni  de’ Si- 
culi , pag.  29.  Anzi  tenuti 
per  loro  progenitori,  p.  45. 
Se  fossero  di  sangue  Umbro, 
pag.  42.  Abitatori  del  Pice- 
no , pag.  43.  Pretesa  proge- 
nie de’  Celto-lllirici,  pag.  29. 
Incerto  se  abitassero  il  Pice- 
no insieme  co’Siculi  all’ ar- 
rivo de’  Pelasgi  , pag.  54. 
Scacciati  dal  Piceno  e Li- 
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burnì  e Siculi  per  le  vitto- 
rie degli  Umbri  , rag.  43- 

LICIA.  Regione  dell'  Asia  mi- 
nore , pag.  70.  74.  Vedi 
Onesto. 

L1CAONE  (l.°).  Figliuolo  di 
Foroneo  , e padre  di  Diani- 
ra  , pag. 

L1CAONE  (IL").  Figliuolo  di 
l’elasgo  e di  Deiauira , pag. 
3a.  34* 

LICAOD1NE.  Regione  dell’  an- 
tico Peloponneso,  chiamata 
in  principio  Aerea  , e da  ul- 
timo Arcadia  , pag.  3a.  34. 

LICAONID1.  Vedi  Pelasgo- 
Licactsijji. 

L1COFRONE.  Sua  genealogia 
di  Tirscno  e di;  'l'arconte  , 
pag.  80.  In  l’erga'  egli 
afferma  essere  stato  seppel- 
lito Ulisse  , pag.  90. 

LIDJ.  Condotti  da  Tirseno  ar- 
rivano in  Umbria  , pag.  80. 
Loro  costumi  , pag.  81.  82. 
Vedi  Tihreki  e Tirreni. 

LIDIA.  Regione  dell’  Asia  mi- 
nore, pag.  5i.  74.  Credeva- 
no che  il  Re  Asio  avesse 
dato  il  nome  all’  Asia , pag. 
5i.  Patria  de’Tirscni  o Tir- 
reni , secondo  Erodoto,  pag. 
79.  80  81. 

LIDIA,  Vedi  Mkonia. 

LIDO.  Figliuolo  del  Re  Ati , 
cangia  in  quello  di  Lidia  il 
nome  di  Meonia  , pag.  79. 

LIGJ.  1 Greci  davano  questo 
nome  a’  Liguri  , pag.  45. 

LIGJ  o LIGURI.  Scacciano, 
secondo  Tucidide  , i Sicani 
dalla  Spagna  , pag.  45. 

LIGURI.  Antichissimi  popoli 
d’Italia,  pag.  io.  29.  39. 
Se  venutivi  d’ Affrica  per  1’ 
lberia  , pag.  33.  Loropretcsi 
viaggi  dal  iondo  dell’  Asia, 
pag.  28.  29.  Incertezza  sulla 
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origine  loro,  pag.  42.  Fi  li- 
sto li  crede»  progenitori  de’ 
Siculi  , pag.  40.  44.  Dionigi 
li  confondeva  cogli  Abori- 
gini  , pag.  44.  45.  Mar  , 1- 

ce  de’  Liguri , pag.  45.  Im- 
maginazioni su’  moti  e pro- 
gressi de’ Liguri  nell’Italia, 
pag.  58.  Scacciati  d’ Italia  , 
secondo  Filislo  , dagli  Um- 
bri e da’  Pelasgi  e costretti 
a passare  in  Sicilia  , pag. 
71.  Alpion  e Bergion  li  con- 
ducono a combattere  contro 
Ercole  nelle  Alpi  marittime, 
pag.  84. 

LIGURI,  Vedi  Cei-to-Liouri. 

LIGURIA.  Antichissima  , pag. 
12.  Ricca  di  frumento  , al 
dire  di  Sofocle  . pag.  69. 

LIPOXAI.  Figliuolo  di  Targi- 
tao,  Re  degli  Sciti , pag.  61. 

L1R1.  Fiume  sul  quale  abita- 
rono gli  Aurunci  , pag.  44. 
72- 

LISTA.  Capitale  degli  Abori- 
gini  , pag.  46. 

LIVIO  (Tito).  Suoi  libri  per- 
duti , ma  uoli  forse  a Gior- 
nande,  pag.  16.  Profuso  lo- 
dalor  de’ Romani,  pag.  56. 

LOCRESl.  Nome  preso  da’Le- 
lcgi , pag.  53.  67.  Vedi  Le- 

LXlit. 

LOGH.  Uomini  periti  delle 
antichità  d’  Italia  , da’quali 
trasse  alcuni  suoi  racconti 
Aristotile,  pag.  35.  36. 39.40. 

LOIR  A.  Fiume  delle  Gallie  do- 
ve giunsero  gli  Edui,  pag.  59. 

LONGOBARDI.  Loro  pretese 
origini  dall’  India  , non  clic 
degli  altri  Germani,  pag.  7. 
8.  Situati  da  lludbcchio  nella 
Scandinavia,  pag.  20.  Loro 
leggi  in  Italia  , pag.  9.  Anche 
in  Italia  adorarono  Odino, 
pag.  5u.  Pretesi  Longobardi 
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d’ Irlanda  prosto  i Quattro 
Maestri,  pag.  65.  Vinti  dodici 
volte  da  Engusio  , pag.  66. 
Altri  Iurte  non  erano  se  non  i 
Bardi  , pag.  66. 

LUCANIA.  Regione  posseduta 
dagli  Euotrj  , pag.  40. 

LUCINA.  Vedi  Diana  Lucina 
ed  Ii.itia: 

LUS1GNANO.  Castello  famoso 
per  quella  Melusiua,  pag.  g3. 

M 

MACEDONIA.  Pretese  conqui- 
ste degl'  Indo-Cimbri,  Indo- 
Goti  ed  Indo-Sciti,  pag.  2g. 
E degli  Slavi  ne’  tempi  anti- 
chissimi , pag.  60.  In  quelli 
della  guerra  di  Troia  Gior- 
nande  mette  uno  de’ confini 
del  regno  de’  Goti  nella  Ma- 
cedonia , pag.  88. 

MACIIOBIO.  Suoi  racconti  sul 
lago  di  Culilia  e sull’arrivo 
de’  Pelasgi  , pag.  56. 

MAGNUS  (Giovanni).  Sue  fa- 
vole intorno  alle  origini  de’ 
Goti  , pag.  aa. 

MAGOG.  Figliuolo  di  Iafet , 
e nipote  di  Noè  , pag.  22. 
Molli  lo  tengono  per  proge- 
nilorc  de’  Germani  , de’Goti 
e degli  Sciti  , pag.  22. 

MALEOTE.  Re  de’  Pelasgi  nei 
luoghi  vicini  ad  Agilla  ed  a 
Pirgi,pag.  ^8.SuaVilladetla 
del  Ile,  pag.  78.  Fugge  in 
Atene  (A.  1347?  ),  pag.  79. 

MALLIO.  Vedi  Mamio. 

MAMIO (Lucio).  Iscrizione,  che 
disse' aver  letta  nel  tempio 
di  Giove  , pag.  55.  90. 

MANE.  Antico  Re  di  Lidia  , 
pag.  5i.  Padre  d’Ali,  nag.  79. 

MAR.  Favoloso  od  allegorico 
Duce  do’  Liguri , pag-  4®- 

MARATONA.  Trionfo  dc'Gre- 


ci  a’  tempi  d’  Ellanico  da 
Lesbo  , pag.  57. 

MAR  NERO.  Vedi  Lussino. 

MARRUV11.  Popoli  abitanti 
sulle  rive  del  Fucino , che 
poi  s’appellarono  Marti. pag. 
77.  Vedi  Mahsi. 

MAR51.  Fatti  venir  suppositi- 
vamente dalla  Siriu , pag. 
63.  Vedi  Marhu vii. 

MARSO.  Figliuolo  di  Medea, 
pel  quale  i Marruvj  dicea- 
no  essersi  chiamati  Morsi  , 
Pag-77-, 

MARTE.  1 Liguri  pretendeva- 
no esser  nato  egli  tra  loro, 
pag.  45.  Vedi  Mao. 

MEDEA.  Nata  in  Coleo , e mo- 
glie di  Giasone  , pag.  74.  75. 
Per  essa  gli  Arii  , secondo 
Erodoto  , si  chiamarono  Me- 
di nell’  Asia  ,.  pag.  75.  In 
Italia  istruisce  i Marruvj 
nell’  arte  di  trattare  i ser- 
penti , pag.  77, 

MEDI  d’ ASIA.  Conquistati  dai 
Goti  di  Tanausi,  pag.  19. 
Una  loro  colonia  condotta  da- 
gli Sciti  sul  Tanai  (A.  1469?), 
pag.  62. 

MEDI  di  TRACIA.  Fortissimi 
popoli , che  Appiano  crcdea 
discendere  da  Mcdo,  figliuo- 
lo d’Ulirio,  pag.  65. 

MEDIA.  Regione  a Mezzogiorno 
dell’  Armenia  e del  Caspio, 
pag.  27. 

MEDITERRANEO.  Antichis- 
sima sua  figura  , pag.  li.  42. 
Gli  Argonauti  vi  passano  dal 
Mar  Nero  per  mezzo  del  Da- 
nubio? pag.  76. 

MEDO.  Figliuolo  d’  llh'rio  , 
pag.  65. 

MEDO.  Figliuolo  di  Medea  , 
pag.  75. 

MEN  ELAO.  Sua  reggia  , ricca 
d’  ambra  , pag.  63. 
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MENIPPE.  Figliuola  del  Pe- 
li eo  , e moglie  di  Peiasgo 
(ll.°)  il  Nettunio,  pag.  49. 

MEON1A.  Aulico  nome  delia 
Lidia,  pag.  79. 

MEOTlCAo  MEOT1DE.  Vedi 
Pai.uof.  Meotibe. 

MERCURIO.  Inverecondi  suoi 
riti  , recati  in  Atene  ed  in 
Italia  da’  Pclasgi  di  Samo- 
tracia , pag.  68. 

MESI  A.  Cosi  dopo  alquanti 
secoli  chiauiossi  la  Misia  di 
Tracia,  pag.  87.  I Goti  vi 
passano  ad  abitare , -secondo 
Giornande , pag.  87.  Sovr’ 
essi  regna  Telefo , nato  da 
Ercole  , pag.  87.  88. 

MESSAPI.  Seguaci  di  Messapo 
alla  volta  de’  luoghi  ove  di 
poi  s’edificò  Brindisi,  pag. 
36. 

MESSAPO.  Compagno  di  Pcu- 
cezio  , conduce  una  mano 
d’ Illirici  e d’ altri  raguna- 
ticci  in  Italia  , pag.  36. 

METAPONTO.  V arrivano 
Epeo  ed  i Pilj  di  Nestore  , 
pag.  89. 

MINOSSE.  Antichissimo  Re  di 
Creta  , secondo  Aristotile  , 
pag.  37.  41. 

MINOSSE  d’ERODOTO.  Na- 
viga di  Creta  in  Sicilia,  ove 
muore,  pag.  73. 

MISI.  Popoli  vicini  della  Troa- 
de  nell’  Asia  Minore  , pag. 
80.  87. 

MISIA.  Regione  dell’  Asia  Mi- 
nore, pag.  80.87. 

MISIA.  Parte  della  Tracia  set- 
tentrionale. Vedi  Mesia. 

M1SO.  Figlinolo  ti’  Ali.  Diè  il 
nome  alla  Misia  nell’  Asia 
Minore,  pag.  81. , 

MOLOSSI.  Popoli  d’  Epiro  , 
pag.  40. 

MON  COLLI.  Loro  favolose 
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origini  da  un  Mongol  pre- 
teso pronipote  d’  un  Turco, 
pag.  6t. 

MORGETE.  Regna  dopo  Italo 
sopra  gl'itali,  pag.  41.  In 
Paudosia , pag.  41.  Tradito 
da  Siculo , secondo  Antioco 
di  Siracusa  , pag.  41.  Dh  il 
nome  di  Morgeti  a’  suol  sud- 
diti , pag.  41. 

MORGETI.  Sudditi  del  Re 
Morgete  , che  Antioco  giu- 
dicava non  diversi  dagli  Eno- 
trj  , dagl’  Itali  e da’  Siculi, 
pag.  41. 

MOELACCHI.  Popoli  odierni 
di  Dalmazia  , pag.  43* 

MUS-TAG.  Parte  de’  Monti 
Beluri,pag.  14.  Vedi  Bf.i.uri. 

MYR&ONDt.  Sue  l'avolo  in- 
torno a Turco  e ad  As,  pag. 
61. 

N 

NANAS.  Re  de’Pelasgi  Secondi 
o Nettunj  nella  Tessaglia  , e 
figliuolo  di  Teulamidc  , pag. 
53.  Assalito  da  Deucnlione, 
Capo  de’  Cureti  e de’Lelegi, 
pagi  53.  1 suoi  Pelasgi  vinti 
luggono  in  Epiro,  pag.  53. 
Un’  altra  porzione  rimane  in 
Tessaglia  , pag.  53.  67. 1 Pe- 
lasgi l'uggiti  di  Tessaglia  si 
disperdono  in  varj  luoghi , 
e vengono  in  Italia;  perciò 
si  possono  chiamar  Pclasgi 
di  Nanas,  pag.  54.  56.  57. 
68.  89. 

NAPE1.  Tribù  degli  antichissi- 
mi Sciti , secondo  Diodoro, 
Fa«-  >7* 

N ESTORE.  Arriva  in  Metapon- 
to co’  suoi  Pilj , pag.  89. 

NETTUNO.  Suo  culto  in  Li- 
bia , pag.  3a.  46.  Padre  di 
Peiasgo  (11°),  pag.  68. 
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NICANDRA.  Sacerdotessa  di 
Giove  in  Dodona  , pag.  47- 

NICANDRO  di  PERGAMO. 
Suoi  racconti  su’  Pelasgo-Li- 
caonidi , pag.  33.  Sull'arrivo 
loro  in  Italia,  pag.  36.  Sul 
tempo  dell’arrivo  di  Peuce- 
zio  m Italia,  pag.  37. 

NIEPER.  Vedi  Bohistknk. 

NI  ESTER.  Vedi  Tira. 

NILO.  Vessori  ne  trae  gli  Egi- 
zj  per  condurli  sulla  Palude 
Meotidc  contro  i Goti , pag. 
i5.  16.  Sue  paludi  ed  inon- 
dazioni , pag.  19. 

NIOBE.  Figliuola  di  Foroneo, 
c madre  cosi  di  Argo  come 
di  Pelasgo  (I.°)  , pag.  3a.  33. 

NINO.  Re  degli  Assiri  , che  di- 
strugge , secondo  Trogo , 1’ 
imperio  degli  Sciti  nell’Asia, 
pag.  16.  Gl.  Nel  43.°  anno  del 
suo  regno  nasce  Abramo , 
pag.  a 7. 

NOE.  Paragono  con  Borico, 
pag.  20.  Da  lui  cominciano 
molte  Cronache  antiche  d’Eu- 
ropa , pag.  21.  Favola  d’esser 
egli  seppellito  sul  Gianicolo, 
pag.  21. 

NOCERA.  Non  lontana  di  Sa- 
lerno , ed  edificata  da’Sar- 
rasti , pag.  68. 

NOMADI.  Popoli  erranti  su’ 
loro  carri , pag.  i5.  32. 

NORVEGIA.  Parte  della  Scan- 
dinavia di  Gioruande,  pag. 
17.  24.  a5. 

O 

OCEANO.  Suoi  antichissimi 
commovimenti,  pag.  12.  Sol- 
cato arditamente  da’  più  sel- 
vaggi popoli  , pag.  38.  Cre- 
duto ricevere  iÌTanaicdil 
Fasi , pag.  76. 

OCEANO  ATLANTICO.  Gosì 


detto  in  grazia  d’ Atlante  dai 
Greci  , pag.  63. 

— GERMANICO,  Navigato  da 
Olisse  , pag.  90. 

-SETTENTRIONALE.  Na- 
vigato da’  Fenicj  , pag.  24. 

OCCIDENTE.  Imperio  d Occi- 
dente, pag.  7.  Se  la  civiltà 
venisse  d’  Asia  in  Occiden- 
te» Pag-  9». 

ODINO.  Favoloso  figliuolo  di 
Tor,  pag.  22.  L’Edda  è piena 
d’  Odino  , pag.  53. 

OFANTO.  Fiume  degli  anti- 
chi Appuli  e Calabri  , pag. 
64.  8g. 

OG1GE.  Gran  diluvio  avvenu- 
to al  suo  tempo  nell’  Attica, 
pag.  5o. 

OLENO  di  LICIA.  Più  antico 
d’  Orfeo  , pag.  70.  Suoi  inni 
sulle  offerte  degl’  Iperborei 
a Deio  , pag.  70.  Inni  che 
contribuiscono  ad  incivilir 
gli  Elleni  , pag.  70. 

OLIMPO.  Monte  di  Tessagli», 
che  un  tremuoto  separò  dall* 
Asia  , pag.  33.  34.  Sede  de’ 
Primi  Pelasgi,  pag.  34.  53. 

OLUM  BRI.  Porzione  degli  Um- 
bri sull'  Adriatico  , pag.  58. 

OMERO.  Suoi  raccconti  sugl’i- 
perborei, pag.  25.  Su’Sindj 
o Sinti  di  Lenno , pag,  3u. 
Intorno  al  tiranno  Echeto , 
pag.  43.  Confini  dell’  Asia 
presso  lui,  pag.  61.  Spacciati 
siccome  Slavi  non  pochi  po- 
poli ricordati  nell’  Odissea 
c nell’  Iliade  , pag.  60.  Suoi 
ricordi  sugli  Eneli  di  Pafla- 
onia  , pag.  62.  Sull’  ambra 
ella  reggia  di  Menelao,  pag. 
63.  Su’Cimmcrj  e la  caverna 
de’  morti  pag.  78.  Su’  Pennj 
dell’  Assio  , Pag.  88.  Sulla 
mancanza  delle  navi  nell’Ar- 
cadia , pag.  82.  Sulle  navi- 


. Digitizesi  by  Google 


gazioni  d’ Ulisse , c «opra 
Li  {tenore  , pag.  90.  Non  no- 
mina i (roti  egliSciti,png.88. 

OMBRONE.  Fiume  dell’  anti- 
ca Umbria  ( cade  nel  Mar 
Tirreno  ) , pag.  £9. 

ONFALE.  Infemminisce  Erco- 
le in  Lidia,  pag.  81. 

OP1C1  ed  OSCI,  redi  Osci. 

O PICI  A CAMPANA.  Conqui- 
stata , secondo  Dionigi  , dai 
Pelasgi  , pag.  78.  79.  Ritol- 
ta dagli  Opini  od  Osci  a’Pe- 
lasgi  ( A.  t347.  ) , pag.  79. 

ORESTE.  Figliuolo  d’ Agamen- 
none , porta  nel  Lazio  i riti 
di  Tauride  , pa8.  89. 

ORFEO.  Trace  , che  ingenti- 
lisce gli  uomini  dell’Europa 
orientale  , pag.  70.  Aristotile 
cd  Androzione  gli  negano 
la  qualità  di  poeta  , pag.  70. 
Poema  falsamente  attribui- 
togli , pag.  74. 

ORFEO  (falso).  Suoi  racconti 
su’  viaggj  degli  Argonauti  al 
paese  degl’  Iperborei  e de’ 
Cimmcrj , pag.  76. 

ORIA.  Città  fabbricata  da’Cre- 
tesi  presso  i Messapi  ( A. 
i363  ? ) , pag.  73.  redi  Ia- 
pigi Messapi. 

ORIENTE.  Se  contribuisse  ad 
incivilir  l’Occidente, pag.92. 

ORMENIO.  Re  de’  Pelasgi  del 
Pclio  in  Tessaglia , vinto  da 
Ercole  Tebano , pag.  85. 

OSCI  od  OP1CI  ed  anche  AU- 
SC1.  Popoli  primitivi  d’Ita- 
lia, pag  13,  28.  39.  Loro  im- 
maginaria origine  dagli  Au- 
sci  d’ Affrica,  pag.  33.  Tenuti 
per  indigeui  d’Italia,  pag. 
48.  3g.  40.  Se  fossero  proge- 
nitori de’  Cimmeri  di  Cuma 
pag.  77.  E de’Tirscui,pag.  80. 
Abitavano  verso  il  Golfo  di 
Squillaci , pag  3G.  Tenuti, 
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secondo  Antioco  , per  uno 
stesso  popolo  cogli  Ausonj , 
pag.  3g.  Ma  per  diversi  da 
Polibio  , pag.  3g.  Se  da  essi 
e da  molti  altri  popoli  si  for- 
massero gli  Aborigeni , pag. 
54.  O piuttosto  ne  discen- 
dessero, pag.  46.  Secondo  An- 
tioco e Tucidide,  gli  Opici 
sospingono  in  Sicilia  i Sicu- 
li , pag.  71.  redi  Iapigi.  1 
Pelasgo- Aborigini  tolgono 
agli  Opici  od  Osci  una  parte 
della  Campania , pag.  5b.  73. 
78.  79.  Una  porzione  degli 
Osci  rimane  sul  lido  Cam- 
pano , pag.  73.  Loro  lingua, 
pag.  57.  Arrivo  degli  Achei 
Ira  gli  Osci , dopo  la  rovi- 
na di  Troia , pag.  89. 

OSFR1DO.  Favoloso  Re  de’ 
Cimbri , pag.  22., 

OSIRIDE.  Ebbe  voce  d’  aver 
conquistato  l’India,  pag.  92. 

OSSA.  Monte  di  Tessaglia,  pag. 
34.  redi  Olimpo.  I Primi  l’c- 
lasgi v’abitarono,  pag.  34. 53. 

OSSO.  Gran  fiume  , che  sorge 
non  lungi  dall’Indo,  c va  nel 
P Arai  , pag.  14.  37.  redi 
Gihon. 

OSTROGOTI.  Loro  pretesi  co- 
minciamene a’ tempi  di  Te- 
lefo , pag.  19. 

OV1M.  Ignoto  paese  verso  il 
Ponto  Lussino , pag.  17. 

P 

PAFLAGONIA.  Patria  origi- 
naria degli  Encti  o Veneti 
nell’Asia  Minore,  pag.  33. 
62.  88.  Condottavi  una  Co- 
lonia d’ Assirj  dagli  Sciti  (A. 
1465?),  pag.  62. 

PALANTE.  Figliuolo  d’Erco- 
le  , secondo  l’olibio,  c d’una 
figliuola  d’Evandro , pag.83. 
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PALANZIQ.  Borgo  d’  Arcadia,  scese  Dcucalionc  co'Cfireti  c 
donde  partissi  Evandro  pel  co’ Lrlogi , pag.  53. 

Lazio,  pag.  82.  PARTEN  IO.  Sue  favole  intor- 

PALAT1NO.  Colle  di  Roma , no  a Galate  , a Cello  ed  a 
cosi  detto  dal  Palanzio  d’E-  Celtina  , pag.  84. 
vatidro , pag.  82.  83.  PATTOLO.  Fiume  di  Lidia  , 

PALESTINA.  Nome  antico  • pag.  79. 
attribuito  all’odierna  città  PAESANI  A.  Suoi  detti  risguar- 
di Teramo,  pag.  62.  do  a’ figliuoli  di  Lieaone 

PALI.  Tribù  di  Sciti  antiebis-  ( ll.°  ) , pag.  35.  All’età  d’ 

simi  , secondo  Diodoro,  pag.  . Oieno  di  Licia  , pag.  70. 

1 5.  17.  Gli  stessi  forse  che  gli  PED1CL1  o PED1COLI.  Pro- 
Spali  di  Giornande,  pag.  17.  genie  d’ Illirici  venuti  nella 
PALUDE  MEOT1DE.  Riceve  provincia,  che  or  s’appella  dì 
il  Tanai  , pag.  14.  Gli  Sciti  Ilari,  pag.  64. 
di  Diodoro  s’  allargano  fino  PELASI. I.  Loro  pretesa  origine 
ad  essa  , pag.  i5.  1 Goti  di  I dagli  Scili  pag.  7.  Se  fossero 

Filimero  v’arrivano,  pag.  17.  cosi  chiamati  da  Peleg,  cioè 

E vi  fanno  dimora,  pag.  18.  da  Faleg,  pag.  23.  Non  furo* 

Arrivo  del  preteso  Re  Go-  no  Celti  campati  dal  dilu- 

mer  11.”  con  gli  Scili  o Go-  vio  di  Deucalione,  pag.84. 

ti  , pag.  22.  Preteso  arrivo  E’ furono  ben  diversi  da’Goti 

d’altri  Sciti  o Goti  sotto  Deu-  e dagli  Sciti,  pag.  58.  69. 

catione  , pag.  58.  I quali  Erodoto  non  credea  che  fos- 

giunli  nella  lutlandia  ne  rie-  sero  progenitori  de’  Greci  , 

scono  , e ritornano  alla  Pa-  pag.  34.  97.  Dionigi  non  ben 

lude  Meotide,  pag.  23.  93.  distinse  i Pclasgi  da’ Greci, 

Arrivo  d’altri  Barbari , pag.  pag.  23.  5j.  Se  i Pelasgi 

28.  Ivi , secondo  Diodoro  , fossero  originar)  di  Tiro  m 

terminava  P Asia  , pag.  5t.  Fenicia , e perciò  si  chiamas- 

Popolata  dagli  Scili  aggiorni  scro  Tirem  , e poi  Tirreni, 

d’Èrcole,  pag.85.E  da’ Goti,  pag.  23.  69.  Se  uscissero  d* 

secondo  Giornande,  pag.  87.  Etiopia,  pag.  33.  Esiodo  11 

PANDOSIA.  Città  dove  regnò  credeva  originar)  dell’ Argo- 

Morgete , pag.  41.  lide,  pag.  33.  Eschilo  dell* 

PANNONJ.  Loro  pretesa  di-  Arcadia  , pag.  33.  Denomi- 
sccndenza  da  Peone  o Pan-  nati  Pcla«gi  da  un  Pelnsgo 
nonio,  pag.  65.  ( l.°  ) , figliuolo  di  Niobc  , 

PANNONIO.  Vedi  PEONE  pag.  33.  Altre  etimologie  del 

PAOLO  WARNEFRIDO,  det-  loro  nome,  pag.  35.  Se  il 

to  il  DIACONO.  Compendia-  lor  nome  dinotasse  la  loro 

tore  di  Festo,  e scrittore  barbarie  in  generale,  pag. 

della  Storia  dc’Longobardi,  35.  38.  O qualunque  altra 

Pag'  *'5.  qualità,  c non  mai  una  par- 

PARIAS.  Una  delle  ultime  ca-  ticolar  nazione,  pag.  81. 

s/e  dell’  Indie,  pag.  3o.  Gran  varietà  delle  prime  lo- 

PA  UN  ASSO.  Aloutc  da  cui  di-  ro  avventure,  pag.  34.  Seta - 
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plieìtà  del  primo  lor  culto, 
e loro  ignoranza  del  nome 
degli  Dei , pag.  40.  Se  aves- 
sero alfabeto  simile  al  runU 
co , pag.  5o.  E più  antico 
del  Fenicio  di  Cadmo  , pag. 
5a. 

PELASGI  d’ARCADIA.  Vedi 
Pelasgi  Primi. 

PELASGI  d’ARGOLIDE.  Ve 
di  Pelasgi  Primi. 

PELASGI  ENOTRJ  od’ENO- 
TRO.  V idi  Pelasgo  Liceo- 
nidi. 

PELASGI  di  NANAS.  Vedi 
Pelasgi  Tessali. 

PELASGI  PRIMI  o NIOBEI. 
Pelasgo  ( I.»  ) , figliuolo  di 
Niobe , ne  conduce  una  par- 
te dall’  Arcadia  e dall’Argo- 
lide  in  Tessaglia  (A.  i883?), 
pag.  34-  Gli  altri  rimangono 
in  Arcadia  , in  Argolide  ed. 
in  altri  luoghi  del  Pelopon- 
neso con  Licaone  (I.°  ),  suo 
figliuolo,  pag.  34.  I Pelasgi 
Niobei,  occupatol  i della  Tes- 
saglia , ne  sono  scacciati  da’ 
Pelasgi  Secondi  o Ncttunj  (A. 
1747  ? ),  e si  vanno  a stabi- 
lire in  Dodona  d’Epiro  , pag. 
49.  Qui  apprendono  il  no- 
me di  Giove  ed  il  cullo 
della  Sacra  Quercia , pag. 
48.  49.  Dionigi  li  chiama 
parenti  de’  Pelasgi  Secondi 
o Ncttunj  , pag.  53.  Eran 
chiamati  Dodonci , e tenuti 
per  popoli  sacri  e favoriti 
dall’  oracolo , pag.  53.  Lo 
consultano  , ed  apprendono 
il  nome  degli  Dei,  pag.  5a. 
Usano  il  computo  duode- 
cimale al  pari  degli  Ebrei 
e d’altri  popoli  pan.  60.  . 

PELASGI  SECONDI  S NET- 
TUNI. Pelasgo  ( 11°.  ),  fi- 
gliuolo di  Nettuno,  conduce 


fuori  del  Peloponneso  una 
parte  de’  Pelasgi  rimastivi 
(A.  1727?),  pag:  48.  Van 
forse  in  quella  regione,  che 
poi  chiamossi  Attica  , pag. 
48.  Poscia  in  Tessaglia,  don- 
de scacciano  i Primi  Pelas- 
gi , ovvero  i Niobei  , pag. 
48.  49.  Mentre  Nanas  regna- 
va su  questi  Pelasgi  Secon- 
di y sono  assaliti  essi  ed  in 
..gran  parte  scacciati  di  Tes- 
saglia da’  Cureti  e da’Lcle- 
gi  , discesi  con  Deucalione 
dal  Parnaso,  pag.  53.  Pochi 
de’ Secondi  Pelasgi  riman- 
gono in  Tessaglia  ; il  mag- 

5ior  numero  si  ripara  in  Do- 
ona,  e si  confonde  co’Primi 
Pelasgi  Niobei  loro  parenti, 
pag.  53.  54. 

PELASGI  TESSALL  Unione 
de  Primi  e Secondi  Pelasgi 
dopo  la  fuga  di  Tessaglia  in 
Dodona  , per  le  vittorie  con- 
seguite da  Deucalione,  pag. 
53.  Acquistano  tutti  la  fama 
di  popoli  errami  c disperdon- 
si , parte  nell’  Estieotide  cd 
in  Tessaglia,  parte  nella  Foci- 
de,  nella  Beozia  e nell’Eubea; 
fuggono  altri  verso  le  isole! 
altri  verso  1»  Italia , pag.  53. 
54-  Dove  approdano  alle  fo- 
ci del  Po,  e vi  fabbricano 
Spina  , pag.  54.  Superato  il 
Piceno  , giungono  in  vici- 
nanza degli  Umbri,  pae.  54. 
L poi  degli  Aborigìni  , Co’ 
quali  si  stringono  in  amici- 
zia, interpretando  favorcvol- 
mente  un  responso  dell’ora- 
colo di  Dodona  , Bau.  5/, 
55.  I Pelasgi  Tessali  anno- 
verati da  me  fra’  Primi  Bar- 
bari d Italia  , pag.  68.  Vedi 
Pecasoi  di  Nanas  e Pelas- 
. OO-SAMOTaACI, 
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PELASGIA.  Nome  antico  del 
Peloponneso,  pag.  3/j.  E poi 
di  tutta  1’  Eliade  o Grecia, 
pag.  49.  Gran  tremuoti  e di- 
lli vj  sconvolgono  la  Pelas- 
ela , pag.  5o. 

PÈLASG1CA  ( lingua  ).  Ero- 
doto la  credea  già  spenta  , 
pag.  67. 

PELASG1CO  ( alfabeto  ).  In- 
segnato da  non  si  sa  quali 
Pelasgi  al  Lazio  , pag.  98. 

PELASGICO  ( Giove  ).  Vedi 
Giove. 

PELASGO  (I.°).  Figliuolo  di 
Niobe,pag.  32.  33. 34. 48. 65. 

PELASGO  (IL").  Figliuolo  di 
Neltuoo  , pag.  48.  Marito  di 
Menippe  e padre  di  Fras- 
tore  , pag  49. 

PELASGO-ABORIGINI.  Con- 
fusa malamente  da  qualche 
scrittore  l’ origine  degli  Abo- 
rigini  con  quella  de’  Pelas- 
gi , pag.  45.  I Pelasgi  Tes- 
sali e gli  Aborigini  formano 
per  confederazione  il  popolo 
de’  Pclasgo  - Aborigini,  pag. 
55.  S’  impadroniscono  di 
Cortona  , pag.  55.  Edificano 
od  ampliano  Agilla  , Alsio, 
Pisa,  Saturnia,  Tarquinia  e 
Tebe,  pag.  55.  56.  Tolgono 
agli  Osci  una  porzione  di 
Campania  , pag.  56.  Vedi 
Osci. 

PELASGO-ABORIGINI.  Ag- 
giungono il  nuovo  Lazio  all’ 
antico,  dal  Tevere  al  Liri,  p. 
62.  Cacciando  i Siculi  e gli 
Aurunci  dall’  Italia  , secon- 
do Dionigi  , pag.  71.  e 72. 
E facendo  nuove  conquiste 
sugli  Osci  nella  Campania  , 
pag.  72.  78.  Occupano  Fa- 
lena , Fescennio  c Tivoli  , 
pag.  71.  73.  Edificano  La- 
rissa  1 pag.  72.  Filisto  parla 


de’  Pelasgi  e degli  Umbri  , 
non  degli  Aborigini  , come 
discacciatoci  de’nemici,  pag. 
71.  E soggiunge  che  questi 
nemici  oppressi  furono  i Li- 
guri, non  i Siculi  , pag.  71. 

PELASGO-ABORIGINI.  Ma- 
gnificenza del  loro  Tempio  di 
Diana  in  Pirgi , pag.  78.  E 
della  reggia  di  Maleole  , uno 
de’  Re  loro , pag.  78.  Comin- 
ciamenti  delle  loro  sventure 
( gli  scrittori  forse  per  bre- 
vità di  dire,  le  attribuiscono 
solo  a’  Pelasgi),  pag.  78.  Co- 
minciano a fuggir  d’  Italia 
( A.  1347  ? ) , pag.  78.  79. 
Verso  1’  Epiro  , 1 Acarnania 
ed  il  Peloponneso  , pag.  79. 
Vinti  dagli  Umbri  fra  TArno 
ed  il  Tevere  ; da'  Liguri 
verso  Pisa  ; dagli  Opici  od 
Osci  nella  Campania;  indi  as- 
saliti da'Tirseni  venuti  di 
Lidia  e collegati  cogli  Um- 
bri ( A.  1344  ? ),  pag.  79. 
Cortona  rimane  a’  Pelasgi 
( Vedi  II.°If(nicE).  Egli  Abo- 
rigini restano  sul  Tevere,  ove 
sbarcò  Evandro,  pag.  82. 83. 
Vedi  Pei.asgo-SamotraCI. 

PELASGO-AEZE1.  Lo  stesso 
che  Pelasgo  Arcadi , Enotr  j 
e Licaonicfi. 

PELASGO-ARCADI.  Riman- 
gono in  Arcadia  , secondo 
Erodoto,  anche  dopo  l’in- 
vasione de’ Doresi  o seguaci 
di  Doro , pag.  67. 

PELASGO-ARGOLICI.  Vedi 
Pelasgo  Egiai.ei  . 

PELASGO-BEOTI.  Rimango- 
no in  Beozia  (dove  s’ erano 
rifuggiti  per  le  vittorie  di 
Deucalione  ) , anche  dopo 
1’  invasione  degli  Elleni  , 
pag.  67. 

PELASGO-DODONEl  ( Vedi 
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PéIìJlsoi  Primi  o Niobei.  ) PELICO.  Uomo  Illirico , pro- 
Pochi  ne  rimasero  in  Dodo-  genitore  de’ Peligni,  pag.  65. 
na , eziandio  dopo  la  loro  PELIGNI.  Popoli  d’ intorno  a 
generale  dispersione  , pag.  Sulmona  , condottivi  da  Pe- 

67.  lico  , pag.  65.  Arrivo  di  So- 
PELASGO-EGIALEl.  Antichi  limo  Troiano  , pag.  8g. 

Pelasgi  rimasti  sempre  nel  PELIO.  Monte  in  Tessaglia  , 
Peloponneso  dopo  la  par-  nelle  vicinanze  del  quale  si 

tenza  di  Pelasgo  fl.p  Nio-  mantengono  alcuni  Pelasgi 

beo.  Chiamati  Ioni  da  Ione,  dopo  Deucalione  , pag.  67. 

figliuolo  di  Xuto , pag.  68.  85.  fedi  Oumexio. 

Alcuni  rimangonsi  nel  Pe-  PELOPE.  Arrivato  da’ confini 
loponneso  anche  dopo  l’ in-  di  Frigia  e di  Lidia  nel  Pc- 

vasione  degli  Elleni , pag.  loponneso , pag.  74.  Regna 

68.  Ma  poi  ne  fuggono  , e in  Pisa  d’ Elide,  pag.  74. 

vanno  in  Asia  minore,  pag.  Padre  degli  Atridi  , pag.  74. 

68.  Donde  alcuni  di  mano  PELOPONNESO.  Arrivo  di 
in  mano  tornano  in  Grecia,  lnaco  , pag.  3i.  Riceve  il 

pag.  68.  culto  di  Nettuno  , pag.  3a. 

PLLASGO-LICAONIDI.  Pe  49.  Rivoluzioni  succedutevi 
lasgi  rimasti  nella  Licaoni-  per  avventura  in  varj  tempi 

de,  ovvero  Arcadia,  quando  nell’arte  di  navigare,  pag. 

ne  parli  Pelasgo  (I.°)  Nio-  38.  Suoi  commeroj  co’Fcni- 

beo,  padre  di  Licaonc  (1I.°),  cj , pag.  47.  N’  escono  molti 

pag.  34.  Una  parte  de’ quali  avveniticci,  pag.  48.  Sue 

seguitò  Enotro  in  Italia,  pag.  Tesmoforie , pag.  52.  Par- 

35.  36.  tenza  di  Ione,  pag.  67.  60» 

PELASGO-SAMOTRACI.  Co-  Sua  città  di  Larissa  , pag.  72, 
loro  i quali  si  ripararono  Arrivo  di  Pelope,  pag.  74. 
in  Samotracia  cosi  dall’Arca-  De’ Pelasgi  fuggitivi  a’  ita- 
dia  sotto  Dardano  , pag.  5o.  lia  , pag.  79.  Uomini  ohe 

come  da  ogni  luogo  per  la  d’ indi  accompagnarono  Er- 

loro  generale  dispersione  do-  cole , pag.  84. 
po  le  vittorie  di  Deucalio-  PENEO.  Fiume  di  Tessaglia, 
ne  , pag.  53.  I Pelasgo-Sa-  c sua  origine  da  un  tremuo- 

motraci  navigano  in  ignota  to  , jiag.  34.  5o.  Padre  di 

età  verso  la  Grecia  e l’Ila-’  Meninpe,  pag.  49. 

lia  , pag.  68.  E v’  insegnano  PEONE  o PANNONIO.  Fa- 
i riti  do’  Cabiri  e di  Mercu-  voloso  figliuolo  d’Autario  , 
rio , pag.  68.  Se  i Pelasgo-  pag.  63. 

Samotraci  fossero  quelli , de’  PÉONJ  o P ANNONJ.  Creduti 
quali  scrisse  Plinio  d’  aver  discendenti  di  Peone,  p.  65. 
mostrato  essi  1’  uso  delle  let-  PERGA.  Monte  de’  Tirseni  , 
tere  al  Lazio  , pag.  68.  ' ove  Licofrone  afferma  essere 

PELASGO-SARRASTI.  I7 s di  stato  sepolto  Ulisse,  pag.  gp. 

.Narrasti.  PERGAMO.  Patria  di  Nican- 

PELàSGO-TIRENI,  quasi  Ti-  dro.  /fedi  Nk  andro. 
rÌ  0 di  Tiro,  pag.  a3.  79.  PERSE.  Figliuolo  di  Perseo, 
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die  il  nome  a'  Persiani , se- 
condo Erodoto  , pag.  64. 
75.  76. 

PERSEO.  Figliuolo  di  Danae, 
e padre  di  Perse,  pag.  64. 

PERSIA..  Uomini  venuti  di 
Persia  in  Europa  con  Atti- 
la, pag.  8.  Divisa  dall’India 
per  l’ immao  , pop.  14.  Sua 
provincia  detta  Germania  , 
pag.  28. 

PERSIANI.  Chiamati  prima 
Artei  e Ccfeni , pag.  64.  Poi 
Persiani  da  Perse  , pag.  75. 
Davano  il  nome  di  Saci  agli 
Sciti , pag.  i3.  Annali  de’ 
Persiani  , pag.  47. 

PERUGIA.  Fondata  dagli  A- 
cliei , secondo  Trogo  Pom- 
peo , pag.  89. 

PETELIA.  Città  della  Magna 
Grecia,  pag.  89.  Arrivo  d’ 
Epeo , pag.  89. 

PETREUS  (Niccolò).  Sue  fa- 
vole sulle  origine  de’  Cimbri 
c de’  Goti , pag.  32.  28. 

PEUCEZJ.  Segnaci  di  Pcuce- 
zio  in  Italia  , pag.  36. 

PEUCEZIO.  Figliuolo  di  Li- 
caonc  (1I.°),  pag.  35.  Suo  ar- 
rivo in  Italia , pag.  36.  3j. 
39.  65. 

PIAVE.  Fiume  della  Venezia, 
il  nome  del  quale  alcuni  cre- 
dono Slavo,  pag.  60. 

PICENO.  Vi  regnarono  i Si- 
culi sull’ Adriatico  , e si  do* 
trebbe  chiamare  Sicilia,  pag. 
43.  Vi  approdano  i Pelasgi 
Tessali  , pag.  54. 

P1LEMENL.  Condottiero  de- 
gli Eneti  o Veneti  di  Palla- 
gonia , pag.  88. 

P1LJ.  Compagni  di  Nestore  ar- 
rivano a Petelia , pag.  89. 

PILO.  Patria  di  Nestore,  p.  89. 

PINDARO.  Suoi  delti  sopra 
gl’  Iperborei , pag.  25. 


P1NDO.  Monte , ove  giunge 
Doro  , figliuolo  d’  Elleno  , 
pag.  67. 

PIRENEI.  Monti  confusi  co’ 
Rifci , pag.  25.  Antica  di- 
mora de’  Baschi , pag.  33. 
Se  i Sicani  venissero  da’  Pi- 
renei alle  Alpi , pag.  42.  I 
Pirenei  superati  da*  Celti  , 
pag.  5g. 

P1RGI.  Non  lontana  d’Agilla, 
pag.  78.  Suo  ricco  tempio  di 
Diana,  pag.  78.  Tomba  forse 
d'  Ulisse  , pag.  90. 

PISA  (d‘ Elide).  Vi  regna  Pe- 
lope , pag.  74. 

PISA  ( iC  Etruria  ).  Fondata  , 
secondo  Catone , da’  Teutoni 
o Teuti , che  Plinio  chiama 
Teutani , e da’  Pelasgo-Abo- 
rigini , secondo  Dionigi  di 
Alicarnasso,  pag.  55.  56.  83. 
Confusa  con  Pisa  d’  Elide  , 
pag.  84.  Tolta  da’ Liguri  ai 
Pelasgi  ( A.  1347  ? ) , pag. 
74.  Ed  a’  Liguri  da’  Tirse- 
ni , pag.  80. 

PLATEA.  Trionfi  ottenutivi 
da’  Greci  a’  giorni  d’  Ella- 
nico  , pag.  57. 

PLATO N E.  Su’ quattro  diluvj 
patiti  nella  l’elasgia  , poi 
Grecia  , pag.  5o. 

PLINIO.  Suoi  detti  su’Primi 
Umbri , pag.  14.  Sopra  Dan- 
no ed  Iapige  , pag.  36.  j3. 
Su’  Liburni  ed  i Siculi , pag. 
42.  Sull’  Italia  ne’  tempi  d’ 
Augusto.,  pag.  42.  Su’Sicu- 
loti  di  Dalmazia , pag.  43. 
Su’ Siculi  dell’Adriatico  c 
del  Tevere,  pag.  44.  Su’ 
Siculi  di  Faleriona  del  Pi- 
ceno , pag.  44.  Sul  vocabolo 
d’Aborigini,  pag.  46.  Su’Teu- 
tani  di  Pisa , pag.  56.  Sulle 
E'osse  Filistine  , pag.  62. 
Su’  Pcdicli  o Pcdicoli , pag. 
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64-  Sull’  alfabeto  Pelasgico 
nel  Lazio , pag.  68.  82.  Su 
Pola  , pag.  76.  Sugli  Argo- 
nauti in  Salerno  , pag.  76. 
Su’  Pelasgi  del  Silaro , pag. 
78.  Sopra  Esubopi  di  Sna- 
nia  , ( Vedi  le  Correzioni  e 
Giunte  a pag.  87.  ) 

PLUTARCO.  Suoi  racconti 
sull’  alfabeto  de’  primi  uo- 
mini , pag.  24.  Sugli  Ambri 
od  Ambroni , pag.  58. 

PO.  Antico  suo  corso  diverso 
dal  presente  , pag.  13.  Suo 
preteso  nome  Samscritico  , 
pag.  29.  Caduta  di  Fetonte , 
pag.  54.  Suo  braccio  Spine- 
tico  , pag.  54.  Suoi  lsu ru- 
bri , pag.  58.  Sue  Fosse  Fi- 
listine  , pag.  62.  Vedi  Eri- 

DANO. 

POLA.  Fabbricata  dagli  Ar- 
gonauti , secondo  Plinio  , 
nell’  Istria  , pag.  76. 

POLIENO.  Sull’  iscrizione  di 
Semiramide  , pag.  27.  90, 

POLIBIO.  Suoi  detti  sulla  ca- 
duta di  Fetonte  , pag.  54. 
Sopra  Latino  c Palante  , fi- 
gliuoli d’ Ercole,  pag.  83. 
Sopra  una  donna  Iperborea, 
moglie  d’  Ercole  , pag.  83. 
Non  omette  le  favole  Greche 
intorno  all’  Italia  , pag.  85. 

POLLUCE.  Vedi  C astore  e 
D rose  ubi. 

PONTO.  Vedi  Eussino. 

POSIDONIO.  Sue  opinioni  su- 

Sli  antichi  Cimmerj  o Cim- 
ri , pag.  23.  77.  93.  Su’ 
Misi  de’  tempi  Troiani , pag. 
87.  Crede  che  Omero  avesse 
ricordato  gli  Scili  col  nome 
d’Abii  e d’ippomolgi,  p.  88. 
PRAMATESA.  Vedi  Prome- 
teo. 

PREUMENIA.  Sacerdotessa  di 
Giove  in  Dodona  , pag.  47. 
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PRIAMO.  Ultimo  Re  di  Tro- 
ia , pag.  86.  87.  88. 

PROCOl’IO.  Iscrizione , clic 
dice  aver  letta  , de’  Cana- 
nei fuggiti  nell1  Affrica , pag. 
62.  90. 

PROMETEO.  Marito  d’Asia 
c padre  di  Deucalione , pag, 
5i.  52.  Rapisce  la  scintilla  , 
pag.  5i.  Spacciato  per  In- 
diano sotto  il  nome  di  Pra- 
matcsa , pag.  58. 

PROPONT1DE.  L' Eussino  vi 
prorompe,  pag.  14. 

PSEUDO  SERVIO  FUL- 
DENSE  Confuso  non  di  rado 
col  vero  Servio , pag.  29. 
Ciò  che  dice  sugl’ Itali  e su’ 
Siculi , pag.  40.  Cita  un 
frammento  di  Catone  sopra 
i Teuti  o Teutoni  di  Pisa  , 
pag.  55.  Di  Conone  su’  Sar- 
rasti  , c forse  di  V arronc  su 
Campo  , pag.  56.  Sua  etimo- 
logia della  parola  Alpi.  pag. 
29.  Vedi  Servio. 

Q 

QUATTRO  MAESTRI.  Loro 
tàvole  sopra  Engusio  d’  Ir- 
landa , pag.  66. 

R 

RAGUSEI.  La  loro  lingua  te- 
nuta per  la  più  antica  delle 
Slave  , pag.  60. 

R AMESSE.  Vedi  Sesostri. 

RAVENNA.  Sua  favolosa  fon- 
dazione da  Tiras , pag.  21. 
Perchè  chiamata  Tessala  da 
Strabene,  pag.  54. 

RECA.  Cocchicro  de’  Dioscu- 
ri. Uno  de’  due  fondatori 
degli  Eniochi , pag.  75.  Ve- 
di Avfisthato  cd  Eraocnr. 

RENO.  Preteso  ari  ivo  di  Cim- 
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mcrj  nel  tempo  di  Deuca- 
lione  , pag.  58.  Degli  Ambri 
od  Ambroni , pag.  5g.  £ d' 
Ulisse,  pag.  90. 

REZLA.  Preteso  arrivo  d’U- 
lisse , pag.  90.' 

RIETI.  Capitale  degli  antichi 
Umbri , pag.  3g.  54-  55. 
Patria  di  Varrone  , pag.  56. 

RIFEI.  Monti  situati  varia- 
mente in  molte  regioni  dagli 
antichi,  e da  Rudbechio  nella 
Scandinavia  , pag.  25. 

RIONI.  Vedi  Fasi. 

R1PUARJ.  Vedi  Franchi. 

RODANO.  Arrivo  de’  Liguri, 
pag.  5g.  Le  sue  fonti  abitate 
da”Viberi , pag.  85. 

RODI.  Isola , ove  nacque  A- 
pollonio , pag.  go. 

RODOPE.  Monte  di  Tracia  , 
pag.  88. 

ROMA.  Antichissima  ed  ignota 
Città , diversa  da  quella  di 
Romolo , presso  Antioco  di 
Siracusa  , pag.  41. 

ROMA.  In  antico  v’  erano  i 
Siculi  , pag.  t3.  Ardea  più 
antica  di  Roma , pag.  64. 
Le  arti,  prima  d’esservi  Ro- 
ma , fioriscono  in  Italia  , 
pag.  Gg.  Fondata  da  Enea  , 
secondo  Sallustio  , pag.  8g. 
Ignota  forse  ad  Ellanico  di 
Lesbo,  pag.  57.  Minacciata 
da’  Goti , pag.  18.  ao.  E 
presa  , pag.  8. 

ROMANI.  Opinioni  di  Dionigi 
d’Alicarnasso  risguardo  agli 
antichi  loro  progenitori,  pag. 
56.  Si  credcano  procedenti 
dagli  Aborigini , pag.  46.  E 
dalla  Grecia,  pag.  56.  òj. 
Incertissime  anche  fra  essi 
le  origini  della  loro  Città  , 
pag.  89.  Vaghi  delle  tradi- 
zioni Arcadiche  d’ Evandro , 
pag.  83.  Primi  loro  sforzi 


verso  Veio  e Coriolo , pag . 
57.  Se  prendessero  la  loro 
lingua  da’  Barbari , o vice- 
versa , pag.  5g. 

RUDBECHIO.  Sue  favole  ( in- 
gegnose ) sull’  uscita  di  tutti 
quasi  i popoli  dalla  Scan- 
dinavia , pag.  24.  a5. 

RUG1.  Popoli  vicini  della  Vi- 
stola , pag.  17.  Vedi  Ulke- 
kuoi.  Creduti  da  Gioroande 
piu  antichi  assai  che  non 
erano , pag.  g3. 

RUNE.  Caratteri , che  alcuni 
deducono  da’  Fenicj  , pag. 
24.  25.  26.  L’  alfabeto  ru- 
nico attribuito  a’  Pclasgi  , 
pag.  5o. 

RUSSIA  EUROPEA.  Termi- 
nata dagli  Urali  verso  la 
Siberia,  pag.  5i. 

RUTULI  {Regno  de ’ ).  Ivi 
sorse  Ardea,  pag.  64.  73. 

S 

SABINI.  Tenuti  per  indigeni 
da  Zenodoto  di  Trezene  e 
da  Strabone , pag.  3g.  Fatti 
venire  suppositivamente  dal- 
la Mesopotamia  , pag.  62. 
63.  Sudditi  d’  un  Re  chia- 
mato Enotro , secondo  Var- 
rone , pag.  37.  Loro  mime 
Sabo , pag.  44.  Pretesi  loro 
commercj  co’Siculi  e gl’iper- 
borei, pag.  44. 

SABO.  Nume  de’ Sabini , se  lo 
stesso  con  Zabio,  Re  degli 
Iperborei,  pag.  44. 

SALI.  Nome  dato  da’ Persiani 
agli  Scili , pag.  i3.  16.  Sog- 
getti a Zarina,  pag.  26.  Cott- 
imanti col  regno  di  Semi- 
ramide , pag.  27.  Confusi 
male  a proposito  con  gli 
Sciavi  o Slavi  , pag.  62. 

j SAGARA.  Specie  di  scure  pres- 
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so  le  Amazzoni  , pag.  27.  SARMATL  fedi  Scito-Sar- 
SAGAS.  Antiche  leggende  del  mati.  ì 

Settentrione  d’Europa,  p.  21.  SARNO.  Fiume  tra  Salerno  e 
SALENTIPJI.  Popolo  condotto  Napoli,  che  prese  il  nome 
da  Idomeneo  in  Italia,  p.  89  da’Sarrasli , o lo  dette,  pag. 
SALERNO.  Sua  favolosa  fon-  68.  77.  fedi  Sauro. 

dazione  da  Sem , figliuolo  SARRAST1.  Pelasgi  venuti  , 
di  Noè,  pag.  Gli  Argonauti  secondo  Conone,  ad  abitare 

nel  suo  golfo,  pag.  76.  77.  sul  Sarno , pag.  67.  68.  78. 

SALICI,  fedi  Franchi.  Sembrano  essere  i Pelasgi  , 

SALLUSTIO.  Crede  Roma  fon-  de’,  quali  scrive  Plinio  che 

data  da  Enea,  e commenda  s’allargassdro  eglino  fino  al 

i Frigj  d’  avere  incivilito  il  Silaro  , pag.  78.  Edificano 

Lazio  , pag.  89.  Nocera,  pag.  68.  Armati  di 

SALPI.  Cosi  Licofrone  chiama  cateie  , pag.  83-  Creduti  per- 
le Alpi  , pag.  80.  ciò  Sciti  o Celti  , pag.  83. 

SAMEZONL  Nome  attribuito  Assaliti  da’  Teleboi , pag.  83. 

arbitrariamente  alle  Amazzo-  S.VRRO.  fedi  Sarno.  ' 
ni , pag.  27.  SARUG.  Bisavolo  d’Àbramo, 

SAMOTRACIA.  Isola,  incontro  e tenuto  per  padre  degli 
alla  quale  Stratone  di  Lam-  Sciti  , pag.  23. 
psaco  giudicava  esser  caduto  SASSONI.  Usciti,  secondo  Rud- 
l’Eussino,  pag.  14.  Dardano  bechio,  dalla  Scandinavia, 
vi  ripara  , pag.  5o.  V’  ap-  pag.  2§.  Loro  audacia  nel 
predano  i Pelasgi,  pag.  53.  navigare,  pag.  38. 

V’  insegnano  il  culto  de’  Ca-  SATURNIA.  Città  edificala  dai 
biri , pag.  53.  Ne  riescono  Pelasgo-Aborigini , pag.  55. 
per  tornare  talvolta  in  Gre-  SATURNIA  ( Terra  ).  Cioè 
eia  , e passare  in  Italia  , l’ Italia  , promessa  dall’  ora- 
pag.  68.  Suoi  misterj,  p.  68.  colo  a’ Pelasgi,  pag.  54. 
SAMSCRITO.  Linguaggio  che  SATURNO.  Creduto  fratello 
suppositivamente  si  crede  na-  d’ Atlante  e d’ Espero , pag. 

to  antichissimo  e nato  nel-  il.  12.  63.  Confuso  con  Noè, 

l’India,  pag.  28.  Si  altri-  pag.  11.  Partitosi  di  Fenicia 

buisce  or  agli  Assirj , or  ai  o di  Creta,  pag.  11.  63. 

Celti , or  agli  Sciti , pag.  28.  Accolto  nel  Lazio  da  Giano, 

Dicesi  recato  in  Bassa  Bret-  pag.  11.  41.  45. 
lagna,  in  Inghilterra  e da  per  SAVA.  Fiume  che  cade  nel 
ogni  dove,  pag.  28.  29.  3 o.  Danubio,  pag.  60. 

Sue  vere  o false  affinità  con  SCALDI.  Antichi  poeti  o can- 
la  lingua  degli  Slavi , p.  60.  tori  del  Settentrione  d’ Eu- 
S ANN  ITI.  V’ha  chi  li  fa  ve-  ropa  , pag.  21. 

nire  dall’  Arabia  in  Italia  , SCANDINAVIA  o SCANZIA. 
pag.  63.  Comprendea,  secondo  Gior- 

S.  EUFEMIA,  pag.  36.  fedi  nande,  anche  la  Svezia  e la 

Sciujbtico.  Norvegia,  pag.  17.  Pretesa 

SARDEGNA.  Se  staccata  dal  origine  de’  Goti  e degli  Sciti 

Continente,  pag.  12.  da  essa  , pag.  7.  8.  17.  19. 
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Chiamala  da  Giornande  va- 
gina delie  genti  ed  officina 
delle  arnioni , pag.  20.  Pre- 
teso arrivo  di  Magog  , p.  a2. 
Rudbechio  vi  situa  quasi 
tutt’  i popoli  ed  anche  i 
Monti  Rifei  , pag.  25.  26. 
Credula  forse  meno  lontana 
che  non  è dall’India  , p.  3o. 
SOLAVI.  Vedi  Slavi. 
SCLAVINI.  Vedi  Slavi. 
SCRINITI.  Qualità  di  popoli  , 
che  vivono  sotto  le  tende  , 
pag.  l5. 

SCILLETICO  ( Golfo  o seno  ). 

( Oggi  detto  di  Squillaci  ). 
Vi  giungono  gli  Enotrj  , 

fiag.  3fi.  Uno  de’ confini  dei- 
’ antichissima  Italia  , p.  41. 
SCITE.  Figliuolo  di  Giove,  e 
padre  degli  Sciti  , secondo 
Diodoro  , pag.  i5.  Da’  Greci 
tenuto  per  figliuolo  d’Èr- 
cole Tonano  , pag.  85. 
SCITI  d’ AFFRICA.  Se  ve  ne 
fossero  stati , pag.  32. 

SCITI.  Delti  anche  Sciati , ] 
pag.  i3. 

SCITI.  Loro  favolose  origini 
dalla  Scandinavia  , pag.  25. 
78.  Dall’India,  pag.  7.  8. 
58.  Da  Sci  te  , pag.  i5.  Da 
Ercole  Tebano  , pag.  85. 
Incerte  da  Sarug , pag.  23. 
Da  Targitao,  pag.  61.  Loro 
disputa  d’ antichità  cogli  Egi- 
zj  , pag.  t3.  Non  ricordati 
nell’Iliade,  pag.  88.  Erano 
gli  stessi  con  gli  Abii  e con 
gl’  Ippomolgi , secondo  Po- 
sidonio  e Strabone , pag.  88. 
SCITI.  Diversi  da’ Goti , pag. 
9.  Ma  perpetuamente  con- 
fusi da  Giornande  e da  al- 
tri, pjg.  io.  lo.  22.  23. 
SCITI.  Diversi  da’  Pclasgi  , 
pag.  69.  Da’  Tirseni , pag. 
8 1 . E .da’  Teleboi , pag.  83. 


SCITI.  Loro  invasione  in  Cap- 

4 padocia  sotto  Ilino  e Scolo- 
pito  , pag.  26.  27.  -Se  Circe 
fosse  moglie  d’  qn  Re  degli 
Sciti , pag.  74.  Gli  Sciti  di 
Europa  o dell’  Eussino  sono 
i veri  Sciti  , secondo  Ero- 
doto , pag.  61.  Vinti,  al  suo 
dire,  da  Sesostri,  pag.  87. 
Chiamati  flagello  di  Scitelo , 
pag.  87.  E Tamon,  pag.  SU- 
SCITI. Conducono  una  colonia 
di  Medi  sul  Tanai,  ed  una 
d’ Assirj  nella  Paflagonia  ( A. 
1455?),  pag.  62. 

SCITI.  I veri  Sciti  si  dissero 
principalmente  Scoloti , pag. 
b2.  Vedi  Basili. 

SCITI  AUCATl.  Pertinenti  agli 
Scoloti , e procedenti  da  Li- 
poxai  , pag.  61. 

SCITI  BAS1LJ  o REGJ.  Prin- 
cipalissima tribù  fra  gli  Sco- 
loti , ed  anzi  Signora  delle 
altre,  procedente  da  Cola- 
xai,  pag.  61. 

SCITI  CAT1ARI.  Erano  Sco- 
loti procedenti  da  Arpoxai, 
pag.  61.  » 

SCITI  NAPEI.  Favoleggiavano 
di  procedere  da  Scile,  p.  i5. 

SCITI  PALI.  Vantavansi  di 
procedere  dallo  stesso  Scite  , 
pag.  i5. 

SCITI  TRASPI.  Scoloti  pro- 
cedenti da  Arpoxai , pag.  62. 

SCITO-SARMATI  {Vedi  Sar- 
mati ).  Procreati , secondo 
Erodoto  , dalle  nozze  delle 
Amazzoni  con  gli  Sciti , pag. 
86.  g3.  Andati  ad  abitare 
oltre  il  Tanai,  pag.  86.  Sien- 
strcnccnwicz  suppone , che 
fossero  la  colonia  de’  Medi 
dagli  Scili  dedotta  sul  Ta- 
nai , pag.  62.  Sarmati  sud- 
diti d’ un  marito  di  Circe  , 
pag.  74. 
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SCIUTI.  Vedi  Sciti. 

SCIZIA  del  PONTO  EUSSI- 
NO  , pag.  18. 

SCOLIASTE  d’ OMERO.  Suoi 
delti  sopra  Buceto  ed  Eeheto 
e sulla  cittì  di  Buccio  in  Si- 
cilia , pag.  43. 

SCOLOTI.  redi  Sciti. 

SCOLOT1.  Erano  i Re  o capi 
degli  Scili  Scoloti  , pag. 
(il.  62. 

SCOLOP1TO.  Giovine  Regio 
fra  gli  Sciti , fuggito  in  Cap- 
padoeia,pag.  26.  redi  Ilino. 

SCORDISC1.  Popoli , che  Ap- 
piano dice  aver  preso  il  Do- 
me da  Scordilo , pag.  65. 

SCORDISCO.  Alitico  figliuolo 
d’Autario,  pag.  65. 

SCOZIA.  Anche  ivi  si  dice  pe- 
netrato il  linguaggio  Sam- 
scrilico  , pag.  28. 

SEBETO.  Etimologie  Fenicie 
del  nome  di  questo  fiume  , 
pag.  64. 

SEGtiB.  Favoloso  Re  de’ Cim- 
bri , pag.  22. 

SEM.  Vero  Figliuolo  di  Noè  , 
ma  falso  edificatore  di  Sa- 
lerno , pag.  21. 

SEMIRAMIDE.  Regina  degli 
Assirj  , pag.  16.  Suo  impe- 
rio fino  all’  Indo  ed  ai  paese 
de’ Saci  , pag.  27.  90.  Re- 
spinta dagl’indiani  , pag.  92. 

SEMPRONIO  ( Caio  ).  Credca 
che  gli  Aborigini  fossero  di 
Greca  stirpe,  con  nome  Iali- 
no , pag.  45.  46. 

SENNA.  Gli  Edui  fermansi 
nelle  vicinanze  di  questo  fiu- 
me nelle  Gallie  , pag.  5g. 

SERVIO.  Suoi  delti  sulle  ori- 
gini de’  popoli  d’ Italia,  pag. 
28.  29.  Sugl’  Itali  ed  i Si- 
culi , pag.  40.  Sopra  Sicario 
fratello  di  Siculo  , pag.  42. 
Cita  un  frammento  di  Var- 
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rone  intorno  a Campo  , Re 
d’  Epiro  , pag.  56. 

SESOSTRI  avanti  AMENOF- 
Tl.  Antichissimo  Red’Egitto, 

- sotto  il  quale  narra  Eusebio 
esser  venuto  dall’  Indo  uno 
stuolo  d’  domini  nell’  Etio- 
pia , pag.  92. 

SESOSTRI  d’  ARISTOTILE. 
Antichissimo  Re  d’i  gitto, 
che  visse  dopo  Italo  , pag. 
37.  E ne  imitò  i banchetti, 
pag.  41. 

SESOSTRI  di  DIODORO.  Re 
d’ Egitto  , che  arrivò  all’  In- 
do ed  al  Gangè  , pag.  73. 

SESOSTRI  d’ERODOTO.  Con- 
temporaneo. d’  Ercole  Teba- 
no  (A.  i36o?).  Sue  con- 
quiste , jiag.  73.  Vince  gli 
Scili  d’Europa  ed  i Traci  , 
pag.  86.  Munisce  cofltro  i 
Goti  le  rive  del  Fasi,p.  87. 
Chiamalo  Ramesse?pag.  87. 
Fu  egli  od  un  altro  che  con- 
quistò 1’  India?  pag.  92. 
SESOSTRI  di  GlORNANDE 
( t-edi  Vkssohi  ).  Questo  Se- 
sostri  o Vessori  , Re  d’  E- 
gitto  , combatte  contro  gli 
Sciti  di  Tanausi,  ed  è vinto, 
pag.  i5.  16. 

SIBERIA.  Gli  Urali  la  divi- 
dono dalla  Russia  Europea , 
pag.  5l. 

SIC.YMBRI.  Situati  da  Rudbe- 
chio  nella  Scandinavia  , 
pag.  25. 

SIC.ANT.  Virgilio  li  crede  gli 
stessi  co’  Siculi  , pag.  12.  42. 
Tucidide  li  tiene  per  origi- 
narj  d’  Iberia  , pag.  42.  E 
cacciati  di  Spagna  da’  Ligj  o 
Liguri , pag.  42.  5y.  Timeo 
c Diodoro  hanno  i Sicani  per 
indigeni  di  Sicilia  , pag.  42. 

SICANO.  Fratello  di  Siculo, 
appo  Servio , pag.  42. 
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SlCANO.  Fiume  (li  Spagna  , 
donde  i Sicani  furon  cac- 
ciati , pag.  42. 

SICILIA  d’ Epiro.  Fedi  Eriao. 

SICILIA  del  PICENO.  Fedi 

PlCEXO. 

SICILIA  o TRINACRIA.  Sua 
bellezza  , pag.  12.  i3.  Se 
staccata  dal  Continente,  pag. 
1 2.  Suoi  semifavolnsi  Re 

Italo  e Siculo,  pag.  40.41- 
42.  Confusa  con  la  Sicilia, 
del  Piceno , pag.  43.  Arri- 
vo di  Galeota  nell’  isola  , 
pag.  44.  48.  Indovini  detti 
Galcoti  , pag.  44.  Ambra  di 
Sicilia  , pag.  63.  Vi  giun- 
gono gii  Climi  prima  della 
( caduta  di  Troia,  secondo 
Ellanico,  pag.  71.  Dopo  quel- 
la caduta  , secondo  Tucidi- 
de^  pag.  71.  Siculo  vi  con- 
duce gli  Enolrj  c gli  Auso- 
nj  , secondo  Ellanico  , pag. 
71.  Solo  i Siculi  , secondo 
Antioco  di  Siracusa  e Tu- 
cidide , pag.  71.  I Liguri 
anzi,  dice  Filisto,  pag.  71. 
Inccrtezza  del  tempo  di  tali 
passaggi , pag.  7 1 . L’  isola 
fu  assalita  da’  Cretesi  ven- 
dicatori di  Minosse,  che  vi 
peri  ( A.  i353?)  , pag.  73. 

SICILIANA.  Contrada  vicina 
di  Tivoli  , pag.  73.  Fedi 
Siculi  di  Tivoli. 

SICILIANA  VALLE.  Contra- 
da nel  Piceno  , pag.  43. 

SICULI  dell’  ADRIATICO. 
Fedi  Siculi  del  Piceno. 

SICULI  di  BUCETO  e d’ E- 
CHETO.  Fedi  Siculi  di 
Ermo. 

SICULI  d’ EPIRO.  Fedi  E ci- 
bo e Siculi >v t . 

SICULI  del  PICENO.  Pretesa 
progenie  de’  Cello-Illirici  , 
pag.  29.  Abitavano  in  An- 


cona , in  Teramo  ed  in  Atri , 
secondo  Plinio  , pag.  43. 
Fedi  Siciliana  Valle.  Ne 
furono  scacciati  dagli  Umbri, 
pag.  43.  È incerto  se  i Siculi 
del  Tevere  fossero  passati  nel 
Piceno  sull’  Adriatico  , o vi- 
ceversa , pag.  44.  Loro  terra 
promessa  dall’  oracolo  a’  Pe- 
lasgi,  pag.  54.  Arrivo  de’  Pc- 
lasgi  nel  Piceno  , pag.  54. 

SICULI  del  TEVERE.  Indi- 
geni d’Italia,  secondo  Dio- 
nigi d’ Alicarnasso  , pag.  4 2. 
E certamente  antichissimi 
abitatori  , pag.  28.  3g.  Se 
nacquero  da’Sicani,  pag.  12. 
42.  O non  piuttosto  dagli 
Umbri  ( sebbene  Siculi  ed 
Umbri  avessero  indi  guer- 
reggiato nel  Piceno  ) , pag. 
42.  Confusi  -non  di  rado  co- 
gl’Itali , pag.  40.  41.  Coi 
Liguri , pag.  40.  44.  Cogli 
Aborigini  , pag.  45.  Co' Sa- 
bini , pag.  44.  Cogl’  Iperbo- 
rei, pag.  44. 

SICULI  del  TEVERE.  Loro- 
guerre  cogli  Aborigini , pag. 
46.  Sebbene  alcuni  Siculi 
avessero  potuto  da  prima  in- 
grossare la  nazione  degli  Abo- 
rigini , pag.  45.  Siculi  pa- 
droni di  Tivoli  , di  Faleria, 
di  Fescennio  e delle  campa- 
gne sottoposte  al  Soratte  , 

£ag.  44.  Si  distesero  fino  al 
iri , pag.  44.  Siculi  cac- 
ciati da’  Pelasgo- Aborigini  , 
secondo  Dionigi , nella  Tri- 
nacria  (A.  1370  ? ) , pag.  7 1 . 
Dagli  Opici  od  Osci , al  dir 
di  Filisto  , pag.  71.  Ed  an- 
1 Ite  dagli  Enotrj  , secondo 
Antioco,  pag.  71.  A’ tempi 
di  Tucidide  ancor  v’  erano 
in  Italia  i rimasugli  de’  Si- 
culi , pag  72.  86. 
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SICULI  di  TIVOLI.  V ’ erano 
al  tempo  di  Dionigi  ; ed  il 
loro  nome  ancor  vi  dura  , 

rag.  73.  Fedi  Siciliana 
Falle  ). 

SICULO,  tassato  nella  Trina- 
cria,  dielle  il  nome  di  Si- 
cilia, pag.  71.  Nato,  secondo 
Antioco,  in  Roma  diversa 
da  quella  di  Romolo,  pag. 
41.  Figliuolo  d’ìtalo,  se- 
condo Filisto,  pag.  40.  Tra- 
disce Morgete,  pag.  4 r.  Duce 
degli  Ausonj , secondo  El- 
latiico,  pag.  71.  Ed  anzi  dei 
Liguri,  secondo  Filisto,  p.  7 1. 
SICULOTI.  Piccola  tribù  di 
ventiquattro  decuric,  vivente 
a’ giorni  di  Plinio  in  Dalma- 
zia , pag.  43. 

S1GINNI  o S1GIND1.  Popoli 
viventi  sul  Danubio  , al  dire 
d’ Erodoto,  pag.  3o. 
SILARO.  Fiume  oltre  Salerno 
fino  al  quale  scrive  Plinio 
che  si  distendessero  in  Italia 
i Pelasgi,  pag.  77.  78.  Fedi 
Sana  asti. 

SIMBOLO.  Fedi  Allegoria. 
SIN  DICA  ( Jiegione.  ).  Fedi 
Sinticà. 

SIN  DJ.  Fedi  Sintj. 

SIN  NO.  Presente  denominazio- 
ne dell’ aulico  Siri  0 fiume 
della  Siritide,  pag.  3o. 
S1NTICA.  Regione  posta  da 
Eilanieo  e da  Erodoto  a piè 
del  Caucaso  , pag.  3o.  Fedi 

StNDICA. 

&JLNTICA.  Regione  di  Tracia, 
per  attestato  di  Tucidide  , 
pag.  3o. 

SINTJ.  Popoli  dell’  Isola  di 
Lenno,  per  attcstato  d’ Ome- 
ro , pag.  3o.  Fedi  Sin  ni. 
SIR.  Nome  odierno  dell’  las- 
sarle. F «di  Iassarte. 
SIRENE.  Enti  mitologici  od 
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allegorici  nel  golfo  di  Na- 
poli , pag.  77. 

SIRI  Fiume  dell’Italia  meri- 
dionale,ovearrivarono  i Cao- 
"j  > Pag-  37.  Ed  i Frigj  , 
pag.  88. 

SIRIA.  Trasmigrazioni  di  po- 
poli dalla  Siria  in  Italia  , 
pag.  11.  Alcuno  fa  venir  i 
Veneti  dalla  Siria,  pag.  62. 
Ed  i Marsi , pag.  63. 

SIRITIDE.  Regione  verso  il 
mar  di  Taranto , pag.  37. 

SLAVI.  Barbari  d’ oltre  il  Da- 
nubio , ricordati  da  Gior- 
uande  col  nome  di  Sclavini 
o Slavini , pag.  60.  Confusi 
fuor  di  proposito  co’  Saci  , 
pag.  62.  Attribuito  agli  Slavi 
l’ idioma  Sarnscriiico  , p.  60. 

SLAVINI.  Fedi  Slavi. 

SOFOCLE.  Suoi  detti  sulla 
serainazione  del  frumento  in 
Eieusi  , nell’Enotria  e nella 
Liguria , pag.  69. 

SOLIMO.  Frigio  o Troiano  , 
che  ai  conduce  in  Sulmona 
pag.  89. 

SOLINO.  Sua  opinione  sulla 
origine  Asiatica  de*  Liburui, 
pag.  43. 

SORATTE.  Le  campagne  sot- 
toposte a quel  morite  si  pos- 
sedeano  da’ Siculi,  p.  44.  72. 

SORNO.  Re  de’ Medi,  vinto 
da’Goti  di  Tanausi,  pag.  ig. 

SPAGNA.  Recatovi  l’alfabeto 
Fenicio , pag.  24.  Preteso 
assaggio  fattovi  da’  Celti  e 
agli  Sciti  d’ Affrica,  pag. 
Ó2.  33.  Cacciata  de’Sicani, 
pag.  45.  Sua  ambra  , pag. 
53.  Imprese  d’ Ercole  Teba- 
no,  p.  84.  Dominata  dai  Vi- 
sigoti, pag.  jg.  Fedi  Iberia. 

SPALI.  Popolo  ignoto  , vinto 
da’  Goti  ne’  tempi  favolosi , 
pag.  17.  Fedi  Pali. 


SPINA.  Edificata  da’  Pelasgi 
Tessali  di  Nana»  sopra  una 
delle  bocche  del  Po , pag. 
5-c-  òy . 

SP1NET1CO.  Braccio  del  Po, 
pag.  54. 

SQU1LLACE  ( Golfo  di  ) , 
pag.  36-  l'edi  Sci riarmo. 
STEFANO  di  BIZANZIO.Suoi 
racconti  sopra  Galeota  ed  i 
Calcoli,  pag.  44.  48. 
STR.ABONE.  Tiene  i Sabini 
per  indigeni  d’Italia,  pag. 
3g.  Distingue  i Siculi  da’ Si- 
cani  , pag.  43.  Suoi  delti 
culla  cinò  di  Buceto  in  Epi- 
ro  , pag.  43.  Sull’  arrivo 
de’  Tessali  ( Pelasgi  ) in 
Baverina  , pag.  54.  Sui  Ga- 
labrj  di  Dardania  , pag. 
64.  Sopra  Giasone,  gli  Eriio- 
chi  e gli  Achei  , pag.  75. 
Sulle  fogge  di  Tessaglia  fra 
i Medi  c gli  Armeni  , pag. 
75  Sull’arrivo  degli  Argo- 
nauti nel  golfo  di  Salerno, 
pag.  76. Sulle  argille o grolle 
de’Gimmcij,  pag.  78.  Sul 
Re  M ileole  de’  Pelasgi  , pag. 
78.  Sulla  fuga  di  Malcolc  in 
Alene,  pag.  7g.  Reputa  fa- 
volosa la  venuta  d’ Evan- 
dro, pag.  83.  Su’ Misi  dei 
lempi  Troiani,  pag.  87.  Cre- 
de clic  Omero  additasse  gli 
Sciti  col  nome  d’  Abii  c ili 
lppomolgi , pag.  88  Sul  pas- 
saggio degli  Eneti  o Veneti 
con  Antenore  in  Tracia  , 
pag.  88. 

STRATONE  di  LAMPSACO. 
Sue  ipotesi  Nettunie  sulla 
caduta  dell’ Eussino  nel  Me- 
diterraneo, pag  14. 

SUAN'IA.  Regione,  ricca  d’oro 
nella  Colchide  , ove  regnò 
Ksubopi  , pag.  87.  ( ledi 
CoHFF.*10Nt  c GlU.VVE.  ) 


SULMONA.  Sede  de’  Pelignl, 
pag.  65.  Vi  giunge  Solitilo, 

sV  ilo.9  "avoloso  figlinolo  di 
Magog  , e padre  degii  Sveo- 
ni , pag.  32. 

SVEDESI.  Fedi  Svenni. 
SVEONI  o SVEDESI.  Loro  fa- 
volosa origine  da  Sveno.p.  22. 
SVEZIA.  Annoverata  dopo 
Giornandc  nell’odiernaScan- 
dinnvia  , pag.  17.20  .Rune 
intagliatevi  su’  sassi  , p.  24. 
Terra  nericcia,  ebe  ricopre 
i suoi  sepolcri  antichissimi  , 

, pag.  25. 

SVEVI.  Loro  favolosa  origine 
da  uno  Svcvo,  pag.  21.  Si- 
tuati da  Rudbeehio  nella 
Scandinavia  , pag.  25. 
SVEVO.  Favoloso  figliuolo  di 
Tuiscone , più  favoloso  fi- 
gliuolo di  Noè,  pag.  22. 

T 

TACITO.  Suoi  racconti  sul- 
l’origine Tessalica  degli  Al- 
bani e dogi’  Ibori  del  Cau- 
caso , pag.  75.  Sull’amico 
alfabeto  de’ Greci,  pag.  82. 
Su’ Teleboi  , pag.  83.  Sul- 
1’  arrivo  d’  Ercole  in  Germa- 
nia , pag.  84.  Su’  viaggi  di 
Ulisse  nell'Oceano,  alle  ri- 
ve del  Reno  e nella  Rczia, 
pag.  gn. 

TAFO.  Isola  , donde  i Tele- 
boi vennero  in  Capri,  pag.  83. 

T A MERLANO.  Trasmigrazio- 
ne de’Zigcuni  o Zingari  al 
suo  tempo , pag.  3o. 

TAMOU.  Nome  clic  or  s’at- 
tribuisce agli  antichi  Sciti, 
pag.  87. 

"IANAGRA.  Le  sue  terre  oc- 
cupale in  Brozia  da*  Gefirj  , 
pag.  55 
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TANAI.  Cade  nella  Palude 
Meotide  , pag.,  14.  Tenuto 
per  confine  d’  Asia  e d’Eu- 
ropa , pag.  5i.  Credcasi  , 
che  mettesse  nell’  Oceano 
Settentrionale,  pag.  76.  Non 
lungi  dalle*  sue  rive  abita- 
rono gli  Sciti  di  Diodoro  , 
pag.  i5.  Vi  giungono  i Goti 
di  Giornande  , pag.  17.  18. 
Clic  indi  passano  sul  Danu- 
bio , pag.  19.  Arrivo  dei 
Cimmerj  sul  Tanai,  pag.  23. 
28.  Condottavi  una  colonia 
di  Medi  dagli  Sciti  (uj55?) , 
pag.  62.  Agatirsi  ed  altri 
Barbari  quivi  stanziati  , pag. 
85.  I Rilei  creduti  essere  ol- 
tre questo  fiume  , pag.  a5. 
Come  altresì  le  dimore  degli 
Scito-Sarmati , pag.  86.  fe- 
di Don. 

TANAO.  Primo  Re  degli  Sciti, 
secondo  Trogo  , pag.  t5.  Sue 
guerre  cogli  Egtzj  di  Seso- 
stri  o Vessori  , pag.  16.  E 
il  Tanausi,  Re  de’ Goti,  di 
Giornande,  pag.  16.  18.  19. 

20.  23. 

TANA  USI  o TANAO.  Adorato 
qual  nume  da’ Goti,  pag.  tq. 
In  lui  s’  interrompe  appo 
Giornande  la  serie  antica 
de’  Re  Goti  , pag.  tg.  88. 

TARANTO.  Pretesa  fondazio- 
ne fattane  da  Tiras  , pag. 

21.  1 Peucczj  arrivati  verso 
Taranto  , pag.  36.  I Caonj 
sul  suo  mare  , pag.  37. 

TARCONTE.  Dato  ila  Lico- 
frone  per  fratello  a Tir  seno, 
pag.  80. 

TARG1TAO.  Progenitor  degli 
Sciti  d’  Europa  , sfiondo 
Erodoto,  pag.  tìt.  85.  Spac- 
cialo per  figliuolo  di  Tafel  , 
o di  Togarma,  pag.  61.  Con- 
fuso con  Turco  o Tarco  , 
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pag.  61.  Nato  nel  i5o8  , 
pag.  61. 

TARCO.  fedi  Tuaco. 

TARQUINIA.  Non  lontana  da 
Agilla  o Cere  , e creduta 
d'origine  Tcssalica  ( Ppl&s- 
gica  ) da  Trogo  Pompeo  , 
pag.  55. 

T ARTESSO.  In  Ispagna  , ove 
i Eeoicj  faceano  il  commer- 
cio , pag.  63. 

TATAR.  Preteso  pronipote  di 
Turco  , pag.  61. 

TATARI.  Loro  pretesa  discen- 
denza da  'fatar  , pag.  61. 

TAULANZJ.  Loro  pretesa  di- 
scendenza da  Taulauzio  , 
pag.  65. 

TAULANZIO.  Mitico  figliuolo 
d’ Il  1 irlo  , pag.  65. 

TAURIDE.  Suoi  riti  arrecati 
da  Oreste  nel  Lazio  , pag. 
89.  90. 

TAURINI  o TAURISCI.  Po- 
poli confusi  talvolta  co’  Li- 
guri , pag.  ag. 

TAURISCO.  Fieroliranno  vin- 
to da  Ercole  nelle  Gallie, 
pag.  84. 

TAURO.  Monte che.ingombra 
1’  Armenia  , e divide  l’Asia 
Minore,  pag.  t5. 

TEBE  di  BEOZIA.  Edificata 
da  Cadmo,  e chiamata  in 
principio  Cadmeide,  pag.  5 2. 
Prima  guerra  di  Tebe  ( A. 
t3i8.  ) , pag.  86. 

TEBE  d’  EGITTO.  I Fcnicj 
vi  rapiscono  due  Sacerdo- 
tesse , pag.  47.  Il  suo  ora- 
colo c modello  dell’  altrodi 
Dodona  , pag  48. 

TEBE  di  RIETI.  Edificata  dai 
Pclasgo-Tessalivicino  a Rie- 
li, pag.  55. 

TELEBOI.  Originarj  dell’A- 
cheloo,  pag.  83.  Telone  di 
Tafo  li  conduce  in  Capti  , 
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P«g-  83.  Combattono  contro 
1 Sarrasti  , pag.  73. 

TELEBOO.  Creduto  figliuolo 
di  Licaone  (II")  da  Nican 
dro  di  Pergamo  , pag.  36. 

TELEFO.  Figliuolo  di  Erco- 
le > pag.  ig.  Regna  su’Goti 
nella  Misia  di  Tracia  , se- 
condo Dione  Crisostomo  , 
Pag-  87.  Favole  Sulla  lan- 
cia d Achille , che  lo  feri 
ed  il  risanò  , pag.  88. 

TELEfO.  Re  de’ Misi  dell’A 
sia  minore  ; dato  da  Lieo 
frone  per  padre  a Tirscno 
ed  a Tareonte , pag.  88. 

TELONE.  Condottiero  de’Te- 
leboi  nell’  isola  di  Capri  , 
pag.  83. 

TEMI.  Madre  d’  Evandro  , 
pag.  83.  Fedi  Caiimenta. 

lEMlSCIRA.  In  Cappadocia. 
Capitale  delle  Amazzoni  , 
pag.  26.  Occupata  da'  Gre- 
ci , pag.  85. 

TEMISI O.  Figliuola  di  Za- 
ino , Re  degl'  Iperborei  , e 
madre  di  Galeota.  pae.  44. 

TEOPOMPO.  Suoi  racconti 
sugl  infami  costumi  de’Tir- 
seni , pag.  81.  Sulla  Tirse- 
nica  città  di  Gortinia,  p.  go. 

TERAMO.  Antica  stanza  dei 
Siculi  nel  Piceno,  pag.  43. 
Se  detta  Palestina,  pag.  62. 

IERECK.  Dal  Caucaso  di- 
scende nel  Caspio,  pag.  i5. 

TERMODONTE.  Sulle  sue  ri- 
ve  in  Cappadocia,  signoreg- 
giarono le  Amazzoui  , pae. 
26.  85.  1 b 

TESMOFOR1E.  Feste  di  Ce- 
rere insegnate  nel  Pelopon- 
neso , pag.  5 2. 

TESPftOTO.  Creduto  figliuo- 
lo di  Licaone  fi].")  Vi  36 

TESPROM  A.  Regioni  d’PEri- 

>0  > Pa8-  36.  Suo  oracolo  di 


Dodona,  pag.  47.  Sua  lin- 
gua , secondo  Erodoto,  pag. 

48.  Notizie  raccoltevi  da 
esso  intorno  a’  misteri  di 
Giove,  pag.  4g. 

TESSAGLIA.  \i  si  fermano 
Geli  o Goti,  ne’ tempi  fa- 
volosi , pag.  28.  T remuoio 
che  la  sconvolge  , pag.  34. 
5o.  Assalita  (A.  1727  ?)  dai 
Secondi  Pelasgi  , pag.  48. 

49.  L’  oracolo  Dodoneo’non 
nacque  in  Tessaglia  , pag. 
4g.5o.  Fuga  de’Pelasgi  dalla 
Tessaglia,  pag.  53.54.  Fa- 
vole intorno  agli  antichissi- 
mi Slavi  in  Tessaglia,  pag. 
60.  Pochi  Pelasgi  vi  riman- 
gono , pag.  67.  De’  quali 
poi  fu  Re  Ormenio,  pag.  85. 

TESSALI.  Origine  loro  da  un 
tremuoto , pag.  5o.  Fedi 
Pelssoi  Tessili  , pag.  54 . 
55.  56.  1 Tessali  compagni 
di  Giasone  al  Caucaso  ed 
in  Asia,  pag.  j5. 

TE  1JT.  Fedi  Tot. 

TECTAM1DE.  Re  de’ Secon- 
di Pelasgi  ; figliuolo  d’  A- 
mintore  , c padre  di  Nanas  , 
Pag-  49- 

TEU  TANE  Nome  dato  da  Pli- 
nio agli  edificatori  di  Pisa 
d‘  Etruria  , pag.  56.  Fedi 
Teutoni. 

TETJTI.  Fedi  Teutoni. 

TEUTONI.  Popolo  parlante 
il  Greco  idioma,  i quali , se- 
condo Catone,  furono  fon- 
datori di  Pisa  Etrusca  , 
pag.  55.  5tk  83. 

TEUTONI  di  GERMANIA. 
Paragonati  da  Virgilio  co’ 
Teleboi  , pag.  83.  Situati  da 
Rudbechio  nella  Scandina- 
via , pag.  s5. 

TEVERE.  Prima  chiamava  si 
Albula  , pag.  29.  Regno  di 
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un  Italo  tulle  tue  bocche  , 
pag.  40.  Sue  rive  abitate  dai 
Siculi  , pag.  43.  44.  Da’Vi- 
lumbri , pag.  58.  63.  Danae 
v’arriva  , pag.  64.  Ed  Evan- 
dro, pag.  68.  82.  Limite  in 
prima  de’  Pelasgo-Aborigini, 
pag.  72.  78.  Arrivo  dc’Tir- 
scni , pag.  82.  E d’  Enea  , 
pag.  86. 

TllJET.  Regione  dell’ Asia  di 
mezzo  , pag.  14. 

TIBURTO.  Figliuolo  d’Anfia- 
rao  , e venuto  nel  Lazio  a 
Tivoli  , pag.  86.  87, 

TIELVARO.  Favoloso  Re  dei 
Cimbri , pag.  22. 

TIGRI.  Gli  Sciti  rivolgonsi  a 
questo  fiume,  pag.  16. 

TIMAGENE.  Suoi  detti  sulla 
gita  d’  Ercole  nelle  Gallie, 
pag.  84. 

T1MARETA.  Sacerdotessa  di 
Dodona  , pag.  47. 

TIMEO  di  SICILIA.  Suoi  rac- 
conti sull’  origine  de’Siculi, 
pag.  42.  Sul  cullo  de’Dio- 
scuri , pag.  76.  Sul  pas- 
saggio degli  Argonauti  pel 
Danubio . pag.  76. 

T1RAS.  Figliuolo  di  Iafet , e 
favoloso  edificatore  di  Ta- 


ranto , pag.  21. 

TIREN1.  Vedi  Tua. 

T1RJ.  Confusi  co’  Pclasgi  , 
pag.  23.  Preteso  arrivo  dei 
Tir]  al  lago  di  Bolsena  , 
pag.  63.  64. 

TIRO.  Città  principalissima  di 
Fenicia  , pag.  23.  Suo  tem- 
pio d’  Ercole  , pag.  23.  24. 

TIRO.  Antico  nome  del  lago 
di  Bolsena  , pag.  64. 

TIRRENI.  Vedi  Tnu  c Tir- 
reni. 

TIRSENI.  Loro  pretesa  origi- 
ne dagli  Sciti  , pag.  7.  Dai 
Tirj  , pag.  23.  79.  Creduti 
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d’  origine  Falegica  , pag. 

79.  E non  popolo  , ma 
qualità  , pag.  35.  81.  Edi- 
ficatori , per  esempio , di 
torri , pag.  80.  Tenuti  per 
gemi  venute  di  Lidia  da 
Erodoto  , pag.  79.  80.  Per 
indigeni  da  Dionigi  , pag. 

80.  Incerto  se  Osci  od  tim- 
bri , pag.  80.  Altri  li  con- 
fonde co’  Pelasgi  , pag.  35. 

81.  Altri  li  fa  discendere 
dalle  Alpi,  pag.  81.  Eli 
confonde  or  co’  Celti , or  coi 
Goti,  or  con  gli  Sciti,  p.  81. 
Numeravano  per  dodici , pag. 

.81.  Loro  infami  costumi  , 
p.  81.  Tolgono  a’  Liguri  Pisa, 
pag.  80.  Signori  di  Gorlinia  , 
pag.  90.  Soggetti  ad  Agrio  ed 
a Latino,  secondo  Esiodo, 


pag.  90. 

T1RSENO.  Figliuolo,  secon- 
do Erodoto  d’  Ali  , Re  di 
Lidia  , pag.  80.  Secondo Li- 
cofrone  , di  Telefo , p.  80. 
81.  Conduce  nell’  Umbria  i 
Tirseni  , al  dire  d’ Erodoto, 
pag.  79.  80. 

TITANI.  Enti  mitologici  od 
allegorici  , pag.,  77. 

TIVOLI.  Città  prima  de’Si- 
culi , pag.  44.  72.  73.  Vi 
giunge  1’  Arcade  Catillo  , 
pag.  83.  Così  detta  da  Ti- 
burto  , pag.  86. 

TOGARMA.  Figliuolo  di  Go~ 
mer  , e creduto  progeni  lor 
de’  Germani , pag.  22.  Spac- 
ciato per  padre  di  Targitao, 
pag.  61. 

TORO.  Favoloso  figliuolo  di 
Magog  , pag.  22.  Favoloso 
padre  di  Odino  , pag.  22. 

TOSCANA*  Suoi  pretesi  par- 
lamenti dell’  anno  2i5o  , 
pag.  3o. 

TOT.  Tenuto  per  Fenicio  , e 
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per  maestro  dell’Egitto,  pag. 
24. 

TRACI.  Loro  lingua  ( ignotis- 
sima ) , creduta  simile  alla 
Samseritica , pag.  3o.  Vinti 
da  Sesostri  , secondo  Ero- 
doto, pag.  87.  Dall’  Ebro 
accorrono  a difender  Troia, 
pag.  88.  E dall' Ellesponto, 
pag.  88. 

TRACIA.  I Geti  oGoli  usciro- 
no di  Tracia  , pag.  8.  Gior- 
nande  afferma  che  v’anda- 
rono dalla  Scandinavia,  pag. 
19.  Altri  dall’  Asia  , pag.  28. 

I suoi  monti  confusi  co’Ri- 
fei , pag.  a5.  Sintica  regio- 
ne in  Tracia , pag.  3o.  Rotto 
lo  stretto  fra  la  Tracia  e" 
l’Asia  Minore  , pag.  14.  Fa- 
vole sull’  antichissima  di- 
mora degli  Slavi  nella  Tra- 
cia , pag.  60.  Eumolpo  di 
Tracia  , pag.  69.  Orfeo  , 
pag.  70.  1 Geti  o Goti  in 
Tracia,  pag.  87.  Arrivo  di 
Antenore  cogli  Eneti  o Ve- 
neti , pag.  88. 

TRAIANO.  Suoi  trionfi  sui 
Daci  o Goti , pag.  8.  Ma- 
le assegnasi  al  suo  tempo 
l’uscita  de’ Goti  dallaScan- 
zia  , pag.  20. 

TREMITI.  Isole  chiamate  Dio- 
medee  da  un  Diomede,  ge- 
nero di  Dauno , pag.  8g. 

TR1BALLI.  Loro  favolosa  ori- 
gine da  Triballo , pag.  65. 

TR1BALLO.  Mitico  figliuolo 
di  Peone  o Pannonio,  p.  65. 

TR1NACRIA.  Altro  nome  del- 
la Sicilia  , pag.  42.  71. 

TR1TTOLEMO.  Cerere  gl’in- 
srgna  seminare  il  grano  in 
Elcusi  (A.  1406  ?)  , pag.  69. 
Ed  anche  nell’  Enotria  e 
nella  Liguria  , secondo  So- 
focle , pag.  69. 


TRASMIGRAZIONI  ANTI- 

CHISSIME. In  Italia,  pag.  11. 

TROGO  POMPEO.  Suoi  rac- 
conti sulle  antichità  degli 
Scili  e le  prime  lor  guerre, 
pag.  i3.  i5.  16.  19.  20.  In- 
torno ad  Uino  e Scoiopito  , 
pag.  26.  27.  Su  Giasone  ed 
i Giasonei , pag.  'jS.  Su  Pe- 
rugia fondata  dagli  Achei  , 
pag.  84. 

TROADE.  Vicina  dc’Misi  nel- 
1’  Asia  minore  , pag.  80. 

TROIA.  Edificala  da  un  ni- 
pote di  Dardano  , pag.  5o. 
65.  Suo  Re  Priamo  , pag. 
87.  88.  Sua  caduta  avvenuta 
nel  1270,  secondo  Erodoto 
e Tucidide,  pag.  91.  Ricor- 
data come  nota  Cronologica, 
pag.  8.  37.  38.  42.  43.  56. 
62.  70.  71.  74.  88.  89.  qo. 

TROIANI.  Condottisi  nella  Si- 
cilia col  nome  d’  Elimi , 
pag.  71.  Vedi  Elimi. 

TRI) DO.  Favoloso  Re  de’Cim- 
bri  , pag.  22. 

TUBAL.  Figliuolo  di  Iapcto  , 
pag.  21. 

TUCIDIDE. Suoi  racconti  sul- 
la Sintica  di  Tracia  , pag. 
3o.  Sulla  mancanza  d’  ogui 
colonia  Greca  prima  della 
guerra  di  Troia  , pag.  37. 
Sopra  Italo  , pag.  37.  40. 
Distingue  i Siculi  da’  Sica- 
ni , pag.  42.  Su’  Sicani  cac- 
ciati ai  Spagna  , pag.  45. 
Sulle  reliquie  de’  Siculi  in 
Italia  , pag.  72.  Sugli  Eli- 
mi  , pag.  71.  73.  88. 

TU1SCONE.  Favoloso  figliuo- 
lo di  Noè  , pag.  22. 

TURCO.  Preteso  progenitore 
de’ Turchi  , pag.  61.  Vedi 
Tcnco. 

TURCHI.  Loro  favolosa  di- 
scendenza da  Turco,  pag.  61. 
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TURDETANI.  Vedi Tubduli.  con  gli  Ambii  od  Ambroni, 
TIJRDETANIA  , o paeie  dei  pag.  58.  Malamente  confuti 
Turdnli  , pag.  i3.  cor Celti  , pag.  58. 

TURDULI.  Popi!  antichi  del-  UMBRI.Connuanticongli  Abo- 
1'  Andalusia  odierna,  i quali  rigini , pag.  54-  Loro  guerre 

vantavansi  d’ una  mirabile  contro  essi,  pag.  46.  Enotro, 

antichità  , pag.  i3.  34.  sbarcato  fra  gli  Ausonj , to- 

glie agli  Umbri  alcune  por- 
U zioni  di  terreno  , pag.  36. 

UMBRI  PRIMI.  Malamente 
UBBO.  Favoloso  figliuolo  di  confusi  co’ Secondi , pag.  3g. 
Magog,  e favoloso  edificatore  40. 1 Primi  Umbri  possedea- 
d’  Upsal , pag.  33.  no  Cortona,  e Rieti  , pag. 

ULISSE.  Circe  gli  partorisce  3g.  5i.  6g.  Assaliti  da’  Pe- 

Agrio  e Latino  , pag.  go.  lasgi  venuti  di  Tessaglia  , 

Calipso  gli  partorisce  Auso-  pag.  54-  I quali  Pclasgi  li- 
ne , pag.  go.  Sua  fuga  dalla  aiti  cogli  Aborigini  tolgono 

spiaggia  de’ Lestrigoni , pag.  loro  Cortona,  pag.  55. 

go.  Suoi  viaggi  nell’ Oceano"  UMBRI.  Discacciano  i Siculi 
Settentrionale,  sul  Reno  e dal' Piceno  , pag.  43.  E ne 

nella  Rezia  , pag.  go.  Sue  sono  scacciati  aaeli  Etruschi, 

ceneri  da  Gortinia  traspor-  pag-  43.  Filisto  dice  che  Unt- 
iate in  Perga,  pag.  go.  tri  e Pclasgi  uniti  cacciaro- 

ULMERUGI.  Lo  stesso  che  no  in  Sicilia  i Siculi , pag. 

Rugi.  Vedi  Rugi.  71.  Gli  Umbri  ritolgono  ai 

UMANO.  Sulle  sue  rive  obi-  Pelasgi(A.  1347?  ),  eccetto 
tarono  i Siculi  del  Piceno,  Cortona , una  parte  delle  an- 

pag.  43.  Vedi  Vomano.  tiche  lor  terre  fra  1’  Arno  ed 

UMBRI.  Antichissimi  popoli  il  Tevere,  pag.  79.  Accol- 
d’Italia,  pag.  12.  i3.  a8.  29.  gono  i Tirseni  o Tirreni  ve- 
E però  si  possono  chiamare  nuti  di  Lidia  , pag.  79.  80. 
indigeni  di  essa  , pag.  38.  UMBRI  SECONDI.  Furon  co- 
3g.  40.  Se  fossero  progenie  loro  , i quali  di  poi , vinti 
degli  Aborigiui , pag.  46.  Od  dalle  avversità,  si  ridussero 

anzi  avessero  contribuito  ad  nella  presente  Umbria  di 

ingrossarne  il  numero , pag.  Spoleto  , a sinistra  del  Te- 

45.  Se  furono  d’  un  mede-  vere  , pag.  40. 

simo  sangue  co’ Siculi , pag.  UMBRIA.  Triplice,  pag.  5g. 
42.  Se  progenitori  de’  Voi-  Divisa  in  Isumbri , Olura- 
sci , pag.  58.  5g.  73.  E dei  bri  e Vilumbri,  pag.  58. 
Tirseni  , pag.  80.  Se  aves-  UNGARI.  Dal  loro  idioma  trag- 
. sero  un  alfabeto  , pag.  68.  gono  alcuni  l’etimologia  del 

UMBRI.  Antioco  di  biracusa  nome  delle  Amazzoni,  p.  27. 

ed  Aristotile  credevano  es-  UNNI.  Loro  favolosa  origine 
sere  uno  stesso  popolo  Auso-  dalle  streghe  Alirune  , pag. 
nj  ed  Umbri,  pag.  38.  3g.  18.  g3. 

Polibio  li  tcnea  per  diversi,  UNNO.  Favoloso  figliuolo  di 
pag.  3g.  Non  erano  gli  stessi  Tuìscone  , pag.  21. 
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UPS  AL.  Non  mai  fondata  da 
Ubbo  , pag.  a a. 

UNULFO.  Favoloso  figliuolo 
di  Berico  , pag.  aa. 

URALI.  Dividono  la  Siberia 
dalla  RussiaEuropea  , p.  5i. 

URALO  ( Vedi  Ijuk  ).  Dagli 
Frali  cade  nel  Caspio,  p.  5 1 . 

V 

VALERIO  ( Fiacco  ).  Suo  poe- 
ma sogli  Argonauti  , pag. 
74.  Su  Sesostri  vinto  da’  Geli 
o Goti , pag.  87.  ( Vedi  le 
Cohrkztoni  c Giunte  ). 

VANDALI.  Popoli  della  Ger- 
mania Settentrionale  , pag. 
17.  Creduli  da  Giornande 
più  antichi  assai  che  non 
erano , pag.  g3.  Situati  da 
Rudbechio  nella  Scandina- 
via , pag.  a5. 

VANDALO.  Favoloso  figliuolo 
di  Tuiscone  , pag.  ai. 

VARO.  Le  sue  rive  sono  il  li- 
mite occidentale  dell’  Italia 
d’  Angusto  , pag.  42. 

VARRONE.  Nato  in  Rieti  , 
pag.  56.  Suoi  detti,  sopra 
Enotro  , Re  de’  Sabini,  pag. 
37.  Su’  Pelasgi  edificatori  di 
Tebe  vicino  a Rieti  , pag. 
.55.  Su  Campo  , Re  d’  Epi- 
ro , pag.  56.  Sul  lago  di  Cu- 
tilia  , pag.  56. 

VEIO.  Primi  sforzi  de’  Roma- 
ni a quella  volta  , pag.  57. 

VELINO.  Fiume  dell’antica 
Umbria  , vicino  a Rieti  , 

VEN^T?’(  Vedi  Eneti).  Ori- 
ginarj  di  Paflagonia , pag. 
23.  Arbitrariamente  fatti  di- 
scendere dagli  Atriaci  di  Si- 
ria , e venire  ( A.  1450  ? ) 
sull’  Adriatico  , pag.  62.  Pi- 
icmcne  conduce  in  Troia  i 


suoi  Veneri  di  Paflagonia  , 
indi  nella  Tracia  , pag.  88. 

VESSOR1.  Forse  uno  de’ più 
antichi  Sesostri,  pag.  i5. 
18.  1g.20.21.  Vedi  Sesostiii. 

VESUVIO.  Etimologia  Feni- 
cia del  suo  nome.  64.1  suoi 
contorni  abitali  dagli  Opici 
od  Osci  , pag.  77. 

V1BERI.  Popoli  delle  Alpi  , 
usciti  da’  Leponzj , pag.  85. 

VILLA  di  MALEOTE.  Detta 
del  Re,  appo  Strabone  p . 78. 

V1LUMBRI.  Porzione  degli 
Umbri  fra  1’  Arno  ed  il  Te- 
vere , pag.  58. 

VILUMBRIA.  Se  v’approdas- 
sero i Fcnicj , pag.  63. 

VIRGILIO.  Suoi  detti  sugli 
Ausonj  ed  i Sicani  , pag.  12. 
38.  Sull’identità  de’ Siculi 
e de’ Sicani  , pag.  42.  Sulla 
Cortona  di  Dardauo  , pag. 
5o.  61.  Su’  Teleboi  , pag.  83. 

VISIGOTI.  Loro  pretesi  co- 
minciamenti  a’ tempi  di  Tc- 
lefo  , nato  da  Ercole  , pag. 
ig.  Passati  dal  Danubio  nel- 
le Gallie , pag.  63. 

VISTOLA.  Il  favoloso  Berico 
approda  vicino  alle  sue  fo- 
ci , pag.  17.  Preteso  arrivo 
di  Alagog,  pag.  23.  Opinio- 
ni di  Giornande  sulla  situa- 
zione della  Vistola  , pag.  3o. 
Se  gli  antichi  Fenicj  vi  fos- 
sero giunti  , pag.  63. 

V1TAL1A.  Nome  dato  da 
Ellanico  all’  antica  Italia  , 
pag.  84. 

VOLGA.  Le  sue  foci  sono  il 
termine  d’  Europa  , png.  5 1 . 

VOLS1NO.  Re  degl’illirici  , 
e zio  di  Pelico , pag.  65. 

VOLSCI.  Tenuti  per  proge- 
nie degli  Umbri  , pag.  48. 
5g.  72. 

VOMANO.  T edi  Umano. 
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WARNF.FR1DO  (Paolo , det- 
to il  DIACONO  ).  redi 
Paolo  Diacono. 

Z 

Z.VBIO.  Re  degl’  Iperborei  , e 
padre  di  Temi  sto  , pag.  44. 

ZARINA.  Antica  Regina  dei 
Sari,  pag.  ab. 

ZENODOTO  di  TREZENE. 
Credeva  indigeni  d’  Italia  i 
Sabini , pag.  3g. 

ZEUTA  o ZEUTRASTE.  An- 
tico Savio  presso  gli  Arimas- 
pi,  p.'g-  >8. 
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ZIGEUNI  o ZINGARI.  Loro 
favolose  antichità  , pag.  3o. 
3l.  Sembrano  Indiani  venu- 
ti  , ma  non  prima  di  Tamer- 
lano , in  Europa,  pag.  3o. 

X 

XANTO  di  LIDIA.  Tace  della 
partenza  di  Tirseno  e dei 
Tirseni  per  alla  volta  d’Ita- 
lia , pag.  80. 

XllTO.  Figliuolo  tì’  Elleno  , 
viene  in  Atene  , pag.  66. 

67.  Padre  di  Ione  , pag. 

68.  69. 
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Dal  fJJo  avanti  Gestì  Cristo  fino  al  primo 
anno  dell’  Era  Cristiana.  * 


Tu  re  g e re  imperio  popolo*  , Romane , mémenlo  l 


A 

A.BALO.  Isola  del  Baltico  , 
ricca  d’ ambra  , e già  cono- 
scitiia  da’  Greci  ( A.  334  ) ». 
p.  196.  228.  Frequentato  da’ 
Gattoni  , p.  228.  229. 

ABARi.  Suo  arrivo  in  Grecia 

( A.  557  ) , p.  143. 

ABARI  Eedi  Avari. 

ABDERA.  Città  fondata  in  Tra- 
cia da’ Greci,  p.  116.  Con- 

• fìnante  ( A.  64o-63o  ) col 
regno  degli  Odrisj  , p.  179. 
Saccheggiata  da’  'lriballi 
(A.  378  ),  p.  187.  Patria 
a’Ecateo,p.  192.  193.213. 
Gneo  Manlio  vi  giunge  coi 
Romani  (A.  189),  p.  243. 

ABEACO.Re  degli  Aorsi,  ami- 
co di  Farnace  (A.  48  ) , 
p.  357. 

AB1I.  Se  fossero  Saci  o Sciti 
d’  Asia,  p.  129.  2o3.  Chia- 
mati giusti  , p.  206. 

ABLAVIO.  Sue  favole  intorno 
a Perico , p.  197. 


ABNOBA.  Monti  , d’  onde 
sgorga  il  Danubio  , vedati 
per  la  prima  da  Tiberio  fra’ 
Romani  ( A.  l5  ),  p.  387. 

ABOR1G1NI.  Se  a loro  deb- 
basi  attribuire  la  gente  degli 
Orobj , pag.  99.  Lor  nome 
divenuto  appellativo  presso 
i Latini , pag.  143.  Cele- 
brati da  Licolronc , p.  220. 
E da  Caio  Sempronio,  pag. 
2go.  Le  loro  città  investigate 
da  Dionigi  ( A.  25  circa  ), 
p.  38i. 

ACARNANLA.  1 Pelasgi  veleg- 
giano più  volte  verso  i suoi 
lidi,  p.  101.  109. 

ACHEI  del  CAUCASO.  Accu- 
sati d’  essere  anlropofagi  , 
pag.  3 1 1 . Aiutano  il  com- 
mercio che  i Camaritani  fa- 
cevano degli  schiavi , p.  3i2. 
Ribellatisi  da  Mitridate  , son 
da  lui  risoggiogati  (A.  75), 
pag.  332.  Nuovamente  in- 
sorgono contro  lui  (A.  67), 
p.  335. 


* Sarò  parco  nel  notare  gli  anni , ma  principalmente  delle  rose  noma- 
ne , perchè  più  cognite.  "Nel  ricordar  queste  , ho  seguito  il  più  delle  volle 
I’  Bra  Catoniana , già  da  Livio  prescelta  , segnando  non  di  rado  con  un 
C.  gli  anni  «vanti  Gisti’  Cristo,  che  le  rispondono. 
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ACHEMENE.  Autor  della  stir-  j 
pe  de’  Re  di  Persie  , detti 
Achemenidi  , p.  1 65. 

ACHEMENIDI.  Ciro,  uscito 
dal  loto  sangue,  p.  143. 
Dario,  p.  l54-  E Serse  , p. 
i65.  Mitridate  , fondatnr  del 
Regno  del  Pouto  ( A.  3»>2  ) , 
credcvasi  procreato  in  tale 
stirpe  , p.  218. 

ACHILLE.  Dal  suo  sangue 
piOL'tdea  la  madre  d’Ales- 
sandro, p.  110. 

AC1TAVOM1.  Popoli  Alpini  , 
vinti  da’  Romani  sotto  Au- 
gusto , e ricordati  nel  Tro- 
feo (A.  12  ) , p.  3g4- 

ACROMO  ( Lago  ).  ( Oggi 
di  Costanza  ).  Confine  dei 
Reti  (A.  25  ) , p.  382. 
Comitali  intento  navale  dato 
ivi  da  Tiberio  a’  Viudelici 
( A.  i5  ) , p.  387. 

ACUFI.  Indiano  elle  narra  non 
poche  favole  intorno  a Bacco 
ad  Alessandro  ( A.  327  ), 
p.  203. 

AGESILAO  d'  ARGO.  Fiori 
verso  il  485  , p.  i65. 

ADCANTUANÓ.  Aquitano  , 
ammirato  da  Cesare  per  la 
fedeltà  de’  Soldurj  (A.  56), 
p.  353. 

ADALLA.  Re,  che  seguitò  le 
parti  d’  Antonio  in  Azio  ( A. 
33  ) , p.  373. 

ADDA.  Fino  a questo  disten- 
dcansi  da  una  parte  i Primi 
Umbri  ( A.  1260?  ) , 1».  98. 
Oltre  il  quale  più  tardi  vis- 
sero i Taurisci , p.  i3g’.  Sulle 
sue  rive  stavano  i Ragusei 
( A.  25  ) , p.  382. 

ADIGE.  Dall’  altra  parte  i 
Primi  Umbri  giuDgeano  fi- 
no a questo  fiume  , p.  98. 
Superato  da'Cimbri  ( A.  101. 
C.),p.  3oo.  3oi.  1 Venosti  abi- 


tavano verso  le  sue  sorgenti 
( A.  25.  ) ,j).  382.  394. 

ADOBOCIONE.  Tetrarca  dei 
Calati  d’Asia  (A.  47),  p.  358. 

ADORS1 , p.  3ib.  t'cdi  Aorsi. 

ADRIA.  Città  Tirrenica  ( A. 
6ot.  ),  p.  139. 

ADRIATICO  ( Mare  ).  Tra 
ucsto  c 1’  Eussino  disten- 
easi  l’antica  Tracia  (A. 
1134?),  p-  no.  1 Primi 
Umbri  abitarono  anche  sulle 
sue  live  , p.  194.  Falsa  cre- 
denza che  vi  riuscisse  il  Da- 
nubio , pag.  228.  Opinione 
clic  in  alcune  sue  isole  ab- 
bondasse 1’  ambra  , p.  281. 
Pioli  ancora  i suoi  lidi  ben 
cogniti  a’  Greci  ( A.  640  ) , 
p.  114.  Navigato  da’  Focesi 
( A.  600  ) , p.  141.  Corseg- 
giato dagl’  Illirici , p.  ti5. 
234.  E dagli  Ardiei  di  Dal- 
mazia , p.  257.  Non  lontani 
da  esso  i Dardanj  d’ llliria, 
p.  248.  249.  Dionigi  di  Si» 
racusa  v’  ottiene  la  prepon- 
deranza ( A.  385  ) , p.  i85. 
1 Senoiii  ed  altri  Celli  del- 
P Adriatico  (A.  335  ),  p. 
191.  Che  ne  son  discacciati 
da’ Romani  ( A.  284  ) , p. 
284.  Gli  Scordisci  s’innol- 
trano  alla  sua  volta  ( A. 
180),  p.  247.  Alcuni  suoi 
lidi  conquistali  da’  Romani 
( A.  176  ) , p.  25o.  Gli 
Scordisci  occupano  la  regio- 
ne compresa  tra  esso  ed  il 
Danubio  (A.  uà),  p.  289. 
Popoli  Alpini  v fiso  l’Adria- 
tico ( A.  25  ) , p.  38 1. 

ADUATICl.  Popoli  Cimbrici 
ricevuti  rimasti  nel  Belgio 
( A.  97) , p.  3og.  Levatisi 
contro  i Romani  (A.  58  ) , 
p.  352.  E sottomessi  (A.  56) , 
p.  353 
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ADULA.  Monte,  donde  sgor- 
ga il  Reno  , p.  382. 

AFFRICA.  Se  i Galli  da  que- 
sta passassero  nelle  Gallic , 
p.  137.  Se  Ofir  appartenesse 
a questa  parte  della  terra, 
p.  i5 5.  Suoi  Etiopi,  p.  166. 
Barrilo  , p.  288.  Tra’ suoi 
popoli  diffuso  il  Greco  lin- 
guaggio ( A.  3oo  ) , p.  220. 
Suoi  Barbari  al  soldo  di 
Roma  (A.  to5),  p.  298. 

AGAMENNONE.  Padre  d’ifi- 
gcnia  , p.  125. 

AGARI.  Scili,addotlrinati  ncl- 
1’  arte  di  guarire  , seguono 
Mitridate  ( A.  g3  ) , p.  3ig. 

AGATIRSI  d’ERÓDOTO.  An- 
tichi abitatori  degli  odierni 
Carpazj  (A.  640)  , p.  123. 
189.  ig3.  24&  Sul  fiume 
Mariso  , p.  124.  Loro  co- 
stumi e comunità  delle  don- 
ne , p.  124.  1 2g.  i3i.328. 
Loro  Cantilene  anche  al 
tempo  d’ Aristotile  , p.  124. 
Incerto  se  da  essi  discenda- 
no i Germani , p.  286.  Con- 
fusi malamente  or  con  gli 
Sciti,  p.  223.  Or  cogli  Aorsi 
e co’Tissageti,  pag.  3 16.  Non 
s’  uniscono  agii  Sciti  Scotoli, 
che  poi  vinsero  Dario  ( A. 
5o8  ) , pag.  i63.  Non  assali- 
ti da  costoro  dopo  tal  vit- 
toria , pag.  168.  Spargapi- 
se  , Re  degli  Agatirsi  ( A. 
440)  , pag.  178.  Se  s’ unis 
sero  con  Rerebisto  ( A.  ^5  ) , 
p.  3a8. 

agatirsi  ( /tipi  o Monti 

degli),  p.  169.  ig3.  Fedi 
Carpazi. 

AGATIRSI  di  PLINIO  ( Fedi 
111.“  Indice).  Tingcano  di 
color  cilcstro  il  capello,  p. 
124. 

AGATIRSI  di  SCIMNO  da 


iJgi 

CHIO.  Erranti  nella  Scizia 
Europea  , p.  124.  278. 
AGATOCLE  ( BaUriano  ).  Re 
de’ Greci  di  Battriana  e delle 
Indie.  Sue  monete  , p.  272. 
AGATOCLE.  Figliuolo  ilei  Re 
Lisimaco  , e liberato  insie- 
me con  suo  padre  da’  Geli 

0 Goti  ( A.  295)  , p.  221. 
AGATOCLE.  Tiranno  di  Si- 
racusa. £’  impadronisce  di 
Crotone.  ( A.  296  ) , p.  220. 
Visse  dopo  Aristotile,  ricor- 
dalo n e'  Mirabili  Aristote- 
lici , p.  228. 

AG1LLA.  Tolta  da’  Lido-Tir- 
seni  a’  Pelasgi  , p.  1011.  Suf 
dipinture  antichissime  , p. 
ili.  112.  127.  Fedi  Cere. 
V iuta  la  sua  armata  da  quel- 
la de’  Focesi  ( A.  536  ) , p. 
144.  Sua  espiazione  (A.  440) 
per  aver  lapidato  i prigio- 
nieri Focesi,  p.  177. 
AG1LLES1.  Vinti  da’ Focesi, 
lapidano  i prigionieri  di 
questa  nazione  caduti  nelle 
lor  mani  ( A.  53tì  ),  pag. 

144* 

AGHI.  Popoli  vicini  del  re- 
gno de’  Bosforani  Cimmerj 
(A.  p3  ) , p.  3t2. 

AGRI  ANI.  Tribù  de’Pconj  di 
Tracia  ( A.  38o  ) , p.  186. 
Alessandro  il  Macedone  fra 
gli  Agriani  ( A.  335  ) , pag. 
192. 

AGRIGENTO.  Saccheggiata 
da'Galli  Cisalpini  (A.  2(*a?), 
p.  233. 

AGRIO.  Il  Re  dc’Tirscni  ri- 
cordato da  Esiodo,  p.  177. 
AGRIPPA  ( Genero  d' Augu- 
sto ).  Combatte  in  Ispagna 

1 Cerretani  ( A.  3g  ),  pag. 
36g.  Vince  nello  stesso  an- 
no gli  Aquitani  , p.  370. 
Sposa  la  figlinola  d’  Augii- 


ato  ( A.  22  ) , p.  383.  Do- 
ma 1 Cantabri  c seda  i Ger- 
mani (A.  19),  p. 384. Gli 
TJbii  si  confidano  in  lui  (A. 
37  ) , p.  370.  4o5.  Compo- 
ne i moli  del  regno  Bosfo- 
rico  (A.  14),  pag.  388. 
Commette  n Polentone  di 
scacciare  Scribonio  dal  re- 
gno del  Bosforo  (A.  i3  ) , 
p.  379.  Misura  ed  immagine 
da  lui  fatte  ritrarre  della 
terra  (A,.  i3) , p.  38g.  3go. 
Sua  morte  (A.  t3),p.  390. 

AGRONE.  Re  del  regno  Illi- 
rico e marito  di  Tenta,  (mor- 
to prima  del  241  ).  p.  233. 

A1ACÉ.  Antenato  di  Milziade, 
Re  de’Dolonci  ( A.  56o  ) , 
p.  142. 

A1X.  Edificata  da  Cajo  Seslio 
( A.  123  ) , p.  282. 

ALAN.  Famiglia  potente  an- 
che oggidì  fra  gli  Osseti  del 
Caucaso  . p.  i35. 

ALANI  ( Vedi  Ast  ).  Se  pro- 
creali da’ Medo-Sarmati , di 
Diodoro  Siculo,  p.  i35.  Cre- 
duti esser  gl’  Ient-Sai  del 
Cinese  Cian-kinn  ( A.  129  ), 
p.  276.  Questa  è la  notizia 
pii!  antica  fin  qui  degli  Ala- 
ni , p.  276.  Primi  a venire 
per  certa  storia  in  Europa 
dopo  gli  Sciti  Scololi  , p. 
277.  Se  fossero  uno  stesso 
popolo  con  gli  Albani  del 
Caucaso  , p.  276.  O con  gli 
Aorsi  di  Strabono,  p.  276. 
O con  gli  Alanorsi  di  Tolo- 
meo , p.  3t6.  Originarj  cer- 
tamente del  Caucaso,  p.  277. 
Se  tacessero  lega  cogli  Asbur- 
gitani  contro  i Romani , p. 
337.  338. 

ALARODI.  Erodoto  scrive,  che 
confinavano  con  la  Colrlii- 
de  nel  Caucaso  verso  le  sor- 


genti del  Fasi  ( A.  634  ) > 
p.  i33.  Incursione  degli  Sci- 
ti Redoli  nel  paese  degli 
Alarodi  ( A.  634  ) > P-  *33. 
Seguono  Serse  in  Europa 
( A.  634)  , p.  166.  O mu- 
tano il  nome  o si  spengono 
prima  dell’ Era  Cristiana,  p. 
241.  3t5. 

ALANORSI  , p.  3i6.  Vedi 
111.”  Indice. 

ALAZONI.  Greci  passati  alla 
natura  Scitica  , e dimoranti 
sull’  Ipani  o Bog  (A.5to?), 
p.  157.  i58. 

ALBA  ( del  Fucino  ).  Catti- 
viti ivi  sostenuta  dal  Re 
Perseo  (A.  169),  p.  25i. 
283. 

ALBA  ( del  Lazio  ).  Gli  Al- 
bani del  Caucaso  fingono 
d’esserne  originarj  ( A.  67  ) , 
p.  536. 

ALBANI  ( del  Caucaso  ).  Ri- 
cordati da  Eratostene  ( A. 
ig5  ) , p.  23g.  240.  Stan- 
ziati nell’  odierno  Daghista- 
no  e Scirvano , p.  240.  Loro 
costumi  e lingua , p.  240. 
241.  242.  Si  chiamano  fra- 
telli de’ Romani,  p.  242. 
336.  Esempio  passato  fra’ 
Borgundioni  , p.  406.  Se 
gli  Albani  fossero  Alani,  p. 
276.  Pompeo  credette  ( A. 
67  ),  avere  scoperto  il  paese 
delie  Amazzoni  vicino  a 
quello  degli  Albani , p.  335. 
Nemici  d’  Antonio  il  Trium- 
viro (A.  3g  ) , p.  370. 

ALBANIA  ( del  Caucaso  ) , 
p.  241. 

ALBANO  [Monte).  Favola 
sul  passaggio  d’  Ercole  , p. 
336 

ALB1I.  Monti  fino  a’quali  s’al- 
largava il  paese  de’  Giapi- 

di  , p.  i36. 
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ALBIONE.  Credessi  , che  ivi 
fossero  le  notti  più  brevi 
d’estate,  p-.  l56.  Pitea  na- 
viga a Settentrione  di  questa 
isola  ( A.  334?  ) , p.  198. 
aia. 

ALBOINO.  Re  de’  Longobar- 
di, che  usa  il  cranio  uma- 
no in  vece  di  tazza  , p.  i3i. 

ALEMANNA  ( Lingua  ).  Se 
proceda  pur  dal  Sarmento, 
p.  104. 

ALESSANDRIA,  redi  Cle- 

l'ENtE  d’  Ai.essandkta. 

Alessandro  ( u Macedo- 
ne , detto  il  Grande  ).  Usci- 
to del  sangue  d’Èrcole  e di 
Achille,  p.  110.  Vince  i 
Medi  di  Tracia  ( A.  040  ), 
p.  188.  Partesi  d’Anfìpoli  e 
per  traverso  alla  Tracia  per- 
viene al  Danubio  ( A.  335  ), 
p.  190.  191.  Supera  i Geli 

0 Goti  , p.  191.  199.  Pre- 
sagj  da  lui  ottenuti  nel  paese 
degli  Odrisj  , p.  348.  Rice- 
ve gli  Ambasciadori  de’Cel- 
ti , p.  191,  1931  Muove  alla 
volta  della  Peonia  Tracica 
e del  paese  degli  Agriani  (A. 
i35),  p.  192.  Vince  gl’illirici 
e parte  verso  l’ Asia  ( A. 
334  ),  p.  192.  Gli  si  ribellano 

1 Geli  e gli  Odrisj  (A.  33 1 ) , 

r.  201.  202.  Sue  imprese  nel- 
'Asia  e spezialmente  nel- 
l’ India  ( A.  334-324  ) , p. 
201.  202.  203.  204.  205. 
206.  207.  Adulazioni  Mace- 
doniche verso  lui , p.  202. 
Sua  morte  ( A.  324  ) , p. 
207.  2o8>  Ricordato  in  va- 
rie occorrenze  il  nome  od 
il  secolo  d’  Alessandro  , p. 
io3.  i55.  i56.  167.  2i3. 
3t3.  363.  La  Tracia,  secon- 
do Lisimaco  Re  , dovea  lar 
parte  dell’  Imperio  d’  Ales- 
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sandro  , p.  214.  Sandracotto 
uccide  i prefetti , che  Ales- 
sandro avea  lasciati  nell’ln- 
die  ( A.  3o3  ) , p.  216. 

ALESSANDRO  ( il  Molosso  ). 
Re  d’ Epiro  , sposa  la  sorella 
del  Macedone  ( A.  336),  p. 
190.  Veleggia  verso  Taran- 
to ( A.  334  ) , p.  192.  Sua 
morte  in  Lucania,  p.  eoi. 

ALI  ATTE.  Re  di  Lidia,  ne 
discaccia  i Gmmerj  (A.  6i3), 
p.  134. 

ALICARNASSO,  p.  100. 

ALIGHIERI  ( Dante).  Sua  lin- 
gua derivata  non  dal  Sam- 
scrito  , p.  266. 

AL1RUNE  , p.  108.  redi  \*  # 
Indice 

ALISONE.  Druso  fa  costruire 
(A.  11)  un  castello  su  que- 
sto fiume  dov’egli  si  scarica 
nella  Lippa , p.  3ng. 

ALUTROCADE.  Figliuolo  del 
Re  Sandracotto  , a cui  Se- 
leuco  invia  Deimaco  amba- 
sciadore  ( A.  3o3  ),  p.  216. 

ALLOBROGI.  Abitatori  di 
Vienna  sul  Rodano  , vinti 
da’  Romani  ( A.  121  ) , p. 
282.  283.  Il  Console  Cassio 
Longino  , partitosi  da’  lor 
confini , è disfatto  dagli  El- 
vezj  Tigurini  ( A.  107  ),  p. 
294.  Gli  Allobrogi  seguono 
la  parte  di  Cesare  (Ai  40), 
p.  356 

ALPI.  Celto-Pelasgi  arrivati , 
secondo  Djodoro , a piè  del- 
l’Alpi,  p.  i38.  Non  mai  al- 
cuno, a memoria  d’uomini, 
varcoile  ( se  non  fosse  stato 
nelle  favole  ) fino  a Bello- 
veso  , p.  i5g.  Per  lunga  età 
confuse  co’  Pirenei  da’  Greci, 

6.  114.  Superate  in  fine  da 
elloveso  co1  Senoni  ed  al- 
tri ( A.  6t>l  ) , p.  i3g,  174. 
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a5a.  Poi  di  mano  in  mano-, 
da  Elitovio,  p.  140.  174. 
Da’  Salluvj  , da’  Boi  , dai 
Lingoni  c da  altro  stuolo  di 
Scnoni  , p.  174.  Incursione 
d’  ignoti  Galli  Transalpini 
per  questi  monti  ( A.  3oa  ), 
p.  218.  Che  discacciati  di 
quivi  passarono  a vivere  nel- 
1’  llliria  ( A.  3oi  ) , p.  219. 
Nuovi  Galli  Transalpini  di- 
scendono dalle  Alpi  e s’ uni- 
scono a’  Galli  Cisalpini  con- 
tro i Romani  ( A.  241-222), 
p.  233.  Per  effetto  delle  quali 
guerre  i Taurisci  valicano 
le  Alpi  e si  conducono  alla 
volta  del  Danubio,  p.  235. 
Ed  i Boi  cercano  asilo  presso 
i Taurisci  di  là  dalle  Alpi 
( A.  if|5  ) , p.  242.  Altri 
Galli  affacciansi  da  esse  verso 
Aquileia  , c son  costretti  a 
sgombrarne  ( A.  184  i85  ), 
p.  244.  245.  Le  Alpi  da’  Ro- 
mani dichiarate  non  impu- 
nemente superabili,  p.  295. 
297.  Questi  allargano  la  lor 
Signoria  dal  Drilo  lino  alle 
Alpi  ( A.  *76),  p.  a5o.  Di 
là  da  queste  son  loro  ami- 
che le  tribù  de’  Galli  di  Ba- 
lano c Cincibile  {A.  172  ) , 
p.  25 1.  A’  tempi  di  Polibio 
già  1’  intera  nostra  penisola 
si  chiamava  Italia  , dal  Faro 
alle  Alpi  ( A.  i3o  ) , p.  263. 
Per  la  prima  volta  un  eser- 
cito Romano  passa  di  là  dal- 
1’  Alpi  (A.  120  ),  p.  282. 
Gli  Stoni  delle  Alpi  Triden- 
tine , p.  289.  1 Cimbri  ap- 
pariscono ad  Oriente  delle 
Alpi  (A.  1 13  ) , p.  290.  Gli 
Ambroni  vinti  da' Romani 
alle  radici  delle  Alpi  ( A. 
102  ),  p.  299. 1 Cimbri  per- 
vengono alle  Alpi  Retiche 


(A.  102),  p.  3oo.  Mitridate  fa 
disegno  di  passar  le  Alni  ( A. 
67  ) , p.  335.  Guerre  d Otta- 
viano ( Augusto  ) fra  le  Alpi 
Orientali  (A.  3g-35),  p.  370. 
371.  Vie  verso  la  Gallia  te- 
nute da’Salassi  fra  le  Alpi , 
p.  379.  Guerra  generale  nelle 
Alpi  contro  i Romani  (A.  25), 
p.  38i.  382.  De’  Camuni  e 
Vennoncli  Alpini  (A.  16),  p. 
383.  De’  Reti  e simili  popoli 
( A.  i5  ) , p.  386. 

ALPI  Carniche , p.  236  291. 
— Linciti  , p.  299. 

— Maiuttimk,  p.  139.388. 
— OcCtDENTAl.1  , p.  370. 

— OsiESTAU  , p.  370  . 

— Pennis*  , p.  184. 

— Reticb*,  p.  3oo. 

— Tridentine  , p.  289. 
ALPI  ( Trofeo  delle  ).  Monu- 
mento decretato  ad  Augusto 
( A.  24  ) , p.  383.  Rizzato- 
li (A.  12  ),  p.  8g3.  Ricor- 
ava  i nomi  de’ vinti  popoli 
Alpini , p.  3g3.  3g4.  3g5. 
ALPINI  ( Popoli ) , p.  i3g. 
141,  38g.  370.  Pedi  Ann 
( Trofeo  ). 

ALPIS.  Fiume  ricordato  da 
Erodoto  , e tributario  del 
Danubio, p.  174.  PédiSuvn. 
ALTAI.  Monti  dell’  Asia  di 
mezzo  , a’  quali  altribuiscesi 
l’origine  degl’Hiiin-nu  , p. 
106. 23o.  De’  Tu-Kiu  o Tur- 
chi Asiatici , p.  108.  338. 
De’  Cimmerj  c delle  razze 
bionde  , p.  126.  De’  Massa- 
geli , p.,  128.  Tenuti  mala- 
mente pc’  monti  ove  n ri- 
pararono gli  Sciti  fuggiaschi 
d’ Erodoto,  p.  i5g.  È dove 
traevano  la  vita  gli  Argip- 
pei  , p.  170.  Una  parte  de’ 
Ivcc-lì  riparasi  fra  gli  Aitai 
( A.'i58  ) , p.  2Ó4. 
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ALUTA.  Fiume  di  Moldavia, 
detto  Tiaranto.  Confine  degli 
Sciti  Scotoli  , p.  >63.  168. 
t8q. 

ALVERNI  ( Galli).  Seguono 
Bclloveso  in  Italia  (A. 600), 
p.  137.  140.  Loro  magnifi- 
cenza zollo  il  Re  Luernio 
( A.  i3o  ),  p.  a5g.  Vinti  col 
1 ile  loro  liituito  da’ Romani 
(A.  IM-121  ),  p.  283.  a83. 
ChiamanoAriovisto  contro  gli 
Edui  ( A.  63  ) , p.  346.  349. 
35o.  S appellano  fratelli  del 
Lazio,  p.  283.  406. 

AMADOCO.  Ile  degli  Odrisj 
Mediterranei,  p.  184. 

AMADOCO.  Re  o Capo  d’al- 
c u ni  Barbari  di  Tracia,  fatto 
prigioniero  dal  Re  Filippo 
di  Macedonia  (A.i8o),p.246. 

AMAGE.  Moglie  di  Medosacco, 
Re  de'Sarmati.  Suo  coraggio 
e sua  spedizione  alla  città  di 
Citersoncso  (A.  g3?),  p.  3i3. 
314.  017. 

AMàLCHIO  ( Mare).Cos\  det- 
to dagli  Scili  della  Scizia 
Raunonia  , cioè  congelalo  , 
secondo  Ecateo  d'Abdera  , 
pag.  ig3.  347.  Chiamato  Mo- 
rimarusa  da’Cimbri , p.  229. 

AMARASlNA.  Vocabolario 
Samscrìtico.  Riflessioni  so- 
vr’csso,  p.  268. 

AMASEA.  Bagnata  dal  fiume 
lri  nell’Asia  Muore,  p.3to. 

AMAZZONI.  Ignoto  loro  lin- 
guaggio paragonato  da  mol- 
ti al  parimente  ignoto  lin- 
guaggio degli  antichi  Traci, 
p.  120.  Medo-Sarmati  loro 
sposi,  p.t35.  Da  esse  nacque- 
ro i Sarmati,  p.  3 14.  ( /'e eli 
L°  Indice).  Sarmati  di  Dio- 
doro, ilei-mina  tori  degli  Sciti, 
p.  3:g.  Amazzoni  descritte 
da  lppocrale,  p.  3 10.  I?oin- 
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pco  le  va  cercando  nel  Cau- 
caso ( A.  67  ),  p.  336. 

AMBACTI,  p.  233.  Vedi  Son- 

DDIIII. 

AMBARRI  ( Galli).  Seguono 
Bclloveso  in  Italia  (A.  601  ), 
p.  137.  140. 

AMBIANE  Belgi , che  si  leva- 
no contro  Cesare  nelle  Gal- 
lic.  ( A.  58  ),  p.  352. 

AMBIGATO.  Re  de’ Galli  ol- 
tre il  Reno,  e non  dc’prolcsi 
Celti  o Calli  dc'Monli  So- 
de ti  ( A.  635  ),  p.  i33.  284. 
Nè  de’  pretesi  Galli  del  Vol- 
ga, p.  i38.  Spedisce  auo  ni- 
pote Bellovcso  in  Italia  , 
p.  137.  i38. 

AM  BISUNTI.  Tribù  dc’Norici 
(A.  16),  p.  385.  Rammentati 
nel  Trolèo  delle  Alpi,  p.394. 

AMBRA.  Fiume  del  paese  di 
Paderbona  in  Vestfalia  , 
p.  391. 

AMRRA  {o  Succino).  Si  tro- 
vava sull’  Eridano  d’Erodo- 
to,  fuori  d’Italia,  p.  i5j. 
Nell’  isola  d’Abalo,  p.  196. 
Fannonici  Commcrcj  dell’ 
ambra,  p.  280.  281.  Ambra 
od  elettro  d’Italia,  p.  281. 

AMBRI  od  AMBRONE  Liguri, 
che  Plutarco  dice,  si  cogno- 
minassero a tal  modo,  p.  289. 

AMBRI  od  AMBRONE  Com- 
pagni de’Cimbri  contro  i Ro- 
mani , e diversi  da’  Liguri 
Ambroni , p.  290.  Sebbene 
confusi  non  di  rado,  p.  291. 
Tenuti  da  qualche  scrittore 
per  progenitori  de’Sicambri, 
p.  354.  Invadono  le  Gallie 
in  compagnia  de’ Cimbri  c 
dc’Teutoni  ( A.  log  - 102), 
p.  294.  ag5.  Sconfìtti  da  Caio 
Mario  ( A.  102  ),  p.  298.  gg. 
3oo. 

AMBRONE  Festo  afferma  che 


così  appellaronsi  gli  uomini 
di  perduta  vita , p.  agi. 

AMELIA..  Città  che  Catone 
scrìve  aver  fabbricato  i ( Pri- 
mi) Umbri  (A.  n34?),  p.  no. 
a5a. 

AMERICA.  D’ ivi  alcuno  giu- 
dica esser  venuti  gl'indiani 
donati  a Metello  Celere , 
p.  347.  . 

AM  1NT A.  Re  di  Macedonia  , 
padre  di  Filippo,  ed  avo 
d’Alessandro , p.  187. 

AM1RG1E  ( Pianure  ) D’Asia 
fra  l’ Osso  e 1’  lassarte  , 

AMÌr'gJ  SACI  o SCITI.  Er- 
ranti nelle  Pianure  Amirgie, 
secondo  Ellanico,  p.  139-  Se- 
guono  Serse  in  Europa  ( A. 
480  ) , p.  166. 

AMM1ANO  (Marcellino).  Dà 
in  generale  il  nome  di  Mas- 
sageti , di  Saci  o di  Sciti  alle 
razze  Alaniclie,  p.  27  6.  Suoi 
Eubagi  delle  Gallie,p.  341. 
Scrive  clic  i Burgundioni  si 
appellassero  prole  de’Roma- 
ni,  p.  406. 

AMMONIO.  Afferma,  che  Ari- 
stotile accompagnò  Alessan- 
dro nell’Asia  Minore,  p.  192. 

AMPE.  Città  sulle  foci  del  Ti- 
gri nel  Golfo  Persico  , dove 
Dario  trasferì  una  mano  di 
prigionieri  Milesj  (A. 607), 
p.  1 63. 

AMROM.  [sola  di  Iutlandia  , 
donde  alcuni  credono  essere 
usciti  gli  Ambroni , p.  290. 
291. 

ANACARS1.  Gnuro,  Re  degli 
Sciti  Scolotl , era  suo  padre 
nell’età  di  Tulio  Ostilio, 
p.  l3l.  137.  Viaggiò  in 
Grecia  (A.  592)  , e tu  am- 
mazzato da  suo  fratello  Sau- 

lio,  p.  142.  160.  157.  Ana- 


carsi  tenuto  pel  piò  savio 
degli  Sciti,  p.  i3i.  278. 

ANANI.  Galli , che  Polibio 
narra  esser  venuti  a fermarsi 
ne’ luoghi,  dove  ora  è Pia- 
cenza, p.  174. 

ANAORESTO.  Re  de’Gesati, 
Galli  sconfitti  da’  Romani 
verso  Telamone,  p.  s34-  235. 

ANAPA.  Vicina,  secondo  Stta- 
bone,  alla  roggia  de’Sindi  , 
a Mezzogiorno  del  Cubasi , 
p.  171. 

ANARTI.  Nominati  da  Cesare 
insieme  co’Daci.p.  329.^ Con- 
fusi arbitrariamente  co’Qua- 


di , p.  4o3.  redi.  111.°  Indice. 

ANC1RA  ( Suo  Monumento  >, 
È il  testamento  d’  Augusto 
inciso  ivi  sul  marmo, p.3»3. 

ANCONA.  1 (Secondi  }Seuoni 
si  fermano  tra  essa  e Ra- 
venna, p.  175. 

ANDR1SCO.  Preteso  figliuolo 
di  Perseo,  sollevò  la  Mace- 
donia e fu  preso  da’ Romani 

(A.  149  )>  P-  2561  a57- 

ANDROFAGl  d’ ERODOTO. 
Tribù  orrida , che  vivea  ad 
Occidente  de’  Melancleui  , 
p.  125.  193.  Non  s’uniscono 
agli  Sciti  Scolori  contro  Da- 
rio, e sono  da  questo  Re  fu* 
gati  verso  Tramontana  (A. 
608  ),  p.  162.  Vestivansi  alla 
foggia  Scitica,  p.  1 70.  Con- 
fusi perciò  , e malamente  , 
con  gli  Sciti  Scolori,  p.  ai3. 
Tenuti  per  progenitori  si 
de’  Bastami  , p.  245-  E sì 
de’  Germani , p.  286.  Se  la 
lingua  degli  Sciti  Scolo  ti 
propagata  si  fosse  tra  gli 
Androfagi  , p.  3ig. 

ANDRON  ICO  (Livio).  Suo  an- 
tico e disadorno  Latino  , p- 
365.  267. 

ANDROZIONE.  Nega  le  qua- 
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1 ita  di  poeta  in  Orfeo,  p.  tao. 
J'edi  I.°  Indice. 

ANEZIO.  Nato  fra  Nervj  , 
combatte  pe’Romani  (A.  io), 
p.  400. 

ANF1POLI.  Colonia  Greca  in 
Tracia,  p.  116.  Filippo  di 
Macedonia  se  ne  impadro- 
nisce ( A.  558),  p.  187. 
Alessandro  suo  figliuolo  vi 
raduna  l’esercito,  p.  190. 
Cotone  il  Basterna  vi  giunge, 
p.  347.  1 Romani  vi  riparano 
( A.  43  ) , p.  36g. 

ANGRIVaRL  Vicini  de’Frisj. 
Se  dati  si  fossero  a Druso 
(A.  13  ) , p.  397. 

AMCIQ  ( Pretore ).  Vince  e 
fa  prigioniero  Genzio , Re 
dell’Illirico  , p.  35 1. 

ANNIBALE.  In  vanotentò  d’im- 
padronirsi di  Roma  , p.  297. 
Amioo  da’  Popoli  Alpini  , 
che  Livio  chiamò  Semi  ger- 
mani , p.  394. 

ANNIO  da  VITERBO.  Scrit- 
tori da  lui  pubblicati,  p.  a5 a. 
353.  A’  quali  niuno  è tenuto 
di  prestar  fede  ; ma  egli  non 
fu  impostore,  p,  253. 

AN-SI  , p.  376’  Tedi  s— si . 

ANS1BARJ.  Vicini  de’  Cauci 
(A.  io) , p.  3g8.  Fra’quaii 
nacque  Bniocalo  , p.  400. 

ANTENORE.  Conduco  in  Ita- 
lia uno  stuolo  di  Troiani  c 
d’  Eneto-Paflagoni  , p.  98. 

ANT1ALCIDA.  Re  Greco  di 
Battriana  , p.  373. 

ANTIM ACO.  Re  Greco  di 
Bailriana  , p.  373. 

ANTIOCHIA.  Vi  giungono  (A. 
20  ) , legati  degl’  Indiani  ad 
Augusto  , p.  383. 

ANTIOCO  di  SIRACUSA.  Fio- 
risce verso  i cominciamene 
del  quarto  secolo,  p.  i85. 186. 

ANTIOCO  SOTERO.  Re  di 
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Siria  e figliuolo  di  Seleuco, 
p.  a 18.  Scoperte  oltre  Clas- 
sa ite  fatte  dal  suo  luogote- 
nente Demodamaso  , p.  ai8. 
Sulle  rive  del  quale  fa  riz- 
zare altari  ad  Apollo  Didi- 
rneo  , p.  318. 

ANTIOCO  III.»  il  GRANDE. 
Re  di  Siria.  Muove  contro 
Eutidemo  , Re  de’Greci  di 
Battriana  , ma  fa  pace  con 
esso  e lo  conferma  nel  regno, 
p.  237.  338.  Ritornato  dalle 
Indie  si  chiarisce  nemico  de’ 
Romani  , p.  343.  Vinto  da 
eifi  (A.  iga).  p.  243. 

ANTONIO  ( Caio  ).  Procon- 
sole, avaramente  amministra 
la  Macedonia.  Vinto  da’Dar- 
danj  e da’  Bastami  ( A.  63  ), 
pag.  3<,7.  348.  377. 

ANTONIO  ( il  Triumviro  ), 
Figliuolo  del  precedente  : 
resse  la  Romana  Repubblica 
insieme  con  Lepido  e con 
Ottaviano  , p.  367.  Gli  tocca 
indi  l’Oriente  , p.  369.  Con- 
cede il  regno  del  Ponto  a 
Pelemone , p.  370.  38g. 
Vinto  in  Azio  (A.  3i  ), 
p.  37  3. 

ANTRO  POFAGI.  Tali  aveano 
voce  d’  essere  gli  Eniochi  o 
gli  Achei  del  Caucaso,  p.  3i. 
Tedi  Andro-Fagi. 

AORSl.  Vicini  de’ Sarmati, 
p.  3i5.  Creduli  progenitori 
degli  Alani , p.  276.  E degli 
Avari,  p.  3to.  Creduti  es- 
sere una  tribù  d’Unui,  p. 
3t6.  Confusi  arbitrariamente 
quando  con  gli  Agatirsi  e 
quando  co’Tissageti  , p.  3 16. 
11  Re  loro  Abeaco  amico  di 
Farnace  ( A.  48.  47  ),  p.  357. 
Ricchi  loro  cotumercj  con  la 
Babiloniae  con  l’India, p.3 16. 

.AOSTA.  Misura  dell’  Italia  da 
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questa  città  siuo  al  Faro  , 

|l.  3qO. 

APESCl'flSTI.  Coloro  clic 
aveano  il  capello  taglialo 
alla  loggia  Scitica  , p.  148. 

APIA.  Dea  degli  Scili  Scolo- 
ti  , p.  146. 

APOLLO.  Simile  all’Etosiros 
degli  Scili  , p.  146.  Didi- 
meo , p.  168.  218.  Vedi 
Huancuioi.  Nomio , p.  26G. 
Toiosano  , p.  294.  296. 

APOLLONIA.  Vicioadeìlcboc- 
clie  del  Danubio  , e distrulla 
da  Marco  Lucullo  , p.  334- 

APOLLONIDE.  Suoi  racconti 
sopra  Suturo  ed  i figliuoli, 

p.  317. 

APOLLODORO.  Sua  opinio- 
ne, clic  gli  Spaguuoli  od  lbe- 
ri  condotti  si  losseroucl  Cau- 
caso , p.  342. 

APOLLODOTO.  Re  Greco  di 
Butlriana  , p.  272. 

APPENNINI.  Tirrenia  d’oltre 
gli  Appennini , p.  139.  140. 
Occupati  di  mano  in  mano 
da  varie  Tribù  di  Galli  e 
massimamente  di  Boi,  p.  140. 
174.  219.  224-  242. 

APPIANO.  Chiama  Cirabrici 
alcuni  drappelli  di  Celli  , 
p.  335.  Nega  esservi  sirai- 
gliauza  tra  gl’  Iberi  di  Spa- 
gna e quo’  del  Caucaso , p. 
242.  Sua  opinione  su' Medi 
di  Tracia , p.  240.  Dà  il  no- 
me di  Goti  a’Baslarui,  p.  261. 
Agguati  da  lui  descritti  di 
Carbone  contro  i Cimbri  , 
p.  291.  Su’  Coralli  Sarmati, 
p.  3i4.  Sugli  Agari  di  Mi- 
tridate , p.  3 19.  Sull’incur- 
sione degli  Scordisci  e d’alti  i 
Barbari  nel  tempio  di  Dello, 
p.  327.  Su’ Ressi  ed  i Salassi, 
diversi  di  quelli  di  Tracia  e 
c d’ lialia  , p.  370. 


APPIO  (Claudio).  Sua  vitto- 
ria sopra  i Medi  di  Tracia, 
p.  327.  Gli  succede  Curio  ne, 

p.  334. 

APS1NTI.  Traci  abitami  fra 
le  foci  dcll’Ebro  c del  Me- 
la , p.  116.  Loro  divinità  , 
delta  Plistoro  , p.  118.  Ne- 
mici de’  Dolonci , p.  143. 

APULEIO  (Sesto).  Suo  trionfo 
su’  Pauuonj  , p.  404. 

AQlìlLElA.  Città  della  Vene- 
zia , p.  244.  Forse  non  lon- 
tana di  Norcia , p.  280.  356. 
Dedottavi  una  Colonia  dui 
llomaui , p.  245.  Oro  nelle 
sue  vicinanze,  p.  uSi.lGia- 
pidi  allarga  valisi  fino  ad 

essa  , p.  282. 

AQUILONE.  Geremia  chiama 
popoli  dell’  Aquilone  gli 
Scili  , p.  134. 

AQU1TAN1.  Una  delle  Ire 
glandi  razze  di  Galli,  p.  283. 
284.  u85.  Combattuti  da  Pu- 
blio Crasso  , p.  353.  Soggio- 
gali da  Cesare  , p.  354.  Ri- 
bellatisi , Agrippa  li  viuce, 
p.  370. 

AQU  IT  ANI  A.  Malfida  in  prin- 
cipio a’  Romani  , p.  356. 
Ridotta  in  loro  provincia  , 

P-  ^7'J-  T,  ..  „ 

ARA  degli  Ubu.  Congetture 
intorno  al  luogo  in  cui  ella 
sorgeva  sul  Reuo , p.  3g3. 

ARABI.  Seguono  Serse  in  Eu- 
ropa (A.  480),  p.  166. 

ARAGO  od  ARAGON  E.  Fiu- 
me d’  lbcria  nel  Caucaso^ 
tributario  del  Ciro  o Cur  , 
p.  242. 

Alt  A L [Alare  </’).  I Massagcli, 
p.  128. 1 Saei  Nomadi,  p.  126. 
1 Co  rasoi  i , p.  1 55.  Ed  alcu- 
ni popoli  di  razza  bionda  , 
p.  269.  Abitavano  iutorno 
alle  rive  dell’ Arai.  Gli* 
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vec-ti  sì  ripa  rimo  alle  vici- 
nanze di  questo,  p.  25,,. 

ARARO.  Oggi  Sirct,  (lume  di 
Moldavia  , p.  3 64. 

ARARE  Oggia  Saona  , fiume 
che  mette  nel  Rodano;  luo- 
go , in  cui  fu  edificata  l’ara 
di  Lione  . p.  392. 

ARASSE  ARMENO  o d’ERO- 
DOTO.  Nascea  ne'  monti 
Matiani  d'Armenia,  p.  128. 
129.  166.  240.  242.  277. 
Confuso  malamente  coll’ias- 
sarte,  coll'Osso  e soprattutto 
col  Volga  , p.  128.  Le  sue 
rive  tenute  invano  per  patria 
de’  Volci  Tectosagi , p.  i38. 
Passato  e ripassato  dagli  Sciti 
Scoloti  (A.  (>35-633),  p.  i33. 
Malamente  situato  nella  Cal- 
mucchia  , p.  i3o. 

ARBELA.  Battaglia  vinta  ivi 
da  Alessandro,  p 202. 

AR BELONE.  Druso  combatte 
ivi  contro  i Germani,  p.  3gg. 

ARCAZ1A.  Figliuolo  di  Mitri- 
date , conquista  la  Tracia, 
p.  3a3. 

ARCHELAO.  Luogotenqntc  di 
Mitridate,  conquista  la  Ma- 
cedonia , p.  322.  323. 

ARGINI  (Monti).  Forse  gli 
stessi  che  i Carpazj,  p.  ig3. 

ARCI  E AN  AT1DI.  Dinastia  dei 
Re  del  Bosforo  , p.  168. 

ARDEA.  Suoi  dipinti  più  an- 
tichi di  Roma  , p.  111.112. 
127.  Lega  de’popoli  d’Ardca 
co’ Romani,  p.  160. 

ARDENNA.  Antica  foresta  ver- 
so la  Mosa  , p.  284.  285. 

ARDER1CCA.  Vicina  di  Susa 
in  Persia.  Ivi  Dario  trasporta 
i prigionieri  d’Eretria,  p.  1 64. 

ARDILI.  Antichi  popoli  di 
Dalmazia,  i quali  altra  volta 
infestarono  1’  Italia  , p.  25o. 
Soggiogati  da’ Romani  (A. 


i35  ) , p.  257.  Non  furono 
una  colonia  di  Longobardi, 
p.  25o. 

ARECOM1CI.  Petti  Volci  A- 
r zoomici. 

ARGANTONIO.  Re  di  Tar- 
tesso  in  lspagna,  riceve  ami- 
chevolmente i Focesi  ( A. 
600  ) , p.  142. 

\RG1PPEI  d’ERODOTO.  Di- 
versi dagli  Sciti , c favellanti 
una  lor  lingua  particolare , 
p.  129.  i5g.  278.  Viventi 
verso  i rialti  dc’Valdai,  non 
fra  gli  Aitai,  p.  i5g.Loro  co- 
stumi, p.  i5g.  Paragonati  in- 
vano co’Facliiri  c co’Lama, 
p.  1G0.  Vestivano  , secondo 
Erodoto  , alla  foggia  degli 
Sciti,  p.  170.  Confusi  mala- 
mente con  questi,  p.  170. 

ARGIVI.  Progenitori  de’Fali- 
sci,  al  dir  di  Catone, p.  102. 
io3. 

ARGO.  Sofocle  chiama  relas- 
go-Tirseni  gli  antichi  abita- 
tori d’essa,p.  101.  Suoi  co- 
stumi, che  Dionigi  d’Alicar- 
nasso  ravvisa  in  Faleria,  p. 
io3.  38i.  Negavano  i Per- 
siani , che  Perseo  fosse  nato 
in  Argo  , p.  i65.  Legazione 
di  Serse,  p.  i65. 

ARGOLA.  Fabbrica  in  Alene 
il  muro  Pelasgico,  p.  log. 

ARGOLIDE.  1 Primi  Pelasgi 
ne  uscirono,  p.  176. 

ARGONAUTI.  Viaggi  sul  Mar 
Settentrionale  d’Europa  at- 
tribuiti loro  da  Timeo  Siculo 
p.  228.  Opinioni  sul  tras- 
porto della  lor  nave  per  ter- 
ra , p.  3i2.  l’ornpco  il  Gran- 
de cerca  nel  Caucaso  il  luo- 
go dond’  essi  rapirono  il 
vello , p.  336. 

ARIANTE.  In  qual  modo  que- 
sto Re  degli  Sciti  facesse  il 
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censo  de*  suoi  popoli , secon- 
do Erodoto , p.  148- 

ARIAPITE.  Re  degli  Sciti  Sco- 
loti , eh’  ebbe  Tinme  a tu- 
tore, ne’ giorni  d’ Erodoto  , 
p.  i5o.  Sue  mogli,  c sua 
morte  , p.  178.  . . 

ARICCIA.  Suoi  sanguinosi  ri- 
ti , recativi  di  fauride  , 
pt  408. 

ARIMASPl  d’ERODOTO.  Vi- 
venti a Settentrione  degl’Is- 
sedoni.  Popoli  mal  noli , e 
circondati  poscia  di  favole, 

p.  jag.  t3o.  l3f.  Indi  con- 
fusi malamente  con  gli  Sci-, 
ti  , p.  aia.  . 

ARIOFARNE.  Re  di  Tracia  , 
elle  reca  soccorsi  ad  Eumelo 
nel  Bosforo  Cimmerio, p.  214- 
Non  era  di  stirpe  Getica  o 
Gotica,  p.  at4. 

ARIOV1STO.  Re  degli  Svevi, 

fi.  33a.  Chiamalo  nelle  Gal- 
le da’  Sequani  e dagli  Al- 
verni , p.  34^,  35o*  Salutato 
amico  del  popolo  Romano  , 
p.  348.  Opprime  i Galli  , 

p.  348.  349.  Suoi  parlamenti 

con  Cesare  , p.  35o.  35 1.  Di- 
sfatto da  questo , può  a gran 
pena  ripassare  il  Reno  , 

ARISTEA  di  PROCONNESO. 
Suoi  viaggi  veri  o falsi  nel 
paese  degli  Arimaspi,  p.  i3o. 
j3i.  143.  143.  Suo  poema 
degli  Arimaspidi , p.  i3o..  ] 

ARlsTOBtJLO.  Scrittore  delle 
cose  d’Alessandro,  lo  accom- 
pagna in  Asia,  p.  192. 
ARISTOFANE.  Suoi  motteggi 
Contro  gli  schiavi  Scili  , p. 
182. 

AR1STOSSENO.  Suoi  dolorosi 
racconti  sulle  feste  musicali 
de’Greci  di  Posidonia,p.  220. 
ARISTOTILE.  Suoi  racconti 


su'  Boltiei  ,*p.  98.  Sulle  M«-* 
Mene  degli  Agalirsi,  p.  124. 
Accompagna  per  alcun  tratto 
Alessandro  nell’  Asia  Mino- 
re , p-  t92-  E a motto  dei 
monti  Arcinj  , p.  ig3.  E 
degli  Achei  antropnfagi , p* 

3 1 1 . Suo  discepolo  Dicearco, 
p.  195.  Suo  libro  de’Mapict, 
p.  212.  Se  suo  il  libro  de’Mi- 
i abili  , p.  228.  Approva  le 
dottrine  d’  Erodoto  sulla  fi- 
gura del  Caspio,  p>  3l4.  Con- 
siglio attribuitogli  risguardo 

al  goverhodc’Barbari,p.  23g. 

Dà  il  nome  diCeltia  tulli  gli 
abitanti  delle  Gallie,  p-  a83< 
E di  Semnolcl  ad  alcuni  loro 
filosofi , p.  841* 

IRMENE  Seguono  Serse  in  Eu- 
ropa (A.  480 ),  p.  *66.  Se- 
nofonte va  per  traverso  al 
loro  paese,  p.  183.  Loro  com- 
lnercj  cogli  Aorsi  , p< 
ARMENIA.  Se  d’ ivi  usciti  fos- 
sero i Finni , p.  107*  321.  1 
Traci  vi  passano  in  ignota 
età,  secondo  Erodoto,  p.  il5. 
Suoi  Monti  Matiani , p.  129. 
Suo  Arasse.  Vedi  Ah  asse  Ar- 
meno. Conquistata  dagli  Ar- 
sacidi, p.  232.  271.  Sue  Isto- 
rie scritte  da  Mose  di  Corene* 
p.  276.277.  Arrivo  de’  Bui- 
cari  , p.  277*  Amica  di  Mi- 
tridnte,  p.  332.  333.  335.  Pu- 
blio Crasso  conduce  mille  ca- 
valieri di  Gallia  in  Armenia* 
p.  354. 

Alt  MINIO.  Eroe  Germanico  , 


p-  '97*  „ 

ARMO'RICI.  Se  fossero  nelle 

Gallie  i Paroceaniti  di  Sua- 
bone  , p.  285.  Si  raccoman- 
dano a’  Romani,  p.  353.  354- 
Augusto  situa  i Toringi  nelle 
Gallie  vicino  agli  Armoric», 
p.  .405. 
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ARNIM.  Se  fosse  una  divinità 
Germanica,  p.  197. 

ARNO.  Popoli  vicini  a questo 
fiume  son  ricordati  da  Sci- 
lace , p.  ig5. 

AROTERI  d’ERODOTO.  Genti 
che  coltivavano  il  grano  ver- 
so l’ Ipani  o Bog  , p.  i5y. 

AROTERI  di  SC1MNO.  Sciti 
viventi  sul  Danubio,  p.  378. 

ARPESSO.  Fiume  di  Tracia,  il 
quale  cade  nell’Ebro,  p.  36g. 

ARRECHI.  Barbari  non  lonta- 
ni dal  Cuban  , p.  3ia. 

AR  RIANO.  Suoi  ragguagli  su- 
gli onori  funebri  appo  gl’  In- 
diani , p.  ao5.  Ci  conserva 
le  narrazioni  di  due  tra’ pri- 
mi compagni  d’  Alessandro  , 
p.  aiq. 

ARSACE  od  ARSAGO  il 
GRANDE.  Fondator  del  re- 


p.  a3t.  3i8. 

ARSACE  il  GRANDE  o MI-  | 
TRIDATE  I."  Re  de’  Parti. 
Conquista  1’  Armenia  , e la 
concede  a suo  fratello  Va- 
larsace  , p.  371.  Padre  di 
Fraate  II.®  p.  373. 

ARSACE  I.®  Re  d’  Armenia  , 
figliuolo  di  Valarsace.  Allora 
i Bulgari  vennero  in  Arme- 
nia, p.  377. 

ARSAC1DI.  Progenie  d’Arsace 
il  Grande  fra’ Parti,  p.  s3i. 
E per  essa  cosi  chiamata  la 
Nazione  de’  Parti , p.  383. 
Monarchia  feudale,  che  loro 
s’  attribuisce  , p.  33s.  Se 
avessero  conquistato  la  Bat- 
triana  , p.  274.  Popoli  Ar- 
sacidi vinti  per  la  prima 
volta  da’Romani  di  Venti- 
dio , p.  36g. 

ARSAGO.  Pedi  Assacb  il 
Grande  ( Parto  ). 
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ARSI  A.  Fiume  , che  sotto  Au- 
gusto segnò  i confini  orien- 
tali d’Italia  , p.  236.  3go. 

ARTACJ.  Popolo  di  Tracia , 
soggiogati  da’Romani  (A.  28), 
p.  379. 

ARTASERSE  MNEMONE.  Re 
di  Persia,  vince  suo  fratello 
Ciro  (A.  401  ),  p.  180.  181. 

ARTIMPASA.  Divinità  Sciti- 
ca , simile  alla  Venere  Ura- 
nia de’Greci  , p.  146.  147. 

ARTOCO.  Re  degl’  lheri,  vin- 
to da  Pompeo,  p.  336.  Suoi 
doni  al  vincitore  , p.  336. 

ARUDI.  Abitavano  vicino  alle 
fonti  del  Danubio,  p.  33o. 
Venuti  in  soccorso  d’  Ario- 
visto  , p.  , 349.  35o.  Vinti 
da  Cesare  ( A.  58  ) , p.  35 1. 
352. 

ASAMPATI.  Sciti , che  uniti 
con  altri  distruggono  la  ge- 
nerazione maschile  de’  Ta- 
naiti , al  dire  di  Plinio,  p. 
320. 

ASANDRO.  Ribellatosi  da 
Farnacc  , occupa  il  regno 
del  Bosforo  ( A.  48  ) , p. 
357.  358.  Morto  di  volon- 
taria fame  ( A.  14  ),  p.  388. 

ASBURG1I,  p.  3)2.  Fedi  As- 

BUROITANI. 

ASBURGITANI  ( Fedi  Asb, ru- 
oti ).  Abitavano  vicino  alla 
Palude  Meotide  tra  Fana- 
goria  e Gorgippia  , p.  3 12. 
Se  avessero  seguito  Sigge  di 
Fridulfo  nella  Scandinavia, 
p.  337.  Loro  Capitale  Asgar- 
da  , p.  338. 

ASBURGO,  p.  338.  Fedi  As- 

OARDA. 

ASCALONA.  Gli  Sciti  Scoloti 
violano  in  essa  il  tempio  di 
Venere  Urania,  p.  iS4- Ne 
sono  crudelmente  puniti,  p; 
i36. 
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ASCHI.  Fnitto  di  cui  cibavansi 
gli  Argippci,  p.  169. 

ASCIBURGIO.  Sul  Reno.  At- 
tribuivasi  la  sua  fondazio- 
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BA.SENI A.  Regione  d’Armenia 
verso  le  fonti  dell’  Arasse  , 
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Bulgari  (A.  129)  , p.  277. 

BASILEA.  Nelle  sue  vicinan- 
ze fu  vinto  Ariovisto,  p.  35i. 

BASILIA  ( o Regia  ).  Cosi  chia- 
mata da  Pitea  l’Isola  Ballia, 
p.  195.  198.  2i3.  228.229. 
3o8.  Fedi  Baltia. 

BAS1LJ  {Sarmati).  Tribù  co- 
sì appellata  da  Strabone  , 
p.  32o.  Socj  di  Mitridate  , 
p.  333. 

BaSILJ  {Sciti).  Più  numero- 
sa e gagliarda  tribù  degli 
Scili  Scololi  , p.  i36.  137. 
i38.  Loro  sacniìcj  , p.  146. 
Risguardavano  come  schiavi 
gli  altri  Sciti  ; p.  148.  i58. 
3i8.  Si  clic  molti  di  questi 
fuggirono  , p.  i5g.  Famosa 
guerra  dc’Rasilj  contro  Da- 
rio , p.  161.  162.  Loro  in- 
solenze e dissensioni,  p.  182. 
3ig.  Se  vinti  da’ Sarmati  Ba- 
sili > P.  320. 

BASTARNE.  Specie  di  carri, 
ch’ebbe  il  nome  da’lìastarni, 
p.  246.  375. 

BASTARN1  {ed  anche  BA- 
STERN1).  Nominati  per  la 
prima  volta  circa  l’ anno 
280.  , p.  227.  Incertezza  del- 
l’origine loro  appo  gli  an  tirili, 
p.  245.  246.  Socj  di  Filip- 
po Re  , padre  di  Perseo  , 
p.  247.  248.  249.  255.  3 18. 
E di  Perseo,  p.  25 1.  Se  i 
Bastami  fossero  progenitori 
de’Germani , p.  286.  Seguo- 
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no  la  parie  di  Mitridate  , 
p.  3i8.  322.  323.  333.  Insi- 
gne loro  vittoria  su’ Daco- 
Geti  , p.  324.  328.  Loro  co- 
stume in  guerra , p.  33k 
Fortissimi  sopra  gli  altri 
Rarbari  Danubiani , p.  333. 
Loro  vittoria  su’Romani  (A. 
62.  C.)  , p.  347.  Ottaviano 
(Augusto)  disegna  di  punirli, 
p.  371.  Vinti  da  Licinio  Cras- 
so (A.  29.  28.  C.)  , p.  374. 
375.  376.  377.  408.  Loro  le- 
gazione ad  Augusto  (A.  20. 
C.)  , p.  383.  Fedi  Galli 

Rastar  ni. 

BASTA  RN1CI1E  ALPI,p.  2*5. 
Fedi  Carpazi. 

BATANATA.  Via  tenuta  da 
Batanato  fra  la  Sava  ed  il 
Danubio  , p.  226. 
BATANAT1  ( Scordisci ) , p. 

280.  Fedi  Scoh insci. 
BATANATO.  Re  0 Capo  de- 
gli Scordisci , p.  224.  Li 
conduce  a Delfo  , p.  225. 
Ne  salvu  una  porzioue  dopo 
la  rotta  di  Delfo  (A.  280)  , 
p.  22B. 

8ATAV1.  Viventi  tra  le  foci 
della  Aiosa  e del  Reno,  p. 
284.  Druso  arriva  nella  lo- 
ro isola  (A.  12.  C.) , p.  3g6. 
Usciti  dal  saugue  de  Catti  , 
p.  401.  402. 

BATTR1ANA.  Se  questo  anti- 
co regno  si  chiamasse  Daia 
o Taia  , p.  200.  Confinante 
con  la  Scizia  Asiatica,  p.  229. 
Alessandro  s’ impadronisce 
dcllà  Battriana , p.  202.  Mil- 
le città  ne  formavano  la 
Prefettura  , p.  23o.  Se  Zo- 
roaslro  vi  nascesse,  p.  23  i. 
Suoi  monti  Paropamisi , p. 
2o3.  Sua  usanza  di  far  divo- 
rare i morti  da’ caui,  p.  1(17. 
21)5.  Se  ciò  non  ostante  vi 
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iosse  stala  un’antica  civiltà  , 
p.  206.  Vero  o falso  arrivo 
di  Lao-tseu  , p.  ay3. 

BATTRIANA.  Fondazione  del 

. regno  Greco  di  Battriana  , 
ribellatosi  da’  Seleucidi  ( A. 
057)  , p.  a3o.  23 1.  a3a.  Mi- 
nacciato da’ Farti  ed  altri 
Barbari  , p.  354.  E però  An- 
tioco 111.  Selcucida  ricono- 
sce il  regno  di  Battriana 
(A-,  ao5)  , p.  a37-  a38.  Ar- 
ti , lettere  , lingua  , poesia 
e teatro  de’Grcci nella  Bat- 
triana , p.  a65.  266.  367. 
368.  Nomi  de’ Re  Greci  di 
Battriana  , p.  371.  373.  Fi- 
ne di  quel  regno  (A.  129), 

. 372.  273.  274.  338.  1 Bar- 
ari,  nuovi  dominatori,  spe- 
discono legazione  ad  Augu- 
sto (A.  30.  C. ) , p.  383. 

BATTR1AN1.  Signoria  di  Ciro, 
p.  l54.  Di  Dario,  p.  i55. 
161.  Di  Sersc,  che  li  con- 
duce in  Grecia  , p.  166.  1 G 7 . 
168.  Loro  antiche  armi,  p. 
aoo.  Alfabeto  , p.  3o5.  373. 
Loro  fogge,  p.  365. 

BELENO.  Diorle’Galli,  p.  340. 

BELEO.  Re  de’Cimbri,  ucciso 
ne’ campi  Raudj  , p.  3oa. 

BAVAR1.  Se  discendessero  dai 
Boi,  p.  175.  redi  Baiovarh. 

BELLONA.  Temuto  Pontelice 
di  questa  in  Comana  Pon- 
tica  , p.  3io. 

BELLOVESO.  Nipote  d’Am- 
bigato  , e nato  nelle  Gallie, 
non  fra’Monti  Sudeti,p.  i38. 
Si  drizza  verso  1’  Italia , c 
libera  Marsiglia  , p.  )38. 
Supera  le  Alpi,  p.  i3g.  140. 
141. 174. 175.  236.  a5i.  a5a. 
357.  284.  394.  Pitagora,  suo 
contemporaneo  forse,  non  si 
condusse  nella  sua  reggia  , 

p.  313. 


BELGI.  Una  delle  tre  grandi 
razze  de’  Celli  o Galli  , p. 
283.  284.  Più  valorosi  delle 
altre  due , p.  285.  Loro  guer- 
re con  Cesare  , p.  352. 

BELGIO.  Immune  altra  volta 
da’  commercj  e da’vizj  della 
civiltà  , p.  285.  Vi  passano 
quattro  Germaniche  tribù  , 
p.  285,  292.  Vi  s’accostano 
invano  i Cimbri , p.  392. 
293.  Ma  vi  sono  accolti,  c 
ve  ne  rimangono  alcuni  col 
nome  d’  Aduatici , p.  309. 
Sollevazione  del  Belgio  con- 
tro Cesare,  p.  352.  1 Neuri 
d’ Erodoto  non  passarono 
punto  nel  Belgio  , p.  353. 
Andata  de’Tubanti,  p.  3g8. 
De’Tcnteri  e degli  Usipeti, 
p.  355.  Dedizione  del  Bel- 
gio a’Romani  (A.  5o),  p.  356. 
1 Mori  ili  vi  si  rifuggono  , 
p.  373. 

BELGIO  oBOLGIO.  Conduce 
una  porzione  de’ Celti  con- 
tro Delfo  (A.  280) , p.  225. 

BELLAGINI.  Leggi  date  da 
Deceneo  a’  Geti  o Goti , p. 
366.  367. 

BELLOVACENSI.  Levatisi 
contro  Cesare , p.  352. 

BELUR1.  Fra  que’  Monti  sur- 
sero  gl’  Hiun-nu  , p.  106. 
E vi  s’ allargarono , p.  237. 
I Paropamisi  ne  sono  le  ap- 
pendici , p.  203. 

BENACO  ( Lago  ).  Gli  Euga- 
nei si  rifuggono  sulle  sovra- 
stanti alture  , p.  98. 

BEND1S.  Nome  di  Diana  fra' 
Traci , p.  1 18. 

BEOR1GGE.  Re  de’Cimbri  , 
p.  390.  Fa  prigioniero  Au- 
relio Scauro  , p.  295.  Po- 
scia gli  trafigge  il  petto  , 
p.  397.  S’incammina  verso 
il  Rodano  , p.  298.  Rilor- 
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na,  e perviene  alle  Alpi  Re 
tiche,  p.  3oo.  Indi  ne’Cam- 
pi  Raudj  , p.  3oi.  Ucciso 
(A.  101.  C.  ) , p.  3oa.  3og. 

BEOZIA.  Se  gli  Orobj  venis- 
sero d’Oropo  di  Beozia  in 
Italia  , p.  gg. 

BEREBISTO.  Creduto  esser 
titolo  del  Re  de’Geti  o Da- 
ci , p.  3i4. 

BEREBISTO.  Eroe  principalis- 
simo de’  Geti  o Goti,  p.  3 14. 
Riceve  Deceneo  ad  erudirli, 
e riordina  lo  Stato  e l’eser- 
cito , p.  324. 325.  364.  365. 
Sue  confederazioni  con  gli 
Scordisci  ed  altri  Barbari  , 
p.326. 327.328. 32 9.  Riduce 
al  niente  i Boi  di  Crisatirn  ed 
i Taurisci,  p.  328. 329.  33o. 
34g.  Confuso  in  vano  con  Coti, 
Re  degli  Odrisj,  p.  353.  Ce- 
sare volge  gli  ocelli  alla  cre- 
sciuta potenza  di  Berobislo , 
p.  348.  Disastro  d’ Olbia  nei 
tempi  di  Berebisto,  p.  358. 
Cesare  finalmente  apparec- 
chiasi a fargli  guerra,  p.  358. 
35g.  367.  Ma  entrambi  muo- 
iono quasi  nello  stesso  tem- 
po , p.  35g.  Suo  regno  di- 
viso tra  varj  Re  , p.  367. 
372.  373.  376. 

BERGAMO.  Edificata  sulle 
rovine  di  Barra  , p.  gg. 

BERICO.  Vasti  ed  oscuri  spa- 
zj  di  tempi  fra  lui  e la 
guerra  di  Troia,  p.  97.  V’ha 
chi  crede  a lui,  non  a Ro- 
molo, p.  1 1 3.  Favole  d’Abla- 
vioedi  Giomande,  p.  tg7- 

BERMIO.  Monte  di  Macedo- 
nia , p.  1 15. 

BEROSO.  Caldeo  , del  quale 
pubblicò  gli  scritti  supposti 
Annio  da  Viterbo,  p.  252. 

BESSARABIA  , p.  325.  Vedi 
Deserto  de’  Gett. 


Mog 

BESSI  d’ILLIRIA.  Ricordati, 
per  quanto  so , dal  solo  Ap- 
piano , fra  le  Alpi  orienta- 
li , p.  370. 

BESSI  di  TRACIA.  Sacerdoti 
di  Bacco  fra  i Satri,  p.  116. 
117.  120.  Danno  il  lor  no- 
me a tutto  il  popolo,  p.  117. 
Oracolo  tenuto  da  una  don- 
na , p.  117. 

BESSI  {Vedi  Sathi).  Scava- 
vano l’ oro  in  Tracia  nel 
Pangeo,p.  116.  117.  Casta 
de’ Sacerdoti  , p.  120.  Guer- 
ra del  Re  Filippo  , padre  di 
Perseo,  contro  1 Bessi,  p.  247. 
Sconfitti  da  Marco  Lucullo, 
p.  334.  E da  Caio  Anto- 
nio (A.  5g.  C.  ),  p.  348. 
Legazione  a Lucio  risone  , 
p.  353.  Vanno  in  soccorso 
di  Pompeo  a Farsaglia  , p. 
356.  Puniti  da  Marco  Bru- 
to , p.  36g.  Il  loro  paese 
dato  da  Licinio  agli  Odrisj 
(A.  28.  C.)  , p.  378.  Vinti 
di  nuovo  (A.  16.  C.),p.  386. 
Tumulti  cagionati  da  Volo- 
geso , Sacerdote  di  Bacco 
(A.  72.  C.),  p.  3gi. 

BETONE.  Accompagna  in 
Asia  Alessandro  , p.  192. 
Suoi  Diari  , p.  218. 

BETORIGGE.  Chiama  i Si- 
cambri  alle  armi  contro  i 
Romani  (A.  18-16.  C.),  p. 
384- 

BEUT.  Fiume  dell’India,  p. 
l35.  Vedi  InAsrE. 

BIONDI  ( Popoli  e Razze  ). 
Se  nascono  solo  nell’Asia  , 
p.  126.  128. 

B1RGI  o B11JRGI.  Cosi  dette 
le  torri  con  altri  propugna- 
coli su’  fiumi  da’  Macedoni 
e da’ Traci-,  p.  221.  248. 

B1RVJSIA,  p.324.  Vedi  Bere- 

RISTO  C BoROTSTA. 

11 
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BISANTE.  Colonia  de’  Greci 
in  Tracia  , p.  116.  Paga  tri- 
buto agli  Odrisj , p.  179. 
Pre.-a  da  Seule  , p.  i83. 

BITI.  Figliuolo  di  Coli  II.”  da- 
to in  ostaggio  al  Re  Perseo, 
p.  a5o.  Vinto,  e condotto 
in  Roma  , è donato  al  pa- 
dre, p.  a5i. 

BITUMA.  Regione  dell’Asia 
Minore  sul  l’onto  Eussino, 
dove  i Traci  si  conducono 
ad  abiure,  p.  n5.  ai5.  Si- 
gnoria di  Ciro,p.  i55.  Seguo- 
no Serse  in  Europa,  p.  166. 
Senofonte  visi  ripara  co’Die- 
cimila  , p.  i83.  Conquistata 
da  Mitridate  , p,  3aa.  Pas- 
sala in  poter  di  Farnace  , 
p.  357. 

B1TU1TO.  Re  degli  Alverni 
e (ìgliuolodiLuernio,p.a8a. 
Vinto  da’  Romani  (A.  lai. 
C.)  , p.  a83. 

BlTUlTO.  Gallo , die  uccise 
Mitridate  , p.  337 . 

B1TUR1GI.  Soggetti  al  Re 
Ambigato  nelle  Gallie  , p. 
1 33.  Seguono  suo  nipote 
Bcllovcso  in  Italia  (A.  601), 
p.  137.  i3g.  284.  349. 

B1URG1 , p.  248.  Fedi  Bir- 
ci c Buuci. 

BIZANTINI.  Lettera  minac- 
ciosa scritta  loro  dal  Re  A- 
tea  , p.  189. 

B1ZANZLO.  Fondata  da’Grcci 
diMcgara  nel  658.  ( Fedi 
NuovECoRBxziome  Giunte), 
. n3.  116.  164.  Paga  tri- 
uto  agli  Odrisj  , p.  179. 
11  Re  Mesade  possiede  le  cit- 
tà vicine  , p.  i83.  Invano 
assediata  da  Filippo,  padre 
d’  Alessandro  (A.  347) , p. 
188.  189.I  Bastami  la  pren- 
dono per  Mitridate,  p.  333. 

BODOGNUATO.  Re  o Capo 


de’  Nervj  , distrutti  da  Ce- 
sare , p.  35a. 

BOEMIA.  Cosìchiamalape’Boi, 
p.  243.  287.  V’  erano  qoelli 
di  Crisatiro , distrutti  da  Be- 
rebisto  , p.  328.  La  parte 
Orientale  occupata  da  Bere- 
bisto  , p.  3at).  Uscita  de’Boi 
sopravviventi  , p.  349.  Nel- 
l’altra (Occidentale)  vi  rima- 
sero alcuni  Boi  , p.  402. 

BOI.  Fedi BavAare  Baiovakj. 

BOI.  Galli  venuti  dopo  Bel- 
loveso  per  le  Alpi  Pennine 
iti  Italia  , p 174.  Si  divisero 
in  ccntododici  tribù,  p.  174. 
Se  fossero  una  milizia  par- 
ticolare , p.  175.  Se  diraz- 
za Càmbrica  , p.  253.  Se  pro- 
genitori de’  Bavari , p.  175. 
1 Romani  riducono  fra  gli 
Appennini  la  gente  de’Boi 
(A.  283.  284.  C.) , p.  224. 
Alcuni  di  questi  cercano  ri- 
fugio in  11  liria  , p.  224.  I 
Boi  vinti  da’Romani  a Te- 
lamone (A.  225.  C.),  p.  233. 
a35.  I Boi  vincono  ed  ucci- 
dono Poslumio , Console  de- 
signato (A.  2i5.  C.),  p.  236. 
237.  Ma  i Romani  a Veleia 
pongono  fine  alla  signoria 
deUoi,  p.  242.245. 25 1 • 257. 
Questi  riparano  presso  iTau- 
risci  di  là  delle  Alpi,  p.  242. 
S’innollrano  poscia  verso  l’o- 
dierna Boemia  , p.  243.  287. 
402.  Minacciati , respingono 
i Cimbri  , p.  291.  Bcrebisto 
distrugge  in  gran  parte  i Boi 
soggetti  a Crisatiro,  p.  328. 
La  terra  , su  cui  caddero,  fu 
della  per  lunga  età  il  De- 
serto de’  lìoi  , p.  328.  329. 
1 rimanenti  fuggirono  verso 
il  Norico  • la  Rezia,  p.  33o. 
Re  dc’Boi  ricordalo  da  Me- 
la (A.  62.  C.),  p.  346.  347. 
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S’uniscono  cogli  Elvezj,  p. 
349.  Son  ricevuti  dagli  Édui 
nelle  Gallie  , p.  34g.  Se  al- 
cune reliquie  di  Boi  s’unis- 
sero col  medesimo  Berebisto, 
p.  358.  35g.  1 Licati  deva- 
stano il  territorio  de’  Boi 
nelle  Gallie,  p.  382. 

BOI  ( Cisalpini ) , p.  a33. 

BOI  (Deserto  t/e’),  p.  3a8.3ag. 

BOIÒCALO.  Nato  fra  gli  An- 
sibarj  ed  amico  de’Bomani, 
p.  400. 

BOLOGNA.  Chiamata  dianzi 
Felsina  , p.  l3g. 

BONNA.  Incontro  a questa 
dimoravano  gli  Ubii  di  là 
del  Reno  , p.  354-  Agrippa 
li  riceve  in  questa  , p.  370. 
Se  ivi  fosse  1’  Ara  degli 
XJbii  , p.  3ga.  Castello  edi- 
ficatovi da  Druso  , p.  400. 

BORA.  Monti  che  separavano 
il  regno  Illirico  dalla  Ma- 
cedonia , p.  114.  1 15. 

BORCUM.  Isola , che  i sol- 
dati di  Druso  chiamarono 
Fabaria  (A.  t2.  C.) , p.  3g6. 

BORGOGNONI , p.  406.  Fe- 
di Buroumdioni. 

BORISTENE.  I Greci  fonda- 
no Olbia  sulle  sue  foci  e 
su  quelle  dell’lpani,p.  11 3. 
Monumento  ivi  posto  dal  Re 
Ariantc , p.  148.  Le  sue 
fonti  celate  a’ Greci,  p.  ta5. 
Nominato,  p.  124.  t36.  i5o. 
157. 170.  178. 320.347.  407. 
( Feggansi  nel  presente  In- 
dice i nomi  de'vcuj  popoli 
che  abitarono  su  questo  e 
gli  altri  fiumi  ). 

B0R01STA,  p.  324.  Fedi 

Hfr  duista 

BOSFORANI  ( Del  Bosforo 
Cimmerio  ).  Adorano  Pari- 
sade  tra  gli  Dei , p.  3 12.  Si 
danno  a Mitridate,  p.  33a. 
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Uccidono  Scribonio,  p.  38g. 

BOSFORO  CIMMERIO.  Stret- 
to di  mare  , denominato  dai 
Cimmcrj  d’Erodoto,  p.  125. 
Si  congelava  in  inverno  , 
p.  170.  Suoi  popoli,  p.  312. 

BOSFORO  CIMMERIO  ( Be - 
gno  t/e/),Suoi  Re  Arctcanati- 
di , p.  1G8.  Soggetto  quando 
a Panticapea  in  Europa  e 
quando  a Faiiagoria, in  Asia, 
p.  169.  Parisadc  lascialo  a 
Satiro , p.  214.  Guerre  di 
Satiro  e d’altri  Re  dello  stesso 
nome,  p.  3 12.  3 1 3.  Guerre 
d’  un  altro  Parisadc  Re , 
p.  317.  Che  lo  cede  a Mi- 
tridate, p.  3t8.  Questi  vi 
si  ripara  in  varj  tempi  , p. 
335.  336,  Vi  signoreggia 
Farnace,p.  357.  Ed  Asandro, 
p.  358.  Conceduto  da  Cesare 
a Mitridate  di  Pergamo  , 
p.  358.  Occupato  da  Seri- 
boni  o , p.  388.  38g.  Scaccia- 
tone da  Polemonc  , Re  del 
Ponto  , p.  38g. 

BOSFORO  di  TRACIA.  So- 
vr’  esso  i Megaresi  edificano 
Bizanzio  , p.  n3.  Se  Tornici 
vi  fosse  passata  , p.  154.  Pas- 
saggio di  Dario  (A.  5o8)  , 
p.  161.  Di  Senofonte  (A.  400. 
3gg),  p.  i83.  De’Galati, 
p.  227.  Mitridate  disegna 
d’ impadronirsene  , p.  3ig; 
335. 

BOTT1EI.  Nome  che  Aristo- 
tile scrive  aver  piglialo  quei 
Cretesi,  i quali  passarono  in 
Italia  e d’  Italia  in  Tracia , 
p.  98. 

BRACHE.  Femorali  de’  Per- 
siani , de’Sarmati  e d’altri 
Barbari  , p.  3i5. 

BRACMAN1.  Trovati  affatto 
nudi  in  Tassila  da’Macedo- 
ni , p.  2o5.  Opinione  d’A- 
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ristatilo  e di  Suzione  intorno 
ad  essi , p.  ao6.  307 . Vedi 
Ginnosofisti  e Vedi  ll.° In- 
dice. 

BRANCHIDI.  Sacerdoti  d’A- 
pollo  Didimeo  in  Milclo 
consegnano  a Serse  il  Tem- 
pio ed  il  tesoro  del  Dio  (A. 
479),  p.  168.  Seguono  Serse 
nella  sua  ioga,  ed  egli  li  col- 
loca nella  Sogdiana,  p.  1 UH. 
171.  Alessandro  la  trucidare 
in  questa  i loro  innocenti 
nipoti , p.  ao3.  Eretti  altari 
sullTassarte  per  espiar  la 
colpa  degli  antichi  Branchi- 
di  , p.  318. 

BRENNER.  Non  lungi  da 
questi  Monti  sorge  il  Danu- 
bio , p.  175. 

BREAAO.  Creduto  titolo  dei 
Re  o Capi  de’  Galli,  p.  i85. 
Etimologie  varie,  che  s’ap- 
piccano a tal  nome,  p.  i85. 

BREAAO  (1°).  Altri  lo  chia- 
ma Briso  , p.  t85.  S’impa- 
dronisce di  Roma  , p.  i85. 
335-  234.  297.  Diodoro  cre- 
deva i Cimbri  discendere 
da’  Galli  di  Brenno,  p.  290. 

BRENNO  (11.°).  Si  rivolge 
co’  Galli  Seuoni  contro  la 
Macedonia  (A.  380.  C.)  , p. 
3a5.  Disfatto  , s’uccide  , p. 
326.  348. 

BRESCIA. Posta  ne’luoglii  abi- 
tati già  da’ Libui,  secondo 
Livio  , p.  99.  140. 

BRESCIANO.  Il  suo  Val  di 
Trotnpia  tenuto  da’  Triuni- 
pilini  al  tempo  d’Auguslo  , 
p.  394. 

BRETAN  A ICA.  Erba  cosi  chia- 
mata da’Frisj , p.  404. 

BRETTAGNA.  Ad  Occidente 
di  quest’isola  indicano l’O- 
gigiad’  Omero  , p.  3óg.  Eser- 
cizio della  Magia  , p.  343. 


Cesare  vi  navigò  due  volte, 
p.  355.  Agrippa  la  fece  de- 
scrivere . p.  38g.  Vedi  Al- 
bione. 

BREUNI.  Accoppiati  da  Stra- 
bone  co'Vindclici  e co’No- 
rici , p.  383.  Vinti  da  Druso, 
(A.  i5.  C.),  p.  386.  E da 
Tiberio  (A.  ta.  C.),  p.  394. 

BR1GANZ1.  Feroce  tribù  dei 
Vindclici , p.  38a, 

BRI  Gl  d’ ERODOTO.  Usciti 
di  Tracia  si  chiamano  Frigi 
nell’ Asia  Minore  ,p.  n5. 
Seguono  Serse  in  Europa  , 
p.  166. 

BRINDISI.  V’  arrivano  i Cre- 
tesi , che  poi  si  dissero  Bot- 
tici  , p.  98.  Ricordata  da 
Erodoto  , p.  176. 

BRISO.  Vedi  Brenno. 

BRITANNI.  Si  crcdea,  che  ivi 
fosse  la  notte  più  breve , 
p.  i56. 

BR1TOMARTO  (VcdiVinnu. 
maro).  Re  dc’Gcsati , ucciso 
da  Marcello  (A.  333.  C.) , 
p.  a35. 

BllIXEN.  Patria  de’Brixcnti , 

p.  394. 

BR1XENTI.  Compresine!  Tro- 
feo delle  Alpi , p.  394. 

BRUTO  (Giunio).  Gladiatori 
nel  suo  funerale  , p.  338. 

BRUTO  (Marco).  Sue  amici- 
zie e preparativi  fra’Giapidi, 
p.  371.  Nella  Macedonia  ed 
inTracia  , p.  368.369.  Vin- 
to a Filippi  (A.  43.  C.)  , 
p.  3G9. 

BRUTTERI.  Druso  li  vince 
con  le  navi  sull’Emso  (A.  1 3. 
C ) , p.  3g6.  397. 

BUCAlllA.  Chiamata  Dadic 
dagl’  indigeni , p.  300. 

BUCONIA.  Vedi  Bacena. 

BUDDA.  Se  nume  dell’India 
od  uomo  , p.  104.  Se  uomo, 
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cliiamavasi  Caki.i , p.  io5. 
106.  216.  Dove  nato,  p.  to5. 
Enorme  varietà  e distanza 
d’opinioni  sul  tempo,  p.  io5. 
Sua  vita  , se  aomo,p.  io5. 
106.  121.  123.  144.  Sua  re- 
ligione e Sacerdoti  , p.  145. 
146.  160.  204.  2o5.  207. 
316.  a65.  270. 273.  33g.  Se 
possa  confondersi  con  Odi- 
no , p.  145.  146.  33g.  Ve- 
di Illustri  e Lama. 

BUDDANANDI  ( Vedi  Maha- 
vira).  Mori  poco  prima  di 
Ciro  , p.  144. 

BUDINI  d’ERODOTO. Gran- 
de e bionda  nazione  man- 
giatrice  di  pidoccbj  dintorno 
al  Tanai,  p.  127.  i35.  368. 
3io.  Fetidi  loro  costumi , 
• 127.  128.  So  progenitori 
e’  Germani  c de’  Longobar- 
di, p.  127.286.  Pressoi  Bu- 
dini ripararono  i Ncuri  (A. 
544)  , p.  143.  353.  Confusi 
da’  Greci  co’  Geloni,  p.  i58. 
Se  fossero  de’  sette  popoli  , 
che  da  Erodoto  si  dice  aver 
avuto  commercio  con  gli 
Scili  Scoloti , p.  170.  Con- 
fusi con  gli  Sciti , p.  ai3. 
S’ uniscono  con  essi  contro 
Dario  (A.  5o8)  , p,  162.  Vi- 
cini dc’Sarmati,  p.  3il. 

BULARCO.  Greco  Pittore  , 
al  tempo  di  Romolo,  p.  112. 

BULGARI.  Ricordati  ila  Mo- 
sè  di  Corene  come  rifuggi- 
tisi nella  Giorgia  d’Armenia 
(A.  129.  circa)  , p.  276.  277. 

BULGARIA.  Regione  odierna, 
dianzi  abitata  da’Gcti  o Go- 
ti , p.  118. 

BULGARSK.I  j p.  277.  Vedi 
BuLOARt. 

Bl' RCA  Al  A.  Isola  conquistata 
da  Druso  (A.  12.C.) , p.  396. 
Vedi  G lussuria. 
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BURGI  [Vedi  Birci  e Biur- 
ci).  Se  i Burgundioni  data- 
li castelli  o propngnacoli 
prendessero  il  nome,  p.  406. 

BURGUNDIONI.  Popoli  di 
Germania  che  Orosio  affer- 
ma essersi  chiamati  prole 
de’  Romani , p.  406. 

C 

CAKIA  [Vedi  Buon  a).  Si  fa 
credere  Budda,  p.  io5.  106. 
216. 

CALANO.  Ginnosofìsta  , che 
s’arde  vivo  a tempod’ Ales- 
sandro , p.  2o5.  207.  394. 

CALATI  oCALAZIA.  Colonia 
dedotta  da’Greci  fra  Tomi 
ed  Istropoli(A.  372),  p.  187. 
Assalita  da  Lisimaco  c soc- 
corsa dagli  Sciti , p.  214. 
221.  Presa  da  Marco  Lucul- 

10  , p.  334. 

CALA  III  d’ERODOTO.  No- 
madi nell’India  , che  divo- 
ravano il  corpo  de’genitori, 
p.  167.  206.  Invano  pregali 
da  Dario  di  cessare  tal  uso , 
p.  20Ó. 

CALCIDICA.  Penisola  di  Tra- 
cia , p.  117.  Assalite  le  sue 
città  da  Filippo,  padre  d’A- 
lessandro , p.  188. 

CALDEI.  Se  i Caldei  recasse- 
ro il  Samscrito  nell’  India, 
p.  104.  Seguono  Sersc  in 
Europa  , p.  166.  Beroso  na- 
to fra  essi , p.  202. 

CAL1DASA.  Autore  di  Sacon- 
tala  in  Samscrito,  poco  prima 
dell’Era  Cristiana,  p.367. 

CALL1PJDI  d’  ERODOTO. 
Greci  che  s’imbarbarirono  e 
vissero  sull  lpani  o Bog,  p. 
157.  t58.  Vedi  Guaco-Som. 

CALMUCCHI.  Oggi  tengono 

11  paese  , che  fu  già  dagl’ 
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liìun-nu  , ji.  106.  Le  loro 
ifitltezze  simili  a quelle  de’ 

;i  Finni  Voguli  , p.  107.  Se 
discendano  dagli  Unni  d’At- 

• tila  , p.  108.  Se  gli  Argip- 
pei  d'  Erodoto  fossero  stali 
Calmucchi  , p.  i5g.  E gl’I— 
vec-ti , p.  254. 

CALMUCCH1A.  Errore  di  chi 
pone  in  questa  l’Arasse  d’E- 
rodoto  , p.  i3o.  Se  fino  ad 
essa  si  distendessero  i Daco- 
Massageli  , p.  a3i.  Suo  lago 
Falcati  , p.  254.  Arrivo  de’ 
Su  (A.  5o),  p. 255.272. 287. 
Alfabeto  degl’  lguri  di  Cal- 
mucchia  , p.  273. 

CALUCONI.  Ignoto  popolo  , 
ricordato  nel  Trofeo  delle 
Alpi  , p.  394. 

CALVISIO  (Domizio).  Supera- 
to da  Farnace,  figliuolo  di 
Mitridate , p.  357. 

CAMARITAN1.  Varj  popoli 
dell’  Eussino  sotto  il  Cauca- 
so, dati  a’ marittimi  latroci- 
ni , p.  811.  3ia.3xq. Loro 
Sceptuchi,  p.  3t2.  3i5.  Ve- 
di Camere. 

CAMAVI.  Vengono  a stabilir- 
si vicino  a’Cauci  , p.  3g8. 

CAMBAULE. Conduce  in  Tra- 
cia i Celti  d’Iliiria,  p.  225. 

CAMERE.  Navi  particolari 
de’ladroniCamaiitani,p.3i  1. 
3ia. 

CAMESE.  Moglie  vera  o fal- 
sa di  Giano  , p.  102. 

CAMILLO.  Salva  Roma  dai 
Galli  (A.  397.  C.),  p.  i85. 

CAMON1CA  (Valle).  Tenuta 
già  da’  Camani,  p.  385.  394. 

CAMPANI  , p.  195.228.  Ve- 
di Gladiatori  Campani. 

CAMPANIA.  Suoi  laidi  costu- 
mi sotto  i Tirreni  , p.  194. 
Suoi  Baccanali  , p.  243. 

CAMPIDOGLIO.  1 Galli  di 


Brenno  noi  prendono,  p.  i85. 
Trasportatovi  da  Marco  Lu- 
cullo  il  Colosso  d’ Apollo  , 
p.  334.  Trionfo  di  Planco 
su’  Reti  , p.  368- 

CAMPO  MARZIO.  Uomini 
fatti  da  Cesare  immolare  , 
p.  35q. 

CAMUtfl.  Popoli  Alpini,  ri- 
cordati nel  Trofeo,  p.  385. 
394.  Vedi  Camonica  (Val- 
le). 

CAN1NIA.  Vedi  Fusi  a Cani- 

NIA. 

CANEFORA.  Vergine  che  in 
Argo  ed  in  Falena  traeva 
gli  auspic)  , p.  to3. 

CANTABRI.  Vinti  sotto  Augu- 
sto più  volte  (A.  25.  24.  22. 
C.)  , p.  379.  383. 

CANTILENE  degli  AGATIR- 
SI.  Cantavano  le  loro  leg- 
gi , p.  124. 

CAPEDUNO.  Città  degli  Scor- 
disci  vicino  al  Danubio  , 
p.  3a8. 

CAPELLUTI  o CHIOMATI. 

Erano  i guerrieri  od  i citta- 
dini fra’Geti  o Goti,  p.  366. 
Vedi  Criniti. 

CAPELLUTI.  Liguri  delle  Al- 
pi Marittime,  p.  388. 

CAPNOBATI.  O camminato- 
ri sul  fumo  ; specie  di  Geti 
o Goti , p.  278.  Vedi  CnsTr. 

CAPPADOCIA.  In  un  suo  can- 
tone s’  adorava  Giove  Daco- 
ne  , p.  200.  Vedi  Dacia  o 
DaIii  a.  LaCappadocia  marit- 
tima posseduta  da’  maggiori’ 
di  Mitridate,  ji.  3io.  Intera 
da  lui,p.3i6-  E da  Farnace, 
p.  357. 

CAPRI.  Ebalo  in  questa  fu  Re 
de’  Telcboi , p.  102. 

CARACATI.  Tribù  forse  ap- 
partenen  te  a’ Vangioni,lp.33o. 

CARAMBUCI,  Fiume  ricordato 
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(la  Ecateo  Abderitano  , e 
che  credesi  essere  il  Niemen, 
p.  tg3. 

CARBONE  (Gneo).  Tende  in- 
sidie a’Cimbri  verso  Noreia, 
p.  291. 

CARIANDO.  Città  della  Ca- 
ria , p.  i55.  i56.  207.  Ve- 
di SCILACE. 

CARJ.  Seguono  Serse  in  Euro- 
pa , p.  166. 

CARISIO  (Tito).  Vince  gli 
Asturi  (A.  25.  C.)  , p.  379. 

CARLOMAGNO.  Sua  legge  Sa- 
lica , p.  a5g.  Suo  regno  in 
Italia  , p.  279. 

CARNI  (Galli).  Se  uscissero 
da’  Carnuti  venuti  con  Bel- 
loveso,  p.  236.  Abitarouo  di 
là  da’  Veneti  e dagl’  Istri, 
p.  236.  Alle  spalle  de’Tau- 
risci , p.  280.  Si  mescola- 
rono cogl’  Illirici , p,  243. 
Indegnamente  trattati  dal 
Console  Cassio  Longino  (A. 
171.  C.)  , p.  25».  Se  i he- 
geliani fossero  Carni,  p.  289. 
1 Carni  vìnti  da  Druso  e da 
Tiberio  (A.  12.  C.) , p.  390. 
redi  Gaij.i  Carni. 

CARSICHE,  l'edi  Alvi  Cah- 
n irne. 

CARNIOLA.  Abitata  già  dai 
Carni  , p.  a36. 

CARNUNTO.  Posseduta  da’ 
Taurisci  non  lungi  di  Vin- 
dobona  , p.  235.  279.  Non 
lontana  dal  Monte  Claudio, 
p.  280. 

CARNUTI.  Galli  venuti  con 
Belloveso  in  Italia  , p.  137. 
139.  236-  Temuta  loro  fo- 
resta nelle  Gallic,  p.  344. 

CARPAZI.  Abitati  altra  volta 
dagli  Agatirsi  d’ Erodoto  , 
p.  123.  169.  193.  3a8.  Se 
i Cimmcrj  fuggissero  verso 
i Carpazj  all’  arrivo  degli 
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Scili  Scoloti  , p.  1.32.  i33. 

CARPI  d’ ERODOTO.  Fiu- 
me che  alcuni  credono  es- 
sere la  Culpa  , ed  altri  l’E- 
no  od  Inno,  p.  174. 

CARPIDI.  Popoli  rammentati 
da  Eforo  sul  Danubio,  p.  278. 

CARR1NATE  (Caio).  Vince» 
Morini  e forse  gli  Svevi  , 
p.  37 3. 

CARS1GNATO.  Duce  de’Gal- 
li  , s’  unisce  a Genzio  contro 
i Romani , p.  25o. 

CARTAGINESI.  Stipendiano 
i Galli , p.  233.  Loro  antico 
trattato  di  commercio  con 
Tarquinioil  Superbo,  p.263. 
Loro  commercio  dell’ambra, 
p.  281. 

CASCAR.  Contrada  vicina  de- 
gl’ Iguri  nell’Asia  di  mezzo, 
p.  269. 

CASP ATIRA  Posta  sull’Indo, 
e là  dove  s’ imbarcò  Scila- 
ce  per  esplorarlo,  p.  i56. 

CASPI.  Credesi  die  dettero  il 
nome  al  Caspio , p.  240. 
Loro  atroci  costumi,  p.  240. 
Gli  Aorsi  s’impadroniscono 
del  paese  de’Caspj , p.  3i6. 

CASPIO  ( Mure  ).  Si  credea 
congiunto  in  altra  età  eol- 
l’Aiul  , p.  128.  129.  L’Aras- 
se d’  Armenia  vi  cade,  ma 
sulle  rive  occidentali,  p.  i3o. 
Barbarie  delle  tribù  litto— 
rane,  p.  i53.  200.  201.  202. 
23i.  23g.  240.276.  3i8.32i. 
Contro  la  vera  sentenza  di 
Erodoto  afferma  Patrocle 
(A.  3i4)  , che  il  Caspio  co- 
municava col  Grande  Ocea- 
no , p.  2i3.  214.  229.  347. 
348.  Razze  bionde  intorno 
a’  suoi  lidi,  p.  269.  Agrippa 
fa  misurarne  un  iato,  p.  38g. 

CASS1TERIDI.  Isole  ricche  di 
stagno,  delle  quali  Erodoto 
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non  avca  potuto  aver  altri 
ragguagli  , p.  i5G. 

CASTE.  Dell’India  , p.  io5. 
ao 4.  216.  Di  Tracia,  p.  120. 
De’  Geli  o Goti  , p.  123. 
Dell’ Egitto,  p.  2i5.  Degl’I- 
bcri  del  Caucaso,  p.  24 1 . 27 1 . 

CASTORE.  Uno  de  Dioscu- 
ri , p.  3io.  Vedi  Dioscukia. 

CA'fENATI  ( rindelici ).  Uc- 
eideanu  i viandanti,  p.  382. 

CATIARI  d’ERODOTO.  Tri- 
bù di  Sciti  Scoloti,  p.  i56. 

CATONE.  Suoi  racconti  d’An- 
tenore , p.  98.  Confessa  la 
sua  ignoranza  sull’  origine 
degli  Orobj  , p.  99.  Dà  i 
Falisci  per  originari  d’Argo, 
p.  102.  Sua  data  della  fon- 
dazione d’Amelia,  p.  ito. 
252.  Crede  che  i Lcponzj  ed 
i Viberi  fosscrostali  Taurini, 
p.  139.  Asserisce  che  i Ce- 
nonami  abitato  avessero  tra 
i Volci  non  lungi  di  Mar- 
siglia , p.  140.  Suo  odio  con- 
tro le  mollezze  d’Asia,  p.  243. 
Idioma  latino  del  suo  tem- 
po , p.  265. 

CATONE  (Porcio).  Sconfìtto 
dagli  Scordisci  (A.  114.  C.), 
p.  289.  292. 

CATTI.  Da  essi  uscirono  i Ba- 
tavi,  p.  401.  Soliti  fin  da’ 
tempi  di  Cesare  ad  infestar 
la  riva  del  Reno  , p.  3g6. 
Se  i Calti  si  ribellassero  con- 
tro Lollio  , p.  385.  Riman- 
gono fedeli  o non  ostili  a 
Druso  , p.  3g8.  39g.  Ma  to- 
sto nccostansi  a’  Sicambri  , 
p.  400.  Loro  situazione , 
p.  402. 

CATTE  MERO.  [Vedi  Oniu- 
>11:110).  Principe  de’ Catti  , 
p.  385.  Non  avverso  alla 
pace  con  Druso  (A.  11.C.), 
P.  Sgg. 


CATULO  (Lntazio).  Console 
accampalo  sull’Adige  contro 
i Cimbri,  p.  3oo.  3ol. 

CAUCASO.  Gli  Sciti  Scoloti 
pervennero  dal  Caucaso  alla 
Palude  Mcotide  (A.  635)  , 
p.  l3i.  Dal  Caucaso  proce- 
dettero gli  Alani , p.  i35. 
276.  337.  I Bulgari,  p.  277. 
1 Sapiri  gli  Alarodi  ed  i 
Colciii,  p.  166.  Abitata  dai 
selvaggi , di  cui  parla  Ero- 
dilo , p.  169.  E da  multi 
popoli  diversi  ( notati  nel 
presente  Indice),  p.  107. 
171.  239.  241.  242.  3n. 
3i2.3i4.  3i6.  3ao.  3ai.  358. 
370.  383.  Da’  Trogloditi  , 
p.  3t5.  Molti  suoi  popoli 
s’  uniscono  con  Mitridate  , 
p.  3a6.  332.  Ciro  innol trasi 
a quella  volta,  p.  l53.  Ar- 
rivo di  Senofonte  , p.  i83. 
Confuso  da’  Macedoni  coi 
monti  Parupamisi  dell’India, 
p.  2o3.  204.  Conquiste  di 
Valarsace  , p.  271.  Visitalo 
da  Pompeo  , p.  335.  336. 

CAUCASO  INDIANO,  p.238. 
Vidi  Indo-Koc. 

CAUCI.  Conosciuti  da’Roma- 
ni  a’ tempi  di  Druso.  Loro 
costumi , p.  397. 398. 
Maggiori.  Dal  Vcsero  al- 
l’Elba, p.  3<j7. 

Minori.  Dall  Emso  al  Vc- 
sero , p.  397. 

CAU-IUNG.  Barbari  antichis- 
simi della  Mongollia,  situali 
a Settentrione  della  Cina  , 
p.  106. 

CAVALIERI.  Ordine  appo  i 
Galli  , p.  345. 

CAVARO.  Ite  de’ Galli  di  Tu- 
ia in  Tracia  , p.  236. 

CECINA.  Antico  storico  degli 
Etruschi  , p.  99. 

CELESTI  [Montagne).  Nelle 


parti  occidentali  della  Cina, 
p.  u53. 

CELTI.  Se  a loro  spettassero 
i Rasetti  , p.  100.  Non  eb- 
bero monumenti  d’  arte  a 
noi  noli,  p.  113.  Erano  di 
razza  bionda,  p.  ia6.  137. 
268.  Trasformati  arbitraria- 
mente in  Cimmerj,  p.  |33. 
141.  Pretesi  Celli  del  Volga, 
p.  i38.  Confusi  non  di  rado 
con  gli  Sciti  j p.  211.  312. 

E co 'Germani,  p.  194.  286. 

11  nome  di  Otiti  allargato 
a molte  razze  diverse,  p.  i?5. 
193.  226.  280.  283.  290./^- 
di  Galli. 

CELTI.  Abitanti  delle  Gallie, 
non  de’  Sudeti,  p.  137.  Qual 
fosse  la  loro  filosofia,  p.  143. 
312.  Religione  , p.  207.  340. 
Vestito,  p.  173.  Brache, 
p.  233.  Dardi , p.  227.  fini- 
duri  i , p.  a33.  Usano  Gre- 
che lettere  , p.  344.  t edi 
Galli. 

CELTI.  Abitar  j alcuni  fuori 
le  Colonne  d’Èrcole,  p.  172. 

CELTI,  dell’ ADRIATICO.  Lo- 
ro legazione  ad  Alessandro, 

CELTI  dell’  ASIA  MINORE. 
Vrdi  Galati. 

CELTI  CISALPINI.  J-Wi Gal- 
li Cisalpini. 

CELTI  ( Confinanti  con  la 
Tracia),  p.  207. 

CELTI  d‘  1LL1RLV  , p.  2261 
243.  257.  323.  Di  Sicilia  , 

P-  187.  Transalpini , p.  284. 

CELT1BERI.  Respingono  i ‘ 
Cimbri  , pag.  298. 

CELIO  PELASGi  ( di  Dio- 
doro Siculo  ).  p.  i38. 

CELERE,  y e ai  Metello  Ce- 
leke. 

CELTICI.  ( Idiomi),  p.  104. 

C£M.  Popoli  di  Tracia,  p.  236. 


CENOMANI.  Condotti  daEli- 
tovio  in  Italia  , p.  140.  Se- 
guono la  parte  de’ Romani 
contro  i Galli  Cisalpini  , 
p.  234. 

CEPIONE  ( Servilio  ).  Conso- 
le , clic  saccheggia  Tolosa, 
p.  294.  Disfatto  da'Ciinbri, 
r>.  2g5.  296.  Proverbio  del- 
•1  ’ Oro  di  Cepione  o de' ]'o Io- 
sani  p.  294.  296. 

CERAUNO.  redi  Tolomeo 

Ceka  uno.  > ; 

CERCETE  Popoli  dell’  Bus- 
sino sotto  al  Caucaso,  p.  3n. 

CERCINA.  Monte  pesto  fra  la 
Tracia  e la  Macedonia  , 
p.  117.  180.  186. 

CERE.  Suoi  antichi  dipinti, 
p.  111. 

CERES1.  Germani  che  pas- 
sano in  ignpta  età  nel  Belgio, 
p.  283.  292.  Combattono 
contro  Cesare , p.  352. 

CERETRIO.  Duce  de’  Celti 
d’ llliria  contro  i Geli  ed 
altri  , p.  225. 

CERRETANI  ( di  Spagna  ). 
Vinti  da’  Romani  , p.  36g. 

CLRSOBLETTE.  Re  degli  O- 
drisj  Marittimi  , p.  184. 
Vinto  da  Filippo,  padre 
d’  Alessandro  , p.  188. 

CESARE  (Giulio).  Suoi  detti 
su’  Tectosagi  dell’  Erciuia  , 
p.  33o.,  Amico  in  prima 
d’  Ariovisto  , p.  348.  E del 
Re  Cozio,  p.  3g5.  Sua  guerra 
contro  gli  Elvezj , p.  349. 
E contro  Ariovisto  , p.  349. 
35o.  33i.  352.  E contro  i 
Galli , p.  353.  354.  355. 
356.  Passa  in  Brettagna  , 
p.  355.  Sue  guerre  civili , 
«.  356.  357.  Contro  Fornace, 
Re  del  Ponto  , p.  35 7 . 358. 
Fa  sacrificare  due  uomini  , 
p.  359.  Orrida  espiazione 
12 
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a 111  ma  ombra  , p.  369. 
Ricordata  in  rarie  occor- 
rerne , p.  370.  3g3.  3g6. 
401 . 

CESORIGGE.  Re  de’  Cimbri 
(A..  1 1 3 ) , p.  290.  Fatto 
prigioniero  , p.  3oa. 
CÉVENNE  ( AfonU  ).  NeJle 
Gallir  , p.  2.53. 
CHENEATI.  Triliii  di  Sarmtti 
Caucasei , p.  3i5. 
CHERUSCl.  Abitavano  verso 
le  fonti  della  Lippa  , p.  064. 
E non  lungi  d ii  Sala  del- 
l’Elba,  p.  409.  Confinanti 
cogli  Angrivarj , p.  31,7. 

Se  combattessero  contro  Lol- 
lio  ( A.  16.  C ) , p.  385. 
Tumultuarono  contro  Druso 
A.  11.  C.  ) , p.  398.399. 
inti  da  lui  , p.  401.  4o3. 
Si  sottomettono  ( A.  8.  C.  ), 
p.  404. 

CHEbSONESlTI.  Abitanti  di 
Chersoneso.  Assaliti  da  Ama- 
ge,  p.  314. 

CHERSOMESO.  Città  della 
Tauride  , p.  3i4-  Tribolata 
dagli  Sciti  Scolulj,  p.  317. 
Occupala  da  Mitridate,  p. 
3i8.  Ov’  egli  si  ripara  , 
p.  336. 

CHERSONESO  ( di  Tracia  ). 
Abitato  fra  gli  altri  da’Do- 
lonci,  p.  116.  142.  160.  E 
da’  Ceni , p.  256.  Gli  Sriti 
Scoloti  vi  s’avvicinano  ( A. 
507.  ),  p.  i63.  E vi  si  ri- 
fugge Remetalcc,  p.  3gi. 
CHIO.  ( Isola  ).  Pairin  di 
Seimno  , p.  3i6.  344.  346.' 
CHIESA  ROMANA.  Suo  pa- 
trimonio dell’Alpi  Cozie,  p. 
3g5. 

CHIOMATI,  p 366.  Tedi  Ca- 
pelouti  c Chiniti. 

CHIOSI.  Brentio  parte  d’indi 
alla  volta  di  Roma , p.  i85. 


CiAN  - K1AN.  Ambasciadore 
Cinese  di  Vutl  agl’  Ivee-ti 
A.  i3o  ) , p.  271.  272. 
dazione  de’  suoi  viaggj  , 
p.  275.  276. 

CIASSARE.  Re  di  Media  ( A. 
633  ),  p.  t33.  Ne  scaccia  gli 
Sciti  Scoloti  ( A.  6t>5  ) , 
p.  i34-  161. 

CICERONE.  Crcdca  che  i Cim- 
bri fossero  Celti , p.  290. 
ClCLOl’I  ( Settentrionali  ). 
Favole  intorno  ad  essi  , p. 
129.  i3o. 

ClMBERlO.  Capo  degli  Svevi 
( A 58.  C.  ) , p.  35o.. 
CIMBRA.  Villaggio  di  là  da 
Trento  , p.  3o8. 

CIMBRI.  Nominati  per  la  pri- 
ma volta  da  Efnro  , p.  196. 
253.  Confusi  co’Boi , p.  175. 
253.  E co’  Celti  , p.  284. 
290.  La  parola  Cimbri  si- 
gnifica ladroni  , p.  287.  Lo- 
ro costumi  , p.  287.  2S8. 
307.  33 1.  340.  342.  Loro 
uscita  dalle  regioni  prossime 
al  Baltico  ( A.  n3.  C.  ) , 
p.  2go.  317.  Loro  spedizioni 
e vittorie  sopra  i Romani, 
p.  290.  291.  292.  293.  294. 
2g5.  296.  207.  298.  Scen- 
dono in  Italia  , p.  3oo.  322. 
Vinti  da  Caio  Mario  ( A. 
101.  C.  ) , p.  3ot . 3o2.  3o3. 

' Se  alcune  reliquie  di  Cim- 
bri troviusi  ne’SctleComaiii 
p.  3o8.  Da’  Cimbri  ve  onera 
gli  Adualici  , p.  3og  35a. 
Unisconsi  cou  Spartaco  ( A. 
73.  C.  ) , p.  333.  Cimbri 
rimasti  ver»o  1’  Oceano  ed 
il  Baltico  ( A.  12.  C.  ),p. 
3g8.  Loro  fama,  p.  35o.  fe- 
di Cimri  e Kimrt. 

CIMBRI  ^ Alate  de').  Parte 
del  Baltico,  p.  229.  347.  fe- 
di Amautuo  c Moni  manosa 
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OMBRIA.  Cosi  detta  Vi  tenta , 
p.  3o8. 

OMERICO  ^ Scudo  ).  Inse- 
gna d’  Aufidio  in  Roma  , 
p.  253. 

OMINI  A ( Selva  ).  Intorno  a 
Viterbo , superata  da  Bren- 
“o  > p-  i85.  Temuta  e fi- 
nalmente passata  da’Roma- 
ni  ( A.  3io.  C.  ),  p.  21 5. 
a5t. 

C1M1NJ  ( Monti  ) , p.  ai 5. 
220. 


CIMMERI.  Loro  correrie  nel- 
i Asia  Minore  in  tempo  d’ 
Omero,  p.  no.  Abitavano 
sol  Ponto  Lussino  (A.  640  ), 
p.  li 3.  io5.  Dettero  il  no- 
me al  Bosforo  Cimmerio  , 
p.  ia5.  Se  fossero  biondi  , 
P-  *26.  127.  Se  appartenes- 
sero a’  Tamou , p.  268.  As- 
saliti dagli  Sciti  Scoloti  si 
disperdono  ( A.  635  ) , p. 
i3i.  i3a.  3io.  Supposizioni 
e favole  sulle  loro  disper- 
sioni , p.  i33.  137.  141, 
286.  Penetrano  in  Lidia  , 
P-  t33.  E ne  sono  scacciati 


( A.  6i3  ) , p.  134.  Gli 
Scili  Scoloti  occupano  il  pae- 
se de’  Cimmcrj  , y.  i36. 
Razze  discendenti  forse  dai 
Cimmeri  non  fuggiti  dall’ 
Cassino,  p.  3i8. 
CIMMERIO,  f crii  Bosforo. 
IMMER10  ( Città  ).  Sul  Bo- 

sloro  , p.  125. 

-IMONE,  Padre  di  Milziade, 

, P-  160. 

-IM RI. Moderna  opinione,  elle 
1*  distingue  da’ Cimbri  , p. 
' 2)i4- 

INA.  Suoi  Monti  e frontiere, 
P-  »5g.  170.  230.253.269. 
buoi  Annali  e suoi  storici 
**,  giovino  molto  alla  Stovia 
d’  Europa  , p.  ■ 1 03.  >109, 
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126.  237,  269.270.Suo  filosofo 
Lao-tseu  , p.  uj'à.  Religione 
di  Budda  , p.  106.  Se  ascili 
nc  fossero  i Budini,  p.  127. 
Le  sue  parti  Occidentali  abi- 
tate dagl’ Ivcc-ti  , p.  o3o. 
240.  ftran  muraglia  (A.  214)7 
p.  237.  Cian-Kian , p.  270.' 
272. 

C1NCIBILE.  Re  o Capo  dei 
Galli  ( A.  172.),  p.  a5t,  1 
CINESI,  p.  126.  itìo.  276.  et 
passim . 1 

CINESI.  Celti  posti  da  Ero- 
doto di  1&  dalle  Colonne 
il’ Ercole  , p.  172.  /écA'Ct- 
. «K.  ' 

CINETI.  fedi  Cinksi.  1 ...  1 
CIN'NA.  Console  ( A.  85  CL). 
Adopera  i Cimbri  prigionieri, 
nelle  guerre  civili,  p.  333. 
CINOCEFALI  ( d’india  ).  Fa- 
vola di  Clesia  , p.  206. 

CI  RIU . Seguono  Serse  (A.  480), 

p.  ttìó.  ' ' 1 

CIl'SKLO.  Padre  d’  un  Mil- 
ziade, che  regnò  su’  Doler-, 
nei , p.  i<*u.  160-  ., 

GIRA.  Principe  Trace , che 
I tradisce  Andrisco , p.  256.  ) 
C1RA.  Caverna  del  paese  dei 
I Ceti  o Goti,  p.  121.  Asse- 
diai» da’ Romani  (A.  28.  C.), 
p-  378.  , , ; 

CIRCEO  ( Città  ).  Collegata 
coir  Tarquinia  tl  Superbo  , 
p.  160. 

CIRCEO  ( Promontorio  \ Vi 
si  venerava  Elpcrsorq,  p,  195. 

1 Veleno  , che  ivi  si.  dicea 
nascere  , p.  2271  ■ ; j 

'CIRO.  A settentrione  di  qur- 
slo  fiume  abilttvan  gli  Al- 
I "baili , p.  240.  Riceve  l’Ara- 
go,  p.  242,  : v . < J « 

CIRO  ( il  G ninde  ).  Re  di 
Persia  ed  Achemeoida  t p.  ( 
i-i3.  S’  impadronisce  del- 
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P Asia  Minore  , p.  144.  Vin- 
ce i Saci  ( A.  533.  ),  p.  i53. 
154.  i55.  Monarchia  da  lui 
fondala,  p.  a3o.  a3i.  Se 
sconfitto dagl’indiani,  p.  i5q. 
202.  Ucciso  da  Tomiri  , p. 
154. 

CIRO  ( il  Giovine  ).  Chiama 
Senofonte  in  aiuto,  p.  180. 
Ucciso  ( A.  401  ),  p.  181. 

CIROPEDIA  (di Senofonte); 
p.  i53.  154. 

CISALPINA.  Fedi  Gallta  Ci- 
salpina. 

CISALPINI.  Fedi  Galli  Ci- 
salpini. 

CISALPINI  (Boi),  p.  a 33. 

CISSJ  ( Monti).  Del  Caucaso, 
p.  3ao. 

CIUDI  o SCIUDI.  Se  reliquie 
degli  Sciti  Scoloti  , p.  3aa. 

CLASTIDIO.  Verso  Piacenza, 
ove  Marcello  rompe  i Ge- 
sati  , p.  235. 

CLAUDIO.  Fedi  Appio  Clau- 
dio. 

CLAUDIO  (Monte).  Dietro  a 
questo  abitavano  in  Panno- 
ina gli  Scordisci  , p.  280. 

CLAUDICO.  Re  de'  Cimbri 
( A.  n3.  C.  ),  p.  290.  Fatto 
prigioniero  da  Mario,  p.  3oa. 

CLEARCO.  Suoi  racconti  sugli 
Sciti , p.  1 19.  148.  182. 

CLEMENTE  ALESSANDRI- 
NO. Suoi  racconti  su’  $ema- 
nei,  p.  273. 

CLEOMENE.  Re  di  Sparta  , 
impara  il  bere  degli  Sciti, 
p.  i63. 

CLEONIMO.  Principe  Spar- 
tano ,•  che  corseggia  nell’ 
Adriatico  ( A.  3ol.  C.  ),  p. 
218. 

CLEONIMO.Spartano  inskliato 
col  veleno,  p.  227. 

CL I ( >PATR  A.  Sorci  la  d’ Ales- 
sandro , p.  igo. 


CL1TARCO.  Sue  favole  sul 
Mar  de' Cimbri,  p.  19S. 

CLITO.  Re  dell’  Illirico  ( A. 
335  ),  p.  192.  233. 

CLOF.LlO.  Fedi  Clondico. 

CLONDICO.  Capo  di  Barbari 
confederati  col  Re  Perseo , 
p.  25l. 

CLONICO.  Capo  d’una  parte 
de’ Bastami,  avventatisi  con- 
tro Dello,  p.  248.  Ingoiati 
dal  Dauubio , p.  249.  2g3. 

072. 

COBUS.  Re  de’Treri  (A.635), 
p.  i52.  Accompagna  i Cim- 
merj  nella  lor  fuga  , p.  i33. 

COCA!  ONE.  Fiume  di  Mol- 
davia , p.  364.  Fedi  Kas- 

ZONO. 

COCONOR.  Lago  a Mezzogior- 
no del  Tangut , p.  23o. 

COGEONE.  Alante,  ove  si  ri- 
tii'ò  Zamolxi  , p.  122.  E 
Decenco , p.  365.  È forse  1’ 
odierno  Kaszono,  p.  364. 

COGEONE.  Fune  l’ odierno 
Coesione  di  Moldavia,  p.364. 

COGEN ZI ATO.  Figliuolo  di 
Bituito,  e Re  degli  Alvemi 
ledei  de1  Romani  (A.  lai.  G), 

; p.  283. 

•COUTIL  Stavano  in  mezzo  ai 
Sapiri  cd  a’  Medi  , p.  i33. 
Vicini  degli  Armeni  . p.  i83. 
Seguono  Serse  in  Europa  , 
p.  166. 

COLCUipE..  Ivi  sorge  il  Fasi, 
p.  i33.  Ciro  vi  s’  iunol tn  . 

. 154.  i55.  Visitala  da  Fj-o- 
oto , p.  ii5  Comprendila 
nna  parte  della  Moschica  , 
p.  3io.  Suoi  commercj  con 
Mitridate,  p.  3i6.  Arrivo  di 
Pompeo  , p.  335.  “ 

COLEO  da  SAMO.  Sua  navi- 
gazione in  Tartasso  ^A.  640), 
p.  114.  116.  142.  |56. 

COLONIA.  Incontro  dùiiora- 


Digitìzed  by  Google 


vano  gli  Ubii , p.  364-  Gbe 
poi  vi  furono  ricevuti  ,•  p. 
370*.  3oa. 

COLONNE  d’ ERCOLE.  Celti 
abitanti  di  là'  da  queste  , 
. p.  172.  212.  Vi  si  diffonde 
la  lingua  del  Lazio  , p.  3i)3. 
COLONNE  d’ ERCOLE.  In 
Germania,  p.  355.  3g7- 
COMANA  PONTlCA.fiuoPoiI- 
telìce  di  Bellona,  p.  3to. 
Mitridate  vi  si  ripara , p. 
333. 

COMM  IO.  Cesare  lo  fa  regnar 
sugli  Atrebati,  p.  353. 
COMONTORIO.  Re  o Capo 
de’Galli  dell’ Emo  (*A.  280 
circa),  p.  227. 

COMO.  Antica  città  degli  Oro- 

„ bi . P-  99* 

COMOSICO.  Pontefice  c Re 
. de’  Geli  o Goti , p.  367, 
COMPAGNI  ( de'  Germani). 
In  Italia  si  dissero  Conti , 
p.  126. 

CONCOLITANO. . Re  o Capo 
de’  Gesati , ucciso  non  lungi 
di  Telamone  ( A.  225  ) , 
p.  234.  235. 

CONDRUSJ.  Germani  passati, 
al  dire  di  Cesare,  nel  Bel- 
gio , p.  285.  2g2.  Levati 
contro  Cesare , p.  352.  Su’ 
lor  contini  arrivano  i Teu- 
teri  c gli  Usipeti,  p.  355. 
CON'ONE.  Sue  favolose  nar- 
razioni , p.  38o. 

CO > SCENATE  Tribù  di  Vin- 
dclici,  p.  382. 

CONTI , p,  126.  232.  Fedi 

CoMPAGN'I. 

COPILO.  Re  o Capo  de’  Te- 
ctosagi  ( A.  107  ) , p.  294. 
Preso  aa  Lucio  Siila , p. 
a97- 

CORALU.  Tribù  di  Sarmati, 

r3i4.  Soi.j  di  Mitridate 
A.  73  ) , V*  332, 
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COR  ASMJ.  Soggiogati  da  Eira 
a Mezzogiorno  dell’  Arai  , 
p.  i55.  Seguono  Serse  in 
Europa,  p.  Ulti. 

COR  Gl  HA.  Patria  delloStorico 
Dracone  , p,  102. 

GOREN'E.  Patria  di  Mosè , 
Storico  Armeno  , p.  277. 

COR1LLO.  Pontefice  e Re  dei 
Geli  o Goti , p.  367.  Fèdi 
Scoiano. 

CORINTO.  Minacciato  il  suo 
Istmo  da’Battriani  c da’Saci 
( A.  480  ),  168.  Dionigi  vi 
spedisce  alcuni  Celti  dalla 
Sicilia  ( A.  36o  ) , p.  187. 
21 1. 

CORMA.  Specie  di  Cervogia 
de’  Galli , p.  25g. 

CORN1ZECCO.  Luogo  deli* 
odierna  Moldavia  , ove  ser- 
gea  la  Capitale  antica  dei 
Ceti , o Goti , p.  189. 

CORTONA.  Sola  rimane  a’Pe- 
lasgi , p.  102.  177.  Se  fosse 
la  Crestone  d’  Erodoto , p. 
177. 

CORTONESI,  p.  177. 

CO  SS.  Malattia  presso  i Tar- 
tari Nogai,  p.  137. 

COSTANZA  ( Lago  di  ) , p. 
382.  Tiberio  vi  combatte 
coutroi  Viudelici  (A.  t5.  C.), 
p.  387. 

COSTOBOCCL  Tribù  di  Sar- 
mati» sul  Tauai , p.  314. 320. 

COTI  (I.°).  Re  degli  Odrisj 
Marittimi  c padre  di  Ccr-t 
soblelte  ( A.-  400  circa  ) , 
p.  184.  188. 

COTI  (11.°).  Re  degli  Odrisj  , 

. 236.  Manda  in-  soccorso, 
i Perseo  ( A.  172  ),p.  25o, 
25l. 

COTI.  Fedi  Cotto. 

COTI  LA.  Fedi  Gotila. 

COT1SONE.  Se  diverso  o no 
da  Coiuosioo , p,  367.  Passa 
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e ripassa  il  Danubio  co’  suoi 
i Dato -Geli,  p.  372.  Deriso 
da  Ottaviano  ( Augusto  ), 
p.  37 3.  Vinto  ( A.  16.  C.  ), 
p.  38q. 

COTONE.  Legato  de’  Bastami 
a Filippo  (A.  180  ) , p,  247. 

COTRONE.  Notizie  che  ne  dà 


Erodoto,  p.  176.  Occupata 
da  Agatocle  di  Siracusa  , p. 
220. 

COTTA  ( Lucio  ).  Console , al 
1 duale  si  danno  i Segestani 
• ( A.  119.  C.  ),  p.  389. 
COTTO  o COTI.  Re  o Capo 
degli  Odrisj  ( A.  56  ) , p. 
353.  Manda  in  aiuto  di  Pom- 


peo ( A.  49  ) , p.  356.  Fra- 
tello di  Remelalee , p.  386. 
CO  ZI  E ( sti 'pi  ).  Dette  dal  Re 

Gozio  , p.  395. 


COZIO  ( Giulio  ).  Re  dblle  Alpi 
di  Susa,  ed  amico  d’ Augu- 
sto ( A.  12.  C.  ) , p.  395. 
CRASSO  ( Canidio  ).  Vince 
gl’  Iberi  del  Caucaso  ( A.  3o. 
C.  ) , p.  369. 

CRASSO  ( Licinio  ).  Vedi  Lr- 

ClNJO  CllASSO. 

CRASSO  ( Marco  ).  Vinto  e 
trucidato  da' Parli,  p.  353. 


354. 


CRASSO  ( Publio).  Figliuolo 
del  precedente.  Vince  gli 
Aquilani,  p.  353.  Conduce  in 
Armenia  mille  cavalieri  de’ 
Galli,  p.  354. 

CREMIVI.  Vicina  degli  Sciti 
Basii j , p.  l3b.  Commercj 
quivi  esercitati  da’ Greci,  p. 
157.  i58.  169. 

CREMONA.  Colonia  Romano 

•'  ivi  dedotta  , p.  a35. 

CREN1DE.  A piè  del  Pangeo 
in  Tracia  , p.  187.  Detta 
indi  Filippi  , p.  i«8.  36g. 

CR ESTONE.  Se  tosse  Coi  tona, 
pi  -177. 


CRESTONJ  & ERODOTO. 
Traci.  Loro  costumi,  p.  1 1 7. 
123.  Uns  par^e  abita  nell' 
Atte  , p.  160. 

CR  ESTONI  ATld’ERODOTI  ». 
Erano,  Secondo  Dionigi  d’Ali- 
camasso  , i Cortoncsi  , die 
che  altri  ne  dica,  p.  177. 

CRETESI.  Loro  colonie  in  Brin- 
disi , Otranto  e Taranto , p. 
98.  : 

CRINITI.  Ordine  di  Geli  , p. 
366.  V e di  GA.rEi.Mm  e Cuto- 

tUA-rr. 

CR1SATIRO.  Re  de’Roi,  dis- 
fatto da  Rercbisto  ( A.  75?  ), 
p.  328.  35g. 

CRISNA,  o NERO.  Nome  preso 
da  Vistiti , Dio  Indiano  , p. 
io5.  Sua  religione  se  abban- 
donala da’Zigeuni,  p.  172. 
Suoi  attributi  descritti  nel 
Mahabttrat , p.  266. 

CROBiZJ.  Traci,  abitanti  sul- 
l’Esco,  p.  117.  118.  Cre- 
deano  in  Zamolxi,  p.  122. 
123.  • •’ 

CRONlO'f  Mare).  Cosi  detto 
il  Mar  Settentrionale  d’  Eu- 
ropa da’  Greci , p.  229.  347. 

CTESIA.  Invano  Contraddire 
ad  Erodoto,  p.  181.  Mira- 
bili suoi  racconti  dell’in- 
dia , p.  192.  Loda  la  giusti- 
zia degl’indiani,  206.  217. 
Pochissime  parole  Indiane  da 
lui  tramandateci,  p.  266. 

CTISTl.  Geti  o Goti  celibi , p. 
278.  Vedi  CAFNOBA-rr. 

CUBAN.  Fanagoria  non  lontana 
da  esso,  p.  169.  3i2.  E la  , 
regione  de’Sindi,  p.  174  172. 
Aorsi  e Siraci  erranti  dintor- 
no , p.  3>6-  Frequentate  le 
sue  rive  da’  Greci  , p.  406. 
Monumento  di  Satiro  alla 
sua  foce,  p.  3l3.  Le  sue  acque 
derivate  da  Fàrnace , p.  357. 
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CU-LÈ-  Popoli  del  Casgar  , 
p.  369.' 

C1JLPA.  Mette  nèlla  Sava.  Se 
fosse  il  Carpi  d’  Erodoto  , 
P-  174- 

CUMA.  Soccorsa  da  Gerone 


Siracusano  ( A.  474  ),  p.  i6g. 
CUNG-EI.  Principe  Cinese  , 
rifuggito  presso  gl’  Hiun-nu 
( A.  ia3o.  ) , p.  106.  107. 
108.  a3o.  237. 

(TURIONE.  Primo  de’ Romani 

ruta  le  aquile  sul  Danubio 
A.  75.  G ),  p.  327.  Vince 
i Dardanj  e gli  Stordisci 

( A-  73  )>  P-  334- 
CUT1LIA  ( Lagoni  ).  Visi- 
tato da  Dionigi  *Alicanias- 
so,  p.  38 1.  » 


D. 

* r 

DACI.  Vedi  Dai  e Davi. 

DACl  ASIATICI.  Abitanti  ad 
Oriente  del  Caspio,  p.  2O1. 
302. 23 1.  255.  269.  Vedi  Dai 
Asiatici  e Tai.  * 

DACI  EUROPEI.  Se  fossero  i 
Dii  di  Tucidide,  p.  itti  118. 
Erano  parte  de’ Geli  o Goti, 
p.  118.  143.  E parlavano 
la  stessa  lingua  , p.  199.  Se- 
guendo gli  uni  e gli  altri 
le  religione  di  Zoniolxi , p. 
201.  23i.  L’Ercinia  disten- 
dessi fino  al  paese  de’  Dati, 
p.  3sg.  Alcuni  parteggiano 
per  Antonio  , p.  3<j3.  Vedi 
Daco-Geti.  Etimologie  pre- 
tese del  nome  di  Daci , p. 
330. 

DACIA  o DARIA.  Cantone  di 
Cappadocia , p.  200.  Opi- 
nione di  chi  estende  ad  una 
gran  parte  d’  Asia  il  nome 
di  Dacia,  p.  23 1. 

DACIA  d'EUROPA.  Sue  selve, 
p.  334.  Vi  penetrano  le  arti 
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e ’Je  sci enee  solte  Deccnto  , 
p.  363.  367.  • 

DACO-GETI  ( Vedi  Daci 
Europei  ).  Commerci  degli 
schiavi  tra  essi , p.  199.  200; 

, Assaliti  da  Zopirione  , l’ uc- 
cidono ( A.  33 1 ),  p.  201. 
302.  Se  progenitori  de’Ger- 
mani  , p.  286.  Vinti  da’Ba- 
starni  , p.  324.  E da  Minit- 
elo ( A.  109  ) , p.  2g3.  Gm- 
dotti  a gran  gloria  da  Bc- 
rebisto.  Vedi  Ber  esisto.  Lor 
riverenza  per  Deeeneo  , p. 
324.  3a5.  Loro  dissensioni  , 
p.  325.  376.  Confederar  ioni, 
p.  326.  3a8.  359.  Conquiste 
e vittorie,  p.  327.  3u8,  358. 
350.  Canzoni,  p.  366.  Leggi 
o jBellagirìi , p.  367.  Situa- 
zione , a’ giorni  di  Strabene, 
p.  329.  Vinti  da  Marco  Lu- 
cullo  , p.  334.  Prgpafstivi 
di  Cesare  contro  essi , p.  359. 
D’  Ottaviano  ( Augusto  ) , 
p:  371.  372.  Riconciliazione 
co’  Bastami , p.  374-  Deca- 
denza, p.  376.  Guerreggiano 
contro  Tiberio  ( A.  10.  G ), 
p.  400.  E sono  vinti,  p.  401. 
Diffusione  della  lingua  del 
Lazio  appo  essi  , p.  408. 
'Vedi  Gett  e Goti. 

DACO-MASSAGETl.  Se  s’e- 
stendesseio  fino  alla  Cal- 
mucchia,  p.  23 1.  255.  An- 
noverati oggi  fra  gl’  Indo- 
Germani,  p.  269. 

DAC.08ÌE  ( Giove  ).  Adorato 
nella  Dacia  di  Cappadocia, 
p.  200. 

DADIC  o DADICI.  Nome  che 
si  dà  oggi  agl’  indigeni  della 
Bucaria,  p.  200.  201. 

DAGH1STAN0.  Nome  odierno 
d’  una  provincia  sul  Caspio 
sotto  al  Caucaso , p.  240. 

DAI,  p.  199.  / eri' Dati  e Davi. 
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DAI  ASIATICI,  redi  Baci 
Asiatici. 

DAI  di  CAPPADOCIA,  p.  aoo. 

301, 

DAI  del  CASPIO  , p.  aoo. 
ao  i.  238.  Fra  essi  nasce  Ar- 
sace  il  Grande,  fondator.del 
regno  de’ Parti,  p.  a3i  271. 
3i8.  redi  PaRni  c Da  atri. 

DAI  MASSAGET1.  Pedi  Daco- 
Massaoeti: 

DAI  NOMADI.  Erranti  non 
lungi  di  Susa  in  Persia  , 
tra’  monti  del  Luristano  , p. 
143.  300.  sol. 

DAI  4*ARNI.  Del  Caspio  , p. 
a3i.  Se  s’  unissero  co’Saci 
per  fondare  il  regno  dei 
Parti , p.  3i8.  • 

DAI  XANTI.  Diceasi  , che 
fossero  di  là  dal  Tanai , p. 
aoo. 

I)AlA,,p.  aoo.201.  redi  Da- 
cia c Dakia. 

DA  1STANO.  redi  Daghistano. 

DAKIA,  20O.  redi  Dacia  e 
Daia. 

DALMATI.  Fra  la  Narenta 
ed  il  Tizio  o Kcrka  , p.  34g. 
a5o.  Vinti  da  Metello  ( A. 
119.  C.  ) , p.  389.  Avver- 
si a Cesare,  p.  358.  Pongo- 
no in  rotta  Gabinio,  p.  3J7. 
Vendicato  da  Ottaviano  (Au- 
gusto), p,  371.  372.  Nuovi 
moti  c nuovi  castighi , p. 
385.  3go.  401. 

DALMAZIA.  Aspri  suoi  monti 
c fitte  selve,  p,  373  374. 
Confinante  con  la  Pannonia, 
p.  379.  Vicina  degli  Autarj, 
p.  226.  V’ erano  gli  Ardiei, 
p.  257.  Assalila  dagli  Scor- 
disci , p.  389.  Amministrata 
da  un  Legato  dell’  Impera- 
tore , p.  379. 

DAMASCO.  Patria  dello  sto- 
rico Nicola,  p.  377. 


DANAE.  Tradizioni  Persiane 
intorno  alla  sua  stirpe , p. 
i65. 

DANDARJ.  redi  Dardabi. 
DANDARI  o DANDARIDI. 
Tribù  di  Sarmati  del  Tanai, 

p.  3ia. 

DANTE.  Sua  lingua  se  proce- 
dente dal  Samserilo  , p.  267. 
DANUBIANA  PEUCE.  redi 

DANUBIO.  Additato  già  da  E- 
siodo  col  nome  d’ latro , p. 
110.  Colonie  Greche  sulle 
sue  foci,  p.  n3.  114.  164. 
sai.  3 23.  334.  Ed  Asiatica 
di  Tomùi,  p.  1Ó4.  Confine 
settentrimiale  della  Tracia  , 
p.  n5.  118.  121.  E di  Pan- 
nonia , p.  379.  Meridionale 
della  Selvà  Èrcinia  , p.  320. 
Di  là  da  esso  credevano  al 
tempi  d’ Erodoto  non  esservi 
che  api,  p.  137.  Confuso 
talvolta  con  la  Sava,  p.  173. 
Sufi  sorgenti  mal  cognite  ai 
Greci  , p.  ig3.  Vere,  p.  33o. 
387.  Fiumi  suoi  tributar] , p. 
174.  374.  403.  Suoi  geli, 
p.  249.  39 3.  372.  386.  Suoi 
biurgi,  p.  248.  Se  si  chia- 
masse Tanai,  p.  204.  Vali- 
cato forse  da’  Ncuri,  p.  353. 
Valicalo  e rivaiicalo  da  Da- 
rio ( A.  5o8  ) , p.  161.  162. 
Da’  Geli  o Goti  , p.  187.  l8g. 
199.  200.  364.  Piccola  Sci- 
zia  sulle  sue  rive , p.  i63. 
Voto  di  Filippo  , p.  190. 
Romani  al  Danubio , p.  289. 
327.  redi  CuiiioNE.  376. 
DANUBIO.  Nominato  pe’ vaxj 
popoli  che  v’abitarono , o vi 
s'  accostarono  , p.  ia3.  126. 
i38.  171.  172.  179.  191. 
202.212. 2l5.  222.  223.  226. 
228.  2.3i.  235.  242.  245. 
246.  355.  275.  276.  278.  280. 


287.  291.  2f)2.  3t5.  3i8. 
325.  326.  3a8.  332.  337. 
347.  348.  370.  377.  378. 
386  389.  401.  407.  408. 

I) Ari ZIC A.  Vicina  del  fiumi- 
cello  Ratidano  , p.  157.  I 
DAPIGE.  Re  di  Daeo-Geti  , 
p.  367.  Nemico  de’ Romani, 
p.  3;6.  S’ammazza  (A.28.C.), 
p.  378.  ' 

DARDANJ.  Popoli  d’ llliria, 

. 117.  243.  Se' assaliti  dai 
astarni  , p.  248.  249.  Balla 
Drina  s’ innoltrano  verso  1* 
Esco  in  Tracia  , p.  187.  1 
DARDANJ.  Della  Tracia  Set- 
tentrionale , p.  117.  187. 
243.  374.  Assalili  da'  Galli 
• ( A.  280.  C.  ),  p.  225.  Dai 

Bastami  ? p.  247.  248.  249. 
Da  Perseo  , p.  25 1.  Combat- 
tuti da’  Denlelcti  , p.  309. 
Confederati  con  pii  Scordi- 
sci  , p.  327.  Vinti  da  Curlonc 
( A.  73.  C.  ) , p.  334.  Mo- 
lestati da  Caio  Antonio , p. 
347.  Amici  di  Pompeo,  p. 
356.  Mescolati  con  altri  po- 
poli chiamami  Mesi,  p.  374. 
DARDAN1A.  D’ Tlliria  c di 
Tracia  , p.  248.  24g. 
DARDARJ  ( Fèdi  Danuarj  ). 
Popoli  del  regno  Bosforico, 
p.  3 ta.  Loro  Principe  Olea- 
ta ( A.  73.  C.  ),  p.  333. 
Mondato  il  lor  territorio, 
P-  357. 

D ARITI  d’  ERODOTO  , p. 
i55.  200.  Se  gli  stessi  clic 
i Dai  del  Caspio,  p.  200. 
201.  202.  255. 

DARIO  d’ISTASPE.  Re  Ache- 
roenide  in  Persia  ,*  p.  154. 
23g.  Scopre  e doma  gran 
parte  d’  Asia  , p.  i55.  23o. 
Conquista  una  porzione  del- 
l'india,  p.  i55.  i56  166. 
204.  206.  Sue  spedizioni  con- 


tro i Traci  C gli  Sciti  ( A. 
5o8  ),  p.  161  162.  i65.  1G4. 
i8tì.  221.  325.  407.  Sua  si- 
gnoria sull’  Assiria  , p.  i65. 
Alauda  i Alilcsj  prigionieri 
verso  il  Tigri,  p.  i63. 
DARIO  NOTO.  Re  di  Persia. 
Vince  i Medi  Asiatici  ( A. 
408  ) , p.  t8o. 

DAVI.  Fèdi  DACr,  dai  e tat. 
DECENEO.  Pontefice  de’Gcti 

0 Goti,  p.  324.  3.4S.  359. 
376.  Comanda  che  taglino 
le  viti  , p.  325.  Allctta  in 
prò  del  suo  popolo  i Traci, 
p.  326.  Malamente  confuso 
conSigge,  p.  337.  Incivilisce 

1 Geli  o Goti , p.  363.  364, 
Li  divide  in  Pileati  c Chio- 
mati, p 365.  Sue  Jìeìlagi- 
ni  o leggi  , p.  366.  367.' 

DEIMACO.  Accompagna  Ales- 
sandro nell’  India  , p.  192. 
Ambasciatore  di  Sei euco  ad 
Allitrocadc,  p.  216. 
DELDONE.  Re  de’  Bastai  ni 
ucciso  da  Licinio  Crasso  ( A. 
29.  c.  ) , p.  375. 

DELFO.  Suo  oracolo  impone 
Re  a’  Doionci  Milziade  , p. 
143.  Ed  espiazioni  agli  Agii— 
lesi , p.  177.  1 Galli  respinti 
dalle  mura  della  città  ( K. 
280.  C.  ),  p.  226.'  227.  Ed 
i Bastami  (A.  180  ),'p.  2471. 
248.  Posta  a ruba  dagli  Scor- 
di sci  , 327. 

DEMETRIO.  Re  Creco  di  Bàt- 
triana  ( A.  205  circa  ) , p. 
237.  2.38. 

DEMETRIO.  Re  degl'indiani 
( A.  i3o  circa  ),  p.  271.  ‘272. 
DEMODAAIASO.  Luogotenen- 
te di  Seleuco  c d’  Antioco 
conduce  i Greci*  alle  rive 
dell’ lassarle,  p.  218. 
DENSKLETI.  Fedi  iiev  rni.ETf. 
DENTELET1.  Popoli  di  Tra- 
13 
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eia  verso  le  forni  dell’  Ebro, 
p.  1 iti.  Filippo  Ite  appo  essi, 
p.  247.  S’  uniscono  a’  Ito- 
mani  , p.  3og.  Si  ribellano, 
p.  353.  Tornano  alla  fede; 
p.  374.  377.  Nuova  ribellio- 
ne (A.  16.  C.  ) , p.  385. 

DERCILL1DE.  Donna  di  Fe- 
nicia , ed  Eroina  d’  un  an- 
tico romanzo  storico,  p.  199. 

DESERTO  de’ BOI.  Confina- 
va col  Lago  Pciso  in  Un- 
gheria , p.  3a8.  3ag. 

DESERTO  de’  CETI.  Fra  il 
Danubio  ed  il  Tira,  p.  3a5. 
V'i  regna  Berebisto,  p.  3a9. 

DESPOTA,  Vedi  Munck  del 

DESPOTA. 

DEUCALIONE.  Tenuto  come 
se  fosse  uno  Scita,  p.  at3. 
11  suo  nome  passato  nell’ 
f/ari-vanaa  Indiano,  p.  stili. 

DEUCALIONEI.  redi  Pk las- 
ci Deucalionei. 

DEUDORLGCE.  Sicambro  , 
uno  de’  primi  a levarsi  con- 
tro i Romani  (A.  18-iti.  C.  ), 
p.  384. 

DEUSCH  o DEUTSC1I.  Opi- 
nione, die  questa  parola  non 
sia  diversa  da  quella  di  Da- 
cia in  Asia  cd  in  Europa  , 
p.  23 1.  369. 

DEUTZ.  Vedi  Duvrs. 

Diana,  p.  ns.  Vedi  bandii. 

Suoi  regni  d’ Ariccia,  p.  408. 

dialetti  d’Asia.  Vedi  Asia. 

D1CEARCO.  Discepolo  d’  Ari- 
stotile , non  crede  a l’ilea , 
p.  i95. 

D1COME.  Re  de’  Geli  o Goti 
al  tempo  d’ Augusto,  p.  367. 
Fautore  d’Antonio,  p.  373. 

DIDIMEO.  Vedi  Apollo. 

D1DIO  iTito).  Vince  gli  Stor- 
disci ( A.  1 13.  C.  ),  p.  393. 

DIEOILLO.  Immanissimo  ti- 
ranno presso  i Traci  Ceni 


( Verso  il  i5o  ) , p.  a5 6. 
297- 

D11ÌRMANJ , p.  ufuj.  Vali 
Ermanj. 

DII  ( V ei/i  Maciibkofori  ).  Po- 
poli del  Rodopc  in  Tracia, 
p.  116.  Se  progenitori  dei 
Daci  , p.  liti.  118.  Armali 
di  spada,  119.  Confederati 
col  Re  l'erdicca  ( A.  439  ), 

p.  180. 

DINAM1.  Figliuola  di  Far- 
nacc  , e moglie  d’Asandro, 
usurpatore  del  regno  Bnslo- 
rico,  p.  388.  Sposa  l’olemo- 
ne  , p.  38g. 

DIO  DORO  SICULO.  Citato  , 
p.  1 35-  t38.  173.  181.  19.3. 
304.  214.  32ti.  245.  a83.  . 
341.  38o. 

DIOFANTE.  Capitano  di  Mi- 
Iridate.  Sue  vittorie  per  terra 
c per  mare  su’  Bosforani  , 
p.  317.  3i8. 

DIOGENE  ( Antonio  ). Scrive 
ini  romanzo  istorie»  a’ tempi 
d’Alessandro,  p.  199. 

DIOGNETO.  Accompagna  A- 
lessandro  nell’ indie,  p.  192. 
Diarj  del  suo  viaggio  al 
Gange,  p.  3|8. 

DIONE  CASSIO.  Confonde  i 
Bastami  con  gli  Scili,  p.  245. 

E forse  i Sannati  , p.  3jtì. 
Suoi  racconti  su’  Pannonj  , 
p.  379.  Sull’ambasceria  de- 
gl’ Indiani  ad  Augusto  , p. 
383. 

DIONE  CRISOSTOMO.  Suoi 
rai conti  su’ Zorabos-Tereoa 
dc’Gcti  o Goti,  p.  ta3.365. 
Sulla  presa  d’ Olbia  ,p.  358- 
Sull'  incivilimento  de’  Geli 
o Goti  , p.  3(17. 

DIONIGI  d’  ALICARNASSO, 
Sucnpinioni  sul  nomed’Abo-  • 
rigiiii  , p.  99.  Su’  Raseni , 
p.  100.  Su’  Ì’elasgo-Tirscni, 
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p.  idi.  Clic’  egli  distingue 
tra  loro  , p.  102.  176.  177. 
Su’ riti  di  Falena,  p.  io3. 
Visita  le  antiche  citili  degli 
Aborigini , p.  38t. 

DIONIGI  PERIEGETE.  Suoi 
detti  su’ Tirreni  ed  i Pclas- 
gi , p.  102. 

DIONIGI.  Tiranno  di  Siracu- 
sa , ottiene  la  preponderan- 
za sull’  Adriatico  , p.  it>5. 
Assolda  parte  de’Galli,  che 
presero  Roma  , p.  t85.  187. 
211.  Guerreggia  contro  i 
Tirreni,  e saccheggia  il  tem- 
pio d’  llilia  , p.  186. 

DIOSCURI.  Loro  culto  sul 
Mar  Boreale  d’Europa  , p. 
228.  Sull’  Eussino,  p.  3io. 

DIOSCURIA.  Nell’  odierna 
Mingrelia  , c cosi  delta  pei 
Dioscuri,  p.  3to.  Moltitu- 
dine de’  Barbari  , clic  vi 
trafficavano,  p.  3tt.  3 12. 
Vi  sì  accostano  gli  Epage- 
riti , p.  314. 

DITTATORE  PERPETUO, 
p.  35g. 

DI  VIZI  AGO.  Ambasciadore  de- 
gli Edui  a Roma  in  tempo 
di  Cesare  , p.  348. 

DOBER1  d’ ERODOTO.  Tri- 
bù de’  Peoni  di  Tt  •aria , p. 
186. 

DODICI  TAVOLE.  Se  i Ro- 
mani le  imitassero  da’ Gre- 
ci , p.  175.  Linguaggio  usato 
in  esse,  p.  284. 

DOLABELLA.  Vince  i Medi 
cd  i Dardanj  ( A.  77.  C. 

DOLO.NCI.  Popoli  del  Clicr- 
soneso  Trace,  p.  116.  Vi- 
cini al  Sacro  Monte,  p.  188. 
Re  loro  Milziade  di  Cipse- 
lo,p.  142.  143.  160.  E Mil- 
ziade di  Cimonc  , p.  163. 
iG3. 
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DOMIZlO.  Centurione  spaven- 
ta con  un  suo  trovato  i Misi, 
p.  375. 

DONNO  ( Giulio  ).  Re  delle 
Alpi , amico  di  Cesare  , p. 
3g5. 

DON  UCA.  Montagna  di  Tra- 
cia , p.  248. 

DORA.  Mette  nel  Po,  p.  257. 

DORA  ( Piccola  ).  Cozio  re- 
gnava sulle  sne  rive,  p.  3g5. 

DOSC1.  Popoli  Bosforani  vi- 
cino al  Cnban  , p.  3ia. 

DRAGONE  di  CORCIR  A.  Suoi 
Tessali  di  Perrcbia  , p.  102. 

DR1LO  o DlftNO  BIANCO. 
Discende  dallo  Scardo  all’ 
Adriatico,  p-  114.  Confine 
del  regno  Illìrico  , p.  n5. 
248.  25o. 

DR1XA.  Dallo  Scardo  crltre 
alla  Sava,  p.  114.  Uno  dei 
confini  antichi  di  Tracia  , 
p.  11&.  Le  sue  rive  abitate 
da’ Dardanj  , p.  117. 

DRINO  BIANCO.  rec/iDnu*. 

BROM1CHETE.  Re  de’ Geli 
o Goti  vince  i Macedoni  e 
Lisimaco  ( A.  2g5  ),  p.  22t. 
23».  323.  Sua  generosità  , 
p.  221.  222.  223.  Una  sua 
figliuola  sposa  il  figliuolo 
di  Lisimaco  p.  223. 

DRUIDI.  Se  da  essi  derivata 
fosse  la  filosofia  in  Grecia  , 
p.  207,  Sanguinose  loro  su- 
perstizioni, p.  341.  Vietate 
da  Augusto , p.  392.  Loro 
magia,  p.  3.(2.  Sacra  Quer- 
cia , p.  3-ì3.  l 'eresia  , jv  344, 
Superiorità  dell’ordine  loro, 
p.  3,5.  Loro  istituzioni  pa- 
ragonate con  epici  le  de’Geti 
o Goti  , p.  3ù;.  Versi , p. 
3p3. 

DRUSO.  Fratello  di  Tiberio, 
vince  i Genauui  ed  i Rreu- 
ni  (A  1 2.  C.  ) , p.  3go.  1 
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Sicambri  ed  altri  Germani, 
p.  3<)a.  396.  I Frisj , p.  3gtì. 
Naviga  nell’Oceano,  p.  397. 
Nuove  sue  vittorie  sul  Reno 
A.  11.  C.  ),  p.  3g8.  Sulla 
ippa  , p.  399.  Fa  cavare 
la  Fossa  delta  di  Druso,p. 

399.  Altri  suoi  trionfi  ( A. 
10.  C.  ) in  Germania , p. 

400.  Sua  Vittoria  su’  Mar- 
comanni  , p.  401.  Giunge 
alla  Sala  ed  all’  Elba  , p. 
4o3.  Se  ricevesse  i Borgo- 
gnoni fra’  Romani , p.  406. 
Sua  morte  , p.  404. 

DRUSO  ( Ma»»  ).  Rincaccia 
gli  Scordisci  al  Danubio  ( A. 
112.  C.  ) . p.  292. 
DRUSOMAGO.  Colonia  Ro- 
mana in  Vindclicia,  p.  38". 
DUCI 1 1 ( 'J'i/0/0  di  ),  p.  232. 
DURAZZO.  1 Romani  se  ne 
impadroniscono  ( A . 23o.  C ), 
p.  2.34.  Valore  ivi  mostrato 
da’  Germani  , p,  356. 
DUYTZ  ( redi  Dcutz  ).  Se 
ivi  fosse  1’  Ara  degli  Ubii, 
sulla  riva  destra  del  Reno, 
p.  393. 

E 

EACO.  Progenitore  di  Milzia- 
de , figliuolo  di  Cipselo  , 
p.  142. 

EBALO.  Re  de’ Telcboi  di  Ca- 
pri, vince i Serrasti,  p.  102. 
EBOLZKMIO.  lnterpclre  di 
Senofonte  in  Tracia,  p.  i83. 
EBREI.  Loro  navigazioni  ad 
Olir,  p.  i55, 

ERRO.  Il  maggiore  db’  fiumi 
di  Tracia,  p.  1 1G.  3og.  Ri- 
ceve 1’  Arpcsso  , p.  3(jg. 
Manlio  ivi  combatte co’Trau- 
si,  p.  243.  1 Daco-Gcli  scon- 
fittivi da  Minucio,  p.  293. 


Ed  i Bastami  da  Licinio  Cras- 
so , p.  37.5. 

ERURONI.  Germani,  clic  an- 
darono a stabilirsi  nel  Belgio, 
p.  285.  292,  Combattono 
contro  Cesare,  p.  35a.  S’av- 
vicinano ad  essi  gli  Usipeti 
cd  ì Tcnlcri , p.  355. 

ECATEO  d’ABDERA.  Accom- 
pagna Alessandro  in  Asia, 

. 192.  Suoi  detti  sugl’lper- 
dret  , p.  tg3.  Sull’  isola 
Elissoia,  p.  198.  21 3. 

ECATEO  di  MILETO.  Fio- 
risce poco  innanzi  ad  Ero- 
doto, p.  i65. 

ECATEO.  Re  de’Sinlj  del 
Cuban  , ed  amante  di  Tir- 
gatao,  p.  3i3. 

ECATEO.  D’ignota  patria,  il 
quale  parlò  dell’  isola  de- 
gl’ Iperborei,  p.  193.  194. 

ECHETO.  Tiranno  d’ Epiro  , 
che  dava  mangiare  gli  stra- 
nieri a'  cani  , p.  98. 

EC111DORO.  Fiume  di  Tracia, 
il  quale  mette  nell’  Assio  , 
p.  117. 

ECUBA.  Tosata  alla  foggia 
degli  Scili  , p.  148. 

EDDA.  Vi  si  leggono  i dog- 
mi c gli  attributi  d’  Odino, 
p.  144.  145.  146.  Altre  leg- 
gende , onde  si  compone  , 
p.  181.  198.  Canto  di  Riggo, 
p.  339. 

EDEAT1.  Tribù  d’illirici , elle 
dassi  ad  Ottaviano  ( Augu- 
sto ) , p.  370. 

EDESSA.  Reggia  di  Perdicca 
in  Macedonia,  p.  110.  Sac- 
cheggiala da'Galli  di  Pirro, 
P-  aa7-  . 

EDUI.  Galli  soggetti  ad  Anubi- 
galo,  p.  137.  Seguono  Bel- 
toveso  in  Italia,  p.  140.  349. 
Amici  de’ Romani,  p.  282. 
284.  Nemici  degli  Alverni  , 
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p.  282.  284.  346.  Ricevono  dea  , secondo  i Persiani  , p. 
i Boi  , p.  349.  Spediscono  1 65. 

Legati  a Roma  , p.  348.  Ed  EGIZJ.  Loro  sapienza  celchra- 
a Cesare , p.  35o.  Vinti  e ta  dagli  antichi  , n.  143. 
vessali  dal  Re  Ariovislo  , Loro  tradizioni  su  Perseo  , 
p.  348.  35o.  p.  >65.  Loro  colonia  sul 

EFORO.  Storico  del  tempo  Fasi  , p.  171. 

d’Alessandro,  p.  192.  Fu  ELBA.  I Cimbri  ed  i Teutoni 
tra’ primi  che  fecero  men-  discendono  lungo  questo  fiu- 

zione  de’ Cimbri , p.  196.  me,  p.  290.  291.  Confine 

253.  Sua  famosa  divisione  de’  Cherusci  , p.  354-  Dei 

de’ popoli  Barbari  , p.  212.  Cauci , p.  397.  De’  Catti  , 

21 3.  214.  23i.  3t6.  p.  402.  De* Turingi,  p.  4o5. 

EGEO  (filare  ).  Cinge  un  lato  Druso  s’  impadronisce  d’ al- 

dclla  vasta  penisola  termi-  cune  isole  , vicine  alle  sue 

nata  dal  Danubio  e dalle  foci  (A.  12.  C.  ),  p.  3g6. 

Alpi,  p.  114.  I Triballi  Spedizioni  e morte  di  Druso, 

pervengono  a'  suoi  lidi , p.  p.  403.  404. 

187.  ELLAN1CO  di  LESBO.  Fio- 

EGESIP1LA.  Figliuola  del  Re  riscc  poco  prima  d’ Erodoto, 
Trace  Oloro  , ed  ava  dello  p.  1 65.  Suoi  racconti  su’  Pe- 
Storico  Tucidide,  p.  i63.  lasgo-Tcssali , p.  tot.  Sugli 

EG1ALEI.  Fedi  Pela  sor  E-  Amirgj  , p.  i2g.  Su’  Sintj 

cianci.  • della  Palude  JVleolide  , p. 

EGIPODl.  Favole  su  questi  171. 

popoli  a piè  caprini,  p.  129.  ELBIO  ( Marco  ).  Vince  i 
EGITTO.  Fallacia  de’  para-  Posseni  d’  llliria  sotto  Au- 
goni  fra  questo  e l’India,  gusto,  p.  371. 
p.  io3.  Sue  Caste  , p.  120.  ELENA.  Dipinta  in  Ardea , 
2i5.  Sue  arti  e scienze,  p.  p.  112. 

206.  268.  Sue  dipinture  dei  ELETTR1DI  ( Isole  ).  Se  fos- 
Tamou , p.  127.  Minacciato  sero  nell’ Adriatico,  p.  281. 
dagli  Sciti  Scoloti  (A.  633),  ! ELETTRO.  Se  nascesse  nel  no- 
134.  Zatnolxi  vi  studia,  p.  stro  Eridano,  p.  280.  281. 
121.  Erodoto  , p.  175.  E ELIANO.  Sulla  traduzione  ln- 
Deceneo  più  tardi,  p.  324.  I diana  d'Omero , p.  202.  265. 

Tolomei  vi  regnano  dopo  Sul  sentimento  religioso  dei 

Alessandro,  p.  208.  Apoi-  Barbari,  p.  207. 

Ionio  di  Rodi  e Licofrone  EL1S.  Città  fabbricata  da’ Geti 
vi  fioriscono  , p.  228.  E o Goti  di  là  dal  Danubio, 

Filemone , p.  229. 1 Germa-  p.  189.  191.  326.  Alessan- 

ni  vi  mostrano  il  lor  valore  aro  la  guasta  ( A.  335  ) , 

sotto  Gabinio  ( A.  56.  C.  ) , p.  191.  Ristorata  , p.  201. 

p.  356.  Arrivo  di  Cesare  , Lisimaco  v’  è prigioniero  , 

p.  357.  1 Galati  vi  combat-  p.  221. 

tono  per  lui  , p.  358.  Ti-  EL1SSOIA.  Isola  del  Baltico, 
magone  d’Egitto,  p.  38o.  p.  ig3.  198.  21 3. 

EGITTO.  Perseo  ne  disceu-  ELITÒVIO.  Conduce  in  Italia 
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i lenoni  a ui , p.  140.  174. 

ELLENl.  Rinomanza  tra  essi 
<lc’  Tirreni , p.  142.  Teatro 
e letteratura , p.  164.  l65. 

ELLESPONTO.  Vi  si  ferma- 
no i Pelassi  di  Lcimo  ( A. 
5io  ) , p.  160.  Scule  s’im- 
padronisce d’ alcune  città 
su’ suoi  lidi  , p.  l83.  Vali- 
cato da’Rornani,  p.  a.>3.  Li- 
simacliia  ivi  bruciala,  p.a5t>. 

ELPENORE.  Venerato  sul 
Promontorio  Circeo,  p.  196. 

ELVETICHE  ALPI.  Passile 
da’ Cimbri,  p.  291.  292. 

ELVEZIA.  Se  fosse  la  patria 
degli  Ambroni,  p.  291.  292. 

ELVEZJ.  Annoverali  fra’Galli 
più  valorosi  , p.  384.  La 
selva  Ercinia  toccava  il  loro 
paese,  p.  3àg.  S’ uniscono 
n’Ciiqhri , p.  uga.  3og.  Uc- 
cidono il  Console  Cassio  Lon- 
gino , p.  ug3.  394.  Vendi- 
calo aspramente  da  Cesare, 
p.  349.  Infestali  da’  Reti  e 
da’  Vindclici , p.  38». 

EMO.  Monti  di  Tracia  , e con- 
fini meridionali  de’  Geli  o 
Goti,  p.  ti 8.  164.  180.  21)3. 
Regno  di  Tuia  ivi  stabilito, 
p.  227.  Visitale  le  sue  som- 
mità da  Filippo  ( A.  180  ), 
p.  247.  1 suoi  popoli  con- 
federali con  Mitridate  , p. 
322.  332.  Marco  Lucullo 
vince  i Ressi  li  a ijucllegole, 
>.  334.  Valicati  ila' Bastami 
A 29.  C.  ) , p.  374. 

E A.  ODI.  Monti  , ebe  fanno 
pane  deli'  iunuao  , p.  384. 

E VINO.  Di  uso  entra  in  «juesto 
fiume,  p.  3g6.  Abitalo  da 
una  porzione  de’Cauci,  3g7 
E dagli  Au.-ibarj  , p.  400. 

E N A li  1-1.  Colpiti  del  morbo 
Scitico  , p.  t3j.  147.  182. 


ENEA.  LicoArone  il  dice  ve- 
nuto fra  gli  Aboi  igiui  , p. 
220. 

ENETl  ( Vedi  Veneti  ).  Se 
condotti  da  Eneto  in  Pado- 
va , p.  98.  Originari  di  Pa- 
fiagonia  , p.  98.  3to, 

ENETO.  Credulo  condottiero 
de’  Veneti , p.  98. 

ENETO-PAFLAGONI.  Fedi 
Esiti. 

ENEZIA,  p.  98.  Vedi  Ve- 
nezia. 

ENI  ANI.  Andati  di  Tessaglia 
in  Asia  , p.  1 iti.  23g. 

EN IOGHI.  I quattro  lor  re- 
gni , p.  Sii.  Loro  pirateria, 
p.  3i  1.  Tenuti  per  antropo- 
idi , p.  3 1 1.  Socj  di  Mi- 
tridate , p.  33n.  335. 

ENMO.  Sua  latinità,  p.  265. 

ENO  ( Vedi  Inno  ).  Mette 
nel  Danubio,  ed  alcuni  lo 
tengono  per  un  suo  braccio 
p.  114.  Altri  lo  confondono 
col  Carpi  d’ Erodoto,  p.  1 74. 
1 Tirreni  s’innoltrauo  verso 
lo  sue  fonti  , p.  141.  Con- 
fine occidentale  del  Korieo  , 
p.  280.  Abitato  da  una  parlo 
de1  Reti  , p.  38a.  Valicata 
da’  Cimbri  , p.  291. 

ENOBARBO  ( Domiiio  ).  Pri- 
mo de’  Romani  , die  pas- 
sa 1’  Elba,  p.  404.  Se  d'indi 
trasportasse  la  tribù  de1  Bor- 
gognoni , p.  406. 

ENOTRIA.  Rilenca  questo  suo 
nome  nel  536,  p.  144.  176. 
Alessandro  Molosso  vi  muo- 
re , p.  201. 

ENOTRO.  Sua  venuta  in  Ita- 
lia, p.  103. 

ENTAFISTl.  Cani  a cui  dava- 
no mangiare  i cadaveri  degli 
uomini,  p.  167.  2o5.  Ales- 
sandro cerca  d’abolir  Tem- 
pio uso  , p.  37J. 
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EOLICO  ( Dialetto  ).  Dà  gran 
numero  «li  voci  al  Lazio , 
p.  ilo.  a 38i. 

ElIRTA.  Città  «logli  Scord  isci 
in  un’  isola  del  Dannino  , 
p.  3a8. 

EPAGERITI.  Tribii  di  .Sar- 
mali del  Caucaso  , verso 
Dio<ruria,  p. 

EPIRO.  Schivalo  da  Antenore, 

II.  98.  V’  approdano  i Pc- 
asgi,  p.  101.  Signoreggialo 
da’ discendenti  d’Achille, 
p.  110  188.  190.  192.  201. 
aa3.  Visitalo  «la  Erodoto  , 
p.  175.  I Dalli  vi  saccheg- 
giano Fenice,  p.  233.  Ap- 
parecchi di  Cesare  contro  i 
Geli  o Goti  , p.  35g.  367. 
Giornata  d’  Alio  , p.  373. 
ERACLEA  POSTICA.  D’ in- 
di vennero  i Greci  ronda- 
toli «li  Chersoncso  , p.  314. 
ERACLEA  SFATICA.  In  Tra- 
cia, p.  117.  Tremila  dc’suoi 
vengono  in  aiuto  di  Perseo, 
p.  2Ó0.  Lucullo  vi  perisce, 
p.  289. 

ERACLEA  TARLATILA. Sua 
Tavola  di  bronzo , p.  220. 
ERACL1DE  rOATICO.  Sua 
ignoranza  intorno  al  sito  di 
Roma  , p.  i85. 

EU  AGLI  DI.  Progenie  «V  Er- 
cole. Tengono  1 11  liria  eia 
Macedonia,  p.  110.  114. 
ERATOSTENE.  Ristoratore 
o fondatore  della  scienza 
geografica  , p.  238.  23<p  3tfi. 
Stima  clic  fece  di  Pitea  , 
p.  19.).  Suo  retto  giudizio 
sulla  favola  di  Prometeo  In- 
diano , p.  ao3.  Sua  opinione 
su’  Barbari  , p.  339. 

ERGA  I A ( Selva  ).  Sua  lun- 
ghezza , p.  32g.  Ne  sorgeva 
il  Danubio  , p.  228.  Se  i 
compagni  di  Sigovcso  vi  si 
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fermassero  , p.  i38.  aafi. 
24.3.  Nola  a«l  Èratostenc , 
p.  23<j.  Venula  de’  Cimbri , 
p.  291.  Popoli  che  l’abita- 
vano al  tempo  «li  Cesare  , 
p.  33o.  401.  402.  40.3. 

EIICOLE.  Progcnitor  degli 
Eraclidi,  p.  Ho.  D«’gli  Aga- 
lirsi*?  p.  124.  i3i.  Degli 
Albati!  del  Caucaso?  p.  33l>. 
Adorato  dagli  Scili,  p.  14(1. 
Alessandro  gli  sacrifica  sul 
Danubio,  p.  191.  Gli  è pa- 
ragonato «la’  Macedoni , p. 
202.  Sue  favolose  fatiche  e 
Colonne  in  Germania  , p. 
355.  3g7- 

ERETIU.  Dario  dall’isola  E11- 
bca  li  trasporta  in  Persia  , 
p.  1G4.  171.  2«)3. 

ERIGE.  1 Galli  vi  rubano  il 
tempio  di  Veni  re  , p.  a3.3. 

E1UD.VNO  (VERODOTO.  Fiu- 
me dell’  estremità  occiden- 
tale «l’Europa,  p.  156.  229. 
281.  Se  il  Raudanodi  Dan- 
zica  ? p.  *57. 

ERIDAAO  d’ESCIULO.  In 
lberia  , p.  157.  281. 

ERIDAAO  d’ ITALIA.  Le  sue 
vive  abitate  da’  Galli  , p. 
219.  223.  Creduto  esser  fe- 
race d'ambra,  p.  280.  281. 
Perii  Po. 

ERITREO.  Isolani  di  quel  Ma- 
rc seguono  Serse  in  Euro- 
pa , p.  166. 

ERAIAAJ.  Ricordati  nelle  Sto- 
rie orientali  dopo  il  Mille, 
e tenuti  per  uno  sresso  po- 
polo co’Genixnii  di  Tacito, 
p.  269.  Pedi  Dieiimvm. 

ERMANNO.  Eroe  aulirò  e 
forse  divinità  de’  Germani  , 
T-  >97- 

Eli  MEO.  Re  Grcro  di  R.:t- 
triana  e «l’ima  parte  «l’In- 
dia , p.^73. 
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ERMIOXE.  Figlinolo  del  Dio 
Manno  appo  i Germani,  p. 
196. 

ERMIONI.  Razza  di  Germani, 
secondo  Tacito,  p-  196. 

ERMUNDURI.  Popoli  abitan- 
ti sul  Nabo  e sulla  Sala  , 
fedeli  de’  Romani,  p.  4oa. 

ERODOTO.  Sua  nascita  ( A. 
456  ) , p.  ib’4-  Suoi  viaggi 
memorabili,  p.  170.  2S7 . 
Conosce  Timne  fra  gli  Sciti 
Scoloti,  p.  i5o.  170.  Legge 
la  prima  parte  delle  sue  Sto- 
rie ( A.  456  ) , p.  1 75.  E la 
seconda  ( A.  444  ) , p.  176. 
Viene  in  Turio  ( A.  4/44  ) , 
p.  176.  Sua  morte  ( alquanti 
anni  dopo  il  408  ),  p.  t8o. 
181.  Contraddetto  indarno 
da  Ctesia  , p.  206. 

ERODOTO.  Sua  Europa.  Rac- 
conti sull’Eridano  diverso  da 
quel  d'Italia,  p.  156.229. 
281.  Sulle  Cassilcridi,  p.  i56. 
Su’ Celti  di  15  dalle  Colonne 
d’  Ercole,  p.  212.  Sulle  sor- 

fenti  del  Danubio  , p.  ig3. 

u’ fiumi  Alpis  c Carpi,  p. 
174.  Su’Lido-Tirseni,  p.  110. 
Su’  Veneti  , p.  173.  Sugli 
Ombrici,  p.  171.  172.  Su’Si- 
ginni,  p.  124.  171.  172.  Sulle 
api  moltiplicate  di  15  dal  Da- 
nubio , p.  124.  Sugli  Agatir- 
Si , p.  124.  Su’Traci  e sulle 
Colonie  spedite  da  essi  nell’ 
Asia,  p.  11 5.  182.  Su  Za- 
molti  e su'Geti,  p.  123.  329. 
Su’Ciramerj  del  Ponto  Lus- 
sino, p.  n3.  125.  i3i.  Su- 
gli Sciti  Scoloti,  fugatori  dei 
Cimmerj,  e su’loro  costumi , 
p.  i3i.  i32.  i33.  134.  i35. 
i36.  146.  147.  148.  149.  :5o. 
i63.  Sulle  diverse  loro  tribù, 
p.  i36.  157.  i58.  Sulla  lin- 
gua Scitica,  p.  3i9-  Sugli 


Enarei,  p.  i36.  137.SuT.om- 
merci  Scitici,  p.  170.  Su’Gre- 
co-Sciti  ed  i Geloni,  p.  157. 
l58.  Sopr  Ana  carsi;  Pedi  A- 
n scarsi.  Sulla  brutta  barba- 
rie dell’Europa  orientale  fino 
al  Tanai  , p.  124.  m5.  Sur 
popoli  diversi  dagli  Sciti  , 
che  ivi  abitavano,  p.  125.  Sui 
Budini,  p.  127.  Su’Tissageti 
e gl’lurci,  p.  128.  Sugli  Ar- 
gippei , p.  i5g.  Sugli  Sciti 
fuggiaschi,  p.  i5g.  Su’ Sar- 
mali ( parte  Europea  ) , p. 
i35.  Sulla  guerra  di  Dario 
contro  gli  Sciti,  p.  161.  162. 
Su  quella  di  Serse  contro  la 
Grecia,  p.  165.  166.  168. 
Sugli  Eretrj  spediti  da  Dario 
in  Persia  , p.  164. 

ERODOTO.  Sua  Italia.  Noti- 
aie  da  lui  date  della  Magna 
Grecia,  p.  176.  De’Lido-Tir- 
seni',  p.  ito.  De’Pelasgi  di 
Crestonc  oCrcstoniati,  p.  1 77. 
Erano  quelli  di  Cortona , e 
non  dell’ Atte  iu  Tracia  , p. 
177. 

ERODOTO.  Sua  Asia.  Sulla 
vera  figura  del  Caspio,  p.  214. 
346.  Sull’  Arasse  Armeno  , 
p.  129.  i38.  Sulla  disfatta 
e morte  di  Ciro  , p.  l54- 
Sulle  scoperte  di  Dario  in 
una  gran  parte  d’  Asia , e 
massimamente  dell’  India  , 
p.  1 55.  t56.  Sull’India  c 
sugl’indiani,  p.  166.  167. 
168.  Sulla  loro  barbarie  , 
p.  167.  168.  206.  Su’Dariti 
del  Caspio , p.  200.  Sugli 
Utii,  p.  23g.  Su’Massageti, 
p.  129.  l3o.  23i.  255.  Su- 
gli Arimaspi  e gl’  Issedoni  , 

f.  l3o.  j3i.  Su'  Sarmali 
parte  Asiatica  ),  p.  x35. 
3i  1.  Su’  popoli  Meotidi , p. 
169.  Su’ Sìndi  sotto  al  Cau- 
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caso,  [>.  171.  Su’ Pdasgi 

Asiatici  dell'  Ellesponto , p. 
>77- 

EROI.  Canti  per  lodarli  presso 
i Galli  , p.  341.  Presso  i 
Geli  o Goti , p.  366. 

EROTE.  Fatto  impiccare  da 
Angusto,  p.  388. 

ERI) LI.  Originar)  della  Pa- 
lude Meotidc,  p.  128.  ìgg. 

ESAMPEA.  Fontana  tra  l’ lpa- 
ni  ed  il  Boristene,  p.  148. 

ESCIll LO.  Premio  da  lui  ot- 
tenuto ( A.  485  ) > p.  164. 
Suo  Eridano  , p.  167.  281, 
Confonde  il  Caucaso  co’Car- 
pazj  , p.  169.  Sue  tragedie 
nell’  India  , p.  a65.  2661 

ESCO  ( Fedi  Iscaho  ).  Popoli, 
die  abitavano  sulle  rive  di 
questo  fiume  in  Tracia  , p, 
117.  186.  187. 

ESI  SO.  Conline  Meridionale 
della  Gallia  Cisalpina , p. 
i75. 

ESIODO.  Sua  opiniono  su’  Pe- 
lasgi,  p.  tot.  ( Fedi  1."  I v- 
urc£  ).  Suoi  detti  su  Latino 
ed  Agrio , p.  176.  Nomina 
Bistro,  p.  ito.  Sue  opere 
trasportate  nell’  India  , p. 
265.  274.  Nominato,  p.  112. 
t56. 

ESO.  Divinità  dc’Galli,  p.  340. 

ESTIONI.  Tribù  di  Viùdclici, 
p.  382. 

ESTONIA.  Se  in  questa  prò-  I 
vinci»  fosse  1’  amico  Golfo 
Menlonomo,  p.  196. 

ETERPARAMA.  Eroe  de’Geli 
o Goti  , p.  366. 

ETIOPI.  Seguono  Serse  in  Ku- 
ropa  , p.  166.  Una  delle 
quattro  grandi  razze  d’Eforo, 
p-  212. 

ETIOPI  d’ ASIA.  Cosi  detti 
alcuni  popoli  di  Bitinia  c di 
Colclude , p.  i55. 
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ETLEVA.  Moglie  del  Re  Gcn- 
zio , p.  248.  Fatta  prigio- 
niera da’  Romani  ( A.  168. 
C.  ) , p.  2S1. 

ETOLIA.  Fedi  Le  dio  (Marco). 

ETOSIROS.  Divinità  degli 
Sciti  Scolori  , p.  146. 

ETRURIA.  Sue  arti  c scienze, 
p.  i»o.  Sue  mollezze,  p.  243. 
Assalila  da’Romani,  p.  2i5. 
224.  Arrivo  de’Gesati,  p.  234. 
235. 

ETRUSCHI.  Loro  costumi  , 
p.  100.  tot.  Estensione  del 
loro  imperio , p.  i3g.  Assa- 
liti da  Ilciloveso  , p.  i3g. 
Da’  Romani,  p.  2t5.  Si  le- 
vano contro  questi,  p.  219. 
Vinti , p.  224. 

EURAGL  Setta  religiosa  fra 
i Galli  , p.  341. 

EU  BEA.  Isola  , donde  il  Re 
Dario  diveise  gli  Erelrj  , p. 
164. 

EUCRATIDA.  Re  Greco  «li 
Ratlriana  , p.  25,).  Conquista 
pule  dell'India,  p.  271.  Uc- 
ciso dal  suo  ligliuolo  , p. 
272. 

EUCRATIDA.  Figliuolo  del 
precedente,  parricida,  p.  272. 

ElJCRATlDI.  Famiglia,  p. 272. 

EUFRATE  Se  i Veneti  venis- 
sero dalle  sue  sponde,  p.  17.3. 

EUGANEI.  Loro  guerre  coi 
Veneti  e co’  Troiani , p.  98. 
90.  Combattuti  da'Galli  Ci- 
salpini , p.  218. 

EUMELO.  Combatte  nella 
Ta  urlile  contro  Ariofame,  suo 
fratello,  p.  214. 

EtyMOLPlADE.  lVsa  da  Mir- 
co Lucullo  in  Tracia  , p. 
334. 

LU MOLIVI.  Progenitore  dc’Rc 
Odrisj  , p.  11 8.  119.  178. 

EURIPIDE.  Sue  Truadi,  p. 
148.  Suui  detti  sulla  tromba 
>4 
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Tiraenica,  p:  17G.  Site  fa- 
vole su  Fetonte  , p.  280. 
EUR1P1LO.  Re  de’Geti  o Go- 
ti , p.  t54. 

EUROPA.  Sue  pretese  origini 
dall’India,  p.  2i3.  317.  264. 
266.  267.  275.  Sue  rarae  Fin- 
niche , p.  107.  124.  33a. 
Bionde  , p.  126.  268.  269. 
270.  Ordini  feudali  , p. 
232. 

EUROPA,  p.  106.  116.  ta8. 
134.  149.  154.  161.  164. 

168.  172.  177.  181.  194. 

199.  200.  ao3.  204.  206. 

214.  atti.  217.  a53.  a55. 

277.  287.  296.  3to.  3t5. 

3t6.  3ao.  321.  3G5.  3(Ì7. 

EUROPA  OCCIDENTALE  , 
p.  i56.  157.  Suo  Oceano, 
p.  173.  3g3. 

EUROPA  ORIENTALE.  Sua 
barbarie  , al  tempo  d'  Ero- 
doto , p.  i3i.  l53.  Suoi 
moti;  p.  161.  3a5-  369. 
EUROPA  SETTENTRIONA- 
LE , p.  143.  146.  ilio.  211. 
228.  291.  3t8.  329.  340. 
Suo  Oceano  , p . 397 . 
EUROPEI.  Danno  il  nome  di 
Turchi  agli  Osmanli  , p. 
108. 

ElISSENO.  Fondator  di  Mar- 

siglia , p.  j38. 

LUSSINO  ( fedi  Ponto  Etis- 
srNO  ).  Commerrj  e Colonie 
de' Greci,  p.  n3,  157.  i58. 
ìSg.  169.  170.  178.  221. 
406 . 407 . 

LUSSINO,  p.  no.  114.  n5. 
118.  125.  126.  i3t.  i32. 

i33.  134.  i36.  147.  161. 

162.  180.  189.  228.  247. 

3io.  3u.  3i6.  3i8.  3ao. 

3aa.  3a5.  326.  335.  347. 

358.  395. 

EUT1DEMO  di  MAGNESIA. 
Re  Greco  di  Bailriaua,  p.  237. 


972  Sua  pare  con  Antioco,  p. 
a38. 

EVANDRO,  p.  n3. 

* 

F. 

FABAR1A.  Lola  tra  le  bocche 
del  Reno  e dell'  Elba  , p. 
3q6. 

FARiO  MASSIMO  ( Quinto  ). 
Vincitor  degli  Al  verni  , p. 
283. 

FABIO  ( Quinto  ).  Vincitor 
degli  Etruschi  , p.  2 1 5 . 

FACHIRI.  Paragonati  mala- 
mente con  gli  Argippei  , p. 
iGo.  Sofisti  ed  eremiti  , p. 
204. 

FALERIA.  Suoi  riti  tratti  d* 
Ango,  p.  io3. 

FALERINl.  Visitali  da  Dionigi 
d’ Alicarnasso , p.  38i. 

FALISCI.  Riputali  d’  origine 
Argiva  da  Catone,  p.  loa. 

FANAGORIA.  Capitale  Asia- 
tica del  Regno  Bosfnrieo  , 
p.  169.  3t2.  Mitridate  vi  si 
rifugge , p.  33G.  Occupata 
da  Farnacr,  p.  357. 

FARNACE.  Si  ribella  contro 
Mitridate  suo  padre , p.  337. 
Vinto  da  Cesare,  p.  . 
359.  Ucciso  da  Asandro  , 
p.  358. 

FARNAZATRE.  Capo  degl’  In- 
diani, che  vennero  con  Sorso 
in  Europa  , p.  166. 

FARO  di  SICILIA.  Confine 
d’  Italia  nel  tempo  di  Poli- 
bio, p.  263. 

FARSAGLIA.  Battaglia,  che 
concede  a Cesare  1'  Orbe 
Romano  , p.  356. 

FASI.  Oli  Sciti  penetrano  verso 
le  site  fonti  ( A.  634  ) > P- 
i33.  Fatino  disegno  di  tor- 
narvi ( A.  507  ),  p.  163.  Co- 
lonia lasciatavi  da  Scsosiri  , 
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p.  171.  Viaggio  d’Erodoto, 
p.  i-5. 

FASTI  TRION  FALL  Loi  fram- 
mento intorno  agli  Stoni  , 
p.  289. 

FAUSTO  CEM1NO.  Lascialo 
in  Segestc  di  Palinodia  , p. 
371.  Falsa  notizia  della  sua 
rotta  , p.  372. 

FELSINÀ.  Antico  nome  di  Bo- 
logna , p.  139. 

FENICE.  Città  d'Epiro,  sac- 
cheggiata da’ Galli,  p.  233. 

FENiCJ.  Loro  stabilimenti  in 
Tartcsso,  p.  it)8.  Loro  com- 
mercio dell'ambra,  p 281. 
Nominati,  p.  196.  199. 

FENiNl  di  TACITO.  Sozzi  po- 
poli dell'  Europa  orientalo, 
p.  107. 

FEREC1DE  di  LERO.  Fio- 
risce poco  innanzi  Erodoto  , 
p,  i65. 

FERETRIO  ( Giove  ).  Spoglie 
opime  consacrategli  per  l’uc- 
cisione d'un  Ile  devastami, 
p.  375. 

FERO  NI  A.  Fondato  il  suo  tem- 
pio da’  Lacedemoni , p.  ni. 

PESTO.  Chiama  Celtico  l’i- 
dioma de’  Cimbri , p.  287. 
290.  Significato  che  dà  egli 
al  nome  d’Atnbroni , p.  291. 

FEUDALI  ( Orrii/ii),  p.  a32. 

FIESOLE.  Suoi  pretesi  parla- 
menti del  20S0  ! , p.  275. 
Atroci  pugne  de'Ronituiicon- 
tro  i Galli  ( A.  220.  C.  ) , 
p.  234- 

FI  LA  DELFO.  Fedi  Tocomho 
Fii.adei.fo. 

FìLEMONE.  Suoi  ragguagli 
sul  Mare  de’Cimbrl,  p.  229. 
253.  281. 

FILIPPI  ( Vedi  Crcnioj:  ).  A 
piè  del  Pangco,  p.  187.  3 69. 

F1LIPPOPOL1.  Detta  prima 
Eumolpiadc  , p.  334. 
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FILIPPO.  Padre  d’Alessandro) 
p.  110.  201.  256.  Sue  con- 
quiste , p.  187.  t88.  189. 
190.  Sua  morte  , p.  192. 

FILIPPO.  Padre  di  Perseo,  e 
vinto  da  Tito  Quinzio  in 
Tessaglia,  p.  242.  Chiama 
i Bastami,  p.  246.  247.  255. 
3t8.  322.  Sua  morte,  p. 
248 . 

FILISTEI.  Appo  essi  perven- 
gono gli  Sciti  Scotoli,  p.  134. 

FIUSTO  di  SIRACUSA.  Sto- 
rico c Ministro  del  liranuo 
Dionigi  , p.  i85. 

F1LOCORO.  Scrittore  di  cose 
Attiche  , p.  tot. 

FILOSSENE.  Re  Greco  di 
Ballriana  e d‘  una  parte  del- 
l’ India,  p.  272. 

FINLANDIA.  Popolata  da  Fili- 
ni , p.  107. 

FIN N I . Se  progenitori  de’Cim- 
merj  , p.  3t8.  Se  discen- 
denti da’  Fenni  di  Tacilo  , 
p.  107.  Loro  dialetti  Armeni 
e Caucasei , p.  108.  Se  pos- 
sano confondersi  con  gli  Sciti 
Scolotì  , p.  321.  322  . 0 con 
gli  Agatirsi  d’Erodoto,  p. 
124.  O co’ Bulgari,  p.  277. 

FINNO-UGOR1C1.  1 Bulgari 
annoverati  fra  questi , p.  277. 

FIONIA.  Toro  Càmbrico  tro- 
vato in  quest’isola,  p.  288* 

PLACCO.  Storico  dell’Elruria, 

P-  DU- 
PLA MINE  di  MARTE.  Im- 
mola due  uomini  nel  Campo 
Marzio  , p.  35q. 

FLAVIO  ( Gneo  }.  Rapisce  le 
Forinole  a’  Patrizj  , p.  21 5. 

FLAVIO.  Figliuolo  del  Che- 
rusco  Sigimcro , p.  385.  Ac- 
colto in  Roma,  p.  404. 

FLORO  ( Lucio  ).  Suoi  rac- 
conti su’Cimhri,  p.  3 00.  Sui 
Sannali,  p.  3a7-  377.  Sulle 
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tenebre  della  Dacia,  p.  334. 
Sopra  un  trofeo  di  Druso , 
p.  401. 

FOCESI.  Fondano  Marsiglia  , 
p.  i38.  l3g.  Loro  naviga- 
zioni, p.  141. 143.  Scacciati 
dall'  Asia  Minore  , p.  144- 
Loro  vittorie,  p.  176.  177. 

FOCIDE.  Infestata  da'  Galli , 
p.  226.  

FORN-IOTTER.  Gigante  od 
Eroe  degl'  lotti  , 198. 

FOSI.  Vicini  ed  amici  de'Che- 
rusci,  p.  354. 

FRAATE.  Re  de'  Parti  ( A. 
t3o  ) , p.  272. 

FRAATE.  Re  de’  Parti  ( A. 
21  ) , p.  383. 

FRAATE.  Figliuolo  del  pre- 
cedente , p.  383. 

FRAMEE.  Aste  de’ Germani  , 
p.  33t. 

FRANCHI.  Se  discendenti  , 
perchè  biondi , da'  Budini  , 

f.  127.  Dall' lassarle  o dal- | 

1 Osso , p.  270.  Se  usciti  di 
Pannonia,  t>.  279.  Loro  Mo- 
narchia ebbe  1 principi  in 
quel  di  Tongri , p.  u85.  Loro 
lega,  p.  326.  400. 

FREIA.  Moglie  d’ Odino,  e 
Dea  della  terra  , p.  145. 
FRID1GERNO.  Eroi  Goti  di 
questo  nome,  p.  366. 
FR1DULFO.  Padre  di  Sigge , 

p.  337.  33q  • 340. 

FRIGGA  ( yedi  Frkia  ),  p. 
145.  Se  adorata  da’Gultoni, 
197- 

GJ.  Usciti  di  Tracia  , se- 
condo Erodoto,  p.  11 5.  Ve- 
nuti con  Serse  contro  la  Gre- 
cia , p.  i65. 

FRIGIA.  Dominata  in  antico 
dagli  Assirj,  p.  i65.  Favole 
di  Teopompo,  p.  194. 
FRISJ.  Vinti  da  Druso  ( A. 
12.  C.  ),  3g6.  397.  400.  Lo- 


ro erba  brttlanìca  , p . 4°4  ■ 
FRIS1AV OKI.  Si  danno  a Dru- 
so , p.  397. 

FRIULI.  Abitato  da’ Veneti, 
p.  236. 

FULDENSE.  /'et&'PsEvDoSKB- 
vio  Fuldensb. 

FULVIO  ( Marco  ).  Primo 
de' Romani  passa  con  l’eser- 
cito le  Alpi  ( A.  123.  C.  ), 
p.  282. 

FULVIO.  Pretore,  che  aiuta  i 
Celliberi  a scacciare  i Cim- 
bri , p.  2g8. 

FUNDIN-NOREGUR.  Crona- 
ca Islandese  intorno  al  ri- 
trovamento della  Norvegia  , 
P-  198- 

FURNIO  ( Caio  ).  Vince  gli 
Asturi  ed  i Cantabri  ( A.  22. 
C.  ) , p . 383. 

FUSI  A CANINI  A.  Legge  sulle 
Manomissioni , p.  409. 

G. 

GABINIO.  yedi  Attui  Gabisio. 
CALABRE  Spettanti  n’Dardanj, 
vicini  del  regno  Illirico  , p. 
249- 

CALATI.  Galli  che  passano  in 
Asia  Minore,  p.  227.  Vinti 
da'  Romani  , p.  243.  Fau- 
tori di  Pompeio,  p.  356.  Po- 
scia di  Cesare  , p.  358.  Latro 
Tetrarchie,  p.  358. 

GAL  AIO.  Re  de’  Galli,  uc- 
ciso da  essi , p.  233.  234. 
GALAZIA.  O regno  de’Ga- 
lali  , p.  227.  yedi  Gali-o- 
GaEctA. 

GALEOTA.  Uomo  Iperboreo, 
p.  11 5. 

GALLI  ( in  genere  ),  p.  337- 
340.  341.  342.  343.  3/,4. 
345.  35i.  356.  379.  38o. 
3g2.  393. 

CALLI,  yedi  (^Ex-Tt  c G alati. 


GALLI  ASIATICI  , p.  296. 
GALLI  EUROPEI , p.  296. 
GALLI  ( Primi  ).  So  fossero 
Cinnnerj,  Scili  o Saci,.p.  137. 
t38.  Seguono  Belloveso  e 
Sigoveso  ( A.  600  ),  p.  i3g. 
140.  141.  Indi  Elitovio  , 
p.  140.  174.  173.  1 Veneti 
creduti  essere  Galli  da  Stra- 
bono , p.  173.  Prendono 
Roma,  p.  i85.  Assoldali  da 
Dionigi  ( A.  3a4  ),  p.  all. 
Coltello  Gallico  , p.  tgo. 
Lor  guerre  co'  Veneti  e co- 
gli Euganei  ( A.  3oa  ) , p. 

218.  219.  Giungono  sulla 
Propontide  ( A.  280  ),  p. 
227. 

GALLI  ( Secondi  ) , p.  14°- 
Compariscono  sulle  Alpi  (A. 
i85  ) , p.  244.  Soggetti  a 
Balano  ed  a Cincibile  , p. 
a5i. 

GALLI  ANANI.  Pedi  Anani. 
GALLI  d’AQUILElA  , p.  244. 
245. 

GALLI  BASTAB.N1  ? Vedi 
Bastar  ni. 

GALLI  BOI.  Vedi  Bor. 

GALLI  CARNI.  Vedi  Carni. 
GALLI  CENOMAM,  p.  234. 
GALLI  CISALPINI,  p.  218. 

219.  224.  a3*.  a5a.  253. 
257.  a58.  a5g. 

GALLI  GESAT1.  Vedi  Cesati. 
GALLI  G LAPIDI?  Vedi Gu- 
rtni. 

GALLI GOTINL  Vedi  Gotini. 
GALLI  d’  1LLIB1A  , p.  191. 

225.  226.  a5o.  335. 

GALLI  d’  ITALIA  , p.  257. 
358. 

GALLI  LINGONl.  Vedi  Lin- 
ooni. 

GALLI  SCORD1SCI.  Vedi 

Stordisci. 

galli  senoni.  Ved/s  bnoni. 

GALLI  ( Stipendiati  da'  Car- 
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taginesi  ) , ( A.  242  ? ) , 
p.  233. 

GALLI  TAURISCl./P'wà  Tau- 

RUCT. 

GALLI  TECTOSAGI.  Vedi 
Tectosagi. 

GALLI  TOLISTOBOI.  Vedi 
Tolistoboi. 

GALLI  TRANSALPINI  ( o 
Galli  propriamente  delti  ), 
p.  210.  a33.  a5g.  260.  266. 
GALLI  TROCM1.  'Vedi  J L'r  OC- 

MI. 

GALL1A  e GALLIE.  Se  in 
antica  età  vi  passassero  i 
Volci,  p.  t38.  Soggette  ad 
Ambigaio  ( A.  635  ),  p.  i33. 
i38.  N’  escono  Colonie  (A. 
600.  601),  p.  i38.  i3g.  140. 
Se  ivi  scorresse  l’Eridano, 

f.  157.  Viaggio  di  Posidonio 
A.  i3o  circa  ),  p.  a58.  a5g. 
260.  Assalite  da’ Cimbri  (A. 
n3  ) , p.  2qi.  297.  3ol. 
Foresta  Druidica , p.  343. 
Lettere  Greche,  p.  344.  349. 
Ed  arti , p.  355.  Pontefice, 
p.  343.  344.  Cavalieri  e Sol- 
durii , p.  345.  354.  Costu- 
mi , p.  345.  346.  Arrivo 
d’Ariovisto , p.  348.  35o. 
Trionfo  di  Cesare  sulle  Gal- 
lie  ( A.  45  ) , p.  359.  Di 
Lucio  Planco  e di  Lepido 
( A.  43.  C.  ), p.  368. Tumulti 
repressi  da  Agrippa,  p.  370. 
Le  Gallie  seguono  la  parte 
d’ Ottaviano,  p.  37.3.  Infe- 
state da  Reti  e da’  Vinde- 
lici,  p.  382.  Travagliate  da 
intestine  discordie  ( A.  19. 
C.  ) , p.  384.  Assalite  da’ 
Germani  , p.  385.  Arrivo 
d’ Augusto  ( A.  16.  C.  ) , 
p.  386.  Ara  di  Lione  , p. 
3g2.  Colonie  dedottevi , p. 
3g3.  Aiutano  Druso  (A.  10. 
C.  ),  p.  400.  Toriugi  de- 
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dottivi  da  Augusto , p.  4°5. 
GALLIE.  Nominale,  p.  33o. 

353.  356. 379. 3g6.  401.  406. 
CALLIA  CISALPINA.  Fon- 
data da  Bellovcso  ( A.  600  ), 
p.  140.  Ampliata  di  mano 
in  mano  ed  in  ultimo  luogo 
da’Senoni,  n.  175.  Moli  su- 
scitativi per  la  presa  diRoma 
( A.  384  ),  p.  186.  L’Etruria 
diventa  quasi  un’Appendice 
della  Cisalpina,  p.  a5l. 
GALLIA  CISALPINA.  Nomi- 
nata , p.  212.  233.  242.  257. 
GALLIA  NARBONESE.  Ossia 
la  Provincia  Romana, p.  283. 
284.  285.  Assalita  da'  Cim- 
bri ( A.  109.  C.  ),  p.  2g3. 
294.  298.  327. 

GALLIA  TRANSALPINA,  p. 

283.  284. 

GALLO  e GALLA  (immolali), 
p.  234. 

GALLO  (Nonio).  Vince  i Trc- 
viri  p.  379. 

GAMBRIVJ.  Razza  di  Germa- 
ni , secondo  Tacito,  p.  197. 
GANGE.  Non  ancora  si  sono 
trovate  Storie  ne’  paesi  ba- 
gnati da  questo  iìume,  p.  io3. 
Se  da  essi  procedesse  alPE- 
gitto  la  civiltà,  o viceversa, 
p.  104.  Ed  il  linguaggio  alla 
Grecia,  p.  267.  Caste,  p. 
241.  Se  ivi  fosse  nato  Budda 
. io5.  Io  essi  nacque  Ma- 
avira  , p.  145.  E Sandra- 
cotto  , p.  216.  217.  Arrivo 
di  Seleuco  sulGange(A.3o3. 
circa  ),  p.  218.  Penisola  di 
quà  dal  Gange  , p.  238.  O- 
mero  tenuto  in  pregio  sul 
Gange,  p.  265. 

GANSl.  Cosi  da’  Cinesi  cliia- 
mavansi  i Parti,  p.  276.  Vedi 

A -SI  , eri  AN-SI. 

GARDA  ( luogo  di)  , p.  394. 
GARONNA  (Fiume),  p.  284. 


GARGARESI.  Popoli  delGatt— 
caso , p.  355. 

GAUTAMA.  Alcuni  noi  credo- 
no diverso  da  Badda,  p.  io5. 
GEBELEIZI.  Dio  de’Gcti  <> 
Goti , simile  a Saturno , p. 
121.  122. 

GELI.  Popoli  abitanti  verso  il 
Caspio  , p.  335. 

GELDUBA.  Ponte  presso  Ma- 
gonza , p.  400. 

GLLLIANO.  Storico,  il  quale 
parla  di  Marsia  , p.  99. 
GELONE  ( Siracusano  ).  Sua 
vittoria  su’  Cartaginesi  ( A. 

[ .480),  p.  168.  176.  Gli  suc- 

cede Geronc , p.  169. 
GELONI.  Greci  passati  a vi- 
vere tra’  Budini  , p.  168. 
Loro  costumi  e città  di  legno, 

f.  l58.  Bruciala  da  Dario. 

A.  5o8),  p.  162.  Loro  lin- 
gua, p.  170.  Confusi  da  Efo- 
ro  con  gli  Sciti,  p.  2i3.  De- 
. scritti  da  Sciinna  di  Chio  , 
p.  278.  328. 

GEMINO.  Vedi  Fausto  Ge- 
mino. 

GENAUNI.  Accoppiati  da  Stra- 
bene co’  Vindclici  , p.  382v 
Vinti  da  Druse  (A.  i5.  C.  ), 
p.  386.  Ricordati  nel  Trofeo 
delle  Alpi,  p.  394. 

GENZIO.  Re  del  regno  Illiri- 
co (A.  179  ),  p.  248.  Guer- 
reggia contro  i Dalmati , p. 
249.  S’  unisce  a Perseo  di. 
Macedonia  , p.  25o.  Fallo 
prigioniero  da’  Romani  , p. 
25 1. 

GENUCL  V.  Castello  de’ Ba- 
stami sul  Danubio  , dov’cssi 
ripongono  i vessilli  tolti  a 
Caio  Antonio  ( A.  62.  C.  ), 
p.  347,  Preso  da  Licinio 
Crasso  ( A.  28.  C.  ),  p.  377. 
378. 

GEÒRGll  ( Sarmali  ).  Ricor - 
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dati  da  Strabono  Tra  il  Ta- 
nai  ed  il  Boriatene , p.  3-jo. 
Cedi  Uhi». 

GEORGI!  ( Scili  ).  Ricordati 
da  Erodoto  come  abitanti 
sull’ 1 pani  o Bog,  \5y.  i5S. 

GEREMÌA.  Sua  profezia  sugli 
Sciti  , v’-  *34.  - 

GERIONE.  Favolo  Caucasee 
intorno  alla  vittoria  sopra 
lui  riportata  da  Ercole  , p. 
336. 

GERMANI  ( Agricoltori  ). 
Po(lMi  di  Persia , ricordali 
da  Erodoto,  p.  14.3. 

GERMANI  ( il’  Europa  )■  Se 
nominati  per  la  prima  volta 
da  Pitea  , p.  196.  Gran- 
dezza delle  loro  persone,  p. 
307.  Loro  colore  biondo  , p. 
126.  127.  268.  So  Asiatica 
ed  Indo-Germanica  l’origine 
loro , p.  286.  Se  discendes- 
sero da’  Budini,  p.  127.  Se 
a’giorni  di  Bcllovcso(A.  600) 
venissero  nel  la  Rezìa , p.  14 1 . 

1 Volci  Tectosagi  divengono 
Germani,  p.  287.  Se  i Ger- 
mani spedissero  una  legazio- 
ne ad  Alessandro,  p.  191. 
Se  mescolali  co’  Celti  aves- 
sero (ormalo  la  nazione  de’ 
Bastami,  p.  245. -Passano  , 
secondo  Tacito , nel  Belgio, 
p.  285.  292.  I Tentoni  fu- 
rono veri  Germani , p.  290. 
Guidrigildo  Germanico-,  p. 
344.  Se  questo  simigliasse  a 
quello  de’  Sabini  antichi  , 
p.  ili.  Loro  compagni , detti 
poi  Conti  , p.  126.  Urli  0 
diamilo,  p.  288.  35 1.  Pu- 
dicizia delle  lor  donne  , p. 
3o3. 

GERMANI.  Gli  Svcvl  , primi 
tra’ Germani,  p.  332.  Passano 
con  Ariovislo  nelle  Gallic, 
p.  346,  348.  349.  35o.  35 1. 
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In  Egitto  con  Gakinio  ( A. 
56.  C.  ) t p.  352.  Una  par- 
te accostasi  a Pompeo  ed 
un’  altra  a Cesare  in  Tessa- 
glia , p.  356.  Ubbriachezza 

di  questi  ultimi  in  Gomlì  , 
p.  356.  Gli  Ubii  collocali  a 
guardia  contro  gli  altri  Ger- 
mani, p.  570.  Pace  de’ Ger- 
mani con  Roma  (A.  16.  C.  ), 
p.  386.  Loro  guerra  contro 
Di-uso  ( A.  12.  C.  ),  p.  3^2. 
3g6.  3g8.  Ara  degli  Ubii  , 
p.  393.  Nuova  guerra  con- 
tro Di-uso  ( A.  li.  C.  ),  p. 
398.  399.  400.  ^ 

GERMANI.  Nominali,  p.  368. 
385.  fedi  Ermani  , Indo- 
Gkrmani  ed  Isno  Germa-1 
SIA. 

GERMANIA  ( tra  ij  Reno  ed 
il  Damibio  ).  Se  la  popo- 
lassero da  prima  i Cimmeri, 
p.  i33.  Sue  razze,  secondo 
Tacito  , p.  196.  Sue  anti- 
che foreste,  p.  2i5.  287. 
Se  vi  fossero  diamanti  , p. 
3o8.  Suo  ferro,  p.  246.  Suoi 
fiumi  p.  399.  400.  ’Se  nota 
fosse  ad  Aristotile , p.  228. 
Scoperta  da’Komani , p.  394. 
Oscure  a Tacito  il  comin- 
ciamento  della  sua  Storia  , 
p.  286.  Se  i Barbari  furono 
autori  del  suo  nome  , p.  197. 
286.  Voli  cruenti  oe’ suoi 
popoli,  p.  295.  Sci  Riarsi 
fossero  usciti  di  Germania  . 
p.  297.  Ed  i Vangioni  co’ 
Triboci  cd  i Neraeli,  p.  33o. 
Progressi  de’  Sarmati  verso 
la  Germania  ( A.  29  circa  ), 
p.  376.  Novità  operatevi  da’ 
Sicambri  ( A.  18.  U.  ) , p. 
384.  386.  Suo  odio  contro 
i Romani  , p.  403.  404." 
GERMANI  A.  Nominata,  p.265. 
269.  280.  287.  347.  355- 
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356.  373.  /|Oo.  401.  406. 

GERMANIA  di  PERSIA,  p. 
i/,3. 

GERMANIA  ROMANA  o CIS- 
RENANA  ( del  Belgio  ) , 
p.  a85.  292.  379. 

GERMANICO  ( Oceano  ),  p. 
3g6. 

GEHONE.  Re  di  Siracusa.  Sua 
vittoria  sopra  i Tirseni  ( A. 
474  )»  P-  1% 

GERRUS  (paese  di).  Verso 
1’  aito  Boriatene,  dov’erano 
le  tombe  degli  Scotoli  Scitici, 
p.  i5o. 

CESATI  ( Galli).  Loro  guerra 
co’  Romani  , p.  a34.  235. 
3o8. 

GESÙ  CRISTO.  Sua  nascita, 
p.  ìoa.  409. 

GETA  ( paese  di  ).  Ivi  abi- 
tavano gl’lguri,  p.  254.  l edi 
Iuta, 

GET1  o GOTI.  Se  venuti  fos- 
sero dall’  India  in  Tracia  , 
per  abitarvi  tra  l’Emo  ed 
il  Danubio,  p.  145.  Se  dalla 
Tartaria,  p.  200.  Se  fossero 
gli  stessi  che  i Dai  o Tai 
d’Asia,  p.  200.  201.  23i. 
E che  gl'  Icti  od  luti , p. 
275.  Se  procedessero  dagli 
Dii  Macherolori  del  Roao- 
pe,  p.  118.  Se  i Tauri  fos- 
sero progenie  de’  Geli  , p. 
125.  1 Tissageti,  o vicever- 
sa , p.  128.  Ed  i Massa  geli, 
o viceversa,  p.  128.  Quali 
fossero  i colori  naturali  de’ 
Geti  , p.  126.  268.  Confusi 
da  Giomandc  con  gli  Sciti, 
p.  161.  l83.  E da  Elbro  , p. 
211.  214.  Condotti  u guer- 
reggiar contro  gli  Scotoli  (A. 
5o8  ),  p.  161.  Tornano  a 
casa  in  Tracia , p.  162.  Dove 
non  sembra  che  Dario  gli 
avesse  molestali , p.  164. 


Soggetti  agli  Odri»j(  A 33o. 
circa  ),  p.  179.  183.  Assol- 
dati da  un  Re  Scule,  p.  179. 
Cominciano  a passare  di  là 
dal  Danubio  (Anni  378?), 
p.  187.  Se  obbedito  aves- 
sero ad  Atea  ( A.  340  ) , 
. 188.  1 90.  Fabbricano  Elis, 
i là  dal  Danubio  , nel  luo- 
go , il  quale  diccsi  oggi  Cor- 
nizecco,  p.  189.  Dove  Ales- 
sandro gli  assalisce  (A.  3qo), 
p.  191.  199.  Spengono  Zo- 
pirione , Capitano  d’Ales- 
sandro ( A.  33i  ),  p.  202. 
208.  Cominciamenlo  dell» 
fortuna  de’  Geli  alla  morte 
d’Alessandro,  p.  211  .Vedi 
Goti  . 

GETI  o GOTI.  Loro  costumi 
antichi,  p.  120.  121.  1 23. 
199.  Caste.  , p.  120.  Culto 
di  Zamolxi  , p.  121.  1 23. 
123.  146.  22.3.  Vedi  Za- 
mui.xi.  Poligamia  p.  2a3. 
Loro  Capnobati  e Ctish  , 
p.  278.  ( Vedi  queste  due 
voci  ). 

GETI  o GOTI,  tbr  vittori» 
e di  Dromichete , Re  l®10' 
sopra  Lisimaco  ( A.  2g5  ), 
p.  221.  222.  223.  Minacciali 
da’Galli  di  Ccrctrio  ( A. 281)1 
p.  225.  Appiano  crede  Get' 
ventimila  Barbari  condotti- 
si in  aiuto  di  Perseo  , p 
25l  1 Geli  vinti  da  Minu- 
cio  Rufo  ( A.  109  ),  p-  292. 
293.  Vinti  da’  Bastarne  > !’• 
323.  324.  , , 

CETI  o GOTI.  Condotti  <1» 
Bercbislo  Re  a gran  P*01 
e possanza  dopo  tal  rotta  , 
325.  326.  327.  Vedi 

disto.  Distruggono  i B®1 1 1 
Crisaliro,  p.  §28.  C®r0  , 
federazione  , p.  325.  32  >• 
367.  Obbediscono  a Dece 


non,  die  gl’istruiscc,  p.  3a5. 
3/t3.  363.  364.  365.  Loro 
Pilofòri  e Chiomati,  p.  365. 
366.  Pedi  Decenfo.  Taglia- 
no per  suo  comandamento 
le  viti  , p.  3a5.  BeUagini 
date  loro  da  Dcccneo,  p. 
36t.  S' impadroniscono  di 
Olbia  ( A.  47  ) , p.  358. 
35g.  Alcuni  Geti  fatti  pri- 
gionieri in  Azio  ( A.  3i  ), 
p.  373.  Vinti  da  Lirinio 
Crasso  (A.  28.  C.  ),  p.  378. 
E da  Gnco  Lentulo  ( A.  16. 
C.  ) , p.  386. 

CETI  ( Deserto  de’  ),  p.  325. 
CETI  del  TIRA.  Pedi  Tiu- 

GETI. 

GEYER.  Recente  autore  d’una 
Storia  di  Svezia  , p.  197. 
GIANO.  Se  venuto  di  Per- 
rebia , p.  102.  Se  Romolo 
ne  fosse  un  simbolo,  p.  1 13. 
GlàPIDI.  Se  Galli?  p.  236. 
Popolano  con  altri  l’ìlliria , 
( A.  219.  circa  ),  p.  236.  E 
però  son  tenuti  per  un  me- 
scuglio  di  Celti  e d’illirici, 
p.  243.  Indegnamente  trat- 
tali da  Cassio  Longino  ( A. 
171  ),  p.  2$i.  Avevano  alle 
spalle  il  borico  , p.  280. 
Soggiogali  da  Sempronio  Tu- 
dilano  ( A.  129.  C.  ) , p. 
282.  Vinti  da  Ottaviano  Au- 
gusto (A.  35.  C. ),  p.  370. 
371. 

GIASONEI.  Disfrutti  da  Par- 
menione  in  Asia  ( A.  33l  ), 

p.  202. 

GIGANTI  ( Monti  de'  ).  Pedi 
Suditi. 

GIN  ECOCR ATUMENI.  Sar- 
mati sottoposti  alle  donne, 
p.  3i4.  320. 

GINEVRA  ( Monte).  Si  cre- 
de clic  di  quivi  Beiloveso 
discendesse  in  Italia,  p.  i3y. 
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GINNOSOFISTl.  Tenuti  per 
Magi  fuggiti  di  Persia  nel- 
l’India ( A 521  ? ) , p.  i55. 
Loro  sacra  lingua  , p.  167. 
Alcuni  abitarono  in  Tassi- 
la, p.  204.  Lor  dura  vita, 

fi.  207.  Non  parlarono  dei 
or  poemi  o d’ altre  Indiane 
scritture  a Mcgastcnc  , p. 

GIORGIA.  È l’antica  lbcria 
del  Caucaso,  p.  241. 
GIORGIA  D’ARMENIA.IBul- 
gari  vi  si  stabiliscono  (A. 
129  circa  ) , p.  277. 
GIORNANDE.  Confonde  i 
Cimmerj  con  gli  Sciti , p. 
n3.  E sempre  gli  Sciti  co’ 
Goti,  p.  n3.  1 6 1.  Confon- 
de i Goti  co’ Parli  ,p.  23i. 
Sue  favole  intorno  a Tomiri, 
p.  154.  Ed  intorno  a Berico, 
p.  197.  Dà  forse  il  nome 
di  Sitalce  a Dromichete  , 
p.  223.  E di  Sitalco  a Be- 
rebisto  , p.  324.  Diventa 
Storico  autorevole  risguardo 
alle  cose  di  Deceneo  , p. 
363.  364-  E delle  Bella, ^ini, 
p.  366.  Non  che  dellè  lettere 
penetrate  fra’  Geti  o Goti  , 
p.  364,  366. 

GIOVE.  Somigliante  al  Pa- 
peus  degli  Sciti  , p.  146. 
Alessandro  gli  sacrifica  in 
sul  Danubio  , p.  191.  Gio- 
ve Dacouc.  Pedi  Dacgse. 
Filippo  gli  consacra  un’ara 
sull*  Emo  , p.  247.  Giove 
Capitolino.  Suo  tempio  in 
Roma,  p.  263.  Giove  Olim- 
pico e Niceforo. Adorati  nella 
• Battriana  , p.  272.  Giove 
Feretrio.  Gli  si  appendono 
le  spoglie  opime  di  Deldone, 
Re  de’  Bastami  ( A.  29.  C.  ), 
p.  376.  Giove  nominato  , p. 
202. 


15 


l/,42 

GIUDEA.  Disertala  dagli  Siiti 
( A.  633  ) , p.  t3<j.  Molte 
sentenze  de’  suoi  savj  erano 
comuni  a que’  dell  ’ India  , 
p.  217.  Gesù  vi  nasce  , p. 
409. 

G1UGURTA.  I Liguri  ed  i 
Traci  tratti  a combatterlo 
in  Affrica  , p.  296. 

GIULIA.  Figlinola  di  Augu- 
sto, fatta  sperare  in  moglie 
a Consone  , Re  de’Daco- 
Geti  , p.  37.3. 

GIULIO  COZIO.  Vedi  Cozro 

GIUNONE  ARGIVA.  Suoi 
riti  in  Faleria  , p.  io3. 

GLAUCIA.  Re  eie’  Taitlanej  , 
armato  contro  Alessandro  il 
Macedone  , p.  192. 

GLADIATORI.  Vedi  Cam- 

PANt. 

GLESO.  Cosi  chiamata  l'am- 
bra da’  Germani  , p.  3g6. 

GLESUR1A  o GLESSURl.V 
( Isola  ).  Alle  foci  dell'Elba, 
p.  3g6. 

GNEO  ( Domizio  ).  Combatte 
contro  i Cerretani  di  Spa- 
gna ( A.  3g.  C.  ),  p.  3tìg. 

GNES1PPO.  Compagno  di  Se- 
nofonte in  Tracia  , p.  184. 

GNURO.  Sco/ola  Jegli  Sciti 
e padre  d’ Arrecarsi  , p.  i3i. 
i33.  142. 

GOMFl.  1 Germani  ausiliari 
di  Cesare  s’ubbriacano  in 
questa  città  di  Tessaglia  , 
p.  356. 

GORG1PP1A.  Citta  vicina  del 
Cuban  c della  Palude  Meo- 
tide  , p.  3t2. 

GORG1PPO.  Figliuolo  di  Sa- 
tiro , e Re  del  Bosforo  Cim- 
merio , vinto  da  Tirgatao  , 
p.  3t3. 

GORIZIA.  Credesi  edificata 
vicino  all’  antica  Norcia  , 
p.  280. 


GOTAMA.  Creduto  essere  Bud- 
da  , p.  to5.  106.  145  216. 

GOTSBERGA.  Ivi  credesi  es- 
sere stata  1’  Ara  degli  Ubii, 
p.  3g3. 

GOTTLA.  Re  de’ Traci  o de' 
Goti  al  tempo  di  Filippo  , 
pache  d’Alessandro,  p.  189. 

GOTI  ( Vedi  Geti  ).  Goti  di 
Berico  , p.  197.  240.  33g. 
Se  i Goti  discendano  dai 
Gulè  , p.  255.  Se  i llaseni 
fossero  Goti , p.  100.  Ed  i 
Cimmerj , p.  1 13.  Ed  i Ger- 
manj  d’  Erodoto,  p.  143.  Se 
Tomiri  avesse  regnato  su' 
Goti  d'Europa,  p.  154.  Se  si 
mescolassero  con  gli  Sciti 
Scolori , p.  25 2.  Se  Zomolxi 
de’  Goti  si  possa  paragonar 
con  Zoroastro  e simili  , p. 
341.  Furore  de’ Goti  contro 
i Boi  , p.  349. 

GOTINI.  Parlavano  la  lingua 
de’  Galli  , e scavavano  il 
ferro  ne’Sudeti,  secondo  Ta- 
cito , p.  246. 

GOTUNl.  T edi  Gotini. 

GRACCO  (Sempronio).  Pren- 
de molte  città  di  Spagna  , 
p.  248. 

GRAN  RE.  Titolo  de’  Re  di 
Persia  , p.  23o.  232.  E de* 
Re  Greci  della  Battriana , 
p.  272. 

GREEN I.  Popoli  spettanti  a’ 
Peonj  di  Tracia  , p.  186. 

GRECI.  Se  Barbari  a'  tempi 
Troiani , p.  97.  Quali  fos- 
• scro  gl’  Italioti  , p.  98.  Se 
progenitori  degli  Orobj , p. 
99.  Danno  il  nome  di  Tu-- 
■ sciti  a’Tirnemi , p.  100.  Bu- 
larco  , lor  primo  pittore  , 
p.  112.  Edificano  Bizgntio, 
p.  n3.  Acquistano  cogni- 
zione de’  lontani  paesi  , p- 
114.  Loro  colonie  e com- 
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mere;  , p.  116.  i5t.  i58. 
i5g.  169.  178. 179.358.  Igno- 
ravano la  fonte  del  Bori- 
atene , p.  125.  Danno  il 
nome  di  Ptirofagi  ad  al- 
cuni popoli,  p.  127.  Cono- 
«ceano  poco  1’  Arasse  , p. 
128.  Ed  il  Danubio,  p.  1 73. 
Favole  tra  essi  risguardo 
all’  Atlantide,  p.  142.  Loro 

Sronunzia  guasta  i nomi 
elle  cose  d’  altri  popoli , 
p.  146.  Cile  intendessero  per 
*4 pesci listi , p.  148.  Confusi 
co’  Geloni , p.  *58.  Cono- 
iceano  molto  l'andare  de- 
gli Sciti  commercianti  , p. 
*59.  170.  Loro  poesia , p. 
164.  Gloria  da  essi  conse- 
guita, p.  i65.  Imitati  dallo 
Scita  Scile,  p.  178. 179.  Van- 
no in  aiuto  di  Ciro  il  gio- 
vane ( A.  401  ) , p.  180. 
181.  E di  Seute  in  Tracia 
( A.  400  ) , p.  184.  Loro 
cognizione  del  Baltico  ( A. 
334  ) , p.  193.  Cbi  tra  essi 
fece  menzione  di  Doma  ia 
prima  volta,  p.  ig5.  Loro 
cognizione  del  paese  de’Ge- 
ti,  p.  igq.  De’Dai  Asiatici, 
p.  201.  E de’  Ginnosofisti , 
p.  204.  Loro  conquiste  nell’ 
india  prima  d’Alessandro? 
p.  203.  Sciolgono  l’intelletto 
umane  da’ ceppi  delle  caste 
p.  216.  Loro  lingua  ed  arti 
nell’  India  , p.  200.  218. 
a3 o.  q38.  26Ó.  266. 

274.  Imbarbariti  inPosidonia 
( A.  296.  circa  ) , p.  220. 
JPirgi  o Piarci-  de1  Greci  , 
p.  22*.  406.  Combattono 
contro  i Galli  ^ A.  280  ) , 
p.  226.  Greci  di  Tracia , p. 
a36.  Divlrsiik  fra  essi  ed  i 
Barbari , p.  2,89.  Oliati  da 
Diegillo  ( A.  i5o  ),  p.  a56. 
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Oro  ad  essi  rapito  da’  Gal- 
li, p.  a5g.  Loro  Apollo 
Normio , p.  266.  Tempio 
eretto  da’ Greci  a Leucotea, 
p 3 10.  Care  ad  essi  le  fa- 
vole , p.  335.  38o.  Loro 
usanze  seguite  da’ Celti  , p. 
344.  349.  Eda’Geli,  p.  365. 

GRECI  ( artefici  ) , in  Bal- 
Irhtna  p.  274. 

GRECI  di  BATTR1ANA.  Sog- 
getti ad  Eutidemo  ( A.  214  }, 
p.  237.  238.  23g.  Uniti  co’ 
Seleucidi  ( A.  i3o  ) , p.  272. 
273.  274.  275. 

GRECI  del  BORISTENE. 
Condotti  in  cattiviti,  p.  358. 
Imbarbariti , p.  407. 

GRECI  del  C11ERSONESO. 
Agrestissimi  ed  imbarbariti , 
p.  407. 

GRECI.  Nominati , p.  14^. 
181.  192.  268.  3i4-  3a3. 

GRECIA.  Penisola  di  Grecia, 
p.  114.  Favole  Sulla  iiviltà 
introdotta  in  Grecia  degl’ 
lndo-Germaui , p.  286.  Na- 
vigazioni de’Pelasgi  a quella 
volta  , p.  101.  Dimenticate 
ivi  11  differenze  tra  Pelasgi 

f e Tirreni  , p.  102.  Poco 
ivi  conosciuta  negli  antichi 
tempi  la  Tracia  , p.  ito.  1 
viaggj  di  Pitagora  nell’ In- 
dia ignoti  nella  Grecia  , p. 
.212.  Antichità  della  sua  lin- 
gua , p.  25o.  D^  suoi  dipin- 
ti , p.  *12.  Visitata  da  Za- 
molxi,  p.  t2i.  Da  Anacarsi, 
p.  142.  Da  Abari  , p.  143. 
Da  Erodoto  , p.  175.  Da  An- 
gusto , p.  383.  1 Focesi  le 
fanno  conoscere  l’Adriatico, 
p.  141.  Piena  del  nome 
di  Pitagora,  p.  144.  Sue 
notizie  intorno  a’  Barbari  , 
p.  * 55.  Suoi  poeti,  p.  t56. 
22o.  Divinità,  p.  1 58.  Ce- 
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rimonie  , p.  178.  Vellute 
tradizioni , p'.  193.  Discipline 
filosofiche,  p.  207.  217.  As- 
salita da  Dario  ( A.  5o8  ), 
p.  164.  258.  273.  Da  Serse, 

I».  i65.  Sua  vittoria  in  Sa- 
arnina,  p.  178.  Mal  note  in 
Grecia  lespiaggedcll’Eqssino 
( A.  474  ),  p.  169.  Le  rimem- 
branze c favole  di  Grecia 
trasportate  nell’  India  , p. 
2o3.  304.  Assalita  dal  Secon- 
do Hrenno  ( A.  280  ) , p. 
225.  226.  Suoi  Baccanali  , 
p._  243.  Se  tutto  venne  in 
Grecia  dell’  India  , p.  265. 
Commercio  dell’  ambra  , p. 
281.  Udito  in  Grecia  il  no- 
me de’  Cimbri  ( A.  97  ) , 
p.  3o8.  Assalita  da’Celti  (A. 
8 ),  p.  327.  Le  Saga  Islan- 
esi  paragonate  co’  poemi 
d'Omcro,  p.  340.  I Galli, 
secondo  Sctmno  , amavano 
la  Grecia  , p.  344.  Usan- 
ze di  Grecia  fra’  Goti  , p. 

367. 

GRECO-GETI.  Abitanti  di 
Tomi  c d'istropolf,  p.  164. 
GRECO-SCITI , p.  ìàf . i58. 
Pedi  Geijjni. 

GRECO  c GRECA  [immolati), 
p.  234- 

GRIFONI.  Animali  favolosi  ed 
allegorici , p.  129.  i3o. 
GR1NEA  ( Capo  ).  In  lut- 
landia  , p%  196. 
GROENLANDIA.  Se  d’  indi 
venissero  gl’indiani  di  Me- 
tello Celere  , p.  347. 
GUBBIO.  Re  Genzio  v’  è im- 
prigionato , p.  25 1. 
GUGERNI  o GUBERNI.  Se 
fossero  Sicambri , p.  4o5. 
GUIDRIGILDO.  Multa  pecu- 
niaria  iter  l’uccisione  volon- 
taria <V  un  Cittadino  Ger- 
mano , p.  111.  1 popoli  Go- 


tici cd  altri  non  a vcano  que- 
sta usanza  , p.  344. 

GUTE  ( Pedi  Uo-tè  ).  No- 
madi biondi  , ricordali  da- 
gli scrittori  Cinesi  ( A.  25o. 
circa  ) , p.  240.  369.  Vinti 
dagl’  Iliun-nu  di  Me-lc  ( A. 
169  ) , p.  253.  Non  furono 
i progenitori  de’  Goti  , p. 
340.  255. 

GUTTON'I.  Nominati  da  Pi- 
tea sul  golfo  Mcnlonomo 
(A.  334.  circa  ) , o piuttosto 
da  Plinio,  p.  196.  287.  Non 
furono  gli  avi  de’ Goti,  p. 

" 197.  340.  Loro  pretese  vit- 
tori!; sugl’lolli,  p.  198.  339. 

GUZURATA.  Se  9 ucslo  paese 
con  quello  di  Alalabar  for- 
massero l’antico  regno  di 
Sigerti  c di  Tessariosto  nel- 
l' India,  p.  a38.  275. 

II. 

HAN-CU.  Annalista  Cinese,  p. 
106.  275. 

IIAR1-VANSA.  Leggenda  in 
Samscrito , p.  204.  Ignota 
1’  età  , in  cui  fu  scritta  , 
265.  266. 

HElMDALLO  ( Pedi  Rmoo) 
Uno  de’ principali  Ati , p. 
145.  337.  33g. 

H1UNG-NU.  Cosi  detti  da’Ci- 
nesi  gli  schiavi,  p.  106.  Pedi 
Uiun-vu. 

IIIUN.  Pedi  IDun-nu. 

H1UN-NU.  Antico  popolo  fra 
gli  Altài  ed  i Bcluri , t>-  ioti- 
160.  Sottoposto  a Cung-ei 
( A.  ia3o?  ),  p.  106.  Scio 
stesso  con  quello  degli  Unni, 
p.  106-  107.  Se  progenitore 
de’Tu-Kiu  , clic  si  credono 
essere  Turchi  / p.  108.  Se 
fossero  gl’lssedoui  d’ Erodo- 
to , p.  uij.  Soggetti  a Xeu- 


Digitized  by  Google 


man  ( A.  214  ) , p.  237.  A 
Mc-tè,  suo  figliuolo,  p.  237. 
238.  Vincitori  de’  Gulè  , p. 

2-53 

HU-TÉ.  Fedi  Gote. 


K. 


KAM-MO.  Annalista  Cinese  , 
p.  275. 

KASZONO  ( Fiume,  ).  Mette 
nel  Siici  in  Moldavia  , p. 
3<i4.  redi  Cocaione. 

KEMPI.  Cioè  Campioni  , p. 
287. 

KERK.A  ( Fiume  ).  L’  antico 
Tizio  al  principio  della  spiag- 
gia Li  Lui  mica,  p.  249.  282. 
Kl-lO , p.  a53.  Vedi  Lxo-Cam. 
K.LMHI , p.  175.  Vedi  Cimbri  c 
Cimri. 

K.1RGIS1.  Popoli  a Settentrio- 
ne del  Caspio,  p.  269. 
KlUN-KUEN.  Progenitori  de- 
gli odierni  Kirgisi , p.  269. 
K.OLA.  Nella  Giorgia  d’ Ar- 
menia. Ivi  si  fermarono  i 
Bulgari  ( A.  129  \ , 277. 
KOTEN.  Regione  alle  sorgenti 
dell’Osso,  p.  268.  269.  Suoi 
Monasteri  Buddistici,  p.  270. 
Suo  culto  di  Budda,  p.  273. 

1. 

IAP1GE.  Ricordato  da  Nican- 
dro  di  Pergamo  , p.  228. 
IAPIGI.  Amici  del  tiranno  Aga- 
tocle , p.  220. 

lAPIGl-MESSAPI.  Ricordati 
da  Erodoto,  p.  176. 
IAP1GIA.  V’approdano  i Cre- 
tesi , p.  98  • 

1ARL1.  Signori  o Conti  di  Sve- 
zia, p.  33y. 

lASSAMATl.  redi  Imomati. 
1A  SS  ARTE  ( Fiume  ).  Con- 
fuso coll’  Arasse  Armeno , 
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p.  128.  1 Saci  Nomadi  er- 
ravano sull’  lassane,  p.  129. 
i53.  Vinti  da  Ciro,  p,  154. 
Vi  giunge  Alessandro  , p. 
202.  204.  11  Buddismo  si 
propaga  sulle  sue  rive  , p. 
ioti.  1 Macedoni  lo  pren- 
dono pel  Tanai , p.  2o3. 
Confine  del  regno  Greco  di 
Battriana  ( À.  23o  ),  p.  u3o. 
Gli  Arsacidi  regnarono  an- 
che ne’  paesi  posti  a Setten- 
trione dell’  lassarle , p.  2.3 1 . 
Barbari  erranti  oltre  un  tal 
fiume  , p.  238.  254.  Se  vi 
si  parlasse  il  Sanscrito , p. 
270. 

1ATTI.  Fèdi  lorri. 

1AZIG1  SAKMATI.  Fra  essi 
nacque  Tirgatao,  p.  3t3.  So- 
cj  di  Mitridate  ( li.  j5  ) , 
p.  332.  Vincitori  de’  Daco- 
Geti  , p.  376. 

1BERI  del  CAÙCASO.Sc  for- 
massero una  Monarchia  feu- 
dale, p.  141.  142.  Loro  usi 
e costumi,  lbid.  Loro  cas/e , 
p.  241.  271.  Soggetti  al  Re 
Artoco  { A.  67  ) , p.  336. 
A Farnabaze  ( A.  3Ò  ) , p. 
370.  Loro  ambasciaci  ori  ad 
Augusto  ( A.  20  ) , p.  383. 
1BERI  di  SPAGNA.  Se  pro- 
genitori degl’lbcri  Caucasei, 
o viceversa,  p.  242.  Agrippa  • 
li  vince  , p.  36y. 

1BERIA  del  CAUCASO,  p. 
241.  271.  Agrippa  ne  £1  mi- 
surare i lidi  , p.  38g. 
1BER1A  di  SPAGNA.'  Navi- 
gazioni de’  Foresi  , p.  142. 
Ricordata  da  Eschilo,  p.  t56 

281.  Ricerche  su’ suoi  popoli 
al  tempo  d’ Agrippa,  p.  389. 
IBLEA,  redi  Ilei. 

IBERNI.  Vicini  d'  Albione  , 
p.  i56. 

il) ASPE  ( Fiume  ).  Coufiue 
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dell’  India  conquistai*  da 
Dario,  p.  i55.  204.  D’ ivi 
Alessandro  passa  nell  ’ Indo, 
p.  207.  Confine  del  regno 
di  Seleuco,  p.  208.  218.  Ve- 
di Bect. 

1ETA  o GETA.  Regione  del 
paese  degl’  lguri  , p.  254. 

1ENT-SA1.  Nome  Cinese  degli 
Alani , p.  2bg.  276.  Vedi 
Aleni. 

1EROCLE.  Parla  de’  Tarcinei, 
p.  i3o. 

)ETI.  Creduti  essere  gl’  luti  o 
gl’  lvec-ti  nel  paese  degl’  1- 
gnri  , p.  264.  255.  L nel 
Tangut , p.  269.  Se  fossero 
i Saracauli  di  Strabone , p. 
354-  270.  Collegati  co’  Parli 
(A.  i3o  ) , p.  273.  Sono  forse 
gl’  Indo-Sciti  ( veri  ) , che 
conquistarono  parte  dell’  In- 
dia , p.  275,  383.  Non  sono 
i progenitori  de’  Goti , p. 
a55.  275.  Vedi  lim  ed  I- 

VJE-CTT. 

1FAS1  {Fiume).  Termine  della 
spedizione  d’Alessandro  nel- 
l’ India  , p.  204.  Are  fattevi 
da  lui  collocare  , p.  307. 

IFIGENIA.  Le  s’immolavano 
in  Tauride  gli  stranieri  nau- 
fraghi-, p.  125. 

1F1TO.  Prime  Olimpiadi  de- 
nominate da  lui , p.  1 10. 

IGINO.  Crede  che  i Pelasgo- 
Tessali  fondassero  la  Tirse- 
nia  , e si  chiamassero  Tir- 
seni  , p.  101. 

IGUR1.  Abitanti  fra  gli  Aititi 
ed  i Beluri,  p.  106-.  Se  ne 
uscissero  gli  Unni  d’ Attila  , 
p.  107.  k>8.  O gl’  lvec-ti , 
p.  254.  Vicini  de’Cu-lè,p. 
269.  Loro  alfabeto , p.  254. 
37  3. 

ILEA  {Penisola).  Tra  il  Tanai 
ed  il  Boriatene  , p.  14?.  278. 


Dove  fu  ucciso  Anacarsi , p. 
143.  Vi  si  rifuggono  gli  Scili 
Scolo  ti , vinti  da’ Sarmati, 

. 321. 

( Fiume  ).  Mette  nel  Lago 
Palcati  verso  gli  Altài , p. 
254.  Dalle  sue  rive  uscirono 
i Su  , p.  254.  255.  272.  287. 
ILIADE.  Ricorda  gli  Albii  e 
gl’  Ippomolgi , p.  2o3. 
1L1TIA.  Tempio  erettole  da’ 
Pelasgi  in  Pirgi , p.  100 
Saccheggiato  da  Dionigi  di 
Siracusa  ( A.  384)  , P- 
ILL1R1A.  Vasta  penisola  , de- 
nominata cosi  dal  regno  Il- 
lirico., p.  114.  Della  quale 
poscia  formò  parte  il  N'ori- 
co , p.  280.  Ivi  scaturivano 

PAlpis  ed  il  Carpi,  p.  174 
Vi  passano  i Scnoui , p-  191. 
Ed  altri  Celti  di  mano  in 
mano,  p.  212.  219.  223. 
224.  225.  233.  235.  243. 
327.  335.  Dardanj  d’ llliria , 
p.  248.  Parimi  , p.  36g. 
Pretese  antichità  della  lingua 
Illirica  , p.  35o.  I Celti  d’ ll- 
liria in  Macedonia  (A.  143 ) . 
p.  257.  Esposta  agli  assalti 
degli  Stordisci  (A.  1 j5.  C.)i 
p.  289.  Corsa  da  Berebisto, 

p.  328.  35g.  Barbari  d' llliria 
assaliti  da  Otlaviaho  (Au- 
gusto), p.  370.  371.  Alcuni 
di  costoro  seguono  la  parte 
d’Antonio,  p.  373.  1 Breuni 
ed  i Genauni  le  appartenea- 
no,  al  dir  di  Strabone,  p- 
382. 

ILLIRICI.  Forti  ladroni  del 
mare,  p.  it5.  Loro  stima-; 
te , p.  n5.  127.  236.  Se  i 
Veneti  fossero  Illirici  , p- 
173.  Vinti  da  Filippo  ( AA. 

359.  353),  p.  187.  188.  Si 

levano  contro  Alessandro  , 
p.  190.  Assoldati  da  lui,  p 
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193.  Lor  valore,  p.  aoi.  Lor 
legazione  ad  Alessandro , p. 
307.  Confusi  con  gli  Sciti  da 
Ei'oro  , p.  ai3.  S’ impadro- 
niscono di  Fenice  (A.  341  ) , 
p 233.  Si  mescolano  co’  Gal- 
li, p.  a36.  343.  a5a.  280. 
Se  insegnassero  a Virgilio  la 
lingua  , p.  a5o.  Ed  a’  Pan- 
nonj , p.  280.  Assaliti  da  Be- 
rebisto  , p.  328.  Alcuni  ami- 
ci, ed  altri  nemici  di  Ce 
sare,  p.  356.  Alcuni  seguono 
Bruto,  p.  368.  Alcuni  si  ren- 
dono ad  Ottaviano  ( Augu- 
sto ) , p.  370. 

ILLIRICO  (fogno).  Tra  il 
Drilo  e la  Narenta  , p.  1 14. 
1 Monti  Bora  lo  separavano 
dalla  Macedonia,  p.  n5. 
Soggiorno  fattovi  da  Pile- 
mene,  p.  98.  173.  Tenuto 
dagli  Eraclidi , p.  110.  Vi 
abitarono  i Partini , p.  172. 
Schivato  da  Cleonimo  ( A. 
3oa  ) , p.  318.  Soggetto  a 
Tema  (A.  241  ),  p.  a33. 
A Genzio  ( A.  179  ) , p.  248. 
Caduto  in  potestà  de’  Ro- 
mani , p.  25o. 

ILLIRIO.  Preteso  progenitore 
degl’illirici,  p.  172. 

ILLUSTRI.  Pontefici  di  Bud- 
da  , che  s’  ardeano  vivi , p. 
to5.  2o5.  Tra’  quali  fu  Ma- 
ha-vira  (A.  533),  p.  144'. 

1MBRO  ( Isola  ).  I Pelasgi  se 
ne  impadroniscono  , p.  109 

1METTÓ  (Monte).  Nell’At- 
tica , abitato  da’ Pelasgi , p. 
109. 

IMILCONE.  Naviga  verso  Al- 
bione ( A.  5 1 5 ? ),  p.  i56. 

1MMAO  ( Monti  ).  Se  d’  ivi 
discendessero  i Tamou  ed  al- 
tre razze  bionde,  p.  126.  I 
monti  più  orientali  dell’  Im- 
mao  chiamava»!  Emodi , p. 
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384.  Investigazioni  d' A grip- 
pa , p.  389. 

IMPERATORE  ( Titolo  ) , p. 
38o. 

IMMORTALI.  Nome  dato  a’ 
Geli  o Goti , p.  ìaa. 

INDAT1RSO.  Sco/ota  o Re  de- 
gli Sciti  Scoloti  (A.  5o8  ) , 
p.  161.  Sua  guerra  per  re- 
sistere a Dario  , p.  162.  164. 
1 65.  168.  178.  2i3.  319. 
322.  3aS. 

INDIA.  Qual  fede  debbasi  a’ 
suoi  Annali,  p.  io3.  Se  le 
scienze  passarono  d’ India  in 
Egitto , p.  104.  Sue  caste,  p. 
io5.  106.  120.  216.  Opinione 
che  non  ne  uscissero  giam- 
mai Colonie  , p.  216.  266. 
Arti  c scienze  , p.  217.  273. 
Leggi  di  Manu  , p.  io3.  196. 
204.  2q5.  Favolose  origini  d* 
Italia  , tratte  dall’India  , p. 
211.  Budda.  Vedi  Bussa. 
Da  Dario  scoperta  in  parte, 
p.  j55.  i56.  Se  i Geti  o 
Goti  vengano  dall’  India  , 
p.  145.  Se  i Magi  Persiani  si 
rifuggissero  in  India , p.  i55. 
Suoi  Fachiri , p.  x6».  Pre- 
tesi viaggj  fattivi  da  Pita- 
gora , p.  143.  167.  Se  usciti 
ne  fossero  i Sindi , p.  171. 
Favole  di  Ctesia  , p.  181. 
Domata  sol  dagli  Dei,  p.  302. 
Prime  conquiste  de’  Greci? 

. p.  2o3.  Non  v’ erano  servi 
in  generale  , p.  2o5.  Favo- 
losa navigazione  dall'India 
nel  Caspio,  p.  2i3.  Lingua 
ed  arti  de'  Greci  vi  si  dif- 
fondono, p.  218.  265.274. 
Molti  popoli  dell’India  sog- 
getti a'Seleucidi,  p.  23o.  Ed 
a'Greci  di  Battriana,  p.  238, 
343.  272.  275.  393.  Antioco 
nell'India  , p,  238.  242.  Pre- 
tesa spiegazione  della  parola 
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l tarrito , p.  288.  Uomini,  <lie 
crcdcansi  venuti  dall' India 
( A.  6 j ) , p.  3/,G.  347.  Suoi 
commercj  cogli  Aorai,  p.3>6. 

INDIA.  Nominata  , p.  200. 
206.  267.  268. 

INDIA  PERSIANA,  p.  204. 
206. 

INDIANA  ORIGINE  ( attri- 
buita a molte  lingue  d'Eu- 
ro/xi  ) , p.  264. 

INDIANI  d’ ERODOTO.  Nu- 
merosissimi , p.  n5.  Non 
usciti  mai  del  proprio  pae- 
se , p.  aiti.  Se  conqnistati  da 
Ciro,  p.  154.  Da  Dario  , p. 
i55.  >56.  166.  Venuti  in 
Europa  con  Serse  ( A.  484) , 
p.  161.  i65.  166.  In  parte 
anlropofagi , p.  167.  Ignota 
la  loro  sapienza  ad  Erodo- 
to, p.  167. .Lascigli  in  Grecia 
da. Serse,  p.  168.  Se  ad  essi 
spettassero  i Siginni , p.  171. 
Aspettato  il  loro  soccorso  da 
Ciro  il  giovine  ( A.  401  ) , 
181. 

INDIANI.  Combattuti  da  Ales- 
sandro, p,  202.  Vittorie  pre- 
tese narrategli  di  Bacco  , p. 

■ ao3.  Favole  di  Grecia  presso 
gl’  Indiani , p.  204.  Canzoni 
ed  inni  funebri,  p.  2o5.  Loro 
giustizia  , secondo  Ctesia  , p. 
206.  E Megastenc,  p.  217. 
Popoli  favolosi,  n.  206.  Gin- 
nosofisti , p.  1 55.  207.  217. 
Sentimento  religioso,  p.  207. 
Parole  sacre  r p-  266.  Re 
loro  Demetrio  , p.  271.  In- 
diani di  Metello  Celere,  p. 
347.  Legazione  ad  Augusto , 
• p.  383.  384. 

INDIANI  d’EFORO.  Una  del- 
le sue  quattro  razze  di  na- 
zioni Barbariche,  p.  212.  214. 

INDIANO  BACCO,  p.  266. 

INDIGENI  d' ERODOTO.  Si- 


gnificato di  tal  parola,  p. 
127. 

INDO  ( Fiume  ).  Greci  arri- 
vativi dopo  Senofonte,  p. 
154.  Popoli  viventi  sulle  sae 
paludi  , p.  >66.  167.  Preteso 
imperio  dall’  Indo  alla  Tra- 
cia, p.  201.  Monte  Mero  di 
quà  dall’  Indo  , p.  2o3.  23 1. 
275.  Foci  dell’  Indo,  p.  2<>5. 
238.  Navigazione  di  Dario, 
p.  >55.  106.  D’Alessandro, 
p.  207.  Di  Nearco,  p.  217. 
Confine  del  regno  -di  Seleu- 
co , p.  208.  Omero  cantalo 
sull’Indo,  p.  265.  Se  il  San- 
scrito pervenisse  dall’  Indo 
all’  Osso  o viceversa  , p. 
270.  Investigazioni  d’ Agrip- 
pa , p.  389. 

IN  DO  -GERMANI.  Improprietà 
di  tal  voce  , p.  269.  270. 

1NDO-GERMANIA,  p.  269 
270. 

INDO-GERMANICHE  ( Opi- 
nioni ).  Mancano  di  fonda- 
mento risguardo  alle  origini 
di  molli  popoli,  p-  286. 

INDO-GOTI.  Loro  fantastica 
trasmigrazione  , p.  275. 

IN  DO-PEL ASG1.  Falsa  deno- 
minazione , p.  275. 

INDO-SCITI  ( Falsi ) , p.  27». 
et  passim. 

INDO-SCITI  (Feri).  In  Bat- 
triana  , p.  274.  E nella 
talcne  alle  foci  dell’Indo, 

p.  275. 

INDO-TEDESCHI.  Denomi- 
nazione capricciosa  , p-  269- 

1NDO-KOC  (Monti),  pag- 
204.  Fedi  Caucaso  India*0 

e P AROPAMTSO. 

1NGEVONE.  Progenitore  mi- 
tologico degl’lngevoni,  p-  ' 9°; 

INGEVONI.  Razza  o lega  d> 
Germani , p.  196.  3g8. 

INGHILTERRA.  Non  lontana 
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figlia  Tuie  , secondo  Pitea  , 

T> ■ '98- 

INGUÌOMERO.  Principe  Clie- 
rusco  (A.  16.  C.  ) , p.  385. 

1N1PEI  od  1NEPEI.  Abitavano 
sul  Tanai,  a’ giorni  di  Pli- 
nio, p.  3ao.  Vedi  Nifi. 

INNO  (Piume).  Se  sia  il  brac- 
cio principale  del  Danubio  , 
p.  1 14.  Coufine  della  Rczia  , 
p.  38a.  Pedi  E so. 

INSUBRI  C1RCOM PADANI. 
Erano  una  parte  degli  Um- 
bri , p.  99.  i3g.  140.  Se  i 
Libui  e gli  Orobj  apparte- 
nessero agl’  insubri  , p.  gg. 
Gl’Insubri  Edui  si  mesco- 
lano cogl’  Insubri  Circom- 
padani , p.  137.  140.  Colle- 
gati co’  Boi  e co’  Taurisci 
( A.  226.  C.  ) , p.  234.  E 
vinti  più  volte  da’ Romani , 
p.  235.  242.  257.  3o8. 

INSUBRI  EDUI,  p.  137.  140. 

INSUBRI  A.  Confinante  con 
quel  degli  Orobj , p.  gg.  Vi 
si  ferma  Belloveso  (A.  tìoo) , 
p.  140.  Conquistata  da’  Ro- 
mani , p.  235.  258. 

IONE.  Figliuolo  di  Xuto,  p. 
102. 

IONI.  Usciti  da’Pelasgi  Egia- 
lci , accompagnano  Serse  in 
Europa,  p.  166. 

IOTTI.  Popolo  Finnico  , il 
quale  si  pretende  aver  abi- 
tato prima  di  Pitea  nella 
Scandinavia  , p.  197.  Dipinti 
come  giganti  e stregoni,  che 
fingesi  essere  stati  ridotti  in 
servitù  da’Guttoni,  p.  ig8. 
Favole  intorno  ad  essi  , p. 
ig8.  288.  33g.  Vedi  Iatti. 

IOTUNEMIO.  Fantastico  pae- 
se dove  gl’  lotti  esercitavano 
la  magia,  p.  198.  288. 

1PAN1  ( Fiume  ).  Congiun- 
gesi  col  Boristene  ad  Olbia, 
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p.  11 3.  Non  lungi  era  la 
fontana  Esampea  , p.  148. 
V’  abitavano  gli  Aucati , p. 
l36.  Terre  coltivate  da’Grcci 
alle  sue  foci,  p.  167. 

IPERBIO.  Pclasgo-Tirseno,  il 
naie  fabbrica  la  muraglia 
’ Atene  , p.  log. 

IPERBOREI.  Di  Gaìeota  e di 
Zabio,  p.  1 1 5.  D’ Aristea  da 
Proconneso,  p.  i3o.  D’ Aba- 
ri, p.  143.  D’Eraclide  Poe- 
tico , p.  i85.  D’  Ecateo  d’ 
Abdera  e d’un  altro  ignoto 
Ecateo  , p.  ig3. 

IPPOCRATE.  Se  autore  del 
trattato  delle  arie  e de’luo- 
ghi , dove  si  parla  d’ un  suo 
viaggio  nella  Scizia,  p.  181. 
182.  286. 

IPPOMOLGI.  Ricordati  da 
Omero  , e creduti  esser  gli 
Sciti,  p.  109.  129.  203.  Loro 
giustizia  e frugalità,  p.  109. 
111.  206. 

IRCAM.  Conquistati  da  Ciro, 
p.  i55.  Vinti  da  Alessandro, 
p.  202.  Da’  Parti  , p.  271. 

IRCANIA.  Pretesa  navigazione 
dall’  Indie  all’  lrcania  , p. 
214.  Arsace  il  Grande  ne  di- 
scaccia i Macedoni  (A.  255), 
p.  23Ì. 

JRI  ( Fiume  ).  Bagna  le  mu- 
ra d’  Amasea  , p.  3io. 

IR1A.  Città  de’ lapigi-Mcssapi , 
p.  176. 

ISaLa  ( Fiume  ) , p.  399. 
Vedi  Sala. 

ISANTE.  Rcdc’Crobizj,p.n8. 

ISAD1CI.  Tribù  di  Sarmali 
Caucasci , p.  3i5. 

1SARCI.  Popoli  Alpini,  p.3g4. 

1SCARO  ( Fiume  ) , p.  117. 
125.  Vedi  Esco. 

ISERA  ( Fiume  ).  Nelle  Gal- 
lie  , p.  283. 

ISIDORO  (Claudio).  Gran  nu- 
16 
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merodc’suoi  schiavi,  p.  409. 

ISIDORO  di  SIVIGLIA  (S;). 
Suoi  delti  su’  Borgognoni  , 
p.  4o5. 

ISIGONO  di  N1CEA.  Suoi  rac- 
conti sugli  Albani,  p.  341. 
Su’ Dardauj  , p.  117. 

ISLANDA  ( Itola  ).  Se  fosse 
la  Tuie  di  Pitea , p.  199. 
Sue  ‘Ss,.?n , p.  199.  538. 

ISLAN  DÉSE  ( lingua).  Se  pro- 
ceda dal  Samscrilo,  p.  lo4- 

ISOGEÌNE.  Vedi  Dicono. 

ISOLA  SACRA.  Era  1’  Ibcr- 
nia  , p.  i56. 

ISSA  ( Isola  ).  Nel  paese  de- 
gli Aborigini  , p.  38i. 

ISSEDON1.  Viventi  in  faccia 
de’Massageti.  Viaggj  d’ Ari- 
stea Froconnesio,  p.  »3o.  i3t. 
Se  progenitori  degli  Unni 
d’  Attila , p.  t3o.  ^37.  E dei 
Germani,  p.  21 3.  Loro  co- 
stumi , p.  i3o.  1 3 1 . 146. 
Vincitori  degli  Sciti  Scoloti, 
p.  i3i.  134. 

1SSEL  ( Fiume  ).  Congiunto 
da  Druso  col  Reno  (A.  11. 
C.  ) , p.  400. 

ISSOMAT1.  Tribù  di  Sarmati, 
p.  3i3.  3t4.  Vedi  Iasssmati. 

ISTEVONE.  Figliuolo  di  Man- 
no , p.  196. 

ISTEVONl.  Creduti  progenie 
d’ lstevone  , p.  190.  Loro 
confederazione  , p.  354. 

ISTRIA  ( Penisola  ).  Abitala 
da  pirati  ( A.  3o3  ) , p.  218. 
Saccheggiala  da’  Tcclosagi  , 
p.  219.  Corsa  da’  Romani 
( A.  179.  Gl,  p.  248.  E 
da’  Paouonj.  ( A.  16.  C;  ), 
p.  385. 

15TRJ.  Alle  spalle  de’Giapidi, 
p.  236.  Vinti  da’  Romani , 
p.  248.  Soggiogati  da  Sem- 
pronio Tuditano,  p.  282. 

ISJL'RO  ( Fiume  ).  Nominalo 


per  la  prima  volta  da  Esiodo, 
p.  ilo.  Mal  note  ad  Erodoto 
le  regioni  poste  di  là  da 
esso,  p.  124.  Creduto  mi- 
nore dell’  Arasse  Armeno , 
p.  128. 

1STROPOLI.  Fondata  da’Mi- 
lcsj  , p.  n3.  187.  Nel  ter- 
ritorio de’  Geli  o Goti , p. 
164.  Fiorisce  pel  commer- 
cio ( A.  474  ) , p.  169.  Si 
leva  contro  Lisimaco,  p.  214. 
221-  Presa  da  Curionc  , p. 
334.  Perdite  ivi  falli'  da  Caio 
Antonio , p.  347.  377.  Da 
Islropoli  si  diffonde  il  Greco 
linguaggio  tra’  Geli  o Goti, 
p.  367. 

ITALIA.  Suo  doppio  mare , 
p.  i3g.  Suo  mare  inferiore 
o Tirreno,  p.  102.  Suo  con- 
fine orientale,  p.  236.  Suo 
lido  importuoso,  p.  234.  Suo 
elettro  , p.  157.  281.  390. 
Polibio  all’  intera  penisola 
dà  il  nome  d’ Italia,  p.  263. 
Se  vi  si  comprendessero  le 
Alpi  Cozie,  p.  396. 

ITALIA.  Venuta  de-  suoi  pri- 
mi popoli  , io3.  Degli  an- 
tichissimi Umbri  , p.  agi. 
De’Tirreni,  p.  102.  De’Li- 
guri , p.  166.  De’  Greci  ai 
tempi  Troiani , p.  98.  Se  il 
suo  antichissimo  linguaggio 
fosse  il  Samscrilo  , p.  t°4' 
Sue  pretese  origini  dall’In- 
dia, p.  211.  Se  i l’clasgi  ap- 
prendessero in  Italia  1‘  archi- 
tettura , p.  109.  Vi  si  di- 
pinse innanzi  che  in  Grecia, 
p.  113.  Antica  sua  civiltà, 
p.  11 3.  Se  diffusavi  da’ Celti 
o Galli  , p.  286.  L’  Itali» 
descritta  da  Erodoto,  p.  t7“- 
Le  sue  origini  svolte  da  Var- 
ronc,  p.  38o.  Prediletta  da 
Dionigi  d'Alicarnasso,  p.  3oi» 
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ITALIA.  Venuta  di  Belloveso, 
p.  i38.  i3g.  E d’altri  Galli, 
p.  140.  Fuga  di  Reto  , p. 
141.  Fama  di  Pitagora  , p. 
144.  Se  gli  Umbri  ne  fos- 
sero usciti  alla  volta  dell’ll- 
liria  , p.  174.  Diminuzione 
degli  Umbri,  p.  25 1.  252. 
253.  Venuta  a’  Alessandro 
Epirota , p.  192.  Mutamento 
del  suo  Greco  stato,  p.  220. 
Mollezze  insegnate  dalla 
Grecia , p.  243.  Filippo  pa- 
dre di  Perseo  , desidera  d’ 
assalirla,  p.  247.  249.  255. 
Infestata  da’Vardiei , p.  25o. 
11  limite  Danubiano  era  ne- 
cessario per  la  sua  sicurez- 
za , p.  255.  348.  Galli,  che 
1’  abitavano  al  tempo  di  Po- 
libio , p.  257.  L’  Italia  , 
desiderio  antico  de’Barbari, 
p.  3u.  3t5.  3t6.  322.  325. 
Massimamente  di  Mitridate, 
p.  332.  335.  336.  337.  Con- 
taminata da’sacrificj  de’Cim- 
bri  , p.  289.  Raccapriccio 
d’ Italia  per  tali  sacrifìcj  , 
p.  307. 

ITALIA  I Cimbri  disegnano 
d’  assalirla,  p.  297.  298.  E 
1’  assaltano  , p.  3oi.  302. 
Agitata  da  Spartaco,  p.  333. 
335.  Corsa  ed  afflitta  da’  Re- 
ti , p.  382.  Augusto  repri- 
me i popoli  Alpini , p.  383. 
Tutta  V Italia  è sua  , p. 
36g.  Se  vi  fossero  i Salassi 
fuori  d’  Italia  , p.  370. 

ITALIA.  Posseduta  da'Turci- 
lingi,  p.  108.  Dagli  Eruli  , 
p.  128.  199.  Dagli  Ostrogoti, 
p.  120.  240.  Da’ Longobardi, 
p.  175.  270.  287.  Da’Fran- 
chi,  p.  270.  279.  400.  I suoi 
destini  s’  agitarono  sovente 
iu  Tracia,  p.  Ji6.  Sua  in- 
dustria e ricchezze , p.  3i2. 
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Vi  fiorirono  i Capelluti  di 
Teodorico  , p.  366.  Leggi, 
alle  quali  obbedirono  ivi 
gli  Ostrogoti  , p.  367. 
ITALIA.  Nominata  , p.  180. 
186.  197.  201.  218.  227.242. 
244.  25i.  275.  3o8.  4°5- 
ITALIOTI.  Greci  venuti  an- 
ticamente in  Italia,  p.  98. 
144.  160.  169. 

IUGORIA.  Fedi  Uoohia. 
IURCI.  Abitanti  verso  le  sor- 
genti del  Tanai,  p.  128.  i5g. 
21 3.  Loro  costumi , p.  128. 
Vi  giungono  gli  Sciti  fug- 
giaschi, p.  t58.  159.  Mala- 
mente attribuiti  alle  regioni 
degli  Altài , p-  > 7°- 
IUT1.  Si  chiamarono  anche 
Ivec-ti , p.  254-  Non  furono 
i progenitori  de’Goti,  p.  255. 
Vennero  dal  Tangut  , p. 
254.  269.  Ambasceria  de* 
Cinesi  , p.  270.  Assaliscono 
la  Batlriana  , p.  272.  383. 
Una  porzione  s impadroni- 
sce d’  alcune  regioni  dell’ 
India , p.  275.  Sono  i veri 
Indo-Sciti  , p.  275.  Fedi 
Ieti  ed  Ivec-ti. 
IUTLAND1A  (Penisola).  Se 
Pitea  v’approdasse,  p._i56. 
Se  abitata  da’  Gultoni , p. 
196.  197.  Patria  de’ Cimbri, 
p.  290. 

IUTVÀR.  Cantone  dell’India, 
tenuto  dagl’  luti  od  Ieti , p. 

27 5. 

IVEC-TI.  Originari  del  Tan- 
gut , p.  23o.  240.  Vinti  da 
Me-tè  ( A.  i38  ) , p.  253. 
2Ó4.  Loro  fuga  in  varie  con- 
trade , p.  254-  Non  furono 
progenitori  de’ Goti,  p.  255. 
Fedi,  per  tutto  il  resto.  Ioti. 
Detti  da  Strabono  Saracauli 
c Saranci , p.  274-  Fedi 
queste  parole. 
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LACEDEMONI.  Se  fondassero 
a piè  del  Soralte  il  teinpio 
di  Feronia  , p.  ni.  Amba- 
sceria loro  spedita  dagli  Sciti 
Scoloti  ( A.  507  ),  p.  i63. 
Loro  tiara  o pileo , p.  365. 
LAERZIO  ( Diogene  ).  Con- 
serva i detti  d’  Aristotile  su' 
Scmnotei  , p.  341. 

LAGO.  Progenitore  de1  Lagidi 
d’Egitto,  p.  192.  208. 
LAGO  MAGGIORE,  p.  394. 

Vedi  Verbano. 

LAMA.  Sacerdoti  di  Budda  nel 
Tibet  , p.  io5.  160. 

LAMIA  ( Elio  ).  Vince  gli 
Asturi  cd  i Cantabri,  p.  383. 
LAMPSACO.  Patria  d’un  Se- 
nofonte d’incerta  età,  p.  ig3. 
ig5.  198.  2i3.  228.  Di  Stra- 
tone , maestro  di  Tolomeo 
Filadelfo,  p.  219. 
LANTINO.  Vedi  Lantiro. 
LANT1RO.  Re  degli  Sciti,  se- 
condo Trogo,  c de’ Goti  , 
secondo  Giornmde,  nega  la 
sua  figliuola  in  moglie  a Da- 
rio, p.  161. 

LANUVIO.  Antichità  de’ suoi 
dipinti , p.  in.  112. 

LAN  U VINI.  Lor  predilezione 
per  le  Greche  favole,  p.  1 12. 
LAO.  Colonia  de’  Sibariti  sul 
Tirreno,  p.  176. 

LAO-CAM.  Re  degl’Hiuri-nu, 
che  vinse  gl’  lvec-ti  ( A. 
1S8  ) , p.  253.  254.  255. 
LAOD1CEA.  Ivi  nacque  un  Re- 
tore, padre  di  Polemone,  che 
divenne  Re  del  Ponto,  p. 
370. 

LAO-TSEU.  Filosofo  Cinese 
passato  in  Ballriana  ( A. 
600  ? ) , p.  273.  274. 
LAPPONI.  Se  fugati  verso  il 
polo  da’  Guttoni , p.  198. 


LARIO  ( Lago  ) , p.  99.  -382. 

LATINA  ( Lingua  ).  Se  pro- 
cedente dal  Samscrito  , p. 
104.  263  264.  2L5.  266.  267. 

LATINI.  Confusi  co’ Tirreni, 
al  dir  di  Dionigi  , p.  102. 
Compresi  nel  trattato  di  Tar- 
quinio  co’Cartaginesi,  p.  161. 
Divenuto  appellativo  il  no- 
me degli  Aborigini  appo  i 
Latini  , p.  143.  Loro  Colo- 
nia di  Spoleto  , p.  233. 

LATINO.  Figliuolo  d’  Ulisse  , 
p.  176. 

LATOBRIGI.  Si  congiungono 
cogli  Elvezj  , e sono  vinti 
da  Cesare,  p.  349. 

LAZIO.  Sue  prische  lettere  , 
p.  112.  Suoi  antichi  lin- 
guaggi , p.  220.  u5o.  Loro 
mutazioni  , p.  263.  264.  As- 
soggettato da  Tarquinio  a 
Roma , p.  160.  Se  Brenne 
volontariamente  ne  uscisse 
dopo  la  presa  di  Roma  , p 
i85.  Notturne  orgie  ivi  ce- 
lebrate ne’ Baccanali,  p.  243- 
Gli  Alverni  diconsi  fratelli 
del  Lazio , p.  283.  1 Cimbri 
minacciano  d’  annullare  la 
sua  iiugua  , p.  3o8.  Ma  il 
Lazio  annulla  alcuni  de’Dia- 
letti  Barbarici  , p.  3g3.  Tan- 
rici  riti  nel  Lazio  , p.  408. 
LAXI.  Vedi  Sarmato-Laxi. 
LLCK  [Fiume  ).  Nella  Rezia , 
p.  382. 

LEENI.  Tribù  di  Peonj  liberi 
nella  Tracia,  p.  186. 
LEGI.  Abitanti  sul  Mermedali 
del  Caucaso  , p.  335. 
LENNO  ( Isola  ).  Abitata  da’ 
Sintj  , p.  117.  Occupata  da’ 
Pelasgo-Tirseni,  p.  109-  H°- 
t6o.  177.  Scacciatine  da  Mil- 
ziade , p.  i63. 

LENTULO  (Gneo).  Vince 
gli  Scordisci  , i Sarmati  ed  i 
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Geli  o Goti  ( A.  16.  C.  ) , 
jp.  385.  386. 

LEON  ORIO.  Condottiero  de’ 
Tectosagi  e d’ altri  Galli 
( A.  280  ) , p.  226.  227. 

LEUTAR1Ó.  Duce  compagno 
di  Leonorio,  p.  226.  227. 

LEPIDO.  Tempo  del  suo 
Triumvirato.,  p.  367.  368. 
Pontefice  Alassimo,  p.  370. 
Sua  morte,  p.  090.  3g3. 

LE  POIS  ZJ.  Progenie  de  Tau- 
rini, secondo  Catone,  p.  i3g. 
Annoverati  nel  Trofeo  dei- 
1 " Alpi , p.  3g4. 

LEIK)  [Isola).  Patria  di  Fc- 
rccide  , p.  i65. 

LESBO  (Isola).  Patria  di  Mir- 
silo,  p.  101.  253. 

LESSOVJ.  Abitanti  verso  la 
fore  della  Senna  , p.  284. 

LEUCONE.  Primo  Re  Ar- 
cteanalida  nel  Bosforo  Cim- 
merio , p 168. 

LEVI.  Pedi  Lioum-Luvr. 

LIBIA.  Visitata  da  Erodoto  , 
p.  175.  Se  anticamente  fos- 
se isola  dell’  Oceano , p. 
194- 

L1I5J.  Accompagnano  Serse  in 
Europa  , p.  166. 

L1BU1.  Teneano  Brescia  e Ve- 
rona , p.  gg.  i3g.  Scacciali 
da  Elitovio,  p.  140. 

LIBURNE  Stavano  fra  gl’il- 
lirici seni , p.  98.  Se  appor- 
tatori della  loro  lingua  nel 
Lazio,  p.  25o.  Vinti  dagli 
Umbri , p.  i3g.  Molte  isole 
de’Liburni  occupate  da  Dio- 
nigi Siracusano  ( A.  385  ) , 
p.  i85.  I Giapidi  posti  alle 
spalle  de’Liburni,  p.  236. 
Collegati  co' Romani  (A.  34. 
C ),  r-  372. 

LlBURMA.Cleonimonon  ebbe 
cuor  d’  assaltarla  (A.  3o3), 
p.  218. 
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L1CATI.  Tribh  di  ferocissimi 
Viudelici , p.  382. 

LICINIO  ( Crasso  ).  Sue  guerre 
contro  i Bastami  ed  altri  Bar- 
bari verso  il  Danubio , p. 
374.  375.  Conseguisce  le  spo- 
iie  opime  su  Deldone  , Re 
e’ Bastami,  p.  375.  Vince 
i Daco-Gcli , p.  377.  378. 
379- 

L1CO.  ledi  Lece. 

L1C.O.  Re  o Scolala,  padre  di 
Gnuro  ed  avo  d’Anacarsi  , 
p.  i3i. 

L1COFRONE.  Fiorisce  nella 
Corte  de’  Tolomei , p.  220. 
228.  Ricorda  le  cose  antiche 
d’  Italia  , p.  228. 

LICURGO.  Severità  delle  sue 
Ifgg* , p-  ut- 

LIDI.  Loro  colonia  sul  Fuci- 
no  , p gg.  Fama  dell’  arrivo 
loro  in  Italia,  p.  100.220. 
Accompagnano  Serse  in  Eu- 
ropa, p.  itìtì.  Mollezza  della 
lnr  vita  , p.  194. 

LIDIA.  Mane  , antichissimo 
Re,  confuso  col  Manu  de- 
gl’indiani, p.  196.  I Tir- 
seni  , a parere  di  Dionigi  , 
non  uscirono  d’indi,  p.  100. 
Era  viva  nondimeno  la  tra- 
dizione della  loro  uscita  in 
tempo  di  Tiberio , p.  101. 
Sardi,  lor  capitale,  caduta 
in  mano  de’Ciminerj,  p.  i33. 
Ati,  Re  di  Lidia,  li  scaccia, 
p.  134.  Visitata  da  Solone , 
p.  142.  Soggiogata  da  Ciro  , 
p.  i53.  Patria  di  Xanto  , 
p.  i65. 

L1DO-TIRSENI.  Lidj  venuti 
in  Italia,  p.  99.  Ove  s’ au- 
mentano suite  rovine  degli 
Umbri  c de’Pclasgi,  p.  ioo. 
102. 

L1GDAMO.  Re  de’  Cimino  j 
fugge  > e *’  impadronisce  di 
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Sardi , p.  i3a.  i33.  Sua 
morte , p i34. 

LIGJ.  Abitanti  verso  l’ Arasse 
Armeno , che  accompagnano 
Serse  in  Europa , p.  166. 

LIGJ.  Vedi  Liouhi. 

LIGURI.  Se  di  sangue  Ibero , 
p.  284.  Se  a loro  spettassero 
gli  Orobj , p.  gg..  Se  si  coi- 
legassero  co'Tirseni,  p.  100. 
Marte  fìugesi  nato  presso  i 
Liguri  , p.  116.  Non  procc- 
deano  da'  Ligj  dell’ Arasse 
Armeno,  p.  16G.  Guerre  de' 
Liguri  contro  i Romani , p. 
a33.  242.  248.  Uccidono  il 
Console  Pelilio  , p.  249. 
Trionfati  da  Fulvio  , p.  282. 
Combattono  pe'Romani  con- 
tro Giugurta , p.  296.  Al- 
cune tribù  di  Liguri  anno- 
verate nel  Trofeo  delle  Al- 
pi, p.  3g5. 

LIGURI  ALPINI.  Se  loro  ap- 
partenessero gli  Stoni , p. 
289. 

LIGURI  AMBROSIE  Questo 
coguome , secondo  Plutar- 
co , avevano  i Liguri , p. 
289.  Cosi  gridarono  chia- 
marsi nella  battaglia  data  da 
Mario  a’  Teutoni  { A-  102)  , 
p.  2gg.  Vedi  Amuroni. 

LIGURI  CAPELLUTI  o 
CHIOMATI.  Abitanti  fra  le 
Alpi  marittime , vinti  da’ 
Romani , p.  388. 

LIGURI  LEVI.  Fondatori  di 
Pavia  , p.  174. 

LIGURI  MARICL  Fondatori 
parimente  di  Pavia  , p.  174. 

LIGURI  SALJ  o SALLIJVJ. 
Assediano  la  nascente  Mar- 
siglia , p.  i38.  Scacciati  da 
Bcllovcso , p.  t3g.  Fonda- 
tori di  Vercelli , p.  174. 

LIGURI  TAURINI.  Abitatori 
del  giogo  Taurino,  p.  234. 


Se  progenitori  de’  Salassi  , 
p.  257. 

LIGURI  A.DifiicoIii  dellegucr- 
re  che  vi  faceano  i Romani, 
p.  248.  Alcuni  la  credeano 
sede  dell’elettro.,  p.  281. 
Sue  Alpi , p.  298.  Trofeo, 

LIGURIA  TRANSALPINA  , 
p.  282.  Se  gli  Ambroni  le 
appartenessero,  p.  291. 

LIGUR1CHE  ( Alpi  ).  1 Teu- 
toni fan  disegno  di  superar- 
le , p.  298. 

L1NGON1.  Galli,  che  vengono 
in  Italia , p.  174.  Se  fossero 
Cimbri  , p.  175.  253. 

LIONE.  Ara  postavi  a tempo 
d’ Augusto,  p.  3g2.  3g3. 

LIPPA  ( Fiume  ).  Sulle  sue 
rive  abitavano  i Sicambri  , 

& 354-  Ponte  gittatovi  da 
raso  (A.  11.  C.),p.  3gg. 
Vedi  Lufpia. 

L1RI  ( Fiume  ).  Spartani  ar- 
rivali fra  le  sue  foci  e su 
quelle  del  Tevere,  p.  ili. 
LISIA.  Re  Greco  di  Baltria- 
na,  p.  272. 

LISIMACHIA.  Bruciata  da 
Diegillo , p.  256. 
LISIMACO.  Re  di  Macedonia, 
p.  208.  219.  Fabbrica  Lisi- 
machia , p.  a56.  Sue  guerra 
in  Tracia  , p.  214.  2i5. 
Fatto  prigioniero  da’ Geli  o 
Goti  , p.  221.  222.  223. 
325. 

LISTA.  Capitale  degli  Abori- 
gini , visitata  da  Ùionigi  di 
Alicarnasso  , p.  38 1 . 
L1TANA  ( Selva  ).  Verso  le 
Bocche  del  Po.  1 Boi  v’  uc- 
cidono Postumio  console  de- 
signato , p.  236. 

LIVIO  ( Tuo  ).  Suoi  racconti 
d'  Antenore  , p.  98.  i)’  Ain- 
bigalo  e Bcllovcso  , p.  i33. 


Djgjtized  b^Google 


xiy.  i38.  i3g.  Attribuisce  i 
Salj  a’  Galli  , p.  174.  Sua 
narrazione  sulle  Dodici  Ta- 
vole, p.  175.  Sull’orrore  dei 
Romani  all’aspetto  della  Sel- 
va Ciminia,  p.  at5.  Su’ Bar- 
bari ausiliarj  di  Perseo,  p. 
a5 1.  Su’  Semi-  Germani  , p. 
3g4-  Sua  Storia  , p.  38 1. 
Sua  fama  , p.  3g3. 

LONGOBARDI.  Se  professas- 
sero la  religione  di  Budda, 
p.  104.  Se  venuti  dall' Osso 
e dall’  lassane  , p.  270.  Se 
spettassero  alla  razza  de’ 
Cimbri  , p.  287.  Se  discen- 
dessero da’  Budini  , p.  127. 
Tazza  d’  Alboino  , Re  loro 
p.  i3t.  Vennero  in  Italia 
co'  Bavari  , p.  175.  Se  pro- 
genitori de’ Bardici,  p.  a5o. 

LOIRA  ( Fiume  ).  Le  sue  foci 
abitate  da’  Samnili , p.  244. 

LOLLIO  ( Marco  ).  Sue  guerre 
in  Germania  sotto  Augusto, 
p.  384.  385.  386. 

LONGINO  ( Cassio  ).  Saccheg- 
gia indegnamente  i Giapidi, 
p.  25t. 

LONGINO  (Cassio).  Console 
ucciso  dagli  Elvezj , p.  294. 
Vendicato  poscia  da  Cesare, 
P-  349. 

LOCANl.  Uno  tra  essi  uccide 
Alessandro  il  Molosso , p. 
201.  S’  impadroniscono  di 
Posidonia  , p.  220. 

LUCIO  ( Emilio  ).  Sua  insi- 
gne vittoria  su’  Galli  , p. 
235. 

LUCCA.  Colonia  dedottavi  da’ 
Romani  , p.  249. 

LUCULLO.  Perisce  nelle  in- 
sidie degli  Scordisci,  p.  289. 

LUCULLO  ( Lucio  ).  Vinci- 
tore di  Mitridate  , p.  333. 
335. 

LUCULLO  ( Marco  ).  Vinci- 
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tore  de’  Daco-Geti  e de’Sar- 
raati , passa  il  Danubio,  p. 
334. 

LUDIO  ( Marco  ).  Greco , il 
quale  dipinge  in  Ardea,  p. 
112. 

LUERNIO.  Re  degli  Alverni, 
celebre  per  lusso  c per  ma- 
gnificenza, p.  25q.  260.  Pa- 
dre di  Bituilo  , p.  282. 
LUGEO  o LUGIO.  Re  de’ 
Cimbri  , p.  290.  Ucciso  da 
Caio  Mario  ne’Campi  Raudj, 
p.  3o2. 

LUNGHI  PONTI  ( Via  ).  A r- 

f inala  da  Domizio  lungo  I’ 
anso  , p.  404. 

LUPP1A  Vedi  Lippa. 
LUI1LSTANO.  Abitalo  in  altri 
tempi  da’  Dai  Nomadi  , p. 
200. 

LUTAZIO  ( Catulo  ).  Com- 
batte contro  i Cimbri  , p. 
3oo.  3oi. 

M. 

MACEDONI.  Assaliti  dagli 
Odrisj  di  Sitalce  ( A.  429  ), 

fi.  179.  Vinti  da  Bardile»  e 
iberati  da  Filippo  , padre 
d’Alessandro,  p.  187.  Fi- 
lippo li  conduce  contro  i 
Geli  o Goti  di  quà  dal  Da- 
nubio , p.  189,  Ed  assog- 
getta loro  Illirici  e Traci  , 
p.  190.  Alessandro  li  guida 
contro  i Geli  oltre  il  Danu- 
bio e contro  altri  Barbari 
Danubiani , p.  191.  192.  Im- 
prese de’  Macedoni , stupo- 
re Macedonico  nell’  India  e 
loro  adulazioni  verso  Ales- 
sandro , p.  202.  2o3.  204. 
206.  207.  Loro  concetto  in- 
torno alla  letteratura  India- 
na, p.  206.  Loro  navigazio- 
ne sul  Caspio , p.  2i3.  Vinti 
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da’ Geli  , p.  221.  aaa.  aa3. 
Assaliti  da  Belgio,  p.  a»5. 
aaG.  Scacciali  dall'  Ircania 
e dalla  Partiene , p.  a3i. 
Vinti  da’  Romani  , p.  a55- 
Loro  tiara  o pi/en  , p.  3G5. 

MACEDONIA.  Gli  Eraclidi  se 
ne  impadroniscono,  p.  no. 
1 Monti  Bora  la  separavano 
dal  regno  Illirico,  p.  114. 
ix5.  11  Cercioa  la  dividea 
dalla  Tracia,  p.  117.  Visi- 
tata da  Erodoto,  p.  175.  Fi- 
lippo ne  allarga  i limiti  sino 
allo  Strimone,  p.  188.  Pre- 
teso imperio  de'  Daci  o Dai 
dall’  India  fino  alla  Mace- 
donia , p.  201.  La  Macedo- 
nia contesa  fra  Pirro  e Li- 
simaco , p.  223.  227.  Invasa 
da’ Galli,  p.  225.  Arrivo  di 
Gneo  Manlio,  p.  243.  Con- 
quistata da'  Romani,  p.  255. 
256.  3t8.  Devastata  dagli 
Odrisj , p,  322.  Tolta  per 
breve  ora  da  Mitridate  a’ 
Romani , p.  323.  Saccheg- 
giata da  nuovi  Galli,  p.  327. 
Da’  Daco-Geti  di  Berebisto , 
p.  328.  E dal  suo  Procon- 
sole Caio  Antonio,  p.  347. 
Meglio  trattata  dal  suo  suc- 
cessore Ottavio , p.  548.  Ap- 
parecchi di  guerra  fattivi  da 
Àlarco  Bruto  , p.  368.  Segue 
le  parti  d’Antonio,  p.  373. 
Corsa  ed  afflitta  dagli  Scor- 
disci , p.  385. 

MACEDONIA.  Nominata,  p. 
igo.  208.  214.  242.  247. 249. 
252.  289.  3og.  325. 334. 374. 
MACHEROFOR1  {Vedili 11). 
Fortissimi  popoli  del  Rodo- 
pe,  p.  116.  Che  non  obbe- 
divano a ninn  Principe  , p. 
118.  Loro  armi  e vestito  , 
p.  ita.  Se  fossero  progeni- 
tori de’  Daci , p.  116.  Se 


andati  fossero  agli  stipendj 
di  Ciro  , p.  i53.  Ausiliari 
degli  Odrisj  di  Sitalce  ( A. 
429  ) , p.  tho. 

MADIE.  Re  o Scotola  degli 
Scili  Scoloti  arriva  in  Eu- 
ropa ( A.  635  ) , p.  i3i.  i33. 
320. 

MADOCO.  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei  ( A.  400  ) , p. 
184. 

MAGI.  Se  gli  antichi  di  Persia 
fossero  perseguitati  da  Ciro  , 
p.  144.  Trucidali  sotto  Dario 
c costretti  a fuggire  , p.  154. 
i55.  Se  i fuggiti  nell’India 
si  chiamassero  Ginnosofìsti , 
p.  t55.  Se  da’ Magi  derivasse 
a’ Greci  la  filosofia  , p.  206. 

MAGNA  GRECIA.  Se  i Pe- 
Jasgi  di  Lenno  si  vendessero 
ivi  come  servi,  p.  160.  Se  i 
Romani  v’inviassero  una  le- 
gazione a studiar  le  leggi , 
p.  175.  Erodoto  vi  si  con- 
duce con  una  colonia,  p.  1 76. 
In  alcuni  luoghi  comincia 
il  Greco  linguaggio  a venirvi 
meno  ( A.  296  ) , p.  220. 

MAGNESIA.  Patria  d’  Euli- 
demo,  Re  di  Battriana,  p. 
2.37.  272. 

MAGO  d’ARISTOTILE.  Li- 
bro perduto  , in  cui  descri- 
vca  le  dottrine  de’  Magi  , 
p.  206. 

MAGOFONIA.  Strage  de’Magi 
sotto  Dario  celebrata  con  una 
festa  di  tal  nome , p.  i55, 

MAGONZA,  p.  400. 

MAHABARÀT.  Poema  Indiano 
attribuito  a Viasas,  p.  104. 
Ignoto  a Megastene , p.  2 1 7. 
Lavoro  d'incerta  etJx,  p.  265. 

MAIIA-KA1A.  Primo  e più  fi- 
dato discepolo  di  Budda  , 
p.  Jo5. 

MAH  A VIRA.  Uno  degl’  Illu- 


Dii 


stri  di  Budda  (A.  536?), 
P-  144- 

KARATÉ.  Antico  regno  sul 
Gange  , ove  diccsi  nato  Bud- 
da , p.  io5. 

MAIES.  Re  Greco  della  Bat- 
triana  , p.  272. 

MALABAR.  Ivi  regnarono  Si- 
gerti  6 Tessariosto,  p.  238. 
Conquistato  dagl’Ivec-ti,  ov- 
vero Indo-Sciti , p.  275. 

MALESI.  Se  il  Samscriio  fosse 
originario  appo  essi , p.  104. 

MANDANE  Ginnosofista,  Mae- 
stro di  Calano  , p.  2o5.  207. 

MANE.  Antichissimo  Re  di 
Lidia  , p.  196. 

MANETONE.  Uno  degli  au- 
tori d'Anrio  da  Viterbo, 
p.  253. 

MAN1TZ  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Tanai , p.  335.  Fedi  MER- 
ITERÀ DA. 

MANLIO  ( Gneo  ).  Sue  vitto- 
rie su’  Galati , p.  243. 

MANLIO  ( Gneo  ).  Console  , 
disfatto  de’  Cimbri , p.  294. 
2q5.  296.  297. 

MANNO.  Diviniti  presso  i 
Germani,  p.  196.  Vedi  Manu. 

MANTOVA.  Se  fondata  da 


Tarcontc  , p.  99.  Insigne 
città  de’  Tirreni  , p.  i3g. 
Non  conquistata  da’  Galli  di 
Belloveso  c d’  Elitovio , p. 
140. 

MANTOVANO.  Uno  di  quella 
città  (per  nome  Guglielmo) 
dà  il  Codice  degli  autori  ad 
Annio  di  Viterbo , p.  252. 
243.  A 

MANU’.  Non  rivelò  da  più 
milioni  dormiri  le  leggi  al- 
l’ India  , p.  to3.  204.  2o5. 
Confuso  con  Manno  de’  Ger- 
mani , 196. 

MARATONA,  fiatti 
da’  Greci , p. 


inta 
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MARCA.  I Galati  cosi  chia- 
mavano il  cavallo,  p.  225. 

MARCELLO  (Claudio).  Vìnce 
i Cesati , ed  ottiene  le  spo- 
glie opime  sul  Re  loro , p. 
235.  375. 

MARCELLO  ( Claudio  ).  Di- 
strugge una  città  de’Norici 
Taurisci,  p.  356. 

MARCOMANNI.  Abitavano  1* 
Ereinia  verso  il  Reno  ( A. 
75.  C.  ) , p.  33o.  Vinti  da 
Cesare  (A.  58.  C.),  p.  35 1.  E 
da  Druso  (A.  10.  C.),  p.  401. 

MARE  INFERIORE.  Cioè  il 
Tirreno , p.  3g3. 

MARE  MEDITERRANEO.  I 
Tirreni  n’  ebbero  la  signo- 
ria , p.  100.  176.  Vi  si  tra- 
sportavano i preziosi  prodotti 
dell’Asia  , p.  169.  Ipotesi  fi- 
sica di  Stratone  da  Lampsa- 
co  , p.  219. 

MAR  NERO.  Se  cadde  nel 
Mediterraneo,  p.  2ig. 

MAR  SUPERIORE.  Cioè  l’À- 
driatico,  p.  3g3. 

MAR  TIRRENO.  Colonie  fon- 
date su'  suoi  lidi  da’  Siba- 
riti, p.  176. 

MARICI.  f edi  Liouri-Marict. 

MARIO  (Caio).  Milita  contro 
Giugurta  in  Affrica,  p.  297. 
E contro  i Teutoni,  p.  21)7. 
298.  2gg.  E contro  i Cimbri, 
che  vince  ne’  Campi  Raudj , 
p.  Zoo.  3oi.  3o2.  3o3.  3og. 
Suoi  trofei , p.  3 07.  Cimbri, 
detti  Bardiei,  al  suo  servi- 
gio , p.  333.  334. 

RlARIS  ( Fiume).  Sulle  sue 
rive  Strabone  colloca  i Da- 

> co-Geti  , p.  32g. 

MAR1SO  (Fiume).  Ricordato 
da  Erodoto  , p.  124.  278. 
Alcuni  lo  tengono  pel  Te- 

*mcsb  , altri  per  la  Marosh 
d’Ungheria  , p.  124. 

17 
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MARMEDALA  ( Fiume  )..  /è-' 

di  MaN’ITZ.  '■ 

MARNA  (Fiume),  p.  284. 

MAROSI!.  Fedi  Maiuso. 

MARSACI.  Vicini  de’  Frisj  , 

MARSI7'di  GERMANIA.  An- 
noverati fra’ più  antichi  po- 
poli di  Germania  , p.  196. 
287.  Stavano  intorno  alle 
foci  della  Lippa  , p.  354. 

MARSI  ( Ignoti  ).  vinti  da 
Siila  , p.  398. 

MARSI  d’ ITALIA.  Diversi  dai 
Germanici , p.  287. 

MARSIA.  Conduce  i Lidj  al 
Fucino  , p.  99. 

MARSIGLIA  .Fondata  da’Fo- 
ccsi , p.  i38.  Assediata  dai 
Salj  e liberata  da  Bclloveso, 
p.  >3g.  Catone  scrive,  che i 
Volci  abitassero  non  lungi 
da  essa  , p.  140.  V'  appro- 
davano i nocchieri  dell'Asia 
Minore  , p.  142.  Patria  di 
Pitea,  p.  ig5.  228.  Amica  de’ 
Romani , e però  vessata  dai 
Salj , p.  282.  Sue  arti  c com- 
mercio , p.  285.  Oro  ivi  fatto 
recare  da  Copione,  p.  294.  Da 
Marsiglia  si  diffonde  la  civil- 
tà Greca  tra’Barbari , p.  345. 

MARTA.  Indovinatrice di  Caio 
Mario,  nata  in  Siria,  p 298. 

MARTE  . Si  finge  nato  fra’  Li- 
guri ed  i Traci,  p.  116.  Se 
somigliante  ad  Odino , p. 

145.  Adorato  dagli  Sciti , p. 

146.  Suo  Flamine , p.  35g. 
Suo  oracolo  in  Tiora,  p.  38i. 

MARRUVIO.  Città  degli  Abo- 
rigini  visitata  da  Dionigi  , 
p.  38i. 

MARZIO  (Anco).  Quarto  Re 
di  Roma  ,_p.  137. 

MARZIO  RE.  Console , clic 
vince  gli  Stoni,  p.  289. 


MASSAGETI  d’  ERODOTO. 
Abitavano  sopra  un  fiume, 
da  lui  chiamato  Arasse , p. 
128.  Loro  costami , p.  139. 
i3o.  Loro  guerre  co’  Sari  0 
con  gli  Sciti  Scoloti,  p.  i3t. 
134.  Vincono  ed  uccidono 
Oro , p.  154.  Confusi  coi 
Geli,  p.  201.  Con  gli  Sci- 
ti , p.  212.  Massimamente 
co’  Dai  Asiatici,  p.  23i.  238. 
E con  le  razze  degli  Alani , 
p.  276. 

MASSIMO  ( Valerio  ).  Snoi 
racconti  sulle  donne  de’ Cim- 
bri , p.  3oo. 

MATIANI  (Monti).  D’Arme- 
nia, donde  nasce  l’ Arasse, 
p.  129. 

MATIANI.  Popoli  delirasse 
Armeno , che  accompagnano 
Serse  in  Europa,  p.  166. 

MATTIACI.  Abitavano  verso 
il  Tanno  ed  il  Reno,  p-  4»3’ 

MATTIO.  Borgata  de’  Catti , 
p.  402. 

MAURENNALAR.  Nome  dato 

dagli  Arabi  alle  contrade  fra 
l’ Osso  e l’ lassane , p.  270. 

MAURIZIO.  Imperatore,  che 
credesi  amore  de’libri  Stra- 
tegici , p.  127. 

MEDAR1.  Fedi  Medi  dr  Tra- 


cia. 

MEDEA.  Fedi  Medopa. 

MEDI  d’ASIA.  Diversi  da 
que’ di  Tracia,  p.  173.  Si 
impadroniscono  dell’ Assiria , 
p.  il3.  Loro  colonia  sul  Ta- 
nai,  p.  i35.  Contro  essi  Ciro 
suscita  i Feniani , p.  143. 
E Ji  vince  , p.  144.  Se  da’ 
Medi  traevcr  l’origine  i no- 
mi delle  Divinità  Scitiche, 
p.  146.  Loro  antichi  Magi , 
p.  154.  Onta  lor  «fatta  dagli 
Sciti,  p.  t6i.  I Medi  ribel- 
latisi da  «r  iiaui  (A. -408)» 
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p.  180.  Loro  coramercj  cogli 
Aorsi , p.  3i6. 

MEDI  <li  TRACIA.  Abitavano 
a sinistra  del  Cercina,  p.  117. 
180.  Chiamati  Medari  da 
Plutarco  , p.  18G.  Vinti  dal 
giovinetto  Alessandro,  p.  188. 
Se  si  mescolassero  con  Celli 
e con  Illirici,  p.  343.  Arrivo 
di  Clondico  o Cloelio,  p.  25i. 
Appio  Claudio  vince  i Me- 
di, p.  337.  Se  gli  stessi  che 
i Merdi , p.  378. 

MEDIA.  Vicino  ad  essa  con- 

• duconsi  alcune  tribù  di  Tra- 
ci, p.  ji5.  Gli  Scili  Scolori 
nella  Media  , p.  t33.  i34. 
lG3.  Se  da  essa  venissero  i 
Medo-Sarmati , p.  i35.  3i4. 
Debellata  da’  Parti  , p.  37 1. 

MEDIO-EVO.  1 Traci  princi- 
palmente spettano  alla  sua 
Storia  , p.  n6.  1 Salici , p. 
400.  Ed  i Toringi , p.  /to5. 
Feudi , p.  a3a.  Ignoranza  , 
p.  253.  Storici  , p.  370. 
Commercj  , p.  3tGr 

MEDOCO  , Re  d'  una  parte 
degli  Odrisj , p.  i83. 

MEDOPA.  Figliuola  del  Re 
Colila  o Golila  , p.  l8g. 
Fedi  Mede*. 

MEDOSACCO.  Re  dc’Sarma 
ti,  p.  3i3.  Felli  Amaoe. 

MEDO-S  ARMATI.  Colonia  di 
Medi,  p.  t35-  M Miws- 
Se  progenitori  de'  Siginni  di 
Erodoto  , p.  17*. 

MEDLiLLl.  Abitatori  antiebi 
dell’  odierna  Moricuna  , p. 
3*j4.  Dati  jn  governo  a Co- 
zio  , p.  3g5. 

MEFlLA.  Giuli  degli  Abori- 
gini , visitata  da  Dionigi  d’ 
Alicarnasso , p.  38i. 

MEGAB1SE-  Luogotenente  di 
Dario  iu  Tracia  , p.  iG3. 

MEGARA.  Una  sua  colonia 
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fonda  Bizanuo  ( A.  658  ) , 
p.  ti3. 

MEGASTENE.  Ambasciatore 
di  Scleuco  a Sandracotto  , 
11.  s 16.  Suoi  racconti  sul- 
1'  India,  p.  317.  3G5.  367. 
Giudizio  di  Strabone  intorno 
a Mcgastcne,  p.  at6. 

MELA  (Fiume),  la  Tracia, 
p.  uè. 

MELA  (Pomponio).  Suoi  rac- 
conti sulle  vedove  de'  Goti  , 
p.  ia3.  Sugl’  lurei  , p.  338. 
Sull’  arrivo  d’ alcuni  India- 
ni , p.  346. 

MELANCLEN1  d’ERODOTO. 
Abitanti  fra  il  Tanai  ed  il 
Boristene,  p.  ia5.  Non  erano 
Scili , ma  confinavano  con" 
gli  Sciti  Basili , p.  135.  i36. 
ig3.  Se  gli  Sciti  sì  fossero’ 
impadroniti  del-  paese  de’ 
Mclanclcni  , p.  igìfiCoiilus' 
da  Efiiro-  con  gli  Scili  , 
3i3.  Lingua  de’  MclancbgiStf 
p.  3ig.  Assaliti  da  Dai 
p.  163.  Se  fossero  uno 
sette  popoli  trafficanti  c 
gli  Sciti  , p.  170.  Se  proge- 
nitori de’  Bastami  , p.  346. 
E de’  Germani , p.  386. 

MELANDEPT1.  Tribù  degli 
Odrisj  marittimi , p.  184.  * 

MEL1BOCO  [Monte  ).  Verso  i 
confini  de’  Chcrusci  , p.  403. 

MENANDRO.  Suoi  detti  su* 
Geli  o Daci , p.  200.  2a3. 

MENANDRO  ( il  Vincitore  ). 
Re  Greco  di  Baltriana , p. 
254.  372, 

MENAPJ.  Popoli  del  Belgio, 
levatisi  contro  Cesoie , p. 
352. 

MENO  [Fiume},  p.  33o.  35.;. 
40O.  Colline  , che  sorgono 
sulle  sue  ripe , p.  402. 

MENODOTO.  Paure  di  Mitri- 
date da  Pergamo  , p:  358. 
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MENTfjso.MQ  J^olfo).  Sco- 
pcrio  o descritto  da  Pitea  sul 
Baltico,  p.  ig5-  196.  197. 
228.  229.  Abitato  da’  Gutto- 
ni,  p.  ig6i  197.  240.  33g. 

MEOT I DE . Vedi  Palude  . 
Meotide. 

MEOTIDI  d’ ERODOTO.  Sel- 
vaggi nel  Caucaso,  p.  169. 

MERCURIO.  Se  fosse  Budda , 
p.  io5.  Od  Odino,  p.  145. 
Tenuto  per  autore  della  fa- 
miglia de’  Re  di  Tracia  , p. 
118.  Casta  de' suoi  adora- 
tori Traci , p.  120. 

MERDI.  Se  fossero  i Medi  di 
Tracia  , p.  378. 

MERMEDALI.  Creduto  il  Ma- 
niu  , clic  mette  nel  Tanai , 
p.  335. 

JERO  (Monte).  Sacro  a Bacco 
nell’  India  , p.  2o3.  204. 
MER0P1DI.  Favolosi  popoli 
iTcopompei,  p.  194. 

DE.  Re  degli  Odrisj 
.Marittimi  (A.  400) , p.  t83. 
I.  Vedi  Misi. 

SIA.  Provincia  lungo  il 
Danubio  , in  Tracia  , p.  >54- 
Espugnata  da  Licinio  Cras- 
so , p.  374.  E ridotta  da  lui 
sotto  il  dominio  de’Romani, 
P-  377.  378. 

MESOPOTAM1A.  Ivi  regnò 
Valarsace,  p.  271. 

MESSALA  (Valerio).  Vince  i 
Salassi  , p.  371.  Riduce  l’A 
quitania  in  provincia  Ro 
mana  , p.  379. 

MESSAP1.  Vedi  Iapioi-Mes- 
safi. 

ME-TE.  Re  degl’  Iliun-nu  , 
clic  uccide  suo  padre , p. 
237.  238.  Vince  gli  Hu-lè 
o Gutè , p.  253. 

METRODORO.  Figliuolo  di 
Satiro , che  fu  Re  del  Bo- 
sforo, p.  3i3. 


METRODORO  di  SCEPSI. 
Suoi  racconti  dell’  isola  Ba- 
silia , p.  3o8. 

METELLO  ( Cecilio  ).  Vince 
i Dalmati , p.  289.  Trionfa 
de 'Traci , p.  292.  Sua  guer- 
ra contro  Giugurta  , 296. 
297. 

METELLO  (Celere).  Indiani 
arrivatigli  , p 347. 

METEMPSICOSI.  Dogma  dei 
Galli,  p.  341. 

METULLIO.  Capitale  dc’Gia- 
pidi  arsa  da  Ottaviano  (Au- 
gusto ),  p.  371. 

M1DA.  Re  di  Frigia,  p.  194. 

MILANO.  Edificata  da  Bello- 
veso , p.  140. 

MlLESJ.  Fondatori  di  Tomi  e 
d’ Istropoli  , p.  1 13.  E di 
Calati,  p.  487.  Soggiogati  da 
Dario  ed  inviati  ad  Ampe 
sul  Golfo  Persico  , p.  >63. 
»7‘- 

MILETO.  Patria  d'  Ecatco , 
p.  i65.  Serse  v'arriva,  fug- 
gendo , p.  168. 

MILZIADE.  Figliuolo  di  Ci- 
pselo , e Re  de'  Dolonci , 
p.  142. 

MILZIADE.  Figliuolo  di  Ct- 
tnone  , regna  eziandio  su' 
Dolonci , p.  1G0.  Vince  i 
Pclasgo-Tirseni,  p.  160.  i63. 
Ed  i Persiani  a Maratona, 
P*  164. 

MINERVA  DE' GALLI.  Pro- 
teggitrice  degl’  Insubri , p- 
258. 

MINERVA  PROMACA.  Effi- 
giata sulle  monete  di  Bat- 
triana , p.  272. 

MINERVA  TESSALA.  Effi- 
giata sulle  monete  di  Bat- 
triana  p.  272. 

M1NGRELIA.  Provincia  Cau- 
casca  , p.  3io. 

M1NUCIO  (Rufo).  Vince  gli 
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Stordisci,  p.  292.  Ed  i Daco- 
Gcli , p.  ag3. 

M1RS1LO  di  LESBO.  Suoi 
racconti  su’  Pclasgi  , p.  xoi. 
Falso  Mirsilo  d' Antiio  da 
Viterbo , p.  253. 

MIRABILI  d’  ARISTOTILE. 
Se  suo  quel  libro  , vi  si  fa 
menzione  della  Germania  , 

. 228.  Suoi  detti  sull’  am- 
ra.,  p.  281. 

MISI.  Popoli  Omerici  di  Tra- 
cia , p.  189.  Mescolati  co’ 
Daco-Geti  , p.  199.  Loro 
fama  d’uomini  religiosi  , p. 
278.  Vinti  da’  Romani  , p. 
3og.  Superali  da  Marco  Lu- 
cullo  , p.  334.  Da  Licinio 
Crasso,  p.  374.  3j5.  3j&. 
379.  Osteggiali  da  Vologe- 
so  , p.  3gi. 

MISI  A , p.  278.  Vedi  Mesi  a. 
MISOGINO.  Commedia  di  Mc- 
nandro  , p.  223. 

M1TILLNE  (Isola).  .Patria  di 
Teofane  , p.  335. 
MITRIDATE  ( Achemenide). 
Fondatore  del  regno  di  Pon- 
to (A.  3o3)  , p.  218. 
MITRIDATE  (il  Grande).  E- 
slensione  de’  suoi  regni  , p. 
3io.  3n.  3x2.  314.  Sue 
guerre  nel  Chersoncso  Tail- 
rico , p.  317.  3i8.  3ig.  Con- 
tro gli  Sciti  , p.  321.  Ed  i 
Romani,  p.  322.  323.  Sua 
seconda  guerra  contro  i Ro- 
mani , p.  32(i.  327.  Terza 
guerra , p.  332.  333.  335. 
336.  Sua  morte  , p.  337. 
Scribonio  chiamasi  nipote  di 
Mitridate  , p.  389. 
MITRIDATE  di  PERGAMO. 
Costituito  Re  del  Bosforo  da 
Cesare,  p.  358.  Datogli  Po-, 
lcraone  per  successore , i>. 

373. 

MITRIDATE  I."  (Vedi  Ausaci. 
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il  Ghinde).  Re  de’ Parti  , 
p.  271.  Padre  di  Fraale  li." 
P-  272. 

MOAFERNE.  Zio  della  madre 
di  Strabono  , p.  317.  322. 

MODENA.  Colonia  dedottavi 
da’  Romani , p.  245.  1 Li- 
guri $e  ne  impadroniscono, 
P-  249. 

MOENT1NL  Tribù  illirica  , 
datasi  ad  Augusto  , p.  370. 

MOKADF1SE.  Re  Barbaro 
della  Battriana  dopo  i. Gre- 
ci , p.  274. 

MOLDAVIA.  Bagnata  dall’A- 
lata, p.  l63.  E dal  Cogco- 
ne  , p.  364.  Ivi  era  Elis,  la 
città  de’  Gcti  , p.  189. 

MOLOSSO.  Vedi  Alessanuho 
il  Moiaisso. 

MON  ACO  di  LIGURIA.  Non 
langi  d’ ivi  fu  rizzato  il  Tro- 
feo dell’ Alpi,  p.  3g5. 

MONGOLLl  , p.  106.  107. 
108.  Se  progeuitori  degl’  1- 
vec-ti , p.  254. 

MONGOLL1A.  Sue  montagne 
a Settentrione  della  Cina  , 
p.  106. 

MONTE  del  DESPOTA.  O- 
dierna  denominazione  del 
Rodope  di  Tracia,  p.  116. 

MORAVIA.  V’  abitavano  i 
Quadi , p.  402. 

MORBO  SCITICO  , p.  i3G. 
Vedi  E.vaixei. 

MORIENNA.  V’  abitavano  i 
Meditili,  p.  3g5. 

M0R1MARLSA.  Mare  de’Cim- 
bri , p.  229.  253.  347. 

MOR1M.  Popoli  del  Belgio, 
levatisi  contro  Cesare  , p. 
352.  353.  Vinti , p.  354. 
355.  Nuovi  moli , repressi 
da  Carrinale , p.  373. 

-MOSA  (Fiume) , p.  284. 

MOSCHI.  Popoli  del  Caucaso , 
p.  3ll. 


M0SCU1CA  (Regione).  Spet- 
tante alla  Colchide,  p.  3 io. 

MOSÉ.  Se  più  antichi  (li  lui 
fossero  i Fedas  Indiani , p. 
io3. 

MOSÈ  di  CORENE.  Storico 
Armeno.  Suoi  racconti  sui 
bulgari , p.  277. 

MOSELLA  (Fiume) , p.  285. 
354. 

MULTE  de’  SABINI.  Diverse 
dal  guidrigildo  Germanico , 
p.  iti. 

MUSICANO.  Re  o Capo  de- 
gl’ Indiani , dove  non  v*  c- 
rauo  servi,  p.  2o5.  217. 

N 

NABARCE.  Città  non  lontano 
del  Caspio  , p.  23g. 

N ABI  ANI.  Popoli  del  Cauca- 
so, p.  3t5. 

NABO  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Danubio , p.  402. 

NANAS.  Re  de’  Pelasgo-Tes- 
sali  , p.  101.  102. 

NANTUAT1.  Annoverati  nel 
Trofeo  dell’ Alpi  , p.  3(j4. 

NAPL  Tribù  di  Scili  , secondo 
Diodoro  , p.  32o.  Vedi  Ini- 
pei. 

NAPOLI  (Reame,  di).  Venuta 
de’  Bulgari  , p.  276. 

NARBON  A.  Fondala  dagli  Are- 
comici,  p.  i38.  Capitale  del- 
la Gallia  Narbonese,  p.  285. 

NARENTA  (Fiume).  Confine 
dell’  antico  regno  Illirico  , 
p.  114.  n5.  E della  Dal- 
mata , p.  249. 

N AR1SCI  o NA1USTI.  Stavano 
sul  Danubio,  ad  Oriente  de- 
gli Ermunduri , p.  402. 

NASUA.  Capo  degli  Svevi  , 
p.  35o. 

NEMICO.  Accompagna  Ales- 
sandro nell’  India  , p.  192. 


Sita  navigazione  per  l’ Indo , 
p.  207.  Sua  testimonianza 
intorno  alle  lettere  Indiane, 
p.  217.  Giudizio  di  Strabone 
intorno  a Nearco , p.  216. 

NEMETI.  Abitanti  sulla  de- 
stra del  Reno-,  p.  33o.  Com- 
battono contro  Cesare,  p.  35t. 

NEMORENSE  RE.  Schiavo 
divenuto  Re  nel  bosco  di 
Diana  dcll’Ariccia  , p.  408. 

NEOTTOLEMO.  Capitano  di 
Mitridate  rompe  1 Barbari 
sul  Bosforo  congelato,  p.  3ij. 
3 19.  322. 

NERA  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Tevere  , p.  1 io. 

NERVJ.  Abitanti  verso  laSchel- 
da  , p.  285.  Nemici  di  Ce- 
sare, ir.  352.  Se  discendes- 
sero ria’  Ncuri  d’  Erodoto , 

S.  353.  Divenuti  ausiliari 
e’  Romani  , p.  400. 
NESTO  ( Fiume  ).  Di  Tracia, 
p.  116.  117’.  Valicato  da 
Alessandro  , p.  igo. 
NETTUNO.  Credulo  padre  di 
Eumolpo  , p.  118.  Adorato 
degli  Sciti  , p.  14G. 
NEURl  d'ERODOTO.  Vicini 
del  Tira  o Niestcro  , e te- 
nuti per  maliardi  , p.  124- 
125.  198.  Assaliti  da' ser- 
penti friggono  ( A.  557  ) > 
p.  143.  Assaliti  da  Dario , 
p.  iti 2.  Se  fossero  uno  de’ 
-sette  popoli  traRicanti  con 
gli  Sciti  Scolori,  p.  170.  193* 
I Ncuri  di  Scimiio  da  Chiù, 
p.  178.  Se  progenitori  de' 
Germani,  p.  286.  E de’Ncr- 
vj  , p.  353.  Se  parlassero 
la  lingua  Scitica  , p.  3i<|- 
NEVIO.  Aulico  scrittore  acl 
Lazio  , p.  a65. 
NICANDRO  da  PERGAMO 
Suoi  detti  su  Pcucczio  , p; 
228.  Su.  Fetonte , p.  280 
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NICEA.  Patria  d‘ I-igono  , p. 
241. 

NICCOLO’  di  DAMASCO.  Suoi 
racconti  su’  Re  di  Tauridc, 
p.  126.  Su’ Sarmati , p.  377. 
Fiorisce  a’giorni  d’ Augusto, 
p.  38o. 

NIEMEN  {Fiume).  Fedi  Ca- 
rambcci. 

N1ESTER  ( Fiume  ) , p.  124. 
325.  Fedi  Tuia. 

NILO  ( Fiume  ),  p.  104. 

NINO.  Vincitore  degli  Scili  , 
p.  i33.  194.  2i3.  bine  della 
sua  Dinastia  sugli  Assirj  , 
p.  n3. 

N1PSE1.  Tribù  di  Traci  a Set- 
tentrione di  Bizanzio,  p.  1 16. 
S’arrendono  a Dario,  p.  161. 

NISA.  Reggia  sacra  a Bacco 
nell’  India  , p.  2o3. 

NISEI.  Se  questi  abitanti  di 
Nisa  discendessero  da’Greci, 
p.  203. 

N1SIBI.  Reggia  di  Valarsacc 
nella  Mesopotamia  , p.  271. 

NOGAI.  Tartari,  soggetti  alla 
malattia  Coss  , p.  137. 

NOMADI.  Tali  erano  i Budini 
. 127.  I Saci,  p.  129.  Gli 
citi  p.  i3i.  238.  321.  E 
massimamente  una  tribù  di 
Sciti  Scoloti , p.  i3G.  I Dai 
Asiatici , p.  145.  aoo.  I Ca- 
ladi dell’India,  p.  1G7.  Gii 
U-tè  o Gutè , p.  240. 1 Ros- 
solani  , p.  246.  Gl’Ivec-ti  , 

£ 254.  Molti  popoli  tra  il 
anubio  c l’ lassarle,  p.  255. 
I Sarmati , p.  3ao.  Alcuni 
fra’  Daco-Gcti  , p.  325.  I 
Cimbri  non  erano  Nomadi  , 

N($REIA  . Edificata  da’  Tauri- 
sci,  p.  280.  Le  s'avvicinano 
i Cimbri,  p.  291.  Assediata 
da’  Boi  , p.  349. 

NORHJI.  Nuovo  nome  de’Tau- 
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risei,  p.  280.  281.  287.  Liro 
commcrcj  dell’ambra,  pili. 
282..  Guerre  co’  Cimbri  ,p. 
2gi.  298.  3og.  Invasi  da’ >oi 
p.  33o.  349.  Vocionc,  Re  fo- 
rico,  p.  352.  Uu  altro  Relè’ 
Notici , o lo  stesso  , atico 
di  Cesare , p.  356.  Alene 
loro  tribù  annoverate  nel  Io- 
le o dell’  Alpi  -,  p.  394. 

NORICO  ( Provincia  ).  f"li 
Norici. 

NORMIO  ( Apollo  ).  Se  fsc 
il  Dio  Crisua  dell’  Ind  , 
p.  2GG. 

NORVEGIA.  Se  conosciutila 
Pitea  p.  197. 

NOVARA.  Fondata  da’  V- 
tacomacori  , p.  174. 

NUMA.  Se  discepolo  di  Pi- 
gora,  p.  n3.  143.  Sue  ,i- 
tuzioni  , p.  11 3.  Carmi  1- 
liari , p.  264.  Se  la  sua  1- 
gua  fu  Sanscrita  , p.  i». 
Il  Latino  su.no  dopo  1 , 
p.  267.  2G9. 

NUMULIS1NTI.  Figliuolo 
figliuolo  dell’  atroce  Oìd- 
io , p.  256. 

O 

OBI  ( Fiume  ).  Se  fosse  il 
Carambuci,  p.  iq3.  Abito 
in  alcuni  luoghi  da’Vogii, 
p.  377. 

OBI  DIACENE  Abitanti  vico 
al  Cuban  della  Palude  Mi- 
tide,  p.  3 12. 

OCCIDENTE.  Pieno  della  1- 
raa  di  Pitagora,  p.  144.  Soi 
ultimi  popoli,  p:  157.  12. 
l85.  Fin  dove  giungcsseil 
regno  di  Mitridate,  p.  3o. 
Stelle  d’  Octidenlc  , rior- 
date  da  Giornandc,  p.  S4: 
Obbedisce  ad  Ottaviano  p. 
3G9 . 
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OiEANO.  Occidentale  d’Eu- 
opa,  p.  173.  i85.  244.  284. 
■86,  3oo.  396.  397.  401. 
levigato  da’Feniej,  p.  114. 
ridiano  , p.  i56.  347.  Scl- 
tntrionale  d’Europa,  p.l56. 
»7-  J93-  >94-  *9<i-  229- 
’i’j.  347.  Oceano  , che  ba- 
nava  l'Asia  e l'Europa  , 
, ai3.  214. 

OEANO  d’ASIA , p.  104. 
J7- 

0*0.  Se  fondatore  di  Man- 
va,  P-  99- 

OCOMASADA.Rc  degli  Sciti 
eoloti , uccide  suo  fratel- 
•>  P-  178-  >79- 

OER  ( Fiume  ).  Se  fosse  il 
aropamiso  , p.  ip3.  Golfo 
a le  bocche  dell’  Oder  e 
lutlandia,  p.  196. 

O NO  ( Fedi  Wodan  ).  Se 
s se  Budda  o Zamolxi,  od 
tri , p.  144.  Attributi  da- 
li  nell’  Edda  , p.  145. 
orato  da’Guttoni,  p.  197. 
5g.  11  Secondo  Odino,  p. 
lo.  Sue  promesse  dopo  la 
lorte ,’  p.  341. 

ODMANTI.  Tribù  de’  Peonj 
Tracia , p.  186. 

OA1SJ.  Viveano  sull’  Ebro 
Tracia,  p.  116.  2i3.  At- 
fibuivano  celeste  origine  ai 
,e  loro,  p.  n8.  Dritto  di 
accessione  al  regno,  p.  119. 
78.  Estensione  dei  regno 
oro  ( A.  43o  ) , p.  179. 
iucrra  contro  la  Maecdo- 
ia,  p.  179.  180.  Si  divide 
1 regno  ( A.  400.  circa  ) , 
1.  i83.  Odrisj  Marittimi  e 
lediterranci , p.  184.  1 Ma- 
inimi vinti  da  Filippo,  p. 
88.  Assoldati  da  Alessan- 
<ro,  p.  192.  1 Mediterranei 
* ribellano  contro  i Mace- 
doni , p.  202.  Puniti  da  Li- 


simaco , p.  214.  Serie  de’  Re 
Odrisj  , p.  236.  Assaliti  da 
Filippo  , padre  di  Perseo  , 
p.  247.  Confederati  con  es- 
so , p.  25o.  Nemici  do-  Ro- 
mani , p.  3o  v Amici  di  Mi- 
tridate , p.  322.  Ottavio  con- 
sulta l’oracolo  degli  Odrisj, 
p.  348.  Amici  di  Lucio  Pi- 
sone , p.  353.  Vanno  in  soc- 
corso di  Pompeo , p.  356.  E 
d’Antonio  , p.  3j3.  Licinio 
Crasso  perdona  loro,  p.  378. 
Famiglia  del  Re  Coli  , p. 
386.  Vessali  da  Vologeso  , 

P-  39i-  , 

OFIR.  Se  appartenesse  all  Af- 
frica ovvero  all’India,  p. 
i55. 

OLBIA.  Alle  bocche  dell’Ipani 
e del  Boristene,  p.  11 3.  Abi- 
tate da’  Greci  e da’  Cimtne- 
rj  , p.  125.  i5j.  i58.  i5g. 
.Vicina  de’  Callipidi,  p.  157. 
Vi  fiorisce  il  commerciò  dei 
Greci  , p.  169.  Riti  e ma- 
gnificènza de’ Greci,  p.  178. 
180.  Presa  e sacclicgginta 
da’  Goti  o Goti , p.  358.  35g. 
Suo  linguaggio' s’insinua  fra 
i Geli , p.  367. 

OLBIE.  Cosi  Ateneo  narra  es- 
sersi chiamate  le  nostre  Al- 
pi , p.  140! 

OLCABA.  Principe  de’  Dan- 
darj  Mentici , p.  333.  35j. 

OLIMPIADI.  Le  più  antiche 
furono  istituite  da  Ifilo,  p. 
no. 

OLINTO.  Colonia  Greca  in 
Tracia , p.  tifi.  Presa  da  Fi- 
lippo a tradimento  , p.  188. 

OLORO.  ile  di  Tracia,  p.  i63. 

OLORO.  Padre  dello  Storico 
Tucidide,  p.  i63. 

OLTACO.  Fedi  Olcaba. 

OMBRICI  d’ ERODOTO.  Po- 
polo d’ Il  liria  , p.  173.  174. 
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OMERO.  Quando  vivesse , p. 
104.  110.  Suoi  cauti  caria' 
Lanuvini , p.  112.  Tradotti 
in  Indiano,  p.  202.  Diffusi 
nell'India,  p.  220.  238.  265. 
274.  Se  la  sua  lingua  pro- 
cedesse dal  Samscrito  , p. 
206.  266.  267.  O dall’  Illi- 
rico antico  , p.  2Òo.  Suoi 
Abii  ed  Ippomolgi  , p.  203. 
Sua  isola  Ogigia , p.  309. 
Paragonato  cou  le  leggende 
Boreali  , p.  340. 

ONESICRITO.  Accompagna 
Alessandro  nell’  India  , p. 
192.  Suo  viaggio  alle  foci 
dell'  Indo  presso  Musicano, 
p.  2o5.  Suoi  racconti  sulla 
Battriana,  p.  2o5.  Sulla  Ta- 
pobrana  , p.  207.  239.  Giu- 
dizio di  Strabone  intorno  ad 
esso,  p.  216. 

OP£A.  Donna  Scitica  , moglie 
del  Re  Ariapite  , p.  178. 

OPICO.  Figliuolo  del  Re  Aria- 
pite e d’  Opea  , p.  178. 

ORAZIO  (Fiacca  ).  Suoi  detti 
su’  Carmi  Saliari , p.  264. 
Su’  Geli  campestri , p.  325. 
Sua  età,  p.  3q3. 

ORCINIA  ( Selva),  p.  23g. 
Fedi  Ebcinia. 

ORCADI  ( Isole  ).  Se  fossero 
la  Tuie  di  Pitea  , p.  198. 

ORESTE.  Fu  creduto  -ver 
recato  i riti  Taurici  nel  La- 
tin , p.  408. 

ORFEO.  Nato  fra’  Sitonj  , p. 
117.  Se  a vendicarlo  s’ in- 
ventassero le  stimate,  p.  119. 
Se  veramente  fosse  di  Tra- 
cia, p.  2 20.  Se  fosse  ordi- 
natore de’  riti  usati  da 3 Pii 
fra’  Geti  o Goti , p.  123. 

ORGIE.  Introdotte  nel  Lazio, 
P.  243. 

ORObJ.  Ignota  1’  origine  lo- 
ro, p.  99.  Liberi  dalla  si- 


gnoria degli  Umbri  e de’ 
Tirreni  ( A.  600  ) , p.  1 3q. 

OROEZE.  Re  degli  Albani  , 
trionfato  da  Pompeo,  p.  336. 

OROLE , p.  324.  Fedi  Rosto- 

LODS. 

OROPO  (Fiume).  Di  Beozia. 
Se  desse  il  nome  agli  Orobj 
d’ Italia  , p.  99. 

OROSIO  ( Paolo  ).  Suoi  delti 
su’  Burgundioni , p.  406. 

ORVINIO.  Città  degli  Abori- 
gini , p.  38i. 

OSCI.  Se  da  essi  uscissero  i 
Raseni,  p.  100. 

OSSETI.  Popoli  del  Caucaso, 
creduti  progenie  degli  Ala- 
ni , p.  i35. 

0SMAJVL1.  Chiamati  Turchi , 
p.  108. 

OSSO  (Fiume).  Sulle  sue  rive 
s’allargò  la  religione  di  Bud- 
da  , p.  106.  Creduto  essere 
l’ Arasse,  sul  quale  viveano 
i Massageti  , p.  128.  Fra 
l’Osso  e l’ lassarle  s’allar- 
gavano i Saci,  p.  129.  i53. 
Superato  da  Alessandro  , p. 
202.  Appartennero  le  sue  rive 
al  Regno  Greco  di  Baltria- 
na,  p.  23o.  Bagna  il  regno 
di  Koten  , p.  268.  269.  273. 
Sede  pretesa  dell’  Indo-Ger- 
mania  , p.  270.  Valicato  da- 
gl’ leti  od  luti , p.  272.  I 
Tocari  vi  si  stabiliscono  , p. 
274.  Se  i Geti  o Goti  venis- 
sero dall’  Osso,  p.  275. 

OSSO-GERMANI.  Denomina- 
zione arbitraria  , ma  forse 
più  propria  dell’altra  d’ In- 
do-Germani , p.  270. 

OSTILIO  (Rufo).  Api  fermate 
sulla  sua  tenda  , p.  3gg. 

OSTILIO  ( Tulio  ).  Terzo  Re 
di  Roma  , p.  1 13.  A'  tempi 
di  Belloveso , p.  137.  . ; 

OSTROGOTI.  Loro  caste,  p. 

18 
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lao.  Loro  lìellagini,  p.  367. 
Signori  d'  Italia  , p.  120. 
240. 

OTANE.  Luogotenente  di  Da- 
rio in  Tracia  , p.  i63. 
OTRANTO.  Arrivo  de'  Cre- 
tesi , p.  98. 

OTTAVIA  ( Portico  d").  Do- 
vea  contenere  le  descrizioni 
geografiche  d’  Agrippa  , p. 
090. 

OTTAVIANO  (Augusto).  Fi- 
gliuolo d’  Ottavio  da  Vel- 
letri , p.  347.  Fressgj  sulla 
sua  futura  grandezza,  p.  348. 
378.  Va  in  Epiro  per  la 
guerra  contro  i Geli  o Goti , 
p.  35g.  Triumviro,  p.  367. 
Vincitore  in  Filippi,  p.  36g. 
Sue  guerre  nell’  llliria  , p. 
370.  371.  Ed  in  Dalmazia, 
p.  372.  Vincitore  in  Azio  , 
p.  373.  Amico  di  Rote  , Re 
de’  Daco-Geti , p.  376.  Sa- 
lutato Augusto,  p.  379. 
OTTAVIO.  Padre  d’Augusto. 
Amministra  la  Macedonia  , 

p.  347.  348.  35g.  378. 
OTTIMO  per  Augusto,  p.  379, 
OTTIPED1.  I più  poveri  tra 
gli  Scili  Scotoli,  p.  147. 
OTTOMANI.  Giurano  per  la 
Porta  , p.  147.  Confusi  cogli 
Odrisj  e co’  Traci  da’  poe- 
ti, p.  ai3. 


PACUVIO.  Antico  scrittore 
Latino  , p.  267.  269. 

PADDEI  d’ ERODOTO.  In- 
diani , che  uccidevano  i ge- 
nitori , p.  167.  206. 

PADERBÒNA.  Se  gli  Ambroni 
uscissero  da  quella  regione , 
p.  291. 

PADOVANI.  Mettono  in  fuga 
Clconimo,  p.  218. 


PAFLAGONl.  Tradizioni  sul- 
la loro  andata  in  Padova  , 
p.  98. 

PAFLAGON1A.  Assalita  da’ 
Cimmerj  (A.  635),  p.  i33. 
Arrivo  di  Senofonte  co’  die- 
cimila , p.  i83.  Obbedisce  a 
Mitridate  , p.  3io.  Arrivo 
d’  Agrippa,  p.  38g. 

PALACO.  Re  degli  Sciti  nella 
Tauride  , p.  317.  Vinto  dai 
Capitani  di  Mitridate  , p. 
317.  3t8.  322. 

PALAZIO.  Luogo  degli  Abo- 
rigini  , p.  38i. 

FALCATI  ( Lago ).  Riceve  Pi- 
li. Vi  si  rifuggono  una  parte 
degl'  Ivec-li  , p.  254.  I Su 
originarj  del  Falcali,  p.  272. 

PALESTINA.  Visitata  da  E- 
rodoto  , p.  175. 

PALESTINE  Accompagnano 
Serse  in  Europa,  p.  l65. 

PALIBOTRA.  Immensa  città 
Indiana  , descritta  da  Me- 
gastenc  , p.  216.  217. 

PALUDE  MEOTIDE.  I Cim- 
merj distendeansi  fino  ad 
essa  , p.  125.  Arrivo  degli 
Scili  Scoloti  , p.  134.  Con- 
finava con  le  regioni  dei 
Sarmati , p.  i35.  3i5.  E dei 
Tauri,  p.  168.  Sue  varie 
tribù  , p.  171.  3i4-  320. 
Non  si  comperavano  schiavi 
Dai  sulla  Palude,  p.  200. 
Era  la  prima  fermata  dei 
Barbari  procedenti  dal  Vol- 
ga o dal  Caucaso,  p.  277- 
Gorgippia  , vicina  della  Pa- 
lude , p.  3ia.  Memoria  ser- 
batavi di  Tirgatao  , p.  3»3. 
Marco  Lucullo  non  giunse 
co’  Romani  alla  Palude  , p. 
334.  335.  Se  gli  Asi  fossero 
usciti  d’indi , p.  338.  E se  vi 
giungessero  gl'indiani  dì  Me- 
tello Celere,  p.  347.  Rai- 
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forzata  da  Cesare  contro  i 
Barbari  , p.  358.  Arrivo  de- 
gli Unni  d’Attila  , p.  106. 
Confinante  co’ moderni  Tar- 
tari Nogai  , p.  137. 

PAN  DIONE.  Re  dell’India, 
il  quale  spedisce  Legali  ad 
Augusto , p.  384. 

PANGEO  ( Monte  ).  Abitato 
in  Tracia  da’  ijatri  , p.  116. 
117.  E da’ Peonj , p.  186. 
Sue  miniere,  p.  117.  187. 
188.  225. 

PANINI.  Compone  in  incerta 
età  il  Vyacarana , p.  104. 

PANNONJ.  Malamente  con- 
fusi co’  Peonj  di  Tracia  , 
p.  186.  Se  i Segestani  fo&ser 
Pannonj  , p.  289.  Se  fossero 
un  miscuglio  di  Celti  e d’ 
Illirici , p.  280.  1 Pannonj 
nell’  Istria  , p.  385.  Vinti 
da' Romani,  p.  388.  Repressi 
nuovamente  da  Agrippa  , p. 
3go.  E da  Tiberio,  p.  .891. 
401.  Trionfati  da  Sesto  Apu- 
leio , p.  404.  Costumi  l’au- 
nouici  descritti  da  Dione 
Cassio  , p.  279. 

PANNONIA.  Se  i Longobardi 
ne  uscissero  alla  volta  di 
Dalmazia  , p.  25o.  Condi 
zioni  fisiche  della  Pannonia, 
p.  279.  Suoi  linguaggi , p. 
280.  Suoi  commerc]  del- 
l’ambra, p.  281. 282.  Disegni 
di  Mitridate  sulla  Pannouia, 
p.  336. 

PANTICAPEA.  Capitale  del 
regno  Bosforico  in  Europa, 
p.  169.  Di  là  da  Panticapca 
stavano  gli  Sciti  di  Scimno  , 
p.  278.  3a8.  Vessata  dagli 
Sciti  di  Sciluro , p.  317. 
Accoglie  Mitridate,  p.  336. 
Caduta  in  mano  d’Asandro , 
p.  357.  Ripresa  da  Farna- 
ce,  p.  357. 
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PANXANF.  Tribù  del  Cauca- 
so , p.  3 1 5. 

PAOLO.  Proscritto  dal  pro- 
prio fratello  f A.  43.  C.  ) , 
p.  368. 

PAOLO  DIACONO.  Sua  de- 
scrizione d’ Italia  , p.  3go. 

PAOLO  (Emilio).  Vincitore 
di  Perseo,  p.  25 1. 

PAPEUS.  Era  il  Giove  degli 
Scili,  p.  146. 

PAR1SADE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  ( A.  3io),  p.  214. 
Tenuto  per  Nume,  p.  3i2. 

PAR1SADE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  (A.  g3  ) , p.  Si  7. 
Si  sottomette  a Mitridate  , 
p.  317.  3i8. 

PARMA.  Colonia  dedottavi 
da’  Romani,  p.  245. 

PARMEMONE.  Distrugge  i 
G ia.ìonei  , p.  202. 

PARNASO  ( Monte).  Minac- 
ciato da’  Galli  dfl  Secondo 
Brenno  , p.  226. 

PARNt.  Tribù  di  Dai  viventi 
oltre  il  Tanai , p.  200. 

PARNI.  Tribù  di  Dai  viventi 
sul  Caspio  , p.  23 1.  Sono 
tra’  primi  fondatori  del  re- 
gno de’ Parli , p.  23l.  3l8. 

PAROCE AN  ITI.  Nelle  Gallie, 
prossimi  all’  Oceano,  p.  284. 

PAROPAMISI  {Monti).  Tra 
la  Battriana  e l’ India.  Con- 
fusi col  Caucaso  , p.  2o3. 
Sono  il  Caucaso  Indiano  od 
Indo-Koc,  p.  204.  Valicati 
da  Antioco  ( A.  2o5  ) , p. 
a38.  Se  vi  si  fermassero  i 
Tocari  , p.  274. 

PARTI.  Conquistali  da  Dario, 
p.  t55.  Accompagnano  Serse 
in  Europa  (A.  480),  p.  166. 
Non  furono  progenitori  de’ 
Partini  Illirici,  p.  172.  Vinti 
da  Alessandro,  p.  202.  Co- 
minciamento  del  loro  iuipe- 
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rio  (A.  a55  ) , p.  331.370. 
3i8.  Loro  Monarchia  feu- 
dale , p.  a3i.  23a.  Minac- 
ciano il  regno  Greco  di  Bat- 
triana,  p.  a38.  a54-  Chiamati 
A-si  da’  Cinesi , p.  a55.  E 
Tiao-tchi , p.  275.  276.  Cre- 
duti appartenere  alla  razza 
bionda , p.  269.  Accresci- 
mento del  loro  imperio  , p. 
271.  In  compagnia  d'altri 
Barbari  distruggono  il  regno 
Greco  di  Battriana , p.  272. 
274.  Loro  vesti,  p.  3i5.  Vin- 
citori di  Crasso,  p.354.  Vinti 
da  Ventidio,  p.  36g.  Resti- 
tuiscono le  aquile  di  Crasso 
ad  Augusto  , p.  383. 

PART1A.  Suoi  cavalieri,  p.23a. 

PARTIENE.  Tolta  da’  Parli 
a’ Macedoni,  p.  23i. 

PARTINE  Popoli  Illirici , p. 
172.  Vinti  da’ Romani  (A. 
a3o  ) , p.  234.  Ausiliari  di 
Marco  Bruto,  p.  368.  Vinti 
da  Pollione,  p.  36g.  Si  danno 
ad  Ottaviano , p.  370. 

PAS1ANI.  Assaltano  il  regno 
di  Battriana  , p.  272.  E con- 
corrono a distruggerlo  , p. 
274.  Se  seguissero  la  ban- 
diera di  Siggc,  p.  338.  Vedi 
AsiAsr. 

PAT1SSO  ( Fiume ),  p.  376. 
Vedi  Tibisco. 

PATROCLE.  Accompagna  A- 
lessandro  nell’India,  p.  jg2. 
Suoi  errori  sulla  figura  del 
Caspio,  p.  2i3.  214. 

PATTALENE.  Alle  loci  dcl- 
1’  ludo  , soggiogala  da’ Gre- 
ci, p.  238.  Conquistata  da’ 
veri  Indo-Sciti , p.  275. 

PAUSAMI  A.  Uccide  bilippo 
di  Macedonia  , p.  igo. 

PAUSANIA.  Suoi  racconti  su’ 
Galli  passati  nell' Illiria  dal- 
1’  Elidano , p.  2ig. 


PAVIA.  Fondata  da’  Liguri 
Levi  e Marici,  p.  174. 

PE1SO  ( Ijngo  ).  Creduto  il 
Baiatone  d’  Ungheria  , p. 

328. 

PELARG1.  Nome  dato  da  Mir- 
silo  a’ Pelasgi , p.  101. 

PELASG1.  Padroni  di  Pisa  , 
p.  99.  Loro  rovina  in  Italia, 
p.  100.  Se  i Tirreni  venis- 
sero in  Italia  prima  de*  Pe- 
lasgi , p.  102.  Riti  de'  Pe- 
lasgi in  Faleria , p.  ro3.  Lor 
coraggio  marittimo,  p.  109- 
Se  venuti  a piè  delle  Alpi 
p.  i38.  Lodati  da  Sofocle  , 
p.  176.  Pelasgi  di  Creatone 
o Cortona,  p.  177. 

PELASGI  DEUCALlONEI.Se 
fossero  Celti,  p.  i38. 

PELASGI  EGIALEI.  Accom- 
pagnano Serse  in  Europa  , 
p.  166. 

PELASGI  SCHIAVI.  Se  Ste- 
fano Bizantino  desse  il  nome 
di  Schiavi  degl’italioti  a’ 
Pelasgi  , p.  160. 

PELASGICA  LINGUA.  Se  tale 
fosse  quella  di  Faleria,  p. 
102.  to3. 

PELASGICO  MURO.  Fabbri- 
cato in  Atene  da  Ipcrbio  ed 
Argola  , p.  log. 

PELASGO-TESSALI.  Usciti 
di  Tessaglia  sotto  Nanas  , 
101. 

PELASGO  - TIRSENI.  Cosi 
chiamati  dopo  un  lungo  sog- 
giorno in  Italia,  p.  101. 
Loro  perizia  nell’arte  d’edi- 
ficare , p.  109.  Signori  delle 
isole  di  Tracia,  p.  liti. 
Cacciati  di  L^nno  da  Mil- 
ziade, p.  1G0.  i63.  Quali 
fossero  que’  di  Tucidide  , 
p.  177. 

PELEMACRAZIA.  Vedi  Po- 

1.EMACKAZIA. 


FELLA.  Patria  di  Lisimaco  , 
p.  208. 

PÉLOPE.  Tenuto  da  Serse 
per  un  servo  degli  avi  suoi, 
p.  i65. 

PELOPONNESO.  Antica  pa- 
tria de’  Pelasgi-Egialei , p. 
166. 

PEMAN1.  Germani  passati  nel 
Belgio  , p.  285.  292.  Com- 
battono contro  Cesare  , p. 

35a. 

PEONJ.  Popoli  di  Tracia  ; 
loro  costumi  , p.  117.  Sog- 
giogati da  Dario  , p.  i63. 
171.  Ausiliari  degli  Odrisj 
contro  la  Macedonia,  p.  180. 
Loro  varie  tribù  , p.  1S6. 
Fan  pace  con  Filippo,  p. 

187.  Ribellami  e sono  re- 
pressi , p.  188.  Assoldati  da 
Alessandro,  p.  192.  Ausiliari 
di  Perseo  , p.  25o. 

PEONIA.  Situata  a dritta  del 
Cercina  , p.  180.  Sacrifìci 
delle  sue  donne,  p-  118. 
Conquistata  da  Filippo , p. 

188.  256.  Alessandro  alla 
volta  della  Peonia  , p.  192. 
Assalita  da’Galli  di  Belgio, 
p.  225.  Non  dee  confondersi 
ron  la  Pannonia  , p.  279. 

PEOPL1.  Tribù  de'  Peonj  di 
Tracia  soggiogali  da  Dario, 
p.  i63.  186. 

PERDlCCA.  Re  di  Macedo- 
nia. Sua  guerra  e pace  con 
gli  Odrisj  , p.  179.  t8o. 

PERGAMO.  Due  giovinetti 
trucidali  dall’ atroce  Diegil- 
lo , p.  a56. 

PERIEGETE  (Dionigi).  Suoi 
deLli  sugli  Sciti  dell'  Indo , 
P-  375. 

PÉR1NTO.  Colonia  Greca  in 
Tracia,  p.  116.  Paga  tributo 
agli  Odrisj  , p.  179.  Sog- 
getta al  Re  Seute , p.  183. 
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Assediata  invano  da  Filip- 
po , p.  1 88.  1 89. 

PERIPLO.  Di  Scilace,  p.  ig5. 

PERREB1A.  Se  Giano  venisse 
d' indi , p.  102. 

PERSE.  Progenitore  degli  A- 
chemenidi , p.  i65. 

PERSEO.  Se  nascesse  in  Egit- 
to , p.  i65. 

PERSEO  Re  di  Macedonia  , 
p.  1 10.  Confederato  con  gli 
Scordisci,  p.  2., 9.  Sua  guer- 
ra contro  i Romani , e pri- 
gionia, p.  25o.  25 1.  253. 
255.  280.  Suo  preteso  fi- 
gliuolo Andrisco,  p.  256. 

PERSIA.  Se  il  suo  linguaggio 
simigliasse  a quello  di  Tra- 
cia, p.  120.  Suoi  banchetti, 
p.  i53.  Gli  Aclicmenedi,  suoi 
Re,  p.  154.  3io.  Rotta  di 
Maratona  , p.  164.  I Sigin- 
ni  verso  la  Persia,  p.  J71. 
Tumulti  sotto  Dario  Noto , 
p.  180.  Dai  Nomadi,  p.  200. 
201.  Traduzione  d’Omero  in 
Persia  , p.  202.  Conquistata 
da  Alessandro  , p.  2o5.  Da- 
gli Arsacidi,  p.  23i.  Suoi 
magici  usi , p.  042. 

PERSIANI.  Se  parlassero  il 
Sarmento  , p.  104.  Loro  an- 
tica lingua  , p.  146.  Vestito, 
p.  172.  3i5.  365.  Si  ribel- 
lano contro  i Medi , p.  143. 
Conquistano  1'  imperio  di 
Asia  , p.  144.  Lor  vittorie 
sugli  Sciti,  p.  >53.  Guerra 
di  Scizia  , p.  ibi.  162.  i63. 
Prima  guerra  contro  la  Gre- 
cia , p.  164.  Seconda  , p. 
i65.  166.  258.  Ribellione 
de’ Medi,  p.  180.  Loro  co- 
stumi sotto  Alessandro  , p. 
204.  Titolo  di  Gran  Re , 
p.  23o>. 

PERSICO  (Golfo).  Suoi  Ger- 
mani agricoltori  , p.  143. 
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Colonia  Milesia  , p.  i63,  2o3. 
Utii , p.  a3g. 

PERUGIA.  Sue  infami  are  , 
p.  3b'g. 

PESTO.  Città  d'  Enotria  , p. 
144.  176.  Vedi  Posinovi*. 

PETILIO.  Console  ucciso  dai 
Liguri,  p.  249. 

PEUCE  ( Isola  ).  Alle  foci 
del  Danubio,  p.  187.  Vedi 
Piczina.  Non  lungi  da  Elis, 
p.  i8g.  E dal  Cogeone  , p. 
364-  Soggetta  al  Re  Sirnio, 
p.  igo.  igi.  Conquistata  dai 
Bastami  , p.  323. 

PEUCEZJ.  Confederati  con 
Agatocle , p.  220. 

PEUCEZIO.  Ricordato  da  Ni- 
candro  , p.  228. 

PIACENZA.  Abitata  dagli  A- 
nani , p.  174.  Colonia  de- 
dottavi da’  Romani , p.  235. 
Distruzione  de' Boi,  p.  242. 

PICENO.  Conquistato  da’Tirre- 
ni  sugli  Umbri,  p.  i3g.  ig4- 

P1CZ1NA  ( Isola  ) , p.  187. 
Vedi  Peuce. 

P1DNA.  Disfatta  ivi  toccala 
da  Perseo  , p.  25i. 

PIGMEI.  Favole  di  Clesia  in- 
torno ad  essi , p.  206. 

PII.  Ordine  Sacerdotale  presso 
' i Geli  o Goti , p.  123.  365. 
Con  le  cetre  muovono  il 
cuor  di  Filippo,  p.  189. 

P1LEATI.  Ordine  principalis- 
simo tra’ Geli  o Goti,  p.  365. 
366.  Vedi  Pilokohi. 

PILEMENE.  Conduce  i Pa- 
flagoni  alla  volta  d’  Italia  , 
p.  98.  3to. 

P1LEO.  Specie  di  tiara  , mas- 
simamente appo  i Geli  o Go- 
ti , p.  365. 

PILOFOR1.  O portatori  del 
pitto  ne’  sacrificj  de’  Geli  , 
p.  365.  Da  essi  uscivano  i 
Pontefici  ed  i Re , p.  366. 


PINDARO.  Canta  gl’  illustri 
suoi  contemporanei  , p.  164. 
E le  vittorie  di  Gelone  Si- 
racusano , p.  169. 

P IRENE  d’ERODOTO.  Città 
de’ Celti  occidentali,  donde 
si  credea  nascere  il  Danu- 
bio , p.  172.  ig3. 

PIRENEI  {Monti).  Confusi  in 
altra  età  con  le  Alpi,  p.  1 14. 
E co’ Monti  Brcnner,  p.  173. 
Aristotile  credeva  ohe  ivi 
nascesse  il  Danubio  , p.  192. 
Se  Belloveso  vi  conducesse 
i suoi  Galli , p.  i38.  I Pire- 
nei circoscrissero  (nel  senso 
il  più  ampio  ) l’ antica  Ger- 
mania; ristretta  di  poi  alla 
regione  fra  il  Reno  e il  Da- 
nubio , p.  286  I Cimbri  alla 
volta  de’  Pirenei , p.  294. 
Liberati  ben  tosto  da  essi  , 
p.  298.  Fama  ivi  sparsa  degli 
Scrittori  del  Lazio,  p.  3g3. 

PIRETO  ( Fiume  ).  Oggi  il 
Prut,  p.  i63. 

P1I1GL  Tempio  edificatovi  ad 
llitia  , p.  102.  Saccheggiato 
da  Dionigi , p.  186. 

PIRRO.  Figliuolo  d’Achille, 

p.  110. 

PIRRO.  Re  d’Epiro.  Devasta 
la  Macedonia , p.  223,  227.  ' 
Suo  timore  de’  Geti  o Go- 
ti, p.  223. 

PISA.  Abitata  da’ Teutoni  o 
Teutoni  ; poi  da’  Pelasgi  , 
p.  99.  Caio  Atilio  nuove  di 
Pisa  contro  i Galli,  p.  235. 

P1SLSTRATO.  Gli  Ateniesi  ca- 
dono in  sua  balia,  p.  142. 

P1SONE  ( Calpurnio  ).  Vin- 
citore de'  Bcssi  di  Tracia  , 

p 391.  392. 

PISONE  (Lucio).  Sue  crudeltà 
ed  avarizia  , p.  353.  385. 

PISONE  ( Proconsole  ).  Mette 
in  rotta  i Traci,  p.  298. 
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PITAGORA,  Se  Maestro  di  lirico , e padre  di  Geazio  , 
Noma,  p.  n3.  14.3.  Suoi  p.  249. 
dubbiosi  viaggj  in  una  in-  PLEUR1A.  Re  del  regno  li- 
cerla India  (non  si  sa  se  V in-  lirico  a’  tempi  di  Filippo  , 

tenore  o V esteriore),  p.  143.  p.  Ì90. 

167.  212.  Ed  appo  i Druidi,  PLINIO.  Suoi  racconti  su’  di- 

p.  aia.  iSf.  340.  Sua  rino-  pinti  più  antichi  di  Roma, 

manza  , p.  144.  176.  Sua  età,  p.  111.  112.  Su’ Primi  Um- 

p.  a73.  bri  di  Catone,  p.  a5a.  Sugli 

PITAGORICI.  Favole  da  loro  Agatirsi , p.  124.  Sull’  ori- 

scritte  intorno  a Pitagora  gine  Medica  de’ Sarmati , p. 

dopo  l’Era  volgare  , p.  14.3.  i35.  Sulle  scoperte  di  Pitea, 

P1TEA  di  MARSIGLIA.  Varia  p.  ig5.  196.  198.  228.  Sulla 

fama  su’ suoi  viaggj,  p.  ig5.  Srizia  Raunonia  , p.  lag.  Sul 

Se  parlasse  de' Teutoni  c de’  non  essersi  mai  spedite  cp- 

Guttoni  , p.  196.  E della  Ionie  dagl’indiani,  p.  216. 

Germania,  p.  196.  228.  11  Su’ viaggj  de’  Greci  al  Gan- 

suo  Golfo  Mentonomo  , p.  ge,  p.  218.  Su’ Tati  risei  del 

196.  197.  Sua  Tuie,  p.  198.  Norico  , p.  228.  Sull’ambra 

199.  a3g.  3og.  Ambra  da  dell’Adriatico,  p.  281.  Sui 

lui  lodata  , p.  196.  281.  Sua  Sapiri  del  Caucaso,  p.  3i5. 

Basilia,  p.  ig5.  2l3.  Sugli  Utidorsi,  p.  3l6.  Su- 

PITIO.  Non  lontano  di  Dio-  gli  Sciti  Aucati,  p.  3ig.  320. 

scuria  , e rubato  dagli  Enio-  Sugli  Spali  , p.  320.  Sul 

chi,  p.  3i2.  Arrivo  degli  Lago  Pciso,  p.  328.  Su’ Tur- 

Epageriti  , p.  3i4.  ci  , p.  338.  Sù’  Druidi  e le 

PITONE.  Serpente  ucciso  da  arti  magiche  di  Persia  , p. 

Apollo  Normio,  p.  266.  342.  Sugl’Indiani  venuti  fra 

PLAC1  A.  Luogo  de’  Pclasgi  gli  Svevi , p.  3/j6.  Sulle  vit- 

sull’ Ellesponto  e sulla  Pro-  torie  de’  Sarmati  Iazigi  , p. 

pontide  , p.  160.  Visitato  da  376.  Sulla  descrizione  della 

Erodoto,  p.  177.  Terra  per  opera  d’Agrippa, 

PLANCO  (Lucio).  Lascia  prò-  p.  38g.  Sulla  divisione  d’i- 

scrivere il  proprio  fratello,  lalia  d’Augusto,  p.  390. 
p.  368.  PLISl’ORO.  Nume  sanguina- 

PLATEA.  Battaglia  ivi  gua-  rio  di  Tracia,  p.  118. 
dagnata  da’  Greci , p.  i65.  PLOZIO.  Proscritto  dal  pro- 

168.  171.  prio  fratello,  p.  368. 

PLATONE.  Suoi  racconti  sulle  PLUTARCO.  Suoi  racconti 

incantagioni  de’ Geli  o Goti,  su’ Tessali  di  Perrebia  , p. 

p.  123.  Suo  giudizio  intorno  102.  Su’  Medari  , p.  186. 
a’  Barbati , p.  207.  Confor-  Su'  Bastami , p.  «5i.  Sui 

miti  d’ alcune  opinioni  con  Liguri  Ambroni  , p.  28g. 

quelle  di  Lao-tseu  , p.  273.  Sull’  isola  Ogigia  , p.  3og. 
PLEURATO.  Re  del  regno  II-  PLUTONE.  Simile  ad  un  Nu- 
lirico,  e padre  d’Agrone,  me  de' Galli , p.  341. 
p.  a33.  PO  (Fiume).  Insubri  Circom- 

PLEURATO.  Re  del  regno  II-  padani , p.  98.  Tirreni  Cir- 
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compadani , p.  99.  Se  la  ci- 
viltà venuta  fosse  alle  sue 
rive  dal  Gange  o dal  Nilo  , 
p.  104.  Sembra  essere  stato 
i’Eridano  d’ Esiodo,  p.  ito. 
E non  già  quello  d’  fischi- 
lo , p.  157.  Le  sue  rive  te- 
nute da’  Tirreni , p.  t3g.  E 
poi  da’  Galli  di  Belloveso  , 
p.  174.  i85.  Non  che  da 
nuovi  Galli  sopravvenuti  , 
p.  ai  8.  Fiumi  suoi  tributa- 
ri , p.  141.  357.  Valicato 
da’  Romani , p.  a35.  Sua 
ambra  , p.  281.  Arrivo  dei 
Cimbri  , p.  298.  3oi. 

POLACCHI.  Loro  plica  Po- 
lonica , p.  i5g. 

POLEMACRAZI A.  Vedova  di 
un  Re  di  Tracia  , p.  368.  La 

3 naie  si  commette  alla  fede 
i Marco  Bruto,  p.  36y. 
POLEMONE.  Re  del  Ponto, 
p.  373.  38g. 

POLIBIO.  Sue  opinioni  sopra 
Pitagora  , p.  1 1 3.  Sopra  Pi- 
tea , p.  ig5.  Suoi  racconti 
su’  Veneti  , p.  173.  Sugli 
Anani  , p.  174.  Sulla  riti- 
rata di  Brenno  da  Roma  , 
p.  i85.  Su’Taurisci , p.  234. 
Sulla  guerra  d’ Antioco  nel- 
1’  India  , p.  238.  Su’  Galli 
Cisalpini , p.  267.  258.  Sul 
trattato  di  Tarquinio  co’Car- 
taginesi , p.  263.  264.  Sulle 
favole  Fetontee,  p.  280.  28t. 
Sul  nome  de'  Celti , p.  283. 
Sulle  guerre  e forze  de’  Bar- 
bari , p.  317. 

POLIENO.  Suoi  racconti  sui 
Geli  o Goti  di  Seutc , p.  180. 
Su  Tirgatao  ed  Amage,  p. 
3i3.  3i4- 

POLIFAGI.  Tribù  Sarmatica 
del  Caucaso,  p.  3l5. 
POLLIONE.  Vincitore  de’Par- 
tini  , p.  36g.  370. 


POLLIONE  ( Vedio  ).  L’ in- 
fame , che  dava  mangiare 
i suoi  schiavi  alle  murene, 

p.  387.  388. 

POLLUCE.  Adorato  in  Dio- 
scuria  , p.  3io. 

POLO  ( Marco  ).  Paragonato 
a Pitea  , p.  195. 

POMPEO  ( il  Grande  ).  Sue 
guerre  contro  Mitridate  nel 
Caucaso,  p.  335.  336.  33 7. 
Barbari  suoi  ausiliarj  in  Far- 
saglia  , p 356.  357. 

PONTEFICE  de’  GALLI.  Sue 
potestà  , p.  343. 

PONTEFICE  de’GETI  o GO- 
TI. Onori  ed  autorità  som- 
ma , p.  365.  366.  367. 

PONTEFICE  di  MARTE.  Sa- 
crifica due  uomini  nel  Cam- 
po Marzio,  p.  35g. 

PONTEFICE  MASSIMO.  In 
Roma  idolatra.  Vedi  Lepido. 

PONT1CO.  Vedi  Ea  scudi. 

PONT1CO  ( Frutto  ).  Presso 
gli  Argippei  d’ Erodoto  , p- 
i5g. 

PONTO.  Vedi  Eusstno. 

PONTO  ( Regno  ).  Sua  fon- 
dazione ( A.  3o2  ) , p.  218. 
Nobilitato  da  Mitridate,  p- 
3io.  3i6.  3i8.  323.  325. 327. 
335.  Tenuto  dal  parricida 
Farnace  , p.  357.  Dato  a 
Polentone.,  p.  370.  373. 38g. 

PORATA  ( Fiume  ) , p.  i63- 
Vedi  Phot. 

PORFIRIO.  Suoi  racconti  su’ 
cani  entafisti , p.  273. 

PORO.  Re  dell*  India  , ij 
quale  spedisce  Ambasciadort 
ad  Augusto  , p.  384- 

PORTMIA.  Borgata  de’Cim- 
merj  all’  entrata  della  Pa- 
lude Meotide  , p.  12$. 

POS1DONIA  ( Vedi  Pesto  ). 
Vicina  di  Velia , p.  _*44- 
176.  Compianto  che  ivi  fa- 
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ceano  i Greci , suoi  antichi 
abitanti , p.  220. 

POSI  DON  IO.  Snoi  racconti 
su’  Cimmerj  , p.  110.  ig6. 
Su’Cimbri,  p.  387.  Su’  Ca- 
pnoòati  de’ Geli  o Goti,  p. 
378.  379.  Sugli  Sciti  di  Sci- 
luro  , p.  317.  Suoi  viaggj 
nelle  Gailie , p.  358.  35g. 
Sue  Istorie  , p.  263.  Segui- 
tato il  più  delle  volte  da 
Strabono  , p.  384. 

POSSENI.  Tribù  di  Giapidi , 
vinti  da’ Romani,  p.  Ì71. 

POSTUMIO.  Console  designa- 
to, ucciso  da’ Boi  nella  sel- 
va Litana  , p.  236.  Vendi- 
cato , p.  342. 

POT1DEA.  Colonia  de'  Greci 
in  Tracia,  p.  116. 

PR AMIVI.  Filosofi  Indiani,  p. 
217. 

FRASI  A ( Lago  ).  In  Tracia, 
p.  i63.  186. 

PRASJ.  Popoli  dell’India,  fra’ 
quali  nacque  Sandracotlo  , 
p.  2t6. 

PRIAMO.  Coa  lui  cessano  i 
tempi  favolosi  , p.  97. 

PRISCO. Vedi  Tarquinio  Pri- 
sco. 

PROC1LLO  ( Valerio  ).  Sorti 
abitate  sopra  lui  , prigio- 
niero d’Ariovisto,  p.  35i. 

352. 

PROCONESO  (Jso/a).  Patria 

. d’ Aristea,  p.  i3o.  »3t.  142. 

PROCOPIO.  Suoi  racconti  sui 
Toringi  , p.  405. 

PROGNO.  Se  i contadini  dei 
Sette  Comuni  parlino  ivi  la 
lingua  de’  Ombri , p.  3o8 . 

PROMACA.  Vedi  Minerva 

Proni  ac  a 

PROMETEO.  Tragedia  d’ E- 
scbilo  , p.  169. 

PROMETEO.  1 Macedoni  cre- 
dono di  ravvisarlo  nel  Cau- 


caso Indiano,  p.  2t>3.  Altri 
gli  danno  il  nome  di  Scita 
p.  ai3.  Malamente  confuso 
con  un  Prometeo  Indiano 
dell’  Harivansa  , p.  304. 
366. 

PROPONT1DE.  V’  abitarono 
i Pelasgi,  p.  160.  177.  Do- 
minio del  Re  5eute  sulle  sue 
sponde  , p.  i83.  Arrivo  di 
Filippo  , p.  188.. 

PROTOT  1E.  Re  o Scolota  de- 
gli Sciti  Sooloti , p.  x3i. 

PROVENZA  , p.  383.  Vedi 
Provincia  Romana. 

PROVINCIA  ROMANA  delle 
GALLIE.  Assalita  da’  Cim- 


bri , p.  297.  298. 

PRUT  l Fiume  ).  Fino  ad 
esso  distendeansi  gli  Sciti 
Scotoli  , p.  i63.  168.  189. 
Abitato  più  tardi  da'  Dacì , 


PSEIJlX)  - SERVIO  FUL- 
DENSE.  Credea  Celtico  il 
nome  dell’  Alpi , p.  140. 


Q 


QUADI.  Antichi  abitanti  del- 
1’  odierna  Moravia , p.  402. 
Soggetti  alla  famiglia  di  Tu- 
dro  , p.  402.  Se  fossero  lo 
stesso  popolo  che  gli  Anarti, 
p.  403. 


R 

t 

RAMAYAN.  Poema  Indiano 
d’incerta  eli»,  p.  104.  Ignoto 
a Megastcne,  p.  265. 

RASCO.  Principe  Trace  , che 
seguì  le  parti  de’  Triuuviri, 
p.  36g. 

R ASCU  PORI.  Re  de’  Traci 
Sapei,  che  seguitò  quelle  di 
Marco  Bruto  contro  suo  fra- 
tello Basco  , p.  368.  36g. 

19 
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RASCUPORl.  Re  degli  Odri- 
sj  ; figliuolo  di  Coti  e la- 
sciato sotto  la  tutela  di  suo 
zio  Remctalcc,  p.  386.  Uc- 
ciso da’  Bossi,  p.  391. 

RASEN.  Città  d’Assiria,  don- 
de alcuni  dicono  essere  i 
Raseni  venuti  , p.  100. 

RASEN  A.  Duce  o Capo  de’ 
Raseni , p.  100. 

RASENI.  Dionigi  scrive,  clic 
tale  fosse  il  nome  de’Tirser 
ni  , p.  100.  tot. 

R ADDANO  ( Fiume  ).  Mette 
nella  Vistola.  Creduto  essere 
1’  Eridano  d’  Erodoto  c d’ 
Eschilo,  p.  157. 

RAUDANONIA  SCIZIA.  Vedi 

SclZIA. 

RAUDONIA.  SC1ZIA.  Fedi 
SclZTA. 

RAUNONIA  SCIZIA.  Fedi  Sci- 
zia. 

RAUDJ  ( Campi).  Non  lungi 
di  Vercelli  , famosi  per  ia 
rotta  de’ Cimbri  , p.  3oi. 
3oa.  3o8. 

RAURACI  . Congiunti  cogli 
Elvezj  contro  Cesare,  p.  349. 

RAVENNA.  I Senoni  stanziati 
non  lungi  di  quivi  , p.  170. 

RE.  Fedi  Marzio  Rk. 

REBOCENTO.  Principe  dei 
Bossi , tradito  vilmente  da 
Risone  , p.  353. 

REGGIO  «li  CALABRIA.  Pa- 
tria dello  Storico  Teagenc  , 

§.  144.  Ricordata  da  Ero- 
oto,  p.  176. 

REICI1ENAU  ( Isola  ).  Nel 
Lago  di  Costanza.  Ivi  Tibe- 
rio ruppe  il  naviglio  de’Vin- 
delici , p.  387. 

REMETALCE.  Fratello  del 
Re  Coti , e tutore  di  suo  ni- 
pote Rascupori  , Re  degli 
Odrisj , p.  386.  Fuggc  nel 
Cbersoneso  dì  Tracia,  p.  3gi. 


RENO  ( Fiume  ).  Sue  fonti , 
p.  141.  38a.  387.  Contuso 
talvolta  con  P Eridano  , p. 
i5p  Se  gli  Elvezj  passato 
avessero  il  Reno  e si  fossero 
condotti  nell’Ercinia,  p.  26.|. 
Cimbri  rimasti  a guardia  del 
Reno , p.  2g2.  3ug.  Paure 
de’  Romani  pel  confine  del 
Reno  , p.  349.  Valicalo  da 
Cesare  , p.  355.  Da  Agrippi  > 
p.  370.  Da’  Monili , p.  ?>F- 
Navigato  da  DrtisO  , p.  3gfi. 
Clic  il  passa  di  nuovo  , p- 
3g8.  400. 

RENO  , p.  i37.  218.  285.  386. 
287.  3 3o.  348.  35o.  35t. 
35  2.  354.  384.  3g3.  % 


401.  404.  4o5. 

RESA1NA.  Luogo  di  Siria, 
donde  alcuni  dicono  essere 
venut’ i Raseni  , p.  10°-  . 
RETI.  Tirreni  passati  nelle  Alp* 
con  Reto,  P-T41*  S’ imlutr* 


bariscono,p.  141.  4°7 


Vinti 


da  Planco,  p.  368.  Loro  si- 
tuazione a’  giorni  d’AugustOj 
p.  38a.  Rotti  da  Tiberio, 
p.  386.  387.  388.  3go. 
RETICHE  ALPI , p-  SP- 
RETO. Duce  de’ Tirreni  pas- 
sati nelle  Alpi , p-  ,4|: 
uv.ia  „ Se  Ulisse 


REZIA  , p.  141.  Se 

fosse  ivi  capitato  , P 


'387. 


Divisa  dal-  Nerico  per  rmw 
del  l’  Eoo  , p.  a8o.  33o.  3»3- 
402.  Assalita  da’ CirnbitjP- 
291.  298.  Sue  tribù  , P- 
R1ÈTI.  Visitata  da  Dionigi 
Alicarnasso,  p.  38t. 
R1FEI  (Monti).  Non  e,r*n0„ 
monti  Sudcli  , o ^'8'" 


li , p.  i33.  , e 

RIGGO.  11  più.  famoso  deg 
Asi  d’ Odino,  p.  145-  de- 
canto di  RiggOj  P-  ‘ ’* 

Fedi  ìi EIMUAt-M).  ,r 

RIMINE  Arrivo  dc’Galb  Ir» 


- . eli  Google 


salp’ni  ili  (Vaiato  e d’Àti  , 
p.  uó3.  D’  indi  muove  Lucio 
Emilio  contro  i rimanenti 
Galli,  p.  a35. 

RISSI.  Giganti  delle  leggende 
Boreali  , p.  198.  285. 

RODANO  (fiume).  Sue  fonti, 
p.  141.  Confuso  talvolta  eol- 
1’  Elidano  d’  Erodoto  e di 
Eschilo  , p.  157. 

RODANO,  p.  i38.  a 18.  234. 
298.  299.  3oi.  3g2.  394, 

RODI  (/so/n).  Patria  d’ Apol- 
lonio , p.  228. 

RODOPE  ( Monte  ).  In  Tra- 
cia , p.  1 16.  Se  fosse  stata  la 
prima  patria  de’  Daei,  p.  118. 
Era  quella  degli  Dii  Alache- 
rofori , p.  118.  180.  Le  sue 
tribù  seguono  la  parte  di 
Mitridate  , p.  022.  333.  Su- 
perato da  Appio  Claudio  , 

ROLE.  Re  de’  Geli  o Goti  , 
p.  367.  Amico  de’  Romani, 
p 376.  378. 

ROiMA.  Se  d’  origine  Tirreni- 
ca , p.  102.  Se  la  fondassero 
i Goti,  p.  n3.  Dipinture  piii 
antiche  di  Roma,  p.  112. 
'far q 11  in  io  banditone,  p.  160. 
Suo  trattalo  co’  Cartaginesi 
comuuc  a’  confederati  di  Ro- 
ma , p.  161.  Dodici  Tavole  , 
p.  175.  Il  nome  di  Roma 
taciuto  da  Erodoto,  p.  176. 
Tcopotnpo  fu  primo  a no- 
minarla tra’  Greci , p.  1 g5. 
Presa  da  Brcnno  , p.  rb5. 
226.  Confederata  con  Sturi, 
p.  2i5.  Giuochi  Gladiatorj 
introdottivi  , p.  228.  Sue 
paure  ed  orridi  sacrifìcj  nella 
guerra  contro  i Galli,  p.  234. 
Ed  al  tempo  de" Cimbri,  p. 
3o8.  Stic  discipline,  p.  242. 
Odj  di  Filippo  contro  Ro- 
ma , p.  247.  Quando  ivi  si 


udisse  per  la  prima  volta  il 
nome  de’  Cimbri  , p.  290. 
Aulico  uso  di  Roma  del 
prender  fanti  e cavalli  slia- 
n ieri  y p.  296.  Tentata  in- 
vano da  Annibale  , p.  297. 
Inviali  da  Fraate , Re  dei 
Parti , i suoi  figliuoli  in  Ro- 
ma per  ostaggi , p.  383.  Suoi 
mutali  costumi  sotto  Augu- 
sto, p.  388.  Legati  speditivi 
da’  popoli  Germanici  ad  Au- 
gusto , p.  404. 

ROMA  , p.  tot.  104.  111.  137. 
i8fi.  212.  218.  219.  2qo.  224. 
225.  243.  244.  245.  248.  25  t. 
255.  2b3.  284.  289.  Qg3.  298. 
3og.  325.  332.  337. 33g.  348. 
35 9.  368.  3(ig.  371.373. 374. 
38 1.  384.  386.  400.  4o3. 

ROMANI.  Danno  il  nome  di 
Etruschi  a’ Tirreni  , p.  100. 
Grandezza  de’  Romani  sotto 
Tarquinio,  p.  160.  Legazione 
per  lo  studio  delle  leggi  , 
p_  175.  Alessandro  Molosso 
viene  a’  lor  danni , p 192. 
Se  autori  del  nome  di  Gcr- 
mauia  , p.  197.  285.  Loro 
stupore  nella  selva  Ci  ni  i— 
nia  , p.  ui5.  370.  Lega  degli 
Etruschi  e de’  Galli  contro 
i Romani,  p.  219.  Galli  spe- 
diti contro  costoro  in  Sici- 
lia , p.  233.  1 Romani  pa- 
droni di  Dura  zzo  lamio  ami- 
cizia co’  Parlini p.  234.  At- 
lr<  ci  pugne  de’  Romani  con- 
tro i Galli  a Fiesole  ed  a 
Telamone,  p.  234.  235.  Vit- 
toria de’  lini  su’  Romani  , 
p.  236.  I Romani  parago- 
nati co’  Barbari  da  Strabo- 
no , p.  23g.  Nuove  guerre 
co' Boi  , p.  242.  243.  Cac- 
ciala d alcuni  Galli , p.  244. 
Guerre  nell’  Istria  e nella 
Liguria  , p.  248.  Od]  de’ Ma- 
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>47® 

cedoni,  p.  249.  Vittorie  »ulla  379.  Loro  colonia  tra’  Sa- 

Macedonia  , p.  a5o.  a5l.  1 lassi  , p.  38o.  Guerre  contro 

Romani  padroni  d’ una  parte  i Reti  ed  i Vindclici,  p.  38i. 

di  Tracia,  p.  a55.  a56.  385.  386.  387.  Schiavitù  fra 

Guerre  contro  i Galli  Tau-  i Romani,  p.  388.  409.  Vit- 

risci , p.  357. 1 Romani  abo-  toria  su’  Bessi  di  Tracia, n. 

lirono  alcun  costume  san-  491.  Letteratura  , p.  393. 

guinoso  de’  Galli , p.  359.  Gli  Angrivarj  si  danno  ai 

Balbettante  letteratura  dei  Romani , p.  397.  Pace  coi 

Romani , p.  265.  Se  i Cinesi  Catti , p.  399. 1 Romani  pas- 

dessero  il  nome  di  Li-keu  sano  1'  Elba  , p.  404.  Se 

al  paese  de’ Romani,  p.  376.  fossero  progenitori  de’  Bor- 

1 Romani  s’avvicinano  alla  gognoni , p.  406. 

Pan  nonia  e passano  le  Alpi , ROMANI,  p.  n5.  140.  143. 
p.  282.  Vittoria  sugli  Alverni  145.  186.  sai.  246.  353.358. 

ed  altri  Galli,  p.  383.  284.  268.  386.  287.  341.  368.383. 

Rotte  de’Romam  in  Tracia,  392.  3g5.  400.  405. 

p.  289.  Guerra  Cimbrica  , ROMANO  ORBE.  Passato  ia 
p.  390.  ag3.  294.  295.296.  potesti  d’Augusto,  p.  373. 
297.  298.  399.  3oo.  3oi.  ROMOLO.  Se  fosse  un  ente 
3oa.  3o3.  3og.  Scoprono,  allegorico,  p.  u3. 

per  cosi  dir  , ia  Germania  , ROSSAL AN 1.  Fedi  Rosso lakl 
p.  394.  Timor  de’ Romani , ROSSOLAN1.  Popolo  Sarroa- 
scorgendo  i vasti  corpi  dei  tico,  secondo  Tacito,  p.  24*>- 

Germani,  p.  307.  Appren-  314.  Loro  armi  difensive, 

sioni  per  le  conquiste  dei  p.  3i5.  Vengono  in  soccorso 

Ceti  o Goti  di  Berebisto  , degli  Sciti  di  Sciluro,  p.3t7- 

p.  325.  329. 35g.  371.  Guerre  Vinti  da’  Luogotenenti  di 

in  Tracia,  p.  327.  Giungono  Mitridate,  p.  317.  3ig. 

i Romani  al  Danubio,  p.  33/».  ROSTOLODE.  Re  de’  Daco- 
E conoscono  le  necessità  di  Geli.  Severità  sua  per  pu- 

guardarne  le  rive,  p.  348.  nirli  d'essere  stati  vinti  dai 

Guerre  Mitridatiche,  p.  3i8.  Bastami,  p.  324.  f'ediO- 

3v2.  3a3.  326.  332.  333.  role. 

335.  336.  337.  Se  Sigge  fug-  RUCINAT1.  Tribù  di  Vindc- 
gisse  verso  il  Settentrione  Ilei , p.  382. 
per  odio  contro  i Romani  , RUFO.  Fedi  Mmocro  Roto, 
p.  338. 1 Romani  amici  degli  RUFO.  Fedi  Ostilio  Rem. 
Edui , p.  346.  Guerre  nelle  RUGUSCI.  Tribù  di  Rcù  , 
Gallie  , p.  352.  353.  354-  p.  382.  Annoverati  nel  Tro- 

355.  356.  Maggioranza  dei  feo  dell- Alpi,  p.  3g4- 

Romani  su’  Barbari , p.  363.  RUNE.  Fingeasi , che  i lor  mi- 
1 Romani  collegati  co’  Li-  sterj  fossero  noti  solo  ad 
burnì,  p.  372.  Odio  de’  Bar-  Odino,  p.  145.  340. 
bari  contro  i Romani,  p.  373.  RUSSI.  Se  discendano  da’Ros- 
4o3.  Guerre  di  Mesia,  p.  374.  solatii,  p.  246.  Chiamano 
375.  376.  377.  378.  1 Ro-  Ugoria  il  paese  tra  gli  Urah 

mani  rubati  da’  Salassi , p.  et'  Obi , p.  277. 
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BUTEN!.  Popoli  delle  Gal- 
lie  , confederati  con  Bitui- 
to,  p.  a83. 

S 

SABINI.  Loro  antiche  Multe  , 
p.  111. 

SACEA.  Festa  Persiana  per 
celebrar  le  vittorie  sugli  Sci- 
ti, p.  i53.  i55. 

SACI.  O Sciti  d’Asia , p.  129. 
Se  fossero  gli  Abii  e gl’  Ip- 
pomoigi  d’  Omero  , p.  206. 
Betti  Amirgj  da  Ellenico  di 
Lesbo  , p.  i3i.  149.  aag. 
238.  272.  276.  3i8.  383.  Se 
stati  fossero  i Tectosagi , p. 
i38.  Vinti  da  Ciro,  p.  i53. 
154.  -i55.  i65.  Condotti  da 
Dario  in  Europa,  p.  161. 
Combattono  a Maratona  , p. 
164.  Vengono  con  Sersc  in 
Europa  , p.  166.  Combattono 
a Platea  , p.  1G8.  Vinti  da 
Alessandro  , p.  aoa.  E dagli 
Ivec-li , p.  254. 

SACONTALA.  Dramma  In- 
diano , forse  composto  verso 
i principi  dell’  Era  Cristia- 
na , p.  267. 

SACRO  MONTE.  Sede  prin- 
cipalissima del  culto  di  Tra- 
cia , p.  116.  Filippo  se  ne 
impadronisce  ( A.  347),  p. 
188. 

SACRO  MONTE  di  ZAMOL- 
XI.  Sembra  essere  stato  di- 
verso dal  precedente  , c fu 
abitato  .da  Zamolxi , p.  122. 

SACRO  MONTE  de’GETl  o 
COTI  ( Vedi  Coof.ose  ).  Se 
dato  si  fosse  un  tal  nome 
ad  un  Monte  di  Moldavia, 
p.  364. 

SAD.VLE.  Re  degli  Odrisj  , 
che  va  in  aiuto  di  Pompeo 
a Farsaglia  , p.  356.  Lascia 
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il  suo  regno  a’  Romani  , 
p.  36q. 

SADALE.  Altro  Re  d'nn’altra 
porzione  degli  Odrisj,  amico 
d’Antonio,  p.  373. 

SADOCO.*  Figliuolo  di  Sitalce, 
Re  degli  Odrisj  , premorto 
al  padre  , p.  179. 

SAGARA.  Arma  de’Massage- 
ti , p-  i3o.  E degli  Sciti 
Scotoli  , p.  149. 

SAGAS.  Vi  ricorre  sovente  il 
nome  de’Finni  , p.  107.  De- 
gli Asi,  p.  377.  Degl’ lotti 
c d’ altri  popoli  in  parte 
fantastici,  p.  198.  Parago- 
nate co’nostri  Romanzi  detti 
Storici , p.  199.  Se  debbano 
antiporsi , come  alcuno  vor- 
rebbe , alle  scritture  Gre- 
che , p.  181. 

SAI.  Popoli  del  Tangut,  p.  269. 

SAI  di  TRACIA.  Venutivi  dal- 
1' isola  di  Lenno , p.  117. 
Vedi  Sari. 

SALAM1NA  (Isola).  Illustre 
per  la  vittoria  de’ Greci  sui 
Persiani,  p.  i65.  168. 

SALA  ( Fiume ).  Congiunta  per 
via  di  fossi  col  Rcn'o,  p.  399. 
Vedi  ls ala  ed  Issf.l. 

SALA  ( Fiume  ).•  Tributario 
dell’  Elba  , p.  400.  Arrivo 
di  Druso  , p.  4o3.  Che  muo- 
re, tornando,  sulle  sue  spon- 
de , p.  404. 

SALA  (Fiume).  Tributario 
del  Meno,  p.  400.  V’abi- 
tavano i Catti , p.  4°2- 

SALASS1.  Progenie  de’ Tauri- 
ni , secondo  Catone,  p.  l3g. 
Vinti  da  Messalla , p.  371. 
Rubano  il  danaro  de’  Ro- 
mani , p.  379.  Venduti  gran 
parte  schiavi  sotto  I’  asta  , 
p.  38o.  38t.  387.  Annove- 
rati nel  Trofeo  dell’ Alpi  , 
p.  394. 


Digitized  by  Google 


1478 

SALIARI.  Carmi  del  tempo  di 

Piuma,  p.  264. 

SALICA  LKGGli.  Vi  si  parla 
de’ teseli j umani  appesi,  giu- 
sta il  costume  antico  dei 
Galli,  p.  259. 

SALICI.  Principalissima  tribù 
de’ Franchi,  p.  400.  Se  pren- 
dessero il  nome  dall’  Isaia 
od  lssel , o se  piuttosto  giiel 
dessero , p/  400. 

SALJ.  Sacerdoti  ballanti  e can- 
tanti fra' Romani,  p.  n3. 

SALJ  di  GERMANIA.  Fedi 
Salici. 

SALJ  di  LIGURIA  f Piedi  Sal- 
luvj).  Abitatori  delle  Alpi 
Marittime,  assediano  Mar- 
siglia , e ne  sono  scacciati , 
p.  i38. 139.  Una  parte  di  co- 
storo passa  le  Alpi,  e fon- 
da Vercelli  , p.  174.  Vinti 
dai  Romani , p.  282.  283. 

SALONA.  Città  de’  Dalmati  , 
assalita  da  Cccilio  Metello  , 
p.  289. 

SALLUSTIO.  Credea  che  i 
Cimbri  fossero  Celti , p.  290. 
Sua  età  , p.  38 1. 

SALLUVJ.  fedi  Sali  di  LI- 
GURIA. 

SALVATORI.  Titolo  de’ Re 
di  Battriana  , p.  272.  274. 

SAMBRA  {Fiume).  1 Cimbri 
vi  sono  accolli  a patti , p. 
309. 

SANNITI.  Popoli  descritti  da 
Strabene  in  un’isola  incon- 
tro alla  Loira,  p.  244.  fedi 
Sannio. 

SAMO  {Isola).  Patria  di  Co- 
leo, p.  114.  116.  Di  Pita- 
gora , p.  143.  Augusto  vi 
riceve  molte  Legazioni  di 
Barbari  , p.  383. 

SANSCRITO.  Se  nativo  o no 
dell’  India  , p.  104.  270. 
Sua  diffusione,  immaginaria 


forse  in  gran  parte , p.  to3i 
Se  fosse  il  linguaggio  dei 
Magi  di  Persia  , p.  i55.  167. 
Se  i linguaggi  d’Omero,  di 
Virgilio  e di  Dante  proce- 
dessero dal  Samscriio , p. 
25o.  Digressione  sull’  anti- 
chità di  tale  favella,  p.  264. 
265.  266.  267.  268. 

SANDRACOTTO.  Re  de’Prasj 
dell’  India  , verso  cui  è spe- 
dito Ambasciadore  Megaste- 
nc,  p.  216.  Suo  campo  sul 
Gange,  p.  217.  Assalito  da 
Seleuco  , p.  217.  Pace  Ha 
essi , p.  218.  23o. 

SANAI  IO.  Se  d’  indi  uscissero 
i Saraniti  alla  volta  della 
Loira , p.  244. 

SAONA  ( Fiume  ).  Cade  nel 
Rodano  , p.  392. 

SAPI  di  TRACIA,  fedi  Sai. 

SAPEI  del  CAUCASO.  Ricor- 
dati da  Plinio,  p.  3t5.  Fedi 
Sanar. 

SAPEI  di  TRACIA.  Diversi 

da’  Sai  o Sapi.  Abitavano 
sul  Nesto,  p.  117.  368.  Ir® 
fitte  gole  di  monti,  p.  SCg- 

SAP! RI  d’ ERODOTO.  Vi- 
cini degir  Alatodi  nel  Cau- 
caso, p.  t33.  Accompagnano 
Scrse  in  Europa  , p. 
Mutarono  il  uome  o si  spen- 
sero , p.  241.  Se  fossero  1 
Sapei  di  Plinio,  p.  3t5. 

SARACAULI.  Con  questo  no- 
me, si  credo,  Strabono  addi- 
tò gl’  Ivec-li,  ovvero  gl’ lei* 
od  luti , p.  254.  Ambasceria 
spedita  loro  da’  Cinesi , P; 
270.  271.  Con  altri  Barbari 
distruggono  il  regno  Greco 
di  Battriana,  p.  272.  274- 

SARA N CI.  Gli  stessi  che  i Sa- 
i-acauli. 

S ARAPAR!.  Orridi  Traci  , 
condottisi  verso  l’ Armeni®  > 
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clie  tagliavano  il  capo  eie 
gambe  a’ viandanti,  p.  n5. 

SARCA  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Lago  rii  Garda  , p.  .894. 

SARDEGNA  {[.sola).  Vittoria 
de'  Focesi  sopra  i Tirreni  , 
p.  144. 

SARDI.  Capitale  di  Lidia  , 
presa  da’  Ciinnierj  , p.  i33. 

SARMATI.  Colonia  di  Medi , 
che  Diodoro  dicca  condotta 
dagli  Sciti  sul  Tanai  ( A. 
6o5  ? ) , p.  i35.  314. 

SARMATI  d’ ERODOTO.  A- 
bilavano  sopra  i Meotidi  , 
p.  169.  Vicini  de'  Budini  , 
p-  3 11.  Loro  lingua  mista 
di  Scitico  , p.  170.  Coniasi 
con  gli  Sciti,  p.  ai3.  321. 

SARMATI.  Fierissimi  loro  co- 
stumi , p.  137.  Loro  mogli 
Itirono  le  Amazzoni,  p.  182. 
Fedi  Tiiio.vtao  cd  Anace. 
Varie  loro  tribù  , p.  3i5. 
Si4.  3i5.  320.  Loro  costumi, 
vestito  e Scepluclii , p.  3i5. 
Strage  degli  Sciti  fatta  dai 
Sarmati,  p.  3ig.  Assoldati 
da  Mitridate,  p.  322.  323. 
332.  336.  Nomadi  Cavalie- 
ri, p.  325.  35 1.  Loro  co- 
stumi c fierezza  nel  secolo 
d Augusto,  p.  377.  Loro  ve- 
stito imitalo  da’  Vangioui  , 
p.  33o.  Se  Appio  Claudio 
vincesse  i Sarmati , p.  327. 
Assoldati  da  Farnacc,  p.  357. 
l’rogressi  de’  Sarmali  verso 
il  Danubio  e la  Germania, 
p.  376.  407.  408.  Lor  lega- 
zione ad  Augusto  , p.  383. 
Gneo  Lcntulo  respingeli  dal 
Danubio,  p.  386.  Vedi  Sau- 

*OMATI. 

SARMATI  BASILJ.  Ricordati 
da  Strabonc  , p.  320. 

SARMATI  GEORGJ . fedi 
Sahuati  Ukoi. 
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SARMATI  LAXI.  Popolo  im- 
maginario , p.  i35.  186. 

SARMATI  SC1TO-AMAZZO- 
N1CI  , p.  314. 

SARMATI  URGI.  Ricordati 
da  Strabonc  , p.  320.  fedi 
ciascuna  tribù  di  Sarmati 
sotto  la  sua  voce. 

SARMAZI  A.  Suo  vergini  guer- 
riere , p.  t35. 

SARNO  [Fiume).  Abitato  dai 
Sarrasti , e poi  da’ Teleboi , 
p.  102. 

SARON IDI.  Cosi  Diodoro  chia- 
mava i Druidi,  p.  341. 

SARRASTI.  Se  fossero  Pclas- 
gi  , p.  102. 

SASSONI.  Se  la  loro  favella 
si  parlasse  ne’  Sette  Comu- 
ni , p.  3o8. 

SASSONIA.  Se  ne  uscisse  alla 
volta  d’  Italia  gualche  co- 
lonia , p.  3o8. 

SATIRO.  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio. Sue  guerre  con  suo 
fratello  Eumelo  (A.  3io), 
p.  214.  3 12.  Nome  comune 
a molti  Re  del  Bosforo , 
p.  3i3. 

SATRAPI.  D’Alessandro,  poi 
divenuti  Re,  p.  208. 

SATRAP1E.  Mitridate  divide 
la  Macedonia  in  Satrapie  , 
p.  323. 

SATfil  [fedi  Bessi).  Abitatori 
del  Pangco  in  Tracia,  p.  1 17. 
Loro  culto  di  Bacco,  p.  117. 
Pigliano  il  nome  di  Bessi  , 
p.  117.  12Ò. 

SATURNIO  MARE.  Situa- 
to sopra  il  Morimarusa  dei 
Cimbri , p.  229.  fedi  Cro- 
mo. 

SATURNO.  Confuso  per  av- 
ventura con  Romolo,  p.  n3. 
Se  fosse  il  Gebeleizi  de’ Geli 
o Goti , p.  121. 

SAULlO.  Re  degli  Sciti  Sco- 
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loti , che  uccide  suq  fratello 
Aoacarsi , p.  142. 

SAUROMATI.  redi  Sarmati. 

SAVA  (Fiume).  Riceve  la 
Drina,  ed  era  confine  della 
regione  o penisola  d’Uliria, 
p.  114.  Poi  fu  della  Panno- 
nia  , p.  ayg.  371.  374.  Se 
sulla  Sava  fossero  gl’iperbo- 
rei, p.  11 5.  Confuso  talvolta 
dagli  antichi  col  Danubio  , 
p.  173.  Alcuni  lo  tengono 
per  l’Alpis  d’ Erodoto,  p. 
174.  Arrivo  de'Galli  Tran- 
salpini , p.  219.  E degli 
Scordisci , p.  324.  226.  280. 
327.  328.  Tiberio  gitla  nella 
Sava  le  armi  de’  Pannonj 

- vinti , p.  401. 

SCANDA.  Diviniti  Indiana  , 
clic  fingesi  aver  dato  il  nome 
alla  Scandinavia , p.  145. 

SCANDINAVlA.Oggi  penisola, 
c forse  isola  in  altra  età. 
Se  ivi  penetrasse  la  religione 
di  Budda,  p.  104.  »45.  Ar- 
rivo degli  Asi , p.  3Ì7.  Re- 
ligione d’  Odino  , p.  540. 

SCANZIA  (Isola),  p.179.  Fedì 
ScANntNAVIA.  • 

SCADRÒ.  Fedi  Scorino  e Scor- 
do. 

SCAURO  ( Aurelio  ).  Prigio- 
niero de’  Cimbri , p.  2g4. 
2g5.  Suoi  coraggiosi  detti  nel 
loro  parlamento , p.  297. 
V’  è trafitto  da  Beoriggc  , 
p-  397.  , 

SCADRÒ  (Emilio).  Trionfa 
de’  Calli  Ciarlìi , p.  289. 

SCELLERATI  CAMPI.  Cosi 
detti  quelli  ove  mori  Dfu- 
so  in  sulla  Sala  dell'Elba, 
p.  404. 

SCEMITI.  Popoli  usi  a viver 
sotto  le  tende,  p.  106. 

SCEPSI.  Patria  di  Metrodoro, 
p.  3o8. 


SCEPTUCH1.  Officiali  de’Ca- 
maritani  , p.  3ia. 

SCEPTUCU1.  Principio  Capi 
de’  Sarmati  , p.  3i5.  377. 

SCEPTDCHIE. Provincie  con- 
fidate agli  Sceptuchi,  p.3i5. 

SCERM1AD1.  Traci  a Setten- 
trione di  Bizanzio  , p.  116.- 
Si  danno  a Dario  (A.  5o8) , 
p.  161. 

SCETLAND1E  (Isole).  Se  fos- 
sero la  Tuie  di  Pitea , p. 
198. 

SCHELDA  (Fiume).  Non  lon- 
tani erano  i Ncrvj , p.  385. 
Ed  i Tossandri  , p.  4o5. 

SCHIAVI  ROMANI.  Loro  con- 
dizioni, p.  388. 

SCIABLESE.  Abitato  già  dai 
Veragri , p.  394- 

SC1DRO.  Colonia  de’  Sibariti 
sul  Tirreno , p.  176. 

SCILACE  di  CARIANDO. 
Sua  esplorazione  dell’  Indo 
per  comandamento  di  Da- 
rio , p.  i55.  i56.  207.  Se 
fosse  stato  l’ autor  del  Pe- 
riplo a noi  pervenuto  , p- 

i55. 

SCILACE.  Autor  del  Periplo, 
p.  i55.  ig5. 

SC1LACEA.  Città  Pclasgia 
ricordata  da  Erodoto,  p.  16°- 

SCILE.  Re  degli  Sciti  Scolmi, 
ucciso  pel  suo  amore  degli 
usi  Greci  da  suo  fratello 
Octomasada,  p.  178.  1 79- 

SCILURO.  Re  degli  Scili, 
vinto  daLuogotenenti  di  Mi- 
tridate nella  Tauridc , p- 
317.  322.  358. 

SC1MNO  di  ClllO.  Sua  descri- 
zione degli  Agatirsi , p.  >24- 
328.  Della  Scizia  Europea, 
p.  277.  278.  Suo  silenzio 
intorno  agli  Aorsi  ed  a’ fo- 
raci, p.  3 16.  Suoi  detti  su' 
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tostami  de’  Gralli  o Celti , p.  i3a.  Perseguitano  i Cim- 
p.  344.  346.  mcrj  fuggitivi  verso  il  Cau- 

SCIPION'E  (Lucio).  Passa  gli  caso  e la  Media  , p.  i33. 

Stordisci  a Ili  di  spada,  p.  S’impadroniscono  della Me- 
327.  dia  e ne  sono  scacciati , p. 

SCHIVANO.  Abitato  già  dagli  134. 143.  Ritornano  al  Ponto 

Albani  sul  Caspio,  p.  240.  Eussino,  p.  134.  Deducono 

SCITI.  Nome  generalissimo  da-  sul  Tanai  una  colonia  di 

to  a molti  ea  a molti  popoli,  Medi  ( Fedi  Sabmati  ),  p. 

p.  100.  113.  n3.  119.  139.  l35.  Varie  loro  tribù,  p.  i36. 

i3o.  i3i.  i33.  212.  2i3.  Se  gli  Sciti  Scoloti  perse- 

23i.  238.  245.  346.  264.  gufassero  i Cimmerj  anche 

376.  alla  volta  del  Tira,  p.  137.  E 

SCITI  d’  ASIA  , p.  194.  254.  se  fossero  i Volci  Tectosagi, 

272.  374.  275.  383.  Se  par-  p.  i38.  O non  piuttosto  i 

lasserò  il  Sanscrito , p.  268.  Reti  p.  141.  Od  i Massageti, 

Vengono  con  Dario  in  Eu-  p>  i54.  Se  progenitori  de’ 

ropa  , p.  164.  Fedi  Saci  e Germani  , p.  368. 

Sciti  Nomadi.  Sciti  mesco-  SCITI  SCOLOTI.  Loro  dogmi, 
lati  co’ Sarmati , p.  3l4-  riti  e costumi,  p.  142.  146. 

SCITI  d’ EUROPA  , p.  355.  147.  148.  149.  i5o.  3i5. 

376.  407.  Loro  differe ma  dai  33i.  387.  Loro  vestiti,  p.  147. 

Geli  o Goti  , p.  206.  Con-  149-  i53.  Loro  odio  pe’  co- 
fusi nondimeno  da  Eforo  , stumi  stranieri , p.  142.  157. 

p.  213.  Fedi  Agaiu,  A lazo-  178.  179.  Alcuni  Greci  pren- 
ci, Aboteri  , Accati  , Basi-  dono  i costumi  degli  Sciti, 

u,  Calltpidi,  Catiart,  Gb-  p.  i58.  Gli  Sciti  assaliti  da 

ORou,  Greco- Serri,  Traspi.  Dario  lo  respingono,  p.  161. 

SCITI  dell’  LUSSINO.  Fedi  162.  S’  innoltrano  verso  il 

Sciti  Scoeoti.  Danubio,  p.  162.  Spedisco- 

SClTl  della  PICCOLA  SCIZIA.  no  ambascindori  a Sparta, 

Alla  volta  del  Danubio,  p.  p.  i63.  Se  allora  passassero 

164.  187.  188.  i8g.  190.  in  Tracia,  p.  164.  407.  Loro 

214.  221.  407.  408.  gloria  per  quella  guerra  , 

SCITI  della  PICCOLA  SCI-  p.  >65.  Loro  commercio  con 

ZIA.  Nella  Tauride,  p.  407.  sette  popoli  diversi , p.  169. 

408.  170.  Loro  discordie,  p.  182. 

St.l'L’l  FUGGIASCHI  d’ERO-  1 Geti  o Goti  vengono  imi- 

DOTO  , p.  159.  tando  la  foggia  del  vestito 

SCITI  NOMADI.  Erravano  Scitico , p i83.  Sciti  sog- 

alla  volta  del  Borislene,  p.  getti  ad  Atea  , p.  188.  189. 

i36.  325.  326.  190.  Mescolanza  degli  Sciti 

SCITI  SCOLOTI.  Scacciati  co’  Geti  o Goti  , t>.  252. 

d’  Asia  dagl*  Issedoni  , p.  SCITI  SCOLOTI.  Loro  pro- 
i3i.  Arrivano  al  Tanai  e eressi  verso  il  .Settentrione 

sul  Ponto  Eussino  (A.  635)  d’  Europa  ed  il  Baltico  , p. 

S.  i3i.  377.  Scacciano  o ri-  ig3.  Vendono  schiavi  agli 

ucono  in  servitù  i Cimmerj,  Ateniesi , p.  1 99.  Predicata 
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la  loro  giustizia  du’Greci , p. 
206.  Lisimaco  domanda  gli 
aiuti  degli  Scili  ( A.  2g5  ), 
p.  221.  Vessano  il  Cherso- 
neso , e son  vinti  da  Mitri- 
date , p.  317.  358.  Socj  di 
Mitridate  , p.  3i8.  323.  332. 
337.  Loro  decadenza  ed  in- 
debolimento , p.  3i8.  3ig. 
Vittorie  de’  Sarmati  sovra 
essi,  p.  3ig.  320.  Dileguami 
dal  Ponto  Eussino,  p.  246. 

321.  Se  i Ciudi  fossero  le 
reliquie  di  quegli  Sciti,  p. 

322. 

SCITI  TIRMENJ.  Vedi  Tir- 

MEMJ. 

SCITICA  DIANA,  p.  2i3. 
SCITO-SARMATI  , p.  i35. 
SC1UDI.  Vedi  Cium. 

SC1Z1A  ASIATICA,  p.  229. 

Vedi  Sciti  d'  Asia. 

SC1ZIA  EUROPEA  , p.  181. 

Vedi  Scizia  Eussisica. 
SCIZ1A  EUSS1N1CA,  p.  i3i. 
134.  142.  147.  148.  162. 
170.  176.  180.  181.  182. 
SCIZIA  MINORE  o PICCOLA. 
Vedi  Sciti  della  Piccola 
Scizia. 

SCIZIA  RAUDANONIA  o 
RAUNONIA.  Sul  Baltico, 
22g.  347. 

SCIZIA  SCOLOTICA,  p.  182. 
322.  376. 

SCODRA.  Reggia  di  Geuzio  , 
p.  u5i.  Vedi  Scutari. 
SCODRO  (Monti).  1 più  sub- 
biimi dell’  llliria  , p.  114. 
Fiumi,  che  ne  sgorgano,  p. 
114.  Vedi  Scordo.  Se  gli 
Scordisci  prendessero  il  lor 
nome  da  questi  Monti , p. 
224.  Vedi  Scardo. 
SCOLOT1.  Vedi  Sciti  S coluti. 
SCOLOT1.  Re  o Capi  degli 
Sciti  del  Ponto  Eussino  , p. 
i3i.  i33.  148.  i5o.  161. 178. 


SCOPACI.  Uno  de’ Re  o Sco- 
toli, che  resistettero  a Dario, 
p.  161. 

SCORDISCI.  Abitarono  forse 
nello  Scordo,  p.  224.  Loro 
sanguinosi  ed  empj  costumi 
p.  224.  Assaltano  la  Grecia, 
p.  225.  E sono  sconfitti,  p. 
226.  Salvatine  alcuni  da  Ba- 
tanato  , p.  226.  Accrescono 
nell’  llliria , p.  236.  243. 
290.  Loro  lingua  e costumi 
simili  a quelli  de’  Bastami, 
p.  246.  Confederati  con  Fi- 
lippo di  Macedonia  (A.  180], 
p.  247.  Amici  del  suo  fi- 
gliuolo Perseo,  sommergonsi 
nel  Danubio  , p.  249.  Di- 
sertano la  Macedonia  e la 
Dalmazia  , p.  289.  Vinti  da’ 
Romani  più  volte  , p.  293. 
Passati  a fil  di  spada  da  Lu- 
cio Scipione  , p.  327.  Lor 
nuovo  ingrandimento  sulla 
Sava  , p.  328.  Si  divisero 
in  Grandi  ed  in  Piccoli,  p. 
328.  Devastano  la  Macedo- 
nia , p.  385.  Aiutano  Tiberio 
a debellar  la  Pannonia , p- 
3g5.  Vedi  Galli  Scordici. 

SCORDISCI  BATANAT1.  Ve- 
di Batavàti. 

SCORDO  , p.  224.  Vedi  Sca- 
rna e Scadrò. 

SCORILO  o SCORI LLO.  Re 
de’  Geli  o Goti.  Suo  strata- 
gemma per  metter  pace  tra 
essi  , p.  367.  368. 

SCRIBONIO.  Occupa  il  regno 
del  Bosforo,  p.  388.  Stac- 
ciatone da  Polemonc  , P- 
38g. 

SCUTARI.  Vedi  Scoora. 

SEDUS1I.  Non  lontani  dalle 
fonti  del  Danubio , p.  Ro- 
vinìi da  Cesare , p-  35*- 
352. 

SEDIJNI.  Abitanti  del  Valle- 
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se , annoverati  nel  Trofeo 
dell’  Alpi , p.  394. 

SEGESTANI.  Non  si  sa  se 
Pannonj  o Carni.  Si  danno 
a’Romani,  p.  289.  Si  ribel- 
lano , p.  371. 

SEGESTE  Città  dc’Segestani 
verso  la  Sava,  p.  371. 

SEGESTE  (/so/a).  In  P armo- 
nia , p.  374. 

SEGESTE.  Principe  Cherusco, 
p.  385. 

SEGET1CA.  Contrada  o Città 
di  Tracia  , malamente  con- 
fusa con  la  Paunonica  , p. 
374. 

SEGNI.  Germani  passati  nelle 
Gallic  , p.  285.  292. 

SEGOBR1GI.  Galli  non  lon- 
tani dal  luogo  dove  s’  edi- 
ficò Marsiglia,  p.  l38. 

SELEUCO.  Re  di  Siria  e del- 
l’Asia fino  all’India  , p.  208. 
2ig.  229.  260.  Spedisce  Mc- 
gastene  a Sandracotto  , p. 
216.  Muove  contro  l’India, 
e giunge  al  Gange,  p.  217. 
218.  220.  267.  Vince  Lisi- 
maco , p.  225. 

SELEUCIDI.  O successori  di 
Seleuco.  Possedeano  la  Bat- 
triana  , p.  23o.  Antioco  detto 
il  Grande  fra  essi,  p.  237. 
La  loro  signoria  introduce  i 
Greci  costumi  c linguaggi 
nell’  India  , p.  266.  Sover- 
chiati da'  Parti , perdono  la 
Media,  p.  271.  Loro  guerra 
contro  Fraate  11."  p.  272. 

SEMANE1.  Filosofi  di  Bat- 
triana  , p.  273.  274. 

SEMIRAMIDE.  Tenta  invano 
soggiogar  l’ Indie  , p.  202. 

SEMI-GERMANI.  Nome  gene- 
rico dato  da  Livio  a’popoli 
Alpini  , p.  3g4- 

SEMNOTEI.  Sorta  di  filosofi 
Galli  , p.  341. 
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SEMPRONIO  ( Caio  ).  Uno 
degli  autori  d’Annio  da  Vi- 
terbo , in  gran  parte  suppo- 
sitizio , p.  253. 11  vero  Sem- 
pronio. scrivea  nell’età  della 
venuta  de’  Cimbri  , p.  290. 

SEM  UN  DO.  Islandese  , che 
compose  o raccolse  1*  Edda 
pia  antica  , p.  144. 

SE  N EZIO.  Tribuno  de’Nervj 
ausiliari  de’Romani,  p.  400. 

SENOFONTE.  Sua  Ciroped/a, 
p.  i54-  Va  iu  aiuto  di  Ciro 
nell’  Asia,  p.  180,  181.  Sua 
ritirata  ed  arrivo  in  Tracia, 
p.  i83  184.  i85. 
SENOFONTE  di  LAMPSACO. 
Uomo  d'  incerta  età  , che 
parlò  dell’  isola  Baltia  , p. 
tg3.  ig5.  198.  2l3.  228.' 
229. 

SENNA  [Fiume),  p.  284. 

SEN’OOALLIA.  Fedi  Sinio.v- 

GLTA. 

SENON1.  Galli  , che  venne- 
ro iu  Italia  gli  ultimi  , p. 
'137.  175.  1 loro  discendenti 
prendono  Roma,p.  i85.  Se 
spedissero  Ambasciatori  ad 
Alessandro,  p.  191.  Scac- 
ciati dell’  Adriatico  da’  Ro- 
mani , 224.  225.  257. 

SENZIO.  Vince  gli  Odrisj  , 
p.  3og. 

SEN'ZLO  ( Saturnino  ).  Sovra- 
intende  alle  contrade  Re- 
nane , p.  4o5. 

SEQUANI.  Galli , che  cogli 
Alvcrni  chiamano  Ariovisto, 
p.  346.  Che  ti  taglieggia  , 
p.  348. 

SERD1.  Popoli  di  Tracia  vinti 
da  Licinio  Crasso  , p.  378. 

SERI.  Viaggio  latto  nel  loro 
paese  verso  la  parte  orien- 
tale dell’  lmmao  , p.  384. 

SERSE.  Immenso  esercito  da 
lui  condotto  in  Europa,  p 
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i65.  166.  200.  Sua  fuga,  p. 
168. 

SERVIÀ.  V’  abitarono  gii  i 
Tri  bai  li , p.  117.  Ed  i Geti 
o Goti , p.  118. 

SERVIO.  Fedi  Pséudo  Sek- 
vxo  Fuusense. 

SERVIO  (Tullio).  Re  di  Ro- 
ma , p.  160. 

SESTIO.  SV  fosse  quegli  che 
vinse  i Dardanj  cd  i Misi, 
p.  3og.  I Denteleti  a’  suoi 
giorni  fanno  amicizia  co’Ro- 
mani  , p.  374. 

SESTIO  (Caio).  Vinti  i Salj, 
edifica  Aix  , p.  282. 

SESOsTRI.  Vincimi-  de’Ta- 
mou  , p.  126.  127.  Lascia 
gli  Egizj  sul  Fasi  , p.  171. 
Non  potè  domare  V India  , 
p.  202. 

SETOV1A.  Ivi  è ferito  Augu- 
sto , p.  372. 

SETTE  COMUNI.  Se  parlino 
la  lingua  de’  Cimbri  , p. 
3o8. 

SETTENTRIONE  d' EURO- 
PA. V’  era  sacro  il  Merco-- 
ledi  ad  Odino,  p.  145.  Se 
vi  si  fosse  propagato  il  culto 
di  Budda  , p.  160.  Molti  po- 
poli assaliti  da  Dario  innol- 
transi  a quella  volta,  p.  162, 
Viaggi  di  Pitea  , p.  ig5.  Ro- 
manzi Storici  , p.  igg.  Am- 
bra , p.  281.  Uscita  de’ Cim- 
bri , p.  317. 

SEUTE.  Nipote  e successore  di 
Sitalce  , Re  degli  Odrisj,  p. 
179.  Sposa  Slralonica  di  Ma- 
cedonia , p.  180.  Alla  sua 
morte  si  divide  il  regno  de- 
gli Odrisj  , p.  i83.  -Furono 
molti  Re  di  questo  nome  in 
Tracia , p.  180. 

SEUTE.  Re  degli  Odrisj  Ma- 
rittimi , e figliuolo  di  Me- 
nade , chiama  Senofonte  in 


Tracia , p.  i83.  Onori  che 
gli  fa  , p.  184- 

SEUTE  111.»  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei  , successore  di 
Tereo  11.”  ribellasi  a’ Mace- 
doni , p.  202.  Caccialo  da 
Lisimaco  , p.  214- 

SEUTE  IV.”  Re  degli  Odrisj 
e padre  di  Coli , p.  238. 

SIBARi.  Ricordata  da  Erodo- 
to , p.  176. 

SIBERIA.  Se  i Finni  si  con- 
ducessero dall’  Armenia  in 
Siberia,  p.  107.  277.  E vi 
dimorino  col  nome  o no  di 
Ciudi  , p.  322.  Bagnata  dai- 
1’  Obi , p.  ig3.  Se  abitata 
da’  Ting-ling  , p.  2fig. 

SICAMBRI.  Tra  la  Lippa  ed 
il  Sieg.  Se  fossero  Cimbri , 
p.  354.  Ricevono  gli  Usi- 
peti  ed  i Tenteri  ; poscia  op- 
primono una  legione  Roma- 
na , p.  355.  Ricominciano 
la  guerra  contro  i Romani, 
p.  384.  385.  3g2.  Vinti  piu 
volte  da  Druso  , p.  3gb. 
3g8.  3gg.  401.  4o3.  I loro 
ambasciadori  ad  Augusto  si 
ammazzano  con  le  lor  mani, 
p.  404.  Trasportati  molti  Si- 
cambri  nelle  Gallie,  p.  4o5. 
Se  costoro  si  chiamasse!  Gu- 
gerni  , p.  405 ..Fedi  Gc- 

OERNI. 

SICILIA  ( Isola).  I Pelasgo- 
Tirseni  veleggiano  a quella 
volta,  p.  101.  log.  Passag- 
gi varj  de’ Galli  (A.  385), 
p.  i85.  187.  233.  Parago- 
nata da  Ecateo  presso  Dio- 
doro con  l’isola  degl’iper- 
borei, p.  ig4.  Patria  di  Ti- 
meo , p.  228. 

SICULI.  Scacciati  del  Piceno 
dagli  Umbri  , p.  i3g.  Se 
venuti  fossero  dall’  llliria  in 
Italia  , p.  25o.  ' 
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SIDONI.  Tribù  de’  Peucini  , 
p.  3i3. 

SLEG  ( Fiume  ).  Tenute  le  sue 
rive  da'Sicambri,  p.  354- 

SIESTRENCEW1CZ.  Recente 
Storico  degli  Slavi.  Sua  opi- 
nione su’  Sarmato-Laxi , p. 
186. 

SIGERTI.  Antico  JRe  Indiano, 
ricordalo  da  Slrabone  , p. 
a38.  275. 

SIGGE.  Figliuolo  dr  Fridulfo. 
Opinione  sulla  causa  della 
sua  gita  nella  Scandinavia , 
p.  337.  Su’  popoli  che  vel 
seguitarono  , p.  338.  Sul- 
l’età, in  cui  visse,  p.33g. 
Sulle  sue  rune  , p.  340. 

S1G1MERO.  Principe  Cheru- 
sco  in  tempo  d’Auguslo,  p. 
385.  404. 

S1G1ND1  o S1GINN1’  d’ERO- 
DOTO.  Viventi  di  là  dal 
Danubio , e tenuti  per  co- 
lonia di  Medi  , p.  124.  171. 
J72.  Confinanti  co’ Veneti  , 
p.  173.  Loro  vestito  Medi- 
co, p.  172.  Scimno  da  Chio 
non  ne  fece  motto  , p.  278. 
Se  progenitori  de’  Germani , 
p.  286. 

S1GIND1  o SIGINNI  di  STRA- 
BONE.  Abitanti  sotto  ai  Cau- 
caso e verso  la  Persia  , p. 
171.  Loro  donne,  p.  171. 

S1GOVESO.  Fratello  di  Bel- 
loveso.  Incamminasi  verso 
l’Ercinia  , p.  i38.  Se  i Boi 
discendessero  da’  suoi  com- 
pagni , p.  243.  Ed  i Bastar- 
ci , p.  246.  Ed  i Germani , 
p.  286.  Pitagora  certo  noi 
visitò  , p.  212. 

S1GTUNA.  Se  fabbricata  da 
Sigge  vicino  all’  odierna 
Stoccolma  , p.  33g. 

SILANO  ( Giulio  ).  Console  , 
che  nega  le  terre  a’  Cimbri , 
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p.  2g3.  Ed  è sconfitto , p. 
2t)3.  298.  3u7- 

SILENO.  Favole  di  Teopompo 
intorno  ad  esso  , p.  194. 

S1L10  Legato  d’Augusto,  che 
vince  i Camuni  ed  i Venno- 
neti , p.  385. 

S1LLA  ( Lucio  ).  Milita  sotto 
Mario  nelle  Gallie  , p.  297. 
Fa  prigioniero  il  Re  Copri- 
lo , p.  297.  Vince  i Mavsi, 
p.  298.  Milita  sotto  Lulazio 
all’Adige  , p.  3oo.  Favole 
a lui  narrate  sull’  Ogigia  , 
p.  309.  Vincitore  di  Mitri- 
date, p.  323.  Dittatore  quan- 
do fra*  Geli  o Goti  venne 
Deceneo  , p.  324.  325.  326. 

SIN  DI  d’ ERODOTO.  Abitanti 
sul  lato  Asiatico  del  Bosforo 
Cimmerio , ed  infestati  da- 
gli Sciti  Scolori  , p.  171. 
172.  Coulùsi  con  gli  Scili, 
p.  2l3. 

SIND1CA.  O regione  de’  Sin- 
di. Venuta  in  potestà  di  Mi- 
tridate , p 317. 

MN1GAGLIA.  I'  Romani  vi 
deducono  una  Colonia , p. 
225.  Fedi  Sestociaclia. 

S1NOPE.  In  Paflagonia.  Ar- 
rivo de’  Cimmerj  o de’  Treri 
(A.  634)  , p.  »33.  3io.  Vi  si 
rifugge  Famace,  p.  357.  Ar- 
rivo d’ Agrippa  , p.  38g. 

SINTI  del  CUBAN  , p.  172. 
Soggetti  ad  Ecateo  , Re  , 
p.  3i 3. 

SINTI  d’  ERACLEA.  In  Tra- 
cia. Collegati  col  Re  Perseo , 
p.  25o. 

SINTI  di  TRACIA.  Se  venu- 
tivi dall’  isola  di  Lenno , 
p.  117.  172.  Abitavano  a 
man  sinistra  del  Cercina  , 
p.  180. 

S1NTICA  ERACLEA.  Lucullo 
invano  vi  si  rafforza,  p.  289. 
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SION.  Compianta  da  Geremia, 
p.  134. 

S1RAC1.  Se  fossero  gl’  Inrci  di 
Erodoto,  p.  3i5.  3i6.  Er- 
ravano tra  il  Tanai  ed  il 
Volga,  p.  3i6.  Loro  com- 
mercj  e ricchezze , p.  3 16. 
Ausiliarj  di  Farnace  , che 
poi  noi  soccorrono,  p.  337. 
358. 

SIRACUSA..  Dominata  da  Ge- 
lone e da  Gcrone , p.  169. 
176.  Tiranneggiala  da  Dio- 
nigi , p.  i85.  186.  E da  Aga- 
tocle  , p.  220. 

S1RET  ,(  Fiume  ).  In  Molda- 
via. È 1’  antico  Araro  , p. 
364. 

SIRIA.  Se  patria  originaria  dei 
Raseni  , p.  100.  Venuta  in 
poter  di  Selcuco , p.  208. 
218.  Poi  d’Antioco  il  Gran- 
de, e de’  suoi  successori,  p. 
237.  243.  Pericoli  sovra- 
stanti alla  Siria  da’  Barbari , 
p.  238.  Patria  di  Marta  , 
p.  298.  Avaramente  ammi- 
nistrata dà  Gabinio,  p.  353. 
Arrivo  d’ Augusto,  p.  383. 

S1RMO.  Re  de’  Triballi , clic 
Alessandro  trascurò  d’ inse- 
guire , p.  190.  191. 

S1ROPEONJ.  Popoli  di  Tra- 
cia , vinti  da’  Persiani  ( A. 
507  ) , p.  163.  E tramutati 
nell’Asia  Minore,  p.  i63. 
186. 

S1SENNA.  Storico  Romano  , 
presso  il  quale  troviamo  la 
menzione  per  noi  più  antica 
degli  Svcvi , p.  287. 

SITALCE.  Re  degli  Odrisj  e 
figliuolo  di  Tcreo,  p.  178. 
Mette  il  Re  Scile  in  mano 
agli  Sciti  Scoloti , p.  179. 
Sua  guerra  contro  la  Mace- 
donia , p.  179.  180.  Ucciso 
da’ Triballi , p.  180.  186. 


SITALCE.  Se  questo  fosse 
anche  il  nome  di  Dromiche- 
te , Re  de’ Geli  o Goti,  p. 

223. 

S1TALCO.  Giornande  afferma, 
che  questo  fu  anche  il  nome 
di  Bcrebisto  , p.  324. 

S1TOM.  Si  gloriavano  d’es- 
sere Orfeo  nato  in  Tracia 
fra  essi  , p.  1 17. 

SITTA.  Re  cieco  dc’Dcnteleti 
di  Tracia  , difeso  da’  Roma- 
ni, p.  374. 

S1TTACENI.  Popoli  della  Pa- 
lude Meotide , p.  3i2. 

SIVIGLIA.  Patria  di  S.  Isi- 
doro , p.  4o5. 

SLAVI.  Se  discendessero  dai 
popoli  Erodotci  dell’Europa 
orientale  , p.  125.  169.  Loro 
Storico  recente,  p.  188.  Fedi 
SlBsrilÉNCEWICZ. 

SOBODACO.  Scita  , che  mi- 
litava per  Mitridate,  p.  333- 

SOFAGASENO.  Re  dell’  In- 
dia , che  rinnova  1’  amiciiia 
con  Antioco , p.  238. 

SOFOCLE.  Loda  il  frumento 
d'  Italia  , p.  176. 

SOGDIANA.  Confinante  col 
paese  de’  Saci  , p.  229.  Vi 
sono  da  Serse  collocati  1 
Branchidi  Milesj  , p.  1 68. 
2o3.  Venuta  in  potestà  dei 
Re  Greci  di  Battriana,  (>■ 
237.  Confinante  cogl’  ivec-li, 
p.  240.  E con  gli  Hu-tl  0 
Gutè  , p.  253.  V’ arrivano! 
Su  , p.  265.  Suoi  popoli  di 
razza  bionda  , p.  269.  Vi*- 
tata  dal  Cinese  Cian-àian , 

P-  a76-  . . , 

SOGDIANI.  Conquistati  da 
Dario  , p.  l55.  Accompa- 
gnano Serse  in  Europa  , p- 
166. 

SOLDURII.  Clienti  e seguaci 
de'  principali  fra’  Celti , p- 
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ia6.  233.  a35.  257.  282. 
345.  Ordine  , con  cui  se- 
deano  a'  banchetti  , p.  259. 
Fedeltà  mirabile  de’ Soldurii 
d' Adcantuanno , p.  353. 

SOLE.  Filippo  gli  rizza  un'ara 
sull’  Emo  , p.  247. 

SOLINO.  Suo  inganno  intorno 
a'  costumi  de’  Geti  0 Goti , 
p.  123.  Crede  i Sarmati  es- 
sere andati  dalla  Media  sul 
Tanai , p.  i35. 

SONGARIA.  Provincia  di  Cal- 
muccliia , p.  254.  269. 

SOR  ATTE  (Monte).  Se  i La- 
cedemoni venissero  ivi,  p. 
111. 

SORGA  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Rodano  . p.  283. 

SOT-CI1EU.  Provincia  della 
Cina , ove  altra  volta  di- 
moravano gl’  Hiun-nu  , p. 
23o. 

SOTIMO.  Re  degli  Odrisj  , 
vinto  da’  Romani , p.  3og. 
Collegato  con  Mitridate  , 
p.  322. 

SOZIONE.  Suoi  detti  sulla  fi- 
losofia de’  Bracmani , p.  206. 
207. 

SPADINE.  Re  de’  Siraci  con- 
federato con  Farnace  , ma 
noi  soccorre  , p.  357.  358. 

SPAGNA.  Tenuta  da’  Visigo- 
ti, p.  120.  201.  240.  255. 
275.  367.  Guerre  ivi  fatte 
in  varj  tempi  da’  Romani  , 
P*  248.  296.  298.  3ti8.  36g. 
383.  384.  393. 

SPAGNUOL1  , p.  379.  Vedi 

Ibebi  di  Stagna. 

SPARADOCO.  Figliuolo  di  Te- 
ceo,  Re  degli  Odrisj,  p.  178. 
Restituito  a suo  fratello  Si- 
talee  dagli  Sciti  Scoloti  , 
P-  179- 

SPARGAPISE.  Re  degli  Aga- 
tirsi  del  Danubio.  Uccide 
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Ariapite , Re  degli  Sciti  Sco- 
loti, p.  178. 

SPARGAPITE.  Re  o Scotola 
degli  Sciti  Scoloti  ed  avo 
d’Anacarsi,  p.  i3i. 

SPARTA.  Severità  delle  sue 
leggi , p.  111.  Legazione  de- 
gli Sciti  Scoloti  (A.  507), 
p.  i63.  Regia  famiglia  di 
Cleonimo  , p.  227.  228. 

SPARTACO.  Trace  Gladiato- 
re, che  mette  a romore  1’ I- 
talia  , p.  333.  335. 

SPARTANI.  Alcuni  fra  essi 
ubbriacansi  come  gli  Sciti , 
p.  i63.  Confederati  con  Dio- 
nigi di  Siracusa,  p.  187. 

SPIRA.  Sulla  sinistra  riva  del 
Reno  , p.  33o. 

SPOLETO.  Colonia  , dedot- 
tavi da'  Latini , p.  233.  Data 
per  prigione  al  Re  Gcnzio, 
p.  25 1. 

SSU-KI.  Annalista  Cinese  , p. 
275. 

STATILIO  (Tauro).  Termina 
la  guerra  contro  i Dalmati 
( A.  34.  C.  ) , p.  372.  Sue 
vittorie  in  Ispagna  , p.  37g. 

STASANORE.  Prefetto  d’A- 
lessandro in  Battriana  , p. 
273. 

STEFANO  BIZANTINO.  Suoi 
racconti  sul  rogo  delle  ve- 
dove de’  Geti  o Goti , p.  123. 
Ricorda  i detti  di  Ieroclc  su- 
gl’ Iperborei , p.  i3o.  Incer- 
tezza ed  oscurità  di  ciò  che 
scrive  intorno  alla  schiavitù 
de’  Pelasgo-Tirseni , p.  160. 
Suoi  detti  sugli  Sciti  Tir- 
menj  , p.  164. 

STEN1.  Vedi  Stoni. 

STIMATE.  Punture  e cicatrici 
delle  persone  presso  gl’  Il- 
lirici , p.  11 5.  Loro  pretesa 
invenzione  , secondo  Clear- 
co  , p.  119. 
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STOKOLMA  , p.  339.  Fedi 

iSlGTUNA. 

STONI  ( Fedi  Stoni).  Liguri , 
che  giltaronsi  vivi  nel  fuoco, 
P-  289. 

SxRABONE.  Nato  in  Amasea, 
p.  3io.  Pronipote  di  Moa- 
ferne  , p.  317.  Distingue  i 
Pelasgi  da’Tirseni , p.  102. 
Ed  i Tirseni  da’  Falisci,  p. 
102.  io3.  Ora  distingue,  ora 
no , i Cimmerj  da'  Treri,  p. 
125.  Suoi  detti  sull’  inva- 
sione de’  Cimmerj  » P-  n°- 
Su’  Traci  Sarapari  , p.  11 5. 
Sulla  reggia  de'Siiidi,  p.171. 
Su’Siginni  confinanti  con  la 
Persia  , p.  171.  Sull’origine 
de’  Veneti  Adriatici , p.  1 73. 
Contro  Pitea , p.  ig5.  198. 
Su’Cimbri,  p.  196.  Sul  nome 
Germania,  p.  197.  285.  Su- 
gli schiavi  Ceti  o Daci , p. 
200.  Su’  Giasonei , p.  202. 
Sulle  adulazioni  Macedoni- 
che , p.  2o3.  Sul  viaggio  di 
Megastene  e d’  altri  Greci  al 
Gange  , p.  216.  Su’Giapidi, 
p.  236.  Sulla  parola  Barba- 
ri , p.  a3g.  Sugli  Uxii , p. 
23g.  240.  Su’ Samuiti  della 
Loira,  p.  244.  Snll’ origine 
de’  Bastami  e su’  Rossolani, 
p.  2^5.  Sugli  Asi  , p.  255. 
Sull’  abolizione  de’ cani  ert- 
tafisti , p.  273.  Sii Parocea- 
niti  delle  Gallie  , p.  284. 
Sull’  ignoranza  de’  Barbari 
Settentrionali , p.  286.  Sul 
tempio  di  Bellona  in  Co- 
rnane Pontica  , p.  3io.  Sulla 
moltitudine  de’  Barbari  di 
Dioscuria  , p.  3n.  Su’ Sar- 
mati agricoltori,  p.  32o.  Sulle 
arti  degli  Sciti,  p.  321.  Su 
Sciluro  e Palaco  , p.  322.  Su 
Deceneo , p.  324.  Su’  Geti 
agricoltori , p.  326.  Sugli 


Scord  isci  ed  i Boi , p.  328. 
Sul  Maris  de’  Daco-Geti , 
p.  329.  Su’ Notici  ediVin- 
delici , p.  382.  Sul  passaggio 
degli  Sciti  in  Tracia , p.  407. 
Sul  Re  del  bosco  Alitino , 
p.  408. 

STRASBURGO  , p.  33o. 

STRATONE  di  LAMPSACO. 
Sua  ipotesi  fisica  della  ra- 
duta ilei  Mar  Nero  nel  Me- 
diterraneo , p.  219. 

STR  ATON  ICA.  Sorella  di  Per- 
dicela , Re  di  Macedonia . e 
sposa  di  Seute , Re  degli  0- 
rlrisj  , p.  180. 

STRINONE  ( Fiume } Di 
Tracia.  Tribù  abitanti  sulle 
sue  sponde  , p.  116.  *»7- 
l63.  186.  Arrivo  di  Filippo, 
padre  d’Alessandro , p.  lo?- 
Divenuto , per  opera  d’esso 
Filippo,  il  nuovo  confine  di 
Macedonia  , p.  188.  Arrivo 
di  Cotone  , p.  247-  1 B*" 
mani  allo  Strimonc , p.  a55 

STURJ.  Tribù  de’Frisj.p. 

397-  . . 

SU  ( Fedi  Asi  ).  Originar] 
dell’  Ili  di  Calmucchia  , p. 
255.  272.  Loro  spedizione 
contro  i Greci  di  Baltrisni, 


p.  255.  274.  338.  Se  proge- 
nitori degli  Svevi,  n.  287- 
E massimamente  de’Suioni. 
p.  255. 

SUANl.  Schifosi  e ricchi  vi- 
cini della  Colchide  , p.  3 10. 

SUANET1.  Prossimi  alle  sor- 
genti dei  Reno,  p.  3g4- 

SUDETl  (Monti).  In  Germa- 
nia. Se  Ambigato  vi  tenne  1> 
reggia , p.  i33.  t38. 

SUESSIONI.  Popoli  del  Bel- 
gio , i quali  combatterono 

contro  Cesare , p.  352. 

SUIONI.  Tribù  di  Svevi.  Se 
discendessero  da’ Su  od  Asi, 


Digitized  by  Google 


p.  255.  538.  Se  progenitori 
negli  Sveoni  o Svedesi,  p. 

0*30. 

SOAA.  Città  degli  Aborigini, 
« suo  Tempio  di  Marte,  p. 

SURENET1,  p.  394.  Pedi 

OU  ANETI. 

SDRY  A SYDDANTI.  Libro 
astronomico  degl’ Indiani  n 
217.  ' 

SUSA  ( d’Italia).  Tenuta  dal 
ReCozio.  Suo  Arco,  p.3o5 
SUSA  (di  Persia),  Erravano 
a quella  volta  i Dai  Noma- 
di p.  143.  aoo.  Vicino  ad 
essa  Dario  spedisce  gli  Ere- 
«rj  , p.  164.  ao3. 

SUTRI,  Socia  di  Roma,  n ai 5 
SVEDESI,  p.  339.  Acuivi 

IOMT.  • 

■™NI.  Pedi  Svedesi, 

SV  E I ONIO.  Suoi  racconti  su- 
gli Svevi  e Sicambri,  datisi 


Romani  , n.  405 

SVEVI.  Se  il  loro  nome  pro- 
cedesse da  quello  d'  un  fi- 
gliuolo di  Manno,  p.  J97. 
Se  fossero  progenie  de’Su  od 
Asi , p*  a55.  a87. 

SVEVIA.  Patria  d’  una, -delle 
due  mogli  d’Ariovisto  , p. 
o5a.  1 

SVEZIA.  Se  Pitea  la  conobbe, 
P-  ic)7.  Posta  ad  Occidente 
del  rimastico  Iotunemio,  p, 
198.  Se  abitata  da’  Guttoui 
p.  33g. 


TABI.  Stretto  o Promontorio 
immaginario  sull’Oceano Bo- 

reale,  p.  2,4.  2ag.  3,. 
TABipi.  Divinità  Scitica, si- 
migliarne a Vesta  de’ Greci, 
P.  146. 

1ACITO.  Primo  a parlar  dei 
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Fenni  , p.  107.  Suoi  detti 
sulla  lingua  de’  Gotini  , p. 
246-  Su  quella  degli  Aravi- 
sci  e degli  Osi,  p.  280.  Sul 
nome  de'  Germani  , e dei 
Tungri  , p.  a85.  4o5.  Sul 
clima  della  Germania , p. 
286.  Sull’  uscita  de’  Cimbri, 
P-  290.  Sugli  Adorsi,  p.  3i6, 
Su’  Caracati  , p.  33o. 

TAL  p.  269.  Pedi  Daci  e Dai. 

TAIA  , p.  200.  Pedi  Daia. 

1AM1MASADA.  Divinità  Sci- 
tica , simigliarne  a Nettuno, 
p.  146. 

TAMOU.  Razza  bionda  , che 
dicono  vinta  da  Sesostri,  p. 
126.  127.  268. 

TANAI  (Città).  Sulle  foci  del 
Tanai  , p.  3t2.  Posseduta 
da  Fornace  , p.  35j. 

TANAI  ( Fiume).  Alcuni  cre- 
dono che  questo  fosse  un 
nome  generico  de’grandi  fiu- 
mi , j>.  204.  Sorgenti  del 


vero  Tanai  , che  cade  nel- 
l’ Eussino  , p.  128.  Mala- 
mente attribuite  al  Caucaso, 
p.  335.  Sue  foci,  p.  3 12.  Se 
gli  Agatirsi  vi  fossero  pas- 
sati dal  Danubio , p.  124. 
Varie  tribù  e popoli  che  vi 
abitavano,  p.  100.  125.  127. 
i35.  i36.  i58.  169.  200. 
246.  3n.  314.  3i6.  320.338. 
38g.  407.  Gli  Sciti  v’  arri- 
vano, p.  i3i.  Confuso  dai 
Macedoni  coll’  lassane  , p. 
2o3. 1 Barbari  si  raccoglieano 
sulle  sue  rive  per  poter  pas- 
sare in  Italia  , p.  3i5.  Le- 
gazione delle  genti  d’ oltre 
il  Tanai  ad  Augusto,  p.  383. 
TANA!  di  PITEA.  Tenuto  per 
fiume  del  Baltico,  non  del 
Ponto  Eussino  , p.  iq5. 
TANAITI.  Tribù  particolare 
del  Tanai , p.  320. 
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TANAUSI.  Re  e Nume  de' 
Geli  o Goti  , p.  122.  i3i. 
TANGUT.  Abitato  daglTvec-ti 
a Settentrione  del  Lago  Co- 
conor  j e verso  le  frontiere 
occidentali  della  Cina  , p. 
a3o.  2 3y.  240.  253.  264. 
269. 

TAN1AOUR.  Tavole  astrono- 
miche Indiane,  p.  217. 
TAN1U’  ( Titolo  ).  Preso  dal 
Principe  degl’  Hiun-nu  , p. 
237. 

TAPROBANA  ( Isola  ).  De- 
scritta da  Onesicrito,  p.  207. 
23g.  Viaggio  fatto  a’  giorni 
d’  Augusto  da  un  naturale 
di  quell’  isola  in  Asia  , p. 
384. 

TARABOSTI  , p.  123.  Vedi 
ZoRABOS  Teueos. 

TARANO.  Implacabile  Nume 
de’  Galli , p.  34o. 
TARANTO.  Cretesi,  che  v’ar- 
rivano in  varj  tempi,  p.  98. 
Ricordata  da  Erodoto , p. 
176. 

TARCINEL  Pretesi  compagni 
de’  Grifoni  , p.  i3o. 
TARCONTE.  Se  fondatore  di 
Pisa  , p.  99. 

TARENTIN1.  Chieggono  a Pir- 
ro d’  aiutarli  contro  i Ro- 
mani , p.  >92. 

TARG1TAO.  Progenitore  de- 
gli Sciti  Scoloti , p.  i3t. 
TARPETI.  Popoli  Bosforani , 
p.  3l2. 

TARQUINIA.  Ivi  son  condan- 
nati gli  avvelenatori  di  Cleo- 
nimo  , p.  228. 

TARQUINIO  ( Prisco  ).  Re  di 
Roma  , contemporaneo  d’ 
Anacarsi,  p.  137.  E di  Bel- 
lo veso  , p.  i38. 
TARQUINIO  (Superbo).  Fece 
che  sJ  attribuisse  a’  Romani 
la  celebrazioue  delle  ferie 


Latine,  p.  160.  Suo  trattato 
di  commercio  con  Cartagine, 
p.  t6o.  161.  263.  264.  Lin- 
gua , che  parlavasi  al  suo 
tempo,  non  era  Samscrila , 
p.  264.  265.  266.  267. 

TARRAGONA.  Arrivo  d’ Au- 
gusto , p.  379. 

TARTARI , p.  t37.  Vedi  No- 
esi. Danno  il  nome  di  Da- 
dic  agli  abitanti  di  Bucaria, 
200. 

TESSO.  Vi  trafficavano 
i Fenicj  , quando  v’arrivò 
Coleo  , p.  114.  Argantonio , 
Re  di  Tartesso,  p.  142. 

TASIO.  Re  dc’Rossolaui,  vin- 
to da'  Capitani  di  Mitridate, 
p.  317.  3ig. 

TASSACI.  Re  o Scolota  de- 
gli Sciti  Scoloti , ed  uno  di 
quelli  che  sostennero  l’ im- 
peto di  Dario,  p.  161. 

TASSILA.  Città  Indiana,  piena 
di  Ginnoaofisti , p.  204. 

TAULANZJ.  Tribù  Illirica  da- 
tasi ad  Augusto,  p.  370. 

TAUNO  [Monte).  In  Germa- 
nia , p.  400. 

TAURI.  Se  discendessero  dai 
Cimmcrj  , ovvero  da’  Traci 
e da’ Geli , p.  ia5.  2i5.  Se 
spettanti  alla  razza  bionda, 
p.  126.  127.  268.  Se  pro- 
genitori de’ Celti  c de’ Ger- 
mani , p.  127.  Non  vogliono 
collegarsi  con  gli  Sciti  Sco- 
loti contro  Dario,  p.  162. 
168.  Confusi  malamente  con 
essi  Scili , p.  2i3.  Loro  fe- 
deltà verso  i proprj  Princi- 
pi , p.  232.  Seguono  la  ban- 
diera di  Mitridate  , p.  332. 

TAURIDE.  Descrizione  dei 
suoi  costumi , e del  giura- 
mento di  non  sopravvivere 
aJ  loro  Capi,  p.  126.  Una 
mano  di  Cimmcrj  si  ferma 
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sulle  sue  montagne,  p.  i3u. 
fosso  ivi  scavato  dagli  Sciti 
Scoloti , p.  134.  Confinante 
con  gli  Sciti  Basii;  , p.  i3fi. 
£ con  la  regione  detta  Uea  , 
p.  3ai.  Sua  Capitale  Panti- 
cape.-» , p.  ifig.  Arrivo  dei 
Traci  d’Ariofarnc,  p.  214. 
2i5.  Infestata  dagli  Sciti  , 
p.  3i4.  Parteggia  per  Mi- 
tridate , p.  3i6.  E ne  riceve 
soccorsi  contro  gli  Sciti,  p. 
317.  Farnace  si  ripara  nella 
Tauridc,  p.  35 7.  Suoi  riti 
se  recati  nel  Lazio , p.  408. 
UTJRICA  DIANA,  I. Inainola 
eziandio  Scitica  , p.  a»3. 

1 AURICA  (Penisola) , p.  278. 
i AURINI  ( Vedi  Liguhi  Tau- 
btsi  ).  Dettero  il  nome  al 
giogo  Taurino  , p.  i3q. 
TAUBISCi.  Se  Galli  o Ligu- 
ri , p.  i3g,  a34>  Combattono 
in  Etruria  contro  i Romani, 
p.  234.  235.  257.  Sconfitti, 
passano  l’AIpi  e s1  accostano 
al  Danubio , p.  235.  236. 
Appo  essi  cercano  rifugio  i 
Boi,  p.  242.  287.  328.  I 
Taurisci  prendono  il  nome 
di  Norici  , p.  280.  Scavano 
1 oro  presso  Aquilcia,  p.  281. 
Arrivo  de’  Cimbri , p.  2gi. 
Disfatti  da  Bercbisto,  p.  328. 
35g.  Noreia  , Citili  de’  Tau- 
risci , p.  280-,  35G.  Guerra 
contro  i Romani  , p.  370. 
Debellati  da  Druso  e da  Ti— 
ncrio,  p.  3go.  Rimangono  fe- 
deli a’ Romani , p.  401. 

1 AURO.  Pèdi  Statjlio  Tau- 
ao. 

l'EAGENE  di  REGGIO.  Sto- 
rico Italiota  prima  d’Erodo- 
to , p.  144.  jG5.  176. 
TLCTOSAGI . Non  erano  i 
Saci  fuggenti  dal  Volga,  p. 
>38.  Condotti  da  Bcilovcso 
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nelFErcinia,  p.  i38.  Vi  si 
fanno  Germani , p.  287.  Da 
Tolosa  passano  a rubare  l’I- 
stria  , p.  2ig.  Ribellansi  ai 
Romani,  p.  2g4.  Vinti  da 
Siila  , p.  2g7.  Se  spettassero 
alla  lega  degli  Svevi,  p.  33o. 
Pèdi  Gaj.li  TecTOSAGr. 

TEDESCHI.  Se  fosse  Dacica 
l’origine  loro,  p.  23 1.  260. 

TELAMONE.  Battaglia  fera- 
cissima contro  i Galli  . n. 
235.  ’ 1 

1ELLBOI.  Dell' isola  di  Capri 
scacciano  i Sarrasti  dal  Sar- 
no,  p.  102. 

1 ELLINA  (Palle).  I snoi  an- 
tichi abitanti  violi  da  Si- 
lio, p.  385. 

TEMESII  (Fiume).  Se  fosse  il 
Maliso  d’ Erodoto,  p.  124. 

TEM ISC1RA.  Bagnata  dal  Ter- 
modonte  in  Cappadocia,  p. 

3 10.  Arrivo  di  Lucio  Lu- 
cullo  , p.  333. 

TENTER1.  Abitavano  di  là 
dalla  Lippa , p.  354.  402. 
Passano  il  Reno;  poi  ripa- 
rano presso  i Sicambri,  p. 
355.  Ribellansi  a’  Romani 
p.  384.  385.  Vinti  da  Dru- 
so , p.  3g6.  3g8-  , 

TEODOTO  V Fondatore  del 
regno  Greco  di  Battriana  , 
p.  2 3cx 

TEODOTO  II.°  Altro  Re  Gre- 
co di  quel  regno , p.  272. 

TEOFANE  di  METILENE. 
Suoi  viaggj  nel  Caucaso, 
p.  335.  336. 

TEOFRASTO.  Poneva  l’Erl- 
da no  in  Liguria,  p 280.  281. 

TEOPOMPO.  Suoi  racconti 
sulle  cetre  de’ Pii , p.  i8g. 
Storico  di  Filippo,  p.  tg2. 
Sue  favole  su’  Meropidi,  p. 
tg4.  ig5.  3og. 

TERENZIO.  Se  la  lingua,  in 
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cui  scrisse  , derivasse  dal 
Sanscrito , p.  264.  a6G. 

TEREO  I."  Re  degli  Odrisj 
( A.  43o  circa  ) , p.  178. 

TEREO  li.”  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei  , p.  184.  202. 
Vinto  da  Filippo  (A.  347)  , 
p.  188. 

TÉR.MODONTE  ( Fiume  ) , 
p.  3io.  3 1 6. 

TERMOFILI.  Antioco  vi  si 
rafforza,  e n’è  scacciato  dai 
Romani , p.  243. 

TER  FONO.  Borgata  di  Gia- 
pidi , vinti  da  Augusto , p. 
071. 

TERRA.  Divinità  , che  gli 
Scili  Scotoli  chiamavano  A- 
pia  , p.  146.  Fedi  Art  a. 

TESEO.  Favole  Latine  intorno 
al  suo  figliuolo  Ippolito , 
p.  408. 

TESSAGLIA.  I Pclasgi  usciti 
da  essa  , p.  102.  E gli  Euia- 
ni , p.  ti6.  Fedi  Eniani. 
Filippo  è quivi  superato  dai 
Romani  , p.  242.  Ed  Antio- 
co , p.  243.  Guerra  tra  Pom- 
peo e Cesare , p.  356.  Fedi 
Misehva  Tessala. 

TESSALI , p.  to2.  239.  Loro 
vesti  , p.  3i5.  Dna  parte 
ausiliarj  di  Marco  Bruto  , 
p.  368. 

TESSALONICA.  Colonia  Gre- 
ca in  Tracia  , p.  '116. 

TESS ARIOSTO.  Antico  Re 
dell’India  colà  dove  oggi  è 
il  Malabar  , p.  238. 

TETRARCHIE  de*  GALATI. 
Nell’  Asia  Minore  , p.  358. 

TEU-MAN.  Primo  imperatore 
degl’  lliun-nu  , ucciso  dal 
suo  figliuolo,  p.  237. 

TEUT.  De’Fenicj  se  fosse  lo 
stesso  che  il  Tcutone  dei 
Germani , p.  iq6. 

TEUTA.  Regina  ilei  regno  Il- 


lirico, p.  233.  Sua  perfidia 
contro  1 Romani  , p.  233. 

Che  la  puniscono , p.  234. 

TEUTA  o TEUTATE.  Cru- 
dele divinità  de’  Galli  , p. 
340.  341.  Suo  culto,  p.  343. 

TEUTANI.  Fedi  Turco»  t di 
PrsA.  • 

TEUTINO.  Capo  de’ Dalmati 
contro  i Ruinani  , p.  372. 

TEUTOMALIO.  Re  de’Salj, 
vinto  da’ Romani,  p.  282. 

TEUTOBOCO.  Re  de’ Teuto- 
ni, p.  290.  Fatto  prigioniero 
da  Caio  Mario , p.  3oo.  3ot.  I 
E trionfato  , p.  307. 

TEUTON  E.  Progenitore  e Nu- 
me de’ Germani,  p.  196. 

TEUTONI  di  GERMANIA. 

Se  Pitea  nominato  gli  aves- 
se, p.  196.  Se  venissero  da 
Dai  d’  Asia  , p.  269.  Spet- 
tanti alla  razza  degl’  Inga- 
voni , p.  398.  S’  uniscono 
co’  Cimbri  contro  i Romani, 
p.  200.  2QI.  2Q2.  204.  299. 
3oi.  Fedi  Cimbri.  Dettero 
il  nome  a gran  parte  della 
Germania  ( non  dell’antica, 
ma  della  nuova  ) , p.  33o. 

Le  loro  reliquie  in  Italia 
s’  uniscono  a Spartaco  , p. 
333. 

TEUTONI  di  PISA.  Creduti 
antichissimi  abitatori  di  Pira, 
p.  99.  Fedi  Indice  1.® 

TEVERE  ( Fiume  ) , p.  ag- 
no. 112.  139.  ig5.  Asilo 
apertovi  da  Romolo,  p.  u3- 

TIOA-TCHI , p.  276.  Fedi 

P ARTI. 

TIBERIO.  Rompe  i Reti  cd 
i Vindclici , p.  386.  387. 
388.  3go.  I Norici  , i Tau- 
risci,  i Carni  e gli  Scordi- 
sci , p.  3go.  3gt.  Non  che 
i Pannonj  , p.  3gi.  392.  I 
Breuni  ed  i Genauni , p. 
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3g4-  Sue  guerre  in  Panno- 
nia  eil  in  Dalmazia,  p.  400. 
401.  Ed  in  Germania  , p. 
404.  4o5.  Se  collocasse  i 
Borgognoni  sul  Reno  , p. 
406. 

TIBET.  Ivi  si  finge  trasmutato 
dopo  la  morte  Budda  , p. 
io5.  Suoi  Lama , p.  io5. 
Gl’  Ivec  - ti  vi  riparano  , 

p.  254. 

T1BISCÓ  {Fiume).  I Sarmati 
lazigi  s’iunoltrano  verso  le 
sue  sponde  , p.  3j6.  Vedi 
Patisso. 

TICINO  {Fiume),  p.  i3g. 
140.  Sue  fonti , p.  382. 

TIGRANE.  Principe  Acheme- 
nide,  che  co’ suoi  Medi  ac- 
corci pagua  Serse  in  Europa, 

TIGRI  {Fiume).  Mette  nel 
Golfo  Persico  , p.  i63. 

TIGURIN1.  Illustri  fra  gli  El- 
vezj,  p.  284.  Si  congiungono 
co’ Cimbri,  p.  292.  Uccidono 
il  Console  Cassio  Longino  , 
p.  293.  294.  Prendono  la 
via  del  Dorico,  p.  298.  Dopo 
la  disfatta  de’  Cimbri  si  di- 
sperdono , p.  3og. 

TILATEI.  Abitatori  antichi 
dell’  odierna  Servia  occi- 
dentale, p.  117. 

T IMA  GENE.  Retore  d’  Ales- 
sandria , fatto  prigioniero 
da  Gabinio  , p.  38o. 

T1MAVO  ( Fiume).  Sue  fonti, 
p.  98. 

TIMEO  di  SICILIA.  Sue  nar- 
razioni sulla  dissolutezza  dei 
Tirreni , p.  194.  Sulla  Sci- 
zia  dell'Oceano  Boreale  , p. 
229.  Sull’  ambra  , p.  281. 
Sue  Storie , p.  228. 

TIMNE.  Tutore  del  Re  Aria- 
pitc  , dà  notizie  ad  Erodoto 
sulle  condizioni  degli  Sciti 
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Scolotl , p.  t5o.  «70.  178. 

TIMOSTENE.  Suo  libro  de' 
Porli  e dello  Navigazioni  , 
n.  228.  Suoi  racconti  sul- 
le tribù  di  Dioscuria  , p. 
3n. 

T1NG-L1NG.  Razza  bionda  ri- 
cordata da’Cronisti  Cinesi, 
. 240;  Sparsa  tra  l' antica 
ogdiana  c 1’  odierna  Sibe- 
ria , p.  269. 

TINL  Tribù  degli  Odrisj  Ma- 
rittimi , p.  184. 

TIORA.  Città  ed  oracolo  de- 
gli Ahorigini,  p.  38i. 

TIRA  ( Fiume  ).  Oggi  Niesto- 
ro , p.  325.  Alle  sue  fonti 
abitarono  i Neuri  d’ Erodo- 
to , p.  124.  E verso  le  foci 
i Cimmerj  , p.  125.  Guerra 
di  costoro  sul  Tira  , p.  i3a. 
137.  Poscia  in  quelle  vici- 
’nanze  abitarono  i Georgii  , 
p.  157.  Passaggio  continuo 
ac’  Barbari  , p.  407. 

TIR  AGE’à’I.  Cioè  i Geli  del 
Tira  , p.  326.  329. 

TIRGATAO.  Regina  de’Sin- 
tj.  Sue  avventure,  p.  3i3. 

T1RMENJ.  Sciti  navigatori , 
p.  164. 

TIRO.  Visitata  da  Erodoto  , 
p.  175. 

T1ROLO.  Abitato  anticamente 
da’  Reti  , p.  383. 

TIRRENI.  Dionigi  scrive  che 
si  chiamassero Raseni,  p.  100. 
101.  Venuti,  secondo  il  Pe- 
riegete , prima  de’  Pclasgi  in 
Italia  , p.  102.  Estensione 
de’  loro  dominj  , p.  i3g. 
Vinti  da  Belloveso,  p.  140. 
Parte  si  salvano  tra  le  Alpi, 
p.  141.  407.  Vinti  da’Foccsi, 
p.  144.  Se  in  Turio  venisser 
Tirreni  a’giomi  d’ Erodoto, 
p.  176.  177.  Guerre  di  Dio- 
nigi di  Siracusa  contro  essi, 
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p.  1 85.  186  Loro  dissolu- 
tezza , p.  1CJ(J. 

TIRRENI  C1RCOM PADANI, 
p.  t3g. 

T1RREN1A , p.  141.  143.  Se 
Pitagora  vi  nascesse,  p.  143. 
Ragguagli  d’  Erodoto  , p. 
176. 

T1RSAGETI , p.  3i6.  'Fedi 

TlSS  VOETI. 

T1RSEN1  ( Fedi  TrnRF.Ni  ) , 
p.  100.  no.  1 1 a.  Spediscono 
colonie  oltre  l’Appennino  ed 
il  Po,  p.  gg.  Se  fossero  Pc- 
lasgi,  p.  101.  Diversi  da’Ea- 
lisi  i , p.  ioa.  Valorosi  cor- 
sari, p.  log.  Loro  commer- 
ci , p.  i6g. 

T1RSEN1  dell’  ATTE.  Non 
erano  Peiasgi  , e neppure 
Crestonj  , p.  177. 

T1RSENO.  Principe  nato  in 
Tirsenia,  che  dette,  secondo 
Dionigi  d’  Alicarnasso  , il 
nome  a’  Tirreni  , p.  100. 

T1RSENO.  Figliuolo  d’  Ali  , 
secondo  Erodoto  , il  (piale 
condusse  in  Italia  i Lidi,  c 
diè  loro  il  nome  di  Tirseni, 
p.  101.  134.  177.  220. 

T1RSENO  - ETRUSCHI , p 
101. 

T1RSENO-LIDI , p.  gg. 

T1USENO-RASEN1 , p.  101. 
Fedi  Uaseni. 

TISSAGETI  d’ ERODOTO. 
Abitavano  alle  sorgenti  del 
Tanai  , p.  128.  i5g.  170. 
3i6.  Loro  costumi,  p.  128. 
Arrivo  degli  Sciti  fuggia- 
schi , p.  i58.  t5g.  Confusi 
co’ Ceti  o Goti,  p.  128.  201. 
E con  gli  Sciti  , p.  213. 

TITANI.  Favole  sulla  loro 
sconfitta  nella  caverna  di 
Gira  , p.  121 . 

TITO  ( Quinzio  ).  Viucitor  di 
Filippo , p.  242. 


TIZIO  (Fiume).  Confine  an- 
tico del  regno  Illirico  , p. 
249.  Sempronio  sulle  sue 
rive  disperde  i Giapidi,  p. 
22S.  Fedi  Ivf.uk a. 

TOCAR1.  Nomadi  tribù  di 
Saci  o Sciti  d’Asia,  p.  272. 
Concorrono  a distruggere  il 
regno  Greco  della  Batlria- 
na  , p.  272.  374. 

TOCAR1STANO.  Cosi  detto 
perchè  vi  si  fermarono  i To- 
cari  fra  1’  Osso  cd  il  Paro- 
pamiso  , p.  274. 

TOLIS  l'OBÓL  Galli  passati 
nell'Asia  Minore,  p.  225. 
22G  227.  Fedi  Galli  To- 

I.TSrOBUI. 

TOLOME1.  Dinastia  de’  Ile 
Macedoni  in  Egitto,  p.  22S. 
231.  3 u. 

TOLOMEO  CERA  UNO.  Cru- 
dele Re  ucciso  da’  Galli  > 
p.  225. 

TOLOMEO  F1LADELFO. Di- 
scepolo di  Stratone  da  Lam- 
psaco , p.  2ig. 

TOLOMEO  figliuolo  di  LA- 
GO. Successore  d’Alessandro 
e iondatore  della  Dinastia 
Macedonica  d’  Egitto  , (>. 
208.  219. 

TOLOMEO  III.”  Contempora- 
neo di  Fileraonc  , p.  229. 

(TOLOMEO  il  GEOGRAFO. 
Ricorda  i veri  Indo-Sciti, 
p.  275.  Parla  degli  A lanor- 
si , p.  3itì. 

TOLOSA.  Edificata  (la’  Teeto- 
sagi  , p.  t3g.  297.  D’ ivi  una 
porzioue  di  costoro  passa  in 
Tracia  c nuli’ Asia  Minore, 
p.  226.  227. 

TOLOSAN1.  L’  oro  ad  essi  ra- 
pito passa  in  proverbio , p. 
296. 

TOMI.  Colonia  de’  Milesj  nel 
paese  de’  Geli  o Goti,  p.  11 3- 


187.  t8g.  Prosperità  del  suo 
commercio , p 169.  Presa 
da  Licinio  Crasso , p.  334. 
Suo  linguaggio  s’insinua  tra 
i Geli  o Goti , p.  367. 

TOMIRI.  Regina  de’ Massage- 
ti , uccide  Ciro,  secondo  E- 
rodoto  , p.  iSj.  Se  la  stessa 
clic  Zarina,  p.  104. 

TONGRL  Cantone  sulla  Mo- 
sella  , p.  a85. 

TOR  o TORO.  Dio  del  ful- 
mine presso  gli  Scandinavi  ; 
tenuto  ora  per  padre , ora 
per  figliuolo  d’  Odino  , p. 

145.  Adorato  dagl’  lotti , 

„ P-  >97- 

fORINGl.  Germani  tra  il  Re- 
no e l’Elba,  p.  405.  Fedi 
Tobtnoiu. 

TOR1NGRL  Toringi  che  fer- 
maronsi  nel  Belgio,  secondo 
Procopio , p.  4o5. 

TORINGRIA.  Cantone  Mosel- 
I ino  , dove  si  fermarono  i 
Toringi  , p.  285. 

TOSSANDRI.  Popoli  tra  la 
Schclda  e la  Musa , p.  4o5. 

TOSSARI.  Antico  Savio  degli 
Sciti  Scoloti , p.  l3l. 

TOT.  Fcuieio,  p.  196.  redi 
Teut. 

traci  d’  ERODOTO.  I più 

numerosi  dopo  gl’  Indiani  , 
p.  n5.  Spettano  principal- 
mente alla  Storia  d’  Italia 
del  Medio  Evo,  p.  116.  Loro 
antiche  Divinità,  p.  118. 
Loro  stimate,  p.  119.  127. 
236.  Loro  vestito,  p.  i83. 
Tiare  o pilei , p.  365.  Idio- 
ma , p.  120.  199.  Caste  , p. 
120.  I Geli  o Goti  erano  i più 
valorosi  fra’ Traci  , p.  121. 
123.  Inaccessibile  il  paese  di 
là  da'  Traci  , p.  124.  Ed 
abitato,  secondo  essi,  dalle 
api,  p.  137.  Se  progenitori 
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de’  Tanri  , p.  125.  Se  di 
razza  bionda  , p.  126.  Con- 
quistati da  Dario,  p.  i55. 
Lor  guerra  contro  la  Mace- 
donia ( A.  429  ) , p.  179. 
Loro  intestine  discordie  , p. 
182.  Loro  coraggio,  p i83. 
201.  25 1 . Corno  di  animali 
per  uso  di  bicchieri , p.  184. 
33o.  I Geli  o Goti  erano 
Traci , p.  21 5.  327. 

TRACI.  Tucidide,  nipote  d’un 
Re  Trace,  p.  i63.  Soggetti 
a Colila  . p.  189.  Ridotti  al- 
1’  obbedienza  de’  Macedoni, 
p.  igo.  Loro  legazione  ad 
Alessandro -,  p.  207.  Confusi 
da  Eforo  con  gli  Sciti , p. 
2i3.  Assalili  da’  Galli  , p. 
248.  Loro  applausi  a Dic- 
gillo,  p.  256.  Confinanti  coi 
Pannonj , p.  279.  E cogli 
Illirici  , p.  328.  Se  fossero 
progenitori  de’  Germani , p. 
286.  Traci  nell’  Affrica  , p. 
296.  Vinti  da  Pisone,  p.  298. 
Parteggiano  per  Mitridate  , 
p.  3 18.  322.  323.  326.  332. 
Spartaco  nato  fra  essi  , p. 
333.  Una  parte  va  in  aiuto 
di  Pompeo  , p.  356.  Infe- 
deli a Licinio  Crasso,  p.  377. 
378.  379.  Guerra  per  istiga- 
zione di  Vologeso  , p.  3gt. 
Burgi  o torri  de’  Traci  , 
p.  406. 

TRACI  ( Chersoneso  de‘),  p. 
116.  142.  160. 

TRVf.I  di  RI  TINI  A.  Accom- 
pagnarono Serse  in  Europa, 
p.  166. 

TRACI  BRIGI.  Fedi  Batot 
d’  Eiìoooto. 

TRACI  SAPEI.  Fedi  Sxvei. 
TRACI  TURPILJ  redi  Tur- 
piu. 

TRACIA  d’ ERODOTO.  Se 
Antenore  vi  si  riparasse , p. 
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98.  Anticamente  la  Tracia 
sembra  essersi  allargata  dal- 
l’Adriatico al  Ponto  Enssi- 
uo , p.  1 10.  Favole  di  Teo- 
pompo  intorno  al  Re  Alida, 
p.  194.  Preteso  imperio  dal- 
l’ India  Uno  alla  Tracia,  p. 
201.  Penisola  propria  di  Tra- 
cia , p.  114.  Sue  isole  , p. 
116.  Suoi  fieri  popoli,  p.  n5. 
116.  117.  118.  Loro  costami 
generali,  p.  118.  119.  xao. 
Aspettazione  di  Zamolzi,  p. 
1 22. Suoi  Macherofori  stipen- 
diati da  Ciro,  p.  i53.  lPe- 
lasgi  di  Lenito  passano  in 
Tracia , p.  16.0.  177.  E gli 
Sciti  Scoloti , p.  t63.  Con- 
quistata da  Dario  , p.  l63. 
186.  Visitata  da  Erodoto  , 
p.  175.  Il  Re  Scile  vi  si  ri- 
k'gge»  P-  179* 

TRACIA  dopo  ERODOTO. 
Conquiste  fattevi  da  Filip- 
po , p.  187.  188.  189.  Con- 
finante co’  Celti  al  tempo 
d’Alessandro,  p.  207.  212. 
Dopo  la  morte  di  lui,  Li- 
simaco ha  il  carico  di  ricon- 
quistarla, p.  208.  214.  219. 
Vinto  ivi  da  Dromichele  , 
p.  221.  222.  223.  Assalita 
da’ Galli,  p.  225.  Regno  di 
Tuia  ivi  da  essi  fondato,  p. 
227.  236. 1 Romani  le  s’  av- 
vicinano , p.  243.  Filippo  , 
padre  di  Perseo  , s’  impa- 
dronisce d’  alcune  sue  cit- 
tà , p.  246.  247.  Arrivo  dei 
Bastami , p.  247.  248.  Con- 
uistata  fino  allo  Slrimone 
a’  Romani , p.  255.  Rotta 
di  Porcio  Catone , p.  289. 
Vittorie  de’ Romani,  p.  292. 
3og.  323.  325.  Depredata  la 
Tracia  da  Berebisto  , p.  328. 
35g.  364-  Disegni  di  Mitri- 
date sulla  Tracia  , p.  336. 


Vittorie  di  Caio  Antonio , 

S,  348.  Afflitta  la  provincia 
a Lucio  Pisone,  p.  353.  Se 
Bessi  vi  fossero  stati  fuori 
di  Tracia,  p.  370.  Guerre  di 
Calpurnio  Pisone,  p.  3gl. 
3y2.  Passaggi  di  Barbari  nel- 
la Tracia , p.  407. 
TRACIA,  p.  125.  i54-  17J- 
180.  243.  248.  25o.  266. 
27  g.  322.  33o.  334-  356. 
368.  373.  374-  386. 
TRANSALPINI.  Vedi  Gnu 

TBANSALriNI. 

TRANSALPINI  LIGURI-  Se  i 
Voconzj  fossero  tali,  p.  >74- 
TRANISPI.  Tribù  degli  Odrisj 
Marittimi , d.  184. 
TRANSOXIANA.  Paese  di  14 
dall’  Osso  , p.  270. 
TRASPI  d’ ERODOTO.  Tribù 
di  Sciti  Scoloti , p.  i36. 
TRAUSI  d’  ERODOTO.  Po- 
polo vivente  a piè  del  Ro- 
dopc  in  Tracia.  Loro  usan- 
ze , p.  116  Combattuti  dai 
Romani  , p.  243. 
TREB1SONDA.  Tenuta  da  Mi- 
tridate, p.  3i6. 
TREBOLA.  Città  degli  Abo- 
rigini  , p.  38l. 

TRENTO.  Di  qua  dal  villag- 
gio di  Cimbra , p.  3o8.  5* 
verso  quella  regione  abitas- 
sero i Breuni  co’  Genauni , 
p.  382. 

TRERI.  Antichi  abitanti  della 
Servia  occidentale,  p.  n7- 
TRERI.  Abitavano  sull’  Lus- 
sino. Se  fossero  gli  stessi  che 
i Cimmerj  , p.  125.  Se  fos- 
sero di  razza  bionda,  p.  126. 
127.  268.  Fuggono  co’ Citn- 
merj , p.  i32.  E s’ impadro- 
niscono di  Sardi  (A.  364)» 
p.  i33. 

TREV1RI.  Abitanti  sulla  Mo- 
sella  , p.  285.  Assaliti  dagli 
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Svevi , p.  35o.  Fedeli  a Ce- 
sare , p.  35a.  Levatisi  contro 
lui  e puniti,  p.  355.  Vinti 
da  Nonio  Gallo  , p.  370. 

TR1BALLI.  Abitanti  nella  Ser- 
via  Occidentale.  Favole  sul 
fascino  degli  occhj  loro,  p. 
117.  Vincono  ed  uccidono 
il  Re  Sitalce , p.  180.  186. 
Loro  spedizione  contro  Ab- 
dera , p.  187.  Combattono 
contro  il  Re  Atea,  p.  189. 
Vincono  Filippo  , padre  di 
Alessandro,  p.  190.  Assaliti 
da  Alessandro  , chieggono 
pace  , p.  190.  191.  Assoldati 
da  lui , p.  193.  Assaliti  dai 
Galli  di  Ccretrio,  p.  225,'Col- 
legati  cogli  Scordisci  e vinti 
da’  Romani , p.  393.  Com- 
presi nel  nome  universale  di 
Misi  o di  Mesi , p.  374. 

TRIBOC1.  Stavano  sul  Reno , 
p.  33o.  Vinti  da  Cesare , 
p.  35i. 

TRICASTINI.  Abitanti  sul  Ro- 
dano. Arrivo  di  Bcllovcso  , 
p.  i38. 

TRIDENTINE  ALPI,  p.  289. 

TRLMARCH1SIA.  Sorta  di  mi- 
lizia presso  i Galli , p.  325. 

TR1UMP1L1NI.  Antichi  abi- 
tatori della  Valle  di  Troni- 
pia  , annoverali  nel  Trofeo 
dell’ Alpi,  p.  394. 

TROADI.  Tragedia  dJ  Euri- 
pide , p.  148. 

TROCMI.  Galli,  che  assaltano 
la  Grecia  , p.  325.  226.  Pas- 
sano in  Asia  Minore,  p.  227. 

TROFEO  dell’  ALPI.  Decre- 
tato ad  Augusto  , p.  383 
Erettogli  di  poi  col  nome  di 
tutti  i popoli  Alpini  vinti, 
p.  3g5.  394.  3g5. 

TROGLODITI.  Popoli  del 
Caucaso,  p.  3i5. 

TROGO  ( Pompeo  ).  Suoi  rac- 
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conti  sulle  discordie  de’Gal- 
li  a'  giorni  d’  Ambigato  , p. 
137.  Sulla  loro  uscita  dalle 
Gallie  , p.  t38.  Annovera 
i Massageti  fra  gli  Sciti,  p. 
1 54.  Suoi  racconti  sopra  Lan- 
tino,  Re  degli  Sciti,  p.  161. 
Se  prendesse  le  sue  narra- 
zioni Scitiche  da  Teopompo, 
p.  194.  Suoi  racconti  sugli 
Sciti  vinti  da  Nino,  p.  2i3. 
Su’  Galli  Tectosagi , p.  218. 
219.  Sull’  oro  di  Tolosa  , 
p.  226.  227.  Sul  timor  ser- 
vile de’  Parti , p.  23a.  Sue 
Storie,  p.  266.  38o.  Sull’as- 
sedio patito  da  Eucratida  , 
p.  271.  E sulla  sua  conqui- 
sta dell’  India  , p 272. 

TROIA.  Splendor  breve  del 
suo  regno  , p.  97.  Sua  ca- 
duta , p.  07.  101  102.  u>3. 
106.  340. 

TROIANI.  Se  s’avviassero  alla 
volta  d’  Italia  , p.  98. 

TROLLI.  Popoli  Boreali  o 
fantastici  od  allegorici  , p. 
198. 

TROMPIA  ( Val  di).  Abitata 
da’ Triurapilini , p.  3g4- 

TRUSSI.  Razze  fantastiche  mi 
allegoriche  delle  leggende 
Settentrionali  , p.  198.  288. 

TUBANTI.  Germani,  che  in- 
sinuanti nel  Belgio’,  p.  3g8. 

TUCIDIDE.  Sua  famiglia  , p. 
i63.  Sua  età  , p.  172.  181. 
Suoi  detti  su’  popoli  Dii  , 
p.  116.  Su’Medi  di  Tracia  , 
172.  Su’Pclasgo-Tirscnidcl- 
l’Atle,  p.  177.  Sulle  discor- 
die degli  Scili,  p.  182.  Sui 
Geli,  c sul  loro  vestire  alla 
Scitica,  p.  i83. 

TUDITANO  ( Sempronio  ). 
Debella  i Giapidi  , p.  282. 

TUDRO.  Eroe  de’  Quadi  , p- 
402. 

22 
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TUGENf.  Popoli  sempre  con-  ' U 

giunti  e nominati  co’ 'figu- 
rini. Vedi  Tigchini.  UDII.  Popoli  tra  il  Meno  ed 

TU-KIU.  Popoli  degli  A-ltài.  il  Sieg , p.  354-  Loro  av- 
Se  da  costoro  discendessero  venture  e legazione  a Cc- 

i Turchi,  p.  108.  E mas-  sare,  p.  355.  Ricevuti  nel- 

simamente  quelli  di  Sigge  , l’aroiciziade’Romani,  p.  370. 
p.  338.  393. 

TUISCONE.  Tenuto  per  prò-  UBll  ( Ara  degli  ).  Se  fosse 
genitore  de’Germani,  p 196.  in  sulla  destra  riva  del  Re- 
T1ILA  o TELE  di  TRACIA.  no  , p 393. 

Regno  ivi  fondato  da’ Galli,  IJCROMERO.  Lo  stesso  che 
p.  227.  236.  Cattumero. Vedi Cjsttumero. 

TULE.  Se  Pitea  la  credesse  UDIS1TANA.  Vicina  di  To- 
ltola , p.  198.  199.  2i3.  3og.  mi  , ed  assalita  da  Filippo, 
Ricordata  da  Eratostcne,  p.  p.  189. 

23g.  Gli  Eruli  v’approdano  UFENTE  {Fiume).  Sulle  sur 
in  più  tarda  età  , p.  199.  rive  s’  allargarono  i Galli 
TUL1NG1.  Si  congiungono  co'  Senoni  , p.  175. 

Boi  contro  Cesare , e sono  UGrORIA.  Regione  fra  gli  lira- 
vinti,  p.  349.  li  e l’Obi,  p.  277.  Fedi 

m TULLO.  Vedi  Ostilio  Tuono.  Ioooiua. 

TUNGR1.  Se  fossero  Germani  ULISSE.  Favolo  intorno  all’ 
passati  di  là  dal  Reno,  p.  aver  egli  dato  principio  alla 

285.  Vicini  de’  Tossandn  , città  d’  Asciburgio  , p.  355. 

p.  405.  Vedi  Asctuuaoio.  Ed  all’ara, 

TURB1A.  Ivi  rizzalo  il  trofeo  che  diceasi  da  lui  posta  Ira 

dell’ Alpi,  p.  3g5.  la  Rczia  e la  Germania,  p. 

TURC1L1NG1.  Se  disccndes-  387. 

scro  da'  Tu-Kiu , p.  108.  UMBRI.  Se  uniti  si  fossero  coi 
TURCHI.  Se  originari  degli  Tirseni,  p.  100.  Sovente  con- 
Allài , p.  108.  109.  Se  fu-  fusi  con  essi,  p.  102.  Edifi- 
rono  i Turci  di  Mela  e di  corono  Amelia  ( A.  1104?), 
Plinio  , p.  338.  33g.  p.  110.  Scacciano  i Siculi  dal 

TURDUL1.  Enorme  antichità  Piceno,  p.  i3g.  Umbri  del 

da  essi  attribuita  si  a’ loro  Tevere,  p.  i3g.  Se  spetias- 

poemi  e si  alle  loro  leggi,  sero  loro  alcune  dipinture 

p.  3g3.  piti  antiche  di  Roma,  p.  tp 

TURliÀGl.  Vedi Tobinoi  c To-  Se  Umbro  fosse  in  origine 

binobi.  il  nome  delle  Alpi , p.  >4°- 

TURIO.  Erodoto  vi  si  ferma,  Assaliti  da’  Romani , p.  2i5. 

p.  176.  177.  Presa  da  Cleo-  E vinti,  p.  224. 
cimo  , p.  318;  UMBRI  C1RCOMPAD ANI. Di- 

TURP1LJ.  Traci  d'intorno  a stendeansi  tra  l’Addacl’A- 
Crenide  , p.  36g.  dige,  p.  98.  Assaliti  da  Bel- 

TUSC1II.  Cosi  detti  gli  Eiru-  loveso  e da  Elitovio,  p.  i3g 

sel.i  da’  Greci  , p.  100.  140.  E da  nuovi  stuoli  di 

TUSJ.  Tribìt  di  Frisj , p.  397.  Galli  venuti  dopo  , p.  174 
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UMBRI  PRIMI.  Quelli,  cioè, 
che  si  potcauo  chiamare  in- 
digeni , p.  a5i.  Descritti  da 
Catone  , p.  a5a.  Non  discen- 
deano  da’  Galli , p.  a5a.  Nè 
da' Cimbri,  p.  ago.  391. 

UMBRI  SECONDI.  Poterono 
essere  discendenti  da’  Primi 
Umbri  , ma  mescolali  coi 
Galli  dopo  Belloveso,  p.  252. 

UMBRIA  d’  ERODOTO.  Ve- 
nuta de’ Lidi,  p.  tot).  101. 
110.  177.  194-  2uo.  a5t. 
Conquistata  da’  Romani , p. 
224.  253. 

UNDOFERRO.  Re  Indo-Scita 
di  Battriana  , p.  274. 

UNGHERIA.  Bagnata  dal  Ti: 
bisco  , p.  124.  Suo  Lago  di 
Peiso,  p.  3a8. 

UNNI.  Se  discendessero  dagli 
Hiun-nu,  p.  106.  237.  aa3. 
O da’Finni  Asiatici,  p 107. 
108.  O dagl’ lsscdoni  d’ Ero- 
doto , p.  i3o.  Se  progenitori 
de’  Turchi  , p.  108.  253. 

UNNUNO.  Re  de  Dardanj  , e 
suocero  di  Genaio  , p.  248. 

UBALI  (Monti) . Se  v’arrivas- 
sero i Finni  dell’ Armenia  e 
dal  Caucaso,  p.  107. 277. 3ai. 
O se  viceversa  i Finni  ussiti 
fossero  degli  Urali,  p.  277. 
321.  Se  di  là  venisse  P oro 
de’  Massageti  , p.  129.  Se 
fossero  noli  ad  Erodoto,  p. 
i5g.  Non  erano  la  patria 
degli  Argippei,  p.  170. 

URG1.  Tribù  di  Sannnti  , se- 
condo Strabelle,  p.  3ao.  Fe- 
di GcoHor. 

URO.  Sue  corna  per  uso  di 
bere , p.  33o. 

USC  A DAN  A.  Detta  ludi  Adria-  . 

nopoli , p.  334. 

USI  PETI  od  US1P11.  Abila- 
s ano  oltre  la  Lippa,  p.  354. 
Collimavano  co’  Culli,  p.  402. 


M99 

Si  riparano  appo  i Sicambri , 
p.  355.  Vinti  da  Marco  Lol- 
lio , p.  384.  Da  Druso  , p. 
3p6.  3g8. 

U-SUN.  Popoli  del  Tangut , 
p.  269. 

U-TÈ  , p.  240.  a6g.  F edi 
Gut  è. 

UT1DORSI.  Se  fossero  uno 
stesso  popolo  cogli  Aolsi , 
p.  3i6. 

UTTl  d’  ERODOTO.  A Set- 
tentrione del  Golfo  Persico, 
p.  23g.  240.  Fedi  Veri. 

| UXIl  di  STRABONE.  Popoli 
del  Caspio  e diversi  da'  pre- 
cedenti, p.  240. 

V 

VA  ALLA.  Mitologica  dimora 
d’ Odino  , p.  145. 

VAALO  (Fiume').  Coogiungea 
la  Mosa  ed  il  Reno  , p.  2S4.* 

VALARSACE,  Arsacida,  cicalo 
Red’  Armenia  da  suo  fra- 
tello,. p.  271.  277.  278. 

VALLESE.  Abitato  già  da’ Se- 
dimi , p.  394. 

VALMIKIS.  À lui s’ attribuisce 
un  lunghissimo  Poema  In- 
diano. Incertezza  della  sua 
età  , p.  104. 

VALTELLINA.  Abitata  già 
da’  Vcnnoucti , p.  385.  Sgi» 

VANDALI.  So  discendenti  da 
un  figliuolo  di  Manno,  p.  197. 

VANGHINE  Abitavano  alla 
volta  del  Meno.  Loro  brache, 
p.  33o.  Vinti  da  Cesare , 
_]).  35 1. 

VANANT  (Paese  di).  In  Ar- 
menia. Arrivo  de’  Bulgari  , 
P-  ?77-, 

VANI  Conduce  nell’Armenia 
i Bulgari,  verso  le  tonti  del- 
l’ Arasse  (A.  129.  circa), 

!>•  VI- 
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VARDlEl.  Vedi  Aedim. 

VARO  ( Fiume).  Confine  Oc- 
cidentale d’ Italia  , p.  390. 

VARRONE  (Terenzio).  Vince 
e vende  sotto  i*  asta  i Sa- 
lassi , p.  38o.  38 1. 

VARRONE  (Terenzio).  II  dot- 
tissimo fra’ Romani.  Sue  opi- 
nioni su’  Pelasgo-Tessali , p. 
101.  Sugl’  Iberi  de'  Cauca- 
so , p.  341.  Suoi  libri  sulla 
lingua  Latina  , p.  367.  In- 
numerabili  suoi  scritti,  p.  38o. 

VATI.  Ordine  Sacerdotale  pres- 
so i Galli , p.  341. 

VEDAS.  Enormi  antichità,  che 
s’ attribuiscono  a questi  libri 
dell’  India , p.  io3.  Riget- 
tati da  Budda  , p.  io5.  Non 
ricordali  punto  dagli  Scrit- 
tori d’Alessandro,  p.  304. 

VELEl  A.  Disfatta  ivi  seguita 
de*  Boi  , p.  343- 

VELESO.  Re  degli  Euganei , 

vIlU.  Edificata  da’ Focesi , 

non  lungi  di  Pesto , p.  144- 
Ricordata  da  Erodoto,  p.  176. 

tVELLElO  ( Patercolo  ).  Pro- 
mise di  scrivere  la  Storia 
delle  guerre  contro  i Reti  ed 
i Vinaelici , p.  3go. 

VELLETRI.  Patria  d’ Augu- 
sto , p.  347. 

VENERE  ERICINA.  Suo  tem- 

5 io  in  Sicilia  saccheggialo 
a’  Galli , p.  s33. 
VENERE  URANIA.  Suo  tem- 
pio in  Ascalona  violato  dagli 
Sciti  Scolori , p.  134.  Sua 
pretesa  vendetta  , p.  i36. 
182.  Adorata  dagli  Sciti  col 
nome  d’Artimpasa,  p.  146. 
147- 

VENETI.  Se  discendenti  da- 
gli Eneti  di  Paflagonia,  p. 

28.  O da’ Veneri  delle  Gal- 
e , p.  173.  Maraviglie  spac- 


ciate intorno  all’ elettro  dei 
Veneti  , p.  167.  381.  Loro 
lingua  e costami  , p.  173. 
Se  nel  loro  paese  arrivassero 
dall’India  gli  Ombrici  d'E- 
rodoto  , p.  174.  Se,  quando 
Roma  fu  presa  da  Brcnno, 
invadessero  il  territorio  vi- 
cino de’  Galli , p.  i85.  Co^ 
mindano  a mescolarsi  coi 
Galli  Cisalpini , p.  311.253. 
Confusi  cogli  Sciti , p.  at3. 
Assaliti  da  Cleonimo,  p.  218. 
Fedeli  a’  Romani , p.  23r 
Abitanti  sotto  a’  Carni , p> 
336. 

VENETO.  Tradizione , che 
fosse  il  Capo  degli  Eneti , 

VENEZIA.  Regione  , che  di- 
cesi denominata  da  Veneto, 
p.  98.  99.  Arrivo  de’  Galli 
sulle  sue  Alpi , p.  344-  E 
de’  Cimbri  , p.  3oi. 

VENNONETI.  Popoli  Alpini 
di  Valtellina,  p.  385.  394. 

VENOSTI.  Popoli  Alpini  , 
verso  le  sorgenti  dell’  Adi- 
ge, p.  383.  Annoverati  nel 
Trofeo  dell’ Alpi,  p.  3g4. 

VENTIDIO.  Sua  insigne  vit- 
toria su’  Parti , p.  36g. 

VERAGRI.  Abitarono  lo  Scia- 
blese , p.  394. 

VERBANO  ( lago  ) , p.  3g4- 
Vedi  Lago  Maooiobk. 

VERCELLI.  Nata  da’  Salj  0 
Salluvj , p.  174.  Se  presso 
a questa  fossero  i Campi 

• Raudj  , p.  3oi. 

VER  CON  DAR  1DUBIO  ( Gm: 
lio  ).  Sacerdote  dell’  ara  di 
Lione , p.  3g3. 

VEROMANDU1.  Belgi,  eh* 
levaronsi  contro  Cesare,  p- 
35a. 

VERONA.  Abitata  da’  Li  bui  , 
P-  99>  140.  Assalita  da  Eli* 


tovio  , p.  140.  Se  le  fossero 
vicini  i Campi  Raudj,  p.  3oi. 
£ se  in  quel  nodo  si  par- 
lasse la  lingua  de’  Cimbri  , 
p.  3o8. 

V ERSO.  Capo  de’Dalmati  con- 
tro i Romani , p.  3ya. 

VERTOCAMACORI.  Tribù 
di  Voconzj  , fondatrice  di 
Novara,  p.  174. 

VESER  ( Fiume  ).  I Cherusci 
distendeasi  fino  alle  sue  rive, 
p.  354-  399.  Ed  i Cauci  , 
p-  3g7-  Arrivo  de’  Camavi 
e de’  Tubanti , p.  3g8.  Druso 
al  Veser  , p.  4o3. 

VESTA.  Onorata  da  Zamolxi, 
p.  rat.  Adorala  dagli  Sciti 
Scoloti,  p.  146.  Suo  Sacer- 
dozio richiesto  dalle  donne 
de’  Cimbri , p.  3oo.  3o3. 

VESTALIO.  Discendente  dal 
Re  Cozio  , p.  3g5. 

VESTFALIA.  Se  di.  quivi 
uscissero  gli  Ambroni  , p. 
agi. 

VETERE  ( Antistio  ).  Repri- 
me i Cantabri  , p.  379. 

VERTER  ANI  ( Grotta  di  ). 
Verso  la  sponda  Settentrio- 
nale del  Danubio,  p.  lai. 

V1ASAS.  Gli  s’attribuisce  uno 
de’  lunghissimi  poemi  del- 
l’ India.  Uomo  d’ignota  età 
p.  104. 

V1BERI.  Catone  credeali  pro- 
genie de’Taurini,  p.  i3g. 
Annoverati  nel  Troleo  deì- 
l’Alpi,  p.  3g4. 

VICENZA.  Chiamata  Cimbrja 
da  qualche  scrittore  , p. 
3o8. 

V1DICOIA.  Eroe  cantato  nelle 
canzoni  de’Geti  o Goti  , p. 
366. 

VIENNA  d' AUSTRIA.  Vicina 
di  Carnnnto  , p.  a35.  280. 

VIENNA  del  RODANO.  Abi- 
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tata  già  dagli  Allobrogi , p. 
a8a. 

VINCITORI.  Titolo  preso  da’ 
Re  Greci  di  Baltriana  , p. 
272. 

V1N  DELIO.  Strabone  collo- 
cavali  nell’  Uliria  , p.  383. 
Guerre  di  Tiberio  e Druso 
contro  essi , p,  386.  387. 
3go.  Annoverati  nel  Trofeo 
dell’ Alpi,  p.  394. 

V1NDEL1C1A.  Ridotta  in  pro- 
vincia Romana  , p.  887.  402. 

V1NDOBONA.  Fedi  Vibmn». 
d’  Austria. 

VINDONA  ( Fiume  ).  Contri- 
buì a dare  il  nome  alla  Viu- 
delicia,  p.  382. 

VINICIO  ( Marco  ).  Reprimi 
i Galli , p.  37g. 

V1RDOMARO.  Re  de’Gesati 
ucciso ,,  p.  235.  Fedi  B»i- 

TOMASTO. 

VIRGILIO.  Della  sua  patri* 
crede  fondatore  Ocno,  p.  99. 
Sua  lingua  , p.  a5o.  267.  Sua 
fama , p.  3g3. 

VISIGOTl.Discendono  da'Geli 
di  Zamolxi,  p.  130.  367.  No* 
da’ Gattoni  del  Mentonomo 
p.  197..  Nè  dagli  Hu-tè  o 
Gutè  , p.  255. 

V1SNU’.  Sue  pretese  trasforma-- 
zioni , p.  1 o5. 

VISTOLA  ( Fiume  ).  Se  fosse 
stato  1’ Eridano  d’ Erodoto, 
p.  157.  229.  Pretesa  incur- 
sione de’Sarmato-Laxi  verso 
le  sue  rive  , p.  t86.  Sua 
vicinanza  col  golfo  Mento- 
nomo , p.  196. 

VITI.  Popoli  del  Caspio  , di- 
versi dagli  Utii  d’ Erodoto, 
p.  339.  340.  Fedi  V un. 

VITERBO.  Città  superata  dai 
Galli , i85.  Patria  del  fa- 
moso Annio  , p.  252. 

V1VES  (Ludovico).  Iscrizione 
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da  lui  conservata , dove  ri 
parla  dello  Scudo  Cimòrico, 
p.  a53. 

VOCIONE.  Cognato  d'Ario- 
visto  , e Re  del  Nonco , p. 
349.  352. 

VOCONZJ.  Incerto  se  fossero 
Celti , o Liguri  , p.  174. 
Trionfati  da  Fulvio,  p. 382. 

VOGESl  o VOSGI  {Monti). 
Erano  uno  de’  confini  del 
Belgio  , p.  284. 

VOGULL  Tribù  numerose  di 
Finni,  p.  107.  Fra  gli  Urali 
ed  in  Siberia , p.  277. 

VOLO.  Se  fossero  i Volsci  , 
passati  dal  Lazio  nelle  Gal- 
lic , p.  i38.  Abitarono  vi- 
cino a Marsiglia  , p.  140. 

VOLO  ARECOM1CI.  Se  fos- 
sero Sciti  Scolori  , p.  i38. 

VOLO  TECTOSAGI.  Non  fu- 
rono i Saci  fuggenti  dalVol- 
ga  , p.  i38.  Fondatori  di 
Tolosa  , j».  i38.  Se  fossero 
entrati  nell’  Ercinia  , p.  33o. 

VOLGA  ( Fiume  ).  Se  i Finni 
rimanessero  sulle  sue  sponde, 
p.  107.  Popoli  di  là  dal  Vol- 
ga , p.  128.  Se  dal  Volga 
fuggissero  i Saci,  p.  i38. 
Prima  stanza  de’Barbari,  che 
venivano  in  Europa , 277. 
3 12.  Gli  Aorsi  ed  i Siraci 
disteudeasi  fino  al  Volga, 
p.  3i6. 

VOLOGESO.  Commuove  in 
Tracia  i Bessi  alla  guerra , 
p.  3gt. 

VONOKE.  Re  Greco  di  Bat- 
triana  , p.  272. 

VONONE.  Figliuolo  del  Re 
de’  Parti , dato  in  ostaggio 
ed  Augusto . p.  383. 

VOTI  o VUTF.  Imperatore 
della  Cina,  che  spedisce  una 
legazione  agl’lvev-li,  p.  270. 
a75. 


VTJTI.  Vedi  Vrn,  Uni  ed 

Urti. 

VYACARANA.  Grammatica 
Samscrita  d’ incerta  età  , p. 
104.  265.  2G7. 


WODAN.  Se  la  stessa  persona 
che  Odino,  p.  144,  145. 

WODANSDAY.  Giorno  sacro 
ad  Odino,  p.  145. 
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ZABAIA.  Acida  bevanda  dei 
Pauuonj , p.  279. 

ZABIO.  Re  degl’  Iperborei  , 

p.  n5. 

ZALMOXI , p.  ini.  Vedi 

Zamouh. 

ZAMOL^l.  Sua  patria  , suo» 
cominciamcnti  e sue  avven- 
ture fra’ Geti , p.  121.  122. 
Suo  dogma  dell*  immorta- 
lità dell’  anima  , p.  122. 
146.  323.  Gerarchia  Sacer- 
dotale istituita  da  lui , 123, 
365.  366.  Divenuto  il  prin- 
cipalissimo de’ loro  Numi, 
p.  122.  123.  Ed  anzi  Re 
sempre  vivo  , quantunque 
invisibile  ; a cui  si  s]>cdi- 
vano  gli  ambasciatori , am- 
mazzandoli , p.  122.  161. 
199.  222.  223.  i3x.  278.  Se 
Maestro  di  Numa , p.  143. 
Se  lo  stesso  con  Maha-vira 
e con  Pitagora,  p.  144.  Ov- 
vero con  Golama  del  Gange 
. 145.  Fingono  essere  stalo 
cita , p.  2i3.  Culto  remlu- 
togli  da’  Cupnoòati,  p.  278. 
Allargamento  della  sua  re- 
ligione per  opera  di  Dccc- 
neo , p.  324.  ’.inà.  Confuso 
con  Tcuta  dc'Galli , p.  341. 
11  Cogeouc  , dimora  del  suo 
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ZARINA.  Regina  de'Saci,  p. 
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ZIGEUNI.  Non  furono  reca- 
to» di  civiltà , p.  128.  Se 
progenitori  de’  Medo  - Sar- 
mati , p.  172. 

ZIG1.  Barbari  dell’  Eussino 
sotto  al  Caucaso,  p.  3n. 

ZIRASSE.  Re  de’  Daco-Geti 
dopo  Berebisto  , p.  367.  Ne- 
mico d'  altri  Re  , protetti 
da’  Romani , p.  376.  377. 
Perde  il  castello  di  Gcnucla, 
p.  377.  3jS. 

ZOBERE.  Re  degli  Albani 
Cancasci  , guerreggiato  dai 
Romani , p.  370. 

ZOPIRIONE.  Luogotenente  di 
Alessandro  in  Tracia,  muove 
le  armi  contro  i Geli  o Goti, 
p.  201.  Ucciso  da  essi  , p. 
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202.  222.  Lisimaco  incari- 
cato di  vendicarlo,  p.  208. 
ZORABOS  TEREOS.  Ordine 
di  Sacerdoti  Zamolxiani , p. 
p.  123.  189.  365.  Vedi  Ti.; 
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ZORO ASTRO.  Predica  il  suo 
dualismo  in  Battriana , p. 
273.  274.  Paragonato  eoa 
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Ab\BA-  Madre  di  Massimino 

Imperatore , p.  627. 

ABARI,  p.  855.  T'edi  A v-abi. 

AB  ASCI  od  ABBASGI.  Popoli 
del  Caucaso,  p.  5g2.  gi5. 

ABI1  d’  OMERO.  Presso  To- 
lomeo , p.  G08.  Nella  Ta- 
vola Peulingeriana,  p.  G72. 

ABLAVIO.  Sue  favolose  opi- 
nioni su’ Goti,  p.  602.  p53. 
Suoi  dubbj  sul  nome  degli 
Ostrogoti,  p.  662.  Suoi  delti 
su  quello  degli  Eruli , p. 
690.  Sua  età  presunta  , p. 
g52. 

AlìNOBI  ( Monti  ).  Donde  na- 
sce il  Danubio , p.  4^5.  Gì  1. 

ABORIG1N1.  Pretesa  etimolo- 
gia del  lor  nome,  p.  47.L 

ABRAMO.  Spacciato  per  me- 
no antico  d’Odino,  p.  942. 
Se  al  suo  tempo  avesse  Ni- 
no vinto  gli  Sciti,  p.  gG5. 
Civiltà  d’  Egitto  piu  antica 
di  lui,  p.  i326. 

AB IUTO.  Nella  Mesia.  Non 
lungi  d’ ivi  muor  Decio  Im- 
peratore , p.  676. 

ABS1LI  di  PLINIO.  Popoli 
del  Caucaso,  p.  5o3.  Soggetti 
a Traiano,  p.  5q2.  Ad  Adria- 
no , p.  58G. 

A BUI.  GAZI.  Sua  Storia  Ge- 
nealogica de’  Tartari , e suoi 


racconti  sull'origine  dc’Tur- 
clli  , p.  1322.  1.323. 

ABZOI  di  PLINIO.  Nomadi 
Asiatici , p.  592. 

ACA1A.  Afflitta  da’ Geli  o Goti, 
p.  689.  Devastata  dagli  Era- 
fi  ( A.  2G7  ) , p.  694-  E 
nuovamente  da’  Goti  , p. 
703.  Poi  da  innumerabili 
Barbari  , p.  849-  Compresa 
nell’  llliria  , p.  85o.  gi3. 
Vessala  da  Alarico,  p 889. 

ACAIRACO.  Uomo  tennto  per 
Dio  nel  regno  del  Bosforo, 
p.  436. 

ACARDEO  ( Fiume  ).  Altro 
nome  dell1  Ipani  0 Cuban  , 
p.  480. 

ACARNANIA.  Infestata  dagli 
Eruli,  p.  694. 

ACATIBI.  Unni  del  Caucaso, 
p.  1 1 15.  Malamente  confusi 
cogli  Agalirsi  c con  gli  A- 
gazzirri , p.  1I1G.  Gli  Aga- 
tiri  vinti  da’  Saraguri  , p. 
12G1.  Assai  iscono  indi  la 
Persia,  p.  1278. 

ACATZIR1.  Diversi  dagli  Aca- 
ti ri , p.  1261.  Ma  non  per 
avventura  dagli  Agalirsi  del 
Tanai , p.  111G.  Vinti,  ma 
non  tutti,  da  Attila,  p.  1117. 

1122.  1144.  1164.  1167. 
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1214.  Non  ricordati  fra’ po- 
poli, che  seguitaronlo  nelle 
Gallie  , p.  1180. 

ACHEI  di  PLINIO.  Popoli 
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del  Caucaso,  p.  5o3.  Amici 
d 'Adriano,  p.  5ga.  Se  fossero 
d’origine  Pclasgo-Tessala  , 
p.  606.  Segnali  nella  Peu 
tingeriana,  p.  673. 
AGATIRSI  d’ERODOTO,  p. 

5(>3.  570.  5gg.  607.  fìqa. 
AGATIRSI.  Diversi  da’ prece- 
denti^ ed  abitanti  verso  il 
Tanai  , p.  5o3.  675.  692. 
693.  798.  829.  1116. 
AGATIRSI  MEOTICI,  p.  o63. 
AGATIRSI  di  TOLOMEO. 
Nella  Scizia  di  quà  dall’lm- 
mio  , p.  6oo. 

AGATIRSI  del  TURUNTO. 
Creduti  aver  abitato  quella, 
che  oggi  chiamasi  Curlan- 
dia,  p.  6o3. 

AGAZZIRRI  di  GIORNAN- 
TE. Abitanti  di  là  dalla  Vi- 
stola, p.  iai2.  Malamente 
«infusi  con  gli  Unni  Aca- 
tiri , p.  niG. 

AGELMUNDO.  Primo  Re  dei 
Longobardi,  p.  826.  85u. 
853.  854.  870.  877.  8g3. 
Scelto  in  Palespruna  , p. 
1025.  Ucciso  da’ Bulgari  , 
p.  826.  1026.  1027.  1028. 
1029.  1044.  n3i. 
AGENAR1CO.  Re  degli  Ale- 
manni , p.  7G7. 
AGERUCHIA.  Vedova,  a cui 
San  Girolamo  scrisse  una 
lettera  memorabile,  p.  072. 
AGGO.  Primo  conduce  i Lon- 
gobardi fuori  di  Scandina- 
via, p.  854.  855.  1025.  Sue 
avventure,  p.  856.  857.  877. 
redi  Ai one. 

AGTLIMUNDO.  Sottoregolo 
de  Qnadi , s’ arrende  a Co- 
stanzo Imperatore,  p.  775 


Malamente  confuso  con  Agcl- 
mundo  Re  de'  Longobardi . 
p.  877. 

AGILOLFINGI.  Stirpe  famosa 
tra’ Bavari,  p.  532.  Parago- 
nata con  quella  degli  Ama- 
li * p.  536.  622.  Loro  gui- 
drigildo , p.  1213. 

AG1LONE.  Alemanno  , che 
militò  per  Costante  Impera- 
tore,  p.  760.  785.  Favore- 
vole a Giuliano  Cesare  , p. 
788.  Stipendiato  da  Valen- 
te , p.  802.  Tradisce  Proco- 
pio,  p.  8o3. 

ACHEMENE,  p.  481. 
ACHEMENID1,  p.  475.  480. 
Fedi  Mithidate  Aciiemkni- 

1>E. 

ACHEUNTE  ( Fiume  ).  Dal 
Caucaso  mette  nel  Ponto  Bus- 
sino , p.  5q2. 

ACH1ULFO.  Padre  d’  Erma- 
carico  degli  Amali , p.  667. 
6g5. 

ACHIULFO.  Fedi  Atur.ro. 
AC1BI  di  TOLOMEO.  Nella 
sua  Sarmazia  Europea  , p. 
6o3.  r 

ACINCO..  Colonia  Romana' 
verso  il  Danubio  , p.  833. 
ACIM1NCO.  In  Pannouia  , p. 

778.  • . P 

ACLUD.  Poi  delta  IJunbritlon 
in  Iscozia  , p.  1256. 
ACQUANEGRA  [Fiume).  In 
Pannouia , p.  1207. 

ACQUE  MATTI AC1IE.  Guer- 
ra ni  fatta  da  Valentiniano 
1.  coutro  gli  Alemanni,  p. 

ACLÌ.  Belva  dell’  isola  Scan- 
dinavia , p.  473. 

S.  ACOLIO.  Vescovo  di  Tes- 
saloniea,  p.  861. 

ACROSTICI.  Misero  esercizio 
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poetico  d’  Optaziano  , p. 
738. 

ADALBERTI.  Marchesi  di  To- 
scana , p.  ll54. 

ADAMANZIO.  Scrittore  fisio- 
nomico del  quinto  secolo  , 
P-  974- 

ADAMI.  Sovraintcndente  della 
moglie  d’ Attila,  p.  1173. 

ADGANDESTRIO.  Principe 
de’ Catti,  pronto  ad  avvele- 
nare Arminio,  p.  456.  564. 

ADIGE  ( Fiume.  ) , p.  766. 

AD1MAHCO.  Principe  de'Ma- 
cluieni , p.  634. 

ADONE.  Suoi  Mistcrj,  p.  783. 

ADRABECAMPI  di  TOLO- 
A1EO.  Popoli  di  Germania 
in  sul  Danubio,  p.  611. 

ADR A N A ( Fiume  ) . Mette 

nella  Fulda  , p.  440. 

ADRIANO.  Sue  guerre  iu  Da- 
cia con  la  legione  Minervia, 
p.  578.  Governa  la  Bassa 
Pannonia  , p.  584.  Suo  epi- 
gramma sulle  vittorie  Daci- 
chc  di  Traiano,  p.  585.  Al 
quale  succede  nell’  Imperio, 
p.  586.  Avrebbe  voluto  ab- 
bandonar la  Dacia  , p.  587. 
716.  Suoi  atti  e viaggj , p. 
588.  58g.  Rispettato  da’  Bar- 
bari dei  Danubio , p.  5yo. 
Ma  non  da  quelli  del  Cau- 
caso , p.  5gi.  A parecchj  dei 
quali  nondimeno  impone  al- 
cuni Re,  p.  593.  Se  fosse 
Cristiano  , p.  5g3.  694.  5g5. 
Riceve  Farasmane  d’ Ibcria 
in  Roma,  p.  5g5.  Vieta  i 
sacrifìci  umani  dell'  isola  di 
Cipro  , p.  5q6.  Se  facesse 
una  nuova  divisione  d’ Ita- 
lia , p.  738.  Sotto  lui  fioriva 
Egesippo , p.  83o.  Le  leggi 
Romane  cominciano  a lavo- 
rarsi nel  Concistoro  d’Adria- 
uo , p.  588.  lo3i.  Corso  pub- 


blico da  lui  ampliato  , p. 
io85. 

ADR1ANOPOL1.  In  Tracia  , 
p.  687.  Assediata  da’  Goti  , 
p.  843.  Ivi  s’  attenda  contro 
essi  Valente  Imperatore,  che 
vi  perde  la  vita  , p.  846. 
847.  Minacciata  dagli  Unni, 
p.  1133.  Berico  vi  si  chia- 
risce inimico  di  Massiminn  , 

p.  1173. 

ADRIATICO  ( Mare  ).  Com- 
merci dell’ambra  sulle  sue 
rive,  p.  5og.  Venezia  , re- 
gina dell’Adriatico,  p.  1194. 

ADUATICI.  Se  fossero  gli  stessi 
clic  gli  Aiti,  p.  916. 

ADURI.  Dimora  de’  Re  Visi- 
goti nelle  Gallie  , p.  1274. 
Ferii  Atur. 

AFFRICA,  p.  471.  53g.  554. 
715.  747.  85o.  g73.  974. 
g75.  988.  1069.  1083.  io83. 
1106.  1111.  1113.  n38. 
1177.  i3oi. 

AFFRICA.  Guerra  de’Bucoli , 
p.  614.  6i5.  Sollevamento 
de’  due  Gordiani , p.  658. 
Attivo  de’  Franchi , p.  689. 
733.  724.  Guerra  di  Gildo- 
ne,  p.  896.  Popoli  di  Ger- 
mania , che  militavano  iu 
Affrica  pc’ Romani,  p.  gì  6. 
980.  Desiderata  da’ Barbari, 
p.  981.  998.  Regno  de’ Van- 
dali nell'  Affrica  , p.  io33. 
io36.  1037.  io3g.  iti8. 
1220.  1131.  1 124.  Fedi  Gku- 
skrtco.  Guerra  de’  Vandali 
contro  Bonifacio , p.  1044. 
1045.  1047.  Suoi  Con-igli 
Universali  , p.  1098.  Vi  si 
pubblica  il  Codice  Teodo- 
siauo  , p.  1108.  Cittadini  Ro- 
mani trattivi  in  servitù  , p. 
1227.  1228.  li  figliuolo  di 

. Ezio  educato  iu  Affrica  , p. 
1266.  Assalila  da  Basilisco , 
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p.  1375.  1376.  Oreste  spe- 
disce Ambasciadori  in  Allii- 
ca  , p.  i3uo. 

AFFRICA  TRIPOLITANA. 
Sue  Curie,  p.  logg. 

AFFRICA  ZEUGITANA.  Sci 
padroni  soli  ne  possedevano 
il  territorio,  p.  5 14. 

AFFRICANI,  p.  653. 

AFFRANCAR  nelle  CHIESE , 
p.  ggo.  1192. 

AGABANA.  Fortezza  dell’03- 
blio  in  Susiana  , p.  810. 
ferii  Antkmessa. 

AGAPIO.  Vescovo  d’  Efeso  , 
p.  968. 

AGAPITO  II."  Sua  Bolla  in- 
torno alla  Oncia  , cioè  alla 
Dania  , p.  1 148. 

AGARI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  Palude  Meolide  , p. 
600. 

AGARO  (Fiume).  Snl  quale 
viveano  pii  Agari , p.  600. 

AGARO  ( Promontorio  ) , p. 
600. 

S.  AGATA  in  SUBURRA. 
Fabbricata  in  Roma  da  Ri- 
amerò , p.  1298. 

AGATEMERO.  Sua  menzione 
della  Scandia,  p.  63g. 

AGAT1A.  Crede  che  i Borgo- 
gnoni fossero  un  popolo  Go- 
tico , p.  667.  732.  793.  gi3. 
io56.  1292. 

AGINTEO.  Duca  dell’  Illirico, 
p.  n5g. 

S.  AGNANO.  Vescovo  d’ Or- 
leans , che  tiene  salda  la 
sua  città  contro  Attila  , p. 
1184. 

S.  AGOSTINO.  Suoi  racconti 
sulle  persecuzioni  d’Alanari- 
co,  p.  8u3.  Suoi  elogj  di  Bau- 
tone  , p.  871.  Se  parlato 
avesse  de’  Seutans  , p.  gài. 
Sue  opinioni  su  Gog  , Ma- 
gog  e su’  Geli  o Goti , p. 


g65.  Accoglie  illustri  ospiti 
in  Ippona,  p.  974.  Se  par- 
lato avesse  del  giuramento 
di  fedeltà  pe’  Beneficj  , p. 
ggo.  Sua  morte , p.  1044. 
Citato  pe'giudizj  Vescovili, 
p.  1192. 

AGRA RIENSI.  Navi,  che  cu- 
stodivano il  confine  del- 
l’Imperio su’fiumi,  p.  1081. 

AGR1A.  la  Ungheria,  ove  ere- 
desi  essere  stala  la  reggia 
d’  Attila,  p.  1166. 

AGRICOLA  (Calpurnio).  Vin- 
ce i Britanni  , p.  614. 

AGRICOLA  ( Giulio  ).  Sue 
navigazioni  c sue  vittorie  in 
Brettagna,  p.  523.  524.  5a5. 
526. 

AGR1PPA.  Re  de’ Giudei.  Suo 
giudizio  sulle  forze  de’  Ro- 
mani , p.  5 1 3 . 514. 

AGR1PPA  (Fonleio).  Ucciso 
in  battaglia  da’  riarmati , p. 
520. 

AGRIPPINA.  Moglie  di  Ger- 
manico , 1294. 

AGR IPPINA  COLONIA.  Vedi 
Colonia. 

AGRIPP1NESI.  Erano  Ubii , 
p.  517.  5tg. 

AGR1PPINO.  Conte,  accusato 
d’aver  tradito  Narbona,  p. 
125l'. 

AIACE.  Ariano  di  Galazia,  il 
quale  seduce  in  lspagua  gli 
Svevi , p.  1269. 

AIO  od  AIONE.  Vedi  Auco. 

AIRE.  Fedi  Adori. 

A1RULI.  Vedi  Eiioli. 

A1TANAR1DO.  Scrittore  Goto 
d’ ignota  età  , p.  636.  763. 
794.  892. 

AIULFO.  Re  o Capo  degli 
Svevi  di  Spagna  , p.  taSa. 

AIXl.  Luogo  di  Dacia,  ricor- 
dato ne’ Comenlarj  oggi  per- 
duti di  Traiano,  p.  òji. 
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ALA  MANI.  Fedi  Alamanni. 

ALAMBANI,  p.  646.  Vedi 
Alemanni. 

ALANI.  Nominali  per  la  pri- 
ma volta  da  Lucano  , p. 
507.  Malamente  confusi  cogli 
Albani  Caucasei  , p.  607. 
5g5.  Chiamati  lent-sai  dai 
Cinesi , p.  543.  Ed  annove- 
rati sovente  fra'  Massageti  , 
p.  645.  7gS.  801.  Se  parlas- 
sero la  stessa  lingua  degli 
Scili,  633.  Creduti  progeni- 
tori degli  Osscti  Caucasei  , 
p.  683.  Procopio  li  credea  ve- 
nuti dalla  Palude Mcotide,  p. 
g83.  984.  La  spada  tenuta 
da  essi  per  divinità,  p.  Ii3i. 
Loro  discesa  dal  Caucaso  in 
Europa  , p.  5o6.  507.  600. 
607.  6og.  797.  8a5.  iu5. 
Loro  guerre  in  Media  ed  in 
Armenia,  p.  520.  521.  Nuo- 
va guerra  Alanica  in  Arme- 
nia, p.  58g.  5go.  Combattuti 
da' Geti  d’ Ariano  in  Cappado- 
docia,  p.  5g4-  5g5.  Loro  in- 
sulti alla  volta  del  Danubio 
sotto  Antonino,  p.  5g6.  E 
sotto  Marco  Aurelio,  p.  614. 
626.  627.  Se  obbligati  dagli 
Sciti  a guerreggiar  contro  i 

, Sindi  , p.  634. 

ALANI  d>  AMMIANO  MAR- 
CELLINO. Loro  grandissima 
estensione,  p.  828.  829.  Loro 
costumi  , p.  82g.  83o.  Lor 
guerre  in  Armenia  ed  in  Me- 
dia , p.  83o.  Se  Alessandro 
edificasse  contro  essi  la  Porta 
di  Ferro  , p.  83o. 

ALANI  ARAVELANI.  Seguo- 
no Satinig  in  Armenia,  p.5go. 
Loro  ingrandimento,  p.  654. 

ALANI  CAUCASEI,  p.  673.  Se 
Odino  nascesse  tra  loro,  p. 
857. 

ALANI  OLTREDANUBIANI. 
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Han  caro  Massimino  , p.. 
655.  G56.Travagliano  la  Tra- 
cia, p.  661.  Vincono  Gordia- 
no, p.  662.  Uniti  co 'Goti  as- 
sai iscono  1’  Asia  Minore  , p. 
682.  683.  Trionfali  dall’  Im- 
peratore Aureliano,  p.  Ji5. 
Combattuti  da_  Probo,  p.  721. 
Se  si  mescolassero  co’  Goti, 
formando  una  sola  nazione, 
p.  7g4.  Confusi  talvolta  coi 
Sarmali  Rossolani  , p.  8.34. 
S’  uniscono  a’  Goti  di  Friti- 
gerno  contro  Valente,  p.  8^3. 
846.  E cogli  Unni  a’ danni 
della  Tracia,  p.  848.  867. 
Saccheggiano  la  Pannonia  , 
p.  84g.  Vinti  da  Teodosio  , 
p.  85o.  Stipendiati  da  lui,  p. 
864.  877.  Cari  a Graziano 
Imperatore  , p.  86g.  Assol- 
dati da  Valcntiniauo  11."  , p. 
870. 874.  Divenuti  nemici  dei 
Goti  , p.  872. 

ALANI  TANAITI.  Abitanti 
più  vicino  al  Tanai,  p.  76.3. 
828.  835.  g4°.  Se  Sigge  di 
Fridulfo  nato  fosse  tra  essi, 
p.  941.  Favole  intorno  alle 
v iUorie  di  Valentiniano  I.”su- 
gli  Alani  Tanaiti , p.  1007. 
ALANI.  Vinti  nella  prima  in- 
vasione degli  Unni  da  Bc- 
lamiro , p.  835.  868.  1048. 
Rincacciati  verso  l’ Eno  od 
Inno  , p.  gi3.  Predicazione 
di  Nicola  presso  gli  Alani,  p. 
8g8.  Assali  scono  con  Rada- 
aiso  l’ Italia,  p.  907.  Vinti 
a Stilicone,  p.  go8.  911. 
Una  parte  d’  AJaui  stipen- 
diala da  Onorio , p.  912. 
gt6.  Un’  altra  prorompe  co- 
gli Svevi  ed  i Vandali  nelle 
Gallie,  p.  gi3.  917.  921. 
988. 989. 992.  Questa  libera  i 
Vandali,  p.  971.  E fermasi 
nel  Belgio,  p.  972,  Un  al- 
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tro  stuolo  <1’  Alani  entra 
nell’Illirico,  p.  971.  E pe- 
netra in  Ispagna,  p.  9S1. 
982.  998.  Àtaulfo  procede 
contro  essi  nella  Spagna  , 
p.  995.  996.  Altri  Alani  as- 
sediano Bazas,  p.  995.  E ne 
divengono  i difensori,  p.996. 

ALAMI.  Vinti  da' Visigoti  del 
Re  Vallia  in  Ispagna  ,•  p. 
1000.  tool.  Ottengono  di- 
nità  e cariche  nell’Imperio 
'Oriente,  p.  to3o.  1124. 
Passano  in  Affrica  insieme 
co’  Vandali  , p.  lo36.  Sal- 
ariano loda  la  lealtà  degli 
Alani,  p.  io38.  Nuove  guer- 
re Alaniche  in  Ispagna  , p. 
u3i.E  nelle  Gal  lie,  p.  n3l>. 
Un’  altra  porzione  di  Alani 
seguono  Attila  in  Tracia  , p. 
1140.  Mandati  da  Ezio  a pu- 
nir l’Armorica,  p.  1144.  Con- 
cedendo loro  le  terre,  p.  1181. 
Massimamente  nell'Orleane- 
sc  , p.  11 83.  1 184.  1 quali , 
sebbene  sospetti,  combattono 
contro  Attila,  p.  n85.  1186. 
Che  fa  disegno  di  vendicar- 
sene , p.  1196.  1197.  Lui 
morto,  gli  Alani  combatto- 
no contro  gli  Unni  al  Netad, 
p.  1206.  E si  stabiliscono 
tra  le  rovine  del  regno  loro, 

fi.  1208.  1209.  Altri  seguono 
e insegne  di  Maggioriano 
Imperatore,  p.  1239.  Altri 
prorompono  in  Italia  e sono 
distrutti,  p.  i25t.  Allora, 
credesi  , mancò  il  nome  loro 
in  Europa  , p.  1252.  Ma 
non  in  Asta,e  principalmente 
verso  il  Caucaso  , p.  i32t. 
Non  furono  certo  rccalori 
di  civiltà  nell’  Europa  , p. 
i33i. 

ALANIA  d* OROSIO.  Accosto 
alla  Dacia,  p.  984. 


ALANIA  de’  MESSI  di  TEO- 
DOSIO. Sulla  Vistola  , p. 

1052. 

ALANICHE  PORTE.  Verso  il 
Caspio , p.  744.  P'edi  Zurs. 

ALANORSÌ  di  TOLOMEO. 
Se  fossero  gli  stessi  che  i 
suoi  Agatirsi  di  quà  dal- 
l’immào,  p.  609. 

ALANOU  V AMUTf.  Padre  di 
Giornande  , p.  1208. 

ALARICO  1.*  Uscito  dalla 
stirpe  Visigotica  de’  Baiti , 
p.  662.  885.  <)38.  940.  941. 
961.  968.  9Ò9.  974*  98** 
981.  985.  g86.  Nato  in  Peu- 
ce  , n.  885.  Stipendialo  da 
Teodosio  , p.  881.  Invade  la 
Grecia  e la  Macedonia , p. 
888.  889.  890.  891.  Maestro 
de’ soldati  d’Areadio,  p.  890. 
Si  mostra  contro  1’  Italia 
dall’ Alpi  Giulie,  p.  902. 
991.  Procede  verso  Aqui- 
leia  , p.  906.  Poi  verso  Poi- 
lenza  , p.  907.  Qui  è rotto 
e posto  in  fuga  , p.  908.  909. 
Nuovamente  rotto  in  Vero- 
na , p.  91.9.  910.  911.  Pra- 
tiche di  Slilicone  con  Ala- 
rico, p.  gi3.  Alarico  ritorna 
in  Italia  , p.  918.  Sue  geste, 
p.  919.  920.  92».  925.926. 
Prende  Roma  , p.  927.  928. 
L' abbandona  , e saccheggia 
l’ Italia  , p.  934.  g35.  97^* 
974.  975.  Fa  disegno  di  pas- 
sare in  Affrica , e muore  in 
Cosenza  , p.  975.  Nomina- 
to, p.  998.  1014.  1020.  1022. 
io3o.  n32.  1137.  H42' 
1226.  1227.  1247.  1272, 
Alarico  fu  padre  di  Teodo- 
rico L°  de’ Baiti , p.  1225. 

ALARICO  IL*  Re  de’  Visigoti 
di  Tolosa.  Autore  del  lire- 
viario  , n.  1070.  1076.  1077* 
1274.  j3o7.  i3i2.  i3»3. 
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ALARICO.  Capo  de’  Visigoti 
al  tempo  d’Atlila,  p.  ng5. 
ALARICO.  Re  degli  Svevi 
prossimi  alla  Dalmazia  •(  A. 
À69))  p-  1281.  Collegato 
co’  Sarmati , p.  1 282. 
ALATEO.  Tutore  di  Viderico 
e Capo  degli  Ostrogoti  Gru- 
tungi  , si  ripara  sul  Tira  , 
p.  836.  Passa  il  Danubio , 
p.  840.  Presente  nella  bat- 
taglia , in  cui  morì  Valente 
Imperatore  , p.  846.  847. 
848.  Se  s’ incamminasse  alla 
volta  del  Reno  , p.  860.  Se 
s’ impadronisse  dei  Cauca- 
land  , p.  862.  872.  Se  si 
chiamasse  Odoteo  e ripas- 
sasse in  Tracia , p.  872.  873. 
Fedi  Odoteo. 

ALAUN1  d’ A MMI ANO.  Spet- 
tanti all’  Europa  , p.  829. 
Fedi  Ax.\ni. 

ALA  UNI  ( Monti  ).  Posti  da 
Tolomeo  verso  il  Boristene 
superiore,  p.  600.  604.605. 
ALAUNO-SC1TI  di  TOLO- 
MEO. Abitanti  fra’  Monti  A- 
launi , p.  600.  828.  843.  Se 
guerreggiassero  contro  Marco 
Aurelio,  p.  627. 
ALAV1VO.  Pilo/oro  de’ Goti, 
che  passarono  in  Tracia  , 
fuggendo  gli  Unni , p.  83q. 
840.  891.  899.  1207.  Se  lo 
stesso  che  Ulfila , p.  83g. 
Sue  avventure  in  Tracia , 
p.  841.  848. 

ALBA  ( Fiume  ):  Vicino  al- 
l’Ardenna  del  Belgio,  p.  887. 

ALBANI  del  CAUCASO.  Vi- 
cini de’  Caspj  > P-  606.  E 
degli  Unni,  p.  73g.  Tradi- 
zioni sulla  loro  Tessalica 
origine , p.  468.  Se  proge- 
nitori degli  Alemanni  , p. 
646.  E degli  Albani  di  Sco- 
zia , p.  g63.  Dione  Cassio 


agli  Albani  Caucasei  dà  il 
nome  di  Massageti , p.  507. 
5g5.  Confusi  con  gli  Alani, 
ma  non  da  Mose  di  Corene, 
p.  5«)5.  Pompeo  nel  paese 
degli  Albani , p.  800.  Tra 
essi  riparasi  Vononc  , Re 
de’  Parti  , p.  456.  Gli  Al- 
bani amici  di  Mitridate  Ibe- 
rico , p.  467.  Adriano  im- 
pone loro  un  Re , p.  586. 
Si  profferiscono  a Gallieno  , 
p.  686.  Confederati  con  Sa- 
pore, Re  di  Persia,  p.  782. 
8u.  Poi  fieri  nemici  dei 
Persiani , p.  io36.  Legge  di 
Arcadio  sugli  Ambascia  dori 
degli  Albani , p.  1100.  Guer- 
reggiano contro  gli  Unni  , 
p.  1125.  Perseguitati  per 
causa  di  Religione  da  Isde- 
garde,  p.  1127. 

ALBANIA  del  CAUCASO.  I- 
nondata  dal  mare  in  estate , 
p.  468.  Sue  Porte,  p.  5oi. 
Confinante  co’ Silvi,  p.  5o2. 
Con  gli  Scili  Udini , p.  522. 
Co’  Seri  nei , p.  608.  Con  la 
Persia  , p.  810.  E con  infi- 
niti altri  Bavbari , p.  5o2. 
811.  L’Albania  occupata  da 
Barbari  più  Settentrionali  , 
p.  744.  E da’  Dai  Asiatici  , 
p.  781.  Afflitta  da  Isdegar- 
de , p.  125.  Liberala  da  Var- 
tan  , p.  1 i2g. 

ALBAN1CHE  PORTE.  Apri- 
vano la  via  verso  la  Sar- 
mazia,  p.  5oi.  H2g.  Però 
dette  anche  Sarinatiche , p. 
1 125. 

ALBINA.  Romana  illustre  , 
che  passa  in  Affrica  , p.  g74. 

ALBIONE  ( IsoLt ).  Suo  mare  , 
p.  471. 

ALBOCENSII  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  Dacia  Roma- 
na , p.  698, 
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ALBOINO.  Primo  Re  Longor 
Lardo  in  Italia , p.  io83. 
1295. 

ALCAS1KE.  Provincia,  or  non 
più  spettante  a’  Turchi,  ad 
Oriente  di  Trebisonda  , p. 
781. 

ALCI.  Due  giovanili  Divinila 
de’  Germani , p.  488.  Loro 
culto,  p.  489.  670.  loo3. 
1011. 

ALCHITIRI.  Vedi  AtcrnzuRt. 

ALCIDZURI  di  GIORNAN- 
DE.  Popoli  Meotici , scac- 
ciati dagli  Unni , p.  827. 

ALDEGALTE.  Prefetto  d’  una 
Coorte  ausiliaria  d’ Aurelia- 
no , p.  679. 

ALEMANNI.  Etimologie  di- 
verse del  nome  loro,  p.  646. 
Fama  di  questo , p.  670.  Se 
gli  Alemanni  fossero  stati  un 
sol  popolo  co’ Cenni,  p.  647. 
Zosimo  dà  il  nome  d’ Ale- 
manni a’  Marcomanni  , p. 
709.  Gli  Alemanni  combat- 
tono contro  Caracalla  , p. 
647.  648.  Gente  collettizia, 
p.  765.  Rubano  le  Gallie  e 
l’ Italia  sotto  Gallieno  , p. 
687.  Percossi  da  Claudio  sul 
Lago  di  Garda  , p.  700.  Pre- 
dizioni risguardo  ad  essi  , 
p.  718.  Vinti  da  Probo,  p. 
725.  Da  Procolo  , p.  726. 
Respinti  da  Massimiano , p. 
729.  73o.  Amici  e poi  ne- 
mici de' Borgognoni,  p.  73i. 
Vinti  da  questi , p.  732. 
Vincitori  di  Costanzo  Cloro 
e poi  vinti , p.  736.  Lo  se- 
guono in  Brettagna,  p.  737. 

ALEMANNI.  Collegati  con  al- 
tri Germani  contro  Costan- 
tino , p.  738.  Superati  dal 
suo  figliuolo  Crispo  , p.  742. 
Tornano  a rubar  le  Gallie  , 
p.  761.  Loro  guerre  contro 


Costanzo , p.  762.  763.  So- 

riraffanno  due  legioni  di  Giu- 
iano,  p.  764.  Che  non  tardò 
a punirli  aspramente,  p.  766. 
767.  768.  769.  Un  Re  loro 
inginocchiato  innanzi  a’ Ro- 
mani , p.  773.  Vedi  Suo- 
maiuo.  Costretti  a ristorare 
le  città  Romane  , p.  774* 
Minacciosi  di  nuovo,  p.  783. 
Ma  superati  da  Giuliano  , 
p.  785.  Al  quale  chieggon 
perdono , p.  787.  E l' ot- 
■ tengono,  p.  788. 
ALEMANNI.  Apprendono  a 
costruir  le  case  all’uso  Ro- 
mano, p.  791.  Turbano  sotto 
Valcntiniano  la  Rezia  c le 
Gallie  , p.  802.  Nnova  c più 
feroce  guerra , p.  8o3.  Vinti 
con  difficoltà  da  Valcnti- 
niano , p.  8o5-  Traditi  da 
lui , p.  808.  E superati  da 
capo,  p.  8og.  818.  819.  820. 
Loro  dispute  pe’ confini  co’ 
Borgognoni,  p.  818.  Pace 
con  Valentiniano  , p.  822. 
1073.  Che  vieta  di  darsi  loro 
cavalli  de’Romani,  p.  1100. 
Gli  Alemanni  aspirano  di 
nuovo  alla  guerra  sotto  Gra- 
ziano , p.  843.  E passano  il 
Reno  , p.  85o.  Depredando 
le  Gallie,  p.  859.  Seguono 
Eugenio  contro  Teodosio  , 
p.  881.  882. 

ALEMANNI.  Stilicone  s’ac- 
corda con  essi  , p.  887.  888. 
Ricordati  da  Etico,  p.  8g3. 
Se  il  loro  linguaggio  somi- 
gliasse a quello  de’  Goti  nei 
tempi  d’  Arcadio  , p.  897. 
Una  parte  d’ Alemanni  mi- 
lita pe' Romani,  p.  go3.  Non 
molestano  l’ Imperio  nella 
venuta  d’ Alarico  in  Italia, 
p.  908.  Una  parte  milita  io 
Egitto  po’  Romani , p.  91S. 


Un’  altra  piomba  con  innn- 
mcrabili  Barbari  nelle  Gal- 
lie  (A.  406  ) , p.  914.  Dove 
milita  per  1’  usurpatore  Co- 
stantino , p.  gai.  gyi.  981. 
Poi  per  Giovino , p.  982. 
Sconfitti  nella  Reria  sotto 
Maggiorano  , p.  1238.  Loro 
breve  nè  felice  correria  in 
Italia  (A.  466),  p.  1267. 
1268.  Collegati  con  eli  Svevi 
contro  Teodemiro  degli  A- 
mali  e dispersi  da  lui  , p. 
1283.  1284.  Di  quale  alfa- 
beto si  potessero  servire  in 
quel  tempo  (A.  471  ) gli 
Alemanni  , p.  1285.  1291. 
Sconfitti  da  Teodorico  degli 
Amali  ( A.  474  ) , p.  i3o2. 
Affliggono  il  Nonco.,  p.  i3i5. 
i3i6. 

ALEMANNI  LENT1ENSI.  Vi- 
cini del  Lago  di  Costanza  , 
p.  762.  Passano  a saccheg- 
giare le  Gallie,  p.  844.  Vit- 
toria di  Graziano  sovr’  essi 
ad  Argentina,  p.  845. 
ALEMANNI.  Nominati,  p.  763. 
83a.  861. 

ALEMANNI A.  Disertata  da 
Teodemiro  degli  Amali , p. 
i3ifi. 

ALESSANDRIA.  Ivi  fu  am- 
mazzato Remctalce  , p.  456. 
Patria  del  Geografo  Tolo- 
meo , p.  604.  Ariogeso  v’  è 
rilegato  , p.  626.  Scuola  d’ 
Alessandria  , p.  670.  Suoi 
Vescovi  , S.  Attanasio , p. 
744.  E S.  Cirillo,  p.  1129. 
Mosè  di  Corene  viene  a stu- 
diarvi , p.  gg3.  Privilegj  di 
quella  città  , secondo  il  Co- 
dice Teodosiano  , p.  1 102. 

ALESSANDRO  il  GRANDE. 
Giunge  nel  paese  de’  Caspj , 
p.  5oi.  E de’ Dai  Asiatici, 
P-  781.  Se  Alessandro  fosse 
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mai  giunto  al  Caucaso , p.' 
5o2.  Sue  vittorie  su’  Geti  o 
Goti , p.  792.  Se  avesse  fatto 
edificar  la  Porta  di  Ferro 
contro  gli  Alani  , p.  83o. 
Contemporaneo  d’  Antonio 
Diogene  , p.  g53.  Favole  di 
Apollonio  Tianeo  intorno  ad 
Alessandro , p.  641.  Libro 
d’ Arriano  sulle  spedizioni 
di  lui , p.  5gi.  Ricordato  da 
Tertulliano,  p.  640.  1134. 
E da  Vatcango  , p.  685. 
Paragonato  con  Ermanarico 
degli  Amali , p.  y55.  Se  i 
Sassoni  discendessero  dagli 
eserciti  d’Alessandro, p.  1 146. 
Scrittori  d’Alessandro  , p. 
1222.  Suo  secolo,  p.  1 3 28 . 
Quali  discipline  si  fossero 
trovate  da  esso  nell’  India, 
p.  i33o. 

ALESSANDRO.  Sesto  Ponte- 
fice dopo  S Pietro  , p.  5g3. 
ALESSANDRO  (Severo).  Al 
suo  tempo  non  romoreggia- 
rono  i Goti,  p.  65o.  65i. 
Terre  iimitanee  da  lui  sta- 
bilite, p.  655.  991.  Potestà 
imperatoria,  p.  656.  Giu- 
reconsulti , p.  1061.  io63. 
Difensori  delle  Città,  p.  1066. 
11  Crisargiro , p.  1101.  Sua 
morte , p.  654. 
ALESSANDRO  ( Sulpicio  ). 

Suoi  delti  su’ Gentili,  p.  879. 
ALESTO.  Vedi  A letto. 
ALETTO.  Usurpa  il  dominio 
in  Brettagna , p.  735. 
ALETTORE  ( Promontorio  ). 
Alla  foce  dell’  Ipani  c del 
Boristene , p.  540. 
ALFABETI  : 

Ajisie.no,  p.  993.  Vedi  Mks- 
bob. 

Gotico  . Adoperato  nella 
Traduzione  d’  Ulfila  , p. 
79*-  79a-  793-  794-  949- 
34 
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Se  simile  al  Runico  , p.  I 
961.  Sparso  in  Germania 
dopo  Erma  carico  , p.  835. 
Serbalo  in  Italia,  p.  791. 
Greco.  Proibito  in  Persia , 
p.  811. 

Iberico,  p.  686.  1286. 
Irlandese.  Da  prima  fu  quel 
de’  Latini , p.  1256. 
Defilano.  Vedi  Alfabeto 
Gotico. 

ALFREDO.  Re  degli  Anglo- 
Sassoni , p.  n5o.  Fa  men- 
zione delle  Amazzoni  Set- 
tentrionali , p.  1027.  E de’ 
Finni,  p.  1217.  Traduce  le 
Storie  di  Beda  , p.  1 149. 

ALICARNASSO.  Patria  di  Dio- 
nigi , p.  949.  953. 

ALIGHIERI  ( Daute  ).  Tenca 
per  vera  la  donazione  di  Co- 
stantino , £.  746.  E per  ori- 
ginar]' di  Scandinavia  i To- 
scani con  altri  abitanti  d' Ita- 
lia del  suo  tempo , p.  g35. 
Se  sia  da  meno  de’  poeti 
dell’  India,  p.  1221. 

AL1QUACA.  Capo  d’ alcuni 
Goti , che  ve  onero  in  favor 
di  Licinio , p.  744. 

ALIS  [Fiume).  Nell’Asia  Mi- 
nore. Le  sue  rive  devastate 
dagli  Unni , p.  884. 

ALISONE  [Castello).  Sul  fiume 
dello  stesso  nome  , p.  443. 

ALISONE  [Fiume).  Si  scarica 
nella  Lippa  , p.  443. 

ALITI  di  S1DÒN10.  Ignoti 
popoli , seguaci  di  Maggio- 
riano , p.  1237. 

ALLOB1NCO.  Vedi  Ai.eovico. 

ALLOV1CO.  Fautore  dell’  u- 
surpator  Costantino  , e fatto 
uccidere  da  Onorio  , p.  971. 

ALMUL.  Figliuolo  di  Gapto, 
il  progenitore  degli  Amali  , 
p.  536. 

ALPI.  Trofeo  dell’ Alpi,  p. 


1181.  Iscrizione  postavi  a 
Marco  Vinicio,  p.  414.  Ti- 
berio fra  l’ Alpi  , p.  417. 

ALPI.  Nominate  , p.  437.  472. 
5o2.  5t5.  687.  766.  909. 
917.  1180.  t3ig. 

CoZIE  , p.  425.  5l4<  748. 
io53. 

Giulie  , p.  820.  848.  882. 

907.  911.  m53.  1195. 
Graie  , p.  io53. 

Oltre  ie  Danubio  , p.  1207. 

R ETICHE  , p.  1283. 

Venete.  Vedi  Albi  Giulie. 

ALP1ZURI  di  GIORNANDK. 
Popoli  Meotici , scacciati  di- 
gli Unni , p.  827. 

ALSAZIA , p.  766.  I Borgo- 
gnoni vi  si  fermano  (A.  407), 
p.  918.  921. 

ALT  AI  [Aloni/).  D’ivi  si  drizzi 
il  Selinga  verso  la  Siberia, 
p.  970.  Se  d’  indi  uscissero 
1 Turchi  , p.  1118.  i322. 
i323.  1.324. 

ALTINO  della  VENEZIA  A- 
larico  l’assedia,  p.  920.  Aiti- 
la indi  la  saccheggia,  p.  1194- 
Nominata  , p.  1 io5. 

ALUTA  [Fiume).  V’abitavano 
i Buridcnsii  nella  Dacia  Ro- 
mana , p.  5g8. 

ALVERN1.  Diceansi  fratelli 
del  Lazio  , p.  429.  Avito  Im- 
peratore nato  fra  essi,  p.  1017. 
Repressi  dal  Conte  Littorio, 
p.  1057.  Taglieggiati  da  Se- 
renato , p.  1274.  Loro  Ve- 
scovo Sidonio  , p.  692.  Si 
difendono  contro  1 Visigoti , 
e sono  ceduti  ad  essi  da’R»- 
mani  , p.  t3o3.  i3o5.  t3o6. 

ALVERNIA.  Costanzo  la  di- 
sgrava da  un'  imposta  , ?• 
1017.  1091.  Rubata  da  Sc- 
rollato , p.  1 273.  Danni  re- 
catile da’  Visigoti  , p.  i3oó 
i3o5.  i3u6.  Venuta  in  pò- 
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testi  d’  Enrico  , p.  i3og. 

i3i5. 

fUUADOCl  di  TOLOMEO. 
Abitanti  fra  il  Tanai  ed  il 
Boristene  , p.  604. 

ÀMALASUNTA.  Figliuola  di 
Teodorico,  e Regina  d’Ita- 
lia, p.  1182. 

AMALI.  Discendenti  da  Capto, 
uno  degli  Ansi  od  A si  dei 
Goti  al  tempo  di  Domizia- 
no, p.  536.  584.  1285.  Non 
arrivati  dopo  il  secolo  di 
Domiziano  e quello  di  Ta- 
cito sul  Danubio  , ma  pri- 
ma , p.  663.  Se  le  loro  fogge 
lusserò  imitate  da  Rascupori 
1V.°  Bosforano  , p.  65o.  Pos- 
sanza degli  Amali  cresciuta 
ticl  terzo  e nel  quarto  se- 
colo, p.  667.  701.  745.  Se 
Unila  fosse  stata  degli  Amali, 
p.  704.  Nobiltà  degli  Amali 
superiore  a quella  de’ Balli  , 
885.  Gli  Amali  adoravano 
molxi , p.  942.  Conserva- 
rono con  questo  cnllo  l’an- 
tico linguaggio  di  Tracia  , 
P-  948.  1385.  E scrvironsi 
deli’  alfabeto  TJIGlaiio  , p, 
949.  Ermanarico  , 1*  Eroe 
principale  degli  Amali.  Fedi 
Ermanarico.  Dopo  la  sua 
morte  s’ oscura  la  fortuna 
degli  Amali,  p.  835.  Servono 
agli  Unni,  p.  835.836. 11 85. 
1188.  Vedi  Vinitabio  e Vi- 
timtbo.  Una  mano  d’Amali 
si  ripara  in  Ispagna  presso  i 
Visigoti , p.  1182.  F etti  Be- 
risuunjdo  e Torrismondo.  La 
gloria  degli  Amali  risorge' 
dopo  la  morte  d’Altila.  Fedi 
TtODEMIKO,  VaLAMIIIO  e Vi- 
BEMtno.  La  loro  storia  spetta 
principalmente  all’  Italia  , 
p.  i33t. 

AMALI.  Ricordali , p.  562. 


674.  695.  733.  750.  755. 

793.  794.  795.  804.  85o. 

889.  g‘35.  940.  941.  951. 

g52.  960.  966.  984.  985. 

1141.  1180.  1208.  1209., 

I2i3.  1236.  1237.  1248. 
1276.  1277.  1279.  t3oo. 
i3o2.  i3o3.  i3i6.  >317. 
i3i8.  1019. 

AMALI.  Loro  Genealogia  da 
’-Gapto  a Teodorico  il  Gran- 
de. Fedi  Aciiiulfo,  Almo., 
Amalo,  Ansila,  Atal,  Au- 
gi», Euiulpo  , Ermanarico 
il  Grande,  Capto,  Isahna, 
Ostrogota  Re,  Trodf.miro, 
Tkodkkico  il  Grandi;,  Unil- 
to,  Vacasi  iho,  Valeva  vana, 
VlUE-MIRO,  ViNITaIUO,  VuL- 
IH'LFO. 

AMALO.  Figlinolo  d’Angis  c 
pronipote  di  Capto,  p.  536. 
684.  Era  fra  quelli  che  cer- 
cavano di  ritogliere  a’  Ro- 
mani la  Dacia  , p.  6o3.  Cas- 
siodoro  ne  lodava  la  fortu- 
na , p.  663.  Fu  padre  d’  1- 
sarna  , p.  644.  662. 

AM  ANZIO.  Diacono  , compa- 
gno di  S.  Severino,  ]>.  i3i6. 

AMASEA.  Nel  Ponto,  p.  1 io3. 

AMASSOB1I.  Popoli  erranti. 
Verso  le  boccile  del  Danu- 
bio , p.  fiuti.  Nella  Sarmazia 
Europea  , p.  600.  6o5.  606. 
Molti  già  erano  Cristiani  (A. 
166  ) , p.  616. 

AMAZOCO.  Scila  fatto  prigio- 
niero da’  Sarmati , p.  633. 

AMAZZONI  del  CAUCASO. 
Segnate  nel  fa  Peutingeria- 
na , p.  673.  Ricordate  da 
Teofane  di  Mitilene,  p.  739. 
E da  Ammiano  Marcellino, 
p.  828. 

AMAZZONI  de’  GOTI.  Tra- 
scinale nel  trionfo  d’Aure- 
liauo , p.  715. 
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AMAZZONI  di  PAOLO  DIA- 
CONO. favole  da  lui  rac- 
contate, p.  1026.  1027. 

AMAZZONI  di  TOLOMEO. 
Nella  Sarmazia  Asiatica  , 
p.  607. 

AMBRA.  Viaggio  fatto  sotto 
Nerone  per  trovarla  sul  Bal- 
tico , p.  5o8.  5og.  Commer- 
cio che  ne  facevano  i Bar- 
bari , p.  610. 

AMBRO.  Duce  de’ Vandali 
contro  i Longobardi,  p.  856. 
9>4- 

S.  AMBROGIO.  Suoi  detti  sui 
Cuni  , p.  843.  Sulla  peste 
di  Macedonia,  p.  860.  Sul- 
1*  origine  de’  Goti  , p.  876. 
965.  lo5o.  Sua  nobile  resi- 
stenza contro  gli  Ariani,  p- 
871.  904.  Sua  opinione  sul 
matrimonio  tra  Cristiani  e 
Pagani , p.  883.  Converte  la 
Regina  Fritigilla,  p.  894 
Esorta  i Cristiani  a redimere 
i prigionieri,  p.  1074. 

AMBROSIANO  MANOSCRIT- 
TO. Della  Storia  detta  Mi- 
scelta  , p.  ti  18. 

AMENOF1  od  AMENOFTI. 
Se  al  suo  tempo  gl’indiani 
fossero  passati  nell’ Egitto  , 
p.  i3a6. 

AMERICA.  Se  vi  fossero  i 
feudi , p.  554. 

AMI  CENSI.  Tribù  de' Sarmati 
Limiganti  , p.  777. 

AMIDA.  Città  sul  Tigri.  Or- 
rido assedio,  postovi  da’Pcr- 
siani , p.  782.  783.  Macello 
fattovi , p.  779. 

AM1LZUR1  di  PRISCO.  Po- 
poli Medici , scacciati  dagli 
XJnui , p.  827.  Vedi  Alcid- 
zuiii.  Si  danno  a’  Romani  , 
p.  1048.  1049.  Consegnati 
agli  Unni , p.  io5i. 

AMMIANO  MARCELLINO. 


Suoi  racconti  sopra  Nico- 
poli , p.  668.  Su’Grutungi, 
p.  701 . Su’  Goti , p.  703. 
Su’  Borgognoni , p.  732.  Sui 
Barbari  stipendiati  da  Co- 
stanzo , p.  762.  Sugli  Ale- 
manni, p.  769.  791.  Sugli 
lutungi , p.  769.  Su’Salici, 
p.  770.  771.  Sugli  Arcara- 
ganti  , p.  774.  Su’  Limigan- 
ti , p.  777.  778.  Su’Tailali, 
p.  778.  Sopra  i Dai  ed  altri 
Barbari  verso  Trebisonda  , 
p.  780.  781.  Sulla  guerra 
Persica  e sulle  proprie  av- 
venture in  Mesopotamia , p. 
781.  782.  783.  Sopra  Er- 
manarico,  p.  795.  Su’Nenri, 
p.  797.  ic>35.  Sopra  i Bar- 
bari posti  fra  1’  Lussino  ed 
il  Baltico  , p.  798.  Accom- 
pagna Giuliano  Imperatore 
contro  i Persiani , p.  800. 
Suoi  detti  su’Sargeli,  p.  80X 
Sopra  Suerid  e Colia,  p.  807* 
Sulla  prigionia  d’Arsace  HI* 
d’Armenia  , p.  809.  Sulla 
guerra  de’  Persiani  contro 
gli  Armeni  , p.  810.  Sulla 
prevalenza  de  Gentili  , p. 
8t6.  Sugli  Alemanni  tribu- 
tar) in  Italia  , p.  810.  Sulla 
Gozia  , p.  822.  Sugli  Unni 
e gli  Alani  , p.  827.  828. 
829.  832.  884.  1203.  1268. 
Sulla  morte  di  Valeutiniano 
l.°  , p.  833.  Su’  Goti  passati 
nell’  Imperio  al  tempo  di 
Valente , p.  837.  842.  847. 
Sul  Caucaland  ed  Alanarico, 
p.  860.  863.  Su’  Divi  e Se- 
rcndivi,  p.  800.  1128. 

AMMIO.  Rosolano,  che  feri- 
sce Ermanarico  degli  Ama- 
li , p.  834. 

AMINÀIDE.  Cattolico  e Mar- 
tire Goto  , p.  824. 
AMNIT1CHE  di  DIONIGI  PE- 
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R1EGETE  , p.  607.  Vedi 
Sìmniti  nell’  Indice  H.° 

AMPREUTI  di  PLINTO.  Po- 
poli del  Caucaso  , p.  5o3. 

AMPSANI  di  STRABONE. 
Germani  trionfati  da  Tibe- 
rio, p.  447. 

ANà  {Fiume).  Oggi  la  Gua- 
tliana , p.  io3j. 

ANA  ( Uscita  delle  parole  in), 
f.  597.  Vedi  Ava  ( Uscita 
m). 

AN  AC  ARSI.  Ricordato  da  Lu- 
ciano , p.  632.  Da  S.  Cirillo 
Alessandrino  , p.  789.  Da 
Teodoreto  , p.  nag. 

ANACLETO.  Quarto  Ponte- 
fice dopo  San  Pietro,  p.  5g3. 

ANACREONTE.  Non  è in- 
certo il  secolo  in  cui  scrisse , 
p.  i3a8. 

ANAG.  Principe  Arsacida,  tra- 
ditore , p.  653.  Padre  di 
San  Gregorio  Illuminatore , 
p.  740. 

A N AG  ASTO.  Lu  ogotencnte  del 
Patrizio  Aspare , p.  1280. 
1281. 

ANAPLO.  Luogo  vicino  di 
Costantinopoli  , p.  1266. 

ANASS1LA.  Capitano  dell’ar- 
mata spedita  da  Teodosio  II.0 
contro  i Vandali  d’Affrica , 
P-  1120.  1121. 

ANASTASIO.  Colono  additato 
dalla  Carta  Cornuziana,  p. 
1296. 

ANASTASIO.  Imperatore,  che 
abolisce  il  Crisargiro  , p. 
noi.  Sotto  lui  si  cava  una 
copia  del  Codice  Teodosia- 
no , p.  1108. 

AN'ARTL  della  DACIA.  Se  fos- 
sero gli  Anartofracti,  p.  600. 

ANtRTOFRACTl  di  TOLO- 
MEO. Se  fossero  una  tribù 
de’Daco-Geti  liberi  da'Ro- 
luaui  , p.  Sgg.  600.  Se  pro- 
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genitori  de' Franchi,  p.  671. 

ANATOLIO.  Domo  consolare 
inviato  contro  gl’  Isanri  e 
gli  Zanni , p.  1124.  Spedito 
ad  Attila,  p.  1141.  Conclude 
la  pace  con  lui,  p.  1142. 
1143.  1154.  n55.  1161. 
1162.  Aitila  il  chiede  per 
Ambasciatore,  p.  1170.  Ed 
egli  va  per  la  seconda  vol- 
ta , p.  1175. 

ANAUSI  di  VALERIO  FLAC- 
CO.  Favoloso  Re  degli  A- 
lani , p.  507. 

ANCIRA  ( Monumento  d‘  ). 
Descrive  le  navigazioni  dei 
Romani  al  Settentrione  di 
Europa  , p.  419.  Non  fa 
motto  d’  essersi  tolto  qua- 
lunque limite  all’  autorità 
pubblica  d’Augusto,  p.  438. 

ANCfllALO  {Città).  A Mez- 
zogiorno delle  bocche  del 
Danubio  in  Tracia.  Saccheg- 


giata da' Goti,  p-  682.683. 

ANCHIALO.  Re  degli  Eniochi 
e de’  Macheloni  del  Cauca- 
so, p.  586.  633.  Fedele  a 
Traiano,  p.  5ga. 

ANDAGIS.  Principe  del  san- 
gue degli  Amali,  p.  1182. 
Uccide  Teodorico  , Re  dei 
Visigoti,  p.  1187.  1208. 

ANDALA  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo d'Andagis  , p.  1182. 

ANDE  RIO.  Castello  di  Dal- 


mazia , p.  427.  Preso  da  Ti- 
berio , p.  428. 

ANDERNAC.  Fine  del  limite 
Renano  sotto  Onorio,  p.  916. 

ANDEVOTO.  Duce  de’ Ro- 
mani , vinto  dagli  Svevi  di 
Spagna , p.  io58. 

ANDONOBALLO.  Capodogli 


Eruli , datosi  a’  Romani , 
p.  7o5. 

AN  DRAGAZIO.  Uccide  V Im- 
peratore Graziano , p.  870. 
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Comanda  1’  armata  di  Mas* 
simo  contro  Teodosio,  p.  87  5. 
Si  gilla  in  mare  , p.  876. 

ANDROFAGl  d’AMMIANO 
MARCELLINO.  Se  s’ esten- 
dessero fino  al  paese  de’  Seri, 
p.  798.  Attribuiti  alla  razza 
degli  Alani , p.  8aq. 

ANDROFAGl  d’ ERODOTO. 
Se  progenitori  de’  Germani , 
p.  563.  Ignoto  è il  vero  lor 
nome  nazionale,  p.  600. 

ANGARI  E.  Vetture  ed  opere 
spettanti  al  corso  pubblico, 
p.  io85.  1086. 

ANGELI.  Pretese  creature  del 
Dio  Zervan  de’  Persiani 
p.  1127. 

ANGISCIRI  di  GIORNANDE. 
Tribù  d ’ Unni  venuta  contro 
l'Imperio  (A.  453),  p.  iai5. 
Si  sospingono  contro  i tre 
fratelli  degli  Amali,  p.  1376. 
W77. 

ANGIO’  (Città).  Presa  da' Sas- 
soni d’  Odoacre  , p.  1352. 
1257. 

ANGLESEY  (Isola).  Conqui- 
stata da  Svctonio  Paolino 
p.  5 00. 

ANGLI.  Germani  viventi  di  là 
dall’  Elba  ed  adoratori  della 
Dea  Erta,  p.487.  Privi  d’al- 
fabeto nel  secolo  di  Tacito, 
p.  56i.  Loro  lingua,  p.  1048. 

1149.  Passarono  poscia  in 
Inghilterra  e le  dettero  il 
nome,  p.  613.  1148.  1149. 

1150.  1254. 1356.  Loro  gui- 
drigildo , p.  644.  730. 

ANGLO-SASSONI.  Loro  mu- 
sica e poesia , p.  949. 

ANGLO-SASSONIA,  p.  1149. 

ANGR1VARJ.  Germani,  che  si 
levano  contro  i Romani 
p.  443.  Vinti  da  Germani- 
co , p.  445.  4461  S’ impa- 
droDiscotio  del  paese  dei 


Brutlcri , p.  529.  Tacilo  de- 
sidera il  loro  eslerminio,  p. 
546.*Ricordati  da  Tolomeo, 
p.  6i  1. Osservazioni  sul  nome 
loro,  p.  1312. 

ANICETO.  Liberto  di  Pole- 


ntone, Re  del  Ponto,  mette 
in  romore  quelle  regioni  , 
p.  5t6. 

ANICETO.  Pontefice  Roma- 


no , p.  616. 

ANICIO  ( Acilio  Glabrione  ). 
Console , che  nel  4^  pub- 
blica in  Occidente  il  Codice 
Teodosiano,  p.  1107.  1108. 

ANISIO.  Valoroso  Romauo  , 
che  mette  a segno  i Barbari 
d’ Affrica,  p.  980. 

ANNO.  Usalo  per  Indizione  , 


p.  1090.  1091. 

ANNONA.  Annue  prestazioni. 


p.  1090. 

ANNONARIA  (Italia).  Quali 
provincie  la  componessero  , 

Alffiio' da  VITERBO.  Favole 
che  leggonsi  ne’  suoi  libri , 
p.  946. 

ANOB,  p.  801.  Fedi  V abaz- 

DAT£. 

ANONIME.  Cento  e sette  leggi 
del  Codice  Visigotico,  prive 
del  nome  dell’  autore  , p. 
i3io.  i3n.  i3i4-  i3i5. 
ANONIMO  (Greco  Mediceo). 
Codice , in  cui  favellasi  d’ 
Attila,  p.  i3o5. 

ANONIMO  R1TTERIANO. 


Scrisse  poco  dopo  Paolo  Dia- 
cono intorno  alle  geste  dei 
Longobardi , p.  858.  1035. 
1026.  1027. 

ANSI  , p.  535.  536.  Fedi  Asr. 
ANS1BARJ  od  ANSIVARJ. 
Germani , ohe  rimasero  fe- 
deli ad  Augusto , p.  433. 
498.  Domandano  terre  allo- 
ntani , p.  496.  Si  dipartono 


dalla  loro  amicizia  , p.  497. 
Se  fossero  progenitori  dei 
Bavari  , p.  53a.  la  la.  Tc- 
ueano  le  colline  prossime 
al  Reno  ( A..  3g3  ) , p.  88t. 
Militarono  in  Affrica  pe’Ro- 
zaani  verso  il  principio  del 
quarto  secolo,  p.  916. 

ANSILA.  Fratello  d’  Erma- 
narico  degli  Amali,  p.  835. 

ANTABET.  Forse  il  paese  de- 
gli Slavi  Anti.  Vi  fecero 
dimora  i Longobardi,  p.  877. 

ANTALA.  Capo  di  Visigoti  al 
tempo  d’ Attila,  p.  Ug5. 

ANTEMESCA.  Altro  nome  di 
Agabana  , o della  fortezza 
dell’  abbilo  , p.  810. 

ANTEMIO.  Frefctto  del  Pre- 
torio di  Teodosio  11.°  p.  973. 
97^. 

ANTEMIO.  Genero  di  Marciano 
Imperatóre.  Reprime  gl’ im- 
peti di  Valamiro  , p.  1049. 
Vince  gli  Unni  alla  volta 
di  Sirmio,  p.  ia63.  Mandato 
Imperatore  in  Roma,  p.  1269. 
Punisce  Seronato  , p.  1273. 
1273.  1274.  1275.  Riceve  i 
Borgognoni  come  Ospiti  del- 
l'imperio,  p.  1291.  1292. 
1293.  Promette  il  Patriziato 
ad  Ecdicio  , p.  1304.  Sue 
inimicizie  con  Recimero  , p. 
1297. 1298.  Ucciso,  p.  1298. 

ANTENORE.  Favole  iutomo 
all’  essere  stato  egli  progeni- 
tore de’  Franchi , p.  1007. 

ANTI.  Una  delle  tre  divisioni 
de’ popoli  Slavi  , p.  ’7g6. 
Soggiogati  da  Ermanarico  il 
Grande , p.  797.  877. 1 Lon- 
gobardi nel  paese  degli  Ami, 
p.  877.  Gli  Anti  disfatti  da 
Vinitario  degli  Amali,  p.  889. 
890.  12l3. 

ANTICHE.  Dugento  ventuna 
leggi  contenute  con  questo 
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nome  nel  Codice  Visigotico  , 
p.  i3io.  i3n.  i3i4-  i3i5. 

ANTIOCHIA.  Soggiorno  fatto- 
vi da  Traiano  , p.  585.  Da 
Costanzo  , p.  761.  Da  Va- 
lente , p.  837. 846.  Da  molti 
Imperatori  , p.  8g5.  E da 
Mosè  di  Corene  , p.  993.  As- 
salita dagli  Unni  ( A.  3g5  ), 
p.  884.  Patria  ,di  Libanio  , 
p.  log3.  Non  potò  ottenere 
il  dritto  Italico  , p.  1096. 
Ricchi  suoi  Decurioni  ple- 
bei , p.  1099.  Gramatico  di 
Antiochia  , p no3. 

ANTIOCO.  Re  di  Siria , fiero 
inimico  di  Roma  , p.  454. 

ANTIOCO.  Inviato  aa  Co- 
stantino a guerreggiare  in 
Armenia  , p.  741. 

ANTIOCO.  Illustre  , a cui  si 
commette  la  Compilazione 
del  Codice  Teodosiano , p. 
io38.  io63.  Suoi  lavori , p. 
1064.  10G8.  1082.  1086. 
1087.  X088.  noi.  1102.. 
1104.  no5.  1106. 

ANTIQUARI.  Custodi  della 
Biblioteca  di  Bizanzio  , p. 
1 102. 

ANTONINI.  Imperatori  , p. 
748. 

ANTONINO  IMPERATORE. 
Guerreggia  contro  i Ger- 
mani , ed  i Daci  , p.  5g6. 
609.  Discepolo  di  Massimo 
Tirio,  p.  621. 

ANTROPOMORFITI.  Eretici, 
a’  quali  appartenne  Audio  , 
p.  822. 

AOR1CO.  Re  de’  Goti , assol- 
dato da  Costantino  , p.  749. 
Se  fosse  del  sangue  degli 
Amali,  p.  760. 

AORSI  od  ADORSI.  Vinti  dai 
Romani  (A.  5o),  p.  481. 
Una  parte  trasmigra  dal  Ca- 
spio alla  volta  del  Danu- 
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bio  , p.  5o4.  E fermasi  nella 
Mesia  , p.  5o5.  Se  il,  loro 
paese  fosse  stato  il  Ta-tsin 
de'  Cinesi , p.  545. 

AORSl  di  PLINTO.  A Mezzo- 
’ giorno  del  Caucaso,  p.  5ai. 
Malamente  confusi  cogli  U- 
tridorsi , p.  522. 

AORSl  di  STRABONE.  Se 
progenitori  degli  Avari , p. 
1261. 

AORSl  di  TOLOMEO  sul 
CHES1NO.  Se  abitassero  in 
quella  che  oggi  diccsi  Li- 
vonia  , p.  6o3. 

AORSl  di  TOLOMEO  sul 
DAICO.  Abitanti  sul  fiume 
Uralo  ovvero  Iaik  , p.  608. 

APAMEA.  Devastala  da'  Getì 
o Goti,  p.  683.  Patria  d’uno 
de'  Giambliehi , p.  794. 

APCHERON.  Penisola  del  Ca- 
spio , dove  i Guebri  adorano 
il  fuoco,  p.  1126. 

APELLE.  lino  de’  Compila- 
tori del  Codice  Teodosiano, 
p.  io38. 

APOLLINARE  di  GERAPO- 
LI.  Sua  Apologia  de’  Cri- 
stiani , p.  620. 

APOLLINARE  (Sidonio).  Ve- 
scovo degli  Alverni.  Sua 

, descrizione  degli  Eruli , p. 
692.  E de’Franchi,  p.  1046. 
Suoi  racconti  sulle  inva- 
sioni de’Franchi  (A.  429), 
p.  1037.  Lodi  dell’  Impera- 
tore Avito  , suo  suocero  , 
p.  1040.  Suo  padre  era  Pre- 
fetto del  Pretorio  delle  Gal- 
lie,  p.  1146.  Barbari  seguaci 
d’ Attila  ricordati  da  Sido- 
nio , p.  1180.  Suoi  detti  so- 
pra Ferreolo,  p.  1124.  Sua 
supplica  a Maggioriano,  p. 
1238.  Che  gli  concede  il 

Eerdono  de’  Lionesi,  p.  1240. 
•etti  di  Snlouio  sopra  Hor- 
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midac  , p.  1268.  Sugli  scritti 
di  S.  Remigio,  p.  1288. 
Sulla  cessione  dell'  Alver- 
nia  a’  Visigoti , p.  t3o5.  Suo 
esilio , p.  1307.  i3o3.  Sua 
traduzione  di  Filostrato,  p. 
i3o6.  Vede  il  Franco  Sigis- 
mero-,  p.  i3og.  Ritorna  a 
casa  , p.  i3og. 

APOLLO.  Gli  Sciti  sacrifica- 
vangli  un  asino , p.  674. 

APOLLO  BELENO.  Adorato 
in  Aquileia  , p.  659. 

APOLLONIO.  Legato  di  Teo- 
dosio II.0  ad  Attila, jj.  1176. 

APOLLONIO  TIANEO.  Suoi 
veri  o falsi  viaggj  nell’  In- 
dia, p.  541.  542.  543.  i325. 
Sua  vita  scritta  da  Filostrato 
e tradotta  da  Sidonio  a prc- 

Shiera  di  Leone , Ministro 
’ Eurico  , p.  i3o6. 
APOSTOLO  d’  IRLANDA. 

Pedi  S.  Patrizio. 
APOSTATI.  Leggi  contro  es- 
si , p.  1106. 

APPENNINI.  Tentati  da’  Vi- 
sigoti (A.  402.  404)  , P-  9°9* 
912. 

APPIANO  ALESSANDRINO. 
Suoi  racconti  sulla  fuga  dei 
Triballi , p.  533.  643.  Sue 
Istorie  , p.  597.  Degli  yi ri- 
mani della  Colcbide  nomi- 
nati da  lui , p.  1041.  1042. 
APRONIO  (Lucio).  Ributtato 
da’  Frisj  , p.  466. 
APULEIO  (Lucio  ).  Se  suo  il 
libro  dell’ erbe,  dove  si  parla 
delle  piante  di  Dacia,  p.  610. 
APULENS1.  Coloni  nella  Da- 
cia di  Traiano , p.  674. 
APUL1A.  Provincia  compresa 
nella  Notizia  Remense  , p. 
io53.  Ladroni  che  l’ infe- 
stavano, p.  no5. 

APULO.  Colonia  Romana  , 
godente  del  dritto  Italia. 
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nella  Dacia  , p.  597.  Ripo- 
polala da  Decio , p.  674. 
AQU1DOTT1.  Leggi  del  Co- 
dice Teodosiano  intorno  ad 
essi , p.  no3. 

AQUILA  (Giulio).  Sua  guerra 
contro  i Siraci , p.  480.  481. 
AQUILE1A.  Sua  difesa  contro 
Aiassimino  , p.  65g.  660. 
Spesso  vi  laccano  soggiorno 
gl’ Imperatori  , p.  727.739. 
Assediata  da’Quadi,  p.  820. 
Patria  di  Rufino  Storico  , 
p.  8a5.  861.  Ivi  è disfatto 
Massimo  , p.  875.  Guastata 
da’  Visigoti  , p.  902.  906. 
907.  908.  Non  assalita  da 
Alarico  in  un’  altra  sua  spe- 
dinone , p.  920.  Disfatta 
dell’  usurpatore  Giovanni  , 
P-  to3o.  1048.  Presa  da  At- 
tila , p.  ng3.  1194.  1196. 
AQIL1A  (Antonio).  Nominato 
da  Ulpiano  , p.  1084. 
AQU1TANIA.  Patria  di  S.  Pro- 
spero , p.  85o.  864.  997. 
998.  io38.  io55.  1224.  Posta 
a ruba  da’ Barbari,  p.  917. 
972.  Conquistata  in  parte  dai 
Visigoti  ( A.  4l3),  p.  988. 
io32.  1253.  Depredata  da 
Rechi  ario,  p.  1146.  Moti  di 
Teodorico  li.”  de’  Baiti , p. 
1248. 

AQUITANIA  PRIMA.  Com- 
presa in  parte  nel  Tratto 
Armoricano  , p.  922 

AQUITANIA  SECONDA.  As- 
segnata da  Onorio  a suo  co- 
gnato Costanzo  , p.  tool. 

ARA  di  DECK).  Nella  Mesia  , 
ov'  egli  mori  , p.  676. 

ARARARIO.  Re  de'Quadi.Si 
«rrende  a Costanzo  Impera- 
tore, p.  775. 

ARABI.  Concittadini  di  Fi- 
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d’ Aureliano  , p.  679.  Trion- 
fati da  lui  , p.  71S.  Ausi- 
liari di  Valente , p.  848. 
Di  Teodosio,  p.  881.  Loro 
commercj  con  la  Scandina- 
via nel  Medio-Evo , p.  967. 
Qual  fosse  la  loro  Covare— 
smia,  p.  1016.  Ed  il  loro 
Maurennalar  , p.  1232.  Non 
si  piegavano  alle  leggi  civili 
de  Romani , p.  1 129.  Con- 
fusi malamente  cogli  Abari 
od  Avari  , p.  1261. 

ARABIA.  Corsa  dagli  Unni 
( A.  395  ) , p.  884. 

ARACELI.  Presso  Pamplona. 
Presa  da’  Bagaudi  , p.  1054. 
Soccorsa  da  Merobaude,  p. 
n3a. 

ARAC1LLO.  Vedi  Araceli. 

ARAL  (Mare  d’).  Bagnava  la 
Corasmia  , p.  1016.  Creduto 
nel  quinto  secolo  essere  una 
parte  del  Caspio,  p.  1261. 
Oggi  sorge  Cbiva  fra  questi 
due  mari , p.  i3aa. 

ARAR1  ( Fiume  ).  Lucio  Ve- 
tere  disegnava  congiungerlo 
con  la  Mosella,  p.  4g5. 

ARAR1CO.  Re  de’  Goti  assol- 
dali da  Costantino,  p.  746. 
75o. 

ARASSE  ( Fiume  ).  Nasce  in 
Armenia,  p.  741.  780. 

ARA  VELANl.  Vedi  Alani 
Ara  ve  lami. 

ARBEZIQNE.  Circondato  e 
vinto  dagli  Alemanni  Len- 
tiensi  , p.  762. 

ARBEZIONE.  Vedi  Babba- 

ZIONE. 

ARBOGASTE.  Franco  a’ser- 
vigj  de’  Romani  , p.  861. 
870.  Sua  vittoria  su’  Goti  , 
p.  868.  Lodato  da  Simma- 
co , p.  871.  Capo  de’Ge/z- 
tili  di  Teodosio  contro  Mas- 
simo , p.  875.  Raffrena  i 
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Franchi  «noi  concittadini  , 
p.  87(1.  Sita  possanza  nellr 
• ialite  , p.  878.  879.  Accii- 

» salo  della  morto  di  Valen- 
tiniano  II.'  p.  879.  Spedisco 
Legali  a To  odosin  , p.  879. 
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luairro |i.  442.  Trionfalo 
da’  Romani  , p.  447» 

ARP11  di  TOl.ORJi.O.  Allibi- 
vano ira  le  foci  del  Tira  e 
, del  Pnn  j p.  598. 

ARP1LA.  Cattolico  e Martire 
Colo,  p.  824. 

ARRAS.  V ittoria  conseguita 
in  quello  v irinanze  da  Mag- 
pioruno,  p.  1046. 

ARREATl  Ili  l>LI\TO.  Sar- 
mali  fra  l’ l imo  cd  il  Da- 
nubio , p.  4.80. 

ARREl.  J'vdi  Ann  fati  di  Pu-  I 

NIO. 

ARRIANO.  Suoi  racconti  su- 
gli urli  de’  Rarbari  , p.  588 
Suo  Periplo  del  Ponto  Lus- 
sino, p.  5gt.  592.  Sua  guerra 
in  Cappadocia  contro  gli  A- 
lani , p.  594.  5g5. 

ARSALE.  Fondalor  del  regno 
de’ Parti , p.  781. 

ARSACE.  Inviato  da  suo  pa- 
dre Artabano  , Re  de’Tarti  ; 
ad  occupare  l’Armenia,  p. 
467. 

ARSACE  il  GRANDE  o MI- 
TRIDATE 1."  Re  de’ Parti, 
p.  652. 

ARSACE  111."  Re  d’Armenia 
(A.  55o),  p.  760.  Collegato 
fon  Costruito  Imperatore  , 
p.  786.  Spedisce  Ambascia- 
tori  a Giuliano,  p 800.  Era 
fratello  di  Varazdate,  p.  801 . 


Arsaee  III."  vieto  da’  Per- 
siani e cacciato  nella  for- 
tuita àeWOòblio  , p.  809. 
810. 

ARSACE  IV."  Re  d’Armenia  , 
p.  86g.  La  governa  sotto  la 
protezione  de’  Romani  , p. 
875. 

ARSACIDL  Famìglia  de’  Re 
Parti  , p.  4i3.  447-  467- 

468.  479.  494.  602.  585. 

58g.  Gì 5.  638.  652.  653. 

683.  724.  740.  869.  875. 

gg3.  io35.  io36.  Se  la  loro 

Monarchia  fosse  feudale  , 
p.-554. 

ARSACÓMA.  Scita,  die  non 
ottiene  Mazaia  in  moglie , 
p.  633.  Sua  vendetta , p. 
634. 

ARS1ETI  di  TOLOMEO. Forse 
della  stirpe  de’  Daco-Gcli , 

p.  599. 

ARSOl.  Segnati  nella  Peutin- 
geriana.  Forse  erano  gli  Aor- 
si , p.  67.3. 

ARTABANO  I."  Re  de’ Parli, 
vince  Vonane  , p.  447.  Fa- 
vorito da’  Romani , p.  456. 
Odiato  per  la  sua  crudeltà, 
p.  467.  Vinto  dagl’  lberi  , 
fogge  in  Ircania  , p.  468. 
Ucciso  , p.  475. 

ARTABANO  II."  Cosi  chia- 
mato da’Romani.  Sembra  es- 
sere stato  l'Artasire  di  Mosè 
da  Corcne  , p.  65a. 

ARTABANO  111.”  Re  de' Par- 
ti, conclude  la  pace  con  Na- 
rrino Imperatore  , p.  649. 
Vinto  da  Artaserse  il  Sasa- 
nida,  p.  65i.  Ucciso,  p 653. 

ARTASE.  Figlinolo  d Arta- 
bano II."  p.  652. 

ARTASERSE  il  SASAN1DA. 

fedi  Ali  Diselli. 

ARTASIRE.  Re  de’  Parti,  se- 
roudo  Mose  Corenese,  p.  i>5s. 
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ARTAS1RE.  Detto  anclie  Nar- 
*ete.  Re  di  Persia  , guerreg- 
giato da  Probo  Imperatore, 
p.  73 4- 

ARTASSATA.  Città  d’Arme- 
nia, ove  si  faceva  il  com- 
mercio co’  Romani  , p.  973. 

ARUDI.  Abitanti  verso  il  Reno 
Superiore,  p.  419. 

ARUSPICI.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano  contro  essi , p. 
1087. 

AR  VANGO.  Prefetto  del  Pre- 
torio delle  Galile.  Sua  con- 
danna , p.  H74.  1375. 

ARZERUNJ.  Famiglia  di  Prin- 
cipi Armeni  , p.  810. 

ASA-LAND.  Pedi  Asanemio. 

ASA-NEMIO.  Terra  od  abita- 
zione degli  Asi  , p.  939. 

ASAMONÈI.  Loro  casa  in  Ge- 
rusalemme , p.  5t3. 

ASBURG1TAN1  del  CUBAN. 
Uccidono  Polemone , Re  del 
Ponto , p.  436. 

ASCALCRUO  od  ASCALO. 
Scellerato  cliente  di  Torri- 
smondo  , che  F uccide  , p. 
1334. 

ASCARI.  Militavano  pe'  Ro- 
mani co’ Baiavi  e gli  Fruii, 
p.  8o3. 

ASCARICO.  Re  de’  Franchi  , 
esposto  alle  fiere  di  Costan- 
tino , p.  737. 

ASC1BURGIO.  Non  lungi  dalle 
foci  della  Lippa , p.  439. 
5i7. 

ASCILA.  Madre  di  Ricomero, 
Re  de’  Franchi , p.  899. 

ASCLEP1ADE.  Vescovo  di 
Chersoneso  , che  ottiene  il 
perdono  d’  alcuni  colpevo- 
li , p.  ioi5. 

ASCIUTTI  ZJ.  Uomini  di  razza 
Colonica  nel  Codice  Teodo- 
siano , p.  1076. 

ASDINGI.  Vandali  accolti  sotto 


Marco  Aurelio  nella  Dacia 
Romana  , p.  633.  633.  643. 
Se  venissero  ip  soccorso  di 
lui  contro  i Daci  , p.  637. 
Uniti  col  Re  Ostrogota  , p. 
664.  Se  combattuto  avessero 
contro  Aureliano  , p.  713. 
Dovettero  apprender  nella 
Dacia  la  favella  del  Lazio  , 
p.  730.  731.  Se  apprendes- 
sero l’Ulfilana,  p.  793.  gi3. 
Vinti  da’  Goti  di  Geberico 
col  Re  Visumaro  , p.  760. 
75i.  754.  Fuggono  in  Panno- 
nia  , p.  763.  Se  divenissero 
Pannonj,  e perdessero  l’uso 
Germanico  del  Guidrigildo, 
p.  1134.  1335.  Se  Stilicene 
fosse  nato  fra  gli  Asdiagi, 
p.  878.  Passano  nelle  Gallie, 
p.  gai.  Poi  nella  Spagna  , 
p.  983.  g83.  998.  Soggetti 
al  Re  Gunderico  nella  Gal- 
licia,  p.  1001.  1018.  Vinci- 
tori di  Castino,  p.  ioai. 
Chiamali  sotto  GenseHco  , 
dal  Conte  Bonifacio,  passano 
in  Mirica , p.  io36.  1037. 
Salviano  ed  Orosio  dan  loro 
il  nome  d’  imbelli,  p.  ma. 
Fedi  Nuove  Cobhezioni  e 
Giunte.  Osservazioni  sul  no» 
me  degli  Asdiagi  , p.  1117. 
Loro  potenza  navale  in  Af- 
frica , p.  1119. 

ASDINGI.  Ottimati  fra’  Van- 
dali Asdingi , p.  6aa.  io33. 
Sottoposti  a Genserico , p. 
io3  3. 

ASEI  di  PLINIO.  Annoverati 
fra’  popoli  d’ intorno  al  Ca- 
spio , p.  5i. 

ASEI  di  TOLOMEO.  Vicini 
del  Volga  , p.  608. 

ASGARDA.  Se  fosse  l'odierna 
Azof  sulle  foci  del  Tanai  , 
p.  939.  Di  là  , verso  la  metà 
del  quarto  serolo  diccsi  nato 
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Sigge  tenuto  pei  Odino,  p. 
i(35.  938.  g 'g.  940.  941. 
g5o.  954.  g55.  957.  Sacri- 
fici e riti  d’ Asgarda  , p. 
9(3.  Maraviglie,  che  nar- 
ravansi  d’essa,  p.  948.  Suoi 
Ottimati  , detti  Asi,  p.  g53. 
Guerre  de’ suoi  abitanti  con- 
tro i Vani,  p.  944.  Partenza 
Sigge  , p.  945.  946.  Gil- 
lone  vi  si  ritira,  p.  947.  949. 
Sigge  fìnge  di  ritornarvi  al 
suo  morire  , p.  g58.  g5g 
975. 

ASl  dtì’  GOTI  ( Vedi  Ansi  ). 
J-roi  de’  Goti  , tenuti  per 
Semidei,  al  tempo  di  Domi- 
ziano, p.  535.  622.  Uccisori 
<li  Cornelio  Fosco,  p.  536. 
Crii  Amali  uscivano  da  questi 
Asi,  p.  6o3  663  E la  famiglia 
di  Fritigerno,  p.  804.  Non  che 
de' principali  Pilofori  , p. 
804.  85o. . 

ASl  di  SIGGE.  Suoi  compa- 
gni, usciti  d" Asgarda,  p. 
521.85;.  858.  q35.  q5q.  943. 
944-  953.  954.  958. 

ASIA.  Abbandonata  da’  Lidj  di 
’lirseno  , p.  465.  Suoi  con- 
fini, secondo  Erodoto,  p.  5o8. 
Secondo  Tolomeo,  p.  607. 
989.  Antichissime  trasmisgra- 
zioni  , p.  i3a5.  .Conquistata 
da'  Macedoni,  p.  5i3.  Imperio 
tenutovi  dagli  Arsacidi  , p. 
4t>8.  4g5.  Esposta  alle  cor- 
rerie degli  Alani  , p.  5ao. 
5a  1.396. Conquiste  fattevi  da 
Pan-lcao,  p.  543.  Cognizio- 
ni, che  ne  procedettero  ai 
Cinesi  , p.  545.  Se  vi  fosse- 
ro feudi  , p.  554:  Sue  lin- 
gue amiche  , p.  563.  Con- 
quiste di  Traiano  , p‘.  586. 
588.  Moti  de’  suoi  popoli 
sotto  i.  Sasanidi  , p.  65a. 
Guerre  d’  Aureliano  p.  714. 


7i5.I  Franchi  su’  suoi  lidi) 

• p.  722.  Suoi  solitarj,  p.  746- 
Odino  d’  Asia  , p.  g5o.  g56- 

ASIA.  Nominata  , p.  413.447. 
471.  474.  507. 536.  541.  542. 
5g3.  6o3.  606.  608.  614. 
6i5.  638.  644. 667.  671.  677. 
679.  680.  683.  ,732.  739. 
828.  o35.  q6q.  970.  1016. 
io35.  1114.  1121.  i3ai. 
i33i. 

ASIA  ( Diocesi  <f).  Nome  dato  al 

• complesso  d’alcune  provincie 
nell’ Asia  Minore  > p.  mg5. 

ASIA  MINORE.  Antico  passag- 
gio de’ Calati  p.  loto.  Una 
sua  città  forse  accennata  nei 
libri  Cinesi , p*  545.  Le  sue 
leggende  passate  nel  Setten- 
trione d’Europa  , p.  67.8.  Mi- 
nacciata da’ Goti  ( A.  258  ), 
p.  679.  É saccheggiata  più 
volte  da  questi  e da’ altri  Bar- 
bari, p.  68o.  68i.682.683. 
707.  709.  723.  724.  745.  1 
Meotidi  ne  sono  scacciati  dai 
Romani,  p.  718.  Trasferita  in 
essa  la  residenza  degl’impera- 
tori, p.  727.  V’hanno  stanza 
i Goti  Federati,  p.  848.849. 
Invasa  dagli  Unni,  p.  88.3. 
884.  Corsa  da  Tribigildo,  p. 
902.  E da  Gaina,  p.  go5. 

ASIATICHE  RICERCHE  di 
CALCUTTA.  Citate  intorno 
all ’ Ezur  Vedarn.  p.  1327. 

: 1328. 

ASIÀTICI.  Tali  erano  i Sar- 
mati , p.  562.  Per  qual  ra- 
gione avessero  fabbricato  i 
(iianohei , p.  i3a5. 

ASILO  nelle  CHIESE.  Leggi 
del  Codice  Teodosiano  intor- 
no ad  esso  , p.  1088.  1089. 

ASl  AIO  o<l  AZ1MO.  Città  ili 
Tracia  , illustre  per  la  sua 

. difesa  contro  Attila  , p.  1143. 

ASINIO.  Fedi  Quadrato. 
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ASMI  d’  KT1CO.  Ignoti  popoli 
da  lui  accennati , p.  893.  ' 
ASPARE.  Alauo  figliuolo d’ A r- 
daburio  Patrizio,  e padre 
d’  Ardaburio  Cesare,  p.  io3o. 
Spedito  in  Affrica  contro  i 
Vandali  , p.  1044. 1 138.  Con- 
tro l’ usurpatore  Giovanni , p. 
1120.  Contro  gl’Isauri  e gli 
Zanni  p.  1124.  Se  fosse  tenuto 
in  piccol  conto  da  Massimino 
Ambasciatore  ad  Attila  ,'p. 
1174.  Divenuto  Patrizio,  p. 
1237.  Accusato  d’aver  tra- 
dito l’ Imperio  nella  spedi- 
zione di  Basilisco  in  Affrica, 

Ji.  1275,  Sua  potenza  ed  inso- 
enza,  p.  1276:  Suo  consiglio 
risguardo  agli  Ostrogoti,  p. 
1279.  Difende  il  limite  del 
Danubio,  p.  1280.  Le  sue 
schiere  piombano  sopra  gli 
XJnni,  p.  1281.  Leone  Au- 
gusto fa  disegno  d’  ucciderlo, 
1283.  E 1’  uccide,  p.  1297. 
nst’guenze  della  sua  morie, 
p.  1297. 

ASPACURO.  Ottiene  di  regnar 
sopra  una  parte  d’Armenia, 
p.  810.  825. 

ASPURG1ANI.  Vincitori  di 
Polentone , Re  del  Ponto  r p. 
608.  Segnati  nella  Peulinge- 
riana  , p.  673. 

ASPERGITAM  diSTRABO- 
NE.  Sul  Cuban  , p.  939. 
ASSJtRlO  di  S.  DAVID.  Par- 
la del  Re  Faramondo  , p. 
1008.  E di  Clodione,  p.  1046. 
ASSI. SSO  HI.  Leggi  del  Codi- 
ce Teodosiano  intorno  ad  es- 
si , p.  1067. 

ASS1AC1  di  PLINIO.  Non  lon- 
tani dell’  Ipani  o Bog  , p. 
5g6. 

ASSO’ ITTI  di  PAOLO  DIA- 
CONO. Se  fossero  un  resto  de- 
gli Asi  compagni  di  Sigge  , p. 


857.  858.  Superati  da’  Lon- 
gobardi , p.  858.  1026. 

ASSI1UA.  Patria  di  Taziano  , 
p.  619. 

ASSISI.  Abitata  dagli  Olombri 
di  Tolomeo  , p.  6o5. 

ASSO.  Duce  de’  Vandali , che 
s’opposero  a’ Longobardi  , p. 
856.  914. 

ASTARTÈ.  Dea  de’  Bosforani. 
Sue  medaglie  , p.  76,3. 

ASTERIO.  Conte  e Maesti  o dei 

. Goldati  viene  in  soccorso  de- 
gl' Svevi  di  Spagna,  p.  1 i<-8. 

S.  ASTERIO.  Vescovo  d' Ama- 
sea.  Sua  Omelia,  p.  iit>3. 

ASTI.  Termine  delie  prime 
correrie  d’ Alarico  in  Ilal.a, 
p.  904. 

ASTORGA.  Saccheggiata  dai 
Visigoti,  p.  1 240. 

ASTUR1CANI  di  TOLOMLO. 
Popoli  Meotici  , p.  608. 

A STURIO.  .Maestro  de’ Solchili 

• in  lspagna  , e suocero  di  Me- 
robaude,  p.  1 121.  t i3i.  Con- 
sole, p.  1146. 

ASURAS.  Spiriti  malvagi  , de- 
scritti nelle  leggi  attribuite 
a Munii,  p.  1129. 

ATACÉ.  Re  degli-  Alani , uc- 
ciso da  Valila  , p.  1000.  • 

ATAL  degli  AMALI.  Avo 
d’Ermanarico  , p.  667.  Lo- 
dato da  Cassiodoio,  p.  693. 

ATANÀRTCO.  Giudice  o Re  dei 
Visigoti  Ter» ingi,  p.  73.A 
Ho 3.  Figliuolo  di  Rolesto,  p. 
8o3.  Combattuto  da  Valente 
Imperatole  , p.  804.  8o5. 
806.  Suo  giuramento  ueili 
pace  in  mezzo  al  Disnubio  , 
p 807.  Sue  persecuzioni  con- 
tro i Cristiani,  p.  822.  8u3. 
838.  Sue  gare  contro  Friti- 
gerno,  p.  834.  Suoi  prepara- 
tivi contro  gli  Unni,  p.  836. 
83/.  Si  ripara  nel  Caucalaud, 
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p.  840.  841.  Parerne  de' Re 
Borgognoni,  p.  841.  123o.  Se 
_ foste  uno  de’  compagni  di  Sig- 
gi  p.  857-  Obbligato  ad  usci- 
re dal  Caucaland  , p.  860. 
861.  862.  872.  Viene  in  Con- 
slanlinopoli  , p."  863.  Ove 
muore , p.  864.  Suoi  splen- 
didi funerali,  p.  86,.  Isuoi. 
Vi.igoti  assoldali  da  Teodo- 
sio , p.  868.  Sue  leggi  , p. 
1272.  1273.  i3io. 

ATAULFO  degli  AMALI.  Fra- 
tello d’ Ermanarico  , p.  835. 
Vedi  V uLDiii.ro. 

ATAULFO.  Cognato d’ Alarico 
de’ Baiti,  p.  920.  Discende 
in  Italia  , p.  025.  Nominato 
Conte  de’  Cava  Ili  , p.  926. 
Regna  dopo  Alarico  su’  Vi- 
sigoti , p.  979.  Se  sotto  lui 
avessero  i Visigoti  un  corpo  di 
leggi,  p.  1272.  1273.  i3io. 
Passa  nelle  Gallie,  p.  985. 
Segue,  poi  lascia  le  parti  di 
Giovino  usurpatore , p 986 
987.  Aspira  alte  nozze  di 
Placi'dia,  p.  988.  E la  spisa, 
p.  994.  Suoi  odj  primieri 
con  tro  l’ Imperio  , p.  994. 
1181.  Sua  pace  con  Onorio, 
p.  995.  Sotto  Ataulfo  i Roma- 
ni conservano  le  loro  leggi, 
p.  i3i2.  È ucciso  , p.  996. 
997-  99S-  Nominato,  p.  999 
1UOO.  1014.  1020.  io36.  1070. 
1119-  1225.  1 3 14. 

AfEC  [Fiume).  Vedi  Aitila 
e Volga. 

ATENE.  Corazza  ivi  conser- 
vala d’ un  Sarmata,  p,  617. 
Saccheggiata  dagli  Eruli , p. 
694.  E da’Guti  (A.  269.  ), 
p.  703.  Poi  da’ Visigoti  d’ A- 
Jaru  o , p.  889.  Gli  Armeni 
vi  .vengono  a studio  , p.  993. 

ATENEO.  Età , in  cui  scris- 
se, p.  t>5o. 
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ATENEO.  Ristora  le  mura  di 
Bizanzio  sotto  Gallieno  , p. 

695. 

ATENIESI.  Se  imitati  nell’In- 
dia i loro  portici,  p.’ 541.  Re- 
sistono agli  Eruli  , p.  694. 
saccheggiali  da’  Barbari , p. 
891. 

ATllELNTL  di  G10RNANDE. 
Popoli  da  lui  situati  nel- 
l’isola Scanzia  , p.  g5l. 

ATI,  Antico  Re  di  Lidia,  p 465. 
ATIRA  [Fiume).  Nella  Pro- 
ponlide  , p.  1123. 
ATLANTICO.  Vedi  Oceano 
Atlantico. 

ATL1.  Lo  stesso  nome  che  quel- 
lo d’  Attila  , p.  io56. 
ATUEBATI  . O paese  d’  Arras. 
Vittoria  di  Maggiorano  , p. 
1046. 

ATT  AC  AM.  Giovinetto  Unno 
che  Attila  fece  uccidere,  p. 
io5i. 

AT  r ACOTTl.  Popoli  di  Bret- 
tagna collegati  co’ pirati  Sas- 
soni, 8o3.  Vincitori  de’ Ro- 
mani, p.  8o5.  Mangiavano  la 
carne  umana , p 884.  Leti 
e Gentili  Atlaccotti , p.  916. 
ATTALO.  Re  de' Marcoman-, 
ni , ottiene  una  parte  di  Pan- 
nonia  da  Gallieno . p.  688. 

696.  Padre  di  Pipa,  p.  688. 
ATTALO.  Legato  de’ Romani 

ad  Onorio,  p.  925.  Fatto  Im- 
peratore e deposto  da  Ala- 
rico, Re  de’ Visigoti , p.  926. 

972.  Deriso  da  Teodosio,  p. 

973.  Ariano  , p.  986.  Va  in 
lspagna  co' Visigoti , p.  986. 
Canta  alle  nozze  di  Placidia, 
ed  è rifatto  Imperatore  da 
beffa,  p.  994.  Nomiua  Pao- 
lino Conte  delle  sue  Largi- 
zioni , p.  995.  Condotto  pri- 
gioniero in  Ravenna,  p.  1000. 

S.  ATTANASIO.  Combatte  gli 
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errori  d’Ario,  p.  744.  Suoi 
delti  sulla  propagazione  del 
Vangelo,  p.  74 5.  Mnslratore 
delle  discipline  anacoretiche 
all’  Itaiia  , p.  746. 

ATTI.  p.  916.  Vedi  Catti. 
ATTILA.  Ite  degli  Unni,  p.Gofi. 
io35.  Figliuolo  di  Mund- 
zucco  , p.  967.  987.  Sua  vita 
scritta  da  Calano,  p.  1043. 
1 134.  Era  fratello  di  Bleda, 
p 1049.  E nipote  di  Bugila,  p. 
lo5o.  Fa  co’ Romani  la  pace 
di  Margo,  p.  iu5l.  E rice- 
ve le  cariche  militari  de’Ro- 
tnani,  p.  io5i.  Fa  porre  in 
in  croce  i desertori , p.  to5a. 
Sue  guerre  scmifavolosc  con- 
tro i Borgognoni,  p.  lo55. 
io5tì.  Regna  dalle  rive  del 
V'olga  fin  verso  le  surgelili 
del  Rcno,p.  1112.  Sua  au- 
torità sugli  Unni  , p.  832. 
868.  1 1 i5.  Se  andasse  vera- 
mente nelle  Gallie,  p.  in3. 
Sue  spedizioni  contro  i {topo- 
li  Scitici,  p.  1 1 14.  Se  vinces- 
se i Geugcn,  ed  inviasse  Am- 
basciatori alla  Cina , p.  1 1 14. 

1115.  Vince  gli  Acatziri , p. 

1116.  1117.  1122.  Signor  dei 
Turingi , p.  1 1 17.  Cerca  rom- 
pere la  pace  di. Margo,  p. 

1122.  Suoi  pretesti  contro  il 
Vescovo  di  Margo  , p.  1 122. 
Suoi  segrctarj  , Rusticio  c 
Costanzo  , p.  1122.  Fa  porre 
in  croce  questo  Costanzo,  p. 

1123.  Altri  pretesti  di  guer- 
ra pe'  vasi  del  Vescovo  di 
Sirmio , p.  1123.  Opinione 

■ concepita  della  sua  potenza, 
p.  1 125.  Popoli  suoi  tribu- 
tari nascosti  agli  occhj  dei 
Romani,  p.  n3o.  Uccide 
Bleda  , suo  fratello,  p.  1 1 33. 
Trova  la  spada  di  Marte , 
p.  11 34. 


ATTILA.  Rimane  s<»lo  a domi- 
nare sugli  Unni,  p.  n35. 
Prende  un  altro  Costanzp 
per  segretario,  p.  i]3t. 
Ed  un  buffiine  , chiamato 
Zerrone,  p.  li38.  Attila  in 
Tracia,  p.  1140.  1 Gepidi , 
suoi  tributari  , p.  985.  1140. 
Non  che  i Goti  ed  altri  , p. 

1140.  1141.  Devastata  la  Ma- 
cedonia e la  Tessa  glia  , fa  la 
pace  detta  d’  Anatolio  , p. 

1141.  1142.  Manda  Scolta 
per  Legato  a Costantinopoli, 
p.  1142.  1143.  11  medico 
Eudossio  ripara  presso  Aitila, 
p.  1143.  Manila  frequenti 
ambascerie  pe’  vasi  di  Sirnio, 
p.  li53  Manda  Edecone  ed 
Oreste  Legati  a Teodosio  II.* 
p.  1154.  1 1 55.  Congiura  con- 
tro Aitila,  p.  n55.  11 56. 
Teodosio  gli  fa  dire  di  spe- 
dire Oncgcsio  in  Costantino- 
poli , p.  1157.  1161.  Attila 
appoggia  le  pretensioni  del 
suo  segretario  Costanzo , p. 
1157.  ii58.  Convito  in  onor 
di  lui , p.  1 158.  Riceve  Mas- 
simino  e Prisco,  p.  1160. 
1161.  1162.  ii63.  Mandail 
suo  Bgliuolo  a regnare  sugli 
Aratziri,  p.  1 164.  Sua  reggia, 

I).  1 165.  116G.  1271.  Feste  a 
ui  fatte,  p.  1167.  1 168.  Reg- 
gia di  sua  Cognata,  vedova  di 
Bleda,  p.  1168.  1169.  Suoi 
vasti  disegni  , p.  1169.  1170. 
Suoregaie  convito,  p.  1 170. 
1171.  1172.  1173.  Suo  Zio 
Qerbasio,  p.  1172.  Congeda 
Massirnino  , p.  1173  1174. 

Manifesta  la  congiura  già  sco- 
perta contro  lui,  p.  1174. 
Suoi  alteri  detti  a Teodosio  , 
p.  1175.  Sua  generosità  ver- 
so il  traditore  Higila,  p.  1 175. 
1 1 76. 
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ATTILA.  Riceve  Anatolio  , 
nuovo  Legato  de’Romani,  p. 

■ 176.  Vuole  sposare  Ouoria, 
p.  1176.  1177.  li  soccorrere 
una  parte  de’ Franchi,  p. 
1178.  Domanda  Onoria  in 
moglie  a Valentiniano  III.” 
Per  la  ripulsa  , che  n’  ebbe  , 
assaltò  le  Gallic  , p.  » a 79. 

1 t8o.  Sue  geste  e popoli  che 
l’accompagnano,  p.  1180. 
1 181.  1 182.  Assedia  Orleans, 
p.  u83.  Preparasi  alla  bat- 
taglia de’ Campi  Cat. dannici, 
p.  1184.  u85.  Suo  discorso 
a’ Barbari , p.  1 186.  Supera- 
to ivi  da  Ezio,  ti8G.  1187. 

1188.  Esce  delle  Gallie  , p. 

1189.  1190.  Assedia  Aquilcia, 
fi.  tig3.  Disertale  Venezie  , 
p.  1 194.  S’arresta  innanzi  a 
San  Leone  Pontefice , p. 
1194.  1195.  119!!.  Minaccia 
gli  Alani,  p.  1196.  1197.  E 
muore , p.  1197.  Suoi  fune- 
rali, p.  783.  1197.  1198. 
Canzoni  sopra  la  gloria  d’ At- 
tila , p.  1198.  1199.  1204. 
iao5.  Sua  natura  e costumi, 
p.  1199.  1200.  Se  fosse  va- 
go della  lingua  de'Goli  : p. 

1205.  Trasmigrazioni  delle 
enti  al  suo  tempo , p.  543. 
62.  740.  782.  907.  956.  1 1 3 1 . 

1211.  Filetti  della  sua  morte 
in  Europa  , p.  iao3.  Distru- 
zione del  suo  imperio  , p. 

1206.  1207.  1208.1209.  1210. 
E della  sua  famiglia,  secon- 
do alcuni  vaticinj  , p.  1210. 
Gfi  Unni  divengono  altri  do- 
po lui,  p.  1 21 1.  Se  gli  Slavi 
fossero  caduti  sotto  il  suo  do- 
minio , p.  I2i3.  Sogli  Unni 
conservalo  avessero  le  con- 
quiste d’Attila  verso  il  Set- 
tentrione <P  Europa  , p.  1214. 
i»i  5.  1217.  1218. 


ATTILA.  Nominato  , p.  826. 
1016.1080  1 129.  1 144. 1222. 
1223.  1236.  1248. 1254.  1257 
1269.  1262.  1263.  1276. 1277. 
1279. 1280.  1282. 1284.  i3oi. 
i3tg.  i325.  i33i. 

ATTORI  COLONICI.  Leggi 
• del  Codice  Teodosiano  intor- 
no ad  essi  , p.  1076. 
ATTORI  del  PRIVATO  PA- 
TRIMONIO. Leggi  del  Co- 
dice Teodosiano  intorno  ad 
essi  , p.  1068. 

ATUAL.  Popoli , che  creden- 
si  esser  que’ della  provincia 
di  Tuia  , p.'  796. 

ATURR1.  Popoli  delle  Gal- 
lic , p.  1274. 

ATTUARI.  Popoli  di  Germa- 
nia. Se  diversi  da’ Catti,  p. 
416.  Unitisi  di  poi  alla  lega 
de’  Franchi  , p.  786.  882. 
888.  916. 

ATTUARI  ( Fedi Scrimiarj ). 
Leggi  del  Cori  ice  Teodpsia- 
no  intorno  ad  essi  , p.  1084. 
AULA  [Fiume).  Ignoto.  Sul 
quale  il  Ile  Ostrogota  vinse  i 
Gcpidi  , p.  666. 

AUCA  l l d’ ERODOTO  , p. 
5o3.  521. 

AUCATI  di  PLINIO.  Sciti  fra 
il  Tanai  ed  il  Boristenc  , p. 
5o3.  Tribù  di  Saei  , p.  521. 
AULII.  Suo  Vescovo  S.  Orien- 
zio  , p.  iii3.  Suo  Vescovo 
perseguitato  da  Eurico,  p. 
1 3 1 5. 

AUDIO.  Apostolo  de’Goli  ( A. 
325  ).  Suoi  errori , p.  745. 
822. 

ÀUGI  V.  Badia  sul  Lago  di  Co- 
stanza , p.  1040. 

AUGIS  degli  AMALI.  Padre 
d’  Amalo  , p.  536. 

A U G USTA  de’  VI  N DELICI . 
Colonia  Romana  , dove  pas- 
savano amichevolmente  gli 
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Ermundnri  , p.  546.  Deva- 
stata dagli  Unni  , p.  1183. 
AUGUSTIA.  Colonia  Romana 
nella  Dacia  di  Traiano  , p. 
597- 

AUGUSTO.  Titolo  ( equiva- 
lente ad  Ottimo.  Vedi  Vin- 
dice 11.°),  p.  786.  1017. 

1030.'  1033.  v 

AUGUSTO  ( /^//Monumen- 
to d’  Anci iia  ) , p.  419. 
AUGUSTO.  Fa  porre  un  arco 
trionfale  a Vinicio,  p.  414. 
Sua  allegrezza  per  le  navi- 
gazioni Settentrionali  de'Ro- 
mani  , p.  419.  Riceve  la  cal- 
daia da’  Cimbri  , p.  430. 
Suoi  doni  a Maroboduo,  p. 
433.  Suoi  palpiti  per  la  guer- 
ra Pannonica  , p.  436  437. 
1 Norici  gli  sono  fedeli , p. 
438.  Scrittori  del  suo  secolo, 
p.  439.  Sue  accoglienze  di 
Arminio  , p.  43i.  Suo  dolore 
per  la  disfatta  di  Varo  , p. 

* 434.  Ne  riceve  la  testa  in  do- 

no , p.  435.  Divide  il  regno 
degli  Odrisj  , p.  436.- Stava 
per  perdonare  ad  Ovidio, 
p.  438.  Morte  d’  Augusto  , 

Fi.  438.  Regioni  , nelle  qua- 
i avea  diviso  1’  Italia  , p. 
514.  588.  738.  Sua  potestà 
Imperatoria  e leggi  , p.  438. 
656.  io3i.  1061.  1063.  1066. 
1071.  io»5.  1095.  1097. 
Scioglie  gli  abitanti  d’ Italia 
dalle  cure  guerriere  , p. 
658.  ito5.  Suoi  delitti, 
p.  11 33. 

AUGUSTO.  Nominato,  p.  431. 
•4a3.  447-  449-  46t.  474 
476.  478.  479.  58s-  boti. 
693.  708.  716.  746.  1073. 
>>49- 

AUGUSTOLO.  Ultimo  Impc- 
rator  d’ Occidente,  p.  u54. 
1319.  i3ao. 


AURELI  A [Via).  Devastala 
da' Visigoti,  p.  toso. 

AURELIANO.  Imperatore. Suo 
combattimento  co’ Frani  Iti  , 
p.  673.  Sue  vittorie  in  Tracia 
ed  in  Uliria,  p. 678.  679.  680. 
687.  Sue  guerre  contro  i Goti, 
0.703.  Contro  i Marcomanni, 
i Gulmioui  e glTutungi,p. 
708.  709.  710.  7 tic  73o.  764. 
914.  1040.  Ascolta  gli  Amba- 
sciadori  de’ Vandali,  p.  711. 
Disfatto  in  Piacenza  da’  Bar- 
bari , p.  713.  Sue  vittorie 
susseguenti  sopra  essi  , p. 
7*3.  713.  E su’Goli  di  Can- 
nabnude  , p.  713.  714  1037. 
Suo  trionlo  sopra  Zcnobia  , 
p.  714.  715.  Abbandona  la 
Dacia  di  Traiano  e ne  costi- 
tuisce una  di  quà  dal  Da- 
nubio, p.  716  717 . 718. 

719.  730  737.  898.  899. 

913.  915.  1073  1130.  1310. 
1337.  *268.  Cinge  Roma  di 
mura,  p.  713.  984.  Muore, 
p.  717. 

AURELIANO.  Nominato  , p. 

6j3.  704.  731.  747.  75i. 

AUREOLO.  Uno  de’ Trenta 
contro  Gnllieuo  , p.  700. 

AyKlLEi.ULI.  Leggi  sopra 
essi  nel  Codice  Teodosiauo  , 
p 1089. 

ACRISIA.  Profetessa  de’ Ger- 
mani , p.  101 1. 

AUSONIO.  Precettore  di  Gra- 
ziano Imperatore  , p.  808. 
809.  Lo  accompagna  nella 
guerra  contro  gli  Svevi  , p. 
8119.  1 18 1.  Sua  serva  Bissula, 
809.  Console,  p.  849. 
ua  famiglia  , 85o.  988  995. 

1 Longobardi  se  usciti  sotto 
al  suo  Consolalo  dal  Baltico, 
p.  85.4.  Maestro  di  San  Pao- 
lino di  Nola,  p.  881.  898. 
1.337.  Sue  lodi  a Patera  cd  a 


Delfidio  , p.  917.  Suoi  detti 
sopra  Caftagine,  p.  liti. 

AUSTRIA.  Ivi  era  C.arnunlo  , 
Don  lungi  di  Vienna,  p. 
5o8.  ia85. 

AUSTROGOTI.  redi  Ostho- 

OOTt. 

AUSUR1AN1.  Barbari  d’Afifri- 
ca  , i quali  combatterono 
contro  i Marcomanni  , p. 
980. 

AÙ  XERRE.  S.  Germano  è suo 
Vescovo  , p.  1144.  ia5tì. 
Minacciata  da  Attila  , p. 
>183. 

AVA  ( Uscita  delle  parole  in  ). 
Se  appartenga  solo  alle  lin- 
gu*  Slave  , p.  597. 

AVARI  ( redi  Ab.u»  ).  Se 
procedessero  della  Siberia  , 
p.  970.  1258.  ia5g.  1326. 
Se  fossero  i Cuni  od  Unni 
di  Fredegario,  p.  t2i3.  No- 
minati  per  la  prima  volta 
«la  Prisco,  e posti  da  lui 
verso  le  regioni  del  Cauca- 
so , p.  ia5g.  1260.  Loro 
guerre  contro  i Sabiri  Cau- 
casei , p.  1260.  1266.  Se 
fossero  gli  Aorsi  di  Strabo-, 
ne  , p.  1261.  Loro  barbarie  , 
p.  123l. 

AVARISI  df TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmazia  Euro- 
pea , p.  604.  Se  possano 
confondersi  co’  Varini  di  Ta- 
cito , p.  6o5.  * 

AVARPl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli Germanici , non  lonta- 
ni da'  Teutoni  , p.  612. 

A VENTILO.  Patria  di  Ma- 
rio Aventicense  , p.  i23o. 

AV1ENO.  Parafaste  di  Dio- 
nigi Periegete  , p.  8g3.  894. 

AVIENO.  Uomo  Consolare  che 
insieme  con  Sau  Leone  si 
fa  incontro  ad  Attila  , p. 
>ig5. 
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AVÌONl  di  TACITO.  Adora- 
tori della  Dea  Erta  sul  Bal- 
tico , p.  48.7.  Se  fossem  i 
Sarmati  Vibioni  di  Tolomeo, 
p.  618.  Ovvero  i Caibnni , 
p.  ^^So. 

AVITO.  Prefetto  della  Ger- 
mania Belgica  (A.  5g.  ) , clic 
nega  i campi  a Boiocalo,  p. 
496. 

AVITO  (Gallonio).  Prefetto  di 
Tracia  ( A.  272.  ) , p.  714. 

AVITO.  Imperatore.  Nato  in 
Alvernia  ed  Ambasciad6re  a 
Costanzo  , marito  'di  Placi- 
dia,  p.  1017.  1091.  Pace 
da  lui  conclusa  , p.  io33. 
Compagno  d'  Ezio  , p.  1040. 
Uccide  un  Unno,  p.  loòy. 
Teodorico  -Visigoto  fu  suo 
discepolo  , 1224.  1271.  1307. 
i3og.  È Prefetto  del  Pretorio 
delle  Gallie  , p.  1 181.  1 182. 
Sue  amicizie  co’Visigoti,  p. 
1224.  1225.  Per  loro  consi- 
glio ed.  opera  salutalo  Im- 
peratore, 1225.1226.122^. 
Va  in  Roma,  p.  iq33  Re- 
cinsero lo  costringe  a deporre 
la  porpora,  1233.  Muoio, 
p.  1234.  Fu  padre  d'  Ecdi- 
cio  e suocero  di  Sidonio  , p. 
i3o3.  i3o5. 

S.  AVITO.  Vescovo  di  Vienna 
del  Rodano.  Suoi  racconti 
sulla  festa  delle  Rogazioni, 
p.  1272. 

AZIMO  (Città).  Uedi  K simo. 

AZIMUNTINI.  Loro  maravi- 

f lioso  coraggio  contro  Atti- 

a , p.  1143. 

AZOF.  Sulle  bocche  del  Ta- 
nai.  Se  d’ indi  fosse  uscito 
Odino  , p.  939. 
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BAB  (Fedi  Para).  Figliuolo 
d’Arsace  111.“  ripara  presso' 
"Valente  Imperatore,  p.  810. 
Cile  lo  pone  sul  trono  d’  Ar- 
menia , p.  811.  Fatto  ucci- 
dere da’  Romani  , p.  82/,. 
Padrfe  d’ Arsace  IV.°  e di 
Valarsace  11.°,  p.  869. 

BABAI.  Re  de’  Sarmati  vinto 
da  Teodorico  degli  Amali, 
p.  1282.  1283.  «3o2.  1 3 1 8 . 

BABILONIA  ( Città  ).  para- 
gonata con  Roma  da  S.  Pie- 
tro , p.  5g3. 

BABILONIA  (Paese  di).  Suoi 
commercj  cogli  Aorsi  , p. 
1261. 

BACCO.  Sua  reggia  di  Nisa , 
541. 

BACUNZIO  (Fiume).  Tribu- 
tano della  Sava,  p.  426. 
Fedi  Ba.ti.no. 

BACURIO  Re  d’ lberia,  clic 

* passò  a militar  po’Romani. 
Fu  Duca  di  Palestina,  p.825. 
Dà  principio  alja  battaglia 

. contro  i Goti  ( A.  378  ) , p. 
846.  Combatte  contro  Arbo- 
gaste  per  Teodosio  , p.  882. 

BAD  U LAN  A ( Selva  ).  Verso 
le  bocche  del  Reno  , p.  466. 

BAEM1  di  TOLOMEO.  Abita- 
vano ad  Occidente  de’Mar- 
comanni  e credonsi  aver' 
dato  il  nome  alla  Boemia  , 
p.  Gii. 

BAG  ALIDA.  Assembramento 
di  Bagaudi , p.  1064. 

BAG  AUDI.  Contadini  oppressi 
delle  Gallie , che  si  leva- 
rono contro  i Romani  (A. 
28G.  circa),  p.  729.  Si 

' dilatarono  in  (spaglia  , p. 
1054.  1098.  Varie  loro  im- 
prese e disfalle  nel  quinto 


secolo,  p.  to54-  1057.  10G9. 
1 1 3 1 . n3a.  1137.  n3g. 
1145.  Aiutati  dagli  Arrao- 
rtei , p.  1144.  Disfalli  dai 
Goti  , p.  1226.- 

BAGNI.  Legge  del  Codice 
Teodosiano  intorno  ad  essi, 
p.  1 io3. 

BAHARAM  GUR.Figliuolodi 
lsdegarde  1.”  Re  di  Persia, 
li3G.  Vince  gli  Unni  Efla- 
lili  , 1016.  1258.  1320. 

BAlRCl  d i G IORNAN  DE.  Po- 
poli Mentici  , cacciali  dagli 
Unni,  p.  827.  Fèdi  Butsci. 

BAIOBARU  o BAIOVARU 
di  GIORNANDE.  Nomina- 
ti per  la  prima  volta  da  lui, 
p.  1283.  Fedi  Bavaui  e 
UoroB.cair. 

BALAM  ( Città  ).  In  Battria- 
na.  Creduta  l’odierna  Balk, 
p.  65a.  Fedi  Buiir. 

BALAAM  (Città).  Tra  il 
Caucaso  cd  il  Caspio , cd 
appartenente  agli  UnniCi- 
darili  , p.  1299. 

BALAMÉNSL  Ramo  degli  Ar- 
sacidi , Signori  di  Balani  o 
Balk , p.  652.  G53.  Fidi 
Balavensi.  Divisi  in  Carcnj 
ed  in  Snrcnj  , p.  G53.  G83. 

BALAV.  Fedi  B alasi. 

BALATONE  ( Lazo  ).  Ivi 
abitò  Tcodeiniro  degli  Ama- 
•li  nella  Panuonia,  p.  1207. 
Teodorico  , suo  figliuolo  , 
vince,  ivi  gli  Svevi,  p.  1281. 
Fedi  Presoci. 

BALBI.  Spagnuoli  , diveduti 
Cittadini  Romani',  p.  478. 

BALBINO.  Imperatore  dopo 
Massiinino  , p.  658.  Sua 
guerra  contro  i Carpi  , p. 
l'óg.  Ucciso  , GGo. 

.BALÉUO.  Re  de’ Cadusii  o 
Geli  del  Caspio  al  tempo  di 
Gallieno  , p.  68G. 
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BALK , p.  65a.  Fedì  Ras.  kit. 

BALLOMARiO.  Re  de'  Mar- 
comanni.  S’arrende  e Marco 
Aurelio,  p.  618. 

BALT1.  Cioè  gli  Arditi.  Fami- 
glia , seconda  per  nobiltà 
fra’  Goti  , p.  662.  663.  701. 
804.  85o.  885.  Dalla  quale 
usci  Alarico  , p.  902.  908. 
gaó.  g35.  968.  Che  propa- 
ga la  sua  famiglia  in  Ispa- 
gna  , p.  >226.  Gentilizio  in 
essa  famiglia  1’  amore  pel 
dritto  Romano , p.  i3og. 

BALTICO  ( Mure  ).  Ignoto 
per  lunga  stagione  a ’ Ro- 
mani, p.  414.420.  6o3.  Suoi 
Dioscuri,  p.  488.  Viaggio 
fatto  a quella  volta  sotto 
Nerone,  p.  5og.  Conosciuto 
meglio  da’  Romani  sotto 
Domiziano , p.  644.  È can- 
giala oggi  la  sua  iigura  , p. 
602.  Via  di  commercio  fino 
al  Baltico,  p.  610.  Gli  E- 
ruli  non  vengono  dal  Bal- 
tico , p.  691.  Le  sue  rive 
abitale  da’  Sarmati  , p.  474. 
Dagli  Svevi , p.  487.  524. 
Da’ Sifoni,  p.  526.  1239. 
Da’  Lemovj  , p.  547.  Dai 
Vcnedi , p.  Ò48.  601.  797. 
Da’  Vandali,  p.  614.  723. 
73i.  857.  q>4.  446.  1124. 
1285.  Da’  Guti , p.  642. 
Da’  Borgognoni  , p.  667. 
1293.  Da’  Sali  , p.  671. 
Dagli  Estii  , p.  795.  1 n 5. 
Dagli  Sciri , p.  85 1.  Se  vi 
abitassero  i Longobardi,  p. 
855.  856.  Dagli  Agatirsi  di 
Tolomeo  p.  1116.  Da’ Vi- 
divarj,  p.  31 11.  Da’ popoli 
adoratori  delia  Dea  Erta  , 
p.  1232. 

BALTICO.  Cognizioni  de’ Gre- 
ci e de' Romani  sul  Baltico 

a’  tempi  d’  Ermauaiico , p. 
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753.  Conquiste  d’  Ermana- 
rico  fino  al  Baltico  , p.  562. 
755.  756.  794.  795.  835. 
862.  941.  g5o.  952.  960. 
961.  Attila  distende  il  suo 
regno  fino  al  Baltico  , p. 
in6.  n35.  1179.  1214. 
1254.  Forse  Edecone  , pa- 
dre d’ Odoacre  , nacque  sul 
Baltico  , p.  1357.  1 popoli 
venuti  dal  Baltico  perdettero 
la  loro  natura  Germanica 
quando  si  stabilirono  sul 
Ponto  Eussino  e sulla  Palu- 
de Meolide , p.  1385.  i33i. 

BALTICO.  Nominato  , p.  472. 
490.  5-i3.  600.  608. 

BA  N N ATO.  Fedi  Thassilva.- 

JJIi. 

BARBARI.  Maniera  di  studia- 
re la  loro  Storia , p.  gg3. 
Frequenti  sogni  sull’  origini 
loro  , p.  701.  Detti  di  Ser- 
vio su  que’  d’ Italia  , p.  894. 
Loro  dissimulazione,  p.  432. 
Violenza  , p.  476.  Dissen- 
sioni conti  nue  , p.  484.759. 
Ignoranza  e credulità  intorno 
alle  cose  del  proprio  paese, 
p.  473.  Tutti  erano  meno  ci- 
vili che  non  i Geli  o Goti, 
p.  449.  Apprendevano  le  di- 
scipline da’  Romani,  p.  423. 
434.  53g.  goi.  Loro  odio 
contro  essi , p.  434.  5 09. 
Voti  e preghiere  di  Tacito 
contro  i Barbari  , p.  546. 
Maggioranza  de’  Romani  so- 
vr’  essi  , p.  514.  Rito  nello 
scegliere  il  Capo,  p.  5 18.  Da 
molli  Romani  s'imitavano  i 
loro  costumi , p.  453.  E si 
lodavano  per  odio  de’  vizj 
Romani , p.  090.  Lodati  per 
cagioni  diverse  da’  Cristiani 
e da’ Pagani,  p.  594. 1 Greci 
chiamarono  con  voci  Greche 
le  cose  Barbariche , p.  525. 
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Matrimonj  , p.  559-  Se  fan- 
tastica la  descrizione  latta 
delle  loro  virtù  da  Tacito, 
p.  563.  Querele  de’  Romani 
contro  la  natura  de'  Bar- 
bari , p.  564.  E de’  Barbari 
contro  quella  de’  Romani  , 
p.  565.  Lor  costume  di  pas- 
sare il  Danubio  sul  gelo, 
p.  5 87.  588.  5go.  Uno  d’essi 
vuol  toccare  Tiberio,  p.  418. 
Arrninio  ne  manda  un  altro 
a tentare  i Romani  , p.  444. 
1 Barbari  abborrivano  per 
■lo  più  da’  commercj  con  gli 
stranieri  , p.  617.  Vittime 
umane  appo  essi,  p.  640. 
Loro  impeto  ne’  principi  dei 
combattimenti , p.  65g. 

BARBARI.  Politica  di  Tibe- 
rio verso  essi , p.  467.  Di 
Caligola  , p.  468.  Tran- 
quilli sotto  Tito,  p.  5aa. 
Loro  guerre  contro  Marco 
Aurelio,  p.  614.  615.617. 
618.  619.  621. 622.  623.  624. 
625.  626.  627.  E contro 
Commodo , p.  628.  Si  rido- 
no di  Caracolla,  p.  646.  Ves- 
sati da  lui  , p.  647.  Che 
prende  ad  imitar  le  loro  fat- 
tezze , p.  648.  Le  quali  per- 
ciò s’ imitano  in  Roma  , p. 
649.  Molti  prendono  parte 
per  Valcriano  Imperatore  , 
p.  686.  1 Giudei  tenuti  per 
Barbari  da’ Romani,  p.  6ig. 
Cristianesimo  fra’  Barbari  , 
p.  616.  Clic  cangia  gli  or- 
ridi costumi  di  molti , p. 
620.  640.  Qual  fosse  la  fi- 
losofia de’  Barbari , p.  635. 
636.  Fanno  coniar  monete 
d’  oro  p.  664.  Loro  naviga- 
zioni nel  terzo  secolo  , p. 
689.  1 Romani  passarono  so- 
vente alla  loro  cittadinan- 
za, p.  690.  1 Barbali  odia- 


tori delle  città , p.  6g5. 
764.  Stipendiati  il  più  delle 
volte  da' Romani,  p.  699. 
Scrivono  in  Latino  le  loro 
leggi,  p.  721.  Da’ lor  pri- 
gionieri e dalle  loro  infinite 
traslazioni  sul  suolo  Roma- 
no ebbe  origine  il  Colonato, 
p.  706.  7 15.  733.  735.  736. 
752.  1296.  Molti  Romani 
si  fanno  Barbari , p.  717. 
1069.  1070.  Sovente  i Bar- 
bari son  calunniati  per  aver 
distrutto  la  letteratura  Ro- 
mana , p.  728.  Esposti  alle 
bestie  nel  Circo , p.  738. 
Coraggiosi , quantunque  pri- 
vi di  Gladiatori  , p.  742. 

BARBARI.  Se  favoriti  da  Co- 
stantino , p.  744.  Domati 
dal  Vangelo  , p.  745.  898. 
965.  Proclivi  all’  Arianesi- 
mo , p.  747.  Vietato  il  lor 
matrimonio  co’  Romani , p. 
75o.  883.  Fiorenti  nel  Pa- 
lazzo di  Costanzo,  p.  762. 
Preferiti  alle  milizie  Roma- 
ne , rovinano  T Imperio,  p. 
477.  870.  871.  875.  879. 
881.  882.  886.  919.  io3o. 
1276.  Querele  contro  il  loro 
dominio , p.  891.  Molti , che 
riputavansi  spenti , ricom- 
parvero poi  nella  Storia  , 
p.  8g3.  Repressi  talvolta 
dal  nome  solo  di  Roma,  p. 
896.  Ostaggi  che  davano  , 
p.  900.  Antico  Lor  desiderio 
d’  aver  1’  Italia , p.  902. 
i3i7.  Barbari  assoldati,  se- 
condo la  Notizia  dell' Im- 
perio , p.  914.  91 5.  916. 
Allegri  per  la  presa  di  Ro- 
ma sotto  Alarico  , p.  928. 
Loro  crudeltà  in  Ispagna  , p. 
982.  983.  io32.  to36.  io3g. 
E nelle  Gallie.  p.  998.  999. 
Massime  di  pubblico  dritto 
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nel  distribuir  loro  le  terre 
dell’  Imperio,  p.  990.  091. 
ia3o.  iag3.  Alcuni  Bari  lari 
prendono  l’Alfabeto  Ulfila- 
no,  p.  ìoog.  Cercano  d’im- 
parar l’arte  di  costruire  le 
navi,  p.  ioi5.  E d’eru- 
dirsi nell’ altre  arti  Romane, 
p.  1 147.  tat  1. 1 Romani  cre- 
devano ingiusta  la  domina- 
zione de’ Barbari  sulla  terra, 
p.  ioao.  Virtù  de’  Barbari  , 
p.  io38.  Loro  stimate  , p. 
1040.  Loro  canzoni,  p.  Sóli. 

BARBARI.  Il  Codice  Teodo- 
siano  penetrò  fra  essi , p. 
io58.  1086.  Cattività  dei 
Romani  fra’Barbari,  p.  1073. 
1074.  Ugo.  Ambasciadori 
de'Barbari,  p.  I07g.  Signi- 
ficalo servile  della  parola 
tributar}  appo  essi,  p. ioga. 
Loro  vesti,  p.  1102.  Loro 
semplicità,  p.  1106.  Loro 
sapienti,  p.  1129.  Facilità, 
con  cui  si  cedeano  ad  essi 
le  Provincie  Romane  , p. 
ll35.  1192.  i3o6.  Enorme 
prezzo  , con  cui  si  pagava 
loro  la  pace  , p.  1142.  Lor 
piccolo  numero  in  alcune 
grandi  .imprese,  p.  tióo. 
per  vanità  ed  incostanza , 
p.  1174. 

BARBARI.  Bisogna  ben  cer- 
care quando  il  nome  di 
uno  de*  loro  popoli  ascoltasi 
per  la  prima  volta  nella  Sto- 
ria , p.  1218.  i332. 

BARBARI  d’ASIA.  Gustavano 
il  sangue  nel  fermar  le  pa- 
ci, p.  494.  Loro  ignoranza, 
p.  586. 

BARBARI  d’ EUROPA.  Quali 
provincie  togliesse  loro  il  Ro- 
mano , p.  479.  1267. 

BARBARI  d’OLTRE  IL  DA- 
NUBIO. Più  di  cento  mila 
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si  danno  a’  Romani , p.  504. 
5o5.  63 ».  632.  Ragguagli 
dati  da  Giomande  sovra  es- 
si , p.  1286. 

BARBARI  del  CASPIO,  p. 
io35.  ii3t.  i33i. 

BARBARI  del  DANUBIO.  Lo- 
ro venerazione  per  Adriano, 
p.  5g6.  Lor  somma  barbarie, 
p.  643.  n3i.  i33t. 

BARBARI  del  DANUBIO,  p. 
609.  610.  i3ió. 

BARBARI  del  MAR  BOREA- 
LE, p.  419. 

BARBARI  del  PONTO  EUS- 
SINO  , p.  5gi.  692. 

BARBARI  del  TAN  Al,  p.  607. 
i33o. 

BARBARI  Federali , p.  1042. 
i3oo.  Vedi  Federati. 

BARBARI  Gentili.  Vedi  Gen- 
tili. 

BARBARI  Leti.  Vedi  Letl 

barbari  marittimi,  p. 
1206. 

BARBARIE.  Universalità  e 
natura  de’  Barbari , p.  700. 
8ió.  820.  886.  1179. 

BARBARISMO.  Epoca  Storica 
segnata  da  S.  Epifanio  , p. 
g65. 

BARBARICARE  Ornatori  de- 
gli elmi  tra’  Romani , p. 
1090. 

BARBAZIONE  , p.  766.  Vedi 
Arbezione. 

BARCELLONA.  Presa  da  A- 
tauLfo  , p.  996.  Abitata  da 
Placidia,  p.  997.  Alialo  vi 
giunge  in  sembianza  d’ Im- 
peratore , p.  1000.  Presa 
dal  Conte  Sebastiano , p. 
1119. 

BARDANE  degli  ARSAClDI. 
Conquista  il  trono  dc’Parti, 
ed  è ucciso  (A.  47)»  P-  47*>- 

BARDAR1  di  GIORNANDE. 
Vedi  Bardoki. 
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BARDESANE  di  MESOPO- 
TAJN  1A.  Suoi  viaggj  e suoi 
scritti , p.  620.  Si  ritira  in 
Armenia  verso  il  Caspio',  e 
v’erudisce  i Barbari,  p.  744. 
745. 

BARDI.  Cantori  d’  Irlanda  , 
p.  707.  1256. 

BARDORl  di  GIORNANDE. 
Tribù  d'Unni  guidata  dal 
figliuolo  d’ Aitila  , p.  I2i5. 
1276.  Combattono  contro 
gli  Amali  , p.  1277. 

BARRICENE  di  POMPONIO 
MELA.  Abitatrici  fatidiche 
d'  un’  isola  dell’  Oceano  in- 
contro alla  foci  della  Loi- 
ra  , p.  492.  493. 

BARSELIDl  o BARSILID1 
di  MOSÈCORENESE.  Abi- 
tavano verso  l’ imboccatura 
del  Volga , p.  63g.  744. 
lo35.  Infestano  l’Armenia  , 
p.  63g.  Se  fossero  gli  stessi 
che  -i  Basii j di  Moaè  Arc- 
nese  , p.  654-  Re  de’  Bar- 
ciiidi  ucciso  da  Tiridate 
( A.  3io  ) , p.  73u.  Che 
riceve  i loro  ostaggi  , p. 
740.  Loro  mosse  verso  il 
Ponto  Eussino  ( A.  374  ) , 
p.  8a6.  Se  obbedissero  ad 
Attila  p.  1180.  Se  fossero  i 
Paraoceaniti  di  Prisco , p. 
1261.  1262. 

BASCHI  RI.  Popoli  ad  Orien- 
te del  Volga  , p.  gfig. 

BASENTO  ( Fiume  ).  Ivi , 
sotto- Cosenza , muore  Ala- 
rico de’  Balli  , p.  975. 

BASIC.  Capo  degli  Limi,  che 
prorompe  in  Media  ( A.  442 
circa  ) , p.  1125.  Loro  av- 
venture, p.  1126.  Raccon- 
tate dal  Conte  Romolo,  p. 
1 stiri. 

BASHJiA.  Ponte  gittalo  ivi 
sul  Reno  dagli  Alemanni  , 


p.  761.  Vittoria  riportati 
sovr’essi  da  Giuliano  Ce- 
sare , p.  766.  Soggetta  al 
Re  Vadomario  ( A.  359), 
p.  785.  Munito  da  Valen- 
tiniano  l.°  c il  paese  circo- 
stante , p 820. 

BASILICHE.  Leggi  del  Co- 
dice Tcodosiano  intorno  ad 
esse  , p.  1 io3.  Se  quelle 
di  Roma  rispettate  fossero 
da  Genserico  il  Vandalo, 
p.  1226. 

BASILI  d'  ERODOTO.  Tribù 
di  Sciti  Scoloti , p.  5o3. 
604. 

BASILI  di  MOSE  CORENE- 
SE.  Se  lossero  gli  stessi  che 
i suoi  Barsilidi  , p.  654. 

BASILI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli delia  Sarmazia  Euro- 
pea verso  il  Tanni  , p.  607. 

BASILIO  ( San  ).  Eloquenza 
de’  suoi  scritti  , p.  ìoéj. 
Suoi  Vescovili  giudizj,p. 
1192. 

BASILIO.  Capo  de’Bagaudi 
nella  Spagna  ( A.  449  ) , 
p.  1146. 

BASILISCO.  Fratello  di  Ae- 
rina Imperatrice , moglie  di 
Lcoue  lsaurico  , p.  l3o3. 
Sua  sconfitta  e suo  tradi- 
mento in  Affrica,  p.  1271. 
Soa  incerta  vittoria  su  Gen- 
serico , p.  1283. 

BASIVA.  Moglie  di  Rasino, 

Re  de’ Turingi,  l’abbando- 
na per  Clulderico  , c divicn 
madre  di  Clodoveo  , p- 

1253. 

BASSlAJNA.  Qui  di  Panno- 
ma  , p.  1277. 

BASSO  ( Elio  ).  Prefetto  dell» 
l’nnnunia  sotto  Marco  Au- 
relio , p,  618. 

BASTAGARJ.  Vetturali  del 
Patrimonio  Privalo  dcgl’lro- 
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pera  tori.  Leggi  del  Codice 
Tcodosiano  intorno  ad  essi , 
p.  1089.  1090. 

BASTARMI.  Immaginar)  viag- 
gi attribuiti  loro  nella  Scan- 
dinavia , cinquecento  anni 
avanti  Gesù  Cristo  , p.  964. 

BASTARMI.  Abitanti  nell’iso- 
la Danubiana  di  Peuce  se 
apprendessero  la  lingua  dei 
Goti,  p.  449.  Itemctalce  di 
Tracia  scrive  a Tiberio  dJ es- 
ser minacciato  da  essi  , p. 
455.  Collegati  a’  tempi  di 
Nerone  co’  Daco-Geti  , p. 
5o5. 

BASTARMI  d’ETICO.  Ricom- 
pariscono presso  lui  alla  line 
del  quarto  secolo  , p.  8g3. 

BASTARMI  del  PER1EGL- 
TE.  E’  li  pone  vicino  a’ Geli 
ed  a’  Daci  , p.  607. 

bastarmi  delia  peutin- 

GER1AMA.  Vi  sono  segnati 
verso  il  Tira  , o Nicslero  , 
p.  720. 

BASTARNI  di  PLINIO.  In- 
sieme co’  Peucini  formavano 
il  quinto  genere  de’  Germa- 
ni . p.  484.  547.  645. 

BASTARMI  di  TACITO.  Loro 
amicizia  co’  Sarmati , c loro 
vestiti  c costumi  Sarinaliti , 
p.  548.  5t>2. 

BASTARMI  di  TOLOMEO. 
L’  li  situa  lungo  le  pendici 
Settentrionali  de’  Carpazj  , 
p.  601.  E li  fa  quasi  confi- 
nare co’  Vandali  , p.  6o5.  E 
co’  Cuni  , p.  606. 

BASTARMI.  Prorompono  con- 
tro Marco  Aurelio  , p.  609. 
614.  Probo  ne  ammette  cento 
mila  nelle  terre  dell’  Impe- 
rio , p.  724.  Maggiori  stuoli 
ve  ne  trasporta  Diocleziano  , 
p.  735.  878.  Gli  altri  conti- 
nuano a molestare  l’ Imperio 
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nel  principio  del  quarto  se- 
colo , p.  736.  Combattono 
contro  Teodosio  , p.  878.  Se 
implorassero  1’  amicizia  di 
Stilicene  , p.  887.  Se  segui- 
tassero Aitila  nelle  Gallie  , 
p.  1 180.  E Maggioriano  Im- 
peratore , p.  t23g. 

BATA1B  di  PAOLO  D1ACO- 
MO.  Ignota  contrada  , ove 
egli  fa  giungere  i Longobar- 
di , cri  dota  la  terra  de’  Ge- 
pidi  , p.  877. 

BAI  AVA. Cosi  rliiamavasi  Pas- 
savia , p.  1286. 

BaTAVI.  Fiera  lor  guerra 
contro  Vespasiano,  p.  5t6. 
Loro  ardire  nel  passare  i fiu- 
mi, p.  588.  5go.  Valenti  au- 
siliari di  Giuliano  Cesare  , 
p.  766.  768.  785.  786.  Gli 
Alemanni  s’  impadroniscono 
d’una  loro  bandiera,  p.  8o3. 
Inviati  da  Valet.tiniano  l.° 
nell’  isola  di  Brettagna  , p. 
8o5.  Combattono  per  Valen- 
te alla  battaglia  d’Adriano- 
poli  , p.  847.  Spediti  nel-» 
l’Affrica,  p.  916. 

BATAVI  {Isole  de').  1 Cam  avi 
vi  si  rituggono  a’  giorni  di 
Giuliano  Ce.are  , p.  764. 

BATAV1A.  Patria  di  Claudio 
Civile  , p.  5 16.  Vicina  dei 
Franchi  Salici  , p.  770. 

BAT1NI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli ricordali  da  esso  in  Ger- 
mania , p.  611. 

RATINO  [Fiume).  Fedi  Ba- 

ClTNZtO. 

BATONE  il  BRELT.O.  Capo 
ile’  Breuci  di  l'annonia  con- 
tro Tiberio  , p.  425.  Gli  chie- 
de pace  c 1’  ottiene  , p.  427. 

BATONE  il  DALMATA.  Capo 
de’  Desiziali  contro  Tiberio , 
p.  425.  Gli  salva  la  vita  , 
uopo  aspra  guerra , ed  è ao- 
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colto  da  lui  , p.  437.  438. 

LATTARIO.  Re  giovinetto  di 
alcuni  Barbari  assoldati  da 
Marco  Aurelio  in  Germania, 
p.  623. 

BATTRLANA.  Bardane  Arsa- 
cida vi  si  pone  a campo  , p. 
475.  Soggetta  agli  Arsacidi  , 
p.  4g5.  653.  I Greci  di  Bat- 
ti iana  non  ebbero  sentore  di 
alcun  poema  dell’  India  , p, 
543.  Sussiste  ancora  la  se(ie 
delle  medaglie  de’Rc  di  Bat- 
triana  , p.  586.  Filosoli  Bat- 
triani , p.  620.  789.  Vedi 
Samaksi.  La  Battriana  Greca 
distrutta  daglTvec-ti,  p.  703. 
1231.  Vedi  Indice  LI.'  Se 
dalla  Battriana  Greca  pro- 
cedessero le  cognizioni  e le 
lettere  nell’India,  p.  1337. 
La  Battriana  ceduta  in  parte 
dal  Re  Artase  , p.  652.  653. 
Vedi  Careni  e Scremi. 

BATTRLANl.  Orride  loro  noz- 
ze , p.  630.  Amici  dell’  lm- 
perator  Valeriano  , p.  686. 
Mandano  i doni  ad  Aure- 
liano , p.  715.  11  Vangelo 
penetra  ira  essi , p.  ll3o. 

BATUSJ.  Martire  Cattolico  , 
nato  Goto  , p.  824. 

BAVARI.  Se  discendessero  da- 
gli Ansibarj  , p.  532.  1213. 
Ovvero  da’  Boisci  o Bairci 
di  Giomande  , p.  827.  Loro 
Ottimati  Angilol  fingi,  p.  536. 
622.  Avevano  il  guidrigildo, 
e però  erano  popoli  Germa- 
nici, p.  644.  1 2 13.  Se  pren- 
dessero l’ Alia  lieto  Ululano, 
p.  285. 

BAVARO  ( Manoscritto  ).  Di 
Tegersee,  ove  si  parla  di 
molti  popoli  Slavi , p.  795. 

BAUTOAE.  Rato  tra’Franchi 
e spedito  da  Graziano  in 
soccorso  di  Teodosio  , p. 


861.  Assolda  Unni  ed  A- 
lani,  per  difender  la  Rezia, 
p.  870.  Lodi  a lui  date  da 
Santo  Agostino  , p.  87 1.  Eu- 
dossia  , figliuola  di  Bauto- 
ne  , sposa  l’ Imperatore  Ar- 
cadio , p.  882.  1070. 

BAZA  ( Vedi  Guntigi  ) degli 
AMALI.  Figliuolo  d’  A n- 
dagis  degli  Amali,  p.  1182. 
Fu  padre  di  Candace  , Si- 
gnore de’  Satagarj  e degli 
Alani,  p.  1208.  Divenne 
Maestro  de’ Soldati , p.  1209. 

BAZAS.  Patria  di  Paolino  il 
Penitente,  p.  99 5.  V'entra- 
no gli  Alani  , p.  996.  Ca- 
duta in  poter  d’Eurico,  Re 
de’  Visigoti , p.  l3t5. 

BEDA  Genealogia  d’  Odino  , 
scritta  da  lui  nell’  ottavo  se- 
colo , p.  945.  946.  1 i5o.  Af- 
ferma , che  i Pitti  d’ Inghil- 
terra furono  Sciti , p.  962. 
Che  il  regno  di  costoro  fu 
dato  alle  donne , p.  963. 
964.  La  sua  Storia  tradotta 
in  Anglo  Sassone  dal  Re 
Alfredo  , p.  1149.  Parla  de- 
gli Unni  che  a’  suoi  di  vi- 
veano  tuttora  in  Europa  , 
p.  1218. 

BEGDA,  figliuolo  di  Wodan, 
p.  n5o. 

BEGDE1).  Figliuolo  d’ Odino, 
p.  945.  Vedi  Vecta. 

BELÀMBERO.  Vedi  Bela- 

SIIRO. 

BELAMIRO.  Re  , che  primo 
conduce  in  Europa  gli  Unni 
( A.  375  circa  ) , p.  883. 
lo35.  Sue  geste  c vittoria 
sopra  gli  Alani  e gliOstrogoti 
di  Vinitario  degli  Amali , p. 
889. 890.  gii.  946. 952. 961. 
966.967. 1 180.  ii86.Conccdc 
il  titolo  di  Re  a Vinitario,  p. 
835.  Una  parte  degli  Alani 
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obbedisce  a Bclamiro,  p.  836. 
Grandi  dislocamenti  di  po- 
poli a’  suoi  giorni  , p.  867. 
Vincitore  de’  Daci  o Goti,  p. 
867.  1186.  Sparge  i popoli 
pel  suo  imperio  , p.  868.  Ce- 
lebrità del  suo  nome  , p. 
1028.  1182.  1204.  I2i3. 
iSoi. 

BELAM1RO.  Nominato , p. 
837.  843.  1049. 

BELGI,  redi  But.Gr. 

SELCI  d’ ASIA  presso  MELA 
E’  forse  volle  dir  Saci  , p. 
474.  lmmaginarj  viaggi  loro 
attribuiti  nella  Scandinavia, 
p.  474. 

BELDEG.  Figliuolo  d’ Odino , 
secondo  le  Saga  , p.  946. 

BELENO.  Celtico  nume  , ado- 
rato nel  terzo  secolo  in  Aqui- 
leia  , p.  609.  Suoi  Sacer- 
doti nelle  Gallie  , p.  917. 

BELGI.  Non  si  vogliono  con- 
fondere co’  Belgi  Asiatici  di 
Mela  , p.  474.  Se  pascolas- 
sero i loro  armenti  ira’  Cau- 
ri , p.  887.  Loro  favella  di- 
versa da  quella  de’  Celti  o 
Galli,  p.  1010.  Assaliti  dai 
Borgognoni  e liberati  da  E- 
zio , p.  io55. 

BELGICA,  p.  497.  Provincia 
Romana  , divisa  in  Prima 
ed  in  Seconda. 

BELGICA  ( Prima  ).  Minac- 
ciata da’  Franchi  nel  428.  p. 
1037.  Assalita  da’  Borgogno- 
ni, p.  io55.  Posseduta  dopo 
Clodione  da’Franchi  di  Chil- 
derico  , nel  u65.  p.  1253. 
1272. 

BELGICA  ( Seconda  ).  Corsa 
da’ Franchi  nel  406,  p.  917. 
Minacciata  da  essi  nei  428  , 
p.  1037.  E posseduta  da 
quelli  di  Clodione  nel  465 , 
p.  1253.  1272.  La  Sedia  di 
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Reims  spettante  alla  Seconda 
Belgica,  p.  1287. 

BELGIO.  Campo  Romano  ivi 
piantato  in  Velerà,  p.  43g. 
Gennanico  promette  in  esso 
un  rifugio  a Scgeste,  p.  440. 
Preseduto  nel  2t  da  Visellio 
Varrone  , p.  461.  Pace  nel 
Belgio  sotto  Caligola,  p.  469. 
Corbulone  vi  scava  la  Fossa 
tra  la  Mosa  ed  il  Reno , p. 
477.  491.  Guerra  ivi  fatta 
da’  Botavi  contro  i Romani 
(A.  70  ) , p.  5t6.  517.  Se  i 
progenitori  de’Franclxi  vi  fos- 
sero passali  prima  di  Cesa- 
re, p.  671.  1010.  Se  ivi  fosse 
il  regno  di  Genobaude  il 
Franco  ( A.  286  ) , p.  73o. 
Giuliano  ivi  assaliscc  i Fran- 
chi Salici  , e permette  loro 
di  stabilirvi  ( A.  358  ) , p. 
770.  771.  887.  990.  1009.  1 
Sarmali  Limiganli  vi  sono 
acquartierati , p.  778.  Vi  pe- 
netrano! Vandali  (a.  407), 
p.  917.  1 Franchi  del  Belgio 
parteggiano  per  1’  usurpatore 
Costantino  (A.  410)  , p.  971. 
Oic  ne  cede  una  parte  agli 
Alani , p.  972.  I Romani  di- 
staccarono da  esso  l’ una  c 
1'  altra  Germania  delle  Gal- 
lie , p.  989.  Trcviri  deva- 
stata da’ Franchi  non  si  sa 
se  del  Belgio  o di  Germania 
( A.  421  ) , p.  1017.  I Fran- 
chi di  Clodione  vi  s’ innol- 
trano  (A  43g  ) , p.  ll3g. 
Inondalo  dagli  eserciti  d’ At- 
tila , p.  1182.  Viaggio  ivi 
fatto  da  un  Alvcrnate  , p. 
1288. 

BELGIO.  Fedì  Germania  del 
Beco  io. 

BELGRADO.  Ceduta  da  Teo- 
dosio II."  ad  Attila,  p.  1142. 
Presa  da  Teodorico  degli 
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Amali  (A.  474)-  Si- 

GINDUNO. 

BELLAGINI.  Leggi  date  a’Geti 
da  Decano  a’ giorni  di  Siila, 
p.  366.  867.  675.  584-  1004. 
Non  v’cra  statuito  il  gui- 
drigildo , p.  491.  Ermana- 
rico  il  Grande  le  diffonde  in 
una  gran  parte  dell’Europa 
Orientale,  p.  667.  Furono  una 
delle  sorgenti  della  lingua 
Gotico-Ut  diana  , p 794.  Hi— 
maneggiale  dal  Giudice  o Re 
Visigoto  Atanarico , p.  864. 
1272. 

BELLARMINO  (Cardinal). 
Suo  nipote  Roberto  de’  No- 
bili é autore  Ae\V  Euir-Ve- 
dam  , p.  i3ag. 

BELLEIUDO.  Goto  , la  cui 
morte  non  vendicata  da  O- 
norio  Augusto  , cagionò  la 
ribellione  di  Saro  , p.  986. 

BELLONA  ( Tempio  di).  A- 
driano  v’  erge  una  statua  in 
onore  di  Farasmane  del  Cau- 
caso , p.  5q5. 

BELLONOTÌ.  Popoli  , non  si 
sa  se  favolosi , che  seguita- 
rono Attila  nelle  Gallie  , se- 
condo Sidnnio,  p.  1 180. 1 a3c). 

BELLOVESO.  Sue  maraviglie 
nel  veder  l' Alpi  , p.  472. 
Se  i suoi  Senoni  fossero  i pro- 
genitori de’ Senni , p.  61 3. 
Odj  Romani  contro  i Galli 
discendenti  da  gire’  di  Bel- 
lo vcso , p.  933. 

BELSOLO.  Ignoto  Be  , che 
fece  profferte  in  prò  di  Va- 
leriano  Imperatore  , p.  686. 

BENEFICI.  Da’  quali  poi  ven- 
nero i feudi  , p.  555.  GB 
Imperatori  aveano  uu  libro 
dove  si  descriveano  , p.  990. 
991 . 

BEORGER.  Vedi  Beuugo. 

BEOV1N1DE.  Se  fosse  o no  il 


Boioerao  di  Marobodno  , p. 
iosa.  Occupato  da' Longo- 
bardi , p.  ioa5.  1026.  1027. 

BEOZIA.  Devastata  dagli  Ertili 

• ( A.  267  ) , p.  694. 

BEKEA  ( di  Tracia  ).  Vicino 
a questa  fu  disfatto  Decio 
da’ Goti  (A.  25o  ),  p.  676. 
11  Goto  Frigerido  vi  si  rin- 
chiude (A.  377),  p.  844. 

BEREblSTO.  Sua  Runa,  p.53a 
675.  668.  i33i.  Ricordanza 
delle  sue  vittorie  su’  Boi  ed 
i Taurisci  ,'p.  633.  D98.  E 
della  sua  invasione  d’  Olbia , 
p.  539.  Limiti  della  sua  po- 
testà , p.  733.  Favella  dei 
popoli  suoi  , p.  792. 

BERGAVIO.  Recimero  vince 
ivi  gli  Alani  di  Beurgo  ( A. 
463  ) , p.  125l. 

BEKGOS  ( Isola  ).  Nel  Mar 
Settentrionale  d’ Europa  , se- 
condo Plinio,  p.  471. 

BER1CO.  Esule  di  Brettagna  , 
che  stimola  i Romani  a farle 
guerra  (A.  43  ) , p.  47*>. 

BER1CO  (di  Giornande  ).  Fa- 
vole intorno  a lui  , p.  601. 
641.  855.  Canzoni  sulla  sua 
uscita  dalla  Scanzia,  p.  962. 
Composte  forse  dopo  Erma- 
nariro , p.  g53.  Le  tre  navi 
di  Berico  , paragonate  con  le 
tre  d’  flcngist  e d’  Horsa,  p. 
p.  n5o. 

BERICO.  Nobile  Unno  , che 
interviene  al  banchetto  d’At- 
tila  , p.  1171.  Suo  Legato  a 
Teodosio  II.*,  p.  1173.  Si 
scopre  nemico  di  Mossimino, 
Ambasciadorc  dello  stesso 
Teodosio  ad  Aitila,  p.  1174. 

BER1SMUNDO  degli  AMALI. 
Figliuolo  di  Torrismondo  . 
Bc  degli  Ostrogoti  , caduti 
sotto  la  potestà  degli  Unni, 
p.966.  Abborreulc  da  questa 
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servitù  jì  ripara  presso  i Visi-  devasta  le  regioni  prossime 

goti  di  Tolosa,  p.  986.  1001.  alla  Belica  , p>  1037.  ixa». 

1002.  i3c>3.  » Gli  Svevi  se  ne  impadroni* 

BER  ITO.  Città  di  Fenicia  con  scono  ( A.  438  ) , p.  1058. 
una  scuola  di  dritto,  p.  1067.  Assalita  dal  Romano  Vito  , 
Aveva  il  dritto  Italico,  p.  p.  n36.  E dagli  Eruli,  p. 
1095.  1241. 

BER  A A.  Non  lontana  dagli  EU  BETZOB1M.  Primo  luogo  della 
velici.Campì  di  Vindone,  p.  Dacia  di  Decebalo,  dove  ar- 
736.  rivo  Traiano  , p.  571. 

RERRY.  Città  de’Biturgi,  dove  BEUGà.  Re  de’Sarmau  vinto 
i Visigoti  vinsero  uno  stuolo  dal  padre  di  Teodorico  ( A. 
di  Brettoni  (A.  467),  p.1270.  ..  470  ) , p.  1282. 

BERSERKERS.  Spielati  e fu-  BEURGO.  Re  degli  Alaui  , 
ribollili , che  giungevano  ad  sconfitto  ed  ucciso  da  Reci- 
uccidcr  se  stessi  nella  Scan-  mero  presso  a Bergamo  ( A. 

dinavia  , p.  g55.  464),  p.  ia5i. Vedi  Beorgkr. 

BERTEZENA.  Fondatore  del-  BlARCO.  Scaldo  di  Svezia,  p. 
l’ Imperio  de’  Tu-Kiu  , che  g36. 

alcuni  credono  essere  i Tur-  BIBBIA.  Errore  di  chi  prendes- 
chi , p.  i3a3.  Distrusse  il  re-  se  la  nostra  Volgata  per  fo- 
gno de’  Geugen  , p.  1327.  riginale  di  essa,  p.  1328. 
BESANZONE.  Minacciala  dagli  BIBBIA  ARMENA.  Tradotta  in 
Unni  d’ Attila,  p.  n83.  questa  lingua  da  Mesrob  nel 

BESSA.  Uomo  Sarmata  o Ce-  quinto  secolo,  p.  n3o.  Dif- 

raandro  , che  divenne  Patri-  tuta  tra’  Bulgari  ed  altri  po- 
lio fra’  Romani , p.  1209.  poli,  che  nell’Europa  Orien- 

BLSS1.  Abitavano  ( A.  9)  a piè  tale  divennero  Cristiani , p. 

deli’ Emo  in  Tracia,  p.  43o.  n3i. 

- Metteano  paura  in  Ovidio  , — CRISTIANA.  Cioè  la  Vol- 

. esule  , p.  448.  Notati  di  cru-  gala  , p.  i3a8. 
deità  da  San  Girolamo,  p.  — GERMANICA.  Parole  intor- 
891.  Scavatori  d’oro,  p.1089.  no  alla  traduzione  della  Bib- 

Nato  fra  essi  Leone  Impera-  bia  in  lingua  Germanica,  e 

tore  , p.  1237.  cou  caratteri  runici,  p.  949. 

RETASI!.  Popoli  del  Belgio  , — ULFILANA.  Questa  sola  fu 

collegati  con  Classico  (A. 70).  la  sola  e vera  traduzione  in 

p.  517.  JttK13  Gotica  , p.  949.  1140. 

BETt  (Fiume).  Sulle  sue  rive  ÈRI  proprio  Alfabeto  Llfi- 

nacque  Merobaude,  p.  1018.  lano,  p.  1280.  La  qual' ebbe 

BET1CA.  Conquistata  aa’Van-  voga  in  Italia  sotto  gli  Oslro- 

dali  Siliugi  nella  Spagna,  goti,  p.  1286. 

(A.  411  ),  p.  982.  Ivi  di-  BIC1L1.  Confidente  di  Deceba- 
sfatti  dagli  Alani,  p.  1001.  lo,  che  cadde  prigioniero  e 

Assalita  da’ Vandali  Asdiugi  mostrò  i tesori  di  quel  Re  a 

(A.  421),  p.  1018.  Che  vin-  Traiano  , p.  58o.  58t. 

cono  il  Romano  Castino  , p.  B1CLAR1ENSE  (binile).  Goto, 
v,  J021.  Lo  Svevo  Ermigario  che  mise  in  Latino  una  Cro- 
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nica  nel  sesto  secolo , p. 
1041. 

BIEFI.  Uno  dc’quattordici  po- 
poli , che  Tolomeo  scrive 
aver  abitalo  la  parie  conqui- 
stata della  Dacia  da  Traia- 
no , p.  5q8. 

BltLOSERO  (Lago).  1 popo- 
li di  Novogord  su  quel  Lago 
dell’  odierna  Russia  obbedi- 
rono ad  Ermanarico  degli 
Amali , p.  796. 

BIESS1.  Tribù  torse  Dnco  Ge- 
tica,  descritta  da  Tolomeo, 

Bitumi  ( Vedi  Venedi).  Scri- 
ve Fredcgario,  che  questa  Sla- 
vica tribù  obbedì  c fu  sempre 
fedele  ad  Attila  , p.  iai3. 

BIGI  LA  o BIG  ILI  ( redi  Vt- 
011,1  ).  Interpetrc  degli  Am- 
basciatori tra  Teodosio  11.° 
ed  Attila  , viene  in  Costan- 
tinopoli (A.  449),  p.  1154. 
Cerca  d’insinuarsi  nel  favore 
dell’  Eunuco  Crisafio  , Mini- 
stro dell’Imperatore,  p.u55. 
Ordisce  una  congiura  contro 
Attila,  p.  u56.  Sue  adula- 
rioni  verso  l’Imperatore,  p. 
11 58.  Sue  smanie  per  la  co- 
scienza della  congiura  , p. 
n5g.  Scoperto  , p.  1161.  At- 
tila dissimula  e 1’  invia  in 
Costantinopoli, p.  1162.  u63. 
1164.  Tornato  ad  Aitila,  è 
minacciato  di  morte , ma  ne 
acampa  mercè  nna  multa  , 
p.  1173.  «174.  1175.  i5o6. 

B1LEM1HO.  Crederi  Goto,  e fu 
Prefetto  delle  Gallie.  Venne 
iu  soccorso  d’ Aulendo  Im- 
peratore , p.  1398. 

BIOZIMOTAS.  redi  Bizrtt. 

B1RGERO.  Re  e Legislatore  di 
Svezia  nel  decimo  terzo  se- 
colo , p.  1309. 

BIRRI!,  redi  Buttali, 


B1SALTI.  Genti  del  Caucaso, 
ricordate  da  Sidonio,  p.iaSg. 

BISCAGLIA.  1 Bagaudi  vi  so- 
no disfatti  (A.  443),  p.  1)33. 

B1SINO.  Re  de’Turingi,  appo 
il  quale  riparò  Childerico  , 
padre  di  Clodoveo,  p.  la33. 

BISULA.  Uno  de’  molti  nomi 
della  Vistola , p.  7*4 1. 

BISSULA.  Nata  Svcva,  e ser- 
va , indi  liberta  d’Ausonio, 
p.  809. 

B1TERIDO.  Nato  fra’Bucci- 
nobanli , c preposto  a go- 
vernarli da  Valentiniano  l.° 
( A.  371  ) , p.  830. 

BITINLA.  Governata  da  Plinio 
sotto  Traiano  , p.  584.  Sac- 
cheggiata da’  Goti  (A.  360), 
p.  683.  E dagli  Eruli  ( A. 
367  ) , p.  694.  Coltivala  dai 
Coloni  Sciri  ( A.  40g  ) , p. 
9a4- 

B1TUR1G1.  Assaliti  da  Riotimo 
il  Brettone  , p.  1370. 

BIZANZIO.  Visitata  da  Ger- 
manico (A.  17)  , p.  463.  Co- 
starne d' inaugurarvi  gl’  Im- 
peratori , p.  5l8.  Concione 
tenutavi  da  Valeriano  Au- 
gusto per  le  vittorie  d’ Au- 
reliano su’ Goti,  p.  680.  Mi- 
nacciata da  essi  Goti  (A.360), 
. 683.  Occupata  dagli  Eruli 
A.  367  ) , p.  694.  Arrivo 
'Aureliano,  p.  715.  I Fran- 
chi sotto  Probo  arrivano  a 
passar  lo  stretto  di  Bizamio, 

11.  734.  Costantino  vi  ferma 
a sua  sede  (A.  325),  p.  746. 
Assalita  da’  Taifali  (A.  333), 
p.  749.  Prende  il  nome  di 
Costantinopoli , p.  752.  Ca- 
gione di  grandi  maraviglie 
al  Visigoto  Alanarico  ( A. 
38 1 ) , p.  863.  E di  gioie  ai 
suoi  aiutanti  per  esser  ca- 
duta Roma  in  mano  de’Vi- 
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«goti  d’Atalarico,  p.  928. 
Muove  ambizioni  di  Bizan- 
zio  , che  si  crede  Signora  di 
Roma,  p.  934.  1142.  Disor- 
dini cagionativi  da’Goti  Fe- 
derati ( A.  409  ) , p.  968. 
Era  il  baloardo  e non  la  Me- 
tropoli di  Roma  , p.  1022. 
Minacciata  dall’  Unno  fin- 
gila (A.  434),  p.  1049.  11 
Senato  di  Bizanzio  spedisce 
Plinta  ed  Epigene  ad  Atti- 
la , p.  to5o. 

BIZANZIO.  Pressoché  invalida 
contro  i Barbari  a’  giorni  di 
Teodosio  11.°  p.  io5t.  Pre- 
fetti di  questa  città,  p.  1077. 
Suo  dritto  Italico  , p.  1096. 
Sua  Biblioteca  c suoi  Anti- 
quari , p.  1102.  Sue  paure 
Hi  non  veder  sopraggiungere 
Genserico  il  Vandalo,  p.i  119. 
Crisalio , Eunuco  potentissi- 
mo in  Bizanzio,  p.  1120.  Ar- 
rivo di  Bigila,  p.  1154. 1174. 
Teofane  di  Bizanzio,  p.  t320. 
1 322.  1323.  l324. 

B1ZAE11.  Popoli  vicini  al  Cau- 
caso , ricordati  presso  Am- 
miano  Marcellino,  p.  781. 

BIZIN  ( Vedi  Biozimotas),  Luo- 
go ignoto  di  Tracia  , dove 
l’ Imperatore  situò  i Rugi  e 


Svezia , donde  alcuni  fanno 
discendere  i Longobardi  fino 
dal  quarto  secolo  , p.  855. 

BLEDA.  Figliuolo  di  Mund- 
zucco  , e fratello  d’ Attila  , 
succede  insieme  con  questo 
a Rugila  , p.  1049.  Guerreg- 
gia contro  i Sorosgi,  p,  io52. 
Si  allarga  col  fratello  dal 
Volga  uno  al  Reno  ed  al 
Danubio,  p.  1112.  Se  l’uno 
e l’ altro  avessero  piantalo 
P Unnico  vessillo  sotto  la 
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gran  muraglia  della  Cina  , 
p.  1114.  Vincono  il  popolo 
degli  Acatziri  , p.  1122.  Lor 
Segretario  Costanzo,  p.  1140. 
Fatto  da  essi  porre  in  Croce, 
p.  1123.  1145.  Ucciso  dal 
fratello  (A.  444),  p.  11 33. 
1141.  La  vedova  di  Bleda 
trattata  con  grande  onore  , 
p.  h34.  li 65.  Zcrcouc  , 
Moro  , suo  buffone,  p.  11 38. 

BLEDA.  Vescovo  spedilo  dal- 
l’ Imperatore  d’Oriente  per 
Ambasciatore  a Genserico  , 
Re  de’  Vandali  , p.  1234. 

BLIV1LA.  Uscito  dal  Castro 
Martene , p.  i2og. 

BOADICEA.  Regina  degl’  lce- 
ni  Britanni , scelleratamente 
trattala  da’  Romani  (A.  62), 
p.  499.  Si  ribella  ca  è uc- 
cisa , p.  5oo.  523. 

BOC  ANO.  Luogotenente  di  Tur- 
csanto  , Re  de’ Turchi,  p. 
1321. 

BODECHE1M.  Uno  de’  tre 
borghi  di  Germania,  ove  di- 
cesi compilata  l’antichissima 
Legge  Salica  , p.  1008. 

RODENI.  Vedi  Rodivi. 
BOD1N1  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano verso  le  fonti  del- 
l’ lpani  o Bog  ; diversi  per- 
ciò da’  Budini  d'  Erodoto  , 
p.  ógg. 

BOEMI  A.  Tenuta  già  da’ Boi, 
e poi  da  Maroboduo  il  Mar- 
comanno  , p.  423.  424.  452. 
«uè  montagne  , p.  487.  Con- 
finante co’Baemi  di  Tolo- 
meo, p.  611.  Occupata  dai 
Longobardi  , p.  1027. 

BOG  ( Fiume  ) , p-  Sgg.  Vedi 
lnst. 

BOI.  Abitarono  in  Boemia,  p. 
420.  611.  827.  Ne  uscirono 
(A.  5) , c v’  entrarono  i Mar- 
coni augi , p.  /^a'ó.  Se  4*  essi 
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discendessero  i Bnisci,  p.827. 

BOI  di  CRIS  ATIRO  , p.  533. 
598.  ( Vedi  II.”  Indice  ).  Se 
da  essi  discendessero  i Ba- 
vari  , p.  1212.  121.3. 

BOI  (Stabiliti  fra  gli  Edui),  p. 
5 1 5.  (Pedi  II."  Indice). 

BOIOBARJ.  Vedi  Boiova»». 

BOIOCALO.  Capo  degli  Ansi- 
barj  , fedele  a’  Romani  ( A. 
),  p.  /f33.  Fallo  incatenare 
a Arminio , p.  434.  Si  leva 
contro  i Romani  (A.  5g  ) , 
p.  496.  497.  529.  552.  1212. 

BOIOEMO. Oggi  Boemia:  Con- 
trada conquistata  in  Ger- 
mania da’  Marcomanni  sui 
Coldui,  ove  Maroboduo  pose 
la  Reggia  (A.  5),  p.  424. 
425.  Se  fosse  lo  stesso  che  il 
Beovinide  , p.  1025. 

BOIOVARJ , p.  1212.  Vedi 
BavAitr. 

BOLSCI  ( Vedi  BaikCi  ).  Po- 
poli della  Palude  Meotidc  ; 
vinti  dagli  Unni  (A.  374), 
. 826.  1048.  Si  danno  a Teo- 
osio  II.”  p.  1049.  1212.  Re- 
stituiti agli  Unni,  p.  io5i. 
Se  fossero  colonia  de’  Bòi , 
V‘  82;. 

BOLANO  (Vettio).  Governato!' 
dell*  Isola  di  Brettagna  , p. 
522.  Lodato  da  Stazio,  p.524. 

BOLGAR.  Capitale  de’ Bulgari 
sul  Volga  , p.  1028. 

BOLGAR.  Altro  nome  del  Vol- 
ga, p.  1028. 

BOLLIO  (Fiume).  In  Panno- 
nia.  Sulle  sue  rive  Teode- 
miro  e Videmiro  degli  Amali 
conseguirono  una  gran  vit- 
toria sngli  Svevi  ed  1 Sarmati 
(A.  470),  p.  1282.  ia83. 

BOLSBNA.  Gravissime  ingiu- 
rie recate  a’  suoi  Decurioni , 
p.  Ì0g8. 

BORITO.  Capo  de'Franchi  Le- 


ti guerreggia  per  Costantino 
contro  Licinio  ( A.  323  ),  p. 
743.  7G0.  771.  Padre  di  Sil- 
vano , p.  761. 

BONIFACIO  (il  Conte).  Di- 
fende Marsiglia  contro  Ata- 
ulfo  ( A.  4i3  ),  p.  988.  E la 
Spagna  contro  i Vandali  (A. 
421  ),  p.  1021.  Che  poi  chia- 
ma in  Affrica  (A.  428),  p. 
io36.  1037.  1119  Tardi  pen- 
tito , p.  1044.  Ucciso  da  E- 
ziu  (A.  432  ),  p.  1047.  1 '53. 
illustre  guerriero,  p.  1137. 

BONNA.  Ivi  fu  vinto  Cedale 
da’ Germani  (A.  71),  p.  52o. 

BONOCLIEMI  di  TOLOMEO. 
Germani  abitanti  sull’  Elba , 
p.  611. 

BONODASPE.  Re  de’Sannati 
lazigi  , deposto  da  essi  ( A. 
175  ) , p.  624. 

BONONIA.  Luogo  vicino  al  Da- 
nubio ( A . 322  ) , p.  743. 

BONOSO  Duce  Li  mi t/r neo  del- 
le Rezie  , marito  d’  Urlila  , 
regia  Vergine  de’  Goti  ( A. 
272),  p.  714.  Si  fa  gridare 
Imperatore,  ed  è impiccalo 
( A.  282  ) , p.  725. 

BOOZ  ( Vedi  Box  ),  Re  degli 
Anti  , vinto  c crocifisso  da 
Vinitario  degli  Amali  ( A. 
3o5  ) , p.  889.  i2t3. 

BOR.  Padre  d’Odino,  secondo 
gli  Scandinavi , p.  g35. 

BOR  ADI.  Vedi  Rorani. 

BOR  AM  di  ZOSIMO.  Popoli 
d’  incerta  origine  , abitanti 
sull’  inferiore  Danubio  e per- 
petui compagni  de’Goti  (A. 
252  ) , p.  677.  678.  Assaltano 
l’ Italia  ( A.  258  ) , p.  679. 
E passano  in  Asia  , p.  680. 
Rubano  la  Cappadocia  c la 
Galazia  , p.  680.  681.  682. 
Non  furono  prole  de’Variui 
di  Tacito , p.  678.  Se  fossero 
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li  «tessi  che  i Dacpetoriani 
ella  Peutingeriana,  p.  730. 
Arbitrariamente  confusi  co' 
Buri,  p.  837.  Nè  vogliono 
confondersi  co’ Buri  di  Tolo- 
meo , p.  678. 

BORDO  ( Fiume).  Vicino  ad 
Asti,  celebre  per  la  vittoria 
di  Stilicone  sopra  Alarico  de’ 
Baiti  ( A.  403  ),  p 908.  Fe- 
di UllBK. 

BORDO’.  Caduta  in  potere  de’ 
Visigoti  (A.  4i3),  p.  988. 
Che  n’escono  e la  saccheggia- 
no (A.  414)  , p.  995.  Poi  vi 
tornarono  In.  417),  p.  1001. 
Patria  di  Paolino  , detto  il 
Penitente  , p.  gq5.  1342.  Ivi 
è chiamato  Apollinare  Sido- 
nio  (A.  475),  p.  i3o6.  Splen- 
dore di  quella  città,  p.  1307. 
Popoli,  che  v’accorrcano,  p. 
i3o8.  Priva  di  Vescovo  per 
la  persecuzione  Ariana  , p. 
i3i5. 

BORGOGNONI  ( Fedi  Buh- 
oundiONI  ).  Se  fossero  gli 
stessi  che  i Mugiloni  di  Stra- 
bone  , p.  433.  Spettavano  al 
primo  de’  cinque  generi  di 
Germani,  cioè  a quello  de’ 
Vandali  , secondo  Plinio  (A. 
5i  ),  p.  483.  ia3a.  Chiamati 
prole  de' Romani  ( Fedi  I.“ 
Indice  ).  Se  colonie  di  Druso 
e Tiberio,  p.  1002.  Se  s’in- 
noltrassero  fin  dall’Anno  160 
verso  i Carpa*)'  , p.  6o5.  E 
nel  181  nella  Dacia  di  Tra- 
iano , p.  638.  Vinti  verso  il 
25o  da  Fastida , Re  dc’Gc- 

fiidi  , p.  6l>5.  666.  Perdono 
’ uso  del  guidrigildo  , e le 
loro  reliquie  sono  incorpo- 
rate fra’  Goti  , p.  667.  793. 
ioo5.  i3oo.  Chiamati  Goti 
da  Procopio  ed  Agatia , p. 
7g3.  gi3  914.  1292.  Se  fos- 
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sero  gli  stessi  che  gli  Uru- 
gundi  o Vrngundi  di  Zosi- 
nio  , p.  677.  1 Vandalo-Bor- 
gognoni uniti  co’  Goti  sotto 
Cniva  (A.  276),  p.  721.  Pro- 
rompono fino  alle  rive  del 
Reno , dove  Probo  li  vince 
e li  rilega  in  Brettagna  ( A. 
276-1277  ),  p.  722.  1 Borgo- 
gnoni vinti  da  Probo,  p.  722. 
(Ina  porzione  di  costoro  passa 
in  Asia  insieme  co’Goli  e coi 
Borani  (A.  280),  p.  733.  Gii 
altri  romoreggiatio  sul  Reno 
in  compagnia  degli  Aleman- 
ni ,-p.  729.  Vinti  da  Massi- 
miano (A.  286),  p.  73o.  Si 
Stabiliscono  dopo  molte  guer- 
re in  una  porzione  del  paese 
degli  Alemanni,  p.  73 1 . 732. 
Verso  la  regione  di  Palas  o 
Capellazio  , p.  785. 

BORGOGiNONl.  Loro  costumi, 
p.  732.  733.  Loro  antichi  Re 
Gibico  e Guntario,  p.  982. 
1003.  Chi  Iperico  c Gundeu- 
co , p.  1229.  is3o.  133i. 
Gundeuco  genera  quattro  fi- 
gliuoli , tra’ quali  fu  il  fa- 
moso Gondcbaldo,  p.  ia5o. 
125i.  1294.  1295.  1296.  Se 
alcuni  al  tempo  di  Costan- 
tino vivessero  co’  Vandali 
nella  Dacia  di  Traiano  , p. 
752.  Pratiche  dc’Borgognoni 
con  Valenliniano  Augusto 
(\.  371),  p.  8t8.  11  Goto 
Atanarico  s’  imparenta  con 
nn  Re  de’  Borgognoni  , p. 
841.  860  Se  il  paese  de’Bor- 
gognoni  fosse  il  Vurgundaib 
di  Paolo  Diacono,  p.  877. 
8q3.  1025.  Confinavano  co- 
gli Armilausiui,  secondo  Giu- 
lio Oratore  , p.  892.  Inva- 
dono la  Gallia  (A.  406.  407), 
p.  914.  917.  Stabilisconsi  nel 
paese  oggi  detto  d’Alsazia  (A. 
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4og),  p.  918.  gai.  973.  Se- 
guono la  parte  di  Giovino, 
usurpatore  (A.  41 1),  p.  9 Sa. 
Guntario  esce  da  Palas  o Ca- 
pellizio , c conquista  Vor- 
inazia  , ove  pianla  la  Reggia 
(A.  413),  p.  988.989.  993. 
1007.  Alcuni  restano  in  Ger- 
mania , p.  990.  iuo8i  laia. 
Loro  Fammaivii , p.  990. 

I ag3.  Terre  o Sorti  de’  Bor- 
gognoni, p.  992.  iag5.  Di- 
vengono Cattolici  sotto  Gun- 
tario (\.  917),  p.  1002.  E 
Gundeuco  (A.  456),  p.  ia3t. 
Ma  cadono  tosto  nel»  Aria- 
nesimo, p.  ioo3.  ia3i.  i3oi. 

II  più  delle  pene  crauo  pe- 
cuniarie appo  essi,  p.  ioo5. 
1006  Molti  Borgognoni  ri- 
mangono in  Germania  , ri. 
1027.  Ove  sono  assaliti  dal- 
1’  Unno  Uptar  (A.  43o),  p. 
1043.  1044.  1048.  ili 3.  Con- 
quiste , e ruina  di  Guntario 
e de’  Borgognoni  di  Vorma- 
zia  ( A.  436  ) , p.  io55.  Di 

ui  procedettero  le  tradizioni 
e’  Niebelungen  , p.  io55. 
lo56.  1199.  Attila  mo- 
vesse in  persona  contro  i Bor- 
gognoni di  Vormazia,  p 1 1 14. 
lina  parte  de’Borgognoni  di 
Germania  stabilisconsi  nella 
Savoia  (A.  445),  p.  u35. 
BORGOGNONI.  Annoverati 
que’di  Germania  fra’  popoli, 
che  seguitarono  Aitila  contro 
Ezio  ( A.  45i),  p 1180.  Gli 
altri  della  Savoia  e delle 
Gallie  seguono  Ezio,  p.  1 181. 
Fanno  amistà  co’Visigoti  (A. 
456),  p.  ìaag  Loro  nuovi 
stabilimenti  nelle  Gallie,  p. 
ia3o.  ia3i.  Combattono  coi 
_ Visigoti  contro  gli  Svevi  di 
Spagna,  p.  ia3i.  1 Boigo- 
gnoui  di  Gcnnauia  seguono 


Maggioriano  Augusto  (A. 457), 
p.  1239.  Occuparono  la  pane 
orientale  delle  Gallie  ( A . 
465),  p.  1253.  Confederati 
co’  Romani  contro  i Visigoti 
(A.  467),  p.  1270.  1272. 
Arvando,  Prefetto,  accusato 
di  voler  divider  le  Gallie 
fra’  Visigoti  ed  i Borgognoni 
(A.  468),  p.  1275.  Situa- 
zione de’Borgognoni  in  Ger- 
mania nel  470,  p ia83.  1291. 
Traduzione  d’  Ulfila  presso 
quel  popolo , p.  1284.  1285" 
IN  uovo  passaggio  de’  Borgo- 
gnoni di  Germania  nelle  Gal- 
lie , p.  1291.  Siagrio  prende 
ad  erudirli  nelle  discipline 
Romane,  p.  1292.  Altra  di- 
visione delle  Galliche  terre 
in  lor  prò  ( A.  471),  p.  1292. 
1293.  1294.  Ivi  da’Borgogno- 
ni  si  lasciano  gli  usi  e le  leg- 
gi de’Romani,  p.  *295.  1296. 
i3i3.  Gondebaldo  Re,  dive- 
nuto Patrìzio  Romano  ( A. 
472),  p.  1298.1 299.  Con- 
cedono V ospitalità  ad  Ecdi- 
cio  ( A.  474  ) , p.  i3o6. 

BORGOGNÓNI.  Loro  leggi  , 
p.  666.  667.  Dalle  quali  ap- 
parisce 1’  esercizio  d’ alcune 
arti  appo  essi , p.  ioo3.  E 
1'  uso  de'  testamenti  c delle 
donazioni  , p.  1004.  ioo5. 
Estimo  il  guidrigildo,  lbid. 
Fedi  Burgundi  , Buroon- 
dioni,  Urugundi,  Vruoundi. 

BORINGIA.  Isola  del  Baltico, 
dove  Paolo  Diacono  dice,  che 
approdarono  i Longobardi 
(A.  379  ) , p.  855. 

BORISTENE  {Fiume  ).  Fedi 
Nieper.  Popoli,  che  l’abita- 
vano , secondo  Plinio , p. 
5o3.  504.  5o8.  Secondo  To- 
lomeo , p.  604.  606.  627. 
782.  1116-  1218.  Secondo  Lu- 


ciano,  p.  653.  Secondo  Abla- 
V»  e Giomande,  p.  662.  827. 
>236.  insieme  coll’ (pani  met- 
te nel  Mar  Nero  , p.  640.  1 
Geli  si  distesero  litio  al  Bo- 
ristcne  , p.  5g8.  644.  redi 
Tiraoeti.  Riceve  il  Pripcz, 
p.  642.  Coiva  regnò  sulle  sue 
rive  , p.  679.  Passaggio  de- 
gli Ostrogoti  di  qua  dal  Bo- 
riatene ( A.  376),  p.  836.  £ 
de’ Geloni  (A.  386),  p.  874. 
Campi  fra  il  Tanai  ed  il  Bo- 
ristene  , p.  889.  970.  Tra  il 
Volga  ed  il  Boristene,p.i  126. 

BORUSC1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmazia  Euro- 
pea , p.  6o3. 

BOSFORANI.  Confederati  de’ 
Romani  (A.  5o),  p.  481.  Pa- 
gavan  tributo  agli  Sciti,  se- 
condo Luciano,  p.  633.  634. 
Se  vi  fosse  tra 'Bosforani  l’or- 
dine de’  Pilofori , p.  65o. 
Somministrano  il  naviglio  a’ 
Goti  (A.  a58),  p.  680.  681. 
Re  de’  Bosforani  Teirano  e 
Totorse  , p.  723.  Esuli  Bo- 
sforani , che  abitarono  in  Ar- 
dauda  , p.  753.  Bosforani  in 
Armenia  , p.  916. 

BOSFORANO  (Mitridate),  re- 
di Mitri  uste  Achkmenide. 

BOSFORO  ( Città  ).  Presa  del 
Torco  Borano,  p.  t3ai. 

BOSFORO  ( Cimmerio  ) , p. 
436. 


BOSFORO  CIMMERIO  (Re- 


( A.  38  ) , p.  469.  E Claudio 
a Mitridate  Achcmenide  (A. 
47)  , p.  475.  Vicende  di  quel 
regno  sotto  Mitridate,  p.  480. 
481.  482.  Contrade  tenute  in 
soggezione  da’Rotnani  (A.66). 
p.  614.  Regno  confinante  coi 
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Camaritani , p.  626.  Traiano 
proibisce  riceversi  legazioni 
dal  Bosforo  (A.  109),  p.  584. 
E conferma  il  regno  non  si 
sa  in  favor  di  qual  Principe, 
p.  586.  Medaglie  de’ Re  del 
Bosforo  , p.  587.  634.  65o. 

681.  Re  del  Bosforo  sotto 
Adriano , p.  592.  Fanti  del 
Bosforo  in  aiuto  de’  Romani 
( A.  l34),  p.  5q5.  Vi  fiori- 
vano tutte  le  discipline  de’ 
Greci , p.  5g6.  Usi  e costumi 
nelle  nozze  , p.  633.  634. 
PiletUi  alcuni  de’ Re  loro, 
p.  65o.  Il  Bosforo  si  toglie 
dall’amicizia  de' Romani,  p. 
679.  Confinava  co’Geti  Orien- 
tali , cioè  con  gli  Ostrogoti 
(A.  277),  p.  723.  E congli 
Alani  Tanniti  , p,  753.  Le- 
gazioni dal  Bosforo  a Giu- 
liano Augusto  (A.  362),  p. 
800. 

BOSFORO  di  TRACIA.  Vali- 
cato da’  Goti  ( A.  25g  ) , p. 

682.  683.  E nvalicato  ( A. 
269  ),  p.  703.  Maraviglie  del 
Goto  Atanarico  nel  vederlo 
( A.  38o  ) , p.  863.  Nuovi 
Goti  si  spargono  per  la  re- 
gione del  Bosforo  (A.  395), 
p.  886.  888.  E nel  400  , p. 
903.  Alarico  minaccia  d’ in- 
vaderlo (A.  408),  p,  910. 

BOSFORO  di  TRACIA,  p.934. 
11 55.  1266. 

BOURGES  (Città).  Ivi  Eurico, 
Re  de’Visigoti,  vince  i Bret- 
toni di  Riotimo  ( A.  467  ) , 
p.  1270. 

BOV1ASMO.  Reggia  di  Maro- 
boduo  nel  Bokicmo,  p.  424. 
453. 

BOVONC1.  ignoti  popoli, .su 
i quali  regnò  Ermanarico  il 
Grande  degli  Amali,  p.  796. 
BOX.  redi  Booz. 
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brache  barbariche  {Fe- 
dì Tsanohe  ).  Vietale  dal 
(Codice  Teodosiano  a’ Ruma- 
li i , p.  i ioa. 

BRANCH1D1  {Fedi  II.Mndi- 
ce).  Se  progenitori  de’Fran- 
chi , p.  671.  Favole  intorno 
ad  essi,  p.  i3aà. 

BRAGA  (Gt//<ì).  Devastata  dai 
Vandali  Asdingi  (A.  421), 
p.  1018.  Bruciata  da’Borgo- 
gnoni  e da'  Visigoti  (A.  406), 
p.  ia3i. 

BRACE.  Cantore  antico  e Scal- 
do del  Settentrione  , p.  g36. 

BRAMINE  Non  furono  gli  au- 
tori dell’ Ezour-Feda  , p . 
i3a8.  >3ag. 

BR  EGEZIO  N E ( oggi  Gran  ). 
Costanzo  Augusto  vi  pone  il 
campo  contro  i Quadi  ed 
altri  Barbari  ( A.  358  ) , p. 
775.  L’ Imperatore  Valenti- 
niano  vi  muore  (A.  5y5), 
p.  833. 

BREMA  {Ci Uà).  Non  lontana 
dal  Campo  d ' Idistaviso , p. 
444.  E dall’  Hadcland  , p., 
1118. 

BRE  \ NO  11.”  1 suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo  , 
p.  421.  Ricordato  in  genera- 
le , p.  g28.  ro2o. 

BREONI.  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell’ Alpi , p.  1181. 

BRETTAGNA  ( Maggiore  , 
cioè  l’ Isola  di  ).  Naufragio 
de’ Romani  (A.  16),  p.  445. 
Fatti  prigionieri  e restituiti, 
p.  440.  Plauzio  ne  conquista 
una  parte  ( A.  43),  p.  470. 
471.  47g.  Ó04.  Vessala  dal 
liberto  Polideto  (A.  62  ) , 
p.  4gg.  Comballeano  le  sue 
donne  , p.  5oo.  Guerra  con- 
tro i Romani , p.  4gg.  600. 
5t3.  5|8.  Od)  del  Re  Ve- 
nuzio  (A.  69),  p.  5i6.  Go- 


verno di  Ceriate  , p.  522.  E 
d’Agricola  , che  ne  conqui- 
stò la  più  gran  parte  (A.  83), 
p.  5u3.  524.  52b.  Fuga  degli 
Usipeli  dalla  Brettagna  , p. 
522.  5a3.  528.  Suoi  Druidi, 
p.  565.  Loro  fuga  dall'  iso- 
lu,  p.  65t.  La  Brettagna  de- 
scritta dal  Periegete,  p.  607. 
V’  è confinato  Tiridate  , r>. 

61 5.  Legazione  intorno  alla 
fede  Cattolica  (A.  166),  p. 

616.  Popoli  della  Brettagna 
Settentrionale  , p.  636.  637. 
Guerra  fattavi  da’ Romani, 
p.  637.  638.  63g.  Progressi 
del  Cristianesimo  , p.  640. 
Guidrigildo  in  Brettagna  , 

. 644.  Borgognoni  c Van- 

ali  rilegativi  da  Probo  ( A. 
277  ),  p.  722.  Guerra  di  Ca- 
rausto  contro  i Romani  ( A. 
287  ),  p.  73o.  E d’Aletto  (A. 
297  ),  p.  735.  Vittorie  con- 
seguite in  Brettagna  da  Co- 
stanzo Cloro,  p.  737.  Sotto- 
missione dell’  isola  , p.  738. 
739.  Magnenzo  ne  usurpa  il 
dominio  (A.  35o),  p.  761.  Se 
ne  traevano  le  vettovaglie 
per  gli  eserciti  Romani  delle 
Gallie  , p.  372.  783.  Nuovi 
tumulti , repressi  da  Giulia- 
no Cesare  ( A.  35g  ) , p.  786. 
La  Brettagna  infestata  con  sot- 
tili barche  da’Sassoni,  p.802. 
917.  921.  Moti  quivi  puniti 
dall’ lmperator  Valentinia- 
no,  p.  8o5.  808.  Fraomario  , 
Re  de’  Bucinobanli  in  Bret- 
tagna , p.  820.  Rilegazione 
di  Varazdate  Armeno  ( A. 
382  ) , p.  869.  Stilicone  ri- 
chiama una  legione  (A.  402), 
p.  907.  Lido  Sassonico  in 
Brettagna  , p.  917.  918.  La 
Brettagna  abbandonata  da 
Onorio  Augusto,  p.  gai.  922. 
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BRETTAGNA.  Se  i Piai  dalla 
Scizia  avessero  navigato  a 
quella  volta,  p.  g63.  Favole 
intorno  a ciò,  p.  964.  Inutile 
ambasciata  per  ottener  soc- 
corri da’  Romani  ( A.  446  ) , 
p.  1139.  >140.  Nuove  cala- 
miti  dell’isola  (A.  449)  , p. 
1146.  Dove  sono  invitati  gli 
Angli , i Sassoni  e gl’  luti  , 
p.  1148.  1149.  h5q.  Eptar- 
chia.  Uscita  de’JJrettoni  di 
Rioiimn,  p.  ia54> 

BRETTAGNA  {Minore).  Que- 
sti Brettoni  di  RiOtimo  la  fon- 
darono, fuggendo  lidie  Gal- 
lio , p.  1255. 

BRETTONI.  Militavano  nella 
Tebaidc  ( A.  406  ) , p 915. 
Difesi  da' Goti  contro  Massi- 
mo , per  o]>er»  doli’  Impera- 
tore Graziano  , p.  <|G3.  9(14. 
Sconsolati  pel  rifiuto  d’Ono- 
rio  , p.  921.922.  Se  avessero 
seguitato  Attila  nelle  Gallie, 
p.  1 181.  Conduconsi  nella 
Terza  Lionese,  p.  12.5.3.  1 264. 
«255.  E s’accampano  sulla 
Loira  (A.467)  , p.  1270.  /''ali 
Uh  itanni. 

BREVIARIO  MALARICO.  Vi- 
si rinnova  il  divieto  delle 
nozze  de’  Romani  co’  Gentili, 
p.  1070.  Vi  s’includono  in- 
teri pressoccliè  i primi  cinque 
Libri  del  Codice  Teodosi  ino, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo  , p.  1077.  Suo 
principal  fondamento  è quel 
Codice,  p.  i3i2.  Comune  ai 
Goti  ed  a’ Romani , p.  i3i3. 
Il  Breviario  fu  compilato  in 
Aduri  , p.  1274.  i3o7. 

BREUCI.  Popoli  di  Rannoda 
(A. 5)  , p.  425. 

BRI  A REO.  Favolo  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso, 
pL  525. 


Bit  INNO.  Nobilissimo  tra’Can- 
ninelati  deride  Caligola  ( A. 
38  ) , p.  469. 

BRINNO.  Figliuolo  del  prece- 
dente , s’  unisce  con  Civile 
contro  i Romani  (A.  70  ) , 
p.  5i8. 

BRITANNI  ( /'odi  Brettoni). 
Navigavano  con  navicelli  di 
cuoio,  p.  471.  Scacciati  dalle 
lor  case  per  l’ insolenza  dei 
soldati  Romani  (A.  C2)  , p. 
499.  Rampognali  aspramente 
da  Boodicea  , p.  5<x>.  Non 
giovò  loro  1’  Oceano  a libe- 
rarli da’ Romani  , p.  514.  Se 
proponitori  degli  Eslii,p  524 
Ombre  de’  loro  genj  ed  eroi 
nelle  vicine  isole  , p.  52.5 
Giro  tumulti  (A.  182),  p.  G14 
Vinti  da  Commodo  (A.  *9»). 
p.  637.  Geronzio  Britanno  , 
p.  918.  971.  Se  i Britanni  di- 
scendessero dagli  Armorici  , 
p.  1000.  I Britanni  di  R inti- 
mo compresi  nc’disegni  d’Ar- 
vando  ( A.  4(18  ) , p.  1275. 

BRITTOLOG1  di  TOLOMEO 
Uno  de’  quattordici  popoli 
abitanti  nella  Dacia  di  Tra- 
iano , p.  5g8. 

RRIZl.Vf  di  GIORNANDE.  No- 
me corrotto  d’  uu  lungo  di 
Tracia  , ove  abitarono  i Bu- 
gi, p.  1209. 

BROCCO  (Giulio).  Lettera  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore , p.  704. 

BRUiNEIIOLD.  Età  de’ roghi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi  , • 
P-  954. 

BRUTTERI.  Vinti  da’Romani 
(A.  5)  , p.  416.  Accorrono  in 
aiuto  de’Marsi  ( A.  i5  ) , p. 
4.39.  Germanico  devasta  i 
paesi  tic’  Bru  ite  ri  fra  la  Cippa 
e y Emso  ( A.  t5  ) , p.  441. 
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S’  uniscono  a Claudio  Civile 
contro  i Romani  (A.  70) , p. 
517.  Veleda  nacque  fra’Brut 
Ieri,  p.  619.  Assalili  dagli  al- 
ili Germani  , periscono  più 
di  scssantamiia  Bruttcrì  ( A. 
84)  , p.  529.  546.  Ma  non  fu- 
rono spenti , come  credettero 
gli  antichi , p.  532.  646.  Se 
losscro  i Busaclcri  di  Tolo- 
meo , p.  611.  Segnati  nella 
Peutingeriana , p.  673.  Vinti 
da  Costantino  (A.3o6),  p.737. 
738.  Arbogasle  saccheggia  i 
Bruiteli  ( A.  3g2  ) , p.  880. 
Ricordali  da  Claudiano  , p. 
887.  Militavano  in  Affrica 
(A.  406),  p.  916.  Noli  appena 
sotto  il  1."  Teodosio,  p.  1006. 
Seguono  Attila,  p.  1180. 

BRUZJ  c BRUZIO.  Provincia 
annoverata  fra  le  Urbicarie 
,{A.  33i  ) , p.  748.  Devastata 
da  Alarico  (A.  410),  p.  973. 
Reggio  sua  Capitale,  p.  975. 
Mentovata  nella  Notizia  del- 
l' Imperio  , p.  io53.  Fughe 
de’ suoi  Decurioni  , p.  1098. 
Ladroni,  che  l’ infestavano, 
p.no5.  Saccheggiata  da’ Van- 
dali (A. 455),  p.  1227. 

BUBALIA.  Città  vicina  di  Sir- 
taki , p.  673. 

BUBEGEN1  o BUBEGENTI. 
Vinti  da  Ermanarico  degli 
Amali  c forse  gli  stessi  che 
gl’  lbioni  o Vihioui  di  Tolo- 
meo , p.  796. 

BUCCELLaRJ.  Milizia  , clic 
custodiva  le  persone  degl’Jtn- 
peralori , p.  9(18.  1080.  Ezio 
avea  parimente  i suoi  Buc- 
rtUarj  , p.  1225. 

BUCC1NOBANTI.  Tribù  d’A- 
leinanni  verso  Magonza  (A. 
371) , p.  819.  Loro  Ottimati, 
p.  H20.  Ausiiiarj  nel  Palazzo 
di  Costantinopoli  ( A.  406  ), 

p.  9»  5. 


BUGOLI.  Fieri  selvaggi  d’E- 
gitto (A.  1C4  ) , p.  (114.615. 

BUDDA.  I.a  sua  religione  .'.'in- 
sinua nella  Ciua  verso  l’an- 
no 97  , p.  544.  Nel  Casgar  e 
nel  Roteo  , p.  1219.  1220. 

BUDDISTI.  Se  i lor  missionari 
predicassero  agl’  Ivcc-li , p. 

1 221 . 

BUDINI  d’ERODOTO.  Se  fos- 
sero i Buloni  di  Slrabonc  , 
li.  421.  422.  Descritti  da  Me- 
la c da. Plinio,  p.  5o3.  Se 
fossero  gli  Udini  dello  stesso 
Plinio  , p.  522.  Se  progeni- 
tori de 'Germani,  p.  563.  Di- 
versi da’  Bodeni  o Budini  di 
Tolomeo  , p.  599.  Dalle  vi- 
cinanze de’ Budini  uscirono 
gli  Fruii , p.  691.  Rammen- 
tati da  Ammiano  , p.  798. 
829.  Confusi  ne' secoli  se- 
guenti co’ Turchi , p.  1324. 

BUGUNT1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germauia,  p. 
612.  Vedi  Buntunti. 

BULANI  di  TOLOMEO,  (Te- 
di SuuANt  ).  Popoli  della 
Sarmazia  Europea  , p.  604. 

BULEFORO.  Consolare  della 
Campania  sotto  Valenliniano 
I.°,  p.  ito5. 

BULGARI  di  MOSÈ  OORE- 
NESE  ( Tedi  II."  Indici;  ). 
Se  fossero  Unni,  p.  826. 1028. 
n3o.  Se  conoscessero  la  Bib- 
bia degli  Armeni,  p.  ti3t. 

BULGARI  di  PAOLO  DIA- 
CONO. Penetrano  in  Germa- 
nia verso  la  metà  del  quarto 
secolo,  p.  826.  1026.  1027. 
Loro  guerre  co’  Longobardi 

ÌA.423),  p.  1028.  1029.  to3o. 
Jccidono  il  Longobardo  A- 
gelmundo , p.  1029.  1044. 
Non  odonsi  nominare  sotto 
Attila,  p.  1180.  Scendono  un 
secolo  dojio  lui , apportatori 
di  barbane  , p.  t33i. 


i555 


BUNTUNTI.  Vedi  Buoi/nti. 

BURCONE.  Vince  gli  Ale- 
manni ( A.  4 57  ) , p.  12.38. 

BURGARJ  del  CODICE  TEO- 
DOS1ANO.  Custodi  de ’ l/ur- 
gi,  sul  Reno  e sul  Danubio, 
p.  1082. 

DURO!  o BORGHI.  Torri  e 
propugnacoli  su’ confini  del- 
l’Imperio Romano,  p.  1081. 
10K2.  Parole  non  Germani- 
che, ma  Greche  o Latin  e , Itrid. 

BURGIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  Se  fossero  gli 
stessi  co’  suoi  Frugundiom  , 
p.  6o5. 

.BURGO.  Voce,  che  i Germani 
cominciarono  ad  imitare  , 
p.  56i. 

BURGUNDI.  Vedi  Buroun- 
moffi  e Borooononi. 

BURGUNDICO  ( Codice  ) , 
p.  1293. 

BURGUNDIONl  ( Vedi  Bor- 
gognoni ) , p.  628.  731.  818. 
ioa5.  1027.  1043.1044.1048. 

BURI  di  TOLOMEO-  Popoli 
della  sua  Germania,  p.  611. 
Confusi  da  qualcuno  co’Bo- 
rani  di  Zosimu,  p.  827. 

BURIDENS11  di  TOLOMEO. 
Uno  de’ quattordici  popoli  , 
che  abitavano  la  Dacia  con- 
quistata da  Traiano  , p.  SqS. 

BUKII  o BURR1I  di  TACITO 
( Vedi  Birrh  ).  Abitavano 
Ira’ Monti  Sudeti  , p.  53 1. 
Loro  favella  e costumi,  Ibid. 
Amici  di  Traiano  (A.  100) , 
p.  570.  571.  Levansi  conuo 
Marco  Aurelio  (A.  162),  p. 
61 3.  Tornano  all’amistà,  p. 
6a5.  Poi  nuovamente  all’of- 
fese  , p G27.  Perdonati  da 
Commodo  c collocati  vicino 
alla  Dacia  di  Traiano  ( A. 
181)  , p.  628.678.  Se  fossero 


gli  stessi  che  i Borani,  p.  677. 
678.  Vedi  Borane 

BURZIO.  Salvò  la  vita  dell’Ar- 
sacida  Pcrozamato  , p.  653. 

BUS  ALTERI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania, 
non  diversi  per  avventura 
da’Brutteri,  p.  611. 

BUTONI  di  STRABONE.  Po- 
poli della  sua  Germania  , se 
gli  stessi  che  i Gutoni  od  i 
Gotoni , p.  422. 

BUTURGURI  o BURTUR- 
GUR1  di  GIORNANDE.  Po- 
poli soggetti  al  figliuolo  d'Ar- 
tila  ( A.  453-468  ) , p.  i2i5. 
1276.  Guerreggiano  contro 
gli  Amali , p.  1277. 

C 

CACOENSI  , p.  840.  Vedi 
Caccoensii. 

CADUS1I  di  PLINIO.  Popoli 
di  Media  sulle  rive  meridio- 
nali del  Caspio,  p.  521.  Vedi 
Geli.  Loro  lingua  parlata  da 
Apollonio  Tianco,  p.  541.  Re 
loro  Baierò  (A.  260)  , p.  686. 
Stretti  in  amistà’ co’ Persiani 
( A.  359  ) , p.  779. 

CALTI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Sciria  di  là  dell’Jm- 
meo.  Se  progenitori  de’Catti 
di  Germania  , p.  6og. 

CAETUORI  di  TOLOMEO.  In 
Germania  ; non  lontani  dal 
Danubio  , p.  61 1. 

CAGANO  di  MOSÈ  CORE- 
NESE.  Titolo  del  Re  dc’Ca- 
zuri,  additato  da  quello  Scrit- 
tore sotto  gli  anni  260  e 3io, 
p.  684.  740.  1 262. 

CA1BO.NI  di  MAMERT1NO. 

Ignoti  popoli,  confederati  co- 
gli Eruli  (A.  286),  p.  730. 
Vinti  da  Massiminiano  ( A. 
291  ) , p.  733. 
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CAIO.  Illustre  Giureconsulto 
del  secondo  secolo,  gli  scritti 
di  cui  ebbero  legale  autorità, 
p.  1032. 

CALABRIA.  Una  delle  Provin- 
cie dette  Url/icarie  dopo  Dio- 
cleziano , p.  748.  1 Giudei  tic 
luggouo  ( A.  3g8  ) , p.  1099. 
Infestata  da’  ladroni  e proi- 
bite in  essa  l’armi  (A.  364), 

• p.  no5.  Suo  consolare  Buio- 
foro,  l&ìd.  Non  era  quella 
di  cui  Reggio  fu  Città  capi- 
tale , p.  974. 

CALANO  di  DALMAZIA.  Scris- 
se la  Vita  d’ Attila,  p.  1043. 
1 134. 

CALCEDONI  A.  Saccheggiata 
da’ Goti  ed  altri  ( A.  alio  ) , 
p.  683.  Gaina  vi  s’attendò, 
minacciando  Costantinopoli 
( A.  400  ) , p.  904. 

CALC1DE.  Patria  d’  uno  dei 
Giamblichi,  p.  794. 

CALCUTTA.  Stucl j , che  ivi  si 
fanno  intorno  all’lndiane  An- 
tichità da  una  Compagnia  di 
dotti  Inglesi  , p.  1327. 

CALDEI.  Tenuti  per  Matema- 
tici e malefici  nel  Codice 
Teodosiano,  p.  1087. 

C.\  LE  DONI  A.  Distcndcasi  fra 
le  paludi  Boreali  della  Bret- 
tagna , p.  637- 

CALKDONJ  di  DIONE  CAS- 
SIO. Una  delle  due  più  po- 
lenti nazioni  della  Brettagna 
Settentrionale  , p.  636.  Loro 
usi  , ladronecci  e barbarie  , 
|».  636.  637.  Aveauo  in  comu- 
ne i figliuoli  e le  mogli,  p. 
636.  Favole  intorno  a f'ingal 
e ad  Ossian  , p.  637.  I Cale- 
donj  vinti  da  Settimio  Severo 
(A.  i<|3) , p.  638.  63g.  Loro 
, paludi  e selve  , descritte  da 
Eumcnio  ( A.  3o6)  , p.  y3y. 
Selvaggi,  elle  si  dipingevano 


il  corpo  , ti.  637.  737.  Cre- 
duti per  la  loro  ferocia  essere 
nsciti  dalla  Scizia,  p. 738. 964. 
Paragonali  con  gli  Slavi  per 
la  selvaggia  maniera  di  vi- 
vere , p.  637.  799.  Disertano 
gran  parte  della  rimanente 
isola  di  Brettagna  (A.  409) , 
p.  gai. 

CALI  di  TOLOMEO.  Abitava- 
no in  Germania  di  là  dalle 
foci  dell’Elba,  verso  l’odier- 
na lutlandia  , p 612. 

CALIGOLA.  Distribuisce  i re- 
gni fra’  Barbari  , amici  del- 
P Imperio  ( A.  37  ) , p.  468. 
Esilia  Mitridate  Iberico  , p. 
474.  Stoltamente  (lassa  il  Re- 
no , e se  tic  ritrae  , deriso 
da’  Barbari  ( A.  3g)  , p.  469. 
5x8.  Saccheggia  ed  affligge 
le  Gallie-,  tormenta  i Retori, 
p.  469.  Trionfa  per  le  nou 
conseguile  vittorie  , . p.  470. 
Le  sue  stoltezze  imitale  da 
Domiziano  , p.  53<>. 

CA LISIA  di  TOLOMEO.  Cre- 
dula essere  l’odiema  Kalish 
di  Polonia.  Vi  passava  la  via 
commerciale  tra  la  Dacia  ed 
il  Baltico  , p.  610. 

CALLIDROMO.  Schiavo  del 
R "mano  Massimo,  e fallo  pri- 
gioniero dal  Persiano  Susago 
nella  Mesia  ( A.  88)  , p.  534. 
Sua  fortuna  presso  Pacoro  , 
Re  de’  Parti,  «lai  quale  fogge 
(A.  110?),  c ritorna  fra’ Ro- 
mani , p.  684.  585. 
CALL1NJCO  (Città).  Nell’  O- 
srocn,  suil’Eulj'ate.  Uno  dei 
tre  luoghi  di  commercio  sta- 
biliti da  Teodosio  11.»  fra 
1’. imperio  Romano  c Ja  Per- 
sia , p.  973. 

CALL1STRATO.  Giovinetto 
Greco  d’  Olbia  , vestilo  alla 
Barbarica  , v’accoglie  Dione 
Crisostomo  , p.  540. 
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CALTI  di  GIOR?iANI)E  {re- 
di Calti  ).  Borgata  sull’  i- 
gnoto  fiume  Auca  , famosa 
per  fa  rotta  de’  Gcpidi  verso 
»1  25o  , p.  6(i6. 

CALUCOMl  di  TOLOMEO. 
Abitavano  sull’Elba  in  Ger- 
mania , p.  6u.  Se  fossero  gli 
stessi  che  i Linci , da  lui  ri- 
cordati , p.  752. 

CALUSO  di  TOLOMEO  (Fiu- 
me). Creduto  esser  l’odierno 
fiume  Trava  , p.  610. 

CA MARITASI  {Fedi  II.”  Indi- 
ce ).  Ladroni  dell’  Estasino  , 
clte  aiutano  Aniceto  contro  i 
Romani  sotto  al  Caucaso  (A. 
7°)>  P'  5t6.  Forma  delle  ior 
navi  imitata  da  Germanico  e 
da’  Sitoni  del  Baltico,  p.526. 
1 Caroaritani  , ricordati  dal 
Periegcle  , p.  G06.  Se  aiutati 
avessero  la  spedizione  de” (io ti 
contro  l’Asia  Minore  (A.25g) , 
p.  680.  Se  le  Fusorie  del 
Danubio  somigliassero  alle 
navi  Camaritane  , p.  ioi5. 

Cariavi  ( redi  11.“  Indice).  in- 

nollratisi  fino  alla  Belgica  , 
ne  turono  scacciati , e gli  An- 
sibarìi  avrebbero  voluto  met- 
tersi nel  loro  luogo  (A.  5g) , 
p. 4gC.  S’impadronirono  del 
paese  de’  Bruttcri  nella  Ger- 
mania Occidentale  (A.  84)  , 
p.  5ag.  Fama  de’  Coniavi  per 
«fucsia  vittoria  , p.  546.  Se 
fossero  i Gambrivii  di  Tacito, 
p.  546.  Ricordali  i Camavi  da 
Tolomeo,  p.  Gii.  Annoverati 
tra’  Franchi  nella  I’eutingc- 
riana  , p.  (>73.  Vinti  da  Co- 
stanzo Cloro  e trasferiti  nella 
Belgica  in  gran  parte,  sulla 
Scliclda  { A.  ag3  ) , p.  733. 
g8g.  E collegati  cogli  altri 
Franchi  contro  Costantino 
( A.  3 oli  ) , p.  738.  InlcsUuu 
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il  territorio  di  Treviri,  e som 
trucidali  da  Carìetlonc  ( A. 
356),  p.  764.  Vaiti  da  Giulia- 
no Cesare,  a rrendonsi  (A.358), 
p.  772.  Generosità  di  Giulia- 
no verso  INebisgastc,  figliuolo 
del  Re  loro,  p.  773.  Si  ri  ap- 
piccano contro  i Romani  alla 
lega  de’ Franchi  ed  Addoga- 
ste li  punisce  (A.3g3),  p.88o. 
I Camavi  militanti  per  l’Im- 
perio nella  Tebaide  (A.  406), 
p.  gi5.  IL  loro  nome  dopo 
Teodosio  1“  si  va  perdendo 
in  quello  de’  Franchi  : ricor- 
dato più  da’  Podi  clic  dagli 
Storici , p.  100G. 

CAMBRA!.  Vedi  Camehaco. 

CAMERA  CO  {Ciuà).  Oggi  Cam- 
brai.  Clodioue  vi  manda 
esploratori  per  impadronir- 
sene (A.446),  p.  n3g.  E vi 
regna  , p.  1178.  Gli  Unni  d’ 
Attila  vi  si  sospingono  ( A. 
45i  ) , p.  u83. 

CAMERINO  ( Città).  Ricordata 
da  Tolomeo  , come  sede  de- 
gli Olumbri , p.  6o5. 

CAMILLO  ( Furio  ).  Si  ferma 
colà  dove  fu  ed  è Roma  , 
p.  g33. 

CAMO.  Specie  di  birra  d’orzo 
fra  gli  Unni , p.  n65. 

CAMOiSDO.  Capitano  Imperia- 
le vinto  da’Sarmali  alla  vol- 
ta di  Sirmio  , circa  1’  anno 
474  , p-  1302. 

CAMPANIA.  Provincia  Suùur- 
bicarìu  , p 748.  Vi  si  ritira 
San  Paolino  , p.  8^8.  Sac- 
cheggiala da’  Goti  d’  Alarico 
(A.  uog)  , p.  934.  973.  L’ar- 
mi proibite  in  essa  (A.3G4), 
p.  1 to5.  Saccbeggiala  da’ Van- 
dali (A. 455),  p.  1227- 

scia  ivi  sconfitti  da  Maggio- 
lia  110  ( A.  467  ) , ]>.  ia38. 

CAMPI  CATALAUMC1.  Mel- 
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leGallic  non  lungi  della  Mar- 
na , ove  fu  vinto  Attila  (A. 
/,5i  ),  p.  il85.  1187.  iiq7. 

CAMPIDOGLIO.  Sue  vane 
pompe  sotto  Caligola,  p.  470. 
E sotto  Domiziano  (A.  84), 
p.  53o.  Incendiato  sotto  Vi- 
tcllio  (A.  70),  p.  517.  Fa- 
rasmane  Iberico  vi  sacrifica 
( A.  i34  ) , p.  5g5.  Illustre 
trionfo  d’Aureliano  (A. 274), 
p.  715.  Alarico  se  tic  impa- 
dronisce ( A.  409  ) , p.  928. 
Perpetuità  del  dominio  sul 
Campidoglio  , p.  g33.  Sua 
maggioranza  sopra"  Costanti- 
nopoli , p.  q34.  Leggi , clic 
vi  si  promulgavano,  p.  1064. 

CAMPIDOGLIO  di  NARBO- 
IV A.  Lodato  da  Sidonio  , p. 
1249.  ' 

CAMl'ONA  ( Città ).  Vicina  del 
Danubio  , dove  Costantino 
sbaragliò  i Carpi  ed  i Sar- 
mati  ( A.  3aa  ) , p.  743. 

CAMPO  VLCClilO.  Vedi  VE- 
TERA. 

CAMPS1AN1.  Vedi  A»crs.\Ni  di 
Sthabosk.  Creduti  esser  gli 
stessi  j hi  poli 

CA  MS  ARIDI  , p.  875:  ossia  i 
discendenti  da 

CAMSARO.  Figlinolo  di  Pcro- 
zamato,  del  regio  sar.gue  de- 
gli Arsacidi  Balavensi  di  Ca- 
verna , p.  653.  683.  Detto 
mezza  testa  per  averne  per- 
duta in  battaglia  una  parte, 
p.  684.  Premuto  da’Barsilidi 
e da’ Catari , passa  in  Arme- 
nia presso  il  Re  Tiridate  (A. 
3 10),  p.  740.  Cam.saro,  padre 
di  «Sparandolo,  vincilor  della 
battaglia  di  Zirav  (A.  369)  , 
p.  811.  Dal  quale  nacque  1’ 
Arsacida  Cazav  ouc  dc’Gam- 
saridi  , p.  875. 

CANAAN.  Se  in  quella  vi  fos- 
sero feudi , p.  554. 


CANCELLIERI.  Descritti  nel 
Codice  Teodosiano  : semplici 
Uscieri  da  prima,  p.  1067. 

CANDACE  degli  AMALI.  O- 
strogoto,  figliuolo  di  Gunli- 
gi  , detto  anche  llaza  ; regna 
sugliSciri  dopo  la  morte  d’At- 
tila,  p.  1208.  Ha  per  Segre- 
tario l’avo  di  Giornande,  Sto- 
rico de’  Geli  o Goti , lòie/. 
Guatala  il  limite  Danubiano 
in  prò  de' Romani,  p.  1209. 
Verso  le  foci  del  fiume  e la 
Piccola  Scizia,  p.i2t0. 1277. 
1279. 

CANDIDATI.  Scuole  o quar- 
tieri di  milizie  , p.  763! 

CANDIDI  ANO.  Per  mezzo  suo 
Placidia  promette  di  sposare 
il  Ite  Ataulfo  (A.414),  p.994. 

CA  ND11X).  1 suoi  fanti  aiutano 
Vindice  a vincer  gli  Obii  cd 
i Longobardi , clic  aveano 
passato  il  Danubio  (A.  172), 
p.  618. 

CANIN'IO.  Scrive  in  Greco  un 
poema  sulle  vittorie  di  Tra- 
iano ( A.  1 13  ) , p.  585. 

CANNABV  o CANNABAUDE. 
Re  o Capo  de’  Goti , vinto 
dairimpcralore  Aurcliano(A. 
272),  p.  713.  Amazzoni,  che 
combatte, mo  con  Cannaba  , 
p.  713.  1027. 

CANNE.  La  disfatta  ivi  acca- 
duta de’ Romani  paragonata 
con  quella  d’Adrianopoli  del 
378  , p.  847. 

CANN1NLFATI.  Pondi  di  Ger- 
mania, de’  quali  s’ode  il  no- 
me ne’  primi  anni  dell’  Era 
Cristiana  , p.  416.  Ausiliarj 
de’ Romani  (A.  28) , p.  466. 
469.  477.  Poscia  , divenuti 
aspri  nemici , guerreggiano 
contro  essi  nel  Belgio  (A. 70), 
p.5i6.  5i8.  Lor  costume  d’al- 
zare ciascuno  de’  loro  Capi 
sullo  scudo,  p.  Si 8. 
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CANONICHE  PRESTAZIO- 
NI. Tributi  perpetui,  descritti 
uri  Codice  Tcod ostano  , p. 
1090. 

CANTA  BR1CO  LI  DO.  Saccheg- 
giato crudelmente  dagli  E- 
ruli  ( A.  405  ) , p.  1229. 

CINTECI  di  PLINIO.  Popoli 
fieri  del  Caucaso  verso  l’Al- 
bania ( A.  64  ) , p.  5o2. 

CANTORB  LRY.  Sede  principa- 
le degl’  luti  , compagni  de- 
gli Anglo-Sassoni  (A.  449), 
P-  1 149- 

capelli  alia  barbarica. 

Vietali  a’  Romani  da  Onorio 
Augusto , p.  1 102. 

CAPELLUTI  de’ CETI  {redi 
Chiomati).  Formavano  l’or- 
dine de’ guerrieri  appo  i Geli 

0 Goti , p.  670.  848.  Effigiali 
nella  Colonna  Traiana  , p. 
571.  Si  prostano  suppliche- 
voli dinanzi  a Traiano,  p.576. 

CAPELLUTI  de’ FRANCHI. 

1 Re  loro  portavauo  lunga 
la  chioma  , p.  1007. 

CAPITANI.  Pretnj  e pene  in- 
torno ad  essi  nel  Codice  Teo- 
dosiauo  , p.  1081. 

CAPITAZIONE.  Tributo  , de- 
scritto nello  stesso  Codice  , 
p.  1091.  1095. 

CAPITOLAR  ì.  Leggi  comuni 
a'  Barbari  ed  a’  Romani , p. 
i3i3.  i3i4- 

CAPITOLINO  (Giulio).  Sua  te- 
stimonianza intorno  a’Barba- 
ri , che  chiedevano  le  terre 
a Marco  Aurelio,  p.  614.  Sul- 
le vittorie  di  Pertinace,  nella 
Rezia  c nel  Noiico,  p.  (il 8. 
Sulla  lega  degli  Ermunduri 
e d’altri  Barbari  contro  Mar- 
co Aurelio  , p.  (Ì26.  Presso 
lui  &’  ascolta  per  la  prima 
volta  il  nome  de’Goli,  p.641. 
Intitolò  i suoi  libri  a JDioclc- 
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ziaiio , Iòni.  Suoi  racconti 
sulla  guerra  de’Carpi  c degli 
Scili  dell’anno  2.38  , p.  859. 

CAPNOBAT1  di  GIUSEPPE 
EBREO  ( Ve, li  IL"  Indice). 
Vivcano  celibi  fra’Daco-Geli, 
col  nome  di  Plisli  o Polisti, 
p.  5o5.  943. 

CAPPA  DOGI  A.  Adriano  vi  con- 
voca i Capi  de’ Barbari  ( A. 
128),  p.  5qo.  Saccheggiata 
dagli  Alani  (A.  134)  , p.  5g4- 
Non  lungi  della  Cappadocia, 
la  Peutiugeriana  segna  i Sue- 
di lberi,  p.  872.  Corsa  e di- 
sertata da’ Goti  nel  n5g , p. 
881.  682.  E nel  267,  p.  88g. 
Ggo.  745.  948.  A Slitta  c ruba- 
ta da’Meolidi  ( A.  276  ) , p. 
717.  718. 

CAPPADOCI.  La  loro  Chiesa 
riceve  una  Lettera  da’  Goti 
Cattolici  ( A.  372  ) , p.  8a3. 

CAPPELLAZIO  {Vedi  Pai.as). 
Luogo  di  confine  tra  gli  Alc- 
mauui  ed  i Borgognoni,  ver- 
so il  Meno  (A.  35g),  p.  785. 
D’indi  escono  ( in  varie  vol- 
te ) i Borgognoni  per  condursi 
nelle  Gallie , p.  988. 

CAPRAIA  (Isola).  Abitata  da 
Monaci,  visti  da  llutilioNu- 
inaziano  (A.  421),  p.  i«2»>. 

CAPUA.  Suo  comune  Consi- 
glio, creduto  da  taluni  l’ori- 
gine de’  Comuni  del  Medio- 
Evo  , p.  1098.  *097.  Fama, 
clic  i Vandali  la  distrugges- 
sero ( A.  456  ) , p.  1227. 

CAKACALLA.  Gran  moto  fra’ 
Barimi  Orientali,  durante  il 
suo  Imperio,  p.  G41-  843.8  ,4. 
Guerreggia  contro  i Germani 
cd  i Goti  (A.  2ii-2i3),  p. 
645.  848.  Riceve  ostaggi  dai 
Goti  , p.  645.  65o.  Sovente 
deriso,  c poi  compra  la  pace 
da' Cenni , p.  647.  G48.  71Ò. 
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Sua  guerra  contro  i Parli  e 
aita  morte  , jt.  649.  Suoi  cu- 
stodi Goti  , clic  chiamava 
leoni  Stàtici  e Sarmatici , p. 
648.  H 1 6.  Antiochia  dichiara- 
ta ('.«ionia  Romana  da  Cara- 
calla  , p.  logli. 

— Nominalo,  p.  606.  65i.  667. 
699.  763. 

CARATO  NE.  Re  degli  Unni,  a 
cui  fu  spedito  Ambasciatore 
Olimpiodoro  lo  Storico,  circa 
il  409  , p.  966  967. 

CARAUSIO.  Si  ribella  da’Ro- 
msni  e signoreggia  nell’Isola 
di  Brettagna  (A.  3H7)  , p.730. 
770.  Alctlo  l’uccide,  p.  735. 

CAkBONaRIA  (Foresta).  Tra 
La  Schelda  e la  Mosa  , ove 
A drogaste  sconfisse  i Franchi 

( A-  3*9  ) . P-  *76- 

CARBiXN  1 di  TOLOMEO.  Uno 
de’  4g  popoli  minori  delia 
sua  Sarmazia  Europea,  p.6o3. 
Se  fossero  progenitori  deTer- 
vingi,  p.  730.  O de’Caiboni, 
p.  73o. 

CARLA  SSONA  (CiUd).  In  Li- 
via,  vicina  di  questa,  Sido- 
nio  pali  l’ esilio  ( A.  475  ) , 
p.  1307. 

CAKDUELE.  Suo  Re  Vatean- 
ge,  Storico  del  18.°  secolo, 
p.  684.  È la  Giorgia  propria- 
mente detta  , p.  685. 

CAREN1A.  Regione  della  Bat- 
triana , colà  dove , nel  terzo 
secolo,  era  Malam  o Balav, 
creduta  1’  odierna  Balk  , p. 
653.  653.  Posseduta  da  un 
ramo  particolare  degli  Arsa- 
cidi, ltrìd.  E massimamente 
da  Perozamato , p.  683.  684. 

CABENIO.  Arsacida  ; uno  dei 
figliuoli  d’  Arlasirc  , Re  dei 
Parli  nel  terzo  secolo.  Diè 
il  nome  alla  Carcuia,  c re- 
gnovvi  egli , e la  sua  discen- 


denza. fottìi  VesAZANO,  Pk- 
ROZAMATO  , CaMSARO  , SrE- 
RANPATO  CaZaVOVE. 

CAREOTI  di  TOLOMEO.  Uno 
de’  49  minori  popoli  della 
sua  Sarmazia  Europea,  p.6o3. 
Se  progenitori  de’  Cniboni  , 
p.  73o. 

CARIODACO  o CURTDACO. 
Uno  de’Rc  o Capi  degli  Acat- 
ziri,  salvasi  con  un  motto  dal- 
l’ insidie d’Altila  verso  il  440, 

p.  1 1 16.  1 1 tf. 

CARIDI,  p.  430.  fedi  O.Anunr. 
CARfETlONE.  Nato  Ira’ Fra n 
chi  e ledei  de’ Romani.  Uc- 
cise gran  numero  di  Camavi 
nelle  selve  di  Trcviri  ( A. 
356  ),  p.  764.  771.  803.  Fa 

firigionicro  il  figliuolo  del  Ile 
oro  (A.  358),  p 772 . Ucciso 
(fogli  Alemanni  ( A.  366  ) , 
p.  8o3. 

CARINI  di  PLINIO.  Uno  dei 
cinque  generi  , ne’  quali  al 
suo  tempo  si  dividevauu  i 
Germani  , p.  483. 

CARINO.  Imperatore  , die  ce- 
lebrai giuochi  Strematil  i |>ei 
le  vittorie  conseguite  da  suo 
padre  contro  que’  popoli  (A. 
383  ) , p.  726. 

CARIOBAUDE.  Nato  tra’Fran- 
chi  c fedele  ad  Onorio  Augu- 
sto nelle  Gallie  ( A.  407) , p. 
917.  Scaccialo  da  Treviri  , 
p.  918.  Ucciso,  perchè  amico 
ai  Stilicene  (A. 408)  , p.  919. 
C.ARIOMERO.  Capo  de'Uii  ru- 
schi,  accusato  di  mollezza 
verso  i Romani,  e però  assali- 
lo e posto  in  fuga  da’  Catti 
( A.  84  ) , p.  526.  537.  53o. 
CARIOMl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmazia  Europea 
verso  il  Tanai  , p.  6o5.  Se 
fossero  progenitori  de’Gaibo- 
ni , p.  730. 


CARIOVALDA.  Untavo,  amico 
de’  Romani  , combatte  con 
Germanico  nella  guerra  con- 
tro Arminio  (A.  i6),p.  442. 
Passa  il  Vosero,  ed  e ucciso 
P-  444- 

CARIOVISCO.  Non  si  sa  se 
uomo  Germanico.  Accompa- 
gnò Aureliano  , vincitor  dei 
Franchi,  nella  guerra  contro 
i Goti  ( A.  257  1 , p.  679. 

CARIS  di  GIOKNANDE.  Po- 
poli conquistati  da  Ermana- 
rico  degli  Amali,  e forse  non 
diversi  da’  Careoti  di  Tolo- 
meo , p.  796. 

CARISIO  ( Arcadio  ).  Scrisse  e 
fiorì  sotto  Costantino,  p.  1066. 

CAR1TNI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli di  Germania,  tra  il  Reno 
ed  i Monti,  dond’egli  nasce, 
p.  611. 

CARLOM  AGNO.  Rinnovazio- 
ne dell’Imperio  in  suo  favore, 
p.  438.  Abbatte  l’idolo  d’Ir- 
minsul,  p.  467.  Sotto  lui  scri- 
ve Paolo  Diacono  , p.  853. 
Dopo  lui  sii  compose  un  ritmo 
su’  Longobardi  , p.  854.  E la 
scrittura  dell’Anonimo  Hitle- 
riano, p.  1026.  E fiori  Vala- 
frido  Strabono  , p.  1040.  Se 
prima  di  Jui  vi  fossero  scritti 
di  lingua  Teolisca  , p.  1041. 
Riforma  la  Legge  Salica,  p. 
loto.  Se  uscisse  dal  sangue 
de*  Ferrcoli  , p.  1034.  i3og. 

CARME  della  PROVVIDEN- 
ZA. Scritto  verso  il  416  sulla 
desolazione  , recata  da’  Visi- 
goti alle  Gallie,  p.  998.  999. 

CARNI  di  STRABONÈ. Creduli 
di  stirpe  Celtica,  e fedeli  ai 
Romani  ( A-  8 ) , p.  428. 

CARNI  di  PLINIO.  Stanziati 
fra  il  Caucaso  ed  il  Caspio, 
p.  5o2. 

CARN1CO  GIULIO.  Città,  non 


lontana  da  Emona  , p.  giq. 

CARNUNTO.  Nelle  vicinanze 
dell’  odierna  Vienna  d’  Au- 
stria. D’ indi  muore  Tiberio 
contro  Maroboduo  (A.  6),  p. 
425.  Ed  un  Cavaliere  Roma- 
no alla  volta  del  Baltico,  p. 
5o8.  Marco  Aurelio  ivi  si  fer- 
ma per  guerreggiar  contro  i 
Barbari  (A.  171),  p.  G17.  E 
Valcntiniano  I.*  con  lo  stesso 
fine  ( A.  375  ) , p.  832. 

CARNUTI  [Foresta  de1).  Nelle 
Gallie  , p.  429. 

CARO.  Preccllor  de’figliuoli  di 
Germanico,  a cui  scrisse  Ovi- 
dio aver  dettato  un  poemetto 
in  lingua  Gctica  , p.  449. 

CARO  (Imperatore).  Vincitore 
de’ Sarmati  (A.  283),  p.  726. 

CAROLINA  di  TRANSILVA- 
NIA.  Iscrizione  ivi  trovata 
sulla  Colonia  Dacica  degli  A- 
ptilcsi  , p.  674. 

CARPAZJ  [Monti).  Cosi  detti 
da’ Carpi  , p.  548.  5gg.  V’abi- 
tarono gli  Agatirsi  , p.  575. 
Ed  i Peueini  , p.  701.  738. 
797.  Sue  miniere  , p.  58o.  I 
Daco-Gcti,  vinti  da  Traiano, 
si  riparano  fra  quc’Monti  (A. 
107  ) , p.  584.  5g6.  643.  E 
gli  Anartofracli , p.  600.  671. 
Uno  de’  limiti  della  Dacia  di 
Traiano,  p.  5g7>  Sotto  le  sue 
pendici  abitavano  i Teurisci 
ed  i Cistoboci  , p.  5g8.  604. 
Ed  i Bastami,  p.  606.  Se  alla 
volta  di  que’ Monti  s’innol- 
Irarono  i Borgognoni,  p.6o5. 
Terre  di  là  da’Carpazj,  as- 
segnate da  Costanzo  Augusto 
a’ Sarmati  (A.  358),  p.  778. 
Fra’Carpazj  era  il  Caucaland, 
p.  840.  84 1 . 

CARPI  o CARPIANl  diTOLO- 
MEO.  Dettero  il  nome  ai 
Carpazj,  p.  699.  Viveano  fra’ 
3o 
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Bastami  ed  i Peucini,  p.6oi. 
Prorompono  contro  Istropoli 
nella  Tracia  e la  distruggono 
(A.  937) , p,  609.  Domanda- 
ne e non  ottengono  danari  dai 
Romani  (A-  238),  p.  .660.661. 
667-  Prorompono  di  nuovo 
«ella  Tracia  e sono  disfatti 
(A- 949),  p.  661.727.  Vi  ri- 
tornano , c sono  ascritti  fra’ 
soci  deli’  Imperio  ( A.  946)  , 
p.  663.  664.  S’  uniscono  poi 
co’  Goti  contro  essp  (A.  25o), 
p.674.677. 678. Giungono  an- 
che in  Tracia  (A.  258),p.67g. 
e seg.  E passano  in  Asia  coi 
Goti  (A.  a5g) , p.  680.  Se  fos- 
sero gli  stessi  che  i Celti  di 
T rubelliti  l'ollioue  , p.  700. 
Vinti  dall’  Imperatore  Aure- 
liano (A.  273),  p.  715.  Con- 
linui  combattimenti  de’Carpi 
contro  i Romani  sul  Danubio 
(A.  289),  p.  731.  Trasporta- 
tine molti  da  Diocleziano  in 
Fannonia  ( A.  294)  , p.  735. 
Gli  altri  continuano  a guer- 
reggiare, p.  736.  Sconfitti  da 
Costantino  (A.  322) , p.  743. 
Dalla  loro  gente  usci  Massi- 
mine  Augusto  , p.  So5.  817. 
Il  quale  si  ferma  in  un  vil- 
leggio Carpito  , p.  806.  Re- 
liquie de’  Carpi  nel  38i,  p. 
807.  fedi  Carpodaci. 

CARPICO.  Titolo  preso  dal- 
T Imperatore  Aureliano,  p. 

CARPIDI  d’ EFORO.  Da  lui 
descritti  come  abitanti  tulDa- 
nubio,  p.  699.  Se  fossero  stati 
una  uibii  de1  primitivi  Geli  o 
Goti  , Ibid.  Ricordati  nel 
Nuovo  Periplo  del  Ponto 
Bussino,  p.  762.  Ricompari- 
scono presso  Giulio  ed  Etico, 

CARP?COTl  d’ ETICO.  Saran 
forse  i Carpodaci  , p.  8g3. 


CARriLIONE.  Unno  , di  cui 
sposò  Ezio  la  figliuola,  p.730. 

CAIIPILIOVE.  Figliuolo d’E- 
zio,  e da  lui  dato  in  ostaggio 
agli  Unni  (A.  439),  p.  m 3. 
1162.  Restituito,  p.  1180. 
Legato  ad  Attila  ( A.  4S2  ), 
p.  i>95. 

CARPOoACI.  Reliquie  de’Car- 
pi , uniti  co’Daci  ; assaltano 
l’Imperio,  e sono  vinti  da 
Teodosio  1.”  (A.  38i),  p.  867. 
868. 

CARSO.  Castello  di  Tracia,  do- 
ve Attila  te’  crocifiggere  Ma- 
rna ed  Altacam  ( A.  484  ) , 
p.  1062. 

CARTAGENA,  Gli  Svev  i se  ne 
impadroniscono  {A.  441)  , p. 
U2I.  E poscia  i Vandali 
( A.  460  ),  p.  1241-  1249. 

CARTAGINE.  Invano  tentata 
da’ Franchi  (A.  280)  , p.  724. 
Romani  t che  traggono  ivi , 
fuggendo  i Visigoti  d’Alarico, 
p.  974-  Suoi  Collegi  d’arti , 
p.  H02.  Conquistata  da’Van- 
dali  (A.  439),  p.  Ili i.  Gen- 
serico (aduna  molle  navi  Bel 
suo  porto,  p.  1119.  1120.  Nel 
uale  solea  deporre  le  pre- 
ale ricchezze  , p.  1226.  Ca- 
riti del  Vescovo  di  Cartagine, 
p.  1228.  Furtiva  gita  di  Mag- 
giorano , p.  1240.  Ambasce- 
ria di  '1  ariano  (A.  465),  p. 
1266. Genserico  vi  torna  scon- 
fitto, p.  1283.  Fuga  d’Eudu- 
cia  , nuora  di  Genserico  , p. 
1298. 

CARTAGINESI , p.  4i3.  658. 

CARTISMANDUA.  Moglie  del 
Re  Venuzio  nella  Brettagna 
( A.  69),  p.  5i6. 

CARUDi.  Nominati  nel  Monu- 
mento d’Ancira  oltre  le  foci 
dell’  Elba  , p.  420. 

carchi  di  iolomeo.  am- 
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lavano  quella  che  oggi  si  fondata  da  un  uomo  del  Ca- 
chiama  lotlandia,».  61  ».  Se  spio,  p.  4^7-  Prepotenza  dei 

progenitori  degli  Evali  , p.  venti,  che  vi  soffiano,  p.468. 

691.  Sue  pretese  foci  , che  forse 

CARZAMO.  Re  deal’  lberi  del  non  erano  se  non  quelle  del 
Caucaso  ( A.  1 20  ) , p.  590.  Volga  , p.  47.V  5»».  Su’  seoi 

CASA  degli  AUGUSTI.  Snoi  lidi,  oltre  gli  Unni,  abita- 

privilegj,  descritti  nel  Codice  vano  i Dai  , p.  447.  I Màs- 

Teodosiano  , p.  1090.  sageti , p.  496.  761.  765.  ] 

C ASAN.  Se  i Bulgari  abitassero  Carni  , p.  5 02.  1 Geli  o Ca- 
ntile sue  vicinanze  fino  dal  dusj , p.  5»».  686.  779.  782. 

quarto  secolo  Cristiano  , p.  Non  lungi  abitarono  i Rufi  , 

1028.  p.  61 5.  La  Peutingerian*  se- 

CASARJ.  Poco  differenti  nel  gna  in  siti  Caspio  gH  Sciti 

Codite  Teodosìano  da’Coloni,  Rumi  ed  Ostii , p.  672.  Yi- 

p.  1076.  veano  anche  ivi  gli  Alani,  i 

CASCAR.  Suoi  popoli,  vinti  Barsilidi  ed  i Casari,  p.  744. 
dal  Cinese  Pant-cao  (A.  97),  826.  Ed  i popoli  verso  l’AI- 

p.  543.  bam’a  , p.  811.  Conquiste  di 

CASIO  (Monte).  Vicino  a Se-  Panl-eao  sul  Caspio  (A.97), 

leucia  di  Sìria,  sul  quale  a-  p.  543.  Sapore  Spinge  i Bar- 

scende  Traiano  per  offerire  bari  del  Caspio  a trasmigrare 

i suoi  Gelici  doni  a Giove  (A.  374),  p.  825.  1 Romani 

(A.  ti3),  p.  585.  trionfarono  altra  volta  d’in- 

CASP1A  VIA  di  PLINIO.  Er-  torno  a quel  Mare  , p.  800. 

rore  di  Corbulone  , corretto  CASPIO  (Mare).  Confuso  col 
da  Plinio,  sull’andamento  di  Glaciale  Oceano  dagli  Scrit- 

quesla  via  in  mezzo  al  Cau-  tori  del  quarto  secolo,  p.827. 

caso,  p.  468.  502.  E non  era  creduto  si  lontano 

CASPIE  PILE  o PORTE.  In  1 com’egli  è dal  Gange,  p.828. 
mezzo  al  Caucaso  , non  sul  Ingrandito  il  regno  de’  Bar- 

Caspio,  sì  come  osservò  Pii-  bari  del  Caspio  negli  ultimi 

nio,  p.  5oi.  Fama,  che  Ales-  anni  del  quarto  seco!  o,  p.867. 

sandro  fosse  giunto  ivi  alla  874.  Gran  numero  d’Unni  vi 

sommità  del  Caucaso,  p.  5ot.  rimase  dopo  le  trasmigrazioni 

502.  744.  1262.  degli  altri  in  Europa, Jp  883. 

CASPJ.  P'edi  Unsi  , p.  606.  884.  940.  Vittorie  d;  Tu  Inno 

739.  740.  sugli  Unni  rimasti  verso  il 

CASPIO  (Mare)  (P'edi  II.”  In-  Caspio,  p.  970.  Molti  popoli 

orcz).  Tolomeo  scuote  gli  an-  del  Caspio  pass irono  dopo  At- 
tiriti errori,  e crede  con  E-  tila  in  Israodinavia,  p.  1128. 

rodoto  che  questo  fosse  un  Con  la  loro  Bibbia  Armena, 

Mare  Mediterraneo,  p.  607.  p.  il3i.  Alla  morte  d’Attila 
Le  terre  Boreali  credevansi  cresce  la  trasmigrazione  dal 

presso  ì Romani  confinare  Caspio  , p.  I2i3.  1215.  iaiT”. 

con  le  Orientali,  non  divise  Nuovi  popoli  del  Caspio  (A. 
che  per  breve  tratto  dal  Ca-  465),  p.  1268.  I Paraoeea- 

spio,  p.  420.  Egipso  credeasi  ni  ti  di  Prisco  abitavano  sul 
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Caspio  ( A.  465  ) , p.  ia6o. 
1361.  ia6a.  Guerre  degli  A- 
vari  su  quel  mare  (A.  465), 
p.  1366.  11  Ruma  si  perde  nel 
Caspio,  p.  i3ai.  Regno  d’A- 
bul-Gazi  ira  il  Caspio  e l’A- 
ra 1 , p.  i3aa. 

CASPIO  (Barbari  del),  p.5oi. 
544. 606.  739.  740.  834.  954. 
1016.  ioa8.  io35.  io36.  11 15. 

1 1 16.  1 145.  iao3. 

CASPIO.  Se  1’  Arai  ne  facesse 
parte  altra  volta,  p.  ia6l. 
CASSANDRIA  (Città).  In  Ma- 
cedonia. Saccheggiata  (la’Goti 
( A.  369  ) , p.  7o3. 
CASSIODOhO  ( lo  Scrittore  ). 
Decanta  la  felicità  d’Amalo, 

S>  584.  La  pazienza  del  Re 
strogola  , p.  66a.  La  man- 
suetudine d’Atal  , p.  6g5.  La 
bellezza  d’  Unuiiiiundo  , p. 
835.  La  continenza  di  T01- 
risinondo  , p.  g85.  Sua  Storia 
de’  Geti  oGoti , p.  7 96.  796. 
n85.  ia86.  Sua  descrizione 
delle  Lagune  Adriatiche  , p. 
1194.  Suo  officio,  p.  1307. 
CASSIODORO  ( Padre  dello 
Scrittore  ).  Legato  ad  Attila 
( A.45a  ) , p.  1195. 
CASTELLA.  Dritti  loro,  secon- 
do il  Codice  Teodosiatio  , p. 
1096. 

CASX1NO.  Spedito  da  Onorio 
contro  i Vandali  della  Betica, 
è disfatto,  c fugge  in  Tarra- 
gona  (A.  431),  p.ioat.  ioai. 
CASTORE.  Uno  de’ Dioscuri  , 
simiglianlc  ad  uno  de’due  Al- 
ci de’  Naarvali  , p.  488. 
CASTRENS1AN1.  Aveano  la 
cura  delle  mense  regie , se- 
condo il  Teodosiano,  p.ioSo. 
CASTR1CIANI.  Difcndcano  i 
campi  su’ confini  Romani,  se- 
condo lo  stesso  Codice  , p. 
.1081. 


CASTRO  MARTENE  (Città). 
Creduta  essere  l’odiernaMarh- 
purg  sulla  Drava.  Fu  nel  453 
occupata  da’CemaDdri  e dai 
Sarmati , p.  ìaog. 

CATALAUN1C1  (Campi).  Nel- 
le Gallic  , non  lungi  dalla 
Marna.  Ivi  Attila  fu  vinto 
(A.  45i),  p.n85.  1187. 1197. 

CATAFRATTI.  Erano  i Sar- 
mati gravemente  armati  , p. 
600. 

CATO  (Elio).  Console  nell’an- 
no 5,  p.  416.  Fa  trasportare 
cinquanta  mila  Geti  o Goti 
dalle  regioni  poste  di  là  dal 
Danubio  nella  Mesia  (A.  9), 

. 43o.  5o4.  Se  i lor  discen- 
cnli  sacrificassero  a Zamolxi 
nel  secondo  secolo  in  Mesia, 
p.63a.  Ma  viveano  certamen- 
te in  Tracia  nei  terzo,  p.  641. 
792- 

CATOLCI  di  STRABONE.  Po- 
poli di  Germania , vinti  c 
trionfati  da  Germanico  ( A. 
«7  ).  T-447- 

CATTI  (Pedi  11.”  Indice  ).  Di- 
versi appo  Slrabotie  da’Cat- 
luarj , p.  4aa.  Tiberio  , pa- 
drone dei  paese  loro  verso  il 
Meno  (A.  5),  p.  4a5.  Incal- 
zato da  Germanico , disper- 
donsi  nelle  foreste  (A.  i5)  , 
p 440.  Silio  incaricato  d’as- 
salire il  loro  paese  (A.  16)  , 
p.  443.  Trionfati  nello  stesso 
anno  da  Germanico  , p.  446. 
Libe,  lor  Sacerdote,  condotto 
in  trionfo  , p.  447.  Se  s’unis- 
sero alla  lega  degli  Svcvi  , 
p.  449.  Un  lor  Principe  tenta 
d’avvelenare  Arminio  (A.  19), 
p.  466.  Respinti  da  Galba  (A. 
40],  p.  470.  Sconfitti  da  Pom- 
ponio Secondo  (A.5i),  p.482. 
Spettavano  al  genere  degli 
Emioni,  a’ giorni  di  Pliuio, 
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p.  483.  Gli  Ansibarj  si  ripa- 
rano presso  i Calli  (A..  5g)  , 
p.  497.  Ma  i Calli  sono  con 
insigne  mina  sperperati  dagli 
Ermunduri  , p.  497.  Guerra 
ira  Calli  e Chcrusci  ; i Calli 
vincono  c si  riiriàmano  , p. 

526.  527.  818.  Duri  costumi 
degl’  incatenati  fra’  Calli , p. 

527.  528.  Assaliti  da  Domi- 
ziano , che  subito  ritorna  in- 
dietro , e poi  trionfa  in  Roma 
(A.  85)  , p.  53o.  Adulato  per 
tal  trionfo  da  Stazio,  p.  538. 
1 Catti  non  perdcrono  per  le 
loro  sciagure  la  fama  , p.546. 
Ricordati  da  Tolomeo,  p.609. 
611.  Passano  il  Reuo,  e sono 
vinti  (A.  162),  p.  614.  Altra 
loro  incursione  ( A.  168?)  , 
p.  616.  Se  fossero  gli  stessi 
che  i Cenni , p.  647.  Loro 
lingua  , p.  671.  Uniti  alla 
lega  de'Franehi , p. 67 1.881. 
907.  Probabilmente  chiama- 
vano anche  Atti  , p.  916.  11 
loro  nome  si  va  perdendo  nel 
quinto  secolo , » si  nasconde 
sotto  quello  de’Franehi,  p. 
1006.  1 Catti  sou  nominali, 

p-  416.  43i. 

CATTOLICI.  I unger ico  perse- 
guila i Goti  Cattolici  (A.373- 
^74),  p-  824.  Che  poi  diven- 
gono quasi  tutti  Ariani  ( A. 
376) , p.83g.  I Cattolici  per- 
seguitati da  Giustina  (A.384), 
p.  871. 1 Borgognoni  Cattolici 
(A.  4 1 7) , p.  1002.  Alcuni  lino 
al  456,  p.i  23i.  Se  il  Ile  Gun- 
deuco  fu  Cattolico  (A.463),  p. 
125o.  Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1106.  Genserico  era  stalo 
lra’Cattolici,  p.io33.  Che  poi 
pcrscguitolli  crudelmente  in 
Affrica,  p.  1112.1124.  Per- 
secuzioui  Visigotiche  contro 
es$i,p.  1 121.  i3oi.  i3o4.  i3o5. 
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i3i5.  Armeni  Cattolici , p. 
n3o.  Rechiario,  Re  Svevo, 
Cattolico  (A.  448) , p.  1 146. 
L e Rogazioni  introdotte  nel- 
la Chiesa  Cattolica,  p.  1272. 
Missionari  Cattolici  nel  No- 
rico  ( A.  471  ) , p.  1275. 
CATTUARJ  di  STRABONE. 
Popoli  di  Germania  diversi 
da’Calti  (A.  5) , p.  422.  Era- 
no forse  gli  stessi  che  i Ca- 
suarj  , p.  416. 

C ATT U MERO.  Principe  dei 
C.Vti  , padre  di  Rami  , la 
quale  sposò  un  nipote  d’Àr- 
miuio  , p.  416.  431. 
C.YTUALDA  ( o Golvaldo).  Re 
de’  Cotoni.  Discaccia  Maro- 
boduo  dal  regno  (A. 19),  p. 
453.  484.  547.  56i.  601.  602. 
61 1.  642.  702.  g36.  Catualda 
cacciato  dagli  Ermunduri  al- 
la sua  volta  , cerca  riiugio 
presso  Tiberio,  clic  lo  manda 
in  Fréjus  ( A.  19  ) , p.  454. 
CATZIR1,  p.  mtì.  Fedi  A- 

CATZIHt. 

CAUBI  , p.422.  Fedi  Caulbt. 
CAUCALAMD  ( Paese  del  ). 
Tra’precipizj  de’Carpazj,  do- 
ve si  rifuggi  Atanarico,  Visi- 
goto (A.376),  p.840.  860.862. 
iic  Sigge  fosse  stato  suo  com- 
pagno nel  Caucalatid,  11.857. 
946.  Atanarico  vi  portò  la  lin- 
gua ed  i costumi  de’Visigoti, 
p.  861.  Poi  ne  uscì  per  con- 
dursi a Costantinopoli  ( A. 
481),  p.  863.  Alctco  gli  tolse 
forse  il  Caucaland,  p.872.  Se 
Atanarico  ivi  rifuggilo  desse 
una  ligliuola  in  moglie  ad  un 
Re  de’  Borgognoni , p.  1 23o. 
CAUCASEE  ( Porte j , p.  5ot. 
502. 

CAUCASO  (F edili."  Indice). 
Suoi  lberi,  p.  467.  715.  809. 
828. 
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Suoi  T 'roglodrfi , p.437.  Suoi 
Sarmali  , p.  474.  586.  Sue 
Porle  Sarmaticlie  , p.  608. 
Suor  gioglii  più  ahi,  p.  5oj. 
Dal  Caucaso  gli  Alanr.p.  Soli. 
òof.  5ao.  58g.  594.  763.  Ani- 
ceto  solleva  i popoli  del  Cau- 
caso (A.  70),  p.  5i6.  Abitato, 
a mezzogiorno  , dagli  Aorsi, 
p.  Sai.  Quali  fossero1  i popoli 
amici  d’Adriano,  p.  592.  Po- 
poli ricordati  dal  Pariegele 
nel  Caucaso  , p.  606.  Popoli 
detti  Valli,  p.  61 3.  C'osroe 
d’  Armenia  passa  il  Caucaso 
(A.  199),  p.  639.  Suoi  popoli 
ricordati  nella  Pemingcriana, 
pw  673.  11  porlo  di  Pitiunte 
sottoposto  al  Caucaso,  p.  680. 
Suoi  popoli  Settentrionali 
combattuti  da  Perorarti, Sto 
(A.  260),  p.  683.684.  Il  Cau- 
caso fu  tra’  luoghi  più  anti- 
camente abitati  dall’  uomo  , 
p.  685.  Nuovi  sciami  , che 
diacendeano  dal  Caucaso  (A. 
268  ) , p.  699. 

CAUCASO.  1 Barailidi,  supe- 
rato il  Caucaso  , invadono 
l’Armenia  (A.  3io-3t6),  p. 
739.  741.  Amazzoni  del  Cau- 
caso , Ibid.  Predicazione  Cri- 
stiana sul  Caucaso  (A.  325), 
744.  Suoi  popoli  presso 
osé  Corencse  , p.  780.  pg3. 
E presso  Ammiano  Marcelli- 
no , p.  780.  781.  Lingue,  p. 
826.1216.1217.  Se  gli  Albani 
di  Scozia  , discendessero  da 
<|uc’  del  Caucaso  , p.  693. 
Suoi  Bulgari , p 1028.  Altre 
turbe  di  Barbari  scendenti 
dal  Caucaso  (A.  43g),p.i  1 15. 
Violentati  i popoli  a lasciare 
il  Cristianesimo  (A.  442) , p. 
1125.  Basic  c Corsie  nel  Cau- 
caso , p.  1126.  Opinioni  reli- 
giose de’  Magi  , trapiantate 


nel  Caucaso , p.  1 1 28.  Bibbia 
di  Viesrob  divolgam  presso  i 
popoli  tra  il  Caucaso  ed  il 
Volga,  p.ti3o.t  i3i.  1 popoli 
non  più  raramente  discendo- 
no dal  Caucaso  dopo  la  mor- 
te d’Atlila,  p.  I2l3.  1214.  Po- 
poli ricordati  da  Sidonio  nel 
Caucaso  , p.  1 23g.  I Sabiri , 
vinti  dagli  A bari,  abitavano 
sul  Caucaso  ( A.  465),  p.  1260. 
1266.  Sotto  al  Caucaso  abi- 
tavano i Pamnceanili  di  Pri- 
sco , p.  1261.  1262.  Guerra 
di  Leone  Augusto  contro  i 
Suani  del  Caucaso  (A.  472), 
p.  I2gg.  Popoli  situati  da 
MenandroProtettore  nel  Cau- 
caso , p.  i32t.  Necessità  di 
studiarne  i Barbari,  p.  i32i. 

CAUCASO  ( Barbari  del) , p. 
493.  5go.  5gi.  5g5.  5g6  64.3. 
645.  646.  652.  8a5.  874.  883. 
954.  1 IMO.  1203. 

CAUCASO.  Nominato,  p.  5ot. 
638. 808. 91 5. 945.  io35.to36. 
to65. 

CAUCASO  ( Figliuola  di  To- 
garma  ).  Vatcango  , Re  de- 
gl’ iberi , è l’autore  di  questa 
Genealogia  , p.  635. 

GAUCl  o CAIO  ( Aed? IL*  In- 
dice). Vinti  da  Tiberio  (A.5), 

Ii.  417.  419.  Vecchio  della 
or  nazione  , che  si  sospinge 
a parlargli  , p.  418.  Diversi 
da’  Caulci  , p.  422.  Confede- 
rati co’ Romani  (A.  16),  p. 
442.  Lasciano  fuggire  Armi- 
nio , p 444.  Germanico  ap- 
proda fra’ Cauci  (A.  16),  p. 
445.  Respinti  da  Lucio  Ga- 
bmio  ( A.  40) , p.  470.  Pro- 
rompono nello  Galite  Roma- 
ne (A.  47)  , p.  477.  Loro  usi 
e condizione , secondo  Pli- 
nio , p.  483.  Apparteiieano 
al  genere  dcgringeroui.  Iòni. 
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S’uniscono  a Claudio  Civile 
contro  i Romani  (A.  70  ) , 
p.  5i  7.  Loro  costumi  .do- 
ro yirtii,  p.  Sa8.  5ag.  565. 
Lor  rinomanza  fra’ Germani, 
p,  5*6.  I Cauci  ricordati  da 
Tolomeo,  p. 611.  Passano  il 
Reno  e combattono  eoo  pieeoi 
frutto  contro  i Romani  ( A. 
163)  , p.  614.  Ricordati  nella 
Peulingoriana  , p.  673.  Co- 
stanzo Cloro  trasferisce  gran 
quantità  di  Cauci  nel  Belgio, 
dando  loro  le  terre  (A.  agi), 
p.  733.  Le  quali  erano  deserte 
in  parte  nel  4i3  , p.  989.  Ciò 
che  ne  disse  Ciadiano,  p.  887. 
Loro  Legati  ad  Onorio  Augu- 
sto (A,  398) , p.  900.  Il  loro 
nome  si  va  perdendo  nel 
quinto  secolo,  p.  1006. 1 Cau- 
ci o Calci  son  chiamali  Cri- 
niti da  Lucano,  p.  432.  Vedi 
Caicr. 

CAUOOENSI  di  TOLOMEO. 
Uno  de'quattordici  popoli  da 
lui  situati  nella  Dacia  di  Tra- 
iano , p.  598. 

CAULB1  di  STRABONE.  Po- 
poli di  Germania  , vicini  al- 
l’Oceano; diversi  da’Cauci  e 
da’  Caulci , p.  422-  Diversi 
altresì  da’  Caiboni  , p.  73o. 

CAULCI  di  STRABONE.  Ger- 
mani, anche  vicini  dall’O- 
ceano : diversi  da’Cauci  e dai 
Caulbi , p.  422. 

CAZA1U  o CAZERI  di  MOSÈ 
COHEN ESt.  Popoli  a Setten- 
trione del  Caucaso.  Invadono 
1’  Armenia  , uccidono  il  Re  ; 
ma  sono  vinti  da  Cosroe  (A. 
198-199)  , p.  65q.  Viali  dal- 
P Arsacida  Pcrozamato  ( A. 
360  ? ) , p.  684.  Titolo  di  Ca- 
gano presso  j Re  loro,  Ibid. 
Racconti  di  Yatcango  intorno 
aitVigiue  de’ Casari,  p.685.j 


Se  furono  tra’ Barbari  , che 
occuparono  1’  Albania  nel 
3a5 , p.  744.  Moto  che  spinge 
i Cazari  verso  l’Europa  (A. 
374.)  , p 826.  Senza  indebo- 
lirsi per  le  varie  trasmigra- 
zioni (A.  427) , p.  io35.  Di- 
versi dagli  Acatziri  o Calzi  ri 
di  Prisco  , p.  »i6.  Non  s’o- 
dono fra’ seguaci  d’ Attila  nel- 
le Gallie,  p.  1180.  Sembrano 
essere  i Paraoceuniti  di  Pri- 
sco^. 1261.  1262.  Vedi  V*- 

ZEHOO. 

CAZARI  ( Alare  de ' ).  Dettero 
il  lor  nome  al  Caspio,  p.j  262. 

CAZA  VONE.  Arsacida,  figliuo- 
lo diSparandato,  e preposto 
da  Teodosio  l.°  al  governo 
dell’  Armenia  Romana  ( A. 
387  ) , p.  875. 

CEDB.ENO  (Giorgio).  Suoi  rac- 
conti sulla  sconfitta  di  Basi- 
lisco ( A.  468),  p.  1275. 

CEFALOTOMl di  PLINIO. Po- 
poli del  Caucaso  , p.  5o3. 

CELEGERI  di  PLINIO.  Po- 
poli tra  l’Emo  ed  il  Danu- 
bio , p.  43p. 

CELERINA.  Figliuola  d’  un 
Goto  , adottata  da  Stilicone, 

CJtXESlRlA.  Ov’era  Laodioea, 
che  ottenne  il  dritto  Italico , 
p.  ioq5. 

CELETi  di  TACITO.  Popoli 
dell’Emo  e del  Rodope.  Met- 
tono l’assedio  a Filippopoli 
(A.  21)  , p.  463.  Se  fossero  i 
Celti  di  Trebellio  Pollionc, 
p.  700. 

CELIO  (Afonie).  Assegnato  per 
confiao  al  Re  Cnodomaro  (A. 
358  ) , p.  768- 

CELSO  (Filosofo).  In  odio  del 
Cristianesimo  esalta  l’smUohi  - 
là  ed  i costumi  de’  Geli  , p. 
5g3.  594.  Confutato  da  Ta- 
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ciano  , p.  619.  E da  Origene, 

p.  668. 

CELSO  (Giulio).  Giureconsul- 
to in  tempo  d’Adriano,  p 588. 

CELTI  (Vedi  I.“  e II.”  Indice). 
Se  progenitori  de’Taurisci  e 
de’ Carni,  p.  438.  Loro  Cru- 
pellarj  , p.  462.  Non  cono-  ■ 
secano  il  guidrigildo  Germa  - 
nico  , p.  49 1 . A 1 tempo  degli 
Antonini  adoravano  la  sacra 
quercia  , p.  620.  621.  Lodati 
per  filosofiche  discipline  da 
Clemente  Alessandrino  , p. 
635.  E da  SanCirillo,  p.  789. 
Ma  non  iscrissero  alcun  libro, 
p.636.  Confusi  da  Dione  Cassio 
cogli  Alemanni , p.646.  647. 
Loro  credenze  sull’altra  vita, 
p.  470.  Invano  cercasi  nella 
lor  lingua  il  significato  del 
nome  degli  Eruli  , p.  696. 
Richiesti  di  militare  inOrien- 
tc  con  la  lor  milizia  de’Pc- 
tulanti  sotto  Giuliano  Cesare 
(A.  36o) , p.  786.  Spediti  da 
lui  contro  gli  Alemanni  (A. 
3tìi)  , p.  787.  Ricordati  dal 
suo  amico  Libqnio  , p.  790. 
Seguono  Giuliano  Augusto  in 
Persia  (A.  363),  p.  800.  Se 
progenitori  dc’Boisci,  p.  827. 
Combattono  di  nuovo  contro 
gli  Alemauni  (A.377),  p.844. 
Militano  per  1’  Imperio  in 
Affrica  (A.  407)  , p.  916.  Or- 
me delle  loro  credenze  an- 
tiche nell’Edda , p.g56.  Loro 
distintivi  fisionomici  presso 
Adamauzio , p.  974.  Scomu- 
nica presso  i Celti,  p.  tot  2. 

CELTI  di  TREBELLIO  POL- 
LIONE.  Popoli  Germanici  , 
che  allora  confondevansi  coi 
Celtici.  Si  levano  contro 
Claudio  Imperatore  (A.369), 
p.  700.  Insigni  loro  cavalle, 
p.  704. 


CELTICA  ( TÀngua ).  Lessici  e 
vanità  sull’antica  lingua  dei 
Celti , p.  429. 462.  Se  in  que- 
sta fossero  stale  scritte  le  Poe- 
sie d'Ostian  , p.  708.  Cesare 
diceva  essere  affatto  diversa 
la  lingua  de’Celti  e de’Belgi, 
p.  1010.  Ma  la  Celtica  era 
simile  a quella  de’  Galati 
dell’  Asia  Minore  , Ibid. 
CEMANDRI  di  GIORNANDE. 
Tribù  di  Sarmati  alla  morte 
d’ A Itila  , p.  1208.  Stabilitisi 
allora  nel  Castro  Mortene  , 
p.  1209. 

CENCRO.  Sorta  di  frumento 
presso  gli  Unni  d’ Attila  , p. 
1164. 

CENNI  di  DIONE  CASSIO. 
Popoli  Germanici,  che  com- 
batterono ferocemente  contro 
Caracolla  (A.  2ii-2t3),  p. 

647.  Insigni  pel  disperato  co- 
raggio delle  loro  donne  , p. 

648.  Caracolla  prende  ad 
amarli , Ibid. 

CENSITI.  Spettanti  a’ Coloni 
siseri  t ti  z)  nel  Codice  Teodo- 
siano  , p.  1076. 

CENSORIO.  Legato  di  Stilino- 
ne agliSvevi  (A.43l),p.to45. 

CENSUAL1.  Specie  ai  Tavo- 
lar} c di  Scribi  nel  Codice 
Teodosiano  , p.  1084. 

CENTENARJ  de’ Germani  di 
TACITO.  Capi  delle  loro 
militari  schiere  , p.  552. 

CENTI,  redi  CENTENARJ. 

CENTUMVIRI  ( Degli  stessi 
Germani  ).  Cento  Conti  o 
Compagni  dati  al  Principe 
od  al  Magistrato  per  termi- 
nare le  liti , p.  556. 

CENTURIONE.  Si  fermò  con 
Camillo  in  Roma  , p.  g33. 

CENTURIONI.  Corpo  non  mi- 
litare , deputato  ad  officj 
Municipali,  secondo  il  Codi- 
oc  Teodosiano,  p.  1099. 
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CERCETT  .li  PLINIO.  Popol'i 
dpi  CaucRSO  , p.  5o3.  Ricor- 
dali dal  Pericgete , p.  G07. 

CER1ALE  (Petilio).  Vinto  da 
Claudio  Civile , e poi  vinci- 
tore nelle  Gallie  (A.  70),  p. 
fu 8.  Suoi  amori  con  Claudia, 
donna  degli  Ubii,  c sua  scon- 
fitta ( A.  71  ) , p.  5ig.  5ao. 
Passa  nell’isola  di  Brettagna, 
p.  5aa. 

CERIALE.  Duce  Romano,  clic 
si  lascia  deridere  in  Affrica 
da’Barbari  (A. 4 10)  , p.  980. 

CERKAS.  Luogo  di  Tracia  , 
dove  nel  475  mori  Teodemi- 
ro  degli  Amali,  padre  del  Re 
Teodorico,  p.  1 3 1 g. 

CESARE  (Giulio).  Vincitor  dei 
Germani  , p.  4i3.  423.  765. 
Suoi  racconti  sullo  stato  del- 
l’agricoltura presso  i mede- 
simi, p.  416.  Pochissime  voci 
della  lor  lingua,  da  lui  ri- 
cordale , p.  421.  toto.  Non 
gli  giunse  il  nome  della  Ger- 
manica Dea  Tanfana,  p . 4 3 . 
Galli,  che  combatterono  con- 
tro lui  , p.  478. 

CESAREA  (di  Pa/es'ina).  Go- 
deva il  dritto  Italico,  p.iog5. 

CESARI.  Loro  immagini  adora- 
te da  Tiridate  fA.36),  p.468. 
Lor  numero  sotto  Dioclezia- 
no, p.  727.  Alaullo  agognan- 
te a mettersi  nel  lor  luogo 
(A.  414),  p.  995.  Barbari  a- 
spiranti  a tal  dignità  (A. 458), 
p.  1237.  1276.  1297.  La  Re- 
ligione Cattolica  sul  loro  tro- 

’ no  , p.  1 094. 

CEYLAN  (ìso'a)  , p.  1328. 

CilEDINI  di >LOMEO.  Po- 
poli della  sua  Scandinavia 
Vistolana  , p.  601. 

CHELCAL.  Nato  fra  gli  Unni, 
e Luogotenente  d’Aspare  Pa- 
trìzio (A.468) , p.  1276.  Di- 
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fende  il  limite  Romano  del 
Danubio  , p.  1280.  Inganna 
i Goti  e gli  uccide  (A.4tìg), 
p.  1281. 

CHI  MI  di  TOLOMEO.  Popoli 
di  Germania  verso  1’  Emso, 
p.  Gii. 

CHENIDI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Asia- 
tica , p.  608. 

CHERC1.  Leggi  del  Teodosiano 
intorno  ad  essi,  p.  1107.  E 
di  Valentiniano  111.°,  p.i  ig2. 

CHERSONESO  (Città).  Libe- 
rata dall’assedio  d’un  Be  de- 
gli Sciti  per  opera  di  Plau- 
zio  Silvano  (A.  65),  p.  5o4; 

CHERSONESO  (Città).  Vicina 
d’  Eraclea  nella  Tracia  , p. 

101 5.  Vedi  II.®  Indice. 

CHERSONESO  C1M BRIGO  di 
TOLOMEO.  Oggi  lutlandia, 
ov’  c’  vi  colloca  i Sassoni,  p. 

6 12.  G3g.  1146.  Gl’  luti  gli 
dettero  il  presente  suo  nome, 
p.  1147.  1148.  1254.  Barbari, 
che  ne  uscirono,  p.1254. 1255. 

CHERSONESO  ( di  Tracia  ). 
Occupato  da  Gaina  (A. 400), 
p.  go5.  E dagli  Unni  (A.447), 
p.  1141.  Pedi  11."  Indice. 

CIlERUSCI.  Vinti  da  Tiberio 
( A.  5 ),  p.  416.  11  Chernsco 
Flavio,  figliuol  di  Sigimero, 
ledei  de’  Romani  , Ibid.  E 
l’altro  Flavio,  fratello  d’Ar- 
minio  , p.  43l.  432.  Insidie 
tese  da’  ùherusci  a Varo  , e 
loro  insigne  vittoria  ( A.  9), 
p.  4.33.  4.34. 435.  Tenut’in  ri-  v 
spetto  da  Cecina  (A.  1 5)  , p, 
440.  Vinti  da'Germanico  (A. 
l5  ) , p.  n 44.  Separati  , me- 
diante un  argine,  dagli  An- 
grivarii,  p.  440.  Collegati  coi 
Longobardi,  p.  449.  460.452. 
477.  Vincitori  di  Maroboduo 
( A.  17  ) , p.  45i.  Si  levano 
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coniro  Anninio(A.i9),  p 456. 
457.  Italico,  nipote  d’Armi- 
nio  , regna  sovr’essi  (A. 47), 
p.  476.  Prima  cacciato,  e poi 
rimesso  coll’aiuto  de’Longo- 
bardi,  p.  477.  Lor  decadenza, 
e vittoria  de’  Catti  sovr’  essi 
(A.  84),  p.  526.527.  629.  53o. 
046.  Ricordali  da  Tolomeo, 
p.  611.  Nuova  lor  confedera- 
zione cogli  Alemanni  cd  altri 
popoli  contro  i Romani  ( A. 
3o6  ) , p.  738.  Ricordati  da 
Claudiano,  come  viventi  sul- 
l’Elba (A.395),  p.  886.  Spet- 
tanti alla  lega  de’  Franchi  ed 
assoldati  da  Slilicouc  ( A. 
401  ) , p.  907. 

CH ESIMO  di  TOLOMEO  (Fiu- 
me). Creduto  il  Duina  di  Li- 
vonia  , p.  6o3.  Sul  quale  a- 
bitavano  gli  Aorsi  della  Sar- 
mazia  Europea,  p.  6o3.  608. 

QHARISSIMATO.  Nuova  Di- 
gnità sotto  Costantino,  p.748. 

CHIARISSIMI.  Leggi  delTeo- 
dosiano  intorno  ad  essi  , p. 
1078.  iog3.  U07. 

CHIESA  RAVENNATE.  Suo 
Difensore  in  Sicilia,  p.1067. 
11 33. 

CHIESA  ROMANA.  Suo  Difen- 
sore in  Sicilia,  p.1067.1 133. 
Rubata  da'Vandali  (A. 455), 
p.  1226. 

CH1LDEBERTO  IL"  Re  dei 
Franchi,  abolisce  la  Crg/ie- 
cruda , p.  ioi3. 

CHILDERlCO.  Re  de’Franchi, 
e padre  di  Clodoveo,  fugge 
dal  regno  (A.456),  p.  1 a33 . 
ia3/|.  Vi  ritorna  ( A.  463), 
i25i.Suc  vittorie,  p.i252. 
sina  il  raggiunge,  che  poi 
partorisce  Clodoveo  (A.4G5), 
p.  1253.  S’impadronisce  cPAu- 
giò,  p.  1252.  1257.  Sua  pace 
con  Odoacre  ( A .465),  p.  126  7. 


Suo  trattato  co’  Visigoti  ( A< 
476  ) , p.  1307.  1309. 

CH1LPERICO.  Uno  de’Capi  o 
Re  Borgognoni  , fratello  di 
Gundcuco,  p.  1229.  Si  stabi- 
lisce belle  Gallie  (A.456), 
p.  i23o.  Vintegli  Svevi  pas- 
sati nella  Spagna  , p.  ia3i. 
Era  Patrizio  Romano  (A.463), 
p.  i25o.  Regnò  in  Ginevra , 
p.  1294. 

ClllLPLRICO.  Re  de’  Borgo- 
gnoni, figliuolo  di  Gundeu- 
co  e padre  di  Santa  Clotilde, 
p.  125o.  Sua  Tetrarchia,  e 
suoi  fratelli,  p.  1294.  Regna 
in  Lione  , Ibid.  Tenuto  per 
clemente  lra’Barbari,  p.1295. 

ClllO  (Itola).  Patria  di  Scim- 
no , p.  5j5.  692.  752. 

CHIOMATI.  Vedi  Ceraia,  uti 
e Chiniti. 

CHIONE  L, ICONE  di  MOSÈ 
CORENESE  (Salto  di).  Luo- 
go, in  cui  si  ristringe  l’Eu- 
frale  nella  Daranalia  in  Ar- 
menia, p.  780.  11  Re  Varaz- 
date  , saltando  , il  sorpassa, 
p.  801. 

CHIONITI  d’  AMMLANO 
MARCELLINO.  Popoli  Un- 
nici verso  il  Caucaso,  e non 
l’ India;  collegati  con  Sapore, 
Re  di  Persia  ( A.  356-35g  ), 
p.  765.  779.780.  783.  Fune- 
rali non  dissimili  a que’  d’At- 
tila,  p.  1198.  Sospinti  forse  i 
Chionili  nel  movimento  ge- 
nerale de’Barbari  verso  l'Eu- 
ropa ( A.  374  ) , p.  826. 

CIllUEOl.  Popoli  seguali  nel- 
la Peulingeriann  tra  il  Cau- 
caso c la  Jaalude  Meolidc  , 
p.  673. 

ClIlSOl.  Segnati  dalla  .stessa 
Tavola  in  quel  tratto,  p.673. 

CHIVA  ( Città  e liegione  ). 
Ira  l’Ara!  cd  il  Caspio.  Ivi 


remò  Abul-Gazi  nel  i7."»e- 
colo , p,  i5aa. 

CHIUSE.  Barche  bislunghe  dei 
Pirati  Sassoni  (A.  465),  p. 
1357. 

C1I U N IG  ARD.  FediQ.  c s ro.vn  d . 
CJAN-KIAN.  Cinese,  che  dà  il 
nome  di  Jent-sai  agli  Alani, 
p.  828.  Vedi  II.0  Indice. 
CIBALA  ( Cìl/a}  Di  Pannonia. 
Patria  di  Valcntiniano  e di 
Valente  , Augusti , p.  801. 
CICIMENl  di  PLINIO.  Popoli 
Sarmatici  alla  volta  del  Ta- 
nai , p.  480. 

CiDARITI.  Popoli  Unnici,  fra 
il  Caspio  ed  il  Caucaso,  ve- 
nut’  in  fama  dopo»  la  morte 
d’Attila,  p.  in5.  i2o3.  Pro- 
rompevano dalle  lor  sommità 
de’Monti  contro  la  Persia,  e 
^Imperio  Romano  , p.  2o3. 
1235.262.  Le  Porte  di  Jeruac 
custodite  dal  Persiano  per  al- 
lontanare i Cidariti,  p.  1263. 
Guerra  di  Cunca , Re  loro  , 
contro  In  Persia  ( A.  465  ) , 
p.1264.1 265.  Malamente  con- 
fusi con  gli  Unni  Eftalili  , 
p.  1265.  Continuazione  della 
guerra  de’  Cidariti  contro  i 
Persiani,  p.  1366.  1278.  Che 
ottengono  vittoria  su’Cidarili 
(A.  472)  , p.  1299 

CIDN’O  (Fiume).  Nell  Asia  Mi- 
nore. Sue  rive  disertate  dagli 
Unni  ( A.  3g5  ),  p.  884. 

CIL1C1A.  I Romani  chiudono  il 
Re  Vonone  in  un  Castello  di 
quella  Provincia  (A.  19  ) , 
p.  456.  Claudio  Imperatore 
nc  dà  una  parte  a Polentone 
(A.  47)  , p.  476.  Se  Vespasia- 
no Punisse  intera  od  in  [tane 
all’  Imperio  (A.  72),  p.  520. 
1 popoli  Meotidi  saccheggiano 
la  Cilicia  ( A.  276),  n.  717. 
Vi  muore  Aleribaue,  Re  <1«- 


1571 

gl’  Iberi  ( A.  36i  ) , p.  788. 
Sua  Metropoli  Tarso,  p.  788. 
824.  La  Cilicia  corsa  e ru- 
bata da  Tribigiido  (\.3gg) , 
p.  901.  Patria  di  Zemarco  , 
p.  l321. 

CIMBRI.  L’armata  d’  Augusto 
giunge  al  loro  paese  (A.5), 
p.  419.  1 Cimbri  gli  manda- 
no la  sacra  loro  caldaia  (A. 
5),  p.  420.  432.  Collocati  da 
Mela  nel  Golfo  Codano , p. 
471.  Annoverali  da  Plinio 
non  si  sa  se  fra  gl’lngevoni, 
o gl’  Istevoni  , p.  483.  Lor 
sanguinosi  riti  , p.  488.  Di- 
struggevano tutto  in  guerra, 
p.  497.  Confinavano  col  Gol- 
fo Lagno , p.  5og.  Ridotti  a 
pochi  , ma  tuttora  famosi  , 
presso  Tacito  (A. 98),  p.546. 
Ricordali  da  Tolomeo,  p.6 tu. 

' Da  Claudiano  , p.  887.  Lor 
desiderio  d’aver  terre  da’Ro- 
mani,  p.  614.  Militavano  in 
Affrica  pe’ Romani  (A. 406), 
p.916.  Diffusione. dell’Evan- 
gelio tra  essi,  p.  u3o. 

CIMBRI.  Nominati,  p.709. 766. 
972.  1184.  Fedii."  Indice. 

CIMBRI  ( Promontorio  de")  , 
p.  4/3.  709.  766.  973.  1184. 

CIMBRI  A NI  , p.  916.  Fedi 
Cimbri. 

CIMBRICO  CHERSONESO. 
Fedi  Cherionkso  Ci  musi  co. 

CAMBRICA  PENISOLA.  Cbia- 
moss:  lutlandia  per  l'arrivo 
degl’  luti , p.  702. 

CIMMERI.  Su  progenitori  dei 
Germani  , p.  563.  1215. 

CINA.  Patria  di  Pant-cao,  p. 
543.  Vi  s’ insinua  il  Buddis- 
mo , p.  544.  Marco  Aurelio 
vi  spedisce  Legati  (A.  166), 
p.  616.  Chiamata  DiciiasJan, 
p.  685.  N’escono  i Mamgo- 
itieaui  (A.  260).  p.  686.  Sua 
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gran  muraglia  , p.  837.  969. 
Legazione  de 'Sarmali  Asiatici 
alla  Cina  (A.  439),  p.  1114. 
Esagerazioni  sulle  sue  rimo- 
tissime  Antichità  , p.  1214. 
Se  ne  uscissero  gli  Avari  , 
p.  ia5g.  Bifiuto  d'una  Prin- 
cipessa della  Cina  al  Kan 
de’Tu-Kiu,  p.  i3a3.  Se  i li- 
mili de’  Turchi  giungessero 
sino  alla  Cina  , p.  1.834. 
CINA  GRANDE.  Fedi  Tat- 

STN. 

CINDABRANDA.  In  Irlanda. 
Battaglia  ivi  data  nel  226  , 
p.  65 1. 

C1NDASVINDO.  Sua  legge 
sulla  pena  capitale  presso  i 
Visigoti,  p.  1811. 

CINESI.  Davano  il  nome  di 
lent-sai  agli  Alani  , p.  5.,3. 
Signoreggiano  sugl’Iliun-nu, 
p.544.  E li  vincono,  p.  1145. 
CINESI  ( Annalisti ),  p.969.970.' 

1114.1145.  I25q.i3a3.i325. 

Fedi  Kammo  e Lie-tai-kisu. 
CINGHIALE  SACRO.  Simbolo 
della  madre  degli  Dei  ado- 
rata dagli  Estii,  p.  490.  756. 
g42.  Se  recato  avessero  gli 
Estii  un  tal  culto  nella  Sve- 
zia e nella  Norvegia,  p.g5o. 
CINGISI  di  TOLOMEO.  Uno 
de’  14.  popoli  abitanti  nella 
Dacia  di  Traiano  , p.  598. 
CIO  [Città).  Di  Bilinia. Saccheg- 
giata da 'Goti  (A.260),  p.683. 
Cli’RO  (Itola).  Adriano  vieta 
d’ immolarvisi  umane  vittime 
a Giove  , p.  5g6.  1 Goti  na- 
vigano a quella  volta  ( A. 
270  ) , p.  704. 

CIRCENSI.  Treviri  distrutta 
da’  Barbari  uc  domanda  la 
celebrazione  od  Onorio  , p. 
1018.  11  capo  d’Anagasto  nel 
Circo  ( A.  470  ) , p.  1281. 
C1RCE10.  Su’ confini  <h  Persia. 


V'è  ucciso  Gordiano  Augu- 
sto , p.  661. 

CIRCO.  Fedi  Circensi. 

CIRENAICA.  Suo  Vescovo  il 
Filosofo  Sinesio  ( A.  410  ) , 
p.  980. 

CIRENE.  11  quale  Sinesio  parla 
in  Costantinopoli  contro  i 
Barbari , p.  goo. 

S.  CIRILLO  ALESSANDRI- 
NO. Confuta  i libri  di  Giu- 
liano Apostata , p.  789.  1 129. 

S.  CllULLO  GEROSOLIMI- 
TANO. Sua  testimonianza 
sulla  diffusione  del  Cristiane- 
simo tra1  Barbari,  p.  838. 

CIRO  (Città).  Illustre  pel  suo 
Vescovo  'L’codoreto  , p.  838. 
83g.  1048.  1129. 

CIRO  (Fiume).  Dal  Carduel 
discende  nel  Caspio,  p.  58g. 
655.  1 Barsilidi  , passato  il 
Ciro  , invadono  l1  Armenia 
( A.  198-199  ) , p.  63g.  La 
Peutingeriana  colloca  sul  Ci- 
ro i Cuponi,  p.  672.  Gli  Scili 
Udini  di  Plinio  s’allargarono 
fino  alle  sue  rive , p.  739. 
Trattato  che  mette  il  Grò 
per  confine  tra  l’iberia  e la 
Lazica  ( A.  36g  ) , p.  810. 

ClROI’EDlA.  Effigie  ideale 
d’un  giusto  imperio  , p.  563. 

CISALPINA.  Fedi  Gali.ia G- 
jautna. 

CISALPINE  Ammessi  nell’or- 
dine Senatorio  dopa  Augusto, 
P-  47»- 

CIS8J  (Monti).  Tra  le  Porte 
del  Caucaso  ed  il  Caspio  , 
p.  502. 

C1SXOBOCT  di  TOLOMEO. 
Uno  de’  14  suoi  popoli  della 
Dacia  di  Traiano,  creduli  di 
sangue  Sarinatico,  p.5gH.  Fe- 
di CosroBooci  e Coestoboci. 

CITTA’  ETERNA.  Cosi  Teodo- 
sio 11.",  per  emulazione  verso 
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Roma,  chiamava  Costantino- 
poli., p.  1104.  1195. 

C1V1LA.  Visigoto,  Luogotenen- 
te di  Teodorico  II.®  dc’Balli 
nella  Delira  , p.  1241. 

CIVILE  (Claudio).  Baiavo,  ri- 
bellante a’  Romani  (A.  70)  , 
p.  5i6.  Fiera  guerra  da  lui 
suscitata  contro  essi,  p.  517. 
Vincitore  di  Celiale,  poi  vin- 
to da  lui  , p.  5i8.  5aa.  Sua 
Legazione  alla  Vergine  Ve- 
leda , p.  519.  629. 

CiZILO  (Cie/à).  Invano  tentata 
da’  Goti  (A  260),  p.683.  Tor- 
nano a veleggiarvi  (A. 267), 
p.  694.  E la  ritentano  invano 

( A-  2*>9  ) > P-  7°3. 

CLABOLAJUO  (Corso).  Per 
mezzo  degli  asini  e de’buoi, 
descritto  nel  Teodosiano,  p. 
1086. 

CLAMANO  ("odllariano  ).  Pa- 
trizio , difensor  di  Tes. ato- 
nica , 'conclude  la  pace  con 
Teodeiniro  degli  Amali  ( A. 
475  ) , p-  i3itt, 

CLAMI  di  PLIMO.  Abitava- 
no insieme  co’Gcli  la  Tracia, 
p.  504. 

CLARZIL  Popoli  dell’  Iberia 
del  Caucaso  , convertili  al 
Cristianesimo  dalla  povera 
serva  Nunia  verso  il  3a5  , 
p.  744- 

CLASSICO.  Sommo  fra’  Trc- 
viri  s’unisce  a Civile  contro 
i Romani  ( A.  70  ) , p.  517. 

CLAUDIA.  l'orma  degli  Ubii, 
amata  da  Ceriale  , cagiona 
un  grave  danno  a’  Domani , 
p.  5ig,  5ao. 

CLAUDlANlO.  Descrive  il  pas- 
saggio de’  Protingi  pel  Da- 
nubio nel  386  , p.  872.  E 
l’incursione  de’Geloni,  p.874. 
Accusa  Rufino  d’aver  susci- 
tato gli  Unni  contro  l’impc- 
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rio  , p.  878.  Parla  di  Peuce, 
patria  d’Alarico,  p.  885.  De- 
testa il  vestire  alla  gotica  di 
Rufino,  p.886.  Ricorda  i Si- 
cambri  come  un  sol  popolo 
co’  Franchi,  p.887.  Parla  del 
carcere  ove  fu  chiuso  il  Fran- 
co Marcomiro,  p.  899.  E de’ 
Vesi  o Visi , incerto  popolo 
appo  lui , p.  940.  Sue  lodi 
eccessive  d’Onorio,  p.  ji37. 

CLAUDI ANO-  ( Senatucomut- 
lo  ).  Durissimo  contro  i servi, 
p.  1073. 

CLAUDI.  Antenati  dell’Impe- 
ratore , già  stranieri  a Ro- 
ma , p.  478. 

CLAUDIO  I."  Imperatore.  Sotto 
lui  procedono  quieti  gli  affari 
di  Germania  , p.  470.  477. 
Sua  navigazione  in  Brettagna 
(A. 43),  p.  470.504.  Scoperta 
d’isole  Boreali,  p.  471.  Illu- 
sioni sulla  vera  figura  della 
terra  , p.  474.  Concede  il  re- 
gno del  Bosforo  a Mitridate 
A cliemenidc  (A.  47),  p.  475. 
E pregato  da’Parti  d’inviar 
loro  il  Re  Meerdatc,  p.  476. 
479.  Largo  degli  onori  Sena - 
lorj  a’Galli , p 478.  Assolve 
Mitridate  Achemenide  dall’ 
esser  trionfato  ( \ .5o),  p.  481. 
482.  Deduzione  della  Colonia 
d’Agrippina  tra  gli  Ubii,  p. 
482.  Concede  asilo  al  Re  Van- 
tilo (A.5i),  p.484.485.  Com- 
batte la  religione  de’Druidi, 
p.  492.  4g3.  517.  620.  Sua 
crudeltà  ne’  giuochi  gladia- 
torj  , p.  4g3.  5g3.  Sua  morte, 
p.  494.  Avarizia  e crudeltà 
dc’suoi  liberti , p.  499-  Tem- 
pio lizzatogli,  p.5oo.  Unisca 
all’  Imperio  tutta  la  Tracia, 
p.  479.  5ao. 

CLAUDIO  II.®  Imperatore  , 
dello  il  Gotico.  Scrive  a Rc- 
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gilliano  per  la  sua  vittoria 
su’ Sarmali  (A.  287),  p.  688. 
Sotto  Claudio  gli  Éruli  pren- 
don  per  la  seconda  volta  Ale- 
ne (A.267),  p.  694.  Sue  insi- 
gni viltoric  su’Goti,  gli  Eruli 
ed  altri  Barbari  (A. 269) , p. 
702.  703.  704.  705.  706.  708. 
Sua  morte  (A-  270)  , p,  706. 
707.  Unita  , prigioniera  di 
Claudio,  p.714.  Senatu  Con- 
sulto Trcbelliano  stanziato  a’ 
suoi  giorni,  p.  1071.  Prozio 
di  Costanzo  Cloro  , p.  727. 
737.  Costantino  il  Grande  fu 
suo  bisnipote  , p.  749.  Vati- 
cinio d’una  Druidessa  intorno 
alla  posterità  di  Claudio  il 
Gotico  , p.  706.  743. 

CLAUDIO  (Afonie).  In  Panno- 
nia.  Ivi  si  riparano  i Barbari 
vinti  da  Tiberio  (A. 7),  p 426. 
Di  là  da  Claudio  abitavano 
gli  atroci  Scordisci , p.  429. 

CLEFI.  Secondo  Re  de’Longo- 
bardi  in  Italia,  p.  1295. 

S.  CLEMENTE.  Quarto  Pon- 

• teflce  Romano  , p.  593. 

CLEMENTE  ALESSANDRI- 
NO. Parla  dell’uccisione  de- 
gli Ambasciadori  a Zamoixi, 
p.  632.  Fa  uscire  i Sarmati 
da’Saci,  p.  634.  Loda  Canti- 
che discipline  filosofiche  dei 
Geti  o Goti,  p.  635.  636.  668. 
Suoi  racconti  sull’imitazione 
de’ costumi  Barbarici,  p.649. 
Su’sacriiìcj  d’asini  ad  Apollo, 
p.  674. 

CLEMENTE.  Prefetto  del  la  Da- 
cia Romana  , non  concede  ai 
Vandali  di  stabilirvisi  ( A. 
177  ) , P-  62.  622.  623. 

CLEODAMO.  Ristora  le  mura 
di  Bizanzio  (A.  267),  p.  694. 

CLERICI.  Costantino  permette 
loro  d’alfrancare  io  qualun- 
que modo  i servi , p.  1072. 


CLER MONTE  (o  Chiaramen- 
te). 11  suo  Vescovo  svela  gl’ 
inganni  orditi  contro  Tauma- 
sto  (A.  471),  p.  1294.  V’ è 
ordinato  Vescovo  Apollinare 
Sidonio  ( A.  473  ) , p.  i3oi. 
i3o7-  i3o8.  i3i5.  Fiero  asse- 
dio postole  da’  Visigoti  ( A. 
474),  p.  i3o3.  t3o5.  i3o6. 

S.  CLETO.  Terzo  Pontefice  Ro- 
mano , p.  59S. 

CLEVES  (Paese  di).  Abitato 
già  dagli  Atluarj  , p.  786. 

CLODIONE.  Secondo  Re  dei 
Franchi  dopo  Faratnondo  , 
p.  1045.  Descrizione  de’ suoi 
Franchi  e delle  nozze  nel  Vi- 
co d’Elcna  , p.  1046.  Regnò, 
si  crede,  su'Salici , p.  1046. 
1139.  Sue  guerre  contro  i Ro- 
mani (A.432),  p.  1047.  Siede 
in  Dispargo,  conquista  Cam- 
brai  ed  i paesi  delle  Gallie 
fino  alla  Somma  ( A.  43g), 
p.  1047.1  i3g.i  178.1237.1252. 
Favole  intorno  a sua  moglie, 
p.  1179.  1233. 

CLODOVEO.  Re  o Capo  dei 
Franchi  Salici  , p.  771.  879. 
ioo3.  Primo  riformatore  d’u- 
na piti  antica  Legge  Salica , 
p.  1010.  1011.  Primo  Re  tra' 
Merovingi,  p.  1046.  Sua  pri- 
ma religione  , adoralricc  dei 
Boschi  c de’ Fiumi,  p.  1004. 
Sposa  Clotilde,  p.  1 25o.  Suoi 
genitori  Childcrico  e Basimi, 
p.  1253.  Battezzato  da  San 
Remigio  , p.  1287. 

CLORO.  f'ecli  Costanzo  Ci-oho, 

CLOTILDE.  Figliuola  del  Re 
de’  Borgognoni  e moglie  di 
Clodovco  , p.  i25o.  1294. 

CI.1JAN.  Badia  Irlandese,  p.t»5l. 

CLUVERIO  (Filippo}.  Crede 
senza  fondamento  che  lìti rgo 
o Borgo  sia  parola  Gcrma- 
uica  , p.  1081. 


COATRI  di  PLINIO.  Tribù  di 
Sarmali  alia  volta  del  Tauai, 
p.  480. 

COBANDI  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano quella  che  oggi  si  chia- 
ma lutlandia  , p.  612. 

COBI  ( Fiume  ).  Dal  Caucaso 
mene  nell’ Lussino,  e bagna 
la  Lazica  , p.  5 16. 

CODANO  (Seno  o Golfo).  Del 
Baltico.  Descrìtto  da  Mela  di 
là  dall’Elba,  e creduto  essere 
il  Seno  Iutlandico  , p.  471. 
472.  473.  601.  Ivi  era  l'isola 
Scandinavia  di  Plinio,  p.472. 
602.  63q. 

CODANOÌMA.  Isola  che  Mela 
colloca  nel  Seno  Cedano,  p. 
471.  Non  diversa  forse  dalla 
Scandinavia  di  Plinio,  p.  472. 
Non  conosciuta  la  Codanonia 
da  Tacilo,  p.  545.  Nè  da  To- 
lomeo , p.  602. 

CODICE  TEODOSIANO.  Un 
Libro  {pierò,  cioè  il  vigesimn, 
ne  tratta,  p.  ìotii-iioH.  Pri- 
mo disegno  formatone  da  Teo- 
dosio 11.°  nel  429 , p.  io3S. 
10 3g.  Divenne  col  volger  del 
tempo  la  legge  comune  così 
de’Romani  come  d’alcuni  Bar- 
bari, p.  io58.  Geste  del  Se- 
nato Romano  per  la  sua  pub- 
blicazione in  tutto  l’Imperio 
d’  Occidente  , p.  1107.  1108. 
mi.  Preso  per  fondamento 
del  Breviario  d’Aia  rico  pres- 
so i Visigoti  , p.  1274.  i3i2. 
I Borgognoni  lo  lasciano  sus- 
sistere uel  Regno  loro,  p.iagS. 

CODICI  BARBARICI.  Differi- 
scono grandemente  dal  Teo- 
dosiano  in  quanto  alle  pene 
afflittive  del  corpo , p.  io8ti. 
10A7. 

CODICILLI  ONORARI.  Lettu- 
re degl’ Imperatori,  che  con- 
ferivano l’ouor  delle  cariche, 


hon  P esercizio  , secondo  il 
Teodosiano , p.  1079. 
COESTOBOC1  di  TOLOMEO, 
Popoli  della  sua  SarmaziaEu- 
ropea  in  un  Ranco  de’Carpa- 
zj,  prossimo  a’Pcucini,  p.604, 

COFENE  di  MENANDRO 
PROTETTORE  (Fiume).  Si 
cred’essere  il  Kuma,  elle  dal 
Caucaso  discende  nel  Caspio, 
p.  i3ai. 

COGEONE  (Afonie)  (Fedi il.' 
Indice).  Se  la  denominazione 
di  questo,  ch’era  un  Monte 
di  Tracia,  si  fosse  trasportato 
di  là  dal  Danubio  a qualche 
Sacro  Monte  , p.  538.  Adu* 
lato  Domiziano  per  averlo  do- 
nato a’ Dati  ( A.  94  ),  Iòid. 

COGN1  di  TOLOMÉO.  Germa- 
ni abitanti  verso  le  sorgenti 
della  Vistola  c dell’  Elba  , 
p.  611. 

COIMBRA  ( Città  ).  Lo  Svevo 
Rtcbimondo  se  ne  impadroni- 
sce nella  L usila  aia  (A.467), 
p.  1269. 

COIRÀ.  Costanzo  Imperatore  vi 
si  ferma  ( A.  354  ) > P-  762. 

COISTOBOCENS1.  Fèdi  Co- 

STOBOCCI. 

COLCIIl.  Raffrenati  da  pochi 
soldati  Romani  (A.66),  p.5i/j. 
1 loro  lancieri  aiutano  Arria- 
110  , lo  Scrittore  , contro  gli 
Alani  (A.  134),  p.  5g5.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Amba* 
sciudori  de’ Coltili,  p.  1100. 

COLGHIDE.  Suo  lido  sul  Pon- 
to Eussino,  p.  5o3.  Il  suo  Re 
pi  està  giuramento  d esser  fe- 
dele ad  Adriano  (A. 114),  p. 
586.  Comprendea  fra  1’  altre 
regioni  l'odierna  Mingrclia  , 
p.  608.  Correrìe  lèttevi  dai 
Goti  ( A.  259  ) , p.  6ao.  La 
parte  Mei.diouaiu  abilata  dai 
Lazi,  p.  780.  1 suoi  popoli 
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chiamati  Arimani  o bellicosi 
da  Appiano  Alessandrino,  p. 
1042.  Marciano  Imperatore 
muove  le  armi  contro  i po- 
poli della  Colchide  (A.456), 
p.  ia35.  Dionisio  v’è  spedito 
Legato  Imperiale , p.  1236. 
1265.  Gli  Unni  vi  disccndea- 
no  agevolmente  per  le  Porte 
Caucasce , p.  1263.  Accordi 
tra  l’ Imperio  e la  Colchide 
( A.  465  ) , p.  1266. 

COLUI.  F'edi  Coiaio  1 di  Stra- 
bono. Alcuni  credono  aver  essi 
abitato  in  quella  , che  oggi 
chiamasi  Curlandia  , p.  796. 

COLDU1  di  STRABONO.  Sem- 
brano ^essere  stai’  i Quadi  , 
p.  795. 

*—  CÓLDULI.  Fedi  Coldui  di 
Strabono. 

COLIA.  Duce  degli  Ostrogoti 
piti  vicini  alla  Palude  Meoti- 
de  (A.  366),  p.  804.  Ricevuti 
forse  fin  dal  36g  da  Valente 
Augusto  in  Tracia  , p.  807. 
Quivi  abitavano  in  Adriano- 
poli  (A.  376J,  p.  842.  S’uni- 
scono a’  Goti  contro  lo  stesso 
Valente,  Ibid.  Goti  della  sua 
tribù  ammazzati  ( A.  378  ) , 
p.  848. 

COLLAZIONE  LUSTRALE. 
Leggi  del  Teodosiano  su  que- 
sto tributo,  p.  noi.  Fedi 
Ckisargiro. 

COLLEGI!  d’ARTI  in  ROMA. 
Ricordati  da  una  Novella  di 
Maggiorano,  p.  1267. 

COLMAR  (Cttóò).  L’antica  Ar- 
gentarla o piuttosto  Arburgo 
nell’Alsazia  odierna  , p.  845. 

COLOFENI.  Tribù  ricordata 
dalla  Peutingeriana  fra  ilCau- 
caso  e la  Palude  Meotidc  , 

p.  673. 

COLONATO  ROMANO.  Leggi 
di  Costantino,  cagionate  dalle 


grandi  moltitudini  di  Barbari, 
che  trasporla  valisi  nell’ impe- 
rio,. p.  764.  E del  Codire 
Teodosiano , p.  1074.  1075. 
1092.  log  |.  Colonato  nel  sen- 
so d’  Apollinare  Sidonio  , p. 
1296. 

COLONE.  Condizione  servile 
delle  donne  , secondo  una 
Legge  di  Vaientiniano  111.* 
p.  ligi.  Di  Maggioriano  , p. 
1242.  Ciò  che  ne  dice  Sido- 
nio , p.  1296. 

COLONI  ASCRITTIZJ.  Detti 
parimente  Inquilini  da  Ul- 
piano  , p.  655. 

COLONI.  Incrementi  della  lor 
condizione  a’  tempi  di  Clau- 

' dio  il  Gotico  (A.269),  p.  705. 
Barbari  trasporteli  nell’Im- 
perio , in  cui  vissero  come 
Coloni  e tributarj  , secondo 
Ammiano,  sul  Po  ( A. 371  ), 
p.  819.  Co] olii  od  Ospiti  Goti 
nelle  Gallie  (A.4171),  p.1001. 
Leggi  del  Codice  Teodosiano 
su’Coloni,  p.  1069.1074  1075. 
1082.  1089.  1092.  Legge  di 
Vaientiniano  111.°,  p.  1 190. 
Di  Marciano , p.  1191.  Di 
Maggioriano,  p.  1192.  Di  Se- 
vero, p.  1267.  Divisione  dei 
Coloni  Romani  presso  i Visi- 
goti, p-  i3i4. 

COLONI  OMOLOGI.  Leggi  del 
Teodosiano  intorno  ad  essi , 
p.  1094. 

COLONIA.  Se  vi  fosse  uno  stato 
•intermedio  fra  questa  e la 
schiavitù  in  Roma,  p.  I2gb. 

COLONIA  ITALICA. Cosi  chia- 
malo da  Ulpiano  il  Finito 
Italico  dato  alla  città  d'Elio- 
poli , p.  1096. 

COLONIA  ( Città  ).  Edificala 

* fra  eli  Emi  , sulla  sinistra 
del  Reno  , verso  l’anno  16, 
p.  442.  Agrippina  vi  deduce 


Di-, 


«oa  colonia  (A.  5t),  p.  483. 
Se  fosse  la  città  degl’luoni, 
p.  497.  Minacciala  ila  Clau- 
dio Civile  (A. 70),  p.  517.  Gli 
abitanti  domandano  l’oraco- 
lo di  Veleda,  p.  5 19.  Presso 
a Colonia  Procolo  e Bouoso 
prendono  la  porpora,  p.725. 
Ponte  fabbricatovi  da  Co- 
stantino , p.  73$.  Silvano  vi 
prende  la  porpora  (A.  355,) 
p.  762.  Afflitta  nello  stesso  an- 
no da’Franchi,  p.  763.  Altra 
correria  dc’Franchi  (A.38g ), 
p.  876.  Arbogaste  in  Colonia, 
. 880.  Tornata  in  balta  dei 
ranchi  (A. 406),  p.giti.  Citili 
Capitale  della  Seconda  Ger- 
mania nelle  Gallie,  p.  989. 
Posseduta  stabilmente  dai 
Franchi  ed  altri  popoli  Ger- 
manici, p.i  1 35.1 1 36.  11  Con- 
te Egidio,  Re  de’Franchi,  la 
perde  (A-465),  p.ta5a.  Tor- 
na per  poco  d’  ora  in  poter 
de’ Romani  , p.  ta53. 

COLONIE.  Olire j,  ehe  v’eser- 
citavano gli  Scribi,  p.  1084. 
Dritti  e prerogative  delle  Co- 
lonie , p.  1096. 

COLONIE  MILITARI.  Stabili- 
te da  Traiano  nella  Dacia  da 
lui  conquistata,  p.  583.  Altre 
da  Probo , p.  733.  733.  991. 
Riordinate  sotto  Alessandro 
Severo  e Valenliniano  I.° , 
p.991.992.  Cessate  sotio  An- 
tonio Augusto  nelle  Provin- 
cie concedute  a’  Borgognoni 

, ( A-  471  ) . P'  1292- 

COLONNA  TRAlANA.  Mira- 
bil  rappresentazione  delle  ge- 
ste  di  TraiaRo  in  Dacia  , p. 
5ji.  SjS.  S76.  58o.  583. 

COLONNE  (Stretto  delle).  Su- 
perato in  un’  ardila  naviga- 
zione da’  Franchi  { A.  378- 
380  ),  p.  734.  Naufragio  dei 
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Vandali  ( A.  416  ) , p.  998. 
Superato  poi  da  essi  (A.4a8), 
p.  1037.  io65.  mg. 

COMAZONTE.  Uno  de’Com- 
pilatori  del  Cori  ice  Teodosia- 
no  , p.  io38. 

COM1TI.  Veili  Compagni  e 
CoNTr. 

COMITATO,  fedi  Comitiva. 

COMITIVA.  Si  divideva  in  tre 
ordini.  Leggi  del  Teodosiano 
intorno  ad  essa  , p.  1079. 

COMMAGENE  o COMMAGO- 
NE. Luogo  del  Norico,  vi- 
cino all’odierna  Vienna  d’Au- 
stria, e creduto  essere  Holcm- 
burg  o piuttosto  Kaumberg. 
Monastero  edificatovi  da  San 
Severino  , p.  ia85. 

COMAIODO.  Imperatore.  Com- 
pra la  pace  da’  Barbari  (A. 

180) ,  p.  627.  628,  649. 
662.  Colloca  i Burj  ed  alni 
Barbari  vicino  alla  Ifecia  Ro- 
mana , p.  623.  678.  699.719. 
Tumulto  de’Daco-Romani  e 
de’  Pannonj  contro  lui  ( A. 

181) ,  p.  632.  Vicende  delle 
sue  arme  in  Brettagna  ( A. 
193),  p.  637.  Sua  morte  , 
p,  63g.  Se  per  la  pace  fatta, 
da  Commodo,  1 confini  della 
Dacia  Romana  tornassero  al- 
la linea  del  Prut , p.  643. 

COMONTU’.  Bramino  dell’iso- 
la di  Sceringam  nella  Peni- 
sola di  quà  dal  Gange,  che 
visse  prima  d’  Alessandro  il 
Macedone.  A Coment  ù s’al- 
tribui  tal  sa  niente  1’  £sur- 
Veda  , p.  l3a8. 

COMOSICO.  Sacerdote  e Re 
presso  i Geli  o Goti , p.733, 
Vedi  II."  Indice. 

COMPAGNIA  GERMANICA. 
Stuolo  di  fedeli  Compagai  , 
che  seguiva  i Principi,  e che 
poi  Latinamente  si  disse  Go- 
5a 
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mitrilo  e Comitiva , p.  552. 
553.  554.  618.  647. 

COMUNE  CONSIGLIO.  Reg- 
geva l'antica  città  diCapua, 
p.  1096. 

COMUNI  d’ ITALIA.  Se  que’ 
del  Medio-Evo  simigliassero 
al  Comune  Consiglio  di  Ca- 
po» , p.  1097. 

CONCILI!  della  CHIESA.  Vi 
s’adoperavano  gli  lisoeptori, 
p.  1084.  Concilio  d’Efeso  nel 
43 1 , p.  n3o. 

CONCILIABOLI.  Leggi  del 
Teodosiano  sull’  interno  lor 
reggimento  , p.  1096. 

CONCISTORI  ANI.  Che  sedea- 
no  nel  Concistoro.  Leggi  del 
Teodosiatio  , p.  1078. 

CONCISTORO.  Consiglio  del 
Principe.  Leggi  del  Tcodo- 
siano  , p.  1078. 

CONCRETO  [A/are).  O gelato, 
die  c3hiinciav.a  dopo  la  Tu- 
ie , p.  471.  Fedi  Ckonio  o 
Saturnio. 

CON  DATO.  Luogo  ne’  Monti 
Giura  , dove  San  Lupicino 
edificò  un  Monastèro  (A.451Ì), 
p.  ia3l.  ìaòl. 

CONDIANO  ( Quintilio  ).  Am- 
ministra sotto  Marco  Aurelio 
le  guerre  contro  i Germani, 
p.  626. 

CONCORDIA  (Cil/à).  Trala- 
sciata da  Alarico  (A.  468), 
p.  920.  Disertala  da  Attila 
( A.  4Ó2  ) , p.  1194. 

CONDIZIONARE  Nome  gene- 
rico, in  cui  si  compreadeano  i 
Coloni  cd  i non  cittadini.  Leg- 
gi del  Teodosiauo  , p.  1090. 

CONDUTTORI.  Compresi  Ira’ 
Coloni  cd  i Condizionar j . 
Leggi  del  Teotlosiano,  p.  107  ti. 

CONFINI  ( Onci  de).  Grandi 
onori  1 oj'  pimnessi  da  Teodo- 
sio n.“,  p.  ii32.  Fedi  Limi- 
«vanbi. 


CONSENZIO.  Nobilissimo  Cit- 
tadino di  Narbona,  lodato  da 
Sidoctio  , p.  ia5o. 

CONSENZIO.  Figliuolo  del 
precedente,  Ambasciadore  in 
Costantinopoli,  e Prefetto  del 
Paiarso  Imperiale  , p.  1 25o. 

CONSIGLI  UNIVERSALI  d’ 
AFFRICA.  Nome  quivi  dato 
agli  Ordini  od  alle  Curie. 
Leggi  del  Tcodosiano.  p.1098. 

CONSOLARI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  sovr*  essi  , p.  1077. 
Consolare  della  Campania  (A. 
364  ) , p.  1 io5. 

CONSOLATO.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  , p.  1077. 

CONTI  ( Fedi  Gomiti  c Com- 
r acni  a).  Cominciano  ad  udir- 
si dal  tempo  d’  Adriano  , che 
diiamolfì  Corniti  o Compa- 
gni (ora  Conti  ) ad  imitazio- 
ne de’ Germani,  p.  588.6 18. 
Sotto  Gallieno  la  parola  Co- 
rniti dinotava  soltanto  le  ca- 
riche civili  , p.  748.  ( Fedi 
Conti  Milita»!  ).  Sotto  Co- 
stantino, l’officio  de*  Corniti 
fu  diviso  in  tre  ordini,  p.748. 
1 Barbari  divenivano  anche 
Conti  nell’  Imperio  : tale  Ba- 
curio  dell’lberia  Caucasca  era 
Conte  de' Domestici  (A.3y4), 

ru  825.  Erio  , semiltàrlxiro  , 

1 ottenne  , p.  io3o. 

— CASTRENSE.  Ave»  cura 
(W  Sacro  Palazzo.  Leggi  del 
Tcodosiano  , p.  1077.  1080. 
— DE’  DOMESTICI.  Coman- 
davano la  Guardia  Imperiale, 
p.  1077.  Bacurio  , p.  8a5. 

_ DELLE  SACRE  LAUGi- 
ZIONL  Leggi  del  Teodosia- 
no,  p.  >077.  Attalo  decorò 
Paolino  Penitente  di  tal  ca- 
rica (A. 414)  , p.  994.  Leggi 
del  Teotlosiano,  P.1077.10S0. 
1090. 
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-MILITARI.  Il  titolo  di  Co- 
rnili o Conti  divenuto  comu- 
ne così  agii  Oflicj  civili  clic 
«'militari  nell’Imperio.  Leggi 
del  Teodosiano , j>.  107R. 

- iy  ORIENTE.  Governava 
principalmente  la  Siria-Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1077. 

- PALATINI,  lnilnito  lor  nu- 
mero. Leggi  del  Teodosiauo, 
p.  1079. 

- DEL  PATRLMONIO  G1L- 
DONESCO.  Confiscato  in  Af- 
frica sopra  Gildone,  p.  915. 

- DEL  PATRIMONIO  PRI- 
VATO IMPERIALE.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1077. 

- DELLO  STABULO,  Presc- 
ileano  alle  Scuderie,  p.  1077. 

CONTI  BRETTONI.  Fuggitivi 
dalla  Brettagna  Grande  fon- 
darono la  Minore  nelle  Gal- 
lie  ( A.  465  ) , p.  ia55. 
COPIATI.  Leggi  del  Teodosia- 
no su  questi  Clierci  , che 
avean  cura  de’  funerali  , p. 
noi. 

COOPTALI.  Leggi  del  Tcodo- 
dosiano  sovr’  essi , p.  io85. 
CORALLI  di  STRABONE.  Po- 
poli di  Tracia  , p.  43o. 
CORALLI  di  PLINIO.  Spettanti 
alla  razza  bionda  Sarmalica, 
p.  43o.  Eran  passali  verso  le 
boccbc  del  Danubio,  ed  in- 
festavano Tomi,  dov’era  O- 
vidio  ( A.  17  ) , p.  448. 
CORBEIA.  Famosa  Badia  di 
Germania  , p.  1041. 
CORBULONE  (Domjzio).  Pro- 
iètto delia  Germania  Inferiore 
nelle  Galli?,  vince  i Cannir- 
nefati  ed  i Frisj  (A. 47  ),  p. 
477.  Fossa  da  lui  latta  scava- 
re, ch’ebbe  il  suo  nome,  tra 
la  Musa  ed  il  Reno,  p.  477. 
Mandato  a terminar  la  guerra 
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' tra’Phrti  egli  Armeni  (A.bj)), 
p. 495t  Sue  spedizioni  e vit- 
torie sul  Caspio  (A  .63),  p.Soi . 
Suo  errore  su  le  Polle  Gaspie 
e Caucasee,  p.  5oa.  5o3.  Rafi- 
forzatt»  il  suo  esercito  in  Ar- 
menia , p.  5o4.  Sulla  quale 
per  lui  pretesero  d’  avoc  so- 
vranità i Romani,  p.  585. 

CORCONT1  di  TOLOMEO. 
Germani  non  lontani  dall’EL- 
ba  , p.  6 ti. 

CORCORUMANE  Abitavano 
fra  il  Lago  di  Vare  c le  rive 
dell’ Eufrate  (A.3i6.)  , p.741. 

COR  DUENE.  Provincia  ove  og- 
& vivono  i Curdi,  non  lontani 
ai  Nisibi  , p.  781. 

CORENE.  In  Armenia.  Patri»» 
dello  Storico  Mosè(AWt  Mo- 
si: Colmi» Esc  ) , p.  5g5.  718. 
869.  102S.  io3ó.  io3b.  li3o. 
ii3i.  1145.  ia6i. 

CORESMIA.  Pedi  (àivsRESMtA. 

CORINTIE  Afflili:  dalle  cori e- 
rfe  de’Visigoli  d’Alarico  (A. 

89‘- 

CORINTO-,  Presa  dagli  Eruli 
(A. 367)  , p.  694.  Vessala  da 
Alarico  ( A.  3y5  ),  p.  889. 

COllMACO.  Re  di  Lagcnia  ire 
Irlanda  , inimico  de'  Druidi 
nel  terzo  secolo,  p.  65i.  707. 

CORMCULaRIL  Leggi  del 
Teodosiano  su  questi  Oiiiciali 
. degl’  Imperiali  Scrigni , p. 
108  5. 

CORNOVA1LLES.  Mirabil- 
mente difesa  da’  Brettoni  per 
quattro  secoli  contro  gli  An- 
glo-Sassoni , p.  1354.  ia55. 

CORNUZ1ANA  CHIESA.  In  Ti- 
voli. Donazione  lattale  da 
Valia  nel  471  , p.  1296. 

COROTICO  di  GALLES.  In- 
festava , pirateggiando  , P Ir- 
landa. Lettera  scrittagli  da 
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, San  Patrizio  (A. 465),  ji.ia55. 
1356. 

CORRETTORI.  Leggi  «lei  Tco- 
dosiano  su  questi  Prefetti  di 
Provincie , p.  1077. 

CORSICA  ( Isola  ).  Provincia 
Urbicaria,  p.  748.  Ricordala 
dalla  Notizia  Homense , p. 
1053.  1 Romani  , fuggendo 
Alarico,  vi  si  riparano,  p.908. 
Intestata  da’ Vandali  (A.4ÌÌ6), 
p.  1 229. 

CORSO  PUBBLICO.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  io85.  1086. 
1100. 

CORUNCANII.  Altra  volta 
stranieri  a Roma  , p.  478. 

COSENZA.  Ne’  Brnzj.  Muore 
ivi  Alarico  , p.  975.  979. 

COSMOSAR1A.  Regina,  di  cui 
s’  è trovato  il  nionnmcnto 
nella  Tatiride,  p.  587. 

COSROE  ( od  Osroe  V Re  dei 
Parti  a’  tempi  di  Traiano  , 
p.  585.  Scacciato  da  lui  (A. 
114),  p.  586.  È rimesso  da 
Adriano,  p.588.  Padre  di  Vo- 
logeso  11.“,  p.  6i5. 

COSROE  il  GRANDE.  Re  d’ 
Armenia,  e figliuolo  di  Va- 
garsce.  Vince  i Cazari  ed  i 
Barsilidi  (A.  198-199),  p.63g. 
Presta  giuramento  ul  Re  dei 
Parti,  p.  65a  Ucciso  a tra- 
dimento, p.  653.  654.  Padre 
di  Tiridate  , p.  653.  683. . 

COSROE  li."  Re  d’Armeuia,  e 
figliuolo  di  Tiridate.  Sue 
guerre  co’Barbari  del  Cauca- 
so e contro  Sancsan  (A  3i6), 
p.  741.  Sua  morte  , p.  744. 

COSROE  111“  Re  d’Armenia; 
del  sangue  degli  Artncioi  Per- 
siani. Si  riconosce  Iribulario 
di  Teodosio  I.“  Imperatore  , 
p.  875.  È rinchiuso  nella  for- 
tezza dell’  Obblio  , p.  875. 
N’esce  dopo  quindici  anni 


(À.4i4),e  nell'anno  appresso 
muore  , p.  993. 

COSLANTE.  imperatore,  fi- 
gliuolo di  Costantino  il  Gran- 
de, p.  756,  Ferma  la  sua  di- 
mora in  Treviri , ed  è ucciso 
p.760.  Suo  fedele  Laniogaiso, 
p.  760.  762. 

Cf  ISTANTI  NO  il  GRAN  DE. 
Imperatore,  figliuolo  di  Co- 
stanzo Cloro,  p.  727.  Sue  vit- 
torie contro  i Sarmati  e nelle 
Gallie  (A.3o6),  p.  737.  Scio- 
glie la  lega  dc’Brutteri  e d’al- 
tri Germani  con  insigne  vit- 
toria , p.  738.  Diventa  Cri- 
stiano (A.  3i2),  p.  740.  741. 
11  Labaro  , p.  1080.  Vince 
i Franchi  (A.3i3)  e soccorre 
l’Armenia  (A.  3i6) , p.  741. 
Divenuto  solo  Imperatore  or- 
dina in  nuove  guise  l’impe- 
rio , p.  743.  Sue  vittorie  su’ 
Carpi  e su’ Sarmati  (A. 322), 
p.  743.  Creduto  troppo  corri- 
vo ad  esaltare  i Barbari,  p. 
744.  Concilio  di  Nicea  tenuto 
a’  suoi  giorni , p.  744.  745. 
Abolisce  i Gladiatori,  p.745. 
871.1103.  Ferma  la  sua  sede 
in  Bizanzio,  p.  746.747.  Crea 
nuovi  Officj,  p.  747. 748.749. 
1048.  1078.  Vince  i Goti,  e 
li  riceve  nel  numero  de’F’e- 
derati  (A.  332),  p.  749.  750. 
864.  Riceve  i Vandali  di  Vi- 
sumaro  nella  Pannonia  , p. 
7Ó2.  753.  878. 924. 1 1 24.  Sua 
legge  su’Coloni,  p.  754.  Ac- 
coglie .nell’  Imperio  i Sarmati 
Arcagaranti  (A.  334),  p 755. 
Sua  morte,  p.756  75g.  Suoi 
figliuoli , p.  756.  760.  Con- 
cede il  Dritto  Italico  a Co- 
stantinopoli, p.  817.  Sua  leg- 
ge sugli  schiavi,  p.  742.  746. 
1072.  Sua  Costituzione  su’ Ve- 
scovi , p.  io3i.  E su’  Giure- 
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consulti,  p.  io3i.  io3a.  Sue 
leggi  raccolte  nel  Teodosia- 
uo,  p.  1064,  Sua  legge  su’ 
plagiarj,  p.  1087.  Indizioni , 
p.  741.  1090.  Decurioni , p. 
1098.  Crisargiro  , p.  1101. 
Patrimonj  conceduti  alla 
Chiesa  Romana,  p.  747.1133. 
Nominato,  p.  Ó89.  761.  794. 
807.  915.917.974.1003.1040. 
n5g.  1062.1066.  1073.1088. 
1094.  1004.  ligi- 
COSTANTINO.  Figliuolo  del 
precedente.  Vince  i Goti  nel 
paese  de’ Sarmati  ( A.  332  ), 
p.  749.  756.  Ucciso,  p.  760. 
COSTANTINO.  Eletto  Impera- 
tore dall’esercito  di  Brettagna 
(A.40),  p.  917.  S’impadroni- 
sce di  Trcviri,  p.  918.  Con- 
quista la  Spagna  e si  co  llega 
co  Franchi  (A. 409)  , p.  921. 
Possiede  le  Gallie  in  gran 
parte  , p.  971.  Assediato  in 
Arles , Jbid.  Cede  i paesi  del 
Belgio  agli  Alani  ( A.  410  ), 

. p.  472.  Fatto  prigioniero,  ed 
ammazzato  sul  .Mincio,  p.981. 
COSTANTINOPOLI.  Sua  de- 
dicazione , p.  746.  747.  749. 
752.  Tempio  di  Santa  Sofìa, 
p.  750.  Presa  da  Procopio 
(A.  365),  p.  8o3.  Statua  riz- 
zatavi d'  A lana  rico  , p.  807. 
Arrivo  del  Patriarca  Narsete 
(A.  369),  p.  811.  Suo  Dritto 
Italico  , p.  817.  Vi  s’avvici- 
nauo  i Goti  (-A.378),  p.  848. 
Maraviglie  d’  Alanarico  nel 
vederla  (A.38i),  p.  863.864. 
Strage  ivi  fatta  per  la  morte 
d’un  Goto  (A.  386) , p.  874. 
Arrivo  de’Legati  d’  Eugenio 
( A.  392  ) , p.  879.  Semplice 
stanza  degl’  Imperatori  per 
ditender  l’ Imperio  , j>.  749. 
8g5.  Eutropio  Eunuco  vi  te- 
gua  , p.  896.  1088.  Molti 
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Franchi  vi  si  stabiliscono  , 
p.897.899.  Arrivo  di  Sinesio, 

. 900.  Tumulti  di  Tribigil- 
o,  p.901.  E diGaina,  p.904. 
905.  Monastero  di  Goti  , p. 
911.  Barbari  fra’Palatini,  p. 
gi5.  Ad  altri  Barbari  si  vieta 
dimorarvi , p.  924.  Sua  cre- 
Sfente  fortuna  , p. 928. 1022. 
Bellezza  ed  opulenza,  p.934. 
Religione  di  Zamolxi  presso 
i Goti , p.  g42.  Federati,  p. 
968.  Studj  , p.  gg3.  Nel  429 
non  ancora  s’ arrogava  niu- 
n’autorità  su  Roma,  p.  io3g. 
Esla  inCostantinopoli,p.u>4g. 
Collegj  d’arti,  p.  11 02.  Giuo- 
chi e nome  di  Città  eterna, 
p.  no3. 

COSTANTINOPOLI.  Rivale  di 
Cartagine,  p.  1111.  Sebastia- 
no in  Costantinopoli,  p.mg. 
Affanni  della  città  per  Attila, 
p.  1142.  Legati  d’Attila  , p. 
1 1 54. 1 1 55.  ii57.  1161.1168. 
1170. 1171.  1170.  1174.1176. 
1179.  1196.  Legazione  de’Sa- 
raguri  ea  altri  Barbari  ( A. 
465)  , p.  1260.  1261.  Incen- 
dio (A.  465),  p.  1265.  1268. 
Legazione  de’Cidariti  (A. 465), 
p.  1266.  1 Barbari  vi  godono 
massimi  onori,  p.  1276.  Le- 
gazione de’  Persiani  (A. 468), 
p.  1278.  Simile  del  472 , p. 
1299.  Suo  Circo  , p.  1281. 
Gli  Osmanli  , p.  1020.  No- 
minata, p.  850.888.891.918. 
972.  1014.  1021.  IO84.  1123. 
Ti58.  1162.  1163.1177. 1193. 
1209.  1249.  1263.1297.  i3oo. 
i3ig.  * 

COSTANZA  {Latto  di).  Intor- 
no v’abitavano  Alemanni 
Lenitemi  ( A.  354  ) , p.  762. 
Badia  di  Rcicbenau,  p.  1040. 
1 Tcotisci , p.  1041.1043.  La 
traduzione  d’  Ulfila  penetra 
sulle  sue  rive,  p.  n3i. 
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COSTANDOLO.  Nato  in  Pan- 
nonia  c spedito  ad  Attila  pei 
vasi  di  Sirmio  (A.  449) , p. 
n65.  1169.  1170. 

COSTANZO  CLORO.  Nacque 
in  Dardania  e fu  nipote  di 
Claudio  il  Gotico  , p.  737. 
Trasporta  grandi  moltitudini 
di  Barbari  nel  Belgio,  p.733. 
989.  Sue  guerre  in  Brettagna 
ed  in  Germania  (A.2Q7-3o3), 
p.  735.  736.  737.  Se  Costanzo 
Cloro  tramutasse  i Franchi 
Salici  nella  Tossandria  , p. 
770. 

COSTANZO.  Imperatore,  e fi- 
gliuolo di  Costantino,  p.  756. 
Aiutato  da'  ferie  rati,  p.  760. 
789.  Sue  vittorie  su’  Persiani 
e sugli  Alemanni  ( A.  35o), 
p.  781.  762.  763.  Nuovi  as- 
salti degli  Alemanni  contro 
lui , p.  767.  768.  Sue  guerre 
contro  i Quadi  ed  i Sarmati 
Arcagaranti,  p.7^5.  E contro 
i Sarmati  Limiganli  (A.358), 
p.775.  776.777.778.809.877. 
Continua  la  guerra  co’  Per- 
siani, e chiama  soldati  dalle 
Gallie,  p.  785.  786.  787.  Na- 
viga sul  Danubio  ( A.  38i  ), 

. 788.  Sua  morte  , p.  799. 
vea  collocato  molti  Barbari 
nella  Germania  Superiore  , 

S.  ioo3.  Nominalo  , p.  782. 
3q.  1084.  iog3.  1099. 
COSTANZO.  Augusto.  Nacque 
in  Naisso  nella  Dacia  d’Au- 
reliano.  Guerreggia  nelle  Gal- 
lic  per  Onorio  (A.  410) , p. 
98 1.  982.  Sue  vittorie,  p.985. 
Aspira  alla  mano  di  Placidia, 
sorella  d’  Onorio  Augusto  , 
p.  987.  g88.  E 1’  ottiene  in 
moglie,  p. 1*000.1001.  Dichia- 
ralo Collega  del  cognato  nel- 
l’ Imperio  (A.421),  p.  1017. 
1018.  Sua  morte,  p.1020.  No- 
minato , p.  io33.  1169. 


COSTANZO.  Tre  volte  Prefet- 
to di  Costantinopoli,  Leganor 
in  Persia  (A.  465),  p.  I2b3. 
Arriva  da  Edessa  in  Gorga, 
p.  1264.  ia65.  Inutilità  del 
suo  viaggio  , p.  1278. 

COSTANZO.  Nato  nelle  Gallie, 
riceve  i vasi  di  Sirmio,  e di- 
viene Segretario  d’Aliila  (A. 
441},  p.  1222.  Clie  lo  fa  met- 
tere in  croce , p.  iaa3. 

COSTANZO  (o  Costante).  Nator 
m Italia  e preso  per  Segre- 
tario dello  stesso  Attila  (A. 
446),  p.  1 138.  Che  lo  manda 
in  Costantinopoli  ( A.  449  ), 
p.n57.  In  lui  s’incontra  Pri- 
sco, p.i  169.  Attila  vuol  dare 
a Costanzo  una  ricca  Romana 
in  moglie,  p.  1175.  Costanzo 
ottiene  la  figliuola  del  Con- 
sole Plinta  , p.  1176. 

COSTITI)  ZIONARJ.  Creduti 
essere  i Prefetti  degli  Archivj 
del  Senato  Romano.  Ricevo- 
no in  deposito  roriginalc  del 
Codice  Teodosiano,  p.  1108. 

COSTITUZIONI  de' PRINCI- 
PI. Raccolte  fattene  prima 
del  Teodosiano,  p.  1038.1064. 
io65.  Particolari  sulla  giuris- 
dizione dc'Giudici , p.  1068. 
Pubblicavansi  da’ CosiiluMÌo- 
narj  , p.  1 108. 

COSTOBOCCldi  PLlNIO.Sar- 
mati,  viventi  alla  volta  del 
Tanai,  p.  480.  Si  levano  con- 
tro Marco  Aurelio  (A.  162), 

{>.614.  Si  spingono  in  Grecia, 
adroneggiando,  pii  16.  Vinti 
sul  Danubio  (A. 171-172)  , 
p.  617.  618.  Loro  perizia  uel 
tender  lacciuoli  per  prendere 
il  nemico,  p.  617.  83o. 
COTENS11  di  TOLOMEO.  Sul 
Prut.  Uno  de’  14  popoli,  che 
abitavano  la  Dacia  di  lraia- 
no  , p.  698.  . 


COTI  il  SAPEO.  Re  degli  O- 
drisj  c de’  Sapei  di  Tracia 
sposa  la  figliuola  di  Pitodori, 
Regina  del. Bosforo  Cimme- 
rio, p.  436.  I Geti  o Goti  gli 
tolgono  Egipso  sulle  bocche 
del  Danubio  (A. 14),  p.  437. 
E'  la  riprende,  p.438.  Lodato 
molto  da  Ovidio,  p.448.  As- 
sassinalo in  un  convito  ( A. 
•0  ) , P-  455. 

■COTI  VI.”  Figliuolo  del  pre- 
cedente , riacquista  il  regno 
degli  Odrisj  e de'Sapei,  «eb- 
bene diviso  , p.  456. 

COTI.  Nome  comune  a molti 
Re  del  Bosforo  Cimmerio  , 
t).  587. 

COTI  ACHEMENIDE.  Fratel- 
lo di  Mitridate,  al  quale  Coti 
danno  i Romani  il  regno  del 
Bosforo  Cimmerio  ( A.  5o  ) , 
p.  480.  Guerreggia  con  essi 
contro  U fratello  , p.  481. 

COTI  IL"  Succeduto  in  quel 
regno  a Rascupori  111.”  re- 
gnava nel  idi , p.  5ga.  Sua 
morte  , p.  5g6. 

COTI  111.”  Succede  in  quel  Re- 
gno a Rascupori  1V.°,  p.  65o. 

COT1NI  di  DIONE  CASSIO  , 
p.  6a3.  Fedi  Coristi  di  Tà- 
cito. 

COTTI  di  PLINIO.  Sarmati  al- 
la volta  del  Tanai , p.  480. 

COZIE  [s/lpi).  Regnò  ivi  Don- 
no , p.  437.  E Cozio,  p.5i4. 
Ridotte  da  Nerone  in  Provin- 
cia Romana  (A.66) , p.  S14. 
748. 

COZIO.  Re  dell’  Alpi  Cozie  , 
n.  514. 

COVaRESMIA  o CORASM1A. 
Regione  fra  l’Aral  cd  il  Ca- 
spio, p.ioi6.^Wt  Cobesmia. 

CRASSO  ( Marco  ).  Vinto  dai 

Parti , p.  413.  468. 

CRECA  {redi  Recasi).  Yedo- 
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va  del  Re  Blcda  c cognata 
d’Atlila.  Sua  Reggia  partico- 
lare, p. li 68.11 6g.  Banchetto 
dato  da  lei  , p.  1173. 

CREFENNI  diGlORNANDE. 
Popoli  da  lui  collocati  nella 
sua  isola  di  Scanzia,  p.  q5i . 

CREMINI  {Città).  Sulla  sponda 
Europea  della  Palude  Meo- 
tide  , p.  437.  600.  redi  1 * 
Indice. 

CREMONA.  V’erano  i Gentili 
Sarmali  nel  405  , p.gt6.  Ivi 
Alarico  valica  il  Po  (A. 408), 

p.  020. 

CRENECRTJDA.  Rito  dc’Fran- 
chi  per  la  cessione  de’ beni, 
p.  iota.  ioi3.  Abolito  da 
Childcbcrto  11.”  ma  poi  rista- 
bilito , p.  ioi3. 

CREPSTIM  della  PECTIN- 
GER1ANA.  Nome  forse  gua- 
sto don  popolo  non  lontano 
dalle  foci  del  Rcan,  p.  673. 

CRETA  (Itola).  Tentata  senza 
elleno  tla’Goi i (A. 269),  p.704. 

CRINITI  ( redi  Capelluti  e 
Chiomati).  Tali  erano  i primi 
Re  Franchi,  p.  1007.  É so- 
prattutto Fara  mondo,  p.1008. 

CRISAFIO.  Eunuco  potentissi- 
mo presso  Teodosio  IL*  fa 
uccider  Giovanni  , p.  1120. 
Calamitò  cagionate  da  Crisa- 
fio  all’Imperio,  p.1142.  Cer- 
ca d’  assassinare  Attila  , p. 
u55.u56.  Scoperto,  p.1161. 
Aitila  il  chiede  a morte  , e 
C'risa  (io  gli  spedisce  Amba- 
sciatori per  placarlo,  p.i  175. 
1 176.  Viltà  diOisafio,p.i  iqu . 

CR1SAT1RO.  Re  de’Boi,  vinto 
da  Bcrehisto  , p.  533.  698. 
Fedi  11°  Indice. 

CR1SOPOLI  (Città).  In  Ma- 
cedonia. 1 Goti  vi  si  condu- 
cono in  favor  di  Licinio  (A. 
325),  p-  744- 
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CRISPINO.  Romano  , che  di- 
fènde Aquileia  contro  i Ger- 
mani ( A.  a36  ) , p.  659. 

CRISPO.  Figlinolo  di  Costan- 
tino il  Grande  vince  i Ger- 
mani ( A.  3tg  ) , p.  742. 

CRISTIANESIMO  e CRISTIA- 
NI. Predicalo  fra’Barbari,  se- 
condo Tertulliano  , p.  640. 
Perseguitato  da  Diocleziano, 
p.  727.  728.  Abbracciato  da 
Costantino  , p.  740.  747.  11 
mondo  Romano  per  lui  dive- 
nuto Cristiano,  p.  756.  Con- 
versione degl’  lberi  Caucasei 
per  opera  della  serva  Nunia, 
p.  744.  825.  Odiato  il  Cristia- 
nesimo da  Giuliano,  p.  788. 
789.  Perseguitalo  in  Armenia 
da’Pcrsiani  (A.  36g),  p.  810. 
Se  il  Goto  Friligerno  fosse 
divenuto  Cristiano  (A.  374), 
p.  822.  823.  Perseguitato  dai 
Goti  Zamolxiani,  p.  823.824. 
864.  Sua  diffusione  tra’Bar- 
bari,  secondo  San  Cirillo  Ge- 
rosolimitano , p.  83a.  Prete 
Cristiano  spedito  da’  Goti  a 
Valente  Augusto,  p.846.  Mo- 
dare,  Scita  o Goto,  se  fosse 
Cristiano,  p.  85o.  S. Ambrogio 
condanna  le  nozze  fra  Cri- 
stiani e Pagani,  p.  883.  Dif- 
fusione del  Cristianesimo,  se- 
condo S.  Girolamo  , p.  891 . 
892.  (Nuove  conversioni  ira’ 
Germani  (A.3g6),  p.894.  Fra 

fli  Sciti  ed  i Geli,  secondo 
an  Paolino,  p.  898.  11  Cri- 
, stianesimo  con  effetto  aboli- 
sce sotto  Onorio  i giuochi  gla- 
j diatorj,  p.  909.910.  1087.  S. 
, Giovan  Crisostomo  la  predi- 
, caie  il  Cristianesimo  fra’Geti 
® Goti  , p.  911.  Tenuto  in 
pregio  da  quelli  che  presero 
Roma  nel  409,  p.  927.  Cri- 
stianesimo de’  Daco-Gcti  di 


Transil vanta , p.  961.  Ninian 
converte  molti  nel  quinto  se- 
colo in  Brettagna,  p.964.  Fe- 
lici effetti  del  Cristianesimo 
nell’  affrancare  gli  schiavi  , 
p.  990.  1074.  1295.  Bibbie 
de’Cristiani  d'Armenia  prima 
di  Mesrob  , p.  993. 

CRISTIANESIMO  e CRISTIA- 
N I.  Conversione  de’Borgogno- 
ni  ( A.417  ) , p.  1002.  xoo3. 
1004.  Quando  i Franchi  non 
erano  ancor  convertiti  , p. 
1008.  1010.  Diffusione  del 
Cristianesimo  fra’Goti,  secon- 
do Valafrido  Strabene  , p. 
1042.  Asilo  nelle  Chiese  Cri- 
stiane , secondo  le  leggi  del 
Teodosiano  , p.  1089.  Leggi 
del  medesimo  intorno  al  Cri- 
stianesimo, p.1106.1107.  Per- 
seguitato più  aspramente  iti 
Armenia  da’Persiani  (A  .442), 
p.  1125.  Che  intanto  vieppiù 
si  dilata  fra’Barbari,  secondo 
Tcodorcto,  p.  1 129.  Ed  anche 
fra  gli  Unni  (A.451),  p.  1190. 
12o3.  Detti  di  Beda  sulla  sua 
diffusione  tra  gli  Unni,i  Frisj 
ed  iRugi,  p.1218.  S.Palrizio 
lo  diffonde  in  Irlanda  , p. 
J256.  1257.1258.  Cristianesi- 
mo de’Lazi  della  Colchide  e 
del  Re  loro  Gubaze  (A.465), 
p.  1266.  E degli  Ostrogoti  di 
Pannonia  , p.  1284.  Cristia- 
nesimo contenuto  nell’JTaur- 
Veda  , p.  i328.  t32p. 

CROB1ZJ.  Una  mano  di  costoro 
si  tramuta  nella  regione  Me- 
ridionale delle  Bocche  del 
Danubio  (A.  9),  p.  43o.  Ri- 
cordati da  Plinio  come  non 
lontani  dall’  lpani  o Bog  , 
p.  5o6.  Apparteneano,  di  là 
dal  Danubio  e dal  Prut,  alla 
Lega  Gotica  (A.211),  p.  643. 
Sempre  fervorosi  nella  loro 
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religione  Zaniolriana,  p.GGg. 
Ricordati  vicino  ad  Odesso 
nel  l’eriplo  del  Ponto  Passi- 
no , p.  752.  Memorie  delle 
lor  trasmigrazioni  nel  paese 
de’Geti  o Goti,  p.792.  Vedi 
IL"  Indice. 

CROMBURGO  {Città).  Credu- 
ta essere  il  Castello  di  Tra- 
iano non  lungi  di  Francofor- 
te sul  Meno  , p.  768. 
CRONICO  PASCALE.  Suoi 
racconti  su’ Legati  4’  Attila, 
p.  1196. 

CROMO  ( Mare  ).  O il  Mar 
Concreto  dopo  la  Tuie , p. 
471.  Detto  anche  Pigro  c Sa- 
turnio ; descritto  da  Filemo- 
ne,  p. '5  j5.  Vedi  II.”  Indice. 
CRONO  di  TOLOMEO.  Fiu- 
me, che  crederi  essere  il  Nic- 
men,  p.  601.  Annoiano  Mar- 
cellino colloca  di  là  dal  Cro- 
no i Massageti  e gli  Alani 
co’  Sargeti  , p.  798. 
CRONOLOGI  A MÒ1SSIACEN- 
SE.  Afferma  , che  Atanarico 
diè  il  primo  le  leggi  ai  Goti, 
p.  864.  1273. 

CRUPELLAUJ.  Guerrieri  Cel- 
ti , coperti  di  ferro , p.  462. 
CRUPTORICO.  Stipendiario 
Romano,  presso  il  quale,  noti 
lungi  dalle  Boccile  del  Reno, 
s’  ammazzano  quattro  cento 
Romani  ( A.  28  ) , p.  467. 
CRUTEN.  Re  dcU’Isolc  Ebri- 
di , c figliuolo  di  Kinni , ai 
tempi  d’Augusto,  secondo  al- 
cuni , p.  739.  964. 

CTESIA.  Sue  favole  sull’  In- 
dia, p.  541.  Vedi  11/  iKtircE. 
C'I'ESIFONTE.  Città  Capitale 
dc’Parti,  presa  da  Traiano, 
p.  586.  Severo  inseguisce  fin 
presso  alle  sue  mura  Vologeso 
UL”,  p.  638. 

CUBAN  (Fiume)  (Vedi  II."  ls- 


mcE  ).  Gli  Asburgitani  abi- 
tanti sulle  sue  rive  ( A.  i3  ), 
p.  436.  939.  V’abitavano  an- 
che* i Siraci,  p.  480.  5o4.  Ed 
i Dandarj,  p.481.  Nè  lontani 
erano  i IN  a piti  , p.  5o3. 

CUCULIANO.  Eroe  Scozzese  , 
clic  dicesi  fiorito  nel  secondo 
secolo  Cristiano  , p.  707.  708. 

CllCUSO  (Città).  Nella  Piccola 
Armenia.  Ivi  mori  S.  Gio. 
Crisostomo  , p.  gii. 

CU1ACIO  (Giacomo).  Sua  per- 
spicacia nel  vedere  , clic  i 
Visigoti  adattavano  la  Roma- 
na legge  alla  loro  propria 
indole,  p.  i3l3. 

CU-LÈ  , o Popoli  del  Casgar. 
V idi  Cascar. 

CULPA  (Fiume).  Tributario 
della  Sava  , p.  427. 

CUMAN1A  ( Caste  I/o).  Dell’I- 
beria  nel  Caucaso , p.  602. 

CUNCA.  Re  degli  Unni  Chia- 
riti. Sue  guerre  con  la  Persia 
(A.465),  p.  1263.  1264.  Uc- 
cide gli  Ottimati  Persiani  , 
p.  1264.  1278. 

CUNG-E1  ( Vedii\°  Indice  ). 
Antichissimo  Principe  degl’ 
Iliun-nu  , p.  544. 

CUNI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Salma/. i a Europea, 
a mezzo  il  corso  del  Uoristc- 
ne,  verso  l’anno  160,  p.  606. 
Non  v’  è ragione  di  credere, 
clic  fossero  imo  stesso  popolo 
cogli  Unni  d’Attila,  p.  606. 
1218.  Dopo  la  venula  d’Al- 
tila  i suoi  Unni  furono  so- 
vente appellati  anche  Cimi , 
p.  782.  Ricordati  con  quésto 
ultimo  nome  da  Santo  Am- 
brogio per  la  loro  gran  pas- 
sione del  giuoco  , p.  843.  E 
da  Ausonio,  p.  85o.  1 Cuci 
od  Unni  di  Frcdcgario  era- 
no gli  Avari  , p.  t2i3.  Vedi 
Unni-  33 
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CUN1GARD.  O regno  de’Cuni 
od  Unni  nell’Europa  Orien- 
tale e Settentrionale,  p.t2i5. 
1316.  J2l8. 

CUN1MONDO.  Capo  di  non  si 
sa  quali  Barbari,  che  assali- 
rono Passavia  sull’Eno  ( A. 
471  ) , p.  1387. 

CURDI.  Popoli  della  Cordue- 
ne  ,'  non  lontani  di  Dìisibi  , 
p.  781. 

CURIALI.  O Decurioni.  Leggi 
del  Teodosiano  intorno  ad 
essi,  p.  1097.1098.1099.  No- 
vella di  Valenliniano  111.°  , 
p.  1192.  Curiali  di  Vienna 
sul  Rodano,  p.  1372. 

CUBIE  MUNICIPALI.  Leggi 
del  Teodosiano,  p.1083.1084. 
io85.  1096.  1097.  Legge  di 
Maggioriano,  p.  1242.  Curia 
di  Vienna  (A.468)  , p.  1272. 
Fioriscono  le  Curie  nel  resto 
delle  Gallie  (A  .471),  p.1295. 

CURIONI  di  TOLuMEO.  Po- 
poli di  Germania  , non  lon- 
tani dal  Danubio,  p.  ti  1 1 . 

CURLANDIA.  Se  il  fiume  ivi 
oggi  delloVindaufossc.il  Tu- 
runto di  Tolomeo  , p.  6ò3. 
Se  i Coldi  di  Giornandc  abi- 
tato avessero  in  Curlundia  , 
p.  798. 

CURSlC.  Uno  de’  Capi  degli 
Unni  , che  discesero  contro 
i Persiani  al  tempo  del  pa- 
dre d’Attila  , p.  1126.  1169. 

CU.SO  {Fiume).  Tributario  del 
Danubio , creduto  il  yaog  , 
non  lungi  da  Presburgo  , 
P-  454, 

CUTURGUR1.  Unni , dc’tjuali 
cominciasi  ad  ascoltare  il  no- 
me verso  l'anno  43g,  p.ilió. 
Di'’ quali  una  grati  parte  ri- 
mase tra  ’1  Caspio  cd  il  Cau- 
caso al  tempo  d’  Attila  , p. 
tato.  Se  dagl’  Hiun-nu  ai 


' Cliung  ei  discendessero  gli 
Unni  Altilaui,  p.  1114.1144. 
1 145. 

D 

DAC1.  Se  discendessero  dagli 
Dii  del  Rodope  , p.  463.  Al- 
cuni viveano  celibi , p.  5c5. 

I V edi  Petali  ).  Nomi  delle 
ìor  piante  , p.  5o6.  Infesta- 
vano il  Danubio  ( A.  66  ) , 
.514.  Minacciano  I’  Im[>crio 
A.  70),  p.  517.  Vicini  dei 
JSastarni  ( A.  98  ) , p.  648. 
L divèrsi  da’ Germani  , se- 
condo Tacilo  , p.  646.  Fu- 
rori de’.  Daci  •contro  se  stessi 
per  odio  verso  Traiano  (A. 
101),  p.  571.  572.  Loro  va- 
lore contro  i Romani,  p.573. 
674.  Loro  Ambasciadori  a 
Traiano,  p.  576.  577.  Alcuni 
passanp  alfa  parte  Romana, 
p.  578.  Loro  castello  fortis- 
simo , p.  579.  Altri  eventi 
occorsi  loro  nella  seconda 
guerra  Dacica  , p.  58o.  58i. 
58a.  583.  584.  668.  1 vinti 
Daci  divennero  ausiliari  nel- 
le legioni  (A.  134),  p.  5g5. 
Ricordati  da  Tolomeo  , p. 
597.  Fama  del  loro  valore 
presso  Cornelio  Frontone  , 
p.  627.  Tertulliano  afferma, 
che  gii  il  Vangelo  penetrava 
fra  essi  (A,  2t  1),  p.  6 *o.  Di- 
pingevano il  corpo  con  l’cr- 
be,  p.  692.  Lodati  pel  valore 
da  Modesto,  p.  718.  Se  ac- 
cennati nella  Pcutingcriana, 

S.  7214.  L’arli  Romane  inlro- 
ottc  da  Dcceb’alo  fra  essi  , 
p.  794.  Ricordati  da  Paolo 
Orosio,  p.  984.985.  1001.  E 
da’Mcssi  di  Teodosio,  p.  to52. 
io53.  Nouiit.  iti,  p.  570.617. 
Fedi  Gisti  e Roti. 

DACI  CONFINANTI  di  1)10- 
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ME  CASSIO.  Nou  soggiogati 
da  Traiano,  vengono  a chie- 
dere d’essere  ammessi  orila 
Dacia  dello  stesso  Traiano 
( A.  i8t  ) , p.  632. 

DÀCI  LIBERI.  Quelli,  di  cui 
non  furono  le  native  regioni 
conquistate  da’  Romani  , • o 
che  uscirono  da’  luoghi  ca- 
dati nelle  mani  di  costoro, 
p.  5g6.  Si  distesero  da’  Car- 
pazj  e dal  Prut  fiuo  al  Bo- 
ristene,  p.  598.  599.  La  loro 
terra  chiamata  immensa  dal 
Periegete,  p.  607.  Corrono 
all’armi  contro  i Romani 

ÌA.  164  ) p.  6i5.  Culto  di 
amolxi  fra  essi,  p.63a.  Va- 
na opinione,  che  fossero  tulli 
estinti  i Daci  liberi  dopo 
Traiano  , p.  642.  Macrino 
cerca  d’  aver  pace  con  essi 
(A.  217)  , p.  649.  65o.  Loro 
guerra  conilo  l’ Imperator 
Massimino  (A.  235),  p.  657. 
658.  Loro  maggioranza  sulle 
nazioni  confederate  con  essi 
(A.  25o)  , p.  667.  674.  Sog- 
giogati dagli  Unui,  p.  867. 
11  nome  de’ Daci  prevale  nel 
quarto  secolo,  p.  876.  S.  Ni- 
ceta.  Apostolo  de’  Daci  , p. 
gii.  Militano  per  1’  Impe- 
rio sull’Eulrate,  p-gl5.  Ram- 
mentati da  Sidonio,  p.i23g. 
Ricchezza  delia  lor  lingua, 
p.  1285.  Vedi  Geti  e ( io  ri. 
Daci  PL1ST1  , p.  533.  668. 
Vedi  Peisti. 

DACIA  per  DANIA.  Vedi  Da- 
nti. 

DACIA.  Suoi  moti  ( A.  69  ) , 
p.  5i6.  Popolata  da’Triballi, 
p.  533  Ivi  è disfatto  ed  uc- 
ciso Coinelio  Fosco  (A.  89), 
p.  535.  Sue  canzoni,  p.  536. 
Suo  Saqro  Monte  , p.  538. 
Minacce  di  guerra  (A.  100), 


p.  569.  Conquistala  in  palle 
da  Traiano  (A. 100),  p.  572. 
573.  575.  576.  578.  579.  La 
parte  conquistata  è ridotta  in 
Provincia  Romana  , p.  582. 
Vedi  Dacia  di  Traiano. 

DACIA  LIBERA.  Quella,  cioè, 
che  non  Venne  in  poter  di 
Traiano  , c che  formava  L 
due  terzi  del  regno  di- Deco- 
llalo , p.  682.  583.  5g6.  5g8. 
Descritta  da  Tolomeo,  p.6oo. 
Non  distrutta  da'  Cotoni  c 
da’Gutloni.  p.  602.60S.604. 
649.  702.  Dione  Cassio  di- 
stingue la  Dacia  libera  dal- 
la Romana,  p.626.  Vezzeg- 
giata la  libera  da  Commodo, 
p.  628.  1 suoi  popoli  comin- 
ciano a chiamarsi  Goti  ( A. 
211  ) , p.  641.  Erudiscousi 
nell’arli  Romane,  p.  643.  La 
Dacia  libera  riordinata  dal 
Re  Ostrogota  , p.  662.  Am- 

5 oliose  leggende  de’ Romani 
'aver  sempre  vinta  la  Dacia 
libera  , p.  674.  676.  Strari- 
pamento de’  suoi  popoli , p. 
Ggg.  Nelle  sue  vicinanze  abi- 
tavano i Borgognoni,  p.  732. 
D ACIA  di  TRAIANO.  Il  terzo 
del  regno  di  Decebalo  , ri- 
dotto in  Provincia  Romana, 
p.  58u.  583.  587.  588.  Se  vi 
durasse  la  Religione  di  Za- 
niolxi  , p.  .694.  Colonie  de- 
dottevi , p.  596.  597.  5g8. 
5gg.  600.  607.  Suoi  preziosi 
metalli,  p.  610.  Assalita  dai 
Sarmali  ( A.  172  ) , p.  617. 
Da’  vicini  Barbari  di  Turbo 
A.  174  ) , p.  622.  E dagli 
sdingi  o Vandali , condot- 
tivi da  Rao  e.  da  Rapto  (A. 
175  ) , p.  623.  Altri  Van- 
dali abitarono  vicino  ad  essa, 
p.  623.  722.  983.  io33.  1124. 
i23g.  i3oi.  Gran  numero  di 
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Barbati,  che  allora  vi  i'urono 
ricévuti  , p.  624.  678.  Per- 
missione agl’  lazigi  d’  attra- 
versarla , p.  6a5.  Quanto  la 
Dacia  di  Traiano  lusso  di- 
versa dalla  libera  , p.  fiati. 
Commoilo  pattuisce  per  la 
sicurezza  delle  sue  frontiere, 
p.  6a8.  Vittorie  de’suoi  Luo- 
gotenenti, p.  632.  Se  la  Dacia 
di  Traiano  avesse  inai  oltre- 
passato il  fruì,  p.642.  Dalla 
Dacia  di  Traiano  si  propaga- 
vano le  discipline  di  Itoma 
tra’  Barbari  , p.  64.3.  Guerra 
fattavi  da  Caracalla,  P.G46. 
Infestata  da’ Daci  liberi  (A. 
218  ) , p.  649.  65o.  1 più 
lontani  da  essa  fra’  popoli 
Gotici  erano  gli  Ostrogòti  , 
p.  GG3.  Aveva  i Sarmati  Lu- 
|iioni  a Settentrione,  secondo 
la  Peni  nigeriana,  p.  673.  La 
Dacia  di  Traiano  saccheggia- 
ta da  finiva  (A.a5o),  p.674. 
Sue  medaglie  pi/eate,  p.675. 
Gallieno  Imperatore  la  perde 
pressoché  intera,  p.  G89.G96. 

699.  Ivi  nacque  Aureolo,  p. 

700.  Abitata  dagli  Asdingi 
( A.  271-276  ) , p.  713.  720. 
io33.  i3oi.  Aureliano  Im- 
peratore dopo  alquante  vit- 
torie l’abbandona  (A.  274) , 
p.  715.716.717.719.  Se  que- 
sta per  poco  d’ora  si  fosse  ri- 
stabilita , p.  73x. 

DACIA  di  TRAIANO.  Vi  si 
stabiliscono  i Gepidi  dopo  la . 
morte  d 'Attila  ( A.  453  ) , p. 
1207.  1282. 

DACIA  d’ AURELIANO.  Egli 
crea  una  nuova  Dacia  fittizia 
di  qua  dal  Danubio  , mutan- 
do i limiti  ed  i nomi  delle 
Provincie  Danubiane  del- 
l’imperio, p.  716.  La  nuova 
Dacia  si  divide  in  due  , p. 


• 716.  Vedi  Dacia  Mediter- 
ranea. e Ripense.  Prime  ma- 
nomissioni de’  servi  nella 
Chiesa  avvenute  nella  Dacia 
d’Aureliano , p.  1072.  1073. 
Se  i fiumi  Gilfil  c .Miliare  la 
bagnassero  , p.  760.  Popoli 
che,  secondo  Eutropio,  van- 
no ad  abitarla,  dopo  l’abban- 
dono fattone  da  Aureliano  , 
p.  75l.  Se  vi  rimanessero 
Vandali  Asdingi,  p. 762.  Suoi 
vicini  gli  Arcagarauti  cd  i 
Liinigami , p.  755.  774.  778. 
Abitala  da  Taifali  sul  Prut, 

fi.  777.  11  Caucalaud  era  fra 
e sue  montagne,-  p.840.  Gli 
Unni  vi  s’innollrano  (A.401), 
p.  905.  913.  1182.  1211.  Se 
d’  indi  usciti  fossero  i Daci 
della  Notizia,  dell’ Imperio, 
p.  916.  Attila  se  ne  impadro- 
nisce interamente,  p.  1197. 
Occupata  dopo  lui  Ua’Gepi- 
di  , p.  1207.  1282. 

- MEDI  LE  HRAJVEA.  La  più 
lontana  dal' Danubio  nella 
Mesia,  p.  716.  Sua  Città  Ca- 
pitale Sardiea  , p.  727.  738. 
1073.  1268.  Giuliano  Cesare 
v’accorre  ( A.  36i  ),  p.  788. 
Infestala  da’Barbari  (A.378), 
p.  849.  Compresa  nell’  liti— 
ria,  p.  85o.  913.  gi5.  Suo 
Apostolo  Niccta,  p.  898.899. 
Amcgisco  , Duca  della  Da- 
cia, p.  1120.  Patria  di  Leone 
Augusto,  p.  io5j. 

— RIPENSE.  La  più  vicina 
del  Danubio  nella  Mesia  , 
p.  716.  Bramata  da  Giuliano, 
p.  788.  Graziano  ivi  combat- 
te gli  Alaui  (A.378),  p.  846. 
Pevastala  nuovamente  da 
essi,  da’Narmati  e da’Quadi, 
p.  849  85o.  Persecuzioni  qui- 
vi esercitate  dagli  Ariani  , 
p.  8Gt.  S.  Ni  ce  la,  p.  898.899. 


DAC1C1IE  BRACHE.  Scolpite 
nella  ColonnaTraiana,  p.683. 
DAC1CO  fittolo  di).  Preso  da 
Traiano,  p.  672.  Datogli  per 
acclamazione  , p.  577.  583. 
L’ebbe  anche  Alassi  mino,  p. 
658. 

DACISCI.  Così  detti  gli  abi- 
tanti cd  i soldati  della  Dacia 
di  Traiano,  p.Ca3.gi5.  Così 
chiamavali  Felicissimo  in 
una  lettera  conservata  da  Vo- 
pisco , p.  7l5. 

DACISCIAKL  Lo  stesso  che 
Dacisci.  Claudio  il  Gotico 
governò  le  Coorti  de’  Goti 
Daciiciani  , p.  700. 
DACO-GET1  (Vedi  II.Tndice). 
Aicordate  le  lor  vittorie  sui 
Boi,  p.  4a3.  Infestano  la  Me- 
sia  (A.6) , P.  426.  427.  Vinti 
da  Cecina  (A  9),  p.429.  Loro 
indeboliiucnlo  , p.  /j3o.  43l. 
Vicini  de’  Peucini  e de’  Ba- 
starinì  ( A.5i  ) , p.  484.  4i)6. 
6o5.  Accennati  da  Giuseppe 
Ebreo,  p.  5o5.  Loro  Stimale, 
p.  5otì.  Respinti  da  Muoiano 
(A.70),  p.  5 16.  Lor  Capitano 
Susago  (A.  86)  , p.  535.  Lòr 
vittorie  su’  Romani  di  Domi- 
ziano (A.88-89),  p.  534.535. 

Stollo  trionfo  di  Domiziano 
sovr'cssi,  p.  538.  Tributo  im- 
posto da  essi  a’  Romani  , p. 
03g.  Loro  Pilaf  ori  uccisi  da 
Traiano,  p.571.  Architettura, 
p.  575.  Quanto  i lor  costumi 
fossero  diversi  da  quelli  dei 
Germani,  Ibid.  Lor  Capitale 
Sarmizagelusa  , p.  576.  Al- 
cuni prendevano  a militar 
Ira’ Romani  (A. 104)  , p. 577. 
Grandi  sforzi  de’Romaoi  con- 
tro òssi,  p.  582.  Loro  urli 
guerrieri  , p.  588.  Lor  cullo 
Zauiolxiauo,  p.5yj.  Sue  con- 


tinue guerre  contro  i Romani 
sul  Prut  e ne’Carpazj,  p.5g8. 
5gg.  6o3.  Respinti  da  Alarco 
Aurelio  (A.164),  p.  6t5.  Di- 
versi da’  veri  Sciti,  ma  chia- 
mati sovente  Scili  , p..  626.' 
644.  645.  Si  contundono  coi 
Triballi , p.  643.  Se  Rascu- 
pori,  Re. del  Bosforo,  traesse 
P origine  da’  Pilofori  Daco- 
Gelici,  p.65o.  Regilliano  nac- 
que tra  essi  , p.  687.  Accen- 
nali nella  Peutingeriaua , p. 
720.  jNou  fu  mai  distrutta  la 
lor  nazione,  p.731.  E ne  du- 
rarono le  reliquie  in  Tran- 
silvania,,  p.  961.  Tornarono 
i Daco-Geti  anzi  nella  parte, 
che  Traiano  rapi  Joro  in  Da- 
cia , p.  ’jài.  Loro  eouquiste 
sul  Baltica  , p.  862.  Loro 
lingua  Tracica  , p.  948. 

DACO-SCITI.  Nome  soprappo- 
sto a’Daco-Geti,  caduti  nella 
potestà  degli  Unni , p.  894. 

DACPETOPORIANI  della 
PEUTHSGERIAKA.  ignoto 
popolo;  ma -con  tal  nome  si 
volle  forse  alludere  a’  Daci 
misti  co’  Bora  ni , p.  720. 

DA  CRIA  GÌ  di  DtOKE  CAS- 
SIO. Creduti  non  diversi  dai 
Dacisci  ( Vedi  IXsctsci),  p. 
Gu3.65o.  Infestati  da’ Vandali 
Asdingi  (A.  176),  p.  6u3.  Al- 
tre opinioni  su’  Daci  iugr  , 
p.  6a3. 

DAKAE.  Fortezza  sul  Danubio 
nel  367  , p.  804. 

DAGALAlFO.  Prefetto  d d Do- 
mestici di  Giuliano  Cesare, 

Ì 1.788.  Allo  fra’Barbarij  Ibid. 
.0  accompagna  in  Persia 
contro  Sapore  , p.  800.  801. 
Si  dà  all’  Imperalo!'  Valeu- 
liuiaiio  , p.  802.  Combatte 
uonlrogli  Alemanni  (A. 366), 
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p.8o3.  Suo  Consolato,  p.1073. 

DAGALAIFO.  Console  Orien- 
tale del  461  , p.'  «244. 

DAG1  della  PEUTINGERIA- 
NA.  Tra  il  Tira  ed  il  Da- 
nubio. Erano  i Daci  liberi , 
p.  720. 

DaGHESTANO.  Vedi  DAI- 

STANO. 

DAGOBERTO  RE.  Riforma- 
tore della  Legge  Salica  , p. 
1010.  Suo  Prologo,  p.  1233. 

DAI  [Vedi  IL®  Indice).  Popoli- 
del  Caspio,  fra’quali  fu  al- 
levato Vonone,  Principe  dei 
Parti,  p.447.  Il  Sindo - li  se- 
parava dagli  Arii,  p.  475.  I 
Dai  ricordati  da  Piimo, p.52i. 

Dai  d'AMMlANO  MARCEL- 
LINO. Abitarono  dalle  rive 
del  Caspio  a quelle  delI’Eus- 
aino,  là  dove  anche  oggi  è 
il  Daistano  , p.  781. 

DA1A  (Vedi  II."  Indici).  Cosi 
chiamata  l’odierna  Buca  ria, 
ed  anzi  Fiuterà  Battriana  de- 
gli Autirhi  da’Cinesi,  p. 543. 
781.  Vedi  Taja. 

DAICO  (Fiume).  Tenuto  per 
l’Ural  o lai K , che  cade  nel 
Caspio  , p.  608. 

DAISTANO.  Parte  dell’antica 
Albania  fra  il  Caucaso  ed  il 
Caspio,  p.781.  Daouk- 
stano. 

DALMATI  o DALMATI  NI. 
Feroce  lor  guerra  contro  i 
Romani  (A.  8),  p.  437.  Loro 
cavalleria  vincitrice  de’ Goti 
(A. 269),  p.  703.  Seimila  ne 
cadono  in  poter  d’  Alarico 
(A-  409),  p.  925,  Merobaude 
fra’Dalmati,  p.1137.  Lo  Sve- 
tto LJnnimundo  prorompe  a 
saccheggiarli  ( A.  469  ) , p. 
1281. 

DALMAZIA.  Prende  1’  armi 
contro  i Romani  (A.6),  p-4*25. 


427. 428.  Tiridate,  Parto,  in 
Dalmazia  (A.36),  p.468.  Di- 
Venuta  del  tutto  Romana 

È 48),  p.  479.  Suoi  banditi 
17 1),  p.  617.  Se  Claudio  il 
tico  nascesse  in  Dalmazia, 
p.  700.  Devastata  da’Barbari 
{A.  378) , p.  849.  Calano  di 
Dalmazia,  p.  1043.11 3.4.  E- 
zio  vi  si  ripara,  p.1047.  Goti 
passati  ad  abitar  vicino  alla 
Dalmazia  (A. 453),  p.  1207. 
E gli  Svevi,  p.  1208.  1212. 
1317.  Infestata  da’  Vandali, 
p.  1227.  Tenuta  da-Marcel- 
’ iiano,  amico  d’Ezio,  p.  1248. 
1267.  Devastata  dagli  Sve- 
vi, p.  1281.  L’Impcralor  Gli- 
gcrio  fuggé  io  Dalmazia  , 
p.  i3o3.  E l’altro  Imperatore 
Giulio  Nipote  , p.  i3tg. 
DAM1.S.  Compagno,  vero  o fal- 
so, d’Apollonió  Tianeo,  e suoi 
viaggj  nell’India,  p.  54 1.542. 
DAN  ALDI.  Tradizioni  sulla  lo- 
ro venuta  in  Grecia,  p.i3jG. 
DANAPRO  (Fiume).  11  Nic- 
per  o Boristenc,  p.  1205. 1236. 
DANDAM1.  Sarmala  celebrato 
per  la  sua  fedeltà  nell’ami- 
cizia presso  Luciano,  p.633. 
MANDAMI  della  PALUDE 
MEOT1DE.  Mitridate  Aclie- 
nienidc  s’impadronisce  de’lo- 
ro  paesi  ( A.  5o  ) , p.  480. 
DANDAR11  di  PLI  NIO.  Tribù 
di  Sarmati  alla  volta  del 
Tana! , p.  480. 

DANDOTI  di  TOLOMEO. 
Germani,  vicini  del  Danubio, 
p.  611. 

DANESI.  Se  discendessero  dai 
Daucioni,  p.  601.  Delti  Lo- 
chiui  in  Irlanda,  p.  707.  Se 
• progenitori  de’  Sassoni  , p. 
1 146.  Rammentati  da  Reda 
insieme  cogli  Unni,  p.  1218 
DANESI  ((Isole).  L’arrivo  d’nn 
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nomo,  fattosi  credere  il  Dio 
Odino  o JJ' odati,  è il  Fonda- 
mento dell’ Istoria  di  Scan- 
dinavia, p.  946.  Gigante  del- 
l’Isola di  Seelanda  , p.  959. 
DANIA.  Conquistata  da’Daci  o 
Geli  d’ Ermanarico  degli  A- 
mali  cbiamossi  Dacia,  p.  862. 
1148. 

DANIA.  Se  ricevesse  questo  no- 
me per  quello  del  Seno  Co- 
dano  di  Mela  , p.  472. 

Daniele  stilita  ( San  ). 

Sulla  sua  colonna  in  Anaplo 
compone  le  controversie  tra 
Leone  Imperatore,  e Gubaze, 
Re  de’ Lazi,  p.  1266. 

Danimarca.  Se  fosse  l’iso- 
la di  Dumna  , ricordata  da 
Plinio,  p.  471.  472.  Le  corre- 
rie dalia  Danimarca  in  Irlan- 
da non  erano  cominciate  nel 
primo  secolo  Cristiano,  p.707 . 
Se  i Longobardi  uscissero  dal- 
la Danimarca,  p.  855.  Se  fosse 
vicina  della  Scoringia,  p.858. 
Celebrità  degli  .Scaldi  e del- 
le poetesse  , p.  g36.  Dirim- 
petto alla  Danimarca  si  col- 
locarono gli  Ostrogoti  di 
Gìornandc  nella  Si-andinav ia, 
p.  960.  Agapito  11."  regolò  i 
condili  tra  la  Svezia  e la  Da- 
nimarca, p.  1148.  Guerre  de- 
gli Unni  con  Frotone  HI."  di 
Danimarca  , p.  1216. 
DANTE.  Se  la  sua  lingua  Ita- 
liana procedesse  dal  Sa  inseri- 
to, p.  122 1.  Senza  , eli’  e’  Io 
sapesse  , p.  1328. 

Danubio  {fiume)  {redi  i.° 

e II."  Inihce  ).  Sgorga  dargli 
Abnobi,  p.485.  Sue  Sorgenti, 
p.  709.  Sog.  849.  8tìo.  1008. 
1 1 13.  Dot-che,  £.437.508.626. 
650.858.  7^3.  7.30.  752.  849. 
860.987.12  10.  Isola  dilleuce, 
p.602.  "Regno  Vanniauo  , p. 
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454.484’4R5.  Vi  mette  il  Na- 
bo,  p.  487.  Il  Drieea  ed  il 
Tisia,  p.  1164.  L'  Eno  , p. 
1287.  Era  il  limite  dell’Im- 
perio, p.  479.  496.  5 14. 736. 
816.  821.  85o.  85g.  860.  892. 
■ 915.  1070.  1082,  ii2i.  1209. 
Arrivo  dei  Marcomanni  , p. 
420.  423.  I Narisci  v’  abita- 
vano p.  424-  1 Bcssi,  i Medi, 
i Dcntcleti  ed  i Geli  d’Elio 
Cato,  p.  43o.  632.  Gli  Aorsi 
di  Plinio,  p.5o5. 1 Saldcnsii, 
i Cingisi  ed  i Piefigi,  p.5g8. 
.1  Carpidi  d-’Eforo,  p.5gg.  Gli 
Adrabecampi  ed  altri  Ger- 
mani di  Tolomeo,  p.611.  Gli 
Alani  e Goti  , p.  626.  627. 
66i.  I Gepidi  , p.  666.  725. 
802.828.  I Sarmali  ed  alcuni 
popoli  Eussinici,  p.667.907. 
11G6.  Gli  Unigundi,  p.677. 
I Burj,  p.G78.  Gli  Eruli,  p. 
691.  lQuadi,  p. 702.774.838. 
1 Marcomanni  ed  i Vandali, 
p.  713.  Gli  Asdingi,  p.  760. 
Gli  Alani,  p.  753.  Gli  Sciri, 
p.  85 1.  1279.  Gli  Annoiai  , 
p.  892. 1 Geloni,  p.  874. 907. 
I Protingi,  p.  gn.  Gli  Svevi, 
J>.  gi3.  Campi  Decurtimi,  p. 
4go.  Popoli  dal  Boriatene  al 
Danubio  , p.  5o3.  504.  Sar- 
mali  trucidati  sulle  sue  rive, 
p.5i5.  Sacro  Monte  di  là 
dal  duine,  p.538.  1 Barbari, 
eccetto  gli  Ermiinduri  , non 
poteano  passare  armati  sulla 
riva  Romana  ,,  p.  546.  • 
DANUBIO.  Passato  e ripassato 
in  varj  tempi  da’  Barbari  , 
p.  426.  429.448.453.486.520. 
53i.  534.  537.  53g.  572.  588. 
609.  614.  G18.  621.  661.  876. 
t 682.  716.  743.  796.  840.  862. 
864.867.  868.872.  874.  881. 
891.  894.  898.904.  go5. 906. 
908.  910.  922.  923.  924.  961. 
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964.  970.  975.  1048.  1049. 
io5i.io5a.  iiaa.  na3. 1175. 
1174.1213.  iai5-  i25g.  ia68. 
1a77.1a8a.1283.  Adriano  c- 
sc  reità  le  legioni,  facendole 
nuotar  nel  Danubio,  p.5go. 
DANUBIO.  Vi  li  pregiava  l’oro 
c l’argento,  p.  558.  Munizio- 
ni Rorilane  sulla  riva  Meri- 
dionale, p.570.  Ponte  di  navi 
• fattovi  da  Traiano,  p.  571. 
Vi  riapparisce  Traiano  , p. 
678.  Suo  famoso  Ponte  , p. 
579.  Clic  Adriano  avrebbe 
voluto  disfare;  p.587.  I Van- 
dali si  vanno  avvicinando  al 
Danubio , p.610.643.  1 Bar- 
bari allontanati  dal  Danubio 
(A.  172),  p.619.  Commercio 
e radunanze  de’ Barbari  , p. 
6a5.  80G.  Regipni  e popoli 
oltre  il  Danubio,  p.  469  58a. 
G3i.  641.  643.  G49.  824.  842. 
869.  881.  894.  897.898.1034. 
1043.  1157. 1204.  1207.1209. 
iai5. 1276.  1286.  iagi.i3ii>. 
1.317.  Aureliano  di  111  dal 
Danubio,  p.  710.  711.  Leti 
trasportati  di  qua  dal  fiume 
p.735.  Derivalo  in  esso  il  Ca- 
po Pelsone  , p.  738.  Sottili 
navi  sul  Danubio  , p.  778. 
Giuliano  Cesare  sul  Danubio, 
p. 788.800.  Valente  Augusto 
di  111  dal  Danubio  , p.  804. 
Suo  colloquio  con  Atanarico 
sul  fiume,  p. 806.807.  ^ Da- 
iiubio  cantato  da  Ausonio  , 
1.809.  Ladroni , p.832.  Va- 
entiniano  l.°  passa  il  Danu- 
bio , p.  833.  Navigazione  di 
Graziano  Augusto  , p.  845. 
Predicazione  Cattolica  di  là 
da  essrt,  p.  8^6.8971  Di  ipià 
dal  fiume  rifiorisce  il  P1/0- 
J 'orato  , p.899.  11  /tenone  c 
la  Mnutnuea  , p.  902.  Navi 
dette  Lusorie,  p.  987.1015. 


Se  Agelmundo  Longobardo 
vi  giungesse,  p.1027.  Passag- 
gio dc’Legati  di  Teodosio  11.", 
p.  1175.1 176.  Romani  prigio- 
nieri sulle  sue  sponde  , p. 
1205.  Prime  leggi  Gotiche 
sul  Danubio,  p.  1272.1312. 
Gli  Amali  sul  Danubio , 
p.  i3i6.  i3ì7. 

DANUBIO  , nominato  , p.56a. 
574.  5g6.  5g7.  6o3.  658.  663. 
675.  figa.  6gg.  701.720.  727. 
731.  745.  759-  760.  793.  794. 
795.  820.  824.  83g.  949.  g5a. 
979.  io5o.  1 1 55.  n6u.  1204. 
1222.  1236.  123g.  1285.1324- 
i325.  i33o.  i33i. 

DARANALIA.  Provincia  del- 
l’Armenia,'ove  più  si  ristrin- 
ge 1’ Eufrate  , p.  780.  781. 

DARDANIA.  Di  là  dalla  Dal- 
mazia. Suoi  banditi  ammessi 
nelle  legioni  (A.171),  11.617. 
Patria  di  Costanzo  Cloro  , 
p.727.737.748.  Devastata  da- 
gli Alani  cd  altri  Barbari 
( A.  378  ) , p.  8/,g. 

DARDANll.  Vicini  de’Trilial- 
li,  verso  la  Drina  c la  Sava, 
p.  429.  /|3o.  Riparatisi  «li  là 
«lai  Danubio  , p.  643. 

DA  REARA.  Druido  , Guar- 
diano del  Sacro  Querceto  , 
ucciso  in  Irlanda  , p.  65l. 

DAREKCA,  Sorella  ni  S.  Pa- 
trizio, se  sposasse  il  Longo- 
bardo Restituto  , p.  1257. 

PARlEL.  Sul  Tcrck  nel  Cau- 
caso , p.  502. 

DARIO  d’ISTASPE.  Erctrii, 
da  lui  tramutati  sul  Gollo 
Persico  , p.  i325. 

DAUCION1  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Scandia 
Vislolana.  Se  da  casi  discen- 
dessero i Danesi  ; p.  Gol . 

DAVI  di  STRADONE.  Gli 
stessi  clic  i Paci  , p.  597. 
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TU  ZA.  Ptuli.  Massi  servo  Ds.z\. 

DECANI.  Leggi  del  Teodosia- 
no  sn  questi  successori  dei 
Littori  , p.  1080. 

DECEBALO  ( Pedi  Dttntrs- 
xto  e DtorfANto  ).  Succede 
a Duras  nel  regno  de*  Geti  o 
Baci,  p.53a.  Ampiezza  di  tal 
regno  , p.  533.  Sae  v i ttorie 
su’  Romani,  al  tempo  di  Do- 
miziano, p.534.535.53ij.  Fa- 
ce e tributo  imposto  ad  essi, 
p.  537.538.539.569.  Se  a De- 
ceneo  avesse  scritto  Apollo- 
nio Tianeo,  p.  543.  Guerra 
di  Traiano  contro  Decebalo 
(À.101-102),  p.  570.571. 572. 
À73.  Reggia  di  Sarmizagetusa 
cd  Architettura  Gelica  o Go- 
tica , p.  574.  575.  719.  1204. 
1207.  Legazione  Ae’PUofori 

Siedita  da  Decebalo,  p.5y5. 

76.  Pace  con  Traiano  , p. 
676.577.  Decebalo  dichiarato 
nemico  del  Senato  , p.  578. 
Seconda  guerra  Dacica  con- 
tro Decebalo  (A.  106-107)  > 
p.  678.  679.  58o.  58 1.  Resa 
di  Sarmizagetusa  c tesori  na- 
scosti nel  Sargezia  , p.  58l. 
582.  583.  Decebalo  s uccide 
n.  58 1.  Suo  elogiò,  p.  682. 
Sua  memoria,  p.587.  Alcuni 
Geti  a lui  già  soggetti  com- 
battono per  Traiano,  p.  594. 
Sua  gloria,  p.  598. 603. 642. 
662.716.  jt5i.835. 864.ia3g. 
1285.  Traiano  conquista  solo 
una  terza  parte  del  regno 
di  lui,  p.  583.  584.  597.  698. 
Gli  altri  due  terzi  formarono 
la  Dacia  libera,  p. 598.599. 
600.  6o3.  641.642.  Decebalo 
riceve  i Rotnaui  nel  suo  re- 
gno, p.  532.624.1073.  Acco- 
glie Dione  Crisostomo,  p.577. 
Discipline  civili  e militari  di 
Decennio  , p.  643.  Arti  Roer 
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mane  da  lui  pregiate,  p.532. 
539.  794.  11  suo  popolo  non 
peri,  nè  con  esso  l' Architet- 
tura Gelica  o Gotica,  p.642. 
Testa  di  Decebalo  coronata 
di  raggi  nelle  medaglie , p. 
675.  Se  fosse  progenitore  di 
Rcgilliano,  p.687.  Idioma  di 
Decebalo  , p,  721.  . 792.  948, 
Qual  fosse  la  sua  regia  po- 
testà , p.  733.  Antichità  del 
suo  popolo  e differenza  dal 
Germanico,  p.  i33l. 

DECEBALO  ( Sorella  di  ).  Si 
ciùude  in  una  città  vicina  di 
Sarmizagetusa,  11.575.  È fat- 
ta prigioniera  aa’  Romani  , 
p.  076. 

DECENEO  (redi  IL”  Indice). 
La  sna  autorità  paragonata 
con  quella  d’Acaicaro,  p.436. 
Chioma  ed  altri  precetti  di 
Deceneo  , p,  446-  Lingua  c 
canzoni,  p.  449.  Peliaffini , 
Lettere  ed  altre  discipline  , 
p.  491.  536. 56a.5j5. 584.610. 
643.  667.668.  674.690.  794. 
864.936.  1004:1272.  Tenuto 
per  un  Dio,  p.944.  Istitutore 
del  Piloforato  fra’  Geli  o 
Goti,  p.g53.  Lodato  da  Dione 
Crisostomo  presso  Gioman- 
de,  p.  635.  Idioma  di  Deee- 
neo , p.  792.  Suo  divieto  di 
coltivar  le  viti,  p.852.  Cap- 
pelle e tempietti,  p.g54.  Ca- 
ratteri Gelici , p.962.  Le  sue 
leggi  non  erano  cadute  in 
disusanza  presso  i Visigoti  , 
p.  i3io. 

DECIO.  1 mpcratore.  EssendoSe- 
nalore  , lo  vincono  gli  Ostro- 
goti, p.  684.  Moneta  coniata 
quando  egli  giunse  all’  Im- 
perio, p.  673.674.  Sna  guer- 
ra contro  i Goti,  e sna  morte, 
p.  675.  676. 699.701.  713. 

DECIO.  figliuolo  del  precc- 
34 
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dente.  Ucciso  insieme  col  pa- 
dre da’  Goti , p.  676. 

DECUMATI  (Campi'}.  Tra  il 
Danubio  ed  il  Reno.  Vi  pas- 
savano i Galli , pagando  la 
decima  , p.  498.  587.  646. 

DECURIONI  ( Vedi  Cujriau). 
Leggi  del  Teodosiano  » p. 
1097.1098.1099.1100.  Leggi 
di  Maggiorinno , p.  1242. 

DELFIDIO.  Retore  nelle  Gal- 
lio del  quarto  secolo,  p. 789. 
Progenitore  d’Ebidia , p.917. 
Vedi  Ebidia. 

DELF1NATO.  Valenza  , sua 
città,  p.918.  Vienna,  p.1272. 
1394.  Provincia  venuta  in 
mano  di  Gundcuco  (A.471), 
p.  1292. 

DEM  Eli  ( Fiume  ).  Lungo  il 
uale  per  avven  tura  si  con- 
usse  Giuliano  Cesare  ad  as- 
salire i Franchi  Salici,  p.770. 

DEMETRIADE.Nipote  di  Pro- 
ba, si  ripara  in  Affrica,  fug- 
gendo Alarico  (A.410),  p.974. 

DEMET1UO  di  TARSO.  Sue 
favole  irltoVno  al  Mare  Sa- 
turnio presso  Plutarco,  p.525. 

DENTELET1  di  STRABONE 
(Vedi  11.0  Indice).  Abitava- 
no a piè  dell'Emo  alla  volta 
del  Danubio  , p.  4 So. 

DEOGRAT1AS.  Vescovo  di 
Cartagine , illustre  per  la  sua 
carità  verso  i prigionieri  dei 
Vandali , p.  1228. 

DERBENT.  Posta  fra’  Caspj  e 
gli  Albani  del  Caucaso  , p. 
73g.  Qui  erano  le  Porte  Al- 
tane o Sai-maliche,  p.  11 25. 
H2g. 

DERBICI  di  TOLOMEO.  Sul- 
l’Osso. Notati  nella  Peutin- 
geriana  verso  l’estremità  del- 
l’Asia Orientale  , p.  672.  Se 
fossero  i progenitori  de’Ter- 
vingi  , p.  720. 


DERC1LLIDE  di  FENICIA. 
Favole  intorno  ad  cssa,p.g53. 
Vedi  II.*  Indice. 

DESIZIATI.  Popoli  di  Dalma- 
zia , levatisi  contro  Tiberio 
(A.  6),  p.425.  Erano  tra’  più 
valorosi , p.  430. 

DESS1PPO.  Storico  c guerriero 
Ateniese.  Ciò  eh’ egli  scrive 
de’Vandali  , p-610.614.70g. 
Degli  Eruli,  p.691.693.  Cli’ 
e’  vince  e scaccia  dall'Accia 
(A.  267)  , p.  694.  Suoi  rac- 
conti sugli  Sciti  lutUngi  , 
p.  701.  709.  1040. 

DEU  DOR1GGE.  Sicambro  , 
tratto  in  trionfo  da’  Romani 
(A.  17  ),  p.  447- 

DEUSONE.  Luogo  di  Germa- 
nia , dove  i Sassoni  furono 
trucidati  pcrlidamente  dai 
Romani  (A.-^i),  p.  817.818. 

DEVAS.  Dcrnonj  Persiani,  te- 
nuti per  padri  de’  Gnomi , 
p.  1 128. 

DÉVIS.  Creature  fantastiche 
presso  i Persiani  Zoroastrici, 
p.  1127.  1128. 

DIALETTI  , p.  949. 

— ARMENI.  Se  somiglino  al- 
la lingua  degli  Ungari  , p. 
1218. 

— EBREI.  So  simili  a’Finnici 
o Lapponici  , p.  1218. 

— GERMANICI.  Se  gli  stessi 
che  1’  Uliìlano , p.  949. 

— GETTICI  o GOTICI.  Se  gli 
antichi  (prima  diG. C.  ) so- 
miglino a’  Germanici  usati 
dopo  il  secolo  d’  Augusto  , 
p.  g5o. 

— FINNICI.  Se  simili  all’idio- 
ma Ungarico,  p.  1218. 

— LAPPONICI.  se  veramente 
Finnici  , p.  1218. 

— SIRIACI.  Se  simili  all’Un- 
garo,  p.  1218. 

DIANA  d’ EFESO.  Suo  Tcm- 
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pio  , saccheggiato  dà’  Goti  D1NGESIC.  Figlinolo  d’Attila. 
( A.  a6o  } , p.  683.  Fortuneggia  per  molti  anni 

DIANA  del  FASI.  Suo  Tem-  di  là  dal  Danubio  cogli  Un- 

pio,  che  i Goti  non  poterono  ni , p.  i2i5.  Sue  guerre  con- 
saccheggiare (A. 209) , p.681.  tro  gli  Amali  (A.  468  ) , p. 

DIAR  [Pi idi  Daoi-r.NAa).  Prin-  1276.1377.  Medita  nuovi  as- 

cipi  e Signori  in  Asgarda  , salti  contro  l’ Imperio  , p. 

p.  943.  .(  1278.  Prorompe  nella  Tracia 

DICALEDONI.  Popoli  dell’  I-  (A.469),  p.  >279.1280.  Ucci- 
sola di  Brettagna.  Si  levano  sa , p.  1281.  Pedi  Dumo  o 

contro  i Romani  ( A.  367  ) , Dintizc. 
p.  8o5.  Se  appartenessero  ai  DIM.  Trace,  che  si  leva  con- 
Caiedunj  , p.  964.  tro  i Romani,  e poi  s’arrende 

DICUNZIO  (/isoo).  Nel, Norico,  ( A.  26  ) , p.  464.  465. 

p.  1286.  DiNZIO  o D1NTZ1C.  Fedi 

D1DU1U  di  PLINIO.  Indomiti  Dinoesic. 

popoli  del  Caucaso , p.  5o2.  DIOCLEZIANO.  Imperatore  , 
D1EG1S.  Fratello  del  Re  De-  p.  641.  719.  1210.  Medaglie 

celialo  , spedito  Ambasciato-  coniate  al  suo  tempo,  p.723. 

re  a Domiziano  ( A.  90  } , Prende  Massimiano  a collc- 

p.  537.  538.  ga , p.  726.  Dà  nuove  forme 

DiENASDAN.  Nome,  che  da-  all’  Imperio,  p.727.728.  Sot- 

vasi  alla  Cina,  p.  685.  D'iu-  to  lui  son  vinti  gl’  lulungi 

di  partono  iMangomeaui  per  (A.289),  p.731.  Qual  lingua 

venire  iiì  Armenia,  ove  si  parlassero  allora  i Borgogno- 

stabiliscono , p.  686.  ni , p.  j33.  Traslocatolo  di 

DIEST.  Odierna  città,  clic  ere-  Barbari  fatte  da  lui  nelllm- 

desi  essere  il  Castello  di  Ciò-  perio  , p.  735.736.  867. 878. 
dione  , p.  1047.  Vedi  Di-  Rimette  Tiridatc  sul  irono 

sr.taoo.  d’Armenia,  p.  735.  Autorità 

DIFENSORI.  Leggi  del  Teo-  del  Senato  sotto  lui  , p.727. 

desiano  sopra  questi  Giudici  896.  Ordino  delle  dignità  , 

nelle  Città  , p.  1066.  Loro  p.  727.1078.  Sorte  dell’ Ita- 

incarichi,  p.  1067.  Leggi  di-  uà  , p.  727.  1095. 
Maggioriano  , p.  1243.  DIONE  CASSIO.  Suoi  racconti 

DIGNITÀ’ dell 'IMPERIO.  Log-  sull'autorità  legale  d’Augu- 

gi  del  Tcodosiano  sull’ordine  sto,  p.  458.  656.  Su  Mitridate 

di  queste,  p.1077. 1093.1098.  Acheoicnide  , p.  475.  Sugli 

Immuni  da'pesi  detti  sordidi,  Alani,  da  lui  confusi  con  gli 

p.  1091.  Albani,  p.507.  Sugli  Svcvi, 

DII  di  TACITO  [Fedi  II.°  In-  p.53i.  Su  Dura»,  Re  de'Geli, 

dice).  Del  Rodope  iu  Tracia.  p.  532.  Sull’aBgustic  di  Ta- 

Trucidati  da  Publio  Vclleio  pis,  p.  537-  Sulla  guerra  di 

(A.  21  ),  p.  463.  Traiano  iu  Tracia,  p.  679. 

DINDUNI  di  TOLOMEO.  Tri-  Sulla  morte  di  Ducebaio  , 

bit  di  Germani,  mista  con  p. 58 1.  Sulla  venuta  dc’Gcr- 

alcuno  altre  degli  stcfci  po-  inani  sino  in  Italia  (A. 168)  , 

poli,  p.  611.  p.616.  Su’Vandali  cd  i Mouli 
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Vandalici  , p.  0u3.  Sulle  ! 
guerra  Scitica  di  Marni  Au-  1 
rclio , p.626.  Su’Daci  liberi, 
detti  da  lui  mnjlnanti  , p. 
632.  Su’Caledonj  ed  i Meati, 
p.  637.  Sugli  Alemanni,  da 
lui  confusi  co’Celti , p.  646. 
700.  Su’Ceuni  , p.  647.648. 
Sulla  pace  de’Daci  liberi  con 
Macrino  Imperatore,  p.  649. 
C5o.  Sull’origine  de’  Panno- 
uj , j>.  670.  Termina  le  sue 
Istorie  nel  226,  p.  65o. 

DIONE  CASSIO  ( Suo  Conti- 
nuatore Vaticano).  Gè  eh’  ei 
dice  di  Macriano,  Conte  dei 
Tesori  , p.  688.  D’  aver  gli 
Fruii  preso  Atene  una  se- 
conda volta  (A.267),  p.  694. 
695.  E degli  Sciti  in  gene- 
rale , p.  695.  Ed  -in  partico- 
lare dell' Ertilo  Audouobal- 
lo  , p.  7<i5. 

MOKE  CRISOSTOMO.  Cac- 
ciato da  Domiziano,  si  ripara 
lra’Geti  o Goti  (A.g5),  p.53g. 
Va  in  Olbia , e la  descrive  , 
p.  640.  Sue  Istorie  Getiche 
o Gotiche  , dove  parla  so- 
prattutto àe’I-’ilofori,  p.570. 
Durante  la  guerra  Dacica  , 
si  ripara  presso  Traiano,  p. 
5 72.  Che  lo  riconduce  nel- 
l’aureo cocchio  in  trionfo  , 
p.  577.  Suoi  racconti  sulle 
discipline  filosofiche  de’ Geli 
o Goti  , p.  635.  636.  668. 
( yedi  11.“  Indice). 

DIONIGI  d’  ALICARNASSO. 
Tiene  per  Pelasgicltc  le  co- 
stumanze di  Faleria,  p.949. 
g5o.  962.  Accusato  a torto 
d’aver  voluto  piaggiare  i Ro- 
mani , p.  953. 

DIONIGI  l'ERIEGETE.  Il 
primo  noto  sino  ad  ora,  che 

Sarli  degli  Unui,  collocac- 
eli sul  Caspio , p.  606.  739. 


826.  1145.  12)7.  Grau  fama 
de’  suoi  litui  nel  quarto  se- 
colo , p.  8q3. 

DIONIGI  di  TRACIA.  Uomo 
Consolare,  spedito  Ambascia- 
dorè  ad  Attila  con  l’iinta 
( A.  434  ) , p.  1049. 

DlONlSlO.  Legato  due  volte 
a Gubaze,  Re  do’Lazi  (A.456- 
465  ) , p.  1 236.  1 u65. 

DIOSCORIDE.  Libro,  che  da 
lui  si  crede  scritto  negli  ul- 
timi anni  di  Nerone,  ove  si 
registrano  i nomi  Dacie!  di 
molte  piante  , p.  5o6.  610. 

DIOSCURI.  Castore  e Pollncc 
simigliavano  agli  Alci  dei 
Naarvali , p.  488. 

DIOSCURIA.  Frequente  di 
tanti  popoli,  ella  era  quasi  de- 
serta ucl  64,  p.  5o3.  radi  li* 
Indice. 

D1RANO.  Figliuolo  del  Re 
Armeno  Esodare,  e dell’  Ala- 
lia Saliuig,  p.  690.  Regna  sul- 
l'Armenia (A.  >34),  11.694. 

D1RANO  11."  Re  d’ Armenia. 
Accecato^  A.  541  ),  p.  760. 

DISAMILO.  Cagano  a Re  dei 
Turchi  nel  5jl>.  Estensione 
del  suo  regno  dalla  Sogdiana 
lino  al  Bosforo  Cimmerio  , 
p.  i32l.i322.t323.  Non  avea 
nulla  di  comune  con  Berte- 
zena,  p.  i323.  1327.  Se  i suoi 
Turchi  discendessero  dagl’ 
Iurci  d’Erodoto,p.  1324.1326. 

D1SPARGO.  Castello  nella 
Tossandria  delle  Gallic  (ye- 
di Diest  e Duisbueuo  ) , p. 
1047-  D’ indi  Ciodiouc  pro- 
cede alla  conquista  di  Cam- 
ltrai  (A.439)  , p.1139,  1178. 

DISPOSIZIONI  (O//ÌCÌ0  delle). 
Detto  anche  Scrigno.  Leggi 
del  Tcodosiano  , p.  1080. 

UJUPPANEO.  yedi  DicKrA- 

K*o. 
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DIURPANEO.  Creduto  Io  stes- 
so Re  che  il  famoso  Deccbalo; 
e forse  fu  il  titolo  del  Re  , 
p.  532.  O uu  Sacerdozio  , 
582, 

DIVALI  della  PEUTINGE- 
RlANA.  Scili  segnati  vicino 
alle  sorgenti  del  Ciro  nel 
Caucaso , p.  672. 

DIVI  d’AMMIANO  MARCEL- 
LINO. Denominazione  f forse 
corrotta  ) d’alcuni  Indiani, 
che  spedirono  una  Legazione 
a Giuliano  (A. 362)  , p.  800. 
1128. 

DODICI  TAVOLE.  Dopo 
quelle  niuna  pubblica  Rac- 
colta di  leggi  fu  promulgala 
per  molli  secoli  , p.  1061. 
Loro  virtù  legale,  p.  1064. 
Crudeltà  delie  lor  pene  , 
p.  1086. 

DOESBURGO.  Sul  Niel  e sul 
Nuovo  Jssel , non  è il  Ca- 
stello Dispurgo,  p.  1047. 

DOMESTICI.  Milizia,  che  ave- 
va i suoi  Prefetti , p.  788. 
Ed  i suoi  Conti  , fra*  quali 
fiacurio,  p.  825.  Erano  an- 
che Officj  assai  tenui,  p.1067. 
Leggi  dei  Teodosiano  su’  Do- 
mestici non  militari,  p.1067. 
E su’  militari , ovvero  sulle 
Guardie  Imperiali,  p.  1077. 
1079.  1080.  Gondebaldo  , 
Come  de’  Domestici  fra’Bor- 
gognoni  , p.  1299. 

DOMIZIANO.  Imperatore.  Bal- 
danza de’  Barbari  ne’  primi 
giorni  del  suo  Imperio,  p.52a. 
Sua  guerra  contro  i Germani 
(A.84)  , p.  526.  Legazione  a 
lui  spedita  della  vcrgineGan- 
na , p.  629.  Suo  tentativo 
contro  i Chitli  e suoi  stolti 
ti'ioufi  (A.  85),  p.  53o.  Suoi 
scarsi  aiuti  agli  Svevi,  p.53l. 
Sue  guerre  infelici  contro  i 
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Geli  o Goti  di  Deccbalo  , 
p.  532.533. 534.53i53fi.537. 
573.58i.663.i285.rali  guer- 
re fan  meglio  cuoscere  il 
Baltico , p.644.  Novi  e piu 
insensati  trionfi  (vigliacche 
adulazioni  (A.g4)p.558.7 15. 
Tributo  da  lui  p;ato  a’Geti 
o Goti,  p.  53g.5r.582.  Ar- 
tefici da  lui  malati  a De- 
ccbalo, p.53g.5'.  Sue  san- 
guinose follie,  sua  morte, 
p.  545. 

DONAT.  Unno,  ciso  a tra- 
dimento da’Romi  (A.409), 
P-  967- 

DONNO.  Re  delAlpi  Cozic 
sotto  Augusto ..  437. 

DORJSTANA.  jria  d’  Ezio 
in  Tracia  , cipriamente 
nella  Meda  Iniore,  p.973. 

DORMIENTI  ( /e).  Favole 
Boreali  c deLia  Minore, 
p.  675. 

DOROTEO.  Ude’Capi  del- 
l’ Arianesimo  lizanzio  (A. 
409  ) , p.  968)16. 

DRAGONI.  Vdi.  e trombe 
de’Geli  o Gol.  1239.1249. 
Ed  anche  de’idali,p.i23ò. 

DRAVA  ( Fium 1 Marcoman- 
ni  sono  d’ i (Scaccia ti  dai 
Romani  (A.5.420.  Vitto- 
ria di  Cecina iau zio  (A. 8), 
p.426.  Magno  sulla  Dra- 
va  (A.35o),  p.  Abbando- 
nata da’ Limiti  (A.35g) , 

? 1.778.  Viltcdi  Teodosio 
A.  388) , p5.  I Sarmali 
ed  i Coniai  sulla  Drava 
dopo  Aitila  1209. 
DRECONE  JRENCONE. 
Vedi  Dric< 

DR1CCA  (/'Vi.  Ignoto,  clic 
inette  nel  Ibio,  non  lun- 
gi dal  Tibi  p.  1164.  At- 
tila sulle  sunde,  p.i  175. 
D1UGISA.  CUaco,  prigio- 
niero in  IR  p.  617. 
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DRILLI  rfARRIANO.  Bellico- 
sissimi popoli,  nemici  di  Tre- 
bisoudi,  p.  56 1. 

DUINA  (Fiume).  Abitala  ver- 
so la  Sala  da’Dardanj  (A.g), 
p.  4ag.  I 

DROM1CUETE  {Vedi  IL”  1n- 
mes  ).  Memoria  delle  virtù 
di  i|iiesk>Re  de’Gcti  o Goti, 
p.  1081.  i33i. 

DROTTNife.  Gli  stessi  che  i 
Diar.  Fefi  Diah.  S’incam- 
minano vfcso  la  Russia  , p. 
945.  Non  Riversi  da’ Filofori 
Gelici  o Gotici , p.  g58. 

DRU1DESSI.  Guardiane  del 
Sacro  fuoc*  in  Irlanda,  p.65i . 
652.  I'redsione  d’una  Drui- 
dessa  dell^  Gallie  ad  Ales- 
sandro Sev^o,  p.654.  D’una 
simile  delle  Gallie  su  Clau- 
dio il  Got|po , p.  706.  743. 
E d’uria  letti  a Diocleziano, 
p.  726. 

DRUIDI.  La»  patrio  cullo  e 

spezialmente  nella  foresta  dei 
tarmili  (A .fi,  p.  429.  Abo- 
lito c perseguitalo  da  Tibe- 
rio, p.  4G2.  Alieno  sempre 
a’  Germani  , p.  463.  954. 
1012.  NuovaEdiUo  di  Clau- 
dio contro  easp  , 9.492.493. 
Druidi  dell'isola  di  Mona 
(A. 62),  p.  5oo.  Cercano  di 
sollevar  la  tetta  nelle  Gallie 
(A. 7°),  p.  517.  La  loro  lilo- 
soliu  magnificala  da  Celso  , 
p.  5g.j.  Ed  in  generale  dai 
Pagani  , p.  6a< . A011  iscris- 
sero alcun  libro  , p.636.  Lor 
dogma  sulla  Metempsicosi  , 
p.670.  V’erauo  tuttora  Druidi 
nelle  Gallie  verso  il  270  , 
p.  706.733.  Ricordati  da  San 
Cirillo  Ale, sondi  ino,  p.  789. 
Loro  progenie  nel  quarto  se- 
colo , p.  917,  Se  lusserò  gli 
slVSsi  che  i Ufuiltiar,  p.y-j3. 


DRUSO.  Frale!  di  Tiberio  , 
p.4 13.428.545.  Paesi  di  Ger- 
mania da  lui  veduti,  p.  414. 
Aiutalo  da’Frisj,  p.4 18.  Pa- 
dre di  Germanico  , p.  427. 
Ara  di  Druso,  p.442.  Argine 
di  Druso  , p.  443.  495.  Se 
dalle  sue  colonie  procedesse- 
ro i Borgognoni,  p.  1002. 

DRUSO.  Figliuol  ai  Tiberio. 
Privato  dei  trionfo  su’ Ger- 
mani, p.447.448.  Incaricato 
di  metter  discordia  fra  essi, 
p.  452.  Fiducia,  che  Golval- 
do  ebbe  in  lui , p.  453. 

DRUSTO  il  GRANDE.  Prin- 
cipe de’  Pitti  ne’  primi  anni 
del  quinto  secolo  , p.  964. 

DUBB.  Domestico  ed  uccisore 
del  Re  Ataullb , p.  996. 

DUCHI.  Erano  preceduti  dai 
Conti , secondo  il  Tcodosia- 
no  , p.  1078.  iog3.  1 100. 

DI  OILLA.  Anta  dalla  Regina 
Gaato  Ira’  Tcrviugi , p.  804. 
Si  ripara  con  sua  madre  noi- 
l’ Imperio  ( A.  374  ) , p.  824. 

DUINA  (Fiume).  In  Livonia. 
Forse  il  Tumulo  di  Tolomeo, 
p.  tio3. 

DUISBURGO  ( Città).  Sulla 
luce  della  Roera  nel  Reno  , 
P.  1047. 

DULl  di  GIULIO  ORATORE. 
Ignoti  popoli  da  lui  ricordati, 
p.  8g3. 

DULG1BIM.  Fedi  Duloumni. 

DULGUMM  di  TOLOMEO. 
Popoli  di  Germania , p.  6 1 1 . 

DUMNA  (Itola).  Nominala  da 
Plinio.  Se  fosse  la  Danimar- 
ca odierna , p.  471. 

DUNlìltlTTON  (Città).  In  I- 
scozia.  Patria  di  S.  Patrizio , 
p.  1266, 

DUN  LANCIO.  Re  di  La'genia 
in  Irlanda , se  avesse  ttcciso 
trenta  vergini  di  Tcmuria  , 

p.  65 1. 
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DURAS.  Re  de’  Gcti,  clic  cede 
il  Regno  a Decebalo,  p.532. 
582.  Se  Apollonio  Tianeo 
gli  scrivesse  , p.  5.',3. 

RI  RHAM  (Simonc  di).  Croni- 
sta Inglese  del  duodecimo 
secolo  , p.  g/jG. 

Dii  RIA  ( Fiu  me).  Fedi  Maro. 

E 

EB1DIA.  Donna  insigne,  alla 
«jualc  scrive  Sau  Girolamo, 
P-  9*7- 

EBRAICA  STORIA,  p.  n3i. 

EBRAICO  DIALETTO, P.i2i8. 

EBREI.  Oli  Scrittori  Pagani 
cercavano  deprimer  la  loro 
filosofia,  esaltando  quella  dei- 
Barbari  , p.  5g3.  620.  E la 
loro  antichità,  p.  G35.  Libri 
degli  Ebrei  utili  a Taziano, 
p.  Gig.  Somiglianza  d'c’Giu- 
dei  co’  P listi,  secondo  Giu- 
seppe Ebreo  , p.  GGg.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Ebrei, 
p.1068.  Doro  Annali,  p.  taso. 
EBIUDl.  Fedi  EBonr. 

ERRO  (Piume).  Di  Tracia.  I 
Goti  vincitori  dc’Romani  sul- 
le sue  rive  , p.  BGg. 

ERUDÌ  (Isole).  Descritte  da 
Plinio  c credute  non  lontane 
dalla  Tuie  di  Pitea,  p.471. 
Magnificate  da  Solino,  p-73g. 
Regnavano  ivi  le  donne  , 
p.  73g.  g63.  ioti.  Se  vi  {las- 
sassero i Pitti,  p.  964-1011. 

ECATEO  d’ABDURA.  Suo  fiu- 
me Carambuci  c sua  Elissoia 
nel  Golfo,  che  credesi  quel 
di  Finlandia , p.  5oq. 

ECDICIO.  Amico  e traditore  di 
Edobinco  (A.411),  p.  g8t. 

ECDICIO.  Figliuolo  o figliastro 
dell’  Imperatore  Avito,  e co- 
gnato <r  Apollinare  Sidonio 
(A.468) , p.  1-273.  Implorato 
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da  lui  per  soccorrer  gR  Al- 
vcmj  contro  Seronato,  p. 
1274.  Difende  valorosaracnte 
Clcrmontc  contro  i Visigoti, 
p.  i5o3.  Creato  Patrizio  dal- 
l’imperator  Giulio  Nipote  , 
p.  1304.  Che  cosa  divenisse 
dopo  la  cessione  dell’ A ver- 
ni» a’  Visigoti , p.  i3o5.  Si 
ripara  presso  i Borgognoni , 
p.  i3o6. 

EDDA  SEMUND1NA.  Delta  la 
Ritmica,  p.  867.937.  Notizie 
intorno  a Gilfone  , p.  g47 
Dogmi  e favole  degl’  lotti, 
p.  g56.  Serpente,  p.  112. 
Futuro  incendio  del  mond», 
p.  1128.  Mitologia,  p.  1 2 4. 

EDDA  SNORROiNlANA.Mno 
antica,  detta  la  j Mitologca. 
Spietata  religione  ivi  descrit- 
ta , p.  857.  937.  g38.  g5i). 

EDECONE.  Capo  d’una  ribù 
di  Sciri,  p.  1154.1208.  209. 
1279.  Ecgal»  d’Attila  h Bi- 
zanzio  (A. 449),  p.11 54.11 55. 
Suoi  colloquj  con  Criafio  , 
l’Eunuco,  p.n  56.  Suoritor- 
no  presso  Attila  cogli  /mba- 
sciadori  di  Teodosio  B",  p. 
n58.  n5g.  n6o.  Soprc  i 
tradimenti  di  Bigila,  pilG3. 
1174.  Padre  del  RcOioacre 
d’ Italia  , p.  1 154.1257. t3t6. 
E d’  Unulfo  , p.  1282. 

EDERA.  Fedi  Adrana. 

EDESSA  (Città).  Della  Meso- 
potamia,  p.58g.  Tenuta  dal- 
1’ Arsacida  Sanagrudo  (A.  1 20), 
Ibid.  Dimora,  che  vi  fa  Co- 
stanzo Imperatore,  p.  7G1.  E 
Costanzo,  Legato  dcll’lmpe- 

| ratore  Leone,  p.  1263. 1264. 
Eraclio  d’ Edcssa , Capitano 
dello  stesso  Leone,  p.  1283. 

EDIFICI  PUBBLICI.  Leggi  di 
Maggioriano  intorno  a questi, 

p.  1243. 


i6«o 

EDITTI  de’  PRINCIPI.  Léggi 
del  Teodosiano  su  tal  male- 
ri."  , p.  io65. 

EDIULFO.  Fratello  d’Ermana- 
rico  il  Grande  degli  Amali, 
p.  835. 

EDOBINCO.  Capo  dc’Franchi, 
parteggia  nelle  Gallie  per 
T usurpatore  Costantino  ( A. 
407),  p.  918.  Mandato  ad 
assoldar  per  lui  gli  Alcman- 
ni , p.  971.  Ucciso  a tradi- 
mento dal  suo  amico  Ecdicio, 
p.  981. 

^DUI.  I Boi  vanno  a fermarsi 
tra  essi  nelle  Gallie,  p.  4a5. 
5t5.  Vedi  1I.°  Indice.  Van- 
tavansi  d’  essere  fratelli  del 
Lazio  , p.  429.  E dichiarati 
>011  pubblico  decreto,  p.478. 
licitati  a combattere  contro 
i Romani  (A.21),  p.461.462. 

EFÌSO  ( Citta).  1 sette  Dor- 
menti avuti  per  suoi  concit- 
talini , p.  675.  Suo  Tempio 
di  Diana  saccheggiato  dai 
Giti  (A. 260),  p.683.  Suo  Ve- 
sc«vo  Agapio  , p.  968.  Con- 
cilo d'Eleso  nel  43i,  p.to63. 

1 1 Jo. 

El’OAO  ( Vedi  II."  Indice  ). 
Sui  vasta  ed  arbitraria  ap- 
pellazione di  Sciti  ad  una 
quarta  parte  della  terra,  p. 
608.  645.  Suoi  Carpidi  , p. 
5gg.  752. 

EFT ALITI.  Popoli  Unnici  sul- 
le rive  Orientali  del  Caspio, 
giuntivi  dalla  Sogdiana  , p. 
(ì<j6.  Delti  Unni  Bianchi  d’A- 
sia, p.1016.  Guerre  lor  mosse 
da’  Persiani  ( A.  420-428  ) , 
p.  1016.  io36.  1320.  Re  loro 
£.ucnaoaz  (A.4G5) , p.  1258. 
1262.  Diversi  dagli  Unni  Ci- 
dariti , p.  1265.  Vedi  Unni 

EctAJ.ITI  e NeFTAIUTI. 

EGAXRACE.  Goto  Cattolico  c 
Martire  ( A.  374  ) , p.  834. 


EGBERTO  ( Sant’  ).  Apostolo 
de’Frisj,  Unni  ed  alai  Bar- 
bari , p.  1218. 

EGBERTO.  Re  degli  Anglo- 
Sassoni  , p.  1 i5o. 

EGEO  ( Mare  ) , p.  5 14. 
EGES1PPO.  Scrittore  a’ giorni 
d’  Adriano , p.  83o. 

EG1CA.  Re  de’  Visigoti.  Sue 
%(?».  p- i3to. 

EGIDIO.  Conte  Romano,  elet- 
to Re  da’  Franchi  (A.  456)  , 
p.  1234.  1254.  Minaccia  di 

I lassare  in  Italia  per  vendicar 
a morte  di  Maggioriano,  p. 
1248.  1260.  Vince  più  volte 
i Visigoti  nelle  Gallie,  p.1249. 
Sua  Siguoria  su’Sicambri  , 

. p.  t a5 u.  Accusa  da  lui  data 
contro  il  Conte . Agrippino 
d’  aver  tradito  Narbona  , p. 
125i.  Sue  sventure  e sua 
morte  (A. 466),  p.  1252.  Pa- 
dre di  Siagrio,  p.ta52.t253. 
1292. 

EG1PSO  {Città).  Vicina  delle 
Bocche  del  Danubio.  Presa  e 
saccheggiata  da'Geti  (A. 14), 
p.  437.  Tornala  in  balia  di 
Coti  Sapco,  amico  d’Ovidio, 
p.  438.  Che  per  altro  lo  ac- 
cusò di  crudeltà  nell’averla 
ripresa  , p.  448. 

EGITTO.  Se  avesse  commerci 
con  la  Germania,  e vi  recasse 
il  culto  d’ Iside  , p.  489.  Se 
Tolomeo  in  Egitto  potè  aver 
buoni  ragguagli  su’Germani. 
p.  604.  Ribellione  de’Bucoli 
d’Egitto  contro  Marco  Aure- 
lio (A.162)  , p.614.615.  De- 
ccneo  in  Egitto,  p.668.  Suoi 
solitarj  Cristiani,  p.746.  Mc- 
robaude,  Duca  d’Egitto,  p. 
870.  L’Egitto  spaventato  da- 
gli Unni  (A.3g5),  p.884.  Sar- 
mati ed  altri  Barbari,  che  vi 
militavano  pe’  Romani  ( A. 


40B),  p.gt5.  Nuovi  saccheggi 
e furori  de’  lìarbari  (A. 410), 
p.  980.  Augusta/e  d’Egitto, 
p.  1078.  Euormità  de’tribuli, 
p.  iog5.  I Fici  d’ Egitto  , 
p.  1094. 

EG1ZJ.  Le  lor  discipline  lodate 
da  S.  Clemente  Alessandrino, 
p.  G35. 

EGREGIATO.  Leggi  dclTeo- 
dosiano  su  lai  materia  , p. 
1078. 

E1L1VO.  Poeta  , Autore  del 
Tosdrapa  , p.  g36. 

E1VINDO.  Fedi  Skaliiapilleu. 

ELAGABALO.  Imperatore. 
Quiete  de’Goti  al  suo  tempo, 
p.(>5o.  E predicazioue  di  Bar- 
detane  , p.  745. 

ELATEA  {Città).  Della  Foci- 
de.  Saccheggiata  da’  Sarmali 
Costobocci  ( A. 168  ),  p.  GiG. 

ELBA  {Fiume).  Fedi  IL"  In- 
dice. Sue  foci  , p.  524.  G48. 
Sorgenti,  p.  611.  Gu3.  6,|3. 
Memoria  de’  Trofei  di  Druso, 
P.  41 3.  Doinizio  Enobarko  di 
là  dall’Elba,  p.  414.  472. 
Tiberio  s’  innoltra  verso  le 
sue  rive  (A.5)  , p.  417.  432. 
433.  Navigazione  Romana  , 

■ p. 419.420.  Vittoria  su’popoli 
tra  il  Reno  e l’Elba,  p.4'45. 
Nazioni  viventi  verso  1 Elba, 
p>45o.  Una  parte  de’Longo- 
haidi  passano  di  là  dall'El- 
ba (A.  17)  , p.  452.  Strabono 
scrisse,  ch’erano  tutti  passati, 
p.  452.  612.  Uu’  altra  parte 
rimase  forse  di  qua  dall’Elba, 
o v’abitava  nel  47  , p.  477. 
Di  là  dalla  quale  s’apriva  il 
Seno  Godano,  p.  471.  Ed  il 
paese  de’Semnoni  (A. 52),  p. 
487.  523.  Bosco  Sacro  tra 
l'Elba  ed  il  Bollico,  p.  4H8. 
Guerra  per  le  Saline  della 
Sala  , die  mette  nell’  Elba 
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1A.5g),  p.497.  Il  nome  dcl- 
’ Elba  s’  andava  pressoché 
perdendo  presso  i Romani 
(A. 98),  p.  545.  Nuova  lega 
di  Svevi  di  là  dall’  Elba  , 
p.  546.’  Ove  dimoravano  i 
Guttoni,  gli  Angli  ed  i Go-* 
toni,  p.  5Gi.  Ed  i Sassoni  , 
p.  1254.1255.  Ricordata  l’El- 
ba da  Tolomeo,  p.  Gn.  Po- 
poli da  lui  descritti  di  là  dal 
iiumc,  p.612.  1 Terviugi  vi 
s’accostano  verso  il  27G , p. 
719.  Probo  insegue  fino  al- 
l’Elba i Germani,  p.721.  Ca- 
liicqiii  abitanti  sull’una  e l'al- 
tra riva,  p.752.  Fiume  detto 
Liguri»  , tributario  dell’  El- 
ba , p.  853.  Se  ivi  fosse  la 
Manringa,  p.  858.  Soggiorno 
de’ Frantili  sull  Elba,  p.Hóg. 
125o.  E dt’Clierusci  (A.3g3), 
p.  887.  Se  il  Re  Agelnuuido 
si  fosse  iunollrato  a quella 
volta  , p.  10Q7.  L’Iladelaiid 
non  lontana  dall’Elba, p.i  1 18. 
Sede  primiera  de’  Vandali  , 
p.  1124.  Il  Re  Odoacre  al- 
l’Elba, p.  1257.  Nominata, 
p.  649. 

ELDEBALDO  od  ELDOVAL- 
DO.  Filosofo  Goto,  ricordato 
dall’  Anonimo  di  Ravenna  , 
p.  G3G.  ^53.  892.  Se  fiorisse 
al  tempo  d’  Ermanarico  il 
Grande  , p.  794. 

ELE.  Così  cbiamavansi  gli  sta- 
gni sulla  Palude  Meotide  , 
donde  Giornande  fa  uscire  gli 
Elmi  od  Ertili,  p.  691. 
ELENA.  Fedi  Vico  d’ Eleva . 
ELLTTRim  ( Isole  ) , p.  47'u 
Fedi  G lessai!  1 F. 
ELEUTERO  (Santol.  Legazio- 
ne a lui  spedila  da  Lucio  , 
uno  ile’  Re  di  Brettagna  , 
p.  G16. 

ELIA  SENZIA  {Legge).  Sulle 
35 
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manomissioni  (A. 5),  p.  416. 

ELI  A NO.  Sue  lodi  alfa  filo- 
sofia de’  Barbari  , p.  694. 

ELIODORO.  Lettera  scrittagli 
da  San  Girolamo  , p.  891. 

ELIOPOLI  (Città).  D’  Egitto. 
Insignita  del  Dritto  Italico, 
p.  ioq5.  1096. 

ELIS.  Non  era  più  Metropoli 
de’Geti  (A.102)  , p.  574.684. 

ELISI  1 di  TACl'lO.  Tribù  dei 
Ligj  , annoverati  da  lui  fra 
gli  Svevi , p.  486. 

ELISSOIA  d’ECATEO  ADDE- 
BITANO. Isola  del  Baltico, 
p.  609.  Pedi  IL”  Indice. 

ELITOVIO.  Memoria  dell’an- 
tichissima sua  venuta  in  Ita- 
lia , p.  g33. 

ELLAC.  Maggior  figliuolo  d’At- 
tila  , da  lui  creato  Re  degli 
Acalziri,  p.1206.  Accennato, 
ma  senta  nominarlo,  p.1144. 
1164. 1167.  ti68. 1171. 1 172. 

ELLADE.  Grammatico  Greco, 
nominato  in  una  Legge  di 
Teodosio  IL*  , p.  1079. 

ELLESPONTO.  1 Goti  lo  tra- 
passano per  assalir  l’Asia  Mi- 
nore (A.260),  p.682.683.  Va- 
lente Augusto  comanda,  che 
altri  Goti  lo  passino  (A.377), 
p.  842.  Tribigildo  sulle  sue 
rive  ( A.  400  ) , <p.  904. 

ELMOLDO.  Cronista  degli  Sla- 
vi nel  duodecimo  secolo  , 
p.  12t5.  1216. 

ELI! RI  , p.  690.  Vedi  Emù. 

ELVECOM1  di  TACITO.  Tri- 
bù de’ suoi  Ligj  , p.  486. 

ELVEON1  di  TOLOMEO.  Nel- 
la Penisola  Ciinbrica,  p.61 2. 

ELVEZIA.  Se  dalle  sue  monta- 
gne discesi  fossero  gli  Aleman- 
ni , p.  646. 

ELVEZJ  di  TOLOMEO.  Egli 
db  il  nome  d’  Eremo  a)  loro 
paese,  non  lontano  dal  Da- 
nubio , p.  611. 


EMERITA  (Città).  Oggi  Men- 
da nell’  Estretnadisra  , pres 
da  Rechila,  Svevo  (A. 438' 
p.  10  58. 

EMILIA  (Provincia).  Appar 
tenne  all’Italia,  presa  in  u: 
significato  nuovo  dopo  Dio 
desiano  , p.  729.  748.  Bice 
nosce  Aitalo  per  imperatore 
p.  926.  Ricordata  nella  No 
tizia  ttemenee  dell’ imperio 
p.io53.  Spaventata  per  l’at 
rivo  d’ Attila,  p.  1194. 
EMILIANO.  Imperatore.  Su 
vittorie  su’Barbari,  e sua  moi 
te  , p.  678. 

EMNENDEZUR.  Unno,  con 
sanguineo  d’Atlila,  s’arrendt 
lui  morto,  a’Romani,  p.i2ic 
EMO  (Monte).  Popoli  abitai) 
fra  l’Emo  ed  il  Danubio,  | 
43o.  1 Bossi,  discesi  dal l’L 
mo,  metteano  paure  in  Ov 
dia,  p.448.  Altri  popoli  de] 
l’Emo  e del  Rodope,  p.  46. 
1 Sitonj  d’ Orfeo  di  là  dsu 
l’Eroo,  p.5o5.  I Goti  di  Cn 
va  lo  passano  (A.25o),  p.671 
Con  altri  Barbari  si  rafforzar 
a piè  dell’Emo  (A.260) , ] 
683.  IGoti,  vinti  da  Claude 
si  riparano  tra  le  lbreste  de 
l’Emo  (A.269),  P7o3.  Stei 
minati  da  lui , p.  704.  G 
abitanti  di  Mesembria  alle  r 
dici  dell’  Emo  ritengono 
nome  di  Geti  nel  Nuovo  Pi 
riplo  del  Ponto  Eussino 
p.  752.  Goti  chiusi  fra  le  si 
angustie  (A.377)  , p.  843. 
Goti  Minori  d’Ulfila  stabil 
a piè  dell’Emo  , p.  85a  86 
86q.  t3oi.  Vedi  II.”  Indic 
EMODE  (Isole).  Vicine  de 
1’  Orcadi , p.  471. 

EMONA  (Città).  Non  lontai 
da  Giulio  Comico  , p.  gtq 
EMSO  (fiume).  Memorie  del 
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navigazione  di  Druso  inani* 
1’  Hmso  , p.  419.  Germanico 
>i  .riconduce  alle  sue  rive 
(A.i5),  p.441.  Al  Ira  sua  na- 
vigazione (A. >6),  p.443.  Sue 
navi  sull’Élmo,  p.445.  Stra- 
ge de’Brutleri  (A.84),  p.5sg. 
. Ricordato  dn  Tolomeo  , p. 
611.  Guerra  de’ popoli  del- 
l’Emso  contro  Arrogaste  (A. 
3g3  ) 1 p.  88 1 . 

EADINÓS.  Titolo  del  Re  o 
Capo  de’  Borgognoni,  p.  ^3a. 
733.  989.  993.  »a5o. 

ENEA.  Sentenze  dell’Antichità 
sopra  lui  , p.  465.  1 Romani 
avuti  come  suoi  discendenti 
da  Tertulliano  , p.  840. 
ENECADLOl  di  PLINIO.  Po* 
poli  della  Palude  Meotide, 
p.  504. 

ENEUO.  Uno  degli  Asi  , al 
dire  di  Snorrone  , p.  944. 
ENFITEUSI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  tal  materia, p.  1076. 
ENINGIA  di  PLIMO.  Isola 
del  Baltico,  creduta  non  mi- 
nore della  Scandinavia  , p. 
473.  Vedi  Epioia. 

ENIOCHI  ( Irteli  11.°  Indice  ). 
Appo  essi  c sotto  al  Caucaso 
fugge  Vonone  d’Annenia  (A. 
19),  p.  4Ó6.  Eransi  allargati 
sul  Fasi  (A.64),  p.  5o3.  An- 
chialo,  Re  loro,  p.588.  Con- 
finanti co’Drilli,  p.  5gi.  Ri- 
cordali dal  Pcriegete,  p.806. 
Un  Re  loro  ucciso  (A. 164), 
p.  6i5.  Segnati  nella  Peuliu- 
geriana  , p.  673. 

EN  SODIO.  Scrii tor  della  Vita 
di  S.  Epifanio  di  Pavia  , p. 
i3o4.  i3o5. 

ENO  ( Fi  urne').  1 Marcomanni 
ed  i Vandali  non  Asdingi  si- 
tuati dalla  l’euiingeriana  co- 
là dove  l’Elio  cade  nel  Da- 
nubio, p.^i3.gt3.  Cunimun- 
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do  uccide  molti  Romani  sulle 
sue  foci  ( A.  471  ) , p.  1387. 

EMJBAHBO  ( Domirio).  Sua 
spedizione  di  111  dall'  Elba  , 
p.  414*  473- 

EOGANO.  Vincitore  del  Drui* 
da  Dareara  , p.  65 1. 

EOAR1CO.  Re  degli  Alani. 
Per  riverenza  di  San  Germa- 
no perdona  agli  Armorici 
( A.  447  ),  p 1144.1146.1181. 

1 184.  1 ig5. 

EPAGEK1T1  di  PLINIO  (redi 
IL"  Indice  ).  Se  fossero  gli 
stessi  che  i Paghiti  di  Toso-, 
meo , p.  6o3. 

EPIFANIO  (.Santo).  Suoi  rac- 
conti sull’  andata  d’  Audio 
fra’  Goti , p.  745.  Sue  opi- 
nioni sullo  Scitiamo,  p.  gt>5. 

EPIFANIO  (Santo).  Vescovo 
di  Pavia.  Sua  Legazione  pres- 
so l’ Imperatore  Autemio,  p. 
1397.1398.  Sua  Legazione  ad' 
Enrico  , Re  de’  Visigoti  ( A. 
474  )>  P-  i3o4.  t3o5. 

EPK.ENE.  Sua  Legazione  ad 
Attila  ( A 434  ),  p.  lofio. 
Giura  con  lui  la  pace,  p.ioól. 
1177. 

LP1GIA.  Da  molti  si  crede,  che 
questo  sia  il  vero  uome  del- 
l’Eningia,  redi  Enimgia  di 
Piamo, 

EPIGONI.  Poema  d’  Omero  , 
secondo  Erodoto , p.  i33o. 

EPIRO.  Saccheggiata  dagli  E- 
ruli  (A.387)  , p.  694.  Dagli 
Alani  , da’ Sarmati  ed  altri 
Barbari  (A. 378),  p.849.  Dai 
Visigoti  (A. 398),  p.Kgo.Sgi. 
Faceva  parte  dcH’illitia  Ori- 
entale (A.4o5),  p.gt3. Alarico 
vi  si  ferma  per  alcun  tempo 
(A.408),  11.919.  Infestata  da’ 
Vandali  ( A.  455  ),  p.  1337. 

Epistole  ( Officio  dell1  ).  Leggi 
del  Teod oliano  , p,  1080. 
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EPTARCHIA.1  scile  Regni  dol- 
l’ Isola  di  Brettagna,  i'ondati 
dagli  Anglo-Sassoni,  p.  1254. 

ERAC  {Fiume).  Ignoto.  Ivi  fu 
spento  Vinitario  degli  Amali 
( A.  3*19  ) , p.  890. 

ERACLEA.  Patria  del  Geogra- 
fo Marciano  , p.  G06.  75.3. 

ERACLEA  PONTICA.  Assalita 
c rubata  da’Goti  ( A.  267), 
p.  689. 

ERACLEA  di  TARAR TO.  Sua 
Tavola  di  Leggi  , p.  1096. 

ERACLEA  diTRAClA,p.ioi5. 
Occupata  dagli  Unni  (A.  4 4 2), 
p.i  ia3.  Presa  dagli  Ostrogoti 
( A.  475  ) , p.  i3i8. 

ERACLIANO.  Uccisore  di  Sti- 
iicone  , poi  minaccialor  del- 
l’ Imperio  , p.  1104. 

ERACLIO  d’EDESSA.  Sua  in- 
signe vittoria  su’  Vandali  di 
Genserico  (A.470I  , p.  1283. 
Governa  1’Armcnia  (A.472), 
p.  1299. 

ERATO  .TENE.  Li,  dovV  col- 
locava i Viti  sul  Caspio,  di* 
moravono  gli  Unni  , p.  606. 

ERCIMA  {Selva).  Rattristava 
tuttora  i paesi  di  Germania 
ne’principj  dell’Era  Cristia- 
na , p.414.  Plinio  la  credeva 
generata  col  mondo  c non 
mai  mutata  (ino  a’  suoi  dì  , 

• p.  418.  I Marcomanni  vi  si 
nascondono  (A. 5),  p. 420.  An- 
tica dimora  de’  Boi  , p.  421. 
Possanza  di  Marvodo  o Mn- 
roboduo  in  mezzo  all’Erci- 
nia  , p.  422.  I Marcomanni 
Scacciati  dalle  sue  parti  Oc- 
cidentali , p.  423.  La  Selva 
Gabreta  era  una  porzione  dcl- 
P Urania  , p.  4 24.  Tiberio 
vuol  tagliarne  o bruciarne  i 
boschi  (A. 5),  p.  425.  Maro- 
boduo  rimpiattato  in  essa 
p.45o.  So  i Druidi  si 


rifuggissero  nell’Ercinia  , p. 
463.  Ricordata  da  Clatidiano, 
p.  887.  Fedi  11.”  Indice. 

EHCOLANO.  Suoi  Papiri,  p. 
1219. 

ERCOLE.  Roseo  a lui  sacro 
presso  i Clterusci  , p.  444. 

EREDITA’  DELLE  DONISI?. 
Fra’  Pitti  di  Scozia  c ncl- 
l’Ebudi,  p.  gG3.  Fra’Sitoui 
di  Tacilo,  p.  ioti. 

ERELIEVA.  Madre  di  Tcodo- 
rieo,  Re  d’  Italia  , p.  1237. 

ERETRII.  Tramutati  da  Dario 
sul  Golfo  Persico  , p.  1325. 

EH  INDE  (Fiume.).  Verso  la 
Media.  Battaglia  tra  Bardane 
c Gotarzc  ( A.  47  ) , p.  475. 

E IGNEI  di  TOLOMEO.  Popoli 
tra  il  Volga  ed  il  Caucaso, 
p.  (>08. 

ERIMANNI.  Fedi  A ni  man  si. 

LRIULFO.  Goto,  che  congiura 
contro  l’Imperio,  ed  è ucciso 
( A.  3ga  ) , p.  880.  902. 

ERM ANAR1C.O  il  GRANDE 
degli  AMALI,  p.  5G2.  Sua 
genealogia  , n.  6G7.  674.944. 
Sua  nascita  (A. 267)  , p.6g5. 
696.  Se  i Borgognoni  gli  aves- 
sero obbedito,  p.  667.  Signo- 
ria d’Ermanarico  sugli  Fruii, 
p.GgG. 702.755.  Sue  conqui- 
ste nel  sua  sessagesimo  anno, 
p.  751.  E spezialmente  sul 
Rai  li  co , p.  753.  Sulla  Palu- 
de Meotiea  , p.  755.  941.  E 
nell’  Orientale  Germania,  p. 
755.75G.877.  Discipline  Go- 
tiche per  lui  propagale  dalla 
Palude  Meotide  al  Baltico, 
p.  794.  1 148.  Principali  po- 
poli da  lui  soggiogati,  p.795. 
79G.797.8g3.914.  fina  felicità 
nel  domare  gli  Slavi,  p.  "99. 
I2t3.  Tuli’  i regoli  de’ Goti 
sottoposti  a lui  , p.  804.  E 
cosi  gli  Ostrogoti  ronic  i Vi- 


tigni  i,  p.  663,674.  t3oi.i3o5. 

Alanarico  nega  d'obbedirgli, 
p822.  Decadenza  dell’Impe- 
rio d’Ermanarico,  ] 1.94  5.  ln- 
ledellA  de’Kossolani  verso  lui 
p.  83.j.  11  quale  s'uccide  nel 
suo  centesimo  e decimo  anno 
(A.377),  p.835,g65.g66.  Sua 
rinomanza  , p.  852.  867.862.- 
g35.g36.  Suo  figliuolo  Unni- 
muudo,  p.88g.890.  Sua  Reli- 
gione Zamolxiana  , p.  942. 
Lingua  Gotica  trasfusa  nei 
paesi  conquistati  da  Ermana- 
rico  , p.  948. 950. 1 149.  Se  i 
Goti  d’Ermanarico  s’unissero 
con  Odino  d’Asgarda  , p.g5y. 
1 Goti  dopo  Ennanarico  pas- 
sano in  Scandinavia,  p,  960. 
961.’ Moti  de’ popoli  Asiatici 
dopo  la  sua  morte,  p.gfig.  E 
rimescolamento  delle  creden- 
ze religiose  , p.  1128.  1129. 
Spesso  nelle  leggende  confusi 
Attila  ed  Ermanarico,p.i  iqg. 
Distruzione  de’  loro  linperj  , 
p.  1214.  Se  i Goti  Tetraxiii 
abitassero  nella  Tauride  fin 
da' tempi  d’ Ermanarico  , p. 
1229, 

ERA11GARIO.  Capo  degli  Svevi 
di  Spagna.  Ucciso  (A. 428), 
p.  1037. 

EhMIOM  di  MELA.  Da  lui 
collocati  sul  Golfo  Codano  , 
p.  472.  Vedi  Ermuni. 

ERMION1  di  PLlUlO.  11  quar- 
to de’  cinque  generi  de’  suoi 
]>op«li  di  Germania  , p.483. 
484.  In  tal  genere  compren- 
deansi  gli  Svevi,  p.483.486. 

Eli  MONI.  Vedi  busi  ioni  di 
Mela. 

ELMO! .ENE;  Compilatore  d’ 
un  Codice,  p.  1061. 

ERMOGENlAbiO  ( Codice  ). 
Credesi  compilalo  sotto  Co- 
siaultuo  , p.  754.  A sua  im- 
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magine  ti  volle  poi  compilare 
il  Teodosiano,  p.io38.io64. 

ERMER1CO.  Re  degli  Svevi , 
saccheggia  la  Spagna  (A41 1), 
p.  892.  Vinto  ne’Monti  Ner- 
vasi  (A.  419),  p.  1014.  Sue 
guerre  co’ Vandali  (A.421)  , 
p.1018.  Ottiene  una  porzione 
della  Galizia  (A.429),  p.io3g. 
Sua  pace  co’Romani  (A  433), 
p.  1048.  Trasferisce  il  regno 
al  suo  figliuolo  Rechila  (A.. 
438  ) , p.  io58.  1121. 
ERMUNDUR!  ( Vedi  II.»  Itrox- 
ce  ).  Germani,  tra  il  Danu- 
bio e l’Elba,  p.417.  E. verso 
il  Nabo,  p. 424.401.  Annovfc 
rati  nella  Lega  Svtevica  (A, 
17),  p.  45o.  Cacciano  il  Re 
de’Gotoni  Gotvaldo  (A.  tg), 
p.  454.  Ricordali  da  Plinto 
fra  gli  Ermioni , p.483.  Gli 
Ermundurì  ed  altri  popoli 
cacciano  il  Re  Vannio  (A.5i), 
p.  484.  Loro  guerre  per  le 
Saline  della  Sala  dell’Elba, 
e lor  vittoria  su’Calti  (A.5g), 
p.497.527.818.  Si  mantenea- 
no  li-deli  al  Romano  verso  la 
fÌDe  del  primo  secolo;  e soli 
fra’Barbari  poteano  passare  il 
Danubio  con  l’armi  , p.546. 

Si  levano  contro  Marco  Au- 
relio (A. 162)  , p.  6t3.  E ri- 
tentano contro  lui  la  sorte 
della  guerra  (A. 167),  p.626. 
Loro  situazione  , secondo 
Giomande,  verso  l’anno  332, 
p.760.  Se  gli  Li  munduri  fos- 
sero progenitori  de’Xuriitgi,  * 
p.  1117. 

EROC.  Re  degli  Alemanni,  che 
seguitò  Costanzo  Cloro  in 
Brettagna. ( A.  3o6  ) , p.737. 

ERODIAMO.  Suoi  racconti  sul- 
la benevolenza  di  Caracalla 
verso  i Germani,  p.648.  De- 
plora utile  sue  Istorie  d’ cs- 
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•erti  tpenta  fin  da'  tempi  (li 
Settimio  Severo  ia  condizio- 
ne del  Tarmi  d’Italia,  p.  658. 
lio5.  £ clic  le  mura  delle 
sue  città  crollavano  da  per 
ogni  dove,  p.  659. 
ERODOTO  {Pedi  1I.°  Indicr). 
Si  ricordano  i suoi  Budini , 

L433.  5aa.5g9.6qt.69a.7g8. 

sue  origini  de'  Tirrcno- 
Etruscbi  , p.445.  Le  alture, 
ove  dimoravano  i Tissageti  e 
gl’lurci  , p.  480.  939.  ti  18. 
i3a4.  1 suoi  varj  popoli  dal 
Boristene  al  Danubio,  p.5o3. 
1 suoi  Massageti,  p.5o6.5at. 
838.  Le  sue  opinioni  su’con- 
fini  d’A.sia  e d’Europa, p.5o8. 
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Storico  A miniano  Marcellino,  irionali,  p4$7*  Greci  abitanti 

p.  798.  1 Taifali  in  Europa  , su  (juel  Mare,  p-449-  Molii- 

p.664.  Canti  d’Europa  intor-  tudine  de’  Barbari  stanziati 

no  ad  Attila,  p.H98.Se  in  Eu-  su’ suoi  lidi,  {>.469.645.  P»r- 

ropa  da’  mercatanti  si  propa-  ticolarmenle  i Moriseni  ed  i 

gasse  il  lingnaggioiSa/jr.vcrrVo,  Sitonj,  p.5o5.  Gli  Enioclii  ctl 

p.  1220. »22i. iaa3. Turchi  d’  i Colei)  1,  p.5 14-  Oli  Sciti  Sco- 
tti ropa  , p. i3ao.  i3ai.i3a4-  loti,  p.549.797.  1 Capelluti  o 

Colonie  Altaiche  ed  Indiane,  Chiomati  del  falso  Orfeo  , 

le  quali  diconsi  venute  in  p.569.570.  E forse  gli  Euseni 

Europa,  p.i3a5.  Errori  di  chi  ed  i Ghioniti,  p.780.  Non  ohe 

cerca  nell' Indie  l’origini  del-  i Dai  d’Ammiano,  p.  781.  I 

la  civiltà  e de’linguaggi  d’Eu-  Sani  o Zani,  p.8oo.  Barbarici 

ropa, p.  i3-i6.i3u7.i3a8.i32g.  Re  dell’Euasino,  p.586.  Dc- 

i33o.  i33t.  i33a.  scritto  dallo  Storico  Arriano 

EUROPA  {Barbari  <f'),  p.467.  (A.i3i),  p.5gi.  A cui  s’attri- 

614.700.75a.1217.12O7.1a59.  buisce  il  Periplo  del  Ponto 

EUROPA  , p.  47 1.474479.491.  Eussino,  p.5g  1.594.  lmmagi- 
5o3.  5ai.  636.  53g  542.  549.  narj  viaggi  de’Goti  dopo  Mar- 

555.  563.  572.  677.  679.715.  co  Aurelio  dalla  Scandinavia 

723.  724.  746.  761.834.  894.  fino  all’Eussino,  p.642.  Moto 

911.  928.  g56.  967.  970.9113.  de’popoli  Gotici  nel  terzo  se- 

io56. 1 lai.  n85.  iao3.iaa3.  colo  da’Oarpazj  verso  lEus- 
1261.  latìa.  sino,  p.662.679.680.  L’artaa- 

EUSEBIO  di  CESAREA.  Suoi  ta  de  Goli  rotta  su  quel  Mare 

racconti  sulla  morte  di  Re-  da  Veneriano  (A.267),  p.6go. 

metalce  ll.°,  p.470.  Su’Geli  Dalle  sue  rive  s’odono  usciti 

0 Daci  liberi  al  tempo  di  per  la  prima  volta  gli  Eruli, 

Marco  Aurelio,  p.  6i5.  Su’  p.6ga.6g3.  1 Franchi  traspor- 

Quadi  ed  i Sarmati  di  Gal-  lati  prigionieri  sull  Eus>ino 

fieno,  p.687.  Su’Sarmati  Li-  (A.277),  p.722.  I quali,  due 

miganli,  p.355.  Sulla  Lega-  anni  appresso,  fuggirono  con 

zione  degl’indiani  a Coslanti-  maravigliosa  navigazione,  p. 

no,  p.y56.  Sulla  civiltà  In-  7a3.  724-  Altri  prigionieri, 

diana  in  Europa  , p.  i3u5.  P.  73o.  Nuovo  Periplo  del- 

i3a6.  ' l’ Eussino  , p.  ybu.  Descritto 

EUSEBIO.  Uno  de’Compi latori  magramente  da  Marciano  d 
del  Teodosiano,  p.  io38.  Eraclea,  p.753.  Suoi  popoli 

EUSENI  d’AMMIANO  MAR-  agli  stipendj  di  Valente  (A. 

CELLINO.  Popoli  creduti  374),  p.8a5.  Nazioni  travolte 

Unnici,  e confederali  con  Sa-  da’suoi  lidi  pel  turbine  degli 

pore  di  Persia  (A-35g)  all’as-  Unni  , p.  838.  Andragazio  , 

sedio  d’ Armida,  p.  765.779-  nativo  dell’Eussino  , p.  870.  # 

Seguono  il  movimento  , che  Trasmigrazioni  antichissime 

sospingeva  i popoli  Unuici  de’suoi  popoli  , p.  8g4-  Goti 

verso  1’  Europa  , p.  8a6.  dell'Eussino  (A.409),  p.  g5u. 

EUSSLNO  (J lare).  Rigor  del  Qui  essi  si  divisero  forse  in 
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'Visigoti  cd  iu  Ostrogoti  , 
p.960.  L’Unno  Re  Curatone, 
p.967.  D’ indi  muove  Torris- 
roondo  Amalo  contro  i Gepidi 
(A.411),  p.984.  L’Eussino  ab- 
bandonato da  Bcrimundo  A- 
malo  , p.  985.  1 Barbari  di 
quel  Alare  cercavano  addot- 
trinarsi nelle  discipline  Bo- 
riane, p.1014.1015.  Ladroni, 

, p.  101 5.  Popoli  E ussinici  in 
generale,  e pianura  Eussinica, 
p.  699. 837. 874.  Ostrogoti  ri- 
masti sul  Ponto  Eussino  (A. 
4S8  ),  p.  1279. 

EUSTESIO  (Città).  In  Tracia, 
sul  Danubio.  Assediata  dai 
Goti  di  Cniva(A.a5o),  p.675. 
Pedi  Novr. 

EUTAL1TI.  Unni.  Pedi  Efta- 
liti  e Neftai.iti. 

EUTROPIO.  Storico.  Suoi  rac- 
conti su’popoli,  che  passaro- 
no ad  abitar  la  Dacia  di  Tra- 
iano, p.7 19.  Sul  passaggio  di 
Giuliano  Augusto  per  l’ Eu- 
frate , p.  800. 

EUTROPIO.  Eunnco,  possen- 
te presso  l’Imperatore  Arca- 
dio, p.  882. 883. 901. 1276.  Di- 
segnato Console,  p.900.  Os- 
sequioso verso  i Goti,  p.890. 
Sua  caduta,  e morte  (A  .399), 
p.  896.  901.  Erasi  rifuggito 
nella  Chiesa,  p.goi.1088.  An- 
noverato fra’  tiranni  dal  Co- 
dice Tcodosiano,  p.  1104. 

EVAGRIO.  Storico  , il  quale 
dà  il  nome  di  Massagcti  agli 
Unni , p.  i322. 

Evangelio.  La  sua  dottrina 

informa  i costumi  e le  leggi, 
dopo  Costantino,  p.1073.  Pri- 
ma di  Costantino  credevano 
1 Cristiani  essere  illecito , se- 
condo il  Vangelo,  piatir  pei 
Tribunali,  p upi.  Le  verità 
Evangeliche  ne\V  Jìiur -Pe- 
do. Pedi  Ezuh  Vada. 


EVAR1STO.  Quinto  Pontefice 
dopo  San  Pietro  , p.  5p3. 

EVAZ1  di  PLINIO.  Tribù  di 
Sarmati  alla  volta  del  Tanai, 
p.  480. 

EVOCATO.  Luogotenente  di 
Traiano,  che  a’veterani  asse- 
gna le  terre  di  Pannonia 
( A.  1 13  ) , p.  585. 

EZECHIELE.  Sua  profezia  su’ 
popoli  di  Gog  e di  Magog, 
p.  876.  965.  io5o. 

EZIO.  Nacque  in  Doristana  del- 
la Mcsia  dal  Goto  Gauden- 
zio. Dato  in  ostaggio  ad  Ala- 
rico (A.  410),  p.  973.  E poi 
agli  Unni  , p.  to3o.  Ottiene 
la  dignità  di  Conte  da  Va- 
Icntiniano  111.°  lòèd.  Fa  to- 
gliere 1’  assedio  d’  Arles  , p. 
io32.  Conclude  la  pace  coi 
Visigoti,  p.io33.  Sue  gare  col 
Conte  Bonifazio,  che  chiama 
in  Affrica  i Vandali,  p.lo36. 
Allontana  i Barbari  dal  Re- 
no, p.1037.  Vince  gl’Iutungi 
ed  i Nori,  p.1039.1040.1043. 
Ezio  vince  i Franchi,  p.  1045. 
1046.  Uccide  in  battaglia  il 
Conte  Bonifazio  , c si  ripara 
presso  gli  Unni,  p.1047. 
chiamalo  ben  presto  dall’Im- 
peratore , p.  1048.  Sua  pace 
cogli  Unni,  p.  1048.11 53.  Vin- 
ce i Borgognoni  di  Vormazia, 
p.  io55.  Creato  Cousole  per 
la  seconda  volta  ( A.  436  ) , 
p.  io56.  Vince  i Visigoti,  p. 
1057.  Ristabilisce  con  essi  la 
pace,  p.m3.  Odj  contro  E- 
zio  di  Sebastiano,  genero  del 

‘ Conte  Bonifazio,  p.1119.  In- 
sidiata l’autorità  d’Ezio  , p. 

1120.  11  quale  dalle  Gallie 
viene  in  Italia,  per  soccorrer 
l’ Imperio  contro  Attila  , p. 

1121.  Ezio,  Patrizio,  concede 
a’ Borgognoni  di  Guiilario  le 
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terre  di  Savoia  (A.  4451  , p. 
li35.  E le  terre  delle  Gallic 
ulteriori  agli  Alani,  p.n36. 
Panegirico  tessutogli  da  Me- 
robaude,  p.  1 1 37.  Sue  intelli- 
genze con  Attila,  p. n38.  E- 
zio  ricusa  i soccorsi  a’Britan- 
ni,  p.1139.  Manda  gli  Alani 
a punir  l’Armorica  , p.  1144. 
1145.  Dà  un  Segretario  ad 
Attila,  p.1157.  Suo  figliuolo 
Carpinone  , p.  1162.1195.  A- 
dotta  per  figliuolo  un  Princi- 
pe Franco,  che  alcuni  credo- 
no essere  stato  Mcroveo  , p. 
1178.  Sue  amicizie  co’Fran- 
clii , p.  1179.  Attila  procede 
con  tutto  il  suo  sforzo  contro 
Ezio  nelle  Gallic  , p.  1180. 
Eventi  di  quella  guerra  , p. 
n8i.  1182.1183. 1185.  Vitto- 
ria d’Ezio  ne’G'impi  Catalau- 
nici,  p.i  i85.i  186.1187.1 18H. 
1189.1196.  Nuova  guerra  d’ 
Ezio  to’ Visigoti,  p.  1223.  Uc- 
ciso da  Valentiniano  111.”  p. 
1224.1225.1226.1229.  Suo  fi- 
gliuolo Gaudenzio,  prigionie- 
ro de’Vandali,  p.  1227.  1266. 
L' Impera  tor  Maggioriano  , 
soldato  altra  volta  d’  Ezio  , 
p.  1237.  Marcelliano  , suo 
amico,  p.1248.  Gli  Arrnoriii 
ribellatisi  nuovamente  dopo 
la  morte  d’Ezio,  p.i253.  Sua 
passala  possanza  , p.  1276. 

EZUR-VEDA.  Libro  scritto  in 
Samscrito  dal  Gesuita  dei 
Nobili,  pieno  dell’Evangeliea 
dottrina,  e tenuto  stoltamente 
per  antichissimo  , p.  1327. 
1328. 

EXOG1TI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  607. 


FABBRICESI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  sopra  questi  fabbri- 
catori d’armi,  p.  1090.  1098. 

FABIANI  CAMPI.  Vicini  del- 
l’odierna Vienna  d’Austria, 
ove  s’ edificò  un  Monastcro.da 
San  Severino,  p.  1285.1287. 

FALEGICA  DISPERSIONE. 
Condusse  i popoli  con  ugual 
facilità  così  verso  1’  Oriente 
come  verso  1’  Occidente  , p. 
i325. 

FALERIA.  Costumanze  vedute 
ivi,  e giudicale  Pelasgiche  da 
Dionigi  d’Alicarnasso,  p.g5o. 
952. 

PALI  , p.  6i3.  Vedi  Vai,i  e 
Valli  di  Plinio. 

FANO.  Vittoria  d’Aureliano  su’ 
Barbari  (A.  271  ) , p.  712. 

FARAMANNI.  Borgognoni, che 
sopraggiungeano  di  tratto  in 
tratto  nelle  Gallie  , p.  990. 

1293. 

FARAMONDO.  Credulo  il  pri- 
mo Re  Crinito  de’  Franchi, 
p.to07.io45.  E primo  Autore 
della  Legge  Salica,  p.  1008. 
1010.1011.  Se  padre  o pro- 
genitore di  Olodione,  p.1047. 

FARASMANE.  Re  degl’  Ibcri 
Caueasei,  padre  di  Rndamisto 
c fratello  di  Mitridate  (A.35), 
p.467.495.  Pone  suo  fratello 
sul  trono  d’Armenia, scaccian- 
do^ gli  Arsacidi,  p.467.468. 
E lo  accoglie  di  poi  esule 
(A.  47),  p.475.  Indi  tradisce 
il  fratello  , ed  uccide  il  fi- 
gliuolo ( A.  52  ) , p.  493.494. 
Regnava  tuttora  nel  63  , p. 
5oi.  Le  Porte  Caucasee,  da 
lui  varcate,  p.5o2.  Ricorda  le 
Tessalichc  origini  agl’ Ibcri, 
p.  468. 

FARASMANE.  Regna  dopo  il 
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precedente  Farasmane  in  Ibe- 
m , p.  591. 

farasmane.  Altro  Rcd’ibe- 

ria,  il  qnale  ai  prende  befTa 
deirimpcratore  Adriano  (A. 
128),  p.  5gi.  Poi  viene  in 
Roma  con  la  famìglia  ( A. 
a 34  ) , p.  5g5.  Sacrifica  in 
Campidoglio,  Ibid.  Ritorna  in 
Roma  con  maggiori  doni  sotto 
Antonino  (A.i38-i53),p.tg6. 

FARASMANE.  Re  de’  Zidreli 
del  Caucaso  (A.i3i),  p.  5ga. 
Forse  lo  stesso  che  il  prece- 
dente. 

FARASMANE.  Re  degli  Alani, 
prorompe  nella  Media  e nel- 
l’Armenia ; poi  si  rivolge  con- 
tro l’Imperio  (A. 134),  p.594. 

FAREAN.SE.  Re  del  Bosforo 
a’tempi  dell’Imperatore  Va- 
lerìano.  Sue  medaglie,  p.681. 

FARNABAZE.  Re  d’Iberia  nel 
Caucaso  (A. 260),  p.685.  Det- 
to anche  Farnovaz,  c tenuto 
per  inventore  d’  un  Alfabeto 
Iberico  , p.  685.  686. 

FARNOBIO.  Piloforò  od  Ot- 
timale degli  Ostrogoti-Gru- 
tungi,  passa  il  Danubio  e si 
ripara,  Dell’Imperio  (A.376) , 
p.840.  Ucciso  in  Tracia  nel- 
1’  anno  seguente  , p.  844. 

FARO  di  MESSINA.  I venti  vi 
disperdono  l’armata  de’ Visi 
goti  d’Aiarico  (A.410),  p.975. 
Nominato,  p.  1267. 

FARODENI  di  TOL#MEO. 
Popoli  di  Germania  tra  il 
Caluso  e lo  Svcvo  ; fiumi  , 
che  credonsi  la  Trava  e la 
Sprea  , p.  610.  612. 

FASI  {Fiume).  Nelle  regioni 
del  Caucaso.  Molte  città  fab- 
bricatevi od  ampliatevi  dai 
Greci,  p.5o3.  V’è  ucciso  Ani- 
ceto,  ribelle  a’Romani  (A. 70), 
p.5i6.  Le  sue  rive  iemale  dai 


Goti  (A.25g),  p.68o.68i.  Le- 
gazioni, che  d indi  vennero  a 
Giuliano  Augusto  (A. 36a), 
p.  800. 

FASTI  d’OVIDIO.  Cantano  la 
gloria  di  Germanico,  p.  448. 
FaSTIDA.  Re  de’Gepidi , clic 
viveano  in  un’isola  della  Vi- 
stola , vince  e distrugge  il 
regno  de’Borgognoni , p.  665. 
66ti.  Vinto  sul  fiume  Auca  da 
Ostrogota , Re  de’Goti(  A.25o), 
p.  666.  667. 702.725.731. 732. 
FAVONI  di  TOLOMEO.  Po- 

Iioli  della  sua  Scandia  Visto- 
ana  , p.  601. 

FEBtDIO.  Nobile  Gallo,  die 
canta  nelle  nozze  del  Visigo- 
to Re  Ataulfo  e di  Placidia 
( A.  414  ) , P-  994- 
FEDI  COMMESSI.  Leggi  del 
Teodosiano  su  questi,  diversi 
a (fa  ito  da’  nostri  , p.  1071. 
FEDELTÀ’.  Fedi  Giuramento 
di  fedeltà’. 

FEDERATI.  Milizie  di  Barbari 
stipendiate  dall’  Imperio  ; c 
furono  per  la  prima  volta  i 
Goti  presi  a’  servigj  di  Co- 
stantino (A.  332),  p.  749.  Se 
potessero  maritarsi  con  donne 
Romane,  p.750.  Fedeli  a Co- 
stanzo Augusto  (A.34o),p-76o. 
Seguono  Giuliano  in  Persia, 
p.8oo.  Loro  commercj  liberi 
co’Romani,  p.806.  Molti  Goti 
d’Alauarico  Ira  'Federali  (A. 
36g),  p.807.  Le  loro  famiglie 
teuute  spesso  in  ostaggi  , p. 
8t6.  1 figliuoli  de’Goti  Fe- 
derati sono  uccisi  dopo  la 
morte  di  Valente  ( A.  378  ), 
p.848.  11  resto  de'Goti  fedeli 
ad  Atanarico  s’ascrivono  tra’ 
Federati,  p.864.  Ed  i Gru- 
tungi  (A.  386),  p.  874.  Con- 
giura de’ Federati  in  Costan- 
tinopoli (A.392),  p.879.  Que- 
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rele  di  Sincsio , p.  900901. 
Giuramento  dei  Federato 
Tribigildo  contro  l’ Imperio, 
p.902.  Federati  detti  Buc- 
cellati (A. 409),  p.g68.  Fede- 
rati nelle  Gallie  ( A.  4i3  ), 
pjjgo.991.io81.  ( Fedi  Ges- 
tii, r e Leti),  li  Console  Plin- 
to fu  tratto  da  'Federati , p. 
101 5.  Federati,  secondo  Va- 
lafrido  Strabene,  p.  1042.  Un- 
ni Federati  (A.440),  p.mg. 
Saraceni,  p.u32.  Se  i Fede- 
rati fossero  i Liticiani  di  Gior- 
nande,  p.i  181.  1 Sarmati  Fe- 
derati, p.ia85.  Gli  Ostrogoti 
di  Triario  (A. 473) , p.  i3oo. 

FEDERICO  de’ BALTE  Fi- 
linolo di  Teodorico  I.°  Re 
e’ Visigoti  (A .451),  p.  1182. 
Creduto  complice  dell’  ucci- 
sione di  suo  fratello  Torris- 
mondo,  p.  1224.  Inviato  nella 
Spagna  in  soccorso  de’Roma- 
ni,  vince  i Bagaudi  (A. 555), 
p.  1226.  Ammazzato  sotto  le 
mura  d’  Orleans  ( A.  463  ) , 
p.  125l. 

FELICE  NOLANO  (Santo).  La 
tomba  - di  questo  Martire  in 
Nola  è visitata  da  San  Niceta 
(A.3g8),  p.898.  ( he  vi  ritor- 
na ( A.  404  ) , p.  gii. 

FELICISSIMO.  Tumulti  susci- 
tati da  esso  in  Roma  (A.273), 
P-  7 >5. 

FELLOFAUDE.  Capitano  Im- 
periale, ucciso  in  Brettagna 
dagli  Scotti  ed  Atlacolli  (A. 
368  ) , p.  8o5. 

FENICIA.  Vadpmario,  suo  Du- 
ce Limitaneo  (A .374),  p.825. 
Devastata  dagli  Unni  (A.3g5), 
p.884.  Franchi,  Alemanni  e 
Sassoni  , che  vi  militavano 

E:r  l’Imperio  (A.406),  p.gt5. 

emoria  di  Derciliide  Feni- 
cia, p.g53.  Nuovamente  sac- 


i6i5 

cheggiata  da’Barbari(A4io), 
p.  980.  Belilo  , sua  Cilti  , 
p.  1067.  iog5.  Sue  Colonie  , 
p.  1326. 

FENN1  di  TACITO.  E’  dubita- 
va se  losser  popoli  Germanici 
o Sarmatici,  p.548.7g7.  Loro 
costumi , p.  548.649.  Diversi 
da’Finni,  p.95 1 . (Fèdi Finni). 
E da’Crelenni  di  Giornaude, 
p.  1217.  1218. 

FERBUR.  Ivi  si  drizzò  un  mo- 
numento per  la  pace  tra  la 
Persia  c gli  Unni  Eftaliti  , 
conclusa  nel  420  , p.  1016. 

FERESI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Scandia  Vistolana, 
p.  Co^. 

FERIS.  Lupo  Mitologico  del- 
l’Edda,  il  quale  dee  divorare 
Odino,  p.  1127.  1128. 

PERONI  A.  Suo  Tempio,  dove 
si  manomettono  gli  schiavi, 
p.  1072. 

FERREOLO.  Prefetto  del  Pre- 
torio delie  Gallie  al  tempo 
d’Onoi  io  Augusto  , p.  1034. 

FERREOLO  ( Tonanzio  ) Fi- 
gliuolo del  precedente  , cd 
anch’egli  Prefetto  delle  Gal- 
lie, p.io34.  Conclude  la  pace 
tra  V isigoti  e Romani  (A-43g), 
p.  iu3.  Opinione,  che  da 
lui  discendesse  la  famiglia 
di  Carlomagno,  p.io34-i3og. 

FEUDI.  Chiamati  prima  Bene- 
fici. Piccol  valore  dell’opi- 
nione , che  li  fa  nascere  tra' 
Germani  di  Tacito  , p.  555. 
Appartennero  piuttosto aiTau- 
ri,  cd  agli  Scili  Scoloti,  Iltid. 
E soprattutto  a’Parti,  p.652. 
Se  simigliassero  alle  Terre 
Limitarne  dell’  Imperatore 
Alessandro  Severo  , p.  655. 
656.  Od  a quelle  du’Geutili 
per  la  custodia  de’  limiti  e 
del  fossato , p.924.  Se  Tane 
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garie  del  Codice  Teodosiano 
fossero  precorritrici  a quelle 
de’  feudi  , p.  iob5. 

FIACE.  Barbaro,  che  solca  in- 
cuter timori  ad  Ovidio  sotto 
le  mura  di  Torni , p.  448. 

FIEC.  Poeta,  che  compose  nu 
Inno  in  lode  di  San  Patrizio} 
pervenuto  fino  a noi,  p.  1267. 

FIESOLE.  Occupata  da  Rada- 
gaiso,  die  poi  è disfatto  tra 
le  sue  colline  (A.404-405) , 
p.  912. 

FIGLIUOLO  di  DIO.  Disputa 
particolare  intorno  a lui  tra’ 
Goti  Ariani  di  Bizanzio  (A. 
4t>9  ) . P-  968. 

F1LENT1NA  ( Palude  ).  Non 
lontana  di  Bizanzio.  I Goti 
s’ impadroniscono  delle  bar- 
che de’suoi  pescatori  (A.260), 
p.  682. 

F1LEMONE  ( Vedi  II.”  Indice). 
Notizie  date  da  questo  antico 
Scrittore  sull’ambra,  p.  524. 
E sul  Mare  Crotiio,  p.  525. 

F1LGA.  Martire  Goto  verso  il 
374  , p.  824. 

FILIBUSTIERE  Simigliavano 
a’  pirati  Eruli  e Sassoni , p. 
1255. 

FILIPPI  ( Campi  di  ).  Campi 
di  Tracia,  ove  gli  Alani  vin- 
sero Gordiano  (A.242),  p.6Bi. 

FILIPPI  (Città).  Flagellata  in 
Tracia  dagli  Ostrogoti  diTeo- 
dorico  Triaricnse  ( A.  473  ), 
p.  i3oo. 

FILIPPO.  Imperatore,  nato  in 
Arabia,  p.661.  Opprime  Gor- 
diano (A.244),  p.Gtii.bbr.  Sue 
guerre  contro  i Goti  ed  i Car- 
pi, p.  ti63. 664.  Sita  morte  , 
673.  Medaglie,  p.6G4.  E so- 
prattutto le  battute  in  Dacia, 
P.G74.  Officio  dello  Scriba to 
sotto  Filippo , p.  io85. 

FILIPPO.  Padre  d’Alessandro 


il  Grande.  Memoria  delle  sue 
guerre  co’Geti,  p.7q2.  Antica 
brama  de’Barbari  dopo  lui  di 
venire  ad  occupare  l’ Italia, 
p.  85 1. 

F1L1PPOPOLI.  Assediata  in 
Tracia  dagli  Odrisj  e dagli 
Dii  (A.21),  p.463.  Difesa  da 
Prisco,  fratello  di  Filippo  Au- 
gusto, e presa  da’Goti  (A  .25 1 ), 
p.  676.  Nobili  Romani  fatti 
quivi  prigionieri , p.  677. 

FILINI  d’AMMlANO  MAR- 
CELLINO. Popoli  d’  Asia 
sotto  alle  regioni  Caucasee  , 
p.  781. 

F1LOSTORGIO.  Racconti  di 
questo  Scrittore  sugli  antenati 
d’Ulfila,  p.690.  E sulla  ve- 
nerazione, che  Costanzo  Au- 
gusto avea  per  Ulfila,  p.791. 
Annovera  gli  Unni  tra’Neuri, 

E.  to35. 

OSTRATO  (il  Maggiori ). 
Scrittore  de’ latti  d’Apollouio 
Tianeo  , p.  541.  i3oo.  t3a5. 
Suoi  racconti  del  trionfo  di 
Dione  Crisostomo,  p.577.  Sul- 
le discipline  Greche  del  Bos- 
foro Cimmerio , p.5g6.  Sul- 
1’  arti  d’  alcuni  Barbari  del- 
l’Oceano, p.610.  Parla  della 
Scandia,  secondo  Mela  e Pli- 
nio. non  secondo  Tolomeo  , 


p.  63g. 

FILOSTRATO 
p.  639. 


( il  Minore  ). 


F1NGAL  o F1NNO.  Padre 
d’Oissino , da  noi  dello  Os- 
sian, Caledonio,  p.G37.  11  suo 
avo  fu  Druido,  p.65t.  Amico 
di  Cuculi  ino,  secondo  gli  An- 
nali di  Tigemach,  p.707.  In- 
certezza del  secolo  , in  cui 
visse  , p.  708.  Barbarie  dei 
concittadini  d’Ossian  alla  li- 
ne del  quarto  secolo  Cristia- 
no , p.  885. 


FINLANDIA.  Se  conosciuta  , 
sebbene  con  altro  nome,  da 
Ecateo  d’  Abdera  , p.  509, 
FINNAITI  di  GIORNANDE. 
Popoli  selvaggi  della  sua 
isola  Scanzia,  p.  5gi.  691. 

Fedi  BmUKU.  di  OtORNANDJS. 

FINNI.  Arbitrariamehle  creduti 
essere  i Zumi  di  Strabone  , 
p.  4aa.  Diversi  da’Fcnni  di 
Tacito,  p.  1217.  Se  i Me- 
rens  di  Giornande  fossero  i 
Finni  Meria  di  Nestore  Rus- 
so , p.  796.  1 Finni  collocati 
da  Tolomeo  nella  sua  Sarraa- 
zia  Europea,  p.601.604.1217. 
E da  Giornande  nella  sua 
Scanzia,  p.g5i.  Credenze  dei 
Finni  e d’  altri  popoli  regi- 
strate nell’Edda,  p.  1 128.  Pro- 

fenitori  de’Lapponi,  p.1216. 

Finni  poco  o nulla  simi- 
gjianti  agli  Scrito-Finni  di 
Paolo  Diacono,  p.121 7.  Dia- 
letti de’  Finni , p.  1218. 
FINNO.  Fedi  Finoal. 
FIOLNERO.  Inguo.  Figlinolo 
diFreiero-Inguo,  e Re  dTJp- 
S»1 1 P-  959- 

FIONIA  (/90/a).  Ivi  si  dice  ap- 
prodato Odino,  ed  avervi  edi- 
ficata Odcnsee  , p.  947. 
FIRENZE.  Minacciata  da  Ra- 
dagaiso  ( A.  404  ) , p.  912. 
F1RM1CO  ( Giulio  Materno  ). 
Suoi  lavori  astrologici,  e sue 
opinioni  su’colori  e sull'indo- 
le de’  popoli  , p.  974. 
F1RUZ.  Re  di  Persia,  p.  1258. 
1262.1263.12ti4.1278.  Da  noi 
detto  Peroze.  Fedi  Ptnozs. 
FISCO  IMPERIALE.  Leggi  del 
Teodosiano  intorno  ad  esso  , 
p.  1089.  1090.  1093.  1099. 
FLACCITEO.  He  de’Rugi  di  là 
dal  Danubio,  incontro  al  No- 
rico,  ba  grandissima  riveren- 
za per  San  Severino  (A.471), 
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. 1286.  Cerca  e non  ottiene 
i passare  in  Italia  cogli  O- 
strogoti  , p.  1317.  i3iS. 

FLAGEL  Di  DIO.  Cosi  appel- 
lato Attila  da  un  Romito  del- 
le Gallie  , p.  1 199. 

FLAGELLI  PIOMBATI.  Di- 
vieti del  Teodosiano  di  bat- 
tersi con  questi  un  Decurio- 
ne , p.  1098. 

FLAMINIA  (Provincia).  Spet- 
tante al  numero  di  quelle,  a 
cui  fu  dato  il  nome  d’Italia 
dopo  Diocleziano,  p.729.  E 
propriamente  di  Diocesi  d’I- 
talia, p.748.  Descritta  nella 
Notizia  Panie nse , p.  1053. 
Ladroni,  che  l’infestavano, 
secondo  ilTeodosiano,p.no5. 

FLAVIA  COSTANZA.  Suo  pe- 
ricolo nell’  andare  a nozze 
coll’Imperatore  Graziano,  p. 
820. 

FLAVIO.  Chernsco  e fratello  d’ 
Arminio,  ma  fedele  a’Roma- 
ni , perde  un  occhio  , com- 
battendo per  Tibeoo,  p.416. 
Disprezzato  perciò  da’Cheru- 
sui,  p.422.476.  Suoi  odj  con- 
tro Arminio,  p.431.  Scontro 
de’due  fratelli  nemici  sul  Ve- 
sero  (A.  16),  p.442.443.  Pa- 
dre d’italico,  p.416.476.  Lo- 
dato da  Claudio  Imperatore, 
p.  478. 

FLAVIO  LORENZO.  Escepto- 
re  dei  Senato  Romano , trae 
copia  legale  del  Teodosiano 
sotto  l'Imperatore  Anastasio, 
p.  1108. 

FLEVO.  Castello  Romano  sul- 
le foci  del  Reno  , assediato 
da’Frisj  (A. 28),  p.466.  Vicino 
ad  esso  trucidati  novecento 
Romani  , p.  467. 

FLOHENZlO.  Capitano  Roma- 
no , corrotto  con  danari  da 
Tribigildo  ; Io  lascia  scam- 
pare ( A.  399  ) , p.  901. 
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FLORIANO.  Fratello  dell’Im- 
peratore Tacilo,  vince  i Meo- 
lidi  nell’Asia  Minore  (A.a 76), 
p.  717.  718. 

FLORO  (Giulio).  Gallo  , che 
ti  levò  contro  i Romani  (A. 
ai),  p.  461.  S’uccide  con  le 
sue  mani  , p.  463. 

FLORO.  Contemporaneo  di 
Traiano,  trascurò  di  condur- 
re le  sue  Istorie  fino  al  secolo 
di  lui,  p.585.  Se  avesse  in- 
teso parlare  de’Cenni  di  Ger- 
mania , p.  647. 

FO!  IDE.  Provincia,  saccheg- 
giala da’Coslobocci  (A.  168), 
p.  616. 

FOLOE  {Afonie).  In  Arcadia. 
Senza  Eutropio  l’Eunuco,  i 
Visigoti  vi  sarebbero  periti 
( A-  3n6  ) , p.  890. 

FORI.  Leggi  del  Teodosiano 
intorno  ad  essi,  p.  1096. 

FORLÌ’.  È falso  cne  Ataulfo 
avesse  ivi  celebrato  le  sue 
nozze  , p.  994. 

FORN-IOTTER.  Vecchio  Gi- 
gante degl’  lotti  od  latti , p. 
g36.  Fedi  ri."  Indice. 

FORO  GIULIO.  Oggi  Fréjus 
nella  Gallia  Narbonese  , p. 
454. 

FORO  TRAIANO.  Statua  ivi 
rizzata  in  Roma  a Merobadne, 
p.  1054.  Legge  ivi  data  da 
Onorio  contro  le  brache  Bar- 
bariche , p.  1 102. 

FORTUNATO  ( Venanzio  ) 
Scrisse  nel  sesto  secolo  la  Vi- 
ta di  San  Medardo,  p.  1354. 
FOSATISn  di  GIORNANDE. 
Unni , che  si  sottomisero  ai 
Romani  dopo  la  morte  d’ At- 
tila , p.  1310. 

FOS1  di  TACITO.  Popoli  Ger- 
manici, amici  de’  Cneruici  e 
tratti  nella  loro  caduta  ( A. 
84),  p.  5 >7.  Se  al  nome  loro 


succeduto  fosse  quello  de’Sas- 
soni  , p.  6i3. 

FOSCO  (Cornelio).  Spedito  da 
Domiziano  con  le  legioni  con- 
tro Dcccbalo  nella  Dacia , è 
vinto  ed  ucciso  (A. 89),  p.535. 
Da  qualcuno  degli  Asi  od 
Ansi,  e forse  da  Gaplo,  p.536. 
663.  944.  Versi  adulatori  di 
Marziale  sulla  morte  di  Fosco, 
p.538.  Una  bandiera  di  Fo- 
sco ripresa  da  Traiano , p. 

576.  578. 

FOSSA  di  CORBULONE.  Ca- 


nale di  ventitré  miglia  fallo 
da  lui  scavare  fra  il  Reno 
e la  Mosa  ( A.  47),  p-477. 

FOSSA  di  DRUSO.  Cioè  Risa- 
la , p.  443.  Pedi  IL”  Indice. 

FRAATE  o FRAATE  11* 
(cioè  il  Secondo  fra  quelli  no- 
minati nelle  Storie  presenti), 
p.  653.  Re  de’  Parli  , dà  i 
suoi  figliuoli  in  ostaggio  ad 
Augusto  ( Petti  IL”  Indice  , 

S.  383  ) nel  restituir  le  ban- 
iere  di  Crasso , p.  447. 
FRAATE.  Figliuolo  del  prece- 
dente, rimasto  per  più  di  cin- 
quanta cinque  anni  in  Roma, 
va  per  ricuperare  il  regno 
paterno  , p.  467.  La  morte 
( A.  35  ) gli  vietò  di  .posse- 
derlo , p.  467. 

FRACTI.  Forse  erano  gli  A- 
narli  di  Dacia  , p.  600.  671. 
Ma  non  i progenitori  de’Fran- 
chi  , p.  671. 

FRACTI  di  L1BANIO.  Così  egli 
chiamava  i più  audaci  fra’ 
Celti , p.  790. 

FRAG1LLDO.  Sceptuco  de’Sar- 
mati  Arcsraganli,  chiede  per- 
dono a Costanzo  Imperatore 
( A.  358  ) , p.  774.  775. 
FRAMEE.  Ovvero  aste  , che 
agitate  da’Germani  dinotava- 
no il  loro  consenso,  p.  55 1. 


^DiqiTÌZÈ 


Loro  fama.  p.55a.  Onor  delle 
frinire,  , p.  553.  Se  da  esse 
venisse  il  nome  de’ Franchi, 
p.  671. 

Fll  ANCA  CONTE*.  Già  della 
Provincia  Sequancse:  ottenu- 
ta da’Borgognoni  ( A.  456  ), 
p,  ia3o.  ia3i. 

FRANCESI.  Accettano  Fara- 
inondo  per  primo  Re  loro  , 
p.  1008. 

FRANCHI.  Nominati  per  la 
prima  volta  verso  il  240  , 
quando  Aureliano  combattè 
contro  essi , p.  672.  678.687. 
Se  usciti  fossero  di  Pannonia, 
secondo  Gregorio  di  Torsi,  e 
procedessero  particolarmente 
da'Alarvingi , p.485.486.670. 
1232.1233.  Favole  sulla  loro 
Troiana  origine  da  Ettore  o 
da  Priamo,  9.670.1146.1147. 
lumunerahiìi  ed  incerte  con- 
getture sul  significato  del  no- 
me loro,  {>.671.  Segnati  nella 
Peùtingcriana,  9.672.  Innal- 
zavano i Capi  o Re  loro  sullo 
scudo,  p.5i8.  Il  guidrigildo 
era  il  fondamento  e la  base 
delle  lor  leggi,  p. 644. 925. 
loo5.  Prorompono  fieramen- 
te dalla  Germania  nelle  Gal- 
lie  , donde  sono  cacciati  da 
Postumo  (A.263-267),  p.689. 
D’indi  passano  in  lspagna,  e 
la  rubano  , mantenendovisi 
per  dodici  anni;  poi  veleg- 
giarono in  Affrica  , p.  689. 
Tratti  dall’Imperatore  Aure- 
liano in  trionfo  (A. 274),  p. 
7i5.  Gli  Aruspici  predicono, 
che  dalla  famiglia  di  Tacito 
Imperatore  uscirebbe  il  vin- 
citore de’Franchi  ( A.  276  ) , 
p-7 1 8.  Vittorie  di  Probo  so- 
vr’essi,  p.721.  Ed  i loro  pri- 
gionieri son  mandati  sul  Pon- 
to Russino  (A.  277) , p.  722. 
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Donde  fuggono  con  ardila 
navigazione  in  Germania,  di 
là  dalle  Bocche  del  Reno 
(*.278-280),  P.723.7Q4.  Aiu- 
tano Probo,  che  avea  preso 
nelle  Gallie  la  porpora,  e pre- 
tendea  discender  da  essi,  p. 
725.  Per  timore  di  Probo,  gli 
danno  Procolo  nelle  mani 
(A.282),  p.725.  Perpetue  lor 
correrie  nelle  Gallie,  p.  729. 
Alcuni  aiutano  Carausio  in 
Brettagna,  ed  altri  prometto- 
no fede  all’lmperator  Massi- 
min  sano  (A. 287),  9.730.731. 
Molti  collocati  nel  paese  dei 
Nervii  ede’Treviri  delle  Gal- 
lie, in  qualità  di  Leti  o Gen- 
tili , possessori  delle  Terre 
Le  fiche  (A. 29.3) , p.734.735. 
Trucidati  nella  Brettagna  da 
Costanzo  Cloro,  p.735.  Nuo- 
va lor  correria  nelle  Gallie, 
aspramente  punita  da  Costan- 
tino il  Grande  (A3o6),  p.737. 
Cbe  dannò  due  Re  loro  alle 
bestie,  celebrando  i Giuochi 
brancichi , p.  738.  Novelle 
sue  vittorie  su’ Franchi  ( A. 
3i3),  p.741.  Un  loro  stuolo, 
guidato  da  Bonito,  combatte 
per  Costantino  contro  Lici- 
nio, p.743.  Falso  divieto  del- 
le nozze  tra  Romani  e Bar- 
bari, eccettuando  i Franchi,  di 
Costantino,  p.75o.Furonvi  per 
altro  alcune  eccezioni,  p.882. 
1070.  Lor  guerra  nelle  Gal- 
lie contro  1 suoi  figliuoli,  e 
pace  detta  de’eonfini  ( A.342), 

f 1.760.  1 loro  T^eti  delle  Gal- 
ie  rimangono  fedeli  all’  lm- 
rio  , p.  760.  762.  76 3.  790. 
1.  879.  916. 

FRANCHI.  Alcuni  loro  stuoli 
seguono  l’usurpatore  Magneti- 
zio  fino  alla  Sava,  dove  l’ab- 
bandonano (A.35i),  p.  761. 
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Altri  dalla  Germania  tornano 
piti  rabbiosi  nelle  Gallic  (A. 
355  ) , p.  763.  Ove  soprag- 
giunge a difenderle  Giuliano 
Cesare,  che  fa  una  tregua  con 
que’Franchi  (A.356) , p.764. 
1 Leti,  rotta  la  fede,  assnli- 
scono  Lione,  ove  son  trucidati 
da  Giuliano  ^A.357),  p.  766. 
Che  prende  un  lor  Castello 
sulla  Musa,  p.768.  Ed  accor- 
re tacitamente  contro  i Fran- 
chi Salici  , occupatori  della 
Tossandria  (A.  358) , p.  770. 
771.  1 Salici  si  sottomettono 
a lui,  ed  ottengono  dijpolcn  i 
abitare,  p.771.  Nella  Tossan- 
dria surse  la  prima  lor  Mo- 
narchia, p.771. 786.  Cariettonc 
il  Franco,  p.773.  Ignoranza 
del  dritto  delle  genti  appo  i 
Franchi  , secondo  Libanio  , 
p. 789. 790.  Loro  usi  in  Ger- 
mania, secondo  lo  stesso  Scrit- 
tore, p.790.  Altre  lor  correrle 
per  terra  e per  mare  nelle 
Gallie  ( A.  368  ) , p.  8o5.  li 
Franco  Merobaude , parente 
di  Valentiniano  1.",  p.83a.  11 
Re  de’F ranchi  Mellnbaude  in 
aiuto  di  Graziano  Augusto 
(A. 377),  p.845.  Loro  soggior- 
no sull'Elba,  secondo  l’Ano- 
nimo Ravennate,  p.85g.  Ar- 
hogaste  e Bautone , Franchi 
entrambi,  spediti  da  Grazia- 
no, con  alcuni  stuoli,  a soc- 
correre Teodosio  1."  in  Orien- 
te (A.38o),  p.861.  11  Franco 
Merobaude  fu  Console  per  la 
seconda  volta  nel  383,  p.870. 
Molti  Franchi  seguono  l’usur- 
palore  Massimo  contro  Teo- 
dosio, p.874.  E poi  l’abban- 
donano (A.387),  p.875.  Altri 
saccheggiano  Colonia  (A.38g), 
p.  876.  Arbognste  li  punisce, 
p.880.881.  Modello  dc’Alag- 


giordomi  Franchi  dopo  Clo- 
doveo,  p.  879.  Seguono  Eu- 
genio usurpatore  contro  Teo- 
dosio, p.  881.882.  Stilinone 
rinnova  co’  Franchi  di  Ger- 
mania i trattati  di  pace  ( A. 
3g5),  p.887.  1 Franchi  stabi- 
liti nelle  Gallic  van  prenden- 
do il  costume  Romano,  p.888. 
924.1 23^,1 3oy.  Stilicene  in- 
via drappelli  de’Franchi  con- 
tro Gridone  in  Affrica  (A.397), 
. 8g5.  Molti  viveano  con 
aulonc  in  Bizanzio,  p.  897. 
Altri  tentano  di  violar  la  re- 
cente pace,  saccheggiando  le 
Gallic  , uccisi  da  Stilicone 
(A.3g8)  , p.  899.  Teodemero 
cd  Ascila,  Franchi , p.  899. 
900. 

FRANCHI.  Leggi  sulle  Terre 
Letichi  de’Franchi  , p.  900. 
Condotti  da  Stilicone  contro 
Alarico  a Pollenza  (A.  402), 
p.907.  I Franchi  di  Germa- 
nia contrastano  il  passo  del 
Reno  a’Vandali  (A.  406),  p. 
914.  Altri  militano  per  l’Im- 
perio in  Fenicia,  p.  91 5.  In 
Mesopolamia  cd  in  Armenia , 
p.  916.  I Franchi  seguaci  di 
Costantino  usurpatore  nelle 
Gallie  (A.  407-411),  p.  917. 

? 21.971. 981.  Se  il  paese  dei 
ranchi  di  Germania  cadesse 
in  potere  di  TVodan,  p.g46. 
Parteggiano  per  l’usurpatorc 
Giovino  (A.41 1),  p.982.  Giu- 
ramento di  fedeltà  verso  1* 
Imperio  de’Franchi  Leti  e 
Gentili  nelle  Gallie,  p.  990. 
Adorarono  la  divinità  de'bo- 
schi  e dcll’acque  fiuo  a Clo- 
doveo , p.  1004.  Prima  lor 
Legge  Salica  , p.  1004.1005. 
Stato  de’  Franchi  Germanici 
(A.418),  p.  1006.  Primi  loro 
Annalisti,  p.1007.  1 loro  Re 


Criniti  , p.  1008.  Prologhi 
della  Legge  Salica,  p.  1009. 
Suo  Manoscritto  di  AÀTolfem- 
hiitte),  p.1010.  Eredità  delle 
donne,  p.  101  j.  1 Oliarci, 
p.  1012.  La  Crenecruda,  p. 
1012.  ioi3,  I Franchi  sac- 
cheggiano Treviri  (A.  421) , 
p.  1017.1018.  Il  Poeta  Fran- 
co Mcrobaude,  p.ioiS.'ioiq. 
I Franchi  di  Germania  ripas- 
sano il  Beno,  e sono  sconfìtti 
(A429),  p.1037.  E pigliano 
parte  nelle  guerre  ìutungi- 
che,p.i040.  ! Franchi  di  Cio- 
dione,  vinti  da  Maggiorano 
(A.432),  p.  1045.  1046.1139. 
1237.  Loro  usi  e vestito  e Ca- 
stello , p.  1046.  1047.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Amba- 
sciatori de’Franchi,  p.  1100. 
E sulle  loro  vesti , p.  1102. 
Se  Colonia  si  fosse  ceduta  dal- 
l’Imperio a’Franchi  (A.445), 
p.  n36.  Le  vittorie  d’ Ezio 
su’Franchi  celebrate  da  Mc- 
robaude , p.  1137. 

FRANCHLS’innoltrano  intonila 
Somma,  verso  il  446,  p.i  i3g. 
Padroni  di  Cambrai.  Meroveo 
(A.451),  p.t  178.1 179. 1 Fran- 
chi di  Germania  seguono  Atti- 
la  nelle  Gallie,  secondo  Si- 
donio,  p,i  180.  Ed  altri  Ezio 
contro  Attila,  p.  1181.1186. 
1187.1189.  I Franchi  di  Ger- 
mania sul  Necker  confinanti 
con  gli  Svevi  (A. 45^),  p.1208. 
1212.  1283.  1285.  1 Franchi 
romoreggiano  dopo  la  morte 
d’Ezio  (A. 455),  p.  1 225.  Mor- 
te di  Meroveo.  Childerico  , 
Re  , p,  1232.  1233.  il  Conte 
Egidio  piace  a’  Franchi  , p. 
1233.1234.  Tumultuano  con- 
tro Maggioriano  Augusto  (A. 
4^7),  p.  1238.  il  Conte  Egidio 
eletto  He  dc’Franchi  (A.462),, 


p.  1234. 1247.  Loro  stima  ver- 
so Consenzio,  p.  iq5o.  Morto 
Egidio,  regna  Childerico  tra* 
Franchi  ( A.  465  ) , p.  i25i. 
1252.1255.1254.1292.  Uomi- 
ni santi  spediti  a ricomprare 
i prigionieri  appo  i Franchi 
di  Germania,  p.  1256.  Matri- 
moni tra  Romani  e Franchi, 
p.  1264.  Guerre  de’  Franchi 
nelle  Gallie  (A.466),  p.  1.267. 
1268.  Non  aveano  scrittura 
nè  Alfabeto  (A.471),  p.1285. 
L’Episcopato  formò  il  princi- 
pale ordine  dello  Stato  dopo 
Clodovco  , p.  1287.  1288.  I 
Visigoti  vicini  de’  Franchi 
nelle  Gallie  (A, 471),  p.i3o6. 
I Franchi,  secondo  Sidonio, 
vinti  sul  Vaal  da’  Visigoti 
d’Eurico  , p.1307.  E prigio- 
nieri in  Bordò  (A. 47 5),  p. 
i3o8.  Capitolari  de’Franchi, 
p.  i3i3. 

FRANO.  Vedi  Fbancht. 

FRANCIA.  Segnata  nella  Peu- 
tingeriana,  p-673.763.La  Ger- 
mania Occidentale  chiamata 
Francia,  per  attestato  di  San 
Girolamo,  p.763.  Mista  con 
gli  Svevi  alle  sorgenti  del 
Danubio  , secondo  Ausonio  , 
p.  849.  Sulla  destra  del  Re- 
no , p.  899. 

FRANCIA  ORIENTALE  , p. 
1006.  Vedi  Fkakconia. 

FRANCICHI  [Giuochi),  p.738, 
Costantino,  divenuto  Cristia- 
no, più  non  gli  avrebbe  ce- 
lebrati , p.  741. 

FRANCISCA.  Formidabile  scu- 
re de’  Franchi  a duo  tagli  , 
p.  1046.  i3o8. 

FRANOSO  ANI  d’ETICO,  Igno- 
ti popoli  presso  lui  p.  893. 

FRANCONÌA,  Verso  il  Meno 

0 la  Sala , ove  si  fermarono 

1 Borgognoni  di  Palas  o Ca- 
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peltazio-,  p.988.  E vi  succe- 
dettero i Fianchi  , da’  quali 
el>be  ii  nome  la  regione,  p. 
1007.  Fs<si  abitarono  princi- 
palmente sul  fiume  Necker, 
p.  1178. 

FR  UNTANE.  Svevo,  emulo  di 
Mandra  in  Ispagna  (À.4S9), 
p.  1241.  _ - 

FR  XOMARIO.  Re  o Capo  dei 
Buccinohanti,  militò  in  Brel 
lagna  pe’  Romani  ( A.  371  ), 
p.  819.  820. 

FRAOTE.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  dell’India  presso  A- 
pollonio  Tianeo , 9.541.642. 

FRAVITTA.  Goto  Federato  in 
Costantinopoli , uccide  Eriul- 
f'n,  p.88o.883. Era  Za  umilia- 
no , p.899.942.  Vincitore  di 
Gaina  (A.uoo),  p.905.  Con- 
sole dei  401  , p.  90S. 

FRE\.  Divinità,  moglie  di  Vo- 
dan  o d’Odino,  p.856.  Ado- 
rata da’Vandali  e da’Longo- 
bardi,  p. 866.946.  Fedi  Fre- 
ia  c Faioox. 

FREAL.  Nennio , Monaco  In- 
glese, scrive  che  quegli  nac- 
que da  Fridulfo  e fu  padre 
d’  Odino  , p.  938. 

FREDEGARIO.  Continuatore 
del  Turonese.  A quel  Croni- 
sta fu  ignoto  Faramondo  , 
p.1008.  Ciò  che  questo  Fre- 
degario  narra  di  Clodione  , 
p.1046,  E degli  Unni  Avari, 
p.  121.3. 

FREDDO  (Fiume).  Dell’Alpi 
Giulie,  ove  s’uccise  Arboga- 
ste  , p.  882. 

FREDIBULO.  Re  de’ Vandali 
di  Spagna,  mandato  prigio- 
niero ad  Onorio  ( A.  4x5  ) , 
p.  9 $>. 

Fitti  A di  8NORRONE.  Fi- 
gliuola di  Niordo  del  Tanai , 
c riverita  da’Vani  come  Dea 
per  le  sue  magiche  atti,  9.941» 


Passa  col  padre  nel  paese  de- 
gli Asi,  p.  944.  Indi  nel  Car- 
dar, p.  946.  Poscia  in  Germa- 
nia cd  in  Danimarca , p.  946. 
Fedi  Fhea  e Fbiroa. 

FREIO  Fratello  di  Freia  , c 
figliuol  di  Niotdo  Tanaita  , 
p.  941.  S’arcompagna  con  la 
sorella  e col  padre  nel  paese 
degli  Asi  co'Vani,  ed  è dato 
per  ostaggio  agli  Asi,  p.944. 
Sua  andata  nel  Gardar  , p. 
945.  In  Germania  e neH’Isole 
Danesi , p.  946. 

FREIO  o FREIEBO  , detto 
1NGUO.  Signore  di  Sigtuna  , 
fabbrica  il  magnifico  Tempio 
d'Upsal,  p.959.  Capo  degl’ln- 
fO‘it’6»  , P-  959. 

FREJÙS.  Ivi  fu  esiliato  Got- 
valdo  o Catualda,  Principe 
de’  Cotoni  (A.  19  ) , p.  464. 

FRETELLA.  Gela  o Goto  , a 
cui  scrive  San  Girolamo,  p. 
906.  Studioso  delle  Sante 
Scritture , p.  910. 

FRIDIGERNO.  Antico  Eroe 
de’Goti,  celebrato  nelle  loro 
Canzoni  , p.  449, 

FRIDULFO.  Favole  o canzoni 
degli  Asi,  per  le  quali  si  cre- 
dette, ch’e’  fosse  padre  di  Sig- 
ge,  che  si  fece  credere  il  Dio 
Odino,  p.  621.  Il  quale  fi- 
gliuol di  Fridulfo  dicesi  pas- 
sato in  lsvezia  nel  secolo  di 
Mitridate,  p.525.  Ma  con  più 
veririmiglianza  passovvi  nel 
quarto  secolo  Cristiano,  p. 
867.935.937.950.  Nennio  tie- 
ne Friduilò  per  avo  d’Odino, 
p.  g38.  E per  figliuolo  di 
Fuin,  p.944.  Fridulfo  si  dice 
nato  ir»  Asgarda,  9.939.  No- 
minato sempre  come  padre 
nelle  presenti  Storie,  p.940. 
941.  943.  945.  950.  g52.  95*. 
957.  960.  961.  1 128.  1214. 

' ERIGER l DO.  Barbaro  tra'j Leti 


o Gentili,  spedili  da  Grazia- 
no Augusto  in  làvor  di  Va- 
. lente  contro  i Goti  nella  Tra- 
cia (O77),  p 842.  Infermo, 
P.843.  .Sua  vittoria  sul  Pi- 
lo/oro Farnobio,  e su’Tailàli, 
p-  844.  Sua  prudenza  e suo 
valore  , p.  845. 

FRIGER1DO  (Renato  Profutu- 
ro). Scrittore  perduto,  di  cui 
v’  ha  un  brano  presso  Grego- 
rio Turonese  intorno  all’ori- 
gini  de’  Franchi , p.  10*07. 
FRIGGA.  La  stessa  forse  che 
Frea,  moglie  d’Odino,  p.946. 
958.  La  sua  divinità  princi- 
palmente adorata  nella  Scan- 
dinavia, e le  fu  sacro  il  Cin- 
ghiale,  p.g5o.  E da’ Sassoni, 
secondo  Guglielmo  di  Mal- 
mesbury  , p.  1 i5o. 

FRIGIA  c FRIGI!.  Favole  che 
deducevano  dalla  Frigia  l’o- 
rigine de’Franchi,  p.724.  Goti 
stanziati  nella  Frigia,  p.874. 
901.903.  Ivi  nacque  la  ma- 
dre di  Seiina  , p.  968.  Se  i 
Traci  Brigi  vi  fossero  passati 
negli  antichi  tempi,  p.i3a5. 
FRISIA  e FRISI!.  Abitata  da 
popoli,  chiari  per  marittimo 
ardire  (A. 5),  p.  418.  Germa- 
nico incamminasi  verso  quel- 
la regione  (A.  i5)  , p.441.  I 
Frisj  , ausiliari  de’  Romani 
(A. 28),  p.466.  Poi  nemici,  e 
vinti  da  Corbulone  (A.  47), 
p.  477.  Passando  sovente  il 
Reno,  venivano  ad  occupar 
le  terre  non  abitate  delle.Gal- 
Jie  (A. 5g),  p-490.  A’Frisj  suc- 
cedono in  quelle  gli  Ansibarj, 
p.496.497.  S’uniscono  i Frisj 
a Classico  contro  1’  Imperio 
(A. 70),  p.517.  Loro  navi  in 
quelle  fazioni,  p.5i8.  Tengo- 
no per  ladroni  gli  Usipeti , 
fuggiti  di  Brettagna  (A.  83), 
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p.523.524.  I Frisj  confinanti 
co’Cauci,  p.5a8.  1 Frisj  go- 
devano intera  la  loro  rino- 
manza quando  TaHto  scrivca 
il  Libro  della  Geimania,  p. 
546.  Ricordali  da  Tolomeo, 
p.  61 1.  Sottoposti  come  gli 
altri  Germani  agli  usi  dei 
guidrigildo  , p.  644.  Arrivo 
de’  Franchi  nella  Frisia  ( A. 
378-280  ) , p.724.  Vinti  da 
Costanzo  Cloro  , ed  in  gran 
numero  trasferiti  nel  Belgio 
(A.291),  p.733.g8g.  Ricordali 
da  Buda  insieme  cogli  Unni , 
p.1218.  Frisj  e Rugi  alla  con- 
quista di  Brettagna  (A.465), 
p.  1254. 

FRLSTANITI  della  PEUT1N- 
GERlANA.  Tribù  Caucatea, 
p.  673. 

FRITIGERNO.  Capo  o Regolo 
de’Visigoti  Tervingi.  Se  lasse 
del  sangue  degli  Amali , p. 
804.  Valente  Augusto  contro 
Fritigerno  (A.  366) , p.  804. 
Fritigemo  diventa  Cristiano, 
p.822.  Odj  e guerre  tra  Fri- 
tigerno ed  Atanarico  (A.572- 
374),  p.822.823.834.  Sospen- 
sione di  tali  odj  per  timore 
degli  Unni,  p.837.  Fritigemo 
co’Tervingi  passa  il  Danubio 
e si  ripara  nell’  Imperio  (A. 
376),  p.839.840.862.890.  Pe- 
ricolo della  sua  vita  in  Tra- 
cia , p.841.1207.  Guerra  di 
Fritigerno  contro  i misleali 
Romani,  p.842.  Sua  vittoria 
e morte  dell’linperatore  Va- 
lente (A. 378),  p-846.K47.848. 
Minaccia  Costantinopoli  , p. 
848.934.  Sua  società  con  un 
drappello  di  Unni  cd’Alaoi 
per  saccheggiar  Parinlo  in 
Tracia,  p.847.848.  Vinti  po- 
sata da  Teodosio  I.”  (A.379), 
p.  85o.  Fritigerno,  se» ondo 
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Zosimo,  tospingcsi  fino  al  Re- 
no, e costringe  alla  pace  l’Im- 
peratore Graziano  ( A.  38o  ), 
p.  860.  868.  I Goti  stanziati 
nelle  due  Dacie  d’Aureliano 
dopo  la  venuta  di  Fritigemo 
in  Tracia  , p.  899. 

FRITIGILLA.  Regi  na  de’Mar- 
comanni,  divenuta  Cristiana 
per  la  fama  delle  virtù  di 
Santo  Ambrogio,  gli  spedisce 
una  Legazione  ( A .397),  p.894. 
S.  Ambrogio  le  scrive,  Ibid. 
A sua  preghiera  , la  Regina 
induce  suo  marito  ad  aver 


brogio,  che  intanto  era  mor- 
10  , p.  895. 

FRIULI.  Attila  per  quella  Pro- 
vincia entra  in  Italia,  p.ug3. 

FRODE '(  Vedi  Aae.  FaonB  ). 
Ovvero  il  Saggio;  nato  nel- 
l’undecimo  secolo  in  Irlanda. 
S’e’  fosse  autore  del  Fundin- 
Noregur , p.g36.  Vantavasi 
di  procedere  dopo  trenta  lei 
generazioni  dal  Re  Inguo,  e 
scrisse  in  Norvegio  le  Storie 
di  Scandinavia  , n.  g37.  Lo- 
date nell’  Heims-Kringla  da 
Snorrone , p.  q3g. 

FROILA,  Goto  del  Castro  Mar- 
lene ( A.  453  ) , p.  1209. 

FRONTINO  (Giulio).  Egregio 
Capitano  m Brettagna,  e rino- 
mato Scrittore  fra’  Romani  , 
p.  523.  Suo  Libro  degli  Stra- 
tagemmi , p.  53o. 

FRONTINO  (Giulio).  Diverso 
dal  precedente.  Fu  spedito 
da  Traiano  ad  esplorar  le 
parti  Settentrionali  della  Da- 
cia ( A.  tot  ) , p.  672. 

FRONTONE  (Il  Cónte).  Con- 
clude la  pace  tra  l’Imperio, 
e gli  Svevi  di  Rechiario  in 
lspagna,  verso  il  455,  p.1226. 
1329. 


FRONTONE  (Cornelio).  Ami- 
co di  Marco  Aurelio.  Sue  lodi 
al  valore  de’  Daci  , p.  627. 

FROTONE.  Re  Danese , che 
pretendesi  esser  fiorito  nel  se- 
colo d’ Augusto  , p.  707. 

FROTONE.  Detto  il  Pacifica. 
Re  Danese  di  Seelanda  in  Le- 
tta, P-  959. 

FRUGUNDION1  di  Tolomeo. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea  , non  furono  lorse 
diversi  da’Burgundioni  o Bor- 
gognoni dell'Orientale  Ger- 
mania , p.  604. 

FRUMARIO.  Barbaro,  che  s’a- 
gitò per  regnare  sugli  Svevi 
di  Spagna  (A. 460) , p.  1241. 
Sua  morte  (4.467),  p.  1269. 

FUCINO  (Lago).  Scellerate 
naumachie  ivi  combattute 
per  diletto  di  Claudio  (A. 52), 
p.  493. 

FU1N.  Tenuto  per  padre  di 
Fridulfo  e per  avo  d’Odino, 
p.  944. 

FULDA  (Fiume).  Ivi  mette  la 
Longana  , oggi  delta  Lahne 
in  Germania  , p.  440. 

FULMINANTE  LEGIONE. 
Vincitrice  de’Quadi  alla  vol- 
ta di  Strigonia  (A.i73),p.62t. 

FUNDIN-NOREGUR  ( Fedi 
II.”  Luhce  ).  Cronaca  Islan- 
dese d’incerta  età  ( ma  dopo 
l’undecimo  secolo  ) , p.  g36. 
1216. 

FUNDUSII  di  TOLOMEO. 
Popoli  del  Chersoneso  tim- 
brico , p.  612. 

FUNZIONI  ANNUE.  Leggi  del 
Teodosiano  su  quelle  presta- 
zioni , dovute  da’  possessori 
delle  terre  , p.  togo. 

FUNZIONI  VICANE.  Leggi 
del  Teodosiano  su  quelle  pre- 
stazioni, dovute  da  /Tei  a’  li- 
gillo,  p.  1094. 
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FUOCO  INESTINGUIBILE.  dosio  I • contro  Eugenio  ( A. 

I Magi  di  Persia  doveano  3g3),p.88i.I  soldati  di  Gai- 

fi  rio  sempre  ardere.  Amba-  na  uccidono  il  possente  Rtt- 

sceria  di  Pcroze  intorno  ad  lino  (A.3g5),  p.888.  Autorità 

esso  ( A.  465  ) , p.  1263.  cd  arroganza  di  Gaina,  p.8g6. 

FU  Kilt).  Re  de’Quadi  , forse  897.  Che  libera  il  suo  pa- 
della stirpe  di  Tudro  (A.  173),  rente  Tribigildo  , levatosi 

p.  Gai.  contro  l’Imperio  ( A-3gg  ), 

p.901.  E traina  parimente  si 
G leva  contro  1’  Imperio  ( A. 

400)  k p.903.904.  Vinto  dal 
GAATO.  Regia  donna  fra’Goti  Goto  Fra  vi  ita,  ed  ucciso  da- 

Cristiani,  trasferisce  nel  suolo  gii  Unui  , p.  906.  922.  942.  ' 

Romano  le  reliquie  de’ Mar-  Leggi  d’  Arcadio  durante  il 

tiri  Goti  (A.373-374),  p.824.  tumulto  di  Gaina  , p.  1086. 

'Moglie  forse  di  Fritigerno  , Marcando,  seguace  di  Gaina, 
p.  804.  p.  1 104. 

GABAL1TANI.  Popoli  delle  GAIOBOMARO.  Re  de’Quadi, 
Gallie,  indegnamente  afllilti  fatto  uccidere  da  Caracalla, 
da  Seronato  verso  il  268  , p.  647. 
p.  1274.  GAiSEJtUCO.  Fedi  GassEarco. 

GABINIO.  Re  dc’Quadi.  Scel-  GAISONE.  Uccisor  dellTmpe- 
lerata  mente  trucidato  da  Mar-  ratore  Costante,  p.  7G0. 
celliano  il  Giovine,  sotto  Va-  GALATA.  Nome  dato  per  i- 
lentiniano  l.°  , p.  820.  824.  scherno  da  Recinterò  all’Im- 
Fiera  vendetta  de’Quadi,  uniti  peratore  Antemio,  p.  1297. 
co’Sarmati  Limiganti,  p.821.  GALATI.  Commercio,  che  là- 
L’  Imperatore  non  fa  uiunit  ceano  degli  schiavi , p.  799. 

ricerca  di  quel  vile  assassinio  800.  Senza  fondamento  aì- 

( A.  375  ) , p.  832.  833.  cuni  han  collocato  sul  Tanai 

GABINIO  ( Publio  ).  Vince  i una  Colonia  di  Calati  o Cal- 
catici , c ricupera  un’  altra  Io-Greci,  p.673.  S.Girolanio 

dcll’aquile  di  Varo  (A.  40),  scrive,  che  il  lor  linguaggio 

p.  470.  , era  simile  a quello  de 'Celti 

GABRETA  [Stiva).  Parte  del-  o Galli  di  Treviri , p.  loto. 

l’Ercinia.  Occupata  da’Alar-  GALAT1E  della  PEUTTNGE- 
comattni  (A.  5),  p.  424.  RIAN  A.  Contrada  segnata  sul 
GADDANE.  Satrapa  della  So-  Tanai,  e malamente  creduta 
fette,  mandava  corone  d'oro  esser  popolata  da.’  Calati  , 
a Teodosio  I.%  p.  noi.  p.  673.  700.  724.827. 

GAETl  della  PEUTINGE-  GALATTOFAGI.  La  loro  sa- 
RLANA.  Segnali  fra  il  Tira  pienza  esaltata  da  Celso,  p. 
ed  il  Danubio.  Erano  i Ceti,  594.  Ricompariscono  presso 
p.  720.  Tolomeo  , p.  608. 

GAINA.  Uno  degli  Ostrogoti  GALAZIA.1  Goti  visi  spargono, 
Grutungi  Federati  dell’lm-  c per  tutta  1’  Asia  Mioore 
perio,  e parente  di  Tribigil-  (A. 269)  , p.  681.  Tornano  a 
do,  p.874.  Combatte  per  leu-  saccheggiarla  (A. 287),  p.U8y. 
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Poi  nel  276,  p.  717.  Aiace  | 
di  Galaxia  in  Ispagna  ( A.  | 
467  ),  p.  «269. 

GAI.  lì  A.  Imperatore.  Respinge 
i Catti  (A.  40) , p.  470.  Sua  1 
morte  , p.  5i5. 

GALLINO.  Ciò  eh'  egli  scrive 
sul  tuffare  nel  fiume  i recenti  1 
bambini  de’Germani  , p.tìig. 
790.  Dipinge  i costumi  del 
suo  secolo  sotto  Marco  Au- 
relio, c le  crudeltà  de’padro- 
ni  sopra  gli  situavi , p.  620. 

CALEPALDO.  Creduto  padre 
di  Fuin,  die  tiensi  per  avo 
d’ Odino  , p.  944. 

GALERIO.  Imperatore.  Nato 
in  Sardica  nella  Dacia  d’Au- 
reliano.  Salutalo  Cesare  da 
Diocleziano,  p.727.  Combatte 
in  Oriente  contro  i Persiani 
(A.297),  p-735.742.  Pace  con 
essa,  p. 73(1.780. 809.825.  Suc- 
cede nell’  Imperio  a Diocle- 
ziano, p.737.  Fa  recidere  le 
selve  di  Pannonia,  e divide 
in  due  la  Provincia  della  Va- 
leria (A.  3o6)  , p.  738.  795. 

GAL1ND1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmazia  Europea, 
p.  Coi. 

GALIZIA  o GALLIC1A.  Idacio, 
Vescovo  di  Limica  in  Galizia, 
p.g82.to45.  In  quella  Provin- 
cia di  Spagna  regna  Gunde- 
rico  su’ Vandali  Asdingi  (A. 
417-4-21  ) , p.  1001.  1018.  I 
quali  escono  da  que’  confini 
A.427),  p.  io34-  Gli  Svevi 
'Ermetico  s’impadroniscono 
in  parte  della  Galizia  (A.43o), 
p.  1039.  E vi  si  fermano  , 
accordandosi  co’Romani  ( A. 
433),  p.  1048.  E poi  vanno 
infestando  l’altra  parte  d’essa 
Galizia  (A.' 438)  , p.  toó/.  I 
Vandali  sbarcano  in  Turo- 
nia  , spettante  alla  Galizia 


Romana  ( A.  445  ) , p.  1 136. 

GALLEC1A.  Nome  aulico  della 
Galizia  , p.  1018. 

GALLES.  Resistenza  de’Brct- 
toni  di  quel  paese  contro  gli 
Anglo-Sassoni  ( A.  465  ) , p. 
1254.  ia55.  Triadi  Storiche 
di  Galles,  p.  1257. 

GALLI  A CISALPINA.  Dà  in- 
s-gni  personaggi  a Roma,  p. 
478.  Antica  Legge  Cisalpina, 
p.  1006. 

GALL1A  NARBONESE,  p.454. 

GALL1A  TRANSALPINA.  Lo- 
data da  Claudio  Imperatore, 
p.478.  Quivi  erano  gli  Edui, 
P- 429. 

GALLI.  Vrdi  Galli  e G alme. 

G ALL!  e GALLlEf  Fedi  l.“  e 11.° 
Indice).  Di  quali  timori  fos- 
sero cagione  a Roma,  p.4t3. 
Memoria  dc’Ga  Ili  del  Secondo 
Brenno  , p.421.  Le  Anfane 
dc’Galii , p.  43g.  Opinione, 
che  i Germani  lossero  usci  li 
dalle  Gallie  ne’  tempi  anti- 
chi , p.  734.  Coorti  de’Galli 
contro  Arminio  (4.  19)  , p. 
444.  Memoria  de’  Germani 
passati  nelle  Gallie  , p.461. 
Le  Gallie  si  levano  contro  i 
Romani  (A.21),  p.462.  Cali- 
gola  nelle  Gallie  (A.3g),  p. 
469.  Suo  insensato  trionfo  , 
p.  470.  Le  Gallie  infestate 
da’Cauci  (A. 47),  p.477.  Me- 
moria delle  guerre  di  Cesa- 
re, p.478.  Le  Gallie  oramai 
divenute  affatto  Romane  (A.- 
48),  p.479.  Colonia  d’Agrip- 
pina  (A.òl),  p.482.  Crudeli 
superstizioni  de’Galli,  p.488. 
565  620.  A 'quali  fu  incognito 
il  guidrigildo , p.4g2.  Intro- 
dotto ne’  secoli  seguenti  dai 
popoli  Germanici,  p.6o5.644. 
924.926.  Galli,  else  passava- 
no in  Germania  ne’  Campi 


Decantati , D498.646.  Ric- 
chezza de’Galli,  p.5 14.  Dipin- 
gevano il  corpo  coll’  erbe  , 
p.5oo.  Le  Gallie  turbate  da 
Kla liceo  (A. 69),  p.5i6.  Rito 
dello scudo,  p.5i8.  Domizia- 
no accenna  di  volerli  descri- 
vere il  censo  (A. 84),  p.53o. 
Lingua  de’ Gai  li  parlata  dai 
Golini,  p.53i.  Odiata  sì  come 
Barbara  da  Santo  Ireneo,  p. 
636-  1 più  savj  Romani  cac- 
ciati da  Domiziano  in  bando 
nelle  Gallie,  p.53g.  Le  donne 
Amnitiche,  p.607.  Se  i Sas- 
soni di  iullandia  uscissero  dai 
Seninoni  delle  Gallie,  p.6t3. 
Ed  i Cenni,  p.  647.  Progressi 
del  Vangelo  lA.21l),  p.640. 
Chiome  ue’Galii,p.64g.  Deci- 
desse , p.  654.  706.  726. 743. 
Favole  sull’arrivo  dei  fi- 
gliuoli d’ Ettore  nelle  Gal- 
lie , p.670.  Prima  comparsa 
de’Franchi,  p.672.  Saccheg- 
giate da’Germani  ( A.  a55  ), 
p.  678.  Dagli  Alemanni  ( A, 
261),  p.687.  Vinti  da  Postu- 
mo, p.687.688.  Ma  vi  ritor- 
nano i Germani  (A.276),  p. 
721.  Probovi  colloca  nume- 
rose Colonie  d'  altri  Barbari 
vinti  ^A.277),  P-72a-  Confusi 
non  di  rado  i Galli  co’Fran- 
chi,  p.724.  Capitani  Romani, 
che  prendono  la  porpora  nel- 
le Gallie,  p.725.  Ed  Impe- 
ratori, che  vi  fermano  la  loro 
sede,  0,727.  Le  Gallie  infe- 
state da’  Bagaudi,  p.7ag.  E- 
ruli  mandativi  prigionieri  da 
Massimiuiano  (A. 280),  p.730. 
Didi  o Liti , poi  Leti,  p.734. 
735.763.766.786.  789.  Molti 
Castelli  edificati  nelle  Gallie 
da  Costanzo  Cloro , p.  736. 
Suo  pericolo  nelle  Gallie  , 
p.  736. 
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GALLI  e GALLIE.  Costantino 
vinte  i Franchi  nelle  Gallie, 
p.737.  Le  tjualigodonnpcr  al- 
quanti anni  d’una  pace  dub- 
biosa, p.738.  Prefettura  del 
Pretorio  delle  Gallie  sotto 
quell’imperatore,  p.747.  Co- 
stante, suo  figliuolo,  vi  si- 
gnoreggia, p. 760.  Pace  detta 
tle'conjini  (A.  3., 2)  , p.  760. 
Usurpate  da  Magnenzio  (A. 
35o) , p.761.  Differenza  tra’ 
Leti  ed  i Gentili,  p.763.  In- 
franta la  pace  d>- ‘confini  (A. 
355),  p.764.  Giuliano  Cesare 
nelle  Gallie,  p. 764.765.  788. 
791.  Sue  geste  in  quelle  , p. 
764.76S.766. 768.  Sua  vitlo- 
ria  d’ Argentina  contro  gli 
Aleniamo  (A.357),  p.768,769. 
Suoi  accordi  co’Franthi  Sa- 
lici nelle  («al lie,  p.770.771. 
Costringe  gli  Alemanni  a ri- 
storare le  citth  delle  Gallie 
(A.358),  p.774.  Emli  e Ba- 
iavi militami  nelle  Gallie  , 
p.  786.  Celli  e Petulanti,  p. 
800.  Se  vi  fossero  filosofi  tra 
gli  antichi  Galli,  p.789.  .Nuo- 
vi moti  nelle  Gallie  (A. 368), 
p.8o5.  Infestai’!  suoi  lidi  dai 
Sassoni  (A.370),  p.817.  Mas- 
simino,  crudele  Prefetto  delle 
Gallie  , p.  8ao.  Valenlimano 
L*  da  quelle  accorre  in  Pan- 
nonia,  p,  821.  Difese  da  Ri- 
comcro  contro  gli  Alemanni 
(A.377),  p.843.  Incursione  di 
Priario  , p.844.  Degli  Svevi 
(A.379),  p,85o.  Fiume  Ligu- 
ria, che  ne  segnava  i contini, 
p.853.  Ritorno  degli  Aleman- 
ni alle  correrle  (A.  38g)  , p. 
85g.  Colpo  tentato  da’Goli  , 
p.  860.  Varazdute  dalle  Gal- 
lie nella  Tuie  (A.38a),  p.869. 

| Massimo  s’impadronisce  di 

| quelle  ( A.  365-3ò6  ) , p.870. 
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874.  Incursione  de’  Franchi 
(À.389),  p.876.  Panegirico  di 
Pacalo  nelle  Gallie,  p.  877. 
Possanza  d’  Arbogastc  nelle 
Gallie  ( A.  392  ) , p.  878.  E 
d’Eugenio  , {>-879.  Ricchezze 
cd  altri  pregj  di  San  Paolino, 

fi.881.  S. Girolamo  nelle  Gal- 
le, p.884.  Pace  Ira  Galli  e 
Franchi,  p.887.888.  I Geloni 
con  Attila  venner  di  poi  nelle 
Gallie,  p<907.  Vandali,  Alani 
e Svcvi,  che  vi  prorompono 
(A. 406-41 3) , P.914.917.91H. 
921.992.998.  Cnriobaude  nel- 
le Gallie,  p.919.  Roma  dopo 
i Galli  non  mai  caduta  lino 
ad  Alarico  in  mano  dc’fiar- 
bari  , p.  927. 

GALLI  e GALLIE.  Armoricnni 
delle  Gallie,  p.g63.  Saccheg- 
gi de’ Vandali  e d’altri  Bar- 
bari (A.410),  p.  971.  Perchè 
creduli  stolidi  i Galli  da  Fir- 
mino, p.974.  Tumulti  de’Uar- 
bari  nelle  Gallie  (A.411),  p. 
981.982.  Regno  de’Goti  nelle 
Gallie,  p.  922.986.  Citili  ivi 
ceduto  a 'Franchi  (A.4i3),  p. 
988.  1006.  1007.  1008.  1009. 
Ed  a’Borgognoni,  p.989  990. 
1002.1004.  Minaccia  d’Ata- 
ullo  nelle  Gallie  , p.  994.  1 
Visigoti  vi  si  fermano  stabil- 
mente (A,4i5),  p.997.  Nobili 
esempj  quivi  dati  da  essi  , 
p.999. 1000.1017. 102°.  Ritor- 
no di  Rutilio  nelle  Gallie 
(A. 421),  p.  1019.1020.  Moti 
quivi  suscitati  da’  Visigoti 
(A.425),  p.io3o.  Assedio  d’ 
Arles,  p.lo32.  Prefettura  del- 
le Gallie, p.  1034.1146.  Danni 
recati  ad  esse  da  molte  gene- 
razioni di  Barbari  , p.  1037. 
Uccisivi  molti  Goti  (4.4.80), 
p.  io3g.  Prossimità  de’Goli- 
lutungi  alle  Gallie  , p.  1040. 


Un  Vescovo  di  queste  con- 
velle i Borgognoni,  p.  10,14. 
Incursioni  de’Franchi  (A.432), 
p.  1045.  1047.  Notizia  Ite- 
mense  intorno  alle  Gallie  , 
p.io53.  Insulti  Bagaudici,  p. 
1054.  Sventure  della  domina- 
zione Burgundicn  nelle  Gal- 
lie (A-436),  p.io55.  Gli  Unui 
chiamali  nelle  Gallie  in  aiuto 
(A.437)  , p.10.87.  Condizione 
de’  Romani  nelle  Gallie  , p. 
1069.  Invilimcnto  del  nome 
Romano,  p.1070.1093.  Ceste 
Municipali,  p.t  100.  Promul- 
gazione fattavi  del  Teodosia- 
uo  (A. 438),  p.1108.  Se  Attila 
fosse  andato  nelle  Gallie  del- 
la persona  , p.  io55.  ni3. 
1114.  Suo  Segretario  delle 
Gallie,  p.i  1 22.  Stabilimento 
fermo  degli  Alani  (A.  442)  , 
p.i  i3i.i  144. Reliquie  de’Hor- 
gognoni  (A.445),  p. il 35.  De- 
solazione delle  terre  nelle 
Gallie,  p.n36.  Racconti  dì 
Merobaude,  9,1137.  Progres- 
si de’ Franchi  di,  Clodionc, 
p.  1189.  E de’  Rngaudi  ( A, 
448),  p.1145.  Nuora  di  Gen- 
serico mutilata  e rimandala 
nelle  Gallie  (A.4S1),  p.1177. 
Minaccia  d’  Attila  contro  le 
Gallie,  p.  1178, 

GALLI  e GALLIE,  Guerra  c 
battaglia  Catalaunica,p.i  179. 
1180.1181. 1187.  1188.  1190. 
1196.  Nuova  minaccia d’At- 
tila,  p.1197.1199.  Carità  dei 
Vescovi  delle  Gallie  (A.455), 
p.1228.  Infestale  da’ Vandali, 
p.  1229.  Nuovi  stabilimenti 
Burgundiei  nelle  Gallie  (A, 
456),  p. i23a.i23 1.  LeGallie 
accettano  l’elezione  di  Mag- 
gioriauo  , eccetto  Lione  , p, 
1238.  Va  egli  per  difenderle, 
p.1240.  E quelle  gli  obbedì  1 


gtesgGy 


scono  tutte  , p.  1241.  1242. 
1244. 1247. Romani  dclleGal- 
lie  sottoposti  al  Conte  Egidio, 
p.  ia5i.  Divise  le  Gallio  in 
più  Principati  e fra  parecchie 

genti  (A.4G5) , p.  1252.4253. 
Brettoni  venuti  nelle  Gallic, 
p. 1255.  Ivi  s’erudi  San  Patri-' 
rio,  p.i  256.  Dcpi odale  da’Sas- 
soni  ed  Eruli , p.1257.1258. 

1 Sassoni  vinti  quivi  da’Fratt- 
chi  (A.  466),  p.  1267.1268. 
Allargamenti  de'Visrgoli  nel- 
le Gallie,  p.1270.1271.1273. 
1274.  Ultimo  atto  d'autorità 
del  Senato  di  Roma  in  esse 
(A. 468),  p.1275.  Muovi  Bor- 
gognoni passati  nelle  Gallic  I 
(A471),  p.iagi,  Nuove  divi- 
sioni  di  terre  , p.  i2t)3.  iag5. 
12<)6.  Passaggio  di  Videiniro 
degli  Amali  (A.474),  p.i3o3. 
Nominate  le  Gallic  , p.474. 
67.3.  692.  1 -i33.  1234.  1248. 
125o.  1287.  1288.  1294,  i3o5. 
i3o6.  1.309.  i3io.  i3ia.i3i3. 

1 3i 4.  i3i 5. 

GALLIZlA.  Fedi  Galizia. 

GALLIENO.  Imperatore.  Se  al 
suo  tempo  fiorisse  Dionigi  Pe- 
ricgetc,p.6o6.  Pervenuto  al- 
l'imperio , p.  678.  Medaglie 
del  Bosforo  al  suo  tempo,  p. 
681.  Furori  di  Respa  e Vcr- 
duco  , p,  682.  Stia  indegna 
trascuratezza  di  non  ricompe- 
rar suo  padre  dalla  cattività, 

. 686.  Suoi  sospetti  contro 
egiliiano,  P.G87.  Suoi  molti 
emuli  , p.  688.  Suo  sciocco 
trionfo  su’Harbari,  p.689, Me- 
moria d’Ulfìla,  p.6go.  Degli 
Eruii,  p.69l.  Gallieno  fa  ri- 
storai' le  mura  di  llizanzio,  p. 
694.  Va  per  combattere  con- 
tro i Goti,  p.6g5.  Sposa  Pi- 
ara,  Marcomannn;  c sineiii- 
ra  la  Paunouia  in  lavoro  del 
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Re  Aitalo,  p.688.6gG.  Perde 
la  Daria  di  Traiano,  p.GgG. 
716.  Stia  ignavia,  p.Ggq.  Au- 
torità del  Senato  dopo  lui  , 
p.706.  Divide  l’autorità  mi- 
litare dalla  civile,  p. 747. 748. 
Ricordato  il  suo  nome,  p.713. 
723.  732.  745.  75g.  ioo3. 

GALLO.  Imperatore.  Assedia 
Nieopoli,  p.  676.  È ucciso, 
p.  678. 

GALLO  (Didio).  Conduce  i Ro- 
mani a restituir  Coti  nel  Re- 
gno del  Bosforo  Cimmerio 
( A.  5 o ) , p.  480. 

GALLO(Iiti brio). Scaccia  i Sar- 
inati  dalla  Mcsia  (3.72),  p. 
520. 

GALLO-ROMANI  , p.  1002. 

GALMIONI.  Popolo  ignoto  , 
vinti  dall’ Imperatore  Aure- 
liano ( A.  271  ) , p.  709.711. 

GALLI,  Fedi  Calti. 

GAMaBRIYJ.  Fedi  Gambiu- 
vn  di  SrnAitoNE  e di  Tacitò. 

t VAMALIELE.  Prefetto,  sebltrne 
Giudeo  , sotto  Teodosio  11,", 
p.  1 106. 

GA.MBARA.  Madre  d’  lblto  e 
d’Aggo  aiuta,  secondo  Paolo 
Diacono  , i 'Suoi  Longobardi 
ad  uscire  dalla  Scandinavia 
(5.379),  P-S53.  Sue  suppliche 
a l'Vea  , p.  856.  Sua  lama 
presso  i suoi  concitladiui  , 
p.  1029. 

GAMBRÌVII  di  STRABONE. 
Popoli  di  Germania,  p.  423. 

GAMBBIVll  di  TACITO.  Era- 
no forse  i Cantavi  n gli  Au- 
grivarj  , p.  545.  546. 

GANNASCO.  Duce  de’  Canni- 
nefati , li  conduce  co*  Cauta 
contro  le  Gallie  (5.47)^1.477. 
478,  Ucciso  con  insidie,  p.  j 77. 
49:'). 

GANGE  (Fiume).  Voltato  nel 
Mar  Rosso  ili  Etiopia,  secondo 
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le  favole  d’Apollonio  Tianco, 
p.54a.i3a5.  Errori  degli  An- 
tichi sulla  sua  breve  distanza 
dal  Caspio,  p.8a8.  Non  sulle 
sue  rive  nacque'  il  genere 
umano  , p.  tuitì, 

GANGE.  Altre  favole  del  Tia- 
neo  su  questo  Re  dell’India, 
p.  543.  543. 

CANNA.  Vedi  GjttjNA. 

GANT-CHEU.  Principe  Tarta- 
ro, stanziato  nel  Turl'an,  os- 
sia nel  paese  degl’lguri,  ed 
ucciso  da’Gcugcn  , p.  ta5g. 

GAPTO.  situo  o Semideo  dei 
Goti  al  tempo  di  Domiziano 
c fondatore  della  famiglia  de- 
gli Amali, p.536.644  663-944. 
ta85.  Dopo  17  generazioni 
da  lui  procedette  il  Re  Teo- 
dorico  d’Italia, p.536.  La  stir- 
pe di  Gapto  non  rimase  nella 
Dacia  conquistata  da  Traia- 
no , p.  584. 

GARDA  {Lapo  <ti).  Gli  Ale- 
manni vinti  quivi  da  Claudio 
il  Gotico  ( A.  368  ) , p.  700. 
GARDAR  o GARDA-RIKE. 
Regione  ad  Occidente  del 
Tanai  , secondo  Snorrone  ; 
oggi  parte  della  Russia  Eu- 
ropea , p.  945. 

GARGARE  Nili  (Campi).  Cre- 
duti da  Teofane  di  Alelilenc 
vicini  dcll’Amazzoni  nel  Cau- 
caso , p,  739  E tenuti  con 
nuovo  errore  per  non  lontani 
dall'India  e dal  Gange,  p.838. 

GARGAKENSL  Popoli  del 
Caucaso  collegati  con  Tiri- 
date  d’Armenia  (A,3to),  p. 
740.  741. 

CAUZULIO.  Principe  de’  Cor- 
coruuiani  di  YTan  c dell’Eu- 
frate  ; creato  Prefetto  da  Cos- 
ine, Re  d’Arincuia  (A.3lb), 
P-.741.  _ 

GASXO.  Erba  con  cui  si  dipin- 


gevano i Galli  amichi,  p.5o> 
GAUDENZIO.  Goto,  pad) 
d' Ezio  , p.  973. 
GAUDENZIO.  Figliuolo  d*I 
zio , prigioniero  io  Affrica 
1337.  1366. 

DI  di  PLINIO.  Popoli 
che  abitavano  inMesia,p3a 
GAUNA  [Vedi  Gassa)  Vei 
gine  Germana,  profetessa  a| 

C>  gli  Svcvi  Sem  noni.  Sa 
rgazione  col  Re  Mario  a D< 
miriano  (A.84),  p.539.  Sui 
cede  a Veleda,  p.5ag.iot: 
CAUTIGOT  diGIORNANDI 
Popoli  della  sua  Scanaia 
p.  961. 

GAUTUNNI.  Domandano  ter 
a 'Romani  (A.3S0),  0.726,  Vii 
ti  da  Probo,  Ibi  a.  Non  erao 
diversi  forse  da’Grulungi 
Protingi,  p. 735.726.  Speli 
vano  agli  Ostrogoti  più  prot 
rimi  al  Tanai,  p.835.  Passai 
il  Danubio,  e riparami  nel 
l’Imperio  (A.  385),  p.  87: 
GAZNEV1DA  fMaometto).  D 
strugge  nel  decimo  secolo  . 
possanza  degl*  Indo-Sciti , 
1233. 

GEATA.  Tenuto,  secondo  Nei 
nio,  per  prole  d’un  Dio  , 
forse  fu  lo  stesso  ebe  Gapt 
progenitore  degli  Amali, 
944.  Da  lui  crede  vari  , cl 
discendesse  Odino,  p.  944 
GEBELE1ZI,  Altro  nome 
Zamolxi,  e conservato  nel 
Saga  Islandesi , p.  942. 
GEB ERICO.  Re  dc'Geti  o Gui 
e vincitore  de’Vaudali  Asdi 
gi  verso  il  333,  p.  jào.-j5 
Gli  succede  Ermanarico 
Grande  , p.  755. 
GEBULDO  ( Vedi  CrBucno 
Re  degli  Alemanni , con  c 
prorompe  in  Italia,  ed  è sc« 
Ulto  (A.465),  p.l3tì7.  Oss 


quioso  verro  San  Severino, 
p i3i5.  Restituisce  a sua  i- 
stanza  i Romani  prigionieri, 
p.  i3i6. 

GEFlONA.  Tenuta  per  figliuo- 
la d’Odino  , e maritata  con 
un  Gigante  nel  paese  degl’ 
lotti.  Favole  intorno  ad  essa, 

gÉs.SODE.  Lancia  , con  la 
punta  della  quale  si  favoleg- 
gia essersi  Odino  segnato  in 
punto  di  morire  , p.  q58. 

GELANE  Feroci  popoli  del  Ca- 
spio , collegati  col  Persiano 
Sapore  (A.  35g) , p.779.783. 
Vedi  Geli. 

GELDRAS-MIDER.  Ovvero 
Maettrid’  incantagioni , con- 
dotti da  t)dino  in  lscandina- 
via , p.  953. 

GJ'.LDUB'X.  1 Romani  scacciati 
da  quel  Castello,  alla  volta 
del  Reno  e della  Alosa  , da 
Civile  ( A.  70  ) , p.  547. 

GELI.  Sui  Caspio.  Chiamati 
Cadusii  da’  Greci  ( Vedi  Ca- 
ousii  e Gelasi)  , p.  5at.  11 
Re  loro  Baierò  profferisce  di 
condurli  a soccorrere  Vale- 
riano  Imperatore,  p.686.  Di- 
versi da’Geloni  d’ Erodoto  , 
p.782.  Annoverai’  i Geli  fra 
gii  Sciti  ed  i Massageti  da- 
gli Antichi,  p.740.  1 Geli  ne- 
mici de’ Persiani  (A.35o),  p. 
781.  E poi  amici,  p.779.780. 
Aiutandoli  nell’assedio  d’A- 
mida  ( A.  35g  ) , p.  782. 

GELONI.  Popoli  Erodotei,  ri- 
cordati da  Plinio  fra  il  Tanai 
ed  il  Boriatene,  p.5o3.5g2. 
E da  Tolomeo  , p.  607.691. 
Da  Mela  e da  Scimno  di 
Chio,  p.592.  Loro  simiglien- 
te con  gli  Eruli,  p.6g3.  Ri- 
cordati da  Ammiano  Marcel- 
lino, p.798.8ag.  S’innoltrano, 


al  dire  di  Clandiano,  versi» 
il  Danubio  (A. 386),  p. 874. 
Armati,  secondo  lui,  di  lun- 
ghe spade  f A.38g),  p.877.878. 
Ricottati  da  Vibio  Sequestre 
come  stamiaU  di  qua  dal  Da- 
nubio in  Tracia,  p.907.  Sido- 
nio  li  descrive  poeticamente 
fra’popoli,che  unironsi  agl’Iu- 
tungi  (A.43o),  E poi 

seguitarono  Attila  nelle  Gal- 
lie  , p.  907.  1180.  125o. 

GEMBLACENSE.  Vedi  Sios- 

BERTO. 

GEMINI  ANO  (Santo).  Vescovo 
di  Modena.  Alle  sue  preghie- 
re s’attribuì  d’essere  stata  la 
sua  ritti  salva  dal  furore 
d’  Attila  , p.  1195. 

GEMINO  ( Vibio  ).  Legato  di 
Vespasiano,  inscguc  ed  oppri- 
me il  liberto  Aniceto,  p.  5i6. 

GENER1DO.  Barbaro  preposto 
da  Onorio  Augusto  al  gover- 
no della  Dalmazia  , della 
Pannonia  e del  Norico,  p.925. 

GENESI.  Ciò  che  ivi  si  legge 
intorno  a Gog  ed  a Magog , 
applicato  a’Geti  o Goli,p>876. 
E su’primordj  deli’uuianiti, 
.1217.1219.1326.  Serpente 
c’JDevis,  pigliato  da  quello 
del  Genesi  , p.  1127. 

GENGIS-K.AN.  Il  suo  vasto  Im- 
perio paragonato  a quello 
de’Turchi  di  Disabulo  nel  se- 
sto secolo , p.  k.324- 

GENOBA  o GENOBAUDE.  Re 
de’Franchi,  divenuto  cliente 
dell’  lmperator  Massimiano 
(A. 387),  p.730.733.  Se  fu  Re 
de’  Franchi  Salici , p.  770. 

GENOBALDO.  Regolo  dei 
Franchi,  saccheggia  Colouia 
(.A.  389  ),  p.  876. 

GENOVEFA  ( Santa  ).  Umile 
vergine,  che  salva  Parigi  dal 
furore  d’ Attila  , p.  1184. 
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GENSERICO  ( Vedi  Gafseut- 
co  ).  Prima  Cattolico  e poi 
Ariano,  regna  in  Siviglia  sui 
Vandali  Asdingi  (A.427),  p., 
. i<>33.  Chiamato  dal  Conte 
Bonifazio  in  AITrica  (A.428), 
p.lf>30.  Ve  li  conduce,  dopo 
aver  guerreggiato  contro  gli 
Stevi  (A.429),  p.U)37.io3(j. 
io45*IoUi.  È seguitato  dagli 
Alani,  p.i  t3t.  Prende  Carta- 
gine (A. 439),  p.t  1 11.  Ove  ra- 
duna gran  numero  di  navi, 
p.1119.  Saccheggia  la  Sicilia 
(A. 441),  p.  1120.1121.  Paure 
da  lui  messe  nell’  Imperio  , 
p.t  1 2 1.  Le  mosse  d’Atlila  tan- 
no 1 imbaldanzir  Genserico , 
p.  1123.  Sua  grande  autorità 
su'Vandali,  e sue  iiere  perse- 
cuzioni contro  i Cattolici,  p. 
1124.1125.  Suoi  trattati  d’a- 
micizia con  Aitila  (A.  4 5 1 ) , 
p.t  177.1 178.1 179.  Saccheggia 
lloiiia,  traendone  gran  nume- 
ro di  prigionieri  (A. 455),  p. 
1226.1227.  1228. 1229.  1247, 
Legazione  inviatagli  del  Ve- 
scovo Klcda  (A.456),  p 1234. 
Spedisce  suo  Cognato  contro 
la  Campania  (A.457),  p.12.38. 
1239.  Maggiorano  in  Cartagi- 
ne presso  Genserico  (A. 458), 
p.  1241.  Preparativi  di  Alag- 
gioiiauo  contro  Genserico  (A. 
460),  p.1241.  Feroci  oltraggi 
a sua  ituora.  DA  Ludocia  in 
moglie  al  suo  primogenito 
li  ti  nerico,  p.  1 248.  iN  uove  cor- 
rerie di  Genserico  , e sitane 
sue  pretensioni  (A.  465  ) , p. 
1266.  (Illese  contro  la  Sicilia 
e l’Italia  (A.  467)  , p.  1269. 
Sua  gran  vittoria  sopra  Ba- 
silisco (A.468),  p.1275.  Insi- 
gne disfatta  di  Genserico  {A. 
47°)  , p.  1283.  Si  rimette  in 
| unito , c s’accorda  con  liu- 


rico, Re  de'Visigoti  (A.47 
p.  l3o3.  Oreste  gli  spedi 
Ambasciatori  (A.4;5),p.i3 

GENTILI.  Ovvero  Pagani, 
cordati  nella  Legge  Salic 
sì  come  autori  di  questa, 
1008. 

GENTILI. Barbari  militanti] 
l’Imperio  , p 762.  DilFerei 
àd  Gentili,  e d c’/Wi,  p.71 
766.  Principali  Oenti/i  t 
Franchi,'  p.77 1,868.871.  1 
gli  Alemanni , p^85. 787.8 
Fra’Batavi  e gli  Fruii, p-7t 
Tra  gli  Alani  , p.  869.  T 
divrrsi  altri  Barbari , p.8 
842.874.87S.  Vietate,  p« 
del  capo,  le  nozze  tra 'Geru 
ed  i Romani  (A.370),  p.  8 
817.  Eccezioni  parziali  ed  1 
cidentali,  p.882.883.  A 'G< 
ti/i  prcponeansi  anche  Di 
Romani.  Lupicino  (A.  37É 
p.  841.  11  padre  di  Stilici 
avea  governato  i Gentili, 
878.  Ed  Arbogaste  , p.  8 
Legge  sulle  terre  de’  Gen 
(A.3g8)  , p.900.  Frodi  so 
a praticarsi  da  essi  , p,  9 
Gentili  descritti  nella  Ai 
eia  dell'Imperio,  p.916.9 
Altra  legge  su’  Gentili  ( 
4«)).  P-9^4-  Leggi  del  Cod 
Teodosiano  intorno  ad  es 
p.  1 06G.  1 070. 1 08 1 . 1 094. 1 1 
Gentili  del  Norico  c d< 
Pannnnia  (A  471),  p.  12 
Delle  Gallic  ( A .4 7 1 ),  p.12 
Tredi  Liti  e Fedehati. 

GFJNTO.NE.  Minor  figliuoli 
Genserico,  Re  de’  Vauda 
p.  1248. 

GENUCLA  {redi  IL"  Inni, 
Castello  ile’  Dato-Geli  , t 
gialo  nella  Colonna  Traiti 
p.  575. 

GEPANTL  Ovvero  pigri  , 
665.  redi  GErinr. 


GEPAEP1RL  Moglie  di  Mitri- 
date Achemcnide  , Re  del 
Bosforo  Cimmerio  , p.  5tf  7. 
GEPEPIRI.  Regina  del  Bosforo 
Gmmerio.  Sue  monete,  p.753. 
GEP1DI  ( Vedi  1.”  Ridice  ). 
Non  s’ha  notizia  d’essi  «'gior- 
ni di  Tiberio,  p./,  28.  11  nome 
de’Gcpidi  si  riodc  per  l’in- 
signe vittoria  su’  Borgognoni 
verso  l’anno  a5o,  p.665.6(i6. 
732.  E per  la  strage  non  me- 
no grande,  die  gli  Ostrogoti 
fecero  dc’Gepidi  (A.a5o),  p. 
6C5.6G6.  Sembrano  essere  sta- 
l’ i Piti  della  Peutingcriana, 
p.720.  S’innollrano  verso  il 
Danubio  gradatamente  ( A. 
25<>-2»o  ) , p.  (i(i5.  702.725. 
Disfatti  da  Probo  (A.  282)  , 
p.726.  Lor  guerra  oo'Tcrvin- 
gi  e co’Taifali  (A.291),  p.731. 
Ciò  che  l’rocopio  scrive  dei 
Gepidi , p.  793.-  E Teofane  , 
Cronografo  Bizantino,  p.802. 
Se  i Gepidi  fossero  gli  Assi- 
pilti  di  Paolo  Diacono,  p.858. 
Ovvero  i suoi  Balaib,  p.877. 
1 Gepidi,  ricordati  da  Etico, 
p.8g2.  Diversi  da’ suoi  Gipci, 
p.8g3.  1 Gepidi  seguono  Ra- 
dagaiso  in  Italia,  e sono  scon- 
fitti da  Stilicene  (A.404),  p. 
gii.  già.  Prorompono  poi 
nelle  Gallie  (A.406),  p.914. 
Torrismondo,  Re  degli  Ostro- 
goti , guerreggia  contro  i Ge- 
pidi alla  volta  del  Ponto  Rus- 
sino (A. 41»),  p.984.  Li  vince 
ed  è ucciso,  p,g85.  Seguono 
Aitila  (A.  447  ),  p- i»4o-  E 
vanno  con  lui  nelle  Gallie, 
condotti  dal  Re  Arderico  (A. 
4Ói),p.  1180.  Particolari  ed 
atroci  loro  pugne  ne’  Campi 
CalaJaunici  , p.  n85.  1186. 
1187.  Lui  morto,  Arderico  ed 
i Gepidi  si  levano  contro  i 


suoi  figliuoli  e riportano  li 
memorabile  vittoria  del  Ne- 
tad  (A.453),  ^>.1206.1277.  Si 
fermano  poscia  nell’  antica 
Dacia  di  Traiano,  di  là  dal 
Danubio,  p.1207.  Odj  degli 
Unni  contro  i Gepidi, p.  127 7. 
1 Gepidi  della  Dacia  di  Tra- 
iano passano  il  Danubio,  col- 
legati con  gli  Svevi  e co’Sar- 
mati  contro  gii  Amali (A.470), 
p.  1282. 

GEPIDI  A.  Cassi  chiamala , pel 
soggiorno  de’Gcpidi,' la  Dacia 
dì  Traiano  dopo  la  vittoria 
del  Nctad  , p.  1 21 1 . 

GERASO  (Fiume).  Era  il  Prut, 
P;,  777-  837. 

GEUDa.  Moglie  di  Frcio  o 
Freicro  lnguo  , p.  g5g. 

GERMANI.  Vedi  Germani  e 
Germania. 

GERMANI  c GERMANIA. 
( Vedi  I."  e II.”  Indice  ).  Im- 
mensa guerra  ivi  accesa (A.i), 
p-413.414.415.  Tiberio  toma 
in  Germania  (A.  5) , p.  417. 
Discorso  tenutogli  da  un  vec- 
chio Germano  sull’Elba,  p. 
418.  Navigazione  Romana 
intorno  alla  Germania  (A.5), 
p.419  420.  Regno  c conquiste 
Marcomannichc  (A.5),  p.420. 
421.422.423.  Lega  co’Longo- 
bardi  e Reggia  di  Boviasmo, 
p.  424.  Moti  d’Armìnio;  la 
Foresta  di  Teutoburgo,  e sua 
immortale  vittoria  sopra  Va- 
ro (A. 9),  p.  43i.432.i33.434. 
435.Moti  de’  Marsi.  Tempio 

, di  Tanfana.  Vittoria  ili  Ger- 
mauicosu’Germani  (A.i5),p. 
438.43g.440.  N uovi  ardimenti 
d’Arininio  (A.l5),  p.441.442. 
Arminio  al  Yesero  , p.  442. 

443.  Il  Campo  òì ldistuvisa, 
dov’e’  fu  fcrito(A.i6hp.443. 

444.  445.  Scoperta  il’  ignote 
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isole  Germaniche  (A.  i (ijj  p. 
445.  446-  Trioniò  Romano 
su’  Germani  (A.  17) , p.  446. 
447-  448.  I Longobardi  con 
Armiino.  Disfatta  de’  Mavco- 
manni  (A.17J,  p-44q.450.451. 
452.  1 Gotoui  del  Baltico  io 
Germania  non  erano  i pro- 
genitori de’Geti  o Goti,  p.452. 
453.464.  Culto  d’Arminio  in 
Germania,  p.457.  La  Germa- 
nia lasciala  da  Tiberio  alle 
sue  intestine  discqfdie  (A.21), 
p.  461.  1 Germani  sempre 
alieni  dalla  religione  dei 
Druidi,  p.463.  Guerra  de’Frisj 
(A.28)  , p.466.467.  Stoltezze 
di  Caligola  iu  Germania  e 
verso  i Germani  (A.3g)  , p. 
469,470.  Nuova  guerra  Ger- 
manica (A.  40),  p.  470471. 
Nuove  isole  scoperto  , o di 
cui  s’ebbe  contezza  , p.  472. 
fi  Monte  Scvo  spetto  alla 
Germania,  non  a quella  clic 
°SS*  si  chiama  Svezia,  p.473. , 
Guerre  do’Longobardi,  Ghe- 
rusci  e Cauci  di  Germania. 
Fossa  di  Corbulone  (A.  47), 
p.476.477.478.  La  Germania 
Belgica  era  divenuta  llomana 
(A.48),  p.479.  Plinio  f'ra’Cau- 
ei.  i suoi  cinque  gcucri  dei 
Germani  (A.5t),  jp.  482.483. 
484.  Fuga  del  Re  Vannio 
dalla  Germania  in  Pannouia 
(A.5i),  p. 484.485.  Se  i Mar- 
vingi  di  Tolomeo  Geografo 
fossero  mai  stal’i  Germani,  clic 
seguirono  Vannio  in  Pan- 
iiouia  , e se  da  costoro  di- 
scendessero i Franchi  di  Ciò- 
doveo  , p.  486. 486.  Seconda 
lega  degli  Svevi  di  Germania 
(A. 62),  p48G. 487.488.  Reli- 
gione de’Gcrmani,p.488.48c). 
4 go.670.707.L0r  guidrigildo, 
p.  aifo.ag  1.492.  Tentativi  di 


I'risj.  Rutila  1 logli  Aiv>ihsrii 
« de’Calti  di  Germania  ( A. 
59)  » p 495.4gG.497. 498.  Or- 
rore dc’Gennani  per  la  strage 
d-gli  schiavi  di  Pedanio  Se- 
condo (A. 62),  p.499.  Viaggio 
d’un  Cavaliere  sotto  Nerone 
dalle  rive  del  Danubio  a 
quelle  del  Baltico,  in  cerca 
ueil’ambra  (A.GG),  p.5o8.5og. 

GERMANI  e GERMANIA.  Va- 
lor de’Germaui,  p.514.  Moti 
di  Germania  (A.69) , p.  5i5. 
5i6.  E passaggio  de’Gcrmnni 
nelle  Gallie  (A.  70-71  ) , p. 
5 1 7. 5 1 8.5 19.520.  Fuga  degli 
Usinoli  dalla  Brettagna  verso 
la  lor  patria  Germanica  (A. 
83) , p.  522.523.524.  L’ isole 
de  Suioni  ed  i Sifoni  di  Ger- 
mania, p.525  526.  Decadenza 
de’Cherusei  d’Arminio  (A.84), 
p.526.527.  Militar  fanatismo 
de’Calti  ; p.  527.528.  Istituti 
de’Tcnleri  e de’Cauci,  p.528. 
529.  Eccidio  dc’Briillcri.  La 
Vergine  Gauna  (A.84),  p.829. 
83o.  Guerra  de’Ligj  con  gli 
Svevi  del  Regno  Vanniano  in 
Germania  (A.85),  p.53o.53l. 
1 Marsigui  cd  i Borii  o B ir- 
rii di  Germania  , p. 53 1.532. 
Perfidia  di  Domiziano  verso 
ì Marcomanni  cd  i Qu;yli 
Germanici  e sua  disfalla  (A. 
89),  p.537.  Stalo  della  Ger- 
mania, quando  nell’anno  g8 
Tacito  scriveva  sovr’  essa  il 
suo  Libro,  p.G45.  Progressi 
clic  ivi  facevano  i Pcuciui  cd 
i Ba  sta  vi  ii,  p.547.548.  1 Felini 
di  Tacito,  p.548.549.  Reggi- 
mento civile  dc’Germaui,  p. 
54g.55o.55t. 552. 1 Compagni 
o Conti  fra’Gcrmani , p.552. 
553.554.588.6l8.  Presunzioni 
sull’  origine  Germanica  dei 
feudi,  ]). 554,556.  Leggi  e Con- 
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suctudlnl  de’Gcrmani,  p.555. 
556.  Vestiti  cd  abitazioni,  p. 
556.  557.  556.  Ospitalità  e 
giuochi,  j».558.55g.  Matrimo- 
nj  severi  e iuncrali , p.558. 
55g.56o.954.lo38.  Della  let- 
teratura e lingua  della  Ger- 
mania di  Tacito,  jt.56o.56i. 
56a.  734.  Incertezze  sul  l'ori- 
gine dc’Germani,  p.56a.563. 
Querele  de’  Germani  contro 
Roma , p.  563.  564.  565. 
GERMANI  e GERMANIA.  Di- 
versità dc’costumi  Germanici 
c Daco-Gctici , p.  675.  Le 
guerre  contro  la  Germania  nel 
primo  secolo  Cristiano  ritar- 
darono la  guerra  Daciea,  p. 
58a.  Vittoria  dell’Imperatore 
su 'Germani  (A.t53),  p.  59G. 
Se  i Peucini , j Bastami  ed 
i Venedi  fossero  Germani  , 
p.547 .600.601.  E se  tali  fis- 
sero i Carpidi  d’  Efori»  cd  i 
Gevini  di  Tolomeo  , p,  599. 
La  Scandia  Vistolana  o Ger- 
manica di  Tolomeo,  p.  601. 
Goa.  Progressi  de’Borgognoni 
di  Germania  verso  i Carpazi, 
p.6o5.  Uscita  de’Vandali  dal- 
la Germania  (A.161),  p.Gog. 
610.  La  Germania  descritta 
da  Tolomeo,  p.6og.6io.6lt. 
6ia.6i3.  Sollevazione  gene- 
rale della  Germania  sotto 
Marco  Aurelio  (A.  162- 172), 
p.  613.614.  616.C17.618.G19. 
Terza  guerra  in  Germania 
(1.177-180),  p.625.626.627. 
Pace  di  Commodo  (A.181)  , 
p.  628.  63i.  Coinìnciamenti 
del  Cristianesimo  in  Germa- 
nia , p.  640.  Trasmigrazioni 
de’  suoi  popoli , p.  643.644.  I 
645.  Guerra  di  Caracolla 
contro  i Germani  ( A. 211- 
2t3  ),  p.6i5.64G.  li  spezial- 
mente contro  i Cenni,  p.647. 
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648.649.  Sua  stolta  Imitazio- 
ne dc’costumi  Germanici,  p. 
648.  65o.  Guerra  d’Alessan- 
dro Severo  in  Germania  (A. 
234),  p.654.655.  E di  M assi- 
nn’no  il  Trace  (A.235-236), 
p.  656.657.658.65g.  La  Ger- 
mania tuttora  Barbara,  c co- 
perta di  paludi  c di  selve  , 
p.  656.  C70.  Vittoria  di  Gor- 
diano (5.242),  p.661.  Molte 
tribù  di  Germani  combattono 
pc’Gcti  o Goti  f A.a5o),  p.667. 
La  Germania  della  Peutingc- 
riana,  p.672.673.  Favole  su’ 
liti»  Settentrionali  paesi  di 
Germania,  P.C7.5,  Non  furono 
i primi  ad  essere  abitati,  p. 
685.  Favore  di  Gallieno  ver- 
so nn  He  di  Germania,  p.688. 
Ribellione  contro  lui,  p.689. 
Trasmigrazioni  degli  Fruii 
nella  Germania,  p. 691.692. 
Invano  ivi  si  cerca  l’etimo^ 
logia  dell’Erulico  nome,  n. 
696. 

GERMANI  c GERMANIA.  1 
Germani  prorompono  in  Ita- 
lia (A.268),  ji.700.  Pericolo 
di  mutare  a libito  i nomi  de- 
gli antichi  lor  popoli , p.701 , 
Gli  Svcvi  di  Germania  rotti 
dall’Imperatore  Aureliano  (A. 
271),  p.  709.  Se  gl’lulungi 
losscr  popoli  di  Germania  , 

} 1.709.  Nuove  incursioni  dal- 
a Germania  in  Italia,  c nuo- 
ve battaglie  d’Aureliano  , p. 
712.  713.  Vittorie  'di  Probo 
sopra  i Germani  ( A.  277  ) , 
p.721.722.  Altre  rotte  da  lor 
toccate  (A.  282)  , p.725.  In- 
sule sul  Reno  (A. 286),  p.729. 
Dissensioni  fra  popoli  Germa- 
nici c Gelici  (A. 291),  p.7.31. 
782.  Vittorie  di  Massimiano 
su’Gennani , p.  733. 734.735. 
Vittoria  di  Crispo,  ligliuolo  di 
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Costantino  (A.  3ao) , p.  742. 
Incerto  dove  allora  dimoras- 
sero  i Vandali;  se  in  Germania, 

0 nella  Dacia  di  Traiano,  p. 
yHo.  Vittorie  d’  Ermanarico 
degli  Amali  sn’Germani , p. 
75i.  De’ Linei  di  Germania, 
p.752.  Ciò  che  di  questa  scri- 
vea  Marciano  d’ Eraclea,  p. 
p.  753.  Magnenzio,  Germano, 
chiama  nelle  Gallic  i Germa- 
ni (AJ55o),  p.760.761.  Guer- 
re di  Costanzo  Imperatore 
contro  essi,  p.761. 762.763.  Di 
Giuliano  Cesare  , p-764.f6£. 
766.  767.  768. 769. 770.  Stato 
della  Germania  nel  suo  tem- 
po, p.  788. 789.790.  Giudizj 
di  JDio,  cd  asprezza  della  lin- 
gua Germanica,  p.  791.792. 
853.1010.1042.1043.  Ammia- 
no  vide  tra  il  Reno  cd  il  Me- 
no costruite  con  maggior  cura 
le  case  de’Germani,  c secondo 
l’uso  Romano  (A.36i),  p-7gi. 

1 Germani  prendono  il  costu- 
me de’ Goti  (A.36i),  p.  794. 
Altre  conquiste  Germaniche 
d’Ermanarico,  p.796.  Ciò  che 
della  Germania  si  legge  in 
Ausonio  (A.36g) , p.  809.  Se 
i Bulgari  arrivati  fossero  in 
Germania  (A. 374), p.826.  Lin- 
gua Gotica  in  Germania  , 
mercè  le  conquiste  dc’Goti , 
p.  85s.  853.  948.  io56.  1149. 
Venuta  de’  Longobardi  nel— 
l’iuterne  regioni  ili  Germania, 
p.853. 854.855.  Religione  Odi- 
nica  in  Germania  ( retti  Odi- 
no), p.  856.857.858.8S9.946. 
1100.  Zosimo  attribuisce  ma- 
lamente alcuni  Principi  dei 
Coli  alla  Germania  , p.86o. 
Nel  quarto  secolo  non  s’ode 
più  in  Germania,  ma  in  Isvc- 
zia,  il  nome  de’Suioni  di  Ta- 
cilo , p.  862.  Germani , che 


parteggiano  per  Massimo  (A. 
383),  p.870.  E per  Eugenio 
(A-3g3) , p.  882.  Stato  della 
Germania  verso  il  Reno  (A. 
3g5),  P.8H7.888.  A tenui  po- 
poli Germanici  d’Elico  e di 
Giulio  Oratore  , p.  892.893. 
Di  Vibio  Sequestre  , p.  894. 
Cristianesimo  presso  i Àlarco- 
manni  Germani  (A.3g6)  , p. 
894.895.  Lingua  Germanica 
in  Costantinopoli  (A.3g8),  p. 
897.  Legati  de’ Germani  ad 
Onorio,  p.900.  Trattati  di  pa- 
ce conclusi  da  Slilicone  coi 
Germani  (A  .401),  p.908.  Ger- 
mani , che  militavano  per 
l’Imperio  (A406),  p.916.917. 
g 18.  Loro  accordi  con  l’usur- 
patoru  Costantino  (A.  409  ) , 
p.921.  Sciri  di  Germania  col- 
legati cogli  Unni  ( A.409  ) , 
P-  9^- 

GERMANI  c GERMANIA.  11 
guidrigildo  Germanico  non 
si  vede  mai  trasportato  nella 
Scandinavia,  p.957.  Le  rune 
parvero  a Leibnizio  introdot- 
te prima  in  Germania  e poi 
nella  Scandinavia,  p.962.  Cre- 
denze di  Finnico  sul  color  dei 
Germani,  p.974.  Alcuni  po- 
poli di  Germania  parteggiano 
per  l’usurpatore  Giovino  (A. 
411),  p.982.  La  Germania  di 
Paolo  Orositi,  p.984.  Germa- 
nica regione  di  l’alas,  p.gS8. 
Dalla  Sala  c dal  Meno  di 
Germania  escono  molti  stuoli 
di  Funtmanni,  p.ggo.  I te- 
stamenti continuavano  a non 
esser  conosciuti  da’  Germani 
(A. 417),  p.1004.  Eredità  del- 
le donne  in  Germania  , p. 
1011.  Stato  della  Francia  in 
Germania  (A.418),  p.  moti. 
1007.10118.  l’remj  a’ più  va- 
lorosi Germani,  p.1012.  Irn- 
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possibilità,  che  eli  omicidj  si 
punissero  appo  loro  col  san-, 
gue  (Pedi  Guidb  roano),  p. 
ioi3.  Barbari,  che  di  Gerrna- 
inania  vanno  a saccheggiar 
Treviri  (A  .431),  p.1017.  Bor- 
gognoni  di  Germania  (A.433), 
p.i025.iu3.n35.  Amazzoni 
di  Germania,  p.1027,  Arrivo 
dc’Bulgari,  11.1027. 1028.  Con- 

?niste  ivi  falle  dagli  Unni 
A-4p7),  p.io35.  Nuovo  pas- 
saggio  [>cl  fieno  de’Barbari  di 
Germania  nelle  Gallic  ( A. 
428),  p.io37.  Gli  Arimanni. 
Etimologia  del  nome  de’Ger- 
mani  secondo  Valafrido  e Vi- 
tidiiDdo,  p.1041.  Nuove  in- 
cursioni de’Germani  verso  le 

Gallic  (A.432),  p.  1045.1046. 
1047.  Ea  Germania  descritta 
da’Messi  di  Teodosio  (A.435), 
p.io5a.  I Burgi  di  Germa- 
nia, p.1081.1082.  Significalo 
servile  della  parola  tributa - 
rio  appo  i Germani,  p.  ] 092. 
Memoria  del  furore  di  giocar 
presso  loro,  p.tog4.  I Torin- 
gi  sudditi  d’Attila  in  Germa- 
nia > p.  1117.  Memoria  della 
Germania  di  Tolomeo,  p. 
*l  18.  li  dell’aulorilà  de’ suol 
Be,  p.1124.  Germani,  clic  se- 
guono Attila  nelle  Gallie  (A. 
45i),p.i  i8°.  11  quale,  volendo 
riassalirle,  ripassa  per  la  Ger- 
mania, p.iOg7.  Edera  padrone 
diquasi  tutte  lcconlradc  Gcr- 
maniche,p.iog8.  Memoria  dei 
Vidioarj,  Angrivarii,  Ansiba- 
rii  c Boiovarii  di  Germania, 
p.1212.  Se  prima  non  erano,  i 
Bavari  al  certo  cran  divenuti 
Germani  (A  .453),  p.i2i3. Me- 
moria della  Germania  di  Ta- 
cilo , p.  1217.  Germani , clic 
levansi  contro  Maggioriuuo 
(A.457),  Y ia38.  Altri  che  sc- 
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guono  la  sua  bandiera  , p. 
I23g.  Detti  di  Sidonio  , p. 
125o.  Barbari,  che  vanno  ad 
uccidere  gran  numero  di  Ro- 
mani (A.465),  p.1252.  Fre- 
quente confusione,  che  fanno 
gli  Scrittori  così  della  lingua 
come  della  razza  de’Goti  e dei 
Germani,  p.  1270.  Situazione 
degli  Svevi  e de’  Baioarii  di 
Germania  (A.  471),  p.  ia83. 
Progressi  de’Goti  nella  Ger- 
mania, e diffusione  sempre  cre- 
scente della  lor  lingua  ( A. 
471),  p.1284.  Non  v 'orano  in 
essa  che  due  soli  Alfabeti  , 
l’ Ulfllano  ed  il  Latino  , p. 
1285.  Nuova  trasmigrazione 
di  Barbari  dalla  Germania 
(A. 471),  p.iagi. 1292.1,0  raz- 
ze Gotiche  o latte  Gotiche  riu- 
scirono più  miti  che  non 
quelle  de’  Germani  e degli 
Unni,  p.i3og.  Assai  più  an- 
tica era  la  stirpe  Gotica  o Go- 
tica, p.  i33o.  i33i. 
GERMANIA  PRIMA  o SUPE- 
RIOKÉ.  Sua  Capitale  Città 
era  Magonza  nelle  Gallie  , 
soggette  a’  Romani  , p.  g8g. 
1002. ioo3.  ìoog.  1253.  Assali- 
ta da  Guatarlo  (A.  436),  p. 
io55. 

GERMANIA  SECONDA  od 
INFERIORE.  Città  Capitale 
n’era  Colonia  nelle  stesse  Gal- 
lie Romane,  p.gSg.ioog.1253. 
GERMANIA  BELGICA.  Com- 
prendeva nel  Belgio  le  due 
precedenti  Provincie  Romane 
della  Prima  c Seconda  Ger- 
mania , p.  534.  . 
GERMANICA  SERVITÙ’.  Di- 
versa ilei  lutto  dalla  schiavitù 
presso  i Romani,  ed  assai  più 
dolce  -d’umana,  p.4i4.4i5. 
416.  5gl.  G55.  ioga. 
GERMANICI  DIALETTI-  A- 
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buso  onorimi  ili  ccroarc  tifali 
odierni  dinlelli  di  Germania 
la  spiegazione  degli  amichi 
vocaboli,  dc’quali  non  si  co- 
nosce la  pronunzia , p.1206. 
1370. 

GERMANICO.  Titolo  sovente 
preso  dagl’imperatori, p.700. 

GERMANICO.  Figliuolo  di 
Druso  , e nipote  di  Tiberio, 
espugna  un’assai  forte  etiti  di 
Pannonia  (A  .8),  p.427.  Sue 
guerre  in  Germania  ( A.  i5- 
*7)i  P-43y .44°-44  J A 42.443. 
444-  445.  44h.  447-  44^.  4 49- 
Spedito  da  Tiberio  in  Oriente 
(A. 17),  p.453.  Sua  morie  (A. 
tp),  p.456.  Caligola,  suo  in— 
ihgno  figliuolo,  p.4Gij.  Navi 
falle  costruire  da  Germanico 
sul  Itene,  p.442.526.  Sua  mo- 
glie Agrippina  , p.  1294. 

GERMANO  (Santo).  Vescovo 
d’Auierrc.  Ferma  per  la  bri- 
glia il  cavallo  d’Eoarico,  He 
degli  Alani,  ed  ottiene  il  per- 
dono degli  Arnmrici  (A.447), 
p.  1144.1195.  Fa  conoscere  le 
virtù  di  Santa  Gcnovefa,  p, 
1184.  Annoveralo  fra’ bene- 
fattori più  illustri  dcll'uma- 
nilà,  p.1228.  Consigbo  da  lui 
dato  a San  Patrizio  di  con- 
dursi a studio  in  Ruma , p. 
1256. 

GERMANO.  Per  comandameu- 
to  di  Teodosio  11.”  apparec- 
chia una  grande  armata  con- 
tro Genserico,  Ite  de’Vandali 
( A.  441  ) , p.  1120.  1121. 

GERONZIO.  Governatore  di 
Toni,  uccide  buon  numero  di 
Gruluugi,  cd  è punito  con  la 
perdila  degli  averi  (A. 386), 
p.  874. 

GERONZIO.  Nato  in  Bretta- 
gna, combatte  t>er  Costantino 
usurpatore  nelle  Gullie  ( A. 


407)  , p.918.  Ed  in  Ispngna 
(A. 409),  p.97 1.  Si  toglie  dal- 
ia sua  obbedienza,  e lo  asse- 
dia inArles,  p.  971.981.  Fa 
gridar  Massimo  Imperatore 
( A.  419  ) , p.  1014. 

GERUSALEMME.  Parlamen- 
to ivi  tenuto,  in  cui  Agrippa 
descrìve  le  forze  dell’  Imperio 
(A.6G),  p.5t3.  Ivi  Libero  Ba- 
curio  conosce  Rufino  d’Aijui- 
leia,  p.825.  Suo  Vescovo  .San 
Cirillo,  p 838.  Minacciata  da- 
ll Unii!  (A.395),  p.884.  Vasi 
cl  Tempio  , trasportali  da 
Tito  iti  Roma  c poi  predati 
da’Vandali  (A. 456),  p.1226. 
Eudocin,  moglie  d’IJnncrico, 
fugge  in  Gerusalemme  ( A. 
472  ) , p.  1298. 

GESSACE  (Monte).  I Goti  vi 
si  riparano  (A.  267),  p.6<)5. 

GESTA  FRANCORUM.  Ano- 
nimo e favoloso  Autore  di  tal 
Libro.  Credcsi  vivulo  circa  il 
settecento,  p.  1007. 

GESTE  MUNICIPALI  Leggi 
del  Teodosiano  sopra  tale 
materia  f p.  ìoqg.  1100. 

GESTE  VESCOVILI.  Registri 
ne’quaii  Ciccatisi  da’ Vescovi 
Dotare  le  manomissioni  degli 
schiavi  e de’ servi  , p.  1072. 

GESÙ’  CRISTO.  Stoltamente 
il  suo  culto  fu  paragonato  da 
Celso  con  quello  di  Zamolxi, 
(>•  594- 

GLTA.  Imperatore.  Ucciso  da 
suo  fratello  Cubica  Ila,  p.6,|5. 

GETA  (Paese  di)  ( Fedi  11." 
Indice  ).  Cosi  «lira  volta  si 
rbiamò  nell’Asia  il  Paese  de- 
gl’lguri  (Fedi  Ieta),  p.i  222. 
Se  i Geli  traessero  d’indi  l’an- 
tieliissima  origine  loro,  Ibid. 

GET1.  Fedi  Goti  e Fedi  Gerì 
o Goti. 

GÈ»  o GOTI  (Fedi  L°  c II." 
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India:).  Invano  (Irrorisi  Usciti 
dall  isola  di  Gol  I. ni  dia.  quasi 
ella  scoperta  si  fosse  nel  pri- 
mo anno  dell’  lira  Cristiana 
( y "ili  Golanda  c Gotìav- 
dia),  p.414.  Memoria  dell’au- 
torità di  Dcccneo  presso  i Go- 
ti, p. 436448.  litio  Calo  fa 
trasportare  cinquantainilaGeti 
di  qua  dal  Danubio  nella  Me- 
sia  (A. 9)  , p.  43o.5o4.  H Ile 
Coti  assalilo  in  Kgipso  dai 
Geli  (A.  14),  p.437.  Che  ne 
uccide  un  gran  numero  , p. 
438.  Poema  Gelico  d’Ovidio 
(A.  17),  p.449.  Malamente  i 
Geli  oGoti  confusi  co’Gulloni 
del  Mentonomo  (1)  , p.  471. 
1 Geli  o Goti  non  furono  po- 
polo di  Germania  (quantun- 
que di  poi  l’avessero  conqui- 
stata in  gran  parte  ),  p.491. 
I Geli  o Goti  non  conobbero 
giammai  , che  cosa  fosse  il 
guidrigildo  Germanico;  di- 
mostrazione apertissima  della 
diversità  delle  due  razze,  p. 
491  6o5.  Geli  collegati  co’Ba- 
stami  c co'Rossolani  (A.65), 
p.5o5.  Vedi  Daco-Geti.  Es- 
sendo ■ Daci  ed  i Gcti  un  solo 
popolo,  è inutile  il  presup- 
porre, che  la  possanza  degli 
antichi  Geli  fosse  passata  nei 
Daci , p.  5o6.  I Geti  o Goti 
aveano  l’usanza  d’alzare  il  Re 
loro  sullo  scudo,  p.5i8.  Tali 
furono  Duras  e Decebalo,  p. 
532.  533.  Vespasiano  diè  il 
primo  gli  esempi  di  pagar  da- 
nari a’Geti  o Goti  (A.  85  ) , 
p.5ao.  Ansi  o Semidei  de’Gcti 
o Goti.  Gapto  c sua  discen- 
denza lino  a Teodorico  , Re 
d’Italia,  p.536. 622.667. 1 Gcti 


padroni  d*01bia  . quando  vi 
giunse  Dione  Crisostomo  ( A. 
g5),  p.53g.  Da  lui  chiamati 
anche  Scili,  p.540.  Culto  di 
Zamoltri  , p.  54.3.  570.  Viva 
tuttora  nel  Secondo  secolo  Cri- 
stiano presso  i (feti,  p.5g4-  Nel 
terzo,  p.  642.643.668.669.708. 
Alla  fine  del  quarto,  p.  8qg. 
Fastidio  loro  dell’ agricoltu- 
ra , p.549.  Elis,  aulica  loro 
Metropoli,  p.574.  Poi  Sarmi- 
zagelusa  (A.  102),  p.575.  Fu- 
rono i più  funesti. nemici  di 
Roma,  p582.  Offerte  di  Tra- 
iano a Giove  Casio  per  la  vit- 
toria sugl’  indomiti  Geti  , p. 
585.  Geli  ausiliarj  devonia- 
ni (A.t.34),  p.5g5.  Geli  oGoti, 
passati  dopo  Traiano  di  là  dai 
Carpazj  e dal  Prut,  p.  5g6. 
Memoria  de*  Boi  altra  volta 
vinti  da’Geti,  p.5g8.  Se  i Car- 
pidi d’Eforo  fossero  una  tribù 
de’primitivi  Geli  o Goti,  p. 
5gg.  1 Gnti  della  Seandia  Vi- 
stolana  di  Tolomeo  non  furo- 
no i progenitori  de’Goti  ( po- 
terono esserne  piuttosto  una 
Colonia),  p.601.  Tolsero  ai 
Borgognoni  ( ed  a qualunque 
altro  simile  popolo  Germani- 
co da  essi  conquistato)  l’uso 
del  guidrigildo  , p.  6o5. 

GETI  o GOTI.  La  regione  dei 
Gcti  descritta  dal  Periegctc, 
p.  607.  Gl’  Ioti  di  Tolomeo 
non  furono  i progenitori  dei 
Geti  o Goti  ( Vedi  lori  di 
Tolomeo  ),  p.009.  Nè  gli  Hu- 
tè  o Gu-tè,  Fòia.  Guerra  dei 
Geti  liberi  contro  Marco  Au- 
relio (A.  164),  e lodi  a lor 
date  da  Polieno,  p.6i5.  Filo- 
sofia dc’GoU,  lodata  da’Paga- 


(1 } Ciò  non  toglie  , come  si  (limosi  ra  ne’  seguenti  Volumi , che'  non 
a forvisi  tali  Guttoni  potuto  uscir  da’ Gcti  o Goti  della  Dacia. 
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ni,  p.6ao.  Da  Origene  eri  al- 
tri .Scrittori  , p.  668.  1 Goti 
della  Dacia  di  Traiano  accu- 
ratamente distinti  da’  Geli 
della  Daria  libera  presso  Dio- 
ne Cassio,  p.626. 11  Goto  ftlic- 
ca  o Micca,  padre  delTImpe- 
rator  Massimino , p.627.  La 
madre  fu  Alana , p.627.655. 
1 Goti  della  Dacia  libera  te- 
nuti lontani  dall’  Imperio  , 
mercè  grandi  somme  di  da- 
nari (A. 181),  p.628.  Chiamali 
si  fatti  Geli  col  nome  di  Duci 
confinami  da  Dione  Cassio, 
p.632.  Luciano  li  addila  col 
nome  generico  di  Sciti,  p.633. 
Costumi  de’Geti.  Dogma  del- 
l’immortalità dell’nnima.  Cul- 
to degli  Eroi,  lodato  da  Cle- 
mente Alessandrino  (A.tg3), 
p.  635.  636.  669.  1 Goti  chia- 
mati gl’  Immortali  , p.  670. 
GETI  o GOTI.  Il  nome  di  Goti 
comincia  verso  l’anno  211  a 
divenir  più  comune  fra  gli 
Scrittori  per  dinotare  i Geli 
liberi  (riletto  di  mutata  o di 
meglio  conosciuta  pronuncia), 
p.641.  Arti,  Architettura  c di- 
scipline de’Geti  o Goti,  p.643. 
Molti  popoli  s’  unirono  coi 
Geti,  ma  non  v’ha  memoria 
! nè  verisimiglianza,  che  i Geti 
fossero  stati  distrutti  da  niuno, 
p.644.  Compresi,  come  dian- 
zi, nel  vocabolo  generale  di 
Sciti,  p.645.  Caracalla  dila- 
nia i più  validi  Goti  vinti  da 
lui  ( cioè  i Geti  liberi  fuori 
della  Dacia  dì  Traiano  ) a 
custodir  la  sua  persona, p.048. 
Ucciso  egli,  un  Goto  dà  mor- 
te all'uccisore,  p.649.  Rascu- 
pori  IV.",  Ile  del  Bosforo  Cim- 
merio, pagato  da’numuiii  per 
opporsi  a*  progressi  de’ Goti 
(A.ai8) , p.65o.  Solino  , nel 


trrzo  secolo,  descrive  i Geti 
del  suo  tempo,  quali  essi  era- 
no a’giorni  d’Erodoto,  p.65i . 
Mas. unirlo  Augusto  caro  ai 
Goti  delle  Bocche  del  Danu- 
bio , p.  656.  Suoi  commercj 
co’Goti,  cioè  co’Daci  liberi, 
p.64 1 .657.  Gordiano  Augusto 
vince  in  Tracia  i Goticd  altri 
Barbari  (A.242),  p.661.  Detto 
perciò  Gotico  nel  suo  Epita- 
fio  , Ibid.  Origine  de’  nomi 
d’Ostrogoli  e di  Visigoti,  ob- 
bedienti ad  uno  stesso  Re  tutti 
(A. 244),  p.662.  Antica  gloria 
de’ Bolli  nelle  canzoni  Goti- 
che , p.663.  Guerre  de’  Goti 
uniti  co’Carpi  contro  l’Impe- 
rio (A. 244),  p.663.  Argailo  c 
Gundarico,  nobilissimi  Pilo- 
fori  degli  Ostrogoti  e Luogo- 
tenenti del  Re  Ostrogota  , 
guerreggiano  in  Mesia  verso 
il  260  , p.  664.  665.  Insigne 
vittoria  di  quel  Ite  sopra  i 
Gepidi,  p.665.666.667.  Uno 
degli  esempj,  pel  quale  s’a|>- 
prrnrie  , che  i popoli  venuti 
ri  ti  Baltico  nou  fecero  frutto 
a danno  de’Geti  o Goti,  p.667. 
Coiva  conduce  i Goti  contro 
l’Imperatore  Decio  (A.25o)  , 
p.673.674.675.  Morte  di  De- 
cig,  combattendo  contro  essi 
nella  Mesia,  p.676.677.  Cor- 
rerie de’  Goti  nella  Tracia 
A.25a),  p.677.678.  E fino  in 
talia  (A. 255),  p.678.  Colle- 
gati co’Borami  c co’Burgun- 
di,  p.678.679.  Passano  in  A- 
sia  (A. 269) , p.  G80.68l.682. 
683. 

GETI  o GOTI.  Gli  Sciti,  cioè 
i Goti  , ritornano  ad  assalir 
1 libila  e l’Italia,  p.687.688. 
Riconquistano  sotto  Gallieno 
l'antica  parte  , che  Traiano 
uvea  lor  tolta  in  Dacia , p- 
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6Sk^  Fan  prigioniere  in  Asia 
la  famiglia , dalla  quale  usci 
dappoi  Uliìla,  Maestro  della 
lor  gente,  p.68g.Goo.  Torna- 
no a turbare  1'  llliria.  Vinti 
per  caso  da  Gallieno  (4.267), 
p.6o5.  Nuova  e più  generale 
sollevazione  de’popoli  Gelici 
o Gotici,  congiunti  con  infi- 
nite generazioni  d’altri  Bar- 
bari, contro  l’ Imperio  ( A. 
269),  p.700.701. 702.  Vinti  da 
Claudi»  il  Gotico,  p.702.703. 
704.  Coloni  Gotici , ed  origine 
del  Colonato  fra’Romani  do- 
po la  vittoria  Getica  o Gotica 
(A.269),  p-704.705.706.  Sma- 
nia de’popoli  Gotici  d’andarsi 
accostando  all’Italia  ed  alle 
Gallie,  p.709.  Legazione  de- 
gl’lutungi,  popolo  tenuto  per 
Gotico,  adAurcliano  (4.271), 
p.710  711.  Guerra  d’Aurelia- 
no  contro  i Goti.  Amazzoni 
Gotiche.  Trionfo  Romano  14. 
272-274  ) , P-  7i3.  714.  fi5. 
1027.  Abbandono  della  Dacia 
di  Traiano,  e ritomo  fattovi 
da’  popoli  Getici  o Gotici  , 
antichi  possessori  di  quelle 
contrade  (A.274),  p.716.717. 
718.719.7uo.  Vittorie  di  Ta- 
cito Imperatore  su’Goti  ( 4. 
276),  p.718.  1 Gcti  col  nome 
di  Gaeli  segnati  nella  Peutin- 
geriana,  p.720.  1 Borgognoni 
Vandalici  uniti  co’ Goti  (A. 

276) ,  p.721.  Signoria  de’Gcti 
Orientali,  ovvero  degli  Ostro- 
goti sul  Ponto  Eussino  ( A. 

277) ,  p.723.  Popoli  Getici  o 
Gotici , che  chiedono  d’aver 
terre  nell’Imperio  da  Probo 
(A.280),  p.725.  Unila,  regia 
donna  dc’Goti, perde  il  marito 
Bonoso  (A. 282) , p.  725.726. 
Strage  Burgundica  fatta  dai 
Goti  (A.291)  , p. 731.732.  11 


Dualismo  Regio  e Sacerdota- 
le presso  1 Geli  o Goti  si  trova 
passato  fra’ vinti  Borgognoni 
d’origine  Germanica,  p.  733. 

GETI  o GOTI.  Combattono  in 
Armenia  pe’  Romani  contro 
Narsete  (A  .297),  p.736.  Loro 
guerre  contro  Costantino  c 
Crispo,  p.742.743.  Poi  com- 
battono per  Costantino  contro 
Licinio  (A. 325),  p.  743.744. 
Conversione  de’popoli  Gotici 
al  Cristianesimo  fin  dalla  se- 
conda rneth  del  ferzo  secolo, 
P-  745.  I Goti  Federati  di 
Costantino.il  Grande  (A.332), 
p.749.750.  Vittoria  de’Gcti  o 
Goti  su’Vandali  Asdingi , p. 
750.751.  Gli  antichi  Geli  di 
Tracia  continuano  a vivere 
intorno  alle  radici  dell’ Emo, 
chiamati  con  questo  solo  no- 
me nel  Nuovo  Periplo  del 
Ponto  Eussino  , p.  751.752. 
Tre  filosofi  Goti,  p.636.753. 
794.892. 1 Sarmati  Limiganti 
contro  i Goti  (A.334),  p-755. 
L’Imperator  Costanzo  aiutalo 
da’Goli  Federati  (A. 340), p. 
760.  Ncvitta,  creduto  di  san- 
gue Gotico,  ò Console  Roma- 
no , p.  769.788.  800.  Lingua 
Gotica.  Traduzione  d’UJfila 
circa  l’anno  36i,  P.79K  Na- 
tura del  linguaggio  Gotico- 
Ulfilauo,  p-79a.793.794.  Im- 

Iicriod’Ermanarico.Popoli  da 
ui  vinti  dalla  Palude  Mco- 
tidc  alBaltico,p.7g4.795.796. 
Nell’Orientale  Germania,  co- 
me i Vandali  ed  i Marcoman- 
ni  ed  i Quadi,  p.  796.  914. 
Dominio  d’  Ermanarico  sugli 
Slavi,  n.796.797.798.799.  1 
Goti  sull’Eufrate  (A. 362),  p. 
800.  Atanarico,  Giudice  o Re 
de’Visigoti  Tervingi.  Altri  Re- 
goli (A.36C),  p.803.804.  Fai 
40 


Dìgitized  by  Google 


1642 


vorc  degl’imperatori  verso  i 
Goti  Federati,  p.806.807.  A- 
tanarico  perseguita  i Cristiani. 
Martiri  Goti  ( A.  372-374)  , 
p.  822.  823.  824. 

GÉTI  o GOTI.  Principio  della 
gran  trasmigrazione  Unnica 
delle  genti,  cagione  d’infinita 
paura  nc’popoli  Getici  o Go- 
tici (4.374) , p.827.  Cessazio- 
ne del  Gotico  Imperio  d’Er- 
manarico  degli  Amali  (A.376- 
377),  p.834.835.  Gli  Ostro- 
goti soggiogati  dagli  Unni. 
Alcuni  fuggono  verso  il  Da- 
nubio (A.376),  p.836.  Mura- 
glia de’Goti  contro  gli  Unni, 
p.  837.  Arianesimo  de’ Goti, 
p.837.838.83g.  Passaggio  dei 
Goti  nell’  Imperio  Romano  , 
per  traverso  al  Danubio  (A. 
376),  p.83g.  Atanarico  fugge 
nel  Caucaland  , p.  83g.  840. 
841.  Cominciamento  della 


f icrra  Gotica  in  Tracia  (A. 

76),  p.841.842.843.844.  Spe- 
dizione contro  essi  e morte 
dell’  Imperatore  Valente  in 
Adrianopoli  (A.378)  , p.  845. 
846.  847.  848.  Uccisione  dei 
giovani  Goti  nell’Asia  Mino- 
re, p.848.849.  Modare  Goto, 
Federato  ( A.  379  ),  p.  85o. 
85i.  Orrido  giuramento  , p. 
85i.lGoti  d’Ulfìla,  detti  Mi- 


nori , p.  852.  853.  Reliquie 
della  guerra  Gotica  in  Tracia 
(A.379) , p.  85g.86u.  1 Goti 
prorompono  verso  il  Reno  (A. 
38o),  p.86o.  Atanarico  scac- 
ciato dal  CaucalaDd,  p.8Go. 
S.Acolio,  Vescovo  di  Tcssa- 
lonica,  libera  più  volte  la  sua 
provincia  da’  furori  de’  Goti 
(A.38ol,  p.861.  Il  Goto  Ata- 
narico si  ripara  e muore  in 
Costantinopoli  (A.38i),p.863. 
864" 


GETl  o GOTI.  Tribù  Getiche 
non  soggiogate  dagli  Unni  , 
p.867.  Altre  si  coilegaDo  coi 
Romani,  p.868.  Vinte  dall’u- 
manità di  Teodosio  1°,  p.869. 
Goti  Federati  in  Milano  (A. 

385) ,  n.871.872.  Le  Gotiche 
tribù  de’Grutungi  e de’ Pro- 
tingi passano  il  Danubio  , e 
riparami  nell’  Imperio  ( A. 

386) ,  p.872.873.874.  Dispute 
de’dotli  negli  ultimi  anni  del 
quarto  secolo  sull’origine  dei 
Goti,  per  sapere  se  discenden- 
no  da’  popoli  di  Gog  e Ma- 
gog,  P.875.876.9G5.1050.  Lo- 
di scritte  da  Latino  Pacato 
per  la  fedeltà  de’Goti  nel  se- 
guir Panni  Romane  (A.38q), 
p.  877.  Lor  congiura  in  Co- 
stantinopoli (A.392) , p.  879. 
880.  I Goti  contro  Eugenio 


ta  , p.  883.  I Goti  d’ Alarico 
prorompono  in  Macedonia  ed 
in  Grecia  (A!3g5),p. 885.886. 
Rufino,  Prefetto  del  Pretorio, 
si  veste  alla  Gotica , p.886. 
887.  Impresa  degli  Ostrogoti, 
guidati  da  Vinitario  degli  A- 
mali,  contro  gli  Anti  (A.3g5), 
p. 888.889.  Sua  morte  , e gli 
Ostrogoti  soggiogati  dagli  Un- 
ni ( A.3g6  ) , p.  890.  Nuove 
correrie  de’  Goti  d’  Alarico 


nell’ Imperio  (A.3q6),  p.891. 
892.  1 Goti  ricordali  da  Eti- 
co, p.8g3.  Ed  i Ceti  di  Tracia 
da  Vibio  Sequestro  , p.  894. 

CETI  o GOTI.  Nuove  conver- 
sioni de'Goti  al  Cristianesimo 
(A.3g8),  p.896.  Monaci  Goti 
nel  Monistero  di  Promoto  in 
Costantinopoli.  Missionari 
spediti  da  San  Giovanni  Cri- 
sostomo, p.8g6. 897.  Uso  del- 
la lingua  Gotica  iu  Costanti- 


nopoli,  p.897.  Dialetti  Gotici 
p.g5o.  Apostolato  di  San  Ni- 
ceta  fra’Geti.  I Pilofori  del- 
la Dacia  d’Aureliaoo,  p.897. 
898.899.91  >.  Tumulti  Gotici 
di  Tribigildo  c di  Gaina  (A. 
399-400)^.901.90^.903.904. 
905.  i popoli  d’ Alarico  in 
Italia  ( A.399-400  ) , p.  goa. 
903.  Stodj  della  Santa  Scrit- 
tura presso  i Goti  Cristiani 
(A. 401-403),  p.906.910.  Ala- 
rico vinto  da  Stilicone  in  Pol- 
lcnza  (4402)^.907.908.  Bat- 
taglia da  lui  perduta  in  Ve- 
rona, p.909.  Feste  in  Roma 
ed  Iscrizione  per  la  vittoria 
su’Gcti,  p.910.  Nuovo  accoz- 
zamento de’  Geti  o Goti  con 
Radagaiso,  sconfitto  da  Stili- 
cone (A.4o4),p.9U.9i2.gt3. 
Confusione  presso  alcuniScrit- 
tori  fatta  de’Goti  vincitori  coi 
Marcomanni  ed  i Quadi  vinti 
nella  Germania,  p.gt4. 1 Go- 
ti, Federali  co’Romani,  sul- 
l’ Eufrate  (A.406) , p.g  1 5.  Altri 
con  Saro  spediti  bielle  Gallie 
(A.407),  p.  918.919.  Alarico 
da  capo  in  Italia  co’ suoi  Goti 
(A.408),  p.920.  Varj  eventi 
della  guerra  ; presa  e saccheg- 
gio di  Roma  ( A.409),  p.925. 
926.927.928. Umanità  de’ vin- 
citori, p.927.  Lutto  del  Mon- 
do Romano  , p.  928. 

CETI  o GOTI.  Fama,  che  Vi- 
sigoti avessero  spogliato  Ro- 
sta di  molti  libri:  gucsti  si 
dissero  trasportati  nella  Sve- 
zia , p.  934.935.  Passaggio  e 
dominazione  de’ Geli  o Goti 
d'Ermanarico  nella  Scandina- 
via, dopo  la  venuta  degli  Un- 
ni, p.935.936.g5o.g6o.  Tra- 
dizioni e favole  intorno  alle 
gesto  ed  alle  conquiste  d’O- 
dùio  in  Germania  ed  fu  Iscau- 
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dinavia  , p.941.942.943.948. 
949.950.  Religione  Zamotxla- 
na  e lingua  Gode»  ivi  porta- 
te, Una.  Se  Odino  fosse  in» 
Goto,  p441.ll  Gut-emio,  p. 
948.  1 Liularj  o Cantori  dei 
Goti,  p.949.  Congetture  sulle 
Canzoni  Gotiche  intorno  al- 
l’uscita di  Berico,  quasi  vo- 
lessero i Goti  dopo  Ermana- 
rico  far  credere  nel  conqui- 
stare la  Scandinavia,  che  que- 
sta fosse  l’antica  lor  patria, 
p.952.953.  Altri  istituti  Goti- 
ci nella  Scandinavia- 11  Bru- 
nahold,  p.g53.g54.  Le  leggi 
di  Scandinavia  non  conobbe- 
ro il  guidrigildo  Germanico 
giammai,  p-957.  Se  coh  la 
linguq  Getica  o Gotica  passas- 
se altresì  l’Alfàbeto  d’Ulfila 
nella  Scandinavia  , p.  961. 
962.  1 Goti  deli’lsole  Britan- 
niche, p.962.963.  Tradizioni 
sull’origine  Gotiea  de’  Pitti, 
p.963.964.  Lo  Schisino  o Go- 
tismo  di  Santo  Epifanio  , p. 
965.  Torrismondo,  Re  degli 
Ostrogoti  (.1.409),  p.g65.gb6- 
1 Goti  Paatiriard  e Baccel- 
loni, 967.968. 1 Goti  d’Ala- 
rico  ne’Bruzj.  Loro  stimate*. 
Morte  d’ Alarico  (A.4 10)],  p. 
973.  974.  975.  I Goti  chia- 
mali Truli,  p.g83. 1 Goti  e la 
Gozia  di  Paolo  Orosio,  p.g83. 
g84.  Morte  di  Torrismondo,. 
Suo  figliuolo  Bcrismundo  de- 
gli Amali,  per  non  si  veder 
sottoposto  agli  Unni , fugge- 
verso  l’Occidente  d’Europa. 
(A. 411),  p.g85.  Ataulfo,  Re 
de’Visigoti,  nelle  Gallie  (A. 
412),  p.  985.  986.987.  Sue 
nozze  con  'Placidia  , sorella 
d’ Onorio  Augusto  (A.  414), 
p.  994.  gg5.  Dopo  Ataulfo  i 
Visigoti  scelgano  Vallia.  Al- 
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largamenti  de’  Visigoti  così 
nelle  Gallic  come  in  Ispagna, 
P;996-997-998-999-ipo°-  Ar- 
riro  di  Berismundo  degli  A- 
mali  presso  Valli»  (A.  417), 
p.  1001.  1003.  ioo3. 

GEtl  o GOTI.  Imprese  Visi- 
gotiche nelle  Gallie  (A.421- 
42'j)  , p.  1030.  1031.  1033.  1 
Goti  discacciano  la  tribù  de- 
gli Unni  stanziata  in  Paiino- 
nia  ( A.427  ) , p.  1034.  Altri 
Goti  seguono  in  Affrica  il  Re 
de'VandaliGcnserico  (A.428), 
p.io36.io37.  Lodi,  che  dava 
Salviano  alia  pudicizia  dei 
Goti , benché  li  tenesse  per 
perfidi , p.  io38.  Goti  truci- 
dati nelle  Gallie  (A.43g),  p. 
io3g.  Propagazione  della  lin- 
gua Gotica  nelle  regioni  tra 
il  Beno  ed  il  Danubio  , p. 
1040.1041.1043.1043.  Canzo- 
ni Gotiche  sulle  guerre  Bur- 
gundiche,  p. io5(>.  1 Visigoti 
obbligati  a toglier  l’assedio  da 
Narbona  (A.437),  p.1057.  Ro- 
mani, che  cercavano  rifugio 
presso  i Visigoti, p.iofig.  Jì rè- 
via  rio  de’  Visigoti  , p.  1076. 
Memoria  di  Dromichete,  fic 
de’Gcli,  p.1081.  Leggi  regi- 
strale nel  Teodosiano  , ina 
scritte  in  tempo  de’  tumulti 
GolicidiTribigildoediGaina, 
p.  1087.1088.  to8q.  Memoria 
delle  stimate  Gotiche,  p.  974. 
1090.  Lunga  chioma  de’ Goti, 
p.i  103. Scita  o Goto  di  Santo 
Aslerio,  p.no3.  Zelo  Ariano 
de’Visigoli,  p.1106.  Unni  as- 
soldati contro  essi  nelle  Gal- 
lie ( A.  439) , p.  1 1 13.  1 Vi- 
sigoti, divenuti  vicini  degli 

. Armorici  ( A.  446  ) , p.  933. 
ii37.  Gli  Ostrogoti  seguono 
Aitila  (A.447),  P.1140.H41. 

GliTI  c GOTI.  Diversi  popoli, 


che  aveano  un  nome  pres- 
soché simile , non  erano  per 
questo  solo  Gelici  o Gotici, 
p.l  148.  Se  gl’iati,  che  anda- 
rono alla  conquista  d’Inghil- 
terra cogli  Anglo-Sassoni  , 
fossero  Geli  o Goti,  p.1149. 
Memoria  di  Vidicoia,  fortis- 
simo tra’Goti,  p.l  164.  Can- 
zoni Gotiche  nel  banchetto 
d’ Attila,  p.l  173.  11  quale  a- 
mava  la  lingua  Gotica  , p. 

1 2o5.  Guerra  de’ Visigoti  con- 
tro Attila  nelle  Gallie  ( A. 
45i),  p. 1181. 1182.1186.  Fu- 
nerali di  Tcodorico,  Re  dei 
Visigoti  , p.  1187.  Orticolo 
nel  Tesoro  de’Goti , p.1189. 

1 Goti  alla  battaglia  del  Ne- 
tad  (A .453),  p.i  206.  1 Goti 
di  Vadatniro  degli  Amali  si 
fermano  in  Pannonia  (A. 453), 
p.l 207.  Se  i Vidioarj  fossero 
un  residuo  di  Goti,  p.1212. 
Se  gli  Unni  al  pari  de’Goti 
entrali  fossero  nella  Scandi- 
navia, p.1214.  I Goti  d’Asia, 
secondo  ipiù  recenti  Scrittori, 
p.  1 22 1 • IGoti  Tctraxiti  della 
Tauridc,  p.1323.  Se  gl’ Indo- 
sciti  fossero  Geti  o Goti,  p. 
1223.1224.  Le  Romane  lette- 
re propagale  fra’Goli,  p.1224. 
1225.  Loro  amore  pel  dritto 
Romano,  p.1325.1226.  Pace 
fra  Romani  e Goti  nelle  Gal- 
lic (A.459),  p.1341.  11  Goto 
di  l’aolino  Penitente,  p.1242. 
Malamente,  coufusa  la  razza 
dc’Goti  con  quella  de’Germa- 
ni,  p.1270.  Necessità  di  ben 
discerncrie  , p.  i33o.  Falsità 
d’una  Costituzione  Gotica  del 
412,  pubblicala  dal  Golda- 
sto  , p.  1273. 

GETI  e GOTI.  I Nobili  Alverni 
si  sarebbero  dati  a’Goli  nelle 
Gallie  per  l’ingiustizie  di  Se- 
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fonato  > p.  *374.  Odj  degli 
Unni  contro  i Goti  (A  .468), 
p.137^.  E degli  Sciri,  p.tayg. 
Gelosia  per  le  distribuzioni 
delle  terre  tra  si  fatti  popoli, 
p.  1280.  E fiere  stragi  ( A. 
469),  p. 1281.1283.  Propaga- 
zione deila  lingua  Ulfiluna, 
propriamente  detta  , nella 
Germania  Meridionale  ( A. 
471),  p.1284.1285.  Agatia  di 
il  nome  di  Goti  a’Borgogno- 
ni,  p.1292.  Pelli,  onde  si  ve- 
stivano i Goti,  p. 886.1294. 
1297.1298.  I Goti  della  Tra- 
cia (A.473),  p.i3oo.  Ennodio 
dì  il  nome  di  Ceti  a’Goti  di 
Tolosa,  p.i3o4.  Prima  Rac- 
colta delle  lor  leggi  nelle 
Gallie  (A.475),  p.iSio.  Aria- 
nesimo de’popoli  Gotici  , p. 
i3oo.i3oi.  Pene  capitali  n- 
sate  fra  essi,  p.i3n.  Dona- 
zioni e vendite,  p.i3i4.  Per- 
secuzione Ariana  de’Goti  nel- 
le Gallie,  p.i3i5.  I Goti  di 
Videmiro  s’  apparecchiano  a 
passare  in  Italia  (A.475),  p. 
1017.  Gelichc  vecchie  di  St- 
donio  , p.  i3o6.  Vedi  Goti 
Minori,  Cotoni,  Guti,  Gut- 
toni  , Isti  , Iv*c-ti  , Ioti  , 

OSTROGOTI  e VlSTOOTt. 

GETIA.  Segnata  nella  Misura 
delle  Provincie  Romane  d’un 
Codice  Vaticano  , p.  io53. 
Vedi  Gozta. 

GEVINI  di  TOLOMEO.  Popoli 
da  lui  collocati  vicino  al  Ti- 
ra o N insterò  , ri.  599. 

GEUGEN  ( Vedi  Tota  ).  Dai 
Topa,  temuto  popolo  dell’A- 
sia di  mezzo,  esce  a’tempi  di 
Probo  Imperatore  un  servo, 
che  fonda  ivi  un  nuovo  Im- 
perio, detto  de’Geugen,p  969. 
Vedi  Moko-lo.  Sesto  della 
stirpe  di  quel  servo  fu  il  pos- 
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sente  Taluno  (A.  409)  , che 
conquistò  gl’  immensi  spazj 
sottoposti  agli  Aliai  tull'Ir- 
tish  e la  Selinga  fino  in  Si- 
beria, e rendette  formidabile 
il  nome  de’Gengen  , p.969. 
970.  Se  Attila  vinto  avesse  i 
Geugen  (A.439)  ,p.  1114.1115. 
Poscia  si  favoleggiò , che  gli 
Avari  fossero  stati  cacciati 
dall’armi  de’Geugcn  , o che 
Avari  e Geugen  fossero  un 
medesimo  popolo  , p.  I25g. 
1260.  Ciò  che  resiste  agii 
schietti  racconti  di  Prisco 
Retore,  p.i 260.  Altri  narrano, 
che  i Turchi  usciti  fossero 
nell’  anno  554  da’  Geugen  , 
gu’quali  regnava  No-ho-an, 
diciottessimo  successore  di 
Tuluno , p.i322.i323.  Vedi 
Birtazbna.  Da’quaii  rimase 
distrutto  il  regno  de’Gbugcn, 
p.  1327.. 

GEZl.  Pietra  mirabile,  con  cui 
favoleggiatasi  clic  gli  Tinnì 
suscitassero  venti  e tempeste, 
quando  Attila  prese  a com- 
battere contro  1 Geugen,  p. 
1114. 

G1AMBLICO.  Non  so  se  d’Apa- 
mea  o di  Calcide,  toccò  di 
Zamolxi  nella  Vita  di  Pita- 
gora,  p.  794. 

GlASBEHIN.  Nell’odierna  Un- 
gheria, tra  il  Danubio  ed  il 
Tibisco.  Ivi  credono  alcuni, 
che  Attila  piantato  avesse  la 
sua  Itcggia  di  legno,  p.ti66. 

GIASONE.  Capo  d’una  spedi- 
zione di  genti  Occidentali  al 
Fasi  ed  al  piè  del  Caucaso  ; 
una  delle  molte  di  simili 
genti,  che  andarono  da  Po- 
nente a Levante  negli  antichi 
tempi,  p.  i325.  V edi  1."  In- 
dice. 

GlASONEI.  Tempi  e menu- 
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menti  Eroici,  rizzati  nell’A- 
sia in  onor  di  Giasone  ; di- 
strutti da  Parmenione  Mace- 
done, p.i3a5.  Vedi  I*  e IL0 
Indice. 

GIR  ICA  o G1B1CO.  Re  de’Bor- 
gognoni,  che  si  stabilirono  in 
quella,  che  oggi  chiamasi  Al- 
sazia , p.  917.918.  Viene  in 
aiuto  di  Costantino  usurpato- 
re  (A.407),  p. 918.988.  Padre 
del  Ile  Guntario,  che  militò 
per  l’altro  usurpatore  Giovi- 
no (A.411) , p.  983.988. 1002. 
io55.  Gibica  ( rammentato 
nelle  leggi  de’  Borgognoni  ) 
sposò  forse  la  figliuola  d’A- 
tanarico,  p.  ia3o.  Vedi  Giva. 

G1BULDO,  p.1267.  Vedi  Gjj- 
buldo. 

GIGANTI.  Ciò  che  dicesi  di 
loro  nelle  leggi  attribuite  a I 
Manu , p.  1128. 

G1LDONE  (il  Conte).  Si  ribella 
in  Affrica  contro  l’Imperatore 
Onorio  ( A.  397  ) , p.  895.  È 
finto,  p. 896.915.  Annoveralo 
fra’Tiranni  dal  Codice  Teo- 
dosiano,  p.  1104. 

G1LDONESCO  PATRIMO- 
NIO. Si  compose  delle  so- 
stanze confiscate  al  Conte  Gil- 
done , p.  896.  916. 

G1LFA.  Vedi  Gì  leone. 

G1LF1L  ( Fiume  ).  Ignoto  in 
Pannonia,  sulle  cui  rive  fu- 
rono i Vandali  Asdingi  dis- 
fatti verso  il  33a  , p.  j5o. 

G1LFONE  o G1LFA.  Ricorda- 
to nel  Fundin-Noregur  co- 
me Re  degl’lolti  od  latti  di 
Svezia  nel  quarto  secolo,  p. 
936.  E come  colui,  che  ce- 
dette il  suo  regno  ad  Odino, 
sopraggiungente  nella  Scan- 
dinavia, p.947.  Per  andare  in 
sua  vece  nella  Città  d’Asgar- 
da  verso  il  Tanai , p.  947. 


V’ha  di  coloro,  i quali  »°l 
credono  diverso  da  Ulfila,  e 
però  il  dicono  divenuto  Cri- 
stiano, p.948.949.950.  Sefos- 
se  stato  Re  de’  Finnaili  di 
Giornande , p.  061. 

GINECEO.  Onoria,  sorella  di 
Valcntiniano  Ili* , v’  è rin- 
chiusa , p.  1 177- 

GINECOCRATUMENI  di  PLI- 
NIO. Nazione  di  Sarmati  al- 
la volta  del  Tanai , p.  4®°- 
Vedi  U.°  Indice. 

GINEVRA  ( Città  ).  Ivi  regnò 
(A.471)  il  Borgognone  Chil- 
perico,  Rateilo  di  Gundeu- 
co , p.  1294. 

GINEVRA  (Lago  di).  Detto  an- 
ticamente Lemano  ; dal  qual 
no  pi  e favoleggiarono  alcuni, 
che  procedesse  quello  degli 
Alemanni  , p.  646. 

GINNOSOFISTI-  LoroFiloso- 

1 fia,  in  odio  del  Cristianesimo, 
lodata  enormemente  da  Cel- 
60,  p.6ao.  E da  Giuliano  Im- 
peratore , p.789.  Sidonio  ri- 
corda costoro  nella  Vita  da 
lui  tradotta  d’Apollonio  Tia- 
neo , p.  t3o6. 

GIORGIA.  Parte  dell’antica  1- 
beria  del  Caucaso.  Istorie  , 
che  non  prima  del  secolo  de- 
cim’  ottavo  ne  scrisse  il  Re 
Vatcango,  p.684.685.  Ivi  la 
serva  Nunia  sparse  la  fede 
Cristiana  (A .325),  p-744-  Ivi 
erano  le  Porte  Caucasce  od 
Iberiche , p.  1262. 

GIORGIA  d* ARMENIA.  Ivi  si 
fermarono  i Bulgari,  secondo 
Mosè  di  Corene,  p.826.1028. 
n3i. 

GIORNANDE.  Suoi  racconti  su 
Diuqianeo,  p.532.  Sull’anen- 
stie  di  Tabas,  p.  537.  Sulla 
Scanzia,  p.601.602.  Se  additò 
i Cenni  col  nome  di  Oriti  , 
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p.647-  Ciò  che  dice  dell’ori- 
gine del  nome  d’Ostrogoli  e 
■Visigoti,  p.662.  Di  Decio  Im- 
peratore, p.664.  Dell’origine 
de’Gepidi , p.665.  Di  D t ee-  ! 
neo,  p.668.  Di  Coiva,  p.674. 
Di  Turo  e di  Varo  , p.  682. 
Delle  Storie ’d’ Ablavio  , p. 
690.787.  Degli  Ertili,  p.691. 
Dc’Re  Amico  ed  Ararico,  p. 
749.  Del  Giliìl  e del  Miliare, 
p.750.  Del  Re  Geberico , p. 
75i.  De’Vandali  passati  nella 
Pannonia  , p.  nba.  De’  Goti 
Minori,  p. 791. 852.  D’Erma- 
narico  il  Grande,  p.795.796. 
Del  bifolco  degli  Unni , p. 
827.  Dell’  Unnico  sacrificio 
dopo  il  passaggio  del  Tanai, 
p.828.  De’Vandali,  sospintisi 
verso  il  Reno  , p.  859.  Dei 
Goti  d’Atanarico,  p.864.  Del- 
l’ inquietudine  d’ Alarico  , p. 
885.  Di  Siilicone,  p.gai.Dei 
Suetidi  o Suetans,  p.g5o.  Dei 
Crcfenni  e de*  Finnaiti , non 
che  de’Turingi,  p.  951.1217. 
Degli  Ostrogoti , Gautigot  e 
Vagot , p.  960.961.  De’  Goti 
servi  nell’  isole  Britanniche, 
p.963.  Degli  Sciti  più  antichi 
d’Àbramo  , p.  960.  D’Unni- 
raundo  degli  Amali,  vincitor 
degli  Svevi,'  p.966.  Di  Pis- 
ciata, sorella  d’Onorio,p.g7g. 
De’Visigoti  d’Ataulfo,  p.982. 

GiORNANDE.  Suoi  racconti 
sulle  nozze  di  Placidia  e 
d’Ataulfo,  p.985.994.  Su  Vcr- 
ttulio,  p.997.  Sugli  Unni  di 
Pannonia,  p.1034.  Sugl’  Ite- 
mesti,  od  Esti,  p.m5.l2i2. 
Sugli  Agazzirri,  p.t  1 16.1212. 
Su’cavalli  Toringi  , p.  1117. 
Su  Bleda,  p.  11 33.it34.  Sugli 
Alani,  che  seguirono  Attila, 
p.1140.  Sulla  guerra  d’ Attila 
nelle  Gallie  , p.  1180.  .1181. 
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1185.1187.1189.  Sugl’ibrioni 
od  Olibrioni , p.1181.  Sulla  • 
ruma  d’  Aquileia  , p.  1193. 
Sull’ultime  geste  e sulla  mor- 
te d’ Attila,  p.i  197. 1198.  Sul- 
l’ Hunnivar , p.  1205. 1236. 
Sulla  battaglia  del  Netad,  e 
sulle  sedi  novelle  de’  popoli 
dopo  Attila  , p.  1206.  1207. 
1208.1209.1210.  Sul  grande 
accrescimento  de’Goti  Minori 
dT’ltila,  p.1210.  Su’Vidioa- 
rii,  p. 121 1.1212.  Su’Boiova- 
rii  o Bavari  , p.  1212.  Sugli 
Unni  di  Dingesic  , p.  I2i5. 
Sul  Vanto  Achiulfo,  p.i232. 
Su’Bessi  di  Leone  Augusto  , 

5.1237.  Sull’infanzia  di  Teo- 
urico,  Re  d’Italia  , p.  1248. 
Sugli  Unni  di  Hormidac,  p. 
1268.  Sulla  vicinanza  dc’Bor- 
gognoni  agli  Svevi , p.1291. 
Sulla  colleganza  d’Eurico  e 
di  Genserico,  p.i3o3.  Sopra 
Eodicio,  p.t3o5.  Su’luoghi  di 
Tracia  occupati  da  Teodemi  - 
ro degli  Amali,  p.1319.  Gior- 
nande  nominato  , p.636.667. 
1286. 

GIOVANNI.  Uno  de’ Compila- 
tori del  Codice  Tcodosiano , 
p.  1 o38 . 

GIOVANNI  CRISOSTOMO 
(San).  Sua  predicazione  Cat- 
tolica fra’Goti  , e Monastero 
per  essi  fondato  in  Costanti- 
nopoli (4.398),  p.  896.  807. 
Calma  1 furori  di  Gaina  (A. 
400),  p.904.905.  Suo  zelo  per 
la  conversione  de’  Goti  nel 
suo  esilio  (A.404),  p.91 1.  Sua 
eloquenza  , p.  io65. 
GIOVANNI  LIDO.  Ciò  clic 
questo  Scrittore  di  Lidia  scris- 
se de’  Vandali  Asdingi  nel 
tempo  di  Giustiniano,  p.io33. 
GIOVANNI  , PRIMICERIO 
dc’NOTARI.  Si  fa  gridare 
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3oio.  li  linguaggio  da  lui 
ascoltato  in  Treviri  non  dif- 
feriva da  quel  de’Galatà  nel- 
l’Asia Minore  , p.  1010. 

G1TOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarma  zia  Eu- 
ropea, p.6ot.  Incredibili  cose, 
clie  narransi  di  costoro,  quasi 
fossero  il  vero  ceppo  de’Goti, 
da’  quali  favoleggiasi  essere 
stato  disfatto  il  vasto  Imperio 
de’Geti  o Daci  di  Decebalo, 
p.602.642.643.936.  ( Ben  po- 
terono i Gironi  pér  1 opposi  tu 
essere  una  Colonia  uscita  dai 
Daco-Geti  ).  1 Gitoni  confi- 
nanti co’Bulani  o Sulani,  p. 
604.  Se  i Gitoni  fossero  iGoti, 
elle  Giornande  afferma  essere 
stati  conquistati  da  Ermana- 
rico  il  Grande , p.  796. 

GIUDAISMO.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  intorno  a questo,  p. 
1106.  • 

GIUDEA.  Memoria  de’Germa- 
ni,  che  militavano  in  Giudea, 
p.  5i4.  Dichiarata  Provincia 
Romana  da  Vespasiano,  p.5ao. 

GIUDEI.  Cercano  lqyarsi  dal- 
l’obbedienza de’ Romani  (A. 
66),  p.5t3.  Tenuti  come  na- 
zione di  Barbari  da’Greci,  p. 
619.  Tertulliano  scrive  con- 
tro i Giudei , p.  640.  Somi- 
glianza d’alcune  loro  dottrine 
con  quelle  de’Geti , p.  669. 
11  nome  di  Giudeo  perde  le 
sne  antiche  significazioni  e- 
sclusive  dopo  il  Cristianesi- 
mo, p.965.  Costituzione  d’Ar- 
cadio  intorno  a’  Giudei  , p. 
1068.  Leggi  del  Teodosiano 
sull’  osservanza  del  Sabato  , 
p.1069.  E sopra  chi  fingesse 
tarsi  Cristiano,  p.1089.  Ma- 
lavogl lenza  d’  alcuni  Giudei 
contro  Libanio,  p. iog3.  Non 
esentati  da’ pesi  delle  Curie, 
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p.iogg  Cristiani,  che  si  face- 
vano Giudei,  p.i  106.  Proibi- 
te le  nozze  fra  le  genti  delle 
due  Religioni,  p.  1107. 
GIUDICE.  Titolo  sovente  dei  \ 
Re  o Capi  di  popoli  nell’An- 
tichitik.  Il  Goto  Atanarico  an- 
liponealo  a quello  di  Re  , 
p.  806.  807.  860.  864. 

GIUDICI  dell’ IMPERIO.  Im- 

J ilarabili  e cruenti  nelle  Gal- 
ie  (A.435),p.to54.  Contro  la 
loro  insolenza  e procacità  si 
crearono  i Difensori  delle 
Città,  p.1066.  Divieti  fatti  ai 
Giudici  civili  da  Teodosio  , 

S.1067.  Altre  leggi  del  Teo- 
osiano  sovr'essi,  p.1068.  E 
di  Maggioriano,  p.1242.1243. 
Incaricati  di  mandare  al  sup- 
plizio chi  sacrificasse  agli  Dei 
del  Paganesimo,  p.1191.  Giu- 
dice di  Libanio,  p.iog3.  Leg- 
gi del  Teodosiano,  p.  1081. 
1082.1084.  Era  essi  erano  i 
Duchi  delle  Provincie  , p. 
I0g3.  Permesso  de’Giudici  ne- 
cessario per  alienarsi  le  sostan- 
ze de’  Decurioni , p.  1099. 
GIUDIZI!  di  DIO.  Primo  esem- 

Sio,  noto  fin  qui,  di  tali  giu- 
izj  presso  i Germani  (AJtìi), 

P-  79  »• 

GIUDIZII  VESCOVILI.  Fa- 
mosa Legge  di  Costantino  , 
che  i litiganti  nel  mezzo  della 
lite  invocar  potessero  il  giu- 
dizio de’  Vescovi , p.  1191. 
1192.1193.  Legge  modificata 
ed  abrogata  in  parte  da  Mag- 
gioriano , p.  1243. 

G1UK.  Cosi  è chiamato  il  Re 
Gibica  ne’  Niebelungen  , p. 
io56. 

GIULIANA.  Figliuola  dell’Im- 
peratore Olibrio  , e moglie 
d’  Ariobindo  , p.  1298. 
GIULIANO.  Prefetto  de’Giuo- 
4» 


Digitized  by  Google 


»65o 


chi  Gladiatori  di  Nerone  , 
mandò  un  Cavalier  Romano 
da  Camunto  del  Danubio  al 
Baltico  in  cerca  dell’  ambra 
( A.  66  ) ,'p.  5o8.  5og. 

GIULIANO.  Vincitore  de’Geti, 
ma  poi  circondato  e posto  in 
fuga  da  essi  al  tempo  di  Do- 
miziano (A.89)  , p.  536.  537. 

GIULIANO.  Re  dato  agli  Absiii 
del  Caucaso  dall’Imperatore 
Adriano  (A. 114),  p.58fi.59a. 

GIULIANO  ( Salvio  ).  Insigne 
Giureconsulto  , annoverato 
fra’  Corniti  o Conti  d’ Adriano, 
p.588.  Autore  del  famoso  E- 
dilto  Perpetuo  , p.  592. 

GIULIANO  (Didio}.  Imperato- 
re , p.  614.  Suo  brevissimo 
Imperio,  e sua  morte,  p.638. 

GIULIANO.  Imperatore,  detto 
I’  Apostata.  Uno  di  quelli 
che  combattè  con  maggior  fe- 
licità contro  i Barbari,  p.759. 
Inviato  da  Costanzo  Augusto 
nelic  Gallie  (A.356),  p-764- 
Guerre  di  Giuliano  contro  i 
Germani  ed  altri  Barbari  Sve- 
vi,  ed  Alemanni  (A.356-3Ó7), 
p.767.768.  Sua  insigne  vitto- 
ria d’Argcntina  , p.  767.768. 
Guerra  contro  gl’Iutungi  nel- 
la Rezia  (A. 358),  p 768.769. 
Sua  spedizione  contro  i Fran- 
chi Salici  , a’  quali  concede 
le  terre  nella  Tossandria  del 
Belgio  (A.358) , p.  769.770. 
1.882.916.  971.990.1009. 
emenza  di  Giuliano  verso 
Nebigasto  , figliuolo  del  Re 
de’Camavi  (A.  358) , p.  772. 
773.  Novelle  vittorie  sugli 
Alemanni,  p.773.774.  Lo  Sto- 
rico Ammiano  Marcellino  mi- 
litò sotto  lui  nelle  Gallie  , 
p.  781,  Guerra  di  Giuliano 
contro  il  Re  Ortario  sul  Re- 
no (A.  35g) , p.  783.784.785. 
v 


Sua  vittoria  su’  Franchi 
tnarj  (A.36o),  p.785.7864 
888.  916.  Gli  Alemanni 
Re  Vadomario  si  solleva 
e poi  chieggon  perdono  a C 
liano  (A.36i),  p.787.819.  ! 
vigazione  di  Giuliano  sul  ] 
nubio,  e cominciamenli 
suo  Imperio  (A.36i),  p.; 
Ciò  ch’egli  scrisse  de’cost 
Germanici,  e dell’asprezz 
lor  lingua,  p.  790.  791.' 
852.  1010.  Legati  spedi 
da’Goti  , e suoi  trattati 
essi , quantunque  li  derid 
pel  corpmercio  de’ servi 
Galati , p.zgg.Soo.  Sua  gì 
ra  contro  la  Persia.  Lo  s< 
Ammiano  Marcellino(A.3 
p.  800.  801.  Sua  morte  | 
363),  p.801.  Un  suo  ]>ari 
per  nome  Procopio  segi 
in  Persia,  p.8uo.  Poi  si  ri 
lò  contro  l’ftnperio,  e fu  s 
lo  (A.366),  p.803.804.  L’ 
pcrio  venuto  pressoché  ir 
Ita  dc’Rarbari  dopo  la  m 
di  Giuliano  , p.  816.  De 
ne’ suor  Libri  le  iucantag 
de’Geti  o Goti  , p.  943. 
Legge  su’Decurioni , p.i 
Simile  per  gli  Antioche 
p.  1099.  Legazione  degl 
diani  a Giuliano,  p.  1 1 28.  , 
Libri  contro  il  Crislianesi 
confutati  da  San  Grillo 
lessandria  , p.  789.  It2g 
GIULIE  I Quad 

i Matcomauni,  per  trav 
a quelle  , passano  in  lt 
(A.372-374),  p.820.891. 
Dogaste  (A.3g5),  p.882. 
rico  (A.401),  p.  907.901 
Radagaiso  (A.  404  ) , p. 
Non  che  alcuni  Visigoti 
tro  Attila  (A.  452),  p.  1 
GIULI!.  Altra  volta  atra 
a Roma  , p.  478. 
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GIULIO  CARNICO  ( Città  ). 
ideila  Venezia..  Ivi  Alarico  si 
sofferma  (A.  408  ),  p.919. 

GIULIO  ORATORE.  Cosmo- 
grafo della  fine  del  quarto 
secolo  , p.  892.  8g3. 

GIULIO.  Prefetto  dell’Asia  Mi- 
nore , fa  uccidere  i giovani 
Goti  dopo  la  morte  di  Va- 
lente Augusto  (A.378),  p.849. 

GIURA  ( Monti ).  In  potestà  dei 
Borgognoni  (A.45l>),  p.i23t. 
S.  Lupicino  v’  edifica  il  Mo- 
nastero di  Condato,  p.ia3i. 
12ÓI. 

GIURAMENTO  di  FEDEL- 
TÀ’. Per  le  terre  limitante 
e Benejìcj , che  poi  si  dis- 

sero Feudi  , si  prestava  tal 
giuramento  , p.  990.  Se  ne 
avesse  parlalo  Santo  Agosti- 
no . P-  990. 

GIURAMENTO  per  la  SALU- 
TE del  PRINCIPE.  Per  una 
legge  d’Arcadjo  (A.395)  pu- 
nivasi  come  spergiuro  chi  non 
osservasse  i patti  giurati  a tal 
guisa,  p.  1107. 

GIURECONSULTI.  1 più  gran- 
di fiorirono  verso  i tempi 
d’Alessandro  Severo,  p.  106 1. 
1062.  Loro  cessazione,  Ibitl. 
Lor  meriti,  p.io63.  Formava- 
no in  parie  il  Gius,  p.1064. 
Conferivasi  loro  la  Comitiva 
di  primo  grado,  p.  1079.  Cin- 
que furono  Irascelti  a forma- 
re autorità  nc’giudizj  (A.42I1), 
p.  io32.  i3i2. 

GIUS.  Differenza  tra  questo  e 
le  Leggi  , p.  1064. 

GIUSEPPE  EBREO.  Suoi  rac- 
conti su’Daci  P listi  o Poli- 
sti , e sulla  conformila  dei 
loro  dogmi  con  quelli  degli 
Esscni  Giudaici , p.  5o5.6G8. 
669. 

GIUSTINA.  Imperatrice.  Ma- 


lG5t 

dre  di  Valentiniano  IL* , p. 
883.  Suoi  furori  Ariani  con- 
tro Sant’Ambrogio  (A.  385), 
.871.  Si  ripara  pressò  Tnfay 
osio  I.°  (A. 386),  p. 874.  Ha 
molti  Goti  e Franchi  alla  sua 
guardia  , p.  897. 
GIUSTINIANO.  Imperatore  , 
p.656.io33.  Compie  i disegni 
non  tutti  recali  ad  effètto  da 
Teodosio  IL*  intorno  alla 
Compilazione  d’  un  Codice  , 

S.io38. io82.io83.  Cenno  alla 
ivisione  d' Italia  sotto  Giu- 
stiniano, p.io53.  Responsi  dei 

firudenti  richiamati  a vita  da 
ui  ne'Digesti,  p.io63.  Rispet- 
tata la  lingua  Latina  delle 
leggi,  p.1064.  Cenno  agli  Atn- 
basciadori  speditigli  dagli  Un- 
ni, p.1204.  Ed  a1  Tetraxili  , 
p.  1222. 

GIUSTINO.  Compendiò  nel  sc- 
condo  secolo  l’istorie  di  Tro- 
go  Pompeo  , p.  597. 
GIUSTINO.  Imperatore.  Cenno 
alla  Legazione  da  lui  spedita 
di  Zemarco  a Disabulo  , Kan 
dei  Turchi  , p.  i32l. 
GIUSTINO  (San  ).  Progressi 
da  lui  descritti  dell’Evange- 
lio fra’  Barbari  Scenitici  ed 
slmassobici  (A.  166),  pii  16. 
640.745.  Taziano,  suo  disce- 
polo , p.  619. 

GLADIATORI.  Aboliti  da  Co- 
stantino  (A,32Ì>),  p. 746.  Con- 
tinuarono tuttavia  (A  J70) , 
p.817.  Non  cessati  veramen- 
te che  a’tempi  d’Onorio  Au- 
gusto , p.  909.  910. 
GLABRIONL.  Pedi  Akicio  A- 
CILIO  GcABItrONE. 

GLASIS  WOLL.  O Castello 
d’ambra,  incantato,  dove  fa- 
volcggiavasi  abitar  Gcbelei- 
zi , p.  94 a- 

GLESSaRìE.  Isole  d«l  Scticn- 
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trione  d’Europa,  cosi  dette, 
perchè  ricche  d’  ambra  , p. 

47». 

GLlCERIO.  Imperatore.  Suc- 
cede ad  Olibrio,  senza  punto 
consultare  il  Senato  (A.472), 
p.  iaqg.i3oo.i3oi.  Persuade 
a Yidemiro  degli  Amali,  ar- 
rivalo in  Italia,  di  passar  nel- 
le Gallie  (A.  474) , p.  i3oa. 
i3o3.i3i7.  Cacciato  da  Giu- 
lio Nipote,  fugge  in  Dalma- 
zia, ed  è ordinato  Vescovo  di 
Salona  (A.474),  p.t3o3.  Ove 
il  raggiunge  Giulio  Nipote  , 
anch’egli  cacciato  dall’Impe- 
rio (A. 475),  p.  i3ig. 

GNOMI.  Enti  fantastici  presso 
i Persiani  , p.  na3. 

GOAR.  Re  degli  Alani,  passali 
nelle  Gallie  , parteggia  per 
l’usurpature  Costantino  (A. 

409) ,  p.gai.  Clic  gli  cede  i 
migliori  paesi  del  Belgio  (A. 

410)  , D.972.  Parteggia  indi 
per  l’altro  usurpatore  Giovi- 
no,p.g8a.  Collegato  poscia  coi 
Visigoti  stringe  Vasati  o Ba- 
zas  d’assedio  (A.414),  p.gg5. 
E gli  abbandona  , facendo 
pace  co’Bomani  assediati,  p. 
qg6.  Sua  morte  , p.  i3n. 

GODEMARO.  Re  de1  Visigoti, 
autore  d’alcune  leggi,  e mor- 
to nel  Già  , p.  i3io.  i3ia. 

GODEG1SCLO.  Vedi  Goutoi- 


silo. 

GODEGISILO.Re  demandali, 
che  tentavano  passar  nelle 
Gallie  (A.406),  p.914.  Ucci- 
so in  sul  Beno  da’  Franchi 
(A.409),  p.971.  Alcuni  Alani 
si  collegarono  con  lui,  p.g§2. 

984- 

GODEGIS1LO  o GODEGI- 
SCLO.  Figliuolo  di  Gundeu- 
co  , Re  de’  Borgognoni , p. 
ia5o.  Regna  sulla  quarta  par- 


te degli  Stati  di  lui,  dopo  la 
sua  morte  (A.471),  p.  1294. 

GODOM ARO.  Fratello  del  pre- 
cedente, regna  sopra  un’altra 
quarta  parte  del  Regno  Bur- 
guudico  ( A.  471  ) , p.  ia5o. 

1294. 

GODRUNA.  Generò  il  Poeta 
Scandinavico  Eilivo , p.g36. 
Vedi  Eilivo. 

GOE1.  Popoli  Cinesi  , a’  quali 
spedissi  una  Legazione  degl’ 
liiun-nu  , p.  114Ò. 
GOFFREDO  di  MONTMO- 
U'IU.  Cronista  semifavoloso 
del  duodecimo  secolo , attri- 
buisce Gotiche,  origini  a’ Pitti 
d’  Inghilterra  , p.  962.  Dice 
che  gli  Scoli  fossero  Sciti , 
p.963.  Ciò  che  scrive  d’alcuni 
Goti  spediti  da  Graziano  con- 
tro Massimo , p.  964. 

GOG.  Disputa  fra  Santo  Am- 
brogio e San  Girolamo,  se  i 
Goti  fossero- » popoli  del  Gog 
delle  Sante  Scritture,  p.876. 
966.  Proclo  di  Costantinopoli 
predica  intorno  a ciò  (A 434), 
p.  io5o. 

GOLANDA.  O Terra  de’Goti, 
diversa  dall’Isola  di  Gotlan- 
dia,  p.414.  Ivi  Paolo  Diaco- 
no afferma  essere  arrivai’ i 
Longobardi  , p.  877. 

GOLDASTO  (Melchiorre).  A- 
pocrifa  Costituzione  da  lui 
stampata, come  se  data  l’aves- 
se il  Re  Aiaulfo  nel  412  , 
p.  1273. 

GOMEARIO.  Barbaro  fedele  a 
Valentiniano  1."  (A. 364),  p. 
802. 

GONDEBALDO.  Figliuolo  del 
Re  Gundeuco,  p.  J25o.  Re- 
gnò in  Vienna  del  Delfìnato 
(A.471),  p.  1294.  Divisione 
delle  terre  al  suo  tempo,  p. 

1295.  Se  fosse  nipote  Re- 
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( cimerò,  p.iagG.  Creato  Pa- 
triiio  dall’  Imperatore  Oli- 
brio  (A.47a),  p.tag8.  Suo  ze- 
lo Arianesco  , p.  i3oi. 

GORDIANI.  1 due  primi  di 
questo  nome  gridati  Impera- 
tori ed  Menisi  nell’  Affrica  , 
p.  658. 

GORDIANO  111“  Imperatore, 
p.66o.  Sue  guerre  in  Tracia 
contro  i Goti  e gli  Alani  (A. 
343),  p.661.  Ucciso  in  Persia 
e chiamalo  Gotico  nell’Epi- 
taffio postogli , p.  661.  66a. 

GORDIEI  {Monti).  Neil'lbcria 
del  Caucaso,  p.  5oa.  6i3. . 

GORGONA.  Isola  del  Tirreno, 
dove  approdò  Rutilio  Numa- 
ziano,  e vide  i Monaci  Cri- 
stiani ( A.  431  ) , p.  1030. 

GORGA  (Pianura  di).  Ignota; 
in  Persia,  verso  i confini  del- 
l’ Imperio  Romano.  Quivi 
giunge  Costanzo,  Ambascia- 
tore di  Leone  Augusto  ( A. 
465  ) , p.  1364.  1378. 

GORGO  ( Città).  Veiso  gli  ulti- 
mi limiti  Persiani,  dalla  par- 
te di  Settentrione,  alla  volta 
degli  Unni  Elioliti,  p.ta65. 
Diversa  dalla  Pianura  di 
Gorga,  p.  ia65. 

GORIZIA.  Nome  odierno  della 
regione  , ove  mori  Arbogaste, 
p.  88a. 

GORNEA.  Castello  nell'  Alba- 
nia del  Caucaso  , p.  494. 

GOTA  (Città).  Ivi  i’  è trovato 
inSassonia  il  Manoscritto  del- 
l’Anonimo Longobardo,  pub- 
blicato dal  Ritter  , p.  853. 

GOTARZE.  Re  de’  Parti.  Sue 
guerre  con  Bardane  (A.  47), 
p.  475.  Sua  crudeltà  e sua 
morte  , p.  479. 

GOTE  o GUTE.  Padre  di  Tial- 
rer  , preteso  scopritore  del- 
l’isola di  Gotlandia  nel  pri- 
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mo  anno  dell’  Era  Cristiana, 

p.  414. 

GOTI  MINORI  ( Pedi  Gin  o 
Goti).  Fermaronsi  con  Ulfila 
nella  Mesia,  e per  essi  prin- 
cipalmente Ulfila  tradusse  in 
Gotico  le  Sante  Scritture  , 

. 71)1.853.  Abitarono  a piè 
elrEmo  , verso  Nicopoli  , 
p.  85a.  868.  910.  tato.  1384. 
l3oi.  Crebbero  a numero  im- 
menso , p.  85a.  Loro  lingua  • 
Ultilana  (A.3g8),  p.897.910. 
Trasfusa  ne’  Borgognoni  , p. 
gi3.  Diffusione  grandissima 
di  tal  lingua,  p. 948.  In  Ger- 
mania, p.tu56.  Nella  Scan- 
dinavia , p.  1148. 

GOTI  MONACI.  Nel  Monastero 
di  Promoto  in  Costantinopoli, 

gattini'  di  tacito.  Popoli 

di  Germania,  che  parlavano 
la  lingua  de'Galli,  p.53i.  E 
però  tenuti  come  stranieri,  p. 
547.  Chiamali  Cotini  da  Dio- 
ne Cassio.  Lor  tradimento 
contro  Marco  Aurelio  ( A. 
175), p. 6a3.  Se  fossero  i Celti, 
nominati  da  Trebellio  Pol- 
lione  , p.  700. 

G0TISCANZ1A  di  GIORN AN- 
DE. Terra  vicina  alle  foci 
della  Vistola  , p.  414.  Fedi 
l.“  lwmcE. 

GOTLANDA  o gotlandia 

(Isola).  Del  Baltico,  la  quale 
senza  niun  documento  si  dice 
scoperta  nel  primo  anno  del- 
l'Era Cristiana,  p.414.  Sasso- 
ne Grammatico  scrive  d’ es- 
servi pervenuti  i Longobardi, 
p.  855.  Ritmo  di  Gotlandia 
intorno  all’  arrivo  loro  ncl- 
l’ isola  , ed  alle  prime  loro 
avventure  , p.  854. 

GOTOFREDO  (Iacopo).  Pub- 
blica laCosmografia  intitolata 
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Esposizione  di  tutto  il  Mon- 
do , p.  1040. 

GOTONI  di  TACITO  ( Vedi 
Cotoni  e Gottoni  ).  Se  fos- 
sero i Bilioni  di  Strabone  , 
.433.  lucerlo  il  luogo  della 
ctlentrionale  Germania,  ove 
abitavano,  p-45a.  Loro  co- 
stumi, p.45a.  Loro  conquista 
del  Boviasmo  (A. 19),  p.453. 
Bispelto  pe’Re,  p.  454-  Sog- 
getti al  Re  Catualda  o Got- 
valdo , p./»53.  Alcuni  fungono 
con  lui  verso  il  Danubio,  ed 
ivi  Tiberio  impone  loro  Van- 
nio  a Re  (A. 19) , p.  455.  Se 
fossero  uno  stesso  popolo  essi 
ed  i Gultoni  di  Plinio  , p. 
483.  Tacito  annoverò  i Goto- 
ui  di  Gotvaldo  fra  gli  Svevi, 
p.484.  Chiari  per  la  memoria 
di  Gotvaldo  e per  la  loro  Co- 
lonia del  Regno  Vanniano  , 
p.  547.  56l.  Privi  affatto  di 
scrittura  e d’Alfabeto,  p.56i. 
Diversi  affatto  da’Gitoni  del- 
la Sarmazia  Europea  di  To- 
lomeo, p.6oi.  Falsità  dcll’o- 
inione,  che  il  picroi  popolo 
e’Gotoni  di  Gotvaldo  iosse 
il  progenitore  del  gran  popo- 
lo de’Geti  o Goti,  p.6oa.64a. 
643.  ( Poterono  essere  nondi- 
meno un’  antica  Colonia  dei 
Geli  o Goti  spintasi  nella  Set- 
tentrionale Germania).  Tolo- 
meo non  conobbe  i Cotoni  di 
Gotvaldo,  p.611.  I più  dili- 
genti Scrittori,  c soprattutto 
gli  Antichi,  non  confondono 
questi  Gotoni  co’Geli  o Goti, 
p.  703.  793.  Se  dopo  Tacito 
fossero  passali  co’  Daco-Gcli 
d’Ermanarico  e con  altri  po- 
poli nella  Scandinavia,  p.g36. 
O se  impreso  avessero  una 
qualche  spedizione  verso  il 
Chersoncso  de’Qmbri  ( Vedi 


Goti  ed  Ioti  ),  p.  1148.  B 
più  i Gotoni  ricordati  da  ni 
no  dopo  Tacito  , p.  45a. 
GOTTEMBURGO  (Città). 
lsvezia  , falsamente  credi 
esser  vicina  del  Monte  S< 
di  Plinio  , p.  47?. 
GOTUNN1.  Vedi  Gautunn 
GOTVALDO.  Re  de’  Goti 
Vedi  Catuajjja. 

GOZIA.  Paese  de’Geti  oG 
dove  si  condusse  Audio  a j. 
dicarc  il  Vangelo,  p. 745. 
salila  da  Valente  Augusto 
3G8),  p.806.  La  quale  luti 
leva  contro  lui  qualche  a 
dopo,  p.833.  Chiesa  Catini 

di  Gozia  , p.833.834-  Eli 
Vescovo  di  Gozia  (A.  3gi 
p.897.  Moduario,  Diaconc 
quella  (A.404),  p.911.  G< 
descritta  da  Paolo  Oro, 
p.984,985.  E da’Messi  di  1 
dosio,  p.io5s.  Alaulfo  all’ 
perio  Romano  volea  dar 
nome  di  Gozia  , p.  995. 
GOZIA  delle  GALLIE.  i 
chiamate  una  parte  di  qu 
dopo  l’arrivo  del  Visigoti 
taulfo , p.  1001. 

GOZIA  di  SVEZIA.  Così  e 
mata  una  parte  della  Si 
dinavia  per  l’arrivo  de’ 
o Goti,  ovvero  de’Daco- 
dopo  Ermanarico  , p.  8( 

GRAN  ( Città  ).  Dell’  odi 
Ungheria,  p.6si.833.  ) 

BltEOEZIOME. 

GRADICT1A  ( Città').  Ne 

dicrna  Transil  vania,  e vi 
dell’antica  Sarinizagelus 
Decebalo  , p.  574. 

GR AMATICI.  Stanziamcnl 
Tcodosiano  intorno  ad  < 
p.  no3. 

GRAMMATICO.  Vedi  Rei 
GRAMMATICO.  Vedi  S. 
ne  Grammatico. 
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GRAZIANO.  Imperatore.  Gio-  Siriaco,  p.  gt)3.  11  Greco  ed 

vinetto,  accompagna  Vnlen-  il  Romano  furono  i soli  idio- 

tiniano  1.",  suo  padre,  contro  mi  scritti  d'Europa  innanzi 

fli  Alemanni  (A.367),  p.8o5.  1’  Ulfilano-Gotico  , p.  io56. 

liscepolo  d’Ausonio,  p.  808.  La  lingua  Greca  non  preval- 

8og.  Marito  di  Flavia  Co-  se  nel  ■ Codice  Tcodosiano  , 

stanza,  p.820.  Ha  il  fratello  scritto  in  Latino,  p.1064.  Rin- 

Valentiniano  ll.°  a collega  giovanita  pel  Cristianesimo  , 

nell’Imperio  [\.3yS),  p.  833.  p.to65.  La  voce  Burgi d’ori- 

Spedisce  aiuti  a Valente  Au-  gine  Greca,  non  Germanica, 

gusto  contro  i Goti,  p.  842.  p.  1081.  E quella  di  Scarna  ri, 

843.  Sua  vittoria  sugli  Ale-  p.  1287.  Poema  degli  Epigoni 

manni  Lentiensi  (A.377),  p.  d’Omero , p.  t33o.  Se  in  tal 

844.845.  Sua  lettera  a Valcn-  I lingua  mancasse  l’uscita  delle 
te,  p.846.  Teodosio  gli  reca  parole  in  ava,  p.597.  1 Fra- 

nolizic  d’Orienle , p.  849.  E di  e Catafratti  , p.  600. 

Graziano  il  dichiara  suo  Col-  GRECI  e GRECIA.  1 Greci  eb- 
lega  nel  l'Imperio  (A.379),  p.  ber  notizia  del  Baltico  prima 
85o.  Dura  pare  eouclusa  da  de’Romani , p.  414.  La  loro 
Graziano  con  Friligcrno  ed  pronunzia  e quella  de’Roma- 
altri  Goti  ( A.38o  ) , p.  8(io.  ni  mutavano  il  suono  dc'nomi 

• Graziano  spedisce  Bautone  e delle  parole  dc’Barbari,  p. 

co’Francbi  a Teodosio, p.861.  421.604.641.  Abitavano  in 

Graziano  trasmette  Varazdale  Tomi  e nelle  circostanti  città 

Armeno  nella  Tuie  (A.382),  (A.i3),  p.^36.  Vestivano  ivi 

p.869.  Ucciso  nelle  Gallie  , le  brache  alla  Barbarica,  p. 

p.  870.  Sua  legge  intorno  ai  448.  Imparavano  al  tempo 

Giudici,  p.  io6b.  Su’  mcrca-  d’Ovidio  la  lingua  dc’Geti  o 

tanti,  p.ioi5.  Su’Coloni , p.  Goti,  p.449.  Dettero  il  nome 

1101.  Memoria  del  suo  Con-  d’  Fleti  ridi  alle  O lessane  , 

solato,  p.1073.  Favole  su’Goli  p.471.  Conobbero  il  cullo  dei 

di  Scizia  , da  lui  spediti  in  Dioscuri  sul  Baltico,  p.488. 

Brettagna,  p.  g63.  E contro  Citili  da  essi  edificate  od  am- 
biassimo , p.  964.  pliate  sul  Fasi,  p.5o3.  Che 

GRAZIANO.  Usurpatore  del-  sarcLbe  stalo, se  opposti  non  si 

l’Imperio  nelle  Gallie  ( A.  fossero  alla  Barbarie  Asiati- 
407  ) , p.  917.  ca,  p.5o7.5i3.  Davano  il  no- 

GRECA  LINGUA.  La  lingua  me  di  Cadusii  a’Geli,  p.52i. 
d’Omcro,  d’Erodolo  c di  Pia-  Vanità  de’Greci  nel  dare  il 

tone  non  discende  dal  Sam-  nome  de’loro  lddii  a quelli 

scritn  -,  quantunque  uno  fosse  de’  Barbari  , p.  525.  Favole 

stato  in  principio  il  linguag-  d’  Apollonio  Tianeo  intorno 

gio  sulle  labbra  degli  uomini,  a’ioro  stabilimenti  nell’India, 

p. 1220.1221. 1327. 1328.1329.  p.540.54 1.542.543.1325.'  Ile- 

Venuta  meno  in  Tomi  (A.  moria  dcll’arti  da  loro  intro- 

i3)  , p.448.  L’Armenia  fino  dotte  nella  Sogdiaua,  p.544. 

a Mesrob  non  ebbe  altre  Bib-  Solo  Greci  e Romani  ci  tra- 

bie  se  non  in  Greco  ed  in  mandarono  la  rinomanza  dei 


Digitized  by  Google 


>656 

Barbari,  p.564>  I Ceti  o Goti 
«li  Decebalo  vennero  imitan- 
do 1’ Architettura  de’ Greci, 
j>  576.  Orgoglio  dc’Greci  ver- 
so i Barbari,  p.5g3.  Nel  Regno 
del  Bosforo  Cimmerio  ap- 
prendcansi  le  discipline  dei 
Greci,  p.5g6.  La  Grecia  ves- 
sata da’Costobocci,  pii  1 fi.  I 
Greci  aveano  per  Barbara  la 
nazione  Giudaica,  p.6lg. Re- 
darguiti aspramente  di  ciò  da- 
gli Scrittori  Cristiani,  p.tìig. 
635.  636.  1129. 

GRECI  e GRECIA.  Racconti  di 
Luciano  sopra  una  guerra  dei 
Greci  contro  i Sarmati,  p.635. 
Meglio  conosciuta  da’Greci, 
al  tempo  di  Caracalla,  qual 
fosse  la  vera  pronunzia  del 
nome  de’Geti,  o Goti,  p.641. 
Sebbene  appo  i Greci  si  con- 
fondessero questi  non  di  rado 
con  gli  Sciti , p.  645.  Come 

* solcano  confondere  i Celti  co- 
gli Alemanni,  p.  646.  E gli 
Alani  e gli  Unni  co’Massageti 
d’Erodoto,  p.828.  Regno  ed 
arti  de’Greci  nella  Brattiana, 
p.  652.  i3a7-  Favole  su  Za- 
molxi,  comes’e’  fosse  un  Gre- 
co, p.  66g.  Ammirazione  dei 
Greci  Cristiani  per  le  dottri- 
ne de’  Celti  e de’  Goti  sullo 
stato  dcll’animc  dopo  la  mor- 
te, p.670.  La  Grecia  tribolata 
da’  Barbari  verso  la  melò  del 
terzo  secolo,  p.  677.6g4.700. 
707.  Qual  nome  da’Greci  si 
desse  agli  Eruli,  p.  690.691. 
Memoria  de’Greci,  che  s’im- 
barbarirono, col  nome  di  Ge- 
loni, p.6g3.  1 Greci  derisi  pei 
loro  studj  dagli  Eruli,  p.6g5. 
1 Franchi  approdano  in  Gre- 
cia, p.724.  Nuova  letteratura 
Cristiana  presso  i Greci  , p. 
738.  Alcuni  arcani  riti  di 


Grecia  imparati  da  un  Ale- 
manno , p.  767.  L’  Alfabeto 
Greco  diè  in  parte  1’  origine 
al  Getico  o Gotico  d’Ulula, 
p. 792.949.  Bautonc  il  Franco 
lodato  da  Santo  Agostino,  è 
indizio  d’aver  egli  appreso 
lettere  Greche,  p.871.  Passale 
col  Cristianesimo  in  mezzo  ai 
Geti  o Goti,  p.1042.  1 Visi- 
goti manomettono  la  Grecia, 
p.  885.  888.  8go.  89 1. 

GRECI  e GRECIA.  Mitologia 
Greca  ncll’Edda,  p.  937.  Se 
Dionigi  d’ Alicarnasso  avesse 
voluto  far  credere  d’essere  i 
Romani  prole  de’  Greci  , p. 
g53.  Memoria  de’  Commerrj 
antichi  de’Geli  co’Gicci  , p. 
962.  1 Greci  chiamavano  Ra 
il  Volga,  p.1028.  Greco  Cos- 
mogralo  sotto  Costantino,  p. 
1040.  Sindaci  delle  città  pres- 
so i Greci,  p.1066.  Memoria 
delle  manomessioni  antiche 
degli  schiavi  appo  essi  , p. 
1072.  Tachigrafi,  p.  1084. 
Greche  leggi  d’ Eraclea  Ta- 
rantina , p.  1096.  ^tntiquarj 
Greci  delTcodosiano,p.no2. 
1 Sassoni  gloriavansi  discen- 
dere da’Greci  d’Alessandro, 
p.  1146.1147.^51  Greci  delle 
nozze  imitali  nel  banchetto 
d’Atlila  , p.  1171.  Memoria 
d’una  Storia  Greca  d’Altila, 
p.  1205.  1 soli  Greci  , oltre 
gli  Ebrei  ed  i Romani,  scris- 
sero la  Storia,  che  pervenne 
a noi , degli  antichi  tempi  , 
p.  1220.  Afflitta  la  Grecia  dai 
Vandali,  p.  1227.  Ricchezze 
possedute  da  Paolino  Peni- 
tente in  Grecia,  p.  1242.  1 
Greci  ad  Ormoz,  Re  di  Per- 
sia , dettero  il  nome  d’Ormis- 
da,  p.  >258.  Eleganza  delle 
lor  mense,  p.1271.  La  Grecia 


vagheggiala  da  Tecdemiro 
degli  Amali,  p.i3i8.  Kouejla 
inventò  i Giasonei  dell'Asia, 
p.  i3a5. 

GRECI  BIZANTINI.  Qualche 
volta  usarono  di  gridar  gl’im- 
peratori, col  sollevarlo  sullo 
scudo , p.  5i8.  Risguardali  i 
Greci  Bizantini  come  un  Mu- 
nicipio ed  una  Colonia  di  Ro- 
ma, p.  g34.  Sentimento  del- 
l’Italia contro  essi  alla  morte 
d’Ooorio,  p.  ioai.ioaa.  Gò 
ciré  presso  gli  Scrittori  Gre- 
co-Bizantini #i  legge  delle 
prime  dimore  de’ Turchi , p. 
i3aa. 

GRECO.  Prigioniero  d’Attila  in 
Yiminacio,  e venuto  in  gran 
fortuna  presso  lui , p.  1 122. 
Suoi  ragionamenti  con  Prisco 
Retore,  magnificando  la  feli- 
citò di  viver  fra  gli  Unni,  c 
lungi  dalle  fraudi  Romane  , 
_p.  1168. 

GRECO.  Vescovo  di  Marsiglia, 
ed  amico  d’Apolliuare  Sido- 
nio  ( A.  474  ) » p-  t3o5. 

GRECULO.  Antonio  Impera- 
tore deriso  con  questo  nome, 
p.  1297. 

GREGORIANO  CODICE  , p. 
754.  io38.  1061.  1064. 

GREGORIO  ILLUMINATO- 
RE (San).  Dell’antica  e regia 
stirpe  degli  Artacidi , scam- 
pato dall’eccidio  della  sua  fa- 
miglia in  tenera  ctl  (4.23 1), 
p.  653.  Diviene  1*  Apostolo 
d’  Armenia , p.  653.  740. 

GREGORIO  di  NAZ1ANZO 
(San).  Sua  eloquenza,  p.io65. 

GREGORIO  di  NISSA.  Suoi 
Vescovili  giudizj , p.  1192. 

GREGORIO  TAUMA  f URGO 
(San).  Sua  Lettera  Canonica 
intorno  alle  calamitò  recate 
da’Goti  alla  Cappadocia  (A. 
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259),  p.68t.Sua  carità,  p.681. 
682.  Sua  morte  (0.364),  p. 
690. 

GREGORIO  TURONESE.Sto- 
rico  del  sesto  secolo.  Suoi  rac- 
conti dell’origine  Pannonica 
de’ Franchi,  p.  485.486.  Del 
parentado  lira  il  Visigoto  Ata- 
narico,  ed  un  Re  de’ Borgo- 
gnoni, p.84l.l23o.  Dc’Fran- 
chi  Teodemcro  ed  Ascila  , 
p.  899.  Dell’  Arianesimo  dei 
Borgognoni,  p.  ioo3.  Pell’a- 
1 dorazione  dc’boschi  e dell’ac- 
que  non  che  delle  bestie  pres- 
so i Franchi , p.  1004.  Del 
primo  Re  di  costoro,  p.  1007. 
E soprattutto  di  Faramondo, 

&1008.  Di  Clodione,  p.1045. 

on  dice,  che  questi  nascesse 
da  Teodemcro,  p.to47.  Suoi 
dubbj  su  Merovco,  p.  1178. 
1233,1234.  Gò  che  narra  del- 
la guerra  d’Altila  nelle  Gal- 
lic,  p.1189.  Della  discenden- 
za di  Gundeuco  dal  Giudice 
Atanarico , p.  123o. 
GREGORIO.  Autor  del  Codi- 
ce, ove  raccolse  le  leggi  pub- 
blicate dall’  Imperatore  A- 
driano  e da 'successori  fino  a 
Costantino  , p.  754.  Codice 
trasfuso  in  parte  nclTeodo- 
siano  , p.  to38.  1061. 1064. 
GREUTUNG1 , p.  835.  Vedi 

Gnu  ru.Nor. 

GRIFONI.  Novelle  sparse  del 

loro  arrivo  ira’popoli  del  Ca- 
spio ( A.  465  ) , p.  1 260. 
GRON1NGA  {pitia). .Dopo  Ceri 
travagli  approda  iu  que’lidi 
l'armata  di  Germania  (A.t5), 
p.  441. 

ORDA.  Poetessa  del  Settentrio- 
ne d’ Europa  , P-  936. 
GRUMBATTE.  Vecchio  Re  dei 
Chioniti,  accompagna  » Per- 
siani all’assedio  d’Amida  (A. 
43 
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35g) , p.782.  Funerali  d’un 
suo  figliuolo,  ivi  ucciso , p. 

783. 

GRUTUNGId’AMMIANO.  Po- 
poli Ostrogoti  , de’  quali  si 
trova  con  infinita  varietà 
scritto  il  nome  presso  gli  An- 
tichi ( Fedi  Greutunoi,  Pno- 
tiuoi  , Tbutungi  , Tutun- 
ori),  p.  701.  S’uniscono  con 
innufnerabili  altri  popoli  con- 
tro i Romani  (A.369),  p.700. 
701.  703.  Forse  non  oi versi 
da’Gautunni,  p.725.  Oppressi 
da  Probo  (A. 283),  p.7a6.  As- 
saliti da  Valente  , p.  806. 
(Fedi  Gautunni).  1 Grutungi 
abitavano  più  prossimi  al  Ta- 
nai  fra’popoli  di  stirpe  Goti- 
ca , p.  835.  Sono  soggiogati 
dagli  Unni  (A.3j6)  , p.  835. 
Afa  fuggono  in  parte  col  Re 
Viderico  di  tenera  età,  gui- 
dato da’  suoi  tutori  Alateo  e 
Safmce , verso  il  Danubio  , 
p.  836.  Loro  avventure  , p. 
836.837-  Passano  il  Danubio, 
83g.84o.  Mandano  uua  Lega- 
zione per  la  pace  a Valente 
(A .37 8),  p.846.  Si  sottomet- 
tono a Teodosio  I.*,  per  quan- 
to sembra,  con  altri  Goti,  ed 
ottengono  le  terre  di  Tracia 
( A.  38i  ),  p.  868. 
GRUTUNGI,  o PROTINGI  di 
ZOSIMO.  La  parte  de’  Gru- 
tungi , che  rimase  indietro , 
alla  volta  delTanai,accostasi 
al  Danubio  (A.386) , p.  872. 
Notabili  particolarità  del  lo- 
ro passaggio  presso  Eunapio, 
p.  873.  Cristiani , ed  avendo 
fra  essi  e Monaci  e Vergini, 
p.873.906.911.  Di  tali  Gru- 
tungi alcuni  collocati  furono 
in  Tomi  ; altri  nella  Frìgia, 
p. 874  .goi.  Questi  ultimi  si  ri- 
bellano (A.  400)  , p.  go3.  Se 


da’Grutungi  fossero  usci 
Sciti  Iutungi  d'Aurolian 
914.  Fedi  Iutungi. 

GUADIANA  ( Fiume  ).  1 
Ana. 

GUALAMIRO.^ér*'VAi.A» 

GUBAZE.  Re  de’Lazi  del  1 
caso,  resiste  a’Romani  e > 
di  regnare  (A-456),  p.  1 
1236.  Abbraccia  il  Cristi 
simo,  e viene  in  Costant 
poli , ove  si  prostra  innai 
San  Daniele  Slilita  (A.4 
p.  1265.  1266.  i3gg. 

GUBAZE.  Figliuolo  del 
cedente.  Suo  padre  gli 
il  regno  ( A.  456  ) , p.T 

GUBBIO  ( Città  ).  Ascritt: 
Tolomeo  Geografo  agli  C 
od  Olombri , p.  6o5. 

GUBERNI.  Fedi  Guoern 

GUDAI.  Cosi  oggi  s’appcl 
i Prussiani  da’Lituam,p.i 

GUD1VARI.  Così  corrottar 
tc  si  chiamarono  in  Pr 
i Vidioarii.  Fedi  Vinte 
di  Gioiinande. 

GUELFI  ( Famiglia  de'). 
desi  discendere  da  Unu 
fratello  del  Re  Odoacre 
1282. 

GUELFO.  Nome  latini] 
d’Unulfb  o Wulfo(^éds 
s/e  due  voci  ),  fratello  1 
doacre  , p.  1282. 

GUGERN1  di  TACITO.  I 
altra  volta  Sicambri,  p. 
Fedi  IL®  Indice.  S’unis 
con  Claudio  Civile  co 
l’Imperio  Romano  (A.  70 
517. 

GUIDRIGILDO  ( Fedi  li. 
bi-cb).  Prezzo,  che  fra’t 
mani  si  pagava  del  sai 
sparso  nell’omicidio  volo 
rio  d’  un  cittadino  , p. 
Uso  del  tutto  ignoto  a p< 
Gelici  o Gotici,  p. 49 1. 


644-  720-  Orgoglio , che  ne 
traevano  i Germani,  p.  493. 
Universa  liti  di  tale  uso  in 
Germania,  p.85a.  1 Germani 
lo  portavano  dovunque  an- 
dassero a stabilirsi , p.  85a. 
Uso  abbandonato  dagli  stessi 
Germani,  quando  e’ s’incor- 
poravano ne’Goti,  come  av- 
venne a’Borgognoni,eda’Van- 
dali , p.  6o5.  667.  73a.  ioo5. 
1124.  Se  gli  Sciri  lo  conser- 
vassero , p.  924.  Uso  recato 
massimamente  in  Italia  dai 
Longobardi,  non  che  da’Fran- 
chi  nelle  Gallie , p.  925.  Il 
guidrigildo  non  usato  mai 
nella  Scandinavia,  od  aboli- 
to dopo  l’arrivo  de’Goti  d’Er- 
manarico,  p_957.ll  Guidri- 
gildo nella  Legge  Salica,  p. 
loo5.  Modi  quivi  stabiliti,  se 
alcuno  mancasse  de’  danari 
per  pagarlo , p.  1012.  ioi3. 

GUiTGlSCLO.  Vedi  Vitoi- 

SCLO. 

GUMOARIO.  Re  d’  una  tribù 
de 'Franchi,  spediti  dall’Im- 
peratore Costanzo  a combat- 
tere contro  Giuliano  Cesare 
( A.  36t  ) , p.  790. 

GUNDER1CO.  Nobilissimo  Pi- 
lo/òro de’Geti  o Goti,  depu- 
tato dal  Re  Ostrogota  a guer- 
reggiar contro  l’imperio  nel- 
la Mcsia  (A.a5o?),  p.  664. 

GUNDERICO.  Re  de’  Vandali 
Asdingi,  prima  saccheggia  le 
Gallie,  poi  passa  in  lspagna 
(A.411),  p.  982.  Ingannevoli 
apparenze,  per  le  quali  Pro- 
copio giudicollo  venuto  dal- 
la Palude  Meolide  , p.  g83. 
Le  reliquie  degli  Alani  sotto- 
mettonsi  a lui  nella  Spagna 
(A.417)  , p.  1001.  Vince  gli 
Svevi  ne’Monti  Ncrvasi  ( A. 
419),  p.1014.  E li  rompe  una 
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seconda  volta  ( A.  421  ) , p. 
1018.  La  Spagna  esposta  lun- 

g amente  a 'suoi  furori,  p.10^2. 

rii  succede  suo  fratello  Gen- 
serico ( A.  427  ) , p.  io33. 
GUNDEUCO  o GUNDIOCO. 
Re  de’Borgognoni,  fìgliuol  di 
Gunlario  o Gundicario  , p, 
1229.1230.  Ottiène  terre  nel- 
le Gallie  (A.  455),  p.  12S0. 
Guerreggia  contro  gli  Svevi 
di  Recwario  in  lspagna  LA. 
456),  p.i23i.  Suoi  figliuoli  e 
famiglia,  p.  i25o.i25i.i2g4. 
1290.  Rafforzasi  con  nuovi 
Borgognoni  (A.471),  p.1291. 
Acquista  nuove  Provincie  nel- 
le Gallie , p.  1392. 
GUNDIBALO  , p.  1298.  Vedi 
Gondebaldo. 

GUNDICARIO.  Vedi  Gunta- 
hio. 

GUNDIOCO.  Vedi  Gonweoc o. 
GUNDOMADO.  Re  degli  Ale- 
manni, atterrito  da’prcpara- 
tivi  di  Costanzo  Augusto,  gli 
chiede  pace  e 1’  ottiene  ( A. 
354),  p.7.61.  Ucciso  a tradi- 
mento , p.  767. 

GUNGLNCHI.  Riputati  la  più 
nobile  stirpe  tra’Longobardi, 
p.877.  Dalla  quale  usci  Agel- 
mundo,  Re  loro,  p.l025.1er- 
minò  in  uua  sua  figliuola  , 
p.  1029. 

GUNTAitIO  ( Vedi  Gundica- 
Bto).  Re  dc'Borgoguoni  , G- 
gliuol  di  Gibica,  p. 982.988. 
Si  stabilisce  in  Vormazia  , 
p.  989.  992.  Divisione  delle 
terre,  p.  992.1293.  Memoria 
delle  terre  Germaniche,  don- 
d’cgli  erasi  partilo  , 0.1007. 
Gunlario  prorompe  nella  Pri- 
ma Belgica  (A.4.%),  p.io55. 
Ucciso  in  battaglia  con1 10 
Ezio  c contro  gli  Unni  , p. 
iu55.  Celebralo  Guatano  in 
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molte  canzoni  , e cosi  nelle 
Saga  come  n e'Nìebelungen, 
•p.io56.  Molti  de’  seguaci  di 
Guntario  arrivano  in  Sabau- 
dia  , oggi  Savoia  ( A.  44$  )> 
p.i  i35.  Fu  egli  padre  di  Gun- 
dcuco  , p.  I23o. 

OUNT1G1  degli  AMALI  Fi- 
gliuolo d’Andagis  ( A.451  ) , 

. 1182.  Fu  chiamato  ancne 
ara,  e divenne  Maestro  dei 
Soldati  fra’Romani , p.1208. 
Fedi  Baza. 

CUTE.  Padre  di  Tialvcr.  Fedi 
Gote. 

GU-TÈ.  Fedi  Guté. 

GIJTÈ  (Fedi  li.”  Indice).  Po- 
poli descritti  dagli  Scrittori 
Cinesi,  non  furono  i proge- 
nitori de’Geli  oGoti,n.6oq. 

CUTI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Scandia  Vistolana, 
p.601.  Ncppur  essi  furono  i 
progenitori  de’  Geli  o Goti  , 
p.601. 6oa.6o3.  ( Poterono  es- 
serne una  Colonia,  uscita  in 
piti  antichi  tempi  dal  loro 
seno  ).  Non  yogfiono  confon- 
dersi neppure  co’suoi  Gitoni 
della  Sarmazia  Europea  , p. 
642.Non  conquistarono  e non 
distrussero  il  regno  de’  Ceti  o 
Goti , p.642.643.702.793.  Se 
fossero  stati  gl’Iuti,  che  con- 

S listarono  in  compagnia  de- 
w i Anglo-Sassoni  l’Inghilter- 
ra (A.  449)»  P-H47-  t«48- 

Fedi  Ioti  c Iutlandia.  I 
Guti  di  Tolomeo  non  insegna- 
rono il  linguaggio  Gctico- 
Ulfilauo  a’Goti  d’ Italia  , p. 
793- 

GL! TONI.  Fedi Gotoni  e Gut- 

TONI. 

GUT  o GTJTT.  Cosi  chiamato 
Iddio  nel  linguaggio  de’Geti 
o Goti  , p.  946. 
GCTE-MIO.  O dimora  degli 
Dei , descritta  nell’  Ueims- 


K ringhi  di  Snorrone,  p.  948. 
Si  favoleggiava  essere  in  As- 
garda  sul  Tadai,  ed  esserne 
uscito  Odino  , p.g4q.  E che 
Vi  fosse  tornato,  p.g58.  11  Re 
Svegdero  fa  vóto  di  visitare 
il  Gut-emio , p.  g5g. 

GUTTI.  Fedi  GutToni. 

GLITTICA.  Prete  Cattolico , 
perseguitalo  da’  Zamolxiani 
d’Atanarico , Giudice  (A.372- 
374  ) , p.  823. 

GOTTONl  del  MENTONOMO 
(Ferii  IL*  Indice),  p.452./,53. 
Malamente  confusi  co’Geti  o 
Goti,  p.47 1 .602.  Ignoti  a To- 
lomeo, p.6il.  Non  più  ricor- 
dati dopo  Plinio,  p.452.  Se 
dopo  Plinio  passati  fossero, 
tutti  od  in  parte,  nella  Scan- 
dinavia , p.  g35. 

GGTTONI  VANDALICI  di 
PLINIO.  Spettanti  ad  uno 
de'  cinque  generi  da  lui  de- 
scritti dei  Germani,  p. 485. 
6o5.  Privi  di  scrittura  c d’Al- 
fabeto,  p.56i.  Se  i Gattonisi 
fossero  accostali  con  gli  al- 
tri Vandali  del  loro  genere  al 
Danubio  (A. 161),  p.6og.6io. 
643.  Costoro  non  insegnarono 
la  lingua  Getico-LHfilana  si 
Goti  d’Italia,  p.793.  Se  fosse- 
ro stali  gl’Iuti  ai  Iutlandia, 
p.1148.  Fedi  Ioti  cIutdas- 
uia. 

H 

HADDER.  Scaldo  nel  Setten- 
trione d’  Europa  , p.  9 36. 
HADELAND.  Contrada  non 
lontana  di  Brema  e dell’El- 
ba , p.  1118. 

HADF.LIA.  La  stessa  che  Ha- 
delaud. 

HADOLAUN.  La  stessa,  che  le 
due  precedenti,  p.  1117. 


< 
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HAFF.  Spazj  paludosi  alfe  foci  p.g53.  Su’ dodici  Asi,  p.g53. 
della  Vistola  iu  forma  d’iso-  Su ' j.iodas-mider  o Cantori, 

le,  p.  602.  p.953.964.  Sull’età  de’roghi, 

HALED-TAL.  Poema,  in  cui  o Brunakold,  p.954. Suil’i- 

Eivindo  Skaldapiller  cele-  abluzioni  religiose  d’ Odino,  , 

brò  i fatti  d’inguo , p.  937.  p.gSó.  Sulle  Leggi  d’Odino, 

Vedi  p.  967.  Su’  fata  e la  morte 

HAN-PE-TCHEU.  Divenuto  d' Inguo  , p.  q5q. 

Ile  degl’lguri  del  Turian  (A.  HE LIGOLAND  (Isola).  Se  fos- 
460),  p.  1359.  se  quella,  dove  s’esercitava  j 

HARfilM  di  V ITIKIKDO  il  principalmente  il  cullo  della 
SASSONE.  Questo  Scrittore  Dea  Érta  , p.  490. 
diceva  esser  Greca  si  fatta  HELM1L  di  GIORNANDE. 
parola,  dalla  quale  derivò  Fedi  Finn  aiti  di  Gioà- 
il  nome  d'Arminio  , p.1041.  nande. 

Fedi  Hbros  ed  Hienim.  HENGIST.  Sassone  Orientale, 

HATT1 , p.671.  Erano  i Catti  che  credea  discender  da  Odi- 

di  Germanie.  no,  p.945.  Origine  tenuta  per 

HAVA-MAL.  Poema  o Ritmo  vera  da  Kennio  e da  Beda 
principalissimo  deU’EddaSe-  in  Inghilterra  , p.  946.  g5y. 
mondina  , p.  937.  Discende  in  Inghilterra  con 

11EIL1G1STAT.  Nome  odierno  buo  fratello  Ilorsa  , ed  en- 
d’un  luogo  del  Ronco,  dove  trambi  ne  conquistano  una 

si  ritirò  San  Severino,  p.l3i6.  poràone  ( A.449  ) , p.  1 »5o. 

HE1MS-RRINGLA.  O Giro  1354. 

della  Terra.  Insigne  opera  HERMANNO.  Lo  stesso  che 

del  duodecimo  secolo,  com-  Arrainio,  p.1041.  Fedi  Hia- 

pilata  da  Snorrone  Sturleson,  ani». 

j>.  g3fl.  Contiene  gli  Annali,  HERMICHIONI.  Fedi  Kzrmi- 

clic  sono  i meno  improbabili  michioni. 

di  Scandinavia  , p.  g3g  949.  HEROLDO  (Giovanni).  Pub- 

960.  Suoi  racconti  sulla  leu-  blicò  le  Raccolte  delle  Leggi 

cria  o Turchia  , p.g3g.  Sui  Barbariche , p.  493. 

Vani  del  Tana),  p.940.  Sulle  HEROS.  Od  Eroe  presso  i Grc- 
loro  guerre  con  Odino  d’As-  « , dalla  qual  parola  Viti— 
garda,  p.940.  Sulle  pratiche  chindo  fa  derivar  il  nome 

w Capriolali  Boreali,  p.g43.  d’  Antonio  , p.  1041. 

Sue  favole  sul  capo  ai  Mi-  HERR.  Parola  non  Germani- 
mero, p. 944.943.  Sulle  con-  ca,  ma  Greca,  secondo  Vi- 
quiste  c la  gloria  d’  Odino,  ti  chiudo  , p.  1041. 

p.945.  Vero,  che  si  nasconde  HERVORA  od  HERVARA. 
tra  quelle  favole,  p.946.  Suoi  Guerriera  donneila,  e poetes- 
raccorrti  su  Gilfe  o Grifone,  sa  di  Scandinavia  , p.  q36. 

Re  degli  Sreoni,  p.947.  Sul  fllRMlft  , p.»o4i.  Fedi  Hab- 
Gut-emio  e sul  Mann-emio,  ntm  ed  lizzo*, 

p.  948.  Sulla  soggezione  de-  H1UN-N1J  ( Fedi  I.°  e li.”  1«- 
gt’  lotti  e degli  Sveoni  ad  dici).  Il  Cinese  Pan-tcao  ra- 
Odino,  p.gòo.  Sopra  Sigtana,  pisce  loro  la  dominazione  su- 
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gl’Iguri  (A. 07),  p.543.  Sono 
«confìtti  nello  (testo  anno  da 
un  collega  di  Pan-tcao  ; ed 
obbediscono,  parte  a’Sien-pi, 
e parie  a’Cinesi,  p.544.969. 
Altre  vittorie  attribuite  a Tu- 
luno  sugl’  Hiuo-nu  (A.  409), 
p.970.  Immaginazioni  svaria- 
tissime di  chi  fa  discendere 
dagl’Hiun-nu  gli  Unni  Atti- 
lani,  p.i  114.1144-  11  Degui- 
gnes  pili  non  parla  degl’Hiun- 
nu  dopo  l’anno  448,  p.i  145. 

HOLEMBURGO.  Luogo  vici- 
no a Vienna  d’Austria,  dove 
Sceverino  edificò  un  Mona- 
stero , p.  1386. 

IIORMIDaC-  Unno  vinto  in 
battaglia  da’Romani,  ottiene 
perdono  I A.  466  ) , p.  1368. 

HORS  A.  I rateilo  di  Ilcngist. 
Di  II orsa  diconsi  le  stesse 
cose  già  dette  intorno  ad  Hen- 
gist,  p.945.946.957.960.1150. 
1354. 

HOS1LANGA.  Poema  diTio- 
dolfo  d’  Huine  , p.  q36. 

11 UINE  (Isola).  Del  Baltico, 
dove  poco  prima  del  Mille 
fiori  Tiodolfo  , p.  g36.  g38. 
g5o.  964. 

JIUMGARD.  Vedi  Cuntoard. 

HUNMVAR  di  GIORNANDE. 
Diversità  grandissima  delle 
congetture,  che  sogliono  farsi 
per  additar  la  situazione  d’un 
tal  paese,  p.  iso5.  Creduto 
anzi  da  certuni  essere  non  un 
paese , ma  una  milizia  degli 
Unni,  p.iao6.  Diversità  del- 
le maniere,  con  cui  è scritta 
questa  parola  ne’  Codici  di 
Giornande,  p.i336.  Ma  cer- 
tamente, secondo  la  sua  in- 
tenzione, fu  questa  una  con- 
trada ove  gli  Unni  fuggirono 
dopo  la  morte  d’  Attila  p. 
J248.  1377. 


HUTÉ  o HU-TÈ,  p.608.  VwM 
Goii. 

I 

IAIK.  (Fiume).  Se  fosse  qaello, 
che  dicesi  anche  Uralo  , e 
cade  nel  Caspio,  ed  il  Daico 
di  Tolomeo  , p.  608. 

IARCA.  Favoloso  Capo  del  Ca- 
stello de’Sapicati  nell’  Indi» 
presso  Apollonio  Tianeo,  p. 

542. 

IAROSLAF.  Se  nella  Provincia 
Russa  di  questo  nome  abitas- 
sero iMeria  del  Monaco  Ne- 
store , p.  796. 

IASSAMATI  (Vedi  U.Tndici)- 
Tribh  Alcolica  di  Sarmati  , 
de’ quali  ricorre  il  nome  in 
Tolomeo , p.  608. 

IASSARTE  (Fiume)  (Vedi  IL” 
Indice  ).  Della  Transoxiana. 
Sulle  sue  live  abitarono  glieli 
od  lvec-ti,  p.1332.  Se  fosse 
lo  stesso  che  il  fiume  Oich 
(Vedi  Oich)  , p.i32l.  Fino 
all’lassarte  si  distese  il  regno 
del  Turco  Disabulo  nel  sesto 
secolo , p.  1334. 

IATRO  ( Fiume  ).  In  Tracia. 
Sulle  sue  spondeTraiano  fab- 
bricò Nicopoli  (A.i07),p.583. 

1ATT1.  Vedi  Iotti. 

1AZ1G1  S ARMATI  (Vedi  1I.° 
Indice).  Non  cessavano  d’in- 
festar Tomi,  abitala  dall’e- 
sule Ovidio  (A.  14),  p.  437. 
Accorrono  dal  Tibisco  al 
Vaag,  in  aiuto  del  Re  Vannio 
(A.5i)>  p.  484.  Seguono  la 
parte  di  Vespasiano  (A.  69), 

. 5i5.  Alcuni  Svevi,  forse 
cl  Vaag,  implorano  il  soc- 
corso degl’  lazigi  (A.85)  , p. 
53i.  Collegati,  per  quanto 
sembra , nell’  anno  seguente 
co’Gcti  o Goti  di  Dece  baio. 
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p.533.  Altri  Iazigi  pareggia- 
no contro  lui  per  Traiano 
(A. tot),  p^»7».  il  quale  re- 
stituisce loro  le  terre  da  essi 
perdute  nelle  precedenti 
guerre,  p.577.  Spediscono  Lc- 

Jati  ad  Adriauo  per  la  pace 
A.  i34  ) , p.  5g5.  Chiamati 
Metanasti  da  Tolomeo  e dai 
Greci,  perchè  si  tramntarono 
ad  abitare  ad  Occidente  del- 
la Dacia,  dopo  le  conquiste 
di  Traiano,  p.597.  Alcuni  al- 
, tri  Iazigi  veggonsi  collocati 
da  Tolomeo  sulla  Palude 
Meolide,  p.6oo.  Gl’iazigi,  le- 
vati contro  Marco  Aurelio 
(A. 162),  p.614.  Romoreggia- 
no  di  nuovo  insieme  co’Quadi 
(A. 173),  p.6ai.  Pii»  di  cento 
mila  Romani  prigionieri  pres- 
so i Sarmati  (A.i  70),  p.624. 
Che  finalmente  furono  vinti 
da  Marco  Aurelio,  e gli  do- 
mandarono pace  (A.  175),  p. 
6o5.  Confermata  da  Commo- 
do (A.  181), p.628.768.  La  lo- 
ro sede  principale  fu  miluo- 
ghi di  quella,  che  oggi  chia- 
masi Ungheria,  tra  Tokai  ed 
Agrià  , p.  1166. 

1BERI  ed  1BERIA  del  CAU- 
CASO ( Vedi  I.°  e II.0  Indi- 
ce ).  S’ impadroniscono  del- 
l’Armenia (A.35),  p.467.468. 
Pretendcano  discendere  dai 
Tessali , p.  468.  Dopo  varj 
rivolgimenti,  gl’lberi  tornano 
in  Armenia  (A. 47) , p.  475. 
Moti  dell’lberia  per  l’ambi- 
zione di  Radamisto  (A.  52) , 
p.493.  Lungo  regno  del  vec- 
chio Farasmane  (A.63),p.5oi. 
5o2.  Gl’  lbcri  assaliscono  di 
nuovo  l’Armenia  (A.120),  p. 
589.  Gl’lberi  vezzeggiati  dal- 
l'iiuperatore  Adriano  (A.  128- 
i3i  ),  p.  5gt.  Loro  esercizi 
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guerrieri , p.  5g5.  Ricordati 
gl’lberi  dal  Pericgete,  p.606. 
Storie  d’Iberia  scritte  dal  Re 
Vatcango,  p.  684.  I Cazari  , 
perpetui  nemici  degl’  lbcri  , 
p.685.  Gl’lbcri  devoti  all’Im- 
pcralor  Valeriano  (A.  260)  , 
p.686.  Legati  degl’  Iberi  ad 
Aureliano  (274),  p.715.  L’I- 
beria  confinante  con  gli  Sciti 
Udini  di  Plinio,  p.7.39.  Gil- 
bert collegati  con  Tiridale 
d’Armenia  (A.  3io),  p.  740. 
Loro  guerra  con  Sanesan,  Re 
dc’Massagcti  (A.3i3),  p.741. 
Stavano  gl’  Iberi  pronti  a 
guerreggiare  per  l’Imperatore 
Costanzo  (A.36t),  quando 
egli  mori,  p.788.  Ciò  era  per 
effetto  de’  patti  fermati  col- 
l’Imperatore Galcrio.Guerra, 
che  ne  segui  (A.36g),  p.8og. 
8io.  Bacurio  dlberin,  p.824. 
825.846.881.  Gl’  lbcri  guer- 
reggiarono per  Teodosio  con- 
tro Eugenio  (A.3g4),  p.881. 
888.  Ausiliari  Palatini  in  Co- 
stantinopoli (A.40G) , p.gt5. 
Gelosie  degl’  Iberi  contro  i 
Persiani  (A. 428) , p.  io36. 
Predicazione  Zoroastrica  in 
Ibcria  (A.442),  p.U25.ti27. 
E persecuzione  contro  i Cri- 
stiani, p.ii2g.  Liberia  con- 
finava cogli  Unni  Satiri  (A. 
465),  p.1260.  Gran  discorri- 
mento di  Barbari  per  llberia 
(A. 465-468),  p.  1262.1278. 

IBERICHE  PORTE.  Mala- 
mente appellate  Caspie.  Sta- 
vano in  mezzo  al  Caucaso , 
1262.  1278. 

IBERl-SUEDl.  Vedi  Soedi-1- 
bkki  della  Peutinoekiana. 

IBERNIA  (/s o/d).  Sotto  Clau- 
dio n’ebbero  più  ampia  con- 
tezza i Romani,  p.471.  Agri- 
cola divisava  conquistarla 
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(A.  85)  , p.  5*3.  E Costanzo 
Cloro  ( A.  3o6  ) , p.  737. 
1HHO  ( Vedi  A 000  ).  Figliuolo 
di  Gambara;  conduce,  secon- 
do Paolo  Diacono,  i Longo- 
bardi fuori  di  Scandinavia  , 

f.853.  Sue  avventare,  p.853. 
54.  855.  856.  Suoi  novelli 
viaggi  C A.  38g  ) , p.  877. 
ÌBIONI  o VIBIOJNI  di  TOLO- 
MEO. Uno  de’quarantanovc 
minori  popoli  della  sua  Sar- 
rnaziu  d’Europa , p.6o3.6o4. 
Se  fossero  siati  gii  Obii  di 
Pietro  il  Patrizio  , p.  618. 
Vedi  Oair. 

1BBIOM1  od  OL1BRIONI  di 
GIORNANDE.  Sembra  che 
fossero  i Breoni  (Vedi  Bn  fo- 
ni), p.i  181.  Seguitarono  Ezio 
contro  Attila  (A.4di),  p.1181. 
1CEN1.  Popoli  di  Brettagna, 
obbedirono  al  Re  Prasutago, 
e poi  a Boadicea.  Indegna- 
mente vessati  da’liberti  Ro- 
mani ( A.  6a-63  ) , p.  499. 
IDACIO  (il  Fatto).  Cronica  ma- 
lamente attribuita  da  qualcu- 
no al  vero  ldacio  , p.  1188. 
IDACIO.”  Vescovo  di  Limita . 
Suoi  racconti  sulle  vittorie  di 
Teodosio,  p.85o.  Sulle  cru- 
deli!! de’ Barbari  nella  Spa- 
gna circa  i primi  anni  del 
quinto  secolo  , p.  983.  983. 
Sulla  prigionia  del  Re  Fre- 
dibulo,  p.  096.  Sul  dominio 
Visigotico  da  Tolosa  fino  al- 
l’Oceano, p.1001.  Su'  pregj 
di  Merobaude,  p.1018.  Sulla 
morte  del  Vandalo  Gunderi- 
co,  p.to33.  ldacio  deputato 
ad  £4 io  (A4 3a),  p.1045.  E 
poi  ad  Ermetico  , Re  degli 
Svevi  ( A.  433  ) , p.  1048. 
Ciò  che  scrive  delle  vittorie 
d’  Ezio  sovr’ Attila  , p.  1196. 
Deplora  le  calamità  a’ Aster- 


ga (A. 458),  0.1340.  Parla 
d’una  vittoria  di  Maggiorìano 
su’Visigoli  (A.469),  p.t34t. 

1DISTAVISO.  ( Campo  d’).  Ivi 
Germanico  consegui  una  gran 
vittoria  sul  Vesero  (A.  16)  , 
p.  444-  445. 

LDRI  di  TOLOMEO.  Uno  dei 
quarantanove  minori  popoli 
delia  sua  Sarmazia  Europea, 
p.  604. 

1EDZERD1ED.  Vedi  Isde- 


GARDK. 

IENT-SAI.  Così  chiamati  dagli 
Scrittori  Cinesi  gli  Alani  , 
p.  8a8.  Vedi  li.  Indio*. 

CERASO  (Fiume),  p.597.  Vedi 
Ceraso  e Paul. 

1ERIO.  Console  con  Ardaburio 
nel  437  , p.  to33.  1034. 

IERONE.  Luogo  disertato  dagli 
Eruli  sull’Eussino  (A. 367)  , 
p.  694. 

IERUaC  ( Vedi  Ioeoiiaac  ). 
Fortezza  sulla  sommità  del 
Caucaso  ; cagione  di  grandi 
controversie  tra  la  Persia  e 
l’Imperio  Romano  (A. 465)  , 
p.  1363.1363.  Rafforzata  dai 
Persiani  contro  gli  Unni  Ci- 
dariti  ( A.  468  ) , p.  1378. 

1ETA  (Paese  di)  (Fedii  1“  In- 
dice)! Paese  nell’Asia  di  mez- 
zo, dove  abitavano  gl’lguri, 
p.  1322.  Vedi  Gota. 

1ETI  ( Vedi  II.°  Indice  ).  Gli 
stessi  che  gl’Iuti  c glTvec-ti, 
p.65s.  Gl’lcli,  distruttori  del 
Regno  di  Batlriana  , p.  702. 
1231.  Non  erano  i Lutugi 
della  Peutingeriana  , p.  702. 
E neppure  i Guti  od  lati  , 
che  dettero  il  nome  alla  lut- 
landia  , p.  703.  11  Remusat 
(Ricerche  suite  lìngue  Tar- 
tare) dà  loro  arbitrariamente 
il  nome  di  Goti  d*  Asia  , p. 
1321.  Non  furono  certo  i prò— 
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genitori  de  Goti  di  Decebalo, 
p.  1222.  Ambasciatori  degl'idi 
alla  Cina  due  o tre  anni  do- 
po la  morte  d’Attila,  p.i223. 

1FASI  {Fiume).  Favole  d’Apol- 
IodÌo  Fianco  sul  suo  arrivo 
a questo  fiume  nell’  India  , 
p.  541. 

IGELLIONI  di  TOLOMEO. 
Uno  de’quaranta  nove  minori 
popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea  , p.  601. 

1G1A.  Vedi  Palestina  Salo- 
tahe  od  Iota. 

IGILLO.  Conduce  Vandali  c 
Borgognoni  contro  Probo  Au- 
gusto, che  n'uccide  un  gran 
numero  e manda  lgillo  pri- 
gioniero iu  Brettagna  (A.277), 
p.  723. 

IGINO  GROMAT1CO.  Suo  bre- 
vissimo cenno  sulle  guerre  di 
Traiano  in  Dacia,  p.585.  At- 
testa, che  i Daco-Geti  anno- 
veravaosi  fra  gli  ausiliari  del- 
le legioni  ( A.  i34  ),  p.  5q5. 

IGINO  od  IGNAZIO.  Uno  dei 
primi  Pontefici  dopo  San  Pie- 
tro , p.  616. 

IGNAZIO.  Vedi  ìoi&ol  Papa). 

IGRIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli di  Germania,  non  lon- 
tani dalle  sorgenti  del  Reno, 
p.  611. 

1GURI.  Il  loro  paese  si  divide- 
va in  due  regni,  p.543.  Con- 
quistati da  Pant-cao , Cinese 
(A.g5),  p.543.  Usciti  appena 
dalla  barbarie  nel  pruno  e 
nel  secondo  secolo,  secondo 
il  giudizio  del  Bcmusat,  p. 
1219.  Loro  Alfabeto,  p.  1220. 
Gl’lguri  sottoposti  ad  Han- 
pe-tcheu,  p.  i25g.  Nè  si  può 
sapere,  che  fosser  fuggiti , e 
che  avesser  dato  l’origine  agli 
Avari,  p.  1260. 

ILARO.  Pontefice  Romano  , 
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successore  di  San  Leone.  In- 
signe uso  da  lui  fatto  delle 
ricchezze  della  sua  Chiesa  , 
p.1247.  Dò  il  nome  di  suo  di- 
letto figlinolo  a Gundeuco 
Borgognone,  perchè  Cattoli- 
co ( A.  463  ) , p.  125o. 

ILARI  ANO,  p.i3i8.  Vedi  Cla- 
mano. 

ILDEOC.  Figliuolo  di  Lei , c 
quarto  Re  de’  Longobardi , 
p.  io3o. 

ILDEMCO.  Figliuolo  d’Ovi- 
da,  e padre  di  Geberioo,  Re 
de’  Goti  , p.  75o. 

1LDICONE.  Sposa  d'Attila,  il 
quale  mori  nella  sera  delle 
nozze  , p.  1 197. 

1LEA  (Penisola)  ( Vedi  II."  In- 
dice). Tra  essa  c Cremui  del- 
la Palude  Meotide  abitavano 
gli  Sciti  o Sarmati  f A. 14), 
p.437.  Memoria  della  morte 
ivi  succeduta  d’Anacarsi,  p. 
504.  Tauroscili  di  Tolomeo 
confinanti  coll’  llea , p.  600. 

ILERDA.  Oggi  Lerida.  Recida- 
no , Re  degli  Svevi  , se  ne 
impadronisce  con  inganno 
( A.  449  ) , p.  1 146.  • 

ILIADE.  Culto  degli  abitanti 
d’  Olbia  per  Omero  , e per 
l'Iliade  (A. g5),  p.540.  Culto 
nell’India,  secondo  Apollo- 
nio Tianco,  p.542.  Composta 
l’Iliade  quattrocento  anni  pri- 
ma d’Erodolo,  com’egli  scri- 
ve , p.  i33o. 

ILLEV  IONI  di  PLINIO.  Abi- 
tatori della  Scandinavia  in 
cinquecento  cantoni  (A.43)  , 
p.473.  Se  fossero  i Levoni  di 
Tolomeo  , p.  601. 

ILL1RIA  ed  ILLIRICI.  Eserciti 
dell’  Illiria  guidati  contro  i 
Marcomanni  (A.  5)  , p.  425. 
Valerio  Messalino,  Luogote- 
nente ncirilliria  (A. 6),  p. 
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426.  Razze  Celtiche  dì  quella 
Provincia  , p.428.  Divenuta 
del  tutto  Romana  (A.48),  p. 
47g.  Pochi  soldati  Romani 
bastavano  a tenerla  in  freno 
(A.. 66),  p.5i3.  Se  negl’illirici 
dialetti  trovisi  1'  etimologia 
del  nome  degli  Eruli,  p.696. 
Frequenti  scontri  d’Aureba- 
no  in  llliria  contro  i Barbari 
(A. 271),  p.  713.  11  quale  vi 
ritorna  (A.275),  p.710.  Probo 
scaccia  da  quella  i Sarmati 
(A. 277),  p.723.  E Caro  Im- 
peratore (A. 282),  p.726.  Pre- 
fettura del  Pretorio  d'Uliria 
sotto  Costantino,  p.747.  Pro- 
vincia saccheggiata  da’Quadi 
(A  .372-374),  p.820.  Passag- 
gio ai  Frìgerido  per  l’IIliria 
contro  i Goti  (A  J77),  p.844. 
Gole  di  Succi  fra  la  Tracia  e 
rilliria,  p.  845.  Nuove  corre- 
rie de’Sarmati  (A.378),  p. 
849.  Data  in  governo  a Teo- 
dosio (A.379),  p.85o.  I Sar- 
mali vi  ricompariscono  ( A. 
384),  p.87t.  Afflitta  enorme- 
mente da  una  moltitudine  di 
Barbari,  e dall’csalazioni  del- 
la terra  ( A.3g6  ) , p.  891.  1 
Goti  sparsi  per  rilliria  cor- 
rono a salutare  Alarico  dei 
Balli,  si  come  Re  loro  ( A. 
400),  p.  902.  Regioni  anno- 
verate verso  il  405  nell’ II- 
tiria,  p.gi3.  Disegni  di  Sti- 
licene sovr’cssa,  p.918.  Legge 
vietante  agli  Sciri  di  farvi 
dimora  (A409),  p.924.  L’11- 
liria,  creduta  Patria  di  Mar- 
ciano Augusto,  p.1176.  Vedi 
1."  e li.®  Indice. 

ILLIRICO  (Vedi  I cubie).  Par- 
te' delitti  iris.  Devastato  da- 


gli Alani,  dagli  Svevi  c dai 
' ” "t.410),  p.q71.Ccs- 
lllirico  fatta  dal- 


t 
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l’Imperio  d’Occidente  a quel 
d’oriente  (A. 437)  , p.  1057. 
Cominciamento  delle  mano- 
missioni degli  schiavi  nelle 
Chiese  dcU’lllirico  , p.  107.3. 
1074.  Disposizione  su 'giuochi 
pubblici  nell’Illirico,  p.tio3. 
Depredato  dagli  Unni  d’ At- 
tila (A.  442-453)  , p.  1123. 
1199.  L’illirico  vicino  d’A- 
zimo  , p.  1143.  I prigionieri 
dell’illirico  presso  gli  Unni 
d’Atlila  erano  i soli  con  quei 
di  Tracia,  che  Prisco  Retore 
udi parlare  in  Greco,  p.i2o5. 
Sue  milizie  (A.449),  p.u5g. 
1 Sarmati  collocali  nell’ Illi- 
rico dopo  la  morte  d’Attihi, 
p.1209.1282.  L’Illirico  deva- 


stato dagli  Amali  (A.  456)  , 

11.1237.  E nuovamente  da  Va- 
amiro,  zio  di  Teodorico  de- 


gli Amali  f A.463) , p.  1249. 
Prefetto  dell’Illirico  in  aiuto 
degli  Sciri  (A.468)  , p.iavg. 
Teodemiro,  padre  ai  Teodo- 
rico degli  Amali  , minaccia 
da  capo  l’Illirico  (A.  474)  , 
p.i3o3.  Divenuto  il  perpetuo 
desiderio  dell’animo  suo , p. 
i3i8. 

ILLUMINATORE.  Vedi  Grk- 
oorto  Illuminatore. 

ILLUSTRI.  Ottimati,  che  avea- 
no  questo  titolo,  secondo  le 
leggi  del  Teodosiano,p.i077, 
1078.1108.  Supplizi  orrendi, 
che  Arcadio  minacciò  a’ioro 
figliuoli,  p.1088.  Altre  leggi, 
p.  ioq3. 

1LMERD1  della  PEUT1NGE- 
RIANA.  Popoli  del  Caucaso, 
p.G73. 

ILPERICO.  Vedi  Cittlfbrtco. 

IMITI  li  ( Fiume  ).  Sgorgante 
da’Monti  Cissii  del  Caucaso, 

ÌM^IAO  di  TOLOMtO  (Mòn- 


--  ,/)igitiZfi£l  bxCQOgLe 


te).  Che  di  videa,  secondo  lui, 
le  due  Seme  di  qua  e di  là 
dall’lmniao,  p.6o3.6o8.6og. 
Vedi  I " e II.  Indice. 

IMOLA.  ( Città  ).  Ingannossi 
Giornande  scrivendo  , die 
Ataulfo  in  questa  sposato 
avesse  Placidia  , p.  994. 

1NACHIDI.  Memoria  deÌTanti- 
chissima  loro  venuta  in  Gre- 
cia , p.  i3a6. 

1NAXUNGI  di  GIORNANDE. 
ignoti  popoli,  vinti  da  Erma- 
narico  il  Grande , p.  796. 

INDI,  INDIA  ed  INDIANI.  Ve- 
di V e II."  Indice.  llCher- 
soncso  Cimbrico  , giudicato 
non  lontano  dall’  India  nel 
Monumento  d’Ancira,  p.420. 
E presso  gli  Scrittori  del  pri- 
mo secolo,  p.474.  Favole  del 
Tianeo  intorno  ad  essa,  p. 540. 
54i.54a.543.i3o6.i3a5.  Li- 
bri d’Arriano  sull’  India  , p. 
5gi.  Suoi  Giunosofisli,  p.620. 
789.  Anag  rincacciato  verso 
i contini  dell’India  , p.  653. 
Ambasciadori  degl’indiani  ad 
Aureliano  (A. 274),  p.715.  Al- 
tri a Costantino  il  Grande , 
p.756.  Pretensioni  senza  fon- 
damento storico  d’  un’  anti- 
chissima venuta  degl'indiani 
nella  Tracia,  P792.  Legazio- 
ne degl’  Indiani  a Giuliano 
Augusto  (A.362),  p. 800.  So- 
verchia estensione,  che  Am- 
rniauo  Marcellino  diè  al  pae- 
se degli  Alani  fin  verso  l’In- 
dia, p.828.  Errori  sull’uscita 
degli  Asi  dall’India  per  an- 
dare nella  Scandinavia  , p. 
935.989.  E sulle  loro  India- 
ne dottrine  , p.  g56.  Cenno 
alla  letteratura  Indiana  , p. 
9g3.  Se  alcune  di  queste  an- 
dassero dall’India  in  Persia, 
o non  piuttosto  dalla  Persia 


nell’India,  p.t  128.  Attila  do- 
nava c ricevea  vestiti  e gem- 
me dell’India,  p.ii5S.n65. 
Poca  utilità  di  cercar  nefl’In- 
dia  l’origine  de’parlari  e dei 
costumi  dell’Edaa  , p.  1214. 
Tutti  i popoli  civili  lian  dril- 
lo, tolta  di  mezzo  l’autorità 
della  Storia,  d’afièrmare  che 
dettero  ciascuno  d’essi  all’in- 
dia la  civiltà,  p.1219.  Sulla 
necessità  di  ridurre  assai  me- 
no incredibili  termini  le  gran- 
di antichità  de’  linguaggi  e 
della  letteratura  dell’India, 
p. 1220.1221.  Conquiste  dc- 
gl’leti,  sotto  il  nome  di  Indo- 
lciti, nell’India,  p.  1222. 1223. 
( Vedi  I."  e II."  Indice).  Mer 
moria  de’comraercj  degli  A- 
nrsi  fino  all’India,  p.  1261. 
Le  grandi  antichità  dell’India 
contrarie  a’  computi  anche 
più  larghi  del  Genesi,  p.  1 3u6. 
i328.  Lo  studio  degl’indiani 
linguaggi  è nuovo  in  Europa, 
p.  1327.  Ciò , di  cui  fa  me- 
stieri, è il  conoscere  la  data 
certa  del  più  antico  libro  da 
noi  conosciuto  dell’  India  , 
p.  i32g. 

INDIZIONI.  11  loro  computo 
cominciò  nel  3t3,  p.741.  Leg- 
gi del  Teodosiano  su  tal  ma- 
teria , p.  1090. 

IND(J  ( Fiume).  Favole  del 
Tianeo,  p.541.  Di  Luciano, 
p.6i5.  l’rimordj  dell’umani- 
tà sull’Eufrate,  non  sull’In- 
do, p.1216.  Principali  fiumi 
suoi  tributarj  nel  Pcndiab  , 
.i223.  Se  gli  Etiopi  dcll’ln- 
ia  fossero  andati  nell’Egitto, 
p.i3u6.  Discipline, che  i com- 
pagni d’Alessandro  c poi  Mc- 
gastenc  dissero  non  aver  tro- 
valo sull’Indo,  p.l33o.  Vedi 
11."  Indice. 
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INDO  (Giulio).  Vincitore  dei 
Treviri  ( A.  ai  ) , p.  4(ìa. 

INDO-GERMANI  ( Vedi  I.  c 
II.0. Indice  ).  Favolose  loro 
antichità , p.  1329. 

INDO-SCITI  ( redi  I."  e II.” 
Indice  ).  Ricordati  cosi  dal 
Perirete  come  da  Tolomeo, 
p.Gooi  Procedenti  dalla  stir- 
pe degl’Ieti , p.iaa3.  Deno- 
minazione allargata  oltre  ogni 
misura,  p.t32g.  Dialetti  de- 
gl’Indo-Sciti,  argomento  d’i- 
potesi arbitrarie  sulla  loro 
antichità  ,_p.  562. 

INGENUO.  Prefetto  della  Pan- 
nonia,  salutalo  Imperatore  ; 
vinto  ed  ucciso , p.  688. 

INGENUO.  Primario  cittadino 
di  Narbona,  in  casa  il  quale 
si  celebrarono  le  nozze  d’A- 
taulfo  con  Placidia  (A.414), 
P-  994- 

INGEyoNI  di  PLINIO.  Uno 
de’ cinque  dal  genere  da  lui 
descritti  de’Germani,  p.  483. 
Gl’Ingevoni  appena  ricordali 
con  solo  il  nome  da  Tacito, 
p,545.  Se  a questo  lor  nome 
succedesse  l’altro  dc’Sassoni, 
p.  6i3. 

INGHILTERRA.  Memoria  del 
suo  Re  Giacomo  I.°,  p,  492. 
Pretese  guerre  del  Re  Dane- 
se Frotone  in  Inghilterra  ver- 
so il  secolo  d'Augusto,  p.707. 
Tradizioni  presso  gli  Annali- 
sti d’  Inghilterra  intorno  ad 
Odino,  p.g4i.g45.  Pitti  d’In- 
ghilterra , p,  962.  Memoria 
d’Alfredo,  Re  d’Inghilterra, 
. 1149.  Re  Anglo-Sassoni 
’ Inghilterra  , p.  n5o. 

INGLESI.  Bcda,  massimo  loro 
storico  nell’ottavo  secolo,  p. 
945.  Recente  loro  impeno 
nell’  India  , p.  1327. 

INGU1NGI.  Regai  famiglia  di 


Svezia  da  lnguo , p.g37.g5gi 
Trenta  loro  sepolcri , p.g54. 
Loro  Zamolxiana  credenza  , 
p.  g55. 

1NGUIOMERO  {Vedi  li.”  In- 
dice). Zio  d’Armiuio,  ma  se- 
guitò le  parti  Romane  (A. 9), 
p.43i . Torna  poi  a quelle  del 
nipote  (A.i5),  p.440.441.  E 
combatte  con  lui  nel  campo 
d’idistaviso  (A.  16) , p.445. 
Vinto,  p.445.  Accostasi  a Ala- 
roboduo  (A.  17),  p-45o.  Che 
lo  predica  primo  tra’Gcrma- 
ni , per  osteggiare  Armili  io  , 
p.  45i. 

1NGUO.  Vedi  Fbeio  o Freie- 
no,  detto  I.voco.  I suoi  fatti 
celebrati  ncll’ilaled-Tal,  p. 
93j>- 

1NGUO  1I.°  Dà  leggi  alla  Sve- 
zia circo  il  Novecento,  p.g57. 

1NGUO.  Vedi  Fioi.neoo. 

1NINT1MEO  od  IMNTIME- 
RO.  Re  del  Bosforo  Cimme- 
rio, p.65o.67g.  Effigiato  col 
pileo  nelle  monete , p.  65o. 
E col  capo  della  Dea  Aslar- 
tè  , p.  753. 

INNOOENZIO.  Agrimensore  di 
Costanzo  Augusto.  Fabbrica 
sottili  navi  contro  i Sarmati 
Limiganti  (A.35g),  p.778.779. 

INNOCENZIO.  Pontefice  Ro- 
mano , Ambasciatore  d’Ono- 
rio  ad  Alarico  (A.409),  p.oa5. 

INQUILINATO  ed  INQUILI- 
NI. Nuova  condizione  otte- 
nuta nel  tempo  d’Alessandro 
Severo  dagli  schiari , depu- 
tati a coltivar  le  terre,  p.G5ò. 
Incrementi  Ae^V inquilini  do- 
po le  vittorie  di  Claudio  il 
Gotico  (A.aGg),  P.705.SÌ11C- 
sio  dà  il  nome  a*  inquilini 
a’Barbari  Federati  (A.3gg)  , 
p.901.  Leggi  del  400  sugl'rVr- 
quilini,  p.go3.  Altra  del  419, 
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p.  1014.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano  f p.  1069.  1075. 
1076.108».  1089.  1090.  1092. 
iog3.  1098.  Novelle  di  Va- 
lentiniano  111.°  del  45i  , p. 
p.i  190.1 192.  Di  Severo  Im- 
peratore del  465,  p.t267-  Ciò 
che  scrive  Sidonio  intorno 
all’ inquilinato,  p.1206.  Non 
apparisce  ne’  libri  Visigotici 
come  si  fossero  divisi  gl’  in- 
quilini tra 'Romani  ed  i Goti, 
p.  1314. 

INSUBRI.  Memoria  d’ essersi 
costoro  ammessi  nell’ordine 
Senatorio  , p.  478. 

1NTUERGI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania, 
p.  611. 

IONES  (Guglielmo).  Dopo  gl’ 
Italiani  si  diè  allo  studio  del 
Samscrito  in  Europa,  in  seno 
alla  Società  di  Calcutta , p. 
1327. 

IONSTON  ( Alessandro  ).  Go- 
vernatore di  Ceylan  , scopri 
che  l’ Ezur-Veda  fu  scritto 
dal  Gesuita  Roberto  de’No- 
bili,  p.  i3a8. 

IOTONEMIO  o IOTUNEMIO. 
Regione  degl’  lotti  od  latti , 
p.  947.  Vedi  IL*  Indici!. 

IO  HI  od  1ATT1.  Se  questi  od 
altri  popoli  Scandinavici(Are- 
di  II."  Indice)  venissero  da’ 
Fenni  di  Tacilo,  p.54g.  Sotto- 
posti all’antico  Gigautc  Forn- 
iottcr  e poi  a Gilfa  o Gilfone, 
p.  q36.  947.  961.  Si  voltano 
volentieri  ad  Odino,  p.  q5o. 
Ricordati  nell’  una  e nell’al- 
tra Edda  , p.  1 1 28. 

1PAN1  [Fiume).  Detto  ora  Bog 
[Vedi  II.”  Indice).  Abitavano 
sulle  sne  rive  al  tempo  di 
Plinio  gli  Assiaci  ed  i Cro- 
bizj,  p.5o6.  Congiunto  col  Bo- 
ristene  cade  nell’ Bussino  in 
Olbia,  p 540.  Le  sue  sorgenti 
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abitate  da’Bodeni  o Modini  di 
Tolomeo,  p.599.  1 Goti  al- 
largavansi  lino  all’lpani  (A. 
244  ) . p.  662. 

IPANl  [Fiume).  Oggi  Cuban 
[Vedi  Acardeo),  scende  dal 
Caucaso  nell’Eussino.  Vi  re- 
gnavano i Siraci  (A.5o) , p. 
480.  504. 

IPERBOREI  di  PLINIO.  Sue 
liete  descrizioni  della  loro  fe- 
licità , p.  504. 

IPERBOREI  di  TOLOMEO. 
Viventi  fra’Monti  Rifei  della 
Sarmazia  d’Asia , p.607.  Ri- 
cordati da  S.  Cirillo  d’ Ales- 
sandria , p.  789. 

IPPOFAGI  d i TOLOMEO.Por- 
zione  de’suoi  lperborci,p.6o7. 

1PPONA.  Cattedra  di  Santo  A- 
gostino  , p.  g5i.  Visitata  da 
illustri  donne,  che  fuggivano 
l’ira  d’Alarico(A.4to),p.974. 
Presa  da’ Vandali  (A.431), 
p.  1044. 

1RCAN1  ed  1RCANIA.  Dimora 
d’Artabano  in  lrcania  (A. 36), 
p.468.  Gl’lrcani  parteggiano 

Ìkt  Gotarze  (A.47)  , p.  475. 
vi  erano  le  vere  Porte  Ca- 
spie, p.5ot.  E la  Porla  di 
Ferro,  clic  diceasi  aver  Ales- 
sandro edificata  e posta  in 
guardia  d’  un  Re  d’ lrcania, 
p.  83o.  Cristianesimo  presso 
gl’lrcani,  p.n3o.  Vedi  IL* 
Indice. 

1RENARCHI.  Uomini  d’  arme 
contro  i ladri , secondo  le 
leggi  del  Teodosiano,  p.iogg. 
1RGANA  KONi.  Ignoto  monte, 
donde  Abul-Gazi  fa  uscir 
Turco,  figliuolo  di  Noè.,  p. 
i322.  Non  v’ha  certa  ragione 
di  credere  che  fosse  tra  gli 
Aitai  , p.  i3»2. 

1R1A  [Fiume).  Ivi,  a Voghera, 
fu  spento  Maggioriauo  Impe- 
ratore , p.  1244. 
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IRLANDA  ed  IRLANDESI. Vi 
regnava  il  guidrigildo  nei 
principi  secolo  decimo 
settimo,  p.492.  Nel  terzo  se- 
colo i Druidi  vi  s’erano  ri- 

1>arati  , p.  65».  Favole  che 
’ Irlanda  in  quel  medesimo 
secolo  fosse  infestata  da’ Da- 
nesi, p.707.  Annali  d'irlanda, 
scritti  da  Tigcm.tch  , p.708. 
Vanità  di  chi  cerca  lra’nomi 
degl’irlandesi  l'etimologia  di 
quello  degli  Eruli,  p.696.  Se 
in  Irlanda  penetrasse  il  lin- 
guaggio de’Goti,  p.962.  Im- 
maginari viaggj  de’  l'ics,  p. 

264.  Monastero  edificato  , e 
:tlerc  introdotte  da  San  Pa- 
trizio in  li-landa  , p.  ia56. 
IR  MERITO  de’BALTLFigliuo- 
lo  di  Teodorico , Re  de’Vi- 
sigoti , p.  1182. 

IRMINSpL.  Colonna,  sacra  ad 
Arminio  ed  adorata  da’Gcr- 
mani  verso  le  sorgenti  della 
Lippa  , p.  457. 

1RNAC.  Tenero  figliuolo  d’At- 
tiia  , da  lui  amorosamente 
guardato  nel  suo  banchetto 
(A.449),  p.»  172.  Avvolto  nel- 
la sciagura  delNelad  (A. 453), 
p.1206.  Presagi  degl  nidovi- 
ni  sopra  lrnac,  p.  11 72.1210. 
Pervenuto  alla  giusta  età  , 
guerreggia  contro  i Romani 
(A.468-469),  p.  1278.  1279. 
IR  RI  di  PLINIO.  Popoli  del 
Baltico  , non  diversi  dagli 
Sciri,  p.509.  Sebbe  (ma  sen- 
za fondamento  ) creduti  di- 
versi , p.  691.  f erii  Sciai. 
1RT1SII  [Fiume).  Discende  m 
Siberia  da’Grandi  Aliai.  Dal- 
l'irtish  v’ba  cbi  pretende  pro- 
cedere gli  Avari.  Vanita  di 
quest’opinione , p.  970.1259. 
1.322. 

ISAIA.  Contenti  fattivi  da  S.Gi- 


rolamo. Qò  che  ivi  dice  dei 
Visigoti , p.  973. 

ISALA  od  1SSEL  ( Fiume  ). 
( Fedi  Fossa  di  Dauso).  Ivi 
Druso  fe’scarare  un  Canale, 
p.443.  Le  sue  rive  occupate 
da’  Salici , p.  770. 

ISACCO  degli  ARSACID1,  p. 
993.  io36.  Fedi  Saao. 

ISARNA  od  ISARNO  degli  A- 
MALI.  Cosi  dello  da  suo  pa- 
dre Amalo.  Uno  de’ progeni- 
tori del  Re  Teodorico  d'Ita- 
lia , p.  6o3.  Padre  del  Re 
Ostrogota  nel  terzo  secolo  , 
p.  644. 

1SAURIA  ed  ISAURI.  Probo 
guerreggia  contro  i ladroni 
di  quella  Provincia  nell’Asia 
Minore  (A.278-280)  , p.724. 
Gl’lsaun  tumultuano  contro 
Teodosio  U.°(A.44»),p.ii2i. 
Vinti  e raffrenati  ( A442  ) , 
p.  1124.  Continuavano  i la- 
droni (A.449),  p.n54. Gl’i- 
sauri  devoti  a Zenone,  Con- 
sole, p.i  157.  Marso  d’isauria 
(A.470),  p.  1283.  Patria  di 
Zenone  Augusto , p.  i3o3. 

1SCALMO.  Unno,  che  dopo  la 
morte  d’  Attila  si  sottomette 
a’Romani  ed  abita  in  Tracia, 
p.  1210. 

ISDEGARDE  I.”  Re  di  Persia 
impone  il  suo  figliuolo  Sa- 
pore col  titolo  di  Re  all’Ar- 
menia (A. 414)  , p.  993.  Gli 
succede  in  Persia  l’altro  suo 
figliuolo  Babaram-Gur , p. 
1016.  io36. 

ISDEGARDE  II.”  Re  di  Persia, 
succede  a suo  padre  Baharani- 
Gur , p.  lo3o.  Sua  crudele 
predicazione  Zoroaslrica  (A. 
442),  p.1125.  Onore,  in  cui 
teneva  i Magi,  p.1127.  Sei 
dogmi  di  costoro  passali  fos- 
sero nella  Mitologia  Scaudi- 
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navica,  0.1139.  Isdcgarde  II." 
lascia  il  trono  Persiano  al 
sno  figliuolo  Ormoz  od  Or- 
misda , p.  ia58. 

1SELBURGO.  Nella  Provincia 
Olandese  di  Zutlcn.  Tenuta 
da’Salici  ( A.  358  ) , p.  770. 

ISIDORO.  Prefetto  dell’Illiri- 
co. Legge  drizzatagli  da  Teo- 
dosio TI",  p.  no3. 

ISIDORO  di  S1VIGLIV  (San- 
to). Ciò  eh’  e’  scrive  intorno 
a’Gepidi,  p.665.  Alle  prime 
leggi  de’ Visigoti, p.1273.1310. 

ISLANDA  ed  ISLANDESI.  Ri- 
cordo,che  le  sue  Saga  fanno 
degli  Asi,  p.608.  E degli  uo- 
mini di  furibondo  coraggio, 
p.696.  Suoi  (non  sempre  certi) 
Annali,  p.708.936.  Suoi  rit- 
mi ed  inni  della  religione 
Odioica , p.937.  Memoria  ivi 
conservata  di  Zamolxi  o Ge- 
bcleizi  , p.943.  E de’disccn- 
denti  d’Odino , p 946.  Se  il 
linguaggio  delle  Saga  s’ac- 
costi a quello  d’  Ulfila  , p. 
963,Rinoman7a  d’Attila  nelle 
Saga  d’ Islanda,  n.i  199. 

ISONZO  ( Fiume  ).  Germani, 
che  assediavano  Àqnilcia,  ivi 
s’affogarono  (A.q36)  , p.G5g. 

ISSEDON I d’ ERODOTO.  Se 
fossero  gli  Esscdoni  di  Plinio, 
p.  5o3.  Ricordati  separata- 
mente  dallo  stesso  Plinio,  p. 
53».  E da  Tolomeo,  p.608. 

ISSEL  (Fiume).  Fedi  Issi. a. 

LSSEL  NUOVO  (Fiume).  Ivi 
è Doesburgo , p.  1047. 

ISTACAR.  11  suo  Principe  Sa- 
san  è padre  d’Ardascir,  che 
conquistò  la  Persia  sugli  Ar- 
sacidi (A.336),  e fondovvi 
la  dinastia  de’Sasanidi,  p.65i. 

ISTEVON1  di  PLINIO.  Uno 
de 'cinque  generi  de’suoi  Ger- 
mani, p483.  Appena  cogniti 


a Tacito  di  solo  nome,  p.545. 
Se  dagl’  Istevoni  venisse  il 
nome  de'Franchi,  p.  671. 

ISTRIA.  Proviucia  d'Italia,  no- 
tata nella  Notitia  Remense, 
p.  io53. 

ISTRIG  (Fiume).  È il  Sargezia 
di  Decebalo.  Detto  auchc 
Strey  in  Transilvania,  p.533. 
Arrivo  di  Traiano,  p.  574. 

• Gli  Agatirsi  aveano  abitato 
sull’lstrig,  p.575.  Poscia  v’a- 
bitarono i Vandali,  p.  719. 
Fedi  Saroezia. 

ISTRO  (Fiume) , p.  437.  85o. 
Fedi  Danubio. 

ISTRO  ( Il  Cosmografo  ) , p. 
893.  Fedi  Etico. 

IS 'PROPOLI  (Città).  Vicina  di 
Tomi,  dove  fu  esiliato  Ovi- 
dio, nella  Mesia,  p.430.  Di- 
strutta da’Carpi  (\.a3y) , p. 
65q.  Lasciata  stare  da’  Goti 
( A.  260  ) , p.  683. 

ITALIA  ed  ITALIANI  ( Fedi 
I;"  C IL”  Indici).  Timori  spar- 
sivi per  la  possanza  di  Maro- 
boduo  (A.5),  p.434.454  Lun- 
ghissimo soggiorno  fattovi  da 
costui,  p.453.  Memoria  degli 
Aborigeni,  p.473.  E de’suoi 
antichissimi  Veneti  , p.  5og. 
I latifondi  perduto  aveano 
l’Italia  sotto  Nerone,  p.514. 
Governatori  d’Italia  sotto  A- 
driano,  p.588.  Memoria  degli 
Umbri  d’Italia,  p.604.  Degli 
Etruschi  o Tusci,  diversi  dai 
Tusci  di  Tolomeo,  p.608.  E 
de’Sanniti , diversi  da’Sam- 
niti  della  Scizia  di  qua  dal- 
l’immao,  p.609.  Assalita  l’I- 
talia da’Germani  ( A.168  ) , 
p.616.  Marcomanni  stanziati 

ÌA.175),  p.634.  Decadenza  e 
lisarmamento  delle  milizie 
(A.336),  p. 658.659.  Usanze 
de’Franchi  non  ancora  oggidì 


sento  studiato  per  la  prima 
volta  in  Europa  da  uu  Ita- 
liano, 0.1337.  Ciò  che  giova 
solo  alla  Storia  d’Italia  sono 
i documenti  di  certa  data  , 
p.  i33i.  Nella  quale  Storia 
tutte  1’  altre  mettono  foce  , 
p.  i33a. 

11  ALIA.  Nominata,  p.414.421. 
465.  473.  478. 479.  487.  5oa. 
607.  5i5.  532.  534.  561.564. 
6o3.  6o5.  607.  6ia.  613.637. 
663.  676.  731.  740.  759.  766. 
771.  792.  852.  895.  914.  935. 
g35.  955.  g56.  968.  971.981. 
1039.  io3o.  io33. 1037.1038. 
1069.  io83.  Ii3i.ii33.ii33. 
n35.  n38. 1141. 1153.1154. 
Il55.  Il8s.  laoq.  1310.1313. 
isi3.  1318. 1240.  1244.1284. 
1285. 1295. 1398.  i3oi.i3o2. 
1307.1309.  i3i3.  i33o. 
ITALIA  ( propriaménte  cosi 
detta  ) , p.  729.  io53. 
ITALIA  (Urbica  ri  a ) , p.  739. 
io53. 

ITALIANA  LINGUA.  S’  ella 
proceda  proprio  dal  Sam~ 
scrito  , p.  1231.  i3s8. 
ITALICA  GUERRA.  Memoria 


della  guerra  de’Marsi,  detta 
Italica  , p.  1091.1095.1096. 
ITALICO  DRITTO.  Sua  natu- 
ra, e franchigie  Municipali, 
* che  vi  si  conleneano,  p.1096. 
ITALICO.  Figliuolo  di  Flavio, 
e nipote  d’Arminio.  Nato  cit- 
tadino Romano,  p.476.  Sue 
avventure.  Cacciato  da’suoi, 
e soccorso  da’Longobardi  (A. 
47  } > P-  476-  477-  527.  . 

ITALICO.  Re  degli  Svevi,  se- 


gue le  parti  di  Vespasiano 
( A.  69  ) , p.  5i5. 

ITALIOTI.  Così  Erodiano  chia- 
mava Grecamente,  ma  in  si- 
gnificato diverso  dall’antico, 
gli  abitanti  d’Italia  del  terzo 
secolo , p.  658. 
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1TAMAR1.  Tribù  Medica,  con- 
quistala e travolta  dagli  Un- 
ui  (A. 374),  p.837.  Fugge 
presso  i Romani  (A.434),  p. 
1048.1049.  1 quali  sono  co- 
stretti a doverla  restituire  ad 
Attila  (A.  4^4  ) , p.  io5i. 

ITI- MESTI  di  GIORNANDE. 
Popoli  del  Baltico,  il  cui  no- 
me si  trova  cosi  scritto  per 
errore  ; ma  non  erano  altri 
se  non  gli  Eslii  di  Tacito, 
p.  in5. 

ITIMARI.  redi  Itamabi.  . 

IUROIPAAC.  redi  Ikruac. 

IURCI  d’ERODOTO  (redi  IL* 
IndicbI.  Abitanti  verso  le  sor- 
genti del  Tanai,  son  chiamali 
Turchi  da  Mela  e da  Plinio, 
p48o.  Situati  da  questi  due 
Scrittori  negli  stessi  luoghi 
del  Tanai , p.  939.  1118.  Se 
fossero  gli  stessi  che  i Tur- 
cilingi,  p.1118.  11  nome  dei 
Turchi,  usato  da  Mela  c da 
Plinio,ricoroparisce  negli  stes- 
si luoghi  del  Tanai  presso  gli 
Scrittori  del  sesto  secolo,  si 
come  Teofane  di  Bizanzio  e 
Menandro  Protettore,  p.i3s4. 
Come  anche  nella  Tcucria  di 
Snorrone  , p.  g3g. 

1UTI  (redi  ]I.°  IndiuI.  Furo- 
no gli  stessi  che  gl’  leli  c 
gl’lvec-ti,  p.65s.  redi  Leti 
ed  lv£0-*rt. 

IUTE  Popolo  venuto  in  fama 
nel  Chersoneso  Cambrico  ver- 
so la  metà  del  quinto  secolo. 
Se  procedessero  aa’Guti  della 
Scandia  Vistolana  di  Tolo- 
meo, p.1147.  Detti  anche  Vi- 
ti, p.1147.  Non  discendeano  ; 
dagl'leti  od  Ivec-ti , p.  702. 
Se  procedessero  da’  Guttoni 
del  Mentonomo,  p.  1148.  O 
da’  Goloni  di  Calualda  , p. 
1148.  S’accompagnauo  cogli 
44 
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Anglo-Sassoni  alla  Conquista  | 
d’Inghilterra  (A. 449),  p.i  149. 
11 50.1254.  Dettero  il  nome' 
alla  lutlandia,  p.1147.  £ fu- 
rono forse  i Goti  d’Ermana- 
rico,  p.  1148. 

IUTLAIND1A.  U Chersoneso  dei 
Cimbri  muto  il  suo  nome,  e 
si  chiamò,  come  orsi  chiama, 
dagl’  luti  , p.  419.  701.1147. 
1 1481  Se  fosse  la  Codauonia 
di  Plinio,  p.472.  Fu  abitata 
da’Sassoni  di  Tolomeo,  p.612. 
(41 3.  Ciò  che  ne  scrisse  Agate- 
mero,  il  Geografo,  oStto-Vedi 
l.°  e II."  Indice 

1LTUNG1  della  FEUTINGE- 
1UAN  Assegnati  ricino  a’Qua- 
di,  6 sul  Danubio,  y.yOu.Vedi 
Lutugi.  Non  diversi  proba- 
bilmente dagl’lutungi,  p.702. 
Ma  diversi  certamente  da’Luti 
di  Tolomeo,  e da’JNuitoni  di 
Tacito  , p.  70S. 

1UTUNG4.  Appellali  Sciti  da 
Dcssippo,  p.  701.702.  Loro 
Legazione  ad  Aureliano  (A. 
27l)  1 P-7°9-  T*o-7i>*  Pro" 
rompouo  i«  Italia^  vincono 
e sono  vinti,  p. 7 12.769.  Non 
erano  forse  diversi  da’Ter vol- 
gi, popolo  Visigotico,  p. 701. 
710.  Gl’lutuugi  disfatti  pili 
volte  da  Diocleziano  (A.289- 
dgi),  p,73i . Passano  a depre- 
dare la  Rezia  (A.358),  p.769. 
Vi  ci  riprovano  (A.384),  p, 
870.  Segl’lutungi,  a cagione 
d’ una  lor  veste  , avessero 
avuto  il  nome  d’Armifausini 
da  Etico,  p£g2.  Giulio  Ora- 
tore lì  rammenta  con  quello 
di  Tntuncii,  p.8g3.  Altri  cre- 
de,-che  gl’iutungi  apparte- 
nessero a’  Grutungi  , Ostro- 
goti , p.914.  Alcuni  lulungi 
, militavano  per  l’Imperio  in 
Egitto  (A.406^,  p.gi5.  Aspra 


guerra  dcgl’lutungi  contro  1 
zio  (A.430),  p.1040.  Lingua; 
gio  Gotico  sparso  dagl’lutui 
gi  ne’pacti  da  loro  abitati, 
nelle  vicinanze  ; massimi 
metile  in  quelle  de’  Reti 
de’ Borgognoni,  p.  1043.  N< 
che  della  Meridionale  Ge 
mania  , p.  1284. 

1VEC-T1  ( Vedi  II.°  Indice 
Memoria  d’essersi  costoro  in 
padroniti  del  Regno  Gre< 
di  Battriana,  uniti  con  Fra 
te  1I.°  Re  de’  Parti , p.  65 
702.  Chiamali  Goti  d' As 
dal  Rcmusat  (Vedi  luti  < 
Ioti),  p.1221.1222.  Loro  s 
reazione,  lingua  ed  1 so. mio: 
nel  sesto  secolo,  p.i223.  L01 
ambasceria  alla  Cina  dopo 
morte  d’  Aitila  , p.  1 223. 

1VON1  (Città).  Socia  dc’Rnm 
ni  tra  il  Danubio  ed  il  Ret 

( A.  59  ) , p.  497-  498- 

1ZATE.  Principe  Arsacida  (, 
1 20)  Vedi  Sanahuugo,  p.58 

K 

KALISII.  Vedi  Calijia  di  T< 

ionio, 

RAM-MO.  Annalista  Cincs 
Suoi  racconti  su  Taluno,  - 
969.  Sull’ambasciata  d’alci 
ni  popoli  Asiatici  alla  Cin 

p.  1114. 

RAS  (Titolo  di).  Se  Talune 
prendesse  per  aver  vinto  g 
Hiun-nu,  p.970.  E tramai 
datolo  a bto-ho-au,  diciott 
simo  suo  successore,  p.»3u 
i3a3. 

^KARTLES.  Figliuolo  diTogo 
ma.  Da  Rartles  pretende 
Re  Vatcanga , essersi  den. 
minato  il  Carduclc  , p.  68 

KAUMBERG.  Luogo  vidi 
all’odierna  Vienna  d’Àustri 
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dove  fi.i n Severino  edificò 
nn  Monastero,  p.  1285. 

K.ENT.  Nome  odierno  della 
Provincia,  ove  ai  fermarono 
gl'futj  nella  loro  discesa  in 
Inghilterra  {A.449)  , p.i  149. 

KERES  ( Fiume  ).  Cade  nel 
’1  ibisco  : forse  il  Grisaa  di 
G ionia  ode  , p.  eòo. 

Ki.RMICmOM.  Menaodro 
Protettore  dice,  che  i Persia- 
ni davano  questo  nome  ai 
Turchi  nel  sesto  secolo , p. 
i3at.  Vedi  Hkkmicuioni. 

KERTOG.  O Grammatico:  ti- 
tolo o soprannome  di  Mosè 
da  Carene,  p.  n3o.  st3i. 

K.1NN1.  Re,  vero  o falso,  del- 
l’isole  Ebud i,  al  tempo  d’ A u- 
gusto,  p.7fig. 

KLARDIETI.  Cantone  dell’o- 
dierna Giorgia  uel  Caucaso, 
P>  744- 

LOLA,  Nella  Giorgia  d’Arme- 
nia. Ivi  abitarono  i Bulgari, 
secondo  Mosi  di  Corenc,  p. 
836.  >038.  ti3t, 

KOLPIGA.  o K.OLD1NGEN 
(Città).  Dell’odierna  Curlan- 
dia  , ove  forse  abitarono  i 
Coldi  vinti  da  Ermanarico 
il  Grande  , p.  796. 

K.OTEN.  Regno  dell’  Asia  di 
mezzo,  che  Pan-tcao  costrin- 
se a domandar  l'amicizia  dei 
Chiesi  (A.95),  p.54-3.  Su  que- 
sto regno  scrisse  il  Rémusat, 
p.  1219. 

K.ÙCNAOAZ.  Re  degli  Unni 
Eftaliti  oltre  il  Caspio,  par- 
teggia contro  Peroze,  Re  di 
Persia,  e poi  s’accorda  con 
lui  ( A.  46S  ) , p.  1358. 

K.UMÀ  (Fiume).  È quello  che 
Menandro  Protettore  chiamò 
Colone  ; disceso  dai  Caucaso 
nel  Caspio,  p.i3ui.  Ipopoli, 
che  abitavano  intorno  a quel 


fiume  nel  resto  recolo,  furono 
soggetti  al  Turco  Diabolo, 
p.  i3qa.  1334. 

E 

LABARO  0 LA  BORO.  Leggi 

del  Teodosiano  su’Prcposti  a 
custodire  quel  vessillo  della 
vittoria  di  t bstan tino, p.  1080. 

LACAN  IO  o LAG  A RRIO.  Pa- 
dre di  Ruiiiio  Numaziano  , 
ed  uomo  principalissimo  del- 
le Gallie  , n.tooo,  Governò 
l’Etrnria,  eu  i Pisani  gli  riz- 
zarono una  Statua  , veduta 
dal  figliuolo  (A. 421),  p.  1020. 

LACCOtìARDl  di  TOLOMEO. 
Popoli  Ua  l’Elba  ed  il  Ve- 
sero  ? non  si  sa  se  gli  stessi 
che  i Longobardi,  p.  fiis. 

LACEDEMONI.  Vessati  dai 
Barbari  ( À.  3g6  ) , p.  891. 

LAGONE,  p.780.  r edi  Gucone 
LaCOKF.  di  Mosé  CoBENgse. 

LACR1NG1  (Vedi  Lstbinoi). 
Ignoti  popoli,  .che  si  levarono, 
contro  Marco  Aurelio  ( A. 
»6t  ),  p.  6t3,  Sg  fossero  gli 
stessi  che  i Dacringi  od  i 
Marsigni  od  i Pagri,  p.6i3. 
623.  Venuti  dipoi  , secondo 
Pietro  il  Patrizio,  a soccor- 
rere quell’  Imperatore  ( A- 
>79  ) » P-  637. 

CADI.  Vedi  L&zi. 

LAERZIO  (Piogene).  Sua  opi- 
nione sulle  lodi,  else  si  da- 
vano a’Bjarbari,  per  odio  dpi 
Greci , p.  635.  Fiori  nella 
fine  del  secondo  secolo  , o 
ne’priucipj  del  terzo,  p.63q. 

LAGNO  (Golfo).  Plinio  il  di- 
cca  confinante  co  Cimbri  sino 
all’imboccatura  della  Vista- 
la , p.  5og. 

LAGARiMANO.  Pilifero,  che 
Alanarico  Visigoto  spedi  ad 
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esplorare  i posti  degli  Unni 
( A.  376  ) , p.  836. 

LAGENIA.  Antico  regno  in 
Irlanda  , p.  65 1. 

LAM1SSIO.  Secondo  Re  dei 
Longobardi , succede  ad  A- 
gelmundo.  Avventure  della 
sua  infanzia  , p.  1027.  1029. 
Sua  vittoria  su’Bulgari.  Sua 
line  , p.  J029.  io3o. 

LAMPRIDIO.  Suoi  racconti 
su’Tempj , che  Adriano  fece 
fabbricare,  p.595.  Su’tumulti 
della  Dacia  Romana  e della 
Pannonia  contro  Commodo 
( A.  181  ) , p.  632. 

LAMPRIDIO.  Insigne  Poeta  di 
Bordò,  a cui  scrive  Sidonio 
(0.476),  p.i3o8.  Tenuto  in 
pregio  da’Visigoti,  p.  i3og. 

LAMPROCLE.  Duce  de’ Geli  c 
d’altri  popoli , ausiliarj  dei 
Romani , contro  gli  Alani 
( A.  i34)  , p.  5g5. 

LAMPSACO  (Cùtà).  Sull’ El- 
lesponto. Discesa  di  Tribi- 
gildo  ( A.  400  ) , p.  904. 

LANCOSARGl  di  STRABO- 
NE.  Cosi,  per  errore  de’co- 
isti , egli  chiamò  i Longo- 
ardi , stanziati  sull’  una  c 
l’altra  riva  dell’Elba  (A.5) , 
P-  417- 

LANDI  di  STRABONE.  Cosi 
nominati  da  esso,  in  un  luo- 
go assai  guasto,  alcuni  popoli 
di  Germania,  creduti  essere 
i Marsi , p-  447. 

LANGFEDGATAL  ( Vedi  V 
Indice  ).  Antica  genealogia 
Islandese , p.  945. 

LANGIONI  d’ETICO.  Sembra- 
no essere  i Logioni  od  i Ligii, 
p8g3.  Vedi  Ltoii  e Looioni. 

LANGRES  (Città).  Minacciata 
dagli  Alemanni  (A.2g8-3o3), 

r 736.  E dagli  Unni  d’ Attila 
A.  451  ) , p.  1 183. 


LAHNE  ( Fiume  ).  Già  detto 
Longana  in  Germania  (A.t5), 
p.  440. 

LAODICEA  {Città).  Nella  Ce- 
le-Siria.  Godeva  il  Dritto 
Italico,  p.  ìogS. 

LAPPI  e LAPPIA  : LAPPONI 
e LAPPONIA.  Se  i Lapponi 
discendeano  dagli  Zumi  di 
Strabone  , o se  da’  Fcnni  di 
Tacito,  p.549.1217.  Racconti 
di  Sassone  Grammatico  sulla 
conquista  , che  fece  della 
Lappia  o Lapponia  il  Re 
Fratone,  p.  1216.  Dialetti 
Lappici , p.  1218. 

LARGIZIONI.  Vedi  Gemi  del- 
le Sacre  Largizioni. 

LAR1SSA  ( Città  ).  Caduta  in 
balia  degli  Ostrogoti  (A.475), 
p.  i3i8. 

LATIFONDI.  Quanti  ve  ne 
fossero  in  Italia  (A.409),  p. 
934.  Fedecommessi,  pe 'quali 
cccresceansi , p.  1072.  Lati- 
fondi di  Sisinnio  in  Sicilia 
(A. 444),  p.it33.  De’ Romani 
delle  Gallie,  p.  1293. 

LATINI,  p.  1041. 

LATINO.  Linguaggio  rimasto 
nella  Dacia  ai  Traiano  dopo 
1’  abbandono  , fattone  dal- 
l’ Imperatore  Aureliano  , p. 
717.  Linguaggio  appreso  dai 
popoli,  cne  Traiano  trovò  ivi 
stanziati,  e che  dopo  lui  vi 
furono  collocati  dagl’  Impe- 
ratori seguenti,  p.721.  Rima- 
sto nelle  leggi  del  Teodosio 
no,  e parlato  sino  agli  ultimi 
confini  dell’Imperio,  p.1064. 
io65.  Parlato  da  qualcuno 
anrhe  nella  Reggia  d’Attila, 
e tenuto  in  pregio  dagli  Un- 
ni, p.ti72.i2o5.  Antiquari* 
per  la  lingua  Latina  in  Co- 
stantinopoli, p.t  102.  Sua  e- 
leganza  non  è prova  d’anli- 
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cliità,  p.  1 aao.  Enormi  concetti 
scila  sua  procedenza  dal 
Sanscrito  , p.  1221.  1223. 
i328.  Bellezze  de’suoi  Scrit- 
tori, p.  1224.  Soli  v’erano,  ec- 
cetto il  Greco,  due  Alfabeti; 
1’  Ulfilano  ed  il  Latino  pei 
Barbari,  alla  caduta  dell'Oc- 
cidenlalc  Imperio  , p.  1285. 

LATTANZIO.  Ciò  ch’egli  scri- 
ve dell’Italia  e della  Spagna 
ne’  tempi  di  Massimiano , p. 
729.  D una  Barbarica  nazio- 
ne trasportata  da  Diocleziano 
in  Pannonia  , p.736.  Su’sa- 
crificj'  umani,  che  si  faceva- 
no in  Roma  ne’principj  del 
quarto  secolo  , p.  741. 

LAUCONNA.  Luogo  fra'Monti 
Giura,  dove  S.Lupicino  edi- 
ficò un  Monastero  (A.  456). 
p.  io3i. 

LAZJARE.  Vedi  Giove. 

LAZI  e LAZIA  o LAZ1CA.  1 
Lazi  apparteneano  forse  agli 
Eniochi  del  Caucaso  (A. 64). 
p.5o3.  Fra  essi  è vinto  Ani- 
ceto,  liberto  (A.  70),  p.5i6. 
La  Lazia  descritta  nel  Peri- 
plo del  Ponto  Eussino  , p. 
B92.  Ciò  che  Luciano  scrive 
di  Trigopate  , Be  de’ Lazi  , 
p.634.  Segnati  nella  Peutin- 
geriana  , p.  673.  Ammiano 
Marcellino  ricorda  il  cantone 
della  Colchide  , abitata  dai 
Lazi,  p.780.  Bab  d’Armenia 
vi  si  ripara  (A.36g),  p.8io. 
Non  voleano,  secondo  Teo- 
dereto,  piegarsi  a celebrare  i 
lor  contratti  alla  Romana 
(A.  442),  p.  1129.  Contro  i 
Lazi  prende  l’armi  l’Impera- 
tore Marciano  ( A.  456  ) , p. 
1235.  La  Lazica  minacciata 
sempre  dagli  Unni,  p.1263. 
Pace  di  Leone  Augusto  coi 
Lazi  (A.465),  p.  1265.  1266. 
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Confederati  eo’Romani  con- 
tro i Persiani(A.472),  p.1299. 

LAZIO.  Gli  Alverni  vanlavansi 
d’esserne  fratelli,  p.429.1306. 
Sacrifici  umani,  p.640.  Sua 
lingua  in  bocca  di  Bissula 
d’ Ausonio,  p.809.  E de’Grcci, 
p.1064.  Vituperalo' da  Rufino 
l’abito  del  Lazio,  p.886.  11 
Lazio  , p.  1223.  1224. 
LEDRA  o LETRA  ( Città). 
Nell’  isola  di  Seelandia.  Ivi 
si  dice  aver  abitato  Gefiona, 
tenuta  per  figliuola  d’Odino, 
p.947.  Sede  di  Frotone  il  Pa- 
cifico, p.  959. 

LEGATI  dè’BARBART.  Leggi 
del  Teodosiauo  intorno  ad 
essi  , p.  1000.  ìoot. 

LEGGI  ROMANE.  Restituite 
nell’  Armorica  da  Palladio 
(A.416),  p.  1000.  Appella- 
zione speciale  delie  leggi 
contrapposte  al  gius,  p.1064. 

LEGI.  Vedi  Lzsot. 

LEiBNIZIO.  Le  rune  a questo 
grande  uomo  sembrarono  es- 
sere una  corruzione  dell’Al- 
fabeto Latino  , p.  962. 

LEK.ES.  Figliuolo  di  Togarma, 
e progenitore  de’Legi  o Lcsgi, 
secondo  Vatcango  , p.  685. 

REMANO  ( Lago ).  Invano  dal 
nome  di  questo  pretendesi 
dedurre  quello  degli  Aleman- 
ni, p.646.  1 Borgognoni  sul 
Lemano  ( A.  456  ) , p.  ia3i. 

LEMOVII  di  TACITO.  Germa- 
ni, vicini  del  Baltico,  p.547. 
Malamente  additati  come  pro- 
genitori degli  Eruli,  p.961. 

LEN1GAISO.  Franco,  fedele  a 
Costante  Augusto,  cerca  di- 
fenderlo da’colpi  degli  assas- 
sini , p.  760.  762. 

LENNO  (/so/a).  Saccheggiata 
dagli  Eruli  (A.267)  , p.  694. 

LENT1ENSI.  Alemanni,  vicini 
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del  Lago  di  Costanza.  Strage  p.1299.  Sue  ripulse  a Teodo- 
fattane  da’ Romani  (A .564)  , rieo  di  Trìario  (4.473),  p. 
p.762. 11  Re  loro  Priario  vinto  i3oo.  Sua  morte,  p.  i3o3. 
in  Argentana  (AJJ77),  p.844.  LEONE.  Vescovo  di  Tarrago- 
846.  na,  ucciso  da’Bngaudi  (A^4g), 

LEONE.  Spedito  contro  Tribi-  p.  1146. 

eildo,  s’affoga  in  una  palude  LEONE.  Romano  di  Narbona  j 
(A.  3gg),  p.  gol.  uomo  dotto,  amico  di  Sido- 

LEONE  il  GRANDE  ( San  ).  nio,  e principal  Ministro  d’ 

Pontefice  Romano  , innanzi  Enrico  , Re  de'  Visigoti  , p. 

al  quale  si  ritrae  Attila,  p.  i3o6.i3o7.  Ottiene,  cho  Si- 

ng5.  E Genserico , p.  1226.  doni»  traducesse  in  Latino  la 

Illustre  ornamento  ed  eccelso  Vita  d’Apollonio  Tianeo,  p. 

benefattore  dell’umanità  , p.  l3o6.  Leone  conclude  la  pa- 

1228.  1247.  ce  co’Franchi  di  Childenco, 

LEONE.  Imperatore.  Nato  nel-  p.  t3o 7.  Sua  perizia  delle  Leg- 

la  Dacia  d’Aurcliano,  opiut-  gì  , p.  i3og.  i3u.  i3ia. 
tosto  fra’Bessi  di  Tracia  , p.  LEONZIA.  Figliuola  di  Leone 
1237.  Riceve  per  ostaggio  in  Augusto,  promessa  in  malri- 
Costantinopoli  Teodorico  de-  «ionio  al  figliuolo  d' Aspare 
gli  Amali  (A-463)  , p.  1248.  ( A.  468  ),  p.  1276. 

1249.  Legazione  a lui  spedita  LEONZIO.  Giureconsulto,  de- 
da’ Saraguri  ed  altri  Barbari  corato  della  Comitiva  del 
del  Caucaso  (A.466),  p.  1261.  primo  grado  sotto  l'imperator 

Sue  controversie  con  la  Per-  Teodosio  11.”,  p.  1079. 
sia  per  la  Rocca  di  leruac  , LEOTIL  Voce,  clic  significava 
p.  t262.1263.1a64.t266.  Sue  i Cantori  presso  gli  Anglo- 
controversie  co’ Lazi.  Riceve  Sassoni , p.  949. 
il  Re  Gubaze  in  Bizanzio  , LEPIDO  (Marco).  Viene  in  gri— 

; p.1265.1266.  Sue  comrover-  do  per  la  guerra  contro  t 

sie  con  Genserico  , e Lega-  Dalmati  ( A.  8 ) , p.  427. 

zioni  spedite  da  Leone  in  Af-  DERIDA  ( Città).  Già  llcrda. 
frica,  p.  1266. 1267.  Monda  in  Presa  dagli  Svcvi  (A.  449)  , 

Occidente  per  Imperatore  An-  p.  1146. 
tendo,  p.1268.1269.  Lcgaaio-  LESG1.  Popoli  del  Caucaso,  p. 
ne  inviatagli  da  Enrico,  Re  685.  Disfatti  nella  battaglia 
de’Visigoli,  p.1270.1275.  Ba-  di  Zirav  (A.36g),  p.  811. 
sdisco,  cognato  di  Leone,  dis-  Fedi  II.®  Indice,  voce  Leoi. 
latto  da’Vandali  (A.468),  p.  LET  o LETU.  Terzo  Re  dei 
p.  1276.  Possanza  d’ Aspare  Longobardi.  Regnò  40  anni. 
Alano  c de’Barbari  nel  Pa-  p.  to3o. 
lazzo  di  Leone,  p.t276.Guer-  LETA.  S.  Girolamo  Je  scrive, 
ra  de’lìgliuoli  d’Attila  con-  i orlando  il  Cristianesimo  dei 
irò  Leone,  p.1277. 1278.1279.  Geli,  p.  911. 

1280.  Leone  resti tuisce  Teo-  LETI.  Franchi  ed  altri  Barbari, 
dorico  degli  Amali  (A.471),  che  cominciarono  a collocarsi 
p.1284.  Fa  uccidere  Aspare,  nelle  terre  delle  Galiie,  con 
p.  1296.1297.  Aiuta  i Lazi,  obbligo  di  militare  pc’Roma- 
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ni  (A. 393),  p.734.735.  Eti- 
mologia di  questa  voce  , p. 
734.5  lilizie  lavorile  cki  Co- 
stantino il  Grande  , p.  744. 
E dal  suo  figliuolo  Costante, 
p. 7 lio.  Differenza  tra  Leti  e 
Gentili  ( Vedi  Federati  ) , 
p.  7(13.  Leti  passati  a fil  di 
spada  in  Lione  ( A.35; r) , p. 
766.  Gran  numero  di  Leti 
nelle  Gallie,  p. 771.786.789. 
842.990.  Pericolo  dell’Impe- 
rio per  quelle  molte  schiere, 
p.8i6.goo.xa85.  Leggi  su’Le- 
li,  p.qoo.903.  Sparsi  da  per 
ogni  àòve,  secondo  la  Noti- 
zia delT Imperio,  p.gi5.gi6. 
Nevigastc  Duce  dc’Lcti  ( A. 
407)  , p.  917.  Loro  terreni, 
p.ggi.gg2.iaga.  Se  i Liti  ciani 
ai  Giornandc  fossero  i Leti, 
p.1181.  Custodivano  il  fos- 
sato in  su’confini  dell’Impe- 
rio , p.  1081. 

LETICHE  TERRE.  Goè  asse- 
gnate a 'Leti  con  varj  patti, 
p.  734.  763.  Leggi  contro  la 
loro  usurpazione,  p.900.  Del- 
la loro  conferma, p.989.  Com- 
messe alla  cura  dc’Difensori 
delle  città  , p.  1066. 

LETTONI.  Popoli  verso  il  Bal- 
tico. Se  da  essi  discendessero 
gli  Eruli,  p.691.  Fedi  Li- 
tuani. 

LEVON1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Scandia  Visto- 
lana  , p.  601. 

LEUCANORE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio,  secondo  Luciano, 
p.  633.  634. 

LEU  DI.  O Cantori  presso  i Ger- 
mani , p.949. 

LEUV1G1LDO.  Re  dc’Visigoli. 
Fino  a lui  nel  sesto  secolo  i 
Re  vestivano  come  ogni  altro 
Pilaf  oro  , p.  USI. 

L1BAN  IO.  Ciò  eh V racconta  di 
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Costante  nelle  Gallie,  p.760. 
Dc’Franchi  di  là  dal  Reno, 
p.771.  Del  lor  giuramento, 
p.789.  Do’feroci  loro  usi , p. 
790.  De’prcmj  usati  fra  loro, 
p.790.101 1.1013.  De’Ligj,  p. 
8g3.  D’ alcuni  Coloni  Giu- 
daici , p.  iog3. 

LIRE.  Sacerdote  de’Catli,  trion- 
fato da  Germanico  ( A.  17  ), 
p.  447-  . 

LIBELLI  ( Officio  de').  Leggi 
del  Teodosiano , p.  1080. 

LIBIA  , p.  837. 

LIBINONE  (Con le). Ucciso  dal- 
1’  Alemanno  Re  Vadomario 
( A.  36 1 ) , p.  787. 

LIBRAI.  Leggi  del  Teodosiano, 
p.  787. 

L1CIN1AN0.  Questore  spedito 
dall’lmperalor  Giulio  Nipote 
a trattar  la  pace  co’ Visigoti 
( A.  474  ) , p.  1304.  i3o5- 

LICINIO.  Imperatore.  Tiridate 
Armeno  gli  solva  la  vita  , 
p.736-737.  Vanno  in  suo  li- 
vore alcuni  Goti  contro  Co- 
stantino, p.743.744.  Annove- 
rato nel  Teodosiano  fra’  ti- 
ranni, p.  1104. 

LIDI,  p.465.  Fedi  Lnti  • Liti. 

LIDIO.  Capo  de’ladroni  d' Lau- 
da, vinto  da  Probo,  Impera- 
tore , p.  734. 

LIDO.  Bigliuolo  d’Ati,  Re  dei 
Tirseni,  p.465.  /Fedi  l.°  In- 
dice. 

LIDO.  Fedi  Giovanni  Lido. 

L1E-TA1-KISU.  Annalista  Ci- 
nese. Ciò  che  scrive  di  Tu- 
luno  e de’  Geugen , p.  970. 
97  »• 

LIMI.  Fedi  Liguri. 

LIG11  di  GERMANIA.  Se  fos- 
sero i Lui  di  Strabono,  p.431. 
422.  Fantastiche  opinioni 
sulla  loro  identità  co’Ligii  o 
Liguri,  p.432.  E col  IA-Keu 
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de’Cinesi  , p.  422.  I Ligii  di  I p.  755.  774.  Atroce  guerra 

Germania  invadono  il  regno  mossa  loroda’padroni,  aiutali 

Vanniano  (A.5i-5a)  , p.484.  dall’Imperatore  Costanzo  (A. 

485.  Annoverali  fra  gli  Svcvi  358),p.7 75.776.77  7. 778.NU0- 

da  Tacito,  che  ne  descrive  i vo  e disperato  ardire  de’ Li- 

costumi  e le  varie  tribù,  p.  miganli  contro  Costanzo  ; e 

486.547.  Proseguono  a guer-  loro  strage,  p.778.779. 1 Sar- 

reggiare  nc’paesi,  che  furouo  mali,  che  Ausonio  vide  sulla 

di  Vannio  (A.84),  p.7 3o.73i.  M osella  , erano  le  reliquie 

Incorporali  con  altri  popoli  forse  de’  Limiganli  (A-36g)  , 

presso  Tolomeo,  p.611.  Sci  p.  8og.  Loro  vittoria  sopra 

Ligii  fossero  i Logioni  del  due  legioni  Romane  (A.372- 

277  1 P-  722.893.  Pedi  Lui  374  ) , p.  821. 

di  Sthaboni  e Lucri.  LIMITANTE  TERRE.  Ales- 

LIGUR1  e LIGURIA.  Memoria  sandro  Severo  ne  fa  dono  a 
delle  tradizioni  antiche  sui  coloro  i quali  militavano  , 
Ligii,  p.423.  La  Liguria  Pro-  difendendo  il  limite  dellTm- 
. vincia  dell’Italia,  nella  nuo-  perio,  p.655.  Novella  di  Teo- 
va  significazione  di  quest’ul-  dosio  dei  444,  p.  il3a. 
lima  parola  dopo  Dioclezia-  L1MITANE1  DUCI.  Della  Re- 
no, p.729.  Ossia  della  Dio-  zia  (A.272),  p.7 14.  Della  Pa- 

cesi  d’Italia,  p.748.  Alarico  testina  (4.374),  p.825.  Loro 

s vi  s’avvicina  (A.402),  p.908.  vettovaglie , p.  1 i32. 

La  Liguria  obbedisce  adAt-  LIMITANE!  SOLDATI.  Nel 
talo  (A .4 09),  p.g26.  Descrit-  loro  numero  con  cattivo  e- 
ta  nella  notizia  Remense,  sempio  s’introducono  i Bar- 
p.  io53.  Travestimento  di  -bari  verso  il  277,  p.723.  Leg- 
M aggiornino , p.1240.  E sua  gi  del  Teodosiano  , p. rogo, 
uccisione,  p.1244.  Gli  Otti-  LIMOGES  (Città).  Éuiico  vi 
mati  Liguri  prostrati  a’ piè  perseguita  i Cattolici, p.i3i 5. 

di  Recimero  , p.  1297.  LINCI  o L1NGI  di  TOLOMEO. 

LIGURIO  (Fiume).  Tributario  Popoli  d:  Germania  verso 
dell’Elba,  non  lungi  da’con-  l'Elba,  p.6u.  Se  fossero  gli 

fini  delle  Gallie  , secondo  stessi  che  i Vandali  Silingi, 

l’Anonimo  Hitleriano,  p.853.  p.762.  Se  da  essi  uscissero  i 

Ll-KEU.  Regione  deòcrilta  dal  Turcilingi  , p.  1118. 

Cinese  Cian-Kian,  la  quale  LINGONI.  Popoli  delle  Gallie, 
credesi  essere  stata  l’Europa  che  levansi  contro  i Romani 
di  quà  dalTanai,*p.422.570.  (A.70),  p 517.  Franchi  tras- 

pirali Cian-Kian  nel  li.”  In-  portati  nel  lor  territorio  da. 
dick.  Massimiano  , p.  916. 

UMICA  ( Città).  In  Galizia  , LINGUA  GRECA.  Non  fu  sino 
ove  sedè  Idacio  nel  quinto  a Giustiniano  la  favella  delle 

< secolo,  p.  982.  1045.  leggìi  p-io64-  Nè  sen  dole- 

LlMlGANTI.Servi  de’Sarmati,  vano  i Greci , p.  io65. 
armati  da’  padroni  contro  i L1NGUADOCCA.  Iscrizione  , 
Goti  (A.334),  p.755.  Si  ribel-  che  si  dice  ivi  trovata  d’A- 
lano  coutro  i padroni , c si  taulfo , p.  996. 
recano  iu  mano  la  Signoria, 


LINO.  Memoria  della  tua  Tra- 
. cica  favella , p.  793. 

LINO  ( San  ).  Pontefice  , che 
succedette  a San  Pietro,  p. 
593. 

LIODAS-MIDER.  Primi  Seal 
di,  die  Snorrone  scrive  aver 
. servito  ad  Odino,  p.949  Nel 
- canto  e nella  custodia  de’sa- 
«ri  edificj , p.  949.  954. 
LIONE  {Città).  Suo  tempio  ed 
ara  sotto  Augusto  , _p.  429. 

ols 


Beffardi  giuochi  di  Caligola 
'.  (A.38) , p.  469.  Assalita  dai 
Leti  (A.35y) , p.  766.  Dive- 
nuta sovente  città  capitale  de- 
gl’imperatori d’Occidente,  p. 
8g5.  Le  sue  terre  poste  a ruba 
da’Barbarj  (A.  410),  p.  972. 
Assediata  e presa  da  Maggio- 
nano  ( A. 458),  p 1240.  Vi  re- 
gnò Cinipe  rico,  figliuolo  di 
Gundeuco  , p.  1294. 
LlONESE.  Occupato  da’  Bor- 
gognoni , p.  1292. 

LlONESE  SECONDA.  Pro- 
vincia, che  facea  parte  del 
Tratto  Armoricano  (A.409) , 

¥•  932. 

LlONESE  TERZA.  Anch’ella 
spettante  agli  Aratorie!  , p. 
1 922.  Vi  si  conducono  i Bret- 
toni di  Biotimo  (A  .465),  p. 
1253. 

LIPPA  ( Fiume  ).  Impeto  dei 
Longobardi  contro  Tiberio  a 

«nella  volta  (A.  5),  p.417. 

Le  sue  fonti  celebrate  per  ia 
prossima  Teutoburgo  , per 
la  vittoria  e pel  monumento 
d’Arminio,p.433.457.  I Murai 
e Velerà  sulle  sue  foci,  p.43g. 
673.  Combattimento  di  Ger- 
manico sulle  sue  rive  (A.  i5- 
16),  p.441. 442.443.  Illustrata 
da  Veleda,  p.5ig.52o.Strage 
de’  Brutleri , p.  529. 
LISBONA  Prosa  e saccheggiata 
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dagli  Svevi  di  Hechiario  (A. 
458),  p.  1240.  E da  que’  di 
Bechimondo  (A  467)^1269. 

LITARMI  [Promontorio).  Pres- 
so Plinio.  Si  crede  apparte- 

' nere  all’odierna  Finlandia  , 
p.  5og. 

LITI.  Fedi  Leti  e Lidi. 

L1TIANI  c L1T1C1ANI  di 
GIORNANDE.  Seguitarono 
Ezio  contro  Attila.  Se  fossero 
i Leti  , p.  1180.  1181. 

L1TTOBÌO(«7  Conte).Cooduce 
gli  Unni  contro  1 Goti  di 
Narbona  (A.437),  p.1057.  Sua 
stoltezza  e sua  morte  (A.43g), 

p.  ui3.  1119.1131.1182. 

LITUANIA , p.  796. 

LIVIA.  Moglie  d’Augusto,  con- 
templata nel  testamento  del 
marito , p.  438. 

LIVIA  [Caste  Uo).  Tra  Narbona 
e Carcassona  ne’  Pirenei  O- 
ricntali,  ove  Sidonio  pati  per 
alcun  tempo  l’esilio  (A.475), 
p.  7306. 

LIVIO.  Loda  i Romani  d’amar 
le  pene  più  miti , p.  1088. 

L1VON1A,  p.  6o3. 

LIUTHAR11.  O Cantori  dei 
Goti , p.  949. 

LlUTBEKlO  di  MAGONZA. 
Otfrido  gli  scrive  nel  nono 
secolo  intorno  all’  asprezza 
della  lingua Teotisca,  p.1042. 

LIUTPRANDO.  Re  de’Longo- 
bardi.  Cenno  alle  sue  leggi, 
p.925.  Ed  alla  condizione  dei 
vinti  Romani  prima  di  lui , 
p-925.io83.i3i3.  Un  docu- 
mento Piacentino  del  suo 
tempo  , p.  1084.  io85. 

LOCLINI,  p.707.  Fedi  DAKEsr. 

LOGIONI.  Se  fossero  i Ligii, 

t.722.  Fedi  Lion.  Ovvero  i 
upioni  della  Peutingeriana, 
p.  722.  Prorompono  contro 
Probo,  e sono  vinti  (A.277), 
4A 


<flBÌ 

p.72*.  Sembrano  essere  stali 
non  diversi  da’Langioni  dt- 
tico  , p.  8q3.  Vedi  Lion. 

LOGOGRAFI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  questi  Officiali  , 
p.  1084. 

LOIRA  {Fiume).  Alle  sue  foci 
era  l'isola  delle  donne  Saroni- 
liche.p^g».  Gli  Alani  col- 
locati sulle  sue  rive  (A. 445), 
p.li36.ng6.  Le  sue  isole  oc- 
cupate da’  ladroni  Sassoni  , 
poscia  prese  da’Franchi  (A. 
46 5) , p.  1267.1307.  Riotimo 
co’ Brettoni  sulla  Loira  ( A. 
467)^.1270.1275.  1 Visigoti 
sono  impazienti  d’  approssi- 
marvisi  , p.  1307. 

LONCATE.Scita  generoso  pres- 
so Luciano , p.  634. 

LONGINO.  Prigioniero  dc’Da- 
ci,  s’avvelena  per  non  esser 
grave  a Traiano  , p.  57g. 

LONGOBARDI  {Primi).  Sono 

■ i Lancosargi  di  Strabone,  abi- 
tanti sull'Elba  in  Germania, 
p.417.  Apparteneano  alla  le- 
ga degli  Svevi , e s’unirono 
con  Maroboduo  ( A. 5-17  ), 
p. 424.435.450.  Lo  abbando- 
nano in  livore  d’  Armiuio 
(A. 17),  p-45i.  Passano  di  là 
dall’Elba  (A. 17),  p.452.  Ven- 
gono in  favore  d'italico,  ni- 
pote d’Arminio  (A.47),  p.476. 
477.  Abitavano  di  là  dall'El- 
ba (A.52) , p.  487.  Descritti 
da  Tacito  f A.  98^ , p.  547. 
Mancanti  aifatto  di  scrittura, 
ed  anche  in  Italia,  p.  56l 

LONGOBARDI  (Secondi).  Cosi 
da  me  chiamati  quelli , che 
ricorda  Tolomeo  , sebbene 
della  stessa  stirpe  Ae’ Primi, 
p.Gi2.  Uniti  cogli  Obii  pas- 
sano il  Danubio  contro  Marco 
Aurelio  , (A. 172)  , p.618.706. 
Lor  guidrigildo , p.644.802 


994.  Vinti  da  Varazdate  Ar- 
meno, secondo  Mosè  di  Co- 
rene  verso  il  363,  p.8o  1.809. 
869.  Loro  uscita  con  Aggo  ed 
Ibbo  (A.379),  p.85 i.85a.853. 
854-  855.  86a.  Loro  prime 
guerre  ed  avventure,  p857- 
858.85g.g  14.  Scelgono  il  pri- 
mo Re  (A.389) , p.877.  Ri- 
cordati da  Etico,  p.8g3.  Ado- 
ratori d’Odino  o Vodan , p. 
856.  857.858.946.  Occupano 
il  Beovinide  (A. 423),  p.ioa5. 
Lor  guerre  co’  Bulgari.  La- 
missio,  Let,  Udeoc,  primi  Re 
dopo  Agelmundo , p.  1026. 
1027. 1028. 1029. 10Ì0.1044. 
li3i.  Arianesimo  de’Longo- 
bardi , p.1106.  Arbitramenli 
dc’Vescovi,  p.1192.  il  Lon- 
gobardo Restituto  creduto 
cognato  di  San  Patrizio  ( A. 
465),  p.1257.  Cenno  ad  una 
legge  Longobardica,  p.1287. 
Ed  alla  lor  divisione  delle 
terre  d’Italia,  p.i2g5.  Vedi 
l.°  e li.”  lume*. 
LONGOBARDI , p.  414-  438. 
5i5.  6i3.  721.771.1083.1084. 
1211.  i3i3. 

LONGOBARDI.  Il  tributo,  che 
imponevano  sulle  terre  di 
quella  parte  de’vinti,  non  as- 
sunta nella  cittadinanza  Lon- 
gobarda, era  servile,  p.1091. 
LONGOBARDO  ANONIMO. 
Il  Bitter  pubblicò  una  scrit- 
tura con  questo  nome,  det- 
tata nel  nono  secolo,  p.863. 
855. 

LOSCO.  Vedi  Vììaprido  Stra- 

BONE. 

LUB1EN1  di  PLINIO.  Abitava- 
no verso  l’Albania  nel  Cau- 
caso , p.  502. 

LUCANIA.  Provincia  U/ bica- 
ria , e però  non  appartenente 
a quelle  comprese  nella  Dio- 


* 


cesi  d'Italia , p.748.  Vessata 
da’Goli  (A. 410),  p.973.  De- 
scritta nella  Notizia  Remen- 
se,  p.  io53.  Puglie  de’suoi  De- 
curioni, p.1098.  Ladroni,  che 
l’infestavano,  p.i  io5.  Patria 
dell’  lmperalor  Severo  , p. 
1044. 

LUCANO.  Nel  suo  Poema  dà 
il  nome  di  Criniti  a’  Cauci , 
p.433.  Uno  de’primi  fra  gli 
Scrittori  antichi  a noi  per- 
venuti , che  favellasse  degli 
Alani  del  Caucaso,  p.  507. 

LUCIANO.  Nome,  che  Mosè 
Corenese  appone  a Lucio  Ve- 
ro , p.  610. 

LUCIANO.  Incerti  suoi  racconti 
su’MaduieDi  , c sopra  certe 
mirabili  amicizie  degli  Scili, 
p.  633.  634.  Deride  i trionfi 
Romani , p.  6i5. 

LUC1LLO.  Riceve  molli  pri- 
gionieri dal  Re  Alemanno 
Gebuldo , donati  a San  Se- 
verino ( A.  475  ) , p.  i3i6. 

LUCIO.  Re  Britanno  , chiede 
predicatori  dell’Evangelio  a 
Roma  nel  secondo  secolo  , 
p.  616. 

LUCIO.  Console  Occidentale 
del  4i3  , p.  989. 

LUCIO  VERO.  Imperatore 
(Pedi  Luciano).  Succede  con 
Marco  Aurelio  ad  Antonino, 
p.lìog.  Sua  pace  con  Tignine 
VI."  d’Armenia  (A.  164),  p. 
Gi5. 

LUCULLO.  Memoria  delle  sue 
guerre  a piè  del  Caucaso  , 
p.  780.  800. 

LUGGI  o LUNGI  DIDUNI  di 
TOLOMEO.  Popoli  della 
sua  Gcrmauia,  p.6n.  yedi 
Luti  di  Tolomeo. 

LUGI1  , p.433.  Vedi  Ltotr. 

LUGO  (Città),  la  lspagna.  As- 
salita dagli  Esuli  (V  4Ój)  , 
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p.  1 328.  E saccheggiata  ( A. 
460  ),j>.  1341. 

LUI  di  STRABONE.  Dubbioso 
nome  d’un  suo  popolo  di  Ger- 
mania, che  sembra  non  di- 
verso da  quello  de’Ligii,  p. 
431. 433.  486. 

LUNA  (Se/va).  Ricordata  da 
Tolomeo  non  lungi  dall’  o- 
dicrna  Boemia,  p.  611. 

LUNGHI  PONTI.  Via  verso 
l’Emso,  p.441.  redi  ir  In- 
dice. 

LUPERCO  (Mummio).  Inviato 
da  Civile  per  Ambasciatore 
a Vclleda  ( A.  70  ) , p.  519. 

LUPIC1NO.  Maestro  de'Soldati 
nelle  Gallic  (A.359) , p 785. 

LUP1C1NO.  Già  Rettor  dei 
Gentili,  che  riceve  i Goti  al 
Danubio,  e li  vessa  con  indi- 
cibili atrocità  (A  J76),  p.841 . 

LUP1C1NO  (Sau).  Nato  ira’Se- 
uuani,  edifica  il  Monastero 
di  Lauconna  del  Giura  ( A. 
456),  p.is3l.  E di  Condato, 

p.  1331. 

LUPIONI  della  PEUTINGE- 
R1.\NA.  Tribù  di  Sarmati  , 
segnati  a Settentrione  della 
Dacia  Romana  , p.  673.  Se 
fossero  i Logioni,  p.yaa.  f edi 
Looiomi. 

LUPO  (San).  Vescovo  di  Troia 
nella  Sciampagna  , onorato 
da  Attila  (A.  461),  p.  1184. 
1 189. 

LU  PÒ  d’ORO.Sovr’un’asta,  era 
l’insegna  dcTurchi  di  Berte- 
iena  verso  la  metà  del  sesto 
secolo,  p.  i3s 3. 

LUPODUNO.  Luogo  in  Ger- 
mania , visitato  nel  360  da 
Ausonio,  verso  le  sorgenti  deL 
Danubio  , p.  809. 

LUPONI  della  PEUTINGE- 
BIANA.  Segnali  verso  le  foci 
del  Ciro  ucl  Caspio,  p.673. 
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LURIC10.  Como  Illustre,  che 
possedeva  latifondi  nella  Si- 
cilia ; legnato  nel  Papiro  del 
444  , p-  n33. 

LUSAZ1A.  Nell’odierna  regio- 
ne di  questo  nome  credasi 
essere  stata  la  sacra  selva  dei 
Germani , ove  si  spedivano 
gli  Ambasciatori,  e si  piglia- 
vano con  tetri  riti  gli  augurj, 
p-  448.  55 J. 

LUSIDIO.  Romano,  che  cede 
vilmente  Lisbona  e Coimbra 

._•***.  Svevi  (A.467)  , p.  1269. 

LUSITANI  A.  Guerra  ivi  com- 
battuta dagli  Svevi  e da’Van- 
dali  (A.448) , p.  103/.  Sac- 
cheggiata dagli  Svevi  (A.458- 
467  ) , p.  1240. 1241. 1269. 

WSORlB.fVÀ'  Navi  Lvsorie. 

LUT.  Voce,  che  dinota  il  canto 
presso  Notkero  , p.  949. 

LUTI  di  TOLOMEO.  Se  fos- 
sero gli  stessi  che  i Luggi  o 
Lungi,  p.611.  Se  non  diversi 
dagl’  lutungi  , p.  702. 

LUTI  BURI  di  TOLOMEO. 
Vicini  de’suoi  Sidoni  di  Ger- 
mania , p.  611. 

LUTI  OMANI  di  TOLOMEO. 
Altra  tribù  de’suoi  Germani, 
p.  611. 

LUTTO  (il  Conte').  Franco  uc- 
ciso, come  seguace  di  Silva- 
no, che  pigliò  la  porpora  in 
Colonia  ? A.  354  ) , p.  763. 

LUTUGI  della  PEUT1NGE- 

1 RIANA.  Segnati  sul  Danu- 
bio, vicino  a’Quadi  , p.702. 
Fedi  Iutvgi  e Iutukgi. 

M 

MACEDONI  e MACEDONIA. 
Saccheggiata  da’Dalmati  (A. 
6),  p.425.426.  Obbediente  ai 
Romani,  p.5i3.  Corsa  da’Goti 
(Ajóa-abg),  p. 67 7.689.703. 


707.  Accoglie  i Sarmati  Ar- 
caraganti  (A.332),  p.755.  Ru- 
bala dagli  Alani  e da’Sarmati 
(A. 378),  p.849.850.  Ricalcata 
da’Goti  (A.379-387),  p.  85g. 
860.  861.870.  E soprattutto 
da’Visigoti  (A.  395-396)  , p. 
385.891.  Compresa  la  Mace- 
donia nell’illiria  (A. 406),  p. 
913.  La  parola  Burgi  presso 
i Macedoni,  p.  1081.  Aitila  fa 

devastare  la  Macedonia  ( A. 

447)  » P >»4>- 

MAGENTA.  Scita,  di  cut  Lu- 
ciano commenda  l’amicizia 
per  Arsacoma  , p.  634. 

MACHE.  Duce  de’Suani  Cau- 
casei  nella  guerra  contro  i 
Lazi  ( A.  473  ‘ 

MACHELON1. 
nauti  con  gl 
Caucaso,  p.586.  E co’Drilli, 
p.  599.  Su’  Macheloni  regnò 
Anchialo  (A.114),  p.586.  Non 
erano  i Macluieoi  di  Lucia- 
no , p.  633. 

MACLUIE  e MACLUIENI. 
Tribù  Meolica , descritta  da 
Luciano  , p.  633.  634. 

MACRIANO.  Re  degli  Aleman- 
ni ferocissimo  , che  chiede 
mercè  a Giuliano  Cesare  (A. 
359  ) , p.  785. 

MACRIANO.  Altro  Re  formi- 
dabile degli  Alemanni,  vinto 
da  Vaientiniano  1.”  (A.371), 
p.8 19.820.  Sua  pace  co’ Ro- 
mani e sua  morte  , p.  822. 

MACRIANO.  Conte  de’Tesorl, 
prende  la  porpora  ed  è uc- 
ciso al  tempo  di  Gallieno  , 

p.  688. 

MACRINO.  Imperatore.  Con- 
clude la  pace  co’Persiani,  e 
volge  l’aruù  contro  iDaci  li- 
beri o Goti,  che  infestavano 
Ja  Dacia  di  Traiano  (A.61 8), 
p.  649.  Sua  morte  , p.  b5o. 


),  p.  1299. 
Popoli  confi- 
i Éniochi  del 


MACROBIO.  Creduto  Autore 
de’Saturnali,  ove  ti  leggono 
molte  notizie  sull’antica  Ita- 
lia , p.  981. 

MACRON1  o MACROCEFALl 
d’AMMlAJsO  MARCELLI- 
NO. Ricordati  anche  da  Seno- 
fonte,  abitavano  ad  Occiden- 
te di  Trebisonda  , p.  780. 
MADRE  DEGLI  DEI.  Adorata 
dagli  Estii , p. 480. 490.1003. 
Vedi  Erta. 

MAESTROME.  Voragine  in 
Norvegia  , p.  524.  853. 
MAESTRI  DELLE  MILIZIE. 
Solo  ad  essi  attribuita  la  po- 
testà militare  , divisa  dalla 
civile  dopo  Costantino, p.747. 
1016.  Leggi  del  Teodosiano, 
{>•  1077 • Rovella  di  Teodo- 
sio IL*  (A.443),p.tt32. Ba- 
sa , Maestro  de’  Soldati  , p. 
p 1182.1209.  Ed  Egidio,  Re 
de’ Franchi  , p.  »25t. 

maestri  degli  officii. 

Leggi  del  Teodosiano  intorno 
a questa  Dignità  dell’Impe- 
rio , p.  1077.1090.  Eufemio, 
Maestro  degli  Otìicii  (A.456), 
p.  ia35. 

MAGGIORIANO.  Imperatore. 
Ancor  giovinetto,  sorprende 
evince  i Franchi  (A. 452), 
p.1046.1139.  Si  dee  parago- 
nare co’più  illustri  guerrieri 
dell’Antichità  , p.  1137.  Sua 
Lettera  al  Senato,  per  averlo 
eletto  Imperatore  ( A.  457  ), 
p.1237.1238.  Sua  guerra  con- 
tro i Vandali  e gloriose  sue 
geite,p.  1 a38. 1239. 1 240. 1 24 1 . 
1242.1267.  Suo  travestimen- 
to per  esplorar  le  forze  dei 
Vandali,  p.1240.  Sue  leggi, 
p.  1192.1242.1243.  Ucciso  a 
tradimento  , p.  1244.  *238. 
1359,  >260. 

MAGI.  Spediti  a predicar  la  re- 
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ligione  di  Zoroastro  in  Arme- 
nia (A.  442)  , p.  1125. 1128. 
Tenuti  a grande  onore  da 
Isdegarde,  Re  di  Persia  , p. 
H27.Romori,  che  Leone  Im- 
peratore li  turbasse  nella  loro 
adorazione  del  fuoco  detto 
inestinguibile  ( A.  465  ) , p. 
1263. 

MAGISTRATI  ROMANI.  Per- 
dono l’autorità  su’  paesi  oc- 
cupali nelle  Gallie  da’ Bor- 
gognoni (A.413) , p.992.  E-  ' 
sceplori  de’Magislrati,p.io84. 
Loro  autorità  ne’  Municipi  , 
p.  1096. 1100.  Facoltà  di  de- 
cretare Legazioni  all’  Impe- 
ratore, p.iog8.  Dividono  le 
terre  delle  Gallie  co’Borgo- 
gnoni  di  Gundeuco  (A.456), 
p.  ia3o.  ia3i. 

MAGNENZIO.  Germano,  che 
uccide  Costante  Augusto  (A. 
35o),  p.760.  Ed  usurpa  gran 
parte  delrOccidcntale  Impe- 
rio, p.761.  S’uccide,  p.761. 
767.  Annoverato  dal  Tcodo- 
siano  fra’  tiranni , p.  1104. 

M AG  IN  US  (Giovanni).  Ultimo 
Arcivescovo  Cattolico  d’Up- 
sal  ; confonde  l’isola  di  Got- 
landia  con  la  Gotiscanzia  nel- 
le sue  Istorìe  , p.  414. 

MAGOG.  Opinioni,  che  da  Gog 
e Magog  discendessero  i Goti, 
p.  865. 985.1050.  Vedi  Goo. 

MAGONZA  ( Città  ).  Ara  di 
Druso,  9,442.  1 Baiavi  quivi 
stanziali  ribellami  a’Romani 

ÌA.70),  p.5t8.  Ivi  fu  truci- 
lalo  Alessandro  Severo  , p. 
655.  Aureliano  vicino  ad  essa 
vince  i Franchi  ( A.25o?  ) , 
9.672.703.  Segnata  nella  Peu- 
tingeriana  , p.  765.  Giuliano 
v'edifica  un  ponte  sul  Reno, 
p.768.784.  Saccheggiata  da- 
gli Alemanni  (A.368),  p.8o5. 
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Incontro  ad  essa  i Bucino- 
banti,  p.H  iij.  Nelle  aue  vici- 
nanze ai  fermano  i Borgogno- 
ni (^.413)^.989.1004.1293. 
Se  ivi  si  fosse  pubblicata  la 
più  antica  Legge  Salica,  p. 
1009.  Rovesciata  e pressoché 
distrutta  da’Barbari  (4.445), 
p.  n36.  Città  Capitale  della 
Prima  Germania  nelle  Gal- 
li*, p.  1253.  Alcuni  suoi  Ve- 
scovi , p.  1042.  1044. 

MAGUIRE.  Uno  de’Capi  d’Ir- 
landa  nel  principio  del  seco- 
lo decimo  settimo.  Suoi  delti 
sul  guidrigildo  , p.  492. 

MAHA-BARATH  ( Fèdi  li.* 
Indio).  Poema  Indiano  , i- 
gnoto  a’Greci  e non  ricordato 
tra  le  fàvole  del  Tianeo,  p. 
542.  Favole  recenti  sull’an- 
tichità sua  , p.  1225. 

MAHA-DARA-SASTRA.  Rac- 
colta di  leggi , attribuite  a 
Manu,  p.i33o.  Vedi  Manu. 

MAURA.  Vedi  Ma» a. 

MA1UMA.  Impuri  giuochi,  ri- 
formati sotto  Arcadio  e per- 
messi nelTeodosiano,p.llo3. 

MALACCA.  Di  là  dal  Gange. 
Se  ivi  si  conoscessero  i feudi, 
p.  554. 

MALAMOCCO.  Sulle  Venete 
Lagune.  Ivi  si  ripararono  i 
Romani,  fuggendo  al  cospet- 
to d’ Attila  , p.  1194. 

MALARICO.  Franco  e Rettor 
de’  Gentili  ; fedele  a Costante 
Augusto,  p.762.  Addottrinato 
ne’costumi  Romani,  p.  771. 

MaLASPINA.  Leibnizio  crede, 
che  questa  illustre  famiglia 
discendesse  da  Edeoone,  pa- 
dre del  ReOdoacre,  p.n54. 

MALASSO.  Re  , che  Adriano 
Imperatore  diè  a’Lazi,  p.5g2. 

MALDRA.  Vedi  Maotira. 

MALEFICI.  Delti  Matematici 


e Caldei.  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1087. 

MALLI.  Solenni  giudizj  Pres*° 
i Franchi , p.  ioi3. 

MALMESBURI  ( Guglielmo 
di).  Suoi  racconti  su  Wodau 
« Frigg*  > P-  “SO- 
MA LOR1GGE.  Capo  de’Frisj , 
divenuto  cittadino  Romano. 
Suo  nobile  ardire  in  Roma 

( A-  Aq)  , p.  495.  496. 

MALO  VENDO.  Capo  de’Marsi 
di  Germania,  fedele  a'Roma- 
ni  (A.  16  ) , p.  445.  446. 

MALVINA.  Celebratissima  nel- 
le tradizioni  e fàvole  Ossia- 
nesche  , p.  885. 

MAMA . Giovinetto  di  regio  san- 
gue fra  gli  Unni,  die  Attila 
le’  sospendere  alla  croce,  p. 
io5i.  io52. 

MAMERTINO  (Claudio).  Pa- 
negirista del  quarto  secolo. 
Suoi  detti  su’  Caiboni  e su 
Genobaude,  p.730.  Sulle  ca- 
lamità patite  da’Borgognoni 
per  opera  de’Goli,  p.731 . Sui 
Barbari,  a’quali  perdonò  Giu- 
liano Cesare,  p.788.800.  Con- 
sole del  362  , p.  788. 

MAMERTO(San).  Vescovo  di 
Vienna  in  Delfinato,  e pre- 
decessore di  Santo  Avito  , 
istituisce  la  Festa  delle  Ro- 
gazioni,  p.  1272.1295.  Splen- 
dore della  Curia  di  Vienna 
al  tempo  di  San  Ma  merlo,  16  ». 

MAMMEA.  Madre  dell’lrapera- 
tore  Alessandro  Scvero,p.65o. 

MAMUD  il  GAZNEViDA.  Ve- 
di Gaznkvida  (Maometto). 

MANCIPI.  Leggi  del  Teodosi.i- 
no  sopra  costoro,  i anali  eser- 
citavano un  qualche  officio 
necessario  alle  città,  p.1099. 

MANCIPI!  GOTICI.  Leggi  Vi- 
sigotiche intorno  a’fuggùudù, 
p.  ì3i4- 
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MA  SCUSI.  Uno  de’  principali  Loro  cantici  tu  quel  Nume 
popoli  Tartari  , che  afferma  p.  707. 
il  Rémasat  estere  uadti  ap-  MANNO.  Significava  un  cavallo 
pena  dalla  barbarie  nel  pri-  presso  i Romani,  p.  431.661. 
ora  e seoondo  secolo  Cristia-  MANOMISSIONI.  Permesse  da 
no,  p.  1219.  Costantino  nella  Chiesa  , p. 

MANDRA  ( Fedi  Mat.hra  ).  742.  Leggi  del  Teodosiano  , 

Uno  de’Capi  Svevi,  che  al-  p.  1072.  1073. 
dissero  la  Galizia  e la  Losi-  MANOSCRITTI.  Leggi  del 
tania  (A.45g),  p.1341.  Fra-  Teodosiano  sulla  loro  trascri- 
tricida.  È ammazzato, p.l 341.  zionc  e conservazione, p.i  102. 
1269.  MANSUETO  {il  Con/e).  Con- 

MaNUSURI.  Altro  popolo  di  elude  la  pace  tra  l’ Imperio 
Tartaria,  non  meno  possente  e gli  Svevi  di  Spagna  ( A. 
nè  pii»  civile  de’  Mancasi  , 465  ) , p.  1326. 

p.  1219.  MANU’.  Incerta  eli  delle  leggi, 

MàNETE  oMANETONE.Uno  che  vanno  sotto  il  suo  nome, 
de*principali  propagatoti  ed  p.  1128.  t33o.  Fedi  Maha- 
aotori  degli  errori  per  lui  dasa-Sastua. 
detti  Manichei , p.  747.  MANUELE.  Duce  Persiano  , 
MARIANI.  Fedi  Mamni.  che  si  rifugge  presso  limpe- 

MàMCHElSMO.  Corpo  di  Dot-  rasor  Teodosio  I.*  ( A.38a), 
trine  Orientali,  a cniManete  p.  869. 
nel  terzo  secolo  agghmse  i MARA  ( Fedi  Maura).  Grido 
«soi  errori.  Leggi  del  Teodo-  di  battaglia  presso  i Sarmati, 
siano,  p.  1106.  p.  779. 

MANIMl  di  TACITO.  Tribù  MARCAR1D0.  Ignoto  «omo  , 
de’Ligi  di  Germania,  f.  486.  annoverato  nel  Codice  Teo- 
MANIRATE  della  PEUT1N-  desiano  fra’tiraimi  , p.  1104. 
GERIaNA.  Regione  segnata  MARCELLA,  illustre  donna 
ivi  a mezzo  il  corso  del  Ta-  Romana,  che  diè  le  sue  ric- 
usi, p.  673.  chezze  a’ poveri.  Flagellala 

MANN.  Cosi  chiamessi  Poetilo  da’Visigoti  nella  presa  di  Ro- 
danoti e poi  da’Germani.  Se  ma  (A.  409)  , p.  927. 
i primi  comunicato  l’avessero  MAR  CELLI  ANO.  Figliuolo  £ 
a’  secondi  , p.  948.  Massi  mi  no,  Prefetto  del  Pre- 

MANW-EMIO.  Ovvero  abita-  torio  delle  Gallie.  Saeesnjno 
rione  dell'uomo;  appellazione  tradimento  nell’tsccider  Ga- 
della  Scandinavia,  per  eceei-  hi  aio,  Re  de’Qnadi  {A.S7  2- 

lenza,  presso  Snorrone  Star-  3*4  ) , p.  820. 
leson,  p.948.  In  eontrappo-  MARCELL1ANO  o MARCEL- 
sto  al  Gutt-emie  ( Pedi  LINO.  Amico  giàd’Ezio  s’im- 
Gdt-emto.  padroni  della  Sardegna  , e 

RANNI  d’  ETICO.  Ignoti  po-  probabilmente  anche  della 
poli  ricoidati  da  quel  Cosmo-  Sicilia  (A.462),  p.1348.  Non 
grafo,  p.  893.  che  della  Dalmazia, p.iaiS. 

MANNO.  Dio  de’Germani,  p.  1267.1276.  Ucciso  con  ingan- 

421.  Padre  -di  Marso,  p.439.  no  tu  Albica , p.  1276. 
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MARCELL1NA.  Sorella  di  San- 
to Ambrogio,  a coi  egli  scrive 
una  Lettera  , p.  873. 
MARCELLINO.  JWt  Marcel- 


li.* ko. 

MARCELLINO.  Tribuno,  che 
disfece  i Barbari  a Dicunzio 
nel  Norico  (A.471),  p.ia86. 
Ordinato  Vescovo  , Ibid. 

MARCELLINO  CONTE.  Cro- 
nista del  sesto  secolo.  Ciò 
che  scrive  degli  Unni  di  Pan- 
nonia,  i quali  forse  non  furo- 
no se  non  gli  Ostrogoti , p. 
1034. 

MARCELLO  IL*  Parente  di 
Roberto  de’Nobili,  autor  vero 
dell’  Elut-V tda  , p.  i3ag. 

MARCHE  Così  da’ Galli  di 
Brenna  si  chiamava  il  caval- 
lo, p^ai.  Presso  i Germani 

Questa  parola  dinotava  i con- 
ni , p.  431. 

MARCHESI.  Dalla  voce  Mar- 
ra discese  l’altra,  che  signi- 
ficava i guardatoti  de'  con- 
fini, p.  4at. 

MARCHESI  di  TOSCANA.  Di- 
acendeano  , secondo  Leibni- 
zio,  da  Edecone,  padre  del 
Re  Odoacre  , p.  1154. 
MARCH1SIA.  Provincia  o re- 
gione difesa  da  un  Marchese, 
p.  1154. 

MARCIANA  {Selva).  Trai  Re- 
no ed  il  Danubio.  Attraver- 
sata da  Giuliano  Cesare  (A. 
36i  ) , p.  788. 

MARCIANO  d’ERACLEA-Geo- 


grafo , sovente  copiatore  di 
Tolomeo,  nel  quarto  secolo, 
p.  606.  Non  conobbe  altra 
Scandi  a se  non  la  Yistolana 
del  medesimo  Tolomeo  , p. 
753. 

MARCIANO  Luogotenente  di 
Gallieno  , scaccia  dall’Acaia 
e dall’llliria  i Goti  (A.867), 
p.  689.  6g5.  700. 


MARCIANO.  Imperator  d’  O- 
riente.  Nato  in  llliria  o piut- 
tosto in  Tracia  , sposa  Pul- 
cheria,  P.U76.  Sua  fermezza 
verso  Attila , p.  1179.  1196. 
Sue  leggi  contro  i Pagani  , 
p.  1191.  Ciò  die  gli  sembrò 
vedere  alla  morte  d' Attila  , 
p.1197.  Colloca  in  varie  Pro- 
vincie dell’Imperio  i diversi 
popoli,  levatisi  dall’obbedire 
a’ figliuoli  d’Attila  , 0.1307. 
Sue  legazioni  a’ Vandali  ed 
a’Lazi  (A-456),  p.ia34.ia35. 
Suoi  accordi  cogli  Ostrogoti, 
p.  1a37.1a48.1a65.1a77.  Sua 
morte,  p.ia37.ia7<>.  Suocero 
dell’Imperatore  Antonio,  p. 
1268. 

M ARC1ANOPOL1  ( Città).  Del- 
la Mesia,  e fabbricata  da  Tra- 
iano. I Goti  vi  pongono  l’as- 
sedio verso  la  metà  dd  terzo 
secolo  , p.  664.  La  ritentano 
senza  frutto  (A.aCg) , p.703. 
Valente  Augusto  in  Marda- 
nopoli  (A.36g),  p.806.  Tradi- 
menti quivi  orditi  da’Romani 
ai  Goti  (A.376),  p.  841.  843. 
Attila  vincitore  sotto  le  sue 
mura  (A.  447  ),  p.  1141. 

MARCO.  Da  questo,  che  fu  il 
prenome  di  Traiano  , chia- 
mossi  la  dltà  di  Marcodana 
o Marcodava  , p.  597. 

MARCO.  Imperatore  gridato  ed 
oppresso  tosto  nelle  Gallie  , 

( A.  407  ) , p.  917. 

MARCO  AURELIO.  Impera- 
tore , successor  d’ Antonino. 
Infiniti  Barbari  si  levano  con- 
tro lui,  p.6og.6i3.8i5.  Sue 
guerre  contro  essi  (A.161- 
175),  p.614.615.616.617.618. 
6iq.6at.6aa.  665.  703.  768. 
7gò.  803.  85a.  970.  Riceve  i 
Vandali  Asdingi  nella  Dacia 
di  Traiano  (A.  175) , p.6aa. 


6a3. 643.  720.  j5o.  752.  793, 
913.  g83.  to33.  1124.  1285 
i3ot.  Punisce  i Gotini  o Co- 
tini,  p.6a3.  Sue  guerre  con- 
tro i Sarmati  , p.  624.  6a5 
Contro  i Marcomanni  per  la 
terza  volta  (A.177)  , p.  6a5 
626.  Contro  gli  Sciti  o Goti 
(A.  178-180),  9.626.627.  Sua 
morie,  p.627.  Pace  dopo  lui 
conclusa  co'Barbari  , p.627. 
628.  Durante  la  guerra,  egli 
ascrisse  gladiatori  e schiavi 
nella  milizia,  p.63i.  Re,  che 
al  tempo  di  lui  regnò  sul 
Bosforo,  p.634.  La  Dacia  di 
Traiano  allora  non  oltrepas- 
sava il  Prut , p.642.  Incigni 
Capitani  del  suo  Secolo  , p. 
609.  Dopo  lui  non  si  fece  se 
non  pagar  tributi  a’  Barbari, 
p.  667.  La  scienza  del  Gius 
pervenite  alla  sua  maggior 
grandezza  tolto  Marco  Aure- 
,£0,  p.  io3i.  Poco  appresso 
lui  fiori  Appiano  , p.  1041. 
E cominciarono  gl’ingrandi- 
menti del  Colonato , D.1074. 
Popoli  del  Tanai  e oel  Da- 
nubio nell’età  di  Marco  Au- 
relio , p.*1222. 

MARCO  ISAURO.  Capitano  di 
Leone  Augusto,  riporta  una 
splendida  vittoria  su’Vandali 
( A.  470’)  , p.  ia83. 

MARCODAMA.  Vedi  Mabco- 

HVt. 

MARCODAVA  ( Città  ).  Nella 
Dacia  di  Traiano  , p.  597. 

MARCOMANNI  (redi  IL*  lu- 
me*). Abitanti  verso  il  Reno 
dopo  la  morte  d’Ariovisto  , 
p.420.  Si  sospingono  verso  la 
Pannonia  (A.5),  p.420.  Loro 
conquiste  fino  in  Boemia  , 
9.421.422.423.452.  Collegati 
to'  Longobardi , p.  424. 425. 
487.  Altri  popoli , amici  o 
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sudditi  de'  Marcomanni , p. 
435.  Disfatti  da’Cherusci  a* 
Armiuio  (A.17),  p.  450.451. 
452.  E tosto  da’Gotoni  di  Ca- 
tualda,  p.453.  1 Marcomanni 
annoverati  da  Tacilo  fra  gli 
Svevi,  p.484.  Cosi  della  pri- 
ma come  della  seconda  lega, 
, p.487.  Popoli  diversi,  collo- 
cali' da  Tacito  alle  spalle  dei 
Marcomanni,  p.53i.  I Mar- 
comanni si  dividevano  in  due 
ordiui.  Stirpe  di  Maroboduo , 
che  regnava  sovr’essi  (A.89- 
98),  p.536.546.  Vincitori  di 
Domiziano  (A.89),  p.537.  Ma 
ricordali,  per  l’adulazione  dei 
poeti  di  Roma,  come  vinti  da 
quell’  imperatore  , p.  538.  I 
Marcomanui  annoverali  da 
Tolomeo,  p.  6 1 1.  Loro  guerre 
contro  Marco  Aurelio,  p.6i3. 
614.  616.  617.  618.  619.  622. 

623.  Gran  copia  di  que’Bar- 
bari  fatti  prigionieri  fu  tras- 
portata in  Italia  (À.175),  p. 

624.  Riprendono  l’armi  con- 
tro i Romani  (A.177),  P-625. 
626.  Commodo  concede  loro 
la  pace  (A.i8i),  p.628. 1 Mar- 
comanni permettono  un  asilo 
a’  Vandali  verso  le  sorgenti 
dell’Elba,  p.643.  Ma  presto 
vengono  a guerra  tra  loro 
(A. 21  i-2i3),  p.647.  1 Marco- 
manni soggetti  a’  Goti  verso  . 
la  metà  del  terzo  secolo,  p. 
667.  Favori  di  Gallieno  ai 
Mareomanni  pel  suo  amore 
alla  lor  Principessa  Pipa  , 
p.688.  Loro  vittoria  sulle  le- 
gioni d’Aureliano  (A.  271)  , 
p.708.  Prorompono  in  Italia, 
p.7og.  Vinti  al  Metauro  ed  a 
Piacenza,  p.712.713.  Confi- 
navano a Mezzodì  cogli  Er- 
munduri,  p.jòo.  Vinti  e ven- 
duti sotto  Pasta  da’Goti,  se- 

46  - 


1690 

condo  Gionutnde,  p.751.  Ob- 
bedirono ad  Ermanarico  il 
Grande  degli  Amali , p.751 . 
914.  Tornano  ad  invader  l’I- 
talia (A.  371  ),  p.  8ao.  8C1. 

MARCOMANNI.  Travolti  e 
scombuiati  per  la  paura  degli 
Unni  (A.376),  p.838.  Devà- 
stano  la  Pannonia  (A.  378}, 
p.  849.  Ed  altre  Provincie 
dell’Imperio  (A.396) , p.8gi. 
Ricordati  da  Etico  e da  Giu- 
lio Oratore,  p.8ga.8g3.  Fatti 
docili  alla  voce  di  Santo  Am- 
brogio , p.894.  Fedi  Feiti- 
otLL*.  Sf  uniscono  a’ popoli, 
co’quali  Radagaiso  invase  l’I- 
talia (A.404),  p.g’t  1 ■ Alcuni 
loro  stuoli  militavano  in  Af- 
frica per  l’Imperio  (A.406), 
p.  916.  980.  Ricordali  dalla 
Storia  Miscella  fra’  popoli  , 
che  seguirono  Attila  nelle 
Gallie  , p.  1 1 80. 

MARCOM1RO.  Favoloso  fi- 
gliuolo di  Priamo,  e progeni- 
tore de’  Franchi  , p.  1007. 

AI  ARCOMIRO  il  FR  ANCO.  Re 
de’Franehi  di  Germania,  pro- 
rompe  nelle  Gallie  (A.389), 
p.  876.  Arbogaslc  il  punisce 
(A.3g3),  p.880.88 1.883.  Mar- 
conierò,  fatto  prigioniero  , è 
rilegato  in  Toscaua  (A. 398), 

marcomiro  il  GOTO.  Filo- 
sofo, ricordato  dall’Anonimo 
Ravennate,  p.636.  Come  au- 
tor di  Problemi  filosofici  , 
p.  636.  E d’ una  descrizione 
de’paesi  del  Baltico,  p.  753. 
Non  che  della  Provincia  Va- 
leria, p.  795.  Uomo  d’incerta 
età  , p.  893. 

MARDI.  Popoli  a Mezzogiorno 
del  Caspio,  che  molestarono 
Corbulone  ( A.  63  ) , p.  5oi. 

MARDI  di  PLINIO,  popoli  del 
Caucaso , p,  5o3. 


MARE  GERMANICO,  p.  419. 

534. 

MAR  PACIFICO.  Fino  tra  le 
sue  isole  alèuni  cercano  l’ori- 
gine de’  feudi  Europei  nel 
Medio-Evo  , p.  554. 

MAR  ROSSO.  Favole  del  Tia- 
neo  sul  Gange  voltato  in  esso 
Mare  , p.  543.  i3a5. 

MARE  SETTENTRIONALE , 
.419.  534.  Fedi  Cromo  e 

ATUKNIO. 

MARGO  (Città).  Della  Mesia 
sul  Danubio.  Pace  ivi  con- 
clusa tra  Plmperio  Romano 
ed  Attila  (A.  434) , p.  to5o. 
io5i.  1113.1114.1177.  Attila 
cerca  di  romperla  {A.441)  , 
p.U33.  E ne  piglia  il  prete- 
sto da’vasi  di  Sirrnio,  p.i  i33. 
Fedi  S ih  mio.  Il  Vescovo  di 
Alargo  gli  consegna  la  sua 
città  (A. 443),  p.  1133.1190. 

MARGO  (Fiume).  Oggi  la  Mo- 
rava di  Servia  , p.  1309. 

MARIA.  Imperatrice  d’Occideu- 
te.  Figliuola  di  Stilicone  , 
sposala  da  Onorio  Augusto  , 
p.  896. 

MARIANO  di  CIUCIA.  Racco- 
glie le  ceneri  d*un  Martire 
Goto,  e le  trasmette  in  Mo- 
psuesla  (A.  373-374)  , p.834. 

MAR1CCO.  Nato  fra’Boi,  stabi- 
litisi presso  gli  Edui,  turba 
le  Gallie,  facendosi  chiamar 
Dio  (A.69),  p.5i5.  Fatto  dare 
da  Yilellio  alle  bestie  , p. 
5i6. 

MARINO.  Legato  del  Pontefice 
in  Isvezia  nel  1467,  vi  trova, 
secondo  una  Cronica  Slava 
presso  il  Grazio,  molti  libri 
rapiti  da’Visigoti  d’Alarico  in 
Roma  , p.  935. 

MARINO.  Goto  Ariano,  acerbo 
disputatore  in  Costantinopoli 

( A.  409  ) , p 


MAR  IO  A VENI  ICESE.  Croni-  , 
sta,  che  parla  della  divisione 
delle  terre  concedute  nelle 
Gallie  a Gundeuco,  p.ia.lo. 

MARIO  (Caio).  Memoria  della 
sua  vittoria  su’  C imbri  , p. 
1184. 

MAURA  ( Fiume ).  Tributario 
del  Danubio  alia  volta  di 
Presbnrgo,  e creduto  essere  il 
Maro,p.455.53i.  Fedi  Miao. 

MARISO  (Fiume).  Oggi  detto 
Marosh.  Abitato' altra  volta 
dagli  Agatirsi  d’hrodoto,  p. 
575.692.  Fedi  lì."  Indici. 

MARNA  (Fiume).  Bagna  i 
Campi  , detti  allor  Calalau- 
nici,  ove  Attila  fu  vinto  nel- 
le Gallie  , p.  1 285. 

M \ RO  (Fiume).  Fedi  Mabka. 

MAROBODUO  ( Fedi  Mahvo- 
do).  Dato  nella  sua  gioventù 
m ostaggio  a Roma,  regna  di 
poi  su’Marcomanui,  suoi  con- 
cittadini (A.  5),  p.  422.  Sue 
qualità  e prime  conquiste  , 
p 423.  Amico  de'Longobardi, 
p.423.  Sua  Reggia,  ed  esten- 
sione del  suo  regno, p. 423.424. 
425.Tiberio  sospende  i pensie- 
ri d’  offenderlo  (A.6),  p.  426. 
Il  capo  di  Varo  spedito  nella 
Reggia  di  Maroboduo  (A.g), 
p.404.  Sue  gelosie  contro  Àr- 
minio,  p.435.450.  Abbando- 
nato da'Longobardi,  e vinto 
da’  Chcrusci  (A.  17)  , p.  45t. 
Spedisce  Legati  a Titerio  , 
p. 45 1. Disfatto  tla’Crotoni  fog- 
ge in  Italia , ed  è collocato 
da  Tiberio  in  Ravenna  ( A. 
19),  p.453.  Ivi  Maroboduo 
trapassa  gli  ultimi  dieciotto 
anni  della  sua  vita  , p.453. 
.454.  I Germani  fedeli  a Ma- 
roboduo sottoposti  da  Tibe- 
rio in  una  regione  particola- 
re al  Re  Vannio,  p.455  484. 
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485.  Arminio  vede  menomato 
il  suo  credito  perchè  prese  ad 
imitar  le  regie  maniere  di  Ma- 
roboduo, p.456.  I popoli  del- 
1'  uno  e dell’  altro  Principe 
abbonenti  dal  sanguinoso 
culto  dc'Druidi,  p.463.  Ma- 
roboduo amò  Parti  Romane, 
p.432.  Re  discesi  da  lui,  p. 
536.546.  Romani,  che  ripa- 
ravansi  presso  lui  pel  Boioe- 
mo,  p.  424.624.1073.  Forse 
grandi,  che  l’ imperio  dovet- 
te adoperar  contro  Marobo- 
duo , p.  582. 

MAROBUDO  (Città).  Città  cosi 
chiamata  da  Maroboduo  in 
Boemia;  creduto  essere  Pra- 
ga , p.  424. 

MAROSH  (Fiume).  Fedi  Mà- 
iuso, p.  533.  575.  692.  719. 

MARSACI.  Popoli  del  Belgio, 
levatisi  contro  i Romani  (A. 
70  ) , n.  517.  • 

MARSl.  Germani,  vicini  di  Ve- 
lerà sul  Reno.  Lor  culto  di 
Tanfana,  p.439.  Vinti  da  Ce- 
cina (A.  io),  p.440.  Ma  lo  ven- 
do, lor  Capo  (A. 16),  p.445. 
Un’aquila  di  Varo  seppellita 
nel  paese  de’Marsi,  p.446.  Se 
costoro  fossero  i Landi,  nome 
corrotto  appo  Slrabone  , p. 
447.  Ricordali  da  Tacilo  , 
p.  545. 

MARSl  d’ ITALI*.  Memoria 
della  lor  guerra;  detta  Italica 
parimente  o Sociale,  p.1096. 

MARSIGLIA.  Invano  tentata 
dal  Re  Ataulfo,  perchè  di- 
fesa dal  Conte  Bonifazio  (A. 
4i3)  , p. 988.1021. io36.  Pa- 
tria di  Salviano,p.lot7.io37. 
Paolino  Penitente  in  Marsi- 
glia, p.1242.  Sedia  del  Ve- 
scovo eh  iamatoGreco,p.i3o5. 

MARS1GN1  di  TACITO.  Abi- 
tavano Ira’Mouii  Sudcti  nella 
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Nuova  Svcvia  ed  alle  spalle 
de’Marcomanni , p.63i.  Se  i 
Marsigni  fossero  gli  slessi  che 
i Marvingi  di  Tolomeo, p.6»  i . 
Ovvero  i Latriogi  o Lacringi, 
p.  6i3. 

MA. IlSO.  Figliuolo  di  Manno, 
Dio  de’  Germani  , p.  43g. 

MARTE.  Volo  cruento,  che  gli 
Ermunduri  gli  fecero  di  lutto 
distruggere  quel  che  loro  ca- 
deva in  guerra  tra  le  mani, 
>p.4g7.  Se  dal  nome  di  Mar- 
te, detto  Grecamente  rdres. 
procedesse  il  nome  d’Arminio 
e degli  Arimanni,  p.1041.  At- 
tila trova  o fa  le  viste  di 
trovare  la  spada  di  Marte  , 
p.  ii34.  1170.  11  <19. 

MARTE  ( Campi  di  ).  Luogo 
nella  Dacia  Ripense  d’Aure- 
liano  , p.  845.846.  Era  dap- 
presso una  Città  dello  stesso 
nome  , della  anale  a tradi- 
mento s’ impadroni  Uldino  , 
Re  degli  Unni  e degli  Sciri 
( A.  409  ) , p.  922. 

MARTINA.  Venefica.  Dicessi 
aver  ella  dato  una  bevanda 
letale  a Germanico,  p.  466. 

MARTINO.  Sofista  , ricordato 
nel  Teodosiano  , p.  1079. 

MARTINO.  Vescovo  di  Vorma- 
zia,  in  grazia  del  quale  At- 
tila perdonò  a quella  città, 
p.  n83. 

MAH  VINGAN1A.  Vedi  Mav- 

RtlTOANIA. 

MARVINGI  di  TOLOMEO. 
Popoli  di  Germania,  che  abi- 
tavano ad  Oriente  degli  Ab- 
nobi  e delle  sorgenti  dei  Re- 
no, p.61 1.1045.  Se  fossero  i 
Marsigni  di«Tadto  , p.  485. 
53 1.  Se  da 'Marvingi  discen- 
dessero i Franchi,  p 485.670. 
859. 1045.  ia3à.  t'j33. 

MARVODO.  Pedi  Makobodco. 


MARVUNG1.  Vedi  Marvin»* 
e Mkuvunoi. 

MARZBAN.  Titolo  de’ Luogo- 
tenenti  del  Re  di  Persia  in 
Armenia  , p.  io36.  na5. 

MARZIALE.  Vili  adulazioni  di 
questo  poeta  verso  Domizia- 
no , p.  53o.  538. 

MARZIALE  (Giulio).  Tribuno, 
che  ammazzò  1’  uccisore  di 
Gordiano  111.°,  p.  649. 

MASIO.  Re  degli  Svevi  Sem- 
itoni, va  in  Roma  con  la  Ver- 
gine Gauna  presso  Domizia- 
no ( A . 84  ) , p.  599. 

MASSAGETI.  Soggetti  nel  pri- 
mo secolo  Cristiano  ad  un 
Principe  Arsacida  Persiano  , 
e tuttora  viventi  ad  Oriente 
del  Caspio  , p.  493.  Se  gli 
Alani  discendessero  da’Mas- 
sageti  d’Erodoto,  p.506.507. 
1 Massageti  d’ Erodoto  non 
dimenticali  da  Plinio,  p.5at. 
E confusi  da  Dione  Cassio  co- 
gli Albani  del  Caucaso, p.5g5. 
Tolomeo  colloca  i Massageti 
nella  Scizia  d’Asia  , p.  608. 
Dopo  Tacito,  gli  Alani  egli 
Unni  furono  il  più  delle  vol- 
te chiamati  Massageti,  p.645. 
800.801.828.  Secondo  Massi- 
mo di  Tiro,  i Massageti  giu- 
ravano per  l’acqua  del  Ta- 
nti o della  Palude  Meolidc. 
Se  fossero  anche  gli  Eruli 
compresi  da  lui  sotto  un  tal 
nome,  p.694.  Su’Massageti  ad 
Oriente  del  Caspio  Mosè  di 
Corone  dice  aver  regnato 
l’Arsacida  Sanesan  (A.3io)  , 
p.740.  E che  proruppero  oon- 
Mro  l’Armenia  (A.3i6),  p.741. 
Fino  a’ioro  confini  egli  sog- 
giunge aver  Nutria  predicato 
la  fede  Cristiana  , p.  744.  I 
Massageti  contro  la  Persia 
(A .35o),  p. 76 1.765.  Nel  qaar- 


lo  secolo  t Dai  del  Caspio  era- 
no chiamali  non  di  rado  Mas- 
saggi, p.781.  Disputa  di  San- 
to Agostino  intorno  a’Massa- 
geti,  p.965.  Non  uccidevano 
più  nel  quinto  secolo  i loro 
vecchi , al  dir  di  Teoderelo, 
p- 1 i3o.  I Turchi  diseundcaiio 
da’Massagcti,  secondo  Teofa- 
ne di  Bizanzio,  p.i3ao. i3^a. 
Egli  per  altro  voler  potè  par- 
lare non  d’essi , ina  de’Tissa- 
geti,  p.  1324. 

MASSENZIO.  Vinto  da  Costan- 
tino il  Grande,  p.737.  Anno- 
veralo dal  Codice  Teodosiano 
fra’ tiranni , p.  1104. 

MASS1LIO.  Svevo,  e padre  del 
Re  Mandra  in  (spugna  , p. 
1241. 

MASSI  MI  ANO.  Imperatore,  pre- 
so a Collega  da  Diocleziano, 
p.  726.  Padre  di  Massenzio, 
p.727.  Sotto  lui  l’Aflrica  eia 
Spagna  non  erano  staccate 
dall’Italia,  p. 729.  Sue  prime 
imprese  contro  i Uagaudi  , 
p.  729.  1054.  Poi  contro  gli 
Eruli  ed  i Caiboni  ; contro  i 
Franchi,  £li  Alemanni  ed  i 
Borgognoni  con  altri  Germani 
(A. 286- 297),  p.730.73 1.733. 
734.735.  Trasferisce  immensi 
stuoli  di  Barbari,  come  Leti, 
dando  loro  le  terre,  nelle  Gal- 
lie,  p.  733.734,735.770.771. 
1)16.989.  Depone  la  porpora 
insieme  con  Diocleziano , p. 
728.  736. 

MASSIMINO. Imperatore.  Nato 
in  Tracia  dal  Goto  Mieca  o 
Micca,e  da  una  madre  Alana, 
p.627.  I Geli  di  Tracia  porta- 
rono grande  amore  a Massimi- 
no,  dal  quale  s’  esercitavano 
molti  cotnmercj  co’  Ceti  Ol- 
tredanubiani, che  allora  od 
in  quel  trono  cominciarono  a 
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chiamarsi  Goti,  p.641.  Ucci- 
de Alessandro  Severo,  ed  oc- 
cupa l’Imperio  (A.  235) , p. 
655.  Sue  guerre  in  Germania 
co’Daco-Geti  liberi  , ovvero 
Goti , e co’Sarmali  (A.235- 
236  ) , p.  656.  657.  658.  Sua 
morte  , p.  659.  Misero  stato 
de’villaggi  di  Germania  nel 
suo  tempo,  p.670.  E più  mi- 
sero dell’armi  e de’propugna- 
coli  d’Italia,  p.  669. 

■MASSIMlNO.Figliuolo  del  pre- 
cedente, bellissimo  d’aspetto, 
ed  ucciso  insieme  , p.  659. 

MASSI  MI  NO  DAZA.  Salutato 
Cesare  da  Diocleziano,  p.727. 
Riceve  molli  Barbari  tra  le 
sue  Guardie , p.736.  Compa- 
gno di  Severo  Cesare,  p.  737. 

MASSIMINO.  Nato  da  uno  de' 
Carpi  trasferiti  nella  Panno- 
nia  , che  si  vide  salito  al- 
1’  Officio  di  Tavolano  Pre- 
sidiale , p.  735.  Prefello  di 
li  orna,  eli’  e’  riempie  di  pro- 
cessi e di  sangue  ( A.  367  ) , 
p.  735.  8o5.  817.  Prefetto  del 
Pretorio  nelle  Gallie,  p.  820. 

MASSIMINO.  Uomo  Consolare; 
spedilo  Ambasciadore  di  Teo- 
dosio ad  Aitila  (A.449)  > P* 

•1 153.  Parte  insieme  col  Re- 
tore Prisco  , p.  u56.  1157. 

1 1 58.  1159.  1160.  1161.1162. 
n63. 1164.  n65. 1166.1167. 
1168. 1170. 1171.  1172.1173. 
1174.  Tedi  Phisco. 

MASSIMO.  Crealo  Imperatore 
insieme  con  Balbino  dal  Se- 
nato ( A.  236  5 , p.  658.  Sua 
guerra  con  Massimino , p. 
b5g.  Ucciso  (A. 337),  p.66o. 

MASSIMO  (Laberio).  Guerreg- 
gia nella  Mesia  contro  Sma- 
go,Capitano  di  Decebalo  (A. 
88),  p.  534.  Il  suo  schiavo 
Callidromo  ,,  p.  534. 
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MASSIMO.  Luogotenente  di  in  Germania,  e ricchi  di  mi  - 
Traiano,  espugna  una  città  niere  d'argento,  scavale  dai 
vicina  di  Sarmizagclusa,  e vi  Romani  (A.47),  p.477.  Mili- 
fa  prigioniera  lina  sorella  di  lavano  in  Affrica  pe’Romani 
Decebalo  ( A.  102  ) , p.  576.  ( A.  406  ) , p.  916. 

MASSIMO  (Quintili»).  Luogo-  MATTIO.  Principal  borgata 
tenente  di  Marco  Aurelio  in  de’Catti,  presa  ed  incendiata 

Germania,  guerreggia  contro  da  Germanico  sulla  Longa- 

gli  Sdii,  ovvero  1 Goti  (A.  na,  tributario  del  fiume  Ful- 

177-179  ) , p.  626.  627.  da  ( A.  i5  ) , p/440. 

MASSIMO.  Usurpator  deU’lm-  MAUDIO  ( il  Conte).  Franco,  il 
perio  nelle  Gallie  (A.383)  , quale  fu  tratto  nella  mina 
p.870.965.  Prorompe  in  Ita-’  di  Silvano,  gridato  Impera- 
la e procede  contro  Teodo-  tote  ( A.  354)  • P-  763. 
sio  1.  , p.874.  È ucciso  { A.  MAURENN  ALAR.  Cosi  gli  A- 
388),  p. 875.879.  Lo  seguiva-  rabi  appellano  la  Transoxia- 

no  i Franchi  Attuari!,  p.888.  na  d’Alessandro  il  Macedone, 

Se  Graziano  avesse  inviato  ossia  il  paese  di  là  dall’Osso, 

contro  Massimo  i Goti  della  p.i222.  Ove  abitavano  gl'Ieti 

Sciala,  p.963.  Annoverato  dal  od  Ivec-ti,  p. 1222.1223.  Ma- 

Codice  Teodosiano  fra'tiran-  lamento  nel  Maurennalar  da 

ni,  p.  1104.  qualche  Scrittore  si  colloca- 

MASS1MO.  Salutato  Imperato-  rono  gli  Unni  Ci datiti  , p. 

re  da  Geronzio,  si  ripara  trai  ia6a.  Ivi  stanziarono  i Tur- 

Barbari  (A.  419),  p.  1014.  chi  nel  sesto  secolo  Cristia- 

MASS1MO.  Sofista  ricordato  no  , p.  i3ao. 

nel  Teodosiano,  p.  1079.  MAURIC11  {Campi).  Gli  stessi 
MASSIMO.  Fedi  Patron  io  che  i Catalauuici  d’ Aitila  , 

Massimo.  p.  u85. 

MASSIMO  di  TIRO.  Precettor  MAURINGA.  Ignota  contrada, 
d’Antonino,  parla  de’  Fran-  ove  Paolo  Diacono  Conduce 
chi,  adoratori  della  quercia,  i Longobardi  d’Aggo  e d’ib- 
p.620.621.  Ciò  ch’egli  sci  rtse  bo  : po>ta  da  qualcuno  sul 

de'Massageli  nel  secondo  se-  Baltico,  e da  qualche  altro 

colo  , p.  694.  in  Ungheria,  p. 858. 8.59.877 . 

MASTRUCA.  Felle,  onde  si  Altri  la  pongono  sull’Elba, 
vestivano  i Goti,  p.886.goa.  p,  887.  Liberazione  de’ servi 
MATEMATICI  {Fedi  Mal  uri-  Longobardi  nella  Mauringa 

ci  ).  Leggi  del  Teodosiano  ( A.  423  ) , p.  1029. 
contro  essi  , p.  1087.  MAURITANIA.  Occupata  da» 

MA'l  ENI  di  TOLOMEO.  Po-  Vandali  di  Genserico  (A.428), 
• poli  della  sua  Sarmazia  d’A-  p.  1037.  Egli  la  devasta  in 
sia,  p.  608.  parte  per  timore  dell’armata 

MATTI  A CHE  {Acque).  Luogo  imperiale  di  Maggiorano  (A. 

di  Germania,  ove  pervenne  460),  p.  1241. 

Valentiniano  I.”  in  cerca  de-  MAURIZIO.  Imperatore.  Cre- 
gli  Alemanni  (A.371),  p.819.  duto  autore  de’ dodici  l ibri 
MATT1ACL  Fedeli  all'Imperio  Strategici,  parla  delle  viuo- 
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He  di  Deci»  Imperatore,  p.  MEDER1CO.  Re  degli  Aleman 
676.  E delle  insidie  collocate  ni,  staio  altra  volta  in  ostag- 

eontro  lui  da’  Goti , p.  676.  gio  presso  i Romani  e poi 

Descrive  i costumi  degli  Sia-  diveuuto  padre  d’Agenariro, 

vi  e dà  le  regole  per  com-  il  quale  combattè  in  Argen- 
baltere  quelle  gemi , p.  790.  tina  ( A.  357  ) , p.  767. 

MAURO (ilCoiite).  Duce  delle  MEDI  e MEDIA. Guerre  com- 
mdizie  dette  de’  Petulanti  , battute  in  Media  ira’  Parti 
custodisce  le  gole  di  Succi  Gotarze  e Bardane  (A.  47)  , 

ira  la  Tracia  e l’illiria  (A.  n.475.  Passo  fra  la  Media  e 

378  ) , p.  845.  l’ircania,  p.5oi,  Dumis , dotto 

MAURO.  Fatto  prigioniero  dai  nella  lingua  de’Medi,  p $4 1. 

Barbari  ne’  Campi  Fabiani  Se  tra  essi  nascessero  i feudi, 

( A.  471  ) , p.  1287.  p.65.j.  Gli  Alani  del  Caucaso 

MAURUAGANìI  e MAURUN-  prorompono  in  Media  ( A. 

GAN1A  dell’  ANONIMO  di  *34),  p.594.  1 Medi  giltava- 

RAVENNA.  Così  egli  chia-  no  i morti  a'cani,  p.6ao.  Ma- 
rna gli  abitatori  della  Dani-  moria  dell’  invasione  degli 

marca  e la  Danimarca,  p.85g.  Sciti  Scotoli  nella  Media, 

Direndo,  che  la  Maurucga-  p.  680.  828.  E d’  una  simile 

uia  fu  abitala  da’  Franchi  , degli  Alani  al  tempo  di  'fi- 

dalie  quali  parole  il  Leibni-  ridate  , p.  83o.  Non  clic  di 

zio  trasse  alcune  sue  conse-  quella  degli  Unni  di  Basic  e 
guenze , p.  85g.  887.  di  Cursic  nella  prima  metà 

MANIA.  Regina  degli  Arabi  del  quinto  secolo,  p.  na5. 
spedisce  alcuni  di  loro  iu  di-  1136.  La  Media  non  lontana 

fesa  di  Valente  Augusto  (A.  dalla  Scizia,  p.i  137.  Stola  e 

378),  p.  848.  vestito  de’  Medi , p.  ta65. 

MAZA1A.  Figliuola  di  Leuca-  MEDI  di  TRACIA.  Viveano  al 
nore,  Re  del  Bosforo,  secondo  tempo  di  Strabone  tra  l’Emo 
Luciano,  p.633.  Sue  avven-  ed  il  Danubio,  p.43o.  Fedi 
ture  , p.  634-  II.®  Indice.  , 

MEATI  di  DIONE  CASSIO.  MEDICI.  Onori  attribuiti  ad 
Possenti  e selvaggi  popoli  essi  dal  Teodosiano,  p.1078. 

della  Brettagna  Settentriona-  Ed  esenzioni  lor  concedute, 

le.  Loro  costumi,  p.63tì.637.  p.  1 103. 

Loro  guerre  co’ Romani  (A.  MEDICI.  Nella  Biblioteca  di 
193-311  ) , p.  638.  63q.  questa  famiglia  dicesi  esservi 

MECLENBURGO.  Gli  abitanti  stata  una  Storia  Greca  d’Al- 
di  quel  paese  non  discendono  tifa  , p.  1 305. 
dagli  Eruli,  sebbene  costoro  MEDITERRANEO  ( Mare  ). 
avessero  potuto  farvi  la  guer-  Andragazio  vi  sospinge  una 

ra  ed  anche  abitarvi  per  al-  grande  armata  contro  Teodo- 

cun  tempo,  p.  C91.  aio  l.°  (A.387) , p.874.  Danni  , 

MEDARDO  (San).  Illustre  Ve-  recali  alle  sue  isole  da’  cor- 

scovo  di  Noyon.  Nato  da  un  sari  Visigotici  ( A.  438  ) , p. 

Franco  e da  una  Romana  , 1068.  Ezio  cerca  rafforzarne 

p.  is53.  is54.  Ordinato  da  le  spiagge  contro  i Vandali 

San  Remigio , p.  1254. 


Digitized  by  Google 


(A.44o),  P.M19.  E Maggio- 
riano  (A.458),  p.1240.  Memo- 
ria delle  Colonie  antichissi- 
me approdale  a’ suoi  lidi  , 
p.  i3a6. 

MÈDO.  Spezie  di  birra  usata 
nella  Reggia  d’Altila,p.i  164. 
MEERDATE.  Ostaggio  de’Parti 
presso  i Romani,  chiesto  per 
regnar  sovr’essi  a Claudio  Im- 
peratore (A.  47)  , p.476.  In- 
viato da  Claudio,  e ucciso  a 
tradimento  ( A.  5o  ) , p.  479. 
MEGASTENE.  Suo  silenzio  in- 
torno a molte  discipline  del- 
l’India, p.i33o.  Vedi  II.”  In- 
dice. 

MELA  (Pomponio).  Ciò  , che 
questo  Geografo  scrive  dei 
Satarchi , p.  437.  Fiori  nel 
tempo  di  Claudio,  e descrisse 
la  Codanonia  del  Seno  Co- 
dano,  p.47 1 .473^45.639.  Suoi 
concetti  sulla  vicinanza  del 
Promontorio  de’  Cimbri  al- 
l’India , p.474.  Menzione  da 
lui  latta  de’  Beici  Asiatici  , 
eh 'erano  forse  i Saci,  p.474. 
De'Turchi,  p.  480.939.1118. 
i3a4.  De’ Teutoni , p.  483. 
Delle  Barricene,  p.492.  Dei 
popoli  Erodotei,  p.5o3.  De- 
gli Agatini,  p.570.  De’ Geli 
e de’  Traci  p.  65l. 
MELANCLENi.  Memoria  del 
mantello  nero,  di  cui  si  co- 
privano, p.540.  Se  da  lor  di- 
scendessero i Germani,  p.563. 
Il  vero  e patrio  nome  de’Me- 
lancleni  è ignoto,  p.6oo.  Ri- 
cordati dal  Periegete,  p.607. 
E da  Procopio,  che  li  giudica 
.popoli  Gotici  e Sarmatici  , 
p.793.  Ammiano  Marcellino 
li  colloca  vicino  agli  Agatirsi 
erranti , p.  798.  829. 
MELANIE.  Due  illustri  donne 
Romane  dello  stesso  nome  , 


le  quali  si  riparano  in  Affrica, 
fuggendo  Alarico  , p.  974. 

MELITONE  di  SARDI.  Apo- 
logista Cristiano  del  secondo 
secolo,  che  i Pagani  teneva- 
no in  conto  di  Barbaro, p.620. 

MELLER  (La#t>).  Di  Svezia. 
Sulle  sue  rive  Snofrone  dice 
aver  Odino  fabbricato  Sigtu- 
na  , p.  953. 

MELLOBAUDE  il  FRANCO. 
Amico  di  Silvano,  lo  difende 
nella  Reggia  di  Milano  , p. 
762.  Militava  tra’  Leti  ( A. 
355  ) , p.  762.  771. 

MELLOBAUDE.  Fortissimo  Re 
de’Franchi  di  là  dal  Reno  , 
trae  negli  aguati  Macriano  Re 
degli  Alemanni,  e l’opprime 
(AJ572-374),  p.822.  Sua  guer- 
ra in  Pannouia  (A.  37 7) , p. 
845.  . 

MELONE.  Sicambro,  trionfato 
da  Germanico  (A.17),  p.447. 

MEMEL  (Fiume).  Cade  nel 
Baltico , e credesi  essere  il 
Rubonc  di  Tolomeo,  p.601. 

MEMORIE  (Officj  delle).  Leg- 
gi del  Teodosiano  , p.  1080. 

MEU-HAN-KE  - CHJM  - RAI. 
Detto  Talano.  Re  de’Geugeu 
al  tempo  d’ Attila  , p.  1114. 

MEN ANDRO  il  PROTETTO- 
RE. Scrive  , che  il  Volga 
chiamavasi  Atei  nel  sesto  se- 
colo , p.ngg-  Ciò  eh’ e’  dice 
degli  Scarceri ) p.1287.  E dei 
Turchi,  chiamati  Kermichio- 
ni , p.  1 320.1 3ai.  1 323.  Del- 
l'Impero di  Disabulo,p.i32i. 
Del  fiume  Cofene  , p.  i3ai. 

MENAPII.  Fra  essi  nacque  Ca- 
ratista nelle  Gallie  , p.  *3o. 

MENELACO.  Filosofo  Goto  , 
ricordato  dall’Anonimo  Ra- 
vennate , pj636.753.795.89i. 
Fedi  Mahcomieo. 

MENO  (diurne).  Bagnava  il 


Saline  , che  cagionarono  la 
ruina  de’Catti  (A.5g),  fossero 
sul  Meno,  p.497.  Se  sulle  sue 
rive  si  formò  la  prima  Con- 
federazione degli  Alemanni, 
p.646.762.  Castello  di  Traia- 
no sul  Meno,  p.768.  Lungo 
il  Meno,  Annoiano  vide  fab- 
bricate case  degli  Alemanni 


all’uso  Romano  , p.  791.  Ivi 
era  la  regione  di  Valas  , p. 
988.  Sul  le  rive  del  Meno  se- 


dettero i Borgognoni,  p.988. 
990.1007.  I Franchi  vi  s’an- 
davano avvicinando  (A.4t8), 
p.  1006. 

MÈJiOFILO.  Difende  Aquileia 
in  nome  di  Massimo  c Balbino 
(A.  a3tì)  , j>.  659.  Sembra  lo 
stesso  che  il  segnente. 

MENOFILO  (Tullio).  Difende 
la  Mesia  contro  i Carpi  (A. 
3J7),  p.fifio.  Che  gl’inviauo 
una  Legazione.  Risposta  di 
Menofilo  , p.  6tìo.  fitti. 

MENRAL1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Colchidc , oggi 
Mingrelia  , p.  608. 

M E:\SORI.  Preparavano  l’ al- 
loggio agl’  Imperatori.  Leggi 
del  T codosiano,  p.  1080.1082. 

MENTONOMO  ( Golfo)  {redi 
II.0  Indice)  , p.  452.471  602. 
611.935.1148.  Pedi  Cotoni 
e Cottomi. 

MEOT1CA  e MEOT1DE.  Pedi 
Palude  Meotica  e Meotide. 

ME0T1CI  di  VOPlSCOoMEO- 
T1D1.  Lor  guerra  contro  Au- 
reliano (A. 269),  p.703.  Era- 
no gli  Ostrogoti  o piuttosto 
gli  Ertili , p.  703.  Loro  tu- 
multi alla  morte  d’Aureliano 
(A.286),  p-7»7.  Se  da  questi 
Mcotidi  procedessero  gli  Sla- 


drzmdai,  per  cagione  di  Vo- 
dan  , in  Germania  , p.  857. 

MERCURIO.  Sanguinoso  voto, 
che  gli  fecero  gli  Ermunduri 
(A. 59),  p 497.  11  nome  Ger- 
manico di  Mercitrio  era  Vo- 
dan,  secondo  Paolo  Diacono, 
p.  857.  Cioè  del  Mercurio 
guerriero , p.  ioo3. 

MERCURIO  ( Tempi  di).  Terra 
in  Affrica,  ove  schierossi  l’e- 
sercito di  Basilisco  (A.  468), 
p.  1275. 

MERE.NS  di  GIORNANDE. 
Forse  abitanti  del  Merecz  , 
p.796.  Conquistati  da  Erma- 
narico  il  Grande , p.  796. 

MERECZ  (Lago).  Di  Litua- 
nia , p.  796. 

MERI  A di  NESTORE  RUS- 
SO. Furono  forse  i Merens 
di  Giornaude  , p.  796. 

MER1BANE.  Re  degl’lberiCau- 
casei  , muore  nell’  atto  che 
andava  per  guerreggiare  con- 
tro Giuliano  Cesare  (A.3Gi), 
p.  788. 

MERIDA  (Qui).  In  Lusitania. 
Vittoria  ivi  conseguita  da 
Genserico  il  Vandalo  contro 
lo  Svevo  Ermigario  (A.428), 
p.1037.  Presa  aa  Rcchiario, 
p.io58.  Pedi  Emerita.  Mor- 
te ivi  seguila  di  Rechila,  Re 

(A.  448  ) , p.  1146. 

MEROBAUDE  (Flavio).  Ge- 
nero d’Asteritf,  ed  educato  in 
Roma,  ove  acquistò  fama  pei 
suoi  versi  (A.421),  p.  1018. 
1019.1121.  Statua  rizzatagli 
nel  Foro  Traiano  (A.  436) , 
p.io5/j.  Suo  Panegirico  d’E- 
tio,  p.i  137.  Scoperto,  e’  non 
lia  guari,  con  altri  frammenti 
de’suoi  scritti,  p.922.  Repri- 
me i Bagaudi  nulla  Cantabria 
( A.  443  ) , p.  1 i32. 

MEROBAUDE  il  FRANCO. 
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Parente  di  Valentiniano  I.° 
guerreggia  contro  i Quadi 
(A. 37 5),  p.83a.w33.  Sua  gran- 
de autorità  su 'Leti  delle  Gal- 
lie  (A. 377)  , p.843.  Consede 

• per  la  seconda  volta  nel  383, 

m£rOBAUDE.  Duca  d’Egitto. 
Figliuolo  forse  del  preceden- 
te ( À.  384)  , p.  870. 

MEROP1D1.  Memorie  delle  fa- 
vole intorno  ad  essi  ed  alia 
Tuie,  p.g53.  Vedi  II.°  Indice. 

MEROVEO.  È incerto  se  fosse 
nato  da  Clodione.  Se  Mero- 
veo  lossc  il  giovinetto  Fran- 
co, veduto  da  Prisco  Retore 
in  Roma,  p.i  178.  Favole  sul- 
la nascita  di  M eroveo,  jc  1 1 79. 
>333.  Regnò  certamente  sui 
Franchi  dopo  la  morte  di 
Teodosio  11.",  p.i  178.  Se  Mc- 
roveo  avesse  seguitalo  litio 
contro  Attila,  p. 1189.  Morte 
di  Merovco  verso  il  4S6  , 
p.ia3a.  Da  lui,  non  da’Mar- 
vingi  di  Tolomeo,  i Re  Fran- 
chi presero  il  nome  di  Mero- 
vingi, p.io45.ia3a.ta33.  Fu 
padre  di  Cliilderico,  ed  avo 
di  Clodovco , p.  ta33.  iz5\. 

MEROVINGI.  Soprannome  dei 
Re  Franchi  dopo  Clodovco, 
p.1045.  1233. 

MERVUNG1.  Vedi  Marvun- 

aii. 

MERUZANO  degli  ARZERU- 
till.  Principe  Armeno,  die 
overnò  l’Armenia  in  nome 
el  Persiano  Sapore  (A.369), 
p.8»o.  Atroce  uomo,  che  la- 
cca sospendere  le  Pcincipesse 
dalle  mura  de’castelli,  p.8u. 

MESANO  (Vita ve).  Dell’Asia 
Minore,  p.  901. 

MESEMB1UA  (CJ 'Uà).  Alle  ra- 
dici dcil’lùno  in  Tracia,  p. 
75*. 


MESIA  {Vedi  L*  e H."  lume*). 
Regione  Tracica  ridotta  sotto 
Augusto  in  Provincia  Roma- 
na, p.479.  Infestata  da’Daco- 
Geti  e da’Sarmati  (A.  6-9)  , 
p.  436.  Vinti  da  Cecina , p. 
437.  439.  Abitata  da’  Beisi  , 
da’Medi,  da’Denleleti,  da’Co- 
ralli  e da’Geti  d’Elio  Calo, 
p.43o.  In  essa  era  Tomi,  p. 
436.  Terra  dell’esilio  d’Ori- 
dio,  p.437.  Spettatore  della 
guerra  combattuta  in  Mesi  a 
da’Geti  contro  Coti  1A.  14), 
p.437. 448.  Tumulti  di  Mesia 
(A.  19),  p.455a456.  Governata 
da  l’Iauzio  Silvano  (A.65)  , 
p.  604.  Popoli , che  per  lui 
vennero  ad  abitarla,  p.5o4. 
6o5.  l’kcnsii  di  Tolomeo  , 
p.777.  1 Sarmali  assaliscono 
la  Mcsia  (A.67-71),  uccìdo- 
no il  Prefetto  Fronteio  , c 
sono  vinti  da  Rubrio  Gallo, 
p.  5i5.  5so.  572.  Minacciata 
da’Sarmati  lazigi  (A.84),  p. 
53o.53i.  Orribili  disastri  dei 
Romani  per  la  guerra  de’Geti 
di  Decebalo  nella  Mcsia  (A. 
86-88),  p.533.534J84.  Tra- 
iano in  Mcsia  contro  Dece- 
balo (A.io5),p^78.  Adriano 
provvede  alla  tranquillità 
della  Mcsia,  p.590.  Perpetua 
guerra  de’Daci  liberi  contro 
essa  , p.  5q8. 

MESIA.  Barbari  stanziativi  da 
Marco  Aurelio,  p.634- 1 Carpi 
la  devastano  (k.a3j)t  p.65g. 
660.  Clic  vi  ritornano  (A.345), 
p.663.  Corsa  poi  dagli  Ostro- 
goti (A. 349),  p.664.  Sconfìtta 
e morte  ivi  Accaduta  di  Deck» 
p.676.  Insigne  vittoria  ivi  ri- 
portata da’  Romani  su’  Sat- 
inati (A.261).  p.687.  La  Me- 
sia  inondata  da’Goli  (A. 269), 
p.703.  Dove  Aureliano  costi- 


luì  la  nuora  e fittizia  sua 
Dacia,  p.716.  Corsa  di  nuo- 
vo da’Goti  (A.  323)  , p.743. 
Quadi  e Sarmati  contro  la 
Mesia  , p.766.  Le  montagne 
de’Serri  opposte  alla  Mesia  , 

■ 'p.  804.  valente  Augusto  vi 
gitta  nn  ponte  a NoViduno 
sul  Danubio,  p.806.  Minac- 
ciala da’ Sarmati  Arcaraganli 
e Limiganli  (A.372-374),  p. 
821.  Legione  Mesiaca,  p.821. 

I Goti  s’impadrotiiscotjo  del- 
l’Alta Mesia  (A.38o),  p.86o. 
Loro  persecuzione  Ariana  in 
quella  Provincia,  p.86l.  In- 
sulto d’Uldino,  Unno,  in 
Mesia  (A.409),  p-922.  Patria 
d’Ezio,  p.973.  Seconda  Me- 
sia e limile  Mesiaco  dell’Im- 
perio (A.412)  , p.987.  Leggi 
del  Teodosiano  sulle  Curie 
di  Mesia,  p.iogg.  1 Goti  Mi- 
nori nella  Mesia  , p.  1210. 
i3oi.  Fedi  Goti  Minori.  La 
Mesia  nominata,  p.464-1050. 

MESO-GOT1.  Gli  stcsji  che  i 
Goti  Minori  d’Ulfìla,  p.1210. 
1284. 

MESOPOTAMIA.  D’indi  par- 
te Sanadrugo  a conquistar 
l’Armenia,  p.58g.  Bardesano 
rii  Mesopotamia  , p.6ao-744. 
Occupala  da  Vologcso  111.” 
Re  dc’Parli,  p.638.  Audio  di 
Mesopotamia  , p.  745*  Sac  - 
cheggiata da  Sapore  11.”  di 
Persia  (A.35o),  p^Gt.  Ma- 
cello de’  Koinani  d’  Armida 
nella  Mesopotamia  (A. 359), 
P-779-  * Franchi  militavano 
in  essa  per  l’Imperio  (A.40G), 
p 916.  Commendi  de'Romani 
con  la  Persia  in  Nisibi  di 
Mesopotamia  (A.4 10),  p.973. 
ME8ROB.  Tradullor  della  Bib- 
bia in  Armeno,  e fondatole 
della  lclteiatura  nella  sua 
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patria  , p.  gq3.  Diffusione 
grandissima  di  quella  tradu- 
zione presso  i popoli  Barbari 
nel  quinto  secolo,  p.  n3o. 
n3i. 

MESSALINO( Valerio).  Luogo- 
tenente di  Tiberio  ncll’llli- 
ria,  è circondato  da’  Barbari, 
c li  mette  iu  fuga  (A.6),  p. 
426. 

MESSENIANI  di  PLINIO.  Sar- 
mati  alla  volta  del  Tauai  , 
p.  480. 

MESSENIO  (Giovanni).  Tra- 
duce in  Latino  l’anliche  Leg- 
gi di  Svezia  , p.  g58. 
MESSIA.  Origene  confronta 
l’inutile  aspettazione  del  gi* 
venuto  Messia  presso  gli  E- 
brei  con  le  vane  speranze 
de’Gcli  di  rivedere  Zainolxi , 
p.  669. 

MESSI  di  TEODOSIO.  Loro 
descrizione  dell’Orbe,  detta 
la  Misura  della  Terra  , p. 
»o52. 

METALLI.  Leggi  del  Tetido- 
siano  sulle  miniere,  p.1089. 
METAN  ASTI  IAZIGI  di  TO- 
LOMEO. Cosi  Grecamente  si 
dissero  alcuni  Sarmali,  per- 
chè tramutatisi  nella  Dacia 
di  Traiano  , p.  597. 
MUTATO.  Dritto  de’  soldati 
agli  alloggiamenti.  Leggi  del 
Teodosiano , p.  1082.  io83. 
META  URO  (Fiume).  Vittoria 
insigne  ivi  conseguita  dal- 
1*  Imperatore  Aureliano  sui 
Barbari  (A.  271  ),  p.  712. 
METZ  (Città).  Rotta  ivi  patita 
dagli  Alemanni  (A.  366)  , p. 
8o3.  Bruciata  e sovvertita  da- 
gli Unni  d’  Attila  (A.  461), 
p.  11 85. 

MICCA  o M1CEA.  Goto,  a cui 
nacque  l’hnpcrator  Massimi- 
no  , p.  627.  64 1.  658. 
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Midi  (Isola).  Ricordata  gii  da 
Timeo , a sei  giornate  verso  il 
Settenirioue  della  Brettagna, 

m/hHI-NERSER.  Mandato  dal 
Persiano  Isdcgarde  11."  in  Ar- 
menia con  molti  Magi.  E’  vi 
predica  la  religione  di  Zo- 
roastro  (A .442),  p.ii25.i  127. 
Molte  delle  opinioni  Zoroa- 
strichc  poterono  di  mano  in 
mano  penetrare  dopo  lui  nella 
Scandinavia,  p.  1128.  Piccol 
frutto  della  predicazione  di 
Alihir-Nerser  in  Armenia , p. 
1129. 

MILANO  (Città).  I Marcoman- 
ni  vi  sconfiggono  Aureliano 

Ìà.27 1),  p.708.  Gl’Imperatori 
lopo  Diocleziano  vi  riseggo- 
no di  tempo  in  tempo,  p.727. 
729.762.  Santo  Ambrogio,  p. 
843.894.  Goti  e Cantili  nella 
Reggia  di  Milauo  (A.  385)  , 
p.871  897.  Arrivo  della  Re- 
gina Friiigilla  (.4.397),  p.8g5. 
Attila  vi  s'avvicina  (A.452), 
p.  1 194.  Soggiorno  di  Reci- 
nterò (A.472),  p.1297.  Lega- 
, zione  speditagli  dall’Impera- 
tore Antemio  , p.  1298. 
AllLESil.  Favole  intorno  al- 
l’usser  da  essi  discesa  la  na- 
zione de'  Fra  udii , p.  670. 
MILIARE  di  GIORNANDE 
(Fiume).  Ignorasi  la  sua  mo- 
derna denominazione.  Bagna- 
va il  paese  de’ Vandali  non 
si  sa  se  di  Germania  o della 
Dacia,  stala  Romana,  p.750. 
MILIZIA  PALATINA.  Leggi 
del  Teodosiano,  p.1080. 1081. 
MIMERÒ.  Dato  in  ostaggio 
dagli  Asi  a’Vani,  p.944.  Clic 
gli  recidono  il  capo  e l’in- 
viano ad  Odino,  p.944.945. 
11  teschio  imbalsamato  diftli- 
inuo  iavoleggiavasi  che  pre- 


dicesse il  futuro  ad  Odino  , 

p.  946.  947- 

MIMI.  Leggi  del  Teodosiano  , 
p.  no3. 

MINCIO  (Fiume).  Sulle  sue 
rive  l’ usurpatore  Costantino 
è ucciso  (A.411),  p.981.  San 
Leone  vi  si  fa  incontro  ad 
Attila  ( A.  4Ó2  ) , p.  1 195. 
MINDEN  (Città).  Dell’odierna 
Vestfalia.  Nelle  sue  vicinan- 
ze si  va  cercando  1’  antico 
campo  ldislaviso  , p.  444. 
M1NERV1A  LEGIONE.  Adria- 
no entra  con  essa  il  primo 
nella  Dacia  di  Decebalo  (A. 
io5  ) , p.  578. 

M1NGREL1A.  Credesi  che  i 
Ment  ali  di  Tolomeo  le  abbia- 
no dato  il  nome  nella  Col- 
chide  , p.  608. 

MIN  U ZIO  FELICE.  Apologi- 
sta del  secondo  secolo.  Sua 
icsliinoniauza  intorno  a’sacri- 
ficj  umani  a Giove  La  zi  are, 
p.  639.  640. 

MIOPARONl.  Nome,  che  i Ro- 
mani davano  alle  barche  bis- 
lunghe de’  Sassoni , p.  1257. 
MIRANO.  Reo  Capo  deglìbe- 
ri  e de'Gargarensi,  collegato 
con  Tiridate  d’Armenia  (A. 
3io),  p.740.  Deciso  (A.3i6), 

M1SCELLA  ( Istoria , detta  ). 
Afferma,  che  Goti  e Vandali 
aveano  un  comune  linguag- 
gio nel  quarto  secolo,  p.793. 
Sue  grandi  esagerazioni  sulla 
piccola  persona  de’Sarmati , 
p.  834.  Ivi  s’ascolta  per  la 
prima  volta  il  nome  deTur- 
cilingi,  sebbene  con  qualche 
varietà  di  scrittura,  p.1118. 
Novero  contenuto  ivi  de’po- 
poli  , clic  seguitarono  Aitila 
nelle  Gallie  , p.  1180.  Ciò 
ch’ella  narra  d’Allila  innauzi 
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a San  Leone,  p.1195.  E d’una 
vittoria  de’  Romani  su’Van- 
daii  (A.470I,  p.  ia83.  Dice, 
che  Goudebaldo  fu  nipote  di 
Recimero , p.  1294. 
MISSOV  (Fiume)  (Fedi  Mu- 
seo. Neil’  odierna  Valachia 
verso  Tergovisco.  Ivi  fu  pre- 
cipitato San  Saba  ( A.  Ì72- 
374  ) , p.  8a3. 

MISURA  DELLA  TERRA, 
Fedi  Musi  di  Teodosio. 
MISURA  VATICANA  DELLA 
TERRA.  Pubblicala  dallo 
Schcleslrate.  Ciò  che  ivi  si 
dice  intorno  alla  geografia 
della  Dacia  e della  Celia  , 
p.  io53. 

MITI  LENE  ( Isola  ) , p.  739. 
MITRE  (Monte).  A mano  de- 
stra della  Palude  Meolidc  , 
secondo  Luciano  , p.  634. 
MITRIDATE  ACHEMEN1DE 
o BOSFORANO.  Costituito 
Re  del  Bosforo  Cimmerio,  da 
Claudio  fA.47),  p.475.  Cac- 
ciato da’Romani , vivea  ra- 
mingo ira’  popoli  Meotici  e 
Sarmatici  (A.òo),  ^480.  Ri- 
stora la  guerra  ; è tradito  da 
suo  fratello  Coti  (Fedi  Coti 
Achemknidk),  ed  è vinto  ; i 
Romani  danno  il  regno  a 
Coli,  p. 480. 481.  Marito  di 
Gepaiptrì , p.  587. 
MITRIDATE  il  GRANDE.  Re 
del  Ponto.  Memoria  de’ Sar- 
mali venuti  al  suo  tempo  sul 
Ponto  Russino,  p.  5o3.  E cosi 
degli  Ati  come  dc’Suioni, pas- 
sali anche  in  quel  secolo  nella 
Scandinavia,  p.  525.g35.  Me- 
moria di  Sciluro,  impadronito- 
si allora  d’Oibia,  p.586.Degli 
Agari  di  Mitridate  , p.  600. 
Della  sua  brama  di  possedere 
l’Italia,  p.  85i.  De*Peucini, 
p.  964.  De’  molli  popoli  da 
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lui  mossi,  p.  in5.  Fedi  II" 
Indice,  alle  voci  Aoaei,  Asr, 
e SutoNt. 

MITRIDATE  IBERICO.  Fra- 
tello di  Farasmanc,  Re  de- 
gi’iberi  Caucasei,  p.467.  Fa 
dare  il  veleno  ad  Arsace,  Re 
d’Armenia , e s’impadronisce 
del  regno  (A.35-36) , p.467. 
468.  Scacciato  da  Caligola  , 
è condotto  prigioniero  in  Ro- 
ma (A.38),p^69.  E,  mandato 
in  esilio,  va  errando  fra’Sar- 
mati  ed  i Talli,  p.474.475. 
Relazioni  da  lui  date  sopra 
quelle  contrade , 0.475.522. 
608.  Ristabilito  da  Claudio 
sul  trono  d’Armenia  (A47), 
p.475.  Insidiato  ed  ucciso  da 
suo  nipote  Radamisto  (A.52), 
P-  4g3.  494- 

| MITRIDATE  L°  il  PARTO  , 
p.65a.  Fedi  Aasi.cE  il  Gelsn- 
de. 

MNES1BULO.  Mori  combat- 
tendo valorosamente  contro  i 
Sarmati  Costobocci  nella  Fo- 
ci de  ( A.  168  ) , p.  616,  617. 

MODACI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d’A- 
sia , p.  608. 

MODARE.  Del  regio  sangue 
degli  Scili  ( non  si  sa  se  Alani 
o Goti  ),  fedele  Capitano  di 
Teodosio  l.°,  uccide  giaii  nu- 
mero di  Barbari  nella  Tracia 
[A.  379  ) , p.  85o.  85i. 

MODENA  (Cil/à).  \i  sono  col- 
locai’ i Tailali,  liuti  prigio- 
nieri (A.377),  p.844.  Vessala 
dagli  Unni  d’Allila  (A.45a), 
p.1194.  Si  credè  salva  perle 
reghiere  del  suo  Vescovo 
. Geminiatlo  , p.  1195. 

MODEST1NO,  Giureconsulto  ; 
uno  de’ciuque,  le  cui  opinioni 
aveano  automi  di  legge,  se- 
condo la  Costituziuue  del 
426 , p.  io3a. 
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MODESTO.  CohsoIc  del  >73, 
p.  823. 

MODESTO  il  TATTICO.  Li- 
bro, che  gli  s’atlribuisoe  de' 
Vocaboli  Militari,  ove  com- 
mendava il  valor  de’Dacì  o 
de’Traci,  dedicato  all’ltnpe- 
Tnlor  Tacito  , p.  718. 

MODOARiO.  Goto  Ariano  , e 
zelante  persecutor  de’  Catto- 
lici nel  regno  Visigotico  (A. 
476  ) , p.  i3t5. 

MODUAftlO.  Diacono  Cattoli- 
co , spedito  da  S.  Giovanni 
Crisostomo  nella  Gozia  per 
predicarvi  contro  l’Arianesi- 
mo  ( A.5g8  ),  p.897.  Suo  ri- 
torno dalla  Gozia  ( A.404  ) , 
p.  011. 

MOGRUTO.  Druido  Irlandese 
del  terzo  secolo,  p.  65 1. 

MOISSAC  ( Codice  di).  Con- 
tiene la  Cronologia  de’Rc  Vi- 
sigoti, ed  attribuisce  ad  Ala- 
narico  d’aver  dato  per  la 
prima  volta  le  leggi  a' Goti 
sul  Dannino,  p.864.  Cioè,  le 
raccolse  io  «n  solo  corpo  , 
jp.  ta73. 

MO-KO-LU.  Servo  fuggitivo , 
che  fondò  in  Asia  il  pojsetite 
regno  de’  Getigcn  nella  fine 
del  terzo  secolo,  p.  960. 

MOLDAVIA.  U11  piccolo  tratto 
della  regione  , or  chiamata 
con  questo  nome,  cadde  mil- 
le mani  di  Traiano,  p.  583. 

MOM1LLO  od  AUGUSTOLO. 
Ultimo  lmperalor  d’Occiden- 
tc,  detto  cosi  per  isclicrno, 
p.  r3ig. 

MÓNA  (/so/a).  Difesa  da’Drui- 
di  c aalle  donne  miste  cogli 
armati  contro  i Romani  (A. 
63),  p.5oo.  Oggi  Anglesey  , 
p.  5oo.  Agricola  fa  disegno 
d’ assalirla  ( A.  83  ) , p.  523. 

MONACI.  Molti  ve  11’erano  Irai 


Frotingi , die  passarono  il 
Danubio  (A.386),  p.873.  Leg- 
gi del  Teodosiano , 0.1107. 
A chi  Valentiniano  IH.*  Vie- 
talo avesse  d‘  esser  Monaci  , 

MONETARI!.  Operai  nelle 
Zecche  Imperiali.  Leggi  del 
Teodosiano , p.  1-089. 

MONFERRATO.  La  regione^ 
così  delta  oggi,  assalita  dai 
Visigoti  d’Alarico  ( A./, oa  ) f 
p.  908. 

MÓNGOLU.  Uno  de’  quattro 
principali  popoli  di  Tarlavi» 
che  il  Rèmnsat  dice  ascili  ap- 
pena dalla  barbarie  nel  pri- 
mo o nel  secondo  secolo  Cri- 
stiano , p.  1319. 

MONNESE.  Parto.  Emelo  del 
Re  Voiogeso  HI.*  (A.  164)  , 
p.  6i5. 

MONTMOUTH.  Vedi  Gof- 
fredo di  Mo.itmoutm. 

MOPSUESTA  (Città).  In  Ci- 
licia , p.  834. 

MORAVA  di  SERVIA  ( Fiu- 
me). Già  detto  Margo,p.  1309. 

MORAVIA.:  Bagnata  già  dal 
Maro  , oggi  Mark  , p.  434. 

MORDENS  o MORDENSl- 
MN1S  di  GIORN  ANDE. Con- 
quistati da  Ermanarico  il 
Grande  ; ne’  quali  v’  ha  dii 
ravvisa  gli  odierni  Morduioi, 
n.  796. 

MORDUINf.  Se  fossero  i pre- 
cedenti Mordcns , p.  796. 

MORI.  I primi  ad  assalir  la  Da- 
cia di  Dcccbalo  nella  prima 
guerra  di  Traiano  (A.ioa)  , 
p.  573.  Occupano  le  allure 
prossime  alla  Reggia,  p.576. 
Assaltano  la  Germania  sotto 
Alessandro  Severo  e Massimi- 
no  (A.234-235),  p.654-656. 
Respingono  i Carpi  sotto  Fi- 
lippo (A.244),  p.663.  Mcmo- 
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ri*  della  loro  invasione  in 
Affrica,  p.1082.  Zercone,Mo-  1 
io,  p.  1138.1171.  Accompa- 
gnami t o’ Vandali  al  sacclieg-  , 

gin  di  Roma  (A.455),  n.iaa6. 
MORISEN1  di  PLINIO.  Abita- 
vano la  Mesi»  sull’Eussinn, 
p.  5o5. 

UÒSA  [Fiume).  Canale  di  Cor- 
bulonc,  p.477.495.  Combatti- 
mrnli  fiativi  da  Civile  (A.'/o), 
p.5t7-  Regno  di  Gcnobande 
se  fosse  in  sulla  Mosa,  p.730. 
Se  Giuliano  la  costeggiasse 
nel  358  por  sorprendere  i 
. Ciancili  Salici,  n.770.  Giu- 
liano discaccia  dalla  Mosa  i 
. Cantavi  (A.358) , p.772.773. 
Selva  Carbonari»,  p.876.  Na- 
vi Lunarie  , p.987 . 1 Ripa- 
rioli  della  Mosa  , p.  1181. 
MOSCHI  di  SIDONIO.  Popoli 
del  Caucaso  , de’  quali  egli 
scrive,  che  seguitato  avessero 
Maggi  oliano  (A.457),  p.12% 
MOSÈ.  1 Cristiani  de’  orimi  se-  I 
. coll  gloriavansi , che  Mosè 
fosse  più  antico  di  Romolo  e 
d 'Omero,  p.  594.6 19,635.668. 
li  Mi  la  detto  il  nuovo  Mosè  , 
p.  791.  Autorità  sua  grande 
nell’Istoria  de’primordj  del- 
l’umanità, pbi2i6.i3i9.i3a8. 
U primo  Storico  di  certa  data 
da  noi  posseduto,  p.  i3a6. 
Che  che  si  dica  de’  Fedaa , 
p.  i3a7- 

MOSÈ  di  CORENE.  Storico 
Arme  ho  del  quinto  secolo. 
Distingue  gli  Alani  dagli  Al- 
bani,  p.5g5.  Ciò  ch’egli  scri- 
<wdi  Liscio  Vero,  p.6i5. Del- 
la barbarie  degli  Armeni  del 
secondo  secolo  Cristiano,  p. 
638.  Delle  lor  guerre  crfCa- 
aari  e 00’  Barsiudi  ( A.  199- 
199),  p. 639.1261.  Della  Gre- 
ca  iscrizione  collocata  nel  pae- 
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se  de’  Barbari  vinti , p.G3g. 
De’  Re  Parti , p.  65a.  Degli 
Alani  Aravclani  (A.a3t),  p. 
654.  Del  titolo  di  Cagano, 
p.684.  Della  morte  di  Tacito 
Imperatore  , p.  718.  Delle 

fuerre  di  Proho  contro  la 
’ersia,  p.724.  E contro  i Goti, 
p.  726.  Degli  Unni  del  Ca- 
spio , p.  739.  74o.io35.ti3i. 
>145.1217.  Di  Catnsaro  c del- 
la sua  famiglia  , p.  740.  Di 
Nunia  , p.744.  Del  salto  di 
Chione  Lacune  suli’Eufrate, 
p.  780.  8ot.  Delle  guerre  di 
Varazdate  Armeno  contro  i 
Longobardi,  p.801.  Turba- 
menti nella  sua  Cronologia, 
p.  810.  Primo  a parlar  dei 
Bulgari,  p.826.1028  ( Fedi 
li.”  Indice  ).  Suoi  racconti 
sulla  Tuie  (A.38a) , p.  8G9. 
Sua  fama , p.  894.  Se  autor 
della  Geografia,  che  va  sotto 
il  suo  nome  , p.  894.  Suoi 
viaggi  c studj , p.993.  Ele- 
ganza de’suoi  scritti,  p.i  t3o. 
MOSELLA  ( Fiume).  Disegno 
di  Lucio  Velcro  intorno  al 
congiungere  la  Mosella  col 
Rodano  (A.5g),  p.49;').  1 Li- 
miganli  collocati  sulla  Mo- 
sella  (A.358),  p.778.  Viaggio 
d’Ausonio,  p.809.  La  Mosel- 
la difesa  contro  i Vandali  dai 
Franchi  (A.406),  9.914.  Nuo- 
vo dominio  de’  Barbari , p. 
91 5.  La  Germania  Superiore 
sulla  Mosella,  p.989.  Linguai 
parlata  sulla Mosella, p. loto. 
1 Riparioli  della  Mosella,. p. 
>t8i.  Gli  Unni  d’ Attila  non 
andarono  di  là  dalla  Mossi- 
la , p.  1 183. 

MOS1NECI  d>  AMMIANO 
MARCELLINO.  Ad  Occi- 
dente di  Trcbisonda.  Vivca- 
no  di  ghiande,  privi  d’ogni 
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sentimento  di  pudore,  p.780. 
MUOIANO.  Legalo  di  Vespasia- 
no, respinge  i Daco-Gcti  (A. 
70  ) . P-  5 

MUGILONI  di  STRABONE. 
Popoli  di  Germania  in  un 
luogo  assai  guasto  della  sua 


taforo  de’Visigoti,  spedito  ad 
esplorar  le  mosse  degli  Unni 
( A.  376  ) , p.  836. 

MUNDZUCCO.  Re  degli  Unni. 
Fratello  di  Rugila  e d’Uptar, 
e padre  d’Attila,  ^967.1037. 
1048.  1049.  1117.  1136.1141. 
1143.  1173.1175.  1177.1183. 
nS5.  ng5. 1198. 1199  1304. 
1309.  1314. 1333. 1377. 

MUNICIPI.  Nome  già  comune 
a luti!  gli  abitanti  d’un  Mu- 
nicipio, si  restrinse  a’soli  De- 
curioni. Leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  1097. 

MUNICIPI!.  Leggi  del  Teodo- 
siano,  p.1084.1096.1097.  Mu- 
cicipii  sono  i Longobardi  , 
p.  1084. 

MUNICIPALI  GESTE.  Leggi 
del  Teodosiano,p.i099.l  100. 
Novella  di  Valenliniano  (A. 
45i  ) , p.  1191. 

MURCI.  Poltroni , che  si  ta- 
gliavano il  pollice  per  non 
combattere  ; uso  cominciato 
nel  terno  secolo  , p.  689. 

MURI.  Leggi  del  Teodosiano 
sull’Onere  pubbliche,  p.i  io3. 

MURILEGUL1.  Artefici  della 
porpora.  Leggi  del  Teodosia- 
no , p.  1089. 

MUSCtGO.  Principe  de’Mam- 
gomcani  d'Armenia.  Sua  no- 
bil  vittoria  sugli  Albani  del 
Caucaso  (A.  369),  p.  811.  E 
su’  Persiani  di  Sapore  ( A. 
374  ) , p.  8s5. 

MUSLLO.  Lo  stesso  clic  il  pre- 
cedente Jiusccgo. 


MUSEO  (Fiume).  Fedi  Mts- 
sov. 

MUSICANO.Memoria,  che  non 
si  conoscea  la  schiavitù  nei 
suoi  regni  dell’India , p.33o. 
Fedi  II.”  Indice. 

MUSONI  A NO.  Prefetto  del  Pre- 
torio d’Oriente , spedito  per 
trattar  la  pace  co’  Persiani 
(A. 3 56),  p.765.  Speranza  tor- 
nata vana , p.  779. 

N 

NAARVAL1  di  TACITO.  Tri- 
bù de’Ligii  dì  Germania,  p. 
486.  Bosco  sacro,  Sacerdo- 
zio e culto  degli  Alci,  p.488. 
1011. 

NABO  (Fùtme)  (Fedi  11.’  Iu- 
nior ).  Confine  de’  Nai  isci  o 
Narisli,  p.434.  Da’Monti  Rie- 
sen  corre  al  Danubio,  p.487. 
Di  là  dal  Nabo  c dall’Elba 
cominciava  la  nnova  lega  de- 
gli Svevi  ( A.  98  ) , p.  546. 

NABUCCO.  Memoria  de’  suoi 
vasti  disegni  , p.  640. 

NADZ1.  Fedi  Nasci. 

NA1SSO  (ai/d).  Nella  Dacia 
d’Aureliano,  p.981.  Espugna- 
ta dagli  Unni  (A. 443),  p. 
1133.  Le  sue  roviue  pretese 
da  essi  nel  trattarsi  la  pace 
(A.  449),  p.  n55.  Prisco  la 
trovò  deserta  e crollante  , 
p.iiSg.  Sua  dimora,  p.i  160. 
Presa  da  Tcodemiro,  padre 
di  Teodorico,  poi  Re  d’Italia 

(A.475),  p.  i3i8. 

NAMMAZIO.  Amico  di  Sidonio, 
vede  approssimarsi  neil’isola 
d’Olerona  le  barche  de’pirati 
Sassoni  ( A.  465  ) , p.  laòy. 

NANNIENO  (il  Conte).  Vince 
i Sassoni  (A.370),  p.817.  Go- 
verna in  nome  di  Graziano 
la  guerra  di  l’annonia  ( A. 

377  ),  p.845. 
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«APE!  o NAP1  di  niODORO 
SICULO  {retti I*  e II*  In- 
dick).  Memoria  d’esser  periti 
essi  nel  paese  de’Saci,  p.52i. 

NAPIT1  di  PLINIO.  Non  lon- 
tani dalla  Palude  Meolide  , 
alla  volta  del  Cuban,  p.5o3. 

NAPOLI  {Città).  Suo  Papiro 
dell’  Annunziata  , p.  i3i3. 

NAPOLI  ( Reame  di).  Fcdc- 
commcssi,  che  vi  prevalsero 
dopo  il  mille  setccnto,p.io7i. 
Suoi  Capitolari  Longobardi, 
p.  i3i3. 

N A PLICA.  Colonia  trasportata 
nella  Dacia  di  Traiano.  Go- 
deadel  Dritto  Italico,  p.597. 

NARBONA  ( Città) . Espugnata 
dal  Re  Ataulfo  (A.413),  p. 
988.  Sue  nozze  ivi  celebra- 
te, p.994.995.  Restituita  per 
la  pace  di  Vallia  {Fedi  Val- 
ica) , è assediata  per  la  se- 
conda volta  da’ Visigoti,  che 
son  costretti  a levarsene  (A. 
487)  , p.  1057.  Eurico  , Re 
loro,  se  ne  impadronisce  (A. 
463),  p.1249.  Il  Conte  Agrip- 
pino accusalo  d’averla  tra- 
dita, p.ia5l.i3o6.  Patria  di 
Leone  , Ministro  d’ Eurico  , 
p.  i3«7. 

NARBONA  ( Provincia ).  Sac- 
cheggiala da’Barbari  (A.410), 
P-  972- 

NARBONESE  GALLlA.  Giun- 
gea  fiuo  a Fréjus  (A.  19),  p. 
464.  Ne  Iti  distaccata  Tolo- 
sa per  darsene  una  parte  ai 
Visigoti  nella  pace  del  417, 
p.1001.  La  Prima  Narbonese 
posseduta  da  essi  (8.495), 
p.  1253. 

NaRISCI  o NAR1ST1.  Germa- 
ni , che  s’ estcndcano  fra  il 
Danubio  ed  il  Nabo,  p.424. 
Sembrano  essere  stal’i  Variali 
dì  Tolomeo,  p.6u.  Si  leva- 
no contro  Marco  Aurelio  (A. 
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161),  p.  Gl 3.  Gli  chieggono 
pace,  ed  ottengono  terre  nel- 
l’Imperio ( A. 177  ),  p.  626. 

NARSETE.  Re  di  Persia.  Pro- 
bo Imperatore  gli  muove  la 
guerra,  p.724.  Si  fanno  pre- 
sto gli  accordi  (A.278-280), 
p.724.726.  Nareete  chiamato 
Artasire  da  Mosè  di  Corene, 
p.724.  Narsete,  rinnovala  la 
guerra,  è vinto  da  Galerio, 
e cede  cinque  Province  Per- 
siane all’Imperio  (A.297),  p. 
736.  I Goti  combattono  va- 
lorosamente contro  Narsete, 
. 736. 742.825.  Conseguenze 
i quella  pace  , p.  8og. 

NARSETE.  Patriarca  d’ Arme- 
nia , si  conduce  in  Costan- 
tinopoli per  ottener  aiuti  con- 
tro i Persiani  (A.369),  p.811 . 

NASCI  di  TOLOMEO.  Duo 
de’popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea,  p.(k>3.  Se  fossero  i 
Tadzani  di  Giomandc,  p.7g6. 
Fedi  Nauzt. 

NATIPORTO.  Nipote  di  Zia, 
Regina  de’  Coistobocensi  , o 
Costobocci , e prigioniero  in 
Roma  , p.  617. 

NATISONE  {Fiume).  D’  Àqui- 
leia.  Dna  matrona,  per  non 
cader  nelle  mani  d’ Attila  , 
vi  si  precipita  , p.  ug3. 

NAVARl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli viventi  fra  la  Penisola 
Taurica,  ed  il  Boristene,  p. 
604.  Se  fossero  i Neuri  d’Ero- 
doto , p.  6òo. 

NAVEGO  di  GIORNANDE. 
Ignoti  popoli,  conquistati  da 
Ermanarico  il  Grande,  p.796. 

NAVI  AGRARUSNS1.  Di  grave 
armatura,  c ferme  ne’  fiutili, 
P 987- 

NAVI  G1DDIZIAR1E.  Diseor- 
rrano  velocissime  ue’cuulliUi 
fluviali , p.  987. 
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NAVI  LUSORIE.  Si  compren- 
devano in  questo  nome  i due 
precedenti  generi  di  navi  flu- 
viali.  Legge  di  Teodosio  in- 
torno ad  esse  (A.413),  p.987. 
Ciò  che  Vegezio  narra  «felle 
Littorie  del  Danubio,p.ioi5. 

NAVIGAZIONI  SETTEN- 
TRIONALI. Tra  quante  se 
ne  fecero  da’Romani , vuol 
ricordarsi  quella  del  tempo 
d’.Augusto  , descritta  da  lui 
nel  Monumento  Ancirano  , 
p.  410. 

N All  LOBATO.  Capo  degli  E- 
ruli  usciti  dal  Tanai  , che 
saccheggiarono  l’Imperio  Ro- 
mano e massimamente  laGre- 
eia  ed  Atene  (A.367),  p.694. 
695.  Divenuto.  Console  Ro- 
mano , p.  696.  788. 

NAUMACHIE.  Stolida  ferocia 
di  Claudio  in  tal  sorta  di  com- 
battimenti sull’acqua,  p.  4q3. 

NAZARIO.  Panegirista  del 
quarto  secolo.  Magnifica  la 
vittoria  di  Costantino  su’Brut- 
teri,  i Cornavi  ed  i Cherusci 
(A.  3o6  1 , p.  738. 

NAZIANZO  (Città).  Patria  di 
San  Gregorio  , p.  io65. 

REBIGASTE  o NEBIOGA- 
STE.  Capitano  de’  Leti  o 
Gentili  «teli’  usurpator  Co- 
stantino nelle  GalliefA.407), 
p.  917.  Ucciso  a tradimento 
da  Saro  , p.  918. 

NECAP1DULI  d’ETICO.  Po- 
poli affatto  ignoti  presso  quel 
Cosmografo , p.  8g3. 

NECTAHDO.  Franco  e marito 
della  Romana  Protagia  , dai 
quali  nacque  San  Medardo, 
p.  ia53. 

NEFTAL1TI,  n.544.  Vedi Er- 
t ali  ti  ed  Unsi  Eftaliti. 

NEGOZIANTI.  Leggi  del  Teo- 
do-iano  intorno  ad  essi,  p. 
siot. 


NEKER  (Fiume).  Sulle  *ue. 
rive  formossi  la  prima  lega 
degli  Alemanni,  p.646.  Pro- 
bo inscgue  fino  al  Ncker  i 
Germani  (A.277),  p.731.  Va- 
lentiniano  edifica  propugna- 
coli  contro  i Barbari , che 
v’abitavano,  e li  discaccia  in 
parte  (A.369I  , p.808.809.  1 
Franchi  si  distesero  verso  il 


400  fino  al  Nekcr,  p.  1006. 
U78.  ll8o.  1308.  1312.1383. 
1285.  1309.  Ed  i Bruttcri  , 
p.  1 1 80. 

NEMETI.  Seguono  Pomponio 
Secondo  fino«l  Tauno  contro 
i Catti  (A.5i),  p.482.  Vedi 
II.*  lume*. 


NEMOBENSE  RE  ( Vedi  1I.° 
Indice  ).  Fatto  uccidere  da 
Caligola  ( A.  39  ) , p.  470. 

NENNIO.  Monaco  e Cronista 
Inglese  del  settimo  secolo. 
Suoi  racconti  sopra  Odino  , 
p.g38.  E la  sua  famiglia,  p. 
944.945.946.  Sopra  Biotjmo, 
p.  1255. 

NEOCESAREA  (Città),  p.681. 

NERIGON  di  PLINIO  (Isola). 
Nel  Mar  Settentrionale  d’Eu- 
ropa. Se  fosse  la  Norvegia  , 
p.  471- 

NERONE.  Imperatore , p.494. 
Avarizia  e crude  Iti  de’ suoi 
liberti,  p.499.  Tubiate  d'Ar- 
menia prostrato  dinanzi  alla 
sua  effigie  (A. 63),  p.Soi.  Al- 
cuni popoli  Danubiani  del 
suo  tempo,  p.504.  Dioscori- 
de  allora  scrisse  i suoi  libri, 
p.5o6.  Ed  avvenne  la  prima 
invasione  degli  Alani  alla 
volta  d’Europa  (A.  66),  p. 
507.  Ambra  cercata  pe’  suoi 
spettacoli  sul  Baltico,  p.5o8. 
5og.  Riduce  in  Provincie  Ro- 
mane il  Ponto  e l’Alpi  Cozìe 
(A. 67),  p.514.  Calamiti  dei 
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latifondi,  p 5 ! 4.  Sua  morte, 
p.  5i5.  Se  nata  sconsulto  Pe- 
gasiano  , p.  1071. 

NERTEREAN1  diTOLOMEO. 
Popoli  della  tua  Germania  , 
p.  611. 

NERVA.  Imperatore,  p.  545. 
Pagò  il  tributo  a Decebalo, 
Re  de’  Geli  o Goti  , p.  58a. 

NERVASI  (Monti).  Si  credono 
esser  que’  dell’odierna  Disca- 
glia. Battaglia  ivi  combattuta 
tra  gli  Svevi  ed  i Vandali 
(A. 419),  p.1014.  Altra  batta- 
glia traessi  (A. 431),  p.1018. 

NERV1I  ( Fedi  II.*  Indice  ). 
Seguono  Classico,  levandosi 
coutro  i Romani  (A.  70)  , p. 
517.  Molti  Barbari  traspor- 
tati come  Leti  nel  lor  terri- 
torio (A.  393)  , p.  734.  gì 6. 
gHg. 

NESB1GASTE.  Figliuolo  del 
Re  de’Cainavi,  c nobilmente 
liberato  da  Giuliano  Cesare 
( A.  358  ) , p.  773.  773. 

NESIOTI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmalica  A- 
siatica  , p.  608. 

NE.ST1CA.  Tribuno  degli  Scn- 
tarj  di  Giuliano  Cesare,  gua- 
sta i paesi  degli  Alemanni 
(A. 358),  p.  773. 

NESTORE.  Àlonaco  Russo  e 
Cronista  degli  Slavi  nel  duo- 
decimo secolo.  In  alcuni  po- 
poli da  lui  nominati  si  crede 
ravvisar  quelli,  che  conqui- 
stò Ermauarico  il  Grande  , 
P-  795-  796- 

NESTOR1Ò.  Suoi  errori  con- 
dannati dal  Concilio  d’Eléso, 
p.  io63. 

NKTAD  di  GIORNANDE 
(Fiume).  Ignoto  , ma  della 
Pannntua.  Ivi  si  levarono  i 
Barbari  dall’obbedienza  de’ii- 
giiuoli  d.’  Attila  mercè  una 
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gran  vittoria  (A.45 5),  p.  iao6. 
1377. 

NETTAR1DO.  Duce  Romano, 
ucciso  dagli  Scoti  ed  Atla- 
cotti  ( A.  368  ) , p.  8o5. 
NEVITTA.  Creduto  Goto,  com- 
batte contro  gl’  lutungi  ( A. 
358),  p.769.  Console  del  36a, 

fi.  769.  788.  Segue  Giuliano 
mperatore  in  Persia,  p.8co. 
NEURI  (Fedi  11°  Inuice).  Pli- 
nio ne  parla,  secondo  i delti 
d’Erodoto,  p.5o3.  Ed  il  Pe- 
riegete,  p.607.  Se  da’ Neuri 
discendessero  i Germani,  p. 
563.  Se  tutl’  i Neuri  avessero 
abbandonato  la  prima  toro 
dimora,  p.5gg.Sembrano  esse- 
re i Navari  diTolomeo,p.6oo. 
Annoverati  fra  gli  Alani  pres- 
so Ammiano  Marcellino,  p. 
839.  Fiiostoigio  annoverò  gli 
Unni  tra’Neuri,  p.ioJó.  Ri- 
cordati da  Sidonio  i Neuri 
tra’popoli,  ebe  seguirono  At- 
tila nelle  Gallie,  p.i  180.  E 
più  tardi  Maggioriano  contro 
1 Vandali  , p.  i33g. 
N1BELUNGEN.  Poema  Tede- 
sco sull’avventure  de’Borgo- 
gnoni  di  Vormazia,  p.io56. 
1199.  Fedi  Nieunoi  e Nrr- 

LUNOI. 

N1CEA  ( Città  ).  Saccheggiata 
da’Goti  (A.a6o),  p.683.  Con- 
cilio ivi  celebrato  (A.3a5)  , 
p.745.  Ove  condannasi  Ario, 
p. 745,747. Ed  assiste  f colilo. 
Vescovo  di  Gozia,  predeces- 
sore d’Ulfila,  p.745.791.  Gli 
Ariani  , per  effetto  di  quel 
Concilio,  si  rifuggono  presso 
i Goti  , p.  8aa  838. 
N1CETA.  Discepolo  di  Teofilo, 
Vescovo  di  Gozia  , bruciato 
vivo  perchè  Cattolico  , dai 
Goti  Ariani  (A.374),  p.8u3. 
834. 
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NICETA  (San).  Apostolo  «lei 
Geli,  viene  in  Nola  per  vene- 
rar la  tomba  di  San  Felice 
(A.3g8),  p.899.  Amicizia  con- 
trattavi con  San  Paolino  , 
lbid.  Ritorna  in  Nola  ( A. 
404)  , p.  911. 

NICOMEDlA  (Città).  Di  Biti- 
nia , governata  da  Plinio  il 
Giovine  (A.iog),  p.584.  Ni- 
comedia  saccheggiata  da’Goti 
( A.  360  ) , p.  t>83. 

N1COPOL1  (Città).  Fabbricata 
in  Tracia  da  Traiano  sull’la- 
tro , p.583.668.  Assediata-  da 
Oliva  (A.a5o),  p.676.  D’indi 
muove  Aureliano  per  com- 
battere contro  i Geli  ( A. 258), 
p.678.  Divenuta  la  sede  d’UÌ- 
iila  c de’Goti  Minori,  p.868. 
iato.  i3ot. 

N1EL  (Fiume)  , p.  1047. 

NilEMRN  (Fiume).  Se  fosse  il 
Crono  di  Tolomeo  , p.  601. 

N1EPER  ( Fiume  ) , p.  iao5. 
ia36.  Fedi  Boni  stese  c Da- 
naio. Fedi  1.”  e 11."  Indice. 

NI  ESTER  (Fiume)  (Fedi  Ti- 
ea,  e Fedi  I."  e II."  Indice). 
I Ceti  di  Decebalo  regnano 
sulle  sue  rive  (A.  100),  p.56q. 
Le  conquiste  di  Traiano  nella 
Dacia  non  arrivarono  fino  al 
Nìestero,  p.583.  E vi  si  man- 
tennero i Daci  liberi,  p.598. 
1 Geli  oGoti  si  sospinsero  so- 
vente di  là  dalle  sue  rive  , 
p.599.  Allargaronsi  verso  il 
Boriitene  , -p.  662.  Gli  Unni 
giungono  al  Niester  (A.376), 
n.  836. 

NlrLIN.  Antenato  di  Giuk,  se- 
condo la  Saga  Islandese  dei 
Volnungi  ; ovvero  di  Gibica, 
Re  de'  borgognoni , p.  io56. 

NIFL1NGI.  Discendenti  di 
Giuk  , p.  io56. 

N1FLUNGI.  Così  nè  Niebelun- 
gen  sono  chiamati  i Boigo- 


gnoni  di  V orinaria».  condotti 

, da  Guatano,  figliuolo  di  Gi- 
bica , p.  1066. 

NILO  (Fiume).  Leggi  delTeo- 
dosiano  intorno  a’Coloni  abi- 
tanti sulle  sue  sponde  , p. 
1094. 

NINO.  Memoria  della  favola  di 
Giornande  sull’antichità  de- 
gli Sciti  quindici  secoli  pri- 
ma di  Niuo  e d’Àbramo,  p. 
965. 

NIORDO  di  NOATUNA.  Suc- 
cessore d’  Odino  in  Sigluna 
di  Svezia  ; non  si  sa  se  nato 
da  lui , p.gób.  Tranquillità 
del  suo  regno,  p.g58.g5g.  Pa- 
dre di  Freio  o Freiero,  p 959. 

NIORDO  il  TANA1TA.  Forse 

10  stesso  che  il  precedente  , 
p.g58.  Fu  personaggio  prin- 
cipalissimo tra’Vani  o Tanai- 
ti  ; sposo  d’ una  sua  sorella  j 
padre  di  Freio  e Freia,p.g4o. 
941.  Dato  per  ostaggio  agli 
Asi,  p.944.  S’incammina  con 
Odino  verso  il  Settentrione 
d’Europa,  p.g45.  Fu  abban- 
donato da  sua  moglie,  p.g58. 

11  nome  de’suoi  figliuoli  Fre- 
io e Freia  si  di  buse  in  Ger- 
mania , p.  946. 

N1N1AN  di  BRETTAGNA, 
Converte  molti  Pitti  al  Cri- 
stianesimo ne’  cominciamenli 
del  quinto  secolo  , p.  964- 

N1POTE  (Giulio).  Nipote  di 
Marcelliano,  p.1276.  Dive- 
nuto Imperator  d’Occidcnle, 
dopo  aver  cacciato  Gliccrio 
( A.  474  ) , p.  t3o3.  Spedisce 
Santo  Epifanio  ad  Eurico  , 
Re  de’ Visigoti,  p.  l3a4.  E 
conclude  con  esso  la  pace  , 
perdendo  l’Alvcrnia,  p.t3o4, 
l3o5.  Caccialo  da  Oreste  , 
raggiunge  il  deposto  Glicerio 
in  Dalmgzia,  p.  i3ig. 
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RÌSA  (Città).  Dell’India.  Fa-  NOMIO.  Attila  cbiedca  , che 
vole  del  iianeo  su  quella  Teodosio  IL°gIi  mandasse  per 

Reggia  di  Bacco,  p.  541.  Legato  Nonno,  uomo  Conso- 

NlSIBl(Cf'Mà).  Della  Mesopo-  lare,  p.1170.  Il  quale  si  con- 
tamia. Fiero  assedio  posto  duce  presso  Attila  e conclude 

dal  Persiano  Sapore  IL*  a la  pace  ( A.  449),  P-  1175. 

Risibi  (A.35o),  p.761.  Riesce  1176. 

vano,  p.  761.7(15.  Ammiano  NONNECHIA.  Moglie  dell’ u- 
Marcellino  era  chiuso  , du-  surpatore  Geronzio,  che,  di- 

raute  l’ assedio  , in  Nisibi , sperando  vincere,  l’uccide, 

p.  781.  Città  di  commercio  indi  s'ammazza  (A.411),  p. 

tra  l’Imperio  Romano  e la  981* 

Persia,  p.  973.  NO-1IO-HAN.  Kan de’Gengen, 

R1.SNE1  NOVOGOROD.  Se  i e dieioltcssimo  successore  di 

Tccremissi , che  abitano  in  Tuluno(A.454),p.i322.  Con- 

quella  Provincia  di  Russia,  Irò  il  quale  si  leva  Bertczcna, 

lossero  i Remniscans  diGior-  p-  i3z3. 

nan.le , p.  796.  NORI,  RORICI  e NORICO.  I 

NOBILI  (Roberto  de’).  Nipote  saccomanni  delle  legioni  del 

di  Marcello  IL”  e del  Cardi-  Nerico  fuggono  presso  Maro- 

nal  Bellarmino  : fu  il  vero  boduo  (A. 5),  p.424.  Disegni 

autore  dell ’Hzur-Feda , p.  di  quel  Re  contro  i Norici, 

i320,  p.424.  F edeli  a’Romani  dopo 

NOBILISSIMATO  e NOBILI S-  le  vittorie  di  Druso  e Tiberio, 

SIMLTilolo  di  dignità  istituì-  p.428.  Maroboduo  logge  nel 

loda  Costantino, >p.  747.748.  Norico  (A. 19),  p.453.  Corn- 
eggi del  Teodosiano,  p.1078.  preso  neU’lUiria  (A. 48},  p. 

NOÈ.  Vezzo  de’Cronisti  del  Me-  479.  Liberato  de’ Barbari  da 

dio-Ev®  di  dedurre  le  ge-  Pertinace  (A. 168),  p.6t6.Bar- 

nealogie  d’ Odino  e d’altre  bari  collocativi  da  Alarco  Au- 

famiglie  da  Noè,  p.  946.  E relio  (A. 176),  p.624.  I Visi- 

delie  nazioni  , come  quella  goti  d’Alarico  corrono  e ricor- 
de’Turchi  , p.  i3aa.  rono  il  Nerico  lA.4o8),  p.919. 

NOLA  (Ciilà).  Vi  si  venerava  E’  chiede  averlo  stabilmente 

la  tomba  di  San  Felice,  p.  dall’Imperatore  (A409) , p. 

898.  911.  Suo  Vescovo  San  g25.  I Noci  vinti  da  Ezio 

Paolino  , p.898.91 1.912.988.  (A-43o)  , p.  1039.1040.  Pro- 

1044.  E*!  un  altro  Paolino,  muto  , Prefetto  del  Norico, 

insigne  per  la  sua  carità,  p.  p.n53.  11  Conte  Romolo  del 

1227.1228.  Norico,  p.lit>5.  1 Goti  degli 

NOMADI.  Settentrionali  d'Eu-  Amali  ad  Occidente  del  No- 

ropa,  p.572.  Agatirsi,  n.575.  rico  (A.453),  p.1207.  Predi- 

829.  Delia  Sarmazia  Euro-  cazione  di  San  Severino  e 

pea  di  Tolomeo,  p. 600.804.  nuove  incursioni  de’Barbari, 

Loro  costumi  , e psrticolar-  p.  1285.  1286.  i3i6.  i3i7< 
mente  degli  Alani  e degli  NORMANNI.  Se  dall’ Edda  si 
Unni,  p.832  873.1204.  Fedi  possa  ritrarre  .la  loro  Storia, 

àttsssom.  pgbti.  Audaci  ladroni  Sctwn- 
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Irionali,  raccogliticci  di  mol- 
te nazioni , p.  ia55. 

NORVEGI  e NORVEGIA.  La 
Norvegia  ignota  nel  secolo 
d’Augusto  a’Romani , p.420. 
Se  Plinio  1’  avesse  dipoi  co- 
nosciuta sótto  il  nome  di  Ne- 
rigon,  471.  Se  i Beici  di  Mela 
passati  fossero  in  Norvegia, 
p.474.  Ed  i Suioni  di  Tacito 
dopo  il  suo  secolo , p.  5a5. 
E gli  Eatii,  p.g5o.  Cenno  al- 
la voragine  su’ suoi  lidi,  p. 
524.  853.  11  nome  degli  Asi 
ascoltasi  la  prima  volta  per 
certa  Storia  sul  Danubio,  non 
in  Norvegia,  p.535.  Gioraan- 
de  accennò  alla  Norvegia, 
compresala  nella  Scandina- 
via, p.  6oa.  Incertezze  su’po- 
poli , abitanti  la  Norvegia  , 
quando  mori  Ermanarico  il 
Grande,  p.  g35.  Discendenza 
de’Re  di  Norvegia  , p.  g58. 

NOTARE  Leggi  del  Tendosia- 
no  sopra  essi  ed  i varj  loro 
Collegj  , p.  107g.1085.10g1. 

NOTARO  d’ ATTILA.  Oreste 
avea  tal  carica  nella  Corte 
di  quel  Re  , p.  1 i5g. 

NOTIZIA  delle  DIGNITÀ’ del- 
l’IMPERlO.  Si  crede  che  un 
Goto  l’avesse  compilata  ver- 
so il  406,  descrivendo  gli  Of- 
fìcj  Romani,  p.gi5.gi6.  Eie 
Provincie  , p.  1046.  io53. 

NOTIZIA  REMENSE.  Vedi 
Remknse  Notizia. 

NOTKERO.  Che  cosa  voglia 
dir  Lui  nelle  sue  Opere  , 
P-  949- 

NOVARA  (Città).  Abitata  dai 
Gentili  Sarmati  ( A . 406  ) , 
p.  gi6. 

NOVE  (Città).  Di  Tracia.  Da 
Siginduno  a Nove  la  contra- 
da fu  ceduta  g cadde  in  mano 
d’ Attila  (A. 447),  p.  1142. 

N0VES10.  Vedi  Nuis. 


NOVI,  p.675.  fedi  Eustwio. 

NOV1DUNO  (Città).  Di  Mesia 
sul  Danubio.  Valente  Augu- 
sto vi  gitta  un  ponte  (A.38G), 
p.  806. 

NOVOGOROD  ( Provincia  ). 
Se  i Ve*  di  Nestore  nel  No- 
vogorod  fossero  i Vasini  di 
Giornande  , p.  796. 

NOZZE.  Vietate  da  Valentinia- 
no  1.”  fra  Romani  e Gentili, 
pena  del  capo  (A.  370),  p. 
816.  817.  Legge  inserita  nel 
Teodosiano,  p.10'70.  Vietate 
fra  gli  schiavi  e le  donne 
ingenue  dallo  stesso  Codice, 
p.  1073. 

NOION  (Città).  Sedia  di  San 
Medardo  , p.  ia54. 

NUB1A  ( Geografo  di  ).  Ciò 
eh’  egli  scrive  del  Mar  dei 
Cazari  , p.  ia6a. 

N DITONI  di  TACITO.  Uno 
de’sette  popoli,  adoratori  del- 
la Dea  Erta  in  Germania  , 
p.487.  Invano  creduti  essere 
stati  progenitori  degl’Iulun- 

NUME&.ABJ.  Leggi  del  Teodo- 
siano sa  questi  Officiali  dei 
Giudici , p.  1084. 

NUMERIANO.  Imperatore,  p. 
726. 

NTJMA.  Povera  serva  , die 
converte  al  Cristianesimo  le 
feroci  tribù  degl’lberi  Cau- 
casei  (A.3a5),  p.  744.  Casi 
raccontati  da  Bacurio  lbero 
allo  Storico  Rufino  d’Aqui- 
leia  , p.  8a5. 

NDIS  (Città).  Fra’l  Reno  e la 
Mosa,  p.772.  Quintinio,  Mae- 
tro  de’  Soldati  , vi  peri  con 
tutto  l’esercito(A.38g),  P.87S . 

NLSIP1  di  STRABONE.  Po- 
poli di  Germania  presso  Ini , 
che  non  sembrano  diversi  da- 
gl’Usipii  od  Lsipcli,  p.447. 
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OBII  di  PIETRO  il  PATRI- 
ZIO. Valicano  il  Danubio 
per  combattere  Marco  Aure- 
lio (A.172),  p.  618.796.802. 
Se  spettassero  agli  Ubii  , o 
agl’Ibioni  della Sarmazia  Eu- 
ropea, od  agli  Avioni  di  Ta- 
cito , è incerto,  p.  618. 

OBBLIO  (Fortezza  dell’).  In 
Susiana  di  Persia.  V’  è rin- 
chiuso Cosroc  IH.”  d’Arme- 
nia , p.  875.993.  Ed  Ardaacè 
IV”,  p.  io36.  ' 

OCEANO  ATLANTICO  , p. 
1118.  O semplicemente  O- 
GEANO.  Quello  che  bagna  le 
rivedi  Spagna  e delle  Gallie 
fino  alle  Bocche  del  Reno  , 
p.  492.  692. 724.729.808.816. 
917.  999.  1001.  1046. 

OCEANO  GERMANICO.  Nei 
suoi  lidi  estremi  Paolo  Dia- 
cono collocava  la  Scandina- 
via, p.853.854.  Ivi  Mosè  di 
Corene  ponea  la  Tuie  di  Va- 
rszdate,  p.869.  Comprendeva 
l'Oceano  Germanico  ed  an- 
che il  Mar  Baltico,  mal  co- 
nosciuto ne’primi  secoli  Cri- 
stiani, p.614.  Bagnava  il  pae- 
se de’Cauci,  p.418.  Era  il  li- 
mite Settentrionale  de’Fran- 
chi , p.  1006.  Sembra  essere 
stato  quello,  di  cui  afferma 
Prisco  aver  Attila  preso  le 
isole,  p.  1135.1169.1214.  No- 
minato, p.  441. 446.  48Ì.490. 
5o8.  514.  5i8.  524.  5a5.  610. 
64O.668.675  790. In  gran  par- 
te ignoto  a’  Romani,  p.  bSf. 

OCEANO  GLACIALE.  Coniu- 
so non  di  rado  col  Caspio 
nel  quarto  secolo  , p.  827. 

OCEANO  ORIENTALE.  Cre- 
denza nel  secondo  secolo,  che 
vi  si  potesse  agevolmente 
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giungere  dalle  Gallie,  appro- 
dando a Tapobrana  , oggi 
Ccylan,  p.607.  Predizioni  de- 
gli Aruspici  sull’  Oceano  di 
Tapobrana , p.  718. 

OCEANO  ORIENTALE  d’A- 
SIA.  1 cui  lidi  furono  con- 
quistati da  Taluno,  Re  dei 
Geugcn  (A.409),  p.970.  Il 
Caspio  tenuto  per  Golfo  di 
questo  Grande  Oceano , p. 
1260. 

OCEANO  SCITICO.  Plinio 
supponeva,  che  comunicasse 
col  Caspio,  p.52i.  Forse  per 
mezzo  del  Volga , sebbene 
ignoto  a Plinio  , p.  522. 
OCEANO  SETTENTRIONA- 
LE. Fedi  Oceano  Germani- 
co e Settico. 

O’  CONNOR  (Tigcrnacb).  Cro- 
nista Irlandese  dell’undecimo 
secolo,  ed  Abate  di  Cluan, 
,65i.  Ciò  che  scrive  della 
attaglia  di  Cindabranda  , 
Jbid.  L’autore  de’vetsi  attri- 
buiti ad  Ossian  , visse  dopo 
Tigcrnach  O’  Connor,  p.707. 

ODENSEE.  Luogo  , al  quale 

Sretendesi  aver  Odino  dato 
suo  nome  nell’isola  di  Fio- 
ma  , p.  947- 

ODER  (Fiume)  (Vedi  II."  In- 
dice ).  Detto  Paropamiso  e 
Viado  dagli  Amichi,  p.610. 
Abitalo  da’  Sideni  di  Tolo- 
meo , p.  61 1.  1 Longobardi 
approdano  alle  sue  loci,  p. 
854. 

ODERZO  (Cil/à).  Presa  e sac- 
cheggiata da’  Marcomanni  e 
da’Quadi  (A.373-374),  p »20. 
86t.  I Gentili  Sarmali  vi 
stanziavano  (A.406)  , p.916. 
ODESSO  (Città).  In  liacia. 
V’  abitavano  i Crcbizj  nel 
quarto  secolo  , p.  752. 

ODINO  (Fedi  1."  II.”  ìndice). 
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Uno  degli  Odini  fingeasì  es- 
sere figliuolo  diBor,p.g35. 
Ed  aver  dato  leggi  antichissi- 
me alla  Scandinavia  prima 
del  secolo  d’Àbramo,  p.942. 
11  Secondo,  ossia  il  meno  fa- 
voloso , esser  fiorilo  nell’età 
di  Pompeo  e di  Mitridate  , 
p.  q35. 

ODINO  di  FIUDULFO.  Visse 
nell’  età  d’  Erinanarico  il 
Grande  , secondo  i computi 
ed  i racconti  ritratti  dall’ 
Ileiins-Kringla  di  Snorronc 
Slurlcson  , p.  g35.  L "Hava- 
mal  attribuito  a quest’Odino, 
p.937.  Nacque  in  Asgarda  sul 
Tanai,  secondo  Snorrone,  p. 
p38.  g3q.  940.  941.  Solenne 
Maestro  d’incantagioni,  p.g43. 
Fratello  di  Vcio  c di  Vilcro, 
che  rimangono  in  Asgarda  , 
quando  egli  uscinue,  p.g43. 
944.  Per  avviarsi  alla  volta 
di  quella  die  oggi  chiamasi 
Russia  Enropea  , e poi  del 
paese  de’Sassoni,  p.g4».  Molti 
Principi  dell’Europa  Orien- 
tale si  dissero  discesi  da  lui, 

0 presero  il  suo  nome  dopo 

1 suoi  felici  progressi,  p.946. 
Odino  si  conduce  nell’  isola 
di  Fionia,  e poscia  in  Isvezia, 
p.g47.  Discipline,  riti,  Sacer- 
doti, ritrai  d’Asgarda,  intro- 
dottivi da  Odino,  p 947.948. 
Favole  , incantagioni , corvi 
favellanti  l’uranio  linguag- 
gio, p.948.  Rune,  Cantori  e 
Canhci,  p-949-  Se  Odino  tro- 
vasse già  passati  nella  Svezia 
i Suioni  di  Tacito  , p.  g5o. 
Fabbrica  Sigtuna,  p.g53.  E 
molti  sacri  cdilìcj,  come  avea 
già  fallo  Dcceneo,  p.954.  11 
suo  Panila.  1 Bersekvrs , o 
furibondi,  p.y5/j.g55.  Favole 
degl’iotti  prima  dell’  arrivo 


d’ Odino  in  Isvezia  , p.  g56. 
Leggi  d’Odino,  ji.957.  Nelle 
quali  era  ignoto  il  guidrigil- 
do Germanico  , p.  957.  g58. 
Morte  d’Odino  per  andar  ad 
aspettare  i forti  ed  i valorosi 
nella  sua  celeste  Reggia  d’As- 
garda, p.g58.  Sua  moglie  Sca- 
da, e suoi  "discendenti  in  I- 
svezia  , p.q58.g5g.  Pellegri- 
naggio del  Re  Svcgdcro  in 
Asgarda  per  venerar  la  dimo- 
ra d’Odino,  P 959.975.  Odino 
tenuto  ora  per  figliuolo  ed 
ora  per  padre  di  Tor  nelle 
Saga  Islandesi  e nell’ Edda, 
p.ll27.li28.11engisl  ed  Mor- 
sa, conquistatori  dell’Inghil- 
terra, vanta vansi  esser  pro- 
nipoti di  Wodan  , ovvero 
d’Odino,  p.  n5o.  1234. 

ODOACRE.  Figliuolo  d’Eilcro- 
ne  lo  Sciro,  Ministro  d’Allila, 
p.  1154.1279.  E fratello  d’U- 
nulfo,  p.iada.  Odoacre  im- 
però sulle  tribù  de’Turcilin- 
gi,  degli  Eruli  e degli  Sciri, 
p.1209.  Ed  anche  di  Sassoni, 
co’ quali  s’impadronì  della 
città  d’ Angiò  nelle  Galliti 

A.465),  p.1252.1257.  Ma  il 
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e Childerico  la  riprese,  p. 
1252.  E tolse  loro  P isole 
della  Loira,  sì  che  Odoacre 
gli  domandò  cd  ottenne  la 
pace  (A.466),  0.1267.  Visita 
d’Odoacre  a San  Severino 
del  Norico,  e predizione  avv- 
iane della  sua  regia  fortuna, 
p.  t3i6.  1.317. 

ODOTEO.  Re  de’  Grutungi  o 
Protingi,  che  riparonsi  nel- 
l’Imperio, e passarono  il  Da- 
nubio fA.38fi),  p.872.  Deciso 
in  quel  passaggio,  p.873.903. 

ODRISU.  Combaitono  per  Ti- 
berio nclt’llliria  (A.8),  |>4->l>. 
Assediano  Filippopoli,  c sou 


« 


trucidati  da  Pubblio  Velleio 
(A.ai),  p.463.  Discipline  fi- 
losofiche ad  essi  attribuite  , 
p.  635.  Nominati , p.  436. 

OERBASlO.  Zio  d’ Attila,  siede 
nel  Recale  banchetto  dato  ai 
Romani  Ambasciatori  (A. 449), 
p.  1179. 

OFFICIALI  dell'  IMPERIO. 
Leggi  del  Teodosi  ano  intorno 
ad  essi , p.  1089.  1084. 1086. 

OFFICII  PALATlNI.Leggi  del 
Teodosiano,  p.  1077.  Cosi 
civili  che  militari  descritti 
nella  Notizia  dell' Imperio , 
p.  gt5.  916. 

OGLON1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  6o5. 

OICH  di  MENANDRO  PRO- 
TETTORE (Fiume).  Sem- 
bra essere  stato  T lassarle  , 
p. 1391. 

OISSINO.  Fedi  Ossian. 

OKO RESSA  (Penisola).  Ba- 
gnata dal  Caspio,  dove  i Guc- 
bri  adoravano  il  fuoco  sacro, 
p.  1 1 a6. 

OLANNA.  Cosi  dopo  il  terzo 
secolo  s’odono  da’Cinesi  chia- 
mar gli  Alani  , p.  543.  8a8. 

OLBIA  (Città)  (Fedi  II."  Indi- 
ca ).  Dione  Crisostomo  v’ap- 
proda (A.95),  p.539.540.  De- 
scrizione , eh’ e’  fa  della  lin- 

Sua  e de’costumi.  Ibid.  Me- 
aglie  , che  trovansi  fra  le 
sue  rovine  , p.  586. 
OLBIOPOLITI.  Lor  mutata 
fortuna  e ruina  del  loro  com- 
mercio (A.95),  p.54o.  Assaliti 
da'Tauro-Sdti  (A.s38-i53), 
p.  5q6. 

OLDENSEEL.  Nome  odierno 
d’una  regione  della  Batavia, 
ove  abiurono  i Franchi  (A. 
358  ) , p.  77°- 

OLERONA  (Isola).  Delle  Gal- 
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lie,  ove  comparvero  improv- 
visamente i pirati  Sassoni 
( A.  465  ) , p.  1357. 

OLIBRIO.  Nobilissimo  Senatore 
di  Roma,  sposò  Placidia,  na- 
ta da  Valentiniano  HI."  e da 
Eudossia,  p.1337.1348.  Oli- 
brio  Console  del  464,  p.t35i. 
Genserico  il  Vandalo,  preten- 
de , che  si  dovesse  conferir 
l’Imperio  ad  01ibrio,p.t367. 
Ciò  che  avvenne  un  qualche 
tempo’dappoi  (A-47a).01ibrio 
fu  scacciato  immantinente  , 
p.  1399. 

OLIBRION1  di  GIORNANDE. 
Sembra,  fossero  stati  i Breo- 
ni,  che  seguirono  Attila  nelle 
Gullie  , p 1181. 

OL1LDO.  Poeta  Irlandese  del 
secondo  e terzo  secolo  , per 
quanto  scrive  T Abate  di 
Cluan  , p.  65i. 

OLIMPIA  (Città).  Suoi  giuochi 
ricordati  dal  Tianeo,  p.543. 

OLIMPIADE.  Figliuola  d’  A- 
blavio,  Prefetto  del  Pretorio, 
data  in  moglie  ad  Arsace  III." 
Re  d’Armenia  (A.36o),  p.786. 
787-  „ „ 

OL1MPIODORO.  Storico,  spe- 
dilo Ambasciatore  a Cerato- 
ne, Re  degli  Unni  (A.4oq)  , 

5.966.967.  Ciò  ch’egli  scrìve 
e’  Buccellarii  , p.  968.  Dei 
Truii,  p.983.  De’Borgognoni 
della  Superiore  Germania  , 

OLIAI!?)  (Monte).  Della  Biti— 
nia.  Gli  Sciri  collocativi  d’in- 
torno a coltivare  la  terra 
( A.  409  ) , P- 934- 
OLOMBRl  ed  OLIMBRIA  di 
TOLOMEO.  E’  li  colloca  in 
Camerino,  in  Gubbio,  in  As- 
sisi ed  in  Perugia,  che  com- 
rendeansi  nella  sua  Olom- 
ria,  p.6o5.  Furono  i secondi 
49 
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Umbri , «letti  anche  Ululi  , 
p.  6o5. 

OLTILA..  BucceUario  ed  ami- 
co d’Ezio,  per  vendicarne  la 
morte  , uccide  Valenliniano 
III.”  (A. 455),  p.aaa5. 

OLUR1.  Fedi  OooMJiu  ed  O- 

LOMBRIA. 

OMANI.  Fedi  Lwh  Omani  di 
Tolomeo. 

OMBROM  di  TOLOMEO.  Da 
lui  collocali  verso  le  fonti 
della  Vistola,  p.604.  Intem- 
peranza di  «dii  li  confonde 
con  gli  Umbri  d’ Italia,  16. 

OMERO.  Colto  per  la  sua  Ilia- 
de in  Olbia  (A.g5) , p.  540. 1 
Cristiani  gloriavano  , ch’egli 
fosse  meno  aulico  di  Mosè  , 
p. 594.619.  Cenno  a’suoi  Abii 
e Galattofagi,  p.608.  Vaniti 
di  chi  ad  Omero  antipone 
Ossian  , p.  637.  La  lingua 
d'Omero  cara  sempre  a’Ro- 
mani , p.io65.  Non  procede 
dal  .Ri/n«cn'fo,.p.i22i.l32g. 

i33o. 

OMOLOGI  COLONI.  Cioè  tali 
divenuti  per  contratto.  Leggi 
del  Teoaosiano , p.  1094. 

ONEGESIO.  Uomo  principa- 
lissimo fra  gli  Unni  d’ Attila, 
. 1157.  1164.  Teodosio  H.” 
esiderava,  che  quel  Re  in- 
viasse Onegesio  Legato  in 
Costantinopoli  ( A.  449  ) , p. 
1157.1161.  Fratello  di  Scot- 
ta, p.1161.  Aspettato  da  Pri- 
sco Retore  per  parlar  Si  pace, 
p.  il63.  Essendosi  Onegesio 
condotto  nel  paese  degli  A- 
catziri,  p.1164.  Magnificenza 
della  sua  casa  e della  sua 
mensa,  p.1164.  Suoi  bagni, 
fabbricati  con  pietre  recale 
dalla  Pannooia,p.i  166.1204. 
Banchetto  da  lui  apparecchia- 
to a 'Legati  Romani  Massimi- 


no  e Prisco  , dove  sedettero 
gran  numero  di  donne  illu- 
stri ira  gli  Uani,  p.i  167.  Ri- 
ceve i doni  de’Romani,  e dà 
principio  alle  pratiche  di  pa- 
ce , p.  1168.  Siede  a destra 
d’ Aitila  nel  regale  convito 
apparecchialo  per  gli  Amba- 
sciatori di  Teodosio  II.'  , 

ONPÈsìcRlTO  (Fedi  H.°  Indi- 
ce). Memoria  del  suo  viaggio 
peli’  India  , p.  i33o. 

ONORIA.  Sorella  di  Valentinia- 
no  111°,  p.1014.  Suo  tedio  di 
rimaner  senza  marito,  e sua 
profferta  di  sposare  Aitila  , 
p.i  176.1 177.  Che  la  richiede 
a Valenliniano,  e per  l’avuta 
ripulsa  muove  la  guerra  con- 
tro l’Imperio,  p.  1077.1078. 
Richiede  nuovamente  Ono- 
ria  , p.  1179.  Cala  in  Italia, 
chiedendo  sempre  Onoria  , 
p.  1193.  E n’esce,  sperando 
ancora  d’  averne  la  mano  , 

01^0 RI?).  Imperatore.  Ha  in  re- 
taggio l’ Occidente  da  suo 
padre  Teodosio  L* , p.  882. 
Onorio  governato  da  Stilico- 
ne  , p.  882.888.  Consulta  il 
Senato  intorno  alla  ribellio- 
ne di  Gildone  ( A.397  ) , p. 
8g5.  Sposa  Maria  , figliuola 
di  Stilicone,  p.896.  Rilega  il 
Franco  Marcomiro  in  Tosca- 
na , jp.899.  Pace  co’  Barbari 
del  Reno,  p. 799.800.  Si  rin- 
chiude in  Asti , per  timore 
d’  Alarico , p.  908.  Trionfo 
sopra  lui,  e letizia  in  Roma, 
dove  Oaorio  si  conduce , p. 
909.  Giuochi  e feste  per  la 
vittoria  su’Geti , come  dicea 
l’Iscrizione,  p.910.  Si  chiude 
in  Ravenna,  p.gt2.lo3i.  No- 
tizia dell ‘ Imperio  scritta 


nell’  anno  seguente  'alla  sua 
gita  in  Ravenna  , p. 916  916. 
Limite  Danubiano  apparisce 
tuttora  intero  in  tale  Notizia, 
p.916.  Competitori  che  leva- 
ronsì  nelle  Galiie  contro 
l’Imperatore,  p-giy.  Provve- 
dimenti, leggi  e paure  d’O- 
norio  al'  ritorno  d’Alarico  in 
Italia,  fino  alla  presa  di  Ro- 
ma , p.9t8.9l«>9ao.99t.9a4. 

905.  926.  Fa  uccidere  Stili- 
cono,  (1,919.  Abbandona  i Bri- 
tanni , p.  932.  1140. 

ONORIO.  Orgoglio  di  Raven- 
na per  la  stanza  postavi  da 
Onorio  , p.  g34.  Desolazione 
della  Spagna  e delle  Galiie 
per  le  guerre  contro  gli  usur- 
patori dell’imperio,  p.  971. 
972.  981.  986.  987.  Placidia, 
sorella  d’Onono,  prigioniera 
d’Ataulfo  , p.  979,  Unni  as- 
soldati da  Onorio,  p.926.980. 
Coorti  Romane  in  lspagna  , 
dette  degli  Onoriaci,  p.921. 
Legge  d’Onorio  sulla  prescri- 
zione (A.41 1),  p.g83.  Liberato 
dalla  presenza  d’Ataulfo,  che 
passa  nelle  Galiie,  p.gB5.g86. 
987.  989.  Ripugna  Onorio 
alle  nozze,  che  pur  si  fecero, 
tra  Placidia  ed  Atanlfo  , p. 
994.  S’accorda  con  Ataulfo, 
che  passa  con  Placidia  , in 
lspagna  , p.  995.  Fredibulo, 
Re  de’  Vandali , spedito  ad 
Onorio,  p.996.  Ataulfo,  mo- 
rendo , raccomanda  la  pace 
con  Onorio  , p.  997.  Atnba- 
sciadori  spediti  ad  Onorio 
da’Barban,  p.998.  Pace  da 
lui  conclusa  coi  Re  Vallia, 
p.  999.  to3a.  Gli  assegna  la 
Secunda  Aquitania  , p.  ìoot. 
E da  Vallia  gli  si  restituisce 
la  Spagna  , p.  1003.  Legge 
dOuoiio  su’Coloni  ed  inqui- 


etò 

lini  , p.  1014.  Dichiara  suo 
Collega  Costanzo , ebe  avea 
sposato  la  vedova  Placidia  , 
p.  1017.  Richiesta  fetta  dei 
giuochi  dalla  città  di  Treviri 
a 'due  Imperatori,  p.1018.  Fi- 
ne-' d’ Onorio , p.  1021 . 1022. 
Sue  leggi  nel  Teodosiano  , 
p.  1066. 1067.1068. 1000. 1073. 
1074.1078.  1078. 1083.  io83. 
1099.1100.1102.119a>  Adu- 
lazioni di  Clbudiano  verso  il 
fanciullo  Onorio,  p.1137.  O- 
norio  nominato,  p.1006.1010. 
1034. 

ONOGURI,  p.1260.1261.  Vedi 
Unoodrt. 

ONOMACR1TO.  Amico  Scrit- 
tore di  Poemi  Argonautici  , 
p.  570. 

OPTAZ1ANO.  Faticoso  facito- 
re d’acrostici,  0.728.  Ricor- 
da il  Carpo  Vixacmo  ( A. 
3aa  ) , p.  743. 

ORBICOLO  di  TORRISMON- 
DO.  O sfera  d’oro  donata  da 
Ezio  a quel  Re,  p.  1189. 

ORCAD1  (Isole)  (Vedi li."  In- 
dice). Meglio  conosciute  sotto 
Claudio  (A-43)  ',  p.  471 . Gli 
Uaipeti  nello  stretto,  che  le1 
separa  dalla  Brettagna(A.83), 
p. 523.  Conquistate  ed  abban- 
donate da’Romani  (A.83),  p. 
524.  Mare  chiamato  pigro  , 
che  le  circonda , p.525.  Co- 
stanzo Cloro  fa  disegno  di 
conquistarle,  ma  se  ne  rima- 
ne, P.737.  Vicine  della  Tuie 

• di  Pitea  , p,  869. 

ORDINI:  Ovvero  Curie.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1097. 

ORESTE.  Figliuolo  di  Tatuilo 
ed  oriundo  di  Patinonia , p. 
11 54.iib5.  Segretario  d’ At- 
tila e suo  Legato  in  Costan- 
tinopoli (A.  449),  p;  u54. 
n55. 1166.  Suo  ritorno  ad 
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Attila  , p.  11 58.  u5g.  1161. 
1 170.  Avea  (posato  la  figliuo- 
la del  Conte  Romolo  di  Pe- 
tovione  in  Pannonia,  p.n65. 
Spedito  nuovamente  Amba- 
sciatore d’ Attila  in  Costanti- 
nopoli (A.449),  p.n 74.1 175. 
Oreste  creato  Patrizio  dal- 
1’  Imperator  Giulio  ISipote 
(A.475),  p.i3ig.  Lo  tradisce, 
e dà  l’Imperio  al  proprio  suo 
figliuolo  Augustolo,  p.i3tg. 

ORETl  del  PER1EGETE.  Da 
lui  additati  nel  Caucaso  do- 
po gli  Eniochi  e gli  Achei, 

ORFEO."  Ricordato  da  Plinio 
come  uato  fra’Sitoui,  sebbene 
di  poi  passati  sull’  Eussino  , 
p.5o5.7ya.  11  Poema  degli  Ar- 
gonauti falsamente  attribuito 
ad  Orfeo  , p.  56g. 

ORIENTE  [Conte  d').  Gover- 
nava principalmente, la  Siria, 
p.1077.  Leggi  del  Teodosiauo 
su  tale  Officio,  p.  1077.1078. 

ORIENZIO.  Vescovo  d’  Aucb. 
Invano  implora  pace  da’Ro- 
mani  per  Teodorico,  Re  dei 
Visigoti  ( A.  439  ) , p.  11 13. 

ORIGENE.  Crederi  essere  stata 
di  lui  ascoltatrice  Mamma, 
p.65o.  Non  nega , scrivendo 
contro  Celso,  Panlichità  dei 
Geli,  p.667.668.  Conformità 
notate  da  Origene  tra’  Geti 
ed  i Giudei,  p.669.  Origene 
più  antico  di  Polentone  , p. 
974- 

ORIGINARI.  Coloni,  che  tali 
nasceano  ne’vsrj  fondi.  Leg- 
gi del  Teodosiano  , p.  1076. 
Novella  di  Valenliniano  (A. 
45i  ) , p.  1190.  lina. 

ORLEANS  ed  ORLEANESE. 
Gli  Alani  del  Re  Sambida 
collocati  da  Ezio  sulla  Loira 
neU'Orleanese  ( A.  445  ) , p. 


11 36.  Se  i Visigoti  distrug- 
gessero la  città  d’Orleans,  co- 
me scrive  Giornande,  p.l  1 83. 
Stette  salda  contro  Attila  , 
sebbene  questi  si  fosse  forse 
impadronito  d’ un  qualche 
borgo,  p.l  184. Battaglia  d’Or- 
leans, in  cui  mori  Federico 
Visigoto,  p.la5i.  I contorni 
della  città  saccheggiati  dai 
Franchi  (A. 465),  p.  ia5a. 
L’Orleanese  caduto  in  mano 
d’essiFranchi  (A.475), p.i3o7- 

ORMISDA.  Re  di  Persia  , fi- 
gliuolo d’isdegarde  ll.°;  detro- 
nizzato e fatto  prigioniero  da 
suo  fratello  Firuz  o Perozc 
(A.465),p.ia58.  Fedi Ormoz. 

ORMITZ,  p.l  137,  Fedi  Oao- 

MAZE. 

ORMOZ.  Questo  era  il  nome 
Persiano,  che  da’Greci  si  mu- 
tava in  quello  d’  Ormisda  , 
p.  ia5H. 

OIUMGISCLO.  Uno  de’ Duci 
difensori  del  limite  Romano 
sul  Danubio  (A.46g),p.ia8o. 

ORNOSPADE.  Illustre  esule 
Parto  , e divenuto  cittadino 
Romano;  milita  perTibcrio  in 
Dalmazia  (A.8)  , p-437.  Se- 
conda Tiridale,  che  sali  sul 
trono  de’Parti  (A.36),  p.468- 

ORO  del  NEGOZIO.  Fedi 

CaisABOiao. 

ORODE.  Figliuolo  del  Re  dei 
Parti  Artabano  , e fratello 
d’Arsace,  Re  d’Armenia,  p. 
467.  Ucciso  Arsace,  va  per 
1*  regnare  in  Armenia  , ma  è 
vinto  dagl’iberi  e ferito  (A. 
35  ) , p.  467.  468. 

ORO  AI  AZE  li  suo  culto  c quel- 
lo del  sacro  fuoco  fu  imposto 
dal  Sasanida  Ardascir  all’Ar- 
menia (A.330,  p.  654.  Oro- 
maze , figliuolo  del  Dio  Zer- 
van  appo  i Persiani, p.1137. 
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oposio  (Paolo).  Storico  del 
quinto  secolo.  Scrive  che  a 
Tacito  mancò  1’aoimo  di  ri- 
ferire nella  parte  oggi  per- 
duta delle  sue  Storie  il  nu- 
mero de’  Romani  uccisi  dai 
Geli  di  Dece  baio  nella  spedi* 
rione  di  Cornelio  Fosco,  p. 
535.  Narra,  che  gli  Alemanni 
discesero  io  Italia  nel  261  , 
p.  687.  Suoi  racconti  su’  la- 
dronecci de’  Franchi  nelle 
Gallie  (A.267),  p.689.  Affer- 
ma i Goti  essersi  chiamati 
Ceti,  p.984.  Descrizione  del- 
l’Alania,  della  Gozia  e della 
Dacia  del  suo  tempo,  p.984. 
1001.  Ciò  che  scrive  intorno 
all'usurpator  Costantino , p. 
989.  Sua  opinione,  che  biso- 
gnava lasciar  i Barbari  di- 
struggersi tra  loro,  p.  998. 
Narrazioni  d'Orosio  sul  viver 
Cristiano  de’ Borgognoni , p. 
ioo3.I27>.  Sullo  spleudor  di 
Roma  dopo  Alarico,  p,u3a. 
11  Re  Alfredo  traduce  le  Sto- 
rie d’Orosio  in  Anglo-Sasso- 
ne , p.  1149. 

OR  PEL.  Fortezza  Caucasea 
verso  le  sorgenti  del  Ciro.  In 
essa  giunsero  e si  fermarono 
alcuni  Cinesi  fuggitivi  , che 
d’indi  presero  il  nome  d’Or- 
peliani,  p.685.  Gò  dicesi  av- 
venuto nel  tempo  d’Alessan- 
dro il  Macedone,  della  qual 
data  può  assai  dubitarsi,  p. 
685.  Fedi  Sciakscoildì. 

ORPELLANE  Famiglia  di  quei 
Cinesi , divenuta  illustre  in 
Armenia  , p.  685. 686. 

ORTARlO.  Re  degli  Alemanni, 
è vinto  con  altri  Re  in  Ar- 
gentina (A.357),  p.767.  Sor- 
preso da  Giuliano  Cesare,  si 
sottomette  a’Romani  (A.358), 
p.773.774.  Giuliano  s’astiene 
dall’offendere  le  terre  d’Or- 


tario  in  un’altra  sua  Spedi- 
zione contro  gli  Alemanni 
( A.  35g  1 , p.  784.  785. 

ORTARlO.  Ottimate  de’Buci- 
nobanli  , tradisce  i Romani 
ed  i brucialo  vivo  (A.37]), 
p.  820. 

OSCAGAN  (Campiti’).  A Set- 
tentrione dell’Arassc  Arme- 
no. Battaglia  ivi  data  , ove 
cadde  Sauesan,  Re  de’Mas- 
sageti  ( A.  3»6  ) , p.  74  1 . 

OSCAR.  Figliuolo  d’  Ossian  , 
secondo  le  tradizioni  d’irlan- 
da  , p.  707. 

OSERICTA  (Itola).  Del  Mar 
Germanico  , secondo  Mitri- 
date presso  Plinio.  Singola- 
rità intorno  all’ambra,  p.5o8. 

Sor- 

osi  ai  TACITO.  Abitavano  in 
Germania  fia’Sudeti  a tergo 
de’ Maroomanni  e de’ Quadt 
(A.98),  p.53i.  Parlavano  l’i- 
dioma de’Pannonj,  Ibid.  E 
però  stimati  stranieri,  p.547. 

OSI  di  TOLOMEO.  Uno  dei 

Suaranta  nove  popoli  della 
armazia  Europea  , p.  6o3. 
OSI  od  OSSETl  del  CAUCA- 
SO. Ad  Occidente  del  Terek, 
detti  Ousni  da  Vatcango,  p. 
685.  Confusi  da  molti  cogli 
Alani , p.  685. 

OSILI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Sarmaua  Europea, 
p.  6o5. 

OSMANLI.  Se  discendessero 
da’ Turchi  antichi , p.  1320. 
OSPITALITÀ’.  Drillo  <1  acqui- 
star terre,  militando (A.413), 


P-  99 1 
OSPITA 


5PIT ALITA’.  Dritto  , che  a- 
veano  d’essere  albergati  co- 
loro i quali  seguivano  l'Im- 
peratore. Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1082.  Ospitalità 1 
Longobarda , p.  io83. 
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OSPITI  ed  OSP1ZJ.  Nel  senso 
de’  due  precedenti  articoli  , 
p.  991.  1082.  io83. 

OSPÌT1  GOTI.  Cosi  cliiama- 
ronsi  quelli , che  ferinaronsi 
nella  Gozia,  poi  detta  Lin- 
guadocca  (A.417) , p.  tool, 
lidi  Borgognoni  delle  Gallie, 
p.  1291.  1293.  1296. 

OSROE.  y idi  Cosso  a. 

OSROENI.  Popoli  ad  Oriente 
dell 'Eufrate  nell’odicroo  Di- 
arbekir.  Combattono  forte- 
mente per  Cara  calla  contro 
i Cenni,  p.647.  Per  Alessan- 
dro Severo  sul  Reno  (A.234), 
p.654.  Per  Massimino  in  Ger- 
mania (A.a35) , p.656.  Loro 
commaxi  co’Persiani,  p.973. 

OSSIAN  lyedi  OissiNo).  Fi- 
gliuolo ai  Fingai,  nel  secon- 
do secolo.  I versi  attribuiti 
ad  Ossian  non  rispondono 
alla  barbarie  de’  costumi 
presso  i suoi  concittadini  Ca- 
ledonj  di  quell’età  , p.  637. 
Ciò  che  d’Ossian  seri  ve  l’A  bate 
di  Cluan,  p.707.708.  La  bar- 
barie nella  Scozia  durava  in- 
tera nel  quarto  secolo,  p.885. 

OSSO  (diurne)  (Fedi  l.’eU." 
Indicb).  Mamgom  sull’Osso, 
p.686.  Attraversa  il  Mauren- 
nalar  , p.  1016.  Gli  Eftaliti 
cacciati  di  là  dall’Osso  ( A. 
428),  p.io3t>.i3ao.  Se  i Goti 
si  fossero  condotti  sull’Osso 
dopo  Attila,  p.  1222.  Nuova 
guerra  degli  Eftaliti  e dei 
Persiani  sull'Osso  (A.  466)  , 
p.  1258.  1262.  1265. 

OSTFAL1.  Tribù  de’Sassoni  di 
Germania  (A.  161  ) , p.6i3. 

OSTI!  SCITI  della  PEUT1N- 
GEK1ANA.  Segnati  sul  Ca- 
spio , p.  672. 

OSTROGOTA  degli  AMALI. 
Figliuolo  disama,  e proni- 


pote d’Amalo.  Regnò  su  tut- 
t’i  Goti,  dal  Prut  alla  Peni- 
sola Taurica,  p.644.674.984. 
1222,i3o3.  Sua  gloria  e sue 
conquiste  (A.244),  p.662.663. 
665.  666.  667.  702.  Sua  di- 
scendenza , p.  667.  Do.  tua 
dell’anima  immortale,  p.670. 
Taifalida  lui  chiamati,  p.664. 
672. 719.  Gli  succede  Cniva , 
p.673.  Vetusto  linguaggio  de’ 
popoli  d’Ostrogota  , p.  948. 
OSTROGOTI  edOSTROGO- 
ZIA  ( Gii  tutto  si  è detto 
quel  che  risguarda  gli  Ostro- 
goti nelle  voci  Gerì  e Goxr: 
qui  basta  riferire  i numeri 
delle  pagine,  dove  ti  parla 
degli  Ostrogoti,  soggiungen- 
dovi poche  cose  ),  p.662.663. 
664,  665.  674.  679. 682. 701. 
702.  717.  718.  723.  795.807. 
827.  835.  836.  837.  840.889. 
890.  894.  897.  898.  901. 903. 
9Ó2.  960.  96».  966. 967.  968. 
984.  g85.  1001.  10J4.  1141. 
1248. 1249. 1277. 1280.1282. 
1283.  1284. 1286.  i3oo.i3oi. 
Ostrogozia  di  Svezia,  p.862. 
Gli  Ostrogoti  nelle  Gallie 
(ina  dopo  Teodorico),  p.io53. 
Scelgono  Valemiro  a Re  (A. 
45i),  p.il8o.li85.  Andagis 
Ostrogoto,  p.1188.  Accresci- 
mento della  popolazione  O- 
slrogotica  in  Pannonia  ( A. 
468),  0.1277.  Ostrogoti  sog- 
getti a'Oslrovio,  p.iajS.P'e- 
(li  Ostovxo.  Odj  tra  gli  O- 
strogoti,  gli  Unni  e gli  Sciti 
( A. 468),  p.  1279. 1280.  La  fa- 
miglia degli  Amali  guida  gli 
Ostrogoti  contro  Babai  ed  i 
Sarmali  (A.470),  p.  1282.  Con- 
tro gli  Svevi  Oltredanubiani 
e contro  gli  Alemanni  ( A. 
471),  0.1283,1284.  Gli  Ostro- 
goti ai  Pannonia  osteggiano 


Fiacche*),  Re  de’Rugi(A47i*' 
475),  p.  1286. i3i 7.  Guerra 
degli  Ostrogoti  nella  Tracia 
(A.471),  p.iagg.i3oo.  Lor  ci- 
viltà minore,  che  non  quella 
de’ Visigoti , dopo  la  morte 
d’Attila,  p.i3oo.i3oi.  Teo- 
dorico in  Italia  moderò  gli 
Ariani  loro  furori  , p.  i3oa. 
Videmiro  degli  Amali  passa 
in  Italia  , poscia  in  Ispagna 
(A474),  p.i3o3.  In  tal  guisa 
Ostrogoti  e Visigoti  obbedi- 
rono ad  un  solo  Principe  in 
Ispagna,  com’era  stato  al  tem- 
po d’ Erniari  a rico  , p.  i3o3. 
Vedati  gli  Ostrogoti  da  Si- 
donio  in  Bordò  (A.475) , p. 
l3o8.  Inimicizia  de’Rugi  co- 
gli Ostrogoti  di  Pannonia 
(A.475) , p.  1317.  Conquiste 
degli  Ostrogoti  nell’llliria  ed 
in  Tracia  (A.475)  , p.  i3i8. 
l3ig. 

OSTROVIO  (il  Ctonie).  Duce 
degli  Ostrogoti  Federati  ha 
grande  autorità  nella  Reggia 
di  Costantinopoli  ( A.468  ) , 
P-1276.  Difende  il  limite  Da- 
nubiano ( A.  469  ) , p.  1 280. 
Cerca  di  vendicare  co’  suoi 
Ostrogoti  la  morte  d’Aspare 
(A47i)>  p.  1297-  Tumulti 
da  lui  suscitati  nella  Tracia. 
Assedio  d’Arcadiopoli.  Pace 
seguita  (A.472-473),  p.1299. 
i3oo. 

OTERO.  Famoso  navigatore 
a’tempi  del  Re  Alfredo  d’In- 
ghilterra, p.io27.ii4g.  Dice 
aver  veleggiato  verso  la  Ter- 
ra delle  femmine  , p.  1027. 
Sua  descrizione  de’Finni,  p. 
1217. 

OTFRIDO.  Scrittore  del  nono 
secolo  , parafrasò  in  lingua 
Teotisca  gli  Evangeli  , p. 
1042.  Sua  testimonianza  sulla 
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lingua  de’Geti  o Goti  ( co- 
sì egli  dioeva  ),  p.  1042.1149. 

OTTOMANI.  Dritti  ragiona- 
menti orditi  sopra  una  falsa 
premassa  da  Pietro  Gì  anno- 
ne , che  gli  Ottomani  siano 
i legittimi  Signori  d’ Italia  , 
Ps9a8- 

OTTONE.  Imperatore.  Sue  ga- 
re con  Vitellio  utili  a’  Bar- 
bari , p.  5i5. 

OUBOS.  Figliuolo  d’un  Re  dei 
Cazari,  che  Vatcango  scrive 
aver  dato  principio  alla  na- 
zione degli  Osi  od  Osscli  del 
Caucaso , p.  685. 

OUSNl  , p.685.  Fedi  Osi  ed 
Osseti  del  Caucaso. 

OV1DA.  Figliuolo  di  Cniva  , 
Re  de’Goti  (A.271),  p.713.  E 
padre  del  Re  Generico  , p. 
75o. 

OVIDIO.  Rilegato  nella  Mesia 
in  Tomi.  Sue  querele  (A.  14), 
p.  437.438.547.  Suo  Poema 
Ottico , p.  448.  449. 668. 

P 

PACE  DE’CONFINl . Tra’Fnm- 
chi  e Costante  Augusto  nelle 
Gallie  (A.  342) , p.760.  In- 
franta da’  primi  (A-355) , p. 
764. 

PACORO.  Re  di  Media,  cac- 
ciato e fallo  prigioniero  dagli 
Alani  ( A.  72  ) , p.  5ao.  83o. 

PACORO.  Re  de’Parli  c suc- 
cessore di  Vologeso , p.533. 
Decebalo,  Re  de’Geti  o Goti 
cerna  d’  aver  amico  Pacoro 
(A. 86),  p.533.  Gli  dona  il 
prigioniero  Callidromo(  A.  88), 
p.  534.  584.  585. 

PACORO.  Re  de’Lazi  del  Cau- 
caso, imposto  loro  dall’Im- 
peratore Antonino  ( A.  i38- 
i53  ) , p.  696. 
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PADERBONA  ( Città  ).  Non  PALAZZO  (Dignità  del).  Sta- 
lungi  dalla  foresta  di  Teu-  bilite  da  Costantino,  p.747 . 
toburgo  , p.  433.  748.  Leggi  del  Teodosiano, 

PADOVA  {Città).  Abitata  dai  p.  1077.  1078-  1079. 

Gentili  Sarmatici  (A.  406) , P A LENZA  (Città).  Bruciata  in 
p.yt6.  Antenore,  suo  fonda-  lspagna  dagli  Svevi  di  Re- 
tore , jp.  1007.  chimondo  ( A. 468)  , p.  1040. 

PAGANI.  Apponevano  a’  Cri-  PALERMO  ( Città  ).  Lunga- 
sliani  d’odiare  il  genere  urna-  mente,  ma  invano,  assediata 
no,  p.620.  Attribuiscono  al  da’Vandali  (A.441),  p.1120. 
Mago  Arnufi  la  vittoria  del  PALESTINA.  Giovine  Franco 
i73su’Quadi,  p.Gai.Apologi-  ivi  ricordato  da  San  Ginna- 
sti del  Cristianesimo  contro  mo,  p.763.  Suo  Duce  limita- 

t Pagani , p.  640.  Molti  fra  neo,  p.8a5.  Saccheggiata  da- 

essi  ebber  caro  il  dogma  gli  Unni  (A.395),  p.883.884. 

Druidico della  Metempsicosi,  San  Girolamo  in  Palestina, 

J >.670.  S.Ambrogio  riprovava  p.  833.  910.  928.973.973.  La 

e nozze  tra  Cristiani  e Pa-  Palestina  corsa  da’  Saraceni 

gani,  p.883.  Fravitta  Paga-  (A. 4 10),  p.980.  Suoi  Coloni, 

no,  cioè  Zamolxiano,  p.899.  p.  iog5. 

Pagani  , che  avrebber  vo-  PALESTINA  1G1A  o SALU- 
lulo  ristabilire  il  lor  culto , TARE.  Leggi  del  Teodosia- 

quasi  proprio  ad  allontanare  no  sulla  sua  Protostasia  , 

i flagelli  Barbarici  (A.405),  p.  1095. 

p.912.  1 loro  tempj  di  Roma,  PALFURIO.  Capo  de’  ladroni 
spogliati  per  pagar  danari  ad  d’ Isauria  , vinto  da  Probo, 
Alarico  (A.408),  p.920.  Leg-  p.  724. 

fe  Salica  de’Franchi  tuttora  PALLADIO.  Illustre  cittadino 
’agani , p.  1008.  1010. ioi3.  delle  Gallie  , congiunto  di 
Giudizj  Pagani  di  Rutilio  , Rutilio  Numaziano,  p.1000. 

p.1020.  Eloquenza  degli  ul-  Vi  ritorna  eoo  lui  da  Roma 

timi  secoli  Pagani , p.  io65.  (A .4 21),  p.1020.  Ove  Palla- 

Leggi  del  Teodosiano,  p.1106.  dio  era  venuto  a studiar  la 

Rechila  , Pagano  , p.  1146.  Giurisprudenza  , p.  1019. 

Legge  di  Marciano  contro  i PALLAVIC1NO.  Questa  illu- 

Pagani  ( A.  45i  ),  p.  ligi.  atre  famiglia  procede,  secon- 
PAG1RIT1  di  TOLOMEO.  Po-  do  il  Leìbnizio,  da  Unulfo, 
poli  della  sua  Sarmazia  Eu-  fratello  del  Re  d’Italia  Odoa- 
ropea  , p.  6o3.  ere  , p.  11 54. 

PAGUR.  Principe  Armeno.  Sue  PALMIKA.  Zenobia,  sua  regi- 
guerre  coll’  Arsacida  Sana-  na,  trionfata  dall’Imperatore 
drug  (A.3io-3i6),  terminate  Aureliano  (A.  374),  p.714. 
da  Costantino,  p.  740. 741.  7l5. 

PALAS  ( Regione  di)  ( Pedi  PALUDE  MEOTICA  o MEO- 
Cappeli.azio).  Verso  il  Me-  T1DE  ( Pedi  I.°  e 11.®  Indi- 
no  , p.  785.  988.  ce  ).  Sciti  o Sarmati  quivi 

PALATINI  {Officj).  Leggi  del  stanziali  (A.14),  p.437.  Com- 
Teodosiano  , p.  1080.  presi  tutti  al  tempo  di  Cara- 


ralla  sotto  il  nome  di  Sciti, 
p.6/,5.  Dalle  Porte  del  Cau- 
caso i Barbari  soleano  discen- 
dere sulla  Palude  , p.  5ot. 
Popoli  quivi  situati  aa  Pli- 
nio, sotto  al  Caucaso,  p.5oa. 
5oò.  E dal  Re  Agrippa , p. 
5 14.  Intimazioni  d’ Adriano  a 
tali  popoli,  p.590.  Altri  col- 
locati da  Tolomeo  sulla  Pa- 
lude , p.  600.  606.  608.  Pa- 
tria degli  Drilli , p. 691.693. 
694.  755.  795.  941.  1006. 
1118.  i3a4-  Stanza  de’ Ge- 
loni, p.  692.  Degli  Alani  Ta- 
naili  , p.  753.  Dei  Vandali, 
secoudo  Procnpio  , p.  793. 
983.  984.  De’  Mclaucleni , 
secondo  Ammiano  , p.  793. 
798.  De’Goti,  p.804.827.966. 
Degli  Agatirsi,  p.  g63.  Confi- 
ne del  regno  d’Ermanarico, 
p.756.794.  I suoi  popoli  be- 
neficati da  Giuliano  Cesare, 
p.8oo.  Gli  Unni  sulla  Palu- 
de , p.  826.  Principio  della 
trasmigrazione  loro  e delle 
genti  oltre  la  Palude,  p.8a5. 
826.827.  Nuove  tribù  , non 
udite  dianzi  (A  .374)  , p. 826. 
827.1049.  La  Pannonia  stol- 
tamente collocata  da  un  Cro- 
nista sulla  Palude  , p.  870. 
1007.  Unni  che  la  varcano 
al  tempo  d’Attila  , j>.  iu5. 
1186.1214.  Varcata  in  con- 
trario senso  dagli  Unni  di 
Basic  e Cursic  , p.  1126. 

PAMPLONA  (Citta),  p.1054. 
Devastata  da  Enrico  (A.467), 
p.  1270. 

PANDA  (Fiume).  Del  Regno 
Bosforano  , p.  481. 

PANDETTE.  Teodosio  II*  fu 
quegli,  che  disegnò  primo  di 
compilarle  , p.  to63. 

PANDlONE.  Cocchiere  di  Ca- 
racalla,  da  lui  lodato  come 
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un  vincitor  di  battaglie,  p. 

547. 

PANFILIA.  Travagliata  da 
Tribigildo  ( A.  399  ) , p. 
901. 

PANGEI  (Monti).  Erasi  viep- 
più propagata  l’arte  di  sca- 
varvi l’oro  (A.3g8),  p.898. 
Fedi  II.”  Indice. 

PANIO  (Città).  Patria  di  Pri- 
sco Retore,  p.  n56. 

PANNOIMA  e PANNON1I 
(Fedi  1."  e li.”  Indice).  Stolta 
credenza , che  la  Pannonia 
fosse  vicina  della  Palude 
Meotidc,  p.870.1007.  Passag- 
gio fattovi  da’  Marcomanni  , 
p.420.  Legioni  stanziatevi,  p. 
424.GuerrePannoniche  (A.5- 
8),  p.  425.426.427.  Sottomis- 
sione intera  delle  razze  Celti- 
che di  Pannonia (A.9),p.  428. 
1210.  Spettante  all’  Illiria 
(A.48),p.47Q.  Idioma  de’Pan- 
uonj,e  facilità  con  la  quale 
costoro  imparavano  il  Latino, 
p.428.53i.  Passaggio  di  Van- 
uio  e della  sua  clientela  in 
Pannonia  (A.5i),  p.484.485. 
486.  Minacciala  da’  Sarmati 
lazigi  (A. 85),  p.53t.  Memo- 
ria delle  vittorie  di  Bercbi- 
slo,  p.533.  Abitata  dagli  Scor- 
daci (A  .86),  p.533.  Corsa  da 
Decebalo,  p.534-  Contro  lui 
va  Domiziano  in  Pannonia, 
p.  537.  E Traiano  , p.  578. 
Che  concede  terre  «Veterani, 
p.585.  Adriano  Prefetto  del- 
la Bassa  Pannonia  , p.  384. 
Egli  la  mantiene  tranquilla 
da  Imperatore,  p.5go.  Marco 
Aurelio  in  Pannonia,  p.617. 
618.622.  Vi  trasferisce  gran 
numero  di  Barbari , p.  624. 
Tumulti  de’Pannonii  contro 
Commodo  (A.  181),  p.  632. 
Origini  Pannoniche  dc’Ffan-1 
5o 
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chi,  p.485.53i.G70.  Massimi- 
no  Augusto  in  Pannonia,  p. 
658.  Patria  d’Aureliano,  p. 
672.  Di  Probo,  p.  721.  Di 
Valcntiniano  e di  Valente  , 
p.8oi.8o2.8og.  Ciò  che  crea- 
va invidie  a’Pannonii,  p.748. 
1210.  Patria  d’Oreste,  p. 
]3ig.  La  Pannonia  disertala 
da’Quadi  e da’ Sarmali  (A. 
261  ),  p.687.  Cedutane  una 
parte  da  Galliano  ad  Aitalo, 
p.688.696.  Tornano  i Quadi 
ed  i Sarmati  ad  affliggerla 
(A.  2C8)  , p.  699.  Legioni  di 
Claudio  in  Pannonia , p. 708. 
E Tiridate  Armeno  (.4.282), 
p.726.  Carpi  e Barbari  molti, 
che  vi  trasferisce  Dioclezia- 
no, p.735.736.  Galerio  fa  re- 
cider le  selve  di  Pannonia 
(A.3o6),  p.738.  E vi  stabi- 
lisce la  nuova  Provincia  Va- 
leria , p.  738.  795. 

PANNONIA  e PANNONII. 
Vandali  Asdingi,  die  otten- 
gono da  Costantino  la  sede 
in  Pannonia,  p.752.  Altri  la- 
dronecci de’Quadi  e de’Sar- 
mati  ( A.  357-358  ) , p.766. 
768.774.  I Limiganti  minac- 
ciano d‘  invaderla  , p.  778. 
Giuliano  Imperatore  in  Pan- 
nonia , p.  789.  Assalita  dai 
Marcomanni,  p.820.821.  Va- 
lentiniano  I."  in  Pannonia*', 
p.832.  Coorti  premessevi  da 
Graziano  (A.377),  p.645.  Ro- 
raori  sulla  pace  di  Graziano, 
che  dicessi  averne  conceduto 
una  parte  a’  Goti , p.86o.  1 
Barbari  del  Danubio  la  mi- 
nacciano ( A.  386  ) , p.  874. 
Saccheggiata  da'Goti  ed  altri 
Barbari  (A.395-409),  p.885. 
891.  919.  Dalla  Pannonia  i 
Vandali  si  condussero  nella 
Spagna,  p.921.  Gencrido  in 


Pannonia  per  Onorio(A.4(>9), 
p.925.  Gli  Unni  di  Pannonia 
(A.427)  , p.  1034.1035.1044. 
1048.  Gli  Unni  d’ Aitila  in 
Pannonia  (A. 449),  p.  11 53. 
Ii54.ii65.n66.  1182.  1188. 
118g.1193.1197.  E poi  la  fa- 
miglia degli  Amali,  p.1207. 
1248.1276. 1279.  la6i.  1286. 
i3o2.  1317.  Le  razze  di  Pan- 
nonia cran  divenute  Romane 
alla  morte  d’Attiia  , p.1210. 
E tutte  leBarbariche(A.453), 
trasportatevi  di  tratto  in  trat- 
to dagl’ Imperatori,  p.1211. 
GliUnni  prorompono  in  Pan- 
nonia contro  gli  Amali  ( A. 
456),  p.i236.  Una  parte  di 
Pannonj  dopo  Attila  cessò 
d’ appartenere  all’  Imperio  , 
p.  I23g.  I Satagi  o Sadari  , 
abitatori  d’  un  cantone  di 


Pannonia  (A.  468)  , p.  1277. 
Battaglia  ivi  combattuta  sul 
Bollio  (A. 470),  p.  1282. 1283. 
Diffusione  della  lingua  Goti- 
co-Ulfilana  in  Pannonia  (A. 
471),  p. 1284.1285.  Gli  Amali 
s’  apparecchiano  a lasciar  la 
Pannonia  (A.  475)  , p.  i3i8. 
Pannonia  nominata  , p.  673. 
967- 

PAN-TCAO.  Cinese,  che  con- 
quista una  gran  parte  del- 
l’Asia fino  al  Caucaso  (A.97), 

S.  543.  544.969.  I Persiani, 
iceasi,  lo  dissuasero  di  vol- 
ger l’armi  contro  i Romani, 
p.  544.  57o. 

PAOLINO  l.°  di  NOLA  (San). 
Illustre  Vescovo  di  quella 
città.  Fu  discepolo  d’  Auso- 
nio, ed  autore  di  nobili  versi, 
p.  881.  Suoi  versi  all'amico 
Niceta,  p.898.  Da  lui  riab- 
bracciato , p.  9 11.  Amico  di 
Santo  Agostino,  il  seguitò  ben 
presto  nella  tomba  (A-43i), 


P-1044-  Sue  viriti  e tua  ca- 
rili verso  i poveri,  p.1045. 
13:17.  Diverso  da  Paolino 
Penitente  , p.  988. 

PAOLINO  IL*  di  NOLA.  Al- 
tro insigne  Vescovo,  che  andò 
prigioniero  volontario  in  Af- 
frica per  redimere  un  giova- 
netto preso  da'Vandali,  e ri- 
donarlo alla  madre  (A.455), 
p.  1337.  1338. 

PAOLINO  PENITENTE  o di 
PJELLA.  Nacque  in  Macedo- 
nia da  Talassio  e da  una  fi- 
gliuola del  Console  Ausonio, 
vedova  d’  Euronio  , p.  988. 
Perde  il  padre  verso  il  406, 
p.  988.  Diviene  Conte  delle 
Private  Largizioni  d’Attalo, 
Imperatore  per  beffa  in  Ispa- 
gna  (A.414),  p.994.  Scacciato 
di  Bordò  e spogliato  di  tutti 
gli  averi  da’Visigoli,  è con- 
dotto in  Bazas  (A.414),  p.995. 
Lo  abbandonano  i figliuoli 
per  tornare  in  Bordò  piesso  i 
Goti  (A. 417),  p.  tool.  Vive 
in  Marsiglia,  indi  ritorna  po- 
vero in  Bordò  nell’ultimo 
anno  di  sua  vita,  e vi  com- 
pone il  Poema  Eucaristico 
(A.460  ) , p.  1343. 

PAOLINO  (t'ompeio).  Prefetto 
della  Germania  Belg  ica  , 
termina  dopo  sessanlatrè  anni 
l’argine  cominciato  da  Druso 
a contenere  il  Reno(A.59), 
p.  495. 

PAOLINO  (Svetonio).  Fortis- 
simo Capitano  , termina  le 
difficili  guerre  della  Bretta- 
gna , c nel  6s  comincia  l’al- 
tra contro  Baodicea,  c contro 
l’isola  di  Mona  , p. 499.500. 
5s3. 

PAOLO  (San).  Sua  Basilica  in 
Roma,  rispettala  da’Visigoli 
(A.409),  p.937.  Suoi  conior- 
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tevoli  detti  su’Romani  c sui 
Barbari , p.  g65. 

PAOLO.  Uomo  Chiarissimo. 
Assiste  alla  pubblicazione  del 
Codice  Tcodosiano  , p.  1107. 

PAOLO  f«7 Conte).  Unito  coi 
Franchi,  guerreggia  contro  i 
Visigoti  ( A.  465  ) , p.  1353. 
1307. 

PAOLO  DIACONO.  Suoi  rac- 
conti sul  soggiorno  de’ Lon- 
gobardi nella  Golanda  , p. 
414.  Su’ Aerte  Dormienti,  p. 
675.  Su’Buigari,  p.836.1037. 
1038.  Sull’uscita  de’Longo- 
bardi  dalla  Scandinavia  , e 
su’popoli  combattuti  da  essi, 
p.853.855.856.857.858.  Sulla 
stirpe  de’Giunginchi  , p.877. 
Sul  culto  de’Longobardi  per 
Wodan  e Frea  , p. 856.857* 
946.  Sul  Vurgandaib,  p.toa5. 
Sull’ Amazzoni,  p. 1036.1037. 
Sopra  un’andata  d’Atlila  nel- 
le Gallie  contro  i Borgogno- 
ni, p.io55.io56. 1 1 14.  Sugli 
Serito-Finni  , p.  1317. 

PAOLO.  Giureconsulto , i cui 
detti  formavano  autorità  le- 
gale, p.io3i.io3a.io63.io63. 
io65. 

PAP1A  POPPEA  {Legge).  Im- 
plorata nel  testamento  d’Au- 
guslo  per  renderlo  valido  in 
favore  di  Livia,  sua  moglie, 
p.  438. 

PAP1AMLLA.  Figliuola  del 
Console  Afranio  Siagrio  , e 
moglie  di  Ferreolo  (A. 437). 
Se  fossero  gli  autori  della  fa- 
miglia di  Carlomagno  , p. 
1034. 

P.VP1NIANO.  Giureconsulto  , 
i cui  detti  tarmavano  autorità 
legale,  p.  io3i.  io33.  1063. 
106.1.  loto. 

PAPIRI  di  RAVENNA.  Soli  , 
per  quanto  finora  si  conosce, 
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che  siansi  conservati  all’  a- 
perto  ed  in  piena  luce , non 
nascosti  nelle  tombe  od  in 
altri  ricettacoli,  p.u33.  Pa- 
piri di  Ravenna  e d’Ercola- 
no,  p.  tatg.  Papiro  Raven- 
nate di  Napoli,  p.i3ot.  Papi- 
ro Ravennate  del  444  , p. 
11 33.  Del  471,0. 1296.  Rac- 
colta fattane  dal  Marini,  p. 
11 33. 

PAPPO  ALESSANDRINO. 
Geografo,  che  Cori  nella  fine 
del  quarto  seeolo.  Compen- 
diato da  un  Armeno , che 
senza  fondamento  dicesi  cs- 

. sere  stalo  Mose  di  Corene  , 

p.  894. 

PARA.  Cosi  Amniiano  Marcel- 
lino chiama  il  Re  , che  gli 
Armeni  chiamavano  Bah  , 
p.  810.  Vedi  Bah. 

PARALOCI  SCITI  della  PEU- 
T1NGERIANA.  Segnati  sulla 
sponda  meridionale  del  Ciro 
verso  il  Caspio  , p.  672. 

Pa bancarie,  spettami  ai 

«orso  pubblico.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  to85.  108G. 

PARAOCEAN1TI  o P.4RO- 
CEAN1TI  di  PRISCO  RE- 
MORE. Abitanti  d’intorno  al 
Caspio  , l'uggono  per  paura 
de’Grifoni  (A.  4C 5) , p.1260. 
Pugnarono  Ira  il  Caspio  ed  il 
Caucaso  cogli  Avari  , p.1261. 
Sembrano  questi  Paraoeea- 
niti  essere  slat’  i Cazari  ed  i 
Barsilidi  con  altri  Barbari 
mentovali  da  Mosè  di  Core- 
ne , p.  1261.  1262. 

PARAVERED1.  Cavalli  del 
corso  pubblico.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  1086. 

PARIA.  Vedi  Pkria. 

PARIGI.  Salvata  dal  furore 
d’Allila,  per  opera  di  Santa 
Genovefa , p.  1184. 


PAR  ISA  DE  {Vedi  11  ° Indici:). 
Memoria  di  questo  Re,  tenuto 
per  Dio  nel  Regno  del  Bosfo- 
ro Cimmerio  , j>.  436. 

PARNACl  della  PEUTIN GE- 
RÌ ANA.  Segnati  nelle  vici- 
nanze de’Suuni  Caucasei,  p. 
672. 

PARMA  ( Città ).  I Taifali  de- 
dottivi come  Coloni  (A .377), 
p.844.  Minacciata  dagli  Unni 
d’  Attila  , p.  1194. 

PAR N ASSO  {Città).  Di  Cap- 
padocia.  Da  que’  contorni 
uscirono  gli  antenati  d’Ulfi- 
la  , p.  690. 

PAROPAM1SO  {Fiume).  Era 
il  Viado,  cioè  l’Oder,  p.610. 
Vedi  Olita  nel  II.”  Indick. 

PAROPAM1SI  {Monti)  ( Vedi 
11°  Ino  ree).  Ovvero  Caucaso 
Indiano  , p.  641  • 

PARTAM.4SPARE.  Creato  Re 
de’Parti  da’Romani  (A.  114), 
p.  586. 

PARTAM1SIRE.  Principe  Ar- 
sacida, che  sperò  di  regnar 
sull'Armenia  (A.i  i3),  p.585. 
Ucciso , p,  586. 

PARTI  e PART1A.  I Parli  men 
paurosi  a Roma  die  non  i 
Germani,  al  tempo  d’Augu- 
sto,  p.413.  Amicizia  Tiberi- 
na per  Artabnno,  Re  de’Parti 
(A.  19),  p.456.  Tiberio  deputa 
Fraate  emulo  ad  Artabano, 
p.  467.468.  I Parti  cacciati 
dall’Armenia,  p.468.493.  Ar- 
tabano torna  Ira  essi,  p.468. 
I Parli  scrivono  a Claudio 
contro  Gotarze,  p.475.  Obbe- 
discono a Vonone  (A,5o),  p. 
480.  Al  suo  figliuolo  Volo- 
geso,  p.494.  Guerreggiano  in 
Armenia  (A.63),  p.5ot.  As- 
salili dagli  Alani  (A.73),  p. 
520.  I Parti  vicini  de'  Saci, 
p.52i.  Sovr’essi  regna  Paco- 
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ro,  p.533.534.584.  Panama-  PATERIO  o PATERO.  Uomo 
apare,  p.586.  Adriano  volle,  eloquente  nato  nelle  Gal lie, 
che  i Romani  apprendessero  P.7K9.  Da  lui  discendeva  Ebi- 
a saettar  di  cavallo  come  i dia  , p.  917. 

Parli,  p.587.  Rimette  Cosroe  PATERNO  (Tarrulenio  ).  Se- 
sul  trono  de*  Parti  (A.iaoì,  gretario  di  Marco  Aurelio  , 
p.  588.  Gli  Alani  contro  la  p.  6a3.  Sua  insigne  vittoria 

Pania  (A.t34),  p.5cj4.  Lega-  sogli  Sciti  o Goti  (A.  179), 

rione  Panica  in  Roma  ( A.  p.  697.  6a8.  643. 

*34),  p.5g5.  Armi  Romane  PATESPRUNA.  Luogo  di  Sas- 
contro  i Parti  (A. 164),  p.6i5.  sonia  sull’Elba,  dove  giun- 
I quali  maritavansi  cSn  molte  sero  i Longobardi , p.  853. 
mogli,  p.620.  Fughe  Parli-  ioa5, 
che,  simulate  anche  dalle  PATRIARCHI  GIUDEI.  Leggi 
donne, p.635.  Caracalla  con-  del  Teodosiano, p.1106.1  107. 
tro  i Parti,  p.649.  Fine  della  PATRIMONI  della  CHIESA 
dominazione  degli  Araacidi  RAVENNATE.  In  Sicilia 
au'Parti,  per  opera  de'Sasa-  (A.  444),  p.  n33. 
nidi,  p.65o.  Nuovi  Re  Sasa-  PATRIMÒNI  della  ROMANA, 
nidi,  p.65a.  Parti,  che  mili-  Costituitile  da  Costantino  , 
tavano  sotto  Alessandro  Se-  p.  747.  Ne  aveva  in  Sicilia 
vero  (A.a34),  p.654.  E sotto  ( A.  444  ) , p-  1 133. 
Massimino  , p 656.  Memoria  PATRIMÒNIO  PRlVATO.De- 
d’Arsace,  fondalor  del  regao  gl’imperatori.  Leggi  del  Teo- 
de’Parti,  p.781.  Vedi  U.°  In-  dosiano  , p.  10^8.1080.1089. 
dice.  Gli  Unui  sempre  appa-  1090.  1101. 
recchiali  a guerreggiar  contro  PATRIZIATO  e PATRIZI.  Or- 
i Parti,  p.na5.  'i  eodosio  IL*  dine  costituito  da  Costantino, 

temeva  Tarmi  dc’Parti.  Vedi  p.748.  Leggi  del  Teodosiano, 

Il.°  Indice.  p.  1077.  Diversi  Patrizj  trai 

PART1SCO  (Fiume),  p.  776.  Romani  , p.  1000. 1244.1265. 

Vedi  Tiaisco.  1264.  1266.  1 atìg.  1 378. i3o4. 

PASQLi  A.  Ostinazione  de’Quar-  i3ig.  Palrizj  Barbarici,  p. 

todecimani  sul  giorno  di  ce-  io56.  1209.  ia38. 1240.1260.. 

lebrar  la  Pasqua,  p.745.  Li-  1275.  1276.  1294.  1295.1296, 

berti  degli  schiavi  nel  giorno  1297.  1298.  i3oo. 

di  Pasqua,  p.1072.  Ruina  e PATRIZIO.  Cosi  detto  per  ec- 
strage  di  Metz  nella  vigilia  cellenza  Ezio,  p.l048.ti35. 

di  Pasqua  (A.451) , p.i  i83.  1 138.  1 i3g.  1140.  1 146.1 184. 

PASSAPORTI.  Un  esempio  1188.1196.1224. 

antico  di  si  fatte  licenze  nel  PATRIZIO,  CESARE.  Figliuo- 
Codice  Teodosiano  , p.  972.  lo  d’  Aspare  , Alano  e Pa- 

PASSAV1A  (Città).  Sulla  foce  trizio.  La  figliuola  di  Leone 
dell’Eno  nel  Danubio  , p.  Imperatore  promessa  in  mo- 
1286.1287.  Rumata  da  Cu-  glie  a Patrizio,  salutato  Ce- 
nimondo  , p.  1287.  Afflitta  sare  (A.468) , p.1276.  Man- 
nuovamenle  dagli  Alemanni  dato  in  esilio  (A.471),  p.1297. 
( A.  475  ) , p.  i3i6|  PATRIZIO  (San).  Apostolo 
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d ii  landa  e Vescovo  (A. 466), 

L.  ia5f>.  Se  fosse  cognato  d’un 
ongobardo , p.  1257. 

PATROCINIO  dc’VlLLAGGl. 
Leggi  delTeodosiano,p.to<)3. 
1093.  Fedi  Vici. 
PATROCLO.  Vescovo  d’Arles, 
irucidalo  da’  Goti  (A. 437)  , 
p.  io3a. 

PAUSANIA.  Ciò  ch’egli  scrive 
d’una  corazza  de’Sannati  Co- 
sti bocci  , p.  617. 

PAVIA  [Città).  Battaglia  d’Au- 
rdiauu  contro  i Marcomaimi 
(0.371),  p.  713.  Minaccia 
d’Atlila,  p.1194.  Suo  Vesco- 
vo Epifania,  p.  1397. i3o4- 
i3o5. 

PEDANIO  SECONDO.  Pre- 
fetto di  Roana,  ucciso  da  un 
suo  schiavo  (ATia)  , p.  498. 
Orrido  Senatusconsulto  Si- 
laniano  in  tal  caso,  p.  499. 
PEDONE.  Inviato  da  Germa- 
nico contro  la  Erisia  (A.tò), 
p.  44».  ' 

PEENE  {Fiumi).  Forse  lo 
Svevo  di  Tolomeo  , p.  6ta. 
PEGAS1ANO.  Senatuecoasul- 
to  su’  fcdccoruincssi  a’ tempi 
di  Nerone,  p.  1071. 
PELAGIO.  Fuli  Eui.0010  ed 
anche  Pìilaoio  , p.  1299 
PELASI  il  e PELASGO.  Se 
fossero  di  sangue  Pelasgico 
gli  Enioclii  e gli  Achei  del 
(Caucaso,  p.tìotì.  Memoria  del- 
l’usanze  Falerino-Pelasgichc 
presso  Dionigi  d'Alicarnasso, 
. 949.  g5o.  E delle  sventure 
e’Pelasgi  quando  e’  fuggitoti 
d’Italia,  p.  543.  Vanità  ed 
ignoranza  sulle  Pelasgidie  o- 
rigiiii , p.  1329. 
PELOPONNESu.  Saccheggia- 
to da’Visigoti  d’AJarico  (A. 
396-396  ) , i>.  88 9.  890.  Èra 
compreso  ueii’lllina  (A.406), 
p.  9l3. 


PELSODI  {Lago)-  Credulo  l’o- 
dierno Baiatone  il’ Ungheria  ; 
ove  si  fermò  Vidcmiro  degli 
Amali  (A.  453)  , p.  1207.  E 
Teodorico,  poi  Re  d’Italia, 
vinse  gli  Svevi  prossimi  alla 
Dalmazia  (A.  4bg)  , p.1281. 

PELSONE  {Lago).  Sembra  lo 
stesso  che  il  precederne.  Ga- 
lerio ne  fe’  derivar  L’  acque 
nel  Danubio  (A.3o6),  p.738. 

PENDI  AB.  La  possanza  de- 
glTndo-Scili  cessò  circa  il 

. decimo  secolo  Cristiano  in 
quella  regione  dell’  India  , 
p.  1333. 

PENE  del  TEODOSIANO.  Non 
di  rado  atrocissime  , p.1087. 
1088. 

PEONIA.  Corsa  dagli  Eruli 
( A.  269  ) , p.  703. 

PEONIO.  Usurpa  la  Prefettura 
delle  Gallic  (A. 456),  p.i334- 

PERF ETTISS1M  ATÓ  e PER- 
FETTISSIMI. Leggi  delTeo- 
dosiano  su  questa  Dignità  , 
p.  1078. 

PERLA  [Fèdi  Paris).  Avo  del- 
lo Storico  Ginrnandc.  Fu  Se- 
gretario di  Candace  degli 
Amali  e della  sorella  di  lui 
(A.453),  p.1208.  Abitò  nella 
Piccola  Svizia  sulle  Bocche 
del  Danubio  con  Candace  , 
p.  1209.  Da  Peria  si  tiaman- 
darono  a Giornande  le  mili- 
zie sulle  trasmigrazioni  dei 
Barbari  dopo  Attila,  p.131 1. 

PERIEGETR.  Fedi  Dio»  mi 
Pjìbieoete. 

PERINTO  [Città).  Di  Tracia. 
Soggiorno  di  Germanico,  p. 
463.  Unila.  regia  vergine  dei 
Goti,  prigioniera  in  Perinlo, 
p. 704.7 14.  Saccheggiala  da- 
gli Unui  e dagli  Alani  ( A. 
078  ) , p.  848. 

PERIPLO  dell  LUSSINO.  La- 
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voro  d’ Amano  (A.  ia8),  p.  cito  Augusto  (A.37G),  p.717. 

5gi.  5g3.  Galerio  vince  i Persiani  (A. 

PERIPLO  NUOVO  dell’EUS-  297),  p.735.  Pace  da  lui  det- 

MNO.  Composto,  come  si  ere-  tata  (A.297) , p.736.  Sapore 

de,  nella  seconda  metà  del  H.°  Re  di  Persia,  p.740.744. 

quarto  secolo  , p.  75a.  753.  Diffusione  del  Cristianesimo, 

PLROZAMATO.  Figliuolo  di  p.  745.  Costanzo  imperatore 

Vesazano,  Principe  degli  Ar-  contro  i Persiani,  p-7bo.  Pra- 

sacidi  Carenj , salvato  barn-  tiche  di  pace  (4.356),  p.765. 

bino  dalla  strage  della  sua  Fiera  guerra,  ed  assedio  po~ 

famiglia  (4.329),  p-653.654-  sto  da’  Persiani  ad  Armida 

Sue  felici  guerre  contro  i Ca-  (A.35g),  p.77g.78o.  Costanzo 

zari,  e sue  vittorie  su’Barbari,  distacca  gli  Armeni  dalma- 
ti. 6%.  Avvelenato,  p.  684.  micizia  de’IVrsiatii  , p.  786. 

Padre  di  Camsaro  mezza  le-  PERSIA  e PERSIANI.  Gran 
sla,  p.  684.  740.  minaccia  di  Giuliano  Inipe- 

PEROZE  (/-e, 4 Franz).  Re  di  I ratore  cóntro  la  Persia, p.8oo. 
Persia.  Sue  guerre  con  gli  801 . Guerre  tra  Romani,  Per- 
enni Chiariti  (A.  465-472),  siani  ed  Armeni  (A.3tig),  p. 
p.i 263. 1364. 1265. 1278.1299.  809.810.811.  Nuovi  moli  fra 

PERSE.  Favole  e tradizioni  gli  stessi  (A.374),  p.824.825. 
sull’antirhissima  sua  gita  in  826.  Altre  vicende  fra  loro 
Persia,  p.  i3a5.  (A.382-387),p.86g  875. Com- 

PERS1A  e PERSIANI.  Damis  mere]  tra  rlmperio  e la  Per- 
dono nella  lingua  de’Persia-  sia  (A. 410),  p-973.  Commercj 

ni,  p.541.  Se  tra  essi  vi  fos-  de’Persiani  con  laScandin.t- 

stro  feudi,  p.554.  1 Persiani  via  nel  Medio-Evo  , p.  967. 

dissuadono  Pan-tcao  di  guer-  11  Persiano  ripone  Cosroe  IH." 

reggiar  contro  i Romani  (A.  sui  trono  d’Armenia  (4.414), 

too),  p.570.  I Persiani  spo-  p. 993.  Guerre  ira  la  Persia 

lavano  le  proprie  figliuole;  e gli  Unni  Eftaliti  ( A.420- 

orrore,  che  il  Cristianesimo  428),p.toi6.io35  io36.  Leg- 

cominciò  ad  abolire,  p.620.  gì  del  Teodosiano  sugli  Ani- 

La  Persia  conquistata  da ’Sa-  basciatori  Persiani,  p.  1100. 

sanidi  (4.236),  p.65i.  Ales-  1 Persiani  contro  Teodosio 

sandro  Severo  vincitor  della  II.”  (4.441),  p.1121.  Nuove 

Persia,  p.654.  Massimo  Im-  guerre  degli  Unni  contro  la 

peratore  minaccia  i Persiani  Persia  (A. 443),  p.i  124.1125. 

(A.337),  P-  660.  Guerre  dei  1126.  Dottrine  de’ Persiani 

Persiani  contro  i Cazari , p.  poterono  dopo  Attila  pene- 

683.684.  Valeriano  Impera-  trar  nella  Scandinavia  , p. 

Gre  prigioniero  in  Persia  , 1128.1129.  Sempre  pila  si 

p.  686.  Per  poco  l’ Imperio  diffonde  il  Cristianesimo  in 

non  fu  distrutto  da’ Persiani  Persia  nel  quinto  secolo,  p. 

sotto  Gallieno,  p.688.  Accor-  n3o.  Teodosio  n.°  teme 

sero  in  difesa  di  Paimira  con-  l’armi  Persiane,  p.n54.  Li- 
tro Aureliano  (A.  373),  p.  vasione  Unnica  in  Persia  , 

715.  Si  collegano  contro  Ta-  p.  1169.1170.  Unni  Cidariti 
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temuti  dei  pari  da  Romani  e 
da’ Persiani,  p.iao3.  I Lazi 
del  Caucaso  domandano  aiuto 
alla  Persia  contro  i Romani 
(A. 456),  p.  i235.ta36.  Altre 
guerre  cogli  Unni,  p.1263. 
1263.  1364.  ia65. 1366.1378. 
1 399. 1 Persiani  davano  il  no- 
me di  Kcrmichioni  aTurchi 
del  sesto  secolo , p.  i33o.  1 
Turchi  erano  in  quel  tempo 
vicini  de’ Persiani , p.  i3ai. 
Ì3a5. 

PERSICO  ( Golfo ).  Memoria 
degli  Erelrii,  tramutativi  da 
Dario  , p.  l3s5. 

PERTINACE.  Imperatore.  Com- 
batte prosperamente  contro  i 
Cauci  (A.  162),  p.614.  E con- 
tro i Calti  nella  Rei ia enei No- 
rico(A.i68),  p.6 16.6 71. S’op- 
pone a’Marcomanni  ed  a’Sar- 
rnati  (A.l 7 1),  p.617.  Punisce 
in  Brettagna  una  legione  per 
violala  disciplina  , p.  637. 
638.  Suo  trimestrale  Impe- 
rio ( A.  193  ) , p.  638. 

PERUGIA  (ri/tó).  Tenuta  da- 
gli Olombri,  secondo  Tolo- 
meo , p.  6o5. 

PERUSTI.  Tribù  di  Dalmati 
valorosa  , che  combattè  per 
Batone  contro  Tiberio  (A.8), 
p.  428. 

PESCHIERA,  p.  ng5.  Fedi 
Ahdemca. 

PETOVIONE  (Città).  Batta- 
li» di  Massimo  contro  Teo- 
osio  I.”  (A. 388),  p.875.  Pa- 
tria del  Conte  Romolo  nel 
Borico  , p.  11 65. 

PETROLIO.  Sorgenti  adorate 
da’Guebri,  p.  1126. 

PETRONIO.  Uomo  Illustre 
delle  Gallie,  tratto  in  giudi- 
zio a Roma  (A.468),  p.1275. 

PETRONIO  MASSIMO.  Usur- 
pa l'Imperio,  dopo  aver  uc- 


ci» Valentiniano  III.1’  ( A. 
455),  p.isa5.  Posto  in  brani 
a furor  di  plebe , p.  1226. 
1229. 

PETULANTI.  Milizia  delle 
Gallie.  Costanzo  Augusto 
vuol  mandarla  in  Persia  (A. 
36o)  , p.786.  Spedita  contro 
gli  Alemanni  (A.36i),  p.787. 
Segue  Giuliano  Augusto  in 
Persia , p.8oo.  Respinge  gli 
Alemanni  Lentiensi  (A.377), 
p.844.  Mauro,  Conte  de’ Pe- 
tulanti , p.  845. 

PEUCE  (Isola)  ( Fedi  II.”  In- 
dice). Abitala  da’ Bastami  , 
p.449.507.  Finzioni  poetiche 
di  Valerio  Fiacco  , p.  507. 
Abbandonata  da’  Bastami  ai 
Sarmati  (A.98?),  p.547.  Det- 
ta perciò  Isola  Sarmatica,  da 
indi  in  qua,  p.  547.  Peuce, 
vicina  dell’  antica  Elis  dei 
Geti  o Goti,  p.574.  Non  forse 
più  vasta  della  Scandia  Vi- 
stolana  di  Tolomeo  , p.6oa. 
Se  da  Peuce  usciti  fossero  i 
Peucini  di  Trcbellio  PoIIio- 
ne  (A.269),  p.664.701.  False 
opinioni,  che  gli  abitanti  di 
Peuce  condotti  si  fossero  nel- 
la Scandinavia  ed  in  Bretta- 
gna , p.  738.  Nuovi  Bastatiti 
additati  nell’Isola  di  Peuce 
dal  Nuovo  Periplo  del  Ponto 
Lussino  , p.  753.  Claudiano 
dice  , che  Alarico  fu  allevato 
in  Peuce  , p.  885. 

PEUCINI  di  PLINIO  e di  TA- 
CITO. Essi  ed  i Bastami  for- 
mavano il  quinto  genere  dei 
Germani,  p.  484.  Vicini  de’ 
Daco-Geli , p.  484.  E dei 
Vandali  da  un  altro  Iato  , 
p.6o5.  Diversità  de’Germani 
cosi  Peucini  che  Bastami  a- 
pertamente  stabilita  da  Pli- 
nio, p.645.  Tacito  dubitava 


non  appartenetelo  piuttosto 
a’Sarmali,  p.547.  Situando  i 
suoi  Peucini  lra’Carpazj  ed  i 
Fenni,  p.  797 . Cangiamento 
de’loro  costumi  .verso  l’aono 
100,  e promiscuità  delle  noz- 
ze tra  essi  ed  i Sarmati.  Tutto 
il  resto  era  Germanico  presso 
i Peucini  di  Tacilo, p.54?i  56a. 
Questi  sembrano  essere  i Peu- 
cini, che  si  levarono  contro 
Marco  Aurelio  (A.  i6o),p.6oq. 

PEUCINI  e PEUCI.  Appella- 
zione comune  a molli  popoli 
di  stirpe  adatto  diversa  , i 
quali  successivamente  abita- 
rono l’isola  di  l’euce,  p.507. 
Tali  furono  i Bastami,  p.  ,49. 
507.  Che  poi  l’ahbaodonaro- 
do  a’Sarmali,  p.507.  E questi 
forse  agli  Alani,  p.  664. 

PEUCINI  di  TOLOMEO.  Uno 
de’  massimi  popoli  della  sua 
Sarmazia  Europea,  p.6oo.6o  1 . 
Abitavano  in  un  fianco  dei 
Carpar  j,  p.604.  Se  questi  dei 
Carpazj  o dell’Isola  di  Peuce 
si  levassero  contro  Claudio, 

■ secondo  Trebellio  Poi I ione 
(A. 269)  , è incerto  , p.  701. 
703.  i Peuci  si  congiunsero 
allora  cogli  Eruli  , secondo 
Zflsimo  , p.  702.  Immaginar) 
viaggj  de'Peucini  dall’  Isola 
di  Peuce  ne’ Carpazj,  e dai 
Carpazj  tipo  in  Iscozia  ed  al- 
l’isole  Ebudi,  p. 738. 739.964. 
Pinkcron  dice,  che  i Peucini, 
pervenuti  nella  Scozia,  fosse- 
ro Scili  , p.  964. 

PEUTINGEIUaN  A TAVOLA. 
Descrizione  Hi  questa  Mappa, 
p.67?.t)73.  Popoli  quivi  se- 
gnati , cioè  ; Della  Galalic, 
p.  673.  700.724.725.827.858. 
Marcomauni  e Vandali  , p. 
7i3.9i3.Dacpetoporiani,  Piu, 
Qaeti  e Dagi,  p.  720.  Sarmati 
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e Lupioni,  p-72i.  Franchi, 
p.724.  Francia,  p.763.  Sve- 
via,  p.765.  Armolai , p.892. 
Confusa  per  lungo  tempo  la 
Peutingeriana  con  la  Misura 
de’Messi  di  Teodosio,  p.io5a. 

PIACENZA  {Città).  Arrivo  e 
fuga  de’Marcomanni  (A.271), 
p.  712.  Cenno  alla  favola 
d’una  Curia  di  Piacenza  nel- 
l’ottavo secolo,  p.  1084.  Avito 
in  Piacenza  , p.  1233. 

PICA.  Colono  in  un  Papiro 
del  471  , p.  1296. 

PICCOLA  SCIZIA.  Pedi  Sazia. 
Minore. 

PICENO.  Dopo  Costantino  una 
porzione  di  questa  Provincia 
spettò  all’Italia  propriamente 
delta,  p.729.  L'altra  porzione 
appartenne  a Ruma,  p. 748. 
Annoverato  nella  Notizia. 
Jìemense,  p.to53.  Ladroni , 
che  l'infestavano,  p.  iio5. 
Caso  di  Scverina  ivi  occorso, 
p.  1243. 

P1CENS1  d’AMMIANO  MAR- 
CELLINO. Tribù  ferocissima 
di  Sarmati  Limiganli , dopo 
molte  stragi,  ottiene  paesda 
Costanzo  Augusto  ( A.358  ) , 
P-  777-  778- 

P1CENS1I  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano la  Mcsia  Supcriore  ; 
diversi  da’precedenti , p.777. 

P1CS  , p. 738. 964.  Pedi  Pieri. 

P1CTI  o PITTI.  Antichi  popoli 
dell’odierna  Scozia  , i quali 
nel  quarto  secolo  si  dipinge- 
vano il  corpo,  p.737.  Vinti 
da  Costanzo  Cloro  , p.  737. 
Non  cessano  dalla  guerra 
contro  i Romani  (A.3o6),  p. 
737.738.  Loro  sedizioni  con-* 
tro  Giuliano  Cesare  (A.36'Q, 
p.785.  E correrie  in  Bretta- 
gna (A.365),  p.8o3.  Uccido- 
no due  Capitani  Romani  (A. 


lySo 

368),  p.8o5.  Nuove  correrie 
(A.409),  p.921.  Beda  e Gof- 
tredo  Monemulense  danno  ai 
Pitti  un'origine  Gotica, p.gtia. 
Altri  li  crede  Peucini,  ea  altri 
li  giudica  Sciti,  p.  738.  Ed 
arrivati  dalla  Sciria  fino  al- 
l’Ebudi,  p.g63.g64.uoi.  Lo- 
ro furori  contro  i Brettoni 
(A.  446  ) , Jp-  u39.  1146. 

P1EF1G1  di  TOLOMEO.  Uno 
de’qualtordiei  popoli  della 
sua  Dacia  di  Traiano,  p. 598. 

’PIENGITI  di  TOLOMEO.  A- 
bitarauo  ad  Occidente  dei 
Carpi  , p.  599. 

PIEPÒRO.  Re  ae’Coislobocensi 
o Costobocci , p.  617. 

PIETRO  (San).  Otto  Pontefi- 
ci , suoi  successori , fino  al 
i3i,  p.5g3.  Gli  altri  fino  al 
166,  p.GiG.  Sua  Basilica  ri- 
spettata in  Roma  da’  Goti 
d’  Alarico  , p.  927. 

PIETRO  il  PATRIZIO.  Ciò 
cli’e’  narra  degli  Obii  e dei 
Longobardi , p.  618.  Degli 
Asdingi  e de’Latiingi  o La  ■ 
eringi  , p.  627. 

PH.  Ordine  Sacerdotale  frai 
Geti  o Goti  {Pedi  II.”  Indi- 
ce ) , p.  862. 

PILE  CASPIE,  f'edi  Cssns 
Pi  CE. 

PILLATI  , PILOFORATO  e 
P1LOFORI.  Ordine  degli  Ot- 
timati fra’Geti  o Goti  [redi 
li.”  Indice).  La  Sovranità  e- 
lettiva  in  tale  Ordine,  p.582. 
674.  In  qual  modo  nelle  Bel- 
lagini  si  punisse  il  delitto 
d’un  Pilofàro,  p-4gt . Specie 
d’apoteosi  àe' Pilaf  ori,  tenuti 
per  Semidei  dopo  le  vittorie 
sopra  Domiziano  (A. 89) , p. 
535.  Sotto  il  nome  d’Ansi  o 
d’Asi,p.535.536.  Lunga  dura- 
ta de’  Pilaf  ori,  p.  536.  Dione 


Crisostomo  scrisse  de' Pilofori, 
p.570.  Lor  teste  recise  furono 
recate  a Traiano  ( A.  toi  ) , 
p.571.  Legazione  di  Pitofori 
o Pileati  a Traiano  (A.102), 
p.575.576.  Amalo,  Pilo/òro 
ed  autore  degli  Amali  nel 
secondo  secolo  , p.  603.662. 
Luciano  attribuisce  i Pilo- 
fori  agli  Sciti,  p.632.  Se  qtre- 
st’ordine  fosse  tra  Bosforani, 
p.65o.  l.a  Dacia  Pileata  nel- 
le Medaglie,  p.675.  Pilofori 
prigionieri  di  Claudio  il  Go- 
tico (A. 269) , p.  705.714.  Il 
Piloforato  trasfuso  ne’  Bor- 
gognoni con  altre  istituzioni 
Gotiche,  p.733.  Ed  anche  ne- 
gli Alani  e ne'Vandali  dopo 
il  quarto  secolo,  p.794.  Molti 
Pilofori  erano  Za  moliti»  ni 
(A  .372-374),  p.823.  Lor  pom- 
pa regia  (A.376),  p.840.  Le- 
gazione ripulsata,  perchè  non 
di  Pilofori , da  Valente  Au- 
gusto (A. 378),  p.846.  Pileati 
di  San  Paolino  Nolano  ( A. 
398),  p.898.  I Vescovi  Cri- 
stiani acquistano  presso  i 
Geti  o Goti  la  potestà  e l’ouor 
de'  Pilofori , p.  910.  968.  I 
Drottnar  d’ Odino  simiglia- 
vano 7Ì Pilofori  de’ Geti  , p. 
943.  g58.  Pilofori  illustri  , 
oltre  Amalo;  ArgaitoeGun- 
darico,  p.664.  Suerid  c Colia, 
p.  804.807.  Roteato  , p.  807. 
Munderico  e Lagarimano  , 
p.836.  Alavivo,  p.83g.  Far- 
nobio,  p.844.  Mudare,  p.85o. 
Fravilta,  p-Hgg.  il  Vescovo 
Sigesario,  p.925.  Candace  dc- 

Sli  Amali,  p.  1208. 11  vestito 
e’  Pilofori  durò  in  lspagna 
fino  al  Re  Leovigildo,p.i27i. 
P1NNETE.  Sua  feroce  guerra 
contro  Tiberio  ( A.  6-8  ) , p. 
425. 427.  Sua  dedizione  , p. 


1- 


437-  Se  ti  foste  unito  co’Ge- 
pidi,  p.  438. 

Pii}  (San).  Pontefice  Romano, 
p.  616. 

PIPA  o PIPARA.  Figliuola 
d’Attalo,  Re  de’Marcomanni, 
ed  amala  da  Galerio,  p.688. 
PIPINO.  Padre  di  Cai  tamagno, 
p.  853. 

PIRENEI  ( Monti ).  Non  salva- 
rono la  Spagna  dal  dominio 
Romano,  p.514.  Nè  da’furori 
de’  Vandali  ed  altri  Barbari 

ÌA.406),  p.917.921.  Accordi 
fa  Costanzo  e Valila  ne’Pi- 
renei  ( A.  416),  p-  999- 
P1R1  (Monte).  Vicino  al  nume 
Necker.  Fortezza  edificatavi 
da  Valentiniano  I.»,  p.  808. 
PIRRO.  Memoria  delle  sue 
guerre  in  Italia  , p.  454. 
PlSlDIA.  Corsa  e vessata  da 
Tribigildo  (A.  399)  , p.  901. 
P1STESE.  Villa  di  Sirmio  , 

PlTAGOkA.  Zauiolxi  fu  suo 
schiavo,  secondo  Dionisifaue, 
p.669.  La  sua  Vita  scritta  da 
Giamblico,  p.  794.  Vedi  II." 
Indice. 

P1TEA  di  MARSIGLIA  (Vedi 
Il.°  Indice  ).  Ciò  che  disse 
della  Tuie  e dell’ambra,  p. 
534.603. 869.  S’egli  o Plinio 
parlò  de’Gutloni  del  Menlo- 
nomo  , p.  935.  1148. 

PITI  della  PEUTI.NGER1A- 
NA.  Erano  i Gepidi,.p.73o. 
735.  858. 

pino  o pitici  yr e ( cutà  ) 

(Vedi  II.”  Indice).  Saccheg- 
giata da’Goti  (A. 25g),  p.68o. 
681. 

PITODORI.  Figliuola  di  Pi- 
todoro,  e moglie  di  Polemo- 
ne,  Re  del  Ponto,  che  dopo 
la  morte  di  lui  prese  il  go- 
verno de’ suoi  regni  (A.i3), 


p.436.  Madre  di  Polentone, 
che  regnò  con  essa;  di  Zeno- 
ne, che  divenne  Re  d’Arme- 
nia, e d’uua  figliuola,  mari- 
tata con  Coti  il  Sapeo,  p./,36. 
Da  questa  figliuola  nacque 
un  altro  Coti , p.455.  Cali- 
gola  conferma  il  Regno  del 
Ponto  a Polentone  di  Pitodori 
( A.  37),  p.  468.  489.I  , 

P1TODORO  di  TRALCI.  Pa- 
dre della  precedente  Pitodori, 
p.  436. 

PITTI.  Vedi  Pieri. 

PLAC1D1A.  Sorella  d’ Onorio 
Imperatore  , ostaggio  presso 
Alarico  (A  409),  p.920.926. 
Trattata  regalmente  dal  suo 
successore  Ataulfo  , p.  979. 
g85.  Pratiche  per  restituirla, 
p.987.  Nozze  di  lei,'  vestita 
da  Regina  , con  Ataulfo  in 
Narbona,  p. 994.995.  Le  na- 
sce il  figliuolo  Teodosio,  che 
in  breve  morissi,  p.998.  In- 
degnità patite  da  lei  nella 
sua  vedovanza,  p.997.  11  Pa- 
trizio Costanzo  aspira  alla 
mano  di  lei , p.  1000.  E la 
sposa  (A. 417),  p. 1001.1070. 
Divien  madre  di  Valentinia- 
no 111.”  e d’Onoria  , p.1014. 
Vedova  nuovamente,  si  con- 
duce nella  Reggia  di  Raven- 
na, p.1020.  Molti  Visigoti  la 
seguono,  p.io3o.io3t.  Regna 
in  nome  del  figliuolo  , alla 
morte d’Onorio,  p. io3o.io3i. 
Onori  da  lei  conferiti  ad  E- 
zio,  p.  to3o.  Falsamente  si 
fece  credere,  che  volesse  spe- 
gnere il  Conte  Bonifazio,  p. 
io36.  Costretta  a crear  Ezio 
Patrizio,  p.1048.  Cede  all’O- 
rientale Imperio  la  parte  del- 
l’ Illirico  spettante  all’Occi- 
dentale, mercè  il  matrimonio 
di  Valentiniano  111,°  con  Eu- 


dossia  , figliuola  di  Teodo- 
sio U.°  (A.437),  p.to57-  Morte 
di  Placidìa  Augusta,  p.1176. 

PLACID1A.  Figliuola  di  Va- 
lcntiniano  III."  ed’Eudossia, 
moglie  d’Olibrio,  p.  1227. 
iq5i.  1267.  1298.  Condona 
prigionie! a in  Affrica  da’Van- 
dali  (A. 455),  p.1227.  Resti- 
tuita (A.  462),  p.  1248. 

PLAGIARE  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1087. 

PLATONE.  Memoria  di  ciò  che 
scrive  intomo  all’incanlagioni 
de’Geti,  p.g43.  Se  la  sua  lin- 
gua venisse  dal  Sorrise  ri/o  , 
p.  1221. 

PLALZIO.  Sua  gaerra  co’Bar- 
bari  sulla  Drava  (A. 8),  p.426. 

PL  Ali  ZIO  (Aulo).  Prefetto  del- 
la Germania  Inferiore,  coti- 
quista  una  parte  dell’isola  di 
Biettagna  (A.  43),  p.  470. 

PLAXJZIO.  redi  Silvano. 

PLINIO.  Barche  d’un  sol  pez- 
zo di  legno  da  lui  vedute 
fra’Cauci,  p.418.  Pochissime 
voci  de’  Germani  tramanda- 
teci da  lui,  p.421.  Popoli  da 
lui  descritti  fra  P Emo  , il 
Danubio  c l’Eussino , p.43o. 
Ciò  che  scrive  degli  Scili  , 
che  altri  chiama  Salarchi  , 
p.436.437.  De’Guttoni,  p',452. 
Della  Scandinavia  , diversa 
dalla  sua  Scandia  , p.  472. 
473.045.63g.  E dalla  Scan- 
dinavia di  Paolo  Diacono  , 
che  disse  voler  seguitar  Pli- 
nio nel  descriverla , p.  853. 
854.  Siigl'Ulevioni  e sul  Mon- 
te Sevo,  p.  473.  601.  Sulla 
Tapobrana  , p.474.  Su’  Sat- 
inali del  Tanai , p.480.  Sua 
andata  in  Germania  e fra  i 
Ganci (A.5i),  p.482.  Suoi  rac- 
conti su’ cinque  generi  de’Ger- 
mani , p.  483. 484.  85 1 . Gli 


Svcvi  appo  lui  non  erano  che 
uu  popolo  spettante  agli  Er- 
mìoni,  uno  de’ cinque  gene- 
ri, p.483.486.487.  Ciò  che  di- 
ce de’  Bastami  , p.  483.  647. 
6o5.fi45.  Popoli  d’olire  il 
Danubio,  del  I anai,  del  Cau- 
caso e dell’  Armenia  presso 
Plinio  , p.  5oi.  5o2.5o3.5o4. 
5o5.5o6  607.5tt8.509  588  Sua 
egregia  correzione  intorno  al- 
le Porle  Caspie,  p.  5oj.  1262. 
Sue  querele  intorno  a’  Tjali- 
J'oncii d’Italia, p.5«4.5i 5.  Pli- 
nio fu  il  primo  a notar  l’ar- 
rivo degli  Alani  sul  Danubio 
nell’  immortale  sua  Opera  , 
p.5o6.5'20.521.  Soci  ed  infi- 
niti altri  popoli  Asiatici  pres- 
so Plinio,  p.021.522.  Crede», 
che  il  Caspio  «'unisse coll’O- 
ceano Scitico,  p.  521. 

PLINIO.  Sua  descrizione  dei 
costumi  fra’Cauci,  p.528.529. 
Degli  Agatirsi , p.  5^5.  Di 
questi  e degli  Aorsi,  p.6o5. 
Ò92.  Plinio  ignorò  undici  tri- 
bù ricordate  da  Tolomeo  di 
Barbari  tra  il  Volga  ed  il 
Caucaso  , p.  608.  Fece  una 
semplice  menzione  de’  Van- 
dali, p.483  609.  E li  distinse 
da’  Venedi  , p.  483.509.796. 
933.  Ampliamone  della  pa- 
rola Sciti  dopo  Plinio,  p.644. 
Irri  c Sciri  di  Plinio,  p.  691. 
1 suoi  Carini  Vandalici  , p. 
485.730.  Scarsezza  delle  na- 
zioni'da  Ini  ricordate  in  Ger- 
mania { descritte  certamente 
nelle  sue  Storie  di  quella 
Contrada),  p.701.  Suoi  Gut- 
toni  del  Mcnlonomo,  p.g35. 
H48.  I Turchi  di  Piinio 
verso  le  sorgenti  del  Tanai, 
p.480.939.1 1 18.1324.  Plinio, 
zio  del  seguente 
PLINIO  « GIOVINE.  Amico 
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di  Trainila.  governa  la  Bili-  te  della  Cilicia  (A.47),  p.475. 

nia  ed  il  Ponto  (A.ioy),ri.  Polemone  regnava  tuttora  nel 

584.  Gli  manda  una  zolla  di  63  , p,  5oi.  Alla  sua  morte 

metallo  Partico , p.  585.  Nerone  riduce  il  Ponto  in 

PUNTA.  Console  del  419;  era  Provincia  Romana  ( A.67  ) , 

Scita  o Goto  Federato.  Seda  p.  5i4.  5 1 6. 
i tumulti  de'Goti  Ariani,  p.  POLEMONE.  Scrittor  fìsiono- 
ioi5.ioi6.  Legato  ad  Attila  mico,  più  antico  d’ Origene, 

con  Epigene  conclude  la  pa-  Ciò  che  scrive  del  colore  di 

tee  di  «largo  (A.434),  p.io4g.  varj  popoli  , e soprattutto 

io5p.  io5i  1177.  La  vedova  degli  Sciti,  p.  974. 

del  suo  figliuolo  Armario  da-  POLIBIO.  Memoria  di  ciò  che 
ta  in  moglie  ad  un  Segretario  scrisse  della  diversità  tra  la 

d’  Aitila  (A.45o),  p.  1176.  lingua  Latina  del  suo  secolo, 

PLIST1  o POLIS  TI  di  Giti-  e 1’  altra  in  uso  a’  giorni  di 

SERPE  EBREO.  Erano  Da-  Tarquinio  , p.  1149. 
co-Geti,  che  viveano  celibi,  POLICLETO.  Liberto,  la  cui 
alla  maniera  degli  Esseni  oltracotanza  diè  origine  alla 
Giudaici  (A.65)  , p.  5o5.668.  guerra  di  Brettagna  (A.6a) , 
669.  Fedi  Daci.  p.  499- 

PLUTARCO.  Relazioni  da  lui  EOLIE N O.  Suo  Libro  degli 
tramandate  sul  Mare  Cronio  Stratagemmi  a Marco  Aùre- 
e galla  prigionia  di  Saturno,  lio,  lodando  la  Geticavitto- 
p.5a5.  Governava  l’illiria  in  ria  di  lui , p.  6t5. 
tempo  di  Traiano  , p.  578.  POLLENZA  (Città').  Vittoria 
PO  (Fiume),  p. 5 1 5. 819.908.  di  Stilicone  su’Goti  d’Alari- 

909.920.  1019.  co  , p.  908.909.  Abitata  dai 

POLEMONE.  Figliuolo  d’  un  Sarmali,  Gentili  (A.406),  p. 
Retore  Greco;  divenuto  Re  916.  Fedi  Potenza. 
del  Ponto  e del  Bosforo  Cim-  POLLIONE  ( Trebellio  ).  Ciò 
merio  ( Fedi  II.®  Indici  ).  ch’egli  scrive  de’Barbari,  che 

Vinto  ed  ucciso  dagli  Asbur-  si  profferirono  a Valeriano 

giani  del  Cubali  (A.i3)  , p.  Imperatore  , p.  686.  Della 

436.6o8.  Prendono  ilgover-  portentosa  debolezza  dell’lm- 

no  de’ suoi  regni  Pilodori  ed  perio  sotto  Gallieno,  p.688. 

un  altro  Polemone  , suo  fi-  Del  danno  recatogli  da’Bar- 

glìuolo,  p.436.  Padre  anche  bari  , p.  688.689.  De*  popoli 

di  Zenone,  Re  d’Armenia  , Scitici,  Lrulici  e Germanici, 

p.  436.  45a.  levatisi  contro  Claudio  { A. 

POLEMONE.  Figliuolo  del  269) , p.  700.  E de  Pcucini, 

precedente.  Governa  con  sua  70*  ■ Diilerenza  da  lui  notata 

mad re.  Confermato  nel  regno  ira  • prigionieri  Goti  cd  i 

da  Caligola,  che  gli  restituì-  Coloni  appo  i Bora  ani,  p.705. 

sce  l'altro  del  Bosforo  Cim-  POLLIONE  ( Vedio).  lutarne 
merio  perduto  per  la  morte  uomo  , che  dava  mangiare 

del  padre  (A.37),  p.468.  In  gli  schiavi  alle  murene  , p. 

vece  di  questo  è data  da  433.  F edi  li.®  Indice. 

Claudio  a Polemone  una  par-  POLONIA,  p.  610. 
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POLLUCE.  Uno  de’ due  Dio- 
scuri, che  rispondeauo  a’due 
Alci  de’  Naarvali  di  Tacito, 

D.  488. 

POLLUCE  (Giulio).  Ciò  ch’ei 
narra  de’Sarmali , cagion  di 
morte  a Valenliuiauo  I.*  , 
p.  833.  834- 

POMPEO  ( Il  Grande  ).  Fece 
tradurre  i Libri  di  Mitridate 
sulle  cose  naturali , p.  5o8. 
Memoria  della  sua  gita  nel 
Caucaso  , p.  780.  800.  g35. 

POMPEO  ( Teatro  di).  Memo- 
rabili parole  ivi  dette  da  due 
Frisj  , p.  495. 

POMPONIO  ( Publiano  ).  Uo- 
mo Spettabile  , che  assistè 
alla  pubblicazione  del  Codice 
Teodosiano , p.  1107. 

POMPONIO  ( Secondo  ).  Sua 
guerra  contro  i Calti  verso  il 
Tauno  ( A.  5t  ) , p.  482. 

POND1CHERJ  (Città),  p.1329. 

PONTANO  ( Isacco  ).  Ci  con- 
servò un  Ritmo  di  Gotlaudia 
su’  Longobardi  , p.  854- 

PONTEFICI  ROMANI.  Larghi 
delle  loro  ricchezze  a prò  dei 
poveri  ne’  primi  secoli  dopo 
Costantino,  p.746.747.  Dona- 
zione di  Costantino  , Ibid. 
Legato  di  Papa  Marino  in 
Isvezia,  p.g35.  San  Leone  in- 
nanzi ad  Attila,  p.  1 195.1 196. 
Bd  a' Vandali,  p.iaa6.iaa8. 

PONTO  RUSSINO,  Vede  Lus- 
sino. 

PONTO  (Regno  del).  Tenuto 
dal  padre  Polemone  (A.i3), 
p-436.  E dal  figliuolo  Pole- 
ntone , p.  436.  468.  475.501. 
Venuto  il  regno  in  potestà 
de’ Romani,  p.5i4.5r6.  Go- 
vernato perciò  da  Plinio  il 
Giovine,  p.584.  Scelleratezze 
de’Cristiani  del  Ponto , ese- 
crate da  Sau  Gregorio  Tau- 


maturgo, p.681.  Gli  Zani  del 
Ponto  , p.  718. 

PORC11.  Ahra  volta  stranieri 
a Roma  , p,  478. 

PORFIRIO.  Sua  opinione  sul 
significato  del  nome  di  Za- 
molxi , p.669.  Vedi  li.”  In- 
dice. 

PORTA  di  FERRO.  Tradizio- 
ne, che  Alessandro  1’  avesse 
fabbricata  sotto  al  Caucaso 
per  tenervi  rinserrati  gli  A- 
lani  , p.  83o. 

PORTE  ALBANE,  p.5ot.63g. 

PORTE  CAUCASEE,  p.5oa. 

PORTE  IBERICHE,  p.5oi. 

PORTE  SARMATICHE,  p. 
5oi.  608.  639. 

PORTO  (Città).  Presa  da’ Vi- 
sigoti d’ Alarico  vicino  a Ro- 
ma (A.  409),  p.  936. 

PORTUCAJLE.  Luogo  di  Spa- 
gna, ove  fu  sconfitto  lo  Sve- 
vo  Rcchiario  (A.456),  p.ta3i . 

PORZ1ANA  (Basilica).  In  Mi- 
lano. Invasa  dagli  Ariani , e 
difesa  da  Santo  Ambrogio  , 
p.  871.  872. 

POS1DONIO.  Ciò  che  scrisse 
àe’ Capnobatih»  Geli,  p.943. 
Vedi  LI."  Indice. 

POSSESSORI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1091. 

POSTL1MINIO.  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1073. 1074. 

POSTUMO.  Vincilor  de’  Ger- 
mani, prese  la  porpora  nelle 
Gallie  , p.  688.  68g.  Ucciso , 
p.  688.  721. 

POSTUMO  (Vibio).  Valoroso 
Luogotenente  di  Tiberio  in 
Germania  (A.8),  p.  427. 

POTENZA.  Vedi  Poixenza. 

FOT U LATENSII  di  TOLO- 
MEO. Uno  de’suoi  quattor- 
dici popoli  della  Dacia  di 
Traiano  , p.  5g8. 

PRAGA  (Città).  Se  ivi  fosse  la 
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fitti  Marobudo  di  Marobo- 
duo  , p.  434. 

PRANCI  delta  PEUT1NGE- 
R1ANA.  Nome  guasto  dei 
Franchi  , p.  673. 

PRASUTAGO.  Re  degl’  leeni 
di  Brettagna,  e marito  di  Bao- 
dicea.  Lascia  le  due  figliuole 
ricchissime  non  che  l'Impe- 
ratore , p.  4qq. 

PREFETTI  VABJ.  Leggi  del 
.Teodosiano  , p.  1066.  1077. 
1078.1106.1108.  Prefetti  del 
Pretorio,  p.  1066.1 195.1  a63. 
1269.  E specialmente  delle 
Gallie,  n.  1034.  1046.  1181. 
1225.  1234.  1273.  1274.1298. 
1319. 

PRENDAVENSH  di  TOLO- 
MEO. Uno  de’suoi  quattor- 
dici popoli  della  Dacia  di 
Traiano , p.  598. 

PREPOSTI  al  LABARO.  Leggi 
del  Teodosiano , p.  1080. 

PRESBURGO  (Città) , p.454. 

PRESIDI.  Leggi  del  Teodosia- 
no , p.  1077. 

PRETORE.  Leggi  del  Tcodo- 
siano  , p.  1079. 

PRETORIA  AUGUSTA  (OV- 
AI). Nella  Dacia  di  Traiano. 
Godea  del  Drillo  Italico  , 
p.  597. 

PRIAMO.  Favolose  origini  dei 
Franchi  iratte  da  quell’anti- 
co Re  di  Troia,  e padre  d'Et- 
tore , p.  670.  870. 1007. 

PRIARIO.  Re  degli  Alemanni 
Lentiensi  , prorompe  nelle 
Gallie  (A.377),  p.844.  Vinto 
ed  ucciso  , p.  845. 

PRIGIONIERI  BATTEZZA- 
TI. Lettera  di  . S.  Patrìzio  sul 
costarne  di  redimerli  presso 
i Gallo-Romani  , p.  1256. 

PRIMICERIO  de’  NOTARE 
Un  Goto  fa  decorato  di  tal 
Dignità  (A.406),  p.giS.Leg- 
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gi  del  Teodosiano , p.  1077. 
1079.  1 104. 

PR1M1PILARI.  Officio  di  ri- 
scotitori.  Leggi  del  Teodosia- 
no, p.  io85- 

PR1NC1PI.  Altri  riscotitori. 
Leggi  delTeodosiano,p.io85. 
1094. 

PRINCIPI  de’BARBARI.  Legge 
del  Teodosiano  su  quelli  , 
che  abitavano  vicino  al  Re- 
no, p.  1 100. 

PRINCIPIA.  Illustre  donna  , 
flagellata  in  Roma  da’  Visi- 
goti d’ Alarico,  p.  927. 

PRIPEZ  ( Fiume  ).  Cade  nel 
Boristene , p.  642. 

PRISCO.  Fratello  di  Filippo, 
Imperatore,  difende  Filippo- 
poli  contro  i Goti  (Aj5i)  , 
p.  676. 

PRISCO  RETORE.  Ciò  ch’egli 
scrive  de’  trattali  fra  Ezio  e 
gli  Unni,  p.1048.  Suo  silen- 
zio sulla  aorte  degli  Amilzuri 
ed’altri  popoli,  p.ioói. Del- 
le guerre  d’Attila  c di  Bleda 
contro  i Sorosgi  ed  altri  po- 
poli Scitici,  p.  io52.  1114. 
Contro  gli  Acatzini,  p.1116. 
Suoi  racconti  sull’assalto  ino- 
pinato di  Margo  ( A. 441  ) , 
p.  1122.  Sull’invasione  di  Ba- 
sic c di  Cursic,  p.i  136.1 127. 
Sulla  spada  di  Marte,  p.  1 134. 
Sull’ essersi  Attila  impadroni- 
to dell’Isolc  dell’Oceano,  p. 
11 35.  Su  Zercone  buffone 
d’Attila  , p.ti38-  Sullo  spa- 
vento incusso  a Costantino- 
poli da  Attila,  p.  1142.  De- 
scrizione del  suo  viaggio,  ed 
avventure  delia  sua  Legazio- 
ne ad  Attila  (A.449),  p.1154. 
11 56.  11 58.  u5q.  1 160. 1161. 
1 1 63-  1164.  n65.  1166.1167. 
1168.  1169. 1170.  1171.1172. 
1 173.1 175.Se  si  fosse  Meroveo 
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il  giovinetto  Franco,  veduto 
da  Prisco  in  Roma,  P.U78. 
1180.  Prisco  tradusse  le  fu- 
nebri cantilene  d’ Attila  , p. 
1204.  Affc.sna , che  non  si 
parlava  punto  il  Greco,  ma 
ti  Gotico  nella  Reggia  di  lui 
p.  1205.  Racconti  di  Prisco 
sulla  guerra  di  Marciano  Au- 
gusto contro  i Lazi(A-456), 
p.  1235.  Prisco  , Assessore 
d’Eufcra'o,  Maestro  degli  01- 
licj,  p.ia36.  Ciò  che  Prisco 
narra  delle  navi  raccolte  da 
Maggiorano  contro  i Vandali, 
p.1241-.  Della  conquista  falla 
della  Sicilia  da  Marcellian», 
p.1248.  Sulle  promesse  di  da- 
nari fatte  da  Leone  Augusto 
a Valamiro  degli  Amali  (A. 
463),  p.1249.  Sogli  Avari,  i 
Sabbi  ed  i Paraoceaniti  con 
altri  Barbari  (A.465),  p.1259. 
1260.1261.1278.1321.  Perdi- 
ta delle  Storie  di  Prisco,  ec- 
cetto alquaub  brani,  p 1 265. 
1299.  Sugli  aiuti  dell'Impe- 
rio d’  Oriente  in  favor  degli 
Sciri  ( A.  468  ) , p.  1279. 

PR1TAM  (Fiume).  Nel  paese 
de’  Macheloni , p.  592. 

PROBA,  illustre  donna , che 
riparò  in  Affrica  , fuggendo 
Alarico , p.  974.- 

PROBO  (Anicio).  Prefetto  del- 
la l'annonia,  travagliato  dai 
Sarmati  (A.372-374),  p.821. 

PROBO,  imperatore.  Sue  vit- 
torie su’Franchi,  gli  Aleman- 
ni ed  altri  Germani,  p-72t. 
Su’ Vandali  d’igillo  e su’Bor- 
gognoni  (A.277),  p.732.724. 
jia.  73 3.  Enormi  stuoli  di 
prigionieri  da  lui  collocati 
ucli’lmperio,  p.ya2.y33.yS^. 
991.  Sue  guerre  nell’Asia  Mi- 
nore, p.724.  Guerreggia  con- 
tro Procolo  e Iloti  oso  (A.282), 


p-725.  Contro  i Vandali,  Ge- 
idi  e Gaulunni,  p.726.872. 
ua  morte,  p.726.  Manicheìs- 
mo  a’suoi  giorni,  p.747.  Dopo 
la  morte  di  Probo  si  dimi- 
nuisce l’autorità  del  Senato, 
p.  8g5.  Al  tempo  di  Probo 
sursc  il  regno  de’  Geugcn  , 
p.  969. 

PliOCLO.  Vescovo  di  Costan- 
tinopoli, assai  lodato  per  aver 
detto  dal  pergamo  , che  gli 
Unni  erano  i Gog  (A.434)  , 
p.  1049.  ìoóo. 

PROCOLO.  Vincitore  de’Sar- 
mati,  prende  nelle  Gallic  la 
porpora , ed  è fatto  uccidere 
da  Probo  (A.  282),  p.  725. 

PROCONSOLI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  , p.  1077.  1079. 

PROCOPIO.  Qò  ch’egli  scrive 
degli  Eruli,  p.691. 693.  Della 
lingua  comune  a’Yaudali,  ai 
Goti  cd  a’Gepidi,  p. 793.794. 
913.914.983.  De’Melancleni, 
p. 793. 798.  D’Aquileia  presa 
da  Attila,  p.ncpì.  De’Telra- 
xiti  , p.  1223.  Del  travesti- 
mento di  Maggioriano  , p. 
1240.  De’Sabiri,  p.1260.  Do- 
gli Eftalili, p.i2ti5.  Ammini- 
strazione tenuta  de’pubblici 
affari  da  Procopio,  p.  t25g. 
Dà  sempre  quasi  il  nome  di 
Massageii  agli  Unni,  p.i322. 

PROCOPIO.  Parente  ai  Giu- 
liano Imperatore,  si  leva  con- 
tro Valente,  p.800.  Ucciso , 
p.803.1096.  Annoveralo  fra  i 
tiranni  dai  Codice  Teodosia- 
no  , p.  «104. 

PROCURATORI.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  1076. 

PROCUST1  di  SIDOMO.  1- 
gnoti  e forse  finti  popoli , 
che  avrebber  seguito  Attila 
nelle  Gallie  , p.  1239. 

PRODIGHE  (Cose).  O d’uso 


agit 


•—  /.  — 


». 


»737 

quotidiano  in  quanto  alle  con-  che  a luì  attribuite,  dove  si 
tribuzioni  pubbliche.  Leggi  parla  dell’ origine  de’ Fran- 
tici Teodosiano  , p.  1090.  chi,  p.870.  E di  Faramondo, 
PROFESSORI.  D’arti  liberali.  p.  1008. 

Leggi  del  Teodosiano, p.1079.  PROTAG1A.  Romana,  e madre 
PROMOTO.  Difensore  del  li-  di  San  Medardo  , p.  1254. 
mite  Romano  sul  Danubio  PROTETTORE  Leggi  del  Teo- 
(A.386) , p.  873.  Dissipa  gli  dosiano  su  questa  milizia  , 
stuoli  di  Protingi  sul  fiume,  p.  1080.1101. 
p.873.  Combatte  contro  Mas-  PROTINGI  di  ZOSIMO.  Con- 
simo  (A.387),  p.875.  Console  fusi  con  molti  e molti  popoli, 

del  38g  , p.  876.877.  Ucciso  S’  uniscono  cogli  Ostrogoti 

in  un’insidia  da’Bastarni  (A.  contro  l’Imperio  (A.26g),  p. 

3gi),  p.  878.  Monastero  di  701.  Certamente  di  sangue 

Goti  nella  sua  campagna  vi-  Gotico,  e non  diversi  proba- 
cino a Costantinopoli,  p.896.  bilmente  da’Grutungi,  p.725. 

911.  914.  Cattolici  ed  abbondanti 

PROMUTO.  Prefetto  del  No-  cosi  di  Monaci  come  di  Mona- 

rico,  e Legato  di  Valentinia-  che  , p.745.873.906.  Si  pre^ 

no  III.*  ad  Attila  ( A.449  ) , sentano  per  passare  il  Danu- 

p.li53.  S’incontra  con  Pri-  bio  (A.386),  p.872.  Son  tre- 
sco nella  Reggia  dell’Unno,  ridati  o fatti  prigionieri  , p. 

p.  n65.  873.874.875.911.  Fedi  Pno- 

PROPONTIDE  {Fedi Peli."  moto. 

Indice  ),  p.  452.  ns3.  PROTOGENE.  Vescovo  di Sar- 

PROSPERO  d’  AQUITAN1A.  dica.  Costantino  gli  scrisse 

Ciò  che  scrive  delle  vittorie  una  delle  famose  Lettere  sul- 

di  Valente  sugli  Alarti  e su-  la  manomissione  degli  sdita- 
gli Unni , p.85o.  Dell’uscita  vi  nelle  Chiese , p.  1072. 

de’Longobardi  dalla  Scaudia  PROTOSTAS1A  e PROTO- 
nel  379,  p.854.  Severamente  STASI.  Riscotitori  dell’ im- 
sia  suo  questo  racconto  , p.  poste.  Leggi  del  Teodosiano, 

854-856.  Dell’elezione  d’A-  p.  1094.  iog5. 

gelmundo  nel  38g  , p.  876.  PROTOTIPI.  Riscoteano  l’im- 
Sulla  concessione  delle  terre  posta  soprattutto  de’  plebei , 
fatta  da  Costanzo  a’ Borgo-  p.  iog5. 
gnoni  di  Vormazia  (A.413),  PROVINCIALI.  Leggi  del  Teo- 
0.988.989.  Dell’ aver  il  Re  dosiano  , p.  1086. 

Vallia  fatto  uccidere  molti  PRUDENZIO.  Celebra  ne’suoi 
suoi  nemici , p.Q97-  Non  fu  versi  la  felicità  di  contrarsi 

1’  autore  del  Carine  della  pel  Cristianesimo  le  nozze  fra 

Provvidenza  , p.  gg8.  Suoi  tutte  le  nazioni,  p.883.  Dete- 
scritti  e suoi  meriti , p.io38.  sta  l’inlàmi  arene  de’Gladia- 
Sno  racconto  sulla  guerra  tori  ( A.  4o3  ) , p.  910. 
d’Ezio  e di  Guntario,  p.io55.  PRUSSIA,  f RUSSI  e PRUS- 
Dell’uccisione  di  Teodorico,  SIANE  Se  i Prussi  o i Prus- 
Re  de’ Visigoti,  p.  1224.  siani discendessero da’Borusci 

PROSPERO  T1RONE.  Croni-  di  Tolomeo,  p.6o3.  O dagli 
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Eruli,  p.6gi.  Se  Gebeleizi  fu 
adorato  in  Prussia  , p.  942. 
1 Lituani  chiamali  quivi  Gu- 
dai , p.  lata. 

PRUT  (Fiume}.  1 Daci  cac- 
ciati da  Traiano  fuggirono 
verso  il  Prut , p.584.  Dove 
non  giunse  il  Romano,  p.5g6. 
597.098.599.  Poi  vi  si  aistese 
al  tempo  di  Marco  Aurelio, 
p.64a.644-777.  Le  foci  erano 
tenute  da’Daco-Geli  (A.a44), 
p.66a.67g.  Che  sovente  il  ri- 
passavano, p.7 19.  Propugna- 
colo fabbricatovi  da’  Goti 
contro  gli  Unni  (A.376),  p. 
837.  1 Taifali  dalle  rive  del 
Prut  s’  avvicinano  a quelle 
del  Danubio  (A.377),  p.844. 

PSACCANI  della  PEUTINGE- 
RLANA.  Segnati  vicino  agli 
Alani  del  Caucaso  , p.  673. 

FSATIRIANL  Setta  particolare 
de’Goti  Ariani  di  Costantino- 
poli (A.409),  p.968.  Riconci- 
liami cogli  albi  Ariani  ( A. 
430  ) , p.  io>6. 

PSATtROPOLA  ( Teotisto  ). 
Uomo  di  Siria , autore  dei 
Psatiriani  , p.  968. 

PSESU  di  PLINÌO.  Abitavano 
sul  Cuban  ed  a piè  del  Cau- 
caso , p.  5o3. 

PSILON.  Una  delle  Bocche 
del  Danubio  , p.  753. 

PT1ROFAG1  di  TOLOMEO. 
Nome  generico  di  popoli  del- 
la sua  Sarinazia  d’Asia  ; ossia 
mangiatóri  di  pidocchi, p.607. 

PUDENTE.  Amico  di  Sidonio 
nelle  Gallie  , p.  1296. 

PUGLIA.  Provincia  spettante 
a quelle  soggette  al  Prefetto 
di  Roma,  p.747.  Fuga  pres- 
socchè  generale  de’suoiDecu- 
rioni,  lasciando  vote  le  Curie 
(A-33g),  p.iogg.  Saccheggiata 
da’Vandali  (A. 455),  p. 1227. 


PULCHER1A.  Imperatrice.Spo- 
sa  Marciano,  e fa  mettere  a 
morte  l’Eunuco  Crisafio  (A. 
45o),  p.i  176.  Riceve  Onoria 
nel  gineceo  , p.  1177. 

PURANAS.  Frequenti  esagera- 
zioni degl’indianisti  sull’an- 
tichità di  quelle  Scritture  , 
p.  1327. 

PURGO.  Luogo  distante  cin- 
que miglia  da  Vienna  d’Au- 
stria. Fu  abitato  da  San  Se- 
verino , p.  1385. 

Q 

QUADl  ( Fedi  II."  Indice  ).  Se 
fossero  i Coldui  di  Strabone, 
p.422.795.796.  1 Quadi  s’ac- 
costano a Maroboduo  (A. 17), 
p-45o.  Vannio  nato  fra  essi, 
p.455.  Tudro  , autore  della 
stirpe  de’Re  loro,  p.536.546. 
Popoli  presso  Tacito  abitanti 
alle  spalle  de’Quadi,  p.53i. 
Vittoria  de’Quadi  sopra  Do- 
miziano (A.89),  p.537.  lmpo- 
ueano  tributo  a’Gotini  ed  agli 
Osi , p.53i.547.  1 Quadi  ri- 
cordali da  Tolomeo,  p.611. 
Se  i Taifali  fossero  una  tribù 
di  Quadi,  p.6i3.  Marco  Au- 
relio fa  edificar  Castelli  al 
confine  de’Marcomanni  e dei 
Quadi  (A.172),  p.618.  Mira- 
bil  vittoria  Marco  Aurelio 
su'Quadi  alla  volta  di  Stri- 
gonia  (A.173),  p.6ai.  Tenta- 
no i Quadi,  ma  invano,  di 
fuggire  nel  paese  dc’Semno- 
ni.  Loro  Legazione  a Marco 
Aurelio  (A.  177),  p.6a5.6a6. 
Nuove  guerre,  e nuovi  accor- 
di , p.626.  I Quadi  soggetti 
a’Goli  verso  la  metà  del  ter- 
zo secolo,  p.667.796. 1 Quadi 
prorompono  in  Pannonia  con- 
tro Gallieno  ( A. 261-268  ) , 


p.68  7-699-  Segnati  nella  Pcu- 
tingeriana  vicino  a*  Luiugi  , 

fi. 702.  I Quadi  contro  Aure- 
iano,  p.7 12.7 13.721.  Disfatti 
sotto  Diocleziano,  p.731.  Ven- 
duti sotto  l’asta  eia’ Goti,  p. 
751.755. 1 Quadi  saccheggia- 
no la  Valeria  e la  Pannonia 
( A.  357-358  ) , p.  766.  768. 
Chieggono  mercè  a Costanzo 
Inipe  ratore  (A. 358) , p.774. 
770.  1 Victofali  ospiti  dei 
Quadi,  p.778. 1 Quadi  ricom- 
pariscono in  Pannonia  ( A. 
364),  p.802.  Indegno  tradi- 
mento al  He  loro  Gabinio  , 
p.  820.  Furibondi  scendono 
in  Italia  -,  s’ impadroniscono 
d’Oderzo,  e pongono  l’asse- 
dio ad  Aquilcia,  p.820.861. 
891.  Pel  loro  impeto  è co- 
stretto Valenliniano  I.”  d’ac- 
correre in  Pannonia,  p.821. 
Rinnovano  i Quadi  la  guerra 
(A.374-375) , p.  832-833.  11 
controcolpo  degli  Unni  fa 
sentire  nel  paese  de’  Quadi  , 
p.838.  Quadi  ed  infiniti  altri 
Barbari  devastano  la  Panno- 
nia (A.  378),  p.  849.  Agili— 
mondo,  Sottoregolo  de’Qua- 
di  , p.  774.775.877.  Mangia- 
vano carne  di  cavalli  e di 
volpi , p.  884.  Seguitarono 
Radagaiso  in  Italia  (A. 404), 
p.  gii.  Traboccarono  poscia 
cogli  altri  Barbari  nelle  Gal- 
lie  (A.  406)  , p.  914.  Alcuni 
militavano  per  l’Imperio  nel- 
la Tebaide  (A, 406; , p.gi5. 
Adoravano  per  loro  nume 
una  scimitarra,  p.n34.  Se- 
guitarono Attila  nelle  Gallie, 
p.  1180. 

QUAD1VASTI  d’ ETICO.  1- 
gnoti  popoli  presso  quel  Cos- 
mografo , p.  8g3. 
QUADRATO.  Ateniese  ; apolo- 
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gista  Cristiano  del  secondo 
secolo  , jp,  594. 

QUADRATO  (Asinio).  Ciò  che 
questo  Scrittore  dicea  sull’e- 
timologia del  nome  degli  A- 
lemanni  , p.  646. 

QUAGERO.  Nato  fra’Vani  del 
Tanai  da  Niordo  , e tenuto 
per  gran  Savio,  p.  944. 

QU A RTODECIM ANI.  Ostina- 
zione loro  invincibile  nello 
scisma  sulla  celebrazione  del- 
la Pasqua  , p.  745. 

QUESTORI.  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1077.  * 

QUIETO  (Lucio).  Moro,  e con- 
dottiero di  Mori  ausiliarii 
nella  guerra  di  Traiano  con- 
tro la  Dacia  (A. 102),  p.573. 
Occupa  1’  alture  vicine  alla 
Reggia  di  Deccbalo,  p.Syà. 

QU1NTILLO.  Imperatore.  Fra- 
tello di  Claudio  il  Gotico  , 
discaccia  i Goti  da  Tessalo- 
nica  ( A.  269  ) , p.  703.  706. 

QUINTINIO.  Maestro  de’  Sol- 
dati. Perisce  con  tutto  l’eser- 
cito nel  passare  il  Reno  (A. 
38g  ) , p.  876. 880. 

QUINTINO  ( San  ).  Città  , p. 
1254. 

QUIRITARIO.  Dominio  per- 
fetto ed  ottimo,  che  i Quiriti 
aveano  sulle  cose  , p.  1096. 

R 

RA  di  POMPONIO  MELA 
(Piume).  Cadea  nel  Caspio, 
ina  non  è certo  che  sotto 
questo  nome  da  Mela  si  par- 
lasse del  Volga,  p.472.  Pres- 
so Tolomeo,  il  Ra  fu  certa- 
mente il  Volga  , p.  607.  E 
presso  Ammiano  Marcellino, 
p. 798.  Credesi , che  il  Ra  si 
chiamasse  Volga  pe’ Bulgari, 
che  v’abilarouo , p.  1028.  Il 
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Ra  indi  chiamossi  Attila  od 
Atei , p.  1 199. 

RABANO  MAURO.  Ciò  ch’egli 
ferisse  intorno  ad  Etico,  p.892. 

RACAT1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germania  ver- 
so il  Danubio  , p.  611. 

RACHI.  Fedi  Raoi. 

RACHIA.  Uno  degli  Ambascia- 
dori  a Claudio,  i ^quali  dice- 
vano essere  venuti  dalla  Ta- 
pobrana  in  Roma  ( A.  43  ) , 
p.  473-  474-  5ai. 

RACOLAN1  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea , p,  6o5. 

RADAGA1SO.  Non  si  sa  bene 
se  Unno,  od  Alano  o Visigoto. 
Sua  prima  spedizione  contro 
l’Italia  (A.401),  p.  906.  907. 
Sua  seconda  ed  assai  più  gra- 
ve discesa  in  Italia  (A.404), 
p.  91t.91a.913.991.  Vinto  e 
trucidato  co’figliuoli,  p.qi3. 
914.  915.  922.  Cagioni  della 
gran  moltitudine  di  Barbari, 
che  il  seguitarono  , p.  ^70. 
Falso  che  la  sua  incursione 
fosse  stata  l’origine  di  Vene- 
zia , p.  1019.  1194- 

RADAMISTO.  Figliuolo  di  Fa- 
rasmane,  Re  dell’Iberia  Cau- 
casea  , uccide  a tradimento 
suo  sio  Mitridate,  Re  d’Ar- 
menia (A. Sa),  p.493.494.564. 
Ucciso  dal  suo  padre  Faras- 
raane  , p.  494.  5gi. 

RADAMSADE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  nel  quarto  secolo, 

ragI  Vesti  Barbariche,  proi- 
bite dal  Teodosiano,  p.1103. 
Fedi  Rachi. 

RAGNACARlO.  Re  de’Franchi 
e parente  di  Clodoveo,  che 
l’uccise  , p.  i3og. 

RAGNAR  LADBROG.  Suo  can- 
to ( nella  fossa  de’serpenti  ), 


nell’  atto  di  morire  , p.  g36. 

RAGUALDO  (Niccolò).  Pub- 
blicò in  istampa  le  leggi  Sve- 
desi, promulgate  fino  al  duo- 
decimo secolo  , p.  g58. 

RAMAYAN  (Fedi  11.“  lume*). 
Non  rammentato  questo  Poe- 
ma Indiano  tra  le  maraviglie 
del  Tianeo  , p.  543.  Pretese 
antichità  del  Ramavan  prima 
d’ Alessandro  il  Macedone  , 
p.  1221. 

RAMI.  Figliuola  di  Catiumero, 
Principe  de’Catli,  e moglie 
del  Cherusco  Sesitaco  (A.9), 
p.43i.  Trionfato  da  Germa- 
nico ( A.  17  ) , p.  447. 

RAN DUNE,  Uomo  di  regio  san- 
gue Ira  gli  Alemanni,  assalta 
e diserta  Magonza  (A. 367)  , 
p.  8o5. 

RAO.Capo  de’Vandali  Asdingi, 
ottiene  da  Marco  Aurelio  ter- 
re nella  Dacia  Romana  (A. 
175)  , p.  622.  623. 

RAPTO.  Compagno  del  prece- 
dente nella  stessa  impresa  , 
p.  622.  623. 

RASCUPORI,  FRATELLO  di 
REMETALCE.  Re  de’Traci 
Odrisj  c Sapci.  Augusto  di- 
vide il  regno  tra  Rascupori, 
e Coti,  figliuolo  di  Remctal- 
ce  (A.i3),  p.436.  Rascupori 
a tradimento  ammazza  il  suo 
nipote  Coti  (A.  1 9),  p.455.  È 
tratto  nell’insidie  di  Tiberio, 
ed  ucciso  , p.  456. 

RASCUPORI.  Nome  comune  a 
molti  Re  del  Bosforo  Cimme- 
rio, additati  dalle  medaglie 
non  ha  guari  scoperte,  p.587. 

RAòCUPORl  I.°  Re  del  Bosfo- 
ro Cimmerio  , successor  di 
Sauromalo , p.  469. 

RASCUPORI  U.0  Regnò  sul 
Bosforo  Cimmerio  al  tempo 
di  Domiziano , p.  526. 
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RASCUPORI  IH*  Regnò  ivi 
al  tempo  d’Adriano  , p.5ga. 

RASCUPORI  IV.*  Regnò  ivi 
al  tempo  di  Caracalla,  p.65o. 
Collegato  de’Romani  contro 
i Goti  , p.  65o.  670. 

RASCUPORI  VII.0  od  Vili.” 
Regnò  ivi  al  tempo  di  Vale- 
riauo  e di  Gallieno,  p.681. 

RASCUPORI  Vili.0  o IX.”  Re- 
gnò ivi  al  tempo  di  Costan- 
tino. Gran  copia  delle  sue 
monete  , p.  753. 

RASONE.  Vecchio  d’ Olbia  , 
beato  d’  udir  leggere  Omero 
da  Dione  Crisostomo  (A.g5), 
p.  540. 

RATACENSI1  di  TOLOMEO. 
Uno  de’  quattordici  popoli 
della  sua  Dacia  di  Traiano, 
p.  5g8. 

RAUDII  ( Campi  ).  Memoria 
della  vittoria  di  Mario  sui 
Cimbri , p.  419. 

RAURACI.  L’odierno  paese  di 
Basilea  ; tenuto  già  dal  Re 
Vadomario  fA-35g) , p.  785. 
Ricuperato  da  Giuliano  (A. 
36o  ) , p.  786.  787. 

RAURACO.  Dove  oggi  è Basi- 
lea ; gli  Alemanni  vi  gillano 
un  ponte  sul  Reno  (A.35o), 
p.  761.  763. 

RAUS1MONDO.  Re  de’Sarma- 
ti  , sconfitto  da  Costantino 
( A.  3a2  ) , p.  743. 

RAVENNA.  V’è  accolto  splen- 
didamente Baione  il  Dalma- 
ta (A.8),  p.428.  V’è  rilegata 
Tusnelda,  moglie  d’Arminio 
col  fanciullo  Tumelico  ( A. 
17),  p.447-  V’è  ricevuto  il 
Re  Maroboduo  (A,  19),  p,453. 
Germani  chiamativi  da  Mas- 
simo  e Balbino  (A.  236) , p. 
65g.  Divenuta  stanza  , ma 
non  ancora  stabile,  degl’im- 
peratori dopo  Diocleziano  , 
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p-737.  Massimiano  fu  il  primo 
tra  essi  ad  abitarla,  p.  739. 
Onorio  Imperatore  in  Raven- 
na, poscia  in  Asti  (A. 402)  , 
p.908.  Si  chiude  nuovamente 
in  Ravenna  (A.404),  p.  912. 
019.935.  Mentre  Roma  cadea 
(A409),  p.926.  Arroganze  di 
Ravenna  verso  Roma  per  la 
sedia  postavi  da  Onorio,  p. 
g34,  11  quale  non  uscinne 
mai  più,  0.971.981.086.1000. 
Viaggio  aiMerobaudc,p.toi8 
Tumulti  suscitativi  da’  Goti 
di  Flacidia  (A433),  jp.ioai. 
Giovanni  se  ne  impadronisce 
(A.4a3),  p.ioai.io3o.  Valen- 
tiniano  111.°  vi  pone  stabil- 
mente la  sede  degl’imperatori 
d’Occidente  (A426),  p.io3l. 
1047.1048.  Chiesa  di  Raven- 
na e suoi  Difensori,  p.1067. 
Suo  Patrimonio  in  Sicilia  , 
p.n33.  S.  Germano,  Legato 
dell’  Armorica  in  Ravenna 


(A.447),  p.  1144.  Avventure 
d’Onoria  in  Ravenna, p.1177. 
Pratiche  d’Attila  in  Ravenna, 
p.1181.  Sua  superba  minac- 
cia contro  Raveuna,  p.1195. 
Papiri  di  Ravenna,  p.isig. 
Ultimi  fatti  dell’  Imperio 
d’Occidente  in  Ravenua,  p. 
i3ig.  i320. 

ravennate  anonimo. 

Geografo  ( che  si  crede  ap- 
partenere al  settimo  secolo), 

f 1.753.  Ciò  che  scrive  de’h- 
osofì  Goti  , p.  753.795.  Dei 
Franchi  sull’Elba, p.85g.887. 
RAZIAR1A  [Città).  Della  Mc- 
sia.  Caduta  in  mano  d’Attila 
(A.447),  P-  > >40.  Suoi  citta- 
dini prigionieri,  p.  1172. 
RECAN  o CRECA.  Moglie  d'At- 
tila  ( non  cognata , come  s'i 
detto  per  errore  nella  voce 
Crxca  ).  redi  C»£ca. 
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RECAREDO  I Re  de’Visigoii. 
Le  leggi  di  quel  popolo  fino 
a lui  dette  V Antiche , p.  i3io. 
i3ia.  Pena  Capitale,  p.i3i  i. 

RECAREDO  II.  Re  de  Visi- 
goti, p.  i3io.  i3il.  i3ia. 

RECESVINDO.Re  dc’Visigoti, 
p.  i3io.  i3n.  i3ia. 

RÉCHIARIO.  Re  degli  Svevi 
di  Spagna;  Cattolico,  e fi- 
gliuolo di  Rechila,  p.1146. 
Saccheggia  le  Provincie  vi- 
cine a’Roinani  (A.448),  p. 
1 146.  Conclude  la  pace  coi 
Romani  ( A. 455),  p.  1226.  In- 
festa la  Provincia  Tarraco- 
nese,  rompendo laguerra  con- 
tro i Visigoti  (A.456),  p.1229. 
123o.  Ucciso,  p.  1231.1232. 
I Visigoti  a’  impadroniscono 
del  suo  regno,  p.  I23a. 

RECHILA.  Re,  padre  del  pre- 
cedente, e figliuolo  d’Erme- 
rico  , p.  io58.  Sua  vittoria 
su 'Romani  di  Spagna  (A.438), 
p. io58.  S’impadronisce  di  Si- 
viglia e di  tutta  la  Betica 
(A. 441),  p.i  121.  Sua  vittoria 
sul  Romano  Vito  (A.  446)  , 
p.n3ti.  Sua  morte  (A.448), 
p.  1 146. 

REC1IIMONDO.  Vedi  Reucis- 
mondo. 

RECIMERO  (Flavio).  Nipote 
del  Re  Visigoto  Vallia,  di- 
viene Patrizio  e Maestro  Su- 
premo delle  Milizie  Romane, 
alla  morte  d’Ezio  (A.  455) , 
p.997.1229.  Prime  prove  del 
suo  valore  in  lspagna  (A.417), 
p.  tool.  La  sorella  di  Reci- 
mcro,  fu  moglie  del  Re  Gun- 
deuco  Borgognone  , si  come 
credcasi,  p. 1230.1294.  Reci- 
nterò costringe  Avito  a de- 
porrc  la  porpora  , p.  1233. 
1234.  Manda  il  Conte  Egidio 
nelle  Gallie  (A^56),  p.1234- 


Tutto  l’Occidentale  Imperio 
in  balia  diRecimero,  p.ia35. 
1252.  1253. 1276.  Permette  , 
che  il  Senato  eleggesse  Mag- 
giorano ad  Imperatore  , p. 
1237.1233.  Reciinero  Conso- 
le del  459  , p.1240.  Fa  uc- 
cider Maggionano  da  Severo, 
p.  1244.  Il  Conte  Egidio  a- 
vrebbe  voluto  punire  il  dis- 
leale Recinterò,  p.1248.  Vit- 
toria di  Recimero  in  Bergamo 
sugli  Alani  (A464),  p.i25l- 
Fa  dare  il  veleno , come  si 
credette,  a Severo  , p.1267. 
Fece  forse  venire  a' suoi  sti- 
pendi que’Franchi  e que’Sas- 
soni , che  il  Turoncse  affer- 
ma d’  essere  entrai’  in  Italia 
(A.  466)  , p.  1268.  Recimero 
sposa  la  figliuola  d’Antemio 
Imperatore,  p.i26g.  Gonde- 
baldo  nipote  di  Recimero  , 
p.  1 294. 1 296.  Sdegni  di  Reci- 
mero contro  Antemio,p.  1 297. 
Recimero  fabbrica  in  Roma 
la  Chiesa  di  Sant’  Agata  in 
Suburra,  p.i2g8.  Uccide  An- 
temio,  p.1298.  E muore  dopo 
tre  mesi  (A. 472),  p.1298. 
Vedi  Rtctmeho. 

REGAISO.  Re  crudele  dei 
Franchi,  preso  da  Costantino 
e dato  alle  fiere  ( A.  3o6  ) , 

REGILLIANO.  Uomo  degno 
dell’Imperio,  e vincitore  dei 
Sarmati  (A.261),  p.687.688. 
Nacque  tra’  Daco-Gcti , ed 
anzi  credessi  discendere  da 
Decebalo  , p.  687.  Gridato 
Imperatore  da’  soldati,  e però 
ucciso  da  Gallieno  , p.  688. 

REGGIO  (Città).  1 Taifali  col- 
locativi come  Coloni  (A  J77), 
.844.  Minacciata  dagli  Unni 
'Attila,  p.  1194- 

REGGIO  ( Città  ).  Dc’Bruzj. 
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Minacciata  c non  presa  dal 
Visigoto  Alarico  (A.410),  p. 
974.975.  Augurio  d’una  sta- 
tua , p.  975. 

REGNACARIO.  Capode’Fran- 
chi  , ucciso  dal  suo  parente 
Clodoveo  , p.  1309. 

REICHENAU  {Badia  di).  O 
d’Angia  , p.  1040.  Sul  Lago 
di  Costanza.  Vedi  Augia. 

REIMS  {Città).  Attila  saccheg- 
gia i paesi  d’intorno  ad  essa 
nelle  Gallie  , p.n83.  Sedia 
di  San  Remigio  nella  Secon- 
da Belgica  , p.  1287.  1288. 

RELIGIONE.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  , p.  1106. 

REMENSE  NOTIZIA  (Scoper- 
ta jiel  18."  secolo).  Contiene 
il  novero  di  cento  trediciPro- 
vincie  dell’  Imperio  d’ Occi- 
dente e d’  Oriente  , p.  io53. 

REMETALCE  1.°  Re  degli  O- 
drisii  di  Tracia,  ed  ausiliario 
di  Tiberio  (A.6),  p.426.  Au- 
gusto, alla  morte  di  lui,  di- 
vide il  suo  regno  (A.i3),  p. 
436.  Padre  di  Coti  il  Sapeo, 
p.  436. 

REMETALCE  1].°  Figliuolo  di 
Rascupori , tenta  dissuadere 
il  padre  dall’uccidere  Coti  il 
Sapco , suo  nipote  , p.  455. 
Vedi  Rascupori  , fratello 
di  Remetalce.  Questo  gene- 
roso Remetalce  ottiene  da  Ti- 
berio una  porzione  del  regno 
di  Coti  (A.  19),  p.456.  Guer- 
re nate  per  tal  divisione.  Be- 
rnctalce,  ausiliario  di  Poppeo 
Sabino  (A421) , p.  463.464. 
Caligola  concede  a Remetal- 
ce il  regno  intero,  che  fu  di 
Coti  il  Sapeo  (A. 38),  p.469. 
Remetalce  avvelenato  da  sua 
moglie  (A.40),  p.470.  Dopo 
la  sua  morte,  Claudio  ridusse 
tutta  la  Tracia  in  Provincia 
Romana , p.  479. 
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REMETALCE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio,  e dotto  nelle  di- 
scipline de’Greci  , al  tempo 
d’Antonino  Impera  lore,p.5g6. 

REMIGIO  (San).  Vescovo  di 
Reims,  p.1287.1288.  Consa- 
cra San  Medardo  , p.  1254. 

REM1STEO.  Duca  dell’Arme- 
nia Romana  , ricordato  nel 
Teodosiano , p.  1 roo. 

REMN1SCANS  di  GIORNAN- 
DE.  Ignoti  popoli,  ch’e’  dice 
conquistati  da  Ermanarico  il 
Grande.  Se  fossero  i Tcerc- 
missi , p.  796. 

RENO  {Fiume)  {Vedi  I."  c li." 
Lvdtcb).  Sue  sorgenti,  p-70g. 
1 1 13.  Sue  Bocche,  p.420  466. 
724.1065.  Canale  tra  il  Reno 
c la  Mosa,  p.477.495.  Era  il 
termine  dell’Imperio , p.479. 
496. 53g.  759.  8r6.  987.1070. 
Campi  Becumati  alla  destra 
del  Reno , p.498.587.  Navi- 
gazioni Romane  dal  Reno  , 
p.4 19.420.  E sul  Reno,  p.441. 
Navi  di  Germanico,  p. 5a6. 
Le  sue  rive  abitate  da’Mar- 
comanni , p.420. 423.466.520. 
Da’Marsi,  p.,3<).  Dagli  Ubii, 
p.442.517.  Dagli  Svevi  di  A- 
riovisto,  p-44g.  Popoli  di  To- 
lomeo sul  Reno,  p.  611.  E 
massimamente  i Longobardi , 
p.6i3.  Nazioni  vinte  fra  l’El- 
ba ed  il  Reno,  p.445.  La  Ger- 
mania delle  Gallie  lungo  la 
sinistra  del  Reno,  p.461.  Ca- 
ligola passa  il  Reno  , p.469. 
Sul  quale  gli  si  fanno  incon- 
tro i Catti,  p.470.  Passaggio 
di  Pomponio  Secondo  con  Pli- 
nio, p.48a.  Gl’lstevoui  pros- 
simi al  Reno,  p.483.  Guerra 
di  Civile  sul  Reno  , p.  522. 
Arrivo  degli  Usipeti,  p.5a3. 
Enorme  strage  de’  Bruttcri  , 
. 529.  Domiziano  passa  il 
eno,  p.53o.  Vietato  il  passar 
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libero  a’Germani  pel  Reno,  Reno,p.8aa.  1 Leniiensi  pas- 
eccetlogliErmunduri,  p.546.  sano,  e vinti  ripassano  il  Re- 
Vino  , che  s’andavano  pio-  no  , p. 844.845.  Eugenio  sul 
cacciando  i Germani,  vicini  Reno,  p.881.  Stato  de’Barbari 
del  Reno,  p.55o.  Oro  ed  ar-  sul  Reno  (A.3g5),  p.887.888. 
genio,  p.558.  Passaggio  dei  Francia  sulla  destra  del  Re- 
Calli  pel  Reno  (A.  162) , p.  no,  p.8gg.  Quiete  de’popoli 
614. 1 Germani,  secondo  Dio-  del  Reno  quando  Alarico  ven- 

ne Cassio , dal  Reno  vengono  ne  in  Italia  , p.go8.  Grande 
in  Italia  (A.  168)  , p.  616.  I invasione  de’Barbari  oltre  il 
Germani  del  Reno  chiamati  Reno  (A.406),  p.914.917.918. 
Sciti  da  Zonara,  p.645.  Ar-  992.  Milizie  Romane  sul  Re- 
meni sul  Reno  , p.  654.656.  no  (A.406),  p.gt5.  Tratto  di 

Massimino  passa  c ripassa  il  là  aal  Reno  verso  Colonia  , 

Reno,  p. 656.657.  1 Franchi  p,gi6.  Vandali  ed  Alani  sul 

lungo  le  rive  del  Reno,p.670.  Reno  ( A. 410),  p.971.  Prima 
67 1 .672.673.  Muovi  passaggi  legge  Salica  sul  Reno,p.ioog. 
de’Germani  pel  ltcno,p.678.  Caccial  i Germani  dal  Reno, 
73l.8o3.  Molte  Castella  ho-  p.1037.  Nuova  lingua  Teoii- 
manc  sulla  destra  del  Reno,  aca  sul  Reno  , p.  1043.  Cri- 

p.  688.731.808.817.  Gli  Eruli  siianesimo  sul  Reno  (A.43o), 

sopraggiungono  al  Reno  ( A.  p.1043.  Incursioni  de’Fran- 

267),  p 691.729.  Vandali  e chi  dal  Reno,  p.  1045.  Legge 
Borgognoni , p.  722.723.732.  del  Teodosiano  su’cavalli  dei 
Mavi  Romane  bruciate  sul  Barbari  vicini  al  Beno  , p. 

Reno,  p.725.  Massimiano  pas-  1100.  Distanza  di  Cambrai 

sa  il  Reno,  p.730.  Vi  contie-  dal  Reno,  p.  11 3g.  Attila  pas- 

ne  i Germani  , p.  j35.  sa  il  Reno,  p.i  i83.  Lo  ripas- 

RENO.  Passaggio  ai  Costantino  sa,  p.n8g.  Aioli  de’popoli  sul 
pel  Reno,  p.737.  Altro  suo  Reno  al  tempo  di  Maggioria- 

passaggio  , p.741.  I Franchi  no  , p.  1238. 

discacciali  oltre  il  Reno , REMO,  p.4i3.4i4.435.486.5t4- 
p 760.  Gli  Alemanni  sul  Re-  5i5.  63a.  6gg.  771.  818.  894. 
110,11.761.  Quaranta  città  sul  900.  984. 989.991. 1006.1047. 

Reno  saccheggiate  da’Barba-  1181.  1233.  1255.  1272.1324. 
ri,  p.763.  1 Cantavi  fuggenti  RENOME.  Veste  de’Goti,p.886. 
pel  Reno,  p.764.  Memoria  di  902.  E parimente  de’Franchi, 
Cesare  sul  Reno,  p. 765.  Giu-  p.  i3o8. 
liano  costringe  gli  Alemanni  RESMAGA.  Adriano  lo  diè  Re 
a ripassare  dalle  Gallie  il  agli  Abasci , p.  §92. 

Reno,  p.783.784.785.  Per  ben  RESPA-  Duce  de’Goti , guidali 
quattro  volte, p.786.  ÌGiudiej  con  sempre  nuovi  furori  al 

dì  Dìo,  cd  il  crocidare  della  saccheggio  d’Asia  e d’Europa 
Germanica  liugua  sul  Reno,  (A. 259-260),  p.682.683. 
p.  7^0.791.794.809.852.  Va-  RESPONDIAL.  Re  degli  Ala- 
lentiniano  l.°  passa  il  Reno,  ni,  funesto  alle  Gallie  ( A. 

p.8o5.  E poi  un'altra  volta,  409-411),  p.92 1.97 1.982.  Gli 

p.  819.  11  Re  Macriano  sul  Alani  possenti  sotto  lui  , p. 

1000.  u3i. 


RESPONSI  de' PRUDENTI. 
Teodosio  |I.°  divisò  di  farne 
una  Raccolta  in  un  sol  cor- 
po , p.  io38. 

REST1TUTO.  Longobardo , 
che  diceasi  avere  sposato  la 
sorella  di  San  Patrizio , p. 
taSj. 

RETI.  Ausiliari  di  Tiberio  (A. 
i6),  p. 440444.  Seguono  Vi- 
tellio  contro  l’Imperatore  Ot- 
tone (A.69),  p.5i5.  E Stili- 
cene contro  Alarico  (A.402), 
p.  908. 

RÉTICHE  ALPI.  Delle  loro 
acque  s’ ingrossa  principal- 
mente il  Danubio  , p.  ■ 283. 

RETINO  (Città).  Di  Dalmazia. 
I Romani  l’assediano  inutil- 
mente ( A.  8 ) , p.  427. 

RETTORI  delle  PROVIN- 
CIE. Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1066. 1068.1077. 1083.1098. 

REUC1SMONDO  ( Vedi  Rs- 
crimondo  ).  Teodorico  , Re 
de'Visigiti,  permette  a’vinti 
Svevi  di  scegliersi  Reucis- 
mondo  a Re  (A.456),  p.ia3a. 
E gli  Svevi  di  Reucismondo 
conquistano  la  Lusitania,  di- 
venuti padroni  di  Lisbona 

ÌA.458) , p.  1240.  Guerra  di 
leucismondo  con  Mandra 

ÌA.460),  p.1241.  Reucismon- 
lo  unisce  sottodi  se  tutti  gli 
Svevi  di  Spagna,  p.  1241. 
Sue  nozze  con  la  sorella  del 
Re  Teodorico  IL*  Visigoto , 
e sue  arroganze  (A.467) , p. 
1269. 

REUDIGNI  di  TACITO.  Uno 
de’suoi  sette  popoli  Germani- 
ci, adoratori  della  Dea  Erta 
verso  il  Baltico,  p.487.  Ma- 
lamente confusi  co’Burgun- 
dioni  di  Plinio , p.  666. 
REZI  A.  Provincia  Romana,  in 
cui  s’ammettevano  senza  so- 
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Spetti  e liberamente  gli  Er- 
munduri,  p.546.547.  Vi  pro- 
rompono i Catti,  e son  dis- 
cacciati da  Pertinace  (A.  168), 
p.616.671.  Poscia  i Germani 
ed  i Goti,  respinti  da  Cara- 
calla,  p.645.  Aureliano  guar- 
dava il  limite  della  Rezia 
(A. 268!,  p.68o.  Marcomanni 
e Quadi  s innollrano  in  faccia 
della  Rezia  ( sulla  sponda  si- 
nistra del  Danubio),  p.713. 
Bonoso  , Duce  limita  neo  di 
Rezia  (A. 272},  p.  714.  Sog- 
giorno fattovi  da  Probo  Im- 
peratore (A.277),  p.722.  In- 
festata la  Rezia  dagli  Svevi , 
dagl'lutnngi  ed  altri  Barbari 
(A.356-358),  p.765.  Liberata 
da  Giuliano  Cesare  , p.  769. 
Tentato  il  confine  di  Rezia 
dall’Alemanno  Re  Vadomario 
(A.36i),  p.787.  Gli  Aleman- 
ni tornano  ad  offenderla  (A. 
364),  p.802.  Valenttuiano  I.° 
v edifica  molti  propugnacoli 
(A.369),  p.808.  La  legge  sul- 
le nozze  de’ Gentili  pubbli- 
cata principalmente  per  la 
Rezia,  p.816.  Insulto  novello 
degli  Alemanni  , puniti  da 
Teodosio  (A.37>)  , p.  818.  I 
Lentiensi  nella  Rezia  (AJS77), 
p.844.  E poi  gl’  lutungi  (A. 
384),  p.870.  La  Rezia  ribel- 
lasi a’Romani  (A  402),  p.907. 
Ed  è ricondotta  sotto  il  loro 
dominio  da  Sliiicone,  p.908. 
Onorio  vi  manda  Generido 
(A.409),  p.  925.  Gl’ lutungi 
confinavano  con  la  Rezia  , 
p.  1040.1043.  Gli  Alemanni 
sconfitti  nuovamente  nella 
Recia  ! A.  457  ) , p.  1238. 

REZIA  PIUMA  e SECONDA. 
Entrambe  appartenevano  al- 
la Diocesi  d’Italia  sotto  Co- 
stantino, p.748.  E nella  metà 
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«lei  quinto  secolo  , p.  io55. 

RIA.  Cattolico  e Martire  Goto, 
bruciato  vivo  per  la  sua  fede 
( A.  373-374  ) , p.  824. 

RIALTO  (Ao/cri.  Delle  Venete 
Lagune.  Radagaiso  non  fu 
quegli , che  vi  fece  riparar 
molti  Romani,  p.  1194. 

R1ASAN.  Provincia  della  Rus- 
sia Europea , p.  796. 

RICARIO.  Reo  Capo  de’Fran- 
chi,  c parente  di  Clodoveo, 
che  1’  uccise,  p.  i3og. 

R1C1MERO.  redi  Kecimebo. 

R1COMERO.  Barbaro  c Gen- 
tile ; inviato  dalle  Gallie  in 
aiuto  deirimpcrio  d’Oriente 
(A.377),  p.b4a.  Sua  insigne 
vittoria  in  Tracia  su’  Goti  , 
p.843.  Combatte  per  Valente 
Augusto  nella  funesta  batta- 
glia d’ Adrianopoli  (A. 378)  , 
p.846.847.  Console  del  384, 
p.871.  Iteltor  Ac' Gentili  (A. 
387),  p.875.  Insieme  col  suo 
amico  Arbogastc,  p.875. 879. 
Sua  morte  (A-3ga)  , p.  379. 

RIESEN  (Monti).  Di  Germa- 
nia , p.  487. 

RIFEI  (Monti).  (In  parte  veri 
ed  in  parte  immaginar j,  per- 
chè trasportati  in  molte  e 
molte  regioni  dagli  Scrittori) 
(Vedi  1.  e IL”  Indice).  Pli- 
nio li  credea  non  minori  del 
Monte  Scvo  , p.473.  Sono  da 
lui  collocali  oltre  il  Tanai 
e la  Palude  Meolide,  p.5o4. 
1 Rifei  di  Tolomeo  son  da 
lui  situati  fra  gl’iperborei 
nella  Sarmazia  d’Asia,  p.607. 
Sotto  i Rifei  Ammiano  Mar- 
cellino pone  gli  Arinfei,  cioè 
gliArgippei  d’Erodoto,p.7g8. 
San  Paolino  di  Nola  vi  pone 
i Geli  e gli  Sciti,  p.898.  Fin 
dove  presso  Paolo  Orosio  si 
distendessero  i Rifei , p.984. 


R1GNOMERO.  Uno  de’piceoli 
Re  Franchi,  nafente  di  Clo- 
doveo, che  l'uccise,  p.t3og. 

R1EVAL  (Etelredo  , Abate  di). 
Cronista  Inglese  del  duode- 
cimo secolo.  Ciò  ch’egli  scris- 
se intorno  ad  Odino,  p.946. 

R1M1M  (Città).  Arrivo  o’Ala- 
rico  (A.408),  p.920.  Vi  ritor- 
na (A.  409  ) , p.  926. 

R 1MMICI  di  PLINIO.  Annove- 
rati da  lui  tra’Saci  , p.  5ai. 

R1MN1CI  di  TOLOMEO 
( Monti).  Della  sua  Scizia 
Asiatica  (di  qua  daU’immao), 
p.  521. 

RIOTIMO.  Re  o Capo  de’Bret- 
toni  , che  ripararonsi  nella 
Terza  Lioncse  per  fuggire  il 
duro  giogo  degli  Anglo-Sas- 
soni (A. 465) , p.  1253.  1254. 
1255.  Divenuto  amico  di  Si- 
donio,  p.  12.55.  Riotimo,  stan- 
ziato sulla  Loira,  muove  le 
sue  schiere  Brilaune  in  difesa 
deirimpcrio  (A.467),p.i27Ò. 
Vinto  da’  Visigoti  , riparasi 
appo  i Borgognoni,  p.  1270. 
Ciò  che  Arvando  scrisse  in- 
torno a’Brettoni  di  Riotimo, 
quando  abitavano  sulla  Loi- 
ra , p.  1275. 

R1PARIOLI  o R1PARI1  di 
GIORNANDE.  Popoli  del 
Reno  e della  Mosella,  i quali 
seguirono  la  fortuna  d’Altila 
nelle  Gallie,  p.  1181. 

RIPENSE,  redi  Dacia  Rr- 

TBNSE. 

RITMO  di  GOTLANDA.  Sul- 
l’useita  dc’Longobardi,p.854. 

BITTER  (Daniele).  Nel  suo 
Codice  Teodosiano  pubblicò 
alcuni  brani  Storici  su’Lon- 
gobardi,  p.853.1027.  del  se- 
guente 

R1TTEKIANO  ANONIMO. 
Contemporaneo  di  Carloma- 
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gnu  e di  Pipino.  Compone  la 
serie  de’ Re  Longeva  rd i , p. 
853.  Ciò  che  scrisse  del  Beo- 
vinide  , p.  10:27. 

R1ZIAM  d ARRIANO.  Popoli 
non  lontani  di  Trebisonda 
(À.iaS),  p.591.  Seguono  Ar- 
riano  per  combattere  contro 
gli  Alani  (A.  134),  p.  5g5. 

RIZIO  ( Fiume  ).  Bagnava  il 
paese  de’ Rizia  ni  , p.  5gi. 

ROA.  Fedi  Roila  e Bugila. 

ROCl.  Fedi  Ruoans  di  Gtoa- 

NANDB. 

RODANO  ( Fiume  ).  Disegno 
di  congiungerlo  con  la  Mo- 
sella  , p.  4g5.  Memoria  dei 
Cimbri  sul  Rodauo  , p.709. 
Aureliano  cacciò  a < j is e 1 i a 
volta  gl’lutungi,  p.710.711. 
Limite  della  Sequanese  , p. 
ia3i.  Se  Teodorico  11*  Vi- 
sigoto s’  in  noi  trasse  (ino  al 
Rodano,  p.  1240.  Ma  Eurìco, 
suo  fratello,  potè  distendervi 
la  sua  dominazione,  p.t3o6. 

RODOPE  [Monte).  In  Tracia, 
p-463.  Fedii."  eli."  Indici:. 

RODULFO.  Uno  de’  Re  di 
Scandinavia,  il  quale  si  ri- 
parò in  Italia  presso  Teodo- 
rico il  Grande  , p.  g5t. 

ROERA  /Fiume)  , p.  1047. 

ROGANS  di  GIOKNANDE. 
Popoli,  ch’ei  dice  conquistati 
da  Ermanarico  il  Grande.  Se 
abitato  avessero  in  quella,  che 
oggi  si  chiama  Provincia  di 
Riasan  , p.  766.  Fedi  Roct. 

ROGAZIANO.  Consolare  della 
Toscana  Suburbicaria  ( A. 
460)  , p.  1243. 

ROGAZiOJNI  [Festa  delie).  1- 
stituita  da  San  Mamerto,  Ve- 
scovo di  Vienna  sul  Rodano, 
p.  1373.  i3tg. 

ROILA.  Fedi  Roa  e Ruoti, a. 
ROMA  c ROMANI  {Fedi  V 
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e 11."  Indica).  Odio  de’Ger- 
mani  contro  Roma,  p.413.  E 
contro  l’usanze  Romane,  p. 
414.  li  Baltico  ignoto  a 'Ro- 
mani, p.414.  Orrida  schiavitù 
Romana,  p.415.416.630.655. 
743.  Navigazioni  Romane  , 
p.  4»9-  420445.446.471.474. 
5s5.  784.  Guerre  contro  i 
Marcomanui , p.420.42 1.433. 
423.424.435.  Co’Dalmati,  p. 
425.  426.  437.428. 429.  Molti 
popoli  Celtici  divengono  Ro- 
mani , p.  428429.  Sarmati  , 
che  apprendono  l'obbedienza 
verso  il  Romano,  p43o.  Vit- 
toria d’Arminio  su’  Romani, 
p.43i  .432.433434435.Guer- 
ra  de’  Romani  contro  i Marsi 
di  Germania,  p.43g44o.  Vit- 
torie Romane  in  Germania 
(A.15-17) , p.  440.  441.  442. 
443.44444^'  Trionfo,  p.446. 
447.  Coti  di  Tracia  , socio 
de’  Romani , p.  448.  Poema 
d’un  Romano,  cioè  d’Ovidio, 
in  lingua  Getica,  p.440.449. 
Politica  Romana  verso  Ma  ro- 
boduo  , p.  450.451.452453. 
454.  Regno  da  lor  dato  a 
Vannio,  p.454.  Regni  dati  e 
tolti  nella  Tracia  ed  in  O- 
rienle  (A.17-19),  p.454.455. 
456.457.  1 Romani  lasciano 
alle  sue  interne  dissensioni  la 
Germania,  p.461.  Guerra  nel- 
le Galli?,  p.461.462.  In  Tra- 
cia (A.21)  , p.  463.  464-463. 
Legazione  adulatoria  verso  i 
Romani  sulla  loro  Troiana 
origine  , p.  465.466.  Guerra 
contro  i Frisj,  p.466.467.  Po- 
litica Romana  in  quanto  ni 
Parti  e ad  altri  regni  d’Oricn- 
te,  P467468.  Ea  in  quanto 
alla  Tracia,  p.469.  Minaccia 
contro  i Germani,  e conqui- 
sta della  Brcltagua  , p.  469. 
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47»'  47 1 - Regni  dati  e tolti 
nel  Caucaso,  in  Armenia  ed 
altrove,  p.475.476.  Guerre  in 
Germania  (A.47),  p.477  478. 
Ammissione  de'Galli  nel  Se- 
nato Romano  , p.  478.  479. 
Guerre  Meotiche  (A.5o) , p. 
479.480.481.48a.  Plinio  fra 
Caaci.  Sua  Storia  de’fatti  Ro- 
mani di  Germania  , p.  483. 
483.484.  Politica  Romana  in- 
torno al  renio  di  Vannio  , 
p. 484.485.  Mancanza  di  gui- 
drigildo ira’Romani , p.493. 
Editto  Romano  contro  i Drui- 
di, p.493.4g3-  Fatti  diversi 
del  Romano  in  Germania  , 
p.  495.  Verrito  e Melorigge 
in  Roma  , p. 495.49(1.  Ispida 
severità  d’un  Romano  verso 
gli  Ansibarii,  p. 496. 497.  Gli 
schiavi  di  Pedanio  Secondo 
in  Roma,  p.498.499.  Crudel- 
tà ed  avarizia  de’  Romani 
Centurioni  dell’isola  di  Bret- 
tagna. Guerra  con  Boadicea, 
p.  499.  5oo. 

ROMA,  e ROMANI.  Guerre  in 
Armenia  e sul  Caspio,  p.5oi. 
5oa.  Monumento  di  Plauzio 
Silvano  intorno  a’JBarbari  da 
lui  accolti  nell’Imperio  Ro- 
mano, p.5o3.5o4.5o5.  Oppo- 
sizione de’Romani  alla  feroce 
Barbarie  Asiatica  , p.  507. 
Viaggio  d’un  Romano  al  Bal- 
tico (A.66),  p.5o8.5og.  Picco! 
numero  di  forze,  con  le  quali 
si  conteneano  da’ Romani  le 
Provincie  conquistate  (A.66), 
p.5i3.5i4-  Nuove  Provincie 
Romane  (A.67) , p.  5i4.5i5. 
Insulti  de’Sarmati  Rossolaui 
contro  i Romani  (A.  69),  p. 
5i5.5t6.  Affari  di  Brettagna 
e del  Ponto,  p.5i6.  Guerra 
di  Civile  contro  i Romani  , 
p.  5i6. 517.  S18.  5ig.  Guerre 


Sarnianichc,  Alaniche,  Par- 
tiche.  Politica  de’  Romani 

ÌA.72) , p.óso.Sii.  Notizie  , 
àvolose  in  parte,  acquistale 
da’  Romani  sul  Baltico  , p. 
5a4.5a5.5a6.  Amicizie  ed  ini- 
mizie  Romane  in  Germania 
(A.83-84)  t P-  5a6.  537.  5a8. 
5ag.  53o.  Improntitudini  di 
Domiziano,  e vili  adulazioni 
Romane  , p.  53o.53t.  Guerre 
infelici  di  Domiziano  contro 
i Geli  o Goti  di  Decebalo  , 
contro  i Marcomanni  cd  i 
Quadi  (4.88-89),  p. 534.535. 
536.537.538.  1 Romani  pa- 
gano tributo  a’  Geti  o Goti 
(A.95),  p.538.  53g.  Favole 
d’ Apollonio  Tianeo  su’  Ro- 
mani , p.  543.  Se  il  Ta-tsin 
dc’Ci itesi  fosse  l’Imperio  Ro- 
mano, p.544  5.,5.  Cognizioni 
Romane  intorno  alla  Germa- 
nia, secondo  il  Libro  di  Ta- 
cito , e paragone  de’costuroi 
Romani  co’Barbarici  (A.98), 

p.  545.  546.  549.557.55a.560. 

56 1.563. 564. 565.Prìma  guer- 
ra Dacica  de’Romani  contro 
Decebalo  (A.ioo-tou),  p.5%. 
570.  571.  073.  573.  574-  573. 
576.  Gran  numero  di  Romani 
prigionieri  presso  Decebalo,  e 
d’artefici  Romani  datigli  da 
Domiziano,  p.537.576.  Secon- 
da lor  guerra  Dacica  (A.to3- 
107)^.577.578.579.580.581. 
583.583.584.585.  Regni  dati 
e tolti  (A.  114),  p.  586. 587. 
Arti  Romane  fra’Barbari,  p. 
586.  Insulti  Barbarici.  Altri 
regni  dati  e tolti  (A. 120), 
p.587.588  58q.  Primi  Ponte- 
fici Romani  dopo  San  Pietro, 
p.5g3.  Guerre  contro  gli  Ala- 
ni. Farasmane,  Re  dell’lbe- 
ria  Caucasia,  in  Roma,  p.5g5. 
La  Dacia  Romana  iìuo  agli 


Antonini  , p.  596.  597.  5g8. 
Guerra  perpetua  de’  Romani 
con  la  Dacia  rimasta  libera, 
p.  599.  6o3. 61 5.643.644.650. 
657-  7 15. 

ROMA  c ROMANI.  (Vpiraiio- 
ne  generale  de’Barban  contro 
Roma  ( A.  161  ) , p.609  610. 
Guerre  e fatti  memorabili  , 
che  ne  seguirono  durante  la 
vita  di  Marco  Aurelio,  p.6i3. 
614.  6i5.  616.  617.  618.  619. 
620.  631.  633.  6a5.  6a6.  637. 
638.  Affari  d’  Armenia  ( A. 
>64),  p.6i5.  Pace  de’Barbati 
co’Romani  alla  morte  di  Mar- 
co Aurelio,  p.6s8.  Daci  li- 
beri, detti  confinami,  passati 
presso  i Romani,  p.63i.633. 
Sacrifìcj  umani,  che  duravan 
tuttora  presso  i Romani  (A. 
31 1)  , p.  640.  I Romani  co- 
minciano più  frequentemente 
a dare  il  nome  di  Goti  a’Geli 
nc’principj  del  temo  secolo , 
p.641.  1 Romani  cominciaro- 
no dopo  Domiziano  a meglio 
conoscere  il  Baltico  , p.644. 
Non  confusero  inai  gli  Scili 
nè  iGeti  o Goti  co’Germani, 
p.644.645.  Beffa  di  Caracalla 
verso  i Romani,  p.648.  11  suo 
esempio  accresce  in  Roma  il 
diletto  delle  Barbariche  usan- 
ze, p.64y.  Perpetuo  pagar  di 
danari,  che  facessi  dolio  Ve- 
spasiano a’Barbari.  Salvo  un 
piccol  numero  d’  eccezioni  , 
p.53oA87.65o.663.  Continua- 
va il  rigor  de’ Romani  contro 
i Druidi  (A.  3361,  p.  65 1.  1 
nomi  de’Re  di  Persia  diversi 
appo  i Romani  da’uonii  regi- 
strati presso  Mosè  dì  Coreue, 
p.65s.  Orazione  di  Alessan- 
dro Severo  nel  Senato  di  Ro- 
ma sulla  guerra  Persiana  , 
p.654.  Terre  limilanee  a’sol- 


dati Romani,  p. 655.  Legge 
Regia,  p.656.  Quanto  i co- 
stumi e le  discipline  de’Ro- 
mani  fossero  poco  propagate 
nel  terzo  secolo  in  Germania, 
p.657.  Prevalenza  de’Barbari 
negli  eserciti  di  Roma  ( A. 
336),  p.65q.  Campo  Romano 
mostrato  a'Carpi,  p.660.  Cu- 
riositi de’Romani  per  le  dot- 
trine de'Celti  e de’Gcti  sullo 
stato  dell’anime  dopo  la  mor- 
te , p.  670. 

ROMA  e ROMANL  Aureliano, 
primo  tra’Romani,  che  com- 
battesse co’ Franchi,  p.  673. 
Sciagure  do’  Romani  per  la 
morte  di  Dccio  I mperatore  , 
p.  677.678.  Contenti  sempre 
di  cantar  vittoria  quando  i 
Barbari  tornavano  a casa,  p. 
678.  Aureliano  ristora  la  glo- 
ria del  nome  Romano,  p.680. 
Ala  la  prigionia  di  Valeriano 
Imperatore  l’oscura  , p.  686. 
Indi  l’insipienza  e malvagità 
di  Gallieno,  p. 687.688.689. 
Prorompono  gli  Fruii,  p. 690. 
691.693.  Nuovi  disastri  Ro- 
mani sotto  Gallieno,  p.695. 
696.  Consolato  Romano  con- 
ceduto ail’Erulo  A au lobato, 
11.6g6.788.  Alemanni,  ed  altri 
Barbari  contro  i Romani,  p. 
699.700.  Claudia  cerca  ricon- 
durre le  virtù  antiche  fra’Ro- 
mani,  p.700.  Vittorie  Roma- 
ne pei'  lui,  e massimamente 
sopra  i Geli  o Goti , p.7o3. 
704.705.706.  Legazione  degli 
Sciti  lutungi  per  aver  pace 
da'Rouiani  (4.371),  p-7io. 
E de’Vaudali,  p.71 1.  1 Bar- 
bari minacciano  Roma  , che 
quasi  dispera  della  sua  sal- 
vezza, p.713.  Disfalla  d'Au- 
reliano,  seguita  dalle  sue  vit- 
torie, p.713.  Egli  circonda  , 
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sinistro  augurio  , Roma  di 
mura  , p.  7i3.  759.  Villorie 
Romane  su’Goti  , p.713.714. 
Trionfo,  p.714.715.  Non  po- 
tendo più  durare,  Aureliano, 
sebbene  fortissimo  Imperato- 
re, abbandona  la  Dacia  Ro- 
mana, p.71 5.  Molti  Romani 
vi  rimangono  tuttavia.  Loro 
arti,  lingua  e commercj , p. 
716.717. 7j9.7so.7a1. La  Pan- 
nonia  solila  dare  Imperatori 
a Roma,  p.  721.  Ignominie 
Romane  per  1’  ol  tracotanza 
de’  Barbari  cancellate  da 
Probo  con  le  sue  vittorie  , 
p.  725.  726.  727.  Diocleziano 
toglie  di  Roma  la  sedia  de- 
gl imperatori,  p.727.  Faceasi 
adorar  quasi  un  dio  presso  i 
Romani,  p.728.  Guerra  con- 
tro i Romani  sul  Reno,  p.729. 
73o.  E sul  Danubio,  p.73t. 
732.  Se  la  voce  Liti  appar- 
tenesse all’  idioma  Romano  , 
p.734.  I Liti  ottenevano  un 
qualche  ollicio  civile  tra’Ro- 
mani,  p.735.  1 Goti  ausiliarj 
dc’Romani  contro  la  Persia, 
p.73G.  I Romani  danno  il  no- 
me di  Picti  ad  alcuno  fra 
i più  feroci  popoli  di  Scozia, 
p.  737.  Romani  giuochi  dei 
Gladiatori,  p.742.746.  Bizan- 
zio  sorge  avversaria  di  Ro- 
ma, p.746.  Chiesa  e Pontifi- 
cato di  Roma.  Donazione  di 
Costantino , p.  746.  747.  Ma 
niuno  tolse  nè  pelea  togliere 
a Roma  d 'esser  la  ionie  d’ogni 
autorità  sull'Imperio,  p.748. 
749.  Favola  sul  divieto  dei 
matrimonj  tra  Romani  e Bar- 
bari, eccetto  i Franchi,  p.750. 

ROMA  c ROMANI.  I Goti  già 
minacciavano  fino  dal  quarto 
secolo,  che  avrebbero  posto 
iu  fondo  l’Imperio  di  Roma, 


p.  75i.  1 Vandali  allora  vi- 
veano  come  se  fossero  dive- 
nuti Romani,  p.752.  Legazio- 
ne Indiana  verso  i Romani 
(à.336),  p.756.  Tumulti  nel- 
le Gallie  contro  i Romani 
(\.35o-356),  p.760.761.762. 
763.  764.  765.  Nuove  guerre 
nelle  Gallie  non  che  nella 
Rezia,  p.  766.  767.  768.769. 
770.  1 Franchi  Salici,  datisi 
a Giuliano  , drvemier  ben 
presto  quasi  Romani,  p.771. 
Vittorie  Romane  contro  i 
Germani  ed  i Sarmati(A.35H) , 
p.  772.  773.  774.775.776.777_. 
778.779.  Macello  di  Romani 
avvenuto  in  Amida  , p.779. 
Effetti  della  pace  di  Galerio 
tra’Romani  ed  i Persiani,  p. 
780.  Minaccia  del  Persiano 
contro  i Romani,  p.782.  Al- 
tre vittorie  Romane  sopra  i 
Germani  (A.35»)),  p.784.785. 
Cena  Romana  eoi  Re  Vado- 
miro,  p.787.  Fino  a qual  se- 
gno la  lingua  de’Rnmani  si- 
gnoreggi nella  Traduzione 
Gotico-Ulfilana,  p.792.  Me- 
moria de’  trionfi  conseguiti 
altra  volta  da’  Romani  sul 
Caspio,  p.  800.  Svanita  cou 
la  morte  di  Giuliano  la  gran 
minaccia  de’  Romani  contro 
la  Persia  , p.  801.  Romani 
vinti  dagli  Alemanni  ; poi 
vincitori  (A.365),  p.8o3.  Im- 
perio d’Ermanarico  parago- 
nato con  quel  de’  Romani  , 

R804.  Massimi»»),  Vicario  di 
orna,  p.8o5.  Commercj  Ro- 
mani , p.  .,24.  799-  *07.  972. 
973. 

ROMA  e ROMANI.  La  Piccola 
Scizia  de’  Romani  , p.  808.  1 
loro  affari  d’Armenia  (A.36g), 
p. 809.810.811.  Vero  divieto 
delle  nozze  tra  Romani  e 


Gentili,  p.815.816.817.882. 
883.  Perfidia  Romana  contro 
i Sassoni  (A.371),  {>.817.818. 
819.  Fedeltà  di  Marnano  Re 
a’fiomani,  p.822.  1 Cattolici 
Goti , perseguitati  per  la  lor 
fede,  si  riparano  presso  i Ro- 
mani , p.  823.824.  1 Romani 
confonueano  gli  Alani  e gli 
Unni  co’Massageti  nel  quarto 
secolo,  p.8a8.  Valenlinianol.° 
rimproverava  i benelìcj  Ro- 
mani a'Sarmati,  p.833.  Guer- 
ra c vittoria  de’  Goti  nella 
Tracia  contro  i Romani.  Per- 
fidia de’Duci  Romani,  p.841. 
842.  848.  844*  843.  847*  848. 

849.  85o.  Mercurio  presso  i 
Romani,  p.857.  Politica  dei 
Romani  verso  i Barbari  sotto 
Teodosio  I.“,  p.  859.860.861. 
86a.863.864.  Guerre  de1  Ro- 
mani a quel  tempo  , p.867. 
868.  870.  Progressi  dei  Bar- 
bari nella  civiltà  Romana  , 
p.  871.  872;  882.  888.  896. 
1009.1 124.  Nuovi  Barbari  nel 
suolo  Romano  (A.386),p.872. 
873.874.  1 Romani  acquista- 
no una  parte  d'Armenia,  che 
da  indi  in  qua  cliiamossi  Ro- 
mana , p.  875.  Insigne  loro 
sconfitta  inGermania(A  38g), 
p.876.  Giuramento  d’ alcuni 
Goti  di  nuocere  con  ogni  arte 
a’Romani , p.  85*.  879.  880. 

ROMA  e ROMANI.  Voli  di 
San  Girolamo  in  favor  del- 
l'Orbe Romano,  p. 884.891. 
928.974.  Imitazione  de’coslu- 
mi  Gotici  presso  i Romani, 

S .886.887. Guerra  contro  Gil- 
one.  Autorità  del  Senato 
Romano,  895.896.  Disdegni 
de’Barbari  verso  i Romani , 
al  dir  di  Sinesio,  p. 900.901. 
Guerre  d’  Alarico , Visigoto  , 
contro  i Romani  e presa  di  j 


Roma  (A.  399-409)  , p.  901. 
902.  go3.  906. 907. 908. 909. 
912.  oi3.  914.  qi5.  916.  917. 
920.  921.  922.  923.  925.  926. 
927.  941.  966.  979.  Roma  , 
non  ostante  la  sua  sciagura, 
continuò  a tenersi  per  capo 
unico  dell’  Imperio  , p.  928. 
Cagioni  della  sua  passata 
grandezza  , p.g33.g34-  Qual 
parte  di  Mitologia  Romana  si 
fosse  infusa  nelfEdda,  p.937. 
Se  Sigge,  che  prese  il  nome 
d’Odino,  si  rifuggisse  piutto- 
sto dal  cospetto  degli  Unni 
che  de’Romani  nella  Scandi- 
navia, p_945.g5o.  Parte  degli 
clementi  dell’Alfabeto  Goti- 
co sono  Romani,  p. 949.96 2. 
Quali  nazioni  Fenniche  fos- 
sero note  a’Romani,  p. g5i. 
Gloria  del  nome  di  Roma 
presso  i Barbari,  p.961.  Ro- 
mani, che  cercano  placar  ta- 
ratone, p.967.  Guerre  contro 
i Romani  cosi  nelle  Gallie 
come  in  Ispagna  (A  409-410), 
p.970.97!. 972.974.975.  Igna- 
via d’ un  Duce  Romano  in 
Albica  , p.980.  Nuovi  moli 
nelle  Gallie  ed  in  Ispagna 
(A  .410-412),  p.98 1 982.983. 
986.  Orosio  dice  ebe  da’Bor- 
gognoni  si  trattavano  i Roma- 
ni come  fratelli,  p.989.  Det- 
tati del  dritto  pubblico  Ro- 
mano sull’ ammettere  i Bar- 
bari nell’Imperio,  p.ggo.gqi. 
992.  Armeni  spediti  a studio 
in  Roma  nel  quinto  secolo, 
p.gg3.  Disegni  a’Ataulfo  con- 
tro Roma  c l’Imperio,  p.094. 
995.  Miserie  de’Romani  delle 
Gallie,  p, 998.999.1001.  Ro- 
mani , che  insegnano  a’Bar- 
bari  l’arte  di  fabbricar  le  navi, 
p.ioi5.  I Romani  delle  Gal- 
lie respirano  per  la  pace  coi 
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Visigoti  , p.1001.1016.  Se  i 
Romani  della  Venezia  fuggis- 
sero nelle  Lagune  per  l’ar- 
rivo di  Radagaiso  , p.  1019. 

ROMA  e ROMANI.  Miglior  for- 
tuna de’Romani  nella  Betica, 
p.ioao.ioai.  Speranze  di  Ro- 
ma, che  potesse  non  più  pa- 
tire l’aura  Bizantina,  p.ioai. 
iosa.  11  Senato  Romano  ac- 
cetta Valentiniàno  III.” , p. 
10 3o.  Legge  del  426  su’Giu- 
reconsulti  H ontani  , p.  io3a. 
Gli  Unni  tolgono  a’ Romani 
una  parte  della  Pannonia  , 
p.  1034.  Costantinopoli  non 
ancor  s’arrogava  una  patente 
sovranità  sopra  Roma  ( A. 
429),  p.io38.io3g.  Affari  dei* 
Romani  co’ Borgognoni  e co- 
gli Unni  , p.  1043.1044.  Coi 
Franchi  di  Clodione,  p.1045. 
1046.  1047.  1048.  1049.1050. 
to5i.  Co’Bagaudi , p.  1064. 
11  Romano  era  il  solo  Alfa- 
beto nel  quinto  secolo  in 
Europa,  senza  parlar  del  Gre- 
co e del  Golico-Ulfìlano  , 
p.io56.  Vittoria  Romana  sui 
Bagaudi  e Titabone,  p.1057. 
E sconfitta  nella  Betica  , p. 
io58. 

Leggi  Romane  del  Codice  Teo- 
dosiano  (A. 438).  Da  p.1061. 
a pag.i  108.  In  tutto  il  Libro 
Vigesimo.  Leggi  di  Valenti- 
niano  111°,  p.  1190.  1191. 
1192.  Di  Maggiorano  , p. 
4242.  1243. 

ROMA  e ROMANI.  Roma  con- 
serva il  suo  Primato  sopra 
Costantinopoli  ( A.  439  ) , p. 
11 11.  Cartagine  mondala  dal- 
le dissolutezze  Romane  per 
la  conquista  de’Vandali  , p. 
spia.  Nuovi  accordi  tra  Ro- 
mani e Visigoti  (A.439) , p. 
11 13.  Tributi  Romani  ad  At- 


tila , p.  ni3.  n 14.  Perdita 
fatta  da  Roma  nel  Conte  Se- 
bastiano, p.1119.  Pretensione 
Bizantina  di  tutelar  Roma  , 
p.  it20.  Minaccia  d’ Attila 
contro  il  nome  Romano,  p. 
1 1 22.1 123. 1124.  Basic  e Cor- 
sie in  Roma  , p.  1125. 1126. 
Ciò  che  scriveano  i Persiani 
sull’  ignoranza  de’  Romani  , 
p.  1127.  Alcuni  Barbari  del 
Caucaso  non  voleano  celebrar 
contratti  alla  Romana  ( A. 
442),  p.  1129.1130.  Accuse 
del  Deseric  contro  i Romani, 

5. Il 33.  Romani,  prigionieri 
egli  Svevi  di  Spagna  , p. 
1 136.  Zercone,  buffone  d’At- 
tila , fugge  presso  i Romani, 
p.i  i38.  Miserie  de’Romani  di 
Tracia  per  l’invasione  d’At- 
tila,  p.t  140.1 141.1142.1 143. 
Pace  d’  Anatolio  con  Attila. 
Restituzione  de’Romani  pri- 
gionieri , p.i  142.  Spedizione 
degli  Anglo-Sassoni  contro  la 
Brettagna  ed  i Romani  , p. 
1146. 1147.  1148. 1149.1  i5o. 
Reciproche  Ambascerie  d’At- 
lila  e di  Teodosio  IL*  nel 
449.  Avventure  de’varj  Le- 
gali, e di  Prisco  Retore,  p. 
1 1 53.  1154. 1 >55. 1 i5tì.i  167. 

1 1 58.  1159.  1161.1162. 

n63.  1165.  1 166. 1167.1168. 
1169. 1170. 1171. 1172.1 173. 
1174.  1175. 1176.  Avventure 
d’Onoria,  che  anelò  alle  noz- 
ze d’Attila,  p.t  176.1 177.  Fu- 
rori d’Atlila  contro  i Romani 
e sua  spedizione  contro  essi 
nelle  Gallie  , p.  1177.  1178. 
1179.  1180.  1181. 1182.1183, 
1184.1185.  Battaglia  vinta 
da’Romani,  ed  uscita  d’Attila 
dalle  Gallie,  p.  1186. 1187. 
1188.1189.  I Romani  assaliti 
da  esso  in  Italia,  p.  1193. 
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Comineiamenti  Romani  di 
Venezia,  p.l  194.  Attila  s’in- 
titola Signor  Ue’Romani,  p. 
1 196.  Loro  allegrezza  per  la 
sua  morte,  p.  1197.  1198. 

ROMA  e ROMANI.  Unni  Ci- 
dariti  si  fanno  temer  da'Ro- 
mani , p.iao3.  Gli  Oliimati 
d'Atlila  divenuti  Romani  pel 
loro  lusso,  p.  1204.  Dedizio- 
ne di  multe  Unniche  tribù 
a’Romani,  p.1209  1210.1211. 
1212.  Altre,  che  ricusarono 
di  passar  nel  suolo  Romano, 
p.1214.1215.  I soli  veri  An- 
nali sono  quelli  de’Romani, 
dopo  i Greci  e gli  Ebraici, 
p.t 220.  Gli  Ostrogoti  passati 
nel  l’Imperio  Romano,  p.  1222. 
Sludj  Romani  presso  i Visi- 
goti, e soprattutto  del  Dritto 
Romano  , p.1224. 1225.1226. 
1 Vandali  saccheggiano  Ro- 
ma , p.1033.1226.1227.1228. 
1229.  Affari  Romani  nelle 
Gallie,  in  Ispagna  e co’Bor- 
gognoni , p . 1 229 . 1 23o.  1 23 1 . 
1232.  Cor  ranchi  di  (hilde- 
rico  , p.  1233.1234.  Co’ Lazi 
del  Caucaso  , p.  1235,  1236. 
Imposta  su’Roroani,  detta  dei 
Tre  Capi,  nelle  Gallie , p. 
1238. Nuovi  moti  fra  Romani, 
Svevi  e Visigoti  nella  Spa- 
gna, p.1240.1241.  Breve  pace 
tra  Romani  e Vandali  , p. 
1248, 1 Romani  perdono  Nar- 
bona  , p.  1249.  1260.  i25i. 
Guerre  de’Romani  cou  Chil- 
dcrico,  p.t 252. 1253.  Matri- 
moni tra  Romani  e Franchi, 
p.1253.1254.  Riscatto  de’Ro- 
mani prigionieri , p.  1256.  I 
Pirati  Sassoni  contro  i Roma- 
ni, p.  1257-1258.  Affari  dei 
Romani  co’Barbari  del  Cau- 
caso e con  la  Persia  (A.465), 
p.  1260. 1261,1262. 1263.  Coi 
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Vandali  ( A.  465  ) , p.  12G6. 
1267.  Cogli  Unni  d'IIormi- 
dac,  p.  1268.1269.  Curie  Ro- 
mane delle  Gallie,  p.  1270.. 

I Romani  quivi  si  tenevano 
lieti  per  la  protezione  di  Teo- 
dorico  II.”  Visigoto,  p.1270, 
1271.  1272.  12-3.  Ma  erano 
indegnamente  oppressi  da  Sc- 
rollalo , p.  1273.  1274. 127.5. 
Armata  Romana  distrutta  dai 
Vandali,  p. 1275. 1276.  Nuo- 
vo impeto  degli  Uniti  contro 
i Romani,  p.t  276.1277. 1278. 
Contese  de’  Romani  , Ostro- 
goti, Sciti  cd  Unni  sul  Da- 
nubio , p.  1279.  1280.  1281. 
Miserie  dc’Romani  del  bori- 
co , p.  1285.1286.1287.1316. 
i3i7.i3i8.  Affari  de’Romani 
cc’Re  figliuoli  di  Guudcuco 
Borgognone,  p.  1292.  iag3. 
1294.  IQg5.  Raddolciniento 
della  schiavitù  Romana,  p, 
1295.1296.  Romani,  eccello 
nella  qualità  di  Cattolici,  fa- 
voriti da  Eurico,  Re  Visigoto, 
p.  1297.  1298.  1299.  i3o3, 
i3o5.t3o7.i3o8. 1309.  Leone, 
Romano  di  Narbona,  e Mini- 
stro d’Eurico  , p.  i3o7.i3ii. 

II  Codice  Teodosiano  permes- 
so a’Romani  del  Regno  Vi- 
sigotico, p.i3i2.i3t3.  Divi- 
sione delle  terre  fra  Romani 
e Visigoti,  p.  i3i3.  i3i4. 
i3i5.  Fine  dell’Imperio  Ro- 
mano d’Occidente,  p.i3ig. 
i3ao. 

ROMA  e ROMANI,  p.  417. 
898.  899.  I027.  1028.  >125. 
1132.  1 134,  1192.  1221.  >244. 

ROMA  (Seconda).  Cosi  appel- 
Jossi  Costantinopoli , p.  747. 

ROMANA  CHIESA,  p,  1247. 

ROMANIA.  Cosi  cbiamavasi  dai 
Goti  l’ Imperio  , p.  qg5. 

ROMANO.  Legalo  di  Valepii- 
54 


1 75‘i 

niano  IH.”  ad  Atlila  (A. 449), 
p.  1 i53  1 1 65. 

ROMANO  (San).  Nato  fra’Sc- 
quani  , ed  amico  di  Sidonio, 
edifica  un  Monastero  sui 
Monti  Giura  (A. 466),  p.ia3i. 

ROMOLO.  Memoria  del  fon- 
datore di  Roma,  p.  5g/,.i3a3. 

ROMOLO  (Il  Conte).  Legato 
di  Valenliniano  111."  ad  At- 
tila (A.44g),  p.  n53.  Sue 
precedenti  Legazioni,  p.1126. 
S’incontra  nella  Reggia  d’At- 
tila  co’  Legati  di  Teodosio 
11.*,  p.n65.  Ciò  cito  ivi  rac- 
coutò  degli  Scili  Rasic  e Cur- 
sic,  p.  1126. 1 i(>q.  Dell’ isole 
dell’Oceano  radute  in  inano 
d’ Attila  , p.  1 1 69.  1214. 

ROMOLO  MOMILLO.  Nomi 
dati  per  i scherno  ad  Augusto 
(IL°),  detto  Auguslolo,  p. 
i3ig. 

ROSSOLANI  ( redi  IL*  Indi- 
ce ).  Collegati  co’ Bastami  e 
co’  Daco-Gcti  , ottengono  da 
Plauzio  Silvano  la  restituzio- 
ne dc’prigionieri  Daco-Geti- 
ci  (A.65),  p.5o5.  1 Rossolani 
si  spargono  per  la  Mesia,  de- 
predandola (A.  67),  p.  5 1 5. 
S’erano  molto  avanzati  nella 
Germania  (A.83),  p.5a6.  Sar- 
mali Catafracti  de’Rossola- 
ni,  p.572.  Tumulto  Rossola- 
nico  in  Tracia  (A.  118) , p. 
587.588.  Ricordati  i Rosso- 
lani da  Tolomeo,  p.6oo.Go5. 
Co6.  Si  levano  contro  Marco 
Aurelio  (A,  162) , p.  614.  11 
quale,  dopo  la  pace,  concede 
loro  di  trafficar  nella  Dacia 
Romana  (A. 177),  p.625.  S’u- 
niscono co’ Goti,  cogli  Alani 
c con  altri  Barbari  a depredar 
l’Asia  Minore  (A.uSq)  , p.682. 
Trionfati  dall’  Imperatore 
Aureliano  ( A.  274  ) , p.  715. 


Vinti  e soggiogati  da  Erma- 
narico  il  Grande,  p>755.7g5. 
Si  ribellano  a lui  , p.  834. 
fedi  Sidoni  Rossolani. 

ROSTOV  (/..ago).  Di  Russia. 
Sul  quale  viveano  i Meria  di 
Nestore  , Russo  , p.796. 

ROTARl.  Re  de’ Longobardi. 
Citata  una  sua  legge  sugli 
Scarne/ i,  p.  1287. 

ROTEMERO  de’ BALTE  Fi- 
gliuolo di  Teodorico,  Re  dei 
Visigoti  , p.  1182. 

ROTESTO.  Padre  d’Atanari- 
co,  Giudice  de’ Visigoti  , p. 
806.822.  Costammo  il  Gran- 
de fa  rizzare  a Roteato  una 
statua  nella  Curia  di  Costan- 
tinopoli , p.  807. 

RU  BON  E di  TOLOMEO  ( Fiu- 
me). Crederi  essere  il  Menici, 
p.  601. 

RUDBECWO  (Olao).  Sue  dot- 
te fantasie  sulla  Svezia  , p. 
1219. 

RUFA.  Cognata  di  Lucio  Ve- 
ro, c da  lui  data  in  moglie 
a Tigrane  Vl.°  Re  d’Armenia, 
p.  61 5.  Da  essa  discesero  i 

RUFI.  Cioè  gli  Arsacidi , fi- 
gliuoli di  lei  e di  Tigrane 
VI."  cosi  detti  a cagion  della 
madre,  p.6i5.  La  stirpe  dei 
Rufi  Arsacidi  ottenne  gran 
rinomanza  di  valore  sul  Ca- 
spio , p.  686. 

RUFI  di  MAMERTINO.  Po- 
poli dal  Caspio,  annoverati 
sotto  al  nome  generico  di 
Sciti  o Massageti.  Lor  guerre 
in  Armenia,  p.740.  E contro 
la  Persia  , p.  761. 

RUFINO  d’AQUILEIA.  Ciò 
che  quello  Storico  scrisse  , 
verso  la  fine  del  quarto  se- 
colo, intorno  a’ Barbari  do- 
mati da  Costantino  , p.  756. 
Sulla  predicazione  di  Nunia 


fra  gt’Ibcri  de)  Caucaso,  p. 
8a5.  Fugge  io  Affrica  (à.410), 

p.  974. 

R UFI  INO.  Principal  Minislro  «li 
Teodosio  1",  non  che  d’Arca- 
dio,  c Maestro  degli  Oilicj,  p. 
878. 1376. Spera  collocare  una 
sua  figliuola  in  moglie  ad 
Arcadio,  p.88s.883.  Accusa- 
to di  favorire  i Goti , che 
saccheggiavano  l’Imperio  ( A. 
395),  p.885.  Viene  imitando 
i Gotici  costumi,  p.886.887. 
Ucciso,  p. 888.896.  Eutropio, 
Eunuco,  gli  succede,  p.890. 
Vedova  e figliuola  di  Rufino, 
p.1088.  Annoverato  dal  Co- 
dice Teodosiano  fra’  proscrit- 
ti , p.  1 104. 

RUFO  (ii  Conte).  Genero  del 
Conte  Saturnilio  , acciocchì 
la  figliuola  di  costui  sposar 
non  dovesse  un  segretario 
tl’Mlila,  p.  1157.1175.1176. 

RUFO  (Curzio).  Fa  cavar  dai 
snidali  Romani  le  miniere 
d'argento  nel  paese  de’ Mat- 
taci ( A.  47  ) , p.  477. 

RUFO  (Sesto).  Ciò  che  scrive 
dc’Marcontanni  passati  nella 
Pannotiia  , p.  430. 

RUGEN  (/soia).  Se  in  questa 
del  Rai  tiro  si  celebrassero  i 
riti  della  Dea  Erta,  p.  490. 

RUG1  o RUC11  di  TACITO. 
Confinanti  co’  Lcmovj  e coi 
Cotoni  alla  volta  del  Baltico 
in  Germania  (A.98)  , p.547. 
Se  fossero  gli  stessi  che  i Ru- 
ticlii  di  Tolomeo,  p.610.  1 
Longobardi  nel  paese  de'Ru- 
gi  ( A.379  ) , p.  854.  Alcuni 
Rugi  cscouo  dalle  native 
contrade,  p.  1333.  Sidonio 
scrive,  che  tali  Rugi  accom- 
pagnarono Attila  nelle  Callie 
p.1180.  Alla  morte  del  Re  si 
congiungono  con  gli  Eruli  c 
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con  gli  Sciri  (A.453),  p. isog. 
E rimasero  di  là  dal  Danubio 
sotto  Edecone  , 0.13091383. 
Un’altra  parte  de’ Rugi  pas- 
sarouo  in  Tracia,  p.  1309.  Al- 
tri Rugi  non  erano  usciti  inai 
dalle  sedi  loro  sul  Baltico, 
e v’  abitavano  al  tempo  di 
Beda,p.t3i8.  1 Rugi  aglisti- 
peudj  di  Maggioriano(A.457), 
p.  1339.  Altri  Rugi  passano 
in  Inghilterra  , p.is54.  Casi 
de’Rugi  rimasti  di  là  dal  Da- 
nubio alia  morte  d’  Attila 
(A.468),  p.1379.  Viveano  in- 
contro a quella,  die  oggi  si 
chiama  Vienna  d’Austria  (A. 
471),  p.  1386.  Sottoposti  al 
Re  Flaccileo  (A.475),p.t3t7. 

RUG1LAND  di  PAOLO  DIA- 
CONO. Era  per  l’appunto  il 
paese  abitato  da  Flaccileo  , 
p.  1386. 

RUGILA.  Re  degli  Unni  e Zio 
d’Attila  (A.409),  p.967.  Fra- 
tello di  Mundzucco  e d’Up- 
tar,  p.967. 1037.1 136.  Afflig- 
ge con  le  sue  correrie  la  Tra- 
cia (A.434),  p.  1048.1049. 
1313.  Esla  spedilo  Ambascia- 
tore a Teodosio  ll.°  da  Ru- 
lla, p.1049.  Ucciso  Rugila 
a un  fulmine,  p.io49.to5o. 
1 1 35.  Esla,  Ministro  di  Ru- 
gila , tenuto  in  gran  pregio 
anche  da  Attila,  p.1163.  Se 
gli  Unni  di  Rugila  fossero  i 
medesimi  che  quelli  d’ Attila, 
p.  1196. 

RUMI  SCITI  della  PEUT1N- 
GERIANA.  Segnati  sul  Ca- 
spio , p.  673. 

RUMONE.  Scepluco  de’ Sar- 
mati , o SoUoregulo  , come 
chiamalo  Ammiano  Marcelli- 
no, si  prostra  innanzi  all’lra- 
peralorc  Costanzo  ( A.358  ) , 
P-  774- 
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RUNDEM  dell’  ANONIMO 
RITTERIANO  (Fiume).  I- 
gnoto  : scorroa  negli  ultimi 
confini  delle  Gallie,  p.852. 

RUNE.  Fingessi  , che  Odino 
avesse  rivelalo  1’  arie  delle 
rune  agli  Asi,  p-949-953.  Al- 
fabeto runico,  p.gtit.  Le  ru- 
ne fin  qui  da  me  conosciute, 
ne’ varj  monumenti  pubbli- 
cati, son  lulle  meno  antiche 
d’  Ulfila  , p.  gti2. 

RUNICO  CAPITOLO.  Fa  par- 
te dell’ Edda  , p.  937. 

RUR1C.IO.  Uomo  Illustre,  sot- 
toscritto nel  Papiro  Raven- 
nate del  444  , p.  n33. 

RUSSIA.  Chiamata  nell’ Edda 
il  Regno  di  Cardar  , o di 
Garda-rike;  ad  Occidente  del 
Tanai,  p .945.  Ivi  si  conduce 
Odino,  Ibid.  Dopo  Attila  fu 
chiamata  eziandio  il  Regno 
di  Chunigard  o llunigard  , 
p.  iat5.  1216. 

RUS  l AGIO.  Nobile  Gallo,  che 
canta  nelle  nozze  del  Re 
Ataulfo  e di  Placidia,  p.994. 

RUSTICI.  Loro  condizione,  se- 
condo le  leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  iog3.  1094.  1101. 

RUST1CIO.  Nato'nella  Mesia 
Supcriore,  divenne  prigionie- 
ro e poi  Segretario  d’Attila, 
p.  ttaa.  S’accompagna  col 
Retore  Prisco  e cogli  altri  Le- 
gati di  Teodosio  11.",  n.  11 58. 
A Ruricio,  perito  nella  lin- 
gua degli  Unni,  si  raccoman- 
da lo  stesso  Prisco,  p.  ittii. 
titig.  Scrive  le  Lettere  d’At- 
tila, per  darle  nelle  mani  di 
Prisco,  a Teodosio,  p.  1173. 

RUSTICO.  Illustre  Romano, 
ucciso  da  Domiziano,  p.538. 

RUT1CL11  di  l'OLOMLO.  Po- 
poli  della  sua  Germania,  Ira 
la  Vistola  c l’Oder , p.tito. 


612.  Forse  non  diversi  dai 
Rugii  di  Tacito  , p.  (ito. 

RUTILICI  NUMAZIANO.  Cit- 
tadino insigne  delle  Gallie, 
forse  di  Tolosa,  p.tooo  Pa- 
rente d’Esuperanzio  e di  Pal- 
ladio, Ibid.  Itutilio  venne  in 
Roma  (A.421),  ove  fu  Mae- 
stro degli  Ollicj  e Prefetto 
della  Città,  p.totg.  Suo  ri- 
torno nelle  Gallie  , p.  1019. 
1020.  Suo  splendido  elogio 
di  Roma,  p.1020.  Osserva  le 
ruine  cagionate  da’ Visigoti 
d’Alarico  in  Toscana, p.1020. 
Suo  stupore  nel  vedere  i Mo- 
naci dell’  isola  di  Capraia  , 
Ibid.  Teneva  i Goti  per  per- 
fidi, p.to38.  Il  nome  Romano 
cotanto  celebrato  da  Rutilio 
era  venuto  in  dispregio  nelle 
Gallie  (A.  438  ),  p.  1070. 

S 

SAAG  ( Vedi  Isacco)  degli  AR- 
SAC1DI.  Patriarca  d’  Arme- 
nia , v’introduce  gli  studj  e 
vi  fa  coltivar  le  lettere, p.gg3. 
1 suoi  savj  consigli  non  sono 
più  ascoltati  da’Re  d’Arme- 
nia; donde  la  mina  del  regno, 
c la  sua  soggezione  alla  Per- 
sia ( A.  42H  ) , p.  to36. 

SABAL  (Monastero  di).  Fon- 
dato da  San  Patrizio  in  Ir- 
landa , p.  1256. 

SABAL'NGl  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
sul  dorso  del  Chersoncso 
Cimbrico , p.  61 2. 

SABATO.  Conceduto  agli  E- 
brei  dal  Codice  Teodosiano, 
p.  1069. 

SABA  UD1A.  Oggi  Savoia;  con- 
ceduta da  Ezio  alle  reliquie 
de’  Borgognoni  di  Guntario 
(A.445) , p.  n35.  Fedi  Sa- 

VAUDlA. 


SABINI.  Memoria  delle  for 
multe  l'erti  marie,  P-4Q1.  ye- 
di II.°  Indicb. 

SABINI  ANO.  Prefetto  della 
Dacia  Romana,  vi  riceve  do- 
dicimila Gcti  o Goti , detti 
Daci  Confinanti  ( A.  18» ) , 
p.  G3a. 

SABINO  (Oppio).  Domo  Con- 
solare, vinto  da’Geli  o Goti 
di  Decebalo  (A. 88)  , p.  534- 

SABINO  ( Poppco  ).  Prefetto 
della  Mesi»  per  ai.  anni , e 
quando  v’era  esule  Ovidio 
(A.  17),  p.448.  Sua  spedizione 
in  Tracia  contro  Turesi  c 
l'arsa  (A.a6),  p.463.464.465. 

SA  BUI  1 di  PRISCO  RETORE. 
Unni  del  Caucaso,  de’ quali 
s’ascolta  per  la  prima  volta 
il  nome  verso  la  metà  del 
quinto  secolo,  p.i  1 15.  Se  di- 
scendessero da  Sapiri  Cauca- 
sei  d’Erodoto,  p.1261.  1 Sa- 
tiri son  discacciali  di  casa 
diluii  Avari  (A.4tt5),  p.1260. 
S’  imbattono  a combattere 
contro  i Saraguri , gli  (Jrogi 
c gli  Onoguri  ( A.465  ) , p. 
1260.  tabi.  126G. 

SABOC1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea p.  Syy. 

SACERDOTI.  Lor  debito  d’im- 
plorar perdono  agli  schiavi 
rifuggiti  nelle  Chiese.  Leggi 
del  Xeodosiano,  p.  1089.  1 
Sacerdoti  vennero  imploran- 
do pietà  pe’vinti  Svevi  pres- 
so 1 Visigoti  (A-456),  p.i23-j. 
E per  l’Imperatore  Aulendo 
presso  Recinterò  , p.  1297. 

SACl  ( yedi  L°  e 11."  Indicb). 
Additati  forse  da  Mela  col 
nome  guasto  di  Beici,  p.474. 
Immense  moltitudini  de’Sact 
Asiatici  presso  Plinio,  p.5ai. 
1 Saci  d’ intorno  al  Caspio 
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detti  Sciti  o Massageti  nel 
uarlo  secolo,  p.740.  Ricor- 
ati  da  Tolomeo,  p.608.  Cre- 
duti progenitori  dc’Sarmati, 
p.b34.  Segnati  nella  Peulin- 
geriana  verso  l’estremità  del- 
l’Asia Orientale  , p.  672. 

SACROMONT1SIL  di  GIOR- 
NANDE.  Unni  , che  alla 
morte  d’ Attila  s’arresero  ai 
Romani,  e passarono  ad  abi- 
tare nella  Dacia  Ripense 
d’ Aureliano  , p.  1210. 

SACRO  MONTE.  Nella  Dacia 
di  là  dal  Danubio  , p.  538. 
(yedi  II."  Indice).  Adulazioni 
di  Stazio  a Domiziano  sul 
Sacro  Monte  , p.  538. 

SACROVIRO  (Giulio).  Chiama 
gli  Edui  all’  armi  contro  i 
Romani  (A.21),  p.461.  S’uc. 
cide  insieme  co’suoi  Soidu- 
rii  , p.  462. 

SADALGOTINO.Borgo  di  Cap- 
pa ciocia  , dal  quale  i Goti 
condussero  prigioniero  il  pa- 
dre o l’avo  d’bliìla  (A.2G7), 
p.  690. 

SADAR1.  yedi  Sat\ot. 

SàFRACE.  Uno  de’  tutori  di 
Viderico  degli  Amali  , Re 
degli  Ostrogoti  Grutungi,  p. 
838.872.  Supera  il  Boriatene, 
fuggendo  gli  Unni,  c giunge 
al  Danubio  con  la  sua  tribù 
(A.376),  p.83(>.837.  Passaggio 
del  Danubio , p.»3y.84o.  Si 
congiungc  con  gli  altri  Goti 
di  Fritigcrno  sotto  Adrjann- 
poli.  Mcmorabil  vittoria  (A. 
.178  ) , p.  84b.847.848.  Pace 
ignominiosa  di  Graziano  Im- 
peratore con  Safrace  ed  altri 
Capi  dc’Goti,  secondo  Zosimo 
(A.38o),  p.HGo.  Pace  di  Sa- 
irace  con  Teodosio  1.”  ( A. 
382  ) , p.  8G8. 

SAGAS  ISLANDESI  ( yedi  I." 
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* II.”  Indici  ).  Sono  pieni 
qiie’racconli  'Iti  nome  degli 
Ati  od  Asci,  p.(io8.  De'furori 
guerrieri  degli  Scandinavi  , 
p.  696.  Saga  dc’Volnungi  so- 
pra Giuli  ed  i Niflingi  , p. 
io56.  Saga  do’  WiiLiui  , p. 
ui 5.  Le  Saga*  conservarono 
)a  memoria  di  Zaiuulxi  , n. 
94 a.  Ciò  dio  nairano  d’Odi- 
no,  p.cpjti.  Se  la  loro  lingua 
s’accusli  a quella  d’  Uliila  , 
p.  962. 

SAGÌNBANO.  Re  d’tina  tribù 
d’Alaui  passali  nelle  Gallie, 
p.i  i83.  Segue  le  parli  d’L- 
seio ; e congiura  in  luvor  d’At- 
lila,  p.i  183.1197.  Non  ha  il 
tempo  d’aprir  le  porte  d’Or- 
Icans  al  Re  degli  Unni , p. 
i 18.8.1185.  Erio  tiene  d’oc- 
chio Saginbano  alla  batta- 
glia de’  Campi  Calalaunici  , 
p.  1 1 85. 

SAI  N'J  ES  (Cillt i).  Delle  Gallie. 
Vi  s’andavano  accostando  i 
l’Ira  li  Sassoni  ( A.  $65  ) , p. 
1357. 

SALV  (Fiume)  (Fedi  11."  In- 
dice). Va  nell'Elba  e vi  cala 
da’llicsen,  p. 487.  Sue  Saline, 
cagione  d’orrida  guerra  ira 
Calli  ed  jEnnunduri  (A.5g), 
P*  497- 

SALA  (Fiume).  Si  scarica  nel 
Meno  , p.  988  990. 

SALACliElM.  Uno  dc’lre  bor- 
ghi di  Germania,  ove  si  dice 
compilata  la  Legge  Salica  di 
Faramondo  , p.  1008. 

SALAGAnT.  Il  terzo  dc’men- 
lovnti  borghi  , p.  1008. 

SALt.MiNA.  Ivi  sedette  Santo 
Epifanio  lino  a’  coraincia- 
nienti  del  ipiinto  secolo  nel— 
l’isola  di  Cipro  , p.  g85. 

SaLADIOUD.  O Caino  del  So 
le  nell’ Edda,  p.  937. 


SALDENSil  di  TOLOMEO. 
Uno  de’suoi  quattordici  po- 
poli della  Dacia  di  Traiano, 
p.  5g8. 

SALGÀMO.  Cose  necessarie  al 
viver  quotidiano  de’ soldati. 
Leggi  del  Tcodosiano  , p. 
io83. 

SAI  1 di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Sarmazia  Europea 
verso  il  Baltico  , p.  6o3.  Se 
discendessero  da  que’  del 
Caucaso  , p.(io3.  Immagina- 
zioni, che  da'Sali  del  Baltico 
discendessero  i Franchi  Salii 

0 Salici  , p.  67 1. 

SALI  di  PLINIO.  Popoli  del 
Caucaso,  verso  il  Fasi  e Dio 
scuria,  p.  5o3.  (io3.  671. 

SALICA  LEGGE.  Pubblicata 
nella  Tossandria  del  Belgio, 
e divenuta  comune  al  mag- 
gior numero  della  tribù  dei 
Franchi,  p.771.1009.  Vi  s'i- 
gnorano le  pene  capitali,  nè 
vi  s'ammette  se  non  il  gui- 
drigi/do  , p.  ioo5.  In  quale 
idioma  si  fosse  scritta  la  pri- 
ma volta,  p. 1009.1010.  Ma- 
noscritto di  Wolfembiittel  , 
p.1010.  Eredità  delle  donne, 
p.1011.  1 Guargi,  eie  civili 
scomuniche  , p.  ioti.  1012. 
La  Crenecruda,  n.ioi2.ioi3. 
Prologhi  della  Legge  Salica, 
p.  1009.  1233.  Riconosce  la 
cittadinanza  Romana  Dna  nei 
modi  esposti  nel  11.”  Volume 
delle  presenti  Storie)  presso 

1 Franchi  , p.  l3i3. 

SALICE  di  TOLOMEO  (Iso- 
la). Non  era  se  non  la  Ta- 
pobrana  , ovvero  1’  isola  di 
Ceylan  , p.  607. 

SALICE.  Luogo  vicino  di  Tomi 
nella  Mesia  , ove  Ricomere 
combattè  co’ Goti  ( A. 37 7 ) , 
p.  8^3.  844. 
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SALICI.  Popoli  de’ Frantili  , 
stabiliti  nella  Tossandria  del 
Belgio  , prima  del  356  , p. 
76 4.  Tenevano  anche  una 

farle  dell’  isola  de’  Baiavi 
A.356),  p.764.  Perchè  si  di- 
stinguessero col  nome  di  Sa- 
lici tra 'Franchi,  p.770.  Assa- 
liti da  Giuliano  Cesare,  s’ar- 
rendono mercè  onorevoli 
palli  (A.358),  p.770.773.78g. 
916.971.990.1009.  Prima  lo- 
ro Monarchia,  p.77 1.772.  E- 
rano  idolatri,  p. 990. 101.".  Se 
fossero  Salici  fjue’ Franchi  , 
da’quali  lu  Treviri  devastala 
(A.421),  p.1017.  Sidonio  lo- 
da la  velocità  de’  Salici  nel 
correre,  p.1040.  Se  i Salici 
lèssero  la  tribù  de’Franthi  di 
Clodione,  p.  1047.1139.  I Sa- 
lici soggetti  al  Re  Childeriro, 
al  Come  Egidio  ; e poi  nuo- 
vamente a Childerico,p.i  a5o. 
Paesi  posseduti  da’Salici  nel- 
le Gallic  , p.  ia53.  Se  fosse 
stalo  SalicoSigismcro,p.  1 3og. 
SALII.  Lo  stesso  che  Salici. 
Vedi  Salici. 

SALISBURGO  (Cf’//d).  Presa 
e saccheggiata  dagli  Eruli 
nel  Norico  (A. 475),  p.1317. 
Allora  della  luvavo,  p . 1 3 1 y . 
SALLA.  Visigoto  spedito  Am- 
basciatore agli  Svevi  di  Spa- 
gna ( A.  467  ) , p.  1270. 
SALLAMD.  Sulla  sinistra  del- 
l’lsala  od  Issel  difesi  essere 
stato  il  primo  stabilimento 
de’Franchi  Salici  , p.  770. 
SALLIK.  Altro  luogo  dello 
stesso  stabilimento  sullo  stes- 
so fiume , p.  770. 

SALONA.  Patria  di  Dioclezia- 
no in  Dalmazia.  Magnificen- 
za delle  rovine  del  suo  Pa- 
lazzo , p.728.  Merobaude 
scrisse  in  Salona  il  Pancgi- 
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rieo  d’Ezio,  p.  1 1.37.  Ivi  fogge 
Glicerio  Imperatore,  p. i3o3. 
E poscia  il  suo  compctiloru 
Giulio  Aipole  , p.  l3ig. 

SAL'ftRIO.  S.  Girolamo  si 
rallegrava,  che  già  nn  qual- 
che l uno  lo  venisse  impa- 
rando , p.go6-  Difficoltà  sul 
Salterio  proposte  da’Geti  Su- 
nia  e Pretella  , p.  gto. 

salviamo  di  Marsiglia. 

Prete  c Scrittore,  che  alcutii 
credono  troppo  querulo,  p. 
1037. io38.  Fu  spettatore  del- 
la terza  devastazione  di  Tré- 
viri  ( A.421  ),  p.  1017.  Sue 
eloquenti  parole  su  tale  ar- 
gomento , p.  1018.  Ciò  che 
racconta  delle  vessazioni  fat- 
te a’Bagaudi  (A  435),  p.io54. 
Delle  fughe  dc’ciltadtni  Ro- 
mani presso  i Visigoti,p.io6g, 
1070.1271.  Acre  riprenditore 
de’vizj  Romani , scusa  l’ im- 
prontitudini de’  Barbari  , p. 
1 106.  Descrive  le  magnificen- 
ze di  Cartagine,  p.1111.  Suo 
abbominio  per  le  dissolutez- 
ze dc’Romani  di  Cartagine  , 
p.ni2.Ungiovinetto,suo  pa- 
rente, fatto  prigioniero  in  Co- 
lonia (A.446)  , p.li35.it36. 

SAMANÈl.  Filosofi  della  Bat- 
trrana,  1 ostiti  dagli  Scrittori 
Pagani  per  odio  del  Cristia- 
nesimo , p.  G20.  635.  Lodati 
per  la  ragione  contraria  , d’ 
aver  alcuni  Samanei  abbrac- 
ciato il  Cristianesimo  nel 
quarto  secolo,  p.  789. 

SAMATI , p.  607.  Vedi  Sar- 
mati. 

SAMB1DA.  Re  o Capo  d’una 
tribù  d’Alani,  a’ quali  Ezio 
diè  le  terre  intorno  a Valen- 
za di  Spagna  (A, 442),  p.  1 1 5 1 . 
1 136. 

SAMMITI  o SAMMTldi'IO- 
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LOMEO.  Popoli  da  lui  col- 
locali nella  sua  Svizia  ili  qua 
dall’  Immao  , p.  Gog. 

S.VMN1T1CHE  di  STRABONE 
(/«<&' Samniti  nei  11.°  Iniii- 
i e).  Non  più  sanguinarie,  co- 
me dianzi,  a 'giorni  di  Mela, 
p.492.  fedi  Bakiiioene.  Lo- 
ro notturne  orgie  , p.  6og. 

SAMO  (/so/<t).  Tradizioni,  che 
Zamoìxi  no  fosse  fuggito  , 
p.  632. 

SAMOGIZII.  Se  fossero  prole 
degli  Eruli , p.  691. 

SAMSCRITO  ( fedi  !..  c IL" 
In  ut  ce).  Suoi  Lessici  , 0.429. 
Suoi  antichissimi  dialetti  , 
clic  arbitrariamente  si  dicono 
trasportati  nella  Germania 
di  Tacilo  , p.  56a.  Ed  aver 
generato  il  GoUco-Ulfilano, 
p.  792.  1148.  1218.  Non  che 
la  lingua  de’Vani  o Tanniti, 
trasportata  poi  nella  Scandi- 
navia, p.939.940.  Pretese  ori- 
gini del  Samscrilo  da  un  po- 
polo ignoto  (presso  Baili y) 
p.l2t8.i2ig.  Pretese  antichi- 
tà del  Samscrilo,  p,  1220. 
1221.  i328.  i3zg.  i33o.  Stu- 
diato per  la  prima  volta  in 
Europa  dagl’italiani  , p.1327. 

SANADRUGO.  Principe  Araa- 
eida  , chiamato  anctic  lzate. 
Regnava  in  Ed  essa  , e con- 
quistò tutta  1’  Armenia  nel 
•rimo  secolo , p.  58g.  fedi 
zate- 

SA  NADRUGO.  Arsacida  pari- 
mente ; sconvolge  l’Armenia 
ne’primi  anni  del  quarto  se- 
colo, p.741.  Per  le  sue  riva- 
lità con  Pagur  ; sedate  da 
Costantino  il  Graudc(A.3iG), 
p.  741. 

SAN  HA  VIP  (Asserio  di).  Mor- 
to nel  909,  p.  1008.  1045. 
fedi  Assumo  di  San  David. 


SANESAN.  Arsacida  , il  quale 
regnò  sovr’ aleuni  popoli  del 
Caspio,  che  Alosè  di  Coreuc 
chiamava  Alassageli  , p.  740. 
Ucciso  nella  battaglia  d’O- 
scagan  dagli  Armeni  (A.3iG), 
p.  741. 

SANIEL.  fedi  Sonii-da. 

SANI,  fedi  Sanni  e Zanni. 

SANISI  d’  A RIGANO.  Popoli 
ad  Oriente  di  Trebisonda  c 
progenitori  de’Drilli,  p.Sgt. 
Una  lor  legione  seguitò  Giu- 
l.ano  Imperatore  in  Persia  , 
p.  800.  felli  Sani  e Zani. 

SANNIGl  di  PLlMO,  Popoli 
del  Caucaso  a .Settentrione 
del  Fasi , p.6u3.  11  fiume  A- 
eheunte  li  separava,  secondo 
il  Periplo  d’ Arrizuo  , dagli 
Zicclii  (A.l3i),  p.592.  Erano 
allora  padioni  di  Dioscurìa, 
p.5Q2,  Segnati  nella  Pcutin- 
gertana , p.  G73. 

SAN  N IO.  Provincia,  clic  anno- 
v crossi  nelle  dieci  spettanti  a 
Roma  , dopo  Costantino  , p. 
748.  1 Gemili  Satinatici  abi- 
tavano il  Saunio  (A.4oG),p. 
916.  Annoverato  nella  die- 
nte use  Kotizia,  p.io53.  La- 
droni, che  l’ infestavano,  p. 

1 io5. 

SANNITI.  Cenno  alle  loro  an- 
tiche guerre  co’Rotnani  , p. 
4i3.  Se  discendessero  dai 
Sammiti  o Samnili  di  Tolo- 
meo , p.  Gog. 

SANSALA.  Prete  Cattolico  Go- 
to, si  ripara  in  Tracia  per  la 
sua  fede  (A.372-374),  p.823. 

SANTONI  ( Città  de'  ).  fedi 
Saintks. 

S.Vl’AUDIA.  Oggi  Savoia.  Se 
ne  ascolta  per  la  prima  vol- 
ta il  nome  quando  l’ottenne- 
ro i Rorgognoni  (A. 436),  p. 
123(1.  123l. 
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SAPEl  di  PLINIO  {redi  IL* 

Indice).  Indomiti  popoli  del 
Caucaso  verso  l’Albania,  p. 
5oa. 

SAPEI  di  TRACIA  (redi  IL* 
Indice).  Soggetti  a Coli,  Re 
degli  Odrisj  (A.i3),  p.  436. 
438.455. Passano,  dopo  varie 
vicende,  sotto  il  dominio  di 
Remetalce  ( A.  38  ) , p.  469. 

SAP1RI  d’  AM  MI  ANO  MAR- 
CELLINO. Abitavano  verso 
Trebisonda , p.  781.  Se  di- 
scendessero da’Sapiri  Cauca- 
*ci  d’ Erodoto,  p.  781. 

SAPIR  l d’ ERODOTO  ( Vedi 
li."  Indice).  Se  fossero  i pro- 
genitori de'Sabiri  di  Prisco, 
1261.  Vedi  Sabihi  di  Pkisco 
R MOKE. 

SAPORE.  T'edi  V’AnsNo-Scro- 

m , p.  875.  993.  io36. 

SAPORE  1“  Re  di  Persia,  fi- 
gliuolo d'Ardascir,  il  Sasani- 
du,  clic  distrusse  la  Signoria 
de’Pavti  nel  terzo  secolo,  p. 
654.  Guerra  di  Valeriane  Im- 
peratore contro  Sapore  1." 
(A. 260),  p.683.  Altra  di  Pe- 
rozamato  contro  Sapore  , p. 
684.  Valeriano  cade  prigio- 
niero di  Sapore  , p.  686. 

SAPORE  11.”  Re  di  Persia. 
Miuaccia  l’Armenia  (A.3io), 
p.  740.  Le  suscita  i barbari 
contro  (A3 16),  p.741.  Aiuta 
Dirano  IL",  Re  d’  Armenia, 
contro  i Barbari  del  Caucaso 
(A.3a5),  p-744-  Indi  lo  accie- 
ca  e gli  toglie  il  regno  (A. 
340)  , p.760.  Pone  l’assedio 
a Ntsibi  in  Mesopotamia,  ed 
è costretto  da’Romani  a to- 
glierlo (A.35o),  p.761.  Pra- 
tiche per  la  pace  (A.  356)  , 
p.765.  Soggiorno  di  Sapore 
presso  gli  Euseni  ed  i Chio- 
nili,  p.765.  Orrida  e sangui- 
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uosa  guerra  contro  i Romani. 
Memorabile  assedio  d’ Ami- 
do sul  Tigri  (A.35g),  p.779. 
780.781.782.783.785.  Giulia- 
no Imperatore  muove  contro 
Sapore  IL",  ed  è ucciso  (A. 
363) , p 800.  Gioviano  , suo 
successore,  pattuisce  con  Sa- 
pore IL"  una  pace  ignominio- 
sa, p.8ol. 809.  Ira  del  Re  Per- 
siano contro  Varazdate  Ar- 
meno, p.8ot.  Sapore  IL”  avi- 
do sempre  d’aver  l’Armenia, 
p.809.  E però  ne  discaccia  il 
Re  Arsace  HI.",  che  fa  chiu- 
dere nella  Fortezza  dell’ob- 
bUo  (A.  369),  p.  8og.  Aspra 
guerra  , che  ne  conseguita  , 
ed  atroci  crudeltà  in  Arme- 
nia nel  nome  di  Sapore  IL", 
p.810.811.  I Persiani  perdo- 
no la  battaglia  di  Zirav  e 
l’Armenia,  p.  811.  Noova  e 
più  aspra  guerra  tra  Valente 
Augusto  e Sapore  11.°(A.374), 
p.  824.  8a5.  826.  827.  Per  la 
quale  si  crede,  che  gli  Unni, 
sospinti  dal  Persiano,  discen- 
dessero in  Europa)  e che  co- 
minciasse la  gran  trasmigra- 
zione delle  genti , p.8t  i.8a5. 
Morte  del  vecchio  Sapore 
IL",  p.869, 

SAPORE  111.°  Re  di  Persia. 
Conclude  la  pace  con  Teo- 
dosio l.°,  la  cui  mercè  l’Ar- 
menia rimane  divisa  fra’Ro- 
mani  ed  i Persiani  (A.387), 

p.  875. 

SARACENI,  Accorrono  in  fa- 
vor di  Zenobia  contro  Aure- 
liano (A.273),  p.715.  Ferino 
alto  d’uu  Saraceno  in  Costan- 
tinopoli, p.848.  La  Palestina 
invasa  da’Saraceni  (A.410) , 
p.  980.  I quali  tumultuano 
contro  Teodosio  1I.°  in  Asia 
(A.441-442),  p.  Hai.  U34- 
55 
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Saraceni  Federati  (A  .443)  , 
p.u3a.  Nuove  paure  ili  Teo- 
dosio 11*  pe’Saraceni(A449), 

p.  1164. 

SARAGOZZA  {Città).  Rubata 
dallo  Svevo  Recbiario  ( A. 
449),  p.i  146.  Presa  da  Euri- 
co  Visigoto  (A.44g),  p.1270. 

SARAGURl  di  PRISCO  RE- 
TORE. Popoli  del  Caucaso. 
Combattono  co’Sabiri  e spe- 
discono una  Legazione  in  Co- 
stantinopoli (A.465),  p.1260. 
1261.  Prorompono  in  Persia 
(A.  468) , p.  1278. 

SARAPARl.  Cenno  a questi 
Traci,  passati  nella  Media  , 
p.  i325.  redi  II.”  Indice. 

SARDEGNA  {Isola).  Provincia 
spettante  , dopo  Costantino , 
a Roma  , p.748.  Fughe  dei 
Romani  al  cospetto  d’Alarico 
in  Sardegna  , p.  908.  Anno- 
verala nella  Remense  Noti- 
zia, p.  to53.  Divieto  agli  du- 
rileguli  di  navigare  in  Sar- 
degna, p.1089.  Infestata  dai 
Vandali  ( A. 455  ) , p.  1227. 
Marcellianose  ne  impadroni- 
sce ( A462)  , p.  1248.  1267. 

SARDET1  delia  PEUTINGE- 
R1ANA.  Segnati  verso  il  Cau- 
caso , p.  673. 

SARDI  {Città).  Una  dell’un- 
dici , che  gareggiarono  stolta- 
mente nell’  Asia  Minore  per 
rizzare  un  tempio  a Tiberio 
(A. 26),  p.465.  Patria  di  Me- 
litene , p.  620. 

SARD1CA  {Città).  Metropoli 
della  nuova  Dacia  d'Aurelia- 
no,  p.727-1072.  Attila  pro- 
mette di  venirvi  a ricevere 
i Legati  dell’Imperatore  (A. 
449),  p.i  i55.n57.  Loro  ar- 
rivo, e convito  celebratovi  , 


SARGA7.il  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  6o5. 

SAUGE  IloSARGl  d’AMMIA- 
50  M \RCELLlNO.  Popoli 
da  lui  collocati  nelle  regioni 
della  Bisula  o Vistula,  p-798. 
802. 

SARGEZI A (Fiume),  redi 
Sknoezis. 

SARMATl  e SARMAZIA  ( redi 
1."  e 11.*  Indice).  Infestano  la 
Mesia  (A.6),  p. 426.427.429. 
Se  i Ceiegeri  ed  i Timachi  di 
Plinio  fossero  Sarmali,  p.^3o. 
Mettono  paura  in  Ovidio  con 
le  loro  correrie  , p.448.449. 
Soccorrono  Mitridate  Iberico 
(A.35),  p.467.502.  Altri  Sar- 
mati, che  volean  venir  con- 
tro costoro,  son  cacciati  dal 
vento  Caspio,  p468.Se  i Beici 
di  Mela  fossero  Snrmati , p. 
474.  Sarmati  viventi  sulla 
Vistola  e mi  Baltico  (A. 43), 
p.  474.  Proverbiato  Claudio 
intorno  a’  Sarmati  , p.  479. 
Non  ebbero  il  guidrigildo 
Germanico,  p.491.  Il  Danu- 
bio , argine  perpetuo  , ma 
sempre  inefficace  , contro  i 
Sarmati,  p.496.  Porte  di  Sar- 
mazia nel  Caucaso,  p.  5ot. 
Memoria  de’Sarmati,che  soc- 
corsero Mitridate,  p.5o3.  Re- 
pressi da  Plauzio  Silvano 
(A.65) , p.5oj.  Usanza  delle 
stimate  colorite  appo  i Sar- 
roatt,  p. 506.692.  Occuparono 
forse  l’isola  ai  Peitce  dopo  i 
Bastami  , p.  507.  La  quale 
perciò  fuchiamataSarmaiiea, 
. 647.  Prevale  il  nome  di 
armazia  Europea  od  Euasi- 
niea  ne’giorni  di  Plinio,  p. 
5o».  Sarmati  di  Plinio  verso 
la  Vistola  , p.  509.  Sarmati 
spacciali  da  Civile  per  suoi 


amiri  (A.70),  n.5i7-  Guerra 
de’  Sarmati  nell»  Mesia  ( A 
72  ) , p.  5ao. 

SARMATI  e SARAI  AZI  A.  Sar- 
inati  di  Plinio  sulla  foce  im- 
iiuigimuia  > che  si  dicea  far 
mettere  il  Caspio  nel  Grande 
Oceano,  p.Ó22.  Al  tempo  di 
Plinio  e di  Tacito  s'  erano 
molto  immillali  nella  Ger- 
mania , p.5a6.  Memoria,  che 
alcuni  Sarrnati  obbedissero 
alle  donue,  p.5a6.  Viveano 
a cavallo,  p.5.i8.  Trucidaro- 
no una  legione  Romana  di 
Domiziano  ( A.  94  1 1 P-  538. 
Danni  recati  ad  Olbia  dai 
Sarmati  (A.95) , p.  53g.  5<io. 
A’quali  si  dava  il  nome  an- 
che di  Sciti , p.  5^0.  1 Sar- 
mati dalla  parte  di  Germa- 
nia taglieggiavano  cosi  gii 
Osi  che  i Gotini  (A.  98),  p. 
547.623.  Aveano  abbandona- 
to l’isola  di  Peuce  , p.  547 
Costumi  de’ Sarmali  verso  il 
Baltico  ; lor  nozze  e simi- 
glianze  con  altri  popoli  (A. 
98) , p.  548.55o.  Se  i Fenili 
di  Tacito  fossero  Sarmali  , 
p.549.  Imitazione  de’costumi 
Sarmatici  presso  altri  popoli, 
p.  548.55o.562.  Lingua  Sar- 
matica,  p.549-563.  I Sarmati 
collegati  con  Decebalo  ( A. 
100) , p.  569.  Ricordati  dal 
falso  Orfeo  , p.570.  Sarmati 
Caia f radi,  o gravemente  ar- 
mati, p.572.  Confederati  con 
Decebalo  (A.102),  y.òp.òiS. 
Se  i loro  predecessori  aves- 
sero dalo  il  nome  a Sarwi- 
zagetusa,  p.574-575.  Correria 
de’Sarinati  nella  Bassa  Pan- 
nonia  (A.  109),  p.584.  1 Sar- 
mali  del  Caucaso  giurano 
d’esser  fedeli  ad  Adriano  , 
p.  586.  Tolomeo  confuse  la 


Dacia  libera  con  la  Sarma- 
zia  d’  Europa  ; cagione  di 
grandi  errori,  p.5o9.6oo.6on. 
Menzione  particolare  de’ Git- 
toni Sarmatici,  p.6ot.  Pedi 
Gitoni. 

SARMATI  e SARMAZ1A.  Mare 
Sarmatico  era  una  parte  del 
Baltico,  p.6ol.  Sarmazia  Eu- 
ropea di  Tolomeo  , p.  5g9- 
600.  601.  602.  6o3.  604.  6o5. 
606.  607.  642.  643.  671.  691. 
701.  720.  73©.  753.  782.  796. 
828.843.  936.1211.  Sua  Sar- 
mazia Asiatica  , p.  607.  608. 

1 Sarmati  contro  Marco  Au- 
relio (A.161  )i  P- 6°9*  * 

Taifali  ed  i Viclofali  fossero 
Sarmali , p.  6i3.  Pertinace 
vince  i Sarmati  nella  Panno- 
nia  (A. 171),  p.6»7.6i8.  Sar- 
mazia, diversi  dagl’laiigi,  con- 
tro Marco  Aurelio  (A.177), 
p 626.  Se  questi  avesse  avuto 
più  lunga  vita,  si  credcache 
avrebbe  ridotto  in  Provincia 
Romana  la  Sarmazia,  p 627. 
Terre  da  lui  date  a’Sarmati , 
confederali  co’  Romani  , p. 
63i.  Racconti  di  Luciano 
su’  Sai-mali  c loro  costumi  , 
p.  633.  634.  11  Cristianesimo 

rietra  fra’ Sarmati  , p.640. 

nome  de’  Sarmali  confuso 
con  quello  degli  Sciti  nel  ter- 
zo secolo  , p.t>44*64Ì>-  Guerra 
de’Sarmati  couiro  Massimino 
(A.235),  p.657.658.  E contro 
Gordiano  11L°  (à.24a),  p.661. 
Sarmati,  che  accorrono  tolto 
la  bandiera  degli  Amali  nel- 
la Dacia  libera  (A.a5o),  p. 
667-Giornande  ascrive  a Tra- 
lauo  senza  fondamento  noti 
si  sa  qual  vittoria  su’ Sarmali 
p.668.  Diverse  tribù  di  Sar- 
mati segnate  nella  Peutinge- 
riana , p.67a.673.  I Sarmali 
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contro  Aureliano  (A.a58), 
p.679.  Insigne  vittoria  di  Re- 
gilliano  sovr’essi  a Scupi,  p. 
6H7.  688.  Simulati  Sarmati, 
de’  quali  trionfò  Gallieno  , 
p,68g.  Continue  lor  correrie 
m Pannonia  (A.368)  , p.6qg. 
Vero  trionfo  d’Aureliano  sui 
Sarmati,  p.  715.  Predizione 
degli  Aruspici  su’  Sarmati  , 
p.718.  Quali  tribù  Sarmati- 
rhe  si  sospingessero  nella  Da- 
cia, che  Aureliano  abbando- 
nò, p.719.  Valore  di  Probo 
contro  i Sarmati,  p.72i.73a. 
Scacciati  dall’illiria,  p.723. 
Procolo  parimente  vincitóre 
de’Sarmati,  p.  725.  E Caro 
Imperatore  , p.  736.  Istituiti 
perciò  i Giuochi  Sarmatici, 
p.  726.  Continui  combatti- 
menti de’Sarmati  sul  Danu- 
bio contro  i Romani  (A.28g), 
p.  73i. 

SARMATI  e SARMAZIA. Molti 
Sarmati  trasportati  da  Dio- 
cleziano di  qui  dal  Danubio, 
p.735.  Meglio  rafforzato  con- 
tro essi , p.736.  Insigne  fatto 
di  Galerio  nel  combatterli , 
Rausimondo,  Re  loro, 
ucciso  da  Costantino,  p.743. 
Goti  vinti  nel  paese  de’Sar- 
mati da  Costantino,  figliuolo 
del  Grande  (A.33a) , p.749. 
Sarmali  Atcaraganli  e Limt- 
ganti , p.  755.  Costantino  il 
Grande  riputato  Signore  dei 
Sarmati,  p.756.  Flagello  in- 
cessante della  Mesia  e d’ogni 
Provincia  Danubiana,  p.766. 
1 Saruiati,  costanti  amici  dei 
Quadi,  p.768.  Atroce  guerra 
di  Costanzo  Imperatore  con- 
tro i Sarmati  Limiganti  per 
soccorrere  gli  Arcaraganti, 
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miganti  vinti  son  collocali 


verso  la  Mosella,  p.778.809. 
Estensione  del  nome  de’Sar- 
mati a molli  popoli,  affatto 
tra  loro  diversi  , p.  793.797. 
1 Sarmati  seguono  Giuliano 
Augusto  in  Persia  , p.  800. 
Due  Legioni  Romane  truci- 
date da’  Quadi  e da’  Limi- 
ganti, p.8ai.  Teodosio,  che 
poi  divenne  Imperatore,  pu- 
nisce aspramente  i Sarmati  , 
p.831.  La  venula  degli  Unni 
di  qua  dal  Tanai  paragonata 
con  quella  più  assai  antica 
de’Sarmati,  p.825.  Legazione 
de’Sarmati  a Valenliniario  1." 
seguitata  dalla  sua  morte 
(A.S75),  p.83a. 833.834.  Dif- 
fusione del  Cristianesimo  ap- 
po essi  (A. 376),  p.838.  Ata- 
narico  Visigoto  discaccia  i 
Sarmati  dal  Caucaland  , p. 
840.  Vittore  il  Sarmala,  Ca- 
pitano di  Valente  Augusto  , 
p. 803. 846.  Teodosio  reprime 
i Sarmati  sparsi  per  FlUiria, 
e ne  ottiene  in  premio  d’easer 
dichiarato  Collega  dell’  Im- 
peratore (A.378) , p.849,850. 
1 Sarmali  rientrarono  forse 
nel  Caucaland  , allorché  u- 
scinne  Atanarico  { A.  38o  ) , 

p.  86i. 

SARMATI  e SARMAZIA. Nuo- 
ve lor  col  tel  le  nell’  Uliria 

(A.384-396),  p. 87 1.891.  Vi- 
cendevoli odj  Ira  essi  ed  altri 
Barbari  , p.  872.  1 Sarmati 
mangiavano  carne  di  cavalli 
e di  volpi,  p.884.  Situati  da 
Elico  vicino  a’Marcoinauni , 
p.8g3  Leti  Sarmati  (a. 400), 
p.go3.  Molli  seguonu  Rada- 
gai»o,  p.gi  1 . Prorompono  in- 
di nelle  Gallie  (A.  406)  , p. 
914.  Sarmati,  che  militavano 
in  Egitto  pc 'Romani  (A.^oti), 

. p.gi5.  Sarmali  Gerititi  stau- 
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ziati  in  molte  città  e Provin- 
cie d’Italia  (A.406)  , p.  qib. 
Moglie  Sarmatica  ripudiata 
dal  He  A inulto  , p.g8o.gg4. 
997.  Armi  de’Sarmali  descrit- 
te da  Sidunio,  p.1040.  1 de- 
sti li  della  Sarmazia  Europea 
ricordati  da  Paolo  Orosio  , 
p.  io5a.  i<>53.  Pretesa  Lega- 
zione de’iiarmati  Asiatici  alla 
Cina,  p.1114.  iti5.  La  spa- 
da , originaria  deità  de’Sar- 
mali,  p.  1134.  Inganno  dei 
Sarma li  contro  il  fortissimo 
Goto  Vidicoia,  p.i  1 64.  1 Sar- 
mati  ricompariscono  fra  le 
rovine  del  regno  d’Attila , p. 
1208.  Molti  si  danno  a’Roma- 
ni,  p.  1208, 1209.  Rammentati 
da  Sidonio,  p.i23g.ia5o.Sar- 
mati  collocati  dopo  la  morte 
d’Atlila  nell’ Illirico  ed  altri 
Barbari  guerreggiano  contro 
gli  Ostrogoti  soggetti  agli 
Amali  (A. 470),  p.  1282.1283. 
Altri  stavano  vicino  a Vien- 
na d’Austria,  p.1285.  Teodo- 
rico prorompe  improvvisa- 
mente contro  i Sarmati  del- 
1’ 1 1 lirico , p.i3o2.i3i8.  Nuo- 
va guerra  iutentata  loro  da- 
gli Amali,  p i3i8.  PtèiSar- 
iuati  nè  altri  Barbari,  venuti 
dopo  Erodoto  nell’Europa  , 
le  recarono  alcuna  civiltà  od 
alcun  lume  delle  lettere  , 
p.  1 33 1 . Vedi  S am ati  e Sau- 
jiomati.  Vedi  Ahotert,  Ar- 
rei  od  Arresti,  Cicimkni  , 
Coathi,  GjRAi.Lt,  Costo  boc- 
ci, Cotti,  Danjuahii,  Evazi, 
IazIoi,  Limosi,  Messeri  a si, 
Mbt arasti,  Rossulami  , Sa- 
son'I,  Satarciii,  Stirimi  Rus- 
solani  , Uroi  , Zini , ctc. 

SARMIZAGETUSA  ( Città  ). 
Metropoli  del  regno  de’Gcti 
0 Goti  di  DcccUilu , p.533. 
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574. 1204.  Etimologia  del  suo 
nome,  p.574.  Sua  Architet- 
tura, p.575.  Traiano  vi  s’ap- 
prossima ( A.  102  ) , p.  67 (J- 
V’  edifica  di  contro  un  Ca- 
stello, p.677.  Secondo  asse- 
dio (tositi v 1 da  Traiano  ( A. 
107)  , p.58o.  E’  se  ne  impa- 
dronisce , p.  58 1.  Chiamata 
per  lui  Ulpia  Traiana,  p.597. 
SARO.  Sarniata  Rossolano,  che 
insieme  con  Ammio  dà  la 
morte  ad  Ermanarico  degli 
Amali  (A. 376  ) , p.  834- 
SAKO.  Capo  de’Goti  assoldati 
da  Onorio  contro  Radagaiso 
(A.404) , P.912.  Uccide  Ke- 
vigaste  nelle  Gallie  , p.918. 
Tornato  in  Italia  fa  uccìder 
le  guardie  di  Stilicene  ; po- 
scia, lui  trucidato,  gli  suc- 
cede per  breve  ora  uel  Mae- 
sirato  delle  milizie  (A.4o8), 

I 1.919.  Ammazza  un  drappel- 
u di  Goti  d’Alaulfo,  p.gab". 
Vuol  darsi  a Giovino,  usur- 
patore nelle  Gallie  (A.412), 
p.gBG.  Ucciso,  nell’andarvi, 
dal  Re  Ataulfo,  p. 98(1.  Fra- 
tello di  Singerico,  poi  Re  dei 
Visigoti  , p.  997. 

SARSLLTI  di  TEOF1LATTO 
SIMOCATTA.  Tribù  d’Unni. 
(Altri  crede , che  presso  lui 
debbasi  leggere  liarselli  o 
Barsilidi  ) , p.  1 1 15. 

SASAN.  Principe  d’istacar,  vi- 
cino Persepoli  ; e padre  d’Ar- 
dascir,  che  distrusse  in  Persia 
la  dominazione  de’Parti , p. 
65o.  65i.  Vedi  A h rissa  R. 
SASAMD1,  Re  di  Persia  di- 
scendenti da  questo  Ardascir, 
p.  65 1.  653.  654.  684. 
SASOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Scizia  di  qua 
dall’  lmmao  , p.  609. 
SASOM  della  PELTJiSGE- 
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R1ANA.  Sarraali  quivi  se- 
gnati vicino  a’Suani  del  Cau- 
caso , p.  672. 

SASSONE  il  GRAMMATICO. 
Sue  Istorie  pressocchè  favo- 
lose in  ciò  che  risguarda 
gli  antichi  tempi , p.  Byti. 
Scrisse  nel  duodecimo  secolo, 
dopo  Tigernach  degli  O’  Con- 
nor,  Abate  di  Cluan  ; inca- 
pace perciò  di  far  testimo- 
nianza su’  primi  tre  secoli  , 
p.  707.  708.  Ciò  che  Sassone 
scrive  intorno  all’uscita  dei 
Longobardi  , p.  855.  Ed  in- 
torno all’incredibile  antichi- 
tà così  de’  ritmi  come  delle 
geste  degli  Eroi  Boreali  , 
p.g36.  Sue  narrazioni  sui  Cu- 
nigard,  p.ial5.  Sul  Re  Un- 
no , inimico  di  Frolone  111.° 
p.  tatti. 

SASSONI  di  TOLOMEO  e 
SASSONIA.  Popoli  di  Ger- 
mania, ch’egli  nominò  primo 
fra  gli  Scrittori  fin  qui  cono- 
sciuti , p.  612.  613.670.  Non 
discendono  i Sassoni  Germa- 
nici nè  da'Sasom  dello  stesso 
Tolomeo,  nè  da’Sasoni  della 
Peutingeriana,  p.6og.fi73.  Vi- 
tichindo  il  Sassone,  quantun- 
que uomo  di  molte  lettere 
nel  decimo  secolo , ignorò 
l’origine  de’ Sassoni,  p.  1117. 
Immaginarie  antichità  o Gre- 
che o Macedoniche,  attribui- 
te da  Vitichindo  a’ Sassoni  , 
p.1041. 1043.1 146.  Prime  lo- 
ro avventure  semifavolose  , 
p.  1147.  1149.  Leggi  antiche 
de’Sassoni,  p.644.  Vitichindo 
deduce  l’etimologia  del  lor 
nome  dal  loro  Sax  o coltel- 
lo, p.6t3.i  147.  1 Sassoni  per- 
ciò detti  anche  Sax-Senni  , 
p.613.647.  Cominciano  ad  in- 
festar la  Gallia  Romana  (A. 


286  ) , p.  739.  Sassoni  assol- 
dati da  Magoenzio  ( A .35o) , 
p.  761.  Vicini  de’  Franchi  e 
degli  Alemanni  (A.  355) , p. 
763.  Lor  guerre  co’ Cantavi, 
p.764.772.  Continue  correrie, 
terrestri  e marittime , nelle 
Gallie,  p.8o5.  Romana  perfi- 
dia contro  i Sassoni  (A.371), 
p.817.  Navi  de’Sassoni,  e di- 
sperato lor  coraggio  sul  mare, 
11.730.1014.1357. 1268. 1 Lon- 

E bardi  arrivano  in  Sassonia 
.379),  p.  853. 1025.  S’ im- 
rcano  per  guerreggiar  con- 
tro Teodosio  l.°  in  l’avor  di 
Massimo  (A.386),  p.874.  Ab- 
bandonano Massimo , p.895. 
Passano  il  Reno,  ed  affliggo- 
no le  Gallie  (A.406),  p.914. 
Altri  militano  per  l’Imperio 
in  Fenicia  (A. 406),  p.910.  Li- 
do chiamato  Sassonico  in  In- 
ghilterra , per  le  continue  lo- 
ro piraterìe  , p.  916.  917. 
931.933.  1255. 1256.  Arrivo 
d’Odino  fra’Sassoni,  p.  9^5. 
954.960.  Ove  si  dice  aver  re- 
gnato il  soo  figliuolo  Begded  , 
autore  di  molte  famiglie  il- 
lustri fra’  Germani  , p.  945. 
946.  I Sassoni  avevano  il 
gui'lrigildo  , p.  957. 
SASSONI  e SASSONIA.  Qual 
era  la  Sassonia  del  418  , p. 
tooti.  Salviano  paria  della 
fierezza  e della  continenza 
de’Sassoni,  p.io38.  Loro  lun- 
hi  capelli , vietati  dal  Teo- 
osiano  a’Romani  , p.  noi. 
Lor  occhi  azzurri,  p.i3o8.  I 
Sassoni  sono  invitati  da  Vor- 
ligerno  in  Inghilterra  (A.449), 
p.i  147.1  1^8.1  149.1 1 50.1354. 

Molti  Sassoni  , già  ricevuti 
nell’  Imperio  , seguono  Ezio 
contro  Aitila,  p.1181.  Con- 
dotti da  Odoacre,  s’impadro- 
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ai  scotio  d’Angiò  (A.465),  p. 
ia5?.ia57.  E delle  isole  del- 
la Loira,  p.ia67.  Nè  cessano 
di  pirateggiare  su’*  Val  Uri  lidi, 
p.  ia53.  1255.1257.  1 Sassoni 
vinti  da  ChilHerico  , e cac- 
ciali dall’  isole  della  Loira 
(A.465),  p.1267.  Se  allora  i 
Sassoni  venissero  in  Italia  , 
p.1268.  Vedi  I."  e 11. “Indice. 

SASTRA.  Vedi  Maha-Dara- 
Sastka. 


SATAGARII  diGI'RNANDE. 
Tribù  d’ Alani,  che  si  sotto- 
misero all’  Imperio-  dopo  la 
morte  d’Atiila,  ed  abitarono 
ult  Cantone  della  Piccola 
Sciria  , Sotto  Candace  degli 
Amali  , p.  1208.  1209.  1377. 

SATAGI  o SADARl  diGIOB- 
NANDE.  Ignoti  popoli  del- 
l’interiore Pannonia,  che  fu- 
rono assaliti  dagli  Ostrogoti 
(A.468)  , p.  1277.  Non  sem- 
brano gli  stessi  che  i Sataga- 
rii  , p.  1277. 

SATALA  {Città).  Dell’  Arme- 
nia Minore  , p.  586. 

SATARCH1.  Tribù , secondo 
Plinio,  Hi  Scili  ; passano  il 
Tanai  ; non  avendo  cogni- 
lione  d’oro  nè  d’argento,  p. 
436.  Altri  loro  singolari  co- 
stumi , p.  437.  Havvi  chi  li 
erede  Sarma 6 , p.  437. 

SAT1MG.  Principessa  degli 
Alani  del  Caucaso , salva  il 
suo  popolo  vinto  da  Esedare 
Armeno  snl  Ciro  ; e sposa 
quel  Re  (A. tao),  p.589.590. 
Genitrice  di  molti  figliuoli, 
tre  de1  quali  regnarono  sul- 
PArmerna,p.5go.  Fusegnitata 
dagli  Aravelani  , p.5go.654. 

SATRAPI.  Vicini  della  Persia 
(A.356),  p.765.  E soprattutto 
della  S ofene  , p.  1 100. 

SATURIAN1  d’ETICO.  Ignoti 
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popoli  presso  quel  Cosmo- 
grafo , p.  8p3. 

SATURN  ALI.  Vedi  Mscrobto. 

SATURNINO.  Conclude  in  no- 
me di  'leodosio  I.”  la  pace 
co'Goti  (A.38a),  p.868.  Chie- 
sto a morte  da  Gaina,  e sal- 
vato da  S.Giovanni  Crisosto- 
mo ( A.  400  ) , p.  904. 

SATURNINO  (Senrio).  Conso- 
le del  5 , dì  il  nome  alla 
Legge  Elia  Senna,  p.  416. 
Sue  guerre  in  Germania  (A. 
5 ) , p.  425. 

SATURNIO  {Mare),  ni  là  dal- 
la Tuie,  p47i.  Favole  in- 
torno a tal  mare , p.  5a5. 
Vedi  Concreto  e Cronio 
(Mare). 

SATURNO. R improveri  di  Ter- 
tulliano , p.  640. 

SAULE. Guida  unostnolod’A- 
lani  per  Teodosio  1."  contro 
Eugenio  ed  Arbogaste  ( A. 
394),  p.  881.  Poi  scende  in 
Italia  per  Onorio  contro  Ra- 
dagaiso  ( A.  4oa  ) , p.  go4. 
SA  URICA  della  PEUT1NGE- 
RIANA.  Questo  nome  si  dà 
ivi  ( non  so  se  per  errore  ) 
alla  Taurica  , p.  673. 

SAUROMACE  o SAUROMA- 
TO.  Re  degl’  Ibcri  Caucasei 
(A.36g),  p.809.  Scacciato  da 
Sapore  IL”,  p.8u.  1 Romani 
dividono  in  due  l’iberia,  fra 
1’  espulso  Sanromace  ed  un 
altro  , p.  811.  8a5. 

SAUROMATI  di  PLINIO.  No- 
me da  lui  dato  soprattutto 
a’Sarmati  abitami  di  là  dal 
Caucaso  , p.474.  E propria- 
mente verso  le  regioni,  ove 
si  credea  che  il  Caspio  met- 
tesse nell’Oceano , p.  5aa. 

SAUROMATI.  Nome  comune 
a molli  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio , p.  587. 
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SAUROMATO.  Re  del  Bosforo  Tradizioni  sov  riessi  rial  qu*r- 
Cimmerio,  di  stirpe  ignota.  io  o quinto  lino  al  nono  se- 
Apparisce  nelle  medaglie,  eolo  , p.  q36.  <$y.  949. 
p.  43U.  SC A. MERI  di  MKNAÌNDRO  il 

SAUROMATO  111"  Re  del  PROTETTORE. Popoli sog- 

Hosl'oro  Cimmerio  (A.  ito),  getti  a’Rotnani  (A.570),  ch’e- 

p.584.586.  Spedisce  a Traia-  gli  chiama  ladroni,  p.  1:187. 

no  una  Legazione,  che  Plinio  SCANDIA  di  PLINIO  [Isola). 
il  Giovine  credè  non  doversi  Del  Mar  Britannico,  p.47 1 . 
mandare  indietro,  secondo  i Diversa  dalla  sua  .Scarni inà- 

generali  comandamenti  del*  via,  p.  472. 

l’Imperatore,  p.  584.  SCANDI  A V1STOLANA  di 

SA  11  ROM  A TO  IV.”  Re  del  TOLOMEO  [Pedi  1."  e IL" 

• Bosforo  Cimmerio  nell’  ulti-  Indice  ).  Isola  vicina  delle 

uno  anno  di  Marco  Aurelio,  foci  della  Vistola,  p.6oi.6oa. 

secondo  le  medaglie,  p.63<i.  Diversa  perciò  cd  assai  di- 

SA  V A [Fiume)  [Pedi  Celi."  stante  dalla  Scandinavia  di 

Indice).  Il  Bacunzio,  suo  tri-  Plinio  nel  Golfo  Cedano,  p, 

binario,  p.426.  Tiberio  sulla  601.  Le  foci  della  Vistola  in 

Sava,  p.437.  1 Dardanj  abi-  quindici  secoli  hanno  mutata 

tanti  sulle  sue  rive,  p.429.  aspetto,  p.  602.  La  Scandia 

Magnenzio  sulla  Sava,  p.7<ii.  di  Tolomeo  abitala  da  sette 

Gli  Unni,  p.io48.i>53.ii54.  popoli,  p.601.  Fra  questi  e- 

Tcodemiro  degli  Amali  , p.  ratio  i liuti  , male  confusi  (1) 

i3i8.  co’ Geli  o Goti,  p.  601.602. 

SAVaRSIA.  Provincia  Meri-  6o3.  642.  643.  660. 793. 936. 

dionale  d’Armenia,  p.  5go.  1147.  Giornande  rimprovera 
SA  VERNA  (Fiume).  In  Alsa-  Tolomeo  d’aver  troppo  rap- 
zia  , p.  766.  piccinnita  la  Scandia,  e non 

SAVOIA  , p.  u35  1181.  123o.  toccato  se  non  di  sette  suoi 
Pedi  Sabaudi*.  popoli  , p.  601.  Agatamero 

SAX.  Curvo  coltello  in  uso  Geografo  tacque  della  Scan- 

presso  i Sassoni , che  dicesi  dia  Vistolana  di  Tolomeo  , 

aver  dato  loro  il  nome  , p.  p.63q.  E Paolo  Diacono,  p. 

6t3.  1147.  853.  Marciano  d’Eraclea  se- 

S.AX-SENNT.  Forse  il  vero  no-  guilò  i delti  di  Tolomeo  , 

me  de’Sassoni  , p.613.1147.  p.  753.  Quest’isola  Scandia 

SCADA.  Seconda  moglie  di  aovea  giacere  nel  secondo 

Niordo  il  Tanaita,  p.941.  El-  secolo  colà  dove  oggi  si  tro- 
ia ed  il  marito  si  tramutano  vano  gli  Haff" , p.  602. 

con  Odino  in  varj  paesi,  p.  SCANDIA  di  SAN  PROSPE- 
945.  Abbandona  il  marito  , RO  (Isola).  Da  questa  egli 

c diviene  moglie  d’Odiuo  in  la  uscire  i Longobardi  ; ma 

lscandinavia  , p.  958.  si  crede  , che  tali  sue  parole 

SCALDI  ( Fedi  l.u  Indice  ).  fossero  state  interpolate  nella 

(1)  Se  pur  non  tosse. u .tati  una  Colonia  ili  genti,  uscite  dal  loro  seno 
in  più  antichi  tempi  : ciò  che  ignorasi. 


.. 


sua  Cronica  dopo  i tempi  di 
Paolo  Diacono  , p.  854. 
SCANDINAVIA  di  PLINIO. 
Immensa  isola  del  Seno  Co- 
datio  ; abitata  da  infiniti  po- 
poli c tenuta  per  ut*  altro 
ed  intero  mondo,  p.472.473. 
545. Sua  distanza  dalla  Scali- 
dia  Vistolana,  p.601.  Se  fos- 
se la  Codanonia  di  Mela,  p. 
472.  Paolo  Diacono  parlò  , 
secondo  Plinio,  della  Scan- 
dinavia ; ma  dandone  una 
rticolare  descrizione  (quasi 
Scandinavia  somigliasse 
al  così  detto  Banco  di  Ter- 
• ranova  ) , p.  853. -854. 
SCANDINAVI  e SCANDINA- 
VIA. Cioè  i paesi  egli  abitanti 
di  Svezia  e di  Norvegia  : 
ignoti  a Plinio,  sebbene  ma- 
gnificali dalla  fama  , p.473. 
Leggende  Scandina viene,  p. 
536.  Sue  Storie  scritte  dopo 
Pundecimo  e duodecimo  se- 
colo , p.  937. 938.939.  Culto 
di  Za  molai,  trasportatovi  do- 
po il  quarto  o quinto  secolo, 
p.  941.042.  Usurpazione  del 
noine  d'Odino  in  lscandina- 
via,  p 946  947  948-949  95°. 
Rozzezza  degli  antichi  Scan- 
dinavi, p47  3.948.  Leggi  lor 
date  da  Odino,  p.942.  Loro 
adorazioni  per  gli  Asi,  al  dire 
di  Snorrone  , p.  953.  £ pel 
Vaalla,  p.g54.  Loro  Cosmo- 
gonia, p.^55.956.957.1128.  11 
Caucaso  tu  abitato  prima  del- 
la Scandinavia  , p.685.  Co- 
raggio Scandinavia,  prossi- 
mo al  furore,  p.696.  Viaggio 
immaginario  de’  Peucini  a 
uella  volta  , p.  738.964,  E 
egli  Asi  dall’  India,  p.o35. 
Quando  vi  giungesse  colui, 
che  usurpò  il  nome  d’Odino, 
p.g5o.952.953.954.955.  Arri- 
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vo  cosi  de’Visigoti  come  de- 
gli Ostrogoti  , stali  sudditi 
d’  Ermannrico  , p.  960.  g6i. 
Molle  reliquie  dc’loro  costu- 
mi , p.  948.949. 950.  1 primi 
Re  di  Svezia  o di  Scandina- 
via, p. 959. 9G0.  Se  l’Alfabeto 
IJIlìiano  passato  fosse  nella 
Scandinavia  , p.  961.  962, 
Amazzoni  di  Scandinavia, 
p.  1027.  Pretese  origini  dei 
Longobardi  tratte  dalla  Sean- 
dinavia  di  Paolo  Diacono  , 
clic  certamente  fu  diversa 
dalla  Svezia  c dalla  Norve- 
gia , p.  802. 853.  Scatenauge 
sull'Elba  sembra  essere  stata 
la  vera  ed  antica  Scandina- 
via de’  Longobardi  , p.  853. 
854.  Egberto  ed  Alfredo  il 
Grande  gloriavansi  d’essere  il 
lor  sangue  uscito  di  Scandi- 
navia , p.  n5o.  E Dante  se 
ne  gloriava  per  una  parte 
degl’  Italiani  , discendenti 
da’Longobardi,  p.g35.  Se  At- 
tila conquistato  avesse  la 
Scandinavia,  p.n35.i2i4.  I 
Goti  non  uscirono  dalla  Scan- 
dinavia , ma  dalle  rive  del 
Danubio, p. i33i.  FediScss- 
zia  di  Giornandr.  • 

SCANDINAVIA  di  MELA,  p. 

472.  474.  Fedi  Codanomu. 

SCANDIOPOL1  ( Città).  Forse 

Arcadiopoli  di  Tracia  , p. 
1210. 

SCANIA.  Le  coste  dell’odierna 
Provincia  di  Scania  in  Isve- 
zia,  guardate  di  lungi,  pro- 
dussero il  molto  favoleggiare 
degli  Antichi  al  tempo  di 
Plinio  sulla  Scandinavia,  p. 

473.  854. 

SCANZIA  di  GIORNANDE. 
(Isola)  (Fedi I."  e IITnoice). 
Pretese  Gioì nande  seguir  To- 
lomeo e correggerlo,  roetten- 
• 56 
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do  non  solamente  la  Svezia 
e la  Norvegia,  ma  non  piccola 
parte  dell’  Europa  Setten- 
trionale nella  tua  Scansia  , 
p.6o  1.602.  Non  prese  da  Pli- 
nio se  non  la  graD  quantità 
de’popoli  abitatori  dellaScan- 
zia,  p. 601.602.  Nella  Scanzia 
Giornande  pose  la  culla  non 
solo  de’suoi  Gcti  o Goti,  ma 
eziandio  de’  Gepidi , p.  665. 
Dc’Suetans,  de’Finnaili  e di 
molte  altre  generazioni , p. 
950.  g5 1. 

SCARNIUNGA  di  GIORNAN- 
DE ( Fiume ).  Ignoto  di  Pan- 
nonia  , ov’cgli  dice  d’ essersi 
fermato  Teodemiro  degli  A- 
mali,  vicino  al  Lago  Pelsodi, 
creduto  il  Baiatone,  p.iaoy. 

SCARPONNA.  Luogo  vicino  a 
Metz,  dove  gli  Alemanni  fu- 
ron  disfatti  (A.366) , p.8o3. 

SCATENALGE  dell’  ANONI- 
MO RITTERIANO.  Sponda 
ulteriore  o destra  dell’Elba, 
donde  fa  uscire  i Longobardi, 
p.853.  Somiglianza  di  questo 
nome  coll’altro  di  Scandina- 
via ; donde  per  avventura 
1’  error  di  Paolo  Diacono  , 
p.  853.  854. 

SCEN1TI  di  TOLOMEO.  No- 
me generico  de’viventi  sotto 
le  tende  nella  tua  Sarmazia 
Europea  , p.607.  Altri  Sce- 
nili verso  l’Asia  ricevono  il 
Cristianesimo,  p.  616. 

SCERINGAM  ( Isola  ).  Della 
Penisola  di  qua  dal  Gange, 
ove  si  credette  composto  l’JS- 
zur-Veda  in  antichissima 
età  , p.  1328. 

S(  EPTUCHl.Nome  generico  dei 
Re  o Capi  de’Sarmati,  p.467. 
774.834.  Vedi  II.”  Indice. 

SCETLANDIE  (Isole).  Piccolo 
Arcipelago,  che  Agricola  fe’ 


navigare  intorno  alla  Bret- 
tagna (A.83)  p.524.  Il  Mare, 
che  le  bagnava,  fu  chiamato 
Pigro,  p.óaó.  Costanzo  Cloro 
dalle  difficoltà  di  tal  mare 
fu  fmpedito  di  navigare  alle 
Scetlandie  , p.  737.  Non  era 
lontana  da  esse  la  Tuie  di 
Pitea  , p.  525.  869. 

SCHELDA  (Fiume)  (redi  IL” 
Indice),  p. 730.733.7 70.771. 
876.  1046. 

SCHELESTRATE  (Emmanue- 
le).  Pubblicò  la  Misura  Va- 
ticana , p.  io53. 

SCHIAVITÙ’  ROMANA.  Di- 
versa del  lutto  dalla  servitù 
Germanica,  p.  414. 415.416. 
Cominciò  la  schiavitù  ad  ad- 
dolcirsi con  l’istituzione  del 
Colonato,  p.655.  E co’grandi 
stuoli  di  Barbari , a 'quali  si 
dettero  terre  nell'  Imperio  , 
p.655.658.  Leggi  del  Tcodo- 
siano,p.io72.io92.to93.Leg- 
gi  di  Yalenliniano  DI.” , p. 

riga- 

SCIAMSCOILDE.  Fortezza  del 
Carditele  verso  le  sorgenti 
del  Cur  o Ciro,  chiamata  Or- 
dove  si  fermarono  gli 
.Orpeliani  sul  Caucaso, p.685. 

SCIIIOLDO.  Tenuto  per  fi- 
gliuolo d’Odino,  e per  mari- 
to di  Gefiona-,  abitò  in  Ledra 
o Letra  , p.  947. 

SCIALON  ( Città).  Vicino  a 
uella  si  diè  la  battaglia 
’ Attila  , p.  n85. 

SCIAMPAGNA.  Provincia  del- 
le Gallie  inondata  dagli  Un- 
ni , p.  1184. 

SCILLA.  Portenti  narrati  dai 
Poeti  sul  Faro  di  Messina  , 
p.  853. 

SCILURO  (Vedi  IL”  Indice  1. 
Memoria  di  quel  Re  degli 
Sciti , p.  586. 


SCIMN1TI  di  TOLÒMEO.  E- 
rano  gli  Sceniti  della  sua 
Sarmazia  d’Asia  , p.  608. 

SC1MNO  di  GHIO  ( redi  11  * 

• Indice).  Ciò  che  scrive  degli 
Aga  tirsi,  p. 575.692.  De’Car- 
pidi  ( oggi  voglion  leggere 
Calpidi  ) , p.  753. 

SC1R1  di  PLINIO.  Non  diversi 
da’suoi  Irri  del  Baltico  verso 
la  Vistola,  p.5og.  Non  furono 
i progenitori  degli  Eroli,  p. 
6g  1 . Nella  seconda  metà  del 
quarto  secolo  uscirono  dalle 
lor  sedi,  e s'andarouo  avvici- 
nando al  Danubio,  p.  85 1 . 
85a.  862.1232.  Sul  Danubio 
gli  Sdii  si  congiuDgono  con 
gli  Unni  (A.38i),  p.867.  As- 
saliscono  ì’  Imperio  , e sono 
vinti,  p.868.  Guidati  da  tll- 
dino,  prorompono  di  bel  nuo- 
vo contro  1’  Imperio  ; uccisi 
quasi  tutti  o fatti  prigioni 
(A409)»  P.9M.923.  Legge  del 
Teodosiano  intorno  agli  Scici 
prigionieri,  e su’luoghi  dove 
abitassero,  p.ga4.io74.  Ede- 
cone,  Ministro  d’ Attila  e pa- 
dre del  Re  Odoacre,  fu  Capo 
d’nna  tribù  degli  Sciri  , p. 
1154.  Secondo  Sidonio  , se- 
guirono Attila  nelle  Gallie, 
p.  1180.  Dopo  la  morte  del 
Re , una  parte  obbedì  a Cau- 
date degli  Amali,  Capo  degli 
Alani,  p.  1308.  L’altra  parte 
rimase  nella  soggezione  ad  E- 
decone,  p.1208.  Questi  Sciri 
si  fermarono  di  li  dal  Danu- 
bio ; quelli  entrarono  con 
CandacenelTlmperio,  ed  abi- 
tarono là  Piccola  Scizia,  p. 
luog.  Odj  e guerre  di  tali 
Sciri,  passati  neU’Imperio,  e 
degli  Ostrogoti,  p.i2%g.i28a. 

SCIllO  [Isola  ).  Saccheggiata 
dagli  Ertili  (A.U67)  , p.6g4 
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SCITI  e SCIZIA  ( Vedi  I.*  e 
11.°  Indice).  Augusto  nel  Mo- 
numento d’  Ancira  chiama 
Scitiche  le  terre  e le  spiagge 
di  là  dalle  bocche  del  Reno, 
p. 419.420.  Se  i Satarchi  fos- 
sero Sciti,  p.436.437.  Re  de- 
gli Sciti,  consanguineo  di  Vo- 
none,  Re  d’Armenia,  p.456. 
4g5.  Se  gli  Sciti  giunti  fos- 
sero sul  Baltico  (A.  43)  , p. 
474.  Gli  Sciti  assediano  fa 
città  di  Chersoneso  , p.  504. 
Trogloditi  delle  Bocche  del 
Danubio,  che  Plinio  credeva 
Sciti  tralignanti  e prole  di 
servi , p.5o6.  Il  nome  di  Sciti , 
secondo  Plinio,  venivasi  al- 
largando (A.66)  a’Sarmati  di 
Germania  ed  a tutt’  i popoli 
dell’estremo  confine  d’Euro- 
pa , p.  5o8.  Romani  esiliati 
nella  Scizia  da  Domiziano  , 
p.53q.  Favole  del  Tianeo  su- 
gli Sciti,  p.543.  Sua  lettera 
ad  un  Re  degli  Sciti,  p.543. 
Sciti  del  falso  Orfeo  sull’Eus- 
sino,  p.570.  Amano  dà  il  no- 
me di  Sciti  agli  Alani,  p.5g5. 
Effetto  delle  dottrine  d’Efo- 
ro,  p.5gg.  1 veri  Sciti  d’Ero- 
doto  pressocchè  ignoti  a To- 
lomeo, p.6oo.  redi  Ai. au no- 
Sciti  e Taubo- Sciti.  Gene- 
ralità crescente  del  nome  de- 
gli Sciti  (A.  178-211),  p.6a6. 
637.  644.  645.  Sciti  descritti 
da  Luciano  col  culto  di  Z11- 
ìnolii  e co’ Pi/o/ori  , p.63u. 
Tra  il  Boriatene  ed  ilTanai, 
p.  633.634.  11  Cristianesimo 
penetra  fra  gli  Sciti , p.640. 
1 Carpi  coulusi  con  gli  Sciti 
da  Capitolino,  p.65g.  Argun- 
to,  Re  di  Sciti  o Goti  ( A. 
342),  p.66l. 663.665.  Sacrifi- 
cavano un  asino  ad  Apollo, 
p.674.  I Goti  chiamati  Scili 
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Ha  Zosimo,  P.682.6S7.  E da 
Filoslorgio  , p.  690. 

SCl'll  e SCIZIA.  Barbari  di- 
versi confusi  nel  nome  gene- 
rale di  Sciti  da  Trcbellio 
Pollionc  , p.  700.  Zosirao  fi- 
nalmente distingue  gli  Sciti 
da’Goti  nella  lor  guerra  co- 
mune contro  Claudio  il  Go- 
tico , p.  702.  Scili  Iutungi 
(L271),  V-  7<>9-7  >0.71  »-7  >2- 
914. 1040.1043.  Fedi  Iutun- 
cf.  Zosiino  dà  il  nome  di 
Sciti  a’Meulidi,  p.718.  Favo- 
le su'Picti  e su’Calcdonj  di 
Scizia,  p.738.  E su’Peucini, 
che  serbarono  il  nome  di 
Scili , p.  738.  Popoli  Caspii 
compresi  nel  nome  generico 
di  Scili  (A.3io),  p.740.  Pro- 
pagazione del  Cristianesimo, 
p.745.n3o.  Libanio  dà  il  no- 
me di  Sciti  oltre  il  Danubio 
a'Goti  Federati  (A. 340),  p. 
760.  Ed  anche  Ammiauo 
Marcellino,  p.boo.824.  Mo- 
dare  Scita  , p.  85o.  Se  fosse 
Scila  Elico,  p.892.  Teotimo 
di  forni  era  Scita,  cioè  Goto, 
p.  906.  Filosofi  e discipline 
degli  Sciti,  p. 789.956. il 29. 
Tradizioni  e iavole  sull'iden- 
tità degli  Sciti  e degli  Scoli, 
p.  963.  De’  Peucini  e degli 
Scili,  p.964.  Favole  sulla  ve- 
nula de’Goti  dalla  Scizia  in 
Brettagna,  p.g63.  Colmo  del- 
la confusione  presso  gli  Scrit- 
tori del  quinto  secolo  tra  gli 
Sciti  ed  i Goti,  p.g65.t322. 
Gaudenzio  Scita,  cioè  Goto, 
padre  d’Ezio,  p.973.  Colori 
degli  Scili  e d’alu i popoli, 
p.  974.  Plinta  , Console  , fu 
Scita,  cioè  Goto,  p.iot5.  I 
Tomitaui  di  Tracia  chiamati 
Sciti  da  Walafrido  Strabo- 
no, p.  lo*3.  Banchetti  degli 


Scili  imitati  da’ Franchi  (A. 
43a),  p.10,6.  Tcodoreto  dà 
il  nome  di  Scili  agli  Unni  , 
p.  1048. 1049.  I Sorosgi  chia- 
mati Sciti  da  Prisco  Retore  , 
p.io52.n35.  E gli  Ostrogoti 
di  Marcclliano,  p.X248.  Non 
che  gli  Unni , p.  1122.  Servi 
Scitici  veduti  da  Sinesio  in 
Costantinopoli,  p.uo2.  Gio- 
vinetto Scita  di  Santo  Aste- 
rio, p.tto3.  La  Scizia  Asiati- 
ca di  Prisco  non  fu  lontana 
dalla  Media,  p.  1126.  Prin- 
cipi del  sangue  regio  di  Sci- 
zia  da  lui  ricordati,  p.i  ia6. 
Tutta  la  Scizia  in  mauo  d’Al- 
lila,  p.l  169.1 198.  Borico  Sci- 
ta , p.  1171.1173.  Gli  Sciti, 
vestiti  di  pelli,  p.1294-  Me- 
moria degii  Scili  fuggiaschi 
d’ Erodoto  , p.  1324.  Cogni- 
zioni degli  Sciti  attinte  dal 
Greco  fonte  , p.  t327- 

SC1T1SMO  di  SANTO  EPIFA- 
NIO. Suo  Sistema  Cronologi- 
co sul  regno  degli  Sciti , 

• p.  g65. 

SCITI  SCOLOTI  d’  ERODO- 
TO. Loro  fierezza,  p.i  11 5.  La 
loro  invasione  in  Europa  fu 
la  prima,  che  si  dimostri  con 
certi  documenti  : seguirono 
la  Sarmatica  c l'Alanica,p. 
507.  Gli  Sciti  Scoloti  non 
conobbero  il  guidrigildoGer- 
inanico  , p.  491.  E vissero 
sempre  sul  cavallo  , p.  528. 
Invano  confusi  co’ Felini  di 
Tacito,  p.54g.  Gli  Sciti  Sco- 
loti,  odiatori  delle  città,  p. 
55o.  Se  conoscessero  il  feudo, 
p.555.  Se  fossero  progenitori 
ae’Gcrmaui , p.  563,  E d’al- 
cuni  popoli  della  Sarmazia 
Eurojjcii  di  Tolomeo,  p.604. 
Gl’Iperborei  chiamali  Busilii, 
come  gli  Scili  Scotoli  , da 


Tolomeo,  p.607.  Se  gli  Sciti 
di  Luciano  discendessero  da- 
gli Scoloti,  p.633.  Memoria 
dell’arrivo  e dell’antiche  di- 
more degli  Scoloti  sull’Eus- 
sioo,  p.662.  iai5.  E della  lo- 
ro invasione  in  Media,  p.68o. 
Loro  adorazione  della  spada  , 
p.775.1  i34.  Novelle  vie  dei 
commerci  > quando  infievo- 
lissi la  possanza  degli  Sciti 
Scoloti,  p.797.  E si  disciolse 
la  possente  loro  dominazio- 
ne sopra  infinite  altre  gemi 
Barbariche,  p.8a5.  I funerali 
degli  Sciti  Scoloti  non  furono 
imitati,  come  que’  di  Tracia, 
nella  Scandinavia,  p.954.  1- 
mitaU  per  una  parte  ne’fune- 
rali  d’  Alarico  da’  Visigoti  , 
p.975.  Gli  Sciti  Scoloti  non 
furono  recatori  di  civiltà  in 
Europa , p.  it3i. 

SC1Z1A  ASIATICA  di  TOLO- 
MEO, p.607.608.609.  Di  qua 
e di  là  dall’  Immao  , Ibid. 

SC1ZIA  EUROPEA.  Cioè  l’Eus- 
sinica  , p.  1 1 16.  Tenuta  per 
un  Mondo  nuovo  dagli  Unni 
soprawegnenti,  p.827.  Con- 
formità d’alcuni  costumi  de- 
gli Scili  Scoloti  con  quelli 
degli  Unni , p.  829. 

SCIZ1A  di  GIORNANDE.  Dal 

. Danubio  e dalla  Vistola  ai 
distendeva  in  Asia.  V'  era 
.1’  Httnnivar , p.  1236. 

SC1Z1A  PICCOLA  o MINORE 
o ROMANA.  N’era  Metropoli 
Tomi  nella  Mesia,  p.608.  Vi 
s’erano  stabiliti  gli  Unni,  p. 
go5. 906.987.  Poi  altri  Bar- 
bari vi  si  collocarono(A453), 
p.  1209.  1210.  1277.  1279. 

SCIZ1A  di  PRISCO  RETORE. 
Sembra  essersi,  a suo  senno, 
allargata  fra  ’l  Volga  ed  il 
Boristcue  in  balia  d’ Attila  , 
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p.11 16.1 126.1 135.11691198. 

SOLAVI  e SCLAV1N1  di  GIOR- 
NANDE. Popoli  conquistati 
da  Ermanarico  degli  Amali, 
e nominati  da  Giornande  , 
primo  degli  Scrittori  a noi 
pervenuti  (pochi  anni  avanti 
Procopio  ) , p.  796.  797-798. 
Fedi  Slavi. 

SCORD1SC1  ( Vedi  I*  e IL* 
Indice  ).  Gli  atroci  costumi 
degli  avi  loro  s’erano  raddol- 
citi presso  i nipoti  al  tempo 
di  Tiberio  , p.  428.  Alcuni 
viveano  in  Pannonia,  ed  altri 
eransi  uniti  co’Daco-Geti  di 
Deccbalo  ( A.  86  ) , p.  533. 

SCORINGIA.  Regione  scono- 
sciuta, ma  non  lontana  dal 
Baltico,  nella  quale  si  con- 
dussero i Longobardi  (Au.379), 
p.  856.  857.  858. 

SCOTI.  Immaginarie  origini  as- 
segnate ad  essi  dalla  Scizia, 
p.  738.  g63.  Giuliano  Cesare 
manda  Lupicino  a reprimerli 
nella  Brettagna  (A.36o) , p. 
785.  Gli  Scoti  uccidono  due 
Capitani  Romani  (A.367),  p. 
8o5.  Viveano  a guisa  di  be- 
stie, non  avendo  mogli  prò- 
rie  nè  figliuoli  (A.3g5),  p. 
84.885.  Lor  correrie  in  Bret- 
tagna (A.408),  p.921.  Rinno- 
vate al  tempo  d’Ezio  (A.439), 
p.n3g.  E nel  449,  p.1146. 

SCOTTA.  Legato  d’  Attila  in 
Costantinopoli  ( A.447  ) > P- 
1 142.  Uomo  principalissimo 
fra  gli  Unni,  c fratello  d’O- 
negesio,  p.  libo.  1161.1164. 
Suo  cipiglio  col  Legalo  di 
Teodosio  11.°  e con  Prisco 
Retore , p.  1161. 

SCOZIA.  Cucullino,  suo  fortis- 
simo Eroe,  secondo  le  tradi- 
zioni e favole,  p. 707.  L’idio- 
ma Gotico- Uliiianu  potè  pc- 
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neirare  in  (scozia , p.g6a.  Se 
gli  Albani  di  Scozia  discen- 
dessero da  que’  del  Caucaso, 
p.g63.  Viaggi  pretesi  de’Pics 
in  (scozia  , p.  964.  Patria  di 
San  Patrizio  , p.  ia56. 

SCR1BATO.  Officio  Municipale 
sotto  P imperatore  Filippo  , 
p.  io85. 

SCRIBI.  Leggi  del  Teodosiano, 
p.  io85.  1086. 

SCRIGNI  PALATINI.  Vedi 
Scuoce. 

SCRINI ARJ.  Leggi  delTcodo- 
siano  , p.  1084. 

SCR  ITO-FINN  l di  PAOLO 
DIACONO.  Popoli  della  sua 
Scandinavia  , p.  1217. 

SCUOLE  PALATINE.  Cosi  ci- 
vili che  militari.  Leggi  del  : 
Teodosiano  , p.  1078.  1080. 
1084.  io85. 

SCUPl  ( Città  ).  Della  Mcsia 
Superiore  ; oggi  Uscubi  ; no- 
tabile per  la  vittoria  di  Re- 
gilliano  su’  Sarmati , p.  687. 

SCUTARll.  Di  Giuliano  Cesa- 
re, p.773.  Legai  delTeodo- 
aiano  intorno  ad  essi,  p.1078. 

SEBASTIANO.  Fratello  di  Gio- 
vino; Ataulfo  gli  recide  la  te- 
sta (A. 412),  p.  986. 

SEBASTIANO  (il  Conte).  In- 
signe guerriero  ; galero  del 
Conte  Bonifazio  e nemico 
d’Ezio,  p.tiiq.  S’impadroni- 
sce di  Barcellona  (A.  440)  , 
p-mg.  Approda  in  Affrica, 
ed  è ucciso,  p.  1120.  1137. 

SEBASTOPOLI.  Nome  odia- 
no di  Dioscuria  , p.  092. 

5ECNAL  (Vedi  Secondino).  Na- 
to da  Restituto,  Longobardo, 
e da  Darcrca,  sorella  di  San 
Patrizio.  Compose  un  Inno 
in  ouor  di  suo  zio,  p.  1257. 

SECONDA  BELGICA.  Ezio  ne 
scaccia  i Fianchi  ( A.42S  ) , 
p.  1037. 


SECONDINO,  redi  Sic sau 
SECONDO  (Pomponio).  Vince 
i Catti  verso  il  Tauno  , p. 
482.  Plinio  militava  sotto 
lui  nella  Germania  , p.  482. 
SEDOCO.  Re  de’Lazi  del  Cau- 
caso , ed  amico  de’  Romani 
( A.  70)  , p.  5i6. 

EDULlO.  Poeta  Cristiano , che 

Sarla  della  Misura  de’Messi 
i Teodosio  , p.  io52. 
SEELANDIA  (Isola).  Ivi  abi- 
tarono Scliioldo  e Ceffona  in 
Letra,  p.947.  Residenza  del 
Re  Danese  Protone  il  Pacifi- 
co, p.g5g.  Favole  su  Vadio, 
Gigante,  nella  Saga  de’ Wil- 
kini , p.  i2t5. 

SEGESTE  (Vedi  II.0  Indice). 
Principe  Cherusco  , suocero 
d’Armtnio,  segue  le  parti  di 
Roma  (A.g),  p.43 1.433.  Ar- 
minio  gli  rapisce  Tusnelda, 
sebbene  ad  altri  promessa 
(A. 12),  p.435.  Assedialo  dai 
Cherusci  è liberato  da  Ger- 
manico (A.t5),  p.440.  Va  in - 
Roma,  ov’cgli  vide  con  or- 
rido esempio  il  trionfo  di 
Germanico  su’ suoi  più  stretti  , 
congiunti , ed  anche  su  Tusnci- 
da  ( A.  17)  , p.  446.  447- 
SEG1MUNDO  o SEGISMUN- 


DO.  Figliuolo  del  preceden- 
te Segeste.  Fu  Sacerdote  Ro- 
mano all’ara  degli  Ubii,  ma 
fuggi  per  darsi  ad  Arminio 
(A.g),  p.433.  Ritorna  presso 
i Romani  ed  ottiene,  che  il 
padre  sia  liberato  dall'assedio 
de’  Cherusci  , p.  440. 

SEG1SVOLDO.  Difendeva  Ip- 
pona  contro  i Vandali  quan- 
do morivvi  Santo  Agostino 
( A.431  ) , p.  1044. 

SEGIS VOLTO.  Goto  Ariano  , 
clic  combaltca  contro  il  Con- 
te Bonifacio  in  Affrica  ( A. 
428)  , p.  1037. 
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SEGRETARI!.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  , p.  1079. 

SEID.  Spezie  di  Magia  fra’Vani 
oTanaiti,  trasportata  da  Odi' 
no  in  Scandinavia  , p.  943. 

SELEUC1A  ( Città ).  Di  Siria, 
sotto  ai  Casio,  dove  Traiano 
appese  i voti , p.  585.  Vedi 
Casio.  Navi  pel  commercio, 
p.  1089. 

SELGA.  Luogo  di  Panfilia  , 
dove  Tribigildo  fu  vinto  , 
p.  901. 

SLL1NA.  Amanuense  d’Ulfila; 
dotto  nel  Greco  e nel  Gotico 
linguaggio,  p.868.  Gli  succe- 
de nell’  Episcopato  e nella 
riputazione  presso  i Goti  , 
p.910.  Gran  Dottore  e Mae- 
stro fra  gli  Ariani  , p.  968. 

SELINGA  {Fiume).  Discende 
in  Siberia  dagli  Altài,  dove 
regnava  Tuluno  , p.970.  Se 
le  rive  del  Selinga  fossero 
state  la  vera  patria  degli 
Avari,  p.  970.  1259.  1260. 

SEMENDRIA  {Città).  Di  Ser- 
via.  Credesi  abitata  già  da’Ce- 
mandri  dopo  la  morte  d’At- 
tila  , p.  1209. 

SEMIBARBARI.  Reggeano  1’ 
Imperio  Romano  , p.  to3o. 
Con  tal  nome  soleasi  additar 
Stilicooe , p.  919.  Ed  Ezio  , 
p.  1229. 

SEMIDEI.  Famiglie  di  Pilo/ori 
Goti,  divenute  illustri  col  ti- 
tolo d’Asi,  cioè  Semidei,  dopo 
la  vittoria  sopra  Domiziano  , 
p.  535.  536. 

SEMINGO.  Re  di  Norvegia  , 
tenuto  per  figliuolo  d’Odino, 
p.  958. 

SEMNONI.  Popolosa  nazione 
di  Germani  verso  1’  Elba  , 
vinti  da  Tiberio  fA.5),  p.417. 
419.  Nominati  nel  Monumen- 
to d’Ancira  si  come  quelli , 
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che  domandarono  pace  ad 
Augusio,  p.4ao.  Appartenea- 
no  alla  prima  Lega  degli 
Svevi,  ma  s’assoggellarono  al 
Re  Maroboduo  , p.  424.435. 
Arminio  cerca  staccarli  , p. 
435.  E vi  riesce  (A. 17)  , p. 
45o.45i.  1 Semnoni  entraro- 
no anche  nella  Seconda  lega 
degli  Svevi  , p.487.525.  Ed 
anzi  erano  tenuti  per  Capi  di 
questa  (A.98),  p.546.547.  Re 
loro  Masio  c lor  profetessa 
Gauna,  p.529.  1 Semnoni  ri- 
cordati da  Tolomeo , p.612. 
752.  1 Quadi  tentano  di  fug- 
gir presso  i Semnoni  (A. 177), 
p.  625. 

SEMPS1I  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d’A- 
sia , p.  608. 

SEMUNDO.  Islandese  del  duo- 
decimo secolo,  ed  Autore  del- 
la Prima  Edda,  ritmica,  p. 
937.  956.  1128. 

SENATI  MINORI.  Così  chia- 
mavansi  non  di  rado  le  Curie 
delle  città,  eccettuata  Roma. 
Legge  di  Maggioriano  , p. 
1242. 

SENATO  BIZANTINO.  Emulo 
del  Romano  , p.  747.  817. 

SENATO  ROMANO.  Sua  ser- 
vilità sotto  Tiberio  , p.  466. 
Vi  sono  ammessi  gli  stranieri, 
p.478.  Alessandro  Severo  gli 
scrive  , riferendogli  le  sue 
vittorie,  p.654.  Ed  Aureliano 
la  sua  disfatta,  p.7 la.  Clau- 
dio il  Gotico  ne  ristabilisce 
l’autorità  , p.706.  Il  Senato 
elegge  Tacito  Imperatore  , 
p.  717.  Onorato  da  Probo  , 
p.8g5.  Roma  spogliata  d’una 
parte  del  suo  Senato  da  Dio- 
cleziano e da  Costantino,  p. 
727.748.  1 Senatori  spogliati 
della  potestà  militare  da  Gal- 


Digitized  by  Google 


lieno  , p^Sg.  I Consoli  s’e- 
lcggeano  dal  Senato  (iV.3g(i), 
p.8g5.  Onorio  consulta  il  Se- 
nato intorno  al  tumulto  di 
Gildone  in  Affrica  (A.397), 
p. 895.896.  Arco  decretatogli 
dal  Senato  per  la  vittoria 
Gelica,  p.910.  Alla  sua  mor- 
te, il  Senato  accetta  volen- 
tieri Giovanni  , Primicerio 
de’  Notari , p.  ioai.io3i.  £ 
Valenliniano  111.” , p.  jo3i. 
Leggi  del  Teodosiano  , p. 
1078.  1088.  Promulgazione 
fattavi  del  Teodosiano  , ed 
autorità  del  Senato  per  ren- 
derlo valido  in  tutto  l’ Im- 
perio d’Occidente  (A.  438) , 
p.  1107.1108.  Paure  del  Se- 
nato per  Attila,  p.ng5.  Av- 
versione del  Senato  per  l’Im- 
peratore Avito,  p.ia33.  Mag- 
gioriano  Augusto  riconosce  la 
sua  elezione  dal  Senato  (A. 
457),  p.  1237.  Elegge  Severo 
con  decreto  , p.  1244.  Con- 
danna del  Senato  contro  il 
Conte  Agrippino  (A.463),  p. 
ia5t.  Condanna  di  Serenato, 
ultimo  atto  d'autorità  del  Se- 
nato di  Roma  sulle  Gallie 
( A.  468  ) , p.-i2j5. 

SENATORI  delle  GALLIE.  O- 

? anione  di  San  Lupicino  sulla 
oro  rovina  , p.  ia3i. 
SENATUCONSULTI.  Comin- 
ciarono a venir  meno  dopo 
Alessandro  Severo,  p.  io3i. 
Annoverati  alcuni  dal  Teo- 
dosiano, p.  1071.  1073. 
SENECA.  Suo  racconto  d’  un 
Germano,  che  s’ammazzò,  al- 
la vista  de’Gladiatori,  p 496. 
SENECIONE.  Illustre  Roma- 
no, ammazzato  da  Domizia- 
no , p.  538. 

SENNI.  Nome,  ebe  s’attribui- 
sce a 'Sassoni,  come  il  primi-  i 


tivo  ed  il  vero,  p.6t3.  Vedi 
Cernì.  Se  progenitori  de’Sc- 
noni  , p.  61 3. 

SENOFONTE.  Memoria  dei 
suoi  regali  a Seu  te  , Re  di 
Tracia  , p.555.  Sua  Cirope- 
dia,  p.563.  Sua  ritirata  im- 
mortale , p.  780. 

SENONl  di  BELLOVESO. 
Fantasie  di  chi  li  crede  pro- 
genie de’ Senni,  p.  61 3. 

SENONl  {Città  de’).  Gli  Ale- 
manni v’  assediano  Giuliano 
Cesare  ( A.  356  ) , p.  764. 

SENONESE.  Provincia  delle 
Gallie  nel  Tratto  Armoiica- 
no , p.  922. 

SENS11  di  TOLOMEO.  Uno 
de’ quattordici  popoli  delia 
sua  Daci^  di  Traiano,  p.5g8. 

SENZIA.  Vedi  Ex.i*  Senzia. 

SEQUAN1.  Provincia  delle 
Gallie,  ebe  segue  le  parti  di 
Sacroviro  ( A.  21  ) , p.  463» 
Turbata  da’Barbari  (A.407), 
p.918.  Detta  di  poi  Franca 
Contea,  la  quale  fu  ottenuta 
da’  Borgognoni  (A.456),  p. 
123o.  12.I1. 

SEQUESTRE  (Vibio).  Si  cre- 
de fiorito  nel  quarto  secolo. 
Suoi  detti  su’Teuloni,  su’Geti 
e su’Daco-Sciti , p.  894.  Sui 
Geloni  dipinti  di  Tracia,  p. 

seTrapione.  Nome  Greco  da- 
to dall’Alemanno  Re  Mede- 
rico,  il  quale  aveva  imparato 
alcuni  arcani  riti  de ‘Greci  al 
suo  figliuolo  Agenarico  , p. 
797.  Sconfitto  Serapione  da 
Giuliano  Cesare  ( A.  357  ) , 


Bl  di  PLINIO.  Popoli  da 
lui  posti  verso  il  Tanai,  p. 
5o3.  (>1 3. 

SERENA.  Figliuola  d’un  fra- 
tello di  Teodosio  l.°  e moglie 
di  Stilicene,  p.  882. 


SERENDIVI  d'  AMMIANO 
MARCELLINO.  Indiani,  che 
spedirono  una  Legazione  a 
Giuliano  Imperatore , p.Soo. 
Erano  forse  i Serindi  o gl’in- 
diani della  Serica,  p.n58. 

SERGEZIA  ( Fiumt  ) ( Vedi 
Seeoezia).  Oggi  la  Strey  o 
llstrìg  in  Transilvania,  per 
quanto  si  giudica,  p.533.  Ivi 
iu  edificata  Sarmizagelusa  , 
p.574.575.  Decebalo  ne  svia 
il  corso  e seppellisce  i suoi 
tesori  nel  letto  del  fiume  , 
p.  58o.  58 1. 

SERGIR.  Re  de’Lesghi  Cauca- 
sei,  ucciso  nella  battaglia  di 
Zirav  , p.  8 1 1 . 

SERI  di  PLINIO  {redi II"  In- 
dice). Viaggio  fatto  in  quel- 
la regione  sopra  l’India  dal 
padre  di  Racltia  ( F edi  Ra- 
chia  ) , p.  473- 

SERI  d’AMMl  ANO  MARCEL- 
LINO. Ignoti  popoli  dell’A- 
sia Orientale,  su’ quali  Am- 
miano  seppe  assai  poco  o nul- 
la , p.  798. 

SERI  di  TEODORETO.  Pro- 
pagazione del  Cristianesimo 
appo  essi  , gl’  Indiani  ed  i 
Battriatii  , p.  u3o. 

SERICA.  O paese  dc’Seri , p. 
1128. 

SERINDI.  Alcuni  cosi  leggono 
presso  Annidano  la  paiola 
Serendivi  , p-  1128. 

SERI  NEI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Asia- 
tica, verso  il  Caucaso,  p.608. 

SERONATO.  Avaro  e crudele 
Prefetto  delle  Gallie.  p.1273. 
Sua  parzialità  pe’Visigoti  (A. 
468)^.1273.1274.  Giudicato, 
come  traditore  , gli  si  recida 
il  capo,  p.  1274. 

SERRI  {Monti).  Della  Daeft 
di  là  dal  Danubio.  1 Goti  ti 
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riparano  fra  le  loro  inacce.- 
sibili  gole  dc'Serii,  per  ischi  - 
var  l’impeto  di  Valente  Au- 
gusto ( A.367  ) , p.  804.  8oó. 

SERRI  di  PLINIO.  Popoli  del 
Caucaso,  p.5o3.  Se  da'  Serri 
fosse  venuto  il  nome  a’Moati 
Serri  della  Dacia  Ollrcdauu- 
biana  , p.  804. 

SERSAONE.  Vandalo,  c forse 
cognato  di  Genserico,  il  qua- 
le fu  disfatto  alle  foci  del 
Volturno  (A.457)  » P- 

SERSE;  Cenno  alla  sua  fuga 
dalla  Grecia , p 5i3.  All* 
traslocazione  da  lui  fatta  dei 
Branchidi  nella  Sogdiana  , 
p.  671.  i325. 

SERVATO  (San).  Vescovo  di 
Tongri  ; esaudito  nel  suo  vo- 
to di  morire  pria  di  vedere 
gli  Unni  d'  Aitila  , p.  11 83. 

SERV1A.  Nome  odierno  delia 
Provincia,  ov'cra  Scupi  , p. 
688.  Bagnata  dal  Margus  o 
Morava  di  Servia,  p.  1209. 

SERVIO.  Gramatico  del  quar- 
to secolo.  Sua  opinione,  assai 
poco  fondata  , che  gli  Ale- 
manni avessero  preso  il  nome 
dal  Lago  Lemano  , p.  6.j6. 
Raccoglie  molle  memorie  in- 
torno  agli  antichi  popoli  d’i- 
talia  , p.  894-  98  »• 

SESlTACO.  Figliuolo  del  Che- 
rusco  Sigimero  , c fautore 
d’Arminio,  p.43 1.433.  Com- 
batte in  Teutoburgo  con  lui, 
e dopo  la  vittoria  insulta  il 
capo  recise  di  Varo,  p.434. 
S’  arrende  a’ Romani,  ed  ò 
collocato  in  Colonia  (A.  16), 
p.442.  Trionfato  da  Germa- 
nico (A.  li)  , p-  447- 

SESOSIRI-  Finzioni  poetiche 
di  Valerio  Fiacco  , p.  507. 

SETTANTA  ( rersione  de,  ). 
Secondo  questa,  Mesrob  tra- 

37 
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duce  le  Sante  Scrittore  in 
Armeno,  p.993.  Contiene  la 
pii»  larga  Cronologia  Molai- 
ca , p.  i3a6. 

SETTE  DEI  (la  Città  de'), 
p.  753.  Pedi  AanaAirna  e 
Teodosi*. 

SETTEMBRE.  Dal  primo  di 
auesto  mese  cominciarono 
P Indizioni  , p.  741. 

SETTIMIO  SEVERO.  Impe- 
ratore. Combatte  contro  i Par- 
ti, poscia  contro  i Celcdonj 
cd  1 Meati,  p. 638. 639.737. 
Padre  di  Caraealla,  p.  641. 
64r8-  Tristissima  condizione 
del  Tarmi  d’Italia  ne’tcmpi  di 
Settimio  Severo,  p.G5S.65g. 
Sotto  lui  sembra  essersi  driz- 
zato l’originale  della  Tavola 
Peutingeriana  in  gran  parte, 
pj672.Concedè  i\  Drillo  Itali- 
co a varie  cittì,  p.iog5.iog6. 
Quali  fossero  ai  suo  tempo 
i Casari  ed  i Barsilìdi,  p.i  262. 

SEUTE.  Memoria  de’ regali  di 
Senofonte  a questo  Re  di 
Tracia  , p.  555. 

. SEVERO  ( Cecina  ).  Ributta  i 
Daco-Geti  ed  i Sarmati  della 
Mesia  (A.  9),  p.  420. 

SEVERO.  Cesare,  e collega  di 
Massimino  Data,  p.  727. 

SEVERO.  Maestro  de’  Fanti  ; 
tradisce  i Sassoni  ( A.370  ) , 
p.  817. 

SEVERO  di  TREV1RT.  Ve- 
scovo, al  quale  spedissi  dai 
'borgognoni  un  Legato  ac- 
ciocché si  daise  loro  il  batte- 
simo (A.430)  ; p.  1044. 

SEVERO.  Imperatore.  Nato  in 
Lucania,  uccide  Maggiorano, 

5.  1244.  Eletto  Imperatore 
al  Senato,  p.1244.1247.  11 
Conte  Egidio  si  pone  in  atto 
di  punir  Severo  , p.  1248. 
Torbido  stato  delle  Gallie 
sotto  Severo,  p.  1252.1253. 


Sue  leggi  e sua  morte,  P.12G7. 

SEVER1NA.  Accusata  d’  aver 
ucciso  il  marito  nel  Piceno, 
p.  124J. 

Sia  VERINO.  Console  del  461, 
p.  1244. 

SEVERINO  (San).  Ignota  la 
sua  patria.  Venne  ad  abitar 
nel  Nerico  sul  Danubio  vi- 
cino a Vindobona  , p.  ia85. 
Eugippio  fu  suo  discepolo  , 
p.  1286.  Riverenza  dc’Barbari 
a San  Severino,  ed  aiuti  da 
lui  prestati  a’Ruinaui,p.ia86. 
1287.  Ossequio  del  Re  Ge- 
buldo  , e visita  la  itagli  da 
Odoacre  , p.  i3i6.  1317. 

SEVO  di  PLINIO.  Monte,  che 
appartenne  alla  Germania  , 
non  alla  Svezia,  che  che  altri 
ne  di'ca  , p.  473. 

SlAGRlO.il  soloRomano  scam- 
pato da  un  assalto  degli  Ale- 
manni sul  monte  Pici,  vicino 
del  Necker  (A. 369) , p.8t>8. 

S1AGRIO  (Afranio).  Console, 
c padre  di  Papianilla,  moglie 
di  Fcrreolo  , p.  1034. 

SlAGJllO.  Figliuolo  del  Conte 
Egidio,  Re  de’ Franchi,  p. 
ia52.  Provincie  delle  Gallie 
sottoSiagrio(A.455),  p.i263. 
Egli  risedeva  in  Soissons  , 
p.  1292. 

SlAGRIO.  Lodato  da  Sidonio, 
perchè  istruiva  i Barbari  nel- 
le discipline  Romane,  p.  1292. 
Era  pronipote  d’un  Console, 
p.1291-  Divide  le  terre  fra  i 
Romani  ed  i Borgognoni  (A. 
47»),  P-  1293. 

SIBERIA.  Riceve  l’Irtish  cd  il 
Sclinga , p.  970.  Se  fosse  la 
primitiva  patria  degli  Avati  e 
de’Tu-kiu,  p.970.  i25g.i324. 

SIBILLA.  1 suoi  Libri  consul- 
tati, a preghiera  d’Aureliano 
(A.  271  ),  p.  712. 


«BINI  di  STRABONE.  Nome 
dubbioso  e torse  guasto  d’un 
suo  popolo  di  Germania,  p. 
431.  Affatto  incognito,  p.422. 

SiCAMBRl  (redi  li.*  Inuice). 
J1  lor  Capo  Deudorigge  trion- 
falo da  Germanico  (A.  17)  , 
p.447.  Memoria  di  quelli  che 
Augusto  ricevè  nelle  Gallie, 
p.  461.  Guerreggiano  forte- 
mente in  Tracia  pe’  Romani 
(A.21),  p.463.  Coi  noine  nuo- 
vo di  Gugernisi  levano  con- 
tro l’Imperio  (A. 70),  p.5 ■ 7. 
f'edi  Guoeuni.  Ricordati  da 
Tolomeo,  p-6 13.  Se  il  nome 
de'Franclii  succedesse  a quel 
de’Sicambri,  p.671.  Così  fra 
gli  altri  credea  Claudiano  , 
.887.895.  Ed  Apollinare  Si- 
onio , p.  ia38.  1 s5o.  Molti 
Sicambri  assoldati  da  Onorio 
(A.3gg),  p.900.  Veduti  da  Si- 
ilo nio  in  Bordò  (A.  4 75),  p. 
i3o8. 

S1CAMBRIA  (Città).  Favolosa 
di  Pannonia.  Credula  vicina 
della  Palude  Mcolidc,  p.b7(). 
Signoreggiata  dal  Re  Priamo 
di  Troia  , p.  870. 1007. 

S1C1L1.  Borgo  vicino  dì  Ma- 
gonza , ove  fu  ammazzato 
Alessandro  Severo  , p.  655. 

SICILIA  (Isola)  (redi  {.•  e IL* 
Indice).  V’approdano  i Fran- 
chi e vi  saccheggiano  Sira- 
cusa, p.734.  Provincia  d’Ita- 
lia, spettante  propriamente  a 
Roma,  p.748.  Fughe  de’Ro- 
mani  al  cospetto  d’ Alarico  , 
p. 908.973.  Che  minaccia  di 
passarvi  (A.410),  p.474.475. 
Sua  Statua  latidica  , p.  475. 
La  Sicilia  compresa  nella 
Remense  Notizia  , p.  to53. 
Saccheggiata  da’Vandali  (A. 
438),  p.io58.  Patrimonj  del- 
le Chiese  Romana  e Raven- 
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nate  in  Sicilia,  p.1067.1133. 
Continui  furori  de'  Vandali 
contro  essa,  p.  1130.  ii33. 
1337.1339.  1335.1347.1248. 
1260.  1289.  Le  vinte  navi  di 
Basilisco  si  ritraggono  in  Si- 
cilia (A.468) , p.1375.  Mar- 
ccUiatio  discaccia  i Vandali 
dalla  Sicilia,  p.  1248.1276. 
Basilisco  torna  di  Sicilia  in 
Costantinopoli  , p.  1397.  I 
Vandali  tornano  ad  infestar- 
la per  mare  (A.473),  p.1399. 

S1COBOTI.  Ignoti  popoli,  che 
levansi  contro  Marco  Aure- 
lio (A.i6i),p.6i 3.  Fuvvi  chi 
giudicolli  non  diversi  da’Ge- 
pidi , p.  665. 

SLDEM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli da  lui  collocati  sul  Via- 
do,  cioè  sull’Oder , p.  611. 

S1DO.  Nato  da  una  sorella  del 
Re  Vantilo,  prorompe  contro 
lui  ed  occupa  una  parte  del 
regno  Vanniano  (A.  5t)  , p. 
484.485.  Seguita  le  parti  di 
Vespasiano  ( A.70  ) , p.  5i5. 

S1DON1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli. da  lui  collocati  fra-  le 
sorgenti  deli'  Elba  e della 
Vistola  , p.  6»  l. 

SI  DONI  ROSSOLANI.  Erano 
di  sangue  Sarmalico,  p.5a6. 
redi  nel  IL*  Indice  la  f'o  e 
Sidoni. 

SIDONIO  (Apollinare).  Insi- 
gne Guadino  e Scrittore  del- 
le Gallie.  Suoi  delti  sn’Ge- 
loni,  p.907.  Sn’Vesi  o Visi- 
goti, p. 940.1339.  Su’Frunchi 
del  Necker,  p.  siob.  Suoi  Pa- 
• negirici,  p.i  137.  Scrive,  che 
Attila  si  fosse  impadronito 
d’Orleans,  p.1184.  Ciò  che 
narra  intorno  alle  molte  let- 
tere di  Tcodorico,  Re  Visi- 
goto, p. 1224. 1225.  De’Mona- 
steii  del  Giura,  p.taJi.  Si- 
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«Ionio  sposa  Fapianilla  , fi- 
gliuola dell 'Imperatore  Avi- 
to, p.ia34-  Suoi  racconti  sui 
popoli , che  militavano  per 
Àlaggioriano  , p.  ia3g.  Sul 
valore  d’Antemio  Augusto  , 
p.  1249.  Su 'Barbari , a 'quali 
fu  caro  il  Narbonese  Consen- 
*io,  p.  ia5o.  Sul  suo  amico 
Biotimo  e 5u’Brelloni,p. ia55. 
Sulle  depredazioni  e sugli 
sbarchi  de’ Sassoni , p.  1207. 
Sidonio  creato  Prefetto  di 
Boma  e Patrizio  (A467I,  p. 
1269.  Suo  splendido  elogio 
di  Teodorico  il  Visigoto,  p. 
1271.  1272.  Sua  narrazione 
dell’  iniquità  di  Seronalo,  e 
della  sua  condanna,  p.1273. 
J274.  Sul  processa  d’Arvan- 
do , p.1275.  Sopra  Siagrio  , 
educatore  de’Barbari,  p.1291 . 
Sul  fetore  de’  Borgognoni  , 
p.  1292.  Sulla  Tetrarchia 
Burgundica  , e su’  Re  Borgo- 
gnoni, p.1294.  Sull’esilio  di 
Taumasto,  p.  1294.1295.  Sui 
Coloni  e gl  ^inquilini  di  Pu- 
dentc  , p.1296.  Sulla,  perse- 
cuzione degli  Ariani  Visigoti 
contro  i Cattolici  , p.  i3oi. 
Consacrato  Sidonio  in  Vesco- 
vo di  Clermonte  (A. 473)  , 

Ji.i3ot.  Sua  descrizione  dcl- 
’ assedio  di  Cierroonte  , p. 
i3o3.  Sue  pratiche  in  favore 
della  sua  patria,  rimaste  inu- 
tili, p l3o5.  Suoi  nobili  sensi, 
. 1006.  Elogio  da  lui  fatto 
i Leone,  Miuislroi  d'Eurico, 
Be,  p.i3o».  Barbari,  che  vi- 
de iu  Bordò  (A-475),  p,i3o8. 
Sul  raddoppiamento  della 
persecuzione  Ariana,  p.i3i5. 
Hi  tulio  il  resto,  e he  appar- 
tiene a Sidonio  Vedi  Apol- 
M.VAlt*  (Sidonio). 

Bibbi  di  TOLOMEO.  Popoli 


della  sua  Scizia  di  qua  dtl- 
l’immao,  i quali  non  furono 
progenitori  degli  Svevi,  p. 
609. 

S1EN-PI.  Popoli  venuti  dall’e- 
stremità dell’Asia  Orientale 
contro  gli  Hiun-nu  (A. 97)  , 
p.544.  I Sien-pi  s’impadro- 
niscono d’una  parte  del  re- 

fno  di  costoro,  p.544. 1145. 

i si  fermano  intorno  alla 
gran  muraglia  della  Cina  , 
col  nome  ui  Topa , ovvero 
di  padroni  della  terra,  p.g6y. 
Nel  terzo  secolo  , il  servo 
Mo-ko-lu  fiacca  la  possanza 
de’Sien-pi,  e fonda  il  reame 
vittorioso  de'Geugen,  p.969. 
97°- 

SIFER1NGA.  Detto  AUe  Vigne 
nel  Borico,  dove  San  Seve- 
rino avrebbe  voluto  nascon- 
dersi , p.  i3i6. 

SIGEBERTO  GEMBLACEN- 
SE.  Cronista,  di  cui  si  cre- 
dono essere  alquante  parole 
passate  nella  Cronica  di  Pro- 
spero Tirone  , p.  1008. 
SIGESARIO.  Vescovo  Ariano 
de’Goli,  che  a vea  grande  au- 
torità sovr’essi  (A.<jo3),p.gio. 
Converte  Alialo nll’Ananesi- 
mo,  p.925.986.  Cresce  la  ve- 
nerazione de’ Goti  per  Sige- 
sario  , p.  994. 

SIGETZA.  Cattolico  Goto  , e 
Martire  , p.  824. 

S1GGE  di  ERlDLLFa  Questo 
di  Sigge  dicono  essere  stato 
il  nome  vero  di  colui  , die 
si  fìnse  il  Dio  Odino,  e passò 
in  lscandinavia,  p 521.  Fa- 
vole sugli  Asi  e sul  tempo, 
in  cui  visse  questo  Sigge  , 
che  alcuni  attribuiscono  al 
secolo  di  Mitridate,  p.  521. 
525.  Al  tri  con  più  verisimi- 
glianza  dicono,  essersi  accom- 


papato  Sigge  con  Atanarico 
nel  Caucaland  , p.857.  Altri 
soggiunto  no  d’aver  Sigge  la- 
sciato alcuni  Asi  fuori  ai  Sve- 
zia, ove  s'incamminava  egli, 
e che  questi  furono  gli  Assi- 
pitti  de’Longobardi  e di  Pao- 
lo Diacono  , p.  858.  86a. 

SIGILLOSA.  Cotona,  ricordata 
nella  Carta,  detta  Cornusia- 
na,  di  Tivoli,  nel  471,  p. 
1296. 

51G1MERO.  Cherusco,  e padre 
di  Flavio,  che  militò  pe’Ro- 

• mani  ( A.  5 ) , p.  416. 

SIG1MERO.  Cherusco  e padre 

• di  Sesitaco  , nemico  de’  Ro- 
mani (A.g),  p.431.447.  S’uni- 
sce con  Arminio,  p.433.  S’ar- 
rende a’Romani  (A.  16)  , p. 
442. 

S1G1NDUNO  (Città).  DiPan- 
noaia.  Gli  Unni  d’ Attila  espu- 
gnano Siginduno  ( A.442  ) , 
p.na3.  Ceduta  da  Teodosio 
11.°  ad  Attila  con  altre  città 
(A.447),  p.1142.  Oggi  delta 
Belgrado,  p.i3oa.  Presa  dei 
Sarmati  del  Re  Babai  ( A. 
474),p.i3oa.  Ripresa  imman- 
tinente da  Teodorico  degli 
Amali,  che  poi  fu  Re  d'Ita- 
lia , p.  i3oa. 

SIGISBOLDO  o S1GISVOL- 
TO.  Console  del  437  insieme 
con  Ezio,  e poi  Patrizio,  p. 
io56.  Difende  le  stazioni  del 
Mediterraneo  ( A.  440  ) , p. 
tng.  , 

SIGISMERQ.  Principe  Franco, 
veduto  in  Bordò  da  Sidonio, 
che  descrive  le  fogge  di  lui, 
p.  t3o8.  V’ha  chi  lo  crede 
marito  d’una  figliuola  di  To- 
nando Ferreolo,  e progeni- 
tore di  Car iomagno , p.i3og. 

SIG1SMUNDO  degli  AMALI. 
Nato  dal  Re  IJnnimundo , 
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che  fu  figliuolo  d'Ermanari- 
co  il  Grande  , p.  88g.  Visse 
obbediente  a Belamiro  , Re 
degli  Unni,  e si  collegò  con 
lui  contro  Vinitario  degli 
Amali  (A.3g6) , p.  88g.  8go. 
g5a.  Premorì  al  padre  , ed 
ebbe  a successore  il  suo  fra- 
tello Torrismundo , p.  g66. 

SIGONIO  (Carlo).  Ciò  ch’egli 
scrive  de’Visigoti,  che  veni- 
vano per  1’  Imperio  contro 
Attila  in  Italia  (A. 452),  p. 

1195. 

SIGTUNA  (Città).  Ampliata, 
secondo  Snorrone,  in  lsvezia, 
sul  Lago  Meller,  da  Odino, 
che  vi  pose  la  sua  dimora, 
p.g53.  É nobilitolla  con  sa- 
cri edificj,  p.954.960.  Ivi  re- 
gnarono tViordo  di  Noatuna 
e gli  altri  successóri  d’ Odi- 
no , p.  g58. 

S1GULOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli del  Cbersoneso  timbri- 
co , p.  6ta. 

SILA.  Goto  Cattolico,  e Marti- 
re , p.  824. 

SILANÌANO  ( Senato  sconsul- 
to). Uccideva  tutti  gli  schia- 
vi , benché  inconsapevoli  3 
d’  un  padrone  ucciso  da  un 
solo  di  si  fatti  schiavi,  0.498. 
Recato  ad  effetto  per  l’ucci- 
sione di  Pedanio  Secondo  , 

siEànS’  o S1L1ANO  ([Licinio). 
Sue  guerre  contro  i Dalmati 

(A.  8),  p.  427- 

SIl.ENZIAJRU.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  questi  Officiali  , 
p.  1079. 

S1L1NGI.  Vandali,  di  cui  s’a- 
scolta il  nome  verso  la  fine 
del  quarto  secolo  , p.  j5a. 
Se  fossero  diversi  da’  Linci 
di  Tolomeo , Ibid.  1 Sillogi 
trovami  nelle  Gallie(A.4og), 
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p.  921.  E tosto  in  Ispagna 
(A. 410),  p.972.  Padroni  del- 
la Belica  (A. 41 1)41.982.  S’al- 
largauo  vie  meglio  «ella  Spi- 
na (A416I,  p.  998.  Truci- 
ati  lino  all’  ultimo  dal  Re 
Vallia  verso  Siviglia  (A4 1,7), 
p.  1001.  1018.  Osservazioni 
aulì’  uscita  del  loro  nome  , 
p.  1 1 18. 

SILIO.  Assalta  il  paese  de'Catti 
con  piccol  frutto  per  la  na- 
tura de’luoghi  (A. 16),  p.442. 
E tosto  il  paese  de’  Alarsi 

p.  446. 

SILIO  (Caio).  Disfece  gli  stuoli 
di  Sacroviro  nelle  Gallie 
( A.  ai  ) , p.  462. 

S1LLA  (tu  rio).  Memoria  dei 
soccorsi,  rh'egli  ebbe  daSmir- 
ne  , p.  466.  t.bi  avesse  am- 
mazzato più  Romani,  se  Siila 
od  Alarico , p.928.  Severità 
delle  sue  leggi , p.  1086. 

SILLO.  Ricco  iiomauo  di  Ra- 
ziaria  la  cui  famiglia  fu  fatta 
prigioniera  dagli  Unni  ( A. 
44°)  > p-  1 140.  Famiglia  ri- 
scattata da  Massimino  « da 
Prisco  Reiore(A44g),p.i  172. 

SILVANO  ( s Argentario  ).  O 
Baucbiere  di  Roma  , riceve 
in  pegno  i vasi  di  Sirrnio  da 
Co#  tanzo;  cagione  d’un  grande 
incendio  di  guerra,  p.ii23. 
1 140  1 145.  Silvauo  rivende  i 
vasi  ; nè  Attila,  elle  li  cbie- 
dea,  conlentavasi  d’averne  il 

£ rezzo,  p.  1173. 

VANO  ( Duce  de' Franchi). 
Nelle  Gallie.  Figliuolo  di 
Bonito,  abbandona  l’usurpa- 
tore  Magnenzio,  p.761.  Pren- 
de la  porpora  in  Colonia,  ed 
-è  ucciso  (A-355),  p.763.763. 
_ 77»- 

SILVANO  (Plauzto).  Compa- 
gno di  Claudio  m Brettagna, 


e poi  Propretore  di  Meste  , 
libera  la  città  di  Cbecsoueso 
(AX5),  p.óog.  Vince  i S*r- 
mati,  e riceve  gran  numero 
di  Barbari  nell’Imperio,  p. 
5o/,.5o5.  Monumento  rizzato- 
gli , ,p.  5o5.  606. 

SILVESTRO  (San).  Ponteiice 
Romano  , p.  747. 

SILVI  di  PLINIO.  Fiele  genti 
del  Caucaso  , p.  5o2. 

SIMMACO.  Preletto  di  Roma 
(A.384),  descrive  i trionfi 
su’Sarmati,  p.87 1.  Amico  di 
Rinomerò  e lodatore  del  Con- 
te A r boga  , te,  p.871.  Sua  Lau* 
dazione  al  Senato,  novella- 
mente  scoperta  , p.  8g5. 

S.NCEI.LO  (Giorgio).  Crono- 
grafo Bizantino.  Suoi  racconti 
sugli  Fruii,  seguitando  Des- 
sippo  , p.  69 1 . 693. 

SINIMGI.  Cosi  Ciecamente  si 
diccano  i Difensori  delle  cit- 
tà. Leggi  del  Teodosiano  , 
p.  totìb. 

SIN  DE  (Fiume).  Separava  in 
Asia  i Dai  dagli  Avii,  p.475. 

SIND1  d’ARRIANO.  Vicini  d<- 
gli  Achei  sotto  al  Caucaso  , 
p.592.  Hieordali  dal  Ferie- 
gete,  p.607.  Luciano  li  dice 
caduti  setto  la  dominazione 
della  Scizia , p.634-  Segnati 
nella  Peutingeriana , p.Ó73. 

SINESIO.  Filosofo  e poi  Ve- 
scovo di  Cirene.  Sua  Orazio- 
ne in  Costantinopoli  contro 
i Barbari  (AJgg) , p.900.901 . 
iio2.  Ciò  ch’e  «croma  sullo 
stalo  dcll’Aflrii a,  sngii  Au- 
suriatu  e sugli  Unnigardi  (A. 
4io  ) , jp.  oso. 

SINFOlUO.  Vescovo  e Legato 
d’Frmerieo,  Re  degli  Svevi , 
a Ravenna  (A-433),  p.1048. 

SINCERILO.  Fratello  di  Saro, 
ed  eletto  Re  de’ Visigoti  dopo 


Ataulfo,  p 997.  Ucciso  a ca- 
po di  sette  giorni  (A. 4i5), 

aféfóc.  Familiare  di  Piin-  I 
ta,  e da  lui  spedito  nel  cam- 

ro  di  Rugila,  Re  degli  Unni 
A.  434  ) , p.  1049. 
51ÌNGILIO  {Fiume).  Della  Be- 
lica  , p.  io58. 

S1N1STO.  Era  il  maggior  Sa- 
cerdote de’Borgognoni,  p.732. 
Se  questa  parola  Tosse  Gotica, 
P*  7^3. 

SIRACENI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sannazia  d'A- 
sia , p.  608. 

SIRAC1  ( Fedì  IL”  Indice).  Sul- 
l’Ipani  o Cubai).  Favoriscono 
Mitridate  l’Acliemenide  con- 
tro i Romani  (A.5o),  p.480. 
Vinti,  si  sottomettono,  p.481. 
482.504. Sembrano  quelli  col- 
locati da  Tolomeo  verso  la 
Palude  Mcotide  , p.  608. 
S1RACI  di  PLINIO.  Abitavano 
verso  il  Boristene,  p.504.  Se 
vi  fossero  stati  dopo  la  loro 
disfatta  trasportati  dal  Cu- 
ban  , p.  504. 

SIRACUSA.  Saccheggiata  dai 
Franchi  (A.278-2S0),  p.724. 
SIRIA.  Arrivo  di  Traiano  (A. 
ti3),  p.585.  Devastata  dagli 
Unni  (A.3g5),  p.884.  Vi  mi- 
litavano Daci  , Goti  ed  lu- 
tungi  per  1’lmpcrio  (A. 406), 
p. 915.  Teotisto  di  Stria,  p. 
968.  Di  nuovo  saccheggiata 
da' Barbari  (A.410)  , p.  980. 
Alfabeto  Siriaco , il  solo  in 
uso  presso  gli  Armeui  fitto  a 
Mesrob , p.gg3.  Dialetti  Si- 
riaci, p.1218.  11  Conte  d’O- 
riente  governava  principal- 
mente la  Siria,  p.1077.  Navi 
di  Siria , jp.  1089. 

SIRIANO.  Gramanco  Greco  , 
lodato  neITcodostano.p.loyij 


STRMTOL  Suoi  cominci  amen  ti 
snl  fiume  Baeunzio  in  Pan- 
nonia  (A. 9)  , p.  429.  Marco 
Aurelio  vi  pone  i suoi  allog- 
giamenti (A.171),  p.617.  E 
Alassi  mino  (A.  235)  , p.  B58. 
Patria  d’  Aureliano  , p.  672. 
Decio  nacque  nelle  sue  vici- 
nanze, p.673.  Vi  muore  Clau- 
dio il  Gotico,  p.706.  Patria 
di  Probo,  p.721.  E di  Maj- 
simiano,  p.726.  Spedizione  di 
Costanzo  da  Sirmio  , p.  774. 
E suo  soggiorno,  p.778.  Tra- 
vagliala Sirmio  da’Quadi  (A. 
372-374  ) , p.  821.  Graziano 
Augusto  in  Sirmio  , p.  845. 
Assediata  dagli  Unni  d’Atliìa, 
p.ii23.  I vasi  del  suo  Vesco- 
vo, cagione  di  gran  guerra, 
p.i  123. 11 38. 1140.1 145. 1 1 53. 
1165.1173.  L’arcbitetlo  pri- 
gioniero di  Sirmio,  p.  1164. 
1 166. 1 Goti  collocati  da  Mar- 
ciano Augusto  fra  Vindobona 
e Sirmio  (A.  453),  p.  1207. 

1302. 

S1SC1A  (Città).  Snllc  foci  della 
Culpa  nella  bava.  Tiberio  vi 
si  ferma  (A.8),  p.427.  Batta- 
glia di  Siseia  fra  Massimo  e 
Teodosio  I."  (A.387),  p.875. 

SISINNIO.  Spedito  da  Rorido 
in  Sicilia  nel  Papiro  Raven- 
nate del  444,  p.  u 33. 

SISTO  (San).  Pontefice  Roma- 
no , p.  5g3. 

SITON1  di  TACITO.  Popoli 
verso  il  Baltico  , presso  i 
quali  e’  fa  terminare  la  Sve- 
via,  p.525.526.547.  Obbedi- 
vano, come  i Gineeocratumr- 
ni,  ad  una  donna  (Fedi  nel 
IL*  Indice  la  Foce  GineCo- 
ceatumemi ),  p.  5a6.  Ignoti 
a Tolomeo,  se  non  fosse  col 
nome  di  Sideni , p 61 1 .101 1. 
Commerci!  Romani  dell'am- 
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bra  reno  le  spiagge  de’Si to- 
ni , p.644.  1 Sitoni  ricordati 
da  Sidonio  , p.  1039. 
SITONI  di  TRACIA.  Rammen- 
tati da  Plinio  sull’Eussino, 
come  concittadini  d’ Orfeo  ; 
e però  diversi  da’Sitoni  del- 
l'Ébro,  se  pur  questi  non  ti 
tramutarono  sul  Ponto  Eus- 
sino  , p.  504.  5a6. 

S1UN1T1.  Illustre  famiglia  d' 
Armenia  ( 0.443  ),  p.  stai. 
SIVIGLIA  (Città;.  1 Srlingi  vi 
sono  disfatti  (A.417),  p.tooi. 
1018.  Espugnata  da’Vandali 
Asditigi  (A. 437),  p.io3a.  Er- 
migario  , Svevo  , devasta  i 
suoi  contorni,  p.103;.  Rechi- 
la, Svevo,  se  ne  impadroni- 
sce, p.  1121. 

SHASTA.  Uno  de’  Feda*  In- 
diani , p.  1327. 
SKALDAPILLLR  (Eivindo). 
Autore  dell’Halea-Tal,  poco 
prima  del  Mille,  p. 936.937. 
g3 8.  Ciò  che  racconta  del- 
l'arrivo d’Odino  in  Fionia  , 
p.  947.  Vedi  Hai.ed-T.il. 
SILIDBLADNE.  Nave  favolosa 
d’  Odino  , p.  947. 

SLAVANI  di  TOLOMEO  , o 
piuttosto  STAVANI.  Popoli 
verso  il  Mare  , che  oggi  si 
chiama  Baltico,  p.  601. 
SLAVI  (Vedi  I.°  e li.0  Indice). 
Pretese  etimologie  di  tal  no- 
me, p.696.  Se  gli  Slavi  pro- 
cedessero da’Meotidi,  p.718. 
Congetture  sull'origini  loro, 
p.718.  Se  i Venedi  di  Plinio 
sul  seno  Venedico  , fossero 
Slavi,  p.509.  Ed  i Ligj  di 
Tacito  , p.486.  Non  che  gli 
Slavani  di  Tolomeo,  p.601. 
Ed  in  generale  i Geli  o Daci 
o Davi  di  Decebalo,  p.597. 

' Gli  Slavi  nominati  per  la  pri- 
ma volta  da  Giornande  col 
nome  di  Sclavini,  p.796.  Ve- 


di Sclly  t e Sixavivi  di  Gioì- 
suioi.  Costumi  degli  Slavi, 
p.  637. 796.797.798.799.  El- 
moldo,  loro  Cronista,  p. tarò. 
Loro  antica  Cronica  presso 
Ugonc  Grozio  , p.  934.  Se  i 
Vani  d’Odino  fossero  i Ve- 
nedi Slavi,  p-940.  Quali  fos- 
sero gli  Slavi  sotto  Attila  , 
p.  tai3. 

SLOCHE.  Distici  , ne’quali  si 
dividono  le  leggi  attribuite 
a Manti,  p.  i33o. 

SNORRO  o SNORRONE 
STURLESON.  Autore  del- 
l’Edda  Mitologica  nel  duo- 
decimo secolo  in  Islanda  , 
p.  937.  E dell’  Heims-Krin- 
gla,  p.g38.  Suo  merito  e suoi 
racconti  sopra  Odino  e l’An- 
tichità Scandinaviche,p.938. 
g3g.  940. 941.  9^a-  943.  944. 
9.16.946.  iVriinn  <t  Odino, 
ricordali  da  Snorrone,  p 949. 
Data  presunta  dell’  arrivo 
d’Odino  appo  Snorrone,  p. 
g5o.  Alla  maniera  Cristiana 
chiama  Prelati  od  Amatigli 
Asi  d’Odino,  p.953.  Suoi  rag- 
guagli sulla  religione  d’Odi- 
no,  p 954.  E sulla  Cosmogo- 
nia Scandinavica  , p.  936, 
Jta8.  Su’pritniRe  di  Svezia, 
p.  g58.  959. 

SMIRNE.  Ottiene  il  sozzo  pri- 
vilegio di  rizzare  un  tempio 
a Tiberio,  p.466.  Soggiorno 
fattovi  da  Remetalce,  p.5g6. 

SOCRATE  lo  SCOLASTICO. 
Ciò  che  scrive  del  Goto  Fri- 
tigerno,  p.  8aa.  Degli  Ale- 
manni trascorsi  nelle  Gallie 
( A.38o)  , p.  85g.  Del  vivere 
ae’ Borgognoni,  p.too3.  Del 
Cristianesimo  diffuso  tra'Bar- 
hari , p.  1043. 

S0D1I  di  PLINIO.  Fiere  genti 
del  Caucaso , p.  5oa. 


SCEMO.  Anacida  , clic  i Ro- 
mani posero  in  sui  Trono 
d’Arineoia  (A.  164)  , p.  6i5. 

SOFENE.  Regione,  posta  sotto 
la  protezione  Romana  in  A- 
sia,  verso  la  fine  del  quinto 
secolo  , p.  1100. 

SOFIA  (Santa).  Chiesa  eretta  in 
Costantinopoli  Ha  Costantino, 
in  onor  della  Sapicuza  Divi- 
na , p.  75o. 

SOGD1ANA  (redi IL"  Indice). 
In  questa  Provincia  ripara- 
rono gli  Hiun-nu,  ad  Orien- 
te del  Volga  (A. 97),  p.544 
1145.  Che  d’indi  si  dicono 
essersi  avviati  verso  il  Ca- 
spio , p.  606.  Memoria  dei 
Branchidi  trasportativi  da 
Serse  , p.  671.  i3a5. 

SOISSONS.  Siagrio  , figliuolo 
d'  Egidio  , vi  pone  la  sede 
(A.  465),  p.  1252.  1092. 

SOLDURH  (redi  II.”  Indice). 
S’uccidono  tutti  col  loro  Ca- 
po Sacroviro  (A.ai),  p.462. 
Paragone  de’  Compagni  o 
Conti  Germanici  co ’Soldurii 
delle  Gallie  , p.  554. 

SOL1C1NIO.  Luogo,  assalito  da 
Valenliniano  1."  nel  paese  de- 
gli Alemanni  ( A.  366  ) , p. 
8o5. 

SOLINO.  Ciò  ch’egli  racconta 
de’Satarchi,  p.437.  De'roghi 
delle  vedove  presso  i Traci, 
p.65i.  De’costumi  dell’ isole 
Ebudi , p.  739. 

SOMMA  ( Fiume  ).  Clodione 
spinge  fino  alle  rive  di  que- 
sto le  sue  conquiste  nelle 
Gallie  , p.  >139.  1253. 

SON1LDA  (redi  Ssniel).  Prin- 
cipessa de’Rossolani  > uccisa 
crudelmente  da  Ermanarico 
degli  Amali  (A.376),  p.834. 

SORAJSO.  Capo  de’Batavi,  au- 
siliari d’  Adriano , p.  590. 


SORDIDI  PESI.  Esenzioni  da 
questi  decretate  nel  Tcodo- 
siano  , p.  1091. 

sorosgi  di  Prisco  reto- 
re. Popoli  affatto  ignoti  , 
contro  i quali  guerreggiò  At- 
tila (A.  434),  p.  io52.  iii3. 
1114.  Se  la  spada  di  Marte 
si  fosse  trovata  presso  i So- 
rosgi, p.n35.  Silenzio  di  Si- 
donio  intorno  ad  essi,  p.1180. 

SORTI  BARBARICHE.  Por- 
zione di  terreni  toccata  nel- 
l’ Imperio  a ciascun  Barbaro. 
Sorti  Burgundichc  , p.  992. 
1004.1293.1295.  Visigotiche, 
p.  i3i4-  i3i5.  Dette  anche 
Ospitalità  ed  Ospizj,  p.lo83. 

SOSIB1.  Ignoti  Barbari  , che 
proruppero  contro  Marco  Au- 
relio (A.  161  ) , p.  6i3. 

SOTERO.  Pontefice  Romano  , 
p.  616. 

SOTTOREGOLI  d’  AMM1A- 

NO.  Così  egli  chiama  gli 
Sceptuchi  de’Sarmati,  ed  al- 
cuni Capi  de’Quadi , p.774. 
775. 

SOZE.  Castello  tra  il  Cuban 
ed  il  Bosforo  Cimmerio,  ab- 
bandonato da  Mitridate  Ibe- 
rico ( A.  5o  ),  p.  481. 

SOZIONE  (redi  il."  Indice  ). 
Sua  opinione  su’ Barbari , p. 
635. 

SOZO.V1ENO.  Ciò  ch’egli  scri- 
ve della  Signoria  de’Goti  so- 
pra i Barbari  nel  quarto  se- 
colo, p.795.  Sopra  Friliger- 
no  , p.  822.  Sulla  vicinanza 
de’Goti  e degli  Unni,  p.827. 
Sugli  Alemanni,  p.85g.  Su- 

tli  Unni  d’Uldino  , p.  923. 
ugli  Sciri,  Coloni  di  Bilinia, 
.924.  Sul  Labaro,  p.1080. 
ul  giudizio  Vescovile  nelle 
cause  civili , p.  1191. 

SPAD  AG  A.  Re,  che  Adriano 
58 
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impose  a'Samiigi  del  Caucaso  vi  pe’prigionieri,  p.1228.  Nuo- 
(A.  i3i),  p.  592.  ve  guerre  degli  Svevi  (A.456- 

SPAGNA.  Memoria  di  quanio  467),  p.i22g.ia3i. 1240.1241. 

ella  si  fc’  temer  da’Romani,  p.  1242.1269.  La  Spagna  nomi- 
41 3.1nsigni  personaggi,  cR’  el-  naia,  p.  754.817.1070.1072. 

la  diè  a Roma,  p.478.  Crislia-  1073.  1136.1271. 
ncsimo , p.  640.  Ladronecci  SPALI  di  PLINIO.  In  cornpa- 
de’Francni  [k.u63-ajò) , p.  gnia  de’Satarchi  passarono  il 

689.  Sottoposta  la  Spagna  al-  Tanai  e si  fermarono  sulla 

l’Italia  (A. 286),  p.7 29.  Usur-  Palude  Mcotide  , p.436.437. 

pala  da  Magnenzio  , p.65i.  SPARANDATO.  Figliuolo  ai 
L’  Alemanno  Vadomario  in  Camsaro  mesca  testa , ottiene 

I Spagna  , p.  802.  Tentativi  agli  Armeni-Romani  un’ inte- 

d’Eugenio  per  averla  (A.3g3),  ra  vittoria  in  Zirav  fA.36g), 

p.881.  Passaggio  fattovi  da-  p.  811.  Padre  dell’ Arsacida 

gli  Alani,  dagli  Svevi  c dai  Cazavonc  , p.  875. 

Vandali  (A. 406-4 18),  p.921.  SPaRZIANÓ.  Scrive,  che  A- 
97i.g81.982.1006.  Sua  deso-  driano  comperò  la  pace  da 

lazione  , p.  972.973.982.983.  molti  Barbari  del  Caucaso  , 

Arrivo  del  Re  Ataulfo,  p.996.  p.  5c)i.  Intitola  i suoi  Libri 

I Barbari  del  406  s'allargano  a Diocleziano  , p.  641. 

(A.416),  p.ggB.ggg.iooo.  Va-  SPETTACOLI.  Leggi  del  Teo- 
rie lor  battaglie  co’Visigoti,  desiano,  p.  llo3. 
p.1000.1001.  1 Visigoti  la  ri-  SPETTABILI.  Ordine  di  Di- 
conquistano in  gran  parte  gnità.  Leggi  del  Teodosiano, 

per  l’ Imperio  , p.  1002.  Gli  p.  1077.  1078.  109.8.  1 107. 

Svevi,  gli  Alani  ed  i Vandali  SPIRA  [Città).  Ceduta  da  Co- 
ntengono l’nllraparte,p.ioi4.  «tantino  usurpatore a’Barbari 

Guerrede’primico’VandaIi(A.  (A.409),  p.921.  Occupata  dal 

419-421),  p.1014.1018.1021.  Re  Guntario , p.  989. 

Pib  furiosamente  saccheggia-  SPREA  [Fiume).  Creduto  rsse- 
ta  da’  Vandali  ( A.427  ) , p.  re  lo  Svevo  di  Tolomeo  , 

io32.io34.  C3ie  d’indi  passa-  p.  610. 

no  in  Affrica  , p.io36.ni2.  SPUR1RNA  (Vestricio).  Impo- 
Nuove  rabbie  degli  Svevi  ne  un  Re  a’Brutteri  nel  tem- 

(A.428),  p.io37.  E de’Bagau-  po  di  Traiano,  p.  546. 

di  (A.435-441),  p.1054.1 121.  STABULO.  Suo  Conte,  ovvero 
Conquiste  degli  Svevi  ( A.  delle  Scuderie  Imperiali,  nel 
438),  p.  1057.  lo58.  Burgi  Teodosiano,  p.  1077. 
Romani  di  Spagna,  p.1082.  STACHEMPAXO.  Adriano  1' 
Suoi  Decurioni,  p 1100.  Dan-  impose  Re  agli  Zicchi  del 
no  recatile  dagli  Alani  (A.  Caucaso  , p.  592. 

442),  p.n3».  11  Visigoto  re-  STARK.OTTER  (/  Tre).  Can- 
dendo de’Balti  vi  guerreggia  tori  e Scaldi  Boreali,  p.g36. 
contro  iBagaudi  a favor  dei  STATUE.  Leggi  del  Tcodosia- 
Romaui  (A.455),  p.1226.  In-  no  per  salvezza  di  chi  rìfug- 

festata  da’ Vandali  d’Affrica,  givasi  a piè  di  quelle  de- 

p.1227.  Carità  de 'suoi  Vesco-  gl’imperatori,  p.1088.1089. 


STAVANL.  Vedi  Silvani  di 

Tolomeo. 

STAZIO.  Vili  adulazioni  di 
ciuesto  Poeta  verso  Domizia- 
no, p.53o.538.  Dà  il  nome  di 
Tuie  alla  Brettagna  , p.5a4. 

STAZIONARE  Officio  loro,  fe 
leggi  del  Teodosiano  intorno 
ad  essi  , p.  1080. 

STEFANIO  ( Stefano  ).  Pub- 
blica il  Ritmo  di  Gotlandia 
intorno  a’  Longobardi , p. 
854. 

STEFANO  (Santo).  Oratorio  di 
Metz,  rimasto  in  piè  dopo  la 
distruzione,  avvenuta  di  quel- 
la città  per  Aitila,  p.  11 83. 

STERTINIO.  Vince  gli  Angri- 
varii  tumultuanti  (A.  16),  p. 
443. 

ST1LICONE.  Nato  in  Fannonia 
da  un  Vandalo.  Suoi  vasti 
disegni  e suo  valore , p.878. 
Governa  l’Occidente  in  nome 
d’Onorio,  p.88a.  Sposa  Sere- 
na, nipote  di  Teodosio  I.”  , 
p.  8S0.  Sue  amistà  e leghe 
co’Barbari  (A.  3g5) , p.  887. 
888.  11  suo  esercito,  ma  non 
più  sotto  lui,  uccide  Rufino, 
p.888.  Taglia  i nemici  a pezzi 
nel  Peloponneso  (A.  3 96),  p. 
890.  Cure  di  Siilicone  contro 
Gildone,  p.8g5.  Suoi  prov- 
vedimenti contro  i Franchi 
(A.3g8),  p.899.  Assolda  gran 
moltitudini  di  Barbari , p. 
900.  Spedisce  alcuni  Vandali 
nelle  Gallie,  a difesa  dell’im- 
perio , p.  921.  Console  del 
400,  p.901 .1075.  Maestro  del- 
l’una  c dell'  altra  milizia  , 
p.902.  Vince  i Reti,  p.908. 
Sfornisce  le  sponde  Romane 
del  Reno  per  opporsi  ad  Ala- 
rico, p.ggt.  Sue  vittorie  sui 
Visigoti  d’  Alarico  (A.402) , 
p.907.908.909.  Sospetti  «on- 
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tro  lui  per  non  avere  spento 
Alarico , p.909.  Vittoria  sopra 
Radagaiso  ( A.404),  p .9 1 2.9 1 3. 
Siilicone  aiutalo  da  Uldino 
contro  Radagaiso,  p.g23.  A- 
dotta  Celerina  per  figliuola, 
p.gi5.  Pratiche  di  Siilicone 
con  Alarico,  p.  918.  Ucciso 
(A. 408)  per  comandamento 
d’Onorio,  p.g  19.1023.  Invano 
si  rifuggì  nella  Chiesa  , p. 
1088.  Annoverato  fra’liranni 
dal  Codice  Teodosiano  , p. 
1104.  Chiamato  Semibarba- 
ro, p.  1339.  1376. 

ST1L1TA  (San  Daniele).  In- 
nanzi alla  sua  Colonna  si 
prostrano  Leone  Augusto  c 
Gubazc,  Re  de’Lazi  (A.465), 
p.  ta66. 

STIMATE.  Dc’Geti  , descritte 
da  Ovidio  , p.  448. 
STRABONE  il  GEOGRAFO. 
Suoi  detti  su’  Lanrosargi  o 
Longobardi,  p. 417.432.583. 
701.  730.795.803.  Su’  Bassi , 
Medi  e Dcuteleti,  p.430.  Sui 
Daco-Gcli,  ;)./,3o.43i.  Sugli 
Aspurgiani  del  Cuban,  p..,3tì. 
93g.  Sulla  ritirala  de’Longo- 
bardi  oltre  1’  Elba  , p.  462. 
6 13.  Se  i Lui  di  Strabone 
fossero  i Ligj  di  Tacilo,  p. 
486.  E se  i Zumi  Straboniani 
fossero  i Feuni  dello  stesso 
Tacito,  p433.549.1317.  Rac- 
conti di  Strabone  su’Bastarni 
dell’isola  di  Peucc  , p.  547. 
Su’Sarruati  Rossolatii,  p.572. 
Su’Sarmati  Urgi,  p.6o5.  Sui 
viaggi  e<^  *1  sapere  di  Dece- 
neo,  p.6ti8.  Su’  Capnobali  , 
p.  943. 

STRABONE  ( Valafrido  ) , p. 
p.l  131-1284.  yedi  VALAt'Bt- 
PU  St  Iti  HOME. 

STRAORDINARJ  PESI.Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1091. 
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STRASBURGO  , p.921.  Vedi 
Argentina. 

STIVATORI.  Leggi  del  Tcodo- 
siano  su  questi  Oflìciali , p. 
1080. 

STRAVA.  Festa  funebre  degli 
Unni  sul  sepolcro  d’A itila, 
p.  1198. 

STREY  ( Fiume ),  p.533.  Vedi 
Istrig  e Saroezia. 

STRIGONIA  (Città).  Di  Pan- 
nonia.  Insigne  per  la  vittoria 
di  Marco  Aurelio  su’  Quadi 
( A.  173  ),  p.  621. 

STUARDO  (Giacomo).  Re  d’in- 
ghillerra. Notabili  parole  det- 
te al  suo  tempo  intorno  al 
guidrigildo  , p.  492. 

STUD1I.  Leggi  del  Teodosiano 
intorno  ad  essi  , p.  1102. 

STURLESON.  V ècA' Snorbons. 

STURLO.  Padre  di  Snorronc, 
p.  937. 

STURNI  di  TOLOMEO.  Po- 


poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea, p.604.  Se  progenitori 
degli  Eruli  , p.  691. 

SU  d’ASlA  (Vedi  II."  Indice). 
Se  passati  fossero  in  (Scandi- 
navia , p.  g35.  g36. 

SU  ANI  e SUAN1A  (Vedi  Ve 
li.”  Indice  ).  Segnati  nella 
Pcutingeriana  , p.  672.  Loro 
guerre  co’ Lazi  del  Caucaso 

(A.  472)-  P-  la99- 
SUAMTA.  Poetessa  Boreale  , 


p.  g36. 

SUARDENI  di  TOLOMEO. 


Popoli  della  sua  Sarmazia 
Asiatica  , p.  608. 

SUARDONI  di  TACITO.  Uno 
dc’suoi  sette  popoli , adora- 
tori della  Dea  Erta  in  Ger- 
mania , p.  487. 

SU  ARNI  di  PLINIO.  Indomiti 


popoli  verso  le  Porte  Cauca- 
sia; , p.  502. 

SUBURB1CAR1E  PROVIN- 


CIE. In  quanto  a Roma.  Cosi 
diceansi  propriamente  la  To- 
scana ed  una  parte  del  Pi- 
ceno ; ma  spesso  allargava»! 
tal  nome  alle  Provincie  poste 
sotto  il  Prefetto  di  Roma  , 
p.  748.  Vedi  Ufbicabie. 

SUBURRA.  Vedi  S.  Agata  in 
Suburra. 

SUBBIAR.  Vedi  UrTAit. 

SUCCESS1ANO.  Allontana  i 
Goti  da  Pitiunte  ( A.  Q5g  ) , 
p.  680.  Creato  Prefetto  del 
Pretorio  , Ibid. 

SUCCI.  Gole  di  monti  fra  la 
Tracia  e l’Hliria,  p.845.  Su- 
perate da’Goti  (A.378),p.848. 

SUDEN1  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano alla  volta  dcll’Oder, 
p.  610. 

SU  DEM  anche  di  TOLOMEO. 
Diversi  da’precedenti  ed  abi- 
tanti sotto  i Marcomanni  ed 
i Quadi  , p.  61 1. 

SUDET1  (Monti).  Dell’Orien- 
tale Germania,  p.487.  Abitali 
dagli  Osi  e da’Gotini  di  Ta- 
cito, p.53t.  1 Burj  o Birrj, 
p.  '532. 

SUEDI  1BER1  della  PEUTIN- 
GEIVIANA.  Segnati  verso  la 
Cappadocia  , p.  672. 

SUERID.  Piìoforo,  che  gover- 
nava insieme  con  Colia  i Goti 
più  Orientali  ; forse  i Gru- 
tungi  , p.  804.  Ricevuto  nel 
suolo  Romano,  p.807.  S’uni- 
sce in  Tracia  co’  Goti  , che 
levaronsi  contro  Valente  (A. 
377),  p.842.  I giovani  della 
tribù  di  Suerid  son  trucidati, 
nell’Asia  Minore,  p.  848. 

SUERILA.Goto  Cattolico,  arso 
vivo  per  la  sua  fede,  p.824. 

SUETANS  di  GIORNANDE. 
Popoli  da  lui  collocati  nella 
sua  Scanzia  , p.g5o.g5 1.961. 
Se  usciti  da’  Suioni , p.  950. 
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SUETIDl  di  GIORNANDE.  SUNNONE.  Re  o Capo  dei 
Altri  popoli  della  sua  Scali-  Franchi  di  Germania,  sac- 
zia  , p.  g5o.  cheggia  le  regioni  di  Colonia 

SU1DA.  Suoi  racconti  su  Piu-  (A.388-3g4),  p.876.882.  Uc- 
tarco  , p.  578.  Su’  banchetti  fide  Quintinio,  e spegne  un 
Zamolxiani  de’Crobizj,p.66g.  esercito  Romano  (A.3g5),  p. 
Sopra  un  dipinto  veduto  in  880.  Sunnone  ammazzato  dai 
Milano  da  Attila  , p.  1194.  suoi  ( A.  3g8  ) , p.  Sgg. 

SUIONI  di  TACITO  {Vedi  11."  SUOMARIO.  IJno  de’Re  Ale- 
Imdtce).  Abitatori  dell’  isole  manni  , vinto  in  Argentina 

nel  MareSvevico,  p.5a5.  Vi-  ( A.  357  ),  p.  767.  Campa- 

cine  al  lido  Svevico,  p.5a6.  to  da  quella  rotta,  minaccia 

Diversi  da’Suioni  favolosi  nuove  armi,  e tosto  si  sotto- 

confusi  cogli  Asi) , p.5a5.  E mette  (A.  358),  p.  773.  Ri- 

da’Sidoni  Rossolani  ai  sangue  mane  fedele  a’Romani,  p.784. 

Sarmatico  , p.  026.  Nel  paese  SUOMI.  F edi  Zuomi. 
de’  Suioni  fa  Tacito  finire  la  SUPERANZIO.  Vedi  Eslte- 
Svevia,  p.547.  E’  li  dipinge  kavzto. 

come  spettanti  alla  (Seconda)  SUPER1NDIZIONI.  Leggi  del 
lega  Svevica,  p.547.  Ignoti  a Teodosiano  su  questi  aumenti 
Tolomeo,  p.61 1.  Conosciuti  dell’ imposte  ordinarie,  p. 
pe’commercj  dell’ambra  , p.  >09». 

644.  Sembra  che  dopo  Tacito  SURAG.  Re  de’Cazari  o de’Bar- 
passati  fossero  nella  Svezia,  silidi,  prorompe  in  Armenia 
dove  si  chiamarono  Sveoni,  (A.198-199),  p.639.1262.  Si 
p.g36.g5o.g57.  Fedi  Svedesi  ripara  verso  le  Porte  Alba- 
e Sveont.  niche  o Sarmatiche  del  Cau- 

SUIPPO.  Luogo,  dove  più  si  caso,  p.  63g. 

combattè  nella  battaglia  d’At-  SERENA.  Dignità  del  primo 
tila  de’ Campi  Catalaunici  , dopo  il  Re  fra’Parti.  p.652. 
p.  11 85.  Ne  fu  decorato  Artasire,  Prin- 

S ULANI  di  TOLOMEO.  Po-  cipe  Arsacida  (A.226),  p.653. 
poli  della  sua  Sarmazia  Eu-  E fu  promesso  un  tale  splen- 
ropea  verso  la  Vistola,  p.604.  dorè  ad  Anag  , altro  Principe 
SULPICIO.  Fedi  Alessandro  Arsacida  , p.  653. 

Sulficio.  SUREN1A.  Parte  della  Battua- 

SUMBIDA.Goto  Cattolico,  bru-  na,  ove  abitò  Artasire,  il  Su- 
ciato  vivo  per  la  sua  fede , rena  , che  le  diè  il  nome  , 
p.  824.  T-  652.  653. 

SEMINA  {Fiume),  FecUS om-  SURENJ.Ramo  degli  Arsacidi, 
MA>  procedente  da  quel  Surena, 

SUN1A.  Geta  o Goto  , lodato  p-  653.  654- 
pe’ suoi  stud)  sulla  Bibbia,  SESAGO.  Capitano  assai  sii— 
p.  906.  Lettera  scrittagli  da  raato  de  Daco-Gcti  (A.  86)  , 
San  Girolamo  (A.404),  p.gio.  p.533.  Vince  i Romani,  e fa 
SUN1C1.  Popoli  del  Belgio,  le-  prigioniero  Callidromo  (A. 
vatisi  contro  i Romani'(A.70),  88  ) , p.  534.  584. 
p.  5 1 7.  SE S1AN  A.  Provincia  di  Persia , 
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ov’era  la  Fortezza  dell'Oò- 
6/io,  p.  810.875. 

S VEDERI.  Ciò  che  scrissero  i 
dotti  di  quella  nazione  intor- 
no a Zamolxi  , creduto  da 
essi  nativo  di  Scandinavia  , 
P-  9®7- 

SVEGDERO.  Uno  de’ primi  Re 
lnguingi  di  Svezia,  che  s’in- 
camminò verso  Asgarda  ed 
il  Tanai , p.  95g.  960. 

SVEONI  eSVEONIA. Se  siano 
gli  stessi  che  gli  Svedesi,  e 
se  gli  uni  e gli  altri  non  sia- 
no diversi  dagl’  lllevioui  di 
riinio,  p.473.  Se  gli  Svconi 
fossero  i Suioni,  passati  dopo 
Tacito  in  Isvezia,  p.936.900. 
Gilfa,  o Gilióne,  Re  di  Sveo- 
nia , p.  947. 

SVETON1Ó.  Ciò  che  in  un 
luogo,  forse  guasto,  egli  scri- 
ve di  Vespasiano,  p.  479.520. 
Fiorì  nel  tempo  di  Traiano, 
p.  585. 

SVEVI  e SVEVI  di  GERMA- 
NIA ( Fedi  l."e  II ,°  Indice). 
Stato  degli  Svevi  ne’ primi 
anni  dclr  Era  Cristiana  , p. 
414.424.  Antica  e prima  lor 
lega  (A.5-17),  p.^24. 449.460. 
45t.  453.  Ve'di  II."  Indice. 
Scaduti  dalla  lor  possanza  , 
c compresi  da  Plinio  tra  gli 
Ermioni,  uno  de’cinque  suoi 
generi  di  Germani  ( A.5t  ) , 
p.483.  Svevi  e Svevia  di  Ta- 
cilo, p,484.  Nella  quale  fra 
molli  altri  popoli  si  ennte- 
neano  i Marcomanni  ed  i 
Cotoni  (A.5i).  Svevi  del  Re- 
gno Vanniano  (A.5l),  p.484. 
4«5.53i.  I Ligj  annoverati  da 
Tacito  fra  gli  Svevi,  p.486. 
Seconda  lega  degli  Svevi 
(A.5a),  p. 488487.  Nella  qua- 
le si  annoverarono  i Longo- 
baidi,  ed  i sette  popoli  ado- 


ratori della  Dea  Erta,  p.487. 
488.  Costumi  c Religione  dei 
Secondi  Svevi , p.  488.489. 
490.  Guidrigildo , d.  490. 
4gt.  Alcuni  tra’Seconai  Sve- 
vi seguono  la  parte  di  Ve- 
spasiano (A.6q),  p.5t5.  Cru- 
dele giudizio  degli  Svevi  del- 
l’ Elba  contro  gli  Usipeti 
(A.83),  p.5a3.  Gli  Estii  stra- 
nieri agli  Svevi,  ma  viventi 
nella  Svevia  verso  il  Baltico, 
p.534.  Isole  Svcviche  de’Su- 
toni  di  Tacito  sul  Mare  Sve- 
vico,  parte  del  Baltico  , p. 
5a5.5a6.  Presso  i Suioni  ter- 
miuavasi  la  Svevia  di  Tacito, 
p.5a6.  Svevi  Semnoui,  pos- 
sessori dalla  Vergine  Gauna 
(A.84),  p.5ag.  Descrizione  ge- 
nerale della  Svevia  presso 
Tacito  e de’varj  popoli  spet- 
tanti alla  Seconda  Svevica 
( A.  98  ) , p.546.549.55o.55 1 . 
55a.  553. 554.  555. 556. 557. 
558.  55g.  56o.  56 1.  56a.  563. 

SVEVI  e SVEVIA  di  GER- 
MANIA. Non  procedettero 
da’Siebi  di  Tolomeo,  p.609. 
Decadenza  della  Seconda  le- 
ga degli  Svevi  ( A.  161  ),  p. 
609.  Gli  Svevi  di  Tolomeo, 
p.6ta.6i3-  Celebrità  del  no- 
me degli  Svevi,  p.  670.  Gli 
Svevi  di  Vopisco  ( A.a7i  ) , 
p.7 13.713.  Trionfo  d’Aurcba- 
110  sopra  gli  Svevi  (A.374) 
.715.  Intestano  la  Rezia  (A. 
56) , p.765.  La  Svevia  se- 

fiata  dalla  Peatingcriana  sul 
eno,  p.765.  Intorno  al  qual 
fiume  s’  andava  ella  ristrin- 
gendo nel  quarto  secolo,  p. 
765.766.  E verso  le  sorgenti 
del  Danubio,  p.849.  Si  latti 
Svevi  proruppero  nelle  Gal- 
iie  (A.379),  p-850.989.99a. 
Gli  Sciri  ed  i Longobardi 


spettanti  agli  Svevi , p.85i. 
85a.  Gii  Svevi  ricordati  da 
Giulio  Oratore  , p.8g3.  Le- 
gali degli  Svevi  ad  Onorio 
(A.3g8),  p.qoo.  Alcuni  mili- 
tavano per  l’Imperio  (A.406), 
p.gi6.  Unnimundo  degli  A- 
tnali  vince  gli  Svevi,  p.966. 
Gli  Svevi  di  Paolo  Orasio  in 


cinquanta  quattro  tribù,  p. 
984.  Seguono  Attila  nelle 
Gallie,  p.  1180.  ia3g.  Si  ri- 
bellano a’ suoi  figliuoli  ( A. 
453),  p.  1206.1207.  Abitano 
alcuni  verso  il  Nccker  , p. 
1208.  1383. 1284. 1285. i3i6. 
i3i^.  Altri  vicino  alla  Dal- 
mazia, p.1313.  Gli  Svevi  del 
Necker  guerreggiano  cogli  A- 
mali  , p.i283.ia84.i385. 

SVEVI  PROSSIMI  ALLA  DAL- 
MAZIA. Lor  guerre  cogli  A- 
mali,  e soprattntto  con  Teo- 
dorico  (A.470-474),  p,  1381. 
1283.  l3o2. 


SVEVI  di  SPAGNA.  Gran  par- 
te degli  Svevi  di  Germania 
passano  il  Reno,  e tramutansi 
nelle  Gallie,  poscia  in  Ispa- 
gna  (A406-409),  p.913.914. 
917.931.  1007.  Nuovi  stuoli 
di  Svevi  Germanici  saccheg- 
giano l’Illirico,  passano  indi 
nelle  Gallie  (A.410),  p.971. 
Ermerico  fonda  in  Ispagna  il 
regno  degli  Svevi  (A.  411) , 
p.982.  Sue  guerre  co’Romani 
e parimente  co’Barbari,  stali 
suoi  compagni  (A.414-438), 
P 955.996.997.998.999.1 000. 
1006.  1014.  1018. 1037. io3g. 
1048.  1057.  io58.  Sua  morte 
( A.  438  ) , p.io58.  Regno  e 
conquiste  del  suo  figliuolo 
Rechila  (A.438-448),  p.io58. 
1121.  1136.1146.  Sua  morte 
(A-438),  p.1146.  Regno  del 
suo  figliuolo  Rechiario  ( A. 
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448-466),  p.i  146.1236.1339, 
Ucciso  (A. 456),  p.i23i.i332. 
Gli  Svevi  obbediscono  a’Vi- 
sigoti,  p.i33a.  Che  poi  per- 
mettono loro  d’eleggersi  un 
He  (A.458),  p.1340.  Gare  di 
Mandra  pel  regno  c di  Reu- 
cismondo,  che  l’ottiene,  p. 
1241.  1269.  1370. 

SVEVO  di  TOLOMEO  (Fùi- 
me).  Credesi  essere  la  Sprea, 
od  il  Pcene,  p.610.613.765. 

SVEZIA.  Ignota  del  tutto  ad 
Augusto  ed  a Tiberio,  p^20. 
Nè  Plinio  la  conobbe,  p.473. 
Favole  intorno  ad  essa , p. 
525.  5a6.  535.  673. 857. 858. 
939.  1219.  Ignota  parimente 
a Tolomeo,  p.601 . Se  usciti 
ne  fossero  i Longobardi  , p. 
855.  1 Goti  d’Ermanarico  in 
laveria  , p.  862. 936.960.961. 
963.  Ed  i popoli  d’Òdino  al 
tempo  d’Ermanarico,  p.g35. 
g36.  937.  g38. 946.  947.  950. 
Confini  della  Svezia  nel  duo- 
decimo secolo,  p.1148.  Pro- 
vincie di  Svezia  conquistale 
da  Protone,  p.  1216.  Dotti  di 
Svezia  , p.  941. 

T 

TABAS  di  GIORNANDE.Mon- 
ti  Don  lontani  di  Sarmizage- 
tusa  , p.536.  Vedi  Tapis  di 
Dione  Cassio. 

TABELLIONI.  Leggi  del  Teo- 
dosi aao , p.  1084.1085.1098. 

TABI.  Stretto  o Promontorio 
immaginario,  pel  quale  o vi- 
cino al  quale  sì  credea,  che 
il  Caspio  mettesse  nell’Ocea- 
no, p.5ai.  Vedi  II."  Indice. 

TACHIGRAFI.  Leggi  del  Tco- 
dosiano  intorno  ad  essi , p. 
1084. 

TACITO  (Cornelio).  Ciò  che 


l79a 

scrive  degli  Svevi  Longobar- 
di, p.  417.802.  Degli  Svevi 
Marcomanni  c Cotoni,  p.452. 
484.  Degli  Svevi  Ligj , p.486. 
487.  8g3.  Di  quel  che  poi 
chiarnossi  guidrigildo,  p.491. 
Della  città  dcgriuoni,p.497. 
Della  Via  Caspia,  p.5o2.  De- 
li Estii , p.  524.  Dell’  isole 
e’Suioni,  del  Mare  Pigro,  e 
del  termine  della  Svevia,  p. 
525.526.862.936.g5o.g57.  De’ 
Burj,Gotiiii,Marsigni  ed  Osi, 
p,53i.6i3.  Del  Re  Diurpa- 
neo,  p.532.  Delle  vittorie  dei 
Daco-Geti  su’Romani,  p.535. 
De’  costumi  de’  Germani  nel 
suo  Libro  della  Germania 

( A. 98  ) , p.545. 546.547.548. 
549.  55o.  55 1.  552.  553. 554. 
555.  556.  557.  558.  55g.  56o. 
56 1 . 562.  563.  564.  649.  765. 
ii5o.  INon  conobbe  Gerar- 
chie Sacerdotali  presso  i Ger- 
mani , p.  954.  Suoi  racconti 
delle  guerre  Daciche,  p.570. 
644.  De’  Bastami,  Peudni  e 
Venedi,  p.6oo.  De’  Vandali, 
p.  609.983.  De’  Reudigni , p. 
666.793.  De’Lemovj,  p.691. 
De’Nuiloni,  p.  613.702.796. 
797.  Vana  cura  di  perpetuar 
tutte  l’ Opere  dello  Storico 
immortale,  p.717.  Ciò  cb’ei 
dice  degli  Avioni,  p.730.  De- 
gli Ermunduri , p.806.1117. 
Dell’  ignoranza  delle  lettere 
presso  i Germani,  p.56o.852. 
De’Fenni,  p. 951.1217.  De’Si- 
toni,  p. 526.1011.  Dc'aeveri 
matrimonj  Germanici,  p.55g. 
io38.  Del  nome  Germanico, 
p.1041.  Del  furor  di  giocare 
presso  i Germani, p. 559.1094. 
Tacilo  nominato,  p.645.657. 
663.  855. 

TACITO.  Salutato  Imperatore 
dal  Senato,  p.717.  Sue  cure 


intorno  a’  Libri  di  Tacito  , 
p.717.  Sua  vittoria  su’Meotidi 
e sua  morte  (A.276),  p.718. 
Stalo  della  Dacia  d’  oltre  il 
Danubio  a’giomi  di  Tacito  , 
p.719.  Vana  speranza  di  ve- 
dere le  virtù  antiche  rifiorite, 
p.7 19.748.895.  Tacito  nomi- 
nato , p.  645. 657. 663  855. 
TADGO.  Druido,  avo  di  Fin- 
gai , p.  65l. 

TADZANS  di  GIORNANDE. 
Ignori  popoli , ch’e’dice  con- 
quistali da  Ermanarico  il 
Grande.  Se  fossero  i Nasci  di 
Tolomeo  , p.  796. 

TAF1LI,  p.664.  Pedi  Taifali. 
TAGLI  AMENTO  ( J-'iume  ). 

Della  Venezia  , p.  1019. 
TAGR1  di  TOLOMEO.  Abita- 
vano sul  Tira,  p.599.  Pros- 
simi alla  Dada  Romana,  p. 
600.  Confusi  da  qualcuno 
co’Latringi,  p.6i3.  E co’Da- 
cringi  , p.  623. 

TAIFALI.  Sozzi  costumi  di 
questi  popoli  , collegati  col 
Re  Ostrogota  (A. 249),  p.664. 
E questa  la  prima  volta,  che 
s’octe  il  lor  nome  in  Europa, 
p.664.  Varie  origini  assegna- 
te loro  da’Quadi,  da’Sarmati, 
da’  Vali  o Fali  del  Tana)  , 
da’ Valli  del  Caucaso,  p.6i3. 
E da’Divali  della  Peutinge- 
riana,  p.672.  Abitano  la  Da- 
-cia,  lasciata  da’Romani  ( A. 
276),  p.  719.  751.755.1207. 
Collegati  co’Visigoti  con’"'  i 
Gepidi  (A.291),  p-73).  As- 
saltano Bizanzio  (A.33i),  p. 
749.  Socj  de’Sarmati  Arcara- 
ganti  contro  i Piccosi  (A. 358), 
p.777.778.  11  lor  confine  ba- 
gnato dal  Prut  (A.  376)  , p. 
837.  Passano  il  Danubio  (A. 
376),  p.840.  In  gran  numero 
trucidati  da  Frigerido,  e gli 
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altri  spedili  in  Italia  fra  Mo- 
dena , Reggio  e Parma  ( A. 
377),  p.844.  Lor  guerre  con 
altri  Barbari , p.  873.  Ausi- 
liari Palatini  di  Costantino- 
poli (A.406)  , p.qi5.  Collo- 
cati Ira’  Gentili  delle  Gallie 
( A.  406  ) , p.  916. 

TALAMO.  Re  de’Geugen  ( A. 
439).  Chiama  vasi  Aleu-han- 
ke-chim-kai.  Se  ricevesse  una 
Legazione  d’ Attila  , p.  1114. 

TALASSIO.  Genero  d’ Ausonio, 
e Proconsole  d’Affrica,p.85o. 
Mori  verso  il  406,  p.988.  Pa- 
dre di  Paolino  Penitente  , 
p.  85o.  994. 

TALKAN  [Citta).  Sull’  Osso  , 
p.  1299. 

TALLI  di  PLINIO.  Mitridate 
Iberico  presso  lui  dicea  d’aver 
visitati  questi  popoli  sulle 
foci  del  Caspio , quasi  un  tal 
Mare  uscisse  nell’Oceano,  p. 
474.  Seguitarono  più  o meno 
il  moto  de’  Barbari  verso 
l’Europa  nell’invasione  degli 
Unni  ( A.  376  ) , p.  826. 

TAMIGI  (Fiume),  p.  470. 

TAMPSAPORE.  Uno  de’ prin- 
cipalissimi Satrapi  di  Persia, 
tratta  la  pace  co'Romani  (A. 
356),  p.765.  Che  non  si  con- 
cluse , p.  779. 

TANA.  Fedi  Tanai  e Vana. 

TANAI  (Crf/ò).  Ribellasi  a Pi- 
todoro  (A.i3) , p.436.  Fedi 

IL*  Indice. 

TANAI  ( Fiume  ) ( Fedi  l.°  e 
11.°  Indice  ).  1 suoi  Budini  , 
p.422.  1 Satarchi  lo  passano, 
p.437.  Le  molte  sue  Sarma- 
liehc  tribù,  p.480.  Guerra  di 
Zorsine  (A.5o),  p.481. 1 Mas- 
sageti  ed  i popoli  Massagetici, 
p.495.883.  1 Vali,  i Serbi  e 
gli  Psesii , p.  5o3.6i3.  Altri 
popoli  presso  Plinio,  p.507. 
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5o8.  I Neuri  d’Erodoto,  p. 
599.  Il  Tapai  di  Tolomeo  , 
p.  600. 6o5.  Che  il  pone  per 
confine  d’Asia  e d’Europa  , 
p.607.  Suoi  popoli  presso  Lu- 
ciano, p.633.  Altre  moltitu- 
dini di  Barbari  (A.  211),  p. 
643.  11  Tatiai  della  Peutin- 
geriana,  p. 673.700.724.  Con- 
fuso da  Zosimo  col  Danubio, 
p.676.  11  Tanai  degli  Erali, 
p. 689.69 1.692.  Barbari  tra  il 
Tanai  ed  il  Danubio,  p.692. 
889.  Giuramento  per  1 acque 
del  Tanai,  p.694.  Nuovi  Bar- 
bari; che  il  valicarono  ( A. 
269  ) » p.699.700.  Gli  Alani 
sul  Tanai , p.  753.1048.  Gli 
Unni  vi  s’andavano  avvici- 
nando nella  seconda  metà 
del  quarto  secolo,  p.782.  11 
Tanai  d’Ammiano  Marcelli- 
no , p.  798.  Passaggio  degli 
Unni  (A.  374);  p.  827.828. 
832.  1 Geloni,  p.874.  Asgar- 
da  sulle  foci  del  Tanai, p.g3g. 
Se  gli  Slavi  si  distendessero 
fino  al  Tanai  nel  (piarlo  se- 
colo, p.940.  Conquiste  d’Er- 
manarico,  p.g4t.  Migrazioni 
di  popoli  del  Tanai  verso  la 
Scandinavia , jp.g42.g44.g45. 
947-949-95 1.952.954.  LaTeu- 
cria  o Turchia  del  Tanai  , 
pq5g.  Rivolgimenti  di  popoli 
sul  Tanai  (A  409),  p.970. 11 
Tanai  d’Orosio,  p.984.  Favo- 
le intorno  a’Franchi  ripara- 
tisi verso  il  Tanai  , p.  1007. 
Amazzoni,  p.1027.  Gli  Aga- 
tirsi  dipinti,  p.i  116.  Signoria 
di  Bleda  sul  Tanai,  p.n33. 
Boisci  o Bairci  del  Tanai  , 
p.  1212.  121 3.  Progressi  di 
nuovi  Unni  verso  il  Tanai 

ÌA.453),  p.  1214.  Ignoranza 
legli  Annalisti  Cinesi  quanto 
al  Tanai,  p.  1222.  il  Tanai 
59 
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cantalo  «la  Sidonio,  p.ui3<). 
Grandi  moti  di  popoli  a quel- 
la volta  (A.465  475),  p.iaóq 
1363. 1.330.  i3aa.  i3a3.i3a/,. 
i3a5.  Vedi  Vana. 

TANA1T1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli prupriammle  da  lui  così 
detti;  vicini  degli  Osili  e dei 
Rossolani  , p.  6o5. 

TANA1TI  del  NUOVO  PERI- 
PLO deli’ EUSS1NO.  Così 
quivi  chiamati  nel  quarto  se- 
colo alcuni  degli  Alani  sta- 
biliti sul  Tanai  , p.753.838. 
835.  940. 

TANA1T1.  Tali  erano  i Vani 
di  Snorrone  , p.  940.  Vedi 
Vani. 

TANARO  (Fiume)  , p.  908. 

TANCASS1.  Vedi  Tcncassi. 

TANET  (Isola).  Prossima  alla 
Brettagna  : conquistata  dagl’ 
luti  ( A.  449  ) , p.  1 149. 

TANFÀNA.  Nume  adorato  in 
Germania  da’Marsi , con  feste 
notturne  , p.  439.  loo3.  Suo 
tempio  , p.  439. 

TANOSURS1  o TONOSURSI 
di  PRISCO  RETORE.  Po- 
poli della  Palude  Meotide 
travolti  dagli  Unni  a'  loro 
servigj,  p.887.  Si  danno  a’Ro- 
roam  (A.434),  p.1049.  Resti- 
tuiti miseramente  nello  stesso 
anno  ad  Aitila  , p.  io5l. 

TAPIS.  Luogo  verso  la  Dacia, 
dove  Traiano  raccontava  es- 
ser giunto  nella  guerra  contro 
Decitalo  (A.101),  p.571.  Vi 
pone  il  campo  Romano  , p. 
óyu.  Assediato  da’Daco-Geti , 
p.  573. 

TAPIS  di  DIONE  CASSIO. 
Gole  di  monti  verso  Sarmi- 
zagetusa , p-536.  Vedi  Tabas 
di  Giobnande. 

TAPOBRANA  (Isola)  (Vedi 
IL*  Indici  ).  Ambasctadori , 


veri  o falsi,  che  di  quivi  giun- 
sero in  Roma  sotto  Claudio, 
p47 3.521.  Maraviglie  da  essi 
narrate,  p.474.  Detta  eaian- 
dio  Salice  da  Tolomeo,  p.607 . 
Bugiarde  predizioni  sul  do- 
minio, che  v’avrebbero  avuto 
gl’imperatori  di  Aoma,  p.7 1 8. 

TARBO.  Re  d’alcuni  Barbari, 
che  infestano  la  Dacia  Roma- 
na ( A.  175  ) , p.  6aa. 

TARBON1  o TARVONI.  Popo- 
lo immaginario , p.  720. 

TARQUINIO  (Superbo).  Me- 
moria della  Lingua  Latina 
del  suo  tempo,  p.  1 149.  Vedi 
1I.°  Indice. 

TARRACONES8  (Provincia). 
Devastata  da’Bagaudi(A.455), 
p.1226.  E dal  Visigoto  Enri- 
co ( A.  467  ) , p.  1270. 

TARRAGONA  ( diti  ).  Sac- 
cheggiata da’Franchi  (A.263- 
267),  p.689.  Foga  di  Casrino 
(A.422) , p.  1031.  Caduta  in 
poter  ae’Bagaudi  (A.  4 36),  p. 
1054.  Vittoria  de'Romani  sui 
Bagaudi  ( A.  441  ) , p.  1121. 

TARSA.  Giovine  Capo  deTra- 
ci,  ribellatisi  a’ Romani  (A. 
26),  p.464.  S’uccide,  p.465. 

TARSO.  Patria  «li  Demetrio  , 
narratore  di  grandi  favole  sul 
Mar  Boreale  d’Europa, p.5a5. 
Morte  di  Costanzo  Augusto  , 
p.788.  Reggia  di  Valente  iir 
Tarso  , p.  824. 

TARTARI  e TARTARIA.  An- 
tichità letteraria  delle  lingue 
Tartare  non  oltrepassa  il  se- 
condo secolo  Cristiano,  secon- 
do il  Rdmusat,  p.1219.  Esa- 
gerazioni sulla  Tartaria  da  lui 
giustamente  derise  , p.  1 220. 
1221. 1 Goti  non  trassero  l’ori- 
gine dalla  Tartaria,  p.1222. 
Nò  gli  Avari,  p.  i25g.  Storia 
Genealogica  de’  Tartari  , p. 


i3aa.  La  Tarlarla  de’Turchi, 
p.  i3a3. 

TASSILA  {Città).  Dell’India. 
Favole  del  Tianeo  , p.  S41. 

TASSANDRIA.  Vedi  Tossa* 

DITA. 

TA-TS1N.  Paese  ad  Occidente 
del  Caspio.  Notizia  trasmes- 
sane al  Cinese  Pan-tcao  (A. 
97).  Si  crede  che  fosse  l’Im- 
perio Romano  , p.  544.  545. 

TATULLO.  Romano  ; Padre 
d’ Oreste  , Patrizio  , ed  avo 
d’Augustolo  , p.  n65.  Vivea 
nella  Reggia  d’Attila,  p.i  i65. 
1 170. 

TAUMASTO.  Insigne  uomo  del- 
le Gallie;  uno  degli  accusa- 
tori d’Arvando  ( A.468),  p. 
1375.  Amico  di  Sidonio  , e 
calunniato  d’aver  voluto  dar 
Vaison  a’ Visigoti  (A.47t), 
p.  1394.  1395. 

TAUMATURGO,  Fedi  S.Ghe- 

OORIO  TAVSIATUaOO. 

TAUNO  {Monte).  In  Germa- 
nia. Germanico  vi  costruisce 
un.  Caslello  ( A.i5  ) , p.440 
Battaglia  ivi  data  da  Pompo- 
nio Secondo  a’Catli  (A.61),. 
p.  483. 

TAURI  (Fe*- IL”  Indice).  Se 
i feudi  nascesser  tra  loro , 
.555.  Se  fossero  progenitori 
e’Germani,  p.563.  Ricordati 
dal  falso  Orfeo,  p.570.  Loro 
città  de’ Sette  Dei,  o d’Ar- 
danda,  p.753.  Fedi  Tavbo- 
Sciti. 

TAUR1CA  e TAURIDE  {Fedi 
I.”  e 1I.°  Indice  ).  Penisola, 
abitata  da  fiere  genti,  p.5o3. 
514.  Tumulto  contro  i Ro- 
mani, 9.483.  Viaggi  recenti 
nella  Tauride,  ricchi  di  mol- 
te scoperte,  p.587.  La  Tauri- 
ca  di  Tolomeo,  p.604.  Chia- 
mata Saurica  nella  Peutinge- 
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nana,  p.673.  Teodosi»  Ala- 
nica  della  Tauride,  p. 753. 
940.  La  Tauride  abitata  da- 
gli Ostrogoti  (A409),  p.966. 
967.984.  E poi  da’Goti  Te- 
traxili,  p.1333.  Asclepiade  , 
se  Vescovo  nella  Tauride  , 
p.  ioi5.  Città  di  Bosforo  , 
j>.  iSai.. 

TAUR1SCI.  Si  mantengono  fe- 
deli a’Romani  (A.q),  p.428. 
Fedi  II.*  Indice. 

TAURO-SCITI.  Guerreggiano 
contro  gli  Olbiopoiiti,  e son 
repressi  da 'Romani  sotto  An- 
tonino , p.5g6.  Ricordati  da 
Tolomeo  verso  l’llea,p.6oo. 
Nella  Penisola  Taurica  , p. 
604.  Si  profferiscono  all'lm- 
perator  Valeriano  (A.  260)  , 
p.  686. 

TAVOLARE  Leggi  del  Teodo- 
siano  su  questi  Officiali , p. 
1084.  Un  Carpo  , padre  di 
Massimino,  divien  Tavolario, 
p.  735. 

TAZIANO  d’ASSIRlA.  Vide 
offerir  vittime  umane  a Gio- 
ve Laziare  in  Roma  verso  la 
metà  del  secondo  secolo,  p. 
619.620.640.  Apologista  del- 
la Religione,  deride  gli  or- 
gogli de’ Greci,  lbid. 

TAZIANO.  Proscritto  sotto 
Teodosio  , p.  1104. 

TAZIANO.  Patrizio.  Spedito 
inutilmente  da  Leone  Augu- 
sto in  Affrica  per  trattar  la 
pace  co’Vandali  (A.465),  p. 
1366. 

TCEREMISS1.  Popoli  odierni 
di  Russia.  Se  discendessero 
da’Remniscans  di  Giornande, 

t^hElu-hoel  Figliuolo  di 

Moko-he,  ed  autor  del  nome 
de’Geugeh,  su’quali  regnò  nel 
terzo  secolo  , p.  969. 
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TEATRI.  Leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  1 io3. 

TEBA1DE.  Abasgi  , Franchi  , 
Alemanni,  Camavi,  Brettoni 
e Quadi,  che  vi  militavano 

E:r  l’Imperio  (A.406),  p.gi5. 

serrilo  raccoltovi  da  Leone 
Augusto  ( A. 470),  p.  ia83. 
TEBE  di  BEOZIA.  Favole  del 
Tianeo  sopra  un  Bacco  Gre- 
co, maestro  dell’Indiano,  p. 
541. 

TEBE  d’EGITTO.  1 vicini  E- 
tiopi  non  voleano  celebrare 
alcun  de’  loro  contratti  alla 
Romana  , p.  1129. 
TECTOSAG1  (Fedi  11.”  Indi- 
ce ).  Se  Tolomeo  ne  avesse 
fatto  parole,  p.  609. 
TEDESCHI.  Additano  tuttora 
il  luogo  della  vittoria  d’Ar- 
minio  , p.  457. 

TEGERSEE.  Manoscritto  Ba- 
varo  di  quell’  antica  Badia 
su’popoli  Slavi,  p.795.  (le- 
dilo stampato  nel  IJI.°  Vo- 
lume delle  presenti  Storie). 
TEIRANO.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  a’tempi  di  Probo  e 
di  Diocleziano , p.  723. 
TELESFORO.  Pontefice  Ro- 
mano , p.  593. 

TEM1STIO.  Fu  presente  al 
Colloquio,  da  lui  riferito,  fra 
Valente  Augusto  ed  Atana- 
rico  Visigoto  sul  Danubio 
(A.3 6<j),  p.807.  Ciò  che  scri- 
ve della  statua  del  padre 
d’Atanarico,  p.863.  Divenuto 
Prefetto  di  Costantinopoli  , 
loda  la  fedeltà  dc’Goti  , p. 
868.  869. 

TEMOR1A.  Mirabile  ritiro  del- 
le Vergini  d’irlanda  nel  ter- 
zo secolo,  secondo  le  tradi- 
zioni , p.  65 1. 

TEMPRONIO  (Foro).  Luogo 
della  Mcsia,  ove  cadde  l'Itn- 


perator  Decio  , p.676.  Vedi 
Abrito  ed  A tu.  di  Decio. 

TENTERI  (Vedi  II.*  Indice). 
Breve  lor  tumulto  contro  i 
Romani  (A.óg),  p.  497.  Più 
lunga  guerra  , seguitando 
Classico  e Tutore  (A.70),  p. 
517.  Lor  lite  cogli  IJbii.  giu- 
dicala da  Veleda  (A.7o),p. 
5lg.  Loro  costumi,  e massi- 
mamente intorno  all’  eredità 
del  cavallo,  p.5a8.  Se  fosse- 
ro i Tingri  di  Tolomeo , p. 
6x1. 

TEODEMERO.  Re  o Capo 
d’una  tribù  de’ Franchi  di 
Germania,  stato  Console,  se- 
condo il  Turonese,  verso  la 
fine  del  quarto  secolo,  p.899. 
Se  fosse  bgliuol  di  Ricumero, 
p.899.  Creduto  padre  di  Clo- 
dione  da  Fredegario,  p.1046. 

TEODEM1RO  degli  AMALI. 
Figliuolo  di  ViDitario  , Re 
degli  Ostrogoti,  segue  Attila 
nelle  Gallie  (A.451),  p.ttSo. 
Combatte  contro  i figliuoli  di 
lui  sul  Nelad,  ed  ottiene  ter- 
re in  Pannonia,  dove  fermasi 
co’fralclli  (A. 453),  p.  1207. 
1222.  Ribalte  gli  assalti  dei 
figliuoli  d’Atlila,  e consegui- 
si^ piena  vittoria  co’fratclli 
(A.456),  p.1236.  bello  stesso 
giorno  di  tal  vittoria  gli  na- 
sce Tendorico  il  Gra“de,  poi 
Re  d’Italia  , p.  1237.  1248. 
Teodomiroinvia quel  figliuo- 
lo per  ostaggio  in  Costantino- 
poli (A.463),  p.1249.  Sua  vit- 
toria sugli  Svevi  prossimi  al  • 
la  Dalmazia  (A.469),  p.1281. 
Sugli  Sciri,  su'Sarmali  ed  al- 
tre nazioni  (A. 470),  9.1282. 
1283.  Sugli  Alemanni  e sugli 
Svevi  Oltredanubiani  ( A. 
471  ),  p.  1283.  1284.  1291. 
i3i6.  Spedisce  il  fratello  Vi- 


demiro  in  Italia  (A.474),  p. 
i3oa.  Minaccia  l’ Illirico,  p. 
i3o3.  Sue  conquiste  nell’O- 
rientale Imperio,  e sua  morte 
( A.  475  ) , p.  i3i8.  i3ig. 

TEODEL1NDA.  Cenno  a que- 
sta illustre  Regina  d’Italia, 
p.  532. 

TEODOLO.  Prefetto  de’Prcsi- 
diarj  di  Tracia,  cerca  placare 
Attila  (A.  447),  p.  1143. 

TEODORETO  di  Ciro.  Ciò 
eh’  egli  scrive  dell’  autorità 
d’Ulbla  tra’Goti,  p.838.83g. 
897.  Chiama  Sciti  gli  Unni 
di  Rugila,  0.1048.  Sdegni  , 
ch’e’narra,  di  costui,  p.i04g. 
Suoi  racconti  sulla  diffusione 
del  Vangelo,  e sull’abborri- 
mento  d’ alcuni  popoli  Bar- 
bari dalle  Leggi  Romane  , 
p.  1129.  n3o. 

TEODORICIANE  LEGGL  Ve- 
ra intelligenza  di  queste  pa- 
role d’ Apollinare  Sidonio  , 
p.  1273. 

TEO DORICO  degli  AMALI. 
Nato  da  Teodemiro,  Re  de- 
gli Ostrogoti.  Genealogia  di 
questo  Re  d’ Italia  , p.  536. 
6g5.g35.  Cenni  a lui,  p.g5i. 
1141. 1284. i3oa.t3og.  Ed  al- 
le sue  leggi,  p.no5.  Sua  na- 
scita, p.1237.  Sua  gita  nel- 
l’ottavo anno  suo  in  Costan- 
tinopoli per  ostaggio,  p.  1249. 
Restituito  dall’  Imperatore  al 
padre  (4.471) , p.1284.  Sue 
prime  armi,  ed  assai  felici, 
contro  i Sarmati  (A.474)  , 
.i3o2.i3i8.  Succede  al  pa- 
re (A.475),  p.i3ig.  Chiama- 
to qualche  volta  Valamiro, 
per  cagion  di  suo  zio,  p.i24g. 

TEODORICO  di  TR1ARIO. 
Uno  de’ principali  Ostrogoti 
dopo  gli  Amali  , al  quale 
Marciano  Augusto  soleva  in- 
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viar  doni  (A-456)  , p.1237. 
Ne  prendono  gelosia  gli  A- 
mah  , p.1237.  Teodorico  di 
Triario,  Federalo  dell’  Impe- 
rio. ebbe  autorità  grande  nel- 
la Reggia  diBizauzio  (A. 468), 
p.1276.  Ribelle  all’  Impera- 
tore (A.471),  p.1297.  Sua  pa- 
ce con  lui  (A.473)  , p.inqg. 

1300.  Eredità  d’Aspare,  Pa- 
trizio, sperata  dal  Triariense, 
p.  1297.1300.  Arianesimo  de- 
gli Ostrogoti,  che  seguitava- 
no il  fìgliuol  di  Triario , p . 

1301. 

TEODORICO  I.°  de’  BALTE 
Figliuolo  d’ Alarico,  p.1225. 
Re  de'Visigoli,  per  loro  ele- 
zione, dopo  la  morte  di  Val- 
lia  (A.417),  p.ioo2.Sua  gene- 
rosità verso  Teodoro  ed  Avi- 
to, p.  1017.  Amico  d’Avito,  p. 
1017.  Sue  guerre  co’  Romani, 
e pace  con  Ezio  (A.427) , p. 
io32.  io33.io34.  Nuove  di- 
scordie ( A. 436-437) , p.io56. 
io57.  Fuga  de’Homani  delle 
Gallie  presso  Teodorico , p. 
1069.  1073.  Avito  ferma  gli 
accordi  fra  Teodorico  ed  Ezio 
(A,43g)  , p.  in3.  Teodorico 
aiutato  avea  il  Conte  Seba- 
stiano a prender  Barcellona, 
p.  1119.  Ciò  che  Mcrobaude 
scrisse  della  vicinanza  de’Vi- 
sigoti  di  Teodorico  e degli 
Armorici,  p.1137.  Teodorico 
dà  la  figliuola  in  moglie  a 
Rechila,  Re  degli  Svevi,  p.' 
1146.  Ed  un’altra  in  moglie 
al  figliuolo  di  Genserico,  il 
Vandalo,  p.1177.  Genserico 
la  rimanda  mutilala  al  pa- 
dre, p.1177.  Indi  si  collega 
con  Attila;  per  la  qual  cosa 
Teodorico  s’  unì  con  Ezio  , 
p.t  178.  Attila  semina  discor- 
die tra  questi  due,  p.1181. 
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Avito  induce  Teodorico  a se- 
guitare i Romani  , p.  1 182. 
1 i83.  Battaglia  data  da  Teo- 
dorico  ad  Attila  , p.  1 184. 
11 85. 1186.  Vittoria  c morte 
di  Teodorico  (A.45i),p.i  187. 
1208.  Funerali,  p.1187.1188. 
Gli  succede  il  figliuolo  Tor- 
ristnondo  , p.  1188.  Sua  po- 
tenza , p.  i3ia. 

TEODOR1CO  H.”  de’BALTl. 
Figliuolo  del  precedente. 
Coudotlo  dal  padre  contro 
Attila,  p.1182.  Discepolo  ed 
amico  d' Avito,  p.i225.  Unito 
co’fralelli,  fa  trucidar  Tor- 
rismondo , e regna  su’  Visi- 
goti (A.  453),  p.  1224.  Uno 
dc’loro  più  notabili  Re  cosi 
per  l’armi  come  per  le  let- 
tere , p.  1224.  Ottiene  , che 
Avito  divenisse  imperatore 
(A. 456),  p.  1225.  Manda  suo 
fratello  in  Ispagna  pe’Romn- 
ni,p.  1226.  Combatte  ivi  gli 
Svcvi  ( A.  456  ) , p.  1229. 
123o.123i.1232.  S’impadro- 
nisce d’Astorga  (A. 458)  , p. 
1240.  Sue  guerre  col  Conte 
Egidio  Romano  (A462-463), 
. 1248.  1249.  Prende  Nar- 
ona , e vi  trasporta  da  To- 
losa la  Reggia  , p.  1249. 
125o.125i.  Suoi  accordi  con 
gli  Svevi  di  Rechimondo 
(A.467)  , p.1269.1270.  Teo- 
dorico  ucciso  da  suo  fratello 
Eurico  ( A.  467  ) , p.  1270. 
Splendido  elogio  di  Teodori- 
co presso  Sidonio  , p.  1270. 
1271.1272.  Leggi  di  Teodo- 
rico e suo  amore  pel  Dritto 
Romano,  p. 1273.1274.  Egli 
accolse  Leone  , che  scrisse 
molte  leggi  pe’  Visigoti  , p. 
i3o7.i3o9.i3to.i3ti.i3i4. 

TEODORO.  Nobile  delle  Gal- 
lie,  tenuto  in  ostaggio  c libe- 


ralo da  Teodorico  I.”  Re  dei 
Visigoti  ( A.  420)  , p.  1016. 
1017.  io33. 

TEODORO.  Uno  de’Compila- 
tori  del  Teodosiano,  p.io3q. 

TEODOSI  A A LAMICA  (Ciuci). 
Della  Tauride  , p.  ySi-fài. 
828.  940.  Pedi  Akdauda  c 
Sette  Dar. 

TEODOSIANE  LEGGI.  Para- 
gonale da  Sidonio  con  le 
Teodoriciane  , p.  1273.1274. 
Pedi  Teodqricianb  Lecci. 

TEODOSIANO.  Pedi  Codice 
Teodosiano. 

TEODOSIO  il  Conte.  Padre  di 
Teodosio  I.”  Imneratore.Vince 
gli  Alemanni  (K.3yo-3ji)  , 
p.  818.  Combatte  prospera- 
mente jn  Brettagna  (A.  087), 
p.  821. 

TEODOSIO  I.”  Imperatore. 
Giovine  Prefetto  della  Mesia 
respinge  i Sarmali  ( A.372- 
374),  p.821.  E da  capo  li 
vince  nell’  llliria  ( A.378  ) , 
p.  849.  85o.  85 1.  Dichiarato 
Collega  nell’Imperio  da  Gra- 
ziano (A.379),  p.85o.  Com- 
batte contro  i Goti  nella  Tra- 
cia, p.85i.85g.  Suo  pericolo 
in  Macedonia,  secondo  Zosi- 
mo  , p.  85g.  Assolda  grandi 
moltitudini  di  Barbari,  p.85g. 
Sua  infermiti  in  Tessalonica 
(A.38o),  p.86o.  Riceve  aiuti 
di  soldatesche  da  Graziano, 
p.861.  Invia  doni  ad  Atana- 
rico  Visigoto,  che  si  conduce 
in  Costantinopoli  ( A.  38o- 
38i),  p. 863. 864.  Sue  guerre 
c sua  pace  con  gii  Sciri,  coi 
Carpaaoci  e cogli  Unni  (A. 
38i-382  ) , p.  867.  868.  86g. 
8g3.  1034.  Rilega  Varatdate 
d’Armenia  nella  Tuie, p.869. 
Conclude  gli  accordi  con  i 
Goti,  che  gli  giurano  fede  , 
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p.868.869.904.  Ricevei  Pro-  Abolisce  il  supplizio  de’fla- 

tingi  Vn'  Federati  (A.386)  , selli  piombati,  p.iogg.  .Sue 

p 873.874.  E riceve  altri  Bar-  leggi  tu' Curiali,  p.  1099.  Tri- 

bari  nello  stesso  numero,  p.  buto  lustrale  al  suo  tempo , 

874.  Ferma  la  pace  con  Sa-  p.1101.  Soggezione  della  So- 
pore 111.°  Re  di  Persia,  e lene,  p.r  101.  Divieti  del  Ma- 

r Armenia  si  divide  in  due,  itima  , p.  no3.  Proscrizione 

l’una  pe’Romani,  l’altra  pei  di  Taziano,  p.  1104.  Odio  di 

Persiani  (A.387),  p.875.  Vit-  Teodosio  per  l’ Arianesimo  , 

tona  di  Teodosio  sopra  Mas-  p.1106.  Armi  Barbariche  del- 

simo  (A.38?  ),  p.875.  Sua  l’Imperio  d’Orienle  dopo  lui, 

guerra  in  Tessaglia  contro  tiao.  1178. 

varj  Barbari  ragunaticci  (A.  TEODOSIO  li  ° Figliuolo  d’ 
3gi),  p.878.  Eugenio  delle  Arcadio,  e d’una  madre  nata 

Galiie  spera  , che  Teodosio  dal  Franco  Bantone,  diviene 

il  riconoscesse  per  Collega  Imperator  d’Oriente  (A.408)., 

neiriroperio,  p.879.  Convito  p9t8.g34.  Fa  venire  i Fede- 

di  Teodosio  a FraviUa  , p.  rati  Ostrogoti  nella  Tracia 

880.  Eugenio  levasi  con  gran-  ed  in  Costantinopoli  (8.409), 

de  sforzo  contro  Teodosio,  p.968.  Suoi  accordi  con  Ono- 

ed  è ucciso  (A.3g3-395),  n.  rio  per  la  difesa  de' lidi  e 

880.881.882.888.  Morte  del-  porti  dell’Imperio  (A.410), 

l’ Imperatore  poco  appresso  0,972.  Passaporti,  p.972.973. 

tal  vittoria  (A.3g5) , p.88a.  Legge  di  Teodosio  su’ coni- 
che lascia  l’Imperio  d’Orien-  mercj  co’Harbari,  p.973.  As- 
te ad  Arcadio,  quel  d’Occi-  solda  gli  Unnigardi , onde 

dente  ad  Onorio,  p.882.  Uno  parla  Sinesio  (A. 410),  p.980. 

de’pib  fortunati  , che  com-  Sua  legge  sulle  Littorie,  p. 

battesse  co’Barbari  , p.  759.  987.  E sul  divieto  d’insegnar 

Amatore  della  giustizia  e l’arte  di  fabbricar  le  navi  ai 

della  gente  de’Goti,  p.885.  Barbari,  p.iot4.ioi5.  Cupi- 

Mosè  di  Core  ne  attribuisce  a digie  di  Teodosio  su  Roma  e 

Teodosio  alcuni  fatti , che  sull’Italia  (A.423) , p.  ioai. 

appartengono  a Valente  , p.  Se  a’giorni  di  lui  ti  fossero  i 

810.  Pace  sovente  goduta  sol-  Bulgari  stabiliti  sul  Volga, 

to  Teodosio,  p.891.  Trasmi-  p.  1028.  Spedisce  Ardaburio 

grazioni  de’  Barbari  al  suo  ed  Aspare  in  Italia  contro 

tempo,  p.  894.907.  Notinia  Giovanni  ( A.424  ) , p.  io3o. 

deir  Imperio,  p.gi5.  Gli  an-  1 120.  Primo  disegno  del  Co- 

tichi  nomi  de’popoli  Germa-  dice  Teodosiano  (A.429),  p. 

nici  s’odono  raramente  dopo  io38.  io3g.  Barbari  , che  si 

Teodosio,  p.  1006.  Onori  da  danno  a Teodosio  II.*  ( A. 

luì  conceduti  al  Primicerio  434),  p.  1049.  E che  tosto  sono 

de’Nolari,  p.1079.  Memora-  dati  ad  Aitila  dalTImperato- 

bili  parole  d’una  tua  legge,  re  per  la  pace  allora  conclu- 

p.  1087.  Rifugio  appiè  «ielle  sa  inMargo,  p.n5t.  Teodo- 

sue  staine  , p.  1088.  Insigne  sto  promette  la  sua  figliuola 

sua  legge  su’Twori , p.1090.  Eudossia  in  moglie  a Valeri - 
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tiniano  IH."  , ed  ottiene  la 
cessione  d’una  parte  dell’Illi- 
rico in  prò  dell’Orientale  Im- 
perio (À.437),  p.io57.Cod?ce 
Teodosiano.  Suoi  compilato- 
ri. Principalissime  leggi  qui- 
vi contenute,  p.853.ga3.  e da 
p.  1061.  a p.1107  [per  tutto  il 
Libro  frigesimo).Sixa  promul- 
gazione in  Roma  e nell’Oc- 
cidente (à.438),  p.1107. 11 08. 
Doni  di  Teodosio  a’  Capi  o 
^te  degli  Acatziri , p.  1116. 
È minacciato  da  Genserico , 
il  Vandalo  (A.440),  p.mg. 
Non  fa  rispettar  la  vita  del 
vinto  Giovanni  , Primicerio 
de’Notari,  p.1120.  Tumulti 
de’Saraceni,  degl’Isauri  e de- 
gli Zanni  contro  lui,  p.1120. 
Insulto  degli  Unni.  Espugna- 
zione di  Viminacio  e di  Sir- 
mio  ( A.  441-442  ) , p.  1121. 
1122.1123.  Pace  ai  Teodosio 
con  Genserico  ( A.  442  ) , p. 
1123.  1124.  Leggi  e premj 
per  la  difesa  dell’Imperio  (A. 
443-444),  p.  1 1 32.  Nuove  im- 
prontitudini d’ Attila  contro 
Teodosio  col  pretesto  d’alcu- 
ni  vasi  di  Sirmio  ( A.446  ) , 
p.i  137.1140.  Immensa  ruina 
della  Tracia  per  Attila , e 
tremor  di  Teodosio,  p.1140. 
1 141.  Il  quale  implora  la  pa- 
ce, e l’ottiene  per  le  cure  del 
suo  Legato  Anatolio  (A.447), 
p.i  141. 1Ì42.1 143.  Frequenti 
Legazioni  degli  Unni  a Teo- 
dosio , c sue  supplichevoli 
Ambascerie  ad  Attila,  fra  le 
uali  è 'più  notabile  quella 
i Massimino  e di  Prisco  Re- 
tore (A.44g),  p.  11 53. 11 54. 
11 55.  n56.  iibj.  ii58.u6o. 
1161.1163.1172.1173.  Su- 
perbe parole*  che  Attila  com- 
mise dovessero  dirsi  a Teo- 


dosio, p.1175.  Seconda  Le- 
gazione d’Anatolio  ad  Attila, 
. 1175.  1176.  Ambasceria 
'Apollonio  (A45o),  0.1176. 
Morte  di  Teodosio  IL* , p. 
1176.  Sue  sorelle  , p.  1177. 
Valentiniano  111°  fa  dire  ad 
Attila  di  non  volergli  pagar 
tributi,  come  facea  Teodosio, 

S-i  179.  Pochezza  dell’animo 
i costui  , p.  ugg. 
TEODOSIO  di  PLACIDI  A.  Na- 
to da  Costanzo  e da  questa 
sorella  di  Valentiniano  1II.°, 
in  breve  tempo  mori,  p-gg6. 
TEOFANE  di  BIZANZIO. 
Scrittore  del  sesto  secolo,  che 
pone  i Turchi  del  suo  tempo 
sul  Tanai,  p.i32o.  Dicendoli 
usciti  da’Massageti , p.  i322. 
i32 3.  O forse  Tissageti , p. 
1124. 

TEOFANE  (CRONOGRAFO) 
BIZANTINO.  Ciò  che  questo 
Scrittore  d’assai  più  tarda  età 
narra  intorno  alla  lingua  dei 
Vandali  c de’ Goti , p.  7g3. 
A’Longobardi,  che  si  diviser 
da’Gepidi,  p.802.  Alla  spe- 
dizione d’Ardaburio  ed  Aspa- 
re  contro  Giovanni,  p.1120. 
Alle  mille  e cento  navi  di 
Genserico  nel  441  , p.1121. 
TEOFANE  di  MELITENE. 
Memoria  della  sua  gita  nel 
Caucaso  , p.  739. 

TEOFILO  di  GOZIA.  Metro- 
politano de’ Goti  Cattolici  , 
sottoscrive  al  Concilio  di  Ni- 
cea  (A.325) , p.745.791.  Gli 
succede  Ulfìla  , p.  791.824. 
TEOTIMO  di  TOMI.  Vescovo 
di  questa  città,  il  quale  ca- 
valcava per  predicar  la  fede 
nel  paese  degli  Unni  me 'pri- 
mi anni  del  quinto  secolo  , 
p.go6.  Venerato  dagli  Unni, 
p.  go6.  1190.  12o3. 


TEOT1SCA  {Lingua).  Non  so- 
no qui  pervenute  a noi  scrit- 
ture scritte  con  certa  data 

f rima  di  Carlomagno,  p.1041 
Vedi  Voi.  II.  pag.8y3.8y4' . 
delle  presenti  Storie  )■  Ciò 
che  Otfrido  scrisse  della  sua 
rozzezza  ed  asprezza,  p.  1043. 
Detti  di  Valatrido  i>Li  abone 
su  quel  linguaggio,  p.1043. 
TEOT1SC1.  Ciò  che  di  loro 
scrisse  il  medesimo  Strabone, 
p.  1041.  1042.  1043. 
TEOT1STO  PSA.TIR.IANO. 
Cioè  venditor  di  schiacciate. 
Si  fa  capo  duna  setta  di  Goti 
Ariani  (0.409)  in  Costantino- 
poli, p.968.  Vedi  PsATIBIANI. 

TERBIO.  Vedi  Denaici  di  To- 

UMEO. 

TERENZIANO.  Vedi  Tra  En- 
zi o. 

TERENZIO.  Spedito  da  Valen- 
te Augusto  con  dodici  legioni 
a soccorrere  Sauromace,  Re 
degl’lberi  nel  Caucaso  ( A. 
36g  ) , p.  810. 

TEREK  ( Fiume){Vedi  I.°  In- 
dice). Se  Plinio  l’avesse  ad- 
ditalo, senza  nominarlo,  nel- 
l’iberia  Caucasea  , p.5oa.  Ciò 
che  Vatcango  scrive  del  Te- 
rek , p.685.  Moltitudini  dei 
Barbari  tra  il  Terek  ed  il 
Volga  , p.  1 1 1 5.  1 1 16.  i32i. 
TERGESTE  ( Città  ).  Oggi 
Trieste , p.  4u5. 
TERGOV1SCO  {Città).  Di  Va- 
lachia  , p.  823. 

TERMAD  {Città).  Sull’Osso  , 
p.  ia58. 

TERME.  Leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  1 io3. 

TERMINE.  11  Dio  di  questo 
nome,  che  non  doveva  indie- 
treggiar giammai  presso  i Ro- 
mani , p.  716. 

TERMODONTE  ( Fiume  ) 
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{Vedi  I.*  e II.°  Indici).  Me- 
moria dcll’Amazzoni,  p.1037. 

TERM0PIL1  {Vedi  11.°  Indice). 
Attila  devasta  il  paese  intor- 
no ad  esse  (A.447),  p.  1141. 

TEROCRATI1  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
verso  il  Danubio,  p.  611. 

TERRA  (Dea).  Vedi  Erta. 

TERRA  delle  FEMMINE.  Viag- 
gio d’Otero  al  tempo  d’Alfre- 
do verso  quel  paese  Boreale 
d’Europa  , p.  1027. 

TERRA  SVLICA.  Ciò  che  s’in- 
tendesse per  questa  ne’primi 
tempi  de’ Franchi  , p.  1011. 

TERT  CJLLIANO.  Apologista 
Cristiano  sotto  Settimio  Se- 
vero. Detesta  i sacrifici  umani 
a Giove  Laziare  in  Roma  , 
p.63g.64o.  Inveisce  contro  le 
Romane,  che  imitavano  Rac- 
conciature Barbariche,  p.64g. 
Progressi  da  lui  descritti  del 
Cristianesimo  , p.  640.  745. 

TERV1NGI  di  TREBELLIO 
POLLIONE  {Vedi  Vsrtin- 
01  e Vietinoci).  Popolo  Vi- 
sigotico, il  quale  si  levò  con- 
tro Claudio  il  Gotico,  0.701. 
702.709.  Alcuno  li  crede  non 
diversi  dagli  Sciti  lutungi  , 
p.  701.719.  Vanità  di  molte 
opinioni  sulla  loro  medesi- 
mezza con  altri  popoli  , p. 
720.  1 Tervingi  uniti  co’Tai- 
fali  contro  i Gepidi  ed  i Van- 
dali (A. 391),  p.731.  I Ter- 
vingi, secondo  Eutropio,  abi- 
tavano la  Dacia,  stata  de'Ro- 
mani,  dopo  la  metà  del  ter- 
zo secolo,  p.  751.  755.1207. 
Regnava  sovr’essi  Atanarico, 
Giudice  ; ma  sottoposto  in 
qualche  modo  ad  Ermaoari- 
co  (A. 366),  p.8o3.86o.i272. 
E Friligerno  sopra  un’  altra 
porzione,  p. 804.  Guerra  di 
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Valente  contro  i Tervingi 
(4.367-369),  p.804.805.806. 
Pace  dell’Imperatore  con  A- 
tanarico  , p.  807.  1 Tervin- 

f i d’ Atanarico  si  levano  dal- 
’ obbedienza  verso  Erma- 
narico  degli  Amali,  Re  di  tul- 
t’ i Goti  (A.  372-374),  p.  822. 
Alcuni  Tervingi  , divenuti 
Cattolici  , son  perseguitati  e 
messi  a morie,  p.822.823.824. 
1 Tervingi  si  stringono  cogli 
altri  Goti  per  timore  degli 
Unni,  p 836.837.  Gran  mu- 
raglia fabbricata,  dal  Danu- 
bio al  Prut,  in  difesa  de’Ter- 
vingi , p.  836.  Fuggono  con 
altri  Goti  verso  la  Tracia  , 
schivando  1’  Unno  (A.376)  , 
p. 83 7. 838. 83g.84o.  Un’altra 
porzione  seguono  Atanarico, 
c conquistano  il  Caucaland 
sopra  i Sarmati,  p. 840.841. 
Casi  della  guerra  de’Tervingi 
e d’altri  Goti  contro  Valente 
in  Tracia,  p.841. 842.843.846. 
847.  1 Tervingi  ed  Atanarico. 
discacciati  dal  Caucaland  (A. 
38o),  p.863.  Dojpo  la  pace, 
i Tervingi,  posti  da  Teodo- 
sio l.°  a guardia  del  Danubio 
(A.38i)  , p.  868.  O collocati 
Ira  gli  ausiliarj  Palatini  (A. 
406),  p.  gi5.  Se  i Tervingi 
fossero  i progenitori  de’Tu- 
ringi , p.  719.  1117. 
TESORI  ( Conte  de’  ).  Officio 
e Dignità  di  Macriano,  che 
poi  prese  la  porpora  (A.263- 
267  ) , p.  688. 

TESORI.  Leggi  del  Teo  Josiano 
sul  loro  scoprimento,  p.1090. 
TESSAGLIA.  Provincia  sac- 
cheggiata da’ Goti  (A. 269)  , 
p.703.  E poi  di  nuovo  ( A. 
389-495  ) , p.  877.  878.  891. 
gi3.  Poscia  dagli  Unni  d’Al- 
tiia,  p.1141.  Popoli  del  Cau- 


caso, i quali  credevano  essere 
di  sangue  Tessalo,  p.606.  Ra- 
venna Tcssalica,  p.g33.  Ar- 
rivo di  Teodorico  degli  A- 
tnali  , p.  i3t8. 

TESSALONICA  (Città).  Sac- 
cheggiata da’Franchi  (A.263- 
267),  p.689.  Da’Goti  e dagli 
Eruli  (A.269) , P-7°3.  E di 
nuovo  da’ Goti  (A.38o),  p. 
860.  Suo  Vescovo  S.Acolio, 
p.  861.  Vi  nacque  Paolino 
Penitente,  p. 988.  Assediata 
dagli  Ostrogoti  (A. 475),  p. 
i3i8. 

TESTATICO.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  , p.  1091.  1095. 

TETMONTI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Asiatica  verso  la  Palude  Meo- 
tide  , p.  608. 

TETRARCHIE  de’  BORGO- 
GNONI. Paesi  delle  Gallic 
divisi  tra’quattro  figliuoli  di 
Gundcuco , p.  1294. 

TETRAX.IT1  di  PROCOPIO. 
Goti  della  Tauridc  a’ giorni 
di  Giustiniano  , p.  1222. 

TEUCR1A  di  SNORRONE. 
Paese  da  lui  posto  sul  Tanai, 
e dove  afferma  d’aver  Odino 
posseduto  molli  distretti,  p. 
g3g.  Era  questa  la  Turchia, 
cioè  il  paese  dc’Turchi , si- 
tuati da  Mela  e da  Plinio 
verso  le  sorgenti  del  Tanai, 
p.  g3g.  Svegdcro  fa  voto  di 
visitar  la  lèucria  , p.  g5n. 
TEUROCIIEMI  di  TOLO- 
MEO. Pdpoli  della  sua  Ger- 
mania verso  l’Elba,  che  sem- 
brano essere  i veri  progeni- 
tori de’ Turingi , p.  611. 

TEUDORIO  f il  Conte  ).  Sua 
donazione  alla  Chiesa  Corau- 
ziana  di  Tivoli  (A.471),  p. 
1296. 

TEUTOBOCO.  Memoria  di 
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questo  Re  de’Teutoni,  p.56o. 
Fedi  II.”  Indice. 

TEUTOBURGO  ( Foresta  ). 
Famosa  per  la  vittoria  d’Ar- 
minio  , verso  le  fonti  della 
Lippa  , p.  433.434.435.'  Ger- 
manico (A. i5),  vi  fa  rendere 
gli  ultimi  onori  all’ossa  in- 
sepolte delle  legioni,  p.441. 
442.  La  memoria  di  Tcuto- 
burgo  esiziale  a Maroboduo, 
p.ij5i.  Diventò  sacra  foresta, 
e per  lunghi  secoli  fu  il  sim- 
bolo della  Germania,  p.457. 
461. 

TEUTONAR1I  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
tra’Sassoni  e gli  Svevi,  p.612. 

TEUTONE.  Tenuto  per  Dio 
da’Germani,  p.56i.  Fedi  li." 
Indice. 

TEUTONI  di  MELA.  Germa- 
ni, che  abitavano  co’Cimbri 
sul  Golfo  Codano,  p.471.  An- 
noverati da  Plinio  fra  gl’in- 
gevoni,  p.483.  E da  Tolomeo 
posti  nella  sua  Germania  co- 
me diversi  da'Teutonarii , p. 
61  a.  Celebriti  del  nome  dei 
Teutoni,  p.670.  Nominati  da 
Vibio  Sequestre,  p.894.  Non 
pochi  Teutoni  militavano  per 
l’ Imperio  nelle  Gallie  ( A. 
406) , p.916.  Fedi  1."  c II.” 
Indice. 

TEVERE  ( Fiume  ) , p.  476. 
Dalla  parte  di  questo  Roma 
pati  gl’  insuhi  d’ Alarico,  p. 
g20.926.934.  Gloria  che  per 
aver  bevuto  nel  Tevere  ne 
venne  a’Goti,  p.961 . Sidonio 
prega  Eurico  di  proteggere  il 
Tevere  , p.i3o8.  Fedi  I."  e 
II.”  Indice. 

T1ALVER.  Preteso  figliuolo  di 
Gote,  e scopritore  dell’isola 
di  Gotlandia  (A.t),  p.  414. 

T1ANE  (Città).  Dell’Asia  Mi- 


nore, e patria  d’Apollonio  , 
p.  541.  i3o6.  t3a5. 

TIATE.  Daco-Geta  , padre  di 
Zia  , Regina  de’  Costobocci, 
p.  617. 

TIBAREN1  d’  AMMIANO 
MARCELLINO.  Popoli  ver- 
so Trebisonda,  clic  gittavauo 
in  mare  gl’  infermi  arrivali 
alla  vecchiezza,  p.781 . Leg- 
ge indi  abolita  fra  loro  dal 
Cristianesimo  , secondo  Teo- 
doreto , p.  n3o. 

TIBATONE.  Capo  de’Bagaudi 
(Fedi  Rao audi),  p 1064.  Ca- 
de nelle  mani  de’  Romani 
( A.  437  ),  p.  1057. 

TIBERIO.  Imperatore  ( Fedi 
11°  Indice  ).  Sua  guerra  in 
Germania  ed  arrivo  sull’El- 
ba (A.5),  p.4i6.4t7.4i8.4»g. 
420.  Sue  guerre  in  Dalmazia 
ed  in  Pannonia  (A. 6-8),  p. 
425.426.427.438.  Manda  Ce- 
cina iu  Mcsia  contro  i Daco- 
Geli  ed  i Sarmati  (A.g),  p. 
429.  Torna  in  Germania,  ma 
senza  gran  frutto  (A. 9-12)  , 
p.434.435.  Richiama  suo  ni- 
pote Germanico  dalla  Ger- 
mania per  inviarlo  in  Orien- 
te (A. 16),  p.442.  Severe  pa- 
role di  Tiberio  a Germanico, 
.446.  Druso,  figliuol  diTi- 
erio,  p.448.452.  Pratiche  di 
Tiberio  con  Maroboduo  , p. 
4Óo.  11  quale  gli  spedisce 
Legati  (A.  17),  p.  4&1.  Ed  è 
ricevuto  dall’Imperatore, che 
il  collocò  in  Ravenna,  p-453. 
Tiberio  parimente  riceve  Ca- 
lualda  nell’Imperio,  p.454. 
Colloca  gli  Svevi  di  Marobo- 
duo e di  Catualda  fra  la  Mar- 
ita ed  il  Vaag,  nel  regno  di 
poi  detto  Vanniano  , p.454. 
455.53l . Fa  uccider  Rascu- 
pori  , e divide  in  Tracia  il 
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Segno  de’.Snpei , p. 455.456. 
Fa  dare,  come  ti  giudicò,  il 
veleno  a Germanico,  p.456. 
Vuole  , che  la  Germania  si 
lasci  alle  interne  dissensioni 
p.461.  Divieto  della  religio- 
ne de’ Druidi  (A. ai),  p.462. 
4<ì3.  Deforme  lite  d’  undici 
città  dell’Asia  Minore  nel  Se- 
nato di  Roma  per  ottenere  il 
privilegio  di  rizzare  un  tem- 

5 io  a Tiberio  , p.  465.  466. 

òn  vuole,  che  si  continuas- 
se la  guerra  contro  i Frisj 
(A.28),  p.466.  Manda  Fraate 
a regnar  su’Parli,  p.467.  Sua 
morte,  p.468.  Al  pari  d’Au- 
gusto  prescrisse  il  Reno  ed  il 
Danubio  per  limili  dell’Im- 
perio, p.498.  Invano  Tiberio 
vantavasi  d’ avere  spento  i 
Longobardi,  p.612.  Ciò  che 
Mosè  di  Corene  scrisse  intor- 
no a Tiberio,  p.652.  Pretese 
origini  Burgunaiche,  dedotte 
da  Tiberio,  p.1002.  Tiberio 
il  primo  che  conducesse  Ro- 
mani eserciti  alle  sorgenti  del 
Danubio  , p.  787.  809. 
T1BETAM.  Crede  il  Rèmusal, 
che  appena  usciti  erano  della 
barbarie  nel  primo  e secondo 
secolo  Cristiano  , p.  1219. 
TIB1SCO  (Fiume).  Se  da'paesi 
posti  ad  Occidente  del  Tibi- 
sco  usciti  fossero  i Marco- 
manni,  p.423.  Le  sue  rive  te- 
nute da’Sarmali , che  di  là 
vanno  a soccorrere  il  Re 
Vannio  ( A.5i),  p.  484.  La 
Marosh  tributaria  del  Tibi- 
tco,  p.533.  Ed  il  Keres,  p. 
75o.  11  regno  di  Decebalo 
stendeasi  dal  Tibisco  al  Mie- 
stero (A.ioo),  p.òbg.  Sarmi- 
zagetusa  non  era  lontana  dal 
Tibisco  , p.  574.  Il  Tibisco 
presso  Tolomeo  era  il  con- 


fine della  Dacia  di  Traiano, 
p.597.  Anarti  del  Tibisco  Su- 
periore, p.598.  Guerra  di  Co- 
stanzo Augusto  contro  > Li- 
miganti  sul  Tibisco  (A.358), 
p-7 76.777-  Regno  di  Bleda  , 
fratello  d’Altila,  dal  Tibisco 
al  Volga,  p.u33.  Arrivo  di 
Prisco  Retore  sul  Tibisco  , 
p.i  164.1 166.  Fedi  Tipisa  di 
Giohnandk. 

TIELLO.  Seguace  della  Regina 
Gaato,  trasferisce  nell’Impe- 
rio Romano  le  reliquie  dei 
Martiri  Goti  ( A.37J-374  ) , 
p.  824. 

TIFISA  diGIORNANDE  (Fiu- 
me). Se  fosse  il  Tibisco,  p. 
1164. 

TIGA.  Ferii  Tisi*. 

TIGERNACH  O’  COKNOR. 
Abate  di  Cluan  in  Irlanda  do- 
po l’undecimo  secolo.  Scrisse 
gli  Annali  della  sua  isola.  Ciò 
che  dice  di  Cuculiino,  p.707. 
708.  Alfabeto  Irlandese  di 
quegli  Annali,  p.  1256. 

TlGRANE  VI.”  Re  d'Armenia, 
figliuol  d’Esedare  e dell’Ala- 
nica  Satinig,  p.òqo.  Tigrane 
VI*  scacciato  da’Romani(A. 
164).  Si  pacifica,  e sposa  Ru- 
ta, cognata  di  Lucio  Vero  , 

. 61 5.  Padre  di  Vagarsce  , 
etto  anche  Vologeso,  p.6i5. 
638.  1 Rufi  discendenti  di 
Tigrane  VI.”  p.  6i5. 

TIGRI  (Fiume)  ( Fedi  l.°  e 
II.*  Indice).  Sventure  de’Ro- 
mani  sul  Tigri  (A.  359)  , p. 
779.  Se  Teodosio  1.*  avesse 
dominio  sulla  regione  verso 
le  fonti  del  Tigri  , p.  noi. 

TIMACHI  di  PLIMO.  Popoli 
di  Tracia.  Se  fossero  Traci 
o Sarmati  , p.  43o. 

T1MASIO.  Maestro  de’  Fanti  , 
combattè  per  Teodosio  L*cou 


- - - — - PBMgi 


A 


t8o5 


tro  Massimo,  p.875.  Console 
con  Promoto  nel  38g,  p.876. 
877. 

TIMELICJHE.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  queste  saltatrici  e 
mime  , p.  1 104. 

TIMEO.  Ciò  che  quell’  antico 
Scrittore  ci  tramandò  intorno 
al  culto  de’Dioscuri  sul  Mare, 
da  noi  detto  Baltico,  p.488. 

TIMUR-BEG.  Trucidò  nel  de- 
cimo quarto  secolo  i discen- 
denti degl’  Indo-Sciti  nel 
Pendiab  , p.  1323. 

TENORI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germania.  Se 
fossero  i Tenteri  , p.  bit. 

TIODOLFO  d'HClNE.  Scrisse 
il  Poema  dell’Hostlanga,  po- 
co prima  del  Mille , p.g3ii. 
Ove  raccolse  le  notizie  de- 
gl’luguingi,  p.937.  L diven- 
ne autorità  principale  diSnor- 
rone  intorno  ad  Odino  ed  ai 
successori , p.  g38.  947.  g5o. 

TIRA  (Fiume)  e TIRAGETI 
(Fedi II."  Indice).  11  hieste- 
ro.  In  una  sua  spaziosa  isola 
stavano  principalmente  i Da- 
ci  liberi,  che  presero  il  nome 
di  Tirageti,  p.5ob.  Decebalo 
regna  sul  Tita  , p.  533.56g. 
Se  la  conquista  di  Traia.10 
giungesse  fino  al  Tira,  p.583. 

643.  Descrizione  di  questo 
fiume  presso  Tolomeo, p.5g8. 
Se  i Carpidi  d’Eforo  si  fossero 
condotti  di  là  dal  Tira,p.5gg. 
1 Tirageti  erano  prossimi  alla 
Dacia  Romana,  p.6oo.  Mol- 
titudini di  Barbari,  che  ve- 
nivano di  tratto  in  tratto  sul 
Tira,  p.643.644.701.  1 Tira- 
geti ed  i rimanenti  Daci  li- 
beri formano  la  nuova  lega 
Gotica  (Asti),  p.  643.643. 

644.  E si  vanno  allargando 
verso  la  Tauride  (A. 336),  p. 


65o.  662.  I Gepidi  s’ erano 
avvicinati  alla  Vistola,  par- 
titisi forse  dal  Tira  o da’tuo- 
ghi  vicini  (A.25o),  p.667.  Se 
i Borani  si  fossero  partiti  pa- 
rimente dalle  regioni  del  Ti- 
ra, p.678.67g.  Tirageti  ed  al- 
tri Barbari  viventi  fra  il  Tira 
ed  il  Danubio  (A.260),  p.682. 
1 Goti  , che  saccheggiarono 
l’Asia  Minore  , usciti  da  tal 
regione  per  quell’impresa,  vi 
ritornano,  traendo  prigioniera 
la  famiglia,  donde  uscì  L'1- 
lila  ^.267),  p.690.  1 Geli  o 
Goti  con  altri  popoli  mettono 
in  punto  piò  d’  un  migliaio 
di  navi  sulle  foci  del  Tira 
contro  i Romani  (A.269),  p. 
7o3.  Facilità  con  la  quale  i 
Tirageti  passavano  il  Prut  a 
danno  della  Dacia  Romana 
innanzi  che  Aureliano  l’ab- 
bandonasse, p.719.  Popoli  fra 
il  Tira  ed  il  Danubio  nella 
Peutingcriana,  p.720.  1 Goti 

Paventano  di  veder  arrivare 
Unno  sul  Tira  e vi  si  raffor- 
zano, p.836.  L’ Hunnivar  di 
Giornandc  cercato  sulle  rive 
di  molli  fiumi,  e spezialmen- 
te sul  Tira,  p.  iao5. 
TIRANG1T1,  p.599.  Fedi  Tt- 

RAOETJ. 

TIRIDaTE  l.°  Re  de 'Parti  per 
opera  de’Romani,  e cacciato 
in  breve  dal  regno  (A.  37)  , 
p.467.468.  Fu  degli  Arsacidi, 
p.  467.  Conquista  l’Armenia 
(A.Ì>2),  p.494.  E n’è  più  vol- 
le con  varia  fortuna  scacciato 
daHomani,  p.5ot.  Corbulone 
il  costringe  a deporre  il  dia- 
dema e prostrarsi  dinanzi  al- 
l’effigie di  Nerone  (A.63),  p. 
5oi.  Posto  in  fuga  dagli  Ala- 
ni ( A.  71  ) , p.  530. 
TIRIDATE  II."  di  COSROE  il 
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GRANDE.  Re  d’ Armenia. 
Ucciso  il  padre  (A.  a3i) , è 
salvato  nelle  Provincie  Ro- 
mane, ancora  bambino, p.653. 
654.  Dopo  venti  sette  anni 
riebbe  in  Armenia  il  trono 
avito  degli  Arsacidi  (A.260), 
p.  683.  Spedisce  Perozamalo 
contro  i Barbari  del  Caucaso, 
p.  684.  Ignoranza  degli  Ar- 
meni al  tempo  di  Tiridale  li." 
nelle  lettere , p.  686.  Viene 
ad  aiutar  l’Imperatore  Probo 
in  Europa  (A.  278-280)  , p. 
724.  Combatte  contro  i Goti 
nella  Pannonia  (A. 282)  , p. 
726.  Amico  di  Licinio, p.727. 
Galerio  discaccia  i Persiani 
c conferma  Tiridate  sul  trono 
d’Armenia  (A.297),  p.  736. 
Insigne  vittoria,  di  Tiridatc 
su’Barsilidi  nel  Caucaso;  e’ pe- 
netra presso  gli  Unni  (A.3io), 
p.7.39.  S.Gregorio  Illumina- 
tore lo  converte  al  Cristiane- 
simo, p.740.  Muore  dopo  cin- 
quanta sei  anni  d’  un  regno 
sempre  agitato,  p.740.  Padre 
del  Re  Cosroe  11.°,  p.741.  Ed 
avo  di  Dirano  ll.° , p.  760. 
Nel  guerreggiar  contro  gli 
Alani,  salvossi  mirabilmente 
troncando  con  la  spada  i loro 
lacciuoli , p.  83o. 

T1R1DATE.  Satrapa,  ebe  ucci- 
de un  Re  degli  Eniochi  nel 
Caucaso,  e guerreggia  contro 
Marco  Aurelio  (A.164),  p. 
6t5.  Preso  da’  Luogotenenti 
dell'Imperatore,  c confinalo 
in  Brettagna  , p.  61S. 

TIRiNGI.  Fedi  Torinoi  c Tu- 
ntMor. 

TIRINGI , p.  957.  Vedi  TU- 
RINO!. 

TIRO.  Patria  di  Massimo;  Pre- 
ccllor  d’Antonino,  p. 620. 621. 
Tiro  spaventata  per  le  corre- 


rie degli  Unni  (A.395),p.884. 
Settimio  Severo  le  concedè 
il  Dritto  Italico , p.  1095. 

T1RONE.  F edi  Prospero  Ti- 
Botiz. 

TIRRENO- ETRUSCHI.  Rac- 
conti d’ Erodoto  sull’ origini 
loro  , comprovali  dall’  opi- 
nione tuttora  viva  in  tempo 
di  Tiberio  , p.  465. 

T1RSENO.  Ricordalo  da  Ero- 
doto sì  come  un  figliuolo 
d’Ati,  Re  di  Lidia  , p.  465. 

TISI  A di  GIORNANDE  (Fiu- 
me)! Fedi 'l'io  a).  Ignoto  fiu- 
me di  Pannonia  ; se  pur  non 
intese  pattar  del  T ibisco,  p. 

1164. 

T1SSAGET1  di  PLINIO.  Ri- 
cordati da  lui,  secondo  Ero- 
doto, verso  il  Tanai,  p.480. 
Fedi  11.”  Indice.  Non  ricor- 
dati presso  Amniiano  Marcel- 
lino, là  dove  descrive  il  Tanai 
ed  il  Volga  o Ra  , p.  798. 
Confusi  probabilmente  da 
Teofane  di  Bixanzio  co’Mas- 
sageti  dello  stesso  Erodoto  , 
p.  i324. 

TITO.  Imperatore.  Plinio  gl’in- 
titola  le  sue  Istorie  , p.5ai. 
Quiete  dell’imperio  sottu  lui, 
p.  522.  Benigna  sua  intrrpe- 
trazione  in  favor  di  Cesarea 
della  Palestina  , p.  1095.  I 
Vandali  predano  in  Roma 
( A.  455  ) i vasi  predati  da 
Tito  in  Gerusalemme,  p.1226. 

TIVID1  di  GIORNANDE.  1- 
gnoti  popoli,  clt’e’  narra  con- 
quistati da  Ermanarico  il 
Grande  , p.  796. 

TIVOLI.  Papiro  della  Carla 
Cornuziana  dei  471,  p.1296. 

TOGARMA.  Questo  Patriarca, 
secondo  Vatcango,  ebbe  otto 
figliuoli,  die  furono  i proge- 
nitori de’  principali  popoli 


del  Caucaso  , p.  684.  685.  | 

TOK.AI.  Castello  dell’odierna 
Ungheria,  nelle  vicinante  del 
quale  sembra  essere  stata  la 
Reggia  d’  Attila  , p.  1166. 
TOLOMEO  GEOGRAFO.  Ciò 
che  scrisse  de’ Rinunci,  p.52i. 
Delta  Dacia  Romana, p.597. 
598.  Della  Dacia  libera,  da 
lui  compresa  nella  Sarmatia 
Europea,  p.5gg.  Della  Sar- 
mazia  Europea  e de’  suoi 
molti  popoli,  p.6oo.6ot.6oa. 
603.604. 6o5.6o6.  Della  Sar- 
mazia  d’Asia  e de’suoi  popoli, 
p.  607.606.793.  Della  Scizia 
di  qua  e di  la  dall’  Immao 
e de’suoi  popoli,  p.608.609. 
De’commerej  ede’popoli  del- 
la Germania,  p.6o9.6to.6i  1. 
6ia.6t3.  Ivi  egli  addila  molti 
luoghi  , col  nome  di  città  , 
che  uon  meritavano  , p.656. 
Assai  guasti  gli  giunsero  in 
Egitto  i nomi  de’ popoli  Eu- 
ropei , p.604.  Scarnita.  Visto- 
lana  di  Tolomeo,  p.6oi.853. 
936.1147.  Non  ricordata  dal 
Geografo  Agatemero,  p.63g. 
Ma  sì  da  Marciano  d’ Era- 
clea , p.  703.  Tale  Scandia 
sembra  non  diversa  da  un’iso- 
la della  Viscla  di  Giornan- 
de,  p.665.  1 Marvingi  di  To- 
lomeo se  progenitori  de’Fran- 
cbi,  p.6l  1.670.671.1045.  Gli 
Sturni  della  sua  Sarmazia 
Europea  se  progenitori  degli 
Eruli,  p.691.  Abuso,  che  si 
fa  sovente  di  sì  fatte  dedu- 
zioni c genealogie  de’ popoli 
di  Tolomeo , p.701. 702.730. 
73o.  Se  i suoi  Linci  fossero 
li  stessi  che  i Vandali  Si- 
ngi,  p 752.  Ed  i Turcilingi, 
p.  1118.  Suoi  Piceusii,  p.5g8. 
777.  Suoi  Vibioni  od  ibioui, 
p.  6o3.  604.796.  Annoverò  i 
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Venedi  fra'Sarmati  , p.  600. 
601.797. 1 Cuni  e gli  Aiauuo- 
Sciti  , p.  600.  6o5.  828.  843. 
Longobardi  di  Tolomeo , p. 
612.802.  Suoi  Fenili,  p.601. 
604.951. 1217. 1218. Suoi  Aga- 
tirsi  del  Turunto  , p.  6o3. 
1116.  Suoi  Sassoni , p.  612. 

1 146. 

TOLOSA  ( Città).  Già  espugna- 
ta da’  Barbari , se  non  tosse 
stato  il  suo  Vescovo  Esuperio 
(A.410),  p.972.1328.  Rutilio 
Numaziano  tenuto  per  nativo 
di  Tolosa  , p.  1000.  Ceduta 
da'Roraani,  divenne  la  Reg- 
gia famosa  de’  Visigoti  ( A. 
4t7),p.  tuoi. 101 7.1 1 i3.i  181. 
1 182.1 189.  1324. 1225. 1229. 
1269.1270. 1272. 1274.  i3oi. 
1304.13Ó7.  Nella  quale  fug- 
givano molti  e molti  Romani, 
p.  1069. 

TOMI  (Città)  (f'iedi  IL® I Nmcr). 
Nelle  sue  vicinanze  abitava- 
no i Trogloditi  (Danubiani) 
di  Strabone  , p.  43o.  Spettò 
alla  Provincia  Romana  della 
Mcsia  (A.i3),  p. 436.  Esilio 
d’Ovidio,  p.437.438.  Vessata 
sempre  in  quel  tempo  dai 
Barbari  circostanti , p.  448. 
449.  Non  tocca  nelle  corre- 
rie di  Respa  e di  Vcduco 
(A. 360),  r>.  682.  1 G06  re- 
spinti dalle  sue  mura  ( A. 
269),  p.703.  Vittoria  di  Ri- 
coniere  su’Goti  vicino  a To- 
mi (A.377),  p.843.  Uccisione 
de'Grutungi  in  Tomi  (A. 386], 
P.H74.  Suo  illustre  Vescovo 
Teotimo  , p.  906. 

TOMITANL  Ricordati  pel  loro 
linguaggio  da  Valafrido  Stra- 
bilile, p.1043.  Ossia  pel  Go- 
tico-Lllìlano,  lòid.  Un  To- 
mitauo  Goto,  adottato  in  fi- 
gliuolo da  Stilicene,  p.gi5. 
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TON ANZIO,  Vedi  Frrreolo 
(Tonan/io). 

TON  ANZIO  FERREOLO.  In- 
signe Cittadino  delle  Gallie, 
accusatore  d’Arvando  nel  Se- 
nato di  Roma  (A.  468),  p. 
1375.  t3og. 

TONGRl  eTONGRINGI.  Giu- 
liano Cesare  nella  città  di 
Tongri  delle  Gallie  (A.358), 
p.770.  1 suoi  popoli  delti  al- 
tresì Tongri  , Tonringi  e 
Tungri,  secondo  i varj  Ma- 
noscrilli  del  Turoncse  , p. 
1047.  Tongri  distrutta  dagli 
Unni  d’Allila  (A.451),  p. 
11 83. 

TONGR1NGI.  Vedi  Tonringi. 

TONGRING1A  ( Provincia  ). 
Ov’cra  Tongri  nelle  Gallie, 
p.ia5o.  Bagnata  dal  Tungro, 
p.  ia5o. 

TONOSURSI.  Vedi  Tano- 
scrsi  di  Prisco  Rktorb. 

TONRINGI,  p.io47.^ec&ToN- 

ori  e ToNORINOr. 

TOPA.  Ovvero  dominatori  del- 
la terra.  Fastoso  titolo  preso 
da’Sien-pi,  per  la  loro  vit- 
toria sugl’  Hiun-nu  , p.  969. 
970.  Questi  Topa  cbiaraa- 
ronsi  poi  Geugen  , p.  969. 
Vedi  Gecgen. 

TOPPET1N  (Lorenzo).  Storico 
di  Transilvania , scrive  che 
fino  a’di  nostri  è quivi  rima- 
sta una  qualche  tribù  di  Da- 
co-Geti  primitivi  , p.  961. 

TOR  o TORO  (Nume)  ( Vedi 
I.0ell.°  Indica).  Favoloso  fi- 
gliuolo d’ Odino,  p.  1137. 

TOR1NGI , p.  8g3. 1006.1047. 
1180.  Vedi  'IvRiNor. 

TORINO.  I Gentili  Sarmalici 
v’etano  stanziati  (A.406),  p. 
916. 

TORRECADI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea , p.  604. 


TORRISMONDO  degli  AMA- 
LI. Figliuolo  d'Unnimundo, 
e nipote  d’  Ermanarico  il 
Grande.  Regna  sugli  Ostro- 
goti, ma  soggetto  agli  Unni 

1A.4og),  p.966.  Verso  la  Pa- 
ude  Meolide,  p.967.984.  Fu 
padre  di  Berismundo,  p.966. 
1003.  Sua  insigne  vittoria 
su’  Gepidi  (A.  41 1)  , p.  984. 
Sua  morte,  c lagrime  sparse 
per  essa  dal  suo  popolo,  p. 
g85.  Nè  per  lungo  tempo 
aver  vollero  altro  Re,  p.986. 
1141.  Per  40  anni,  p.  11 80. 
TORR1SMONDO  de’  BALTE 
Re  de’ Visigoti,  e figliuolo  di 
Teodorico  I.”  segue  il  padre 
contro  Attila  ne’ Campi  Ca- 
talaunici,  p.1182.  Fortuna  e 
valore  di  Torrismondo  nella 
battaglia,  p.  1187.  Morto  il 
padre  nel  combattere,  Tor- 
rismondo  è salutato  Re  dal- 
l’esercito, p.  1188.1189.  Va- 
rie narrazioni  su  questo  fatto, 
Jbid.  Torrismondo  toma  in 
Tolosa,  p,n8g.  Fieramente 
Attila  il  minaccia,  p.  1196. 
Torrismondo  preparasi  a va- 
lida resistenza,  p.1197.  Sua 
orgogliosa  natura  , p.  1223. 
É ucciso  da’fratelli  (A. 453), 
p.  1334.  1261.  12-0. 

TORSI  ( Città).  Nelle  Gallie. 
Difesa  da  Maggioriano  con- 
tro i Franchi  ( A.  433  ) , p. 
1046. 

TORTONA.  I Gentili  Sarma- 
tici v’erano  stanziati  (A.406), 
p.916.  Maggioriano  Augusto 
v ’ è ucciso , p.  1 344. 
TOSCANA  ( Provincia ).  Spettò 
in  parte  alla  nuova  Italia  di 
Massimiano,  p.729.  Nel  resto 
la  Toscana  era  Suburbicaria 
od  Vrbicaria , p.748.  Mar- 
comiro confinato  in  Toscana 


(À.3g8) , p.899.  Alarico  in- 
dietreggia per  breve  ora  ver- 
so la  Toscana,  p.gao.  Ricor- 
data nella  Notizia  Hemen- 
se,  p.io53.  Legge  di  Valen- 
tiniano  su’  mercatanti  , che 
comperassero  un  qualche 
fondo  in  Toscana  , p.  1099. 
Origine  de’ Marchesi  di  To- 
scana , p.  1 i54-  Rogavano  , 
Consolare  della  Toscana  Su- 
burbicaria , p.  1343. 
TOSDRAPA.  Poema  di  Tio- 
dolfo  d’Huioe,  p.  g36. 
TOSSANDRI  eTOSSANDRIA. 
Regione  delle  Gallie  nel  Bel- 
io. Se  ivi  fosse  stato  il  regno 
el  Franco  Genobaude,  p.7  3o. 
Occupata  da'Franchi  di  Ger- 
mania , Giuliano  Cesare  divi- 
sa di  scacciameli  (A.358) , p. 

770.  Li  riceve  a patti  nell’lra- 
perio  , là  nella  Tossandria  , 
ove  di  poi  sorse  la  prima  lor 
Monarchia  nelle  Gallie  , p. 

771.  Non  erano  i Franchi  ai 
Tossandria  lontani  da’  Ca- 
ntavi , p.  773.  Quc’ Franchi 
ammessi  da  Giuliano  diven- 
nero Leti  o Gentili,  p.789. 
990.  Se  nella  Tossandria  si 
fosse  pubblicata  la  Legge  Sa- 
lica , p.  1009.  I Franchi  di 
Clodione  si  stabilirono  vici- 
no alla  Tossandria  , p.n3g. 
Foresta  de’Tossandri,p.io47. 

TOSSARI.  Memoria  di  questo 
filosofo  Scita  , p.  63a.  Fedi 
II.”  Indice. 

TOTORSE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  a’tempi  di  Diocle- 
ziano , p.  733. 

TOURNAI  (Ci'tfd).  Fu  sedia, 
oltre  Noyon,  di  San  Mcdar- 
do  nelle  Gallie,  p.  1354. 
TRACI  e TRACIA.  Infestata 
da’  Daco-Geti  e da’  Sarmati 
(A.g),  p.429.  Alcuni  de’molti 


popoli , eh*  l’ abitavano  iu 
quel  tempo  , p.430.431.  A- 
sprezza  del  suo  cielo,  p.437. 
Insulti  de’  popoli  d’  oltre  il 
Danubio  in  Tracia  (A.  17)  , 
p.448.  I moti  di  Tracia  mi- 
nacciavano la  Mesia  Romana 
(A.tg),  p.455.  Guerra  de  Tra- 
ci montanari  contro  i Roma- 
ni, e loro  disfatta  (A. 36),  p. 
463.464.465.  Caligola  ordina 
in  nuovo  modo  i regni  com- 
presi nella  Tracia  (A.38),  p. 
469.  Nuovi  subugli  per  la 
morte  di  Rcmetalce  tì.°  (A. 
40),  p.470.  Claudio  riduce  in 
Provincia  Romana  la  Tracia 
(A. 48),  come  già  era  stata  la 
Mesia , p.  479.  Ciò  non  dee 
attribuirsi  a Vespasiano  , p. 
520.  1 Sapei  di  Tracia  di- 
versi da  quelli  del  Caucaso, 
p.  503.  1 Traci  seguitano  la 
arte  di  Vitellio  (A  .69),  p. 
t5.  Memoria  de’Sitoni  d’Or- 
feo  in  Tracia,  p.5a6.  Non  in 
Tracia,  ma  nella  Dacia  di  là 
dal  Danubio  era  il  Sacro 
Monte,  che  Stazio  dicea  d'a- 
ver Domiziano  donalo  a’Da- 
ci,  p.538.  Quanto  i Traci  ab- 
bonissero dall’agricoltura  , 
p.549.  Memoria  della  dimora 
sotterranea  di  Zamolxi  nella 
Tracia,  p.575.  Nicopoii  nel- 
la Tracia,  p.583. 1 Rossola» 
si  sospingono  in  Tracia  (A. 
120),  p.587.  Ababa  di  Tra- 
cia , madre  dell’  Imperator 
Massimino,  p.627.641.  Sacri- 
fici de’Tract  a Zaniolii,  se- 
condo Luciano,  p.63a.  1 Tra- 
ci descritti  da  Mela  e da  Pli- 
nio, secondo  i detti  d’  Ero- 
doto , p.  65r. 

TRACI  e TRACIA.  Massimino 
il  Trace,  p.655.  Sua  crudel- 
tà, p.658.  Memoria  dell’im- 
61 
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manità  degl’anlichissimi  Tra- 
ci, p.656.  1 Carpi  cogli  Alani 
<■  co’. Sarmati  travagliano  la 
Tracia  (A.242I,  p.6tii.  Ed  il 
Re  Ostrogota  (A.249),  p.664. 
Significato  della  parola  y, al- 
mo in  Tracia  , p.669.  Opi- 
nione che  i Pannonj  discen- 
dessero da’Peoni  di  Tracia  , 
p.670.  Guerra  dc’Goti  nella 
Tracia  (A.25t-252),  p.676. 
677.  Aureliano  discaccia  i 
Barbari  dalla  Tracia  (A. 258), 
p.67g.68o.  Passaggio  di  Re- 
apa  e di  Veduco,  e lor  ritor- 
no in  Tracia  (A.260),  p.682. 
683.  1 Goti  da  capo  in  Tra- 
cia (A.263-a67),  p.689.  Lor 

Suerra  pii»  vasta  contro  Clau- 
io  il  Gotico  in  Tracia  (A. 
269),  p.700.701. 702.703.704. 
Le  illustri  donne  prigioniere 
de’Goli  collocate  dopo  la  vit- 
toria di  Clandio  in  Tracia , 
p.704.713.  Nuova  guerra  di 
Cannaba  Goto  (A. 272).  A- 
iu  a troni  Gotiche.  Vittoria 
d’Aureliano  , p.7 13.7 14. 71 5. 
Lodi  tributate  da  Modesto  al 
valore  de’Traci,  p.7 19.  Pro- 
bo riceve  in  dedizione  molti 
popoli  Gelici  nella  Tracia 
VA-a77)>  p-7a3.  Egli  vi  collo- 
ca cento  mila  Bastami,  p.724. 
TRACI  c TRACIA.  1 Goti  de- 
vastano la  Tracia  , tornano 
alTamicizia  di  Costantino,  e 
combattono  per  lui  contro 
Licinio,  p.743.  Traci  Crobizj 
d’ intorno  ad  Od  esso  in  quel 
tempo,  p.752.  Costantino  ac- 
coglie in  Tracia  i Sarmati 
Arcaraganti  (A.334),  p.755. 
Memoria  delle  discipline  in- 
tellettuali de’Traci,  p.  78g. 
Loro  antichissima  lingua  , e 
vetusti  cotnmercj,  p.792.793. 
79 »•  Se  la  Tracia  fosse  stala 


popolata  dagl’indiani,  p.793. 
Legazioni  de’Traci  a Giulia- 
no Cesare  (A.36i  ),  p.799. 
Tutta  la  Gozia  si  sparge  per 
la  Tracia  per  guerreggiar 
contro  Valente  (A.372-374), 
p.  822.823.  Mutate  le  sorti, 
Ja  Gozia  cerca  supplichevole 
un  asiio  in  Tracia  (A.376), 
p.  837.  838. 839. 840.  Orrida 
guerra,  che  ne  segui  (A.376- 
38 1 ),  p.84 1 .842.843.844.845. 
846.  847. 848. 849*  85o.  85i. 
85a.  853.  85g.  860. 861.  862. 
863.  864.  Incursione  degli 
Sciri  e Carpodaci  nella  Tra- 
cia (A.38i) , p.867.868.  U- 
scita  de’Grutungi  o Protiijgi 
(A.386Y  p.8j»2.873.874.Gucr- 
ra  de’ Visigoti  d’Alarico  e nuo- 
va devastazione  della  Tracia 
(A.3g5-3g6),  p. 885 .886.887. 
888.891.  IGeti  di  Tracia  ri- 
cordali a questi  giorni  da  Vi- 
bio  Sequestre,  p.894.  1 Vi- 
sigoti stabiliti  nella  Tracia 
( A.  3g8  ) , p.  897.  809. 

TRACI  c TRACIA.  Mori  di 
Gaina  e di  Tribigildo  in  Tra- 
cia (A.399-400),  p. 90 1.902. 
go3.  904.  go5.  1 Geloni  di 
Tracia  , secondo  Vibio  Se- 
questre , p.  907.  Nuova  mi- 
naccia d’Alanco  (A.408),  p. 
919.  Invasione  d’Uldino,  Re 
degli  Unni  (A.409)  , p.  922. 
923.  Legge,  clie  gli  Svevi  non 
potessero  dimorare  inTracia, 
p.924.  Conformità  fra  gli  usi 
e le  favelle  di  Tracia  e Scan- 
dinavia dopo  Ermanarico,  p. 
94 1.942.948.  Non  che  de’ fu- 
nerali e banchetti  funebri,  p. 
954.959.  1198.  Chiamata  di 
Federati  nella  Tracia  ( A. 
409) , p.g68.  Patria  d’Ezio, 
p.  973.  Colori  deTraci , se- 
condo Finnico,  p-974.  Sta- 
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tue  d’argento, scoperte  inTra- 
cia  , p.  975.  Traci  ausiliari 
nell’Affrica  (A. 4 io)  , p.980. 
Navi  per  la  dilesa  della  Tra- 
cia , p.987.1015.  Linguaggio 
di  Tracia  sul  Lago  di  Costan- 
te, p.1043.  Incursioni  degli 
Unni  di  Rugila  in  Tracia 
(A.434),  p.  1048.1049.  pri- 
gionieri di  Tracia,  redenti  da 
Santo  Ambrogio  , p.  1074. 
-duri! egu  ti  e Faòóricesi  di 


Tracia,  p.1089.1090.  Curie, 
p iogq-  Giovanni,  Primice- 
rio de’Notari,  ucciso  in  Tra- 


cia, p.1120.  Gli  Unni  d’Àt- 
tila  devastano  la  Tracia  (A. 
A42),  p.  112.3.  11  Trace  Za- 
niolxi  ricordato  da  Teodore- 
to,  p.nag.  Attila  in  Tracia 
(A.447)  , p.  1140,1141.  Pace 
da  lui  conclusa,  e coraggio 
degli  Azimantiui  di  Tracia, 
pai 42.1 143.  Prisco  Retore, 
nato  in  Panio  di  Tracia,  Le- 
gato ad  Attila  (A.  449) , p. 
1 157.  Suo  viaggio  e ritorno 
per  la  Tracia,  p.u58.u5g. 
1174.  Patria  dcfrimperatore 
Marciano,  pai 76.  Devasta- 
zioni d’Attila,  p.i  199.  Prigio- 
nieri Traci  presso  gli  Unni, 
p.  1205.  Luoghi  assegnati  a 
Varie  nazioni  dopo,  la  morte 
d’Attila  in  Tracia,  p.1209. 
1310.  Tumulto  in  Tracia  fra 
Goti  ed  Unni  (A.46g),p.  1280. 
11  Conte  Ostrovio  turba  la 
Tracia  (A.  47 1-472),  p.1297. 
1299.1300.  Gli  Ostrogoti  di 
Teodorico  Triariensc  stabiliti 
nella  Tracia  (A.4t3),p.i3oi. 
E poi  gli  Ostrogoti  degli  A- 
>nali(A.475),  p.i3ig.  Memo- 
ria dell’  antichissime  uscite 
de’  Traci  , Brigi  e Sarapari 
verso  l’ Oriente  ( Di  questi 
y idi  II."  Indice  ). 
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TRACHEA.  Parte  aspra  e mon- 
tuosa della  Ciiicia  , p.  520. 
TRACONE  (Fiume).  Non  lon- 
tano dal  Bosforo  Cimmerio, 
secondo  Luciano , p.  633. 
TRAIANO.  Imperatore.  Felice 
divinazione  di  Marziale  intor- 
no alle  vittorie  di  Traiano, 
P.538.  Cenni  di  Pant-cao  sul 
Ta-tsiu  al  tempo  di  Traiano, 

g»  545.969.  Guerra  contro  i 
rutleri,  p.546.  Stato  della 
Germania , p.  558, 56o.56i . 
563.  564.  Prima  guerra  di 
Traiano  contro  la  Dacia  (A. 

1 00-102), p.5;o  571.572.573. 
574.  575.  576.  577.  Seconda 
guerra  Dacira  (A. 103-107), 
p.  577.578.579.580.581.S82. 
583.  584.1204.  Sue  geste  in 
Oriente  e sua  morte  (A.  109- 
117),  p.585 .586.587.588.590. 
592.  Condizioni  successive 
della  Dacia  di  Traiano,  ov- 
vero della  Dacia  Romana 
( Fedi  Dacia  di  Tbaiano  ), 
p.  594. 596.5g7.598.59g.600. 
607.  610.  617.  622.  623.  624. 
625. 626L  628. 63a.  642.  643. 
646.  649. 65o,663.  673.  674. 
675. 689. 696.  699.  700.  713. 
715.716.717.719.  720.  731. 
*o33. 1124. 1207.  12.39. 128  2. 
i3oi.  Pace  dell’Imperio  do- 
po Traiano,  p.614.  Pratiche 
Zatnol  liane  al  suo  tempo,  p. 
632.  Popoli  uou  vinti  da  Tra- 
iano in  Dacia,  p.  641.642. 
Popoli  da  lui  cacciati  oltre 
i Carpaz|  ed  il  Prut,  p.6<,3. 
Capitani  di  Traiano.,  p.65g., 
Marcianopoli  fabbricata  da 
Traiano  , p,  664.  Trionfi  di 
Traiano  sulla  Dacia,  p.668. 
Autorità  del  Senato,  0.748. 
Traiano  nominato,)).  760.75 1 . 
752.  755.  768.  774. 777. 778.. 
840.  go5.  gi3.  916.983.1 124. 
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1182.  1207.  I2il.i23g.l28a. 
i3o2.  Cartello  di  Traiano  sul 
Reno  p.  768.  Foro  Traiano  in 
Roma,  p.  1054.1102.  Corso 
pubblico,  sotto  Traiano , p. 
1085.1086. 

TRALL1  {Città).  Dell’Asia  Mi- 
nore , p.  436. 

TR  ANOMON  T A N I di  TOLO- 
MEO. Popoli  della  sua  Sar- 
mazia  Europea  , p.  604. 

TRANS1LVAN1A.  In  questa 
Provincia,  così  detta  da  noi, 
era  Sarmizagctusa,p.533.574. 
Formava  una  piccola  parte  del 
regno  diDecebalo,p.583.Gran 
copia  d’Iscrizioui  Romane  ivi 
trovale,  p.597.  E soprattutto 
quella  di  Carolina,  p.  674. 
Ivi  abitavano  altra  volta  gli 
Agatirsi  d’Erodoto,  p.692.  1 
Valacchi  di  Transilvauia  si 
gloriano  discendere  da’  Ro- 
mani, p.7 17.  Forse  v’ abitano 
tuttora  i discendenti  diretti 
de’  Daco-Geti , p.  691. 

TRA  USTI  LA.  Buccellario  d’ 
Ezio  ; uccide  Valenliuiano 
III",  p.  1225. 

TRA  VA  ( /'Vnm<).Credu  lo  essere 
il  Caluso  di  Tolomeo,  p.610- 

TREBELLIAN1CO.  Senalus- 
corisulto  sotto  Claudio  sulla 
restituzione  de’  retaggi  fede- 
cominessarj  , p.  1071. 

TREBELLIO  (Pollione).  Ciò 
di’  egli  scrive  de’  Peucini  , 
uniti  con  gli  Auslrogolti  (A. 
269)  , p. 701.  De’Goti  fatti 
schiavi  da  Claudio  il  Goti- 
co , p.  705. 

TREBISONDA  ( Città  ).  Del 
Ponto  , nella  quale  Aniceto 
trucidò  una  Coorte  Romana, 
p.5i6.  Navigazione  d’Arriano 
da  Trebisouda  (A.128),  p. 
591.  Rubata  da’Goti  (A.a5 9), 
p.68l.  Yiciua  degli  Zani,  p. 


718.1121.  Barbari,  che  abi- 
tavano in  quella  regione,  se- 
condo Ammiano  Marcellino, 
p.  780.  781. 

TRER1  {Fedi  1I.°  Indice).  Se 
fossero  i progenitori  de’Ger- 
mani , p.  563. 

TRE  TABERNE  {Borgo).  In 
Alsazia,  die  oggi  si  dice  Sa- 
verna,  p.766.  redi  Saveiina 
( dove  per  errore  s’ è notato 
come  un  fiume  ).  Giuliano 
Cesare  fe’  rafforzare  le  Tre 
Tabeme  (A.  357),  P-  766. 

TREV1R1  ( Popoli  e Città  ) 
{redi  II.  Indice).  Si  levano 
a romore  per  la  crudeltà  dei 
Prefetti  Romani  (A.  21),  p. 
461.462.  Di  nuovo  corrono 
all’armi  (A.70),  p.517.  Bar- 
bari collocati  da  Massiminia- 
110  presso  i Treviri  (A.2g3), 
p.704.916.  Massiraiuiano  fer- 
ma la  sua  dimora  nella  città 
di  Treviri  (A.  293)  , p.  j35. 
E Costante  (A.540) , p.760. 
Abitata  da  Carieltouc  il 
Franco  (A.356),  p.764.  E da 
Valcntiniano  1.”  (A.37 1-374), 
p.819.832.  Non  che  dagl’lm- 
ralori  seguenti,  p.8g5.  Solò 
riobaude  si  lenca  per  Ono- 
rio in  Treviri  (A.407),  p.917. 
Costantino  usurpatore  s’im- 
padronisce di  Treviri,  p.918. 
Indi  Giovino  lA.4ia),  p.986. 
1 campi  dati  da  Massiininia- 
110  a’F ranchi  presso  i Treviri 
si  vedeauo  deserti  nel  quinto 
secolo  , p.  f)8g.  S.  Girolamo 
dicca  die  il  linguaggio  dei 
Treviri  somigliava  nou  male 
a quello  de’Galali  nell’Asia 
Minore  , p.  1010.  1 Barbari 
per  la  terza  volta  ( A.420  ) 
recano  la  desolazione  a Tre- 
viri, p.1017.  Smania  disu- 
mana pc’  giuochi  pubblici 
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nella  bruciata  e tuttora  fu- 
mante città,  p. 1018.1020.  1 
Borgognoni  spediscono  messi 
a Severo,  Vescovo  di  T re- 
viri  (A-43o),  p.1044.  Quarto 
saccheggio  di  Treviri  verso 
il  438,  p.io58.  Colonia  me- 
no sventurata  di  Treviri,  p. 
s 1 35.  I Franchi  di  Cliilde- 
rico  deva>tano  Treviri  (A. 
465),  p.  ia5u. 

TRIADI  SI  OK1C11E  di  GAL- 
LES. Promessa  di  parlarne 
in  altro  Volume,  p.  1257. 

TR1ARIO.  Piloforo  degli  O- 
strogoti,  al  quale  solca  man- 
dar grandissimi  doni  Marcia- 
no Augusto,  p.  12.37.  Padre- 
di  Tcodorico,  potentissimo  in 
Bizanzio,  p. 1237. 1276. 1297. 
1399.  t3oo.  i3oi. 

TRI  ASSONE  {Città).  Saccheg- 
giata da’Ragaudi  nella  Pro- 
vincia di  Tarrngutia  (A.448), 

. 1146. 

1BALL1  {redi  I.°  c il.0  In- 
dice). Ridotti  a pochi  e ca- 
duti dall’  antica  rinomanza 
(A.g),  p.429.430.  Erano  tulli 
fuggiti  appo  i Ceti,  secondo 
Appiano  (A.86),  p.533.  Ed 
aveano  perduto  il  lor  nome, 
confondendosi  co’Daco-Geti, 
p.  643.  792. 

TRIB1GILIH).  Uno  fra’  Capi 
de’Goti  Federali,  parente  di 
Gaina  (A.386),  p.874.  Stan- 
ziato nella  Frigia  , ribella 
ed  invade  la  Pisidia  e la  Ci- 
ccia ( A.3gg  ) , p.901.  902. 
Volgea  vasti  disegni  nella 
mente  ; ma  in  breve  perì  nel- 
la Tracia  (A.400),  p.go3.q04. 
Terribile  legge  d’  Arcadio  , 
scritta  in  mezzo  a'tumulli  di 
Tribigildo,  p.  1087. 

TRIBUNI.  Leggi  dei  Teodo- 
siauo  , p.  1078. 


TRIBUTARIA  CONDIZIONE- 
Qual  ella  fosse  nelle  Gallie, 
secondo  Apollinare  Sidonìo 
( A.  471  ) , p.  1296. 

TRIBUTARIE  Leggi  del  Teo- 
dosiano,  p.  1091.  1092.  Non 
erano  tutti  servi,  nè  questa 
parola  presso  i Romani  ebbe 
il  medesimo  significalo  servi- 
le che  avea  presso  i Barbari 
( c soprattutto  i Longobardi  ) 
p.  1092. 

TRIBUTI.  Leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  1090  1091.1093.1099. 

TRIBUTI  SERVILI  de’BAR- 
BARI , n.  1091.  1092. 

TRIESTE.  Fedi  Teboeste. 

TRIGEZIO.  Legato  insieme  con 
San  Leone  il  Grande  ad  At- 
tila sul  Mincio  (A.453),  p. 
ng5. 

TRINOBANTI.  Popoli  di  Bret- 
tagna, presso  i quali  fu  dai 
Romani  rizzalo  un  tempio  a 
Claudio  ; indegnamente  ves- 
sati da  essi  (A  .62),  p.499. 

TRIPOLI  {Città).  Ricuperata 
da  Genserico  in  Affrica  (A. 
470  ) , p.  1283. 

TRIPOLITANA  AFFRICA. 
Particolari  leggi  per  le  sue 
Curie  nel  Teoilosiano,p.  1099. 

TROFEO  dell'  ALPI  { Fedi 
11.“  Indice  ).  Memoria  dei 
Brconi  quivi  ricordati  , p. 
1181. 

TROGLODITI  di  STR ABO- 
NE. Vicini  di  Tomi  ed’lstro- 

5 oli  verso  il  Danubio  a’giorni 
'Augusto,  p.43o.  Diversi  da 
que'  del  Caucaso  ( de’  quali 
Fedi  11.”  Indice)  , p.  437. 
TRAGLOD1T!  di  PLINIO. 
Verso  le  Bocche  del  Danu- 
bio , p.  5o6. 

TROGO  POMPEO.  Compen- 
diato da  Giustino,  p.5g7.  Me- 
moria di  ciò  che  Trogu  scris- 
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se  intorno  all’  antichissimo 
Imperio  degli  Sciti  (Fedii." 
eli.”  Indici! ),  p. q65.iat5. 

TROIA  (Città).  Dell’Asia  Mi- 
nore. Sua  lite  per  porre  un 
tempio  a Tiberio  (A.26),  p. 
465.  Saccheggiata  da’  Fran- 
chi (A.278-280),  p.724.  Fa- 
vole intorno  all' uscita  dei 
Franchi  da  Troia  , p.  1007. 

TROIA  (Città).  Delle  Gallie. 
Rispettata,  in  grazia  di  San 
Lupo,  suo  Vescovo,  da  Attila 
( A.  45i  ) , p.  1184.  1189. 

TROIANI.  Non  furono  i proge- 
nitori de’ Franchi,  p.  1147. 

TRUL  A.  Piccola  misura  di  gra- 
no, p.g83,  per  la  quale  chia- 
maronsi 

TRULI.  Alcuni  Goti  da’Van- 
dali  , p.  g83. 

TR UT  UNGI,  F sdi  Tutunghi. 

TUBANTI  (Fedi  li.»  Indici). 
Costringono  i Romani  a riti- 
rarsi , ma  poi  son  vinti  da 
Germanico  (A.  i5),  p-43g. 
44o.  1 Tubanti  ancor  teneva- 
no (A.5g)  i campi,  stati  dei 
Camavi,  p./jgG.  Scacciano  gli 
Ansibarii  , p.497.  I Tubanti 
ricordati  da  Tolomeo,  p.Gi  1. 
Lor  lega  co’Bruttcri,  co’Ca- 
mavi,  co'Cherusci } co’Van- 
gioni  e cogli  Alemanni  ( A. 
3oG),  p.738.  Costantino  la  di- 
scioglie, riportando  sovr’essi 
tutti  un’insigne  vittoria  , p. 
738.  Tubanti,  che  militava- 
no in  Affrica  per  l’ Imperio 
(A.  406),  p.  916. 

TUCIDIDE.  Memoria  di  ciò 
eli’  egli  scrisse  iutorno  agli 
Dii  di  Tracia  , p.  463. 

TUDRO.  Nobilissimo  Re  dei 
Quadi,  dal  quale  discende- 
vano i Re  di  quella  gente, 
p.536.  Rispetto  de’Quadi  per 
tali  Re  , p.  546.  621. 


TU-KIU  ( Fedi  11.*  Indice). 
Sottoposti,  secondo  gli  An- 
nalisti Cinesi,  a’Geugen  nel 
554,  p.  1322.  Liberati  e fatti 
forti  da  Bcrteeena  , p.t323. 

TULA.  In  questa  Provincia  di 
Russia  si  crede,  che  avessero 
abitato  gli  Amai  di  Giornan- 
te » P-  796* 

TULD1LA.  Truce  guerriero 
degli  Unni , al  dir  di  Sklo- 
nio , p.  i23g. 

TULE  (Isola)  ( Fedi  II*  In- 
dice). Nozioni  de’Romnni  sul- 
la lule  (A./, 3),  p.471.474. 
Agricola  la  esplorare  la  Tuie 
(A.83),  p.524.  La  Tuie  tras- 
portata ora  in  un  luogo,  ed 
ora  in  uà  altro  dagli  Scrittori, 
p.  602,  Creduta  non  lontana 
dalla  gran  Tapobrana  o Ccy- 
lan,  p.607.  Agatemero  toccò 
della  Tuie,  p.63g.  Costanzo 
Cloro  avrebbe  voluto  impa- 
dronirsene, p 737.  Vurozdatc 
Armeno  confinato  in  un’isola, 
creduta  esser  la  Tuie  ( A. 
382),  p.86g.  Memoria  della 
Tuie  di  Dercillidc,  Fenicia, 
p.  g53. 

TULUNO.  Il  sesto  ed  il  piu 
illustre  Re  de’  Geugen  ( A. 

4°9)  > P-  969-  97°-  >322- 

TUMEL1CO.  Figliuolo  bambi- 
no d’Arminio  , fatto  prigio- 
niero da’Roinani  (A. 16)  , p. 
443.  Trionfato  da  Germanico 
(A.17),  p.447.  Ed  inviato  a 
Ravenna  , p.  447.  452. 

TUN  CARCERI  di  GIORN AN- 
DE. Altro  nome  dcTuncassi, 
'.  827. 

N CASSI  di  GIORNANDE. 
Popoli  Meotici  travolti  dagli 
Unni  (A.374>,  p.827.  Fedi 
Tancassi  e Toncabceri. 

TUNGRI  (Fedi  Tono  ai  e Ton- 
catNoi,  non  che  Toniugi  ). 
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I Tungri  si  levano  contro  i 
Romani  {A.70),  p.517.  Clo- 
dione  abitò  su'  conhui  dei 
Tungri  ( A.  432)  , p.  1047. 

TUNGRO  ( Fiume  ).  Fiume 
della  Tongringia  , secondo 
Sidonio , p.  iu5o. 

TURCILIKGI.  Incerleaza  del- 
l’opinioni  sull’origine  di  que- 
sto popolo,  e sull’aftiniti  sua 
con  altri  d’un  nome  avente 
la  stessa  uscita  in  ingi , p. 
1 117.  Se  fossero  due  i popoli 
deTurci  e de’Lingi,  p.1118. 
Più  fondala  sembra  l’opinio- 
ne di  chi  crede  i Turctlingi 
di  stirpe  Meolica,  si  come  gli 
EruJi,  p.1118.  .Nominati  per 
la  prima  volta  nella  Storia 
AJiscella,  p.l  180.1324.  AH» 
morte  d’Àllila  insieme  cogli 
Eruli  e co’Rugi  si  stabilirono 
di  là  dal  Danubio  (A .453), 
p.i2og.  1279.  Sotto  Edecone, 
padre  del  Re  Odoacre  d’I- 
talia , p.  1209.  i3r7. 

TURCl  di  MELA  c di  PL1- 
N IO  (Fedi  L*  e IL”  Indici). 
Cosi  da  loro  chiamati  quelli 
che  da  Erodoto  «'appellarono 
lurci,  perchè  Turchi  ed  lurci 
abitavano  entrambi  sul  Ta- 
stai, p.480.939.1324.  Sembra 
che  lèssero  progenitori  dei 
Turcilingi  , p.  1118. 

TURCl  dell’OSSO.  Se  gli  Un- 
ni Eftalili  assaliti  su  quel  fiu- 
me dal  Persiano  Baliaram- 
Gur  (A  .420),  fossero  Turchi, 
p.  1016.  io36.  1258. 

TURCl  di  MENANDRO  PRO- 
TETTORE, Lunghi  suoi  rac- 
conti su  questo  popolo , sog- 
getto a Disabulo  nel  sesto  se- 
colo, p.  1 32 1 . 1 3a3. 1 324. 1 326. 

TURCl  di  TEOFAME  BIZAPJ- 
TINO.  Mei  sesto  secolo  abi- 
tavano sul  Tanai  , come 


gl’lurci  d’Erodoto  ed  i Turìi 
così  di  Mela  come  di  Plinio, 
p.  1320.  t322.  1323. 

TURCHI  e TURCHIA  di 
SNORRONE  ( Vedi  T*u- 
cbia).  1 Turchi  del  Tanai , 
furono  compagni  degli  Asi  e 
si  tramutarono  in  Iscandina- 
via  , p.86a.  Viaggio  di  Sveg- 
dero  nella  Turchia  del  Ta- 
nai, p.gàg. 

TURCO.  Preteso  figliuol  di 
Noè,  secondo  Abul-Gazi,  e 
progenitore  de’  Turchi  , p. 
l322. 

TURCSANTO.  Figliuolo  di  Di  - 
sa  buio,  e Re  de’  Turchi  di 
Menandro  Protettore,  s’im- 
padronisce della  città  di  Bos- 
lòro  nella  Tauride,  p.i32i. 
Il  suo  regno  distendessi  dal- 
l’iassarte  al  Kuraa,  p.i3a4. 

TURESI.  Uno  fra’Capi  de’Tra- 
ci  montanari,  che  tumultua- 
rono contro  i Romani  (A.21), 
p.  464.  S’  uccide , p.  465. 

TURINGl  eTURINGIA  (Ve- 
di H.°  Indicb  ).  Tenuti  per 
progenie  de’Teuriocbemi  di 
Tolomeo,  p.fin.  Altri  li  cre- 
de stirpe  derivante  da’Ter- 
vingi,  p. 7 19.861.  Ma  l’origi- 
ne ae’Turingi  è Germanica, 
non  Gotica,  per  cagione  del 
guidrigildo,  se  pur  Turingi- 
cbe  sono  le  leggi  che  vanno 
attorno  con  questo  nome,  p. 
720.  EcceUenza  de’  cavalli 
Turingici,  p.g5t.  Ezio  per- 
seguita gli  U oni  fino  in  Tu- 
ringia ( A.451),  p.l  189.  11  Re 
Childerico  in  esilio  presso  Bi- 
sino, Re  de’Turingi  (A.4Ò6), 
p.t  233.  Ritorna  dall’esiliu  di 
Turingia  (A.  463)  , p.  i25i. 
Rasimi,  Regina  di  Turingia, 
il  raggiunge  (A^65),  p.  ta53. 
1 Turingi  erano  a Settentrio- 
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ne  degli  Svevi  (A. 471)  t p. 
1283.  Non  aveano  Alfabeto 
lor  proprio,  p.  ia»5.  Passano 
il  Danubio  , c sospingonsi 
conlro  luvavo,  oggi  Salisbur- 
go (A.  475),  p.  1317.  Fedi 
ToitiNOt  c Tubinoia  , non 
che  Tmimir. 

TURO.  Capo  di  Goti  sotto  Gal- 
lieno , p.  682. 

TURONESE.  Fedi  San  Gbe- 
oorto  Tobonese. 

TURON1.  Popoli  della  sua 
Germania  , p.  61 1. 

TURON1A  ( Città ).  Ui  Galizia 
in  Ispagna.  È saccheggiala 
da’Vandali  (V446),  p.  1 1 36. 

TURUNTO  di  TOLOMEO 
(Fiume).  Riputato  il  fiume 
di  Vindau  in  Curlandta,  p. 

. 6o3.  1116. 

TUSt  HI  di  TOLOMEO.  Po- 
li del  Caucaso  e sopra  l’AJ- 
nia  , p.  608. 

TUSNELDA.  Moglie  d’Armi 
nio,  nata  da  Segesle,  il  Che- 
rusco,  p.ij3i.  Arminio  la  ra- 
pisce al  padre  (A.iu),p.435. 
Cade  nelle  mani  di  Germa- 
nico (A.i5>,  p.440.  Portata 
in  trionfo  da  lui,  p.447.  Ri- 
legata in  Ravenna  , p.  43;. 
402. 

TUTORE.  Uomo  sommo  Trai 
Treviri  , prorompe  contro  i 
Romani  (A.  70),  p.  517. 

TUTUNCJl  di  GIULIO  ORA- 
TORE. Forse  gl’  lulungi  , 
prossimi  a’Borgoguoni,p.893. 

TUTUNGI.  Fedi  Photinoi  , 
Tbutunoi,  VEKTTNotie  Vie- 
tinoci. Non  sembrano  se  non 
varj  nomi  diversamente  scritti 
de’frolingi  di  Zosimo,  e dei 
Grutungi  d’  Ammiuno  Mar- 
cellino , p.  701. 

TZANGHE.  Stivaletti  Barba- 
rici , vietati  a’  Romani  dal 
Teodosiano,  p.  1102. 


T7.UR  di  PllOCOPlO,  p.744. 
Fedi  Zuha. 

u 

UBI1  ( Fedi  IL"  Indice).  Ara 
degli  Ubii,  p.  43i.  433.440. 
Colonia  edificata  in  mezzo  a 
que'  popoli  sulla  sinistra  del 
Reno,  p.442.  Memoria  del- 
1’  essere  stati  gli  Ubii  rice- 
vuti nellTmperio,  p.4fii.  A- 
grippina,  moglie  di  Claudio, 
fa  dedurre  nella  città  degli 
Ubii  una  colonia  di  Veterani 

SA.5t),  p.482.  Se  questa  fosse 
a città  degl’luoni  di  Tacito, 
p.497.  Gli  Ubii  odiali  dagli 
altri  Germani  per  laloro  ami- 
cizia co’Romani,  p.517.  Co- 
mando agli  Ubii  di  trucidar- 
qualunqne  Romano  (A.70)  , 
p.5ig.  1 quali  se  ne  richia- 
mavano a Veleda  , che  gli 
assolve,  p.519.  Claudia,  don- 
na degli  Ubii,  p 520.  Domi- 
ziano vi  fa  edificare  alcuni 
Castelli,  p.53o.  Se  gli  Ubii 
fossero  gli  stessi  che  gli  Obii 
di  Pietro  il  Patrizio,  p.618. 
Fedi  Obii. 

UCRAINA.  Immaginari  viag- 
gi , che  il  Gibbon  descrive 
de’ Goti  uscenti  dalla  Scan- 
dinavia verso  il  Borislene  , 
per  traverso  all’  Ucraina  e 
lungo  il  Pripcz,  nel  secondo 
secolo  Cristiano  , p.  642. 
UDINI  di  PLINIO.  Popoli  , 
che  chiama  Sciti  , sul  Mar 
Caspio  fino  alle  spiagge  del- 
l’Albania , p.522.  Se  questi 
Udini  fossero  gli  Unni  di  Mo- 
se Corcttese,  p.  739. 
UDAIN-SAKUR.  O Campo 
dell’  immortalità  ; sede  de- 
gl’incantatori nelle  Saga  Is- 
landesi , e Paradiso  degli 
Scandinavi , p.  942. 


UGORI  od  UGURl  od  UGRI. 
V edi  Unni  Uooki.  Vincitori 
degli  Avari , ohe  presero  il 
lor  nome,  p.855.  ( Di  ciò  si 
darà  la  spiegazione  in  altro 
Volume  ). 

ULDA  od  ULD1NO.  Re  degli 
Unni  di  là  dal  Danubio,  fa 
mozzare  il  capo  a Gaina  (A. 
401)  , p.go5.  Ausiliario  dei 
Romani  contro  Aadagaiso 
(A.4o5),  p.912.  Passa  in  Tra- 
cia contro  essi,  accompagna- 
lo dagli  Sciti  (A. 409),  p.ga2. 
È vinto,  e ripassa  il  Danu- 
bio , p.  ga3.  966.  1208. 

ULFILA.  11  padre  o l’avo 
d’Ulfila  fatto  prigioniero  dai 
Goti,  verso  la  metà  del  terzo 
secolo,  in  l’arnasso  di  Cap- 
padocia,  p.6go.  Ulfila  nac- 
que nc’primi  anni  del  quar- 
to secolo  fra’  Goti , p.  708. 
745.  Traduce  la  Santa  Scrit- 
tura in  lingua  Gotica,  p.708. 
733.  Ed  inventa  od  amplia 
l’Alfabeto  de’ Goti  , p.  791. 
792-793-  794-  795-  Chiamato 
un  nuovo  Mosè  da  Costanzo 
Imperatore  , p.791.  Succede 
a Teofilo  ncH'Epi.seopato  dei 
Goti, p.791. 8 24.  Ulfila  segui- 
la.le  parli  di  Friligerno,  Vi- 
sigoto, p.823.  Conduce  i Goti 
all’ Arianesimo  (A.376),  p. 
839.1003.  Passa  il  Danubio 
insieme  co’Visigoti  Tcrvingi 
di  Friligerno,  e si  ripara  nel- 
l’Imperio, fuggendo  gli  Unni 
(A.376),  p.83g.  Siede  con  al- 
cuni Visigoti  Tcrvingi,  che 
poi  furono  detti  Goti  Minori, 
sotto  l’Emo  in  Tracia,  verso 
Nicopoli  (A.379),  p.852.868. 
897.  Se  Sunia  e Pretella  fos- 
sero stati  discepoli  d’Ullila, 
p.gicy  Forse  già  morto  prima 
dei  r,o3,  p.897.910.  Gli  suc- 
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cedè  il  Vescovo  Seiina  , p. 
910.  968.  Propagazione  del 
linguaggio  ed  Alfabeto  Ulu- 
lano, ]>.g48.  Strana  preten- 
sione di  chi  nega  esservi  stato 
un  Uliila,  p.948.  O lo  con- 
fonde col  Re  Gilia  o Gilfone 
di  Scandinavia  , p. 949.980. 
Se  la  lingua  d’Ulfila  somigli 
alla  Svedese  , p.  862.  Od  a 
quella  delle  Sagri  Islandesi 
c di  Snorrone,  p.962.  La  Tra- 
duzione Armena  di  Mesrob 
paragonata  con  la  Gotica 
d’  Ulfila  , p.  gg3. 994.  1 t3o. 
n3l.  Se  la  Legge  Salica  fu 
scritta  in  caratteri  Golo-Ul- 
filani,  p.1009.  E le  canzoni 
Germaniche  intorno  ad  Aiti- 
la, p.io56.  Necessità  di  pa- 
ragonare i primi  documenti 
della  lingua  Gotico-Ulfilana 
con  gli  altri,  più  recenti,  de- 
gli Anglo-Sassoni  , p.  1148. 
Giornandc  alTerina  , clic  i 
Goti  Minori  d’Uliha  erano, 
dopo  morto  Aitila,  cresciuti 
a numero  immenso,  p.1210.' 
t3ol.  Più  vasta  propagazione 
della  lingua  d’Ullila, p.1284. 
1285.  Se  veramente  Ulfila 
fosse  stato  Ariano  , p.  897. 
ULFILA.  Goto  , per  quanto 
sembra  , c Luogotenente  di 
Costanzo,  marito  di  Placidia, 
nelle  Gallie.  Sua  vittoria 
sopra  Edobùico  (A.411),  p. 
981. 

ULINE  od  UN1LA.  Vescovo 
Cattolico  mandato  . da  San 
Giovanpi  Crisostomo  nella 
Gozia,  p.897.  Era  morto  già 
nel  404,  p.  911. 
ULMERUG1  {Vedi  I.”  Indice). 
Memoria  dell’arrivo  di  Berico 
{antediluviano)  presso  quei 
popoli  > p.  855. 

ULPIA  TRA1ANA.  Cosi  dopo 
G2 
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Traiano  fu  chiamala  Sarmi- 
zagetusa,  ed  ebbe  il  Dritto 
Italico,  p.597.  Fedi  Sahmi- 

ZAGKTU6A. 

ULPIANA.  Colonia  dedotta 
nella  Dacia  di  Traiano  col 
Dritto  Italico,  p.597.  Occu- 
pala da  Teodorico , poi  Re 
d’Italia  ( A.  475  ) , p.  i3l8. 

ULP1ANO.  illustre  Giurecon- 
sulto, c Prefetto  del  Pretorio 
sotto  Alessandro  Severo.  Ciò 
che  dice  degl’  inquilini , p. 

655.  Della  Legge  lìegia,  p. 

656.  De’Notari,  p.1079.  De- 
gli Esceptori,  p. 1084.1085. 
Del  Dritto  Italico  , p.1096. 
L’autorità  delle  sue  Note  a 
Papiniano  abolita  da  Costan- 
tino , p.io3i.io6a.  Ma  con- 
ceduta da  Valenliniano  111" 
a tutte  1’  Opere  d’  Ulpiano 
( A.  426  ) , p.  io32.  io65. 

ULPIO  CRINITO.  Luogote- 
nente di  Gallieno  contro  i 
Barbali  alla  volta  del  Danu- 
bio , p.  678. 

ULPIO.  Senatore,  che  deplora 
di  non  essersi  consultali  gli 
oracoli  de’Libri  Sibillini  (A. 
271),  jp.  712. 

ULT1ZURI.  Unni  , p.  ni 5. 

ULTRO.  PrincipoArsacida,  ed 
ostaggio  presso  i Persiani  (A. 
369),  p.810.  Aspacuro  , suo 
padre,  regnò  sopra  una  parte 
drU’lberia  Caucasca  , p.810. 

ULUBRi.  Patria  d’  Augusto  , 
p.  440. 

UMBRI  ed  UMBRIA.  L’Um- 
bria dà  insigni  personaggi  a 
Roma,  p.478.  Provincia  per- 
tinente a Roma,  secondo  le 
novità  Dioclezianec  , p.748% 
Ricordata  pella  Demense 
Loti  zia,  p.io53.  Gli  Umbri 
se  l'osser  gli  Onibroni  di  To- 
lomeo, p.604.  Vasta  selva  di 


congetture  su  questi  Ombro» 
ni  ed  Umbri  % p.  604.  6o5. 

UMBR1CIA.  Don nn crudelissi- 
ma contro  l’ancclle;  Adriano 
perciò  rilegolla  , p.  592. 

UNGUERI  ed  UNGHERIA 
(Vedi  l.°  e II.°Ihdice).  Prcs- 
burgo  d’Ungheria,  p.  454. 
Gran  o Strigonia  , p.621.  Il 
Tibisco,  p.1164.  Se  in  Un- 
gheria fosse  stata  la  Mauringa 
di  Paolo  Diacono,  p.858.  Se 
i popoli  principali  d’Unghe- 
ria discendano  dagli  Unni , 
p.n33.  Dialetti  degli  odierni 
Ungari , se  affini  a «pie’  dei 
Lapponi  e di  luti’  i Filini  , 
p.  1217.  1218. 

UNILA. Regia  Vergine  de’Goli, 
fatta  prigioniera  da  Claudio  il 
Gotico  (A. 269),  e Collocata 
in  Perinto  di  Tracia  , p.704. 
705.  Data  in  moglie  a Bonoso 
con  ricchi  doni  d’Aureliano 
(A.272),  p.714.  Onorata  e ri- 
spettala da  Probo,  dopo  la 
morte  di  Bonoso,  p.725.  Sua 
gravità  c modestia , p.  726. 

UNILA.  Vescovo.  Vedi  Uli ne. 

UN1LTO  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo del  Re  Ostrogota,  fu 
padre  d’Atal , ed  avo  d’Er- 
manarico  il  Grande,  p.667. 
674. 

UNNERICO.  Figliuolo  di  Gen- 
serico, Re  de’Vandali,  e dato 
in  ostaggio  a Valenliniano 
111°,  p.11 12.  Restituito,  lbid. 
Marito  d' una  figliuola  di 
Tcodorico  l.°.  Re  de’Visigoti, 
p.1177.  E poi  d’Eudocia,  fi- 
gliuola di  Valenliniano  111.% 
0.1248.1266.1298.  Cenno  al- 
la persecuzione  d’  Unncrico 
contro  i Cattolici  , p.  i3oi. 

UNNI  ( Vedi  I.°  e II."  Indice). 
Già  gli  Unni  dal  Caucaso  mi- 
nacciano l’Europa  ( A. 77  ), 


p.  5aa.  Unni  Bianolu  , detti 
Eutaliii  o Ncftaliti,  narrami 
essere  stati  una  parte  degl* 
lliun-nu  , vinti  e riparatisi 
nella'Sogdiana  sull’Osso  (A. 
97),  p.544.  Non  v’La  pruova 
nè  indizio  per  credere,  che  i 
Cuni  della  Sarmazia  Euro- 
pea di  Tolomeo,  appartenes- 
sero agli  Unni  lìn  dal  primo 
e secondo  secolo  Cristiano  , 
p. 606.7  8a.843.H5o.  Quantun- 
que sovente  presso  gli  Scrit- 
tori dc’secoli  seguenti  si  fos- 
sero insieme  contusi  gli  Unni 
co’Cuni  ( effetto  di  varia  o di 
mutata  pronunzia  ) , p.  783. 
843.  Unni  sovente  chiamati 
Sciti  e Massageti  dopo  Taci- 
to, p.645.761.1322.  Il  primo 
degli  Scrittori  da  me  cono- 
sciuti, che  parlato  avesse  dei 
veri  Unni,  fu  Dionigi  Pcrio- 
getc,  collocandoli  alla  volta 
del  Caspio,  a Settentrione 
dell’odierna  Derbent,  fra’Ca- 
spj  e gli  Albani,  dov’erano 
già  i Viti  d’Eratostene,  e gli 
Sciti  Udini  di  Plinio,  p.606. 
73g.  1145.  Tiridalc  Armeno 
prorompe  nella  regione  degli 
Unni  (A.3to),  secondo  Mosè 
di  Corene;  cioè  di  quelli  ad- 
ditati dal  Periegctu  sul  Ca- 
spio , p.  739.  1145.  Sessanta 
cinque  anni  dopo  Tiridate, 
si  latti  Unni  di  Mosè  Corc- 
ncse  discesero  in  Europa,  p. 
74o.Superando  con  altri  Bar- 
bari le  Porte  Alanicbc,  ossia 
il  passaggio  di  Zitta  nel  Cau- 
caso, P744.  Cliioniti  e Verti; 
popoli  tenuti  per  Unni  ( A. 
35o),  p.779.782.  Unni  Sabiri 
di  Prisco  Retore  (A. 466)  se 
discendessero  da’Sapiri  d’E- 
1 odoto,  p.  781.  Fattezze  dei 
Cbioniti  , che  lengousi  pei 
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Unni,  non  erano  brutte  , si 
come  quelle  degli  Unni  d’At- 
tila,  p.  783.  Principio  della 
gran  trasmigrazione  degli  U11- 
1»  c delle  genti  (A.3/4),  p. 
8i5.  8a5-8a6.  Accompagnati 
da  infinita  colluvie  d’altri 
Barbari  ( che  lutti  , anche 
senza  essere,  furono  creduti 
Uutii  ),  p.8l  1.827.  E massi- 
mamente de’Bulgari,  p.826. 
E degli  Alani  , vinti  dagli 
Unni  , ma  tosto  collegati*! 
eou  essi,  p.827.  Costumi  de- 
gli Unni  e degli  Alani,,  di- 
venuti Unni,  p.827.828.829. 
83o.83i.832.  Gli  Unniel’al- 
tre  genti  passano  kl  Tanni  (A. 
374),  p.83a.  £ tosto  i Ilos- 
selani,  all’arrivo  degli  Unni, 
tumultuano  contro  Errnana- 
rico  degli  Amali  , p.  834. 

UNNI»  11  Re  Belumiro  condu- 
ceva gli  Unni.  Vince  gli  Ala- 
ni del  Tanai,  e poi  gli  Ostro- 
goti Grutungi,  più  vicini  a 
quel  iiume  (A.376) , p.835. 
836.  Guerra  di  Vitimiro  de- 
gli Amali  contro  l’Uuno  Be- 
1 amiro,  p.836.  Gli  Unni  per- 
vengono al  Boristene,  indi  al 
Tira  o Niestero,  dove  i Visi- 
goti tentarono  d’opporre  una 
difesa,  ornai  divenuta  inuti- 
le, p.836. 837.  Se  Santo  Am- 
brogio avesse  chiamato  Cuni 
gli  Unni  di  Belamiro,  p.843. 

1 Goti  passati  nella  Tracia 
s’ uniscono  con  una  mano 
d’Unni  o Cuni  coulro  i Ro- 
mani (A .377), p.843.  E vanno 
insieme  (A.3.78)  a saccheggia- 
re l’erinto,  p.  847 .848.  Ter- 
rore del  nome  degli  Unni 
sull’  animo  de’  Goti  , p.  849. 
85i.  Gli  Uuui  0 Cuni,  come 
si  diceva  dopo  il  374,  tuttodì 
passavano  il  Danubio  a danno 
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dell’Imperio,  p.85o.  Se  Siggc, 
clic  si fece  credere  Odino,  fug- 
gisse dal  Tanai  per  timore 
degli  Unni  , p.  887.  O per 
odio  coutro  essi,  p.945. 1 Vi- 
sigoti (Tervingi)  d’Atanarico 
difendono  il  Danubio  contro 
gli  Uuni  ( A.  38t  ) , p.864. 
Sei  ri  e Carpodaci  collegati 
cogli  Unni  (A.38i)  , p.86'7. 
924.  Passano  insieme  il  Da- 
nubio, p.867.  Sono  disfatti, 
p.868.  Una  mano  d'Unni  as- 
soldala dal  Conte  Baulone  in 
favor  de’Romani  per  combat- 
tere nella  Rezia,  p.870.  Son 
rimandati  si  fatti  Unni,  pei 
loro  saccheggi,  p.870.  Unni 
ed  Alan:  verso  il  Caucaland 
(A.385),  p.872.  Unni  assol- 
dati da  Teodosio  I."  (A.386), 
p.874.877.  Rufino  ebbe  voce 
d'aver  suscitato  gli  Unni  con- 
tro l’imperio  nel  3gi,  p.878. 
Nuove  invasioni  degli  Unni 
del  Caucaso  ,•  clic  saccheg- 
giano l’Asia  Minore  , la  Si- 
ria, la  Fenicia  e la  Palestina 
( A.  3g5),  p.  883.  884.  891. 
L’Unno  Bciamiro  uccide  Vi- 
nitario  degli  Amali  ; indi  spo- 
sa una  donna  degli  Amali 
(a;39(>)  > p.889.890.  1 Daco- 
Scili  di  Vibio  Sequestre  vi- 
veano  sotto  la  legge  degli 
Unni , p.  894.  Cristianesimo 
penetralo  Ira  gli  Unni  ( A. 
40i),p.qoG.UIdaod  Uldino, 
Re  degli  Unni,  p. 905.912. 
922.923.966.1208.  (ili  Unni 
sulle  Bocche  del  Danubio 
verso  Tomi  (A.401),  p.906! 
913.  Se  Radagaiso  fosse  ori- 
ginariamente Re  degli  Unni, 
p.  906.  Certo  ne  condusse 
gran  numero  in  Italia  con 
nitri  Barbari,  p.  911.  Altri 
Unni  vengono  in'  Ravenna 


per  l’Imperio,  p.g  12.  fidu- 
cia di  Stilicene  in  tali  Unni, 
p.  919.  Onorio  assolda  una 
mano  d’Unni  (Abortì,  p.026 
UNNI.  1 Goti  d’Ermanarico  , 
innollralisi  verso  il  Baltico 
non  poterono,  al  sopraggiun- 
ger degli  Unni  tornare  verso 
il  Danubio,  c si  sparsero  pel 
Settentrione  d’  Europa  fino 
in  Iscandinavia , p.g6t.  Ca- 
cone e Donat , Re  degli 
Unni,  p.  966.  967.  Ignorasi 
quale  di  questi  Re  avesse  do- 
minazione sugli  Ostrogoti  di 
Torrismondo  degli  Amali,  p. 
967.  Unni  assoldati  dal  gio- 
vine Teodosio  (A.4io),n.(j8o. 
Gli  Unni  cominciano  ad  esser 
confusi  dagli  Scrittori  cogli 
Ostrogoti,  lor  sudditi  ( A. 
4**),  R984.  Fuga  dell’O- 
strogoto Bcrismundo,  figliuo- 
lo di  Torrismondo  degli  A- 
inaii,  pcrodiocontrogliUn- 
T '"(A-4..),  p.  985.  1001. 
UNNI.  Gli  Eludili  , od  Unni 
d’Asia  s’allargavano  dal  Ca- 
spio c dall’ Arai  nella  Cova- 

resmia(A.42oJ,p.ioi6.Alcuni 
tra  quelli  d’Europa, condotti 
da  Uptar, 'penetrarono  in  Ger- 
mania yerso  il  Danubio  Su- 
pcriore (A.423),  p.1027.  Coi 
Bulgari  cd  altri  popoli  , p. 
1027.1028.1030.  Ezio  ne  as- 
solda una  mano  (A.423),  p. 
lo3o.  Gli  Unni  di  Pannonia 
(A.427);opposle  sentenze  sulla 

cagione  di  questo  loro  stabi- 
limento,p.io34.  Gli  Unni  an- 
davano allora  imparando  una 
qualche  civiltà  , p.  io35. 
Chiamati  Reuri  da  Filostor- 
gio,  p.io35.  Se  gli  Eftaliti, 
conilo  i quali  guerreggiò  il 
Persiano  Ilaharam-Gur,  non 
losscio  stati  piuttosto  Turchi 
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(A.4'j3-4a8) , |>.  1016.  io36. 
ia58.i3ao.  Gli  Unni  stipen- 
diali d;i  Erio  combatterono 
contro  gl’  lutungi  ed  i Noti 
(A429)  , p.  1040.  Gli  Unni 
del  Re  li  piar  contro  i Bor- 
gognoni ( A.  43o  ),  p.  1043. 
1044.  Ezio  si  ripara  presso 
gli  Unni  (A.43a),  p.1047. 
Loro  accordi  con  Placidia  in 
nome  di  Valentiniano  III." 
(A.433),  p.1048.  Rugila,  zio 
e tutore  d’ Attila  , Re  degli 
Unni,  p. 1048. 1049.1950.  At- 
tila gli  succede,  e conclude 
con  Plinla  ed  Epigene  la  pa- 
ce di  Margo  (A.4J4),  p.io5o. 
io5i.  Supplizj  presso  gli  Un- 
ni , p.io5a.ii73.  L’imperio 
d’  Ermanarico  trasferito  ad 
Aitila,  p.n>53.  Gli  Unni  con- 
federali  d’Ezio  nelle  Gallie. 
Guerra  degli  Unni  contro  i 
Borgognoni  di  Vormazia,  c 
mina  di  costoro  (A./,36),  p. 
io55.  Tradizioni  sull’andata 
d’A  Itila  iu  tal  guerra.  1 Ki- 
bclungcn,  p.io56.ia3o.  Gli 
Unni  assoldali  nelle  Gallie 
dal  Conte  Littorio  (A437) , 
p. to57.ili3. 11 19.1  i3i.  Rac- 
conti delle  vittorie  degli  Un- 
ni sopra  i Geugen  (A.439) , 
p.  1 1 14. 1 1 1 5.  Pretesa  Lega- 
ziotie  della  Cina  , p.  in5. 
Nuove  tribù  d’Unni  s’ascol- 
tano : Acatiri,  Cidariti,  Cu- 
turguri,  Sabiri,  riarse! li,  U- 
gori  od  Uguri,  Ultizuri,  U- 
niguri  , Uturguri,  p.  m5. 
Gii  Agazziri  di  Giornande 
malamente  confusi  con  gli 
Unni  Acatiri,  p.mG.  Con- 
quiste degli  Unni  d’Altila  su- 
gli Acatziri  o Calzili,  p.i  1 iG. 
1117.  Gli  Unni  posti  a difesa 
de’  porli  del  Mtdilcrraiico 
conilo  i Vandali  (A.440),  p. 


1 1 19.  Ma  si  temeva, non  fosse  r 
d’accordo  Vandali  ed  Unni, 
p.1121.  Gli  Unni  espugnano 
Viminacio,  riirmio,  Sigindu- 
no  e Naiiso  ; s'innol trailo  fin 
presso  a Costantinopoli  ( A. 
443  ) , p.  1121.  1122.  1123. 
Guerra  degli  Unni  il’  Asia 
contro  la  Persia  (A.442),  p. 
1124.1125.1126.  L’Armenia 
chiama  in  soccorso  contro  la 
Persia  gli  Unni  del  Caspio, 
i quali  abitavano  di  là  dalle 
Porte  Albane  o di  Derbeut 
(A.442),  p.  1129. 

UNNI.  Cristianesimo  tra  essi 
verso  la  metà  quinto  .secolo, 
p.ii3o.n3i.  Fatti  degli  Un- 
ni aadati  nelle  Gallie,  p. 

1 i3l.i  i32.  Se  gliUnni  (mas- 
sime di  Pannonia  ) lossero 
stati  progenitori  degli  lln- 
gheri,  p.n33.  Regia  famiglia 
degli  Unni,  p.  1134.  Se  gli 
Unni  si  fossero  sospinti  nella 
Scandinavia,  p.  11 35.  Gli 
Unni  assaltano  la  Tracia  : 
immensa  ruina  (A.  447)  , p. 
1140.1141.  Pace  d’Anatolio 
cogli  Unni  (A.447),  P i 141. 
1142.  Assedio  degli  Unni  e 
coraggio  degli  Aziiiumtini 
(A.447),  p.  1142.1 143.  Rac-* 

conti  sull’  Ambasceria  degli 
lliun-nu  alla  Cina , i quali 
son  dati  da  molti  per  proge- 
nitori degli  Unni  d’  Attila 
(A.448),  p.1144.1145.  11  De 
Guignes,  dopo  il  448  , non 
fa  più  motto  di  tali  progeni- 
tori, cioè  degl’Hiun-nu  , p. 
1145.  Reggia  d’Atlila;  usi  e 
costumanze  degli  Unni  Alti— 
lani  , si  come  risultano  dal 
viaggio  di  prisco  Retore  ( A. 
449),  p.  11 53.  1154.  ìtrià. 
n5G.i  157.1 158.  1159.  11G0. 
ijGi.i  162.1 163.  1164.  ìiGà. 


1166.11G7.1168.  1169.  1170. 
1171.1173.1173.  1174- 1175. 
1176.1177-1178.U79-  Lega- 
zione degli  Unni  a Valenti- 
niano  111.”  (A-45i),  p.1179. 
Apparecchi  degli  Unni  con- 
tro i Romani.  Lor  gita  nelle 
Gallie  (A./j5i),  p.i  180.1181. 
1182.1183.1184.  iiH5. 1186. 
1187.1188.1189.  Loro  ascila 
dalle  Gallie,  p.ii8g.  Loro 
geste  fino  alla  morte  d’Atlila 
(A.453),  p.  1190.  ligi.  1192. 
1193.1194.  iig5. 1196. 1197. 
Lor  funerali  ad  Atlila  , p. 
1198.1199. 

UMM.  Costumi  degli  Unni  del 
quinto  secolo,  p.1203.1304. 
Loro  lingua  , p.  1204.  1205. 
L’  Hunnivar  di  Giornandc, 
p.  1205.  1276.  Caduta  della 
loro  possanza  dopo  la  batta- 
glia del  Netad  (A.453)  , p. 
1206.  1207.  1208.  Dedizione 
allor  avvenuta  di  molte  Un- 
niche tribù  a’Romani, le  quali 
passano  a vivere  nell'Impe- 
rio, p.1209.1210.  E soprat- 
tutto i 1‘ osalisii  ed  i Sacro- 
inonlisii,  p.  1210.  Nell’Impe- 
rio perderono l’indole  nativa, 
r-  l2>  1 . Quali- fossero  stati 
• gli  Slavi  sotto  gli  Uuni,  p. 
12i3.  Dispersione  de’  rima- 
nenti Uuni,  p.1213.1214.  Se 
dopo  Aitila  tennero  il  piede 
nella  Scandinavia,  p. iai5. 
Ma  gli  Unni  dispersi  nel- 
1 Europa  Orientale  diedero 
all’  odierna  Russia  il  nome 
di  Hunigard  o Cbunigard  , 
p.  I2i5.  1216.  Diogene  , fi- 

fliuolo  d’  Attila  . raccozza 
Unniche  tribù  degli  Ango- 
scili, de’ Bardal  i o Bardori , 
dc’Buturguri  e degli  Ulzin- 
, guri,  p.  12 15.  Sedagli  Unni 
discendano  i Lapponi,  ed  i 
popoli  Finnici,  p.  1216.1217. 


1218.  Le  passate  amicizie  con 
gli  Unni  furono  la  cagione 
od  il  pretesto  della  morte 
d’Ezio,  p.  1225.  Guerre  della 
Persia  con  gli  Unni  Cidariti, 
p.  1235.  Guerra  degli  Unni 
d’  Europa  contro  gli  Amali 
( A.  456  ) , p.  1236. 

UNNI.  Sidonio  dice,  che  alcuni 
degli  Unni  d’Europa  segui- 
rono Maggiorano  contro  i 
Vandali,  p.1339.  Unni,  clic 
dopo  Attila  vagarono  Intorno 
al  Baltico,  p.1254-  Gli  Unni 
Eftaliti  di  Kucnaoaz  otten- 
gono la  città  di  Vagiard  ed 
altre  sull’Osso  ( A.465)  , p. 
ia58.  Ripongono  Perozc  sul 
trono  di  Persia,  p.ia58.  Aca- 
tiri,  vinti  da’Saraguri,  ed  altri 
Barbari  viventi  tra  il  Volga 
ed  il  Caucaso  ( A.465)  , p. 
1261.  Unni  Cidariti  guerreg- 
giano con  la  Persia  (A.465), 
p.  1262. 1263.  Cunei,  Re  dei 
Cidariti  , p.  1263. 1264.  ia65. 
1266.  Diversità  degli  Unni 
Eftaliti  c de’Cidariti,  ritratta 
da  Prisco  , p.1265.  lloimi- 
dac,  uno  l'ra’Capi  degli  Unni 
d’Europa,  guerreggia  contro  i 
Romani,  ma  vinto  chiede  la 
pace  ad  Antemio  (A.466),  p. 
1268.  Gli  Unni  di  là  dal  Da- 
nubio, fedeli  a’figliuoli  d’Al- 
tila  , rinnovano  la  guerra 
contro  i Romani  (A.468-469), 
p.  1376. 1277. 1279. 1280. 1281. 
(Vii  Unni  Acatiri,  congiunti 
co’Saruguri,  vanno  di  nuovo 
contro  la  Persia  (A.468),  p. 
1278.  Vittoria  de’Persiani  su- 
gli Unni  Cidariti  (A.472),  p. 
1299.  Niuno  di  tanti  Unni 
■ eco  arti  c viver  civile  in 
Europa, p.i33i.  Unni  nomi- 
nati, p.  902.  940. 952.  1137. 
il38.  1224.1250.  i3og. 


UNSI  ACATIR1,  p.in5.iii6 
i26r.  1278. 

ANGISCIR1 , p.  1216.1276. 
1277. 

' — ASIATICI , p.  606.  1016. 
ATT1LANI,  p.782.  et  pas- 
tini. 

— AULZIAGRI  di  GIORNAN- 
TE ( se  ne  parla  in  altro 
Volume  ). 

— AVARI  di  PRISCO,  p.970. 
1213.1268.  1269.  1260.  1261. 
1266.i33i.  /'edili.” Indice. 

— A VIRI  di  GIORNANDE 
( Cioè  gli  Unni  -d vari  : se 
ne  parla  in  altro  Volume  ). 

— BARBARI  o B ARDORI  , 
p.  I2l5.  1276.  1277. 

— BIANCHI,  p.  606.  1016. 

— BUrURGURI  , p.  121 5. 
1276.  1277. 

— CI1ION1TI , p.  779.  782. 

— CJDARITI , p.  iu5.  ,233. 
1235.1262.1263. 1264.  1266. 

1266.  1278.  1299. 

— DI  COSMA  1NDICOPLE- 
USTE  ( se  ne  parla  in  altro 
Volume  ). 

— CUTUROURI,  p.  1 1 1 4. 1 1 1 5. 
1144.  1145.  i2i3. 

— E FTALATI , p.  606.  101G. 
io36. 1258. 1262. 1265. 1320. 

Vedi  Eutai-iti  C NeìTALITT. 

— " EUROPEI  ( dopo  la  loro 
uscita  dal  Caspio  e dal  Cau- 
caso ). 

— EUTALIT1.  Pèdi  Eptai.iti 
e Neftauti. 


— FOSATISH  di  GIORNAN- 
DE , p.  1210. 

— NEFTALITI.  Pèdi  Efta- 
liti  ed  Ectaliti. 

— ONOGURI , p.  1260.1261. 
F edi  Uniouri  od  Unoouri. 

— SAB1RI,  p.11 16.1260.1261. 
1266. 

— SACROMONT1S11  di 
GIORNANDE,  p.  1210. 
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— SARSELTI  di  TEOFILAT- 
TOSIMOCATTA,  p.  ,,,5. 
( se  ne  parla  in  altro  Vo- 
lume ). 

— UDINI?  p.  73g. 

— UGORI  od  UGURl  od  U- 
GRI  , p.855.  in5.  1321. 

— UGURl  di  MENANDRO 
PROTETTORE ( se  ne  par- 
la in  altro  V ohimè  ). 

— ULZ1NGURI,  p.1215.1276. 
1277. 

— ULTIZURI , p.  in5. 

— UNIGURI  od  UNOGURI. 
Vedi  O.NOGCHT. 

— UNUGARI  di  GIORNAN- 
DE ( Creduti  progenitori 
degli  Unga  ri:  se  ne  parla 
in  altro  Volume-  ). 

— UNUGURI  od  UNNO- 
GUNN1  di  TEOFILATTO 
SIMOCATTA  ( .te  ne  parla 
in  altro  V ohimè  ). 

— UROGI  di  PRISCO,  p. 
1260.  1261.  1321. 

— UTURGURJ,  p.  11 15.1204. 
12l3. 

— VERTI  ? p.  779.  782. 

— VITTORI  d’AGATIA  (ven- 
nero in  Italia  : se  ne  parla 
in  altro  Volume  ). 

UNNIGARDI  di  SINESIO.  Mi- 
lizia dell’Imperio  ia  Affrica 
(A.  410),  forse  composta  di 
Unni  , p.  980. 

UNNIMUNDO  degli  AMALI. 
Figliuolo  d’  Ermanarico  il 
Grande , c Re  degli  Ostro- 
goti, ebe  caduti  erano  sotto 
il  dominio  degli  Unni , p. 
889.  Sua  dappocaggine  ed 
abiezione  innanzi  a costoro, 

E .890.  Riconobbe  il  regno  da 
clamilo,  p.890.898.952.  Pa- 
dre di  Sigismundo  , p.  88g. 
g52.  Sua  poco  credibile  vit- 
toria sugli  Svevi,  p.gGG.  Sua 
morte  (A. 409)  , p.  966.  Gli 
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succede  l’altro  suo  figliuolo 
Torrismomlo  , p.  966.  984. 
UNNIMUNDO.  Re  o Capo  de- 
gli Svevi,  che  seguirono  At- 
tila, c che  combatterono  con- 
tro i figliuoli  di  lui  nella  bat- 
taglia del  Nelad  (A-453),  p. 
1207.  Unnimundo  con  questi 
suoi  Svevi  si  delle  all’Impe- 
rio, ed  ottennero  tutti  una  re- 
gione vicina  della  Dalmazia, 
p.  >208.  1212.  Padre  forse 
d’un  Alarico,  Svevo,  p.1281. 
Unnimundo  ruba  gli  armenti 
degli  Ostrogoti  di  Pannonia-, 
è raggiunto  da  Teodeiniro 
degli  Amali,  fatto  prigionie- 
ro e rimesso  in  libertà  ( A. 
469),  p.1281.  Guerra  d'Ùn- 
nimundo  con  altri  collegati 
contro  gli  Amali,  e sua  dis- 
fatta sul  Rollio  in  Pannonia 
(A.470),  p.  1282.1 283.  Unito 
co’Rugi,  Unnimundo  rinno- 
va la  guerra  conti o gii  A- 
mali  ( A.  4?5  ) , p-  1.817. 
UNULFO.  Figliuol  d’Edeco- 
ne,  e fratello  d’Odoacre,  che 
poi  fu  Re  d’Italia.  Combatte 
, in  Pannonia  contr  o gli  Amali, 
ed  è disfatto  sul  Rollio  (A. 
47°)>  p.1282.  Fedi  GuEi.ro 
e Wui.ro. 

UPTAR.  Fratello  di  Rugila, 
Re  degli  Unni,  e zio  d’ Aitila, 
p.  967.  1048.  Penetra  cogli 
Unni  verso  il  Danubio  Supe- 
riore (A 423) , p.  1027.  ^ue 
correrie  contro  i Borgognoni 
(A.43o)  , p.  1043. 1 n3.  Sua 
crapola,  c morte  in  quell’  an- 
no , p.  1044. 

Ul'SAL  ( Città  ).  Magnifico 
tempio  ivi  rizzato  agl’  idoli 
dal  Ile  Freio  o Freiero,  p. 
g5<).  Divenuta  scile  de’Re  ln- 
euinei  di  Svezia,  p.qòq.qfio. 
URALl  {Monti)  l Vedi  1.”  c 
II.°  I.nuice).  Se  ivi  si  parlino 


Dialetti  simili  a que’ d'Ar- 
menia e del  Caucaso,  p.826. 

1 Bulgari  si  poterono  tnnol- 
traif  verso  gli  Urali  dopo  la 
gran  trasmigrazione  degli 
Unni  c delle  genti  nel  374, 
p.  826. 

URALO  {Fiume).  Creduto  il 
Daico  degli  antichi;  e l’iaik, 
p.  608.  Fedi  laik. 

URBE  {Fiume).  Creduto  il 
Bordo,  vicino  d’Asli.  Bugiar- 
di oracoli  a proposito  del- 
l’Urbe ( A.  402  ) , p.  908. 
URBICARiE  PROVINCIE,  p. 

748.  . 

UltBIO  {Fiume').  Di  Spagna: 
bagnava  i paesi  degli  Aslurii. 
Sconfitta  del  Re  Svevo,  Re- 
cidano ( A.  456  ) , p.  ia3i. 

URG1  di  Sili  ABONE.  Sai- 
mali  Asiatici,  p.6o5.  {Fedi 
11“  Indice  ). 

URIO.  Re  degli  Alemanni,  com- 
batte in  Argentina,  ed  evin- 
to da  Giuliano  Cesare  ( A. 
358),  p.767.  Ritenta  la  sorte 
del  l’armi:  poi  chiede  perdo- 
no, c l'oitiene  (A.  35g)  , p. 
384.  385. 

URNER.  Re  degli  Albani  Cau- 
casei  , collegato  co’l’crsiani, 
è sconfitto  nella  battaglia  di 
Zirav  ( A.  3fig  ) , p.  gii. 

URSACIO.  Iracondo  c crudele 
Maestro  degli  Officj  di  Va- 
lentiniano  l.°,  dà  cagione  o 
pretesto  ad  una  guerra  degli 
Alemanni  contro  i Romani 
( A.  365  ) , p.  8o3. 

URSICINO.Re  degli  Alemanni, 
segue  le  sorti  d’Urio,  com- 
battendo in  Argentina  , ri- 
combattcndo  altrove  contro  i 
Romani , ed  accettandone  il 
perdono  , p.  767.  784.  785. 

UllUbUNDI  di  ZOSIMO,  p. 
677.  Fedi  Vrugundf. 


USAFERO.  Seeptuco  de’Sar- 
luati,  ti  sottomette  all’lmpe- 
tatore  Costanzo  (A.  358),  p. 
775. 

USCUBL  redi  Scopi. 

USING1  ( Fiume ).  Ove  oggi  è 
Grcninga.  Vitellio  , uscito 
dalie  maremme , si  ripara 
911  Ile  sue  rive  , p.  441. 

US1P1I,  p.611.  f 'edi  UsrPETi. 

USIPETI  ( redi  11.°  Ikjmc*  ). 
S’oppongono  a’ progressi  dei 
Romani  (A.t5),  p.439.  Cam- 
pi ior  conceduti  nella  Ger- 
mania Belgica  , p.  496.  Gli 
Usipeti  non  accolgono  Boio- 
calo  (A.5g),  p.497.  Ardita  fu- 
ga d’una  loro  Coorte  dalla 
Brettagna  (A.83),  p.532.5a3. 
524.  Donde  procedette  agli 
Usipeti  gran  rinomanza.  Lo- 
ro costumi  , p.  5a8.  723. 

USPA  (Ciiici).  De’l’irenei  tra 
il  Cuban  e la  Palude  Meo- 
tide,  presa  dagli  Aorsi  e dai 
Romani  (A.5o)  , p.  481.504. 

UT1DORSI  di  PLINIO.  Po- 
poli del  Caspio,  ma  diversi 
dagli  Aorsi  degli  Antichi  , 
p.  5 22. 

UTO  (Fiume).  Di  Tracia  pres- 
so Marrianopoli.  Tre  vittorie 
d’Attila  ( A.  447  ) > p.  114»- 

UTO.  Unno,  che  dopo  la  morte 
d’Attila,  s’arrende  a’Roma- 
ni  , e vive  nella  Dacia  Ri- 
pense d’ Aureliano  , p.  iato. 

UZ1NDUR.  Altro  Unno,  e 
consanguineo  d' Attila  , che 
insieme  con  Uto  si  stabilisce 
nella  Dacia  Ripense,  p.tato. 

V 

. VA  AG  (Fiume).  È il  Cuso  di 
Plinio,  e cade  nel  Danubio, 
non  lungi  di  Presburgo,  p. 
455.  Era  uno  de’coulini  dei 
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régno  Vanniano,  p.484.531.  * 

VAAL  ( Fiume 1 (Fedi  11" In- 
dice). Tra  la  NI  osa  ed  il  Re- 
no, dove  credea  Sidonio  che 
fosse  stata  una  dell’  antiche 
dimore  de’Frnnchi,  p.i338. 
!25o.i3o7.  Tali  sembrano  i 
Franchi  , guidati  dal  Conte 
Paolo  in  Angiò  (A.465),  p. 
1353. 

VAALLA.  Sanguinario  Paradi- 
so d’Odino  , p.937 .954.955. 
(Oggi  lo  vogliono  far  crede- 
re pieno  di  soavi  e d’ inno- 
centi delizie  ). 

VACONF,  Cenno  a questo  Re 
de’ Longobardi , p.  1027. 

VADIO.  Favoloso  Gigante  del- 
la .Saga  dc’Wilkini,  generato 
da  Wilkino  e da  un  mostro 
marino , p.  tsi5. 

VADOMARIO.  Re  degli  Ale- 
manni, assalito  verso  Basilea 
da  Costanzo  Augusto,  e per- 
donato (A.353) , p.  761.762. 
Torna  in  campo  conno  i Ro- 
mani ed  è vinto  in  Argentina 
(A.357),  p.767.  Nuovamente 
perdonato  egli  -co’  Re  suoi 
colleghi  (A.35g),  p.785.  Ma 
si  mostra  tuttora  infedele  ; 
fatto  prigioniero  (A.36i)  , è 
mandato  in  lspagna,  p-787. 
819.  Poi  assoldalo  da  Valen- 
te Angusto,  p.802.  Padre  di 
Vadomario,  p.8o5.  Era  Duce 
limitaneo  in  Fenicia  (A., 
374  ) , p.  8s5. 

VADOMARIO  o BADOMA- 
RIO.  Altro  Capo  degli  Ale- 
manni, pieno  d’orgoglio;  Giu- 
liano Cesare  gli  rimanda  il 
figliuolo  ( A.  36 1 ) , p.  787. 

VAGANO.  Duce  degli  Armeni, 
uccide  Sanesan,  Re  de’ Mas- 
saggi ne’  Campi  d’  Oscagan 
( A.  3i6  ) , p.  741- 

VAGANO  de’M  AMGOMEANI. 
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Governa  l'Armenia  in  nome 
de’Redi  Persia!  A. 369l,p.3io. 

VAGARSCE  o VOLOGESO. 
Re  d’Armenia,  e figliuolo  di 
Tigranc  VI."  Discaccia  dal- 
l’Armenia i Cazari  ed  i Bar- 
silidi,  abitanti  s orso  il  Volga; 
ma  poi  è ucciso  nel  mezzo 
delle  suo  vittorie  ( A.  198- 
199)',  p,  638.639-  tafaa.  Padre 
di  Cosroe  il  Grande  , p. 
639. 65a. 

VAGOT  di  GIORNANDE.  Po- 
poli della  sua  Stanzia;  i quali 
poterono  essere  i Goti  d’  Er- 
manarico,  passati  quivi  dopo 
la  sua  morte  , p.  961. 

VAISON.  Fedi  Vasiovevsk 
Citta’. 

VA1.ACCH1  e VALACCHIA. 
TJn  terzo  solo  dell’  odierna 
Valacchia  fu  conquistato  da 
Traiano  in  Dacia  sopra  Dece- 
balo  , p.583.  Suo  liume  Mu- 
seo, p.8a3.  I Valacchi  odier- 
ni si  gloriano  di  procedere  da’ 
Romani  , p.  717. 

VALAFR1DO  di  STR  ABONE. 
Abate  d’Augia,  oggi  Reiche- 
nau , sul  Lago  di  Costanza, 
negli  ultimi  anni  di  Carlo- 
magno.  Ciò  eh’  egli  scrisse 
de’Geti  da  lui  avuti  per  Goti, 
e del  linguaggio  Teotisco  e 
Tornitane  , p.  1040.  1041. 
1043.  1043.  Accenna,  die  la 
Traduzione  d’ tritila  s’insi- 
nuò tra’  popoli  del  Lago  di 
Costanza,  p.  1043.1  i3i .1284. 

VALAMAR1CA.  Fedi  Valo- 

D AMA  ICA. 

V ALAMIRO  o GUALAMIRO 
degli  AMALI.  Zio  di  1 codo- 
rico, il  quale  fu  poi  Re  d’Ita- 
lia, p.1141.  Vaiammo  nac- 

3ue  dal  Re  Vinitario  o Van- 
alario  , p.  1180.  Valamiro 
eletto  in  Re  degli  Ostrogoti 


(A.45i),  quarantanni  dopo 
la  morte  di  Torrismondo,  p. 
1180.  Valamiro  segue  Attila 
in  Tracia  (A. 447)  , p.1141' 
Poscia  nelle  Gallie,  p.i  i85. 
Dopo  la  battaglia  del  Nclad, 
ottiene  dall’Imperio  terre  in 
Panuonia  (A. 453) , p.  1307. 
1333.  Insigne  vittoria  di  Va- 
lamiro su’  figlinoli  d’  Attila 
(A-456),  p.  ia36.  Teodorico, 
suo  nipote,  nasce  nel  giorno 
della  vittoria  di  Valamiro  , 
^.1337.  Valamiro  saccheggia 
iniquamente  l’Illirico;  poscia 
fa  pace  con  Leone  Augusto, 
e gli  manda  per  ostaggio  il 
nipote  Teodorico  (A.  463)  , 
p.  1249.  Valamiro  assalito 
nuovamente  da’figlinoli  d’At- 
tila  (A. 468), p.1277.  E li  re- 
spinge , lbiil.  Assalito  dagli 
Svevi  prossimi  alla  Dalma- 
zia e dagli  Sari,  è vittorioso; 
ma,  caduto  il  cavallo,  muore 
(A.  470),  p.  1383.  1383. 

VALAMIRO.  Così  dagli  Scrit- 
tori del  quinto  secolo  èchia- 
mato qualche  volta  Tcodo- 
rico , Re  d’Italia,  p.  1349. 

VALARSACE  I*  ( Fedi  11“ 
Ikdtce  ).  Memoria  di  questo 
primo  Re  Arsacida  in  Arme- 
nia, p.638.  Fratello  d’Arsace 
il  Grande,  Re  de’  Parti , p. 
65s.  Fondator  del  culto  de- 
gl’idoli, p.653:654.  Situazio- 
ne de’  Bulgari  al  tempo  di 
Valarsaee  , p.  8s6. 

VALARSACE  II."  Figliuolo  di 
Bab  o Para,  e Re  d’Armenia 
(A.38a) , p.  869.  Era  morto 
prima  del  383  , p.  875. 

VALASTA  o VLASTA.  Leg- 
ende suli’Amazzonico  regno 
a lei  (ondato  in  Boemia  , 
p.  1037. 

VALENTE.  Imperatore  d’  O- 


— :.v  Copii;K‘ 


* 


ricutc.  Nato  a Cibala  iu  Pan- 
nonia,  e fratello  di  Valenti- 
niano  1°,  p.8oi.8oa.  Solle- 
vazione di  Procopio,  parente 
di  Giuliano  Angusto,  contro 
Valente  (A.365-366),  p.8o3. 
Procopio  s’ impadronisce  di 
Costantinopoli , p. 803.1096. 
Valente  gli  fa  mozzare  il  ca- 
po, p.8o3.  Guerra  di  Valente 
contro  i Visigoti  Tervingi  , 
clic  avevano  aiutato  Proco- 
pio (A.366-36eJ,  p.8o4.8o5. 
Nuova  guerra  di  Valente  con- 
tro la  Gozia  (A.368-36g),  p. 
806.807.  Sua  pace  con  Ata- 
narico,  e colloquio  in  mezzo 
al  Danubio  (A.35g) , p.807. 
Se  allora  Valente  ricevesse 
i Pilaf  ori  Suerid  e Colia  nel- 
l’Imperio, p.807.  Furori  A- 
riancschi  dt  Valente,  0.808. 
Ausonio  canta  i trionfi  di  Va- 
lente su’Goli , p,8og.  Affari 
rii  Valente  in  Armenia,  e di- 
visione dell’Iberia  Caucasea 
A.36g),p.8to.8i  1.  Sotto  Va- 
entiniano  e Valente,  i Bar- 
bari non  solcano  più  militare 
per  l’ Imperio  , se  non  con- 
dotti da’Capi  di  ciascuna  loro 
nazione,  p.8 16.  Divieto  del- 
le nozze  tra  Gemili  e Roma- 
ni (A.37o),  p.  816.817.88a. 
883.  I Cattolici  Goti  fuggono 
per  la  lor  fede  nell’Imperio, 
sotto  Valente,  p,8uu.8.o3.  Va- 
lente pone  la  Reggia  in  Tar- 
so di  Cilkia,  ove  trae  Bab, 
Re  d’Armenia,  con  lusinghe: 
indi  lo  fa  uccidere  (A.374), 
p.8a4.  Valente  preparasi  alla 
guerra  contro  la  Persia  (A. 
374^  pi8a4.8a5.8a6.  Comin- 
cia intanto  la  gran  trasmigra- 
zione degli  Limi,  ed  it.oti 
fuggono  verso  il  Danubio  , 
implorando  asilo  dall’Impe- 
ratore (A.376),  p.337. 
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VALENTE.  Sue  perplessità  se 
dovessero  i Goti  riceversi,  p. 
838.  Permette  in  prima  ; e 
tosto  si  pente,  p.838.83g.&4o. 
I Pilo/ori  Suerid  e Colia  , 
già  dianzi  ammessi  nell'Im- 
pcrio  , si  congiungono  cogli 
altri  Goti,  e tutti  guerreggia- 
no contro  Valente  , p„.  840. 
Casi  varj , e Legazioni  du- 
rante una  tal  guerra,  p.840. 
841.84u.844.845.846.  Batta- 
glia d’Adrianopoli  vinta  dai 
Goti,  c morte  di  Valente  (A. 
378),  p 846.847.848.849.850. 
Arianesimo  de’Goti  d’ Ulti  la 
per  cagion  di  Valente,  p.838. 
83g.85u.  Vani  sforzi  di  Santo 
Ambrogio  per  condurlo  alla 
fede  Cattolica  , p,  860.  861. 
876.  Leggi  di  Valente  c Va- 
lenliniauo  1,"  nel  Tcodosia- 
no,  p.1066. 1089.1093.1 100. 
1101,1104.  Valente  nomina- 
to , p.963.878. 961. 1182. 

VALENTlNEoE.  Odierno  trat- 
to di  Francia  , il  quale  fu 
occupato  da’Borgognooi  ( A- 

471  )>  P-  la92,  „ 

VALESTINIANO  L Impera- 
tore  d’ Occidente , c fratello 
di  Valente  , jp.  801.  Crudele 
Prefetto  di  Valentiniano  in 
Roma,  p.735.8o5.  Felicità  di 
questo  Imperatore  contro  i 
Barbari  , p,  759.  Guerre  in 
Brettagna  e nelle  Gallie  (A. 
367-368),  p.8o5.  Passa  il  Re- 
no, e vince  gli  Alemanni  , 
p.  8o5.  Edifica  una  fortezza 
vicino  al  Neker,  p.808.  Sua 
vendetta  contro  gli  Aleman- 
ni , die  avevano  ucciso  un 
drappello  di  Romani,  p.808. 
Suo  viaggio  nel  paese  degli 
Alemanni  c degli  Svevi,  alla 
volta  delle  sorgenti  del  Da- 
nubio ; e poscia  sulle  rive 
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della  Mose  Ila,  in  compagnia 
di  Graziano  e d’Ausonio  (A. 
36g),  p.809.  Divieto,  anche 
in  Occidente  ( «opraltulto 
per  la  Rezia  e per  le  Gallie) 
de’matrimonj  tra  Gentili  e 
Romani , p.8i5.8i6.8i7.88a. 
883.  1070.  Dritto  Italico  a 
Costantinopoli,  p.817.  Perfi- 
dia di  Valentiniano  contro  i 
Sassoni  ed  i Borgognoni  (A. 
371),  p.  817.818.  Nuovegucr- 
re  contro  gli  Alemanni  (A. 
371-374),  p.  818.  819.  820. 
Perfidia  contro  il  Re  de’Qua- 
di,  p.820.  Fremito  giustissi- 
mo dc’Barba  ri,  e del  Re  Ma- 
rnano, p.8ai.822.  Pace  con 
Macriano,  p.822.  Moti  e pe- 
rìcoli della  Pannonia,  ove  da 
Treviri  si  conduce  Valenli- 
niano,  e vi  muore  (A.375), 
p.832.833.834.  S’egli  e Gra- 
ziano inviassero  una  mano  dì 
Goti  della  Scizia  in  Bretta- 
gna, p.g63.  Favole  intorno 
alla  sua  chiamata  de’ Fran- 
chi contro  gli  Alani,  p.1007. 
Leggi  di  Valentiniano  l.*nel 
Teodosiano  , p.  1066.  1070: 
1073.1089. togg. 1 100.  noi. 
1 io5.  Taìassio  lu  Proconsole 
sotto  Valentiniano  l.°  in  Af- 
frica , p.  988. 

VALENTINIANO  IL*  Figliuo- 
lo del  precedente,  ed  Impe- 
ratore col  fratello  Graziano 
(A.  376)  , p.  833.  Assolda  il 
Franco  (Salitone  contro  gl’ 
lutungi  (A.383),  p.870.  Molti 
Goti  Ariani  e molti  Gentili 
erano  in  Milano,  dov’ e’  rise- 
deva coq  sua  madre  Giuslina 
A. 384),  p.871.  Fogge  con 
ci  presso  Teodosio  1.”  ( A. 
386),p.874-  Poi  va  nelle  Gal- 
lie, ove  Arbogastc  l’uccide, 
secondo  la  più  approvata 


opinione  (A.3ga),  p.879.  Leg- 
ge di  Graziano  e Valentinia- 
no 1I.°  su’commercj  co’Bar- 
bari,  p.ioi5.  Legge  di  Va- 
lenlimano  II,0  contro  i padri, 
ciré  vendevano  la  lor  prole, 
p.1074.  Contro  gli  Apostati, 
p.  1106. 

VALENTINIANO  HI.*  Impe- 
ratore. Nato  da  Placidia,  so- 
rella d’Onorio,  e da  Costan- 
zo , dicliiarato  Augusto  , p. 
1014.  Vive  con  la  madre  tu 
Ravenna,  p.1020.1022.  Sol- 
levazione ai  Giovanni,  Pri- 
micerio de’  Notari  contro 
l’ Imperatore  , p.  1021.  Sua 
morte,  p.to3o.  Famosa  co- 
stituzione di  Valentiniano  sul- 
P autorità  legale  di  cinque 
Giureconsulti  ( A.  426  ) , p. 
to3i.  io32.  io65.  i3i2.  Suoi 
accordi  con  Teodosio  per  la 
formazione  d’un  Codice  (A. 
429  ) , p.  io3g.  Segisvoldo  , 
Luogotenente  di  Valcntinia- 
uo  111.°  in  fppona,  quando 
mori  Santo  Agostino,  p.1044. 
Valentiniano  crea  Ezio  Pa-* 
trizio  , p.  1048.  Rinascono  i 
tumulti  de’Bagaudi,  p.1054. 
Valentiniano  sposa  Eudossia 
di  Teodosio  II* , al  quale 
cede  una  parte  dell’  Illirico 

ÌA.437),  p.1057.  Pompa  del- 
a Reggia  di  Valcminiauo 
III”,  p.io8d.  Pubblicazione 
del  Codice  Teodosiano  , p. 
1107.1108.  Pace  di  Valen- 
tiuiano  111.°  con  Genserico, 
Re  dc’Vaudali,  p.1112.  Uc- 
cisione di  Giovanni  il  Van- 
dalo (A.441),  p.1120.  Vitto- 
ria su’Bagaudi  nella  Spagna, 
p.  1121.  Manda  Merobaude 
contro  costoro  ( A.443  ) , p. 
11 32.  Rotta  del  suo  Luqgo- 
tcncule  Vito  in  Ispagua,  p. 
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n36.  Minaccia  d’Attila  con- 
tro Vaicnliniano  (A.447),  p. 
1141.  1145. 

VALENTIA IANO  111.“  Spedi- 
sce Legati  ad  Attila  (A.449), 
p.t  153.1159.1 169.1170.1 173. 
Onoria  , sorella  di  Valenti- 
niano  II1.° , si  profferisce  in 
moglie  ad  Attila,  donde  la 
guerra  e 1’  andata  di  costui 
nelle  Gallie  , p.  1176.  1177. 
1178.  H79.  Nobile  risposta 
in  nome  dell’  Imperatore  al 
Re  degli  Unni,  p.ii79.Leg- 
ge  di  Valenliniano  contro  chi 
si  vendesse  in  servilìt , p. 
1190.  Novelle  di  Valcnti- 
niano,  1191.1192.  Legazione 
di  San  Leone  ad  istanza  di 
Valenliniano  e del  Senato  , 
verso  Attila,  p.  1195.  Valen- 
tiniano  uccide  Ezio,  p.1224. 
1225.  Ed  ì ucciso  (4.555), 
p.1225.  La  sua  vedova  e le 
figliuole  , tratte  prigioniere 
iu  Affrica  da’ Vandali,  p. 
1 226. 1 227.1 266.  Alcune  leg- 
gi di  Valenliniano  I1L*  ab- 
rogale da  Maggioriano  , p. 
12.',  3. 

VALENTINO.  Vincitore  di 
Tribigildo in  Pamfilia, 9,901 . 

VALENZA  [Città).  Delle  Òal- 
lie.  Assedio  sostenutovi  da 
Costantino  (A.  407)  , p.918. 
Vi -si  chiude  Giovino,  ed  il 
Re  Ataulfo  la  prende  (A.412), 
p.  986. 

VALENZA  (Città).  Di  Spagna. 
Ezio  assegna  le  campagne 
circostanti  agli  Alani  dei  Re 
Sambida  (A.  442)  , p.  n3i. 

VALERIA  ( Provincia  ).  Per 
Valeria,  figliuola  di  Diocle- 
ziano, uua  parte  della  Pan- 
nonia  fu  così  chiamata  , e 
videsi  diboscala  (A. 294-297), 
p.735.  Divisa  in  due  questa 
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nuova  Provincia  da  Galerio 
(A.3o6) , p.738.  Afflitta  dai 
Quadi  e da’ .Sarmali  con  gli 
Svevi  (A. 357-358)  , jp.  ^66. 
768.  Vicino  alla  Valeria  si 
ripararono  i Sarmati  Arca- 
raganli , p.  774.  Minacciata 
da’  Sarmati  Limiganti  ( A- 
35g),  p.778.  Ricordata  da’Fi- 
losofi  Goti  presso  l’Anonimo 
Geografo  Ravennate,  p.795. 
Arrivo  dell’arrogante  Prelet- 
to Marcelliano,  che  uccide  a 
tradimento  il  Re  de’  Quadi 
(A.372-374),  p.820.  Insulti 
degli  Ariani  e de’  Barbari 
nella  Valeria,  deplorati  da 
Santo  Ambrogio  (A.38o),  p. 
861. 

VALERI  A (Provincia).  D’Ita- 
lia. Ricordata  nella  Remense 
Notizia  , p.  to53.  Infestata 
da’ladroni  (A. 364) , p.tio5. 

VALERI  ANO.  Imperatore,  Sot- 
to lui , valicato  il  Reno  , i 
Germani  tornano  a saccheg- 
giare le  Gallie  (A. 255), p.678. 
Successiano,  suo  Prelelto  del 
Pretorio  (A.35g),  p.tiBo.  No- 
bili parole  scritte  da  quel- 
l’imperatore ad  Aureliano, 
p.68o.  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio al  tempo  di  Valeriano, 
p.68t.  Guerra  di  Valeriane 
contro  la  Persia  (A.260),  p. 
683.  È fatto  prigioniero , p. 
686.  Molti  Re  Barbari  si  prof- 
feriscono a provarsi  per  li- 
berarlo, e l’àvrebber  tentato, 
se  avesse  voluto  il  suo  inde- 
gno figliuolo  Gallieno,  p.686. 

VALERIO  PLACCO.  Uno  dei 
più  antichi  Scrittori,  che  par- 
lato avessero  degli  Alani  , 
ma  con  finzioni  poetiche  , 
quasi  e’  fosser  figlioli  d’una 
Ninfa  di  Sarmazia  , p.  507. 

VALI  di  PLINIO.  Popoli  vei- 
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so  il  Tanni , p.  563.  Hawi 
chi  vuol  chiamarli  Fali  , e 
crederli  progenitori  or  dei 
Taiiali  e de’Victol’ali,  or  de- 
gli Oslfali  c de’Vestfali,  p. 
(ii  3. 

VALIA  (Flavio,  Valia,  Quinto 
Teodosio).  Autor  della  Carta 
Corntiziana  , p.  1296.  Vedi 
Tcudokio. 

VALLI  di  PLINIO.  Indomiti 
popoli  del  Caucaso , p.5o3. 
I quali  anche  si  vorrebbero 
cangiare  in  Fali,  per  farvi  ao- 
pra le  stesse  divinazioni,  che 
intorno  a’Vali  del  Tanai , n. 
(il  3.  V 

VALLI  A.  Eletto  Re  da’Visigoti, 
sotto  il  quale  fermarono  essi 
stabilmente  il  piè  nelle  Gal- 
lie  (A.415),  p.9g7.i2a5.  Spe- 
rava passare,  ma  non  potè,  in 
Affrica  (A.416),  p.998.1014. 
Amico  de’  Romani , prende 
a combattere  gli  Alani , gli 
Svcvi  ed  i Vandali,  p.998. 
999.  Suoi  accordi  co’Roma- 
ni,  p.999.1000.  Restituisce  ad 
Onorio  Placidia  , vedova 
d’Alaulfo,  p.looo.  Sua  vitto- 
ria nella  lietica  su’  Vandali 
Silingi  (A.4>7)»  p 1001.  Zio 
di  Riconterò  , p.  1001.  »a3o. 
Bcrismundo,  figliuolo  di  Tor- 
rismondo  degli  Amali,  si  ri- 
para nella  Reggia  di  Vallia 
in  Aquitania  (4.417),  p.1001. 
1002.  1182.  i3o3.  Morte  di 
Vallia  poco  apprcsso,p.ioo2. 
LcGallie  respirano  por  Val- 
lia, p.ioiti.  Leggi  di  Vallia 
tra  quelle  chiamale  Antiche, 
p.  i3io. 

VALODAMERCA.  Nipote  del 
Re  Vini tario  degli  Amali  , 
sposata  dal  Re  degli  Unni 
Belnmiro  ( A.3g6  ) , p.  890. 
Vedi  Vaiamaeica. 


VAN  (Lago).  In  Armenia.  Tra 
questo  e l’Eufrate  abitavano 
i possenti  Corcoruuiani  , p. 

741. 

VANA.  Donna  de’Vani  o Ta- 
naiti  , sposala  da  Svegdero, 
Re  d’  Upsal , p.  960. 

VANA.  In  Sarmento  vale  aria 
od  atmosfera.  Su  questo  gran 
fondamento  si  spiega  il  nome 
del  Vana,  o del  Tanai,  p.940. 
( Solo  nel  Tanai  v’ha  l’at- 
mosfera ? ). 

VANA  (Fiume).  Cioè  il  Tanai, 
cosi  chianvUo  dalie  Saga  Is- 
landesi c da  Snorronc,  p.939. 
940.  Vedi  Vani. 

VANDALARIO.  Altro  nome  di 
Vinitario  degli  Amali,  saet- 
tato dal  Re  Belainiro,  p.gGli. 
Vedi  Vinit Alt  10  degli  Amato. 

VANDALI  ASD1NC-1.  Tribù. 
Vedi  Asoisar. 

VANDALI  ASDINGI.  Ottimali 
e Stirpe  Regia.  Vedi  Asiiinci. 

VANDALI  del  BALTICO  (Ve- 
di 1."  e II.°  Indici).  Annove- 
rati da  Plinio  come  quelli, 
che  davano  il  nome  al  pri- 
mo dc’cinque  generi  di  Ger- 
mani , p.  483.60S.730.  Vedi 
Vindili  e Vinili.  I Guttoni 
annoverati  da  Plinio  fra  le 
Vandaliche  genti  , p.  452.  1 
Vandali  nominati  appena  da 
Tacilo,  p.545.  Ignoti  a To- 
lomeo , p.6og  6il.  Lasciano 
la  lor  sede,  non  lontana  dal 
Baltico,  nella  Germania  Set- 
tentrionale, per  andarsi  av- 
vicinando gradatamente  al 
Danubio,  p.  610.  Dessippn 
Ateniese,  presso  Giomande,  li 
fa  venir  dall’Oceano,  p.610. 
614.  Col legansi  00’ Marco- 
manni,  p.614.  Smisurate  con- 
getture sulle  cagioni  di  lai 
trasmigrazione,  p.614.  Uniti 
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co’Marcomanni  prorompono 
varie  volle  contro  Marco  Au- 
relio (A.  162-172),  p.GiG.GiS. 
Non  sono  ponto  da  confon- 
dere i Vandali  co' Vcnedi , 
di’  erano  Slavi , p.  796. 

VANDALI  nella  DACIA  di 
TRAIANO.  Marco  Aurelio 
v’accoglie  una  delle  tribù 
regie  de’  Vandali  Asdingi  , 
condotti  daBao  c da  Bapto 
(A. 175) , p.  622.623.  Questi 
Vandali  sono  assicurati  dalla 
pace  di  Commodo  (A. 181), 
p.  628.643.  Caracalla  scom- 
mette i Marcomanni  ed  i 
Vandali , suscitando  guerre 
tra  loro  (A.2U-2i3),  p.647. 

I Vandali  Asdingi  della  Da- 
«ia  s’uniscono  col  Re  Ostro- 
gota degli  Amali  contro  i Ro- 
mani (À.249)  , p.  664.  Ab- 
bandonata la  Dacia  da’  Ro- 
mani , dimorano  i Vandali 
sulla  Marosh  c sull’  Islrig  , 
ov’era  stata  la  Reggia  di  De- 
cebalo  (A. 276)  , p-719-  Ap- 
prendono perciò  il  linguag- 
gio Latino  e quello  dc’Goti, 
a capo  del  centesimo  anno 
del  loro  soggiorno  in  Dacia, 
p.720.721.  Giornande,  senza 
dire  in  qual  tempo,  afferma 
che  furono  soggetti  a’Goti,  p.  ! 
667.  Essi  obbedirono  certa-  j 
mente  ad  Ermanarico  il  Gran- 
de , p.  667. 

VANDALI  di  DIONE  CAS- 
SIO. 1 Vandali,  che  non  en- 
trarono con  Rao  c Rapto  nel- 
la Dacia  di  Traiano,  abita- 
rono co’Marcomanni , dive- 
nuti loro  amici  , ne’Monti , 
donde  sgotga  l’Elba  (A.175), 
p.  623. 

VANDALI  della  PEUT1NGE- 
RIANA.  Segnati  dirimpetto 
alla  Rczia,  ed  alla  Viudeli- 


cia  -,  il  clic  li  fa  credere  in- 
noltrnti  verso  il  Danubio  Su- 
periore, p.713.  1 Vandali  ( di 
Dione  Cassio  o della  Peu- 
tingeriana,  si  come  sembra  ), 
rifatta  l’amicizia  co’  Alarco- 
manni,  si  sospingono  in  Italia 
contro  l’Imperatore  Aurelia- 
no (A.271),  p.  709.  Discorso 
de’loro  Legati  , p.711.  Non 
pare  , che  fra  tali  Vandali 
vi  fossero  stati  anche  gli 
Asdingi  della  Dacia  Romana, 
p. 7 12. 71 3.  Vittoria  de’ Van- 
dali, de'Marcomanni  e d’al- 
tri Barbari  sovr’  Aureliano  , 
seguitata  dalla  loro  piena 
disfatta  (A.271) , p.712.713. 
Trionfo  d’ Aureliano  su’Van- 
dali  (A. 274),  p.715.  1 Van- 
dali, rifatti  amici  dc’Marco- 
mauni  ed  i Borgognoni  sul 
Reno*  contro  Probo  (A.276), 


(A.277),  p.722.  Facilità  dei 
Vandali  nel  tramutarsi  da 
luogo  in  luogo,  p.723.  Pro- 
bo assegna  terre  nell’imperio 
a’ Vandali  (A.  278-280) , p. 
725.  Mancano  di  fede  a Pro- 
bo , e sono  puniti  (A.282}, 
p.  726. 

VANDALI  FATTI  GOTI.  An- 
che i Borgognoni  erano  po- 
polo Vandalico  secondo  Pli- 
nio, p.  483.731.  Vedi  Bon- 
goo  noni.  Ora  e Borgognoni  e 
Vandali  ( propriamente  detti, 
ovvero  Asdingi  ) nella  Dacia, 
stata  de’Romaui,  erano  dive- 
nuti Goti,  perdendo  quasi  la 
memoria  della  loro  Germani- 
ca origine  (A.291),  p.730.731. 
E 1’  uso  del  guidrigildo  , 
p-732. 

Vandali  asdingi  in  pan- 

NON1A.  Qui  furono  ricevuti 
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da  Costantino  il  Grande;  scar- 
se reliquie  della  lor  gente , 
afflitta  con  insigne  strage  da 
Geberico,  Re  de’Goti,  dopo 
essere  stato  ucciso  Visumaro, 
Re  de’Vandali , p.  760.  761. 
Quelli,  che  non  passarono  in 
Pannonia,  rimasero  in  pote- 
stà di  Geberico  e de’  Goti  , 
non  che  d’Ermanarico  degli 
Amali,  p.  761.752.754.755. 
Annoverati  da  Procopio  Ira  i 
popoli,  che  parlavano  la  stes- 
sa lingua  de’Goti,  p.793.794. 
VANDALI  MEOT1C1  di  PRO- 
COPIO.  Tali  creduti  da  lui, 
perchè  forse  lungamente  di- 
morarono sul  Tanai  e sulla 
Palude  Meotide  , a’  scrvigj 
d’  Ostrogota  degli  Amali  e 
de’successori,  p-793.794.g83. 

VANDALI  S1LINGI.11  lor  no- 
me s’ascolta  verso  laiìne  del 
quarto  secolo.  Diversi  dagl 
► Asdingi,  e però  non  sembran 
compresi  nella  rotta  di  Visu- 
maro,  p.752.  Vedi  Siunoi. 

VANDALI.  Se  i primi  ed  i se- 
condi Longobardi  spettassero 
alla  razza  Vandalica,  p.85l. 
Guerre  de’  Longobardi  con- 
tro i Vandali,  che  non  erano 
usciti  mai  dalle  lor  sedi  vi- 
cine del  Baltico  in  Germania 
(A.379I,  p. 856.867.  1 Van- 
dali adoratori  di  Vodan  e di 
Frcia  , come  quasi  tutte  le 
Germaniche  genti,  per  quan- 
to dice  Paolo  Diacono,  p.856. 
946.I  Vandali,  secondo  Gior- 
nande,  si  sospingono  verso  il 
Reno  (A.38o),  p. 859.860.  Sti- 
licene venne  in  luce  fra’Van- 
dali  ; forse  gli  Asdingi  di 
Pannonia,  p.878.  1 Vandali, 
mangiatori  delle  carni  di  ca- 
valli c di  volpi;  orribilmen- 
te ferini,  al  dire  di  San  Giro- 


lamo, p.884.  Stuoli  di  Van- 
dali che  s’unirono , secondo 
lo  stesso  S.  Girolamo,  con 
altri  Barbari  a depredar  l’E- 
piro,  la  Dalmazia,  la  Mace- 
donia e la  Pannonia  (A.369), 
p.  891.  892. 

VANDALI.  Accozzatesi,  l’una 
l’una  dopo  l’altra,  le  loro  va- 
rie tribù  cogli  Alani  c cogli 
Svevi,  passano  il  Reno,  c fau- 
no  impeto  nelle  Gallic  ( A. 
406),  p.913.914.917.988.989. 
Alcuni  Vandali  militavano 
per  l’Imperio  nella  Tebaidc 
(A. 406),  p.gi5.  I Vandali  ed 
altri  Barbari  , disfatti  nelle 
Galli;  da  Costantino  (A.407), 
si  riforniscono  mercè  le  nuo- 
ve schiere  sopravvcgnciqj  di 
Germania  , j>.  918.  Cosi  gli 
Asdingi  di  Pannonia  come  i 
Silingi  di  Germania  nel  406, 
cominciarono  a passare  il  Re- 
no e ad  affligger  le  Gallie  , 
p.  921.  Venti  mila  Vandali 
Asdingi,  procedenti  non  so  se 
dalla  Pannonia  o dal  Baltico 
o da  qualche  regione  di  Ger- 
mania , sono  sul  Reno  uccisi 
col  Re  loro  Godegisclo  o Go- 
degisilo  da’Franchi  (A.410), 
p.971.  I rimanenti  son  libe- 
rali dagli  Alani  del  Re  Re- 
spondial , p.971.  1 Vandali, 
già  entrati  nelle  Gallic,  ac- 
cennano a passar  nella  Spa- 
gna ^A.410),  p.981.  Sugli  As- 
dingi, dono  Godegisilo,  re- 
gna Gunderico  (A.  411),  p. 
982.  1 Vandali  Silingi  tra- 
mutansi  nella  Belica,  c se  ne 
impadroniscono  (A.411),  p. 
982.  Seguiti  nella  Spagna  dai 
Vandali  Asdingi  di  Gunderi- 
co, p.982.983.  I Borgognoni 
di  Vormazia  sono  lungamen- 
te assediali  da  una  inano  d’ai- 


tri  Vandali  pamti  nelle  Cal- 
ile (A .41 3),  p.992.  Il  Re  A- 
laulib  passa  in  lspagna  per 
l’Imperio  contro  i Vandali  ed 
altri  Barbari  (A.414),  p.ygó. 
Suoi  lieti  successi,  e presa  di 
Barcellona, p.996  Fredibuln, 
altro  Re  o Capo  de'Vandali, 
fatto  prigioniero  da'  Romani 
(A.4iS),  p.996.  11  Re  Vallia, 
successor  d’Alaulfo,  guerreg- 
gia contro  i Vandali,  Asdingi- 
e Si  li  ligi  nella  Spagna  ( A. 
416-41^),  p.ggii.iouo.  Ucci- 
de tutti,  secondo  Idacio  , i 
Silingi  alla  volta  di  Siviglia 
nella  Bctica,  p.1001.  Vitto- 
rie de’Vandali  di  Gunderico 
sugli  Svevi  d’Ermerito  Re  in 
lspagna  {A.419-421),  p.1014. 
11018.  Lor  vittoria  sul  Ro- 
mano Castino  ( A.  422  ),  p. 
1021.  Furori  degli  Asdingi. 
Al  Re  loro  Gunderico  succe- 
de Genserico  , suo  fratello  , 
p.io33.  Lo  stesso  Genserico, 
chiamato  co’Vandali  Asdingi 
dal  Conte  Bonifacio  in  Alin- 
ea ( A.  428  ) , p.  io36. 

VANDALI  ASDINGI  d’ AF- 
FRICA. Stette  Gepserico  al- 
l’ invito  , e condusse  i suoi 
Vandali  nell’Affrica,  p.1037. 
Ma  tosto  concepì  nuove  spe- 
ranze di  signoria,  e pose  l’as- 
sedio ad  lppona  , p.  1044.  1 
Vandali  apprendono  a correr 
sul  mare,  p.io58.  Molti  Ro- 
mani friggono  presso  i Van- 
dali d’Affrica,  p.  1069.109.3. 
1106.  Burgi  Romani  d’ Af- 
frica prima  de’  Vandali  , p. 
1082.  Cartagine  cade  nelle 
loro  mani  (A  .439),  p.  1111. 
1112.  Loro  sarcheggi  c ma- 
rittime imprese  in  sulle  spiag- 
ge dell’uno  e dell’altro  Impe- 
rio (A.44o-449),p.j  u8.1t  19. 
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li20.n21.11S4.  Aveano  un 
mille  c cento  uavi  in  pronto, 
p.1121.  Giovanni  il  Vandalo, 
p.  1120.  Pace  con  Teodosio 
11.",  per  la  quale  si  cedono  le 
migliori  Provincie  Affricane 
a’Vandati  (A. 442)  , p.  1124. 
Civiltà  Romana  de’Vandali 
Asdingi  per  lungo  lor  vivere 
in  Pannonia,  p.1124.  La  Si- 
cilia soggetta  più  di  tutte  alle 
correrie  de’Vandali,  p.i  i33. 
Depredano  Turonia  in  Gali- 
zia  (A. 445),  p.u36.  Pratiche 
d’A  itila  co' Vandali  contro  i 
Romani  (A.451),  p.  1178, 
11791  I Vandali  saccheggia- 
no’Roma  (A. 455)  , p.  1226. 
1227.1228.1229.  Lor  corre- 
rie in  Sardegna,  p.i 227.  Scm- 
rc  rubano  e travagliano  la 
idilia  c la  Corsica,  p.1229. 
L’esempio  de’Vandali  è imi- 
tato da’ Vanii,  che  si  dilun- 
gano dalla  nativa  loro  Ger- 
mania Settentrionale,  p.i  n3a. 

VANDALI  ASDINGI  d’ AF- 
FRICA. Ricusano  la  pace  , 
profferita  loro  da  Blcda,  in 
nome  deH’lmperator  d’Orien- 
te  (A.456),  p.1234.  Scrsaone 
il  Vandalo,  vinto  sulle  foci 
del  Volturno  (A. 467)^.  1 233. 
I23g.  Mentita  sembianza  di 
Maggiorano  per  esplorare  in 
Affrica  i Vandali  (A-458)  , 
p.1240.  Che  sorprendono  un 
gran  numero  di  navi  Roiiiaue 
in  Gartagena  (A./|tio),p.  1241. 

1242.  Stalo  di  Bonia  dopo  il 
saccheggio  de’  Vandali  , p. 

1243.  Perpetue  correrie,  in 
Italia  ed  in  Sicilia  (A.461), 
p.1247.1248.  Marcclliano  to- 
glie lor  ogni  asilo  ili  Sarde- 
gna, c forse  ancor  in  Sicilia 
(A. 463),  p.1248.1276.  IVan- 
«f ali  negauo  due  altre  volte 
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l.i  p;ic*  All’Orientale  1 mporio 
( A .4G5-4G7)  , p.  lutiti.  12tiu. 
Mettono  in’tondii  farinata  di 
Basilisco  (A.  468)  , {1.  1375. 
Marco  Isauro  ed  Eraclio  d’E- 
slcssa  conseguUbuno  una 
splendida  viilori»  su’ Van- 

' '«ali  (*.470),  p.ta83.  Altre 
correrie  de’Vandali  nella  Si- 
cilia (A.472),  p.iagg.  Chi- 
deli  persecuzioni  de'Vandali 
Ariani  contro  i Cattòlici,  p. 
" 1 3oa.  Esagerazioni  poetiche 
di  Sidonio  sul  timore,  che  i 
Vandali  aveano  de’Visigoti, 

• p.  1307. 

vandalici  (Morti,-),  la  don- 
de sgorga  l’Elba  in  Germa- 
nia , p.  6a8. 

VANGELO.  Sua  diffusione  trai 
Barbari,  p.640  906.965.1 1 3o. 
Non  se  ne  curarono  per  lnn- 
gn  età  i Zaniolxiani  Ostrogoti 
alla  volta  del  Baltico,  p.gtil. 

VANGIO.  Nipote  del  Re  Van- 
nio.  Unito  con  altri,  cacciò  lo 
zio  c s’ impadronì  del  regno 
Vanniano  ( A.5t V,  p.484.485. 

VAiSGlONI  ÌP edili:  l.vorc*). 
Coufcderati  co’  Romani  ( A. 
5i),  p.482.  Loro  lega  con  al- 
tri popoli  contro  Costantino 
(A.3oti),  p.708.  Aspramente 
puniti,  Ihid.  La  cittì  de’Van- 
gioni,  ovvero  Vormazia,  pre- 
sa da’Barbari  dopo  lungo  as- 
sedio (A.  410),  p.  971.972. 

VANI  ( redi  Takatti).  Erano 
affatto  diversi  da’Vcnedi  Sla- 
vi del  quarto  secolo,  p 940. 
Incerti  popoli,  ma  posti  nel- 
le regioni  bagnate  aal  Tanai 
o Don,  p.940.  Lor  legge  sui 
matrimonj,  p 940.947.  Tra- 
dizioni sopra  una  guerra  se- 
guitata dalla  pace  degli  Asi 
e de’Vani,  p.g44.  Niordo  di 
Noaluna,  ricchissimo  tra’Va- 


nì,  p.g4o.^8.  Vana , donna 
de’  Vani  . p.  gtio.  • 

VANLAnDO.  Re  d’Upsal,  fi- 
gliuoli di  Svcgdero  e di  Va- 
na , p.  dtlo. 

VANNlb.  Nato  fra’Quadl.  Ti- 
berio gli  assegna  un  regno 
tra  la  Marka  ed  il  Vaag  ol- 
tre il  Danùbio;collorandovi 
gli  Svevi  amici  di  Marobo- 
duo  e di  Calualda  (A.ig)  , 
p. '(54.455.  FU  questo  chia- 
mato il  fogno  Fanniano  , 
p.53t.  Vannin,  cacciato  dai 
suoi  nipoti  Sido  e Vangio 
(A.5t),  p.  484.  485.486.487. 
Gli  Svevt  ricordati  da  Dione 
Cassio  (A.85)  appartennero  al 
Regno  Fon  mano , p.  53 1. 

VAR  di  GIORNANDE.  Fedi 

Hv.wiVab. 

VARANE  IV."  Re  di  Persia. 
Chiude  Cosroe  111.*,  Re  d’Ar- 
raenia , nella  Fortezza  del- 
V Obbtio,  e pone  in  quel  Re- 
gno Varane  Sapore,  fratello 
(lei  prigioniero  (A.  38g) , p. 
875. 

VARANE  SAPORE  ( Fedi 
Va  a m Sci  Aiiii  ).  Nuovo  Re 
Arsacida  in  Armenia  (A.38g), 
p.8?5.  Sua  morte  (A.414).  p. 
gg3.  Ardascè,  suo  figliuolo, 
p.  io36. 

VARAZDATE.  Principe  Arsa- 
cida. Fratello  del  Re  Arsace 
III."  d’Armenia,  p.8ot.  Torna 
in  Armenia,  dopo  insigni  ope- 
re di  valore  nc’snoi  viaggi  > 
e dopo  aver  combattuto  con- 
tro alcuni  guerrieri  Longo- 
bardi sul  Danubio  , p.  801. 
Fuga  i ladroni,  superando  il 
passo  di  Chiooe  Lacone  sul  — 
FEu frate,  p.  8oi.8òà.  Posto 
da  Teodosio  L*  sul  trono 
d’Armenia  (A. 882),  p.  869. 
Teuta  piacere  a’Petsiaui , e 


dosio  lo  fa  rilegge  nel- 
ol»  Tuie  » P-  889‘  8?4‘ 
VARCANE.  Figliuolo  di  Volo- 
gffo,**'#  *sw-  Tristi 
cónles»  déVardap®  col  padre, 
p.  533.  Fedi  Vovoopao  1* 
"VARO IONI  di  TOLOMEO, 
popoli  d«l U »u»  Germania, 
tra  Monti  Abnobi  ed  il  Repo, 
pfitl- 

VARftEL.  Luogo  di  Traw.1- 
vapi»,  Jk  4pv  era  la  Reggia  di 
Oecebalo , p.  574- 
VARiNl  di  PLINIO.  Popoli 
tjclla  si) a Gerrpauia  , spet- 
tanti al  genere  de’ Vandali, 
n.  48$.  Tacilo  gli  annovera 
fra1  sette  popoli  adoratori  del- 
la Dea  Erta,  p.487.678.  §e 
fossero  gli  Avarmi  della  Sar- 
ntazia  Europea  di  Tolomeo, 
p.tìq5.  Leggi  antiche  de’V»- 
rini  cospicue  pel guiangUdo, 
p.644.720.  Se  fossero  i proge- 
nitori de’  Rorani , p.  678.  E 

de’Varfli,  p.ia3a*  Va* 


ni  e Vantar. 

VARISTI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli dell»  su»  Germania, .che 
sembrano  essere  i Naristi,  p. 
611.  redi  Nsaisci. 

.VARNI.  Creduti  essere  i Van- 
ni. Una  parte  ayea  dovuto 
lasciar  la  Germania  Setten- 
trionale nel  quinto  secolo. 
Acbiulfo  od  Aiulfo.  nato  irai 
Vanii,  signoreggia  sugli  Svc- 
vi  di  Spagna  (A.456),  p.iaou. 

VARO  (QuiW'l'0)-  Cuce  del- 
l’esercito di  Germania  (A.g), 
p43a.  Arraiuio  cerca  piacer- 
gli per  ingannarlo,  p.  43a. 

Imprudente  sicurenta  di  na- 
ro, e suoi  Romani  giudizj  frai 
Germani,  p. 4^-*.  Muove  lo 


legioni  , è circonvenuto  e 
trucidalo  con  esse  , p.  4^3. 
434.435.437.  Le  insepolte  os- 
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sa  de’Uomani  cerche  ed  ono- 
rate da  Germanico  (A.i5)  , 
p.  441-  44U.  Aquila  di  Varo 
I trovata  (A.  16)  , p.  448.  Ojij 

Erolungati  d’Arminio  conti o 
1 memoria  di  Varo,  p45o. 
La  selva  di  Varo,  p4l>7.  Al- 
tr’aquila  ricuperata  (4.4°)  , 
p470.  Soldati  di  Varo,  libe- 
rati dopo  quarant’  anni  di 
cattività  ( A.  5t  ) , p.  4®2- 
VARO.  Capo  de’Goti,  che  sac- 
cheggiarono 1’  Asia  Minore 
( A.  260 ) , p.  882. 
VARRONE  ( Visell  io  ).  Duce 
Romauo  de)la  Germania  Bel- 
gica nelle  Gallie  ( A.  ai  ), 

VaRTAKO  de’MAMGOMEV- 

Nl.  Saggio  amico  dell’ultimo 
Re  Aroacid»  >n  Armenia;  ma 
i suoi  consigli  non  furono 
ascoltali  (A.  428)  > p-  1036. 
Difende  valoro>amcnte  l’Ar- 
nionia  contro  i Persiani  (A. 
442),  p 1 1 a5 • Vince  i Per- 
siani sul  Ciro';  poi  , allerte 
le  Porte  Albane  di  Derbcnt, 

I chiama  iq  suo  soccorso  gli 

Unni  (A.44?),  p.n29-  Var- 
tano,  su  aceto  di  Vaueu  , p . 

vis.VG  de’  MAMGOMEANJ. 
Fedele  amico  d’Arsace  11).“ 
Re  d'Armenia,  chiuso  con  lui 
nella  Fortezza  dell’  Qbblio 
(A.36g)  , p.  810,  Padre  del- 
l’illustre Muscego  de’  M«m- 
corueani  , p.  81 1.  8a5. 
VASAG  de’Sl  UNITI.  Principe 
Armeno,  e Marzban  o Go- 
vernatore d’Arutenia(A.4‘i2)> 
p.  na5. 

VASAT1  {Città).  Delle  Gallie, 
oggi  Buzas ; assediata  dagli 
Alani  (A.4r4)>  P 99à-  ì'edi 
B.sSSU.  ...  _ 

VA51ARD  [Ciltà\  Sull’ Osso, 
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C«dutn  dui  Ra  Persiano  Pe- 
ro iv  a K.ucnaoaz  , Ile  degli 
Elioliti  (A.  465),  p.  ia58. 

V ASINI  dì  GIOBNANDE.  1-- 
gnoli  popoli,  che  alcuno  giu- 
dica essere  i Vcs  di  Nestore, 
Russo,  p.796.  Pedi  Ve s. 

VASIO.nESE-  ( Città  ).  Nelle 
Gallie  ; oggi  Vaison  : posse- 
duta da’Borgognnni  (A.471). 
Tnumasto  accusato  d’  aver- 
la voluta  mettere  in  mano 
de’  Visigoti , p.  1294. 

VATCANGO.  Re  del  Carduele 
nel  Caucaso.  Scrisse  nel  se- 
colo decimo  ottavo  l’istorie 
di  Giorgia,  p.685.  Fa  dei i- 
vare  i principali  popoli  del 
Caucaso  da  otto  figliuoli  del 
Patriarca  Togarma, p.685.  Ciò 
ch’egli  scrisse  dell’arrivo  de- 
gli Orpcliani,  p.685.  Se  tra 
gl’lberi  vi  Tosse- particolare 
A Ila  lieto  prima  di  Mote  da 
Corone,  p.686.  Antichità  dei 
Catari  presso  Vatcango  , p. 
685.  1263. 

VATCHÈ.  Re  degli  Albani  , 
che  combatte  valorosamente 
contro  gli  Unni  di  qua  da 
Xterbent,  ovvero  delle  Porte 
Albane  o Sariuatichc(A.442), 
p.  1 125. 

V ATZEN.  Principe  dcgl’lbcri 
Caucà sci,  e genero  di  Varia- 
no dc'Mamgomeani,  combat- 
te contro  quegli  stessi  Unni 
con  Vatchè,  p.  1125. 

VECT  , p.  945.  Detto  anche 
Begdcd,  tenuto  per  figliuolo 
d’  Odino.  Regna  su’  Sassoni 
Orientali,  p.  945.  DI  Vecla 
pretendevano  esser  nipoti 
Beuglst  ed  Horsa,  rhe  con- 
quistarono 1’  Inghilterra  (A. 
4 40  ) , p.  11 5o. 

VEDA  S (/  et/i  11."  I.srner).  Tino 
de’primi  Tr.i  questi  antichi  Li- 


bri degl’indiani  ad  esser  pub- 
blicalo in  Europa  fu  lo  Sba- 
sta, p.1327.  Esagerazioni  sul- 
l'anlichilà  di(  si  fatti  Labri, 
p.  1327’  1328.'  1^29. 

VÉDUCO.  Uno  fra’  Capi  dei 
Goti,  che  saccheggiarono  l’A- 
sia Minore  (A. 260)  , p.  260. 

VEGEZIO  ( Flavio  Renato  ). 
L’Autor  delubri  Militari.  Ciò 
ch’egli  scrisse  delle  !. usorie 
del  Danubio,  p.ioi5.  E dei 
Burgi  Romani  , p.  1081. 

VEGEZIO  ( Publio  Renato  ). 
Autor  dell'Arte  Veterinaria, 
o della  Mulomedicina.  Ciò 
ch’egli  dice  de'cavalli  Torin- 
gici  , p.  1117. 

VEIO.  Tenuto  per  fratello  d’O- 
dino.  e per  aver  dopo  la  par- 
tenza di  lui  regnalo  in  Asgar- 
da  insieme  coll’altro  fratello 
Vili-ro  , p.  <)43.  945. 

VELEDA  o VELLEDA.  Ver- 
ginc  vaticinante  de'Brutteri, 
c poco  mancò  non  fosse  an- 
noverata fra  le  Dee.  Silo  giu- 
dizio dall’  alto  d’  nna  torre 
sulla  Lippa  lraTeuteri  e gli 
Ubii  (A. 71),  ]>.5 19.520.  Tri- 
reme offertale  in  dono,  p.520. 
Patta  prigioniera  e menata 
in  trionfo  da’Romani  (A.84), 
p.  529.  63o.  Paragonala  con 
Giuiibara  de’  Longobardi,  p. 
856.  Rispetto  degli  antichi 
Germani  per  essa  dopo  la  sua 
morte,  p.  ioti, 

VELLElO  (Putercolo).  Stori- 
co , il  quale  militava  sotto 
Tiberio  in  Germauia.  Ciò  che 
Veileio  scrive  de'Longobar- 
di,  p.4 17.802855.  Pochissi- 
me parole  dc'Germani  appo 
lui  , p.  421. 

VELLElO  (Publio).  Ammazza 
un  gran  minierò  di  Traci  O- 
dnq,  Ini  e Cclt-li,  che  asse- 


diavano  Filippopoli  (A. ai), 
p.  463. 

VÉLLETRI.  Patria  d’Auguslo, 
p.  440. 

VELSTRAPPO.  Re  degli  Ale- 
manni ; uno  de*  molti  che 
combatterono  in  Argentina,  e 
furono  rimi  lK.35j),  p.767. 
Tornaceli  all  armi;  poi  chie- 
de perdono  e P ottiene  da 
Giuliano  Cesare  (A.35g),  p. 
784.  785. 

VELTI  di  TOLOMEO.  Uno 

1 de’ quarantanove  Minori  po- 
poli della  sua  Sannazia  Eu- 
ropea , p.  6o3. 

VENASÉB.  Re  de’Cazari , che 
prorompono  in  Armenia  , e 
sono  fugati  e costretti  a pace 
ignominiosa  (A. 198-199),  p. 
63g.  1262. 

VENDI.  Promessa  d’esaminare 
in  altro  Volume,  se  i Vendi, 
furono  i Venedo-Slavi,p.797. 

VENEDI  di  PLUVIO.  È questi 
che  se  parla  per  la  prima 
volta  , collocandoli  verso  il 
Baltico  , nè  lungi  della  Vi- 
stola , p.  509.  Viaggio  d*  un 
Cavaliere  Romano  a quella 
volta  ( A.66),  p.5og.  Se  i Ve- 
nedi  Pliuiani  furono  di  san- 
gue Slavo  , p.  5og.  548. 

VENEDI  di  TACITO.  E’  dice, 
dubitando  , esser  costoro  in 
parte  Germani  ed  in  parte 
Surmati  : a erano  allontanati 
dal  Baltico  ed  accostati  ai 
Carpazj  (A.98),  p.548.  Loro 
costumi  , p.  648.  562. 

VENEDI  di  TOLOMEO.  Ri- 
solvendo i dubbj  di  Tacito, 
Tolomeo  li  pone  fra’  popoli 
della  sua  Sarmazia  Europea, 
p.  tioo.  E Tolomeo  ad  una 
parte  del  Baltico  dà  il  nome 
di  Seno  Venedico  , p.  602. 

.VENEDI  di  GlORNANDE. 
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Apparleneano  senza  più  dub- 
bj agli  Slavi,  come  si  riseppe 
nel  quarto  secolo  per  le  guer- 
re contro  lor  combattute  da 
Ermanarico  degli  Amali,  p. 
755.  Che  riduce  i Venedi  e 
gli  altri  due  generi  di  Slavi, 
cioè  gli  Anli  e gli  SclavinL 
sotto  la  soa  potestà  , p-755. 
796.797.  1 Veuedi  perciò  di 
Giornande  non  eran  diversi 
da  que’  di  Plinio  , il  quale 
n’  ebbe  migliori  notizie  che 
non  Tacito , p.796.  Costumi 
notabili  de’ Venedi  o Slavi, 

P796-797-798-799-  Loro  na" 
t tirali  colori,  p-7gg.  I Venedi 
Slavi  , diversi  da’  Vani  di 
Snorronc,  p.940.  Non  si  sten- 
deano  sino  al  Tanai  nel  tem- 
po d'Ermanarico,  p.940.  In- 
credibili congetture  di  chi 
vuol  derivare  1’  origine  dei 
Venedo-Slavi  da’Veucti  d’I- 
talia , p.  509. 

VENEDICO  SENO  di  TOLO- 
MEO. Così  da  lai  chiamasi 
quella  parte  di  Baltico  , la  . 
quale  cniamavasi  allora  Mar 
re  Sarmatico  , p.  601. 

VENERIAMO.  Vincitore  d’una 
battaglia  contro  i Goti  sul 
Ponto  Eussino , muore  in 
mezzo  alla  vittoria  (A.367), 
p.  690. 

VENETI.  Ammessi  nel  Senato 
di  Roma  in  antichi  tempi  , 
p.478.  Se  progenitori  de’Ve- 
nedo-Slavi,  p.5og.  Vedi  1." 
e ]|.°  Indici. 

VENEZIA  (Città).  Sue  origini 
Attilane  , p.ng3.  Fuga  dei 
Romani  , al  cospetto  degli 
Unni , verso  le  Lagune , pi 
1194. 

VENEZIA  ( Provincia ).  Spet-  , 
tante  all’Italia  propriamente 
detta  dopo  Diocleziano,  p.729. 


MS-  S-fochcggialA  da’Visigoti 
J#W«  B-9P0-  vJwtcff  la 
chiedi;  in  proprie*  (A4M9), 

, P-9*4-  AwpveiaU  Mila  Me- 
",e'W  Abfi*ù*,  p»oó3.  Ru- 
hat?  »ovepie  d.t’Yandali  do- 
po 4 Meco  fji  Roma  nel  455, 

ylk-SYSS$l.  Cantone  dell’o- 
dietn^  fniUodU,  d|e  dicono 
4o’  VinuU  , quando 
J POP  ?i  chiamavano  ancora 

»,Jr°Wol»vHi , p.  855 

Hlfj-'yiijvi-ULrlM-KAa  sto- 
£ÌpO  f' PPM  , ebe  pati*  del 
To-4'P,.o«ia  deli ’im  peno  Ro- 
(A.97) , P-  $44- 

VEStjZ(f).  R*  di  brettagna. 
SPP*  odj  POOtfp  i Romani  e 
«OOM'P  w#  moglie  , p.  5i6. 

’ A-B(|A-  poto  Cattolico,  e Mar- 
tirp  per  la  ma  feda  nel  quar- 
to  secolo  , p.  824. 

VERCELLI  (Città).  V’-erano  i 
Gentili  tarmatici  (5.906)  , 
P 9»«- 

VL&IMA.  Imperatrice , moglie 
di  Leone  Augusto,  e sorgila 
d«  Basilisco,  p.  1376.  i3o3. 

VERINI,  p.730.  Vedi  Vsjlini 
di  Punto. 

VEBMANDESE.  In  quella  re- 
giane.  oosl  oggi  detta,  della 
Francia  viveva  di  la  dalla 
Somma  il  padre  di  S.Medar- 
do , p.  ia53. 

VERONA.  Rattaglia  vinta  ivi 
da  Stilicene  sovr'Alarico,  p. 
909.911.  1 Gentili  Saronatici 
v’abitavano  (A. 406),  p.  916. 

VERNCLIO.  Servo  del  Re  A- 
taulfo , l’uccide:  cosi  narra 
Ginmande  (A.  4 15)  , p.  997. 
(Altri  lo  chiamano  Dunb  , 
P-  006  )• 

VER  RITO.  Uno  fra’  Capi  dei 
Frisj  , che  solca  condurli  a 
seminar  i campi  Romani  del-  i 


le  G allie.  Venuto  in  Roma 
ottiene  la  cittadinanu  Roma- 
na (A.69I,  p.495.  Suo  nobile 
ardire  nell’ Anfiteatro  Roma- 
no , p.496. 

VERTl  d’  AM  MI  ANO  MAR- 
CELLINO. Si  stringono  in 
amistà  col  Re  Persiano  Sa- 
pore (A.35p) , p.779.  Pinoli 
creduti  Unni,  P.779.782.S36. 
Vanno  all’assedio  d’Amida , 
p-783.  Anche  i Verti  segui- 
rono forse,  il  moto  generale, 
che  sospinse  in  Europa  gli 
Unni  A t ulani , p.  827. 

VERTINGI(^edi  Vwtisooi). 
E incerto,  se  appartenessero 
alla  tribù  degli  Sciti  lutungi, 
oda  quella  de’VisigoliTervin- 
gl,  p.70 1.702.  Altri  credono 
con  più  verisimiglianza,  che 
Vertingi,  Virtingui  e Sciti  lu- 
tungi non  siano  diversi  dai 
Terv  ingi  V isigolici  ,1 

VES  del  MONACO 
RE.  Popoli  da  lpi  collocati 
sul  Lago  Bielosero  di  Novo- 
gorod.  Se  fossero  i V asini  di 
Giornande , p.  796. 

YESAZAKO.  Principe  Arsaci- 
da, del  ramo  Carenio;  ucciso 
con  tutta  la  sua  famiglia  da  1 
perfido  Anag,  eccetto  iMau- 
ciullo  Perozamato  (A. 229)  , 
ti  53. 

COVI.  Sovente  uccisi , o 
banditi  fuor  delle  Gallie  dai 
Barbari  (A.4Ì7),  P.999.  L’o- 
pera loro  fu  grande  sotto  Co- 
stantino in  comporre  le  pri- 
vate liti,  p.  io3>.  Manomis- 
sioni davanti  a’  Vescovi , p, 
1Q72.  1073.  Provvedimenti 
del  Teodosiaoo  intorno  a’Ve- 
scovi  , p.  1107.  Riverenza 
d’  Attila  per  alcuni  Vescovi 
delle  Gallie,  p.  li83. 11H4. 
1189.  E per  alcuno  d’Italia, 
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p.iigS.  Lor  cariti  , p i 190. 
ligi.  Autorità  de*  Vescovi 
del  quinto  secolo  nc’giudizj, 
p.  1191.1 192.1 193.1243.  Ca- 
rili de'  Vescovi  d’  Italia  e 
d’ Affrica  nelle  calanrili  re- 
cate a larga  mano  da' Van- 
dali, p.  1228.1229.  Legazioni 
di  vari  Vescovi  dopo  il  lor 
saccheggio  di  Roma,  p.1234. 
I297.i298.t3o4.l3o3.  Cala- 
mità di  dite  Vescovi  prigio- 
nieri in  Astorga,  p.1240.  Ve- 
scovi , che  precedevano  ai 
Brettoni  di  Kiolimo,  p.i255. 
1 Vescovi  dopo  iian  Remigio 
e Clodoveo  ammessi  negli 
Ordini  dello  Stato  da 'Fran- 
chi , p.  1287. 

VESERO  (Fiume).  T Romani 
sorpassano  il  Vosero  (A.  5) , 
p. 416.417.  Arminin  c Ger- 
manico al  Vesero  (A.16),  p. 
442.44.3.444.445.  Gli  Angli 
di  Tolomeo  dall’Elba  giun- 
geano  al  Vesero  , p.612.  Se 
fossero  sul  Vesero  1 tre  vil- 
laggi, ove  si  dice  composta 
la  Legge  Salici , p.  1009. 
Franchi  del  Vesero,  p.i25o. 
Se  i Sassoni  venissero  dal 
Vesero  , p.  1255. 

TESI  (o  Fisi]  di  (SAUDIA- 
NO. lueerti  popoli  del  Da- 
nubio, che  forse  furono  i Vi- 
sigoti , p.  940.  Fedi  Visi. 

VLSI  di  SIDONlO.  Cosi  egli 
apertamente  chiami  i Visi- 
goti d’ Alarico,  p.  940. 

Vespasiano,  imperatore,  in 

Brettagna  * impadronisce  di 
venti  città,  c dell’isola  di  Vi- 
eti, p.470.  Se  vera  mente  aves- 
se ridotto  l’intera  Tracia  in 
Provincia  Romana  , p.  479. 
Gli  Svevi  od  i Sarmati  ia- 
zigi  lo  seguono  contro  Vitel- 
lio  (A.tig),  p.6t5.  Moti  rc- 


prèssi  Je’Dacn-Ceti , p.Stfi. 
334.572.  Aggiunge  àllTmpe- 
rib  la  Ci licià  Trachea  fA.72), 
p.520.  Sotto  lui  scrisse  Pli- 
nio, p.5il.  Concede  il  lirjtto 
Italico  agli  abitanti  di  Cesa- 
rea nella  Palcstirta,  p.ioqó. 
Nominato  Vespasiano,  p.538. 

VESTALlO.  Progenie  di  £>on- 
no,  Re  dell’Alpi  Cozie,  mi- 
lita nella  Mcsia  pc’  Romani 
(A.  14],  p.437.  Amico  dell’e- 
sule Ovidio  , p.  4.37.  448, 

VESFALI  e VESTFALIA.  Se 
i-Veslfali  discendessero  dai 
Vali  del  Tana!  o da’Valli  del 
Caucaso  , p.  61 3.  Tradizioni 
che  la  Vestfalia  de’  Sassoni 
Occidentali  obbedito  avesse  a 
Bcldcg,  uno  de’fìglinoli  d’O- 
dino,  secondo  le  Saga  Islan- 
desi , p.  946. 

VESTROGOZÌA.  Nome  ìntio- 
dotlo  in  Isvezia  dopo  il  quar- 
to secolo,  c dopo  Ermanari- 
co  degli  Amali,  p.  862. 

VETERa.  Terra  nel  Belgio, 
surta  da  un  accampamento 
Romano,  e non  lontana  dalle 
foci  della  Lippia,  p.439.  Ce- 
cina ritorna  in  Velerà  (A.i5), 
p.  441. 

VETERE  (Lucio).  Suo  disegno 
di  congiungere  là  Mosella 
col  Rodano  , p.  4g5. 

VETRANIONE.  Vescovo  di 
l’orni  : sua  predicazione  Cat- 
tolica, p.808.  Sua  nobile  re- 
sistenza agli  Ariani  di  Valen- 
te Augusto  , p.  808. 

VEt  TURIONI.  Popoli diRreU 
tàgua,  che  prorompono  con- 
tro l’Imperio  , .ed  uccidono 
due  Capitani  Romani  (A, 367), 
p.  8o5.  Erano  una  tribù  di 
Caledonj  , p.  8o5.  964. 

VEZERCO.  Cagano  , secondo 
Mosi;  Corèncsc,  o Ile  de’Ca- 
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zari  e de'  Barsilidi  verso  il 
alio.  Vinto  dall’Arsacida  Pe- 
rozamalo  de’Carenj,  conclu- 
de accordi  con  lui,  pe’quali 
diviene  suo  suocero  , p.684. 
Vanità  di  chi  va  cercando  in 
Siberia  il  significato  e le  an- 
tichità del  titolo  di  Cagano, 
avuto  da  Vezerco  , p.  1361. 
ia6a. 

VEZERCO  [il  Giovine).  An- 
ch’egli Cagano  de’  Cazari  e 
de’  Barsilidi , combatte  con 
Camsar  o ine  zzate  sta,  figliuo- 
lo di  Peroznmalo  (A.  3io)  , 
p.  740.  12G2. 

VEZINA.  Valoroso  Capitano 
de’ Geli  o Goti  di  Decebalo, 
roinhatlc  contro  i Romani 
( A.  89)  , p.  537. 

VI  ADO  o Vivono  (Fiume). 
Era  l’Oder,  dello  pili  anti- 
camente Fuiopamiio,  p.liio. 
611. 

VIB1LIO.  Re  degli  Ermunduri, 
caccia  Calual. la  dal  regno 
de’Gotoni  (A. 19),  p 454.  Poi 
s’unisce  con  altri  contro  il  Re 
Vannio,  e lo  caccia  (A.5i), 
p.  484. 

V1RIOM  di  TOLOMEO.  Po 
poli  della  sua  Sarinazia  Eu- 
ropea , p.604.  F e di  Ib  osi. 
Se  da’  Vibioni  discendessero 
i Rubegeni  di  Giornandc,  p 

79B. 

V1RIO.  Fedi  Skquestbe  (Vi- 
bio  ). 

VICANE.  Fedi  Funzioni  Vi- 

CANE. 

V1CAN1.  Od  uomini  de’  Fici. 
Poco  difleiivan  da’  servi. 
Leggi  del  Tcodosiano,p.u>76. 

V1CARJ  de*  PREFETTI  d’O- 
RIENTE.  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1078. 

_ De’  PREFETTI  del  PRE 

TORIO,  p.  1078. 

— De’ PREFETTI  di  ROMA, 


0.1078.  Pomponio  Puhlrann, 
''icario  di  Roma,  interviene  • 
alla  pubblicazione  del  Codi- 
ci' Teodotiano  in  Senato  (A. 
438),  p.  1107. 

VICI.  Leggi  del  Teodosianosul 
patrocinio  de’  villaggi  , p. 
1092.  1093.  1094.  1096. 

Viro  d’ELENA.  Ignoto  luogo 
delle  Gallie  , nella  regione 
degli  Alrcbali,  ove  Maggio- 
nano  sorprese  i Franchi  (A. 
432  ) , p.  1046.  1 1 39. 

VICT1  (Isola).  Di  Brettagna. 
Occupata  da  Vespasiano  (A  . 
43 J , p.  470. 

VICTOFALl  di  CAPITOLI- 
NO. Da  lui  s’odono  per  la 
prima  volta  ifitcsli  popoli  ve- 
nir contro  Marco  Aurelio  (A. 
1G1),  p.6l3.  Non  erano  Tai- 
fali,  nè  Quadi,  nè  Sarm^li, 
nè  Sassoni,  p.6i3.  Se  discen- 
dessero da’Vali  o Filli  del 
'Panai,  o da’Valli  del  Cauca- 
so , p.  6i3.  Altri  pretende 
confondere  i Viclolàli  co- 
gl' luumgi  j altri  co' Luti  di 
Tolomeo  , e co’  Goti  della 
Srandia  Vistolnua  , p.  702. 
Avendo  Aureliano  abkntdo- 
nnlo  la  Dacia  di  Traiano,  i 
Viclolàli  vennero  , secondo 
Eutropio  , ad  abitarla  ( A- 
276),  p.719.751.  I Sarmati 
Arcaraganli  si  riparano  ( A. 
334)  presso  i Viclolàli  nella 
Dacia,  stata  Romana,  p.755. 
E v’  erano  albergali  ancora 
nel  358,  p.774.778. 1207.N0U 
s’ odono  più  i Viflofali  nel 
quinto  secolo,  p.  1207. 

V1DECHL1M.  Borgo  di  Ger- 
mania, ove  si  dice  compilala 
per  la  prima  volta  la  Legge 
Salica  , p.  1008. 

VIDEMIKO.  Fedi  Vidimibo 

degli  Amaci. 
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VtDERICO.  Re  fanciullo  degli 
Ostrogoti  sodo  la  tutela  d’A- 
lateo  e di  Safracc  , p.  836. 
Nacque  da  Vitimiro,  Pilofo- 
ro,  spettante  forse  al  sangue 
degli  Amali,  p.836.  1 due  tu- 
tori, fuggendo  al  cospetto  de- 
gli Unni  , conducono  il  Re 
pupillo  al  Danubio,  e passa- 
no il  fiume  (A. 376).  p.840. 
In  mezzo  a que’  turbamenti 
mori  per  avventura  Vidico- 
ia,  p.  840. 

VIDICOIA  (Pèdi  II.°  Indice). 
Fortissimo  guerriero  fra 'Geli 
o Goti,  caduto  {non  si  sa  il 
quando)  per  inganno  de’Sar- 
mati,  p.840.  Canzoni  de’Goti 
per  onorarlo  , p.44g.  Prisco 
Retore,  nell’andare  ad  Attila, 
pervenne  al  luogo  dove  peri 
Viditoia,  non  lungi  del  Ti- 
bisco  , p.  1164. 

V1DIMIRO  degli  AMALI.  Uno 
de’tre  figliuoli  del  Re  Vinita- 
rio  , e zio  di  Teodorico  , il 
quale  fu  poi  Re  d’Italia,  p. 
1180.  L’Ostrogoto  Vidimiro 
seguitò  Attila  nelle  Gallie  , 
p.1180.  Alla  morte  di  lui,  si 
diè  cogli  altri  due  fratelli  ai 
Romani,  ed  abitò  nell'Impe- 
rio in  Pannonia  (A.453),  p. 
1207. 1222.1 236.  Insigne  vit- 
toria di  Vidimiro  c di  suo 
fratello  Teodemiro  lugli  Sve- 
vi  e su’Sarmati  (A.470)  , p. 
1282.  Vidimiro  discende  in 
Italia  (A.474),  p.i3o2.  E vi 
muore,  p.i3o3.  Invano  i Rugi 
lo  avean  pregato  di  condurli 
cogli  Ostrogoti,  p.i3i7.i3i8. 

V1DIA1IRO  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo del  precedente,  lo  ac- 
compagna m Italia,  p.i3o3. 
Glicerio  Imperatore  induce 
Vidimiro  a passar  nelle  Gal- 
iie,  p.i3o3.  Vidimiro  vi  pas- 
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sa  con  una  mano  d’Ostrogoti, 
e s’unisce  co’Visigoti,  presso 
i quali  erano  i suoi  parenti 
Amali,  procedenti  da  Beris- 
raundo  (A.474),  p.i3o3.  Gli 
Ostrogoti  di  V idimiro  son  ve- 
dati da  Sidonio  in  Bordò  (A. 
475  ) , p.  i3o8. 

VIDIOARJ  o V1VIDARJ  di 
GIORJXANDE.  Moltitudine 
ragunaliccia  di  varj  popoli, 
che  uel  sesto  secolo  abitava- 
no sulle  tre  foci  della  Visto- 
la, p.i 21 1.  Congetture  sulle 
qualità  e sul  nome  de’Vidioa- 
rj,  che  dicesi  rassomigliare  a 
quei  di  Gudai  [Pedi  Gudai), 
p.  1212. 

V1DUAR10.  Re  dc’Quadi,  che 
si  sottomette  all’  Imperatore 
Costanzo  ( A-  358  ) , p.  775. 

VIENNA  d’àUSTRIA  [Città). 
Non  lontana  di  Carminio,  p. 
508.1207.  Pedi  Vi.NDuiioN*. 

VIENNA  del  RODANO  [Cit- 
tà). Delle  Gallie.  Valentinia- 
no  II.°  v’è  tenuto  quasi  pri- 
gioniero ( A.  392  ) , p.  879. 
Splendori  della  sua  Curia,  e 
suo  Vescovo  San  Mamcrto 
(A.468),p. 1272.  Divenuta  la 
Reggia  di  Gomlcbaldo  , Re 
de’ Borgognoni  , p.  1295» 

VIENNESE.  Tutto  il  paese  in- 
torno a Vienna  dei  Rodano 
spaventato  da  tremuoti  e da 
notturni  strepiti  (A.468),  p. 
1272.  Caduto  in  mano  a’Bor- 
gognoui  , p.  1292. 

VIGILA.  Pedi  Bigila  o Bigiù. 

VIGNE  [dite).  Luogo  del  No- 
rico  , che  alcuni  credono 
chiamarsi  oggi  fleiligstat,  ed 
altri  Siferinga.  Abitato  da 
San  Severino  ( A. 475  ) , p. 
i3i6. 

VILERO.  Fratello  d’  Odino  , 
che  alla  partenza  di  lui  verso 
65 
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l’Europa  dieesi  aver  regnato 
coll'alno  fratello  Velo  in  As- 
garda  crii  limai,  p. 91*3.94  6. 

Vi  MIN  AC  IO  ( Città ).  Di  Pan- 
nonia.  È pierà  dagli  Unni , 
che  vi  fanno  prigioniero  uu 
mercatante  Greco,  venuto  in 
grazia  d’  Attila  (À.442)  , p. 
1 I 32.1  164.  1167.  1 l68.  121)5. 

VINDAU  (Fiume).  Di  Curlan- 
dia.  Riputato  il  Turunto  di 
Tolomeo  , p.  6o3. 

VINDELICI  c VINDELICIA 
(Felli  II.”  Indice).  Coorti  di 
Vindelici  contro  Arminio  (A. 
]6),p.444.  La  Vindclicia,  già 
divenuta  del  lutto  Romana 

ÌA.48),  p.479.  Permesso  agli 
frwunduri  soli  d'andarvi  li- 
heramente  (A  98),  p.547.  In- 
contro alla  Vindclicia  stava- 
no i Marcomanni  ed  i Van- 
dali seguati  nella  Peutinge- 
riana  , p.  713.  Aureliano  in 
Viudelicia  (A.  275) , p.  716. 
Devastata  dagli  Unni  d’ At- 
tila ( A.45l  ),  p.  1182. 
VINDICE.  Luogotenente  di 
Marco  Aurelio,  fuga  gli  Obii 
ed  i Longobardi  , che  aveau 
passalo  il  Danubio  (A.  172), 
p.618.  Ucciso  nello  stesso  mi- 
tro in  battaglia  da’Marcoman- 
ni , p.  618. 

V1NDIL1  di  PLINIO,  p.  483. 

6o5.  Felli  Vandali. 

VlN  DILIGO.  Fedi  Vinilico. 
V1NDOBONA  (Città).  Nel  No- 
rico  ( Fedi  Vienna  d’  Au- 
sTfti.v  ).  Nelle  sue  vicinante 
abitarono  i tre  fratelli  Amali; 
zìi  e padre  di  Teodorico,  Re 
d’  Italia  ( A.453  ) , p.  1207. 
i302.  Abitovvi  poscia  San 
Severino  (A.  471),  p.  ia85. 
1286.  1287.  i3i6. 

V1NDONE  (Campi  di).  Cre- 
donsi  essere  stali  non  lungi 


dall’Elvetica  Berna  , p.756. 
Vittoria  di  Costanzo  Cloro 
( A.  298-303  ) , p.  736. 

VINICIO  (Marco).  Augurio  gli 
decreta  un  Arco  trionfale  per 
le  guerre  bene  amministrale 
in  vrmania  ( A.i  ) , p.414. 
4ib.  Fedi  II.  Indice. 

V1MD1  o VENED1  B1FULC1 
di  FREDLGARIO.  Era  una 
tribù  di  Slavi,  ma  non  co- 
nosciuta (he  un  gran  tempo 
dopo  Attila  , p.  I2i3.  Fedi 
Bifclci. 

VIN1D1.  Fedi  Venedi. 

VINILI.  Fedi  Vinili  di  Pao- 
lo Diacono. 

VINILICO.  Cosi  cbiamalo  dal- 
l'Anonimo Ritteriano  l’ignoto 
fiume  Ligurìo,  pel  soggiorno 
fattovi  da’  Vinili  o Vinuli  , 
p.  853. 

V1N1TARIO  degli  AMAU(det- 
to  ancor  VANDALARIO  ) , 
p. 9(16.1141.  Nipote  d’Erma- 
narico,  e nato  dai  suo  fratel- 
lo Vuldulfo,  p.835.  Belami- 
10,  Re  degli  Unni,  permette 
a Viuitario  di  regnar  sugli 
Ostrogoti  , ma  soggetto  al- 
1’ Unnica  volontà  (A.  376)  , 
p.  836.  Vittorie  di  Viuitario 
sugli  Ami  e sul  Re  loro  Booz 
(A.3g5),  p -8 89.890.  Ucciso  da 
Belamiro  con  un  dardo  ( A. 
3g6  ) 4 p.  890. 

vinuli  di  paolo  diaco- 
no (Fedi  Vinili).  Cosi  egli 
afferma  si  chiamassero  i Lon- 
gobardi ( Fedi  Longobardi  ) 
nella  Scandinavia, p. 8 53. 85.,. 
Se  questa  non  fosse  piuttosto 
la  lutlandia,  dove  il  Cantone 
di  Vcn-Sussel  dicesi  essere 
stato  abitato  da’ Vinuli,  poi 
Longobardi,  p.855.  1 Vinuli 
poterono  essere  più  veiisimil- 
mente  nella  lutlandia  una 


particolare  colonia  de’  Pri- 
mi Longobardi  , ricongiun- 
tisi nel  379  col  grosso  della 
lor  nazione  sull’Elba,  p.855. 
«56.857.858.  1 Vinuli  com- 
battono contro  i Vandaliche 
non  erano  mai  usciti  di  Ger- 
mania e dalle  vicinanze  del 
Baltico  , p.  856.  857.  gt4. 

VlOMADO.  Amico  fedele  di 
Cbilderico,  Re  de’ Franchi, 
nella  sventura.  11  Re  gli  com- 
metto di  notificargli  quando 
egli  avrebbe  potuto  restituirsi 
nel  suo  regno  ( A. 456  ) , p. 
1233.  Viomadogliel  significa 
dopo  circa  otto  anni  (A.463), 
p.  I35l. 

VIRi  O.  Goto  Cattolico  e Mar- 
tire per  la  sua  fede,  p.834. 

VIRGILIO.  Ciò  che  scrive  del- 
le dipinture  de’Geloni  e degli 
Agatirsi,  p.692.  Se  la  sua  lin- 
gua procedesse  dal  Sa  inseri- 
to, p.1221.1328.  Studiato  da 
Teodorico  li.*,  Re  de’ Visi- 
goti , p.  1 334. 

V1RUNI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Germania,  tra’Sas- 
s‘>ni  e gii  Scovi  , p,  612. 

ViSBURGII  di  UOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
ira  la  Vistola  e l’Elba,  p.61 1 . 

VISCLA  di  GIORNALE 
(Fiume).  Era  iu  Vistola,  p. 
665. 

VISELLIO.  Legato  d’Augusto 
nelle  Gallie,  opprime  i moti 
di  quelle  regioni  (A.3t),  p. 
462. 

VISI.  Fedi  Vest  di  Claudi  amo. 

Visigoti  (Già  tutto  s’è  detto 

quel  che  risguarda  i Visigoti 
nelle  voci  Ceti  e Goti  : qui 
basta  riferire  i numeri  delle 
pagine  additate  nelle  mede- 
sime Foci  , soggiungendovi 
poche  cose  ),  p. 66a.663.655. 
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674.  683.701.  719.  720.  755. 
794.  797.  822.  8^7.  864.  868. 
885.  S87.  888.  889.  890.  894.' 

897-  «99-  9°2-  9°7-  9' 9 9a0’ 
925.  926.937.  928.934.  940. 
961.  968.  g;3.  974.  g75.  g85. 
966. 994.  995-  996.  997-  999. 
1000.1020.  1031.  10Ó6.  1057. 
to58.io6g.  1 106. 1 1 1 3.  1 137. 
Il8l.ll86.  1187.  H89.  1223. 
1224.1235.  1341. 1248.  1249. 
1270.1373. 1274. 1384.  1294. 
i3oi.i3o4.  i3o6.  i3to.  i3i  1 . 
i3 1 4. 1 3 1 5.  Ostrogota  degli 
Amali  regna  tanto  su’Visigoti 
quanto  sugli  Ostrogoti  (A. 
2>o),  p.6t>6.  La  principale 
tribii  de’  Visigoti  furono  i 
Tcrvingi  , pa  sali  subito  ad 
abitar  la  Dacia  Romana,  do- 
po l’abbandono  fattone  dal- 
l’ Imperatore  Aureliano  ( A. 
276),  p, 7 19.720.755.  Ataulfo 
pone  alcun  modo  a’furori  dei 
Visigoti  dopo  la  presa  di  Ro- 
ma, p.979  Alarico  giudicava 
essergli  necessaria  1’  Affrica 
per  mantenere  in  Italia  la  do- 
minazione de’ Visigoti,  p.981. 
Tutta  l’Aquitania  e'Bordò  iu 
potere  de’ Visigoti  (A.4t3),  p. 
988.  Travagli  delle  Gallie  a 
ragion  de’Yisigoli,  p.ioig.  I 
Visigoti  hanno  Ezio  in  ostag- 
gio ( A.  410  ) , p.  973.  io3o.  ■ 
Guerra  de’  Visigoti  contro 
1’  Imperio  nelle  Gallie  ( A. 
437),  p.to32.io33.  Seguila 
dalla  pace  , p.  1064.  Legge 
del  Teod  'siano  sul  postlimi- 
nio  di  chi  fuggiva  presso  i 
Barbari  , e massimamente 
presso  i Visigoti  , p.  1073.  1 
primi  cinque  Libri  del  Tco- 
dosiano  trasfusi  nel  Fregia- 
no de’Visigoti,  p.1076.  Sorti 
de’Viaigoti  , p.  to83.  Fughe 
de’  Romani  appo  i Visigoti , 
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p.iog3.  I Visigoti  contro  Bar- 
cellona ( \ .440),  p.i  1 19.  Oro- 
sio  dice, clic  dopo  un  qualche 
tempo  in  Roma  non  si  scor- 
geva più  nulla  de’guasti  ca- 
gionativi da’ Visigoti  (A  .444), 
p.  1 i3j.  Merobaude  afferma, 
che  i Visigoti  divennero  vi- 
cini degli  Armoricani  nelle 
Gallie  (A. 446),  p.  1137. 

VISIGOTI.  Prestano  aiuto  a 
Basilio  per  impadronirsi  di 
Lcrida  (A.449),  p.1146.  Pra- 
tiche d’Attila  co’Visigoti  con- 
tro l'Imperio  (A-45i),p.t  177. 
Ma  i Visigoti  preparansi  a 
combattere  in  lavor  de’ Ro- 
mani, p.i  179.  E combattono 
mirabilmente  ne’ Campi  Ca- 
lalaunici,  p.i  184.1  i85.n86. 
1187. 1)88. 1189.  Visigoti,  che 
venivano  in  Italia,  secondo 
il  Si  gonio  (A.452)  , p.iig5. 
Attila  minaccia  di  vendicar- 
sene , p.  1198.1197.  Andagis 
degli  Amali  si  tcnea  per  uc- 
cisore del  Re  de’Visigoti,  p. 
1208.  I Visigoti  contro  gli 
Svevi  di  Spagna  (A-456),  p. 

. 1229.  Vincono  c perdonano, 
p.1232.  Visigoti,  che  seguono 
Maggiorian» , secondo  Sido- 
nio,  p.1239.  1 Visigoti  s’im- 
padroniscono d'Astorga,  eser- 
citandovi gravi  crudeltà  (A. 
4^8),  p.1240.  Nuova  lor  pa- 
ce co' Romani,  p.1241.  Tu- 
multi degli  Svevi  contro  i 
Visigoti,  p. 1240.1241.  Guer- 
ra tra’  Visigoti  ed  il  Conte 
Egidio,  Re  de’  Franchi  (A. 
461-465),  p.  1247. 1248. 1249. 
125o.  i25i.  1252.1253.  Pace 
tra’ Visigoti  c gli  Svevi  (A. 
467),  p.1269.  Conquiste  dei 
Visigoti  nella  Spagna  e nelle 
Gallie,  p.  1270.  1271.  1272. 
Ossequio  di  Scronato,  e divi- 


samenti  d’  Arvando  in  prò 
de’  Visigoti,  p.  1273.  1274. 
1275.  Furori  Arianeschi  dei 
V isigoti  ( A.474},p.  1 3o2. 1 3i  5. 
Conquistano  l’Alvcmia  nelle 
Gallie  (A.474),  p.i3o5.i3o6. 
Amministrazione  tenuta  nel 
regno  de’ Visigoti  da’ princi- 
pali Romani  (A.475),p.i3o7. 
Splendore  dc’Re  Visigoti,  se- 
condo Sidonio,  p.i3o8.  Leggi 
de’  Visigoti  , p.  1273.  i3og. 
i3io.i3il.i3i2.i3i3.ln  que- 
ste non  si  conosceva  il  gui- 
drigildo Germanico,  p.i3n. 

V1SOGAST.  Uno  de’ Franchi, 
a quali  s’attribuisce  la  prima 
compilazione  della  Legge  Sa- 
lica , p.  1008. 

V1SOVAST.  Altro  di  tali  com- 
pilatori , p.  1008. 

VISPI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Germania;  gli  stessi 
torse  che  gli  Usipii,  p.611. 

VISTOLA  (Fiume)  (Fedi  1° 
c 1I.°  Indice).  Vicino  a questa 
Giomande  situa  la  Gotiscan- 
zia,  p.414.  Ricordato  per  la 
prima  volta  da  Mela  Ira  gli 
Scrittori  6n  qui  conosciuti , 
.472.  Allora  già  qualche  tri- 
ù di  Sarmati  s’era  sospinta 
fino  alla  Vistola,  p.474.  Tra 
le  sue  foci  cd  il  paese  dei 
Cimbri  era  il  Golfo  Lagno 
di  Plinto,  p.5og.  Tacito  non 

Farlò  della  Vistola,  p.5ù5. 

varj  popoli  collocali  da 
Tolomeo  sulla  Vistola  o nei 
paesi  vicini,  p. 600.60 1.602, 
604.  610.  61 1.  613.  Scandia 
della  Vistola,  p.601. 753.936. 
1147.'!  Massageti  gli  Alani 
ed  i Sargeti  della  Visitala  , 
secondo  Ammiano  Marcelli- 
no, P.798..802.  La  Vistola  di- 
videa  la  Germania  dalla  Go- 
zia,  secondo  i Messi  di  Teo- 


dosio,  p.  io5a.  Gli  II  emetti, 
cioè  gli  Estii  della  Vistola, 
p.lll5.  1 Vidioarj,  p.  ìail. 
Oscuri  eri  ignoranti  Barbari 
del  Baltico  e della  Vistola, 
p.  ia85. 

V1SUMARO.  Re  de’ Vandali 
Asdingi  della  Dacia  di  Tra- 
iano, ucciso  in  battaglia  dai 
Goti  di  Gcberico  verso  la  me- 
tà del  quarto  secolo,  p.750. 
75i.  754.  878. 931.  1134. 

V1TELLIO  (Aulo).  Imperato- 
re. Fa  dar  Maricco  alle  be- 
stie nelle  Gallie  (A.69)  , p. 
5i5.5t6.  1 Germani,  clic  Xi- 
tcllio  condusse  iu  Roma,  dan- 
no alle  fiamme  il  Campido- 
glio ( A.  70) , p.  517. 

V1TELLIO  ( Publio  ).  Nella 
spedizione  di  Germanico  si 
trova  sommerso  quasi  nelle 
paludi  prossime  all’Oceano, 
e si  ritrae  con  gran  fatica 
verso  Groninga  (A.i5),  p 441. 

VITERBO  (Annio  da).  Scrit- 
tori da  lui  raccolti,  e vana- 
mente illustrati , p.685.  Fa- 
vole a lui  care , p.  946. 

VITERICO  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo dell’Ostrogoto  Beris- 
mundo  , si  ripara  col  padre 
presso  i Visigoti  (A.417),  p. 
966.  g85.  1001. 

V1TGISSO.  Della  stirpe  d’O- 
dino  , c padre  d’  Hengist  e 
d’IIorsa  , che  conquistarono 
l’Inghilterra,  p.  945.  il5o. 

VITI  d’ERATOSTtNE  {Vedi 
Viti  e Voti  nel  II.*  Indice). 
Memoria  di  quest;  popoli,  vi- 
cini degli  Albani  c de’Caspj, 
606.  Se  fossero  della  razza 
nnica  , p.  606. 

VITI.  Nome,  che  alcuni  amano 
dare  agl’  luti  di  lutlandia  , 

p.  1147. 

VlTlCABIO.  Figliuolo  di  Va- 
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domario,  Re  degli  Alemanni; 
e grande  inimico  de’ Romani 
(A.354),  p.762.  Ucciso  da  un 
suo  familiare  (A.368),  p,8o5. 

V1T1CIUNDO.  Monaco  diCor- 
beia  nel  decimo  secolo.  Ciò 
che  scrive  intorno  all'etimo- 
logia del  nome  d’Armiuio  e 
degli  Arimanni  , p.  1041. 
1043.  Uno  d’alto  aliare,  ma 
che  ignorava  come  gli  altri 
le  origini  de’Sassoni,  da’quali 
egli  usciva,  p.1117.  Suoi  se- 
mifavolosi  racconti  sulle  pri- 
me lor  geste  , p.  1146.1147. 
1149. 

VlTlAllRO.  Pilojoro  insigne 
degli  Ostrogoti  Grul ungi,  che 
difese  per  non  breve  lemjio 
la  fortuna  loro  contro  gli 
Unni  sopravvcgncnli  (A.376), 
p.836.  Dopo  la  sua  morte  gli 
Ostrogoti  elessero  il  suo  fan- 
ciullo Vidcrico  a Re,  p.836. 
Fu  forse  della  stirpe  degli 
Amali  , p.  836. 

VITO.  Capitano  di  Valcntinia- 
no  III.”  posto  in  fuga  da  Re- 
chila, Re  degli  Svcvi  di  Spa- 
gna ( A.  446  ) , p.  n36. 

VITONGI.  Uno  de’  nomi , che 
vorrebbe  darsi  a’  Nuitoni  di 
Tacito  , p.  703. 

V1TONI.  Altro  nome  che  vor- 
rebbe darsi  agli  stessi,  p.702. 

VlTRODORO.  Figliuolo  di 
Viduario,  Re  de’Quadi,  giura 
d’esser  fedele  a’Romaui  ( A . 
358  ) , p.  775. 

VITTORE  (Sesto  Aurelio). .Ciò 
ch’egli  scrive  della  divisione 
d’Italia  fra  Roma  c l’Impe- 
ratore , p.  729. 

VITTORE,  DUCA  d’ EGIT- 
TO. Valente  gli  vieta  di  rice- 
ver gli  Ambasciatori  de’Cen- 
tili  o Barbari,  confinanti  con 
quella  Provincia,  p.  1100. 
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VITTORE  il  SARMATA.  Ca- 
pitano di  Giuliano  Imperato- 
re, lo  segue  in  Persia,  p.8oo. 
Passa  poi  agli  stipcnd  j di  Va- 
lente in  qualità  di  Maestro 
de’eavalli,  p. 802. 804.  Spedi- 
to ad  Atanarico  Visigoto  (A. 
366),p.8o4.  Spedito  ad  esplo- 
rar lo  stato  della  Gozia  (A. 
368) , p.806.  Cauto  e fedele, 
non  adula  Valente,  opponen- 
dosi al  consiglio  di  dar  la  bat- 
taglia in  Adrianopoli  contro 
i Goti,  p.846.  Pugna  valoro- 
samente in  quella,  dove  mori 
Valente  , p.  847. 

VITTO!!  IO  {il  Conte).  Roma- 
no , che  goYerna  in  nome 
d’  Eurico  , Re  de’  Visigoti  , 
l’Alvernia  (A.475)  , p.  t3o6. 

VITTORINO  (Aulidio).  Com- 
batte prosperamente  contro  i 
Catti  cd  i Cauci  (A.  162),  p. 
614. 

VIV ARESE.  Odierna  regione, 
ottenuta  da’  Borgognoni  di 
Gundetco  nelle  Gallic  (A. 
47i  ),  p-  tag2- 

VIVIDA  RII.  recti  Vidioabii. 

V1XACMO.  Carpo  , vinto  da 
Costantino,  p.  743.' 

VLASTA.  redi  Vai.  asta. 

VOCOMA  {Legge).  Augusto 
invocolla  nel  suo  Testamen- 
to , p.  438. 

VODAN  (Dio),  p.852.856.857. 
914.  redi  Wodan. 

VODAN.  redi  Odino. 

V0DA1SSDAI.  Quarto  giorno 
della  settimana,  sacro  al  Dio 
Wodan  presso  molti  popoli 
(dopo  il  secolo  di  Tacilo), 

V(?GES1  {Monti).  Il  paese  del- 
le Gallie  tra  essi,  Ja  Mescila 
ed  il  Reno  formava  la  Ger- 
mania Superiore  dc’Romani, 
p.g8g.  Attila  saccheggia  que- 
sto paese,  p.  n83. 


VOGHERA  (Città).  Maggiora- 
no ucciso  ivi  a tradimento  , 
p.  1244. 

VOLGA  {Fiume)  {redi  1."  e 
II.”  Indice).  È incerto  se  Me- 
la n’avesse  contezza  , e lo 
c hiamasse  il  Ra  , p.  472.  11 
Volga  incognito  a Plinio  , 
p.522.  Errore,  che  le  sue  foci 
fossero  l’imboccatura  del  Ca- 
spio nel  grande  Oceano.  Que- 
sto errore,  non  commesso  da 
Erodoto,  fu  riprovato  da  To- 
lomeo, p.607.  Tolomeo  fu  il 
primo  a descrivere  accurata- 
mente un  tal  fiume  col  mone 
di  Ra, p.607.  Non  lontani  dal 
Volga  egli  pone  gli  Asei  , p. 
608.  ‘Massageti  fra  il  Tanai 
ed  il  Volga  (A.5g)  , p.4q5. 
Alani  dal  Caucaso  al  A'oìga 
del  Cinese  Pan-tchao  (A.97), 
p.543.  Popoli  conosciuti  dal- 
lo stesso  tra  il  Volga  e la 
Sogdiana  , p.  544.  Gaza  ri  c 
Barsilidi  verso  le  sue  fori  , 
p.  63g.  685.  io35.u  16.  Altri 
popoli  tra  il  Volgo  ed  il  Cau- 
caso (A.2ii-3io),  P.IÌ45.740. 
Loro  barbarie,  p. 684.680.  Le 
reliquie  degriliun-nu  ripa- 
rate ad  Oriente  del  Volga  , 
p.969  1145.  Molti  popoli  pas- 
sano il  Volga,  e si  drizzano 
verso  il  Bjris'.ene  (A.  4og)  , 
p.07O.  Incertezza  del  tempo, 
nel  quale  regnarono  i Bul- 
gari sul  Volga,  p.1028.  Do- 
minazione d’Attila  c di  Sieda 
fino  al  Volga,  p.ui2.iu5. 

n33.ii35.i  179.1325.  IlVnl- 

ga  era  confine  Orientale  del- 
la Scizia  di  Prisco,  p.1126. 
Cattolici  fra  il  Volga  ed  il 
Caucaso  ( A.  442  L p.  it3o. 
1 i3i.  Nuovi  popoli  riparatisi 
ad  Oriente  del  Volga  (A.465- 
475),  p.i25g.i334v  I popoli 
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tra  il  Volga  ed  il  Caucaso 
furono  cereamente  i Pamo- 
ceaniti  di  Prisco  Iteiore  (A 
4 65  ) , p.  1262. 

VOLGA  ( Fiume  ).  Chiamato 
Attila,  Atila  (Atil,  Elei,  Til) 
nel  quinto  secolo,  p,  ìtgg. 
i3si. 

VOLGATA  {Bibbia),  p.  1.328. 

VOLOCLSO  l.°  Ite  de’  Parti 
(A.5o)  e figliuolo  di  Vonoiie, 
p-480.  Commette  a suo  fra- 
tello 1 iridale  di  conquistar 
l’Armenia  (A.5a),  p-ig.,.  Per 
la  quale  \ ologeso  1.  dovè 
sempre  combattere  (A. 52-63), 

r.  5oi.  Assalito  dagli  Alani 
A.  72  ) , p.  5ao.  Sciagurate 
contese  di  Vologeso  col  pro- 
prio figliuolo  Vardanc.p  533. 
VOLOGESO  II."  Re  de’Parti. 


Assalilo  parimente  dagli  Ala- 
ni (A.  134)  , p.5g4.  Spedisce 
Ambasciatori  ad  Adriano  (A. 
134),  p.5g5.  Era  figliuolo  di 
tiosroe,  p.6i5.  Guerra  di  Vo- 
Iqgcso  co’Romani  (A.  164)  , 
p.  6t5. 

VOLO  CESO  ni.*  Re  de’Parti. 
Occupò  la  Mesopotamia,  ma 
tosto  se  ne  fuggi  (A. 198-199), 
p.  638. 

VOLTURNO  {Fiume).  1 Van- 
dali vi  sbarcano  (A.45 7),  p. 
1233. 

VOLUSPA.  Poema  principalis- 
simo dell’Edda  Ritmica  , p. 
9;<7- 

VOSiONE.  Re  de’Parti.  Fu  da- 
to in  ostaggio  ad  Augusto,  e 
da  lui  restituito  a’Partt  ; poi 
Arlabano  il  discacciò,  e Vo- 
none  fuggito  divenne  Re  d' 
Armenia  (A. 17),  p.447.  Fi- 
giiuol  di  Fraate,  p.447.  Fra- 
te! duo  altro  Fraate,  p.467 
Consanguineo  d’un  Re  degli 
Sciti,  di  cui  non  si  sa  il  no- 
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me  , p.  456. 4g5.  Vonone  fu 
padre  di  Vologcsc  I.°,  p.480. 
Vonoue  fallo  uccidere  a tra- 
dimento da  Tiberio  (A. 19)  , 
p.  466. 

VOP1SCO.  Quali  fossero  i po- 
poli Mentici,  eli’  egli  scrive 
aver  guerreggiato  contro 
Claudio  il  Gotico  (A.  a6g)  , 
p-703.  E conno  Tacilo  Im- 
peratore (A. 276),  p.717.  Ciò 
che  narra  de’Àlarcoinanni  ve- 
nuti contro  Aureliano  in  Ita- 
lia (A.271),  p.708.  Uniti  coi 
Sarmali  c con  gli  Svevi,  p. 
709.712.  Racconti  di  Vopisco 
intorno  a Felicissimo  ed  ai 
Dacisci  , p.  715.  Ad  alcuni 
Barbari , clic  Vopisco  non 
nominò,  della  Vindelicia,  p. 
716.  A'  Geti  vinti  da  Probo 
(A.277),  P-733.  Ai  gran  tu- 
multo dc’Yandali,  de  Gepidi 
e de’Gautunni  ( ■»  .28o),p.725. 

VORMAZIA  {Città).  Lunga- 
mente assediata  e presa  dai 
Barbari  (A.410),  p.972.  Oc- 
cupata con  la  regione  d’in- 
torno da’Borgognoni  di  Gun- 
tario  ( A.4i3  ) , P.  989.992. 
1004.1230.1293.  Se  in  Vor- 
mazia  si  fosse  dettala  la  pili 
antica  Legge  Salica,  p.toog. 
Ruma  dc’bi  rgognoui  di  Vor- 
mazia  (A. 436),  principale  ar- 
gomento de’t  ami  su’  Niebe- 
1 angeli,  p.io55  ioj6.  Attila, 
in  grazia  del  Vescovo  Mar- 
tino, rispetta  Vormaila  , p. 
1 183.  1184.  1199. 

V ORT1GER lSO.  L'tio  dc’Rc  di 
Brettagna,  ihiede  aiuti  con- 
tro i Pilli  e gli  Scoti  a’Sas- 
s»nir  agli  Angli  ed  agl’  luti 
(.4.449)  > P-  *ii6.  1148,  Ben 
ebbe  cagioni  a pentirsene  , 
P-  » «49- 

VRAM-SCIABU'.  Questo  era  il 
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nome  vero  di  qncllo,  die  i 
Greci  chiamavano  Varane 
Sapore,  p.993.  Vedi  Vahane 
Safobe. 

VRUGUND1  di  ZOSIMO  (re- 
di Urugiìndi  di  Zosimo).  A- 
bilaxnno  , secondo  lui , sul 
Danubio  ( A.  a5a  ) ; e però 
sembrano  un  popolo  non  di- 
verso da'Burgundi  o Borgo- 
gnoni, che  furono  a quella 
volta  disfatti  dal  Be  dc’Ge- 
pidi  Faslida  , p.  677. 

VIJLDULFO  degli  AMALI 
(redi  Ataulpo  degli  Ama- 
li). Fratello  d’Ermanarico  il 
Grande,  e padre  di  Valeva- 
ranso  , p.  835. 

VULFSTANO.  redi  Wulp- 

STANO. 

VURGUNDAIB  di  PAOLO 
DIACONO.  Regione  , ove  i 
Longobardi  passarono  verso 
il  38q  , che  alcuni  credono 
essere  stata  il  paese  de’Bur- 
gundi  o Borgognoni  ( di  Pli- 
nio verso  il  Baltico?  ),  p.877. 
8o3.  Ignota  regione  al  pos- 
tutto , p.  1025. 

Z 

ZALMO.  Cioè  Orso  nella  lin- 
gua de’ Traci,  p.  669. 

ZAMOLXI  (redi  li*  Indice). 
Progressi  della  lingua  Gctica 
nel  popolo  di  Zamolxi, p.44g. 
Il  fondo  era  Tracico,  p.792. 
Memoria  della  predicazione 
di  Zamolxi,  p.491.  Identità 
del  popolo  di  Zamolxi  con 
quello  di  Teodorico  degli 
Amali,  p.536.  Re , adorator 
di  Zamolxi  presso  il  Tianeo, 
p.543.  Dispregio  della  morte 
infuso  ne’ petti  dalle  dottrine 
di  Zamolxi,  p. 570.577.581. 
65i.  Memoria  della  sua  sot- 


terranea dimora  di  Tracia  , 
p.575.  Sacerdozio  Zamolxia. 
no,  p.583.  Amore  de’Geti  pel 
loro  culto  di  Zamolxi,  p.584. 
594.602.  Sacrificj  Zamolxia- 
ni  presso  Luciano,  p.63a.  E 
S.  Clemente  d’ Alessandria  , 
p.635.  Architettura,  arti,  leg- 
gi di  Zamolxi  non  perirono 
sotto  il  ferro  di  Traiano,  p. 
642.793.  Varie  opiuioni  de- 
gli antichi  Scrittori  sopra  Za- 
molxi , p.  668.670.789. 1 1 2g. 
Atanarico  Visigoto  , ultimo 
de’  Pontefici  Zamolxiani,  p. 
719.  733.  Culto  di  Zamolxi 
trasportato  nella  Scandina- 
via dopo  Ermanarico,  p-94t. 
E leggi,  p.942.957.  Zamolxi 
invocato  nelle  battaglie,  p. 
944.  Altri  usi  c canti  di  Za- 
molxi passali  dopo  il  quarto 
secolo  in  Iscandinavia,  p.g53. 
954.  965.  Imitazione  de’  tu- 
muli Zamolxiani  di  Tracia, 
.960.  Passaggio  dell'idioma 
egli  Ostrogoti  Zamolxiani 
nella  Svezia  e Norvegia,  p. 
961.  Zamolxi  nominato  , p. 
703.  83g. 

ZANI  o ZANNI  (redi  Sanm) 
Popoli  del  Ponto,  non  lungi 
di  Trebisonda.  Nella  loro 
contrada  morì  Tacito  Impe- 
ratore, secondo  Mosè  di  Co- 
rene,  p.718.  Seguono  Giulia- 
no in  Persia  (A.363),  p.8oo. 
Tumultuano  contro  Teodo- 
sio II.”  (A441),  p.1121.1124. 
Non  voleauo,  secondo  Teo- 
doreto,  celebrare  i lor  con- 
tratti alla  Romana,  p.H2g. 

ZANTICO.  Re  de’Sarmati  la- 
zigi.  Si  prostra  dinanzi  a Mar- 
co Anrelio,  ed  ottiene  la  pa- 
ce ( A.  1 75  ) , p.  6n5. 

ZARIASPA.  Città  principalis- 
sima di  Battriana,  oggi  Balk; 


e nel  terzo  secolo  chiamata 
Balav  o Balani , p,  652. 

ZECCHE  iMPEBIALI.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1089. 

ZEAUBCO  di  C1LICIA.  Cenno 
•'viaggi  di  lui,  spedilo  Am- 
basciatore dall’Imperatore  a 
Disabulo,  Re  de’Turcbi  (A. 
568  ) , p.  i3ai. 

ZENOBIA.  Possente  Regina  di 
di  Paimira  , trionfata  dal- 
l’ lmp  datore  Aut diano  ( A. 
274  ) , p-  7 '4-  7t5. 

ZENONE.  figliuolo  di  Pole- 
mone,  Re  del  Ponto.  Zenone 
diviene  Re  d’  Armenia  per 
comandamento  di  Tiberio 
( A.  1 7 ) , p.  436.  452. 456. 

ZENONE  ( t la\  io  ).  Console 
del  448  in  Oriente , p.i  157. 
Duce  degl’lsanri  , coll’aiuto 
de  < ] u . 1 1 i trae  dal  luogo  , in 
cui  ella  custodivasi  , la  fi- 
gliuola del  Conte  Salurnillo, 
e la  marita  col  Conte  Rufo, 
arcioccbè  Attila  cessasse  di 
chiederla  per  un  suo  Segre- 
tario. p.1157.  Domanda  co- 
gl’lsauri  la  morte  dell’,  umi- 
co Crisafto  (A.449) , p.1175. 

ZENONE  ISA  ti llt  *.  Sposa  A- 
rianna,  figliuola  dòli’  1 iutie- 
ra lor  Leone,  e diviene  I111- 
perator  d’ Oriente,  p.  1303. 
Adotta  in  figliuolo  Teodori- 
co degli  Amali  (A.475),  poi 
Re  d’ Italia  , p.  1.319. 

ZERNA.  Colonia  della  Dacia 
di  Traiano  col  Drillo  Ita- 
lico , p.  597. 

ZERCONL.  Moro , e bulTone 
d’Atula,  p.u38.  Da  lui  do- 
nato ad  Ezio  ; ina  fogge  per 
tornare  all’  Unno  , p.  n38. 
Sua  giullcrie  nel  banchetto 
d’Alliia  , p.  1171.  ti7a. 

ZERVAN.  Gran  Dio  presso  i 
Persiani , p.  1127. 


, 1849 

ZEUGITANA  AFFRICA.  Ut.» 
sua  metà  posseduta  da  s i 
soli  padroni  di  latijondi , 
sotto  Nerone.  Querele  di  Pli- 
nio , p.  514.  5 15. 

ZIA.  Figliuola  di  Tiale,  Daco, 
e moglie  di  Picporo,  Re  dei 
Coistoboccnsi  o Costobocei  , 
p.  617. 

ZIBELLINI!  MARTORE.  Gran 
commercio  di  queste  nel  quin- 
to secolo,  p.  I25g. 

ZIDRL1 1.  Popoli  del  Caucaso, 
soggetti  al  Kc  Furasmaiic  (\. 
t3t  ) , p.  592. 

ZI  CCill  d' ARRI  ANO.  Popo'i 
Caucasei  verso  Dioscuiia,  sui 
quali  Adriano  Imperatore 
pose  il  Re  Stacbcmpuxo,  se- 
condo il  Periplo  d Amano 
(A.i3t)  , p.  592.  Se  costoro 
discendessero  da’Saimati  Zi- 
gi  , p.592.  Gli  Zicchi  ricor- 
dali dal  Periegete,  p.  606. 

ZIGl  di  PLINIO  Sarmati,  che 
abitavano  alla  volta  del  Ta- 
nai,  p.480.  Se  da  costoro  pro- 
cedessero gli  Zicchi  d’Arria- 
no , p.  5yj.  606. 

ZIRI.  Motto,  che  presso  i Sar- 
mati Iacea  salva  la  vita  di 
chi  profferiva  Jo  , se  credi  a 
Luciano , p.  633. 

ZINA  ERO.  Sceptuco  de’  Sar- 
mati Arcaraganti,  ottiene  il 
perdono  da  Costanzo  Augu- 
sto (A.  358  ) , p.  774.  77  3. 

ZIRAV.  Pianura  in  cut  si  com- 
battè disperatamente  tra  Ro- 
mani , Persiani  ed  Armeni 
( A.  36g  ) , p.  81  j.  875. 

ZIZAI.  Re  de’Sarmali  Arcara- 
ganti perdonalo  dall’  Impe- 
rator  Costanzo  (A.  358) , p. 
774.775.  Sua  guerra  contro  i 
Sarmati  Limiganti  nello  stes- 
so anno,  p.  776.  777.  778. 

ZONAilA  (Giovanni).  Essendo 
66 
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egli  Greco  di  feooli  Ticini  a 
tini  , non  è maraviglia  se 
chiama  Sciti  alcuni  Germani 
del  Beno,  p.  645.  Confonde 
gli  Sciti  di  Zosimo  con  gli 
Alemanni , p.  687.  Conobbe 
l’Isloric  di  Dessippo,  p.691. 
Parla  d’  una  seconda  presa 
d’Atcne  fatta  dagli  Bruii,  p. 
694.  Suoi  racconti  sopr’Au- 
rcolo,  p.  700.  Distingue  gli 
Sciti  da’  Goti , p.  702. 

ZOROASTRO  ( Vedi  II  * In- 
dice). lsdegardc  l.°  vuol  co- 
stringer gli  Armeni  ad  ab- 
bracciare la  religione  di  Zo- 
roastro  ( A.414  ) , p.  995.  E 
più  lsdegardc  11*  (A.  442)  , 
p.1125.  Monumento  piti  an- 
tico c più  certo,  che  ci  sia 
pervenuto  intomo  a lai  re- 
ligione , p.i  127.1128.  Pero- 
ze  , Be  di  Persia  , spedisce 
per  farla  rispettare,  Legali  a 
Costantinopoli  ( A.  465  ) , p. 
1263. 

ZOBSINE.  Be  de’ Siraci  del 
Cubati,  detto  anche  (pani  od 
Acardco.  Vinto  da’Bomani  , 
ritenta  senza  frutto  la  sorte 
dell’armi  (A.5o),  p.480.481. 
504.  Si  prostra  innanzi  all’ef- 
figie di  Claudio,  ed  è perdo- 
nato , p.  481. 

ZOSIMO.  Ciò  che  scrive  di  Ba- 
scupori  IV. ° , p.  65o.  Dogli 
TJrugundi  o Vrugundi  del 
Danubio,  p.677.  Dell’unione 
di  costoro  co’Goti,  co’ Carpì 
e co’Borani  (A.258),  che  tutti 
e'  chiama  Scitici,  p.679.  Del 
moto  degli  Sciti  , cioè  dei 
Goti,  verso  l’Italia  (A.2G1), 
p.  687.  Distingue  finalmente 
i Goti  dagli  Sciti  (A. 269)  , 
p.702.  Suoi  racconti  sul  nu- 
mero delle  lor  navi,  p.703. 
Sull'  invasione  degli  Sciti  , 


cioè  de’Goti,  nell’Italia  (A. 
271),  p.708.  Siigli  Alamani 
od  Alamanni,  p.  709.  Sulle 
ruberie  de’popoli  ftleotici  nel- 
l’Asia Minore  (A.276),  p.7*7* 
Anche  da  luì  chiamali  Sciti, 
p.  718.  Su ' Leti , che  mala- 
mente credeva  essere  un  po- 
polo particolare,  p.734.760. 
766.  Sulla  pretesa  vittoria 
de’Taifali  ( A.33i  ) , p.  749- 
Sulla  guerra  de’Sassoni  con- 
tro i Camavi  (A.356),  p-764. 
D’un  grave  pericolo  corso  da 
Teodosio  1."  (A.379)  » p SSg. 
Sopra  Fritigemo,  ch’e’  chia- 
ma Principe  di  Germania 
(A.38o),  p.8tìo.  SuTrotingi, 
p.701 , e sull’arrivo  loro  al 
Danubio  (A. 385),  p.872.873. 
Sulla  strage  de’ Goti  avve- 
nuta in  Macedonia  (A. 388), 
p.875.  Su’manoggi  di  Bufino 
co’Barbari,  p.878.  Sul  Paga- 
nesimo di  Frnvilta  , p.  899. 
Su’Brettoni,  usciti  dall’Impe- 
rio Bomano  , p.  922. 

ZUMI  oZUOMl  diSTBABO- 
NE.  Itomc  (forse  guasto  nei 
Codici)  d’alcuni  popoli  della 
sua  Gesmania,  p.421.422.  Se 
questi  debbansi  tenere  pei 
Finni,  p.422.549.  O pe’Fen- 
ni  di  1 acito  , p.  549.  1217. 

ZUBA  ( Vedi  Tira.  Una  delie 
Porte  Albanichc  o Caspie  in 
mezzo  al  Caucaso,  p.639.  Vi 
si  riparano  i Cazari  ed  i Bar- 
silidi  (A. 198-199),  p.  63g.  1 
quali  nuovamente  le  supera- 
rono cd  occuparono  l’Alba- 
nia del  Caucaso  (A.325),  p. 
744- 

ZUTFEN.  Odierna  Provincia 
d’  Olanda  , clic  diccsi  essere 
stata  sede  antica  dc’Frantlii, 
p.  770. 


X 


XATL  della  PEUTINGERIA- 
MA.  Scili  quivi  segnati  nel- 
l’estremità dell’Asia  Orienta- 
le, p.  672. 

w 

W ALANI  di  GIORNANDE. 
Così  e’  chiama  gli  Alani,  che 
seguitarono  Attila  «elle  Gal- 
lie  , p.  1 140. 

WILK1NI.  È una  Saga  Islan- 
dese con  questo  titolo,  p. 
12l5. 

WILKINO.  Re  dell’isola  Da- 
nese di  Scelandia , e marito 
d’un  nostro  marino,  secondo 
le  favole  della  Saga  , che 
tratta  principalmente  d’Atti- 
la.  Wilkino,  padre  del  Gi- 
gante Vadio , p.  I2i5. 

W IN  DELIA  O (Goffredo).  Sua 
retta  opinione  intorno  al  luo- 
go, dove  fu  composta  la  Leg- 
ge Salica,  p.  1009, 
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WITIIIVART.  Alcuni  cosi  vor- 
rebbero leggere  il  nome  dei 
Vidioarii  di  Giornande , p. 
1212. 

WODAN  (Dio)  [Vedi  Vodan). 
Adorato  in  Germania  da’Lon- 
gobardi , p.  852.  gi4-  E dai 
Vandali  quivi  rimasti,  p.856. 
Simigliarne  al  Mercurio  dei 
Romani,  p.857.ioo3.  Confu- 
sione del  nome  d’Odino  e di 
Vodan  , p.  938.941.947.949. 
n5o. 

WODAN  ( Vedi  Odino).  Padre 
di  Begded,  che  regnò  su’Sas- 
soni  Orientali,  p.945.  Genea- 
logie tessute  a Wodan,  cioè 
ad  Odino,  da  Noè  , p.  94*>. 
Fino  ad  Hengist  ed  Morsa  > 
p.  n5o.  1254. 

WOLFENBUTTEL.  Mantu 
scritto  importante  della  Leg- 
ge Salica  , p.  1010.  ioti. 

WULFO.  Cioè  Unulfo,  fratel- 
lo del  Re  Odoacrc,  p.1282. 
Vedi  Gusi.ru  ed  Vxvbto. 
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Nel  II.0  Indice.  - Anni  Avanti  G.  C, 


FFDRO.  Nasce  in  Tracia,  p. 
266. 

JLOLA.  Luogo  dell’odierna 
Giorgia  d'Armenia  , dove  si 
stabilirono  i Bulgari  (A.  129 
circa  ) , p.  277. 

Ll-KEIJ.  Nome  , col  quale  si 
crede  , che  i Cinesi  dinotas- 
sero l’Imperio  Romano,  dopo 
le  relazioni  di  Cian-kiau  (A. 
129  circa  ) , p.  276. 

MELO  o MELONE.  Capo  de’ 
Sicambri.  Sospinge  i Germa- 


ni all’  armi  contro  i Romani 
( A.  18-1G ) , p.  384. 

OSI  di  TACITO.  Popoli,  die 
parlavano  la  lingua  Pauno- 
nica  in  Germania  , p.  280. 

PAROPAM1SO  [Fiume).  Vedi 
Odbr. 

PT1ROFAGI.  Popoli  mangia- 
tori di  pidocchj.  Verso  il  Ta. 
nai , p.  127.  Vedi  Budini. 
Nel  Caucaso,  p.  3to.  Vedi 
Su  ANI. 
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ÀBLAVIO.  Prefetto  del  Preto- 
rio , la  oui  figliuola  Olim- 
piade lu  sposala  da  un  Re 
d’Armenia  (A.  36o),  p.  786. 
Se  fosse  lo  Scrittore  , alle* 
gaio  da  domande  , p.  787. 

ACHEAIENIDI.  Fedi  Mitui- 
d*te  Acuembnide. 

ALISI  d’  A MAH  ASO  MAR- 
CELLINO. Una  parte  di 
questi  popoli  è collocata  da 
lui  verso  la  Bisula  o Visto- 
la , p.  798.  Se  sotto  un  tal 
nome  generico  si  nascondes- 
•ero  per  avventura  i Venedi 
cd  altri  Slavi , p,  798. 

ANFANE.  Matrone  de’  Galli. 
Se  servissero  al  tempio  di 
Taufana  presso  i Alarsi  di 
Germania  (A.  i5),  p.  43q. 

ARDA  SCI-:  IV.”  Ultimo  Re  ài 
Armenia  del  sangue  degli  Ar- 
aacidi , chiuso  nella  Fortez- 
za deliObbUo  (A.  438  ),  p. 
io36. 

ATTILA  [Fiume).  Era  il  Vol- 
ga , p.  *199.  i3au  Fidi 
Voloa. 

BACAVI.  Prossimi  a’Caunine- 
làli  (A.  5),  p.  416.  Ausiliarj 
di  Germanico  contro  Armi- 
aio  ( A.  16)  , p.  443.  444- 
Custodiscono  la  persona  «li 
Caligola  (A.  38),  p.  4fi9- 
Esenti , per  la  loro  fedeltà 
verso  i Romani , da’  tributi 
(A.  47),  p.  477.  478.  11  loro 
vestito  imitalo  da  Cecina 
(A.  67  ) , p.  5i5.  5i6.  5i8. 
Una  parte  de’ Baiavi,  ribel- 
lante a’  Romani , segue  Ci- 
vile (A.  70),  p.  5t8.  Ser- 
bavano intera  presso  Tacito 
la  riuoiiuiuaa  del  Valore  (A. 
V»)i  !'•  54<»> 
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BRIGI.  Fedi  nel  11*  Indice 
Bbioi  n’EnoDoTO. 

CALIBI  d’ AA1MIANO  MAR- 
CELLINO. Popoli  verso  Tre- 
bisonda  ed  il  Caucaso,  ch’e* 
diceva  essere  stat’i  primi  tro- 
vatori del  ferro,  p.  780.  781. 

CARAMBUCI  di  PLINIO  (/Yu- 
mf\  Attribuito  all’  odierna 
Fialandia  , p.  5og.  Fedì  11." 
Indice. 

CARIDDI,  p.853.  Fedi  Sctu.a. 

CECINA.  Uno  de’  più  valorosi 
luogotenenti  di  Tiberio,  vin- 
ce i Dalmati  sulla  Drava  (A. 
8)>p.4a6.  Ed  i Alarsi  di  Ger- 
mania ( A.  i5),  p.  439.  Con- 
tiene allo  stesso  tempo  i Che- 
rusci , p.  440.  Sua  memo- 
rabile ritirata  fra  le  paludi 
Germaniche,  p.  441. 

CNIVA.  Re  de’ Goti  dopo  O- 
strogola  ( A.  s5o  ) , p.  673. 
Se  appartenesse  agli  Amali, 
p.  674.  Sue  vittorie  su’  Ro- 
mani della  Dacia  Troiana  , 
p.  674.  Prorompe  nella  Ale- 
sia  , p.  675.  Assnlisce  nuo- 
vamente quella  Provincia  e 
l’intera  Tracia,  p.  676.  Vince 
cd  uccide  l’imperalor  Decio 
(A.  s5i  ),  p.  676. 677.  Vende 
a caro  prezzo  la  pace  a Gallo 
Imperatore  , p.  677.  Sua  do- 
minazione sull’  animo  de’  Re 
del  Bosforo  , p.  679.  Sua  fa- 
ma , n.  703.  Se  Cniva  fosse 
stato  lo  stesso  che  Cannsba 
o Cannabaude,  p.  713.  Tenue 
uniti  sempre  i Vandali  eoi 
Goti , p.  721.  Coiva,  padre 
d’Ovida,  p.  713.  750. 

CNODOMARIO.  Re  orgoglioso 
degli  Alemanni, vinto  da  Giu- 
liano in  Argentina  e mandato 
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prigioniero  in  Roma  (A.  357), 
p-  767.  768.  . 

CRISARG1RO.  Odioso  tribu- 
to , che  riacoteasi  a capo  di 
ogni  quinto  anno  sulle  merci 
de’  negozianti , p.  noi.  Pedi 
Coniazione  lustrali, 

FEUDI.  Se  fossero  stali  cono- 
sciuti da’ Persiani,  da’ Medi 
e dagli  Armeni  , p.  554. 
Da  molti  popoli  cosi  d’Asia, 
come  d’Affrica  c d’America, 
p.  554.  Nell’  isole  del  Mar 
Pacifico  e nella  Penisola  di 
Malacca  , p.  554.  555. 

GLESO.  Così  gli  Estii  del  Bal- 
tico chiamavano  P ambra  , 
p.  5a4. 

1IJVAVO.  Antico  nome  di  Sa- 
lisburgo , assalita  e depre- 
data da’Turingi  (A.  475), 
p.  1317. 

MAMGOM  e MAMGOMEANI. 
Mamgora  , Principe  Cinese 
del  terzo  secolo , fuggendo 
la  patria,  conduce  i suoi  nu- 
merosi parenti  sull’Osso,  po- 
scia in  Persia  , e finalmente, 
in  Armenia , dove  si  stabili— 


* 

rono , p.  686.  11  sno  discen- 
dente Vasago  è fedele  ad 
Arsace  111.°,  Re  d’Armenia, 
nella  sventura  (A.  36g),  p. 

809.  810.  Un  altro,  per  nome 
Vasago,  segui  le  parti  dei 
Persiani  a quel  tempo  , p. 

810.  E fu  padre  di  Museio  . 
o Muscego  , p.  8a5.  Vartano 
de’  Mamgomeani  , provvido 
Consigliere  del  Re  Armeno 
Ardascè  (A.  438),  p.  io36. 
Vedi  Vaetano,  Vasaoo  e 
Mose  *00. 

MASSAGETI  d’  AMMIANO 
MARCELLINO.  Si  disten- 
deano  fino  alla  Bisula  o Vi* 
stola  , p.  7Q8. 

MEU- II AN- K.E- CH1M-KAT . 
Re  de’  Geugen  al  tempo  di, 
Attila,  p.  1114.  Vedi  Ta- 
lamo. 

MITRIDATICA  ( Regione  ). 
Tra  il  Cuban  ed  il  Tanai  ; 
ove  abitò  Mitridate  Iberico, 
p.  608. 

QUENLANDIA.  Ossia  Terra 
delle  femmine  , della  quale 
parla  Otero,  p.  1037. 
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